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Animato  da  un  vivo  desiderio  che  V italiana  edizione 
della  Bibbia  di  Vcnce , come  ebbe  un  principio  il  più 
bene  auspicato,  così  avesse  un  termine  felice,  io  ne  se- 
guiva col  pensiero,  e ne  accelerava  co 1 miei  voti  il  stio 
andamento.  Questa  impresa  tipografica , diceva  fra  me 
stesso,  che  onorando  Milano,  porge  insieme  ad  ogni  cul- 
tore delle  cose  sacre  un  pascolo  di  tanta  erudizione  e 
dottrina,  ben  si  merita,  non  che  la  mia,  la  sollecitudine 
e la  protezione  universale.  La  meriterebbe  ancor  più , 
se  per  meglio  corredarla  non  si  omettesse  nulla  di  tutto 
ciò  che  serve  a facilitare  non  solo  lo  studio  delle  ma- 
terie, ma  altresì  il  pronto  ritrovamento  delle  medesime: 
ché  il  frequente  bisogno  di  consultare  per  entro  a ben 
24  volumi  cose  fra  loro  disparate  , testi  sacri  in  tanti 
libri  riparliti , copiose  note  qua  e là  disseminate , senza 
una  guida  ed  un  filo  che  ci  conduca,  recherebbe  troppa 
fatica  alla  mente  e troppo  dispendio  di  tempo.  Sopra  ciò 
io  presi  abbaglio  ; perciocché  f editore  della  Bibbia,  certa- 
mente benemerito  de’  sacri  studj  per  questa  sua  pubbli- 
cazione su  cui  egli  vigilava  con  amore  e con  senno,  qual 
che  ne  sia  la  ragione  , nel  dare  in  luce  il  volume  de ' 
libri  apocrifi  ha  insieme  dichiarato  che  con  questo  vo- 
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lume  veniva  a chiudersi  P edizione  medesitna.  Dunque  la 
guida  e il  filo  che  mi  era  immaginalo  pel  facile  ritrova- 
mento delle  cose  non  doveva  aver  luogo.  Da  quelP  istante 
mi  si  affacciò  f idea  di  aggiungere  alT  edizione  italiana  della 
Bibbia  questa  Appendice,  in  cui,  sul?  esempio  delle  edizioni 
francesi,  ponendo  sott' occhio  tavole  geografiche  (poiché  alle 
cronologiche  crasi  già  provveduto  ) , tavole  di  materie  conte- 
nute nel  testo  biblico,  e contenute  nelle  prefazioni  e disserta- 
zioni, ed  ordinatulo  tutto  il  lavoro  in  una  serie  alfabetica, 
io  stesso  coW  opera  promovessi  quel  vantaggio  che  prima 
uvea  colle  mie  brame  augurato  ad  altri.  Or  cosi  avven- 
ne; e dopo  le  cortesi  parole  fattemi  in  proposito  dal  sul- 
lodato  editore , e dopo  essermi  rivolto  alla  cura  di  chi 
diresse  tutto  il  biblico  lavoro,  mi  trovo  ora  in  grado  di 
presentare  td  pubblico  un  volume  compiuto  della  sovra 
indicala  Appendice,  la  quale  se  verrà  benignamente  ac- 
colta , io  siccome  godo  di  aver  prima  giovato  al  buon 
progresso  della  Bibbia  italiana  di  Vence,  così  ora  andrò 
lieto  di  averle  recalo  un  perfezionamento. 


Digitized  by  Google 


7u 


GEOGRAFIA  SACRA , 


orno 

TAVOLA  GEOGRAFICA  DELLE  PROVINCIE  E CITTA’,  DE1  POPOLI, 

DE’ FIUMI,  TORRENTI,  LAGHI,  MARI,  DELLE  ISOLE,  MON- 
TAGNE E VALLI,  DI  CUI  PARLANO  LE  DIVINE  SCRITTURE  **>. 

La  geografìa  sacra  si  può  trattare  in  dnc  maniere  diffe- 
renti: per  sistema,  o per  tavole.  Di  questi  due  metodi  il 
primo  è certamente  il  più  istruttivo  ; ed  altresì  è il  solo  che 
convenga  a coloro  che  vogliono  studiare  la  geografia  sacra: 
■1  secondo  è Torse  il  più  utile,  o almeno  reca  soddisfazione 
maggiore  a chi  solo  brama  conoscere  sull’  istante  quale  sia 
il  luogo,  di  cui  trova  il  nome  in  un  testo  della  Scrittura. 

Se  noi  volessimo  seguire  il  primo  metodo,  d atter- 
remmo alla  distribuzione  medesima  delle  carte , di  cui  que- 
sia  Bibbia  è stata  arricchita^  spiegheremmo  ciò  che  ri- 
guarda la  situazione  del  paradiso  terrestre , la  distribuzione 
della  terra  ai  discendenti  di  Noè,  i viaggi  de’ patriarchi, 
il  passaggio  del  mar  Rosso,  le  quarantadue  stazioni  degli 
Israeliti  nel  deserto,  la  descrizione  della  Giudea  e della 
Siria,  la  distribuzioue  dei  governi  della  Giudea  al  tempo 
di  Salomone,  lo  stalo  dell’ impero  de’ Persi,  la  divisione 
della  terra  di  Ghanaan  conforme  alla  visione  d’ Ezechiele, 
i viaggi  di  Gesù  Cristo,  e infine  i viaggi  degli  apostoli 
san  Pietro  c san  Paolo. 

Ma  quasi  tutto  ciò  venne  di  già  trattato  in  quest’  ope- 
ra. La  situazione  del  paradiso  terrestre  c il  soggetto  di 
una  dissertazione  del  Calmct,  collocata  nel  primo  volume 
Disscrl.  di  questa  Bibbia.  Nello  stesso  volume  noi  ab- 
biamo messo  solt’  occhio  una  dissertazione  sopra  la  divi- 


(i)  Quieta  (avola  geografica  ha  stillili  alcuni  cangiamenti  in  questa 
edizione.  Ci  basterà  il  dire  che  abbiamo  ristabilita  la  verità , <|uan<lo 
questa  st  fece  conoscere  a noi  ; che  abbiamo  soppressi  i luoghi  clic  porta- 
vano un  errore  evidente}  e clic  là  dove  non  vedevamo  se  non  incertezza-, 
abbiamo  lasciato  iti  testo  del  nostro  autore  «pule  trovato  I»  abbiamo. 


Due  maniere 
diverse  di  trat- 
tare la  geo- 
grafia sacra  : 
l.°  per  siste- 
ma. Sistema 


di  geografia 
che  può  tro- 
varsi in  questa 
Bibbia  mede- 


sima , ovvero 
nella  Geogra- 
fia sacra  data 
dal  Robert. 
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2°  IVr  Ta- 
vola : questo 
secondo  me- 
todo ai  prefe- 
risce. 


c 

visione  della  (erra  ai  discendenti  di  Noe , dissertazione 
estratta  dal  eoinentario  medesimo  del  Calinct  sul  capo  x 
della  Genesi.  Clii  vorrà  informarsi  di  (pianto  riguarda  i 
viaggi  de’  patriarchi , non  ha  che  a seguire  colla  carta  della 
terra  di  Chanaan  il  testo  medesimo  della  Genesi,  c le  note 
die  vi  vanno  unite.  Il  passaggio  del  mar  Rosso  fu  il  sog- 
getto di  una  dissertazione  del  ( ialino t . alla  (piale  abbiamo 
aggiunto  le  Osservazioni  del  padre  Sicari!  : c questa  dis- 
sertazione si  trova  nel  li.  ' volume  Dissert.  Abbiamo  pnr 
data  in  questo  medesimo  volume  una  dissertazione  sopra 
le  quarantadue  stazioni  degli  Israeliti  nel  deserto.  Chiun- 
que vorrà  studiare  la  descrizione  della  Giudea,  non  ha  che 
a seguire  il  testo  medesimo  ilei  libro  di  Giosuè,  e le  note  che 

10  accompagnano.  Quanto  alla  Siria,  essa  è importante  solo 
per  un  piccolo  numero  di  luoghi  , pei  quali  basterà  get- 
tare gli  ocelli  sopra  la  carta  accennata . allorché  si  incon- 
treranno alcuni  testi  uè"  quali  se  nc  faccia  parola.  Si  può 
dire  altrettanto  dell' impero  de' Persi.  Quanto  alla  distri- 
buzione dei  governi  della  Giudea  al  tempo  di  Salomone, 
basta  il  paragonare  la  carta  col  testo  del  III  libro  de'  Re 
rapo  iv,  vers.  7 c seg.:(  è il  solo  luogo  dove  se  ne  sia  parlato. 

11  testo  di  Ezechiele  c le  note  che  1'  accompagnano  sono 
bastevoli  per  ispiegare  la  carta  che  rappresenta  la  divi- 
sione e distribuzione  di  cui  parla  il  profeta,  c clic  nè 
ebbe,  nè  dovette  giammai  avere  compimento  letterale. 
Quanto  ai  viaggi  di  Gesù  Cristo,  non  si  ha  ebe  a se- 
guire l' Armonia  dei  quattro  evangelisti , collocata  nel  vo- 
lume xu  Testo , c le  note  unite  al  testo  de'  sacri  evange- 
listi. Infine,  quanto  ai  viaggi  di  s.  Pietro  e di  s.  Paolo, 
basta  ebe  si  legga  il  testo  del  libro  degli  Atti,  e le  note 
clic  vi  sono  congiunte. 

D' altronde  quelli  ebe  potrebbero  bramare  un  sistema 
compendioso  di  geografìa  sacra,  sciolto  da  tutti  gli  in- 
viluppi della  critica,  lo  troveranno  nelle  Osservazioni  sulla 
carta  geografica  della  Terra  promessa,  clic  veggonsi  nel 
volume  secondo  Dissert..  colle  addizioni  estratte  dalla  Geo- 
grafia antica  dell'  erudito  d' Anvillc. 

INoi  pertanto  qui  daremo  una  semplice  Tav  ola  geografica, 
nella  quale  aduneremo,  per  ordine  alfabetico,  uu  sunto  di 
ciò  ebe  riguarda  le  provinole,  le  città,  i popoli,  i fiumi, 
i torrenti,  i laghi,  i mari,  le  isole,  i monti  e le  valli, 
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di  cui  parlasi  nella  divina  Scrittura.  Questa  tavola  avrà  rap- 
porto colle  carte  die  formano  l'atlante  di  questa  Bibbia:; 
cioè  primieramente  noi  indicheremo  il  titolo  della  tribù 
ove  trovasi  ciascun  nome  di  luogo , affinchè  il  leggitore 
possa  più  agevolmente  trovare  la  posizione  di  ciascun  luo- 
go sulle  carte:  secondo,  noi  inarcheremo  alla  fine  d1  ogni 
articolo  le  carte , sulle  quali  si  trova  il  luogo  di  cui  avre- 
mo parlato.  Qui  poi  segneremo  I1  ordine  col  quale  que- 
ste carte  trovansi  collocate  nell'atlante  di  questa  Bibbia  e 
le  abbreviazioni  delle  quali  useremo  per  indicarle. 

Nell1  atlante  veggonsi  dodici  carte  geografiche,  delle  quali 
ecco  la  distribuzione  c le  indicazioni. 

1/  carta,  che  rappresenta  la  situazione  del  paradiso 
terrestre:  essa  verrà  indicata  cosi:  ....  Par. 

11/  carta,  che  rappresenta  te  partizione  della  terra 

ai  tre  figli  di  Noè  ed  ai  loro  discendenti.  . . Pari.  Ter. 

III. 1  carta , che  rappresenta  la  terra  di  C banani.  Clan. 

IV. 1  carta,  che  rappresenta  il  viaggio  degli  Israe- 
liti nel  deserto,  dal  loro  uscire  dell1  Egitto  lino 
al  passaggio  del  Giordano,  insieme  alle  quarau- 

taduc  dimore  degli  Israeliti  nel  deserto.  . . un  Di«. 

V. 1  carta,  che  rappresenta  la  parte  meridionale 

della  Giudea  o Terra  Santa Ter.  8.  M. 

VI. 1  carta,  che  rappresenta  la  parte  settentrionale 

della  Giudea  o Terra  Santa Ter.  S.  S. 

VII. 1  carta,  clic  rappresenta  la  Siria  ....  8ir. 

Vili.1  carta,  che  rappresenta  la  monarchia  degli 

Ebrei , o la  distribuzione  de1  suoi  governi  sotto 
il  regno  di  Salomone Non.  Sai 

IX. 1  carta,  che  rappresenta  I1  impero  dei  Persi.  . imp  Per» 

X. 1  carta , che  rappresenta  la  distribuzione  della 

terra  di  Chanaan,  secondo  la  visione  d1  Ezechiele.  Via.  Execfa. 

XI. *  carta , che  rappresenta  il  regno  di  Erode,  o la 
distribuzione  della  Terra  Santa  sotto  il  reguo  di 

questo  principe Ilegn.  Ermi 

-VII.1  carta,  clic  rappresenta  i viaggi  degli  apostoli 

s.  Pietro  e Paolo Viagg.  Ap 

Sebbene  queste  carte  sicno  state  rifatte  tulle  quante,  e noi 
abbiamo  tratto  profitto  dai  lavori  del  medesimo  genere,  di 


Elenco  delle 
carte  che  tro- 
vatisi raccolte 
nell'atlante  di 
qaesUBibbia, 
c che  saranno 
indicate  nella 
tavola  ebe  se- 
tfnir*. 


/ 


Per  l'intel- 
I trenta  delle 
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carte  della 
Giudea  date 
dal  Robert  è 
uecessar  iocbc 
si  conoscano 
le  Osserra- 
xioni  del  San- 
soa. 


Osservazio- 
ni generali  so- 
pra la  geogra- 
fia della  Terra 
Santa. 


8 

coi  siamo  debitori  a d1  Armile  ed  ai  geografi  che  fbanno 
seguito:  pure  abbiamo  conservato  per  lutti  i collocamenti 
incerti  il  lavoro  ilei  Sanson , autore  del  secolo  dccimosct- 
tirao.  Tale  motivo  ci  obbliga  a qui  presentare  la  esposi- 
zione italiana  delle  Osservazioni  del  Sanson  sopra  questa 
parte  della  geografia  sacra.  Esse  trovansi  in  latino  in  fronte 
all’  Index  geographicus  steso  dal  Sanson,  c stampato  nel 
1602  nella  Bibbia  di  Vitré.  Siffatte  osservazioni  son  quelle 
che  noi  citeremo  nella  Tavola  con  queste  voci:  "Vedi  le 
Osservazioni. 


OSSERVAZIONI  DEL  SANSON 


SOPRA  LA  CARTA  DELLA  TERRA  SANTA. 

Dopo  avere  chiamati  ad  esame  tutti  gli  autori  che  ave- 
vano trattato  della  geograGa  di  Terra  Santa,  abbiamo  ri- 
levato che  Adricomio  Ita  veduti  e discussi  tutti  gli  autori 
ebe  scritto  aveano  sopra  tale  materia  innanzi  a lui:  e il 
suo  lavoro  fu  così  bene  ricevuto  dagli  eruditi,  che  uc  tras- 
sero poscia  proGtto  gli  uni  dopo  gli  altri  Gn  anco  a co- 
piare le  di  lui  espressioni.  Non  tutti  i luoghi  che  non  sono 
mentovati  nè  dai  libri  sacri,  ne  dallo  storico  Giuseppe,  gli 
abbiamo  rigettati^  e rispetto  a quelli  che  conservammo, 
ne  abbiamo  talvolta  cangiata  la  posizione,  perche  in  ciò 
abbiamo  seguito  un  metodo  assai  diverso  da  quello  di  Adri- 
comio:  ci  siamo  particolarmente  rivolli  a ricondurre  alla  loro 
propria  e verace  significazione  molti  nomi  che  designano 
un  medesimo  luogo,  e cui  egli  supponeva  essere  i noini 
di  altrettanti  luoghi  differenti.  Questo  autore  così  degno 
di  elogi  per  la  enra  che  si  diede  di  tracciare  il  piano  di 
siffatta  regione,  dopo  trenta  anni  di  investigazione  e di 
lavoro,  ben  si  merita  indulgenza,  se  c caduto  in  alcuni 
abbagli,  la  maggior  parte  de"  quali  consistono  in  ciò,  che 
i nomi  di  città,  ripetuti  in  diversi  passi  con  alcune  pic- 
cole differenze,  gli  parvero  quasi  sempre  essere  i nomi  di 
altrettanti  luoghi  diversi,  ai  quali  ha  parimente  attribuite 
diverse  posizioni  : in  guisa  che  fra  queste  diverse  posizioni 
.di  un  medesimo  luogo,  talvolta  una  sola,  c talvolta  nem- 
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meno  una  sia  la  verace  posizione.  È agevol  cosa  lo  scor- 
gere tale  difetto  nelle  quarantotto  città  lcvitiche,  clic  Adri- 
coroio  moltiplicò  sino  a scttantaduc  : o per  meglio  dire , tale 
difetto  si  osserva  più  agevolmente  ancora  nella  porzione 
tocca  alla  tribù  di  Simeone,  dove  il  libro  di  Giosuè  e il 
primo  libro  dc’Paralipomeni  non  contano  che  diciassette  città; 
le  quali  sotto  la  penna  di  Adricomio  si  sono  moltiplicate  fino 
quasi  a cinquanta,  perciocché  ripete  il  nome  di  una  sola 
c medesima  città  due , tre  e quattro  volte , e loro  assegna 
altrettante  diverse  posizioni.  Ciò  accade,  per  esempio,  ri- 
guardo alla  città  di  Lebaoth , che  chiamasi  altresì  Beih- 
Lebaoth ; egli  di  Belli  ha  fatto  un  nome  particolare,  di 
Lebaoth  un  secondo;  di  Belh-Lebaoth  un  terzo;  c loro 
diede  tre  differenti  posizioni.  Ciò  pure  sarà  a tutta  evi- 
denza dimostrato  col  confronto  e parallelo  dei  diversi  pas- 
si della  Bibbia,  ore  trovasi  il  novero  delle  città  della  tribù 
di  Simeone,  e di  quelle  clic  furono  date  ai  sacerdoti  ed  ai 
leviti.  Il  che  nondimeno  sia  detto  senza  detrarre  al  merito 
di  Adricomio,  il  qnale  si  affaticò  con  sommo  vantaggio 
per  la  cognizione  della  Terra  Santa.  Noi  lo  facciamo  su- 
lteriore a tutti  quelli  che  innanzi  a lui  travagliarono  in 
descrivere  la  Terra  Santa:  c per  questa  cagione,  senza 
parlare  di  questi  altri  autori,  ci  facciamo  adito  alle  osser- 
vazioni che  fu  nostro  avviso  di  porre  sott’  occhio  per 
T intelligenza  della  sacra  Scrittura. 

Il  novero  delle  città  della  tribù  di  Simeon  si  trova  nel 
capo  xix  di  Giosuè,  e nel  capo  iv  del  primo  libro  de’ 
Paralipomeni  : c siccome  queste  città  furono  prese  nella 
porzione  della  tribù  di  Giuda,  si  ritrovano  altresì  nel  no- 
vero delle  città  di  Giuda  nel  capo  xv  di  Giosuè.  Eceo 
dunque  il  parallelo  di  questi  tre  testi. 


Ossrrvuioni 
sopra  la  por- 
zione di  paese 
tocca  alla  tri- 
bù di  Simeon: 
onde  risultano 
quattro  rego- 
le da  osser- 
varsi in  ciò 
che  riguarda 
la  carta  della 
Terra  Santa. 


Novero  delle  ritti  di  Simeon,  ri- 
ferite nel  capo  xix  di  Giotuè, 
ver»,  a e *eg. 

1 Brrsabea  ) 

e Sabre  , } . . . . f 2. 

2 Molada,  ) 

5 Ilaversual . ] 

4 Baia,  I 

[ . . . j S. 

H Asei» , 


Nomi  delle  mede  lime  ritti  nel  no- 
vero d»  quelle  di  Giuda  nel  ca- 
po xv  di  Giottu»,  ver».  a6  e seg. 

1 Bersabea,  . ...  j 28. 

2 Molada, i 28. 

3 llttimnal,  . . . j 28. 

4 Baala  , ) 

3  lim  1 . . i 29 

ed  Kscin , J 


Novero  delle  città  di  Simeoo,  riferite 
nel  capo  iv,  libro  1 ® de*  Paralipo- 
meni, ver».  28  e «rg. 


1 Bersabea , 

2 Molada  , 

3 Ilatar-sulral, 

4 Baia  , j 

8 Asom,  i 
U Tlmlail , \ 


| . ■ t 
. . . / a». 
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Novero  dello  dui  di  Simeon , ri- 
ferite  nel  rapo  xix  di  Giosuè, 
rer».  2 t stgg. 


Nomi  delle  mrJesime  dui  nel  no- 
vero di  quelle  di  Giuda  nel  ra- 
po xv  di  Giosuè,  vrrs  76  e *rgg 


Novero  delle  ritti  di  Stnieon,  riferite 
nel  capo  iv  , libro  1 ,°  de*  Parali- 
pomeni, ver».  28  e segg. 


(I  EUlioIad , 1 
7 Brillai,  } ... 

, i 4. 

U Ilarma  , ) 

9 Sicrlrg, 

IO  Betb-ioarcliabot, 

Ita 

il  Ila, muta, 

13  Betb-lebaoth , 1 
13  Sarohrn  . > 

1 

li  6. 

Tredici  cilW.  ' 

1 Ain,  1 

9 Rrramon , 1 

3 Aibar,  > ■ 

i 7. 

4 Asan,  | 

Quattro  citili , J 

In  tatto  diciassette  città  * 

0 EUlioIad  ) 

7 Cetil  j 

8 Ilarmn  . I 

9 Sicvlrg, 

10  Wrdrmenn , 

11  Scnscnni», 

12  Lvhaolh  , j 
15  Sellili,  f 

1 Aén,  1 

2 Remtiion  , ' 

5 Ester, 

4 A<an , ' 


j 50 
/ 51. 

f 32 
f 42. 


7 Ratinici,  ) 

8 llorma  ^ 50. 

9 Sicclcg,  1 

10  Ilcth-inarchabolli,  j 

1 1 Hasar-suftim  , I 

12  Brih-lirrai  , / V 5 1 . 

15  Saari  m , 1 

5 Etam , 

1 Aèn , \ 

2 Itemmon  , / 

Toelicn,  / . / 52. 

4 Asan  , I 

Cinque  città. 


Applicati  0- 
ni  della  prima 
regola  che  ri- 
guarda il  no- 
vero delle  cit- 
tà contenute 


Queste  ultime  voci  * si  leggono  nel  capo  xix  di  Giosuè, 
vere.  7 e nelle  antiche  lòbbie,  e nelle  stampate  a Basilea, 
a Parigi,  a Lione  c altrove  nel  1495,  1504,  1512, 
1515,  1525,  1526;  ma  nou  si  trovano  nelle  edizioni 
posteriori. 

Dopo  aver  messi  al  confronto  questi  tre  testi,  siamo 
rimasti  persuasi  ebe  si  poteva  rinvenire  qualche  metodo 
per  distinguere  il  numero,  il  nome  e la  posizione  delle 
città  di  ciascuna  tribù  , e le  parti  secondo  le  quali  sono 
talvolta  distribuite. 

Perciò  ; I.1  Regola:  « Allorché  nel  novero  delle  città 
di  una  tribù  Giosuè  nota  un  numero  fisso  c determinato, 
conviene  conservarlo  ». 

11.9  Regola  : « Riversi  nomi  appartengono  talvolta  ad 
una  sola  e medesima  città  ». 

111.9  Regola:  «Per  determinare  la  posiziouc  delle  cit- 
tà conviene  d’  ordinario  attenersi  all'  ordine  medesimo  che 
Giosuè  loro  diede  ». 

IV.9  Regola:  « Se  la  porzione  di  qualche  tribù  è di- 
stribuita in  due  o più  parti,  conviene  diligentemente  di- 
stinguerle ». 

Così , per  esempio , Giosuè  dice  che  nella  prima  parte 
della  porzione  di  Simeon  eranvi  tredici  città.  E duopo 
attenersi  a questo  numero,  sebbene  il  testo  sembra  darne 
quattordici;  vale  a dire  che  nou  si  deve  computare  Sa- 
beaì  non  solo  per  conservare  il  numero  di  tredici,  ma 
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aucora  perchè  nella  tribù  di  Giuda,  dalla  quale  fu  cavata 
tutta  la  porzione  della  tribù  di  Simeou,  non  trovasi  al- 
cuna città  col  nome  di  Sahea , c nemmeno  nel  testo  de’ 
Paralipomeni,  dove  le  città  di  Simeon  sono  ripetute  nel 
medesimo  ordine  c numero , e (piasi  tutte  coi  medesimi  no- 
mi. E non  si  durerà  fatica  ad  escludere  da  questo  novero 
il  nome  di  Sabea , qualora  si  consideri  clic  è solo  la  ri- 
petizione della  parte  ultima  del  nome  di  Bersabca , che 
lo  precede. 

Al  contrario  firn  ed  Esciti,  segnati  nella  tribìi  di  Giuda, 
debbono  formare  un  solo  noine,  quantunqnc  la  nostra 
Volgata  uè  faccia  due:  l.°  perche  nella  antica  Bibbia  si 
legge  in  una  sola  voce  //umesrm,  in  cambio  di  lini  ed 
Esem\  2."  perche  A seni  nel  capo  xix  di  Giosuè  è la 
stessa  che  A som  nel  l.°  libro  de’  Paralipomeni , c l’una 
e l’altra  dehbc  essere  la  medesima  che  Humesem  ovvero 
Iim-Esem  del  capo  xv  di  Giosuè;  3.°  perchè  al  novero 
delle  ventinove  città,  che  Giosuè  computa  nella  prima 
parte  della  tribù  di  Giuda,  se  ne  troverebbero  trentasette, 
qualora  non  vi  fossero  alcuni  nomi  doppii  che  si  potessero 
ridurre  di  due  ad  uno,  fra  i quali  sarà  Iim-Esem , che 
fuor  di  dubbio  disegna  la  medesima  città  che  Asem , ov- 
vero Asom. 

Le  ventinove  città  comprese  nella  prima  parte  della 
tribù  di  Giuda  sono  nominate  nel  capo  xv  del  libro  di 
Giosuè,  vers.  21  e scg.  Ecco  il  loro  novero. 


nella  porzio- 
ne di  ciascuna 
tribù. 

I.°  Nella 
porzione  della 

tribù  di  Si- 
mcoif. 


2.°  Nella 
porzione  della 
tribù  di  Giu- 
da. 


Novero  delle  ventinone  città  della  prima  parte  della  porzione 
della  tribii  dì  Giuda.  Jos.  xv. 


!■ 


1 Cabseel , 

2 Eder, 
e Jagur, 

5 Cina, 

4 Dimona, 

8 Aditila , 

G Cade» 
ed  A sor, 

7 Jrthnaro, 
Zip!» , 

H Teiera , 

0 Balolh , 
Asor-la-Nuova 


/ 21 


i 22. 


V 23 


1 21 
i 25 


10  Carioth,  . ...  li  25. 

llesron,  la  stessa  che 
Afior. V 25. 

11  A mani , ) 

Sama,  > . . jf  26. 

12  Itlolada.  j 

15  A serbatiti  a , ) 

11  llassemon  , > . )i  27. 

1 5 Betlipbclrt , ) 

1G  Ilasrrsnnl , ) 

17  Rcrsnben,  J . j 28. 

e ltaziotbia  , \ 

18  Baala.  29 


19  lira  # 

. j 2». 

ed  Escui , \ * * 

20  Eltbolad,  \ 

21  Cesti, 

• y 30. 

22  1 farina  , L 

25  Sicrlrj;  , ) 

21  Itledemena,  l . . 

. i SI. 

25  Sensenna , ( 

2G  Lebaotb  • 

27  Selim  , 

28  Aio  , 

U 32. 

29  Bemuion, 

Tentinotc  città. 

! 
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Se  in  tale  testo  non  si  considera  che  la  distinzione  dei 
nomi  di  queste  città,  se  nc  troveranno  trcntasette:  ma 
siccome  Giosuè  non  ne  conta  se  non  ventinove , è d'uopo  - 
ridurre  questi  trcntasette  nomi  a ventinove  città. 

Fra  queste  città  ve  ne  sono  tre  col  nome  di  Asor : 
c siccome  le  medesime  debbono  essere  senza  dubbio  fra 
loro  distinte , abbiamo  creduto  di  dover  leggere  Ca- 
des-Asor , in  cambio  di  Cades  ed  A sor , Carioth-IIesron, 
in  cambio  di  Carioth  ed  Ilesron , ebe  è la  medesima  die 
Asor.  e Balolh-Asor , ovvero  Asor  la  Nuova , in  luogo  di 
Baloth , ed  Asor  la  Nuova.  In  questa  maniera  Cades- 
Asor  sarà  la  prima  e 1'  antica  Asor;  Carioth-IIesron  sa- 
rà la  città  di  Ilesron,  ebe  è la  grande  Asor:  e Bnloth- 
Asor  sarà  l’  ultima  è nuova  Asor.  Cosi  con  questa  fàcile 
riduzione  di  sei  città  in  tre,  e colla  riunioue  di  Iit n ed 
Esem  in  una  sola,  ebe  sarà  Esorti  ovvero  A serti  od  A som. 
si  avranno  di  già  quattro  città  di  meno. 

Ne  rimangono  ancora  quattro  a recidere.  E per  questo 
motivo  leggiamo  in  una  sola  parola  Jclhnam-Ziph , per- 
ciocché questi  due  nomi  non  sono  separati  nel  testo  dalla 
disgiuntiva  et;  e per  la  stessa  ragione  leggiamo  parimente 
Amam-Sama  in  una  sola  voce.  Maggiore  è la  difficoltà 
per  le  altre  due;  quando  per  avventura  Baùolhia  non 
fosse  la  medesima  che  Bersabea ; poiché  sebbene  questi 
due  nomi  si  trovino  insieme  nel  novero  delle  città,  che,  - 
promesse  da  principio  alla  tribù  di  Giuda,  ne  furono  ben 
presto  dappoi  smembrate  per  essere  cedute  alla  tribù  di 
Simeon;  pure  non  si  fa  veruna  menzione  di  BazÀothia 
nel  novero  delle  città  di  Simeon  al  capo  xix  di  Giosuè  ; 
nè  nel  libro  primo  de'  Paralipomeni.  Quanto  all’  ottavo 
nome,  che  si  deve  confondere  con  un  altro,  qui  siamo 
quasi  ridotti  ad  indovinarlo:  tuttavia,  siccome  questa  riu- 
nione deve  cadere  sopra  una  delle  sei  prime  città  di 
questo  novero,  preferiremo  di  unire  insieme  Eiler  c Jagur, 
leggendo  Eder-Jagur:  e se  fino  adesso  noi  non  ci  siamo  in- 
gannati nella  nostra  congettura,  questa  sarà  la  ottava  ed 
ultima  delle  città,  i nomi  delle  quali  si  debbono  ridurre 
da  due  ad  una  sola  per  ricondurci  da  trentasctte  a ven- 
iinovc. 

Dopo  le  ventinove  città  della  prima  parte  della  por- 
zione di  Giuda,  Giosuè  nc  conta  tjtuitlordici  nella  sccou- 


■ Goegfc 
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«la  parte,  sedici  nella  terza,  nove  nella  quarta,  Ire  uella 
«piinta,  undici  nella  sesta,  nove  nella  settima,  dieci  nel- 
I1  ottava,  sei  nella  nona,  due  nella  decima,  e sei  nell' un- 
decima ed  ultima;  il  che  costituisce  in  tutto  il  numero  di 
un  cento  quindici  città ; come  pur  si  leggeva  nelle  antiche 
bikbie.  Ma  queste  ultime  sono  scomparse  dopo  il  1323 

0 1330.  / 

Del  rimanente  fra  le  quattordici  città  della  seconda 
parte  della  tribù  di  Giuda,  è d'uopo  fare  una  sola  città 
di  Adullatn-Socho , per  rinvenire  il  giusto  numero  delle 
quattordici  città.  E realmente  la  disgiuntiva  et,  che  tro- 
vasi fra  i nomi  di  tutte  le  altre  città  di  questa  parte,  non 
trovasi  fra  quelle  due. 

Nelle  altre  parti  di  questa  tribù  non  liavvi  difficoltà  pel 
numero  delle  città;  ci  resta  solo  di  parlare  sul  numero 
delle  città  nelle  tribù  di  Aser,  Ncphtali  e Zàbulon. 

Giosuè  conta  venlidue  città  nella  tribù  di  Aser , men- 
tre nel  novero  se  ne  potrebber  contare  venticinque  o ven- 
tisei.  Ma  prendendo  Beth-Daijon  per  la  casa  o pel  tem- 
pio di  Dagon  sui  confini  di  questa  tribù;  Jepthael  per 
una  valle,  Chabul  per  una  regione  o distretto,  Roliob 
per  una  sola  città  il  di  cui  nome  e ripetuto  due  volte, 
rimarrà  il  numero  preciso  di  ventiline  città. 

Nella  tribù  di  Nephtali,  dove  Giosuè  nou  conta  clic  di- 
ciannove città,  è cosa  assai  facile  il  ridnrre  a tale  numero 

1 ventitré  nomi  che  rinchiude  il  novero  da  esso  esposto. 
A questo  effetto  basta  l' unire  insieme  i nomi  che  non 
sono  separati  dalla  disgiuntiva  et,  onde  si  leggerà  As- 
sedim-Ser,  Arama- Asor,  Edrai-Enhasor  c Mutjdalel- 
Uorem. 

Ma  nella  tribù  di  Zàbulon  è assai  malagevole  il  ridurre 
i diciotto  nomi  nel  novero  rinchiusi  alle  dodici  città  che 
vi  conta  Giosuè;  quando  non  si  faccia  una  sola  città  di 
Remmon-Amlhitr , ed  una  sola  di  Catelli- Naaloi.  non  si  get- 
ti fuori  del  numero  delle  città  Snred  , M orala  e Deli- 
Lascili , e non  si  recida  da  questa  tribù  la  città  di  Dale- 
reth , che  fu  assegnata  ai  levili,  c che,  essendo  sui  con- 
fini di  Zàbulon  c d'issachar,  è attribuita  ora  all'ima  di 
queste  tribù,  ed  ora  all'altra,  c forse  non  apparteneva 
propriamente  uè  all' una  uè  all'altra. 

Queste  cose  possono  bastare  per  ciò  che  concerne  i no- 


3°  Nell» 
porzione  drlla 
triliù  «li  After, 
«li  INf plitali,  «li 
Zaliiiloti  e del- 
le nllre. 
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4.°  Nel  no- 
vero «Ielle  cit- 
tà sacerdotali 
c leviticlic. 


n 

mi  <li  città  clic  ridurre  si  possono  da  due  ad  una  sola 
nella  descrizione  della  porzione  assegnata  alle  mentovate 
tribù.  Quanto  alle  altre,  nelle  quali  Giosuè  non  determina 
il  numero  delle  città,  questo  non  è il  luogo  di  parlarne. 

Rispetto  alle  quarantotto  città  assegnate  ai  sacerdoti 
ed  ai  leviti , vi  sono  molte  cose  da  esaminare,  sia  per 
conciliarne  i diversi  nomi,  sia  per  ristabilirne  i numeri. 

I sacerdoti  ed  'lieviti  erano  divisi  in  quattro  famiglie:  cioè 
in  quella  de1  sacerdoti  discendenti  da  Aaron , c in  quella 
de' leviti  discendenti  da  Caatb,  da  Gorgon  e da  Merari. 

Giosuè,  al  capo  xxi,  dà  ai  fùjli  di  Aaron  nove  città 
della  tribù  di  Giuda  e di  Sinieon,  c quattro  della  tribù 
di  Beniamino^  il  die  forma  tredici  città.  Dà  ai  discendenti 
di  Caath  quattro  città  della  tribù  di  Efraim,  quattro 
della  tribù  di  Dan,  c due  della  mezza  tribù  di  Manasse 
al  di  qua  del  Giordano,  il  die  forma  dieci  città.  Dà  ai 
discendenti  di  Gerson  due  città  della  mezza  tribù  di  Ma- 
nasse al  di  là  del  Giordano,  quattro  della  tribù  d'Issacbar, 
quattro  della  tribù  d'Ascr,  e tre  della  tribù  di  IXephtali; 
il  che  forma  tredici  città.  InGue  dà  ai  discendenti  di  Me- 
rari quattro  città  della  tribù  di  Zàbulon , quattro  della 
tribù  di  Ruben  e quattro  della  tribù  di  Gad;  il  ebe  for- 
ma dodici  città. 

Le  tredici  città  dei  figli  d' Aaron,  le  dicci  dei  di- 
scendenti di  Caath,  le  tredici  dei  discendenti  di  Ger- 
son e le  dodici  dei  discendenti  di  Merari  formano 
insieme  il  numero  di  quarantotto  città  segnato  nel  li- 
bro di  Giosuè,  xxi,  59,  e prescritto  nel  libro  de'IVumeri, 
xxxv,  6.  7.  Il  capo  xxi  del  libro  di  Giosuè  rinchiude  il 
novero  esatto  dei  nomi  di  tutte  queste  città.  Ma  nel  i.°  li- 
bro de’  Paralipomeni,  capo  vi,  dove  P intenzione  dello  scrit- 
tore saero  era  di  riportare  il  novero  delle  medesime  città, 
ne  mancano  alcnnc , c ciò  non  solo  in  tutte  le  bibbie  gre- 
che e latine  che  abbiamo  vedute,  ina  forse  anche  nelle  bib- 
bie ebraiche,  ec. 

Daremo  tulli  i nomi  delle  città  leviticlic , secondo  l'edi- 
zione Ialina  Volgata  solamente,  per  non  essere  troppo  luo- 
go tempo  arrestati  dalle  lezioni  diverse  delle  altre  versioni. 


(1)1  notai  di  queste  cidi  mancano  realmente  nell*  ebreo  coti  come 
nell»  Volgata. 
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Città  sacerdotali , o città  date  ai  figli  tV  Aronne 


Giosuè  , xxi.  15  e si*£. 

1 llcbron, 

2 l.obna, 

5  «Jethrr,  l Fiori-  città  tirila 

4 Esterno  , f tribù  di  Giuda 

5 Holon,  > c di  Simcon, 

6 Dabir , | rrn.  IO. 

7 Ain  , 

8 Jela  , 

9 Beth-snmes  , 

10  Gabaon,  | Quattro  città  del 

1 1 Gabac  9 I la  tribù  di  Be- 

12  Anatliotb , I mainino,  ver*. 

15  Almon,  | 18. 

Ciò  chr  forma  tredici  città,  vera.  19. 


1 Par  vi.  57  c irg. 


1 llcbron  , 

2 l.obna, 

5 Jethrr. 
rt  latrino, 

5 11  clou  , 

G Dabir, 

7  Asau , 

9  Bctliarmes, 


1 1 Gabcc , 

12  Almatli  , 
15  Anntkotb. 


[Delia  tribù  di  Giu- 
- da  e di  Simroit, 
[ vera  08. 


Della  tribù  di  Be- 
niamino, vers.  60 
e 08. 


Tredici  cittì,  vera.  00. 


Città  levitiche  date  ai  tliscendenli  di  Caath. 


Giosuè , xxi , 20  e sqj. 


1 Siehem  , 

2 Gazer, 

5 Cibsaim  , 

4 Brtborou  , 

5 Eltbeco, 

0 Gabatlion  , 

7 Aialon  , 

8 Geth-reuimon, 

9 TUanacb , 

IO  Gcth-reinmon, 


j Quattro  città  deh 
: la  tribù  d*  E- 
) pbraim,vers.22 

) Quattro  città del- 
> la  tribù  di  Dan, 
) ver».  24. 

Due  città  della  | 
mezza  tribù  di 
Manasse,  v.  25 


1 Par.  ti.  CO  c w*£. 


Il  che  forma  dieci  città,  ver».  20. 


fl  Siehem , 

2 Gazer, 

5 Jecmaam, 
4 Betlioron, 


ì Della  tribù  d’  E- 
/ pbraim,  ver*.  00. 

( Della  tribù  di 

7 Hrlon  , ^ Dan 

8 Cctb-rcramon, 

/Della  mezza  tribù 

9 Aner  , / di. Manasse,  v.  70. 

10  Baalani.  ; 

Dieci  città,  vera.  01. 


Conviene  osservare  che  queste  dieci  città  non  erano  tut- 
te tolte  dalla  mezza  tribù  di  Manasse , come  si  dice  nel 
l.°  libro  de’  Paralipomeni,  vi.  Ci;  ma  le  quattro  prime 
erano  della  tribù  d' Ephraim,  come  si  scorge  nel  vers.  0(>: 
le  quattro  seguenti  della  tribù  di  Dan , come  si  scorge  dal 
testo  di  Giosuc;  e le  sole  due  ultime  erano  della  mezza 
tribù  di  Manasse,  come  si  vede  nel  vers.  70. 
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Citili  leidtiche  date  ni  iliscemlenti  di  Gerson. 


Giocoè,  *xi.  27  c %rg. 

. . , I Durcitt»  tirila  m«- 

1 Gauloo,  ( „ |r;bù  j. 

2 n°Hn’  { nasse.  Trrs.  27. 


3 CpiÌOI», 

4 Dabcrcth , 
ii  Jaramotli  • 
Il  Fnjjannim  , 

7 Jlwal, 

8 Alidori  , 

0 Ildcath  , 

10  Rottoli , 

11  Crde» , 


Ì Quattro  ritta  drlln 
tribù  d’  Insidiar, 
ver*.  29. 

) Quattro  città  della 
) tribù  d’Àicr,  vera. 

( SI. 


, jTre  città  della  tri-] 

1 2 Ilammoth-Dor  ( bù  di  Nettali,  ver». 

Ili  Carlhin,  \ 32. 

Il  che  forma  tredici  città,  ver*.  53. 


I Par.  vi.  71  c »cg. 


ft  Gaulon  , 

2 Aatarotli , 

3 Cedra , 

4 Dabrrrth , 
8 Rninoth . 

6 Anem  , 

7 Musai, 

8 Abdon  , 

9 linear , 

1 0 Robob  , 

1 1 Cedra , 

I 2 II  annui  9 
15  Cariatbaim, 


Della  mezza  tribù 
di  Itlanaaae,  vera. 
71. 

Della  tribù  d'  I»- 
sachar,  ver*.  72. 


Della  tribù  d’Aacr, 
j vera.  74. 

Della  tribù  di  Ncpb- 
tali,  vera.  76. 


Tredici  città,  vera.  62. 


Citta  levitiche  date  ai  discendenti  di  Merari. 


Giosuè , 

1 Jccnam, 

2 Cariba, 

3 Damna, 

4 Naalol  , 

8 Rosnr , 

6 Jater, 

7 Jetbsott  « 

8 Mephaatli , 

9 Ramoth  , 

10  (Hanaim, 

1 1 Hescbon  , 

12  Jaur, 

li  ebe  forma 


xxi.  54  e aeg. 

I Quattro  città  della] 
tribù  di  Zàbulon, i 
ver».  33. 

I Quattro  città  della] 
tribù  di  Ruben, 
ver».  36. 

Ì Quattro  città  della 
tribù  diGad,vers. 
37. 

dodici  città,  ver».  58. 


1 Par.  vi.  77  e 


\ 


■C£. 


J Della  tribù  di  Za- 

3 II  ruminilo  , / bulon,  77. 

4 Tbabor, 

8 Rnsor  , 


6 Jas«a  , 


Della  tribù  di  Ho- 


7 Cademotli  ,»  benaver».  78. 

8 Mepbaat , | 

9 Ramoth , * 

10  Manaira  , i Della  tribù  di  Gad , 

1 1 llesebon  , ; ver».  80. 

12  Jeaer . > 

Dodici  città,  ver».  63. 


Vi  sono  dunque  sei  città  levitiche  o sacerdotali,  clic 
mancano  nel  testo  del  primo  libro  de’  Paralipomeni , cioè 
dne  città  sacerdotali,  di  cui  l1  una  appartiene  alla  tribù  di 
Giuda , c l’ altra  alla  tribù  di  Dcniamino:  due  città  (evi- 
tiche dei  discendenti  di  Caath,  che  sono  ambedue  della 
tribù  di  Dan;  c due  città  levitiche  dei  discendenti  di  Me- 
rari, che  ambedue  appartengono  alla  tribù  di  Zàbulon.  Dal 
testo  di  Giosuè  è cosa  agevolissima  il  riconoscerle  ed  il 
ristabilirle. 

Fin  qui  tutte  le  nostre  investigazioni  ebbero  per  oggetto 
il  numero  delle  città;  c dal  paragone  stesso  di  questi  di- 
versi testi  abbiamo  concbiuso  che  allorquando  Giosuè  mar- 
ea un  minierò  lisso  e determinato,  giova  conservarlo;  e 
questa  è la  prima  regola  che  abbiamo  messo  per  base. 
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La  seconda  regola,  che  ha  per  oggetto  i diversi  nomi 
di  una  medesima  città,  non  lia  difficoltà  minori,  c non  ri- 
chiede  minor  travaglio.  Se  ne  possono  marcare  alcuni 
esempi!  nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Sitneon,  alcuni 
altri  nel  novero  delle  città  sacerdotali  e Icvitichc  ; alcuni  altri 
pure  assai  facili  a riconoscersi  in  diversi  altri  passi  della 
Scrittura;  ma  vi  rimarrà  ancora  un  numero  forte  c diffi- 
cilissimo a ravvisare,  e che  forse  non  si  ravviserà  giammai. 

Fra  le  prime  tredici  città  della  tribù  di  Simeon,  si  ve- 
de chiaramente  che  Sellai , la  quale  da  principio  è compu- 
tata fra  quelle  della  tribù  di  Giuda , sia  la  mcdesitfia  clic 
Sarohen , che  poscia  fu  presa  fra  quelle  della  tribù  di  Gia- 
da per  essere  data  alla  tribù  di  Simeon  c che  altresì  è la 
stessa  che  Snarim , nominata  fra  quelle  di  Simeon  nel  i.° 
libro  de’ Paralipomeni.  Similmente  Lebaolh,  Belh-lcbaolh  e 
Bethberai  sono  tre  nomi  di  una  sola  e medesima  città. 
Così  pure  una  sola  e medesima  città  è disegnata  sotto  i 
nomi  di  Sensenna , Ilaser-susa  ed  liasar-susim:  un’altra 
sotto  i nomi  di  Metlemena  e Beth-marchabolh  : un'  altra 
sotto  i nomi  di  Cesti,  Belliul  c Balhuel:  un’altra  sotto  i 
nomi  di  Titolati  ed  El- titolati.  Parimente  Iitn  ed  Esem 
sono  una  sola  c medesima  città  nominata  Asem,  A som, 
ovvero  Iim-Esem.  Non  vi  ha  pure  alcuno,  il  quale  non 
vegga  che  fra  le  quattro  ultime  città  di  questa  tribù , Elher, 
Alitar  ed  Elttm  sicno  una  sola  e medesima  città  Gii  al- 
tri nomi  abbastanza  si  accordano  fra  loro:  ma  almeno  ecco 
di  già  alcuni  noini,  i quali,  sebbene  diversi  c dissomigliatili, 
pure  appartengono  a una  sola  c medesima  città. 

Giova  osservare  altresì  che  Aiti  ed  Asan  si  corrispott- 
douo  nei  testi  di  Giosuè  e dei  Paralipomeni,  e sono  compu- 
tati per  una  sola  e medesima  città  icvitica.  Tuttavia  questi 
nomi  disegnano  certamente  due  diverse  città,  come  si  può 
scorgere  nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Giuda,  dove 

(I)  O piuttosto,  siccome  il  1.°  libro  de"  Paralipomeni , conta  cinque 
città  laddove  il  testo  dì  Giosuè  ne  conta  solamente  quattro,  havri  mag- 
giore apparenza  che  Etum,  il  di  cui  nome,  in  ebreo  UOVJ , è diflcreu- 
tiaaimo  da  tn>  - fclàcr,  ovvero  Attua- , sia  perciò  una  città  affatto  diversa 
da  quella  che  de  nominasi  Ether,  ovvero  U filli  ; e questa  poteva  essere 
la  medesima  che  XWAnt,  |;n,  che  solo  trovasi  ne' Paralipomeni.  La 

versione  dei  settanta  della  edizione  di  Compiuto  Icuyc  E Oiaia  3 e nella 
edizione  romana  della  medesima  versione  al  libro  di  Giosuè,  capo  XV, 

9 

« lecce  parimente  I9ix. 
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Ain  et  Asan  sono  collocate  in  due  (Mirti  differentissime  } 
Aiti 11 1 nella  prima  parte,  dove  trovanti  ventinove  città;  Asmi , 
nella  quarta,  dove  ve  ne  sono  soltanto  nove.  E ciò  me- 
. glio  ancora  si  vede  nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Si- 

ili con , tutte  tolte  da  quella  di  Giuda:  perciocché,  nel  testo 
di  Giosuè,  fra  le  quattro  ultime  della  tribù  di  Simeoii  si  tro- 
vano come  due  città  distinte  Asan  ed  Aen , la  stessa  che 
Ain , e similmente  ne'  Paralipomeni , Aen  ed  Asan,  sono 
computate  come  due  città  diverse  fra  le  cinque  ultime  della 
tribù  di  Sitneon.  Per  tale  cagione,  siccome  fra  questi  due 
nomi  conviene  sceglierne  uno  clic  corrisponda  a questa  città, 
la  quale  di  queste  due  è la  sola  che  sia  computata  fra  le  città 
Icvitichc,  uoi  abbiamo  conservato  Asm i,  perchè  è la  sola  di 
quelle  due  clic  abbia  due  nomi , essendo  chiamala  Ain 
nella  Volgata,  una  volta  soltanto,  vale  a dire  nel  lesto  di 
Giosuè,  dove  i Settanta  hanno  letto  A sa,  e le  altre  bib- 
bie  greche  A ut  : giacché  ne'  Paralipomeni  la  medesima 
città  è chiamala  A san  nella  Volgata  e nei  Settanta,  e in 
tulle  le  altre  bibbie  greche,  latine  e forse  ebraiche  ts). 

Oltre  le  città  della  tribù  di  Levi,  o della  tribù  di  Si- 
incon , i noveri  delle  quali , riportati  in  diversi  luoghi  della 
Bibbia,  fanno  conoscere  che  talvolta  nomi  diversi  appar- 
\ tengono  ad  una  sola  e medesima  città,  altre  ancora  se  ue 

potranno  adunare  da  molti  passi  della  Bibbia,  per  esempio, 
Jebus,  che  è Gerusalemme  ; Cariath-Arbc,  che  è Ilebron 
e Mambre  ; Carialh-Scpltcr  o Curialh-Senna , che  e Da- 
bir  ; Asason-Thnmar , che  è Emj  addi',  Ilala , che  è Sctjor- 
Lais,  che  è Dan,  poscia  uoiuinata  Pancatte , ed  in  line 
Cesarea  ili  Filippi;  A cebo,  ovvero  Achsaph  o Axaph  , 
che  è Tolemaide;  la  Torre  di  Slratone , che  e Cesarea 
o Cesarea  marillima,  ovvero  di  Palestina.  E cosi  può  dirsi 
di  molte  altre  che  nella  Tavola  faremo  osservare  a loro  luo- 
go^ ed  è cosa  agevolissima  il  riconoscerle,  perchè  come  tali 
sono  segnate  nella  Bibbia,  o presso  lo  storico  Giuseppe. 

Ma  ue  rimane  un  numero  ben  più  grande,  delle  quali 
non  si  può  avere  quasi  nessuna  notizia.  I libri  della  Bib- 
bia essendo  stati  scritti  da  diversi  autori  in  tempi  diversi, 
hanno  talvolta  fra  loro  una  distanza  di  cinquecento  anni  , 
di  mille  auui,  di  mille  cinquecento  anni.  Ora  siccome  in 


(I)  O piuttosto  in  questo  novero  si  Wfrit,  die  il  8jnson  suppone 

essere  Ir  oirtlctima  clic  A in.  — (2)  lUdluitute  udlVlrro  si  legge  Asan. 
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questo  intervallo  gli  Ebrei,  denominali  anche  Israeliti  o Giu- 
dei, sono  stati  più  volte  sudditi  degli  stranieri,  o trasferiti 
in  lontani  paesi,  così  non  ha  potuto  a meno  la  loro  lingua  di 
subire  molte  variazioni  c particolarmente  nei  nomi  delle 
loro  città.  Per  questa  cagione  nei  libri  dei  Giti  ilici,  dei 
Re , dei  Paralipomeni  c dei  profeti  vi  sono  molti  itomi  dif- 
ferentissimi da  quelli  che  trovatisi  nel  libro  di  Giosuè,  iti 
quello  de'  Numeri , c negli  altri  primi  libri  deir  Antico 
Testamento:  tuttavia  alcuni  se  ne  possono  contrassegnare, 
ebe  insieme  debbono  accordarsi  in  esprimere  un  luogo  me- 
desimo. 

Eccone  uua  prova.  Giosuè,  al  capo  xix,  arreca  il  no- 
vero delle  ventinove  città  della  tribù  di  Aser:  e nel  capo 
l.°  del  libro  de'  Giudici  i discendenti  di  Aser  sono  ripresi 
perchè  non  hanno  distrutte  le  città  di  Accha , Sitlon , 
A halab , Achastb , Il  ciba  , Aphec  e lloliob.  Queste  città 
erano  pertanto  nella  porziouc  della  tribù  di  Aser:  ma  i 
discendenti  di  Aser  non  le  avevano  distrutte,  e non  ne 
avevano  sterminati  gli  abitatori,  quantunque  ciò  fosse  loro 
stato  specialmente  imposto  dal  Signore.  Però  fra  tutte  le 
città  di  Aser  non  si  trovano  uè  Accho,  nè  Achasib,  uè  A Ita- 
lab  ^ nè  llclba , qualora  non  dicasi  che  Achsaph  sia  la 
stessa  che  Accha , Achazdb  la  stessa  che  Acziba,  A halab  la 
medesima  che  Labanalh , ed  Helba  la  medesima  che  lìhnc- 
lech,  ovvero  IJclcalh.  Comunque  sia,  ecco  di  già  in  questo 
primo  capo  del  libro  de’  Giudici  alcuni  nomi  diversi  da 
quelli  clic  si  trovano  iu  Giosuè,  c quasi  affatto  dissomi- 
glianti; tuttavia  si  corrispondouo  gli  uni  agli  altri.  Ve 
ne  sono  ancora  molti  altri  di  questo  genere  in  questo 
medesimo  capo  c altrove  che  saranno  segnati  uella  Tavola. 

Non  si  scorge  alcuna  posizione  di  città  in  tutto  1’  An- 
tico e Nuovo  Testamento;  appena  vi  si  trovano  una  o due 
distauze  da  un  luogo  all’  altro , aucor  meno  trovasi  un  vi- 
cendevole rapporto  di  molti  luoghi;  e siccome  ncssnuo 
degli  antichi  ci  ha  posta  sott’  occhio  la  posizione  veritiera 
c naturale  di  tutta  la  Giudea  o Palestina;  così  diremo 
che  nessuno  ci  ha  esattamente  descritte  le  sue  spiaggie , 
i suoi  porti,  i suoi  promontori! , le  sorgenti,  il  corso  e i 
rivolgimenti  del  Giordano  c dei  grandi  o piccoli  torrenti; 
le  catene  de' suoi  mouti,  la  lunghezza,  larghezza  ed  esten- 
sione delle  sue  pianure  e delle  sue  valli  ; in  qual  luogo 
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le  due  città  fossero  situate;  quale  sia  la  distanza  delle  sue 
spiarne  alla  riva  del  Giordano  in  tutte  le  loro  parli;  c 
in  quali  ltiog-lii  tale  distanza  sia  più  o meno  {[rande.  Perciò 
è cosa  assai  difficile  c,  per  così  dire,  impossibile  il  pre- 
sentare un'  eccellente  carta  di  questo  paese . c il  collo- 
carvi tutte  le  sue  città  nella  loro  propria  e reale  situa- 
zione, c nei  loro  vicendevoli  rapporti  coi  luoghi  circon- 
vicini: talmente  clic,  se  voglionsi  seguire  le  regole  se- 
vere de’  matematici,  sarà  vero  il  dire  che  non  si  c data 
aucora  uè  si  darà  giammai  una  descrizione  della  Terra 
Santa,  o Palestina,  dove  trovisi  un  certo  numero  di  po- 
sizioni perfettamente  esatte.  Perciocché  finora  quelli  che 
esposero  al  pubblico  carte  della  Giudea  o Palestina  hanno 
quasi  tutti  creduto  che  fosse  loro  libero  il  seguire  cia- 
scuno le  sue  proprie  idee  nella  posizione  delle  città. 

Quanto  a noi,  abbiamo  seguito  un  metodo  differente, 
clic  caviamo  dall1  ordine  stesso  che  la  sacra  Scrittura  ci 
presenta  nel  novero  di  queste  città.  11  novero  delle  città  delle 
tribù  di  Giuda  tre  volte  ripetuto,  c sempre  nel  medesimo  or- 
dine, e nel  medesimo  numero  e coi  nomi  medesimi,  ci 
ha  persuasi  che  da  ciò  si  poteva  anche  conchiuderc  in 
qualche  maniera  l’ordine  della  loro  posizione.  Però  non 
abbiamo  trascurata  alcuna  delle  distanze  che  ci  vengono 
date  dagli  scrittori  profani;  se  non  che  con  precauzione  ci 
siamo  attenuti  alle  loro  testimonianze,  perche  appena  tal- 
volta se  ne  trovano  due  che  vadano  d1  accordo. 

Quanto  alle  diverse  parti  che  conviene  distinguere  in 
alcune  tribù,  sopra  ciò  non  esiste  veruna  difficoltà.  Gio- 
suè distingue  undici  parti  nella  tribù  di  Giuda,  due  nella 
tribù  di  Beniamino,  c due  nella  tribù  di  Simeon.  l>a  sif- 
fatta distinzione  delle  parli  di  alcune  tribù,  abbiamo  sta- 
bilita questa  regola,  clic  è duopo  diligentemente  distinguere 
le  differenti  parti,  che  frammezzano  le  tribù,  così  die  cia- 
scuna parte  abbia  i suoi  confini  particolari  e rinchiuda  il 
numero  delle  città  che  le  è proprio;  c fa  sorpresa  il  ve- 
dere clic  di  tutti  coloro  i quali  presentarono  carte  o descri- 
zioni della  Giudea,  non  trovasi  alcuno  clic  abbia  additata 
tale  distinzione. od  anzi  clic  li  abbia  rivolto  qualche  pensiero. 
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DELLE  PROVINCIE  E CITTA',  DEI  POPOLI,  FIUMI,  TORRENTI, 
LAGHI,  MARI,  DELLE  ISOLE,  MONTAGNE  E VALLI, 

M CUI  » FANNO  PAROLE  NELLE  DIVINE  SCRITTURE. 


A 


A bnua  e Pharphar , fiumi  di  Damasco  j sono  vcrisimiluetitc  due  ra- 
mi del  fiume  CrUorroa,  die  bagna  quella  città,  iv  iif£.  v.  12.  Sirab. 
Sir. 

Abrnrmm , monti  nella  porzione  (fi  Ruben.  ISum.  xxvif.  12.  min.  47 
e 40.  1 monti  Phagor  e Flebo  ne  facevano  parte,  c la  vetta  di  IHebo 
era  chiamata  Phasga.  Fiuta.  xxul.  14.  28.  Deut.  XXXI».  49  e uuT.  I. 
Chan.  Terra  Santa  M-,  XL11  Dim. 

Abdon , città  della  tribù  di  Aser , aggiudicata  ai  leviti  della  famiglia 
di  Gcrson.  Jos.  rei.  50,  e i Par . vi.  74.  Ella  sembra  esser  la  me- 
desima che  stbran,  mentovata  nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Ascr. 
Jos.  xix.  28.  Il  Sanson  era  d’  avviso  ebe  fosse  la  ipcdcsima  che  Madon, 
città  regia  della  terra  di  Chauaan  (Jas.  x».  I c xii.  19).  Egli  sppsg- 
giava  La  sua  conghiettura  sul  titolo  di  noo  vedere  io  questo  nome  non 
altro  cangiamento  che  quello  di  B in  M,  C il  trasJocaiuento  della  vo- 
cale A.  Ma  la  cosa  non  è cosi  uelP  ebreo:  JTT33T,  Abdon  , e pQJJ, 
Abran  , si  rassomigliano;  laddove  ^TEiy  , Ab  don , e TTTHj  Moda* i,  non 
ai  rassomigliano  punto.  Ter.  S.ta  8. 

Aiti,  in  ebreo  Abel-Keramin , valeva  dire  Abele  delle  vigne , per 
distinguerla  dalle  altre  dello  stesso  nome,  che  seguiranno.  E una  città 
della  mezza  tribù  di  Manasse  all'  oriente  del  Giordano.  Judic.  xi.  53. 
S.  Girolamo  la  denomina  Abela  : da  ciò  deriva  che  il  Saamon  la  chiama 
Abella  y nome  che  le  si  dà  sopra  la  carta.  Ter.  S.ta  8. 

Abela  9 soprani)  orni  nula  Reth-Maacha , città  della  tribù  di  Keuhtali. 
■i  Reg.  xx.  14  ri  seqq.  È la  città  che  la  Volgata  chiama  Abel-Casa 
di  Maachaz  che  è la  significazione  di  Rcth  Mane  ha.  m Reg.  xv.  20 
et  iv  Reg.  xv.  29.  E'  autore  de'  Parali  pomelli  la  appella  Abcl-eaaim , 
cioè  Abel  delle  acque,  li  Par . xvl  4.  Il  Sarnsou  pure  la  chiama  Abelr- 
JMameha , che  è il  nome  ad  essa  dato  sulla  carta.  Ter.  S.ta  S. 

Ahel-bcth-Naaeha  , ovvero  Abcl-easa-di-Maacha.  Vedi  Abela. 

Abel  Magna*,  o il  grande  Abet.  1 Settanta  hanno  letto  Abete  9 che 
significa  pietra  , c in  «pioto  senso  ella  è la  gran  pietra  sopra  la  «male 
fu  «trpostsi  r area  del  Signore  net  campo  di  Giosuc  BelhsauiUa.  i ncj. 
vi.  14-18.  Vieti i Rethsame , città  di  Giuda 

A bei-mai  ut , ovvero  Abele  delle  acque.  Vedi  Abela. 

Abel-mekula . città  «L’Ila  mezza  tril*ù  di  Manasse , all'  occidente  del 
Giordano,  iu  una  contrada  denominata  Tebbaih.  Judic.  vi».  23  rf  ni 
Reg.  iv.  12.  La  Volgala  U chiama  altresì  Abcltucnla  ui  Reg.  xix 
18.  Ter.  S.ta.  S..  Mou.  Sai. 
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Abel-meuta  , patria  del  profeta  Eliseo,  m Hea.  xjx.  IO.  Vedi  Abel~ 
rnckula. 

A bel- Sa  firn  , luogo  situato  nella  porzione  di  Ruben.  ÌVmiu.  xxxtil.  49- 
Il  Sanson  la  denomina  AhrUsathim  e Abel-sathaim  : sembra  essere 
«{nel  medesimo  luogo  che  altrove  è denominato  Seltim.  I\nm.  ut.  I. 
La  Volgata  la  chiama  anche  Setim.  Jos.  li.  t et  III  I.  Miek.  vi.  £1.  Il 
Sanson  la  denomina  Srthim  , c la  suppone  diversa  da  Abel-satim. 

A ben -bora  , cioè  In  pietra  Hi  Barn  , lungo  situato  nella  porzione  di 
beniamino.  Jos.  xv  li  et  xvil.  Noi  ne  detenuinianio  qui  la  posizione 
mediante  la  carta  del  Sauson. 

A ben , città  della  tribù  di  Issachar.  Jos.  xix.  20.  Ter  Sta  S. 

Abilrne  , provincia  di  Siria  , tocca  in  sorte  a Lisania  il  tetra  rea  , e 
die , come  sembra  , aveva  per  capitale  la  città  che  Tolomeo  chiama 
Abita  di  Lisania  , e cui  colloca  fra  Damasco  ed  Eliopoli.  Tot.  Il  Cal- 
me! è d’  avviso  che  potrebbe  essere  la  stessa  che  fiaba  , della  quale  si 
parla  nella  Genesi,  xlv.  18,  ed  alla  quale  alcuni  esemplari  della  ver- 
sione de’  Settanta  danno  il  nome  di  Chobal.  Sir.,  Regno  Er. 

Abituaci , figliuolo  ili  Jectan.  Il  Calmet  gli  assegna  la  sua  porzione 
verso  il  fiume  Mela,  che  scorre  nella  pìccola  Armenia.  Gen.  x.  28  et 
l Par.  |.  22.  Pari.  Ter. 

Abran , città  della  tribù  di  Aver.  Jos.  xix.  28.  Sembra  essere  la 
medesima  die  Abdon.  Jos . xxi.  5Q.  Vedi  Ahdon.  Ter.  Sta  S. 

Aecaìn  , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  87.  Ter.  Sta  AI. 

Arcar  un , città  de’ Filistei  (Jos.  sui.  3),  che  toccò  in  sorte  alla  tribù 
di  Giuda.  Jos.  xv.  43.  Judic.  i.  18  et  i Beg.  v.  IO.  vii.  14.  xvii. 
82  et  iv  Beg*  i.  2.  5,  et  i Mach.  x.  89.  Il  Calmet  ed  il  Sansón,  nel 
tuo  ìndice  geografico , suppongono  che  sia  la  medesima  che  Arron  , cb« 
fu  poscia  assegnata  alla  tribù  di  Dan  (Jos.  xix.  43  ) } e realmente  in 
ebreo  il  nome  è scritto  nella  stessa  forma,  JTTp?  » e cosi  parimente  hanno 
letto  i Settanta  , A «xowv.  Tuttavia  il  Sanson,  nella  sua  carta,  suppone 
che  Acron  sia  diversa.  Ter.  Sta  M.  Chan.  Mon.  Sai.,  Regno  Er. 

Accho , città  della  tribù  di  Aser.  Judic . a.  51.  Si  va  d’accordo  in 
dire  che  sia  quella  medesima  che  gli  antichi  geografi  appellano  Ace , e 
che  dappoi  fu  nominata  Tolemaidr.  Steph.  Plin.  Il  Sanson  suppone  che 
Sia  la  stessa  che  Axaph , mentovata  nel  novero  delle  città  della  tribù 
di  Aser.  Jos.  xix.  28.  Vedi  le  osservazioni.  Il  Calmet  riflette  che,  in 
cambio  dr  Axaph , alcuni  greci  manoscritti  hanno  letto  Acom , che  real- 
mente potrebbe  essere  la  medesima  che  Ateo.  Axaph  altrove  è denomi- 
nata Achsaph  nella  Volgata.  Jos.  xi.  I et  xu.  20.  Tuttavia  passa  molta 
differenza  nell*  ebreo  tra  S1U3?»  Axaph  ovvero  Achsaph  , e *Dj7,  Ac- 
cho. Il  Calmet  è di  sentimento  che  non  sia  la  medesima  città.  Vedi 
Achsaph . Ter.  Sta  3. 

Achady  città  fabbricata  da  Nemrod  nella  terra  di  Sennaar.  Gen.  x. 
10.  Par.,  Itup.  Per*. 

Achaia  , provincia  meridionale  della  Grecia  , di  cui  Corinto  era  la 
capitale.  Aet.  xviti.  12  et  Lvist.ad  Bom.  i .et  u ad  Cor.  et  I ad  Tkcss. 
Viagg.  AP. 

Achazib  , città  della  tribù  di  Aser.  Judic.  i.  31.  Sembra  esser  la 
medesima  che  Achziba , mentovata  nei  uovero  delle  città  della  tribù  di 
Aser.  Jos.  xix.  29.  In  ebreo  2^38,  Achazib  ; , Achziba.  Ve- 

dine le  osservazioni.  Il  Sanson  ed  il  Caltnet  pendano  che  sia  la  Ecdip- 
pc , della  quale  parlano  Giuseppe,  Plinio  e Tolnmeo.  Ter.  Sta  S. 

Achor , valle  situata  presso  il  Giordano  , nella  porzioue  della  tribù  di 
beniamino.  Jos.  vii.  24.  26  et  xv.  7.  Ter.  Sta  H. 

Achsaph , città  regia  della  terra  di  Chanaan.  Jos.  xi.  ( et  xu.  20. 
Altrove  nella  Volgata  rasa  è denominata  Axaph  ; pel  motivo  die  le  due 
articolazioni  degli  Ebrei  CD  formano  iiuieupe  V articolazione  X dei  La* 
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(ini.  Questa  città  si  trova  compresa  nella  porzione  della  tribù  di  Aser. 
Jos.  su.  23.  Il  Sanson  suppone  che  sia  la  medesima  che  Accho.  Vedi 
le  osservazioni.  Il  Calmet  la  suppone  differente.  Vedi  Accho.  Ter.  Sta  8. 

Achzib,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  zv.  44.  Ter.  Sta  M. 

Achziba,  città  della  tribù  di  Aser.  Jos.  ziz.  20.  Sembra  esser  la  me- 
desima che  Achazib.  Judic.  i.  31.  Vedi  Achasib  e le  osservazioni.  Ter. 
Sta  S. 

Acque  di  Contraddizione , nome  dato  alle  acque  che  Dio  fece  sgor- 
gare a Cades  nel  deserto  di  Sin.  xxxvit.  4 4.  Vedi  Cades. 

A eque  di  Maierephoth  ed  altre.  Vedi  i loro  uoini  particolari. 

Acrabatene  , detta  nella  Volgata  Acrabaiane.  i Mach.  v.  3.  Il  Cal- 
me t pensa  che  sia  lo  stesso  luogo  altrove  chiamato  la  Montata  o Salita 
d' A cr abim , ovvero  degli  Scorpioni , a mezzodì  della  Giudea.  Vedi  Mon- 
tata o Salita  degli  Scorpioni.  Regno  Er. 

Acron,  città  assegnata  alla  tribù  di  Dan.  Jos . zia.  43.  Vedi  Acca - 
ron.  Ter.  Sta  M. 

A dada,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos . xv.  22.  Ter.  Sta  M. 

Adad-ilemmon  , città  situata  vicino  a Mageddo , nella  porzione  della 
mezza  tribù  di  Manasse  al  ili  qua  del  Giordano.  Zachar.  xti.  II.  Ter. 
Sta  S. 

A dama , città  regia  delia  Pentapoli.  Gch.  x.  19.  xiv.  2.  8.  Deut. 
xnx.  23.  Can.  Ter.  Sta  HI. 

Adami , die  è anche  denominata  iYrc eh,  città  della  tribù  di  INephtali. 
Jot.  xix.  33.  Ter.  Sta  S. 

Adar , città  frontiera  meridionale  della  tribù  di  Giuda.  iVum.  xxxiv. 
4-  Essa  è pur  denominata  Addar  nella  Volgata.  Jos . xv.  3.  Can.  Ter. 
Sta  M. 

Adarsa , città  della  tribù  di  Epbraint.  i Mach.  vii.  40.  La  Volgata 
la  denomiua  anche  Adazer.  lbid.  /.  48.  Il  greco  la  chiama  solo  Adaxa. 

Adazer  : vedi  I'  articolo  precedente. 

Abdeel , uno  dei  figliuoli  d’ Ismael  , che  si  stabilirono  nell’Arabia. 
Gen.  xxv.  13.  i Par.  i.  29.  Vedi  ismaeliti. 

Addar , città  frontiera  meridionale  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  5- 
Vedi  Adar.  Ter.  Sta  M. 

Addo , città  che  il  Sanson  suppone  essere  nella  tribù  di  Ephraim, 
i Mach.  xm.  13.  11  greco  la  chiama  Adula,  e il  Calmet  pensa  che  sia 
la  medesima  che  Adiada  , che  tosto  accenniamo.  Ter.  Sta  M.,  Regno  Er. 

Adiada , il  Sanson  I»  suppone  situata  presso  Modin  nella  tribù  di 
Dan.  i Mach.  su.  38.  Il  greco  la  chiama  Adida  , c il  Calme!  pensa 
che  sin  In  medesimu  che  Addo,  i Mach.  xm.  13.  Vedi  Addo. 

Adithaim , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  36.  Ter.  Sta  M. 

Adora , città  che , secondo  il  testo  ebreo  , era  ai  lati  di  Sarthan , 
presso  Scitopoli.  Jos.  m.  16.  Vedi  Sarthan. 

Adómmim.  Vedi  Montata  a Salita  di  Adommim. 

Adar  , città  della  tribù  di  Giuda.  Il  Calmet  pensa  che  sia  la  deno- 
minata A durata  nel  u de’  Paralipomeni,  xi.  9. 

Adorata  , figliuolo  di  Jectan.  Vedi  Aduram. 

Adrach.  Il  Sanson  suppone  che  la  città  di  Esdrai  fosse  altresì  dise- 
gnata sotto  questo  nome.  Vedi  Esdrai. 

A dr  urne  lo  , della  quale  si  parla  nella  Volgata  nel  libro  degli  Atti, 
xxvii.  2,  era  la  capitale  della  provincia  di  Bixacene  nell’Africa  t ma 
nel  greco  si  legge  Adrnmittc , die  era  mia  città  marittima  di  Mista  nel- 
l'Asia Minore  j e questa  lezione  sembra  col  racconto  meglio  convenire. 

Adutlam , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  53.  Il  S.n»»oti  e il 
Calmet  suppongono  che  sia  la  medesima  che  OduUam  , città  regia  dei 
(hmanei.  Jos.  xii.  15.  Il  Sanson  è d'avviso  che  il  nome  di  Socho,  che 
trovasi  dopo  quello  di  Adullam  nel  testo  di  Gtosuè,  xv.  33,  faccia  parte 


GEOGRAFIA  SACRA. 


24 

del  nomo  di  questa  città  , talmente  che  converrebbe  leggere  Adullam- 
Sotho.  Egli  erede  essere  questo  il  modo  di  verificare  il  numero  delle 
quattordici  città  segnato  nel  y.  30.  Vedine  le  osservazioni.  Il  Calinet 

C*a  che  sicno  due  diverse  città  ; ma  col  S.inson  suppone  die  Odili - 
sia  la  stessa  che  Odollam , città  assai  celebre  nella  tribù  di  Giuda. 
Vedi  Odollam.  Ter.  S.ta  M. 

Aduram  , figlinolo  di  Jectan.  Il  Calraet  suppone  che  esso  abbia  abitalo 
nella  Mcsopotamin.  Gcn.  x.  27.  Nella  Volgata  , nel  libro  de"  Paralipo- 
meni, è chiamato  Adorar».  i Par.  |.  21. 

A duroni  , città  della  tribù  di  Giuda,  della  quale  si  parla  nel  il  libro 
de’  Paralipomeni , xi.  9.  Vedi  Adar. 

jfClam,  sElath,  sEtnalh.  Vedi  Elurn,  Elath , Emath. 

Am9  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  32.  Essa  fu  por  ceduta  alla 
tribù  di  Siuicon.  Jos . xix.  7.  La  Volgata  in  questo  luogo  la  denomina 
Aia.  La  Volgata  e P ebreo,  nel  libro  di  Giosuè,  pongono  Ain  nel  nu- 
mero delle  città  sacerdotali.  Jos.  xxi.  16.  Ma  la  versione  dei  Settanta 
legge  Asa  ; e secondo  il  testo  de’  Paralipomeni,  fu  Asan  , altra  città 
della  medesima  tribù  , quella  che  si  assegnò  a’  sacerdoti.  I Par.  vi.  69. 
Vedi  Asan  e le  osservazioni.  Ter.  S-ta  M. 

jEnganniin.  Vedi  Enganniin , città  della  tribù  di  Giuda. 
jEnnon.  Vedi  Ennon. 

Africa , regione  meridionale  del  nostro  emisfero.  La  Volgata  la  chia- 
ma in  Isaia,  lxvi.  19,  con  questo  nome,  là  dove  l’ebreo  legge  Pk%d 
forse  per  Phut , che  indica  una  contraila  dell’Africa.  In  Nahum,  m.  9, 
dove  la  Volgata  similmeutc  la  chiama  Africa,  è , secondo  P ebreo,  Phut. 
Vedi  Phut. 

A yard,  discendenti  ila  Abramo  per  Agar,  i quali  abitavano  nel- 
l’Arabia. i Par.  v.  10.  19.  Sembrano  essere  quei  medesimi  che  i Set- 
tanta e la  Volgata  chiamano  Affarmi.  Psal.  lkxxii.  7.  L'ebreo  qui  li 
denomina  Ayrei9  ovvero  Agrcni.  Vedi  ismaeliti 
A y areni.  Vedi  P articolo  precedente. 

Agrei.  Così  P ebreo  denomina  quel  popolo  clic  i Settanta  c la  Vol- 
gata chiamano  Aqareni.  Ps.  lxxxii.  7.  Èssi  abitavano  nell’ Arabia,  ed 
erano,  come  sembra,  del  numero  drgti  Ismaeliti  discendenti  da  Agar. 
Vedi  Agat'eni. 

A hai  ab  , città  della  tpbù  di  Aser.  Judic.  i.  31.  Il  Sanson  suppone 
che  sia  la  medesima  che  JL*banath.  Jos.  xix.  26.  Vedi  le  osservaxioni. 
Tuttavia  nell’ ebreo  passa  molta  differenza  fra  IlSilN,  Achalab , c JVqS, 
I. ninnatili.  Vedi  Eabqnath.  Ter.  S.ta  8. 

Ahava  , contrada  della  Persia  , della  quale  si  parla  nel  t di  Esdra , 
vili.  16.  Alcuni  credono  che  sia  PAdiaheue.  Esdra  parla  parimente  di 
un  fiume  del  medesimo  nome  che  scorreva  verso  quella  contrada,  vili. 

21.  31. 

Ahion , città  della  .tribù  di  Reputali,  m Bey.  xv.  20  e n Par.  xvi. 
4.  La  Volgata  la  clyama  altrove  Aion.  iv  Bey.  xv.  29. 

Akohiti , abitanti  di  nn  luogo  sconosciuto,  iti  Bey.  xxm.  9.  28  e u 
Par.  xi.  12.  29.  xxvii.  iv. 

. Aia  d'Areuna , Jehuseo,  vicino  a Gerusalemme,  li  Bey.  xxiv.  16. 
E la  medesima  che  VAia  di  Oman  ( i Par.  xxi.  18),  ove  Davide 
eresse  nn  altare.  Era  posta  sul  monte  Moria  , dove  fu  costruito  il  tem- 
pio del  Signore  da  Salomone,  ti  Par . m.  1. 

Aia  d'Atad.  S.  Girolamo  suppone  die  questo  lungo  fosse  a Bethha- 
gla  , presso  J eri  co  , nella  tribù  di  Iletiiamnio.  Vedi  fielhhagla. 

Aia  di  Chidon , mentovata  nel  i libro  de*  Paralipomeni , xiii.  9;  è 
la  medesima  che  P Aia  di  Naphon,  della  quale  si  porla  nel  il  libro  dei 
He  , tri.  6.  Essa  era  posta  fra  Cariath-iariin  e Gerusalemme. 

Aia  di  Afachonj  la  stessa  clic  VA ia  di  Chidon.  Vedi  P articolo  pre- 
cedente. 
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Aia  d' Oman  , la  siesta  che  VAia  tV  Arcana.  Vedi  Aia  d' Aretina. 

Aialon  . città  della  tribù  di  Dati.  Jos,  sii,  42.  Judic.  t.  31$.  Essa 
Tu  data  ai  Levili.  Jos.  xxi.  24.  La  Volgata  altrove  la  chiama  Helon, 
i Par.  vi.  0$).  Ter.  S.ta  HI. 

Aiath , città  di  cui  parla  Isnia,  x.  28.  Il  Calmet  pensa  che  sia  hr 
medesima  che  Hai , celebre  in  Giosuè.  Vedi  Hai. 

A ila,  si  il  ut  h,  ovvero  /Elath.  Vedi  Elath. 

Aia,  città  della  tribù  di  Simeon.  Jos.  xix.  7.  Vedi  Aen  c si  san. 
Ter.  S.ta  M. 

A ian , città  della  tribù  di  Nephtali.  iv  Ere/.  xv.  20.  Vedi  Ahion. 

Alessandria  , città  celebre  del  Basso  Egitto.  Aet.  vi.  9.  xvm.  24. 
xxvitf.  11.  Sotto  questo  nome  è altresì  disegnata  nelle  profezie  la  città 
che  I*  ebreo  denomina  No  , o No-Ammon  , ovvero  Amon-No.  Vedi  No. 
Chai».,  Imp.  Pers.  Viaggi.  Ap. 

Alicarnasso.  Vedi  Halicamasso. 

A limai , città  della  tribù  di  Gad.  i Mach.  v.  26.  Cosi  la  denomina 
il  Calmet.  Il  Sanson  la  chiama  Alimi s,  che  è il  nome  a lei  dato  dalla 
Volgata;  ma  quanto  al  greco  si  vede  non  essere  se  non  una  desinenza 
di  ablativo  plurale.  Aìéuotf  , di  cui  il  nominativo  potrebbe  essere  Alipot, 
Alemi.  ovvero  Alimi.  Ter.  S.ta  HI.,  Degno  Er. 

Al  muffi , città  della  tribù  di  Beniamino , che  fu  assegnata  ai  sacer- 
doti. i Par.  vi.  GO.  Altrove  è chiamata  Almon.  Jos.  xxi.  18.  Vedine 
le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

Almon , città  della  tribù  di  Beniamino,  che  fu  assegnata  ai  sacer- 
doti. Jos.  xxi.  18.  Altrove  è chiamata  Almath.  i Par.  vi.  60.  Vedine 
le  osservazioni.  Ter.  S.ta  IH. 

Alo , 'decima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Nròn.  min.  13. 
44.  Essa  era  nella  direzione  della  estremità  del  itmr  Bosso  al  monte 
Sinai  : su  di  che  non  liavvi  difficoltà.  Cban.  XLÌI  Dim. 

Aliare  del  testimonio  eretto  presso  il  Giordano  , a$F  occidente  di  quel 
fiume  , dalle  tribù  di  Bnben  , di  Gad . e dalla  mezza  tribù  di  Manasse, 
allorché  si  ritirarono  all’  oriente  del  fiume.  Jos.  xxn.  IO.  Il  Sanson  col- 
locava questo  altare  all’  occidente  del  fiume  ; qui  fu  posto  alP  oriente. 
Questo  è il  sentimento  dello  storico  Giuseppe  ; ma  il  testo  sacro  favo- 
risce maggiormente  il  sentimento  opposto.  Ter.  S.ta  91. 

Alti  luofjhi  di  Pani;  in  ebreo,  uamoth-Baal.  Vedi  queste  voci. 

Amaad . città  della  tribù  di  Ascr.  Jos.  xix.  26.  Ter.  S.ta  8. 

A mal  e citi , discendenti  da  Ainalech  . figliuolo  di  Eliphaz,  e nipote  di 
Esau.  Cren.  invi.  12.  Essi  ebbero  domicilio  in  Arabia  a mezzodì  della 
terra  di  Cbanaan.  Cban. 

Atnam  , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  26.  Il  Sanson  è d*  av- 
viso ebe  il  nome  di  &ima  , il  quale  segne  immediatamente  Atnam  nella 
Volgata,  facesse  parte  del  nome  di  quella  città,  ebe  sarebbe  stata  de- 
nominata Amatn-Samai  con  ciò  egli  crede  di  poter  compiere  il  numero 
delle  ventinove  città  indicate  nel  f.  32.  Vedine  le  osservazioni.  Tutta- 
via si  legge  nell’ebreo  Amarti  e Sa  nut  , come  se  fossero  due  città  diffe- 
renti. Questa  è 1’  obbiezione  che  il  Calmet  forma  cóntro  I’  opinione  del 
Sanson.  Ter.  S.ta  M. 

Amano , monte  che  il  Sanson  suppone  essere  all' estremità  settentrio- 
nale della  mezza  tribù  di  Manasse  all*  oriente  del  Giordano , vicino  alle 
sorgenti  di  questo  fiume.  Non  se  ne  fa  menzione  che  nel  Cantico  de’  Can- 
tici • iv.  8. 

Amath  , ovvero  Emath.  Vedi  Emath. 

Aoiathis , ovvero  paese  di  Emath,  cioè  il  parte  che  circondava  la 
città  di  Emath  in  Siria,  i Mach.  xn.  26.  Vedi  Emath.  Sir. 

Amathei , discendenti  da  Amath,  figliuolo  di  Chanaan.  Il  Calmet  li 
colloca  ad  Emath  in  Siria  , e ne*  dintorni.  G’en.  x.  1 8.  Si  trovano  art- 
che  denominati  Hamullici.  i Par.  i.  16.  Vedi  Emath.  Cliau.  Sir. 
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Anima  , città  della  tribù  di  A*er.  Jos,  xix.  SO.  Ter.  Sta  9. 

Ammaniti.  La  Volgata  talvolta  li  chiama  anche  Ammoniti,  in  /tea.  xir. 
21.  Nekem.  li.  10.  Vedi  Ammaniti. 

/Itnmaus . luogo  situato  nella  Giudea,  i Mach.  ix.  150.  Si  crede  che 
potrebbe  essere  il  medesimo  che  Emnuiu s.  Vedi  Emtnaus. 

Ammoniti , discendenti  da  Ammon,  nato  dall*  incesto  della  figlia  mi- 
nore di  Lot.  Gen.  XIX.  38.  Essi  abitarono  all'  oriente  della  mezza  tribù 
di  Manasse  al  di  là  del  Giordano.  Cban.,  Ter.  Sta  S. 

Amon-ISo.  Vedi  No. 

Amon.  Vedi  Hamon. 

A mona  , luogo  della  sconfitta  di  Gog.  Ezech.  xxsix.  10.  Dal  /.Il 
si  rileva  che  dovea  esser  posta  all*  oriente  del  mare,  e il  Sanson  , sup- 
ponendo che  ciò  si  intenda  del  mar  Morto  , colloca  questo  luogo  al- 
I*  estremità  meridionale  della  tribù  di  Ruben.  11  Calme!,  il  quale  pensa 
ebe  Gog  sia  Cambise,  morto  a Ecbatane,  vicino  al  monte  Carmelo, 
suppone  che  in  quelle  spiagge  si  debba  collocare  questo  luogo  , detto 
A mona  , all*  oriente  del  mar  Mediterraneo. 

A morrei  , discendenti  da  Amor,  figliuolo  di  Chanaan.  Con.  x.  1G. 
Essi  primieramente  abitarono  al  ponente  del  mar  Morto , e poi  ti  este- 
sero all'  oriente  del  Giordano.  Gnau. 

Amosa,  città  della  tribù  di  Beniamino.  Jos.  svili.  26.  Ter.  Sta  M. 

Amphipolis , città  della  Macedonia.  Aet.  xvu.  1.  Viagg.  Ap. 

Amthar , città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xix.  13.  Il  Sanson  sup- 
pone che  sia  un  soprannome  di  Remrnon , città  della  medesima  tribù. 
Vedi  Remrnon  > e le  osservazioni.  Ter.  Sta  S. 

Ano.  Il  Sanson  e il  Calmct  suppongono  che  sia  la  medesima  città 
che  Ana  . la  quale  si  trova  anche  oggidì  sull’  Eufrate  , a quattro  gior- 
nate da  Bagdad,  iv  Beo.  svili.  34.  xix.  13.  /sai.  xxxvti.  13. 

Anab , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  80.  Ter.  Sta  M. 

Anaharat , città  della  tribù  di  Issachar.  Jos.  xix.  49. 

Anamim , discendenti  da  Anam , figliuolo  di  Mesraim.  Gen.  x.  43. 
Il  CaUnet  li  colloca  nell’ Africa  presso  Garamana , chiamata  sulla  carta 
G arama.  Part.  Ter. 

Anania , città  die  il  Sanson  suppone  essere  collocata  presso  Gerico 
nella  tribù  di  Beniamino.  Neh.  it.  32. 

Anathoth , città  sacerdotale  della  tribù  di  Beniamino.  Jos.  xxt.  48. 
i Par.  vi.  60.  Essa  fu  la  patria  di  Geremia.  Jerem.  I.  4.  Sembra  es- 
sere la  medesima  che  Nobe  , città  sacerdotale  della  stessa  tribù,  di  cui 
si  fa  menzione  sotto  il  regno  di  Saule,  i Reg.  xxn.  I et  seqa.  Il  som- 
mo sacerdote  Achimelech  dimorava  a Nobe.  i Reg.  xxi.  i , c allorquando 
Ahiathar  , suo  figliuolo,  incontrò  sventare  sotto  il  regno  di  Faraone  , 
si  legge  che  fu  rimandato  ad  Anathoth  nella  terra  che  gli  apparteneva, 
ni  Rea.  il.  26  : il  che  dà  luogo  a pensare  che  nel  libro  di  Neemia,  xi. 
32,  laddove  la  Volgata  legge  Anathoth , Nob , non  sieno  due  città  di- 
verse , ma  due  nomi  di  una  medesima  città  nominata  Anathoth-Nob. 
Questo  è il  sentimento  del  Sanson.  Ter.  Sta  M. 

Anem , città  levitica  della  tribù  d’  Issachar.  i Par.  vi.  73.  Essa  pare 
che  sia  la  medesima  che  Engannim.  Jos.  xxi.  29.  Vedi  Engannim , c 
le  osservaxioni.  Ter.  Sta  S. 

Aner  , città  levitica  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Gior- 
dano. i Par.  vi , 70.  Sembra  essere  la  stessa  che  Thanach.  Jos.  xxi. 
28.  V.  Thanach  e le  osservazioni.  Terra  Sla  S. 

Ange , montagna  a sinistra,  cioè  al  nord  della  Cilicia.  Judith , u.  42. 

Amm , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  80,  Ter.  Sta  M. 

Antiochia  di  Siria,  città  celebre  , presso  la  quale  Irovavansi  il  bosco 
e il  tempio  di  Dafne,  n Mach.  iv.  33.  Aet . xt.  19,  et  alibi.  Sir.,  Imp. 
Pers.,  Viagg.  Ap. 
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Antiochia  di  Pisidia.  nrU*A«ia  Minori*.  Ad.  sui.  14.  Viagg.  Ap. 
Antipatride , città  fabbricata  «la  Erodi*  il  Granile  . clic  le  diede  il  no- 
me del  «un  padre  Anlipatro.  Essa  era  attuala  fra  Joppr  e Cesarea , a 

Siniche  distanza  dal  mare.  Ad.  xxm.  «il.  Secondo  Giuseppe  prima 
iamavasi  Capharsaba. 

Apadno  . fra  i due  mari  ; luogo  dove  perì  Antioco  Epifane.  Dan.  xi. 
45.  In  ebreo  , Padan . onde  viene  Apadno  , significa  un’  ampia  cam- 
pagna : qui  dunque  Apadno  disegna  la  Paretacene  , dove  perì  Antioco 
Epifane  ; questa  provincia  era  situata  fra  il  mar  Caspio  e il  golfo  Per- 
sico. Imp.  Per*. 

A panini . provincia  di  Siria , di  cui  la  capitale  era  Apimca  sull'  O- 
ronte.  Judith,  ni.  14.  Sir. 

Aphara  « città  della  tribù  «li  Beniamin.  Jos.  xvm.  25.  Essa  è de- 
nominata Aphera  sulle  carte  del  Sanson.  Ter.  Sta  M. 

Aphcc  . città  della  tribù  d'Aser.  Jos.  xix.  50.  Judic.  i.  51.  Il  San- 
son  la  colloca  presso  A mula. 

Aphee,  città  reale  de' Cananei.  Jos.  xn.  1 0.  11  Sanson  suppone  ebe 
sia  la  medesima  che  Aphcc , situata  presso  J tiraci  uella  porzione  di  Is- 
saebar.  t Rccj.  xxxix.  1.  Ter.  Sta  S. 

Aphcc , ebe  il  Calme!  suppone  essere  nella  Celcairia.  ni  Reg.  xx.  20, 
iv  Rcg.  xin.  ÌÌ . Il  Sanson  suppone  clic  sia  quella  della  tribù  di  Is- 
sa char.  Tedi  Aphcc  a. 

Aphcc  , città  che  il  Calme!  suppone  essere  nella  tribù  di  Giuda , 
presso  la  Pietra  del  soccorso,  i Reg.  iv.  1. 

Aphcca,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  1>5.  Ter.  Sta  DI. 
Aphcca  , altra  città  che  il  Samum  crede  esser  la  medesima  che  Aphcc 
della  tribù  di  Issacbar.  11  Calme!  pensa  che  potrebbe  esser  la  medesi- 
ma ebe  Aphcc  della  Celesiria.  Jos.  xni.  4. 

Apherema , città  della  tribù  d'  Ephraim  f che  non  si  trova  nominata 
•e  non  nel  grrco  del  i libro  de'  Maccabei , ti.  54.  Sanson.  Ter.  Sta  M. 


Apollonia  , città  di  Macedonia.  Ad.  xvu.  I.  Yisrgg.  Ap. 

Apollonia  era  situata  sulla  spiaggia  fra  Cesarea  e Joppr  $ essa  oggidì 
è in  ruina  , e si  denomina  Arsouf. 

Ar,  città  capitale  de’  Moabiti.  Deut.  11.  9.  Il  Sanson  la  confonde 
con  Aroer.  Il  Calmct  la  crede  diversa.  Suppone  con  molta  vernimi- 
glianza  che  Aroer  fosse  nella  porzione  della  tribù  di  Gad  (iYum.  xxxif, 
54  ) , all’  occidente  drl  torreute  d' Arnon  . e Ar  all’  oriente  nella  por- 
zione de’  Moabiti.  Vedi  Aroer.  Ter.  Sta  Hi. 

Ara 9 provincia  ebe  il  Calmct  suppone  essere  nella  Media.  Si  confronti 
1 Par.  r.  26  con  iv  Reg.  zvai.  6.  Il  nome  d’aria  , provincia  di  Per- 
sia conosciuta  dagli  antichi  geografi  , ha  qualche  relazione  con  Ara,  co- 
me osserva  il  Calme!. 

Arab  , città  della  tribù  di  («iuda.  Jos.  xv.  52.  Ter.  Sta  M. 

Arabia , vasta  regione  dell'Asia  , dove  primieramente  si  diffusero  i di- 
scendenti di  Chus  , figliuolo  di  Cbaui  ( Oca . x.  7),  e poi  i discendenti 
di  Abramo  per  Agar  e per  Cetbarn  ( Gen . ut.  1 et  seqq.)*  Si  distin- 
guono V Arabia  Pctrea  e V Arabia  Deserta  a mezzodì  della  terra  di  Cbn- 
naan  , e V Arabia  Felice , che  si  estendeva  dal  mezzodì  al  nord,  nella 
parte  meridionale  della  penisola  di  Arabia.  Part.  Ter. 

A r aceni , discendenti  d’Arach , figliuolo  dì  Chanaau.  Gen.  x.  17.  Il 
Catmet  li  colloca  verso  Arce  a*  piedi  del  monte  Libano.  11  Sanson  è 
«1’  avviso  che  abitassero  primi  era  mente  verso  Petra  , capitale  dell*  Ara- 
bia Petrea  , poiché  questa  città  era  stata  denominata  anche  Aree,  e die 
è ancora  oggidì  nominata  Herac.  Chan.,  Sir. 

Araeh  , città  fabbricata  da  Ncuarod,  nella  terra  di  Sennaar.  Gen.  t. 
IO.  Il  Sanson  la  colloca  sul  Tigri  al  di  sotto  della  sua  unione  colFEu- 
frate.  Par.,  Imp.  Per». 
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A rack , patria  di  Chnrai.  il  Reg.  H.  "2.  Il  Cabnrt  è J’  avVito  fV 
aia  la  medesima  die  Archi , cai  crede  di  trovare  in  Giosnè  , avi.  2. 

Arad , ritti  reale  ile’ Cananei.  JVim».  ni.  t el  nini.  40.  Essa  era 
situata  nella  parte  più  meridionale  della  porzione  della  tribù  di  Giada. 
Judit.  I.  <0.  Il  Sa  nson  pensa  ebe  forse  eia  In  medesima  che  Mered, 
Jos.  nt.  14,  ovvero  Edrr , Jot.'xv.  22.  Ter.  S.ta  M. 

Arada,  la  ventunesima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  ISttm.  min. 
24.  11  Sanson  sappone  die  fosse  In  medesima  che  Armd , della  quale 
si  parlò  dianzi.  11  Cahnet  pensa  che  Arada  ovvero  Arad  fosse  la  me- 
desima che  Adar , della  quale  si  parlò  più  sopra.  Ma  questi  tre  nomi  %• 
scrivono  troppo  diversamente  neU*  ebreo  : JTTY1  Aroma , TT2?  Arad  , 
TTN  Adar.  1)*  altronde  abbiamo  mostrato  ebe  Arada  doveva  essere  piut- 
tosto nel  mezzo  del  deserto  dell' Arabia.  Cban.  \L1I  I>im. 

Artide,  isola  celebre  snllc  coste  della  Fenicia,  i Mach.  iv.  23.  Sir. 

Aradiani , o abitanti  dell’  isola  <T  Arade  , della  quale  si  è parlato 
dianzi.  Eieck.  avvìi.  8.  Essi  discendevano  , come  pare  , da  Arad  , fi- 
glinolo di  Cbanaan.  Gen.  a.  18.  Sir. 

Aram,  ebe  il  Sanson  suppone  essere  una  citta  della  mezza  tribù  di 
Manasse  ali'  oriente  del  Giordano,  non  è altra  cosa,  secondo  il  Cahnet, 
che  H nome  ebreo  dinotante  la  Siria  e i suoi  abitatori,  i Par.  ir.  23. 
Ter.  S.ta  8. 

A ram,  figlinolo  di  Sem,  i di  cui  discendenti  abitarono  la  Mesopotamnr 
e la  Siria , dinotate  ambedue  nell'ebreo  sotto  il  nome  di  Arata  (Gen.  z. 
22.  JSam.  zzili.  7.  I Par . n.  23):  ina  een  questa  differenza,  ebe  la 
Mesopotamia  è più  particolarmente  chiamata  nell'ebreo.  Aram-lVakaraim, 
cioè  la  Siria  dei  fiumi,  vale  a dire  la  Siria  fra  l' Eufrate  e il  Tigre  : là 
dove  Aram  semplicemente  detta  disegna  più  comunemente  la  Siria  posta 
all'occidente  dell' Eufrate.  Vedi  Mesopotamia  e Siria.  Part.  Ter. 

Aroma,  città  della  tribù  di  Nettali.  Jos.  zia.  36.  11  Sanson  «appone 
die  si  debba  unirvi  il  nome  di  Asor 3 il  quale  trovasi  immediatamente  dopo 
nella  Volgata  ; e con  ciò  egli  pretende  di  verificare  il  numero  delle  di- 
ciannove città  segnate  al  f.  5o.  Vedine  le  osservazioni.  Però  nel  Pei»  reo 
si  legge  A rama  ed  Alar , come  se  fossero  due  differenti  città.  Vedi  Alar. 
Ter.  S.ta  S. 

Arama , città  meridionale  della  terra  di  Cbanaan  , 1 Rerj.  xxx.  30  ; 
forse  la  stessa  die  Marma , la  quale  fa  staccata  dalla  porzione  di  Giuda 
per  essere  data  alla  tribù  di  Simeone.  Vedi  Marma. 

Ararat ; questo  nome  conservato  nello  Volgata  del  capo  xxxvii  <T Isaia, 
y.  38,  è espresso  per  V Armenia  nella  Volgata  al  iv  libro  de’  Ite,  xix. 
37,  e nella  Genesi,  vni.  4 Par. 

Arariti,  i medesimi  che  gli  Aroniti.  Vedi  Areniti . 

Arbati,  luogo  di  coi  parlasi  nel  primo  libro  de'  Maccabei,  V*  23. 
Molti  credono  che  questa  voce  derivi  dall’  ebreo  Arabo  ih,  che  significa 
pianure  : e il  Calmet  è d'avviso  che  il  Inogo  del  quale  qui  si  parla  sia 
la  gran  campagna  e la  valle  di  Jesrael. 

Arbatkita,  può  significare  un  uomo  d 'Araba,  che  poteva  essere  il 
medesimo  luogo  che  Beiharaba.  2 Beg.  xxm.  31.  Vedi  Belkuraba. 

Arbe , « Cariath-Arbe,  antico  nome  d 'Hehron,  città  della  tribù  di 
Giuda.  Jos.  xiv.  18.  Vedi  Mebron.  Ter.  S.ta  J1I. 

Arbcla , città  che  il  Sanson  colloca  sopra  la  sm*  carta  nella  tribù  «TIs- 
«achar.  Essa  non  è conosciuta  se  non  per  la  testimonianza  di  Eusebio 
e di  san  Girolamo  die  ne  fa  menzione.  Ronfrerio  pensa  che  sia  la  me- 
desima che  Arbellc,  di  cui  siamo  per  parlare.  Ter.  S.ta  S. 

Arbelle,  che  il  Sanson  suppone  essere  una  città  sitnata  orila  tribù  di 
Ncplilhàli.  Il  Calmet  è d'avviso  che  questa  voce  la  quale  trovasi  nel  greco 
dei  primo  libro  de'Maccabri,  «s.  2,  sia  qui  posta  per  A rifate,  di  cai  si 
■è  parlato  dianzi . e che  ambedue  derivino  dall'  ebreo  Arabatk,  che  si- 
gnifica pianura.  Vedi  Arbati.  Ter.  S.ta  S. 
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Arhi,  che  il  Sanson  prende  per  un  nome  di  luogo  . cui  suppone  es- 
sere nella  tribù  di  Reniamin.  2 /ter/,  zzili.  55. 

Archi 3 che  il  Caltuet  crede  essere  una  città  della  porzione  d’ Ephraim. 
Jos.  avi.  2.  Egli  pensa  clic  sia  la  medesima  cb e.  Arach9  patria  di  Cbu- 
sai.  2.  Rrg-  xv  52.  Il  Sanson  unisce  «pioto  nome  con  Alharoth,  ch« 
lo  siegue  iinincdiatamcnte  nel  testo  di  Giosuè;  e non  ne  fa  cbè  ana  sola 
città.  Vedi  Archi-Atharoth  e Alharoth . 

Archisi t A aro  th,  che  il  Sanson  suppone  essere  il  nome  «li  una  sola 
città  sitoata  sui  confini  della  tribù  di  Ephraim.  Jos.  xvi.  2.  Vedi  Archi 
« Alharoth.  Ter.  S.ta  M. 

Arehba , città  della  tribù  di  Giada.  Jos.  xv.  60.  Ter.  S.ta  M. 

Aretonj  città  della  tribù  di  llsn.  Jos.  Zix.  46.  Ter.  S.ta  Iti. 

A r<job,  provincia  ebe  faceva  parte  del  regno  di  Basan  , e che  toccò 
in  porzione  alla  mezza  tribù  di  Planasse  al  di  In  del  Giordano.  Dent.  in. 
4.  15.  14.  ef  5 fteg.  iv.  15.  Il  Sanson  sappone  che  ima  città  di  que- 
sto nome  fosse  la  capitale  di  questa  provincia.  Cium.  Ter.  S.ta  S.  Mon.  Sai. 

Arimathia,  città  della  «piale  si  parla  soltanto  nel  Vangelo.  Il  Calmet 
osserva  che  viene  comunemente  collocata  a sei  o sette  leghe  «la  Geru- 
salemme, verso  il  nord-ovest.  Itegn.  Er. 

Armenia , provincia  d'Asia , cui  la  Volgata  suppone  essere  quella  che 
l'ebreo  chiama  Ararat.  Gen.  viti.  4.  ef  4 Rctj.  57.  Vedi  Ararat.  Par. 

Armoni  si  «appone  che  questo  nome  in  Amos,  iv.  5,  possa  disegnare 
l'Armenia. 

Arnon,  torrente,  che  scorreva  snlle  frontiere  della  porzione  «li  Ruben, 
altre  volte  occupata  dagli  Amorrei.  iVum.  zzi.  15.  14  ef  24.  Il  Sanson 
suppone  die  vi  fosse  un  monte  ed  una  città  di  questo  nome  : hi  Volgata 
sembra  insinuarlo  ; ma  l' ebreo  non  decide. 

Aracr9  città  della  tribù  di  Gad  , snlla  sponda  del  torrente  d* Arnon. 
Detti,  ni.  12.  rf  iViim.  xxxii.  54.  Essa  serviva  di  confine  fra  la  tribù 
di  Ruben  e quella  di  Gad.  Jos.  zzzm.  15,  16  cf  25.  Il  Sanson  la  con- 
fonde con  Ar.  Il  Calmet  la  crede  differente.  Vedi  Ar.  Ter.  S.ta  N. 

Aroriti.  nel  primo  libro  de’  Paralipomeni,  zi.  27,  è lo  stesso  nome 
ebe  ilaroditiy  2 Itrcj.  zzili.  25;  ma  »*  ignora  la  posizione  «lei  luogo 
disegnato  da  questo  nome.  Si  trovo  ancora  nel  medesimo  senso  Aratila. 
H.  Àpj.  xxiu.  55.  ef  t Par.  zi.  55  ef  54. 

Arjihad , città  di  Siria,  che  il  tirato  saero  unisce  sovente  ad  Emath.  4 
Betj.  xt i ii.  54.  ef  zzi.  15.  tsai.  x.  »>.  xxxvi.  IO  ef  xxxvii.  45.  Jc- 
rem.  zliz.  25.  HCalniet  aveva  primieramente  seguita  l'opinione  di  co- 
loro i «piali  credono  che  sia  l' isola  «li  Arada  ; ma  dappoi  ha  prescelto 
di  segnire  quelli  che  pensano  essere  Rnphane  fra  Emesa  ed  Arada. 

Arphaxad,  figliuolo  di  Sem.  Gen.  %.  22.  Il  Cnluiet  pensa  di'  egli 
ebbe  in  porzione  il  paese  di  cui  la  capitale  era  Arto  x»ta,  nella  grande 
Armenia . alle  frontiere  della  Medio.  Par.  Ter. 

Arvboth , luogo  che  sembra  essere  nella  tribù  «li  Giuda.  5 Meq.  iv.  IO. 
Mon.  Sai. 

Asan , città  della  tr.bù  «li  Giuda.  Jos.  xv,  42  Essa  fu  poi  ceduta  alla 
tribù  di  Simcon.  Jos.  xix.  7 Fu  data  » sacenloti , I Par.  vi.  60,  e sembra 
«asm  la  città  denominata  Ain  nella  Volgata  e nell' ebreo  nel  libro  di  Gio- 
suè, xzzi.  10.  Vedi  Aen  c le  osservazioni.  La  Volgata  sembra  supporre 
che  esistesse  vicino  a questa  città  uo  lago.  I ilei/,  zzx.  50.  Ter.  S.ta  IH. 

Asarmel , di  cui  si  parla  nd  primo  libro  de*  Maccabei  , xiv.  27.  Il 
Galmct  pensa  che  questo  nome  iirlIVbreo  possa  significare  l*«f»  io  di  Metto, 
e cue  quindi  potrebbe  dinotare  il  luogo  chiamato  Mcllo  uei  libri  «le'  Zte. 
Vedi  Metto. 

Asarmoih . figlinolo  di  Jeetnn.  Gru.  z.  26  et  ( Par.  i.  20.  Il  Cal- 
met  osserva  che  fu? vi  una  città  «li  questo  nome  nella  grande  Armenia. 

A sasoH-lhatnar 3 città  delia  tribù  di  Giuda,  ebe  era  parimente  chiamata 
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Engaddi.  3 Par.  x\.  3.  Vedi  Engaddi.  Ter.  Sta  HI. 

Asenlon,  città  de*  Filiate» , Jos.  mi.  5,  che  fu  ripugnata  dulia  tribù 
di  Giada.  Jndie.  i.  18.  iiv.  49.  I Beg.  vi.  17.  der.  XlVIk  8 7. 
Am,  i.  8.  4 Mach.  zi.  GO.  Ter.  Sta  H.,  Mou.  Sai.,  Regno  Er. 

Aseenez,  figliuolo  di  Gomcr.  Gru.  x.  S.  fi  1 Par.  i.  6.  Il  Calinet 
gli  assegna  la  sua  porzione  nella  Sarniaxia,  verso  il  paese  abitato  dagli 
Aseanti.  Part.  Ter. 

Asedotk:  questo  nome  può  significare  in  generale  luoghi  baosi  ; e sem- 
bra esser  preso  in  questo  senso  in  Giosuè,  *.  40  e xai.  8.  Hla  quando 
va  congiunto  con  Phatga,  sembra  esprimere  un  luogo  particolare.  Vedi 
I*  articolo  seguente. 

Asedot-Pkasaa , città  della  tribù  dì  Rtfbcn.  Jos.  su.  3 et  ani.  20 
Ter.  Sta  M. 

A senti  città  della  tribù  di  Giuda  , ceduta  alla  tribù  di  Sinieon.  Jos. 
xiz.  3.  Il  Calme!  crede  che  sia  la  medesima  che  A temono,  città  di  Giuda. 
Jos.  xv.  4.  Ella  sarà  piuttosto  la  stessa  che  Etem,  altra  città  di  Giuda, 
Jos.  xv.  20.  e questo  è pure  il  pensamento  del  Sanson,  il  quale  suppone 
che  fosse  chiamata  tim-Esem.  Vedi,  firn,  e le  osservazioni.  Essa  viene 
chiamata  Asom  nel  primo  libro  de*  Paralipomeni , iv.  39  Ter.  8ta  M. 

A seinona , città  confinante  della  tribù  di  Giuda:  l'ebreo  la  chiama  Ese- 
nto*. jVtcM.  xxxiv.  4 et  8.  Jos.  xv.  4.  Il  Calme!  e il  Sanson  pensano 
cber*iala  medesima  dte  Hastemon.  Jos.  xv.  27.  Tuttavia  passa  gran 
differenza  nell*  ebreo  tra  TTC3f3?  iVànfiriwo*,  e JlCVH  Hassemon.  Vedi 
iJassemon.  Ter.  Sta  M.,  Cllan. 

A sena,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  33.  Ter.  Sla  M. 

Aser , tribù  che  ebbe  la  sua  porzione  al  nord-ovest  della  Terra  pro- 
messa. Jos.  xit.  94-31.  Ter.  Sta  S. 

Aser,  città  della  mezza  tribù  di  Manasse,  al  di  qua  del  Giordano.  Il 
Sanson  pensa  che  sia  la  medesima  che  Maekmetkatk,  e che  fosse  deno- 
minata Aser-Maekmethatk  : suppone  che  così  sia  d'nopo  leggere  in  Gio- 
suè , xvu.  7 ; ed  eflTetti  va  mente  questo  è il  senso  dell*  ebreo.  Nondimeno 
il  Calme!  suppone  che  sicno  due  città.  Ter.  Sta  M-  e 8. 

Asergadda , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  27.  Ter.  Sta  M. 

Aser- Maekmetkatk,  città  della  mezza  tribù  di  Manasse,  Jos.  xvu.  7, 
della  quale  si  è dinanzi  parlato.  Vedi  Aser.  Il  Sansou  legge  Maehme- 
tad.  Vedi  Maekmetkatk.  Ter  Sta  M.  e S. 

Asia,  una  delle  quattro  parti  del  mondo , popolata  principalmente  dai 
discendenti  di  Scoi.  Il  nome  di  Asia  si  prende  in  questo  senso  nell* An- 
tico Testamento , e in  ispecialità  nei  libri  de*  Maccabei.  Par.  Ter. 

Asia  minore  , contrada  della  grande  Asia , clic  comprendeva  l'Asia 
proconsolare,  la  Misia.  la  Galazia,  la  Frigia,  la  Pisidia,  la  Licaonia, 
la  Pamfilia,  ec.  Part.  Ter. 

Asia  proconsolare,  provincia  dell'Asia  minore,  ebe  comprendeva  l'Io- 
nia. F Eolia  e la  Lidia.  Il  nome  di  Asia  si  prende  spesso  in  questo  senso 
nel  Nuovo  Testamento  , e in  ispecialità  nel  libro  degli  Atti  n.  4.  vi. 
9.  svi.  0.  Part.  Ter.  Viagg.  Ap. 

Asiongaber,  porto  esistente  alla  punta  di  quel  braccio  del  mar  Rosso, 
che  si  denominava  golfo  Elamitico  , ed  è la  trigesima  seconda  stazione 
degli  Israeliti  nel  deserto.  Ah m.  min.  33.  Deut.  n.  8.  Questo  porto 
è celebre  nella  Scrittura  al  tempo  di  Salomone , e sotto  il  regno  di  Gio- 
sapbat.  3 Beg.  ix.  28  et  xxit.  49.  et  2 Par.  viti.  17  et  xx.  36.  Ter. 
Sta  M.,  Mon.  Sai. 

Asom , città  della  tribù  di  Giuda,  ceduta  alla  tribù  di  Simeone.  1 
Par.  iv.  29.  Vedi  Asan.  Ter.  Sta  M. 

A sor,  città  reale  de*  Cananei.  Gioì.,  si.  i.  Questo  nome  era  comune 
a molte  città , delle  quali  siamo  per  parlare  ; nè  è facile  il  distinguere 
questa  dalie  altri*.  11  Calme!  suppone  che  finse  nella  tribù  di  Nephthalr 
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presso  il  lago  Semechou.  Il  Sanson  suppone  olir  Mavì  denominata  anche 
Arama.  Il  testo  «li  Gioraè,  xv.  25  , «Ih  motivo  a pensare  che  questa 
sia  la  città  appellata  Cariot-IJesron  nella  trillò  «li  Giuda. 

Asor , città  «Iella  tribù  di  Giuda  , che  il  Santon  suppone  calere  no- 
minata Cades-Asor.  Jos . xv.  25.  In  questo  minio  egli  pretende  avve- 
rami il  numero  delle  ventinove  città  meridionali  della  tribù  di  Ginda. 
ihid.  y.  52.  Vedi  le  osservazioni.  Nondimeno  il  testo  sacro  li  distingue 
come  due  città  differenti.  Questa  è forse  la  città  altrove  denominata  #/e- 
ser.  5 Beg.  ix.  15.  Ter.  Sta.  M. 

Asor  la  Nuova , altra  città  della  tribù  di  Giuda,  die  il  Sanson  sup- 
pone essere  nominata  Bnloth-Asor.  per  verificare  in  tal  modo  lo  stesso 
numero  delle  ventinove  città.  Jox.  xv.  25.  52.  Vedi  le  osservazioni. 
Nondimeno  il  testo  sacro  le  distingue , c in  maniera  che  non  è quasi 
possibile  il  confonderle.  Ter.  Sta  Ut. 

Asor  o Cario!  h~  Metro* , altra  città  della  tribù  di  Giuda , delle  quali 
a due  nomi  sono  ben  distinti  net  testo.  Jos.  xv.  25.  La  distinzione  cosi 
aperta  di  questi  due  noini  contribuisce  ancora  a provare  clic  gli  altri  . 
de*  quali  abbiamo  ora  parlato  , non  debbono  esser  confusi  : piuttosto  vi 
sarebbe  luogo  a sospettare  qualche  sbaglio  di  copista  nel  numero  di  ven- 
tinone, col  quale  termina  il  novero  di  queste  città,  ihid.  y.  52.  Ter. 
Sta  M 

Asor,  città  della  tribù  di  Nepbtali  . ebe  il  Sanson  suppone  esser  de- 
nominata Aruma-Asor . Jos.  xix.  56.  Vedi  le  osservazioni.  E realmente 
la  Volgala  non  mette  copulative  fra  questi  nomi  ; uua  perù  se  ne  trova 
nell'ebreo.  Vedi  Arama . Ter.  Sta  8. 

Ater,  città  ebe  fu  abitata  da  quelli  della  tribù  di  Rruinmin  al  ritorno 
dalla  cattività.  Neh.  xt.  55.  Il  Sanson  suppone  che  sia  la  medesima  che 
Asa  nella  tribù  di  Ephraim,  i Pur,  vii.  28.  Ma  nelFehreo  questi  due 
nomi  si  scrìvono  assai  diversamente  •tyjfn  A sor  e ITT?  Aza.  Ter.  Sta  HI. 

Asphmr,  lago  nella  tribù  di  Giuda  , presso  il  deserto  di  Thrcun.  I 
Mach.  ix.  55.  Ter.  Sta  Iti. 

Assrdim  , città  della  tribù  di  Nepbtali . che  il  Sanson  suppone  essere 
denominata  Asscdisn-Ser.  Jos.  xix.  58.  Realmente  questi  due  nomi  non 
sono  distìnti  da  alcuna  copulativa  nelFebreo,  e nemmeno  nella  Volgata; 
e tale  riunione  può  contribuire  a verificare  il  numero  delle  diciannove 
città  segnate  al  y,  58.  Vedi  le  osservaxioni.  Ter.  Sta  S. 

Assos  y città  marittima  della  Troade.  Aet.  xx.  15.  14.  Il  Sanson  la 
chiama  Astus.  Si  trova  il  medesimo  nome  nella  Volgata , Ad.  xxvii.  15, 
come  se  fosse  altro  luogo  presso  risola  di  Creta;  ma  si  osserva  che  qui, 
nel  greco,  tal  voce  pnù  prendersi  per  un  semplice  avverbio.  Viagg.  A p. 

Astur,  secondo  figliuolo  di  Sem  , che  popolò  il  primo  , come  pare  , 
l' Assiria  , sempre  denominata  nel  testo  sacro  Gru.  x.  22.  Par.  Ter. 

Astiria , vasta  regione  delFAsia , situata  all*  oriente  del  Tigri , e di 
cui  la  capitale  era  Ninive.  1 re  assirti  estesero  più  di  una  volta  il  loro  do- 
minio all'occidente  di  questo  fiume.  Ninive  e Babilonia  se  ne  disputavano 
il  possesso.  L' Assi  ria  fu,  come  sembra  , popolata  primieramente  da  Assur, 
figliuolo  di  ; ma  altrove  si  è dimostrato , che  il  fabbricatore  di  Ni- 
nive fu  Nemrod.  Gen.  x.  II.  Uehr. 

Astharoth,  città  regia  del  regno  di  Basan.  Deut.  I.  4.  Jns.  XII.  4. 
Essa  altrove  è denominata  Astaroth-Carnuim Gen.  xv.  8 ; il  che  porge 
motivo  di  credere  che  sia  la  medesima  città  semplicemente  denominata 
Camaim.  I Mach.  f.  26.  45.  Il  Sanson  te  distingue , r suppone  che 
Astarotb  sia  la  medesima  che  Bosra , la  quale  fu  assegnati  ai  leviti  4 
perchè  realmente  la  città  levitica  , chiamata  Bosra  nella  Volgata  nel 
libro  di  Giosuè,  xxi.  27,  è nominata  Aslurolh  neUVJm’O  e nella  Vul- 
gata, nel  primo  libro  de*  Paralipomeni , vi.  71.  Vedi  le  osservazioni. 
Ma  nel  libro  di  Giosuè,  I*  ebreo  legge  «TìnOTS  ? Mostra , d’onde  bei* 
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poteva  derivare  net  libro  de*  Paralipomeni  HTTTWVi  Astaroth;  perciò 
è probabile  cbe  non  aia  la  medesima.  Chan.,  Ter.  S.ta  8. 

Ataroth,  città  della  tribù  di  Gad.  ISum.  avvìi.  5 e 34.  Essa  è de- 
nominata Alharoth , sulle  carte  del  Sanson.  Ter.  Sta  IH. 

Ataroth,  città  della  tribù  d'Ephraini,  cbe  il  Calmet  crede  essere  no- 
minata in  Giosuè,  xvi.  2.  3.  7,  dove  il  Sanson  crede  di  riconoscerne 
tre,  cioè:  drehi^atharoth,  V.  2 ; Atharoth-addnr,  i.  3,  e Ataroth, 
/.  7 ; poiché  egli  così  li  nomina  , aggiugnendo  I'  k aspirata  che,  secondo 
l'ebreo,  non  vi  deve  essere.  Il  Calmet  suppone  che  Ataroth  fosse  la  me- 
desima città  che  Atharoih-Addar , e che  Archi  c Ataroth  sieno  due 
città  diverse.  Ter.  Sta  N. 

Atarolh-Addar , città  della  tribù  di  Ephraim  , Jos.  % vi , 3 , che  il 
Calmet  crede  essere  la  medesima  che  Ataroth.  Essa  era  sui  medesimi 
confini  della  tribù  di  Epbraim  e di  Beniamin.  Jos.  xvm.  13.  Vedi  l'ar- 
ticolo precedente.  Ter.  8. la  M. 

A (ha  eh , città  della  tribù  di  Simeon.  I ile?,  xxx.  30.  Il  Calmet  pensa 
cbe  potrebbe  esser  la  medesima  che  Athar , Jos.  nx.  7;  congettura  assai 
più  vcrisimile  che  quella  del  Sanson  , il  quale  è d’  avviso  che  potrebbe 
esser  la  medesima  cbe  Athmathm. 

Athar , città  della  tribù  di  8imcon.  Jos.  xix.  7.  Pare  esser  la  me- 
desima cbe  Ether,  la  quale  prima  aveva  appartenuto  alla  tribù  di  Giuda: 
Jos.  xv.  42.  Il  Sanson  suppone  che  sia  la  medesima  die  Etam , cui  de- 
nomina anche  Et  ha  m,  e clic  fu  pure  data  alla  tribù  di  Simeone.  I Par . 
iv.  52.  Vedi  le  osservazioni.  Tuttavia  nell’ ebreo  il  nome  è assai  diffe- 
rente : "iny  > Ether  o Athar , OOty , Etham.  8»  è veduto  cbe  Athar 
potrebbe  esser  la  medesima  cbe  Athach.  Ter.  Sta  IH. 

Atene , celebre  città  della  Grecia,  capitale  dell'Attica.  Act,  xvil.  13 
e seg.  Viaggi  Ap. 

Athmatha,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  34.  Ter.  Sta  !H. 

Attuila , città  marittima  della  Panfilia , segnata  nel  libro  degli  Atti , 
XIV.  84.  Vi»BSi  Ap. 

Auran,  città  che  doveva  essere  al  nord  della  porzione  della  mezza 
tribù  di  Manasse,  nU’oricntc  del  Giordano.  Ezetk.  IL  vii.  10.  18.  Ter. 
S.ta  8. 

Ansila , chiamata  in  ebreo  terra  di  Hus  ( Jer . xxv.  20).  Il  Sanson 
In  suppone  collocata  nellTdumca  j il  Calmet  la  pone  nell' Arabia  Deserta^ 
verso  la  Palmirenc.  Vedi  Hus. 

Ava , oppure  Avah , città  che  il  Sanson  snppone  essere  sulla  pnnta 
occidentale  del  golfo  Persico,  presso  l'imboccatura  dell' Eufrate.  3 ile?. 
ivii.  24.  4 /le?,  xvm.  54  e XIX.  15  /saia  xxxvii.  15. 

Avirn,  città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvm.  23.  Ter.  S.ta  M. 

Avilh,  città  dell' Idumea.  iìcn.  xxxvi.  53. 

Ai  oth-Juir , Vedi  Havoth-Jair. 

A.xajth,  città  della  tribù  di  Aser.  Jos.  xix.  23  Essa  altrove  è de- 
nominata Achsaph  nella  Volgata.  Jos.  xi.  i e xu.  20.  Questo  è il  nome 
die  le  attribuisce  il  Sanson.  Vedi  Achsafih , e le  osservazioni.  Ter.  Sta  S. 

Azn , città  della  tribù  di  Ephraim.  1 Par.  vii-  28.  Il  Sanson  la  chia- 
ma A sa,  e suppone  che  sia  la  medesima  che  Asor,  di  cui  parla  Neemia, 
xi.  33.  Vedi  Asor.  Ter.  S.ta  M 

Aianoth-Thubor , città  della  tribù  di  Nephtali.  Jos.  xix  54.  Ter. 
S.ta  S. 

Altea , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  53.  Si  vede  nel  libro  di 
Giosuè,  x.  IO  e se?.,  cbe  i re  cananei,  i quali  avevano  assediato  Ga- 
li noti  , furono  inseguiti  da  Giosuè  cominciando  da  Gabaon  , pel  cammino 
cbe  ascende  verso  Bcthoron,  e di  là  fino  ad  Azeem  e Maeeda;  il  cbe 
sembrerebbe  supporre  cbe  Azeca  fosse  Ira  Beltioron  e Maccda.  Nondi- 
meno il  SanNon  le  dà  una  posizione  affatto  diversa,  e la  denomina  Azeca. 
Ter  S.ta  M. 
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Azmavelh,  nome  «li  un  luogo  che  il  Sanson  suppone  essere  un  borgo 
Minuto  presso  Gerusalemme.  AVA.  xu.  29.  Paragonando  i due  noveri 
di  Esdra  e di  Ncemia,  si  vede  che  Azmavelh  era  pari  in  ente  denominai:! 
Beth-Azmolh.  Eulr.  ti.  SA.  AVA.  vii.  29.  In  ebreo,  Azmolh  ed  Azmavelh 
è lo  stesso  nome,  JT1?2T7,  diversamente  pronunziato. 

Azot,  ciltà  de’  Filistei,  Jos.  xm.  3 , clic  toccò  in  sorte  alla  tribù  di 
Giuda.  Jos.  xv.  47.  Essa  è celebre  pel  tempio  dì  Dagon , dove  l’urea 
del  Signore  fu  trasportata,  f Beg..  v.  I e sey.  Ter.  8. la.  HI. 

Azol,  montagna.  I Mach.  tx.  13.  Lo  storico  Giuseppe  legge  A ut. 
Non  è conosciuta  la  posizione  di  questo  monte. 

B 

Baal,  città  confinante  della  tribù  di  Simeon.  fl.  Par . iv.^33>  E la 
stessa  che  Baalath-Becr-Ramath,  mentovata  in  Giosuè,  -XIX.  8.  Sem- 
bra anch’ essere  la  medesima  che  Baloth,  ovvero , secondo  l'ebreo,  Bua- 
lolh , che  dapprincipio  fu  data  alla  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  24. 

Baalti.  ovvero  Carialh-iarim , chiamata  anche  Cariath-Baal,  città 
della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  9.  IO  e 00.  Ter.  S.ta  HI. 

Baala , altra  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  29.  Sembra  essere 
la  medesima  che  Baia,  la  quale  fu  ceduta  alia  tribù  di  Siiueon.  Jos. 
xix.  5.  Ter.  S.ta  M. 

Baala , monte  che  si  suppone  essere  vicino  alla  città  di  Ilaala  o Baia, 
della  quale  si  è dianzi  parlato.  Jos.  xv.  II.  Ter.  S.ta  HI. 

B a alata , città  della  mezza  tribù  di  Manasse,  all'occidente  del  Gior- 
dano, ceduta  ai  leviti.  I Par.  vi.  70.  Essa  c nominata  iiell’cbreo  Ba- 
laam, , e quindi  sembra  essere  la  medesima  che  Jchlttum,  E EHH*. 

Jos.  xvii.  II.  Sembra  altresì  che  sia  la  Ntcssa  che  Gelh-rcmmoH,  città 
(evitica  della  medesima  tribù,  xxt.  23.  Ter.  S.ta  HI.  c S. 

Baalath- Berr-Hamalh,  città  confinante  della  tribù  di  Siiueon.  Jos. 
XIX  8.  È la  stessa  che  Baal.  I Par.  iv.  33.  Vedi  Baal. 

Baal-Gad,  luogo  situato  a*  piedi  del  monte  Libano.  Jos.  xi.  17,  e 
xn.  7,  e xm.  8.  Ter.  S.ta.  8. 

Buoi- Il  aso  ! , luogo  situato  presso  Ephraim  o Ephra’iu  , sui  confini 
della  porzione  d‘Ephraim.  2 Rcg.  xm.  23.  Ter.  S.ta  HI. 

Baal- Herman,  si  suppone  essere  uno  di  quri  monti  che  venivano  desi- 
gnati sotto  il  nome  di  llermon.  Jndie . in.  3.  Il  Sanson  suppone  che 
su  questo  monte  esistesse  un  tempio  di  Baal.  Ter.  S.ta  S. 

BaaUmaon,  città  della  tribù  di  Huhen.  Jos.  xm.  17.  Essa  è deno- 
minata nelFehreo  Bclh-baal-meon.  La  Volgata  altrove  la  chiama  Baal - 
sn roti  (Aura,  xxxli.  38),  e Beel-tueon.  Ezcch.  xxv.  9.  Geremia  la  de- 
nomina Bclh-maon.  Jer.  xlviii.  23.  Il  Sansou  e il  Calrnct  pensano  che 
sìa  la  stessa  che  Beon.  iYuwi.  xxzil.  3.  Ter.  S.ta  HI. 

BaaUPharasim,  luogo  situato  nella  valle  di  Uapbaim,  vicino  a Ge- 
rusalemme. 2 Beg.  v.  20. 

Baal-salisa,  città  della  tribù  di  Ephraim.  4 Beg.  *v.  42.  Essa  è de- 
nominata Balsalisa  sulle  carte  del  Sanson.  Ter.  S.ta  HI. 

Baal-thamar , luogo  che  doveva  essere  vicino  a Gabaa  nella  tribù  di 
Beniamino.  Judie.  xx.  33.  Ter.  S.ta  HI. 

Babel,  luogo  della  pianura  di  Sennaar  , dove  » discendenti  di  Noè  edi- 
ficarono la  famosa  torre,  che  ne  conservò  il  nome.  Gtn.  xi.  9.  Nell'e- 
breo questo  nome  è parimente  quello  di  Babilonia,  clic,  come  sembra, 
fu  edificata  nel  medesimo  luogo. 

Babilonia,  città  celebre  situata  sull’ Eufrate,  ebe  fu  da  principio  loti— 
data  da  Nemrod  (Coi.  x.  IO),  e die  divenne  nel  seguito  la  capitale 
del  celebre  impero  de’ Caldei.  4 Hcg . xxiv.  I,  et  alibi  passim.  Nei  prò- 
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feti  om»  rap  presentii  pa  rlicol  Bruirti  le  Roma  pagana  , la  quale  è «lise  gna  ta 
sotto  questo  nome  «la  san  Pietro  (I  Petr.  v.  13),  c urli’ Apocalisse  , 
svii.  8,  etc  Par.  Pari.  Ter.,  Imp.  Pers. 

Bahurim , città  «Iella  tribù  di  Beniamino.  2 Reg.  ili  10.  et  svi.  3. 
1 suoi  abitanti  nella  Volgata  sono  chiamati  Bautamiti  (t  Par.  si.  33), 
e iter  amiti.  2 Reg.  Stili.  Ter.  Sta  91. 

Baia,  antico  nome  «li  Segar,  una  delle  cinque  città  della  Pentapoli. 
6Vn.  iiv.  2.  8.  Chan.  Ter.  Sta  Al. 

Rida,  città  della  tribù  di  Simeone  (Jos.  xtx.’5,  et  I Par.  iv.  29), 
che  sembra  essere  lu  medesima  che  Ita  ala , la  quale  da  ' principio  era 
stata  data  alla  tribù  di  Giuda.  Jos.  xf.  29.  Ter.  Sta  91. 

Balaam,  città  della  mezza  tribù  di  Manasse  , all'occidente  del  Gior- 
dano. ceduta  ai  leviti.  Essa  nella  Volgata  si  denomina  Baalam.  ft  Par. 
%i:  70.  Vedi  Baalam.  Ter.  Sta  M. 

Baal  al  h,  città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  44.  Ter.  Sta  M. 

Balolh,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  tv.  24.  Il  Sansoo  la  con- 
fonde con  Asor  la  Nuova,  e suppone  che  fosse  denominata  Raloth-Asor. 
Vedi  A sor  la  nuova  e le  osservazioni.  Ter.  Sta  M. 

Bamnth , valle  nel  paese  che  altre  volte  era  stato  occupato  dai  Moa- 
biti. Asm.  xxi.  19.  20.  Il  Calmet  pensa  che  sin  il  luogo  altrove  cbia* 
imito  nell'ebreo  Rumoth-Amon.  Ibid.  y.  28.  Chan.,  XLII  Dim. 

Bumoth-Arnan.  Vedi  I*  articolo  antecedente. 

Bamoth-Baal,  città  della  tribù  di  Ruben.  Jos.  xm.  17  11  Calmet  è 
d'avviso  che  potrebbe  essere  la  medesima  che  Bamoth,  ovvero  Bamotk - 
Aruon , di  cui  si  è.  dianzi  parlato.  Ter.  Sta  M. 

Bamoth-Baal.  Questo  nome  in  ebreo  significa  i luoghi  elevati  di  Baal  ; 
talmente  che  corrisponde  all'espressione  della  Volgata  Exeelsa  Baal , 
nel  libro  dei  Numeri,  xxu.  41,  là  dove  parlasi  del  luogo  elevato,  nel 
quale  il  re  de*  Moabiti  condusse  Balaam , affine  di  fargli  scorgere  da  quel 
punto  II  campo  d’Israele. 

Rane,  città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  43.  Ter.  Sta  M. 

Barach , città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  48  Ter.  Sta  M. 

Barad , luogo  situato  a mezzodì  della  terra  di  Cbanaan,  presso  Cades. 
ben.  xvi.  11.  Chan. 

Barata,  città  nel  greco  denominata  Bossora.  1 Mach.  v.  20.  Il  Cal- 
me I pensa  che  sia  la  medesima  che  Bona,  del  paese  di  Moab.  Jerem. 
xi.  vm  21. 

Basan,  regione  situ.itu  all'oriente  del  Giordano,  e die  si  estendeva 
al  nord  del  torrente  di  Jchoc  fino  ai  monti  Ileruion.  Jos.  xti.  4.  8.  Chan. 

Buscamo,  luogo , vicino  al  quale  Gioitati,  uno  tic’  Maccabei,  fu  messo 
a morte.  1 Mach.  xtu.  23.  Il  Sanson  suppone  che  questo  luogo  fosse 
all'  oriente  del  Giordano  . nella  porzione  di  Gad.  Il  Calmet  pensa  che 
fosse  all'occidente  di  questo  fiume  nella  porzione  di  Giuda,  e che  poteva 
essere  Buscai h,  «li  cui  parleremo.  Ter.  Sta  ]H. 

Baseath , città  della  tribù  «li  Giuda.  Jos.  xv.  39.  Ter.  8ta  M. 

Bathuel , città  della  tribù  di  Simeone.  1 Par.  iv.  30.  Essa  altrove 
è denominata  Bethul , xix.  4,  c sembra  ess«nr  la  medesima  che  Cesti, 
che  fu  una  delle  città  della  tribù  di  Giuda  ceduta  alla  tribù  di  Simeone. 
Jos.  xv.  30.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  Sta  M. 

Bauratuili,  nel  primo  libro  de*  Paralipomcui , xi.  33,  sono  i mede- 
simi die  i Bcromiti.  2 Beg.  imi.  31,  e sono  gli  abitanti  di  Bahurim. 
Vedi  Bahurim. 

Baùothia , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  28.  Il  Sanson  sup- 
pone che  sia  la  medesima  che  Ber  sufica,  e la  denomina  Basiothia.  Vedi 
le  osservazioni.  Ma  il  testo  sacro  la  chiama  Baziolhia , c la  distingue  da 
Bersabea.  Ter.  Sta  M. 

Bccl-meon.  Vedi  Baal-maon. 
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ftcclseyhon , mo»(r  situato  presso  il  mar  Bosso  , verso  il  luogo  dote 
gli  Israeliti  lo  passarono  a piedi  asciutti,  fc’.tod.  ut.  2.  Il  Cablici  e 
il  Sa  oso  »i  lo  collocano  a mezzodì  di  Magdalum  ; il  padre  Sicari!  lo  col- 
loca al  nord  11  Calme!  pensa  clic  «furato  monte  fosse  vicino  al  luogo 
ebe  gli  antichi  appellano  Clgsnut.  Cinto.,  AMI.  Dim. 

Beer,  luogo  dove  gli  Israeliti  passarono  vicino  al  torrente  d*  Aromi  , 
e dove  Dio  loro  discoprì  un  pozzo  , che  gli  fece  dare  il  nome  di  Beer 

0 Pozzo.  ÌYnim.  zzi.  IO.  Il  Calrnrt  pensa  che  potrebbe  essere  il  luogo 
denominato  in  Isaia  Beer-Elim.  /i.  iv.  B.  Il  Sanson  lo  suppone  diffe- 
rente. Ter.  Sta  !tf.,  AHI.  Dim. 

Beer , luogo  che  il  Sanson  colloca  aM'cstrcmità  meridionale  della  tribù 
di  Giada.  Ter.  Sta  M. 

Beer-Elim,  denominata  nella  Volgata  Pozzo  (V Etim,  luogo  situato 
nella  porzione  de*  Moabiti.  /«.  xv.  8.  Il  Calme!  è d'avviso  che  forse  era 

10  stesso  luogo  die  il  Beer,  del  quale  si  parla  piu  sopra.  iVum.  zzi.  IO. 
Ter.  Sto  M. 

liclma,  o forse  Beelmaìm,  che  si  suppone  essere  nella  tribù  «li  Zà- 
bulon. Judith,  vii.  S. 

Bcne-Jaacan,  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVnm.  zzzitt.  31. 
Essa  altrove  era  denominata  Beroth-Bcnc-Jaacan.  Beat.  z.  il.  Chan., 
XLKI.  Dim. 

Ben-Ennom.  Vedi  Palle  di  Beu-Enaom. 

Beniamin,  tribù  che  ebbe  la  sua  porzione  vicino  alla  tribù  di  Giuda 
al  nord.  Jor.  zzili.  1 1 et  seq.  Ter.  Sta  M. 

Beon,  città  della  tribù  di  Buben.  ISum.  ztzii.  3.11  Sanson  c il  Calmcl 
sono  d’avviso  che  fosse  la  medesima  cbefanhisroH  (/Vum.  zzzii.  38),  ov- 
vero Baul-maon.  Ter.  Sta  M. 

Beva , forse  la  medesima  die  Beth-bera,  città  situata  nei  dintorni  ili 
Sichcm.  Judie.  vii.  21  et  iz.  21.  Vedi  Beth-bera. 

Reree  o Berea , forse  la  medesima  che  Beroth , città  della  tribù  di 
Henianim.  I Mach.  iz.  4. 

Berte*,  città  di  Macedonia , dove  san  Paolo  annunziò  il  Vaugclo.  Ad. 
xvii.  10.  Il  Calmet  la  chiama  Berea.  Viagg.  Ap. 

Renimi! i , nel  secondo  libro  dei  Be , zziti.  31,  sono  i medesimi  che 

1 Baur  amiti.  1 Par.  xi.  33,  e sono  gli  abitanti  di  Buhurim.  Vedi  Ba- 
hurim. 

Beroth , città  de'  Gabaoniti  ( Jot.  I v.  17),  die  toccò  in  sorte  alla 
tribù  «li  Beniamin.  Jos.  sviti.  23.  Forse  la  medesima  die  Berea.  1 Mach. 
«z.  4.  Ter.  Sta  M. 

Beroth,  città  di  Adarezer  , re  di  Soba.  2 Beg.  vm.  8.  Casa  è «le- 
nominata  Chun  nel  primo  libro  de'  Paralipomeni , zvm.  8.  11  Sanson  e 

11  Calmet  pensano  che  potrebbe  mere  la  medesima  ebe  Berolha,  sui 
confini  settentrionali  «Iella  Terra  Santa.  Ezeck.  zlviu.  8.  18.  Ter.  Sta  S. 

Beroth- Bene-Jaucan , che  nella  Volgata  si  deuomina  Beroth  dei  figli 
di  Jaean  {Deut.  z.  8),  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto , chiamata  al- 
trove Bene-Jfiucan.  iMum.  min.  3i.  Chun.,  XL1I.  Dim. 

Beroth*,  città  posta  sui  confini  settentrionali  «Iella  Terra  Santa.  Ezech. 
zi. vii.  16.  Il  Calmet  e il  Sanson  pensano  che  potrebbe  essere  la  mede- 
sima die  Èeroth,  dtlà  di  Adarezer.  1 Reg.  xm.  8 Ter.  Sta  S. 

fìersabea , città  della  tribù  di  Giuda  {Jot.  xv.  28),  poscia  ceduta  alla 
tribù  di  Simeone.  Jos.  xix.  2.  Era  la  città  la  più  merhlionale  della  Terra 
Santa , la  di  cui  estensione  dal  nord  al  mezzodì  è spesso  segnata  da  Dan 
fino  a Berxubea.  Jiulic.  xs.  1,  ef  alibi.  Il  Calme!  e il  Sansoo  suppon- 
gono che  sia  la  medesima  che  Sabca,  città  della  tribù  di  Simeone.  Jos. 
Xi z.  2.  Il  Sanson  suppone  che  fosse  altresì  la  medesima  che  Baziothim, 
città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  zv.  28.  Vedi  Sabca  e Baziothim,  e le 
osservazioni.  Ter.  Sta  M. 
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Bersabem , pozzo  tT  abbondanza , nome  dato  ad  an  pozzo  scavato  dai 
servi  d’ Isacco,  e poscia  alla  città,  della  quale  ai  è pur  ora  parlalo,  c 
die  fa  edificala  presso  quoto  pozzo.  Gei*,  ziri.  52  et  55. 

Bersmbea  o Berseiabe a,  cioè  pozzo  dd  giuramento  ; nome  clic  fu  dato 
ad  un  pozzo  dir  i servi  d'Àbramo  avevano  scavato.  Gè».  xxi.  51.  Sem- 
lira  perciò  die  questo  pozzo  fosse  differente  da  quello  di  cui  si  è dianzi 
parlato;  ma  quello  ebe  pur  dianzi  si  accennò,  era  presso»  quest' ultimo. 
Gen.  xxvi.  25.  25.  52  et  55.  Il  Saoson  non  fa  tale  distinzione. 

Besor,  torrente,  ebe  scorreva  a mezzodì  della  porzione  di  Simeone  , 
e cui  Davide  attraversò  inseguendo  gli  Amalecili.  1 Beg.  xxx.  IO.  Ter. 
S.fa  HL  Cban. 

Bessur y citta  della  tribù  di  Ginda,  così  nominata  una  volta  sola  nella 
Volgala.  Jos.  xv.  58.  In  ogni  altro  luogo  è denominata  Bethsur  o Bc- 
iftxiira.  Vedi  Bethsur.  Ter.  S.ta  IH. 

Bete , dtUi  dd  re  Adarexcr.  2 Beg.  vili.  8.  Essa  è nominala  The- 
bath  nel  primo  libro  de’  Paralipomeni fxvui.  8),  ovvero,  secondo  l'ebreo. 
Trbath. 

Bethen , città  della  tribù  d'Aser.  Jos.  xtx.  25.  II  Sunson  la  notata;» 
Bclhen.  Ter.  S.ta  S. 

Bethahara , luogo  sii  nato  presso  la  sponda  occidentale  del  Giordano  : 
quivi  san  Giovanni  battezzava,  secondo  il  greco  di  san  Giovanni,  i.  28. 
Questo  Inogo  nella  Volgata  si  denomina  Betoni*.  Ter.  S.ta  RI.  Regno  Er. 

Bethaeady  luogo  situato  fra  Jezrael  c Samaria,  e nominato  soltanto 
nell'ebreo  e nella  versione  dei  Settanta.  La  Volgata  lo  chiama  Capanna 
dei  Pastori.  4 Beg.  x.  IO.  11  Sanson  lo  colloca  al  nord  di  Getli-rcnimon. 

Bethaearam,  citlà  della  tribù  di  Giuda.  Jerem.  vi.  1.  La  Volgata  La 
nomina  altrove  Bethaearam.  Neh.  in.  14.  Da  ciò  il  Sauson  c il  Calme! 
la  nominano  Beihaear*.  Ter.  S.ta  RI.  • 

Bethaearam , citlà  della  tribù  di  Giudo.  Neh.  ut.  14.  Vedi  l’articolo 
antecedente. 

Bel  Ita  g an,  luogo  situato  al  mezzodì  di  Jczrnel,  e così  denominato 
solo  nell’ebreo.  A Beg.  ix.  27.  I Settanta  lo  chiamano  Bethgan  ; c la 
Volgata,  La  e asa  deli' orto.  Il  Sanson  lo  segna  sulla  sua  carta. 

Bclhagla , Vedi  Bel-hagla. 

Brthaiian , nominala  nei  terzo  libro  de' Re,  iv.  9.  Si  congetturò  che 
questa  città  fosse  per  avventura  la  medesima  ebe  Bethanath:  ma  nell'e- 
breo. questi  due  nomi,  J"UN  I"P2,  BctUunatk,  e D>2,  Belhanan,  sono 
troppo  diversi. 

Bethanath,  città  dell»  tribù  di  Nephtali.  Jos.  xix.  58.  Ter.  S.ta  S. 

Belhania,  borgo  situato  presso  Gerusalemme,  olla  distanza  di  quindici 
slmlii.  Jean.  xi.  18.  Ter.  S.ta  RI.,  Regno  Er. 

Bethmnim,  chiamata  nel  greco  di  san  Giovanni  Bethabara,  luogo  si- 
tuato presso  la  sponda  occidentale  del  Giordano.  Jaan.  i.  28.  Ter.  S.ta, 
Regno  Er. 

Bethanoth , città  dello  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  59.  Ter.  S4»  IH. 

Betharaba,  città  «Iella  tribù  di  Iteuiamin  ( Jos.  aviti.)  22  ) . situata 
siri  confini  della  tribù  di  Ginda.  Jos.  CI.  Si  sospetta  che  da  ciò  viene 
-* irbathite , nome  che  può  significare  un  uomo  Araba.  2 Beg.  xxiu.  51, 
et  I Par.  xi.  52.  Ter.  S.ta  RI. 

Belkarmn,  città  della  tribù  di  Gad  (Jos.  xui.  27),  nominata  altrove 
Betharan.  ISmm.  xxxn.  36.  Vedi  l'articola  seguenti*.  Ter.  S.ta  M. 

Bcth urna  . città  della  tribù  di  Gad  (ÌSum.  XXMI.  56).  chiamata  altrove 
Betharam.  Jos.  xin.  27).  Questa  città  fu  riedificala  da  Eroi  le  il  Grande, 
che  le  diede  il  nome  «li  Lwiade  in  onore  di  Livia,  moglie  d' Augusto. 
Giuseppe  l'appella  Giuiiade,  perchè  » Greci  davano  comune  su  cute  a Livia 
• il  nome  di  Giulia.  Ter.  S.ta  RI. 

Belhuven , lungo  situato  nella  tribù  di  Rctiinmiti  (Jos.  xsw.  12),  n- 
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ciao  ad  Hai.  Jos.  vu.  2.  Il  Calme!  crede  che  sia  la  medesima  che  Be- 
tkel, che  fu  anche  denominata  Betkaven.  Vedi  l’articolo  seguente.  Ter. 
S.U  Al. 

Betkaven,  o casa  d'iniquità)  nome  che  i profeti  diedero  a Betkel,  a 
motivo  dell’ idolo  che  vi  si  adorava.  Osea , ìv.  18.  x.  8.  Vedi  Betkel. 

Betk-aiasotk , nominato  altrove  Azmavetk  ( Esdr . «t*  24.  Pick,  vii  98k 
luogo  che  il  Sanson  suppone  essere  vicino  a Gerusalemme.  Vedi  Azmavetk. 

Bclh-baaUmnon , chiamata  nella  Volgata  la  città  di  Baal- maon,  città 
della  tribù  di  Ruben.  Jos.  ani.  17.  Vedi  BaaUnuton.  Ter.  S.ta  IH. 

Betk-bera,  luogo  situato  alla  sponda  del  Giordano.  Jud.  vii.  24.  Il 
Sanson  lo  pone  al  nord  della  porzione  d’Ephraim  ; il  Calmet  pensa  che 
fosse  lo  stesso  luogo  che  Belkabara  al  mezxodì.  Vedi  Betkabara.  Ter- 
S.ta  M. 

Betk-berai , città  della  tribù  di  Simeon.  I Par.  ìv.  31.  Sembra  es- 
sere la  medesima  che  Betk-lebaoik,  Jos.  xix.  6.  Vedi  Betk-Ubaotk.  Ter. 
S.U.  M. 

Betkbessen,  luogo  situato  nella  porzione  di  Bcniamin.  1 Mach.  ix.  62 
e 64.  Il  Sanson  suppone  che  potrebbe  essere  il  medesimo  luogo  che 
Betkaraba.  11  Calmet  osserva  che  Giuseppe  nomina  questo  luogo  fie- 
tkalatja ; e ne  conchiude  che  sia  Belhatjla  ovvero  Bctk~kagla,  Si  con- 
frontino Ter.  8 U Al.,  Regno  Er. 

Bclhear , luogo  che  si  suppone  essere  netls  porzione  de'  Filistei.  I Bey. 
vii.  11.  Il  Sanson  lo  pone  al  mezzodi  di  Gcth.  L’interprete  siro  e l’a- 
rabo hanno  letto  Beik-san;  e ciò  ci  induce  a credere  cne  sia  il  luogo 
nominato  nel  versetto  seguente  Scn,  dove  i medesimi  interpreti  hanno 
letto  egualmente  Beth-san. 

Bcth~da<jon,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  zv.  41.  Ter.  S.ta.  N. 

Betk-daqon,  luogo  situato  sui  confini  meridionali  della  tribù  di  Aser. 
Jos . xix.  $7.  Ter.  8.ta  8. 

tìclh-dagon , in  Axot.  fl  Mach.  x.  85.  Questo  nome  significa  nel- 
l’ebreo la  casa  o il  tempio  di  Dagon;  e sembra  realmente  esser  ciò  che 
si  disegna  in  questo  pasto. 

Betkel,  città  altre  volte  chiamata  Lus,  o secondo  la  Volgata  Lussi. 
Gen.  xx vili.  19.  Quivi  Giacobbe  ebbe  la  visione  della  scala  misteriosa; 
e ciò  gli  fece  dare  a questo  luogo  il  nome  di  Betkel,  cioè  cosa  di  Dio. 
Ibid.  Nel  seguito  Bethel  divenne  una  delle  città  regie  de’  Cananei,  e fu 
resa  suddita  da  Giosuè.  Jos.  xu.  16.  Essa  trovasi  nella  porzione  delta 
tribù  di  Bcniamin.  Jos . xviii.  22.  Gcroboamo  vi  collocò  ano  de’  suoi 
vitelli  d'oro,  cui  fece  adorare  (3  Rea.  xu.  29),  e dopo  questo  tempo 
i profeti  nominarono  questa  città  Betkaven,  cioè  casa  il’  iniquità.  Osea, 
iv.  15.  v.  8.  x.  8.  Chan.,  Ter.  S.U  M. 

Betk-emee,  citta  delia  tribù  di  Aser.  Jos.  xix.  27.  Ter.  S.ta  S. 

He th-q amul , città  del  paese  de’ Moabiti.  Jerem.  xlviii.  23. 

Betk-kagla,  città  della  tribù  di  Bcniamin  (Jos.  xvm.  21),  verso  i 
confini  della  tribù  di  Giuda.  Jos . xv.  6.  11  Sauson  la  nomina  Betkarjla. 
Ter.  S.ta  AI. 

Betk-koron  superiore,  o la  alta  , città  della  tribù  di  Ephraim.  Jos. 
x«i.  5.  Si  crede  che  sia  la  città  semplicemente  denominata  Betk-koron 
nel  novero  delle  città  levitiche.  Jos.  xxi.  22.  Si  trova  anche  denomi- 
nala Bethoron.  1 Par.  vi.  68.  Ter.  S.ta  AI. 

Betk-koron  inferiore,  o la  bassa  , città  della  tribù  d’  Ephraim.  Jos. 
xvi.  5.  Si  trova  pur  denominala  Bctkoron.  3 Betj.  ix.  17.  Ter.  S.U  AL 

Hetk-joimolk , città  della  tribù  di  Ruben.  Jos.  xtu.  20.  Essa  altrove 
è denominata  Betksimotk.  ISam.  min.  49.  Ter.  S.U  Al. 

Betk-lebaoik,  città  «iella  tribù  di  Simeon.  Jos.  xix.  6.  Essa  altrove 
è nominata  f^ehaoth  (Jos.  xv.  32),  c sembra  esser  la  medesima  che 
Bcth-bcmi.  | Par.  iv.  31.  Ter.  S ta  AI. 
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Bethlehe ut.  altri*  volte  chiamata  Ephrata  (Gen.  zzzv.  19,  et  slviii.  7), 
città  «Iella  tribù  di  Giuda.  Mieli,  v.  il.  E«in  diede  nascimento  e Davide 
( I lìrtf.  avi  ),  e quindi  fu  chiamala  città  di  Davide.  Lue.  li.  4.  Da 
essa  uscì  il  Menata  . secondo  la  profezia  di  Michea.  Midi.  v.  1 et  seq. 
Lue.  il.  4 et  srq.  Sembra  che  fosse  chiamata  anche  Lahem.  1 Par.  iv. 
22.  Ter.  S.ta  N.,  Degno  Er. 

Del kl ritriti,  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  zia.  13.  Il  Sanson  pensa 
che  sia  la  medesima  che  la  celebre  Bethulia  del  libro  di  Giuditta,  cui 
la  maggior  parte  de’  commentatori  collocano  nella  porzione  di  Zàbulon, 
appoggiati  al  testo  di  Giuditta,  vii.  I.  3.  Il  Caline!  ama  meglio  cre- 
dere che  Bethulia  sia  la  medesima  che  Bethul  nella  tribù  di  Simeou  , 
onde  era  Giuditta.  Judith > vili.  I e it.  2.  Ter.  S.ta  8. 

Bcth-maacha,  città  della  tribù  di  Nephtali , denominata  altresì  Abel 

0 Abela.  2 Beg.  xx.  14.  Vedi  Abela.  Ter.  S.ta  S. 

Bclh-maon,  città  dellu  tribù  di  lluben  ( Jeretu . iLVilt.  23),  nominata 
altrove  Baal-maon,  ovvero  Beth-baaL-taaon.  Jos.  ziti.  17.  Vedi  Baal - 
uuion.  Ter.  S.ta  M. 

Beth-marehaboìh,  città  della  tribù  di  Simeon.  Jot.  zìi.  3.  et  1 Par. 
iv.  31.  Il  Sanson  suppone  essere  la  stessa  che  J tedemena.  Jos.  zv»  51. 
Ter.  S.ta  M. 

Bethuemra . città  della  tribù  di  Gad.  Jos.  zm.  27.  Essa  altrove  è 
denominata  Neutra.  A Tum.  uni.  3.  Ter.  8 ta.  M. 

Il  et  fiorati  superiore , città  levìtica  della  tribù  di  Ephraim.  1 Par.  vr. 
68.  Vedi  Deth-horon  superiore. 

Bethoron  inferiore , città  della  tribù  di  Ephraim.  5 Bcg.  iz.  17.  Vedi 
Bet-homn  inferiore . 

Bethphage,  villaggio  situato  a*  piedi  del  monte  degli  Ulivi , vicino 
a Gerusalemme.  Math.  zzi.  i Lue.  ziz.  29. 

Bclh-phaleth,  o secondo  l’ebrco,  Bclhvhaìet , città  della  tribù  di  Giuda. 
{Neh.  zi.  26),  Dominata  altrove  tìelh-vheleth.  Jos.  zv.  27.  Ter.  S.ta  >1. 

Bcth-pheleih , città  della  tribù  di  Giuda  (Jos.  zv.  27),  nominata  al- 
trove Bcth-phalcth,  Neh.  zi.  26.  Ter.  S.ta  N. 

Beth-phese , città  della  tribù  dTssachar.  Jos.  ziz.  21.  Ter.  S.ta  S. 

Beth-phogor , città  della  tribù  di  Ruben.  Jos.  zm.  20.  Ter.  S.ta  M. 

Bethsaida , o secondo  la  maggior  parte  de'  greci  esemplari,  Bcthesda; 
era  il  nome  della  piscina  probatica , cioè  della  pisciaa  delle  pecore,  si- 
tuata in  Gerusalemme  vicino  al  tempio.  Jotut.  v.  1. 

Bethsaide , città  di  Galilea  alle  sponde  del  Giordano,  vicino  al  lago 
di  Tibcrtade,  celebre  nel  Vangelo.  Joan.  i.  44.  et  alibi.  Il  tetrarca  Fi- 
lippo adornò  ed  accrebbe  questa  città,  e la  denominò  Giuliade  in  onore 
di  Giulia,  figliuola  di  Cesare.  Ter.  S.ta  S. 

Bet tisane , città  della  tribù  di  Giuda  , data  ai  figliuoli  di  Aronne. 
Jos . ZZI.  16.  Essa  altrove  è denominata  Bethserne.  1 Par . vi.  59.  Quivi 
ai  fermò  l’arca  dei  Signore  quando  venne  rimandata  dai  Filistei,  ft  /tea. 
vi.  12.  Ter.  S.ta  M. 

Bethsame , città  della  tribù  d*  Issachar.  Jos.  tiz.  22.  Essa  è deno- 
minata Bethserne  sulla  carta  del  Sanson.  Ter.  S.ta  8. 

li  et  fluirne,  città  della  tribù  di  Nephtali.  Jos.  ziz.  38.  Ter.  S.ta.  8. 

Bclhsan , città  «Iella  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  là  del  Giordano. 
Jos.  zvui.  11.  Essa  nel  seguito  fu  denominata  Seiiopoliy  o città  degli 
Sciti.  Si  crede  che  ricevesse  questo  nomi:  dopo  1'  irruzione  degli  Sciti , 

1 quali  si  avanzarono  sino  alle  frontiere  dell’  Egitto  sotto  il  regno  di 
Psammctico , contemporanco  di  Manasse  e di  Giosia.  Ter.  S.ta  S. 

Bethserne,  città  della  tribù  di  Giuda , data  ai  figli  «li  Aronne.  1 Par. 
vi.  59.  Essa  altrove  è denominata  Bethsame.  Jos.  zzi.  16.  Vedi  Beth- 
same. Ter.  S.ta  M. 

Bit  fuetto , città  della  mezza  tribù  di  Ma uas se  al  di  «jna  del  Giordano* 
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Jud.  vii.  35.  Il  SaiMOU  osserva  cbe  altri  leggooo  Bcthsccca;  e pensa 
che  «fucata  città  sia  la  medesima  che  Bethzecha,  della  quale  si  parla  nel 
«juarto  libro  de’ Macca  bei,  vii.  19.  Egli  la  nomina  sulla  sua  carta  Btih- 
teck* , e pensa  che  Bethseeha  sia  la  stessa  che  Bezec , di  cui  parlasi 
nel  libro  dei  Giudici,  i.  4.  Ma  nell’ebreo  non  passa  veruna  rassomi- 
glianza fra  Tl3,  Bezec , t HUtPn  Dllj  Beth-sctta.  Verisin.ilmente  sono 
due  città  differenti.  Quanto  a Bcthzecha , il  greco  la  nomina  Bezctk , e 
potrebbe  esser  la  medesima  che  Bethsetta.  INa  quanto  al  leggere  Beth- 
secca  , questo  è uno  sbaglio  di  copista;  1*  ebreo  lo  prova.  Ter.  S.ta  8., 
Regno  Er. 

Beth-simnth , città  della  porzione  di  Ruben.  I\um.  stili.  49.  Essa 
altrove  è denominata  Beth-jesimoth.  Ter.  S.ta  M- 

fìrthsur , città  della  tribù  di  Giuda,  così  nominata  nell’ebreo  e presso 
i Settanta  ( Jos . zv.  58) , dove  la  Volgata  la  nomina  Bcssur.  Ma  altrove 
la  Volgata  stessa  la  chiama  Betksur . 9 Par.  x».  7.  Neh.  ni.  16.  Essa 
è conosciuta  nei  libri  de’ Maccabei  sotto  il  nome  di  Befhsura.  1 Mach. 
iT.  61  et  alibi.  Terra  S.ta  M.  Beano  Er. 

Beth-thaphua,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  53.  Ter.  S.ta  M. 

tìethul , città  della  tribù  di  Simeon.  Jos.  xix.  4.  Essa  è nominata  al» 
trove  Bathuel.  ft  Par.  iv.  30.  Vedi  Bathuel  c le  osservazioni.  Ter. 
S.ta  M. 

Bel hulia f città  celebre  nella  storia  di  Giuditta.  Il  Caimct  pensa  che 
sia  la  medesima  che  Belhul , della  quale  si  è.  dianzi  parlato.  Il  Sanson 
pensa  che  sia  la  medesima  che  Bethlehem,  città  della  tribù  di  Zàbulon. 
Vedi  Bethlehem.  Ter.  S.ta  8. 

Beth-Zachara , luogo  che  sembra  essere  situato  nella  tribù  di  Giuda 
fra  Gerusalemme  e Betbsur.  1 Mach.  vi.  38.  33.  Il  Sanson  nel  suo 
index , lo  chiama  Bethzacara.  Ter.  S.ta  M. 

Bcth-zecha,  chiamata  in  greco  Bezeth  ( ft  Mach.  vii.  19),  sembra 
esser  la  medesima  che  Bethsetta , città  della  mezza  tribù  di  Manasse  al 
di  qua  del  Giordano.  Jud.  vii.  33.  Vedi  Bethsetta.  Ter.  S.ta  8.»  Re- 
gno Er. 

Betonim,  città  della  tribù  di  Gad.  Jos.  xui.  86.  Il  Sanson  la  deno- 
mina Bcthonim.  Ter.  S.ta  M. 


Bezec,  città  regia  della  terra  di  Chanaan.  Judie.  1.  4.  Essa  altrove 
è nominata  Bezech.  1 Beg.  xi  8.  Il  Catmct  e il  Sanson  suppongono 
che  fosse  nella  porzione  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Gior- 


dano verso  Scitopoli.  Il  Sanson  la  confonde  con  Bethsetta,  che  sembra 
essere  nella  medesima  tribù.  Jud.  vii.  83.  Vedi  Bethsetta.  Ter.  8.ta 
8.  e M. 

Bezech.  Vedi  1*  articolo  precedente. 

Bitinta , regione  dell'Asia  Minore  , mentovata  nel  libro  degli  Atti , 
xvi.  7.  Viaggi  Ap. 

Boni  por!  li,  luogo  situalo  sulla  spiaggia  dell’isola  di  Creta.  Act.  xxvn. 
8.  Viaggi  Ap. 

Borghi  di  Jair , ovvero  borghi  di  Basan  , nel  numero  dei  sessanta,  dei 
quali  si  impossessò  Jair,  figliuolo  di  Manasse,  e che  dal  suo  nome  fu- 
rono chiamati  llavoth-Jair , o borghi  di  Jair.  iSum.  xxm.  41.  Deut. 
ni.  14.  Jos.  xin.  50  II  Sanson  non  gli  ha  segnati  che  col  solo  nome 
di  dsir.  Ter.  S.ta  S. 

Bosco  d'Abramo3  o bosco  piantato  da  questo  patriarca  viciuo  a Ber- 
«flòra  o Ber sciabea , che  è il  pozzo  del  giuramento.  Gen.  xxi.  35. 
Ter.  S ta  M. 

Bosco  dy Ephraim,  vicino  a Manahim  , al  di  là  del  Giordano  fu  il 
luogo  detta  sconfitto  di  Assalonne.  8 Reg.  aviti.  6.  Si  sospetta  che  ri- 
cevesse questo  nome  al  tempo  di  Gedeone  e di  Jephte.  Judtc.  vii.  r 
vii»  e a».  Ter.  S.ta  M. 
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Bosco  di  Jabe,  situato  vicino  a Jabc-Galaad  : <|uivi  furono  sepolte  la 
ossa  di  Saul  e de’ suoi  figli.  1 Beg.  uni.  13.  Ter.  8.1»  8. 

Bosco  dei  Libano:  è il  nome  dato  al  palagio  di  Salomone,  a motivo 
della  grande  quantità  di  lagni  del  Libano  ivi  adoperati.  3 /ter/,  vai.  2.  eie. 

Bose  e Sene , due  scogli  die  formavano  uno  stretto  passaggio  vicino 
a Machmas,  nella  porvione  di  Beniamin.  1 Brg.  xiv.  4.  3.  Ter.  S.ta  M. 

Botar , città  della  tribù  di  Ruben , eletta  per  essere  città  di  rifugio. 
Deuf.  iv.  43.  Jos.  ».  8.  Essa  fu  data  ai  leviti  discendenti  da  Merari. 
Jos.  XXI.  36.  1 Par.  fi.  78.  Ter.  S.ta  !H. 

Botro,  città  della  mezxa  tribù  di  Manasse  al  di  là  del  Giordano,  data 
ai  levili  della  famiglia  di  Gerson  : essa  è nominata  nell’ebreo  , Boslra. 
Jos.  xxi.  27.  Sembra  esser  la  medesima  ebe  Atlarolk,  città  {evitica 
della  stessa  tribù  ( I Par . vi.  71);  ma  diversa  da  Astaroth,  che  era 
stata  citlà  regia  (Jos.  xii.  4 ),  c che  il  Sanson  confonde  cou  Bosra. 
Tedi  Astoroth , e le  osservazioni.  Mon.  Sai. 

Bosra,  città  del  paese  di  Moab.  Jcrem.  xlvii.  24.  Il  Calmct  pensa 
che  sia  la  medesima  che  Barasa.  I Mach.  v.  26.  Vedi  Barata. 

Botro , città  celebre  dell'  Idumea.  Gen.  xxxvi.  38.  fi.  xxxiv.  6,  efe. 

Subasta , nominata  in  ebreo  Phi-beseth , città  d'Egitto  situata  al  di 
sotto  di  Pelusio , sulla  sponda  orientale  del  braccio  del  Nilo,  die  più  si 
spinge  verso  l’Arabia,  bzech.  xxx.  17. 

Bn z,  popoli  ebe  abitavano  uell’Arabia.  Jcrem.  xxv.  2JS.  U Saoson  li 
colloca  presso  il  golfo  Persico. 


C 

Colteti,  città  della  tribù  di  Giuda,  verso  i confini  dell’ Idumea.  Jos. 
xv.  21.  Ter.  S.ta  M. 

Colui,  cantone  della  tribù  d’Aser,«foi.  xix.  27,  altrove  denominata 
Chabul,  dove  esistevano  venti  città  die  Salomone  diede  ad  Birain , il 
quale , deprezzate  avendole , lasciò  loro  il  nome  di  terra  di  Chabtd, 
espressione  di  cui  si  ignora  il  vero  significato.  3 Beg.  ix.  11.  13.  Il 
Sanson  pensa  che  sia  il  luogo  chiamato  da  Giuseppe  Chabelon,  o piut- 
tosto Chabulan.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  8. 

Cademoth,  luogo , onde  Mosè  spedi  nunzii  a Sebon , prima  d^entrare 
nelle  sue  terre  (Deut.  n.  26);  ciò  prova  che  questo  luogo  era  all’ o- 
riente  del  torrente  di  A rnon.  Ma  il  Sanson  lo  confonde  con  Cademoth, 
citlà  (evitica  posta  all'occideate.  1 Par.  vi.  79.  Vedi  l'articolo  seguente. 
Ter.  S.ta  M. 

Cademoth,  città  della  tribù  di  Ruben,  data  ai  leviti  della  famiglia  di 
Merari.  1 Por.  vi  79.  Essa  altrove  è nominata  Cedimoth.  Jos.  xui.  18. 
Sembra  essere  la  medesima  che  Jethson,  città  levilica  della  medesima  tribù. 
Jos.  xxi.  36.  Vedi  le  osservazioni.  Ed  è pur  da  osservarsi  che  nell’ebreo 
di  questo  ultimo  testo  essa  è denominata  Cademoth:  vi  ba  motivo  di  pen- 
sare che  il  nome  dì  Jethson  derivi  dalla  versione  dei  Settanta , secondo 
la  quale  alcuni  esemplari  leggono  I'EASRN , ed  altri  KKA2flN,che,  come 
sembra  , deriva  da  KEAMilft.  Si  trova  pure  quest’  ultima  lezione  net 
greco  del  manoscritto  d'Oiford.  Ter.  S.ta  N. 

Cade s,  nel  deserto  di  Sin , luogo  della  trigesimaterza  stazione  degli 
Israeliti  nel  deserto.  /Vum.  ixxm.  36.  Quivi  Maria,  sorella  di  Mosè, 
Tenne  a morte,  e Dio  lece  sgorgare  le  acque  die  furono  appellate  Aeque 
di  Contraddizione  (iSum.  xx.  1 et  seqq.et  xxvn.  14),  o fontana  di  Mi- 
sphat.  Gen.  xiy.  7*  Chan.,  Ter.  S.ta  M. 

CadeSj  o Cadet-Barne,  nel  deserto  di  Ptiaran , luogo  dove  accampa- 
rono gli  Israeliti  «piando  Mosè  spedi  i dodici  esploratori  nella  terra  di 
Clianaan.  JSum.  xiti.  27.  Detti,  i.  19  et  seqq.  Carles- Darne  era  sai  con- 
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futi  meridionali  della  terra  di  Chsnaan  (xxxiv.  4),  e toccò  in  aorte  alla 
tribù  di  Giudo.  Jos.  xv.  3.  Il  Calmet  penta  die  Cades-Bame  nel  de- 
aerto di  Pbaran  sia  il  medesimo  luogo  ebe  Cadrà  nel  deserto  di  Sin. 
Sembra  che  Cader  o Cades-Barne  nel  deserto  di  Pbaran  fotte  diverto, 
ma  poco  discosto  da  Cader  nel  deserto  di  Sin.  Cban  , Ter.  S.ta.  RI. 

Cader,  città  regia  de’  Cananei , Jos.  xu.  22  , la  quale  sembra  esser 
la  medesima  ebe  Cedra  della  tribù  di  Nephtoli,  nella  Galilea,  Jos.  ut. 
87.  xx.  7.  xxi.  52;  altrove  denominata  Cader,  f.  Mark.  xi.  63.  76. 
Vedi  Ceder.  Ter.  S.ta  S. 

Cader , città  della  tribù  di  Giuda.  Jor.  xv.  23.  Ter.  S.ta  RI. 

Cader- Barn* »,  città  situata  sul  confine  meridionale  della  Terra  Santa. 
ISum.  xxxiv.  4.  Jor.  xv.  5.  Vedi  Cader  nel  deserto  di  Pbaran.  Ter. 
S.ta  M. 

Cadnmim,  torrente  ebe  il  Calmet  suppone  essere  il  medesimo  die  il 
torrente  di  Cisou.  Jud.  v.  21.  Il  Ssnson  parimente  sembra  confonder- 
li. Ter.  S.ta  S. 

Calano y città  di  Babilonia,  trai.  x.  9;  altrove  denominata  Chalmne, 
sènior,  vi.  2 $ e Chalanne , Creivi  x.  IO.  Vedi  Ckalanne.  Imp.  Per*. 

Caldea , provincia  celebre  dell’Asia  maggiore:  la  sua  capitale  era  Ba- 
bilonia. Àbramo  era  originario  di  questa  provincia;  Gen.  ix.  51;  ed  è 
spesso  nominata  nella  sacra  Scrittura.  Il  Calmet  suppone  die  i primi 
Caldei  abitassero  al  di  qua  di  Babilonia  alle  sponde  del  golfo  Persico , 
e sui  confini  dell’Arabia , onde  uscirono  i famosi  filosofi  caldei  : e di  là 
questi  popoli  si  estesero  nella  Mesopo  tamia,  ebe  fu  poscia  esso  medesima 
compresa  sotto  il  nome  di  Caldea , come  si  scorge  nel  libro  degli  Atti, 
▼ii.  2.  4.  Par.,  Pari.  Ter.,  Imp.  Pers. 

Calvario , monte  vicino  n Gerusalemme.  Matth.  xrvn.  53.  Questo 
luogo  non  ha  potuto  essere  collocalo  sulla  carta  della  Giudea  ; ma  è nel 
tipo  di  Gerusalemme. 

Camon,  città  del  paese  di  Galaad , nella  porzione  della  mezza  tribù 
di  Manasse.  Jud.  x.  6.  Ter.  S.ta  8. 


CatOpagna  di  Maspka,  pianura  situata  aH 'est  rem  iti»  settentrionale  della 
Terra  Santa.  Jos.  zi.  3 et  8.  11  Sanson  suppone  ebe  fosse  dal  lato  del- 
l’occidente ; il  Calmet  suppone  che  fosse  dal  lato  dell’  oriente  ; e il  te- 
sto sembra  bastevolmente  insinuar  ciò  , collocandola  a’  piedi  del  monte 
Heraion.  Ter.  S.ta  8. 


Campagna  di  Seminar,  paese  situato  tra  1’  Eufrate  e il  Tigrì  , dove 
fu  edificata  Babilonia.  Gen.  x.  IO.  xi.  12.  Par.  , Pari.  Ter. 

Campo  (il  grande),  gran  pianùra  di  Galilea,  situata  dirimpetto  * 
Bethsan.  I Mach . v.  62.  Il  Calmet  suppone  ebe  si  estendesse  da  Be- 
tbsan  fino  al  di  sotto  di  Jezrael:  e che  fosse  il  luogo  denominato  valle 
di  Jeirael.  Jor.  xvu.  16.  Judie.  vi.  33.  Essa  altrove  è nominata  il 
gran  campo  di  Etdrelon.  Judith,  i.  8 e ir.  8.  Il  Sanson  la  pone  al- 
l’occidente di  Jezrael.  Ter*  S.ta  S. 

Campo  de ’ Calorosi , luogo  situato  presso  Gabaon , dove  ebbe  luogo 
la  singolare  tenzone  de’  dodici  uomini  dell'esercito  di  Davide  contro  do- 
dici uomini  dell’esercito  d’ Isbosetb.  2 Beg.  fi.  16.  Ter.  S.ta  RI. 

Campo  di  Dan , luogo  situato  dietro  Cariath-iarim,  neUa  porzione  di 
Giuda.  Jud.  xvm.  12. 

Campo  di  Dan , luogo  situato  tra  Saraa  ed  Eatbaol,  nella  porzione  di 
. Dan.  Jud.  xiu.  23.  Il  Calmet  suppone  che  sia  il  medesimo  luogo  sopra 
nominato.  Ter.  8 ta  RI. 

Cuna,  città  della  tribù  di  Aser.  Jos.  xix.  28.  Ter.  S.ta  S. 

tana,  città  di  Galilea,  celebre  nel  Vangelo.  Joan.  n.  4.  iv.  48.  xxt.  2. 
Il  Sanson  e il  Calmet  la  collocano  nella  tribù  di  Zàbulon.  Trr.  S.ta  8., 
Regno  Er. 

Canmthj  città  delia  mexxa  tribù  di  Rlauaise , al  di  là  del  Giordano . 
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chiamata  anche  Pi  ohe.  Altrove  ai  trova  nominata  Ckanaih.  Pi wm.  nu. 
42.  Il  Sanson  avita  sua  carta  la  nomina  coni  Ter.  S.ta  8. 

Capitar* , città  della  tribù  di  Deniamin.  Jos.  svili.  26.  Altrove  è de- 
nominata Caphira.  Jos.  il.  17.  Ter.  S.ta 

Capkamaum,  città  marittima  ani  confini  di  Zabolon  c di  Nephtali  : è 
la  mrdeaima  espressione  di  san  Matteo,  iv.  13.  Essa  era  posta  all* oc- 
cidente del  Giordano.  E frequentissimamente  nominata  ne)  Vangelo)  ma 
nelFAntico  Testamento  non  trovasi.  Ter.  8.ta  8..  Regno  Er. 

Capharsalamn . luogo  che  sembra  essere  stato  vicino  a Gerusalemme. 

I Mach.  vii.  34. 

Caphira , città  della  tribù  di  Rrniamin , altrove  denominata  Caphara. 
Jos.  »x.  47.  xvm.  26.  Ter.  8tn  N. 

Caphtorim , ovvero  secondo  l’ebreo,  Caphthorim , popoli  che  discen- 
devano da  Mesraim,e  onde  sono  asciti  i Filistei.  Gei*.  x.  13  et  alibi . 
8sn  Girolamo,  nella  sua  versione,  li  confonde  talvolta  coi  Cappadoci  : 

II  Calmet  pretese  di  dimostrare  che  essi  piuttosto  sono  i Cretesi.  Pari. 
Ter. 

Cappadocia,  regione  dell'Asia  minore.  j4et . n.  9.  1 Pelr.  i.  I.  Vedi 
I’  articolo  preceilente.  Imp.  Per.  Viaggi  Ap. 

Caretta,  luogo  situato  sui  confini  meridionali  della  tribù  di  Giuda. 
Jos.  mv.  3.  Ter.  S.ta  M. 

Cariath3  città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvm.  28.  Ter.  S.ta  M 
Caria  thmtm . città  della  tribù  di  Ruben.  Jos.  xiu.  19.  Essa  fu  poscia 
occupato  dai  Moabiti.  Jtrem.  il vm.  23.  Ter.  S.ta  M. 

Cariai  haim,  città  della  tribù  di  Neplitali  data  ai  Leviti.  1.  Par.  tu 
76.  Essa  è altresì  nominata  Carthan.  Jos . xxt.  32.  Ter.  Sta  S. 

Cariath-  Arbe , nome  antico  d'  Hebron  , città  di  Giuda.  Jos.  xiv.  43. 
Vedi  Hebron.  Ter.  8. la  M. 

Cariuth-Baal , la  medesima  che  Cariath-iarim , città  di  Giuda.  Jos. 
xv.  60.  Vedi  l’articolo  seguente.  Ter.  S.ta  IH. 

Cariatk-iarimj  città  situata  sui  confini  settentrionali  della  tribù  di 
Giuda.  Questo  nome  significa  la  eittà  delle  foreste.  Josue,  xv.  9 c 60. 
Essa  era  altresì  chiamata  Baal  a , e Cariaik-Baal.  Jos.  xv.  9.  60.  xvm. 
14.  Ter.  S.ta  M. 

Corta fÀ-s runa,  chiamata  altresì  Cariath^sepker  , città  di  Giuda  , la 
medesima  che  Dabir,  Jos.  xv.  18.  49.  Ter.  S.ta  M. 

Caria,  provincia  marittima  dell’Asia  minore.  1 Mach.  xv.  23.  Imp. 
Pers. 

Cario  ih.  città  del  paese  de’  Moabiti.  Jerem.  xlviii.  24. 

Cariai h-Mesron,  la  medesima  che  Asor,  semplicemente  detta,  città  di 
Giuda.  Jos.  xv.  26.  Ter.  S.ta  M. 

Carità,  torrente  al\J  ovest  del  Giordano  ed  a levante  di  Samaria.  5 
Bea.  xvn.  Ter.  S.ta  M. 

Carmelo,  monte,  o catena  di  monti  che  si  estendevano  verso  il  mare 
sui  confini  della  tribù  di  Aser,  di  Zàbulon  e di  Issachar.  Jos.  su.  22. 
xix.  26.  Ivi  Elia  sfidò  i profeti  di  Baal,  e li  coofuse.  3 Bea.  xvm.  20. 
Ter.  S U 8. 

Carmelo , altro  monte , situato  nella  parte  meridionale  della  tribù  di 
Giuda,  vicino  alle  frontiere  di  Edom:  ivi  Saulc  innalzà  un  monumento 
della  sua  vittoria  sopra  gli  Amtdecitt,  1 Bea.  xv.  12  j ivi  pure  abitava 
Nabli.  1 Bey.  xxv.  2.  Ter.  S.ta  M. 

Carmelo,  eittà  della  tribù  di  Giuda,  situata  presso  il  monte,  di  cui 
si  è dianzi  parlato.  Jos.  xv.  66.  Ter.  S.ta  M.. 

Carnaim,  città  del  paese  di  Galsad.  1 Mach.  v.  26.  43.  Il  Calmet 
suppone  ebe  sio  lo  città  altrove  denominata  Astaroth-Camaim  mGen.  xiv. 
6.  Vedi  A s taratila  Corna  ita.  Egli  altresì  pensa  ebe  sia  la  città  con  altro 
nome  detta  Camion.  1 Mach.  xii.  26.  il  Sanson  distingue  questi  tre 
nomi  come  dinotanti  tre  diverse  città.  Ter.  S.ta  8.,  Regno  Er. 
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Camion , città  tir)  j»arie  di  Galaad.  2 Mach.  xii.  20.  Il  Cattaci  sup- 
pone che  sia  la  medesima  clic  Cnrnaim.  di  cui  si  è pur  ora  parlato.  Il 
Sanson  sulla  sua  carta  le  distingue. 

Cartagine*  città  celebre  «l'Africa:  la ‘Tolgala  suppone  ebe  sia  la  città 
disegnata  nel  testo  ebreo  di  Ezechiele,  ivvii.  12  , sotto  il  nome  di  Tà«r- 
Iti.  Vedi  Tkarsis. 

Cardia , città  lenitica  drlla  tribù  di  Zàbulon,  Jos.  xxi.  34.  Il  Cal- 
met  è d*  arriso  che  potrebbe  esser  la  medesima  che  Cateth , Jos.  xix. 
13.  Il  Sanson  suppone  che  sia  piuttosto  la  medesima  clic  Thabor 3 fl 
Par.  ri.  76?  altrore  denominata  Lesele  tk^Thabory  Jot.  xix.  12.  Egli 
suppone  altresì  che  la  medesima  città  sia  denominata  Cetrou , Jud.  u 
30;  ormo,  come  egli  scrive,  Cethron,  cui  denomina  anche  Carthan 
c Cheseleth-Thabor . Ter.  S.ta  8. 

Carthan,  città  della  tribù  di  IVphtali  data  ai  Irriti.  Jos.  xxi.  52. 
Essa  altrore  è denominata  Cariathaim.  I Par . vi.  76.  Ter.  8 ta  8. 

Casaloth,  città  della  tribù  d'Issachar.  Jos.  xix.  18.  Il  Calmet  pensa 
che  sia  la  medesima  che  Ceseleth-Thabor.  y.  12.  Ter.  S.ta  8. 

Casbon , città  situata  all'oriente  del  Giordano.  1 Mach.  v.  56.  Sem- 
bra essere  la  medesima  che  Casphor.  f.  26.  Il  Sanson  la  denomina  Ca- 
sphar,  c la  pone  nella  tribù  di  Gad.  Il  Calmet  pensa  che  potrebbe  es- 
sere la  medesima  che  Uesebon  nella  tribù  di  lluben.  Ter.  S.ta  IH. 

Casphin , città  forte  che  il  Sanson  suppone  essere  ricino  a J a inni  a , 
cioè  dal  lato  del  Mediterraneo.  2 Mach.  xn.  15.  Il  Calmet  pensa  che 
potrebbe  essere  la  medesima  che  Uesebon , all’oriente  del  Giordano.  Ter. 
S ta  M. 

Capshor , città  che  sembra  esser  la  medesima  che  Casbon  al  di  là 
«lei  Giordano.  I Mach.  r.  26.  Vedi  Casbon.  Ter.  S.ta  HI. 

Cateth , città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xix.  13.  Il  Sanson  sup- 
pone che  convenga  leggere  nel  testo  Cateth-Piaalol  ; nondimeno  questi 
due  nomi  ri  sono  ben  distinti.  Vedi  le  osservazioni.  Per  uno  sbaglio  so* 
pra  la  sua  carta  si  trova  marcata  col  segno  proprio  di  una  città  levi- 
ti Ca  ; e questo  sbaglio  deriva  da  ciò  che  il  Sanson  nel  suo  Indice  insi- 
nua che  potrebbe  esser  la  medesima  che  Ccscleth-Thabor,  città  leritica; 
tuttavia  sulla  sua  carta  queste  due  città  sono  distinte.  Ter.  S.ta  S. 

Cauda,  piccola  isola  ricino  a Creta.  Aei . xxru.  16.  Viaggi  Ap. 

Caverna  doppia  j o sepolcro  di  Sara  presso  Ilehron  , nella  porzione 
che  toccò  in  sorte  alla  tribù  «li  Giuda,  fini,  xxiii.  Ter.  S.ta  M. 

Caverna  del  deserto:  è il  nome  che  il  Snnson  attribuisce  ad  un  luogo 
che  il  testo  chiama , specula  deserti . 2 Par.  u.  24.  1/  equivoco  «lei 
nome  è derivato  da  ciò  che  , secondo  il  Sanson  , altri  esemplari  latini 
leggono  spelHne a deserti , la  spclunca  del  deserto  ; ma  non  tu  che  uno 
sbaglio  di  copista.  Questo  luogo  doveva  essere  ricino  al  deserto  di  Tbe- 
cue.  Ter.  S.ta  M. 

Caverna  di  Lot,  luogo  dove  questi  sì  rifugiò  uscendo  «la  Segor,  e 
dove  le  sue  figlie  commisero  incesto  con  lui.  Gen.  xix.  50.  Ter.  S la  11 

Caverna  di  Saul , luogo  dove  questo  principe  cadde  nelle  mani  «ii  Ila- 
ridde , il  quale  fu  pago  di  tagliargli  il  lembo  del  suo  vestimento:  questo 
luogo  era  nel  deserto  di  Engaddi.  I Eeg.  xtiv.  4.  Ter.  S.ta  M. 

Caverna  di  Abdia  o dei  Profeti:  sono  due  grandi  caverne,  dove 
Ab«lia  , officiale  di  Achab,  nascose  cento  profeti  del  Signore.  3 Erg. 
xxviii.  4.  È ciò  che  il  Sanson  chiama  il  Mante  di  Abdia . Vedi  quH- 
r articolo. 

Ce  dar,  uno  dei  figliuoli  d1  Ismaele , che  abitarono  ncirArahia.  Gen. 
xxv.  13. 

Odor,  il  Sanson  suppone  che  vi  foste  una  città,  o almeno  un  di- 
stretto di  questo  nome  nella  porzione  della  mezza  tribù  di  Manasse  al 
di  là  del  Giordano.  Il  Sanson  vi  riporta  i testi  seguenti  : Ps.  ciix.  3. 
Judith,  i.  8.  Isai.  xxi.  16.  17.  Cunt.  i.  4.  Ter.  8 ta  $. 
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Cedri , città  deità  tribù  di  Nepblali.  Jot.  ili.  37.  Ehi  r anche  de- 
nominata Cedei  m Geliteli,  e fu  data  ai  ieri  ti.  Joi.  ni.  SS.  f Par. 
vi.  76.  Fu  «celta  per  città  di  rifuso . Jes.  xx.  7.  Sembra  eaaer  la  me- 
desima che  Cedei,  città  regia  de'  Cananei.  Jot.  xn.  SS.  Si  trova  sotto 
questo  nome  nel  primo  libro  de’  Maccabei , xi-  63.  73.  Ter.  8. la  8. 

Cedei,  città  levitica  della  tribù  d’issachar.  1 Par.  vi.  7S.  Essa  al- 
trove è denominata  Ceiion.  Jot.  xxi.  88.  Ter.  S.ta  8.  . 

Cedim»tk,  città  della  tribù  di  Ruben,  dot.  xm.  18.  E la  medesima 
che  Cedemoth.  1 Par.  vi.  79.  Vedi  Cade nsotà. 

Ceduta , ultimo  dei  figliuoli  dTsnsaelc,  che  abitarono  netl’Arabia.  Gru. 
xxv.  18. 

Cedmonei,  questi  popoli , de'  quali  si  parla  nella  Genesi,  xv.  19,  non 
sono  altrove  nominati.  Il  loro  nome  pnik  significare  Orientali  t il  ebe 
diede  luogo  a pensare  che  abitavano  all'oriente  della  terra  di  Cbanaso, 
Si  è pur  sospettato  che  fossero  i medesimi  che  gli  llevei , il  nome  dei 
quii  non  trovasi  in  questo  passo  nella  Volgata,  e nemmeno  nell’ebreo; 
ina  trovanti  gli  llevei  nominati  nel  j.  seguente  nella  versione  dei  Set- 
tanta e nel  testo  umaritano. 

Cedron,  di  cui  si  parla  nel  primo  libro  de’  Maccabei , cap.  xvi.  9 , 
sembra  essere  il  medesimo  luogo  ebe  Gedor,  di  cui  ai  fa  menzione  nel 
capo  nreccdrnte  i.  39  e 40.  Vedi  Gedor. 

Cedron,  torrente  che  scorreva  all’  oriente  di  Gerusalemme , e si  get- 
tava nel  mar  Morto. 

Ceelatha,  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVuni.  xxxm.  SS.  Cnao., 
XLII.  Dim. 

Ceile,  città  della  tribù  di  Giuda,  Jot.  xv.  44;  celebre  per  la  storia 
di  Davide.  1 Reg.  xxxiit.  1 et  tegg.  Ter.  S.ta  M. 

Cele-Siria,  nome  greco,  ebe  significa  curii*  Stria;  cosi  si  appellava 
quella  parte  della  Siria  , che  era  al  nord  della  Terra  Santa  fra  i monti 
del  Libano  e dell’Antilibano.  Questo  nome  si  trova  nel  libro  de’  Mac- 
cabei. Sir. 

Cello *,  distretto  ebe  sembra  esser  situato  fra  l’Arabia  e I’  Eufrate. 
Judith,  il.  15.  Il  Calme!  lo  suppone  nella  Palmirenr.  Imp.  Pera. 

Lene  Arra , porto  dipendente  da  Corinto,  idei,  svili.  18  Viaggi  Ap. 

Cenerelh , città  della  tribù  di  Nephtali.  Jot.  xix.  58.  Il  Sanson  so- 

{>ra  la  sua  carta  la  suppone  diversa  dalla  città  ebe  dava  il  suo  nome  al 
ago  ebe  segnava  i limiti  fra  le  tribù  di  Zàbulon  e di  Nepbtali.  Vedi 
I’  articolo  seguente.  Ter.  S.ta  S. 

Cenerelh,  città  ebe  dava  il  suo  nome  al  lago  di  Tiberiade  o mare  di 
Cenerelh.  San  Girolamo  pensa  che  sia  la  medesima  che  Tiberiade,  e la 
colloca  all'estremità  meridionale  della  porzione  di  Nepbtali,  siccome  quella 
cni  Giosuè  mette  nel  novero  delle  città  di  tale  tribù.  Jot.  xix.  38.  Essa 
è nuche  denominata  Cenerelh.  Jot.  XI.  3.  Vedi  l’articolo  aegueute.  Ter. 
S.ta  8. 

Cenerelh  o Cenerelh,  ovvero  Cennerolh,  regione  che  prendeva  il  suo 
nome  dalla  città  di  Cenerelh.  3 Ara.  xv.  SO.  In  san  Matteo  la  mede- 
sima regione  è chiamala  terra  di  Geneiar , Mail.  xiv.  34  I e in  san 
Marco  , terra  di  Geneiarelh,  Mare.  ti.  83;  onde  il  lago  vicino  pren- 
deva anche  tal  nome.  Vedi  l’articolo  seguente.  Ter.  S.ta  8.,  Regno  Er. 

Cenerelh,  mare  e lago  che  prendeva  H sno  nome  dalla  città  di  Ce- 
nereth,  situata  presso  le  sue  sponde.  ISum.  xxnv.  11.  Essa  è chiamata 
altrove  mare  di  Cenerolh.Joi.  xu.  3.  Altrove  puree  denominata  siegua 
di  Geneiar.  1 Mach.  xi.  67.  San  Luca  la  chiama  lago  di  Geneiarelh, 
Lue.  vj  e gli  altri  evangelisti,  mare  di  Galilea,  Muli.  ir.  18;  Mure. 
I.  16  ; «all  Giovanni,  mare  di  Galilea  o di  Tiberiade.  Joan.  vi.  1.  Ter. 
S.ta  S.,  Regno  Er. 

Ceni,  o paese  dc’Cinei.  1 Reg.  xxvn.  10.  xxx.  29.  Il  Calme!  lo 
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pone  » mezzodì  del  mar  Morto.  Il  Sanson  lo  colloca  più  sopra,  virili* 
alla  caverna  «li  Saul. 

Cepkira , nominata  in  Esdra  , ai.  28  , ed  in  Nermia  , vii.  29  , sem- 
iira esser  la  medesima  che  Capkira  o Capitarti.  Vedi  Capkara. 

Cesarea  di  Palestina,  città  marittima  chiamata  nel  Innovo  Testamento 
semplicemente  Cesarea.  Act.  vili.  40  et  alibi.  Giuseppe  la  denomina 
anche  Torre  di  Stratone  ; era  il  sno  primiero  nome;  Erode  il  Grande, 
avendola  considerevolmente  accresciuta  , le  diede  il  nome  di  Cenarea  : 
egli  altresì  eresse  nel  porto  di  quella  città  una  torre  che  denominò  Draso, 
in  onore  del  figliuolo  della  moglie  d' Augusto.  Ter.  S.ta  8.,  Regno  Er. 

Cenarea  di  Filippo  : è il  nome  , sotto  il  quale  gli  evangelisti  disegnano 
il  luogo  che  prima  si  chiamava  Paueade.  Matt.  svi.  15.  Mare.  vm.  27. 
Questa  città  era  stata  adorna  ed  accresciuta  da  Filippo  il  Tetrarca  , il 
quale  la  chiamò  Cesarea , in  onore  di  Augusto;  e per  distinguerla  dalla 
città  dianzi  mentovata,  fu  denominata  Cesarea  di  Filippo.  Essa  altre 
volte  era  stata  denominata  Dan  e Lais.  Ter.  8. la  8.,  Regno  Er. 

Ceseletk-Thabor , città  sui  contini  di  Zàbulon  e d'Issachar.  Jos.  xix. 
12.  Il  ('alme!  è d'avviso  che  sia  la  medesima  che  Casaloth,  città  d'Is- 
saettar,  i.  18.  Il  Sanson  le  distingue  : egli  suppone  che  Ceselcth-Tha- 
bor  sia  la  medesima  che  Thabor , città  levitica  della  tribù  di  Zàbulon. 
1 Par . vi.  76,  cui  parimente  suppone  esser  la  medesima  che  Cartina. 
Jos.  xxi.  55.  Vedi  Cariba  e le  osservazioni.  Esso  nella  sua  carta  la 
nomina  Cheselelk-Thabor.  Ter.  8.ta  8. 

Ce  sii,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  50.  Pare  che  sia  la  me- 
desima che  Batkul,  la  quale  fu  ceduta  alla  tribù  di  Simeon  , Jos  xix. 

4,  e che  altrove  è denominata  Batkuel . 1 Par.  iv.  50.  In  ebreo  SfDO» 
Cesti , e tITQ  Betkul , possono  agevolmente  confondersi.  Vedi  le  osser- 
vazioni. Ter.  8.ta  M. 

Cesion , città  della  tribù  d'Issachar.  Jos.  xix.  20.  Essa  fu  ceduta  ni 
leviti.  Jos.  xxi.  28.  Altrove  è denominata  Cedei.  1 Par . vi.  72.  Ter. 

5. ta  8. 

Cerei,  de-*  quali  si  parla  nel  primo  libro  de'  Maccabei , vili.  5 , sono 
i Macedoni.  Vedi  Cetkim. 

Cribri,  de'  quali  si  parla  in  Ezechiele,  xvi.  5 e 45,  sono  denominati 
nella  versione  de'  Settanta  Cketkei;  c , secondo  l'ebreo,  sono  gli  Uetkei. 

Vedi  Hetk. 

Cetkim,  o secondo  l’ebreo,  Rilhim,  ovvero  Rittim,  figliuolo  di  Ja- 
van  . die  sembra  aver  «lato  il  suo  nome  alla  Macedonia  I Par.  i.  7* 
E»  Macedonia  è chiaramente  disegnata  sotto  il  nome  di  Cetkim , 1 Mach. 
i.  1.  Altrove  si  legge  Cettkim . Gen.  x.  4.  Pari.  Ter. 

Celklis,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  40.  Ter.  8.ta  M. 

CetroMj  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jud.  i.  50.  Il  Calmet  pensa  clic 
potrebbe  estere  la  medesima  che  Catetk.  Jos.  xix.  15.  Il  Sanson  vuole 
che  piuttosto  sia  la  medesima  che  Cariba,  città  levitica  di  questa  tribù. 
Jos.  xxi.  55.  Vedi  Cariba  e le  osservazioni.  Egli  la  nomina  Ceikron. 
Ter.  S.ta  8. 

Cettkim ovvero,  secondo  l'ebreo,  Kitthim  o Rilhim,  figliuolo  di  Ja- 
van , che  sembra  aver  dato  il  sno  nome  alla  Macedonia.  Gen.  x.  4.  Egli 
altrove  è denominato  Cetkim . 1 Par.  i 7.  Vedi  Cetkim.  Pari.  Ter. 

Ckabul,  regione  che  Salomone  diede  ad  lliram  , re  di  Tiro.  5 Reg. 
ix.  15.  Sembra  essere  il  medesimo  distretto  che  Cabul  nella  porzione 
della  tribù  di  Aser.  Jos.  xix.  27.  Vedi  Cabal.  Ter.  S.ta  S* 

Chalanne,  città  situata  nella  terra  di  Sennaar.  Gru.  x.  IO.  Essa  è 
denominata  ( baiane  in  Amos  , vi.  2 , e Caluno  in  laaia  • x.  9.  Il  San- 
son  e il  Calmet  pensano  che  sia  stata  fabbricata  dopo  Ctoifunle  sopra 
il  Tigri.  Pari.  Ter.,  linp.  Pers. 

Citale,  città  d'Assiria.  Gen . x.  11.  Il  Sanson  è d'avviso  sia  la  stessa 
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chi*  fiala  , 4 Uff/,  xvii.  6 , denominala  altrove  Lakrla.  1 Par.  v.  SG. 
Il  Calme!  osirrva  ch’ella  in  ebreo  finn  masi  Chalarh.  Pari.  Ter. 

Chali,  città  della  tribù  di  A»er.  Jos . xix.  215.  Ter.  8.U  S. 

Chain , sreondo  figliuolo  di  Noè.  Cren.  ix.  24.  Egli  si  stabilì  nell*  E- 
p.ilto,  che  sovente  è chiamato  terra  di  Cham.  Psul.  invìi.  51  et  alibi. 
É di  là  i suoi  discendenti  si  diffusero  in  parte  nell’Africa  , e in  parte 
nell*  A sia.  Pari.  Ter. 

l'ha  tu , nome  ebreo  del  luogo  situato  nel  paese  degli  Ammoniti,  lira 
Astaroth-Carnaim  e Cariathaim  , dove  furono  sconfitti  i giganti  chiamati 
Zimini.  Gru.  xiv.  5.  Il  Sanson  ne  parla  sotto  il  nome  di  iiom / verisi- 
milmente  ha  voluto  dire  Ham. 

Chamaam , luogo  situato  vicino  a Betlileme.  Cere su.  xli.  17. 

Chanaan,  figliuolo  di  Cham  , i di  cui  discendenti  abitarono  il  paese 
occupato  dappoi  dagli  Israeliti.  Gnu  iz.  IR.  x.  15  et  seqq.  Pari.  Ter., 
Chan. 

Chanath , la  stessa  che  Canath.  Vedi  Canal h. 

Charaea , di  coi  parlasi  nel  secondo  libro  de'  Maccabei , xil.  47.  Il 
Calme!  pensa  che  questa  voce  potrebbe  semplicemente  significare  una 
fortezza  , e che  tale  fortezza  potrebbe  esser  quella  di  Datkeman , nomi- 
nata nel  primo  libro , v.  9. 

Charan  : cosi  trovasi  nominata  in  Giuditta,  v.  9 , e negli  Atti,  vii. 
2 e 4,  la  stessa  città  di  liaran,  della  quale  si  parla  nella  Geocsi.  xi. 
ol.  Si  crede  che  sia  la  famosa  città  di  Charres.  così  conosciuta  per  la 
sconfitta  di  Crasso  in  Mesopotamia.  Part.  Ter.,  Imp.  Pers. 

Charun,  città  della  quale  si  parla  nel  libro  di  Tobia  , xi.  1 y e che 
era  sul  cammino  di  Ecbotane  a Ninive. 

, Charckamisj  città  situata  sull*  Eufrate.  2 Par . xxxv.  20.  Mon.  Sai., 
Imp.  Per*. 

Charme  lo , in  Isaia,  xxix.  47  e xxxii.  45,  è un  termine  metaforico, 
come  Libano  : ma  questa  metafora  è tolta  da  due  celebri  monti,  il  Li- 
bano al  nord  della  terra  diCbanaan,  c il  Canne  lo  più  al  mezzodì.  Vedi 
Carmelo. 

Chasluim  , discendente  da  uno  dei  figliuoli  di  Mesraim.  Gru.  x.  4 4. 
11  Calme!  li  colloca  nella  Etiopia.  Part.  Ter. 

Chebbon,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  48.  Ter.  S.ta  M. 

Chcbron , di  cui  parlasi  nel  primo  libro  de’  Maccabei , v.  65 , sembra 
esser  la  medesima  che  ilebron.  Vedi  liebron. 

(htlmait:  si  legge  nella  versione  dei  Settanta,  Charman  (Ex  re  A.  xxvn. 
25  ) ; il  che  potrebbe  disegnare  la  Cnrmania  . provincia  di  Persia. 

Chelmon , di  cui  si  parla  in  Giuditta,  vii.  5,  è nominata  nel  siriaco 
Cadmon , che  poteva  essere  un  luogo  situato  presso  il  torrente  Cadunitm. 

Ckentj  nominata  in  Ezechiele,  xxviu  25,  potrebbe  esser  la  medesi- 
ma che  Cha fanne.  Vedi  Chalanne. 

Cheslon y città  che  doveva  essere  sui  confini  settentrionali  della  tribù 
di  Giuda.  Jos.  xv.  40. 

Chio,  isola  del  mare  Egeo,  fra  Mitilene  e Santo,  sftt.  xx.  5.  V.  Ap. 

Chobar , fiume  che  si  scarica  nell*  Eufrate.  Exech.  i.  4.  Gli  antichi 
lo  nominano  Chaboras.  Part.  Ter. 

Chorrei,  nominati  nella  Genesi , xiv.  6 ; sono  i medesimi  che  gli  /for- 
re t.  Vedi  H orrei. 

Ckub,  popoli  de’  quali  parla  Ezechiele , xxx.  5 , e che  il  Calmet  col- 
loca in  Egitto  nella  Mareotide. 

Chun  . ctUà  di  Adarezer , re  di  Boba  , 4 Par.  zvili.  8.  Essa  è la 
lurdrairoa  che  Berolh , 2 firn.  vili.  8.  Vedi  Ilerolh. 

Chus,  figliuolo  di  Cham,  di  cui  i discendenti  si  diffusero  nell'Arabia. 

Gru.  z.  6 et  seqq.  Part.  Ter. 

Chalet,  ovvero  Cut  bei , colonia  che  il  re  d'Aasiria  nandù  a Samaria, 
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4 Beg.  xvii.  24.  50.  Vedi  Cut  ha. 

Cibsmim , citili  driln  tribù  di  Ephraim  , ceduta  ai  laviti.  Jos.  «Xi*  22. 
Km*  altrove  è denominata  J cerna  am,  ft  Par.  vi.  08;  Jremaan , et  5 Bey. 
iv.  12.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  Sta  M. 

Cilicia,  provincia  dell'Asia  Minore  , di  cui  la  capitale  era  Tarso  , 
onde  san  Paolo  traeva  la  sua  origine.  Jet.  xxi.  59.  Viaggi  Ap.,  Imp. 
Per*. 

Cina,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  ir.  22.  Ter.  ft.ta  M. 

a nei,  popoli  d'Arabia , de’ «pud i Iddio  promise  il  paese  ad  Àbramo. 
Cren.  xv.  19.  Jrthro.  suocero  di  Mo.iè,  era  Ciuco  : e i suoi  discendenti 
abitarono  al  mezzodì  della  porzione  di  Giuda.  Judie.  i.  16.  Una  parte 
<li  essi  seguirono  gli  Israeliti  , f si  stabilirono  nella  tribù  di  Nephtali. 
Judie.  iv.  17  5 gli  altri  rimasero  al  mezzodì,  talmente  che  al  tempo  di  Saul 
erano  frammisti  cogli  Amaleciti:  se  ne  ritirarono  per  consiglio  di  quel 
principe,  e così  sfuggirono  alla  mina  di  quel  popolo.  I Bey.  xv.  6.  Orni». 

Cipro , isola  del  Meditcrranro  . dove  san  Paolo  predicò  il  Vangelo. 
s4et.  xm.  4 et  seyy.  Viaggi  Ap. 

Greue,  capitale  della  Cirenaica,  provincia  dell'Egitto.  Aet.  i*.  IO. 
Viaggi  Ap. 

Cirene,  paese  dove  i Sirii  dovevano  essere  trasferiti  dal  re  d' Assiria, 
Amos.  i.  5 , e dove  realmente  furpno  trasferiti  gli  abitatori  di  Damasco. 

4 Ilei 7.  xvi.  9.  L’ebreo  lo  nomina  Tip.  Kir.  o Cir  s e il  Calme!  pensa 
che  sia  il  paese  di  Ciro  urli’ Albania . sul  fiume  Ciro,  clic  si  scarica  nel 
mar  Caspio. 

Ciro , fiume  del  l'Asia  , die  si  unisce  aU'Arassc  : alcuni  pensano  ebe 
potrebbe  essere  il  fiume  denominato  da  Mosè  G e Aon.  Vedi  G'ehou. 

Cison,  torrente  ebr  il  Calmrt  «appone  essere  il  medesimo  che  il  tor- 
rente di  Cadumim,  il  quale  significa  il  torrente  delPOrientr;  dal  che  con- 
clude che  vrrisimilmrnle  scorresse  dall*  oriente  a ponente  fra  le  trilm  di 
Zàbulon  c d’itsacbar.  Judie.  v 21.  Il  Sanson  suppone  che  vi  fossero  due 
torrenti  di  questo  nome,  i quali  erano  due  rami  del  torrente  di  Cado- 
vnim , del  quale  l'uno  scorreva  all’occidente  e Faltro  all'oriente.  L'unico 
fondamento  di  tale  opinione  è la  ripetizione  del  nome  di  questo  torrente, 
segnato  due  volte  nel  medesimo  versetto  nel  cantico  di  Drbbora.  Ter. 
(Ma  8. 

Citta  delle  Foreste  i è la  significazione  del  nome  di  Cariatkiarim. 
Vedi  Cariatkiarim. 

Citta  del  Soler  città  della  tribù  di  Giud*.  Jos.  xv.  62.  Ter.  S.ta  111. 

Coa,  nome  ebe  trovasi  in  due  passi  dell»  Volgalo,  dove  sembra  esser 
preso  per  un  nome  di  lnogo  che  alcuni  collocano  neH'Araliia  Felice. 
Il  Calme*  e alcuni  altri  dubitano  ebe  l’ebreo  significhi  un  nome  di  luogo. 

5 Bey.  x.  98.  2 Par . 1,  16. 

Collina  dell* Acquedotto,  o secondo  l'ebreo,  Collina  d’Amtntt,  vicino 
a Gabaon,  nella  tribù  di  Beniamin.  2 Bey.  u.  24. 

Collista  d'Achila , situata  presso  il  deserto  di  Ziph.  I Bey.  xxut.  19. 
xxvi.  1.  Essa  è anche  nominata  nella  Volgata,  Gabaa  Uaekila.  In 
ebreo  Gabaa  significa  collina.  Essa  è nominata  sulla  carta  del  Sanson 
Collis  Achillee  : onde  è venuto  U nome  di  Collina  d'Achille.  Ter.  S.la  ili. 

Colossi , città  dell’Asia  minore , celebre  per  P epistola  die  san  Paolo 
diresse  ai  fedeli  che  vi  si  trovavano.  Viaggi  Ap. 

Corinto,  città  capitale  delt’Acbaia  , dove  san  Paolo  predicò  il  Van- 
gelo. Aet.  xvm.  t.  Vi  ■W*  AP\.  « _ _ _ 

Corozam,  città  della  Decapeli  nella  Galdra.  Matt.  xi.  21.  Ter.  S fa 
8.,  Regno 

Cos,  isola  del  mare  Egeo,  dove  predicò  san  Paolo.  Aet.  xiv.  I. 
''■•gei  Ap. 

Creta,  isola  del  Mediterraneo,  dove  san  Paolo  lasciò  Tito  per  ve- 
scovo. Tit.  i.  5.  Viaggi  Ap. 
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Cui  ha,  luogo  d'onde  il  w degli  Assirii  fece  partire  i Cuthei  o Ckutei 
per  popolare  Samaria.  4 Rrg.  xvii.  24.  50.  Il  Calmet  è «ravviso  che 
questi  popoli  fossero  Sciti,  il  nome  de’ qoali  sembra  derivare  dall' ebreo 
Cusch  o Cuth. 

D 


Daherrth,  città  Icritica  Mh  tribù  diiMohir,  Jos.  in.  28.  1 Par. 
ti.  78,  situati  sui  confini  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  in.  13.  Ter. 
S.taS. 

ftabir.  città  regia  de'  Cananei.  Jos.  i.  58.  59.  xii.  13.  Eua  toccò 
in  sorte  alla  tribù  di  Giuda,  *T<  49 , e fu  poscia  ceduta  a*  sacerdoti. 
Jos.  xxi.  13.  1 Por.  Ti.  58.  Essa  era  anche  denominata  Cariai h~Sr~ 
pher  e Cariai h-Senna.  Jos.  xt.  49.  Judie.  i.  il.  Ter.  S.ta  IH. 

Dabir,  città  della  tribù  di  Gad.  Jos.  xm.  28.  Ter.  S.ta  1>I. 

Dati an,  figliuolo  di  Regina  , e nipote  di  Chts,  i di  cui  discendenti 
abitarono  nell'Arabia.  Gè*.  x.  7.  Part.  Ter. 

badati,  figliuolo  di  Jecsan  , e nipote  di  Abramo  per  Othnra  , i di 
cui  discendenti  pure  si  collocano  neU’Arabia.  Gen.  xxv.  5.  Vedi  Dedan. 

Dalmanulha . luogo  che  trovasi  nominata  nei  Vangelo  di  san  Marco, 
vili.  IO,  dove  molti  antichi  esemplari  leggono  Mayedan  o Magdala. 
come  si  legge  in  san  Matteo,  XV.  59.  Da  ciò  alcani  contiti udono  che 
sia  il  medesimo  luogo  t altri  pensano  che  Dalmanulha  sia  il  nome  del  di- 
stretto ov’era  Magedan;  tale  è il  pensamento  del  Calmet.  Il  Sanson  nella 
sua  tavola  lascia  in  dubbio  se  siano  due  diverse  città  : tuttavia  sulle  sue 
carte  le  distingue.  Gli  interpreti  variano  intorno  la  posizione  di  questi 
luoghi;  il  Calmet  e il  Sanson  vanno  d’accordo  in  collocarli  all’oriente 
del  mare  di  Galilea.  Ter.  S.ta  8.,  Regno  Er. 

Dalmazia , parte  dell*  lliiria , sulla  sponda  del  mare  Adriatico.  2 Tua. 
ir.  #0.  Viagg.  Ap. 

Damasco , città  celebre  di  (ma  parte  della  8iria  che  Davide  rese  tri- 
butaria. 2 Dcg.  vili.  8.  Sir.,  Ter.  S.ta  8. 

bottina,  città  levitica  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xxi.  58.  Essa  è 
nominata  ne*  Paralipomeni  Ammuso.  I Par.  vi.  77.  Il  Sanson  aappone 
che  sia  la  medesima  che  Jlemmon , cui  denomina  tiemmon-jdmlhmr,  nomi 
che  effe Ui vomente  possono  insieme  congiungersi.  Jos.  xix.  15.  Ter.  S.ta  8. 

Dan,  figliuolo  di  Giacobbe,  i di  cui  discendenti  ebbero  in  loro  por- 
zione una  contrada  che  trovasi  circondata  e stretta  dalla  tribù  di  Giuda. 
Jos.  xix.  40  et  seqq.  Ter.  S.ta  M. 

Dan,  città  situata  all’estremità  settentrionale  della  Terra  Santa.  Judie. 
xx.  1 et  alibi  passim.  Essa  era  stata  denominata  Lais,  e cangiò  di  no- 
me allorché  fu  occupata  da  uno  smembramento  di  quelli  che  appartene- 
vano alla  tribù  di  Dan.  Jud.  xvnt.  29.  Altrove  è denominata  Lesa, 
Gen.  x.  19  e Lesem.  Jos.  xix.  47.  San  Girolamo  nc’  suoi  commentarli 
dice  che  é la  città  chiamata  a’  suoi  tempi  Paneas,  o Paneade,  e che  ai 
tempi  di  Gran  Cristo  er»  stata  chiamata  Cesarea  di  Filippo.  Vedi  Ce- 
sarea di  Filippo.  Ter.  S.ta  S. 

Dan , di  cui  parla  Ezechiele,  xxvn.  19,  sembra  poter  disegnare  il 
monte  Ida , ebe  era  nell’Asia  Minore. 

Danna  j città  della  tribù  «V»  Giuda.  Jos.  xv.  49.  Ter.  S.ta  M. 

bnphca , nona  stagione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iSum.  xxxiu.  12. 
Cban.  XL1I.  Dim. 

Daphne,  bosco  celebre  presso  Antiochia  di  Siria.  2 Mach.  iv.  55.  Sir. 

Daphne,  fonte  presso  il  lago  di  Semeclioo,  sui  confini  occidentali  della 
porzione  di  Nepbtali.  iVum.  xxxiv.  li.  Ter.  S.ta  S. 

Datheman , tortezza  nel  paese  di  Galaad.  4 i.  Mach.  v.  9.  Ter.  S.tar 
S.,  Rrg  no  Er. 
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Debbaseik , citta  della  tribù  Hi  Zàbulon.  Jos.  m.  11.  Ter.  S.ta  8. 

De  ber  a,  città  sui  confini  di  Giud.  Jos.  xv.  Ter.  S.ta  M. 

Deblatha , deserto  ebe  si  suppone  situato  nel  paese  di  Moah;  Ezeck. 
Ti.  14  , perché  ri  si  suppone  collocato  Deblatkaim,  di  cui  si  parla  tosto. 
Ter.  Sta  M. 

Deblatkaim , città  del  paese  di  Moab  , nominata  in  ebreo  Belk-De- 
blathaìm.  Jerem.  xlviii.  22.  Il  Caini  et  e il  Sansou  la  suppongono  col- 
locata presso  Ilelmon-Deblathaim , che  alcuni  credono  essere  il  luogo 
medesimo.  Num.  xxxin.  40.  Ter.  S.ta  M. 

Decapali , regione  che  conteneva  dieci  città,  verso  il  mare  di  Galilea. 
Matt.  ìv.  23.  Marc.  v.  20.  Si  ignora  quali  fossero  queste  città:  lo  sto- 
rico Giuseppe  dice  che  Stitopoli  era  la  più  grande.  Il  Sanson  suppone 
che  le  nove  altre  fossero  all’  intorno  del  mare  di  Galilea.  Ti  comprende 
atPoccideutc  Tiben'ade , al  nord  Corozarm,  Capkamaum  e Betksaida , 
alTorientc  Gerasa  e G adar  a.  Ter.  S.ta  S. 

Detta,  figliuolo  di  Jectan , i discendenti  de1  quali,  secondo  il  Calmet, 
possono  collocarsi  nell1  Armenia.  Gen . x.  27. 

Dedan.  Ezechiele  parla  di  due  popoli  di  questo  nome.  Ezcck . xxvu. 
li).  20.  Il  Calmet  e il  Sanson  sono  d’ avviso  che  i primi  abitassero 
nell'Arabia , d'onde  il  Calmet  canchiude  che  potevano  discendere  da  Du- 
rian, figliuolo  di  Jecsan.  Gen.  xxv.  5,  e suppone  che  gli  altri  discen- 
devano da  Durian,  figliuolo  di  Regina.  Gen.  x.  7.  Ma  il  Sanson  col- 
loca questi  neU'lduuiea.  Geremia  parla  pure  di  Dedan,  cui  unisce  a Tke- 
ma  ed  a Buz,  popoli  dell'Arabia.  Jerem.  xxv.  23.  Vedi  l'articolo  se- 
guente. 

Dedanim,  luogo  che  il  testo  d’ Isaia  colloca  nell'Arabia,  e che  poteva 
essere  il  medesimo  che  Dedan  segnato  da  Geremia  , di  cui  si  è diami 
parlato.  Isaia  xxi.  13.  Jerem.  xxv.  23. 

Delean,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  38.  Ter.  Sta  M. 

Deio,  isola  celebre  del  mare  Egeo.  1 Mach.  xv.  23.  Essa  era  la  più 
di»tinta  delle  Cicladi  ebe  le  fanno  corona  al  nord  dell'isola  di  Creta. 
Viaggi  Ap. 

Denaba,  città  d*  Idumea.  Gen.  xxxvi.  32. 

Derbe,  città  di  Licaonia , dove  predicò  san  Paolo.  Ad.  xsv.  6.  V.  Ap. 

Deserto  di  Giudea,  dove  si  stabilirono  i Cinei  discendenti  da  Jethro 
verso  il  mezzodì  d'Arad,  all'estremità  meridionale  della  Giudea,  i.  IO. 
Regno  Er. 

Deserto  della  tentazione,  vale  a dire  , dove  Gesù  Cristo  fu  tentato 
dopo  il  suo  battesimo.  Affali • iv.  1.  Regno  Er. 

Deserto  di  Deblata,  ed  altri.  Vedi  i loro  nomi  particolari. 

Desiau , castello  , di  cui  parlasi  nel  secondo  libro  de'  Maccabei  . xtv. 
18.  Si  iguora  la  sua  posi  /ione. 

Dibon , città  che  toccò  in  sorte  alla  tribù  di  Gad.  Nu m.  xxxii.  3.  34. 
Essa  era  appartenuta  ai  Moabiti , Num.  xxi.  30  , e ne  erano  padroni 
al  tempo  di  Isaia  e di  Geremia.  Isaia  xv.  2.  Jerem.  xlviu.  22.  Ter. 
8 .la  M. 

Dibonqad,  trigesima  non  a stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVum. 
zxxmi.  48.  Cium.  \L1I  Dim. 

Dimona,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  22.  Ter.  S.ta  IH. 

Dio  spali,  città  celebre  d’  Egitto  : secondo  i Settanta  , è la  città  ap- 
« pellata  No  nel  testo  ebreo  di  Ezechiele,  xxx.  14.  16,  dove  la  Volgata 
legge  Alessandria.  Vedi  No. 

Dock , fortezza  , che  doveva  essere  poco  discosta  da  Jericho-  I Mack. 
xva.  15.  Ter.  S.ta  IH, 

Dodanim,  figliuolo  di  Javan . i di  cui  discendenti  possono  collocarsi, 
secondo  il  Calme!,  nella  provincia  di  Dodonn,  che  faceva  parte  dell'Kpiro. 
Gen.  x.  4.  Part.  Ter. 
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Dommim,  luogo  che  si  trovava  nella  tribù  di  Giuda  tra  Sodio  ed 
A aera.  1 Heg.  avil.  I. 

Dor , città  regia  de’  Cananei , presso  il  mare.  Jos.  ai.  SI.  an.  23.  Essa 
trovasi  nella  porzione  di  ninnane,  dot.  xvii.  11.  Altrove  è denominali* 
Dort ».  I Mach.  xv.  13.  Ter.  S ta. 

Dora  : Vedi  V articolo  antecedente. 

Dolhain,  luogo  situato  al  nord  di  Samaria.  Gen.  \u«ii.  17.  J li- 
di ih.  iv.  3.  vii.  3.  Altrove  c nominato  Dolhan.  4 Ueg.  vi.  13.  Ter. 
S.ta  8. 

Duina,  figliuolo  il*  Ismaele , » di  cui  diaccudenti  ai  stabilirono  nell'A- 
rabia. (Gei*,  xxv.  14. 

Duma , che  è l'oggetto  di  una  profezia  di  Iaaia,  xxi.  il.  Pare  che 
aia  l' ldtunea  i i Settanta  interpretarono  così. 

Dura,  lungo  che  dava  il  suo  nome  ad  una  campagna  o pianura  della 
Babilonia.  Dan.  tu.  1. 


E 


Eh  al , figliuolo  di  Jectan  : i suoi  discendenti,  secondo  il  Calme! , poo- 
aono  collocarsi  nell' Armenia.  Cren.  x.  28 

Ecbalunn , città  potentissima  presso  i Medi.  Judith,  i.  I.  Inip.  Pera. 
Edema,  rittà  della  tribù  di  Ixcpbtali.  Jos.  xix.  36.  Ter.  S.ta  8. 
Eden,  luogo , ove  era  situato  il  paradiso  terrestre,  nominato  in  ebreo 
Giardino  d' Eden.  Cren.  li.  8.  iv.  16.  Si  è dimostrato  che  questo  luogo 

E itera  essere  nell’ Armenia , dove. sono  le  aorgeuti  del  Tigri  e dcll’Eu- 
ate.  Par. 

Eden  in  Thelassar , ovvero  Thalassar . 4 Beg.  xix.  12.  Isaia  xxxvii. 
12.  Il  Calmet  nel  suo  comenlario  sopra  i libri  dei  Ite,  dice  die  questo 
luogo  poteva  essere  Eden  in  Siria.  Ma  nella  sua  Dissertazione  intorno 
il  paradiso  terrestre , suppone  che  fosse  il  medesimo  luogo  che  Eden  in 
Armenia,  dove  era  il  paradiso  terrestre.  Il  Sanso n lo  pone  sull’ Eufrate 
al  di  sopra  di  diarrea. 

Eder , città  della  tribù  di  Giudo.  Jos.  xv.  21.  Il  Sanson  suppone  die 
sia  la  stessa  che  Hered  ovvero  Arad,  città  reale  de’ Cananei.  jVium.  xxi. 
1.  Jos.  xn.  10.  Vedi  Arad.  Ter.  S.ta  M. 

Edom , nome  ebreo  dell’  Iduiuea.  Vedi  Idumea. 

Edrai,  città  rq;ia  d’Og,  re  di  Basan.  Deut . i.  4.  Essa  trovatasi 
tirila  porzione  della  mezza  tribù  di  M a nasse , al  di  là  del  Giordano.  Il 
Sanson  suppone  ebe  fosse  anche  denominala  Adrachi  Eusebio  e san  Gi- 
rolamo dicono  ebe  al  loro  tempo  era  nominata  Adura.  Il  Sanson  sup- 
pone che  vi  fosse  un  altra  città  col  nome  di  Edrai  nella  medesima  tribù  ; 
ma  intorno  a ciò  non  cita  veruna  autorità.  Ter.  S.ta  S. 

Edrai,  città  nella  tribù  di  Nephtali.  Jos.  xix.  37.  Il  Sanson  , unendo 
insieme  due  nomi,  suppone  che  fosse  denominata  Edrai-Enhasor.  E real- 
mente non  vi  è copulativa  fra  quest»  due  nomi  nella  Volgata  $ ma  una 
se  ne  trova  nell’ebreo.  Ter.  S.ta  S. 

Efeso:  vedi  Epheso. 

Egitto,  regione  deir  Africa  aiutala  dai  discendenti  di  Mesraim  , fi- 
gliuolo di  Cliam.  Cren.  x.  6.  Da  ciò  viene  eh’  essa  nell’  ebreo  è spesso 
chiamata  Mesraim  e talvolta  terra  di  C'ham.  Vedi  Mesraim  c Cham. 
Par.  Ter. 

Edam,  figliuolo  di  Setn,  di  cui  i discendenti  si  stabilirono  nella  Persia, 
disegnata  talvolta  sotto  U nome  medesimo  di  Elatn  Gru.  x.  22.  bai. 
xxi.  2.  Jerem.  xxv.  28  Dan.  vm.  2.  Part.  Ter. 

Elamiti,  discendenti  da  Elam  , ovvero  abitanti  del  parse  di  Elam  , 
cioè  della  Persia.  Act.  11.  9.  Pari.  Ter. 
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Elalh,  città  e porto  sopra  il  mar  Rosso  , dipendente  dall'  Iduunea. 
Deut.  li.  8.  Essa  altrove  è nominata  /Mail»,  4 Erg.  xsv.  22,  e talora 
Ailmlh.  2 Reg.  li.  20.  2 Par.  viti.  17.  xxvi.  2.  Trovasi  nominata 
anche  nella  Volgata  siila,  4 Bcg.  svi.  G;  ina  l’ebreo  la  chiama  Ailath 
ovvero  Elalh ; perchè  è solo  la  diversa  pronunzia  delle  medesime  let- 
tere, non  meno  che  Elatk. 

Elces  o Elcese,  patria  del  profeta  ftahum  . nella  Galilea.  Afa  A.  i.  fl. 
Ter.  S.ta  8.  (I) 

Eleale,  città  della  tribù  di  Ruben  , A fam.  uxn.  3.  37  , che  aveva 
appartenuto  a1  Moabiti,  o di  cui  rientrarono  questi  in  possesso,  /sai.  iv, 
4.  16.  9.  Jerem.  xiviit.  34.  Ter.  S.ta  .il. 

Eleph , città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos . xvm.  28.  Ter.  S.ta  M. 

Elcuthero , fiume  che  esce  Uni  monte  Libano,  c va  a gettarsi  nel  mare 
di  Siria.  1 Mach.  xi.  7. 

Elicimi,  popoli,  de*  quali  parlasi  nel  libro  di  Giuditta,  i.  6.  Si  legge 
nel  greco  El itaci 9 popoli  del  paese  di  Elam,  dappoi  chiamalo  la  Persia. 

Eliti» , sesta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Afasn.  xtxm.  9.  Cban. 
XL1I  Dim. 

Elim  , nome  dato  ad  un  pozzo  nominato  in  ebreo  Bcer-Elim,  cioè 
Pozzo  d’Elba 9 o dei  principi.  Isai . xv.  8.  Questo  pozzo  era  all’oriente 
del  mar  Morto  : il  Sanson  lo  chiama  solamente  Beer-Elim.  Il  Calmet 
pensa  clic  potrebbe  essere  quel  medesimo  di  cui  si  parla  uel  libro  dei 
Numeri,  xxi.  18.  16.  Ter.  S.ta  M. 

Elimaide,  celebre  città  di  Persia , capitale  dell’antico  paese  di  Elam, 
dappoi  nominato  Elimaide.  a Mach.  vi.  I.  I:up.  Pera. 

EU  opali  : vedi  Ueliopoli. 

Elisa , figliuolo  di  Javatt,  i di  cui  discendenti  possono  aver  popolata 
1*  Elide  nel  Pelopponeso.  Gen.  x.  4.  Part.  Ter. 

Ellatar,  la  Volgata  suppone  che  sia  il  Ponto , provincia  d'Asia.  Gen. 
xiv.  I.  San  Girolamo  1’ ha  tradotto  cosi  sulle  traccìe  d’Aquila,  che  era 
egli  medesimo  nativo  del  Ponto.  Altri  tuttavia  pensarono  clic  potrebbe 
essere  il  luogo  medesimo  che  The  lassar dove  era  un  luogo  nominato 
Eden.  Vedi  Eden  in  T belai  sor. 

Elmelech,  città  della  tribù  d’Aser.  Jos.  xix.  26.  Il  Sanson  la  sup- 
pone esser  la  medesima  che  Helba.  Judic . i.  31.  Ter.  Sta  S. 

Eltnodad,  figliuolo  di  Jectau  , i di  cui  discendenti  si  stabilirono,  se- 
condo il  Calmet . dal  lato  deU'Armcnia.  Gen.  x.  26. 

Elon,  città  della  tribù  di  Dan,  fra  Jetbcla  e Themna.  Jos.  xix.  43. 
Mon.  Sai. 

Elon  in  Saananim,  città  della  tribù  di  Ncphtali.  Jos.  xix.  53.  11  Sa«- 
son  la  nomina  Uclon.  Ter.  S.ta  S* 

Elteeon,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  69.  Il  Sanson  la  colloca 
presso  Betbleem. 

Ellheee , città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  44.  E la  medesima  che 
Eltheeo,  ceduta  ai  leviti.  Jos.  xxi.  23.  Il  Sanson  la  nomina  sopra  la 
sua  carta.  Ilcliece.  Ter.  S.ta  M. 

Eltholad , città  della  tribù  di  Giuda  , Jos.  xv.  30,  ceduta  dappoi  alla 
tribù  Ili  Simeon.  Jos.  xix.  Altrove  è nominata  Tholad.  ft  Par.  iv.  29. 
Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

Linai h,  città  die  era  sui  confini  settentrionali  della  Terra  Santa,  alle 
sponde  dell'Oronte.  Afam.  xxxtv.  8.  Non  bisogna  confonderla  con  Emessa, 
situata  al  sud  di  Emalh , e a poca  distanza  dall’Oronte.  Il  Calmet  pre- 
tende che  il  Cammino  di  Emalh , di  cui  si  parla  così  spesso  nella  Scrit- 


ti) I Giudei,  rlie  alnUno  la  città  di  Elkoutrh,  situala  preso  Nououl , in  Nespoli' 
rais,  a poca  diatanxa  del  Tigri, additano  ancora  la  tomba  di  quoto  profeta  nelle  loro  mula. 
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tura,  aia  il  Cannino  clic  conduceva  a quella  città.  Essa  altrove  è no- 
minata Emalh.  1 Par.  xvm.  3 rf  9.  E chiamata  nel  secondo  libro  dei 
Paralipomeni,  vili:  3,  Emath-Subaj  ed  in  Amos,  vi.  2.  (a  grande 
Emath.  Questi  due  nomi  servivano , come  pare , a distinguerla  dalla 
città  che  segue.  Sir. 

Emath , città  della  tribù  di  Ncphtali.  Jos.  ni.  33.  1 due  nomi  che 
distinguevano  l’  altra  chiamata  la  grande  Emath  ed  Emath*Suba  danno 
motivi  di  presumere  che  cflelti vomente  questa  era  diversa.  Ter.  S.ta  8. 

Emim , popolo  di  una  statura  gigantesca,  che  aveva  occupato  il  paese 
abitato  poscia  dai  Moabiti.  Deut.  n.  IO  et  11. 

Emmaus,  borgo  vicino  a Gerusalemme.  Lue.  xx«v.  13.  Ter  S.ta  IH. 

Emona,  città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvm.  24.  Terra  S.ta  H. 

Enaim,  città  della  tribù  di  Giada.  Jos.  x?.  34.  Terra  Sta  M. 

Enan , o secondo  Fcbreo  , iìaser  Enatn,  città  situala  sui  confini  set- 
tentrionali della  Terra  Santa.  iYtim  xxxiv.  9 et  14).  Essa  altrove  è no- 
minata E non.  Ezech.  xlvu.  17.  Ter.  S.ta  S. 

Eiulor , città  della  mexxa  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Giordano. 
Jos . xvii-  1 1.  Ter.  S.ta  S. 

Engaddi,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  63.  Essa  era  anche 
nominata  Asason-Thamar.  3 Par.  30.  3.  Ter.  S.ta  M. 

Engallim , luogo  die  si  suppone  essere  situato  verso  I’  estremità  set- 
tentrionale del  mar  Morto.  Ezech.  xlvu.  10.  Ter.  S.ta  M. 

Eh  gannito,  città  della  tribù  dì  Giuda.  Jos,  xv.  34.  Si  legge  nella 
Tolgala  .Plug anni m.  Ter.  S.ta  M. 

Engannim , città  della  tribù  à*  Isaacbar  , Jos.  xix.  31,  ceduta  ai  le- 
viti. Jos.  xxi.  29.  Essa  altrove  c nominata  Aneto.  1 Par.  vi.  73.  Vedi 
le  osservasi oni.  Ter.  8. la  S. 

Enkadda , città  della  tribù  d*  I&sachar.  Jos.  xix.  31.  Ter.  S.ta  S. 

Enhator,  città  della  tribù  di  Nephtali.  Jos.  xix.  37.  Il  Sanson  sup- 
pone , che  sia  uu  soprannome  di  Edrai,  città  della  medesima  tribù.  Il 
Calmet  collocava  verso  questo  punto  A sor,  città  regia  de’  Cananei,  Jos. 
XI.  1 $ e questa  è pure  l'opinione  «lei  d' Anville.  Vedi  Asor.  Ter.  S.ta.  8. 

Ennon,  vicino  a Salini,  sul  Giordano,  al  mezzodì  di  Scitopoli.  Joan. 
in.  33-  Ter.  S.ta  M. 

Enon,  città  situata  sui  confini  settentrionali  della  Terra  Santa.  Ezech. 
xlvu.  17.  Essa  altrove  è nominata  Enan.  ISum.  xxxiv.  9 et  10.  Vedi 
Enan. 

Ensemes,  o fontana  del  Sole,  luogo  che  doveva  trovarsi  sui  confini 
delle  tribù  di  Giuda  e di  Beniamin.  Jos.  xv.  7.  xviu.  17.  Il  Sanson  col- 
loca onesto  luogo  verso  la  Foiiiana  di  Rogel.  Ter.  8. la  M. 

Epna,  figliuolo  di  Madian , e nipote  d'Àbramo  per  Cethura.  Egli  abitò 
col  padre  suo  nel  l'Arabia  Felice,  di  cui  una  contrada  portava  il  suo  no- 
me. Imi.  LX.  6. 

Epher,  o secondo  Fcbreo,  itejther,  3 Bea.  iv.  IO , è,  come  pare,  la 
contrada  che  dava  il  suo  nome  a Geth-Hepker.  Vedi  Geth  H epher. 

Epheso,  città  celebre,  capitale  delFAsia  proconsolare,  della  quale 
spesso  parlasi  nel  Nuovo  Testamento.  Viaggi  Ap. 

Ephra,  città  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Giordano. 
Judie.  vi.  1.  et  1 Erg.  xiu.  17.  Ter.  S.ta  8. 

Ephraim,  figliuolo  di  Giuseppe  , che  ebbe  la  sua  porzione  al  nord 
della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvi.  1 et  seqq.  Ter.  S.ta  M. 

Ephrala , antico  nome  della  città  di  Bcthlem.  Gen.  xxxv.  19.  xlviii. 
7.  Vedi  Bethleem.  Ter.  S.ta  M. 

Ephrcm , luogo  dove  Gesù  Cristo  si  ritirò.  Joan.  xi.  34.  Lo  storico 
Giuseppe  lo  pone  presso  Bcthcl,  e il  Sanson  gli  assegua  tale  posizione. 
Regno  Er. 

Ephroo,  città  della  tribù  d’Epliraim.  3 Par.  xm  19.  Ter.  S.ta  M. 
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Lfihron , monte  che  doveva  essere  sui  confini  della  trilli»  di  Ginda. 
Ter.  S.ta  M. 

Ephron,  città  situata  al  di  là  del  Giordano.  1 Mach.  v.  48.  Il  Sanson 
la  snppone  presso  il  Ingo  di  Tiberiade.  Ter.  S.ta  S. 

Eredità  di  Giusejtpc ; vedi  Retaggio. 

Esaan,  città  della  tribù  di  Giuda.  Job.  xv.  ISSI.  Ter.  Sta  M. 

Emù,  figliuolo  di  Giacobbe , i discendenti  dei  quali  abitarono  l’idu- 
tuca.  6cn.  xxxvi.  8 et  seqg.  Vedi  Idumea. 

Esdrclon , luogo  che  dava  il  suo  nome  al  gran  Campo  nella  Galilea. 
Judith . i.  8.  iv.  15.  Ter.  S.ta  S. 

Esemj  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  21).  Essa  altrove  è nomi- 
nata Asem,  Jos.  xix.  3 , cd  Asotn . 1 Par.  iv.  20.  Il  Sanson  unendo 
insieme  due  nomi,  la  suppoue  appellata  lim-Esem , quantunque  fra  questi 
due  nomi  siavi  nel  testo  una  particella  disgiuntiva.  Jos.  xv.  29.  Vedi 
le  osser» azioni.  Essa  trovasi  nominata  sopra  la  carta  Jim-Essem.  Ter. 
8 la  M. 

E ina , città  della  tribù  di  Giudai.  Jos . xv.  43.  Ter.  8.ta  M. 

Efron , o , secondo  F ebreo , Uesron,  città  sui  confini  della  tribù  di 
Giuda.  Jos.  xv.  3.  Pare  essere  la  medesima  die  Asor  ovvero  Carioth- 
Uesfon . Jos,  xv.  28.  Vedi"  Asor. 

Esterno,  città  sacerdotale  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xxi.  14.  Essa  al- 
trove è nominata  (strino.  Jos.  xv.  80,  cd  Esthemo , 1 Par.  vi.  88,  ed 
EslhatnOj  i Rcg,  xxx.  28.  Il  Sanson  la  nomina  Isthemo.  Ter.  S.ta  .11. 

Eslhamo,  città  della  tribù  di  Giuda.  I Reg.  xxx.  23;  la  medesima 
ebe  Estetuo  o Esthemo , della  quale  si  è pur  ora  parlnto. 

Esthaol,  città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  41.  Essa  trovasi  nomi- 
nata Estaol  nel  novero  delle  città  di  Giuda , alla  quale  primamente 
era  stata  assegnata.  Jos.  xv.  33.  Sulla  carta  è detta  Eslahol.  Ter.  Sta.  M. 

Estimilo,  città  SNccrdotale  della  tribù  di  Giuda,  f Par . vi.  88.  Vedi 
Esterno.  Ter.  Sta  II. 

Et  a m,  città  della  tribù  di  Simcon.  1 Par.  iv.  32.  11  Sanson  suppone 
ebe  sia  la  medesima  ebe  Athar,  Jos,  xix.  7,  o Elher.  Jos.  xv.  42. 
Ma  noi  abbiamo  dimostrato  die  può  esserne  diversa.  Vedi  le  osserva- 
zioni. Lo  stesso  geografo  la  chiama  Etham.  Ter.  S.ta  M. 

Elhum , terza  siamone  degli  Israeliti  nel  deserto,  all’occidente  del  mar 
Dosso.  Exod.  xiii  20.  ATum.  xxxm.  8.  Glian.  XL1I  Dim.  SI.  H. 

Etham,  deserto  all’  oriente  del  mar  Rosso  , pel  quale  passarono  gli 
Israeliti  uscendo  da  questo  mare.  A’um.  xxxm.  8.  Chan.  XLII  Dim. 

Elhan,  in  ebreo , significa  la  forza  : in  guisa  che  i fiumi  di  Ethan , 
di  cui  parla  la  Volgata  nel  salmo  lxxiis.  18,  sembrano  significare  in 
generale  i grandi  fiumi , de'  quali  le  acque  sono  veementi , come  sono 
quelle  del  Giordano. 

Eiher,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  42.  Essa  è denominata 
Athar , nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Siincon,  alla  quale  essa  fu 
cedala.  Jos.  xix.  7.  11  Sanson  la  confonde  con  £(am.  Vedi  e le 

ossert  azioni.  Ter.  S.ta  M. 

Etiopia , regione  dcll’Africn  sempre  disegnata  nell’ebreo  sotto  il  nome 
di  G'Ausjildie  dà  motivo  a pensare  ebe  fosse  primieramente  abitata  dai 
discendenti  di  Clius  , figliuolo  di  Cham.  Gen.  x.  8.  Par.  Ter. 

Etrolh , città  della  tribù  di  Gnd.  ISutn.  xxxu.  38.  L’ebreo,  unendo 
due  nomi  ebe  la  Volgata  distingue , la  nomina  Etrolh-Sophan.  Ter. 
Sta  IL 

Eufrate,  uno  dei  quattro  fiumi  che  uscivano  dal  paradiso  terrestre. 
Gen.  ii.  '14.  Egli  ba  la  sua  sorgente  nell' Armenia,  e si  scarica  nel  golfo 
Persico.  È celeberrimo  presso  gli  autori  sacri  e profani.  L’ebreo  lo  chia- 
ma Plinti.  Pur. 
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Fenice  o Pheniee,  porlo  dell'  itola  di  Croia,  di  coi  ti  parla  nel  viaggiti 
di  tao  Paolo  a Roma.  Atl.  sani.  19.  Viaggi  Ap. 

Fenicia  o Phenicia,  provincia  della  Siria  al  nord  della  Terra  Santa. 
La  Scrittore  non  la  nomina,  ma  parla  spetto  di  Tiro  e Sidone,  che  ne 
erano  le  cittì  principali.  Ter.  S.ta  S. 

Filadelfia  o Pkiladelpkia,  cittì  drlFAsia  Minore , dorè  trovatati  nna 
delle  tette  Chicle  , alle  quali  tao  Giovanni  dirige  la  tua  Apocalissi,  Apoe. 
i.  11.  Viaggi  Ap. 

Filippi  o Philippi,  cittì  di  Macedonia , dove  orati  stabilita  una  co- 
lonia romana}  fan  Paolo  vi  annunziò  il  Vangelo,  -del.  iti.  12.  V.  Ap. 

Filistei,  popoli  che  abitavano  le  tpiaggie  meridionali  della  terra  di 
Chanaan , nelle  quali  avevano  cinque  principali  ritti,  Gaza,  Aacalon, 
Azot , Atcaron  , Geth  , fin.  s.  14.  Joe.  un.  5.  Ter.  S.ta  M. 

fiume  / nello  stile  degli  Ebrei,  il  fiume  semplicemente  detto,  è spesso 
P Eufrate  ; S Reg.  iv.  14.  siv.  18,  ec.  ; ma  talvolta  è anche  il  Gior- 
dano , e particolarmente  nel  Salmo  un.  8 , almeno  nel  tento  spirituale. 
Presso  gli  Egizi! , il  fiume  era  il  Nilo.  Exod.  i.  22 , ec.  Vedi  ciascun 
fiume  col  tuo  proprio  nome. 

fontana  tVAgar,  situata  nel  deserto  fra  la  Palestina  e l’Egitto,  firn, 
zvi.  7.  Sembra  che  questa  sia  la  medesima  sorgente  chiamata  dappoi  il 
Pouo  di  quello  che  vive  e vede.  Gin.  zvi.  14  zziv.  C2.  zzv.  11.  Non- 
dimeno il  Sanson  suppone  che  tieno  due  sorgenti  diverte , la  prima  delle 
quali  è appellata  sulla  carta  Po  sso  d’Agar.  Vedi  Pozzo.  Chan.  Ter. 
S.ta  S. 

Fontana  di  Dafne , pretto  il  lago  Semrcbon  ani  confini  orientali  della 
porzione  di  Mentitali.  /Yum.  zzziv.  1 1 Ter.  S.ta  S. 

Fontana  dell'Etiope,  luogo  dove  fu  battezzato  I’  eunuco  di  Etiopia 
aul  cammino  da  Gerusalemme  a Gaza  presto  Azot.  A et.  vin.  SO.  Ter. 
Sta.  S. 

Fontana  di  Darai,  luogo  verso  il  quale  Gedeone  ai  avanzò  movendo 
contro  i Madianiti.  Judie . vii.  I.  Il  Sanson  gli  dì  anche  il  nome  di 
Arad.  Ter.  S.ta  8. 


Fontana  di  Giacobbe,  luogo  presto  il  quale  sedette  Gesù  Cristo,  e parlò 
alla  Samaritana.  Asa.  iv.  Ó.  Il  seguito  dimostra  che  era  un  pozzo , e 
siccome  dicevi  che  questo  pozzo  era  vicino  al  retaggio  che  Giacobbe  diede 
a Giuseppe  . cosi  il  Sanson  ti  limita  a marcare  sopra  la  sua  carta  il  re- 
taggio di  Giuseppe.  Ter.  S.ta  M. 

Fontana  de ’ giardini,  ovvero  Pozzo  delie  acque  viventi,  che  discen- 
devano impetuosamente  dal  Libano.  Cani.  iv.  zv.  Quasi  non  si  ardirebbe 
far  esenzione  di  questo  luogo  , del  quale  non  solo  è affatto  sconosciuta 
la  posizione , ma  è assai  dubbiosa  I’  esistenza  medesima.  Nella  Cantica, 
questo  nome  c una  espressione  figurata,  clic  non  suppone  l’esistenza  reale 
di  un  luogo  cosi  denominalo.  Non  te  ne  parla  se  non  perchè  molti  geografi, 
e specialmente  il  Sauson,  la  collocano  sulle  loro  carte.  Si  scorge  ad  una 
lega  da  Tiro  un  pozzo  d’  acqua  viva  che  ti  vuole  essere  il  pozzo  dise- 
gnato da  Salomone  , ma  ciò  non  ha  per  fondamento,  dice  il  Calmet,  se 
non  l’ ignoranza  dei  popoli  e la  credutiti  dei  viaggiatori.  Ter.  S.ta  S. 

Fontana  di  Jezrakel , della  quale  si  parla  nel  primo  libro  dei  Re , i. 
et  il.  Essa , come  pare  , trovatasi  nella  valle  di  questo  nome  , a’  piedi 
de’  monti  di  Gelboe. 

Fontana  di  Uliipkat,  a Cades , sembra  essere  la  stessa  che  il  luogo 
detto  le  deque  di  Contraddizione.  Grn . ziv.  7.  ÌStim.  vzvu.  14. 

Fontana  di  Ronel,  situata  sui  confini  della  tribù  di  Giuda  e di  Br- 
niamin.  Joi.  zv.  7.  imi.  16.  Te».  S.ta  M. 
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Fontana  di  Sansone,  OTVcro  luogo  do\ r Sanaonc.  dopo  *Tcre  dulrutti 
i Fili.tri , fu  diportato  ad  uno  «ergente  , clic  Die  fece  Sgorgare.  Judic. 
ìv.  19.  Ter.  S.ta  M. 

Fontana  del  Sole,  luogo  nominato  in  ebreo  En-srmes,  «ni  confini  di 
Giuda  e di  Beniamin.  Jas.  x».  7.  uni.  17.  Vedi  En-senes. 

Fontana  di  Tapkua,  luogo  situato  «ni  confini  «Iella  mezza  tribù  di 
IHaniAse,  al  di  qua  del  Giordano.  Jot.  xvu.  7.  Ter.  S.la  M. 

Foresta  del  Libano  t è quella  ebe  coprirà  il  monte  Libano , al  nord 
della  terra  di  Cbanaan.  2 Far.  xxv.  io.  Vedi  Liban. 

Foro  d' Appio,  luogo  del  cammino  da  Pozxolo  a Itouia.  Ad.  xauu. 
IS.  Viaggi  Ap. 

G 

Gaas,  monte  della  tribù  d’Ephraiui.  ut.  50.  Judic.  iv.  9.  Terra 
S.ta  M.  . 

Gaas,  torrente  ckc  discenderò  dal  monte , di  coi  si  è dianzi  parlato. 
9 ileo.  xxm.  50.  Ter.  Sta  IH. 

Gaba,  città  della  tribù  di  Beniamin  nominata  da  Isaia,  x.  89.  Casa 
pare  la  medesimo  ebe  C iabaatk.  Vedi  Gabaatk. 

Gabaa,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jot,  xr.  57.  Ter.  S.la  M. 

G«bua,  presso  Caria th-iariiu , nella  tribù  di  Giuda.  8 Reg.  ri.  5 et  4. 
Questa  roce  significa  altura,  e può  designare  un’altura  di  questo  distretto. 

Gabaa y città  della  tribù  di  Beniamin.  Judic.  xix.  14.  Essa  è la  me- 
desima che  Gabee  (Jos.  xrui.  84),  ovrero  Gabae,  città  leritica.  Jos. 
xxi.  17.  1 Par.  ri.  60.  Altrore  c anche  denominata  Geba . ISrh.  x>. 
51.  Era  la  dimora  di  Saul  (I  Reg.  x.  86),  e per  conseguenza  la  me- 
desima clic  Gabaatk  di  Saul,  nominata  in  Isaia,  x.  89.  Ter.  S.ta  31. 

Gabaa , città  della  tribù  di  Beniamin  ( Jos.  xrni.  88).  direna  da 
quella  di  cui  parla  Isaia,  x.  89.  Vedi  l'articolo  precedente.  Essa  sa- 
rebbe forse  la  medesima  che  Gaba,  nominata  nel  medesimo  passo  dal 
profeta  medesimo.  Ter.  S.ta  M. 

Gabaatk  di  Saul,  oosì  denominata  nel  solo  testo  «risaia,  z.  89,  è 
la  medesima  ebe  Gabaa,  città  della  tribù  di  Beniamin , e patria  di  Saul. 
I Reg.  x.  86.  Vedi  Gabaa.  Ter.  S.ta  Bl. 

Gabae,  città  Icvitica  della  tribù  di  Beniamin  (Jos.  in.  47),  nomi- 
nata altrore  Gabee.  Jos.  xvmi.  84;  4 Par.  ri.  60.  Essa  è la  medesima 
che  Gabaa.  Judic.  zz.  14.  Vedi  Gabaa.  Ter.  S.ta  M. 

Gabaon,  città  della  tribù  di  Beniamin  (Jos.  xvii.  86),  ceduta  ai  le- 
viti. Jos.  xxi.  47.  La  Volgala  dice  ebe  era  una  delle  città  regie  (Jos. 
x.  8);  ma  non  si  vede  comparire  il  suo  re.  e I*  ebreo  parta  semplice- 
mente ebe  era  come  una  delie  città  regie.  Ter.  S.ta  M. 

Gabathon,  città  (evitica  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xxi.  85.  Essa  è de* 
nominata  altrore  Gebbethon  (Jos.  xiz.  44),  c sulle  carte  del  Sanson 
Gibbrtkon.  Ter.  S.ta  M. 

Gabee,  città  (evitica  della  tribù  di  Beniamin  (4  Par.  ri.  60),  no- 
mata altrove  Gabae.  Jos.  xxi.  47.  Essa  è la  medesima  che  Gabaa.  Jn- 
dic.  xix.  14.  Vedi  Gabaa.  Ter.  S.ta  !tl. 

Gabim,  luogo  nominato  in  Isaia  , x.  34.  Queste  nome  in  generale 
può  significare  altura. 

Gad,  tribù  ebe  aveva  la  sua  porzione  al  di  là  del  Giordano . fra 
Ruben  e la  mezza  tribù  di  Nanaise.  Jos.  xm.  84  et  seq.  Ter.  S.ta  N. 

G a dar  a , luogo  ebe  dava  il  nome  alla  regione  de'  Gadareni , come  si 
legge  nel  greco  di  san  Marco  (v.  4 ) e di  san  Luca  (ni.  86.  57),  ov- 
vero de’  Gcraseni,  come  si  legge  nella  Volgata,  in  luogo  di  che  si  legge 
nel  greco  di  san  .llattco  (vili.  88),  Gergeseni , all* oriente  del  mar  d» 


I 


ii6  GEOGRAFIA  SACRA. 

Galilea.  Lo  storico  Giuseppe  parla  di  Gadara  come  di  una  città  celebre 
distinta  da  Gerani  o Gergesa.  Ter . 8.ta  8.  Regno  Er. 

Caddi , nome  ebe  la  Volgata  sappone  indicare  nn  luogo  onde  uscirono 
molti  valorosi  della  tribù  di  Gad,ehe  andarono  a militare  sotto  Davide.  1 
Por.  xii.  8.  Il  8anson  suppone  esser  cjurl  medesimo  luogo  che  altrove 
è denominato  Cadi.  Ma  in  ebreo  Gadi  o Caddi  può  semplicemente  si- 
gnificare quelli  della  tribù  di  Gad.  Ter.  8.ta  M. 

Goder , città  regia  de'Cananei.  Jos.  xu.  13.  Il  Calmet  pensa  clic  sia 
la  medesima  clic  Gedor , città  della  tribù  di  Giuda  (Jos.  xvi.  88),  no- 
minata in  alcuni  esemplari  Godor . I Par.  tv.  30.  Il  Snuson  suppone 
ebe  sia  piuttosto  Cederà , altra  città  della  tribù  di  Giuda  {Jos.  Xv.  3G) 
nominata  in  alcuni  esemplari  Goderà.  Ter.  8-ta  91. 

Gaderoth,  città  della  tribù  di  Giuda  (SI  Par.  xxvm.  18),  come  sem- 
bra, la  medesima  ebe  Gideroth.  Jos.  xv.  41.  Vedi  Gideroth. 

Gadgad,  monte  , la  vigesimanona  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto. 
JVwm,  xvxiu.  32.  Can.  XU  Dim. 

Gadi.  Vedi  Caddi. 

Godor,  città  della  tribù  di  Giada  (I  Por.  ix.  39),  nominata  altrove 
Gedor.  Jos . xv.  38.  Il  Calmet  pensa  ebe  sia  la  medesima  ebe  Goder, 
città  regia  de'Cananei.  Jos . xii.  13.  Vedi  Goder.  Ter.  8.ta  91. 

Gala  ad , catena  di  monti,  che  chiudevano  all’oriente  tutta  l’estensione 
del  paese,  che  fu  dato  alle  due  tribù  di  Ruben  e di  Gad  cd  alla  mezza 
tribù  di  Manasse,  brut.  m.  ifi.  13.  Ter.  8.ta  91.  e 8. 

Galaad,  era  anche  il  nome  del  paese  rinchiuso  da’  monti  sovracceo* 
nati,  occupati  dalle  sopraddette  tribù. 

Galaad  i la  Volgata  sembra  dire  che  Jephte  fosse  sepolto  in  uba  città 
nominata  Galaad.  Judie.  xu.  7.  Ma  nel  medesimo  passo  la  Volgata  dice 
che  era  la  sua  città,  e in  un  altro  testo  pare  che  la  sua  città  fosse  Ma- 
spba  in  Galaad.  Judie.  xi.  34.  Il  8anson  stesso  era  d'avviso  che  Ga- 
laad potrebbe  indicare  non  la  città,  ma  il  paese  dove  Jcpbtc  fu  sepolto. 
Il  Calmet  lo  spiega  in  qm-sto  senso.  Ter.  8.ta  8. 

Calazio,  regione  delPAsia-Minore.  dove  san  Paolo  predicò  il  Vangelo. 
Ad.  xvt.  0.  xviii.  23.  Viaggi  Ap. 

G algol , città  reale  de’Cananei.  vicino  a Dor.  Jos.  xu.  23.  Ter. 
8.ta  M. 

Gaigaia,  luogo  situato  dirimpetto  a Sichem , presso  i monti  Ilebal  e 
Garisim.  Deut.  xi.  30. 

Gaigaia,  luogo  dove  si  fermarono  gli  Israeliti  dopo  aver  passato  il 
Giordano  {Jos.  iv.  19),  e dove  si  sono  circoncisi:  onde  a Ini  venne  il 
nome  di  Gaigaia,  come  si  scorge  dal  testo  di  Giosuè,  v.  9.  Ter.  8. la  M. 

Galilea,  vasta  regione  che  comprendeva  tutto  il  nord  della  Terra 
8anta  , e dove  si  trovavano  quattro  tribù,  Aser , IN  c pillali , Zàbulon  e 
lssacbar.  Se  ne  parla  sovente  ne’  santi  vangeli.  Lo  storico  Giuseppe  b 
distingue  in  alta  e bassa  Galilea.  Vedi  i due  articoli  seguenti.  Itegno  Er. 

G alida  alta  o superiore:  è quella  dir  Isaia  e san  Matteo  nominano 
la  Galilea  delle  nazioni  o de*  Gentili.  Isai.  ix.  1.  Mali.  ir.  18.  Ekm 
confinava  col  paese  de'  Gentili , cioè  colla  Siria  e colla  Fenicia.  Lo  sto- 
rico Giuseppe  la  Domina  alta  Galilea.  Regno  Er. 

Galilea  bassa  o inferiore , così  denominata  nello  storico  Giuseppe.  Nel 
testo  sacro  non  se  ne  fa  particolare  menzione.  Regno  Er. 

Gallitn,  città  che  sembra  appartenere  alla  tribù  di  Rcniami».  isai.  X. 
30.  Sembra  che  sia  pure  la  città  nominata  nel  primo  libro  de'  Re. 
xxv.  44. 

Gallila , città  che  sembra  essere  situata  nella  porzione  altre  volte  oc- 
cupata dai  Moabiti  all’oriente  del  mar  Morto,  fisi.  xv.  8.  Il  Sanson , 
nella  sua  tavola  . la  coufoudc  coti  quella  che  precede.  Il  Calincl  la  di- 
stingue. 
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Gami©,  città  che  esser  dorerà  nella  tribù  di  Giuda  (9  Par.  xxriu. 
18  ),  ma  che  nltrore  non  redesi  nominata.  Il  Calmet  sospetta  che  un 
tal  nome  siasi  alterato  dai  copisti. 

Gareb,  collina  che  dorerà  essere  vicina  a Gerusalemme.  Jer.  un.  50. 

Garìzim.  monte  presso  Sicbem , nella  tribù  di  Ephraim.  Jndic.  »x.  7. 
Ter.  S.ta  M. 

Gonion,  in  Basan,  città  di  rifugio  nella  mezza  tribù  di  Manasse  al 
di  là  del  Giordano.  Jos.  xx.  8.  Essa  era  anche  città  leritica.  Jos.  zzi. 
27.  I Par.  vi.  71.  È uominata  altrove  Golan.  Deut.  iv.  45.  Ter.  S.ta  8. 

Gauer , luogo  situato  presso  Jrlilaam  nella  mezza  tribù  di  Manasse  , 
al  di  qna  del  Giordano.  4 Reg.  iz.  87.  Ter.  S.ta  8. 

Gora,  città  la  più  meridionale  delle  cinque  principali  de' Filistei,  e 
che  servirà  di  confine  alla  terra  di  Chanann.  òen.  x.  10.  Essa  toccò 
in  sorte  alla  tribù  di  Giuda.  ( Jos.  xr.  47),  e fu  presa  dagli  abitanti 
di  questa  tribù  ( Judie.i . 10);  ina  ricadde  nelle  mani  de' Filistei  Jud. 
zn.  81.  Ter.  S.ta  M. 

Gazata , città  situata  presso  Azot.  t.  Mach.  xir.  54.  Il  8anson  sup- 
pone che  sia  la  medesima  che  Gazar , sui  confini  di  Ephraim.  Jos.  xn. 
o.  Ma  il  testo  pur  ora  citato  la  pone  presso  Azot,  assai  lungi  dai  con- 
fini d'  Ephraim  ; il  che  darebbe  luogo  a pensare  che  ben  differirà  da 
Gnzer.  Ter.  8.ta  M. 

Gazer,  città  regia  de' Cananei  (Jos.  x.  55.  xn.  18),  situata  sui  con- 
fini d' Ephraim.  Jos.  xn.  5.  Essa  fu  data  ai  leviti.  Jos.  xzi.  81.  1 Par . 
ri.  07.  Altrove  è nominata  Gezer  (8  Bea.  r.  88)5  Gazerà  (1  Par. 
xir.  16);  Gezer  oh  (1  Mach.  ir.  15),  e infine  Gob  (1  Rea.  zzi.  18). 
Ter.  8.ta  M. 

Gazerà , città  della  tribù  «T Ephraim  ( 1 Par.  xiv.  • 8),  la  stessa  ebe 
Gazer.  Jos.  zvi.  5.  Vedi  Gnzer.  Ter.  8.ta  M. 

Geba > città  della  tribù  di  Beuiamin.  Neh.  zi.  51.  Sembra  esser  la 
medesima  che  Gabaa.  Vedi  Gabaa. 

Gebal,  disegna  i popoli  di  Gcbal.  che  abitavano  al  mezzodì  della  terra 
di  Canaan.  Ps.  lzzzii.  8. 

G ebbe  Ikon , città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xiz.  44.  Essa  altrove  è no- 
minata Gabathon , città  levitica.  Jos.  zzi  85/  Ter.  8 la  M. 

Gedera , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  x v.  56.  Il  Sanson  suppone 
che  sia  la  medesima  ebe  Gader,  città  regia  de'  Cananei.  Jos.  xu.  15. 
Vedi  Gader.  Ter.  8.ta  M. 

Gederolhaim,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  zr.  86.  Ter.  S.ta  M. 

Gedor , città  della  tribù  di  Giuda  (Jos.  xx.  58),  nominata  altrove 
Gador,  1 Par.  iv.  50.  11  Cnlmct  pensa  die  sia  la  medesima  che  (ra- 
der, città  regia  de' Cammei.  Jos.  zìi.  15.  Vedi  Gader.  Ter.  S.ta  M. 

Geennom,  o ralle  d'Ennom  , al  mezzodì  di  Gerusalemme.  Jos.  zr.  8. 
XTIII.  16.  Vedi  Patte  di  Rrn-Ennon ». 

Geon,  uno  de'  quattro  fiumi  che  uscivano  dal  paradiso  terrestre.  Gen. 
11.  15.  Il  Calmet  pensa  che  sia  il  fiume  /trasse.  Altri  pensano  che  po- 
trebbe essere  il  fiume  Ciro,  che  si  univa  coll' Arasse.  Par. 

Gelboe,  monti  sui  quali  perì  Saule  nella  sconfitta  del  suo  esercito 
operata  dai  Filistei.  8 Re g.  ì.  6.  Ter.  S.ta  8. 

Gelo , città  della  tribù  di  Giuda  (8  Reg.  zzili.  54),  nominata  altrove 
Gito.  Jos.  xx.  51.  2 Reg.  12.  I suoi  abitanti  erano  nominati  GUoniti 
(2  Reg.  xv.  12),  ovvero  Geloniti  (1  Reg.  xxiu.  54);  laddove  trovasi 
G betoniti.  1 Par . zi.  56.  Ter.  S.ta  M. 

Genesar , o secondo  il  greco , Genesarelh,  paese  situato  all'occidente 
del  lago  a coi  diede  il  nome.  Matt.  xiv.  54.  Mare.  vi.  55.  Questo 
paese  stesso  aveva  avuta  la  denominazione  di  Cenereth  o Generoth.  Vedi 
Ceneretk.  Ter.  S.ta  8. 

Genesar , o Genezareth,  lago  che  prendeva  il  suo  nome  dal  paese  •»- 
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tuato  alle  sponde  occidentali,  fl  Mach.  si.  67.  Lue.  v.  I.  (Questo  me- 
desimo lago  era  stato  chiamato  Mare  di  Cenere th.  "Vedi  Cenereth.  Ter. 
8.U  8. 

Centra,  città  de’  Filistei  sitanta  a mezzodì  della  terra  di  Canaan 
( Gen . x . 19),  conosciuta  pel  soggiorno  che  Àbramo  vi  fece.  Cen.  ss. 
1.  Essa  allora  era  città  regia.  2.  Esisteva  presso  quest»  città  un  tor- 
rente del  medesimo  nome.  Gen.  mi.  17.  Cen.  Ter.  8.ta  M. 

G trasenti,  abitanti  di  Cerasa,  all’oriente  del  mare  di  Galilea  (Matt. 
v»n.  48;  Mare.  v.  1;  Lue . vin.  46.  *57);  in  luogo  di  che  si  legge 
nel  greco  dì  san  Matteo  Gerqesenii.  D’onde  il  8anson  sappone  che  la 
medesima  città  fosse  altresì  chiamata  Gergesa.  Nel  greco  di  san  Marco  e 
di  san  Luca  si  legge  Cadami,  che  prendevano  il  nome  di  Gadara,  altra 
città  del  medesimo  distretto , secondo  Giuseppe.  Ter.  S.ta  8.  Regno  Rr. 

G erg  e seni , discendenti  da  Gerges,  figlinolo  di  Canaan.  Gen.  x.  16. 
Erano  del  numero  dei  sette  popoli  di  Canaan,  le  terre  dei  quali  dove- 
vano essere  date  agli  Israeliti.  Gei»,  xv.  21.  Deut.  vii.  1.  Jos . ut.  IO. 
xxiv.  11.  Si  sono  collocati  all’oriente  del  mare  di  Galilea,  dove  il  testo 
greco  di  san  Matteo  li  colloca  al  tempo  di  Gesù  Cristo  : i Gergeseni,  abi- 
tatori di  una  città,  come  sembra , nominala  Gergesa.  Matt.  Vili.  28. 
Vedi  P articolo  precedente.  Chan. 

Gerico  t Vedi  Jeric o. 

Gerrenii,  popoli  che  abitavano  il  parse  in  cai  era  l'antica  Gerara.  2 
Mach.  xtii.  24. 

Gerusalemme  : vedi  Jerusalem. 

Geni,  luogo  situato  a mezzodì  della  Palestina  , vicino  a Gcssuri.  1 
Reo.  xxvn.  8.  Ter.  S.ta  M. 

Gessen , regione  orientale  dell’  Egitto  , promessa  e data  a Giacobbe 
ed  alla  sua  famiglia.  Gen.  xxv.  10.  xlvii.  6.  27.  Sembra  che  sia  In 
ferro  di  Jesse , nominato  in  Giuditta,  i.  9.  Cbnn. 

Gessur,  città  regia  al  tempo  stesso  di  Davide.  2 Brg.  ili.  5.  xm.  59. 
Sembra  essere  il  medesimo  luogo  che  G'rsstcri,  che  trovava*!  nella  por- 
zione di  Manasse,  al  nord  del  paese  di  Galaad . Deut.  ni.  14.  Jos.  ziti. 
2*  n.  13.  Ter.  8.ta  8. 

Gcssuri,  al  nord  del  paese  di  Galaad.  Deut.  tu.  14.  Vedi  l’articolo 
precedente.  Ter.  8 ta  8. 

Gcssuri,  al  mezzodì  della  terra  di  Canaan  , vicino  a Geni.  1 Reg 
xvu.  8.  "Vedi  Geni.  Ter.  S.ta  M. 

Geth , una  delle  cinqne  satrapie  de’  Filistei , della  quale  si  fa  spesso 
menzione  nelle  sante  Scritture.  Jos.  xm.  3.  Essa  era  la  patria  di  Golia. 
1 Reg.  xvu.  23.  E Davide,  fuggendo  Saul,  quivi  soggiornò.  1 Rrg. 
xxi.  IO.  Ter.  S.ta  M. 

Gethaim , città  della  tribù  di  Beniamin.  2 Reg.  ir.  3,  et  Neh.  zi.  33. 

Geiher , figliuolo  di  Aram,  i discendenti  de’ quali  si  stabilirono  nella 
Siria , nominata  sempre  in  ebreo  ydram.  Gen.  x.  23.  Part.  Ter. 

Geth-hepher,  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xia.  13.  Altrove  è 
nominata  Geth  in  Ojiher . 4 Reg.  xix.  23.  Ter.  S.ta  8. 

Geth-Remmon,  città  della  ttihù  di  Dan  (Jos.  xix.  43),  ceduta  ai  le- 
viti. Jos.  xxi.  14.  1 Par/ vì.  G9.  Ter.  S.ta  HI. 

Gcth-Rcmon,  città  levitien  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del 
Giordano.  Jos.  xxt.  29.  Altrove  è nominata  Raalam.  1 Par.  vi.  70. 
Vedi  le  osservazioni,  e Baalam.  Ter.  S.ta  M. 

Gezer,  città  sui  confini  di  Ephraim.  3 Reg.  v.  23  : è la  medesima 
che  Gazer  o Gazerà.  Vedi  Gazer. 

Gezeron,  sembra  essere  la  medesima  città  che  Gezer,  precedente.  1 
Mach.  iv.  13. 

Gezoniti,  abitanti  di  una  città  che  altrove  non  trovasi  nominata.  1 
Par . xi.  34. 
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Giblii,  popoli  nominoti  in  due  pani  dello  Scritturo.  3 Reg.  v.  18. 
Ezetk.  xxvii.  9.  8i  crede  che  lieno  gli  aiutanti  di  Biblot,  città  di  Fe- 
nicio a*  piedi  del  monte  Libano.  8ir. 

Giderotk,  città  della  tribù  di  Giudo  (Joi.  xv.  41),  probabilmente  lo 
medesima  che  Gaderoth.  2 Par.  «seni.  18.  Ter.  8.ta  M. 

Gikon , fonte  presso  Gerusalemme,  dal  loto  dell'occidente.  1 Reg.  t. 
35.  et  2 Par.  xxxii.  50. 

Gito , città  dello  tribù  di  Giudo  {Jot.  xv.  81  \ Reg.  xv.  12),  nomi- 
nota altrove  Gelo.  2 Reg.  xxm.  34.  Vedi  Gelo.  Ter.  S.ta  IH. 

Ginepro  d'Elia,  sotto  il  quale  si  fermò  questo  profeta  fuggendo  Gr- 
xobelc.  posta  lungi  una  giornata  di  commino  da  Bersabea  verso  il  de- 
serto. 3 Reg.  xix.  3 et  seq.  Ter.  8.to  IH. 

Giordano , fiume  che  separava  la  terra  «li  Canaan  propriamente  detta 
dai  regni  di  8eon  e di  Og,  situati  all’oriente  di  questo  fiume.  ÌYmiu. 
xxxiv.  12.  Aveva  la  sua  sorgente  al  noni  , vicino  alla  città  di  Dan  : 
onde  prendeva  il  nome  di  Jor-Dan,  che  significa  il  ruscello  di  Dan;  e 
metteva  foce  a mezzodì  nella  valle  ove  dappoi  formossi  il  rnar  Morto. 
Tarlasi  degli  argini  o dighe  del  Giordano,  dove  le  tribù  di  Ruben  e di 
Gad  e la  mezza  tribù  di  Manasse  eressero  Fallare  del  testimonio . Jot. 
mi.  10  e 11.  Chan.  Ter.  S.ta  8.  iR 

Giuda , tribù  che  ebbe  la  sna  porzione  nella  parte  meridionale  dello 
terra  di  Canaan.  Jot.  xv.  1 et  teq.  Ter.  S.ta  M. 

Giuda,  nome  sotto  il  qoale  era  disegnato  il  regno  composto  delle 
due  tribù  di  Giuda  e di  Beniamin  , e per  tal  modo  distinto  dal  regno 
A' Israele,  che  comprendeva  le  dieci  tribù  separate. 

Giudea,  propriamente  detta,  non  conteneva  se  non  1*  estensione  del 
paese  occupato  dalle  tribù  di  Giuda  e di  Beniamin,  le  quali  compone- 
vano insieme  il  regno  di  Giuda  fino  alla  cattività  di  Babilonia.  Dopo  la 
cattività  di  Babilonia , sotto  questo  nome  fu  compresa  tutta  la  parte  me- 
ridionale della  Terra  Santa  , comprendendovi  le  città  altre  volte  oc- 
cupate dalle  tribù  di  Dan  e di  Simeonj  e negli  ultimi  tempi  sotto  il 
nome  di  Giudea  o Terra  Santa  si  è pur  compresa  tutta  Pesteosione  del 
paese  un  tempo  occupato  dalle  dodici  tribù  al  di  qua  e al  di  là  del 
Giordano. 

Gnido , città  situata  sopra  un  promontorio  dell’Asia  Minore,  dirim- 
petto alle  Sporadi.  Aet.  xxvu.  7.  Viaggi  Ap. 

Goatha,  ovvero  , secoudo  I’  ebreo  , Gogatha  o Gogotka  presso  Ge- 
rusalemme ( Jer . xxi.  39) , sembra  essere  il  medesimo  luogo  che  Golgo- 
ti*, o il  Calvario.  Vedi  Golaotha . 

Gol,  di  cui  si  parla  nel  primo  libro  de’  Re,  xxi.  18 , è il  medesimo 
v luogo  ebe  Gaxer,  nominato  nel  primo  libro  de’  Paralipomeui , xx.  4. 
Vedi  Gazer. 

Gog,  che  molti  prendono  pel  nome  di  un  popolo  congiunto  con  Ma- 
gog,  in  Ezechiele  e nella  Apocalisse,  disegna  piuttosto  il  principe  di  Ma- 
gog , come  chiaramente  si  scorge  in  Ezechiele , xxxvtii  e xxxix.  Questo 
principe  sembra  essere  nella  profezia  di  Ezechiele,  secondo  il  senso  let- 
terale ed  immediato,  Cambise,  figliuolo  di  Ciro.  Sant’ Ambrogio  pensava 
che,  secondo  un  senso  misterioso,  Gog , in  questa  profezia,  potrebbe  di- 
notare i Goti  che  si  gettarono  nelPimpero  romano  e sopra  Roma.  Sotto 
un  altro  punto  di  veduta,  e rispetto  agli  ultimi  tempi,  si  pensa  comu- 
nemente che  in  questa  profezia,  come  in  quella  dell’Apocalissi  (xx.  7), 
l’Anticristo  medesimo  venga  disegnato  sotto  il  nome  di  Gog,  e il  suo 
popolo  sotto  il  nome  di  Magog.  Pari.  Ter. 

Golan,  in  Basan  , città  di  rifugio  nella  mezza  tribù  di  Manasse.  Deut. 
iv.  43.  È la  medesima  che  Gaulon.  Vedi  Gonion. 

Golgotha , monte  a ponente  di  Gernsalerame.  Il  suo  nome  significo  il 
Calvario  ( è dove  Gesù  Cristo  fu  crocifisso.  Matt.  xsvtt.  33. 
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Gomer,  figliuolo  di  Japhelh  , i discendenti  del  quale  possono  avere 
abitato  il  paese  de*  Ci  ni  meni.  Gen.  x.  2.  Pari.  Ter. 

Gomorra , una  delle  cinque  città  della  Pentapoli  ( Gen.  xiv.  2),  di- 
strutta dal  fuoco  del  cielo.  Ce».,  xix.  24.  Cban.  Ter.  Sta  !H. 

dosrn,  città  della  tribù  di  Giuda,  Jos.  xv.  51.  Il  Sauson  la  nomina 
Gosen.  Ter.  S.ta  M. 

Gosen,  resone  meridionale  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  x.  41.  xi.  IG. 
Il  Sanson  suppone  che  sieno  i dintorni  della  tribù  di  6oien,  di  cui  si  è 
dianzi  parlato.  Il  Caluiet  pensa  die  sia  la  ferro  di  Gessen,  della  quale 
si  parla  più  «opra,  c suppone  altresì  che  la  città  di  Go«en  fosse  in  questa 
regione  ; ma  sembra  che  nulla  obblighi  a confondere  questa  città  con  tale 
regione.  Ter.  S.ta  M.  Chan. 

Gozan  : secondo  il  Saoson  è il  nome  di  un  fiume  che  aveva  la  sua 
sorgente  nell" Armenia,  e die,  irrigando  i confini  della  Media,  andava 
a congiugnersi  col  fiume  Arasse.  Il  Calatici  suppone  che  sia  solamente 
il  nome  del  paese  irrigalo  da  un  fiume  cui  suppone  essere  denominato 
IFahor  o Chaboras;  ciò  egli  pretende  giustificare  coll' e Ureo  di  due  testi, 
ove  trovasi  Goioa.  4 i?eq.  xvii.  6 ef  svili.  6.  Trovasi  ancora  nel  primo 
libro  de’  Paralipomeni , r.  2G. 

Grecia,,  provincia  d'Asia , il  di  cui  nome  si  trova  in  alcuni  passi  della 
Volgata,  dove  in  ebreo  trovasi  J avuu,  perche  si  crede  che  fosse  abitata 
dai  'discredenti  di  Javan.  hai.  isti.  19.  Ezech.  xxvii.  15.  19.  K in 
Daniele  (si.  2),  il  regno  di  Javan  dinota  eviden temente  la  Grecia,  co- 
me si  esprime  la  Volgata. 

Greci:  sotto  questo  nome  furono  compresi  non  solo  i popoli  origi- 
narti dalla  Grecia,  ina  altresì  quelli  che  si  unirono  ad  Alessandro,  e che 
rimasero  soggettati  a’ loro  successori.  Quindi  nel  libro  de*  Maccabei,  il 
rcqno  dc'Grec i è il  regno  de*  Selrueidi , successori  di  Alessandro  nella 
Siria. 

(.urbani,  sembra  essere  il  paese  abitato  da  Gcbal,  vale  a dire  dai 
Gebaleni  (2  Par.  ssvi.  7),  al  mezzodì  della  terra  di  Canaan.  Ps.lxxxìì.  8. 

Il 

Ilabor  : il  Sanson  suppone  che  sia  il  nome  di  una  città  sitnata  sul 
fiume  Chaboras  , c che  era  essa  medesima  nominata  Chabnr  o Chaboras. 
Il  Calmet  suppone  che  sin  il  fiume  Chaboras  stesso  ; e ciò  egli  pretende 
giustificare  coll’ebreo  dei  due  testi.  4 Heg.xx li.  0 et  xvm.  II.  Il  me- 
desimo nome  si  trova  ripetuto  nel  primo  libro  de’  Paralipomeni,  v.  20. 
Vedi  Gozan,  cui  suppone  essere  il  nome  del  paese  nel  quale  scorreva 
questo  fiume. 

Haceldamn . o il  Campo  del  sangue,  poteva  essere  vicino  a Gerusa- 
lemme. Matth.  xxvii.  8. 

II achila,  collina  situata  presso  il  deserto  di  Ziph.  1 Rea.  xxiii.  19- 
XXVI.  i.  Vedi  Collina  d'/Ichila.  Ter.  S.ta  M. 

IIadar,  uno  dei  figlinoli  di  Ismaele,  i discendenti  de’  quali  si  diffusero 
nell* Arabia.  Gen.  xxv.  18. 

iladassa,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  57.  Ter.  S.ta  !M. 

! Inditi , città  della  tribù  di  Reniamin.  Neh.  xi.  54.  Ter.  S.ta  M. 

Hadrach,  in  Zaccaria,  ix.  1,  sembra  dinotare  la  parte  della  Siria, 
di  mi  Damasco  era  la  capitale. 

Hai.  città  regia  de’  Cananei,  all’ oriente  di  Rettici.  Jos.  vili.  I et  scq. 
Il  Sanson  la  nomina  Hag.  Ter.  S.ta  M. 

II ala , luogo  dal  quale  gli  Israeliti  furono  trasportati.  4 /frg.  xvi».  fl  I. 
Esso  altrove  è nominato  Lahela.  1 Par.  v.  2G.  Il  Sanson  opinava  che 
fosse  Chalc,  città  d’Assiria.  Gen.  II.  Il  Calmet  pensa  che  sia  il 
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parte  di  litvUalh,  del  quale  parla  Motè  (firn.  n.  11),  Tale  a dire,  la 
Coldude. 

Haleulk,  citi»  della  tribù  A' A ter.  aia.  23.  Altrove  * nominata  Ilei- 
«li,  città  levitica  (dei.  aai.  31),  crd  Uitcnc.  I Par.  vi.  75.  Vnli  le 
osservazioni.  Il  Sanson  pretende  che  si  leggerne  tinche  //urne.  Ter.  S.ta  8. 
iialhul , città  dello  tribù  di  Giuda.  Jox.  iv.  158.  Ter.  8 la  M. 
lialieamano,  città  di  Caria  assai  celebre.  Tutti  gli  scrittori  greci  e 
latini  scrivono  cosi  il  suo  nome  coll'espirazione.  Nella  Volgata  del  pri- 
mo libro  de'  Maccabei  ( xt.  25  ) si  trova  denominata  Àlicar mossi* *. 
lmp.  Pera. 

Hamalhri ; sono  i medesimi  che  gli  jimnthri.  Vedi  jtmathei. 
llammoth-Dor,  città  levitica  della  tribù  di  Nephthali.  Jox.  XXI.  5£.  Il 
Sanson  pensa  che  potrebbe  essere  lìmath,  città  di  quella  tribù.  Jox.  -iix. 
55.  E realmente  in  ebreo  sono  le  medesime  lettere.  HOT  , Emaik , nOl, 
H ammolli.  Essa  altrove  è nominata  ffamon.  1 Par.  vi.  7C.  Ter.  S.ta  8. 

Ilaman,  città  levitica  della  tribù-di  Nephtliali  (I  Par.  vi.  76) , della 
quale  abbiamo  por  ora  parlato.  Vedi  l'articolo  precedente.  Ter.  S.ta  8. 
iìomnn,  città  della  tribù  di  Aser.  Jox.  xit.  28.  5.  Ter.  S.ta  8. 
iianathon,  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jox . xix.  14.  Ter.  S.ta  8. 
liane » t si  erede  che  sia  una  città  dell'Alto  Egitto  verso  i confini  del- 
I*  Etiopia.  Ixai.  xvx.  4. 

Haykaraim , città  della  tribù  di  lssachar.  Jox.  xix.  19.  Ter.  S.ta  8. 
llarad , fonte.  Vedi  Fonie  Hi  llarad 

llaran,  città  di  Mrsopotomia  (Gen.  xi.  51),  nominata  altrove  Cha- 
ran.  Aet . vii.  2.  4.  Si  crede  che  sia  la  famosa  città  di  Charret . Part. 
lmp.  Pers. 

Ilare ts  monte  che  sembra  essere  situato  nella  tribù  di  Dan.  Judie. 
i.  .56. 

flaret,  nome  di  nn  bosco  situato  nella  tribù  di  Giuda.  I Reg.  xil*  15. 
Il  Sanson  lo  nomina  sulla  sua  carta  l/eredk  Sai  tu  s ; quindi  Foresta  d'ile- 
red.  Ter.  S.ta  M.  ' 

Hamta.  città  della  tribù  di  Giuda.  Jox.  xv.  50,  ceduta  alla  tribù  di 
Simeon.  Jox.  xix.  4.  Essa  altrove  è nominata  llorma.  I Par.  iv.  50. 
Il  Sanson  suppone  che  sia  In  medesima  che  //ermo,  città  regia  de' Ca- 
nanei. Jox.  xu.  14.  Ter.  S.ta  HI. 

Il  arcali y nel  primo  libro  de'  Re,  xxtit.  215  , l.  il  medesimo  luogo  che 
jérori.  1.  Par.  xi.  27  ; ma  si  ignora  la  sua  posizione. 

f! arose tk  de' Gentili,  Inogo  dove  si  adunò  T esercito  di  SÌ«arn  , ge- 
nerale drlle  truppe  di  Jabin.  re  di  Aaor.  Judie.  iv.  2 et  xeq.  llCalmet 
la  suppone  al  nord  del  lago  Scmcchon  ; il  Sanson,  al  mezzodì.  ‘ 
Hasar-suhal,  città  della  tribù  di  Siuieon  , 1 Par.  iv.  28}  nominata 
altrove  Haser-sual.  Ter.  S.ta  M. 

Hasar-xushn , città  della  tribù  di  Simeone,  1 Par.  iv  51 , nominata, 
altrove  llascr-susu.  Jox.  xix-  6.  Sembra  essere  la  medesima  cì»e  Sen- 
)fnn«,  città  di  Giuda.  Jox.  xv.  51.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  IH. 

fi  a sr  rim,  città  che  altre  volte  era  stata  occupata  dagli  llevei , e die 
sembra  essere  situata  al  nord  di  Gaza.  Deut.  ni.  25.  Il  Calmet  pensa 
che  forse  è la  medesima  che  Haserotk  arguente. 

Haicroth , deciraaquarU  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Aiim.  xi. 
54  et  xxsm.  17.  Cium.  XI. II  l)im 

fiascroth y luogo  situato  nel  deserto  al  di  là  del  Giordano,  verso  il 
luogo  in  cui  JMosè  pronunziò  il  suo  ultimo  ragionamento.  Deut.  i.  l.N. 

! laser  - Situi  f città  della  tribù  di  Giuda.  Jox.  xv.  28 , ceduta  alla  tribù 
di  Simeon.  Jox.  xix.  5.  Essa  altrove  è nominata  Hasur-Saul.  1 Par. 
iv.  28.  Ter.  S.ta  N. 

ilaser-susa , città  della  tribù  di  Simeon.  Jox.  xix.  5;  nominata  al- 
trove IJasar-susim.  I Par.  iv.  51.  Vedi  Uasur-susitn.  Ter.  S.ta  !H. 
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Hnstemon , cititi  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  57.  Il  Calme!  e il 
Santoli  suppongono  che  sia  la  medesima  che  Asemona,  città  situata  sui 
confini  meridionali  di  questa  trillò.  Jos.  xv.  4.  Sembra  che  potrebbe 
esser  la  medesima  che  Jesimon , o secondo  l’ebreo , llaiesimon.  I JReq. 
xxiii.  24.  Vedi  Asemona.  Ter.  S.ta  !M. 

Havoth^Jair,  di  cui  il  nome  in  ebreo  significa  borghi  di  Jair , eon- 

3uista  di  Jair  nella  terra  di  Galaad.  iYum.  xxxu.  41.  brut.  ni.  44. 

f0i.  xtn.  50.  Judie.  x.  4.  Si  trovano  detti  anche  Avoth-Jair.  5 ilfj. 
ir.  15.  Il  Sanson  non  marca  che  un  solo  luogo  al  quale  dà  il  semplice 
nome  di  Jair.  Ter.  S.ta  8.  1 

ilebai , monte  situato  dirimpetto  al  monte  Garizim  presso  Sichern. 
Deui.  xi.  29. 

ilcbron , città  antichissima.  Pium.  xitt.  25.  Tu  città  regia  al  tempo 
de*  Cananei.  Jos.  xu.  40.  Era  nella  porzione  della  tribù  di  Giuda,  c 
fu  data  a Caleb.  Jos.  iv.  15.  Era  anche  denominata  Cariath-Arbe , o 
città  d'Arbc , Gen.  xxm.  2,  e Mambrt.  Gen.  xxm.  49.  Fa  scelta  per 
eitlà  di  rifugio,  Jot.  xx.  7,  c data  ai  sacerdoti.  Jos.  xxi.  44.  Altrove 
è nominata  Chebron.  4 Mach.  v.  65.  Ter.  S.ta  IH. 

Hebrona,  la  trigesima  prima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iYum. 

xxzui.  54.  Cban.  XL1I  Dim. 

Mielata,  luogo  che  sembra  essere  statojiclla  Siria  nei  dintorni  di  Da- 
masco. 2 Dry.  x.  47.  Il  testo  ebreo  nc  parla  pare  al  v.  46. 

Helba , città  della  tribù  di  Aser.  Judie . i.  54.  Il  Sanson  suppone  che 
poteva  essere  la  medesima  che  Elmeleeh.  Jos.  xix.  26.  Il  Calmrt  pensa 
che  potrebbe  essere  lleleph , cui  suppone  essere  sui  confini  di  Aser  e 
di  Nephthali.  Jos.  xix.  55.  E realmente  in  ebreo  i“QVl  ! Helba  rasso- 
miglia più  n tjSn,  lleleph,  che  ad  Elmeleth.  Comunque  sia . il 

Sanson  trasporta  lleleph  assai  lungi  ’dai  confini  di  Aser.  Ter.  S.ta  8. 

Helealh,  città  leritica  della  tribù  di  Aser.  Jos.  xxi.  54.  Altrove  è 
nominata  Hueac.  4 Par.  vi.  75.  E la  medesima  che  Halcmth.  Jos.  xix. 
25.  Vedi  IlaUaih.  Ter.  S.ta  8. 

lleleph,  città  della  tribù  di  Nephthali.  Jos.  xix.  55  , che  il  Calme! 
suppone  essere  la  medesima  che  Helba,  Judie.  ì.  34.  Vedi  Helba.  Ter. 
S.ta  S. 

Heliopoli,  città  d’Egitto,  il  cui  nome  significa  in  greco  citta  del  Sole . 
Essa  è nominata  in  ebreo  On.  Gen.  xli.  45.  xlvi.  20.  Ezech.  xxx.  47. 
E chiamata  città  del  Sole  in  Isaia,  xix.  48. 

Ilelmondeblathaim,  quarantesima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto. 
Pitrm.  xxxtii.  46.  Chan.  XLU  Dim.  Ter.  S.ta  M. 

IfeloH,  città  levitica  della  tribù  di  Dan.  4 Par . vi.  69.  E nominala 
altrove  Aialon.  Jos.  xix.  42.  xxi.  24.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

tirimi,  città  sacerdotale  della  tribù  di  Giuda.  1 Par.  vi.  58.  È no- 
minata altrove  flofon.  Jos.  xzi.  45,  cd  Olon,  Jot.  xv.  51.  Ter.  S.ta  M. 

Ilelon,  città  della  tribù  di  Knben,  che  ricadile  fra  le  mani  de*  Moa- 
biti. Jeretn.  XLVill.  21.  Ter.  S.ta  M. 

Hemalh , la  stessa  che  Emath,  città  di  Siria.  Vedi  Emath. 

Ilenoeh,  città  fabbricata  da  Caino  all*  oriente  *1’  Eden  , ina  di  coi  il 
luogo  dopo  il  diluvio  divenne  sconosciuto.  Gen . iv.  17. 

Hered,  città  regia  de' Cananei.  Jos.  xn.  44»  Il  Sanson  suppone  che 
sia  la  medesima  che  Arad.  Pium.  xzi.  i et  xxzm.  40  , o Eder,  eittà 
della  tribù  di  Giuda.  Jos.  zv.  21.  Ter.  S.ta  M. 

Il  erma,  città  regia  de’ Cananei.  Jos.  xu.  44-  Sembra  esser  la  mede- 
sima che  Hanno.  Jos.  xv.  50.  Vedi  Harma. 

Herman , monti  all'estremità  settentrionale  «lei  paese  occupato  dalla 
mezza  tribù  di  Manasse  al  di  là  del  Giordano.  Detti,  su.  8.  9.  Erano 
anche  appellati  Sarion  c Sanir.  thid.x  ve  n’ era  uno  clic  chiamavasi  Sion. 
Detti.  iv.  48.  P».  r.xxttr.  5.  La  catena  di  questi  inolili  era  appellata 
Ilei tnoniim,  cioè  llermonii.  Psal.  xli.  7.  Ter.  S.ta  S. 
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Rrrmoniim , nome  che  disegna  la  catena  de' monti  chiamati  Herman. 
Psml . xli.  7.  "Vedi  l’articolo  precedente.  Ter.  S.ta  S. 

Hesebon,  città  regia  degli  Amorrhei  al  di  là  del  Giordano.  JSum.  xx». 
2G.  Fu  data  alla  tribù  di  Giada.  A'irm.  ixiii.  57.  Jos.  sui.  17  i ma 
dappoi  fa  attribuita  alla  tribù  di  Gad,  e ceduta  ai  leviti.  Jos.  xxi.  57 
I Par.  vi.  81.  Il  Sanson  la  suppone  nominata  anche  Esbon.  Tusebio 
e san  Girolamo  dicono  che  al  lor  tempo  era  nominata  Esbus.  Ter.  S.ta  RI. 

//e ter  , di  cui  si  parla  nel  terrò  libro  de’  Ite  , ìx.  18  , sembra  esser 
la  medesima  che  Asor . 

IJestnona , ventesima  sesta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  ISum. 
xxxiii  SO.  Il  Calmet  suppone  che  sia  la  medesima  che  A semema,  città 
situata  sui  confini  meridionali  della  tribù  di  Giuda,  Jos.  xv.  4,  e sem- 
bra che  sia  parimente  il  pensiero  del  Sauson.  Vedi  .sGemona.Cban.  XL11 
Diro.  j 

Heth , figliuolo  di  Canaan  e padre  degli  Hetbeì.  Gen.  %.  8.  Ilebron 
era  nella  porzione  de’ suoi  discendenti,  da’ quali  A bramo  comperò  un 
sepolcro  presso  quella  città.  Gen.  xxiu.  2 et  sea.  Cban. 

Hethalnn , luogo  che  doveva  essere  al  nord  della  Terra  Santa.  Ezeek. 
XLvn.  15.  xlviii.  I.  Ter.  S.ta  8. 

Rettimi  il  paese  di  Retthim,  di  cui  parlasi  nel  libro  de’ Giudici  t i, 
26,  è,  come  sembra,  il  paese  degli  Hrthci,  o discendenti  di  Heth. 
Revei,  discendenti  di  Ilev,  figliuolo  di  Canaan.  Gen,  x.  17.  Cban. 
Hevila,  figliuolo  di  Cima , i cui  discendenti  si  diffusero  nell'Arabia. 
Gen.  x.  7.  Si  conosce  il  paese  d ' H evita verso  1’  Eufrate.  Gen.  xxv. 
18.  Part.  Ter. 

Hevila,  figliuolo  di  Jectan , i di  cui  discendenti  si  sparsero  nel  paese 
«F Revilath,  che  sembra  esser  la  Colchide.  Gen.  x.  29.  Part.  Ter. 

Hevilmth,  nome  che  sembra  disegnare  la  Colchide  , dove  scorreva  il 
Phison  o Phasi.  Gen.  u.  11.  Par.  Ter. 

li  ir  rapali , città  di  Frigia,  della  quale  fa  menzione  san  Paolo.  Col. 

iv.  15.  Viaggi  Ap. 

nir-semes,  o città  del  Sole,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xix.  41. 
Ter.  S ta  M. 

Roba , città  situata  nella  Siria  nei  dintorni  di  Damasco.  Gei»,  xiv.  lì» 
Alcuni  esemplari  delia  versione  dei  Settanta  la  nominano  Chobalf  e il 
Calmet  pensa  che  potrebbe  esser  la  medesima  clic  Abita,  capitale  del- 
TAbilene.  Vedi  la  carta  della  Siria, 


Rodsi,  nome  che  trovasi  nel  secondo  libro  de’ Re,  xxiv.  6.  Non  si 
conosce  alcun  luogo  di  tal  nome , e si  sospetta  che  non  sia  un  nome  di 
luogo. 

Rolon j città  sacerdotale  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xxi.  18.  Altrove 
è nominata  II  don,  1 Par.  vi.  58,  e Olon , Jos . xv.  51.  Vedi  Rclon. 
Ter.  S ta  M. 


R or,  monte  sui  confini  dell’ Idumcn , trigesima  quarta  stazione  degli 
Israeliti.  iVwm.  xx.  22.  Chan.  XL1I  Dim. 

Horeb.  monte  dell’Arabia  , presso  il  Sinai  . Exod . ili.  1 , entro  la 
stazione  di  Rapbidim  e quella  di  Sinai.  Exod.  xvn.  G-  Cban.  XL1I  Dim. 

Harem,  città  della  tribù  di  Ncphthali.  Jos.  xix.  58.  Il  Sanson,  unendo 
insieme  due', nomi , o piuttosto,  secondo  l’ebreo,  tre  nomi,  Din  ^7112 
la  nomina  Maijdalel-Rorem.  E realmente  nel  testo  tali  nomi  non  sono 
separati  da  veruna  disgiuntiva.  Ter.  S.ta  S. 

Norma , città  della  tribù  di  Simeon.  1 Par.  iv.  50.  Altrove  è nominata 
Harma.  Jos.  xv.  50.  xix.  4.  1!  Sanson  suppone  che  aia  la  medesima 
che  Rerma , città  regia  de’ Cananei.  Jos.  xit.  14.  11  Calmet  suppone 
esser  la  medesima  che  Ronna,  celebre  per  la  sconfitta  e per  la  vittoria 
degli  Israeliti.  iVitm.  xiv.  48.  xxi.  5.  Sembra  cosa  assai  dubbiosa  che 
questo  ultimo  luogo  possa  dirsi  il  medesimo  che  la  città  regia  cosi  dono* 
minata.  Vedi  l’articolo  seguente.  Ter.  S.ta  M. 
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Il  orma , luogo  celebre  per  la  sconfitta  e per  la  vittoria  itegli  Israeliti, 
al  mnzoill  tiri  paese  «li  Canaan.  Anni.  xiv.  41).  m.  Vedi  l’articolo  pre- 
cedente. Cium. 

Norma,  questo  nome , che  significa  «mal Arma,  fa  parimente  dato  all» 
città  di  Sepkantk , che  dagli  Israeliti  fa  abbandonata  all'anatema.  Jud. 
I.  47.  Forse  è la  medesima  die  Sepkata,  città  che  dava  il  suo  nome 
ad  una  valle  nella  tribù  di  Giada.  2 Par.  xiv.  40.  Vedi  Sepktttka. 

Norma , città  della  tribù  di  Aser  fra  Sidone  e Tiro.  Jos.  iix.  20. 

fioroni! ì : si  suppone  che  fossero  gli  abitatori  di  Oronaiatj  città  dea 
Moabiti.  ISckem.  li.  40.  Vedi  Oronuim. 

Ilorrei . ovvero  N or  rei,  abitanti  del  monte  Seir  nell*  Vdumea.  Gen. 
xxxvi.  20  et  seq.  Si  trovano  nominati  auche  Ckorrkei . Gen.  xiv.  0. 

Uosa,  città  della  tribù  di  Aver.  Jos.  xix.  20.  Ter.  S.ta  S. 

//n cac,  città  levitica  della  tribù  di  Aser.  I Par.  vi.  70.  Altrove  è 
nominata  llelcatk.  Jos.  xxi.  51.  £ la  medesima  che  Halealk.  Jos.  xix. 
28.  Ter.  S.ta  S. 

ffuruea,  città  della  tribù  di  Nephlhali.  Jos.  xix.  34.  Ter.  S.ta  S. 

Hulj  figliuolo  d' Aram  ; i cui  discendenti  sono  posti  verso  rArmenia. 
Gen.  x.  23.  Part.  Ter. 

ffusj  figliuolo  di  Aram  , di  coi  i discendenti  si  collocano  nella  Siria. 
4 Par . i.  17.  È nominato  altrove  (Js.  Gen.  X.  25.  E sotto  questo 
nome  c segnato  nella  carta.  Part.  Ter. 

fius,  figliuolo  di  ftachor,  i discendenti  del  quale  si  collocano  nell’Arabia 
deserta  verso  la  Mcsopotomia.  Gen.  xxu.  21.  Part.  Ter. 

//«*,  nipote  di  Seir  l’Uorreo,  i discendenti  del  quale  si  stabilirono 
nell*  Idumea.  Gen . xitlT.  28.  Da  ciò,  nel  libro  di  Giobbe  c nelle  La- 
mentazioni di  Geremia , deriva  la  denominatone  di  Terra  di  fius.  Job 
i.  4 Thren.  iv.  4. 

flusatkite,  nome  clic  trovasi  nel  secondo  libro  dc*Re,xxi.  48.  Que- 
sta voce,  secondo  l’ebreo,  potrebbe  significare  un  uomo  di  fiusa , ebe 
potrebbe  essere  il  medesimo  luogo  che  Uosa.  Vedi  Uosa. 

Ut fdaspe  i Viaggi  Idasjic. 


I 

Icone,  città  di  Licaonia,  dove  san  Paolo  predicò  il  Vangelo.  Jet. 
xin.  3!.  Viaggi  Ap. 

Idaspr , fiume  d’Asia,  che  attraversa  la  Htisiann,  passava  a Susa,  ca- 
pitale di  quella  provincia.  Si  trova  nominata  nel  greco  del  libro  di  Giu- 
ditta , i.  o.  La  Volgata  la  nomina  fadason. 

idumea , contrada  abitata  dai  discendenti  di  Edom  , cioè  di  Esau . che 
si  diffusero  prima  all’oriente,  c poi  al  mezzodì  della  Terra  Santa.  Gen. 
xxxvi.  4 et  seq.  Essa  è nominola  Edom,  non  solo  nelTebrrn , ina  nella 
Volgata  altresì.  Isai.  lxiii.  1.  Si  trova  nominata  anche  Diurni.  Isai . 
xxi  2. 

Ic-abarim,  ovvero  Ije-abarim,  trigesima  ottava  stazione  degli  Israeliti 
nel  deserto.  iVtnn.  xxu.  14.  xxxiii.  44.  Chati.  XL1I  Din». 

firn,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  29.  Il  Sanson  , unendo  in- 
sieme dne  nomi,  che  però  sono  separati  nel  testo,  la  suppone  nominata 
iim-Escm.  Vedi  le  osservazioni»  Essa  trovasi  nominata  sulla  carta  /»m- 
Escm.  Vedi  Esem.  Ter.  S.ta  M. 

Iti  irto,  regione  situata  fra  il  mare  Adriatico  e il  Ponto  Eusino.  Rom. 
xv.  19.  Viaggi  Ap. 

India , regione  la  più  orientale  dell’ impero  de*  Persi  : essa  nell'ebreo 
è nominata  VT,"1 . Iloddo,  Eslk.  i.  4.  Iu  Giobbe  , xxvm.  48,  la  Volgata 
mette  il  nome  di  India  per  l’ebreo  Ophir.  Ari  primo  libro  de*  Macca- 
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bei,  viti.  8.  ti  sospetta  che  in  luogo  di  Indiani  converrebbe  leggere 
lonii.  Imp.  Pere. 

Iscariolh,  patria  del  perfido  Gitidn.  Matt.  i.  4.  Al  tempo  di  Euse- 
bio e di  san  Girolamo  ti  pretendeva  che  questo  luogo  fosse  della  tribù 
di  Ephraim.  Ivi  lo  colloca  il  Sansnn.  Ter.  8. la  M. 

ismaeliti 3 discendenti  da  Ismaele  figliuolo  di  Abramo.  Essi  ti  diffusero 
nell'Arabia  Felice.  Cen.  xxv.  42.  Pari.  Ter. 

Israele , soprannome  di  Giacobbe  , comunicato  poscia  a tutta  la  sua 
stirpe  fino  ai  tempi  di  Rohoamo;  allora  essendosi  separate  dieci  tribù, 
conservarono  queste  il  nome  A' Israele;  le  due  altre  furono  disegnate  sotto 
il  nome  di  Giuda  sino  alla  mina  di  Samaria  : dappoi,  non  più  sassistendo 
il  regno  d’Israele,  quelli  di  Giada  furono  essi  pure  disegnati  sotto  il 
nome  d’ Israele,  come  specialmente  si  scorge  nella  profezia  «T  Ezechiele, 
il  anale  li  nomina  quasi  sempre  cosi. 

itsaehary  tribù  che  aveva  la  sua  porzione  fra  Zàbulon  e la  mezza 
tribù  di  Manasse,  al  di  qna  del  Giordano.  Jos.  zìi.  17  ef  seq.  Ter. 
S.ta  8. 

I stemo.  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  80.  Altrove  è nominata 
Esterno  y città  sacerdotale.  Jos.  ivi.  44,  ed  Esihemo,  A Par.  vi.  88, 
ed  Esitiamo.  4 Jleq.  ili.  28.  Il  Samum  la  dice  Istkemo.  Ter*  S.ta  M. 

Italia,  contrada  dell’Europa,  il  di  cui  nome  si  trova  nella  Volgata 
in  cambio  dell' ebreo  Cetlhim  o Hit  tira.  ISum.  xitv.  24.  Altri  credono 
che  in  tale  testo  siffatto  nome  possa  dinotare  i Greci y o Macedoni  ; 
altri  pensano  che  sieno  i Caldei ; e a questi  principalmente  conviene  que- 
sta profezia . almeno  in  un  primo  senso  relativo  alla  cattività  di  Babilonia. 
Ma  in  un  secondo  senso  relativo  agli  aitimi  tempi . sembra  che  questo 
nome  potrebbe  dinotare  lcttcralinmlc  un  popolo  di  Ritthei  o luthri , 
cioè  i popoli  orientali , che  hanno  la  sede  del  toro  impero  nella  vasta 
provincia  del  Rilhai  o Calhai.  Il  medesimo  nome  Riihim  o Ritthim  si 
trova  ancora  reso  nella  nostra  Volgala  per  V Italia,  nel  libru  di  Eze- 
chiele, xxvil.  6:  quivi  sembra  disegnare  più  particolarmente  la  Mace- 
donia, che  trovasi  segnala  sotto  questo  nome  nella  Volgata  stessa  al 
primo  libro  de’  Maccabei , i.  4.  Si  trova  nella  Volgata  altresì  denomi- 
nata l' fi  affa  per  l’ebreo  Thuhul,  Isai.  liti.  IO,  che  è unito  con  Za- 
nna t questo  nome  disegna  la  Grecia  ; e san  Girolamo  ha  supposto  che 
Thuhal  potesse  disegnare  V Italia ; \ Settanta  conservarono  il  nome  ebreo 
senza  spiegarlo.  E in  Ezechiele,  xxvu.  15  , dove  pur  insieme  si  trovnno 
nell’  ebree  lavati  e Thuhal , san  Girolamo  ha  posto  nella  nostra  Vol- 
gata la  Grecia  e Thuhal , non  applicando  quest’ ultima  voce  all’Italia, 
cui  credeva  trovare  net  |f.  G,  dove  trovasi  Celhim  o Ritlim.  Vedi  Ce- 
ffoni e Thuhal , Pari*  Ter. 

I turca,  parte  della  tetrarchia  di  Filippo  al  di  Ih  del  Giordano.  Lue. 
ili*  1.  Gli  Itnrei  si  trovano  cosi  denominati  nel  primo  libro  de’  Para- 
lipomeni , 11.  40.  Regno  Er. 


J 

Jabcs-Galaad,  città  il  di  cui  nome  stesso  indica  die  è situata  nel  paese 
di  Galaad.  Judie.  xxi.  8.  Vicino  a questa  città  turavi  un  basco  chiamato 
il  bosco  di  Jabes,  ove  furono  sepolte  le  ossa  di  Saul  c de’  suoi  figli. 
1 Rea.  xxxi.  13.  Ter.  8.ta  8. 

Jubnia,' nominata  nel  secondo  libro  de' Paralipomeni,  xxvi.  G,  sem- 
bra esser  la  medesima  ebe  Jamuia.  Vedi  Jamnia. 

Jabot , Corrente  che  scorreva  nlforiente  del  Giordano,  nel  quale  si 
scaricava.  Gch.  xxxii.  22.  Serviva  di  confine  settentrioualc  al  regno  di 
Sebon.  Judit,  xi.  22.  Altrove  è nominato  Jchoe.  !Sum.  xxi.  24.  Chati. 
Ter.  S.ta  M. 
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Jachanum  del  Carmelo  , città  regia  de*  Cananei.  Jos.  xu.  M.  E*m  è 
la  medesima  ebe  Jeconam  della  tribù  di  Zàbulon  , Jos.  xix.  Il,  no- 
minata altrove  Jeenam.  città  {evitica.  Jos.  xxi.  34.  Ter.  S.ta  8. 

Jadason,  lì  urne  nominato  nella  Volgata  nel  libro  di  Giuditta , I.  6* 
Vi  ha  motivo  a presumere  che  sia  l 'Idaspe.  il  quale  trova»»  nominalo 
in  questo  luogo  nel  greco,  e che,  attraversando  la  Susiana,  passava  a 
Stiva,  capitale  di  quella  provincia. 

Jagur  y città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  21.  11  Sanson  nelle  sue 
osservazioni  la  confonde  con  Eder;  tuttavia,  nella  sua  tavola  e sulla  som 
carta  egli  distingue  quelle  due  città.  Ter.  S.ta  M. 

Jair  y figliuolo  di  Manasse  , conquistò  i borghi , che  furono  appellati 
dal  suo  uomc  Havoth-Jair , o ~irolh-Jair  , cioè  borghi  di  Jair  s Rum. 
xxxii.  41.  Vedi  Uavoth-Jair. 

J atonia  , città  marittima  e porto  di  mare  w\  Mediterraneo . del  quale 
parlasi  ne' libri  de' Maccabei,  t Mach.  iv.  13,efc.,  2 Mach.  xn.  8 et 
<rqq.  Altrove  si  vede  nominata  Jmbnia.  2 Par.  xxvi  C.  Ter.  S.ta  M. 
Ucgno  Er. 

Janoe , città  della  tribù  d'Ephrnim.  Jos.  xv».  0.  Ter.  S ta  M. 

Jtinum , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xvi.  53.  Ter.  S.ta  M. 

Japhelh  , terzo  figliuolo  di  Noè , Gei»,  ix.  14.  x.  21.  set.  hebr.  il. 
IO;  i discendenti  del  quale  si  di  Auserò  principalmente  nell’Europa,  e 
forse  alcuni  nella  China,  i popoli  dei  quali  fanno  risalire  la  loro  origine 
fino  a 1*  noci  su  , che  sembra  esser  j.pi.  etb.  l*art.  Ter. 

Japheth  , luogo  fino  a cui  si  estesero  le  conquiste  di  Oloferne  al  mez- 
zodì della  Cilicia.  Judith  ni.  13.  Il  Sanson  pensa  che  potrebbe  essere 
«loppe,  città  marittima:  il  Calinet  è d’avviso  che  sia  piuttosto  qualche 
regione  dell’Arabia  Felice. 

Juphie , città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xn.  12.  Ter.  S.ta  8. 

J arumo  ih  , città  levitica  della  tribù  d'Issachar.  Jos.  ixi.  28.  Essa  al- 
trove è chiamata  Ramoth 3 1 Pai',  vi.  73,  e altrove  Ramelh.  Jos.  xix. 
21.  Ter.  S.ta  8. 

Jare  , figliuolo  di  Jcctan , i discendenti  del  quale  si  stabilirono  verso 
l’Armenia.  Gè»,  x.  26.  Pari.  Ter. 

Jare  filici , città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvin.  17.  Ter.  8. la  M. 

J arilo  , monte  sui  confini  settentrionali  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  10. 

Jasa  , città  del  regno  di  Srhon , presso  il  quale  egli  fu  sconfitto  «logia 
Israeliti.  ISum.  xxi.  23.  Altrove  c nominata  Jassa , Jos.  xm.  28,  dove 
si  scorge  che  essa  trova  vasi  nella  porzione  di  Huben.  Fu  data  ai  levili, 
ft  Par.  vi.  78.  Altrove  è nominata  Jaser.  Jos.  xxi.  36.  Ter.  S.ta  M. 

Jaser , città  levitica  della  tribù  di  Ruben.  Jos.  xxi-  36,  nominata  al- 
trove Jasa  o Jassa , ìYmmi.  xxi.  23  , Jos.  xm.  18.  1 Par.  vi.  78.  Vedi 
l’articolo  precedente.  Ter.  S.ta  M. 

Jaser , città  della  tribù  di  Gad.  Jos.  xm.  23.  Fu  ceduto  ai  leviti. 
Jos.  xxt.  37.  Altrove  è nominato  Jezer  , ISum.  xxi.  52.  xxxii.  1.  5. 
Vedi  Jaxer.  Ter.  8.  M. 

Jassa , ciltà  della  trillò  di  Ruben,  Jos.  xm.  18,  ceduta  ai  leviti, 
1 Par.  vi.  78,  e nominata  altrove  Jaser , Jos.  xxi.  36,  e Jasa  , ISum. 
xxx.  25.  Vedi.  Jasa.  Ter.  S.ta  M. 

lavati  y figliuolo  di  Japhctb  , i discendenti  del  quale  si  sparsero  nella 
Grecia , c diedero  il  loro  nome  specialmente  all’Ionia  ; poiché  neU'ebrro 
le  medesime  lettere  ìyi  si  possono  egualmente  pronunziare  Jon  o Juvan. 
Geo.  x.  2.  Pari.  Ter. 

Jazcr , città  della  tribù  di  Gad.  ISum.  xxi.  52.  xxxii.  1.  3,  nomi- 
nata altrove  Jaser,  Jos.  mi.  23,  e ceduta  ai  leviti.  Jos.  xxi.  37.  Essa 
è pur  nominata  Jezer.  1 Par.  vi.  81.  Presso  questa  città  esisteva  uu 
Ugo  che  Geremia  chiama  mare  di  Jazer.  Ger.  slviii.  52.  Ter.  S.ta.  M. 

Jc-abarim.  Vedi  it-aharim. 
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/còlami*  , città  dello  mezza  tribù  di  Manasse  a)  di  qun  del  Giordano. 

Jos.  xvn.  11.  Il  Sanson  suppone  che  sia  la  medesima  clic  Baalam, 
città  (evitica , i Par.  vi.  70 , che  altrove  è chiamata  Gelh-retnmou. 

Joi.  xxi.  25.  Vedi  Baalam.  Ter.  S.ta  8. 

Jebnael  città  della  tribù  di  Nephtbali.  Jos.  xix.  55.  Il  Sanson  la 
nomina  JebnaaL  Ter.  8.ta  8. 

Jebneel  j città  della  tribù  di  Giada.  Jos.  xv.  II. 

Jebots  torrente  che  acorreva  all'oriente  del  Giordano.  iVum.  xxi.  21. 

Altrove  è nominato  Jaboc.  Vedi  Jaboe. 

Jebusj  antico  nome  di  Gerusalemme  , quando  era  occupata  da’ Jebu- 
sei.  Jos.  xviii.  28.  Judie.  xix.  IO.  2 Bea.  v.  6.  Vedi  Jerusalem.  Cban. 

Ter.  S.ta  M. 

Jebusei  » discendenti  da  Jrbus,  figliuolo  di  Canaan  y i quali  ai  stabi- 
lirono particolarmente  a Jcbus,  dappoi  chiamata  Gerusalemme  o Jeru- 
salem.  Gen.  x.  16.  Vedi  l'articolo  precedente.  Chan. 

Jeemaam  . città  levitica  della  tribù  di  Kubraiui.  I Pur.  vi.  08.  Essa 
altrove  è nominata  Jecmaan  (5  Beg.  iv.  12),  e Cibsaim.  Jos . xxi.  22. 

Vedine  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

Jecnam  j città  levitica  della  tribù  di  Zabulou  (Jos.  xxi.  54)  j la  stessa 
che  Jaehanam  , città  regia  de’  Cananei.  Jos.  xn.  22.  Altrove  è nomi- 
nata Jeeonam.  Jos.  xix.  11.  Ter.  S.ta  8. 

Jeconam , città  della  tribù  di  Zàbulon  (Jos.  xix.  11),  nominata  al- 
trove Jecnam  y città  levitica.  Jos.  xxi.  54.  Vedi  l’articolo  precedente. 

Ter.  S.ta  8. 

Jeetan  , figlinolo  di  Ileber , i discendenti  del  quale  si  stabilirono  nel- 
i’Armenia.  Gen.  x.  25  et  seg.  Part.  Ter. 

J ectchel y scoglio  situato  sui  confini  dell’  Iduinea.  4 Ben.  xiv.  7.  Ter. 

S.ta  M. 

Jecthelj  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  58.  11  Sanson  la  nomina 
Jetlel,  e le  dà  il  soprannome  di  .dbhohi,  di  cui  non  marca  l’origine. 

Ter.  S.ta  M. 

Jedalay  città  della  tribù  di  Zabnlon  ,<  fra  Semcron  e Betbleem  di 
Zàbulon.  Jos.  xtx.  15.  Ter.  S.ta  S. 

Jeqbaa  , città  della  tribù  di  Gad , presso  Betbnemra.  ISum.  xxxu.  55. 

Ter.  S.ta  JH. 

J ermini , luogo  che  il  Sanson  suppone  essere  sili  confini  d'Epbraim  e 
della  mezza  tribù  di  Manasse  . al  nord  di  Samaria.  Il  Calmet  pensa  che 
la  terra  di  Jemini  sia  il  paese  occupato  dalla  tribù  di  Beniarain,  i po- 
poli della  quale  sono  talvolta  appellati  figliuoli  di  Jemini.  1 Beg.  ix.  4. 

Jephleti , città  della  tribù  di  Ephraim.  Jos.  xvi.  5.  Ter.  S.ta  M. 

Jephtahel , valle  situata  fra  le  tribù  di  Zàbulon  ed  Aser.  Jos.  xix.  14. 

Esso  altrove  è nominata  Jephthuel . Jos.  xix.  27.  Secondo  l’ebreo, nei 
due  passi  è Jephtkahel.  Ter.  S.ta  8. 

Jephtha y città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  45.  Il  Sanson  la  no- 
mina Jevhta.  Ter.  S.ta  91. 

Jephthacl  : Vedi  Jephtahel. 

J crome el > sembra  essere  un  distretto  della  porzione  di  Giuda  verso 
il  mezzodì  (1  Beg.  xxii.  IO),  posseduto  dai  discendenti  di  Jcramccl. 
figlio  primogenito  di  Esron.  1 Par.  ii.  9.  • 

J erica  , città  regia  de’ Cananei.  Jos.  il.  1.  vt.  2.  zìi.  9.  Essa  toccò 
in  sorte  alla  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xvm.  21.  Ter.  Sta  M. 

Jrrimolh  , città  regia  de’  Cnnauri.  Jos.  %.  5.  HI. .11.  Essa  trovava*! 
nella  porzione  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xx.  55.  E nominata  altrove 
Jcrimuth.  Neh.  xi.  29.  Ter.  S.ta  M. 

Jeron  , città  della  tribù  di  Nephtbali.  Jos.  xtx.  58.  Ter.  S.ta  S. 

Jeruel , deserto  nella  tribù  di  Giuda,  presso  un  torrente,  al  quale 
si  dà  questo  nome.  2 Par . xx.  1G.  Ter.  S.ta  M. 
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Jeiusulnn,  espilale  «Iella  Giudea  , altre  volte  nominata  Jebus  ; essa  era 
situata  fra  le  tribù  di  Giada  e «li  llrniantin  : da  ciò  deriva  che  «i  altri» 
bu'sce  alle  due  tribù  (Jos.  XV.  63.  xtiii.  29).  Esita  era  stata  città  regia  al 
tempo  «le*  Cananei  (Jos.  xit.  IO),  e al  tempo  stesso  di  Melchisedrcb  ; 
poiché  è la  medesima  die  &ifem,  di  cni  llelchisededi  era  re  (6'ni.  siv. 
18  ),  e lo  fu  anche  al  tempo  degli  Israeliti  dappoiché  Davide  se  nc  rete 
padrone.  2 ifriy.  V.  8.  Ter.  S.ta  JH. 

J e sana , città  del  regno  d’ Israele  , di  citi  parlasi  nel  terzo  libro  dei 
Paralipomeni,  mi.  19.  Non  si  scorge  altrove  ; sospettasi  che  fosse  nella 
}K>r*ione  della  tribù  di  Ephraim. 

Jcsimon,  o secondo  l’ebreo,  ilaiesitnoa,  città  della  tribù  di  Giuda. 

1 Rey.  xxxiii.  24.  Sembra  che  potrebbe  essere  Um sterno a.  Vedi  Uas- 
semon . 

Jesse  i la  terra  di  desse  nominata  in  Giuditta  ( i.  9 ) , sembra  essere 
la  ferra  di  Gessen.  Vedi  Gessen. 

Jesue  , città  della  tribù  di  Giuda  , che  non  trovasi  nominata  se  non 
in  ISchemia,  xi.  26. 

Jela  , città  sacerdotale  della  tribù  di  Giuda.  Joi . xxi  16.  Essa  al- 
trove è nominata  Jota.  Jos . xv.  Il  Sansoo  la  nomina  sulla  sua  carta 
Jota  e Jceta.  Ter.  S.ta  N. 

Jelhebnlhn  , trigesima  stazione  tlegli  Israeliti  nel  deserto.  iVun».  xxxtil. 
33.  Chan.  XL11  Diin. 

Jethela  , città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xit.  42.  Ter.  S.ta  N. 

Jelher , città  della  tribù  di  Giuda  (Jos.  xv.  48);  ceduta  ai  sacerdoti 
Jos.  xxi.  14.  I Par.  vi.  88.  Ter.  S.ta  M. 

Jelhnam  o Jethuan  , città  «Iella  tribù  di  Giuda.  Jos.  kv.  23.  Il  San- 
son , unendo  insieme  «lue  nomi  che  realmente  non  sono  separati  da  al- 
cuna disgiuntiva,  la  chiama  Jethnam-Zipk  o Zif.  L’ebreo  legge  Jethnsu s. 
Ter.  S.ta  M. 

Jetkrei  o Jethriti.  Questo  nome  può  disegnare  gli  abitanti  di  Jctber. 

2 Hetj.  xxiii.  38.  et  1 Par.  xi.  40. 

Jetkson  , città  levitica  della  tribù  di  1\  libro.  Jos.  xxi.  36.  Essa  è no- 
minata altrove  Cademoth.  1 Par.  vi.  79.  Vedi  Cademoth.  Ter.  S.ta  HI. 

Jet /tur  , figliuolo  di  Ismaele , i discendenti  del  quale  si  stabilirono  nel- 
l’Arabia. Gen.  xxv.  18.  Pari.  Ter. 

Jeser , città  della  tribù  Gad  . ceduta  ai  leviti.  1 Par • vi.  81.  Essa 
è la  medesima  che  Jazer.  Vedi  Jazer. 

Jezrael , città  della  tribù  di  Issaclutr.  Jos.  xix.  18.  Se  ba  il  contras- 
seguo  di  regia  sulla  carta,  rgli  c per  la  ragione  che  Achub  , re  di  Sa- 
maria, vi  aveva  un  palagio.  3 /tr«y.  xxi.  1.  Eravi  pure  vicino  a questa 
città  una  valle  del  medesimo  nome.  Judit,  vi.  33.  Os.  i.  8.  Ter.  S.ta  S. 

Jezrael , città  «Iella  tribù  di  Giuda.  Jos . xv.  86.  Ter.  S.ta  N. 

Jie-abarim.  Vedi  Jie-abarim. 

Jobab  , figliuolo  «li  Jectan,  i discendenti  del  quale  si  sparsero  nell’Ar- 
menia.  Gen.  x.  29.  Pari.  Ter. 

Joppe , città  marittima  delta  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  46.  Essa  aveva 
un  porto , dove  approdavano  i materiali,  che  lliram,  re  di  Tiro,  mandò 
a Salomone.  2 Par.  n.  16.  Ivi  si  imbarcò  Giona  per  audare  a Tarsi. 
Jon.  i.  3.  Ter.  S.tO  ili. 

Jota,  città  «Iella  tribù  di  Giu«la.  Jos.  xv.  85.  Essa  altrove  è nomi- 
nata Jeta 9 città  sacerdotale.  Jon.  sui.  16.  Vedi  Jela.  Ter.  S.ta  M. 

Juctidam  , ciltà  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  86.  Ter.  S.ta  M. 

Juda,  ciltà  della  tribù  di  Dan. 
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liilthfm  o Rittim  oVTCro  Cethim,  nome  ebreo  , die  in  «leoni  patii 
duegn.  particolarmente  la  Macedonia , o in  generale  la  fimi*  ; altrove, 
.(•conilo  alcuni.  Vitali*;  e,  secondo  altri,  i Caldei.  Vedi  Ctlkim  e 
Itali*. 


L 

Laabim , figlinolo  «li  Mrsratm . i discendenti  del  quale  si  stabilirono 
nell’Africa,  òen.  x.  15.  Part.  Ter. 

Laban , luogo  situato  nel  deserto  al  di  li  del  Giordano,  Terso  il  passo 
dorè  Afose  pronunziò  il  suo  ultimo  discorso.  Deut.  l.  1. 

I.  nini  un , città  della  tribù  di  Giuda.  Il  Calmet  pensa  ebe  sia  la  me- 
desima clic  Lebna,  città  regia  ( Jos.  ali.  15),  ovvero  Lobna,  città  sa- 
reniotale.  Jos . xxi.  13.  1 Par.  vi.  37.  Il  Sanson  varia  sopra  ciò.  Sotto 
il  nome  di  Labana , dice  che  la  distingue  da  Lebna.  Sotto  la  voce  Lebna , 
dice  die  non  gli  è agevole  il  dire  se  sia  la  medesima  che  Labana ; e 
quatto  a l.nbnn,  non  ne  parla.  Ter.  S.ta  AI. 

Labannlh , città  della  trillò  di  Aser.  Jos.  tix.  26.  Il  SansQn  suppone 
die  sia  la  medesima  che  sthalab.  Jud.  i.  51.  Tedi  j-lhalab.  Ter.  S.ta.  S. 

Lacedemoni  o Spartani , popoli  di  Lacedemone,  altre  volte  chiamata 
Sparla , città  del  Peloponneso , che  richiesero  l’  alleanza  de*  Giudei.  1 
Siaeh.  sii.  5 et  sey. 

Laehis , città  regia  de*  Cananei.  Jos.  x.  3-  xit.  il.  Essa  toccò  in 
aorte  alla  tribù  di  Giuda.  Jos . xv.  59.  Ter.  S.ta  M. 

Label  a , luogo  dove  gli  Israeliti  furono  trasportati.  1 Par . v.  26. 
Altrove  è nominato  Hata.  Tedi  Itala. 

Lnhem,  sembra  essere  la  medesima  ebe  Bctkleem  di  Giada.  1 Par. 
tv.  22.  Vedi  Bethleem  di  Giuda. 

Lai*,  antico  nome  della  città  che  fa  nel  seguito  chiamata  Dan.  Jud. 
xviii.  29.  E nominata  altrove  Lesa.  Cren.  x.  19,  c Lesero*  Jos.  47. 
Tedi  Dan.  Ter.  S.ta  S. 

Lai  sa,  città  ebe  il  Sanson  suppone  essere  la  medesima  che  Lai*.  Il 
Calmet  e alcuni  altri  pensano  clic  fosse  piuttosto  nella  tribù  di  Bcniamin. 
Isai.  x.  30.  1 Mach.  i«.  3. 

Lmmsaeo , città  della  Troade.  1 Mach.  xv.  25.  Imp.  Pera. 

Laodieea , città  dell'Asia  Minore,  vicino  a Colossi.  Colos.  li.  i.  iv. 
*»■  ''‘•KB*  AP- 

Lebaoth,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  52.  Essa  altrove  è no- 
minata Betklebaotk,  città  della  tribù  di  Simeon  (Jos.  xix.  6),  e Bctk- 
berai.  I Par.  iv.  51.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

I. eh  un,  decimasettima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVnia.  xxxtil. 
20  Chan.  XLII  Dim. 

Lebna , città  regia  de*  Cananei.  Jos.  x.  29.  50.  xu.  13.  11  Calmet 
pensa  che  sìa  la  medesima  die  Labana.  città  della  tribù  di  Giada  (Jos. 
xv.  42),  cui  suppone  essere  la  medesima  che  Lohna,  città  sacerdotale 
«Iella  medesima  tribù.  Jos.  xxi,  13.  1 Par.  vi.  37,  Vedi  Labana.  Ter. 
S.ta  M. 

Lrbona,  luogo  che  doveva  essere  al  nord  di  Silo  nella  porzione  di 
Ephraim.  Jud.  xxi.  19. 

Lcchi , luogo  situato  nella  porzione  della  tribù  di  Giuda , dove  San- 
sone sconfisse  i Filistei.  Judie.  xv.  9.  Questo  luogo  fn  anche  denomi- 
nato Ramni h-lcchi.  Ibid.  xv.  7. 
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Leeu m,  cito  della  tribù  di  Nrphtbali.  Jos.  xix.  53.  Ter.  H.ta  8. 

Lehman,  cito  della  tribù  di  Giada.  Jet.  j».  40.  Ter.  S la  M. 

Lem,  cito  aitoata  al  nord  della  terra  di  Canaan.  Gen.  a.  19.  Vare 
c»er<  la  medesima  die  Lais,  dappoi  nominata  Da».  Vedi  Dan. 

Lesene,  antico  nome  della  città  di  Dan.  Jos.  nix.  47.  Altrove  è no- 
minata Lais  (Judie.  xnu  29  ) , c Lesem-Dan.  Jtt.  xix.  47.  Vedi  Dm. 
Ter.  S.ta  8. 

Lesem-Dan,  la  sterna  che  Lesem.  Vedi  l’articolo  precedente. 

Levi,  tribù  che  fu  dispersa,  nella  porzione  delle  altre  ondici,  all'o- 
riente ed  all’  occidente  del  Giordano.  Essa  ebbe  in  porzione  quannt’otto 
cito,  la  distribuzione  delle  quali  si  trora  accennata  nelle  osservazioni 
ebe  sono  in  fronte  a questa  tavola. 

Libano,  catena  di  monti  che  sorgono  al  nord  della  Terra  Santa  , c 
di  cui  parlasi  spesso  nelle  Scritture.  Deut.  ut.  25  et  alibi  Chaa.  Ter. 
S.ta  8.  Sir. 

Libia,  provincia  dell’Africa , ebe  il  Santoli  e molti  nitri  nominano 
Lybia,  sebbene  il  tuo  nome  sia  in  greco  AiSóvj , in  latino  Libya,  ma 
verisimilmentc  per  uno  sbaglio  de’  copiati,  il  suo  nome  derivando  dall’ebreo 
Lonb  o Lab,  onde  i in  greco  AtiS , in  latino  Lyb  : cosi  come  nell’ebreo 
Land  o Lud,  è venuto  nel  greco  Avi,  nel  Ialino  Lyd,  onde  nel  greco 
Avita,  nel  latino  Lydia.  Osservasi  pure  ebe  nelle  antiche  inscrizioni 
trovasi  effettivamente  Lyliia.  Comunque  ciò  aia , trovasi  Lybia  o Libya 
in  alcuni  pasti  della  Volgata  per  l’ebreo  Phot.  Jerem.  uri.  9.  A'srcA. 
xxx.  9 et  xxxviu.  15.  E in  tali  testi  questo  nome  trovasi  congiunto  con 
Citi,  ebe  dinota  gli  Etiopi.  Nel  libro  degli  Atti  parlasi  della  contriuta 
di  Libia,  presso  Cirene.  Act.  u.  IO.  Pari,  Ter.  Viaggi  Ap. 

Licaonia,  provincia  dell'Asia  minore,  dove  san  Paolo  predicò  il  Van- 
gelo. Act.  xiv.  6.  Viaggi  Ap. 

Licia,  provincia  marittima  dell’Asia  minore.  1 Mach.  xr.  23.  Imp. 
Pera. 

Lèda,  città  della  provincia  di  Samaria  (i  Mach,  xi  34),  come  sem- 
bra, la  stessa  che  Lydda  di  cui  si  parla  qui  sotto.  Ter.  S.ta  M. 

Lidda,  città  situata  presso  Joppe , nella  porzione  di  Ephraim.  Act. 
ix.  38.  Sembra  esser  la  medesima  che  Lida  della  quale  si  è dianzi  par- 
lato. 1 Mach.  xi.  34.  Il  Sanson  la  nomina  Lidda.  Easa  fu  anche  co- 
nosciutissima sotto  il  nome  di  Diospoli.  Ter.  H.ta  DI. 

Lidia,  provincia  dell’Asia  minore.  1 Mach.  viti.  8.  Imp.  Pera. 

Lidia  i la  Volgata  disegna  più  volte  sotto  questo  nome  il  paese  che 
I’  ebreo  appella  Lud,  e che  si  crede  essere  stata  l'abitazione  dei  discen- 
denti di  Lud  o Ludim,  figliuolo  di  Itlraraim  , nell’  Etiopia.  Isai.  Livi. 
9.  CzecA.  xxvn.  10.  xxx.  15.  Part.  Ter. 

Listri,  città  di  Licaonia  , dove  san  Paolo  annunziò  il  Vangelo.  Act. 
xiv.  6.  Viaggi  Ap- 

Listri  di  Licia , così  denominata  nella  Volgata  (Act.  xxvn.  8 ) , è 
chiamata  nel  greco  Myra;  e questa  sembra  essere  la  vera  lezione,  per- 
ciocché Alyra  trovavasi  nella  I,kia , e Listri  nello  Licaonia.  Vedi  Myra. 
Viaggi  Ap. 

La  boa,  città  sacerdotale  della  tribù  di  Giuda  (Jas.  xxi.  15.  1 Par. 
vi.  87),  nominata  altrove  Lebua-  Jos.  xn.  18.  Il  Calmet  è d’ avviso 
ebe  sia  la  medesima  clic  Laburni.  Jos.  xv.  42.  Vedi  Labana.  Ter. 
S.ta  M. 

Lod,  città  della  tribù  di  Bcniamin.  1 Par.  vili.  12.  Neh.  xi.  54. 
Ter.  S.ta  ». 

Lodabar,  luogo  situalo  al  di  là  del  Giordano  nel  paese  di  Galaad. 
2 Rea.  li.  4.  8.  Ter.  H.ta  IU. 

Lud,  figliuolo  di  Sem , i di  cui  discendenti  si  collocano  nell’Asia  Mi- 
nore , dove  trovasi  la  Lidia.  Gen.  x.  22.  Part.  Ter. 
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Ludtm,  figliuolo  (fi  Mi'Hraiin , i discendenti  ilei  qnalr  si  (.allocano  nel- 
V Etiopia.  6Vh.  s.  15.  Pari.  Ter. 

Lnilh,  salila  o collina  nella  porzione  ili  Ruben,  Inni;»  occupato  poscia 
lini  Moabiti,  /sai.  xv.  5.  Jercm.  vivili.  5.  Ter.  S.ta  N. 

tu;,  o casa  del  levila,  la  di  coi  moglie  fu  oltraggiati!  dagli  abitanti 
di  Gakaa.  11  lesto  sacro  porta  die  fosse  allato  dd  munte  Ephraim.  Judic. 
ni.  18.  Ter.  S.ta  M. 

ili:,  o secondo  la  Volgata,  iuta,  antico  nome  della  città  di  BcfhcF. 
6Vh.  xxviii.  19.  Vedi  Bellici.  11  Sanson  la  nomina  Luta.  Ter.  S.ta  Iti. 

L.uza  , città  costruita  nel  paese  degli  licitici  a mezzodì  della  terra  da 
Canaan.  Judit,  i.  (iG. 

M 

Maura  «te7  Si  doni  i,  Jos.  xitl.  4;  questo  nome  in  ebreo  pnb  significare 
■uà  canenan;  U Sanson  suppone  die  potrebbero  essere  caverna  o ca- 
stelli vicino  a Sidone.  11  Calme!  pensa  die  potrebbe  essere  il  iiumc  .>/«- 
gara,  il  quale  si  scarica  n«H  Mediterraneo  fra  Sidone  e Iterilo  : l'ebreo 
STIPO  P»b  pronunziarsi  Magoni;  ma  il  testo  sacro  aon  dice  ebe  questo 
nome  sia  il  nome  di  un  buine.  Ter.  S.ta  S. 

Mah  nini,  faglinolo  dTsmaele,  i discendenti  del  qtaale  si  sparsero  nel- 
l’Arabia.  Gen.  wy  15.  Pari.  Ter. 

Macca,  luogo  che,  trovandosi  nominato  con  Salebim,  sembra  appar- 
tenere alla  tribù  di  ìbn.  5 lletj . iv.  9. 

Murala,  città  della  tribù  di  Giuda  Jos.  xv.  41.  ler.  S.ta  !fl. 

Macedonia , provincia  della  Grecia  , dominata  da  Alessandro  Magno, 
il  quale  parli  da  essa  per  estendere  da  lungi  le  sue  conquiste.  IVM'ebrc© 
era  nominata  CettUim  o Ccthim . I Mach.  i.  17.  Vedi  questi  due  nomi. 
San  Paolo  vi  annunziò  il  Vangelo,  Act.  svi.  9 et  seqq.  Pari.  Ter. 
Viaggi  Ap. 

M acciai  h , ventcximasecnrtd»  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  JYun». 
xxxiii.  2ìS.  Clmn.  XIJl  Dim. 

Mackati , vicino  a Gessuri  , al  nord  dd  paese  di  Galaad.  Deut.  ibi. 
14.  Jos.  xiii.  11.  15.  Ter.  S.ta  S. 

Macinati*  , luogo  dir  sembra  essere  NÌtnato  all'oriente  di  Dethaven  , 
die  il  CaUnct  suppone  essere  Bellici,  ( Beg.  xili.  51  e 5,  e al  nord  di 
Gubaa.  I Beg.  xiv.  5.  È nominato  altrove  Mcchmas,  fS'ch.  x».  51. 
Il  Sanson  la  colloca  al  nord  di  Gabaa,  ma  all'occidente  di  Bctbcl  e di 
llctbaven,  eoi  distingue.  Ter.  S.ta  IU. 

Machmctkath,  città  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Gior- 
dano. Jos.  xvi.  6.  Il  Sanson , unendo  insieme  due  nomi , suppone  ebe 
fosse  anche  nominata  Ascr-Machwethuth.  Jos.  xvn.  7.  Vedi  Axer- 
Machmcthalh.  Ter.  S.ta  M.  et  8. 

Mudai , figliuolo  di  Japhetb,  i discendenti  del  quale  potevano  essersi 
stabiliti  fra  la  Macedonia  e la  Tracia.  Gen.  %.  2.  Pari.  Ter. 

Maduba , città  della  tribù  di  Ruben.  i Mach.  il.  50 ; è la  mede- 
sima die  Mr fiaba.  Vedi  Medaba. 

Madian,  figlinolo  di  Àbramo  per  Cetura,  padre  de*  Madianiti  (Gen. 
xxv.  2),  i quali  si  stabilirono  all'oriente  del  mar  Morto.  11  Sanson  col- 
loca in  questo  distretto  una  città  nominata  .Madian,  cui  suppone  essere 
la  capitale  di  questi  popoli.  Eusebio  e san  Girolamo  ne  fanno  menzio- 
ne. Ter.  S ta  M. 

Madou,  città  regia  de'  Cananei.  Jos.  xi.  1.  xti.  19.  Il  Sanson  sup- 
pone clic  sia  la  medesima  ebe  Abdoit,  città  levitica  della  tribù  di  Aser. 
Jos.  xxi.  50.  Vedi  Ahdon.  Ter.  S.ta  S. 

Magala  , che  si  nomina  nella  Volgata  nel  primo  libro  dei  Re,  xyib. 
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IO.  Si  |>cusa  cbe  nell’  ebreo  questo  nome  potrebbe  dinotare  il  luogo  in 
cui  era  U campo  o il  deposito  de*  fardelli,  appartenenti  all’  esercito. 

Magdalel , fitti  della  tribù  di  Nephtali.  Jos.  xix.  58.  Il  Sanson  , 
unendo  insieme  due  nomi,  la  suppone  denominata  Magdalel- liorem. 
Vedi  Ilo  rem.  Ter.  S.ta  S. 

Magdalgad,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  ir.  57.  Ter.  S.ta  IH. 

Megdaio,  n.oute  situato  presso  il  mar  Rosso.  Ex  od.  xtv.  2.  Il  Cal- 
me! e il  Sauson  la  pongono  al  nord  di  Bcelsepbon  ; il  padre  Sicard 
la  pone  a mezzodì.  XLII  Dim. 

Mandalo  , città  dell’ Egitto  inferiore.  Jerem.  1UV.  1;  xivi.  14.  Il 
Sanson  suppone  cbe  potrebbe  esser  il  Magdalo,  del  quale  ai  è dianzi 
parlato. 

Mandalo,  castello  o borgo  nella  Galilea,  onde  Maria  Maddalena  traeva 
il  suo  nome.  MattK . xxvti.  50. 

Magedan  , luogo  «Ite  trovasi  nominato  m san  Matteo , xv.  59.  Il 
greco  legge  Magliaia.  In  san  Marco  ( v»n.  IO  ) Dalmastuthu.  Vedi  le 
cose  dette  intorno  a ciò  nell’  articolo  di  Daltnannlha.  Ter.  S.ta  S.  Re- 
gno Er. 

Mugeddoj  città  regia  de’  Cananei.  Jos.  xii.  21.  Essa  toccò  in  sorte 
alla  mezza  tribù  di  Mimasse  ul  di  qua  del  Giordano.  Jos.  xvu.  il. 
Ter.  S.u  8. 

Magelh  , città  del  paese  di  Galaad.  I Mach . v.  20.  Si  legge  nel 
greco  Maked $ e il  Calmet  pensa  cbe  potrebbe  essere  la  nicdcstinu  che 
Muchali.  Jos.  xiii.  II.  Il  Sanson  inclina  per  Menni  ih  , altra  città  del 
medesimo  paese.  Judic.  xi.  55.  Tuttavìa  sulla  sua  carta  la  distingue. 
Ter.  S.ta  M. 

Magog , figliuolo  di  Japhctb , del  quale  si  collocano  i discendenti  nel 
paese  degli  Sciti.  Gen.  x.  2.  Sotto  questo  nome  è disegnato  in  Eze- 
chiele e nell* Apocalissi  il  popolo  e il  paese  del  quale  Gog  è U principe, 
lu  Ezechiele,  secondo  il  senso  letterale  e immediato,  sembra  essere  il 
popolo  di  Cambise;  in  un  secondo  senso,  supponendo  con  sant’Ambro- 
gio  cbe  Gog  possa  significare  i Goti,  cbe  afflissero  l' impero  e special- 
mente P Italia 5 Magog  potrebbe  disegnare  particolarmente  i Longobardi , 
cbe  succedettero  ai  Goti,  continuando  ad  affliggere  P Italia.  Infine,  in 
un  ultimo  senso  relativo  agli  ultimi  tempi,  Magog , iu  questa  profezia, 
come  in  quella  dell’Apocalissi,  sembra  rappresentare  il  popolo  nemico 
del  nome  cristiano,  alla  testa  del  quale  apparirà  l’Anticristo.  Vedi  Gog. 
Part.  Ter. 

Magron , luogo  situato  presso  Gabaa  nella  tribù  di  Bcniamin.  i Heg. 
xiv.  2.  Ter.  S ta  M. 

Mahauuim,  città  situata  presso  il  torrente  di  Jaboc  al  di  là  del  Gior- 
dano. 6’o».  xxxu.  2.  Essa  altrove  è nominata  Manaim , città  della  tribù 
di  Gad.  {Jos.  xiii.  26),  data  ai  leviti.  Jos.  xxi.  57.  I Par . vi.  80. 
Ter.  S.ta  M. 

Ma  burniti , abitanti  di  un  luogo  che  non  si  conosce,  i Par.  xi.  \£. 

Mallo,  città  di  Cilicia,  sul  fiume  Pirauso.  2 Mach.  iv.  50. 

Mata  j isola  vicina  alla  Sicilia , che  si  crede  esser  P isola  cui  san 
Luca  appella  Melila  9 dove  approdò  san  Paolo  dopo  il  suo  naufragio. 
Ad.  xxviii.  1.  Viaggi  Ap. 

M ambre,  antico  nome  d’ Ilckrou  , città  della  terra  di  Canaan  ( Geo. 
xxitl.  19),  presso  la  quale  era  una  valle  del  medesimo  nome.  Gen.  xiv. 
15.  Sulla  carta  trovasi  soltanto  la  città  di  Uebron.  Vedi  iiebron.  Cium. 
Ter.  S ta  M. 

Manahulh,  luogo  cbe  il  Caline!  suppone  essere  nella  tribù  di  Giuda. 
I Par.  vili.  Il  Sanson  lo  suppoue  nella  tribù  di  Epbraim. 

Marnimi  , città  della  tribù  di  Gad  ( Jos.  xiii.  2b  ) , ceduta  ai  leviti. 
Jos.  xxi.  57.  i Par.  vi.  80.  Altrove  essa  è nominata  Mahanaim,  Gen. 
xxn.  I.  Ter.  S.ta  M 
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Manale  , tribù  , la  metà  della  quale  si  stabilì  al  di  là  del  Giordano 
al  nord  {Jos.  «in.  99  et  tegg.  ),  e I’  altra  metà  al  di  qua,  tra  Ephraim 
ed  Issacbar.  Jos.  «vm.  I et  segg.  Ter.  8.ta  M.  e 8. 

Mann , città  della  tribù  di  Giuda  {Jos.  «v.  85),  presso  la  quale  era 
un  deserto  del  medesimo  nome,  t Reg.  ««in.  94  et  tega.  Ter.  8.ta  N. 

Mara  , quinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  frium.  ««ili.  8. 
Clian.  \L1I  Dim. 

Afare  Mediterraneo  , ovvero  Occidentale  , è nominato  ne*  libri  sacri 
Gran  Mare  { A'una.  xssiv.  8 ),  o mare  Occidentale  {Deut.  «I.  4), 

0 semplicemente  Mare.  Jos.  si.  9.  Solo  presso  pii  autori  profani  è detto 
Mediterraneo.  Pari.  Ter. 

Mare  Orientale , soltanto  nominato  da  Gioele  (li.  90),  che  lo  con* 
frappone  al  mare  posteriore  o il  più  remoto  all’  occidente.  Sembra  che 
questa  profezia  riguardi,  secondo  la  lettera,  la  sconfitta  di  Pferiglissoc  dal 
lato  del  polPo  Persico  all’oriente,  e quelle  di  Lahvuit  ovvero  Balthasar 
e drir  esercito  di  Creso  dal  lato  del  mare  Egeo  oli1  occidente.  Imp.  Pers. 

Mar  Rosso,  a mezzodì  della  terra  di  Canaan,  celebre  pel  paMaggio 
degli  Israeliti  attraverso  delle  sue  acque.  Exod.  ziv.  9 et  segg.  E sem- 
pre nominato  nell’ ebreo  Mare  di  Sup A,  cioè  de*  giunchi  o del  musehio , 
a motivo  della  grande  quantità  di  muschio  di  mare  che  trovasi  nel  suo 
fondo  e sulla  sua  sponda.  I Settanta  e la  Volgata  lo  nominano  sempre 
taar  Rosso  , san  Paolo  gli  dà  questo  nome.  tieb.  «t.  99.  Esso  sembra 
derivare  dall’ Idumea,  ebe  ne  era  vicina,  e si  chiamava  in  ebreo  Edom , 
ciò  che  significa  rosso.  Chan. 

Mar  Morto , o lago  et  s fallite , in  cui  si  gettava  il  Giordano,  e che 
estese  le  sue  acque  sulle  mine  della  città  delle  Pentapoli.  Esso  è nomi- 
nato Mar  salato  (tìes.  xiv.  8),  ovvero  Mar  del  deserto.  Deut.  ili.  17. 
Solo  presso  lo  storico  Giuseppe  c presso  gli  scrittori  profilili  è nomi* 
nato  mar  Morto . o Lago  asfaltile , cioè  lago  di  bitume.  Ter.  S.ta  HI. 

Mare  di  Galilea , o di  Tiberiade , ovvero  lago  di  Genesareth , nella 
provincia  di  Galilea,  presso  la  città  di  TiberiaJc.  che  si  crede  esser  la 
medesima  che  Cenerelh , che  altre  volte  aveva  dato  il  suo  nome  a que- 
sto lago,  numinato  nell*  antico  Testamento  mare  di  Cenerelh , o Cene» 
rath.  Jos.  su.  5.  Nel  nuovo  Testamento  è nominato  mare  di  Galilea 
(Matth.  iv.  IO),  o lago  di  Genesareth  {Lue.  v.  I),  o maire  di  Tibe- 
rimde  {Jean.  vi.  I.  «zi.  1.)  Ter.  S.ta  8. 

Mare  di  Jazer  . lago  ebe  si  trovava  nella  tribù  di  Gad  . vicino  alla 
città  di  Jazer.  Jerem.  xi.vin.  59.  Ter.  S.ta  M. 

Mare  di  Cilieia  e di  Panfilia  9 fra  I’  isola  di  Cipro  e il  continente 
nelle  provincie  di  Cilieia  e di  Panfilia,  jdet.  ««vii.  8.  Viaggi  A)>. 

Marc  Adriatico  : sotto  questo  nome  san  Luca  rinchiude  quella  parte 
del  mare  Mediterraneo  che  si  estende  dalla  Grecia  fino  alla  Sicilia  , e 
nella  quale  san  Paolo  provò  quella  tempesta  che  lo  fere  approdare  a 
Melila . che  si  erede  essere.  Multa.  s4ct.  ««vii.  97.  Viaggi  Ap. 

Maresa , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  «V.  54.  Ter.  H.tn  M. 

Mareth,  cititi  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  «V.  89.  Ter.  S.ta  M. 

Musai,  città  levitica  della  tribù  di  Aser  (Jos.  «zi.  50.  I Par.  VI. 
74),  nominata  altrove  Messal.  Jos.  xtx.  90.  Il  Sansnn  la  marca  sotto 
questo  ultimo  nome.  Ter.  S.ta  8. 

Masalolh , città  di  Galilea,  i Mach.  ix.  9.  Il  Calmet  pensa  ebe  sia 

la  medesima  che  Masut,  città  levitica  della  tribù  di  Aser  (Jos.  xxi.  50. 

1 Par.  vi.  74),  nominala  altrove  Messal.  Jos.  xix.  90.  Il  Samoli  la 
suppone  diversa,  e la  mette  nella  tribù  di  Nephthali.  Ter.  S ta  8. 

Masepha,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  XV.  58.  Ter.  S.ta  M 

Maserephoth.  acque  così  denominate  presso  Sidone.  Jos.  xi.  8 felli. 
6.  Il  Sanson  le  nomina  Masrephotmaim.  Ter.  S.ta  S. 

Massaa.  figliuolo  d' Ismaele,  i discendenti  del  quale  si  stabilirono  nel- 
l'Arabia. Gen.  x\\\  14.  Part  Ter. 
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9f niobio,  tornimi  eisere  nn  nomo  di  ln«g»,  n^  la  di  cni  litouione  ò 
scono Koi u! a.  I Par.  xi.  46. 

Maspka,  regione  situala  noi  parso  di  Galaad.  Judic.  mi.  29.  Quest» 
none  che  significa  specola,  ossia  luogo  o ode  si  guarda,  fu  dato  in  oc- 
casiono dell’  alleanza  formala  Ira  Giacobbe  e Labano  ; ({(tosti  arcano 
dotto  t «Il  Situerò  consideri  fra  tc  e ino,  quando  saremo  fuori  di  ve- 
duta Puh  P altro».  E ciò  clic  porta  I* ebreo.  Gru.  xxw  48.  49.  Questa 
città  è nominala  altrove  Maspkc  (Jos.  min.  26),  ed  è espressamente 
detto  clie  era  all' Oriente  a*  piedi  del  monte  Hernton.  Jos . XI.  5.  8. 
Tuttavia  il  Sanson  la  colloca  nella  tribù  di  A*er.  Ter.  S.ta  S. 

Maspka . nel  paese  di  .HoaH.  dove  si  rifuggì  Davide.  I Jtrf.  xxn.  3. 
Il  Sanson  suppone  die  sia  la  rardrsima  che  Mepkaatk , città  levitica 
della  tribù  di  Ruben.  Jos,  vili.  18.  xx(.  36.  Sembra  assai  dubbioso 
ebe  una  città  (evitica  appartenesse  al  re  di  Moab  ne*  tempi  di  Davide. 

Maspka,  città  della  tribù  di  Beniamin.  Judic.  xxi.  ft  et  segtf-  Esso 
c cliiainuta  altrove  Mespkc  (Jos.  xvm.  27).  c Maspkatk.  I Heg.  Vii. 
6 et  segg.  li  Sanson  la  chiama  Maspkc  c Maspkat.  Ter.  S.ta  M. 

Maspkatk , città  della  tribù  di  Beniamin.  I iìeg.  VII.  5 et  segg.  E 
la  medesima  che  Maspka  I Ileo.  x.  17.  Vedi  P articolo  precedente. 

Maspkc , città  della  tribù  di  Gad.  Jos.  xtil.  26.  Il  Sanson  sulla  sua 

carta  la  nomimi  Maspka,  Masepka.  Ter.  S.ta  W. 

Ma  (recti,  sembra  essere  una  città  delPIduiuea.  Gcn.  xxxiv.  56* 

Massa,  figlinolo  d Ismaele,  i discendenti  del  quale  ai  stabilirono  nel* 
P Arabia.  Gen.  \x\.  14.  Part.  Ter. 

Mattkana , luogo  situato  vicino  al  torrente  Arnon,  al  di  là  del  Gior- 
dano. Il  Sanson  la  nomina  Matkana.  Si  trova  nella  Volgata  Malkaniti. 
che  sembra  disegnare  un  uomo  di  tal  luogo.  1 Par.  XI.  43.  Ctian.  LXII 
Dim.  Ter.  S.ta  IH.  , . _ 

Meekcratkiti , abitanti  di  un  luogo  sconosciuto.  1 Par . xi.  56. 

Meckmas , luogo  occupato  dai  figli  di  Beniamin  al  ritorno  della  cat- 
tività. iVeà.  xi.  51.  Sembra  essere  lo  stesso  luogo  dir  Mnchinns  al 

nord  di  Gabaa.  1 li eg.  XUl.  B xiv.  8.  Aedi  Maelmat.  Ter.  S.U  M. 

Medaba,  cittì  dell*  tribù  di  Iluben.  Jos.  un.  9.  18.  Altrove  è no- 
minata Mullah*.  I Mark.  ix.  38.  Ter  S.U  M. 

Medili,,  citta  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  Ct-  Ter.  S.ta  M. 

Mrdcmcna , cittì  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  XV.  3i.  /lai.  x.  31. 
Sembra  e«serr  la  medesima  che  Beth-marekabot , cittì  ceduta  alla  tribù 
di  Simeon.  Jos.  xix.  8.  I Pur.  iv.  51.  Ter.  S.ta  IH. 

Mellon,  : nella  Volgata  del  libro  di  Eidra  li  legge  in  Mrdena  pro- 
vincia ; il  trito  originale  pai  lignificare  in  Afelio  rum  provincia  , e il 
Sanson  lappone  che  originariamente  si  sia  dorato  leggere  così.  Tale 
espressione  non  dinoU  se  non  la  Media,  della  quale  ora  parleremo. 

Media,  gran  provincia  dell’Asia,  di  coi  Ecbatana  era  la  capiUle  , e 
nella  quale  regni  Arphaxad,  che  sembra  essere  quel  medesimo  eai  gli 
aotori  profani  nominano  Phraortr.  Jmlith.  i.  I.  Dario,  o Classare  II, 
che  succedette  a Balthasar  sai  trono  di  Babilonia,  era  parimente  re  dei 
Medi.  Dan.  v.  30.  51.  Egli  ebbe  per  successore  Ciro,  sotto  il  quale 
furono  rioniti  i tre  imperi  de'  Babilonesi , de*  Medi  e de'  Persi.  Nel 
primo  libro  de’  Maccabei  (vili.  8)  si  sospetU  ebe  in  luogo  di  Medi , 
converrebbe  leggere  i Misti.  Imp.  Pers. 

Mejareon  , città  della  tribù  di  Dan.  Jos.  xix.  46.  Essa  è nominata 
sulla  earU  Majareon.  Ter.  S.ta  M. 

Melila,  isola  dove  san  Paolo  approdò  dopo  il  sao  naufragio  : ti  crede 
che  sia  Malta.  Act.  xxvin.  1.  Vedi  Malta. 

Meli a , nome  ebe  la  VolgaU  considera  qual  nome  di  ciltù  , dicendo 
la  città  di  .1 fella,  e cui  suppone  essere  vicino  a Si  chela  (Judic.  IX.  6. 
80  ) , ma  il  Sanson  finisce  col  collocarla  ad  una  disfama  da  Sichem  assai 
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discosta.  Ter.  S.ln  M.  Per*  l’ebreo  leree  la  casa  di  Hello;  il  che 
alcuni  intendono  della  cara  della  citili  di  nichela  ; altri  di  qualche  quar- 
tiere di  quello  città;  altri  della  famiglia  di  qualche  distinto  abitatore  ; 
il  Calale!  preferisce  questo  ultimo  sentimento. 

Metto.  Sotto  questo  nome  era  alimi  dinotato  an  quartiere  della  città 
di  Gerusalemme  (2  Reg.  V.  0);  ma  ralle  carte  non  ha  potato  trorar 
luogo  I iti  troraraai  un  palagio,  da  cui  ri  saliva  al  tempio  nel  luogo 
chiamato  Sella.  A Reg.  xu.  20. 

Meloto  , città  che  sembra  essere  nella  Cilicia.  Il  Sanson  à d’  arriso 
ebe  sia  Mallo.  Jndic.  n.  13.  Imo.  Pera. 

Mempkit  , una  delle  principali  città  dell'Egitto,  ralla  sponda  occi- 
dentale del  Nilo  al  sud  del  Della.  Se  ne  fa  menzione  in  molti  teati  dei 
profèti.  Isai.  xix.  13,  eie.  Imp.  Pera. 

Menni , regione  denominala  solo  una  Tolta  in  Orrenda  , li.  27.  Si 
crede  che  sia  In  provincia  Miuiade,  che  diede  il  suo  nome  all’Armenia. 
Questo  nome  ri  trova  unito  ad  Araral  , e siccome  il  Sansoa  lo  spiega 
per  l'Armenia , cosi  non  sa  più  che  pensare  di  Menni,  e non  le  assegna 
alcuna  posizione. 

Mennitk,  città  del  paese  di  Galaad.  Judie.  xi.  33-  Tor.  8. la  51. 

Me,:  A aatk,  città  della  tribù  di  Ruben  (Ai.  XIII.  18),  ceduta  ai  le- 
viti. Ai.  xxi.  36.  Altrove  è nominata  Mepkaat.  1 Par.  vi.  70.  Ter. 
S ta  M. 

M ernia,  laogo  situato  nella  tribù  di  Zàbulon.  Ai.  xix.  11.  Il  San- 
son suppone  che  sia  il  luogo  nominalo  Merotk  dallo  storico  Giuseppe. 
Ter.  S ta  8. 

Merom  : Giosuè  (a  menzione  delle  acque  di  Mcrora  , cui  molti  ere- 
dono  essere  il  lago  Sciuechon.  A*,  xi.  8.  Il  Sanson  In  marca  pure 
nella  sna  tavola  e solla  sua  carta.  E il  nome  che  gli  dà  lo  storico  Giu- 
seppe. Il  Caline! , supponendo  clic  questo  nome  sia  lo  strato  che  Me- 
come  nel  cantico  di  Debora  {Judie.  V.  16),  ne  concfaiude  che  questo 
luogo  è diserto  del  Ingo  Semechon  , e poterà  esser  situato  verso  Ma- 
geddo.  Ter.  S ta  8. 

M crome,  luogo  dove  ai  diede  6 combattimento  contro  Sisara.  Judit. 
V.  18. 

Meroz,  ai  ignora  dove  fosse  la  terra  di  Mcroz.  Judie.  V.  23.  Alcuni 
credono  che  potrebbe  essere  lo  stesso  luogo  ebe  Merom  o M crome , di 
Cui  si  è pur  ora  parlalo. 

Mere  ha,  città  deli’ Arabia,  di  cui  parla  Baruch,  iti.  23. 

Mei,  figliuolo  di  Aram,  i discendenti  del  quale  ti  diffusero  nei  paesi 
situati  al  di  là  dell'  Eufrate.  Gen.  X.  23.  Altrove  è nominato  Mo- 
toek.  1 Par.  i.  17.  Pari.  Ter. 

Mesopotamia,  provincia  d'Asia,  il  di  cui  nome  stesso  in  greco  signi- 
fica regione  situata  fra  due  fumi,  poiché  era  fra  il  Tigri  e I’  Eufrate. 
È chiamata  in  ebreo  Aram-Nakaraim  , ovvero  Aram  dei  due  fiumi, 
giacche,  come  sembra,  primierameotr  era  abitala  dai  discendenti  di 
Arara,  figliuolo  di  Sem  Gen.  xxiv.  10.  Era  nominata  in  questa  lingua 
Padan-Aram  , o Campagna  di  Aram  , il  che  la  Volgata  esprime  per 
Mesopotamia  di  Siria,  poiché  il  nome  di  Aram  dinotava  pure  in  ebreo 
i Sirti  discendenti  da  Aram , i quali  ti  sparsero  e nella  Siria  e nella 
Mrsopotaraia.  vale  a dire,  al  di  qua  caldi  là  dell’ Eufrate,  firn.  XXVIII. 
li.  Il  nome  di  Mesovotamia  si  trova  nel  testo  del  libro  degli  Atti,  Vii. 
2.  Pari.  Ter. 

Mespke,  città  delhi  tribù  di  Beniimin  (Jos.  xvitl.  27),  nominata  al- 
trove Maspka.  Judie.  xxi.  1 et  segg.  Il  Sanson  la  nomina  Maspkr 
Ter.  S.ta  M. 

Mesraim,  figliuolo  di  Gliam,  i discendenti  del  nualr  popolarono  l' E ■ 
Ritto,  che  perciò  fu  chiomato  Mesraim,  Gen.  x.  6i  è il  nome  che  gli 
dà  costantemente  il  testo  ebreo.  Part.  Ter. 
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M essa,  luogo  che  serviva  di  limite  alla  porzione  dei  figliuoli  di  Jeelan, 
i quali  ai  estesero  da  Mesta  fino  al  monte  di  Sepluir  all*  oriente.  Gen. 

X.  50.  Il  Sanson  stabilisce  questa  porzione  nell' Arabia  Felice , dove 
distingue  Musa  e Saphar.  Il  Galinet  suppone  die  Massa  sia  il  monte 
Mosto  nella  Me  so  po  tamia , e Sepluir f i monti  Sapiri  nel  paese  de*  Medi. 
Par.,  Pari.  Ter. 

Mestai  f città  della  tribù  di  Aser  (Jos.  xix.  26),  nominata  altrove 
Masalf  città  levitica.  Jos.  hi.  50.  I Par.  vi.  74.  Ter.  S ta  8. 

Methca,  la  ventesimaquinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  ìYmiw. 
XXXIII.  SS.  XMI  Dim. 

Milito,  città  marittima  dell' Aaia  Minore  scila  provincia  ili  Caria.  Atl. 
xx.  18.  Viaggi  Ap. 

Minila,  città  marittima  dell'Asia  Minore  nella  provincia  di  Caria,  fra 
Mileto  ed  Ilalicarnasso.  I Mach.  xv.  38. 

Mira  , città  di  Licia  . così  nominata  nel  greco  del  libro  degli  Atti , 
xxvii.  8.  La  Valgala  la  Domina  i.istri-,  il  ebe  sembra  essere  sbaglio  di 
copista,  poiché  Listri  era  nella  Licaonia.  Viaggi  Ap. 

Micia,  provincia  dell’Asia  Minore,  per  la  quale  passò  san  Paolo.  Ad. 

XVI.  7.  Viaggi  Ap. 

Miior,  deserto  o soliladine,  dove  era  situata  Bosor  , città  di  rifugio, 
nella  tribù  di  Ruben.  Jos.  xxi.  SC.  Ter.  8.ta  M. 

Micpkat,  fontana.  Vedi  fontana  di  Micpkat. 

Militine  , città  situata  nell’  isola  di  Lesbo , per  I.  quale  passò  san 
Paolo.  Ad.  XX.  14.  11  Sanson  la  nomina  Mgtilene.  Viaggi  Ap. 

Moab  , nato  dall’  incesto  della  figliuola  primogenita  di  Lot  con  suo 
padre , onde  uscirono  i Moabiti  che  abitarono  1*  oriente  della  porzione 
di  Ruben.  Ce»,  xix.  S7.  Chan.  Ter.  S.la  M. 

Mockona  , città  della  tribù  di  Giuda  , di  coi  si  psrla  in  Neliemia. 
xi.  98. 

Modi»  , monte  sui  quale  era  situata  una  città  del  medesimo  nome  , 
ebe  fu  la  patria  de’  Maccabei.  1 Mach.  n.  I et  irn  II  Senso  il  la 
mette  nella  tribù  di  Dan  , senxa  dare  il  motiro  di  siffatta  posizione. 
Sembra  ch’egli  abbia  seguito  Andricbonio.  Ma  questi  che  la  pone  nella 
tribù  di  Dan,  dice  però  eh’ era  nei  monti  di  Giuda  | il  che  sembra  de- 
rivare dallo  storico  Giuseppe,  il  quale  la  colloca  nella  Giudea.  Eusebio 
e san  Girolamo  dicono  che  era  vicino  n Diospoli , c furono  seguiti  dal 
d’AnrilIr.  Trr.  S.ta  M. 

Moladu,  città  della  tribù  di  Giuda  (Jos.  28)  , ceduta  alla  tribù 
di  Simeon  Jos.  xix.  9.  1 Par.  iv.  28.  Ter.  S.ta  M. 

Molatiti,  ebe  la  Volgata  esprime  come  un  nome  di  città,  2 Reg.  xxi. 

8,  è piuttosto  in  ebreo  un  nome  patronimico  che  la  Volgata  stessa  rende 
per  Molatkiti.  1 Reg.  XVIU.  19.  Il  Sanson  suppone  che  sia  la  mede- 
sima che  Molai! a , della  quale  si  è dianzi  parlato  ; ma  in  ebreo  v’  ba 
molta  differenza  frn  ,TDV3 , Molada  , e nSITQ  Mala  , orvero  Mekula, 
onde  viene  Molatki  a Molahiti.  Essa  sarebbe  piuttosto  la  medesima 
che  Ahrl-MehuU,  il  di  cui  nome  si  scrive  in  ebreo  .ITTI "3  T2X.  Judie. 

VII.  28  , nella  mezza  tribù  di  Mnnaisc  al  di  qua  del  Giordano.  Ter. 
S.ta  M. 

Montata,  o calila  d'Acrabim,  o degli  Scorpioni,  situala  sui  confini 
meridionali  della  Terra  Santa.  *V»ia.  xxxiv.  4.  Joc.  xv.  8.  Ter.  S.ta  M. 

Montata  o calila  d'Ailonuain  , elevazione  ebe  trovo  sa, i sui  confini 
della  tribù  di  Giuda  e di  Deitiamiu.  Joc.  xv.  7.  uni.  18.  Ter.  S.ta  M-  , 

Montata  , o calila  di  Luitk  , nella  porzione  di  Itdhen,  occupata  dai 
Moabiti.  Icai.  XV.  8.  Jerem.  xlviii.  il.  Sulla  caria  è detta  collina  di 
Luitk.  Ter.  S ta  M. 

Monte  d' Abdia,  i il  nome  che  il  Sanson  diede  al  monte  dove  Abdia, 
officiale  di  Achab  , nascose  cento  'profeti  per  sottrarli  al  furore  di  Jc- 
/.abcl.  3 Reg.  xvm  4.  Ter.  S.ta  M. 
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Monte  di  Gesù  Cristo  ; nome  che  il  Sanson  diede  al  monte  sul  quale 
Gesù  Cristo  offeriva  le  sue  orazioni  al  divin  Padre,  ed  elesse  » suoi 
apostoli,  presso  Cafarnao.  Mure.  tu.  15.  Regno  Er. 

Monte  dellu  Tentazione , nome  che  il  Sa  nuoti  diede  al  monte  , sul 
quale  Gesù  Cristo  fu  trasportato  dal  demonio,  e cui  suppone  essere  vi- 
cino a J erica  verso  il  nord.  Matlh.  iv  8.  Regno  Er. 

Monte  di  Nephthali,  sul  quale  era  Cicles , città  di  rifugio  nella  tribù 
di  Neplithali.  Jos.  u.  7. 

Monti  jdbarim,  ed  altri.  Vedi  i loro  nomi  particolari. 

Monti  degli  si morrei  s sembra  che  fossero  all*  oriente  del  Giordano 
al  nord  del  mar  Morto,  nel  paese  occupato  da  Hclion,  re  degli  Amorrei; 
estendendosi  di  là  sino  ai  contini  meridionali  del  paese  di  Canaan.  Deut. 
t.  7 et  feqii. 

Monti  d' Ephraim  , essi  erano  sui  confini  d'  Ephraim  e di  Reniatuin  , 
in  guisa  che  separavano  il  regno  di  Giuda  da  quello  di  Israele.  2 Pa- 
rai. xix.  4. 

Monti  di  Giudea , che  si  suppongono  essere  vicini  alla  città  d'Uchron, 
e de*  quali  parla  san  Luca  narrando  di  Zaccaria,  padre  di  san  Giovanni 
Battista.  Lue.  i.  59.  Od.  Regno  Er.  Ter.  S.ta  M. 

Morastki , che  la  Volgata  esprime  come  un  nome  di  città  {Jerem. 
xxvi.  18),  onde  il  Sanson  le  fissa  la  sua  posizione.  Ma  in  ebreo  è 
piuttosto  un  nome  patronimico  che  la  Volgata  stessa  traduce  per  Mo - 
rasthiti  ( Mich . i.  I),  e che  può  venire  da  Maresa , città  della  tribù  di 
Giuda,  come  pensa  il  Calmet.  Jos.  XV.  44.  Ter.  S.ta  M. 

Moria  , monte  sopra  il  quale  fu  edificato  il  tempio  del  Signore.  2 
Par.  in.  |. 

Motel,  o,  secondo  I*  ebreo , Mausal  o Mavtol:  questo  nome  forse  di- 
segnerebbe la  Caria , i popoli  di  cui  furono  appellati  Mausolii.  Ezech. 

xxvu*  19. 

Muserà,  o Moscroth,  la  ventesima  settima  stazione  degli  Israeliti  nel 
deserto.  Deut.  xxxtu.  30.  x.  0.  XLII.  Oiui. 

Mosoeh,  figliuolo  di  Japbeth,  i discendenti  del  quale  sì  collocano  nella 
Moscovia.  Il  Calmet  è d*  avviso  che  i popoli  disegnati  sotto  questo  nome 
in  Ezechiele  (xxvit.  lo),  sieno  i Cappadoci  o i Moscoviti.  Gen.  x.  2* 
Part.  Ter. 


N 

ISaalol,  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xt\.  15.  Il  Sanson  unendo 
insieme  due  nomi , die  però  nel  testo  sono  ben  distinti,  la  suppone  no- 
minata Catelh-Kaalol',  sulla  sua  carta  la  nomina  Cathet-IXahalol , e le 
«là  il  contrassegno  di  levitica;  per  la  ragione  che  egli,  nella  sua  tavola, 
confonde  Calci  h o ('art ha , che  era  città  levitica,  Jos.  xxi.  54  . e citi 
suppone  essere  la  medesima  che  Cetron,  congiunta  altrove  con  Asolo/. 
Judie.  i.  30.  Ma  sopra  In  sua  carta  le  distingue,  attribuendo  cosi  fal- 
samente a Catelli  il  contrassegno  di  levitica  , che  solo  appartiene  u 
Cari  ha , Vedi  Cateth  c Cartha.  Ter.  S.ta  S. 

A Jaama,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv*  41.  Ter.  S.ta  M. 

ISaamath  J patria  di  Sophar  , 1*  uno  degli  amici  di  Giobbe.  Job.  n. 
11.  Si  ignora  la  posizione  di  questo  luogo,  che  si  suppone  essere  nel- 
l’Arabia, perchè  la  terra  di  IIus,  patria  di  Giobbe,  sembra  essere  nrl- 
ridotnea.  Ma  si  trova  sulla  carta  del  Sanson  nella  porzione  della  tribù 
di  Manasse,  al  di  là  del  Giordano,  la  patria  dei  tre  amici  di  Giobbe. 
Ter.  S.ta  S. 

Naaratha , città  della  tribù  di  Ephraiiu.  Jos.  xvi.  7.  Il  Sanson  le 
dà  sulla  sua  carta  un  secondo  nome,  che  sembra  essere  iSonran.  Euse- 
bio dice  che  al  suo  tempo  si  chiamava  ISoralh.  Ter.  S.ta  M. 
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Naas,  città  la  di  cui  posizione  è sconosciti l a.  1 Par.  tv.  12. 

iSaaunn,  città  della  tribù  di  Ne  pittimi  i.  Tob.  i.  4.  Il  Sanson  la  pone 
al  mezzodì  di  Uammolh-Dor.  Ter.  S.ta  8. 

Nabaioth , figliuolo  primogenito  A*  Ismaele  (Gè*.  XIV.  43),  » discen- 
denti del  quale,  nominati  Nabatei  o Nabatei,  ai  sparsero  nell* Arabia. 
Pari.  Ter.  S.ta  91. 

Nabo , città  della  tribù  di  Ruben  (A'nm.  xxxn.  38),  nominata  anche 
Nebo.  Ibid . )f.  3.  Erari  pure  in  questa  regione  un  monte  nominalo  Nebo. 
Deut.  xxxtf.  47.  Il  Sanson  marca  questo  monte,  ma  omette  la  città. 
Ter.  Sta  M. 

Nabatei , gli  stessi  ebe  Nabatei,  discendenti  da  Nabaiotb  , figlinolo 
primogenito  d*  Ismaele.  4 Mach.  v.  23.  e ix.  33. 

Nachor  , fratello  d*  Abramo  , essendo  andato  a stabilirsi  od  H aran  , 
dote  morì  Thare  loro  genitore,  la  città  di  Naekorè  llaran.  Ge m.xxiv.  40. 

Nahaliel , luogo  situato  presso  il  torrente  d’Aroon  al  di  là  del  Gior- 
dano. Num.  xxi.  19.  Chan. 

Naim , città  di  Galilea,  nominata  solo  nel  Vangelo.  Lue.  vii.  41. 
Ter.  8.  la  8.  Regno  Er. 

Nato  ih  , luogo  clic  dorerà  esser  ricino  a Ramatila  nella  tribù  d’E- 
phraim.  1 Heg.  in.  19.  Tuttaria  il  Ssuson  pone  una  distanza  assai 
grande  fra  «jucsti  due  luoghi.  Ter.  8.ta  M- 

Nanhi*.  figliuolo  d’  Ismaele  , i discendenti  del  quale  si  diffusero  nel- 
l’Arabia. Gen.  xxv.  13  e I Par . v.  19.  Pari.  Ter. 

Naftoli , chiamata  iu  greco  e in  latino  Neapolis,  città  di  Macedonia, 
dove  passò  san  Paolo.  Ad.  xvi  11.  Viaggi  Ap. 

Nazareth,  città  di  Galilea,  dove  dimorava  la  santa  Vergine,  e dorè 
Gesù  Cristo  passò  i primi  anni  della  sua  vita.  Lite.  i.  28.  31.  Matt. 
li.  23.  Ter.  S.ta  Regno  Er. 

Neapolis.  Vedi  NnpoU. 

Nebo,  monte  della  terra  di  Moab,  dirimpetto  a Jerico  : la  sua  retta 
era  chiamala  Phasga.  Deut.  xxxn.  49  e xxxn.  1.  Faceva  parte  dei 
monti  Abariiu. 

Nebo,  città  della  tribù  di  Ruben.  Num.  xxxn.  3.  È anche  nominata 
Nabo.  Num.  xxxn.  38.  Vedi  Nabo. 

Nebsan , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xr.  G2.  Ter.  S.ta  H. 

Necebj  città  della  tribù  di  Nephthali , nominata  anche  Adami.  Jos. 
xix.  53.  Ter.  S.ta  8. 

Nekelam,  nome  di  luogo  sconosciuto,  di  cui  è fatta  menzione  in  Ge- 
remia. xxix.  24.  32. 

NeheUEseol , o Torrente  del  grappolo,  nome  che  fu  dato  al  torreate, 
dorè  gli  esploratori  di  Giosuè  recisero  il  grappolo  d*  uva  die  poi  reca- 
rono agli  Israeliti  ; il  testo  insinua  che  quel  torreute  doveva  essere  a 
mezzodì  di  Ilebron.  Nata.  xtn.  24  e 23.  Tuttavia  il  Sanson  lo  mette 
al  nord,  e lo  fa  scaricare  dal  lato  del  Mediterraneo. 

Nehiel,  città  della  tribù  di  Aser.  Jos.  xix.  27.  Ter.  S.ta  S. 

Neutra,  città  della  tribù  di  Gad.  (Num.  xxii.  3),  nominata  anche 
Bethnemra.  Ibid.  t 36.  Jos.  xm.  27.  Il  Sanson  la  marea  sotto  que- 
sto ultimo  nome.  Ter.  S.ta  JU. 

Neutri m,  o acauc  di  Neutri m,  luogo  così  nominalo  nel  paese  die  oc- 
cupavano i Moabiti  all* oriente  del  mar  Morto,  hai.  xv.  6.  Jercm. 
XLvnt.  34.  Ter.  S.ta  M. 

Nrphailt-Dor , o distretto  dei  contorni  di  Dor.  3 Rcg.  iV.  11.  E ciò 
che  la  Volgata  chiama  altrove  la  regione,  o la  promiscui  di  Dar,  presso 
il  mar  Mediterraneo  (Jos.  xi.  2.  xu.  3),  c di  cui,  secondo  1*  ebreo,  la 
terza  parte  fu  data  alla  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Giordano. 
Jos.  xvu.  II.  Vedi  Nophet.  Il  Sanson  fa  solo  menzione  di  Dor  e d» 
Nofthel.  Ter.  S.ta  8. 
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AVpAi,  o AepAlAnr,  narni  «lati  al  luogo  in  cui  il  faoco  sacro  era  stato 
nascosto  al  tempo  «Iella  cattività  «li  Babilonia , e dove  Tu  trovato  da 
Nrrmio.  2 Mach.  i.  56. 

Nephthali , tribù  che  ebbe  la  sua  porzione  al  nord  della  Terra  Santa 
dal  lato  «lei  Giordano.  Jos.  zix.  52  et  segq. 

ISepktkali  , clic  si  snppone  essere  il  nome  della  patria  di  Tobia,  Tob. 
i.  I.  Il  Sansoii  la  suppone  collocata  sui  confini  meridionali  della  tribù  di 
Nephtali.  Il  Calmet  pensa  che  sia  la  medesima  che  Ceder  , la  «piale  è 
nominata  Cede»  di  fifephtali , c coi  suppone  essere  la  capitate  di  «piesta 
tribù.  Ter.  S.ta.  8. 

Pfepthuim  , figliuolo  di  Itlesrniin  , i discendenti  del  «jiaale  si  diffusero 
verso  I*  Etiopia.  Gen.  x.  15.  Part.  Ter. 

IVephloa,  secondo  P ebreo,  ISrphthoa  , sorbente  che  trovasi  sui  con- 
tini di  Giuda  c di  Benimnin.  Jos.  XV.  svili.  16.  Ter.  8. la  M. 

Nesib,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  sv«  45.  Ter.  8. la  91. 

ISelopkatkij  città  che  si  suppone  essere  nella  tribù  di  Giuda.  2 Heg. 
zziti.  20  et  alibi . Si  trova  altresi  nella  Volpata  IScthophati.  Jerem.  u* 
8.  Sembra  ebe  sia  il  medesimo  luogo  clic  JSetnpha  seguente.  Ter. 

S.ta  91. 

ISetupha,  lungo  clic  trovasi  nominato  in  Esdra  (ti.  22),  ed  in  Neetuia 
Vii.  20.  Sembra  essere  il  luogo  altrove  nominato  Netophati , o AV/<>- 
phathi.  Vedi  P articolo  precedente. 

ISicapali  , città  dell’ Epiro  , sul  golfo  d'Ambracia:  san  Girolamo  c la 
maggior  parte  de*  critici  motlrrni  pensano  che  sia  la  città  «li  cui  P apo- 
stolo san  Paolo  parla  nella  sua  epistola  a Tito,  hi,  15.  Il  golfo  «PAm- 
liracia  è a)  mezzodì  del  mare  Adriatica.  Viaggi  Ap. 

A filo,  fiume  dell'Egitto,  del  «juale  parlasi  spesso  lolle  Scritture,  ma 
clic  nondimeno  non  trovasi  nominato  segnatamente  che  una  sdia  volta 
nella  Volgata,  Isai.  zzili.  5 ; «love  P ebreo  lo  chiama  Sickor . Altrove  è 
chiamato  il  fiume  d'  Egitto  ( Gen.  zv.  18  ),  o semplicemente'  il  fiume . 
E.vod.  i.  22. 

Amine,  espilale  dell’ Assiria , una  delle  più  antiche  città  del  mondo: 
Vcmrod  nc  fu  il  primo  fondatore.  Gen.  z.  11.  Par.,  Part.  Ter.  Iiup. 
Pera. 

A o,  nel  tento  ebreo  dei  profeti  è una  delle  principali  cillà  dell*  Egitto. 
Nella  Volgata  è sempre  nominala  Alessantlria.  Jerem.  xiVi.  26.  Ezech. 
xxx . 14.  16.  16.  A’oAurn.  in.  8.  In  alcuni  di  tali  testi  trovasi  nel- 
P ebreo  appellata  No-Ammon,  espressione  che  può  significare  dimora , o 
abitazione  di  Ammon,  il  che  dà  motivo  di  pensare  che  sia  la  città  chia- 
mata dai  Greci  Diospoli  , cioè  citta  di  Giove  i poiché  Ammon  era  il 
Giove  degli  Egizii.  I Settanta  P hanno  espressa  per  Uiospoli  in  Eze- 
chiele. (zzz.  14  e 16.)  Nel  )f.  16  hanno  posto  Memphis  ; ma  Verisi- 
(miniente  il  motivo  ti  è,  che  in  luogo  dell'  ebreo  , hanno  letto  tjU  , 
«die  reai  incute  si  prende  per  Memphis. 

Aon,  città  «Iella  tribù  di  Zabulou.  Jos.  ziz.  15.  Ter.  S.ta  91. 

Aohj  o A’oàe,  città  sacerdotale  della  tribù  «ti  Beniatuin.  1 Retj.  zzi. 
1 et  seqg.  AVA.  zi.  52.  Sembra  essere  la  medesima  clic  Anathoth  f città 
sacerdotale  della  stessa  tribù.  Jos . zzi.  16.  et  1 Par.  vi.  60.  AeA.  Zi. 
52.  Vedi  Anathoth.  Ter.  S.ta  91. 

Aoòr,  città  della  mezza  tribù  di  9Ianasse  al  di  là  del  Giordano,  altre 
volte  chiamata  Cunuth.  Vedi  Canath. 

ÌS’ohab,  sembra  essere  il  nome  di  un  popolo  deli' Arabia,  del  pari  che 
AapAù,  col  «juale  è congiunto.  I Par . v.  19. 

Nopke  , città  de*  Moabiti.  Aitm.  zzi.  50.  li  Galatei  pensa  che  po- 
trebbe essere  la  medesima  che  Pìabo  > che  toccò  in  sorte  aita  tribù  di 
Babeli.  Vedi  Aaùo. 

Nophcth,  nominata  nella  Volgata  come  una  città  (Jos.  xvii.  Il);  era 
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piuttosto  , secondo  I*  ehm»  . una  rfjjionf  od  un  distretto  , altrove  nomi- 
nato Nephnth-l)or  (3  Bey  iv.  il  ),  O provincia  dì  Dor . Jos  Si.  fi. 
xii.  23.  Vedi  Nephath-Dor.  Il  San«on  la  suppone  una  eittà,  e le  m- 
srgnn  la  sua  posizione.  Ter.  S.ta  S. 

Noran , città  della  tribù  «P  Ephraim.  I Par.  vii.  fi8. 

o 

Oboth , la  trentesima  settima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVnrn* 
zzi.  IO.  zxziii.  43.  Cban.  XLII  Dira. 

Odollam.  nome  di  una  spelonca  dove  si  rifuggi  Davide  i Bey.  zzu. 
fi  Bey.  zzili.  13.  1 Par.  zi.  13).  e rhe,  come  sembra,  era  vicina  alla 
città  dello  stesso  nome  nella  tribù  di  Giuda,  fi  Par.  zi.  7.  Neh.  zi.  30. 
Questa  città  sembra  rsser  la  medesima  clic  Gdatlam , città  regia  de* 
Cananei  {Jos.  zìi.  13),  oppure  sidallam  . città  della  tribù  di  Giuda 
{Jos.  XV.  33).  che  il  Sanson  suppone  essere  nominata  sédnllam-Soeho. 
Vedi  Odullam.  Ter.  8 ta  !H. 

Odullum , città  regia  de*  Cananei  {Jos.  zìi.  13),  che  sembra  esser  la 
medesima  che  Odollam.  della  quale  si  £ parlato  pur  ora.  Ter.  S.ta  91. 

Olon  , città  della  tribù  di  Giuda.  Altrove  è nominata  llnlon  , città 
sacerdotale  {Jos.  zzi.  13),  ovvero  Helon  t Par.  vr.  38.  Ter.  S.ta  M. 

Ono.  città  della  tribù  di  Reniamin,  nella  valle  degli  artefici.  I Par. 

Vili.  tfi.  Neh.  zi.  33.  Ter.  8.ta  IH. 

Ophaz.  luogo  onde  si  traeva  P oro  Jerem . z.  0.  Il  Sanson  suppone 
ebe  sia  il  medesimo  luogo  che  Ophir  , di  cui  si  parla  sotto.  Il  Caluiet 
è d* avviso  che  questo  luogo  derivi  piuttosto  il  suo  nome  dal  fiume  Pba* 
sis.  o Phison,  onde  parimente  si  traeva  dell*  oro.  Cren.  il.  tfl. 

Ophel , secondo  lo  storico  Giuseppe . era  una  gran  torre  nelle  mura 
di  Gerusalemme,  presso  al  portico  orientale  del  tempio,  fi  Par.  zzvn.  3. 

Opher , città  regia  de*  Cananei.  Jos.  zìi.  17.  11  Sanson  suppone  che 
sia  la  medesima  che  Ophtra  nella  tribù  di  Deniamin.  Jos.  zviu.  23. 
Ma  nell*  ebreo  passa  una  differenza  tra  TJ)n»  Opher , c ,T07j  Ophtra. 
Il  nome  di  questa  città  regia  si  rassomiglia  ad  1£«T  Opher , nella  tribù 
«li  Zàbulon , onde  prendeva  il  suo  nome  la  città  di  Geth  in  Opher , op- 
pure Geth-Hepher.  Jos.  ziz.  15.  4.  Bey.  ziv.  fi3. 

Opher  s luogo  situato  nella  tribù  di  Zàbulon , onde  prendeva  il  suo 
nome  la  città  di  Geth  in  Opher  (4  Bry.  ziV.  23),  chiamata  altrove 
Geth-Hepher.  Jos.  ziz.  13.  Vedi  l’articolo  precedente.  Ter.  S.ta  8. 

Opher  a , città  della  tribù  di  Reniamin  {Jos.  zx  III*  A3),  die  il  San- 
son suppone  esser  la  medesima  ebe  Opher , città  regia  «le*  Cananei.  Jos. 
zìi.  17.  Vedi  Opher.  Ter.  S.ta  M. 

Ophir , figliuolo  di  Jectan  , i discendenti  del  quale  sono  collocati  «lai 
Calme!  nell* Armenia  {Gea.  z.  28),  e dal  Sanson  nell'Arabia.  Pari.  T. 

Ophir  , luogo  di  commercio , onde  Salomone  traeva  grandi  ricchezze 
mediante  le  sue  flotte.  3 Bry.  iz.  28.  z.  11.  E assai  incerta  la  posi- 
zione di  questo  lungo  che  verisimilnicnte  ricevette  il  suo  nome  dai  di- 
scendenti di  Ophir  , figliuolo  dì  Jectan.  Vedi  P articolo  precedente. 

Ojthni.  città  «Iella  tribù  «li  Reniamin.  Jos.  zvm.  24.  Ter.  S.ta  91. 

Oronaim  , città  della  porzione  di  Ruben  occupata  dai  Moabiti,  /sai. 
zV.  3.  Jerem.  zLViil.  3.  3.  Sembra  che  sieno  gli  abitanti  di  essa  quell» 
che  si  appellano  Horoniti.  Neh.  il.  1.  Il  Sansou  la  colloca  a*  piedi  «lei 
monte  Phogor  al  nord.  Ter.  S.ta  91. 

Orthoaiu* , città  marittima  della  Fenicia,  dove  Trifone,  generale  tic* 
Sirii,  si  rifuggi.  1 Mach.  zv.  37.  Sir. 

Ozensara%  città  della  tribù  di  Ephraim.  I Par.  Vii.  21.  Ter  S.ta  IH* 
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Pafo.  Vedi  Payko. 

Paletti**,  « terra  de'  Filale*,  nello  stile  de*  libri  Meri,  è il  paese 
marittimo  occupato  dulie  cinque  sa  trapie  o dai  cinque  governi  de1  Fi- 
listei. Ora.  ni.  33  , ec.  Nel  seguito  il  nome  di  Palestina  fu  esteso  a 
tutta  la  Giudea,  cioè  a tutta  1*  antica  terra  di  Canuau. 

Palma  di  Debbora , luogo  dorè  Debbora  profetessa  giudicava  Israele  ; 
questo  luogo  era  situato  fra  Hatua  e Bcthel,  nelle  montagne  d’ Ephraim. 
Jndie.  iv.  3.  Ter.  S.ta  91. 

Paimira , città  di  8iria , nominata  in  ebreo  Tkamar  , ebe  signitica 
Palme.  3 Peg.  u.  18.  3 Par.  vm.  4.  Imp.  Pera. 

Pam  filiti,  regione  marittima  dell'Asia  minore,  dove  passò  san  Paolo. 
Aet.  ani.  13.  Viaggi  Ap. 

Payko  , o Pafo  , città  dell*  isola  di  Cipro  , dove  san  Paolo  converti 
il  proconsole  Paolo.  Aet.  sin.  0.  Viaggi  Ap. 

Paradiso  terrestre , nominato  in  ebreo  Giardino  di  Eden.  Vedi  Eden. 

Parti,  propriamente  detti , erano  i popoli  abitatori  della  Partia,  della 
Media  e delle  altre  provincie  settentrionali  delle  Persia.  Aet,  u.  9. 

Patterò , città  marittima  di  Licia,  dove  passò  san  Paolo.  Aet.  sxi.  1. 
Viaggi  Ap. 

Palmo,  isola  del  mare  Egeo,  dove  san  Giovanni  scrisse  la  sua  Apo- 
calissi. Ayoe.  i.  9.  Essa  era  fra  Sauios  e Cos.  Viaggi  Ap. 

Prlnsio,  città  d'Egitto,  nominata  in  ebreo  Sin , che  significa  fango 
o limo  ; il  che  non  oscuramente  si  accorda  colla  denominazione  dii  Pe- 
lusio  in  greco.  Ezeek.  m.  13.  Imp.  Pers. 

Pentacoli,  regione  di  cìmjne  città  , consumate  dal  fuoco  del  cielo  e 
sommerse  sotto  le  acque  del  mar  Morto.  Questo  nome  una  volta  sola 
trovasi  nella  Scrittura.  Setp.  x.  0.  Cban. 

Pergamo,  città  dell’Asia  Minore,  la  di  cui  chiesa  è una  delle  sette 
alle  quali  scrisse  san  Giovanni.  Comunemente  si  riguarda  questa  città 
come  capitale  della  Troade.  Ayoe.  I.  1 1.  Viaggi  Ap. 

Perga  , città  di  Panfilia,  dove  san  Paolo  annunziò  il  Vangelo.  Aet. 
un.  13.  Viaggi  Ap. 

Persepoli,  città  di  Persia,  celebre  al  tempo  di  Ciro,  e incendiata  da 
Alessandro.  Ma  nel  secondo  libro  de’  Macabri  (u.  2),  sotto  il  nome 
di  Perseceli,  o città  de’  Persi , sembra  che  piuttosto  siasi  disegnata  la 
città  ebe  P anfore  del  primo  libro  (vi.  1)  nomina  Elimaide,  o città  de- 
gli Elamiti.  I Persiani  erano  stati  un  tempo  compresi  sotto  il  nome  di 
Elamiti,  e per  questa  ragione  è possibile  che  siasi  confusa  Elimaide  con 
Per  se  poli.  Elimaide  era  la  capitale  della  provincia  di  questo  nome,  di- 
venuta provincia  dell’  impero  de’  Persiani.  Imp.  Pers. 

Persia , vasta  provincia  dell’ Asia,  onde  usci  il  grnii’Cìro,  che  sotto  la 
sua  dominazione  congiunse  tre  popoli  potenti,  i Babilonesi,  i Medi  e i 
Persiani , la  di  cui  riunione  formò  il  famoso  impero  de'  Persiani. 
Esdv.  i.  1. 

Petra,  città  capitale  dell’Arabia  Petrca.  Alcuni  sono  d'avviso  die  se 
ne  parli  in  Isaia,  ivi.  1.  et  sui.  11.  Il  Sanson  noti  fa  cenno  di  questi 
due  testi  ; ma  nella  sua  tavola  sembra  confondere  la  suddetta  città  con 
altro  luogo , di  cui  tosto  parleremo.  Tuttavia  sulla  sua  carta  le  di- 
stingue. 

Petra , luogo  situato  sui  confini  di  Canaan  presso  la  Salita  dello  Scor- 
pione. Jndic.  a.  58.  E il  luogo  nel  seguilo  nominato  Jcclekel.  4 fieg. 
x»v.  7.  2 Par.  xxv.  12.  Il  nome  di  Pclra  esprime  in  Ialino  il  nome 
ebreo  Seia,  che  significa  scogli  ; « !»  carta  nomina  quello  luogo  Scoglio 
di  JectekcL  Ter.  8. la  M. 
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Petra,  « Pietra  del  deserto.  Vedi  Pietra  del  deserto. 

Phalonile  , nel  primo  libro  de'  Paralip.  (\i.  27)  è il  medesimo  luogo 
che  Phailite.  Reg.  uhi.  26.  Ma  se  nc  ignora  la  posizione. 

Phaltile , lo  Ntesso  die  Phalonile.  Vedi  l’articolo  precedente. 

Pluinnel,  luogo  situato  presso  il  torrente  di  Giacobbe,  dove  Giacobbe 
lottò  coll’angelo.  Oen.  uni,  ISO.  Vi  fu  dappoi  in  questo  luogo  uua 
città  del  medesimo  nome.  Jndic.  vili.  8.  Ter.  $.tn  S. 

Phara,  o,  secondo  il  greco,  Pharathon,  (I  Mach.  ix.  60)  , sembra 
essere  il  medesimo  luogo  che  Pharathoi»,  del  quale  si  parlerà  più  sotto. 
Vedi  Pharathon. 

Pharan , deserto  al  nord  del  monte  Sinai  ; gU  Israeliti  vi  entrarono 
uscendo  dal  deserto  di  Siasi.  ÌYmix.  x.  12  , ed  ivi  era  la  stazione  de’ 
Sepolcri  di  concupiscenza.  Num.  xi.  54.  xxxiu.  16.  Cbau.  XL1I  Dim. 

Pharun,  deserto  al  mezzodì  della  terra  di  Canaan,  dove  si  trova  Ca- 
ri ea-Bome.  ISutn.  zm.  1.  27.  Il  Saitson  lo  confonde  eoi  deserto , di  cui 
si  è parlato  pur  ora  : nondimeno  il  testo  sacro  sembra  distinguerlo , 
poiché  dice  che  gl»  Israeliti  si  recarono  dal  Sinai  al  deserto  di  Pkarmnj 
dal  deserto  di  Pharan  ad  Hascroth  , e da  Hascrot  al  deserto  di  Pha- 
ran  , ove  era  Cades.  iVirm.  x.  12.  x«.  54.  xmi.  1.  27.  11  deserto  di 
Pharan  , al  mezzodì  della  terra  di  Canaan  . sembra  esser  quello  di  coi 
parlasi  Della  Genesi,  xiv.  6.  Cbau.  XLII  Dim. 

Pharan , luogo  che  sembra  essere  situato  nel  deserto  al  di  là  del 
Giordano,  verso  il  luogo  dove  Mose  pronunziò  il  suo  ultimo  ragiona- 
mento. Deut.  ».  2. 

Pharathon,  luogo  situato  nella  tribù  di  Ephraim.  Judie.  xu.  15.  Ter. 
S.ta  HI. 

Pharphar  ed  Abana , fiumi  di  Damasco,  vcrisimilmente  due  rami  del 
fiume  Cbrisorroa,  che  bagnava  quella  città.  4 Reg.  v.  12.  Sir. 

Pharurim  : sembra  che  questo  nome  disegni  un  luogo  vicino  al  tempio. 
4 Reg.  xxiii.  11. 

Phaselide , città  marittima  sulle  coste  della  Pamfilia.  1 Mach,  xv. 
25.  Imp.  Pera. 

Phasga  M vetta  del  monte  Nebo , che  era  situato  nella  porzione  di 
Il  tilt  ni,  un  tempo  occupata  dai  Moubili.  iVtim.  xxi.  20.  xxmi.  14.  Deut. 
m.  17.  27.  Ter.  S ta  HI. 

PUntura,  distretto  deir  alto  Egitto.  Jerem.  xUV.  fl.  Eteeh.  xxix.  14. 
xxx.  14  Sembra  esser  il  medesimo  che  Phetros.  isai.  xi.  li.  Il  San- 
son  e il  Calme!  suppongono  die  traesse  il  suo  nome  dai  discendenti  di 
Phetro  o Phetrtisim,  uno  dei  figliuoli  di  Hlesraim.  Oen.  x.  14.  Part.  T. 

Piiaii,  città  dell’  Idumea.  Oen.  xxxvi.  50.  e 1.  Par.  t.  50. 

P betonile , nel  primo  libro  de’  Paralip.  xi.  56  , sembra  esser  la  me- 
desima che  Ottonile,  2 Reg.  xxm,  54.  Vedi  Oelo. 

Phcnice.  Vedi  fenice. 

P fieni  eia.  Vedi  Peni  eia. 

Pkerezei , popoli  cananei  die  non  avevano  dimora  fissa,  e che  per  ciò 
erano  casi  appellati  da  un  nome  che  significa  in  ebreo  uomini  campestri. 
Oen.  xni.  7.  xv.  20  et  alibi.  Sulla  carta  si  suppongono  sparsi  princi- 
palmente all’occidente  del  lago  di  Genesarcth.  Climi. 

Phesdomim,  luogo  dove  i Filistei  si  adunarono  contro  Israele.  1 Par. 
XI.  15-  Ea  Volgata  lo  nomina  altrove  Dommim.  (I  ilei/,  xvn.  I),  c la 
sua  posizione  trovasi  determinata  fra  Sodio  ed  Azeca.  Ter.  S.ta  M. 

Pnetro  , distretto  dell’alto  Egitto,  isai.,  xi.  11.  Sembra  essere  il 
medesimo  che  Phuture.  Vedi  l’ articolo  seguente 

Phetrusim , figliuolo  di  lUesraìm , i discendenti  del  quale  si  ilifluscro 
nell’  alto  Egitto.  {Oen.  x.  14),  dove  sì  trovava  il  distretto  di  Pilature 
che  sembra  essere  il  medesimo  che  Phetro.  Vedi  Pilature.  Pari.  Ter. 

Phihahiroth,  luogo  situato  sulla  sponda  occidentale  ilei  iuar  Rosso  a 
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piedi  di  Mandalo.  Ex  od.  xiv.  2.  «Vuoi.  min.  7.  Nell’ebreo  pure  è no- 
minato lìakirolh  o liiroth.  ISum.  min.  8.  Citai».  XLII  lìmi. 

Phi l adelfth in . Vedi  Filadelfia. 

Philippi . Vedi  Filippi. 

Philistei.  Vedi  Filistei. 

Pkitan , uno  dei  quattro  fiumi  ebe  uscivano  dal  Paradiso  terreni  re. 
Gen.  il.  il.  Il  Sanson  e il  Calme!  pensano  clic  sia  il  Pùnse,  fiume  ebe 
bagnavi!  la  Colcliide.  Par. 

Phithom , città  clic  gli  Israeliti  edificarono  per  gli  Egizii  nell’Egitto. 
Exod.  i.  II.  Il  Caliuet  pensa  che  sia  la  città  di  Puihumos  ebe  Ero- 
doto attribuisce  all’Arabia. 

Phogor . monte  nella  porzione  di  Ruben  un  tempo  occupato  dai  Moa- 
biti; faceva  parte  dei  monti  Abarim.  ISum.  xxut.  48.  Ter.  S.ta  31. 

Phrifjia.  Vedi  Frigia. 

Phanon,  la  trigesima  sesta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  ISum. 
min.  42.  Chan.  XI. Il  Dim. 

Phnt , figliuolo  di  Cbam,  i discendenti  del  <|uu!e  si  sparsero  nell’Africa. 
Gen.  x.  0.  Pari.  Ter. 

Pianura  del  deserto , della  quale  si  parla  nella  fuga  di  Davide  al  tempo 
della  congiura  d’ Assalonne.  2 Reg.  xvu.  1G.  11  Sanson  la  suppone  col- 
locata fra  la  punta  settentrionale  del  mar  Morto  c la  pianura  di  Jerico. 
4.  Reg.  xxv.  4.  8.  Ter.  S.ta  M. 

Pianura  delta  foresta , di  cui  si  parla  nel  salmo  cxxxi.  6:  doveva 
essere  vicina  a Cariatliiarim  j il  Sanson  ue  fa  menzione  nella  sua  tavo- 
la ; ma  non  la  segnu  sulla  sua  carta.  Ter.  S.ta  M. 

Pianura  di  Jerico , dove  Scdecia  fu  preso  da’ Caldei.  4 Rea.  xxv.  8. 
Ter.  S.ta  M. 

Pianura  di  Monbs  ultima  stazione  degli  Israeliti  all’ oriente  del  Gior- 
dano. ISum.  xxxiii.  48.  Chan.  XLII  Dira.  Ter.  S.ta  M. 

Pietra  di  Doen , figliuolo  di  lluben  Jos.  xv.  0,  è il  luogo  nominato 
dappoi  riben-boen.  Jos.  xvm.  18.  11  medesimo  uomo  si  trova  in  due 
passi  nell’  ebreo.  Vedi  sÉhcn-boen. 

Pietra  del  deserto  ; alcuni  credono  clic  sia  Pietra , città  dell’Arabia; 
altri  che  sieno  ili  generale  gli  scogli  che  trovavano  nel  paese  de’  Moa- 
biti. /sai.  xvi.  1.  La  profezia  dove  trovasi  tale  espressione  non  riguarda 
I’  Arabia  ma  il  paese  di  Moab. 

Pietra  di  divisione 9 o scoglio  di  separazione  $ nome  dato  allo  scoglio, 
sopra  il  quale  Saul,  inseguendo  Davide,  si  vide  costretta  ad  abbando- 
narlo per  mettersi  sulla  sua  propria  difesa  contro  i Filistei.  1 Reg- 
xxziii.  28.  Ter.  S.ta  M. 

Pietra  d?  Ezel , vicino  alla  quale  Davide  e Gioitala  rinnovarono  U 
loro  amicizia,  e si  separarono.  1 Reg.  xx.  18.  Ter.  S-ta  M. 

Pietra  tPOreb , luogo  dove  fu  ucciso  Oreb,  principe  di  Madian.  Ju- 
die.  vii.  28.  Il  Sanson  lo  mette  nella  tribù  di  Ephraim  fra  Atharolh  e 
Janoe.  Ter.  S.ta  M. 

Pietra  di  Rcmmon , luogo  dove  si  rifuggirono  gli  avanzi  di  quelli  di 
Benianaiii  scampati  dalla  sconfitta  presso  Gabaa.  Judie . xx.  48.  47. 
La  carta  lo  nomina  Rupe  di  Rcmmon.  Ter.  S.ta  AL 

Pietra  del  Soccorso  , luogo  ebe  fu  cosi  nominato  a cagione  del  soc- 
corso che  Dio  diede  agli  Israeliti  contro  i Filistei,  sotto  la  scorta  dì 
Samuele.  1 Reg.  vii.  12.  Ter.  S.tn  AL 

Pietra  di  Zohclcth , presso  la  fontana  di  llogel.  3 Reg.  i.  8.  Vedi 
Fontana  di  Rogel. 

Pigmei , detti  in  ebreo  Gamaditn.  Ezcck.  xxvii.  1 1 : si  crede  elio  po- 
trebbero essere  i Gamadii,  popolo  di  Fenicia.  Questo  nome  deriva  da 
Gamad , che  in  ebreo  signibca  un  cubito;  ciò  diede  motivo  di  tradurlo 
colla  voce  Pigmei^  che  in  ebreo  significa  uomini  alti  un  cubito. 
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Pila:  alcuni  hanno  credulo  che  poteva  essere  *1  nome  di  un  quartiere 
della  città  di  Gcrawalcinaie.  Softh.  t.  11. 

Piscina  yrobulica,  o ilei  ; nominata  in  ebreo  Bcthsaida  , ov- 

vero Ilei  fu-  ulti.  Vedi  Belksuida. 

Piscina  di  Siine,  situata  presso  Gerusalemme,  fiche*,  iti.  15,  e della 
«piale  parlasi  nel  Vangelo.  Jean  ix.  7 et  11. 

Pisulia , provincia  dell* Asia  Minore,  dove  san  l’aolo  aununziò  il  Van- 
gelo. Ad.  x*li.  11.  Viaggi  Ap. 

Ponto,  provincia  d'Asia*  fra  la  Cappadocia  c il  l'unto  Ausino,  di 
cui  parlasi  negli  Atti,  n.  0.  Aquila  e san  Girolamo  suppougono  che 
sia  la  provincia  disegnata  sotto  il  nome  di  EUasar  nell'  ebreo  della  Ge- 
nesi, xiv.  t.  Viaggi  Ap. 

l’iolemaide  , città  marittima  fra  Tiro  e Cesarea)  se  ne  parla  spesso 
nei  libri  de' Maccabei)  e di  quivi  passò  san  Paolo.  Ad.  xxi.  7.  Gli 
antichi  geografi  la  nominano  Ace } e si  pensa  che  sia  la  città  nominala 
dagli  Ebrei  Aceho.  Judic.  i.  51.  Ter.  S.ta  8.  Viaggi  Ap. 

Ponolo , o Pu teoio , luogo  situato  sulle  coste  della  Campania , dove 
approdò  san  Paolo.  Ad.  xxvui.  15.  Viaggi  Ap. 

Potzo  d' Agar  , o Pozzo  di  quello  che  vive  e vede  , nome  dato  al 
pozzo  , presso  il  quale  un  angelo  apparve  ad  Agar.  Gen.  xv«.  7.  14. 
Il  Saiison  distingue  due  pozzi,  Tulio  dei  quali  chiama  Pano  d'Agar; 
e l'altro  Pozzo  di  quello  che  vive  e vede j ma  tale  distinzione  non  ap- 
parisce nel  lesto.  Ter.  S.ta  M. 

Pozzo  di  bitume,  nella  valle  Silvestre , dove  si  estese  il  mar  Morto 
dopo  V incendio  delle  città  della  Pentacoli.  Gen.  xiv.  10.  Cban.  Ter. 
S.ta  H. 

Polio  delle  acque  viventi.  Vedi  Fontana  de'  Giardini . 

R 

Babba , città  situata  dirimpetto  ad  Aroer.  Jos.  un.  25.  Il  Caluiet 
pensa  clic  appartenesse  ui  Moabiti,  c che  fosse  diversa  da  Babbo,  città 
degli  Ammoniti,  de'  quali  tosto  parleremo  11  Sauson  non  riconosce  que- 
sta distinzione,  ledi  l'articolo  seguente. 

Habba , città  «Irgli  Ammollili,  assediata  da  Gioab,  e presa  da  Davi- 
de. 2 Beg.  zi.  1 et  seqq.  E anche  nominata  Babbath.  2 Beg.  sii.  2G. 
Ilei  seguito  da*  Greci  fu  detta  Filadelfia  j e un  tal  nome  si  trova  nello 
storico  Giuseppi*.  Ter.  S.ta  M. 

Babbath , città  degli  Ammoniti.  Vedi  T articolo  precedente. 

Bahboth,  città  della  tribù  d'Issacliar.  Jos.  xix.  20.  Ter.  S.ta  S. 

I tacitai,  città  meridionale  della  tribù  di  Gidda.  I Beg.  xxx.  20. 

Buffa w , pianura  dove  Aabucodoaosor,  re  di  Niaive,  vinse  Arphaxad, 
re  de  Medi.  Judith.  1.  6.  Il  Calmet  la  suppone  presso  Hages  iu  Me- 
dia. Il  Saimon  la  pone  nella  Caldea  all'occidente  dclTEufrate.  imp.  Per*. 

Hagesy  città  dei  Medi,  nei  monti  di  Ecbatane.  Tob.  li.  IO.  %.  8 

Jtama , città  della  tribù  di  Bcniainiu.  Jos.  xvm.  2i>.  11  itome  di 
Hama  suzione  un  luogo  elevato.  Da  ciò  viene  che  il  termine  ebreo 
Barna,  conservato  nel  tmto  di  san  Matteo,  il.  18,  si  trova  nella  Vol- 
gata nel  libro  di  Geremia,  uxt.  18,  tradotto  od  scuso  di  luoghi  eie - 
vati.  Ter.  S.ta  M. 

Buina! ha  , patria  di  Samuele.  1 Beg.  i.  19.  et  alibi.  E anche  de- 
nominala Baauil baita- sovhim  nei  uiouli  di  Ephraim.  1 Rea.  i.  1.  Ter. 
S.ta  M. 

Baauil  hai  m-io/ihim,  lo  stesso  che  Bamatha , di  cui  si  è dianzi  par- 
lato. 1 Beg.  i.  1.  Ter.  S.ta  M. 

Bninnth~Uehij  lo  stesso  luogo  che  Lcchi.  Vedi  Lcchi. 
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HnmateSf  distretto  dell’Egitto  ceduto  agli  Israeliti  (firn.  IL  vii.  |I), 
e nel  quale  casi  fabbricarono  una  citili  del  medesimo  nome.  Ex  od.  i. 
li.  Questo  fu  il  luogo  onde  partirono  gli  Israeliti  quando  fecero  uscita 
dall*  Egitto.  Exod.  m.  57.  XLII  Dini. 

Ramclh  , citili  delia  tribù  d*  Issadiar.  Jot.  ili.  21.  Essa  altrove  è 
nominata  hamoth,  città  levitica  (I  Par.  vi.  75),  ovvero  Jaramolh . 
Jot.  ni.  29.  Vedi  Jaramolh , c le  osservazioni.  Ter.  S.ta  8. 

Ramoth , città  levitica  della  tribù  d' Issochar  ( I Par.  vi.  57),  nomi- 
nata altrove  Jaramoth.  Jot.  m.  29,  e Rameth.  Jot.  in.  21.  Vedi 
Jaramolh.  Ter.  8.ta  8. 

Ramoth  in  iìalaad t città  della  tribù  di  Gad  (Jot.  mi.  20),  scelta 
per  città  di  rifugio  ( Deut.  iv.  45.  Jot.  ix.  0 ),  c data  ai  levili.  Jot. 
in.  57.  1 Par.  vi.  00.  Ter.  8.ta. 

Raphaim  , gente  abitante  all’  oriente  del  mare  di  Galilea.  Gen.  xiv. 

0.  Cban. 

Raphirlim , uudecima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  /Vum.  xxxni. 
14.  XLII  Dim. 

Raphon , città  situata  al  di  là  del  Giordano.  1 Mach.  v.  57.  E forse 
lo  stesso  che  Saphon. 

Rchla , città  situata  sui  confini  orientali  della  terra  promessa,  vicino 
alla  fontana  di  Daphne  (ÌVitm.  xxxiv.  Il):  il  che  indusse  san  Girolamo 
n credere  che  esser  potesse  Antiochia  di  Siria , vicino  alla  quale  era  il 
famoso  bosco  di  Daphne.  E siccome  altrove  Defila  è anche  nominata 
Rchla!  a (4  Rea.  xxv.  (5.  20),  il  Sanson  colloca  Rchla  In  al  nord  della 
fontana  di  Daphne,  presso  il  Ingo  Scmeclion.  Ter.  8.ta  8. 

Rcblata , la  stessa  che  Rebla.  Vedi  l’articolo  antecedente. 

Reechalh , città  della  tribù  di  Nephthaii.  Jot.  xix.  55.  Ter.  S ta  S. 
Reeetn,  città  della  tribù  di  Beniamin.  Jot.  xviu.  29.  Ter.  S.ta  M. 
Rccha , città  la  di  cui  posizione  è sconosciuta.  I Par.  iv.  12,  è forse 
la  medesima  che  Reterà  precedente. 

Renna  > città  o regione  dell’ Arabia , abitata  , come  sembra , dai  di- 
scendenti di  Kegma  ebe  segne.  Nell’  ebreo  il  nome  è il  medesimo.  Eiech. 
xxvii.  22. 

Rcifio , città  d’ Italia  sullo  stretto  di  Sicilia  , dove  passò  san  Paolo. 
Ad.  xz viti.  15.  Viaggi  Ap. 

Retpna,  figliuolo  di  Chus,  i discendenti  dei  quali  si  sparsero  nell’A- 
rabia. Gen.  x.  7.  La  regione  eh*  essi  abitarono  è,  come  sembra,  la  re- 
gione chiamata  nell'ebreo /felino,  c nella  Volgata  Reema.  Eztch.  xivil 
22.  Pari.  Ter. 

Rcmmon,  città  della  tribù  di  Giuda  (Jot.  iv.  52),  ceduta  alla  tribù 
«li  Simeon.  Jot.  in.  7.  1 Par.  iv.  52.  Ter.  S ta  M. 

Rcmmon , città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jot.  nx.  15.  Il  Sanson.  unendo 
insieme  due  nomi  die  realmente  non  sono  separati  da  alcuna  disgiun- 
tiva, la  suppone  nominata  Rcmmon- A mthar.  Vedi  le  osservazioni.  Al- 
trove essa  è nominata  Rcmmono  , città  levitica,  I Par.  vi.  77,  e 
Damna.  Jot.  zìi.  55.  Ter.  S.ta  S. 

iiemmon,  nome  degli  scogli,  dove  si  salvarono  quelli  della  tribù  di 
Beniamin,  sfuggiti  alla  loro  sconfitta  presso  Gabaa.  Judit,  xx.  45.  49. 
Ter.  S.ta  M. 

Rcmmon- A mthar.  Vedi  Dentinori,  città  di  Zàbulon. 

Remnxon-Pharety  stazione  decimasela  degli  Israeliti  nel  deserto.  /Vum. 
inni.  19.  Cium.  XLII  Dim. 

Brrmiioito,  città  levitica  della  tribù  di  Zabnlon  (1  Par.  vi.  77),  no- 
minata altrove  Damna  (Jot.  m.  55),  e Rcmmon , o Rcmmon- Amlhar. 
Jot.  in.  15.  Vedi  Rcmmon.  Ter.  S.ta  S. 

Reten , città  d* Assiria,  fondata  da  IXcmrod  , fra  Ninivc  c Chale,^or- 
vero  Cbalach.  Gen.  i.  12  Par.,  Pari.  Ter. 
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Reseph,  città  otte  si  fecero  soggetta  gli  Assirii.  4 Reg.  tini,  xxxviu. 
12.  11  Sanson  suppone  che  potrebbe  essere  In  medesima  che  Reseti, 
della  quale  si  è parlato  pur  ora.  11  Caluiet  pensa  che  sia  ona  città  chia- 
mata Resiph  nella  Palntirrne. 

Ressa,  deciinottava  stazione  degl*  Israeliti  nel  deserto.  ISum.  xxxm. 
21  XLII  Dim. 

Retaggio,  onero  Eredita  di  Giuseppe,  canapo  die  era  situato  presso 
Sichem,  e cui  Giacobbe  aveva  comperato  dai  figliuoli  di  Hemor,  e dato 
aveva  al  suo  figlio  Giuseppe.  Gen,  xxxili.  10.  xlviii.  22.  Joan.  iv.  5. 
Ter.  8.ta  M. 

Rethma , decimaquinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  ISum.  xxxui. 
18.  XLII  ficai. 

Riphath  , figliuolo  di  Gomer.  i discendenti  del  quale  sono  collocati 
dal  Calmi-t  nei  Monti  Riphci.  che  il  Dochart  ritiene  come  iinaginarii , 
ma  cui  molti  geografi  moderni  c tutti  gli  antichi  pongono  nella  Mosco- 
via  al  nord.  Gen.  x.  3. 

Rodi  , isola  del  Mediterraneo  dovo  passò  san  Paolo.  Ac t.  xxi.  fl. 
Viaggi  Ap. 

Roiielim , luogo  situato  nel  paese  di  Galaad.  Reg.  xvu.  27.  Ter. 
S.ta  M. 

RoUob,  città  che  toccò  in  sorte  alla  tribù  di  Ascr.  Si  trova  due  volte 
il  nome  di  Rohob  nella  descrizione  della  porzione  di  questa  tribù;  tut- 
tavia il  Sanson  e il  Cainiet  amano  meglio  di  credere  che  non  siano  due 
città  differenti,  ma  la  medesima.  Jos.  28.  30.  Essa  era  verso  1*  estre- 
mità settentrionale  della  Terra  Santa.  ISum.  xm.  22.  Fu  ceduta  ai  le- 
viti. Jos.  xx».  31.  1 Par.  vi.  78.  Ter.  S.ta  S. 

Rohob,  città  capitale  di  una  delle  provincie  di  Siria  , che  era  nomi- 
nata Siria  di  Rohob.  2 Reg.  x.  C.  il  Calmet  pensa  che  sia  la  mede- 
sima città  , della  quale  si  è parlalo  pur  ora.  Ter.  S.ta  S. 

Rohoboth,  città  situata  sul  fiume  Eufrate.  Gen.  xxxvi.  37.  1 Par. 
i.  48.  Altrove  nell’ebreo  è chiamata  Rohobolh-hir  . il  che  la  Volgata 
esprime  colle,  voci  piasse  della  città  ; e realmente  è ciò  che  significano 
quelle  due  voci  ebraiche.  Gen.  x.  11.  Il  Sanson  la  colloca  verso  P im- 
boccatura del  Cbaboras.  Par. 

/toma;  città  d’ Italia  , capitale  dell’  impero  romano  di  cui  Giuda  Mac- 
cabeo richiese  1’  alleanza  , e dove  san  Paolo  fu  condotto  prigioniero.  1 
Mach.  vili.  17.  Act.  xxvni.  14.  Se  ne  parla  anche  in  molti  altri  luo- 
ghi dei  libri  de’  Maccabei  e degli  Alti.  Roma  pagana  è rappresentata 
nei  profeti  sotto  il  nome  di  Babilonia , è disegnata  sotto  questo  nome 
da  san  Pietro  (v.  13)  e nell’Apocalisse  (vii.  8),  ec.  \ faggi  Ap. 

Romani,  nome  sotto  il  quale  erano  compresi  non  solo  gli  abitatori 
della  città  di  Roma , ma  altresì  lutti  coloro  che  nella  estensione  del 
loro  impero  godevano  il  titolo  di  cittadino  romano  ; in  guisa  che  san 
Paolo,  noto  a Tarso  in  Cilicia,  dice  che  è Rumano  per  la  sua  nascita. 
Aci.  xvi.  37.  xxu.  28  et  seqq. 

Ruben , figliuolo  di  Giacobbe,  la  tribù  del  qtiule  abitò  all'oriente  del 
mar  Morto  e del  Giordano,  al  mezzodì  della  tribù  di  Gad.  ISum.  xxxn. 

I et  icqq.  Jos.  xm.  18  ef  seqq.  Ter.  S.ta  N 

Ruma , città  della  tribù  di  Giuda. 

Ruma , città  della  tribù  di  Ephraim.  Judic.  ix.  41.  Ter.  S.ta  M. 

jRuma.  Il  Sauson  sulla  sua  carta  mette  una  città  di  questo  nome  nella 
tribù  di  Zàbulon. 
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A’aunanim,  regione  della  trilla  di  NephUli.  Jos.  XIX.  53.  Ter.  8.U  8. 

' Snarim  , u . secondo  I'  ebreo,  Saura im  , città  della  trillò  di  8imeon 
(I  Par.  iv.  31))  nominata  altrove  Sarohen.  Jos.  xix.  0.  Sembra  es- 
ser la  medesima  che  Selim,  che  prima  era  stata  data  alla  tribù  di  Giuda. 
Jos.  XV.  38.  Ter.  8 la  M. 

Saba , figliuolo  di  Cima,  i discendenti  del  quale  sì  stabilirono  nelI’A- 
rabia  Felice  verso  il  nirxzodì.  Gen.  x.  7.  Si  pensa  che  dal  mezzo  di 
essi  uscisse  la  retjina  Saba  al  tempo  di  Salomone.  3 Iteiy.  X.  i.  Essa 
nel  vangelo  è chiamata  la  regina  del  mezzodì.  Matth.  xu.  48.  Lue.  xi. 
31.  Gen.  x.  7.  Pari.  Ter. 

Saba,  figliuolo  di  Kegma  e nipote  di  Cltus,  i discendenti  del  quale  si 
stabilirono  nell’ Arabia  Felice,  al  nord,  verso  il  golfo  persico.  Gen.  x.  7. 
Part.  Ter. 

Saba , figliuolo  di  Jectan,  i discendenti  del  quale  ai  sparsero  dal  lato 
dell1  Armenia.  Gen.  x.  88.  Part.  Ter. 

Subaim,  significa  in  ebreo  i Subri.  Vi  ha  motivo  di  presumere  che 
sieno  i discendenti  di  Saba,  figliuolo  di  Elias,  stabiliti  ueli’Arabia  Fe- 
lice verso  il  mezzodì.  Isai.  xlv.  14. 

Saòama , città  della  tribadi  Ruben.  Num.  xxxu.  38.  Jos.  mi.  19. 
altrove  è chiamata  Sabati,  o,  secondo  l’ebreo,  Sabam.  Pium.  xxxu.  3. 
Fu  poscia  occupala  dai  Moabiti,  /sai.  xv.  8.  9.  Jerem.  xlviii.  38. 
Ter.  S.ta  M. 

Sabati,  chiamata  in  ebreo  Sabam,  città  della  tribù  di  Ruben  (jVum. 
xxxu.  3),  nominata  altrove  Sabama.  Pium.  xxxu.  38.  Jos.  xm.  19. 
Vedi  I’  articolo  precedente.  Ter.  S.ta  M. 

Sabarim  , luogo  situato  sui  confini  settentrionali  della  Terra  Santa  , 
Ezech.  xlvii.  18.  Ter.  S.ta  S. 

Sabarim  , nome  che  , secondo  la  Volgata , disegna  un  luogo  situato 
presso  Hai  nella  tribù  di  Beniamin.  Jos.  vii.  3.  11  Sanson  Mippone 
che  potrebbe  essere  lo  stesso  che  Samarai»».  Jos.  xvm.  98.  Ma  nel- 
l’ebreo molta  è la  differenza  tra  QT13U , Sabarim,  c CP'Of , Sama- 
raim.  I Sei  Unta  hanno  preso  questo  nome  in  un  senso  appellativo. 
Ter.  S.ta  91. 

Sabatha . figliuolo  di  Cima  , i discendenti  del  quale  si  sparsero  Del- 
l’Arabia. Gen.  x.  7.  Part.  Ter. 

Subuthaca,  altro  figlio  di  Cliui,  i cui  discendenti  si  sparsero  altresì 
neir Arabia.  Gen.  x.  7.  Part.  Ter. 

Sabea,  città  della  tribù  di  Sinico»  (Jos.  xix.  8),  che  sembra  essere 
lo  stesso  che  iìersabea,  città  della  tribù  di  Giuda,  ceduta  alla  tribù  di 
Simeone,  tbid.  et  xv.  88.  Vedi  Bersabea.  Ter.  S.ta  M. 

Sachachu,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  Gl.  Ter.  S.ta  91. 

Satubonili,  nel  secondo  libro  dei  Re  ( xxm.  38  , et  1 Par.  xi.  33); 
sono  gli  abitanti  dì  Sulcbitn , o Sdebiti . Vedi  Salebitn. 

Sai  a min  a , città  dell*  isola  di  Cipro,  dove  san  Paolo  annunciò  il  Van- 
gelo. Aet.  xm.  8.  Viaggi  Ap. 

Salcbim,  città  della  tribù  di  Bau.  Judic.  ì.  33.  Altrove  è nominata 
Selebin.  Jos.  xix.  48.  1 suoi  abitanti  erano  nominati  Salaboni  ti.  Vedi 
Salaboniti.  Ter.  S.ta  M. 

Sai  celta,  città  della  terra  di  Basan , ebe  toccò  in  sorte  alla  mezza 
tribù  di  Manasse.  Jos.  xii.  4.  xm.  9 1.  Altrove  è nominata  Seleha. 
Deut.  ni.  10.  Sembra  esser  data  anche  siccome  limite  ai  figli  di  Gad, 
abitanti  del  paese  di  Basan  (1  Par.,  V,  11);  ma  forse  converrebbe 
leggere  « fiyli  di  Guluad}  che  ebbero  il  paese  di  Basan.  Jos.  xvu.  1. 
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Il  Sanson  suppone  Salrcha  collocata  al  nord;  il  testo  sacro,  congiun- 
pendola  con  Edrai , sembra  porla  al  mezzodì.  Deut.  in.  IO.  E pari- 
mente altrove  il  testo  sacro  contrappone  Hermon  , che  era  al  nord  , c 
Salcchn  , che  era,  come  sembra,  al  mezzodì.  Jos.  in.  4.  un.  II. 
Ter.  8.ta  8. 

Salem , città  di  coi  Melcbisedecb  era  re.  Gen.  nv.  IR.  Giuseppe  e 
la  maggior  parte  dei  padri  e de’  cementatori  pensano  ebe  fosse  la  me- 
desima che  Gerusalemme.  Vedi  Gerusalemme.  Il  Samum  nella  stia  ta- 
vola sembra  confondere  questo  nome  coll*  altro  di  cui  abbiamo  dianzi 
parlato.  Ter.  S.ta  M. 

Salem , nome  che  la  Volgata  esprime  qual  nome  di  luogo , descri- 
vendo il  ritorno  di  Giacobbe  nella  terra  di  Canaan  ( Gen . min,  18)$- 
e quindi  il  Sanson  le  assegna  la  sua  posizione;  ma  i rabbini  e la  mag- 
gior parte  degli  interpreti  recenti  lo  prendono  in  ebreo  per  nu  nome 
appellativo.  Ter.  S.ta  IH. 

Salejih , figliuolo  dì  Jrctan  , i discendenti  del  quale  si  sparsero  verso 
FArmenia.  Gen . x.  2G.  Pari.  Ter. 

Salimt  paese  sul  quale  passò  Saul  quando  andava  in  traccia  delle  asine 
di  suo  padre.  I iter/,  ix.  4. 

Salita  , luogo  presso  ni  quale  san  Giovanni  battezzava  alla  sponda 
del  Giordano.  Joan.  m.  2.%.  Il  Sanson  supponendo  ebr  sia  lo  stesso 
luogo  che  per  suo  avviso  è nominato  Salem  nella  descrizione  del  viag- 
gio di  Giacobbe  , lo  nomina  solamente  Salem.  Ter.  8 ta.  M. 

Salisti , paese  pel  quale  passò  Saul  andando  in  traccia  delle  asine  di 
suo  padre.  I ilerj.  ix.  4.  Il  Calniet  penna  ebe  potrebbe  essere  il  paese 
dove  giaceva  Jlaal-Salisa , nella  tribù  di  Ephraim.  4 Rea.  iv.  42.  Vedi 
Uaal~Salisa. 

Salita , o Montata  degli  Scorpioni.  Vedi  Montala , cc. 

Salita  d'Adommim.  Vedi  Montata , ec. 

Salita  di  JLuith.  Vedi  Montata,  ec. 

Salmona , la  stazione  trigesimaquinta  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVum. 
xxxiii.  81.  XLII  Dim. 

Salmone,  promontorio  dell*  isola  di  Creta  verso  F oriente  , vicino  uj 
quale  passò  san  Paolo.  Aet.  xxvu.  7.  Viaggi  Ap. 

Suina,  città  della  tribù  di  Beniamino.  Jos.  xv.  2G.  11  Sanson  , unendo 
insieme  due  nomi,  la  suppone  denominata  Amum-Sama.  Vedi  Amata. 
Ter.  S.ta  M. 

Samara  ini.  ritta  della  tribù  di  Giuda  Jos.  xvtu.  22.  Ter.  S.ta  M. 

Samarei , discendenti  da  Samar,  figliuolo  di  Canaan.  Gen.  x.  18. 
Il  Sanson  e il  Calniet  li  collocano  uclla  Siria  verso  la  città  di  Si- 
mi™.  Sir. 

Samaria,  nome  della  provincia  che  trovava»!  situata  fra  la  Giudea  al 
mezzodì  , e la  Galilea  al  nord  , e di  cui  la  città  del  medesimo  nome 
era  la  capitale.  Lue.  xtii.  11.  et  alibi.  Ileg.  Er. 

Samaria,  città  della  tribù  di  Ephraim  , che  fu  edificata  da  Amri  , e 
che  dopo  quel  tempo  fu  la  sede  dei  re  d'Israele.  5 Reg.  xvi.  24  et 
seqq.  Ter.  S.ta  M. 

Siimi r , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  48.  Ter.  S.ta  91. 

Samir , città  della  tribù  di  Ephraim.  Judie.  x.  1.  Ter.  S.ta  M. 

Santo,  isola  del  mare  Egeo,  della  quale  si  parla  nel  l.°  libro  de* 
19Iaccal>ei.  xv.  28.  Viaggi  Ap. 

Samotracia,  isola  del  mare  Egeo,  vicino  alla  quale  passò  san  Paolo. 
Aet . xvr»  11.  Viaggi  Ap. 

Sanan,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  57.  Ter.  S.ta  9f. 

Sanir,  una  dei  nomi  del  monte  Hermon,  al  nord  del  paese  di  Galaad. 
Deut.  in.  8.  9.  Ter.  S.ta  8. 

Saphon  , città  della  tribù  di  Gad , Jos.  xiii.  27,  nominata  altrove 
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Sovhan.  I\um.  xxxu.  38.  Forse  la  medesima  che  Raphon.  fl  Mach. 
v.  57.  Ter.  8.U  8. 

Sara , città  «Iella  tribù  «lì  Dan,  Jns.  xfx.  41,  che  è nominata  Sarca 
nel  novero  delle  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  55.  Ter.  8.ta  M. 

Saraim , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  30.  Ter.  S.ta  IH. 

Sarathasar , città  della  tridù  di  Ruben.  Jos . un.  19.  Ter.  S.ta  HI. 

Sardi , città  di  Lidia,  la  di  cui  chiesa  è una  delle  sette,  alle  ijuali 
scrisse  san  Giovanni.  Apoe.  t.  II.  "Viaggi  Ap. 

Sarca , città  della  tribù  di  Giuda,  Jos.  xv.  33.  ceduta  dappoi  allu 
tribù  di  Dun  sotto  il  nome  di  Saraa.  Jos.  xix.  41.  Ter.  S.ta  8. 

Sarcdj  luogo  situalo  sui  confini  «Iella  tribù  di  Zàbulon,  Jos.  xix.  112, 
nominata  anche  SariH.  f.  IO.  Ter.  S.ta  M. 

Sareda,  città  della  tribù  di  Ephraim,  patria  di  Geroboamo,  figlio  di 
Nabat.  3 Reg.  vi.  26.  Ter.  S.ta  HI. 

Saredmtka  s luogo  situato  presso  Socolh.  2.  Par . «f.  17,  è lo  stesso 
che  Sarlhan.  3 Reg.  Vii.  46.  Vedi  Sarthun. 

Sarephlhuy  città  de*  Sidonn . 3 Rea.  «vii.  9 , nominata  altrove  Sa - 
repta,  Abd.  f 20.  Lue.  ìv.  26.  Ter.  S.ta  8. 

Sarid,  luogo  situato  sui  confini  della  tribù  di  Zàbulon,  Jos.  xix.  10$ 
nominato  anche  Sared.  i.  12.  Ter.  S.ta  8.  * 

Sarwn , uno  dei  nomi  del  monte  Oermon  al  nord  del  paese  di  Galaad. 
Deut.  in.  8.  9.  Ter.  S.ta  8. 

Sarohen  , città  della  tribù  di  Simeon , Jos.  xix.  6,  nominata  altrove 
Aoartm.  1 Par.  iv.  51.  Sembra  essere  la  medesima  che  Selim , prima 
data  alla  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  32.  Ter.  S.ta  HI. 

Saron  , distretto  del  paese  di  Basan.  1 Par.  v.  16.  Verisimilmente 
è il  ntcdrwimo  che  U seguente.  Il  8an«on  suppone  ebe  vi  fosse  un  luogo 
od  anebe  una  città  di  «juesto  nome.  T«*r.  S.ta  IH. 

«SaroM  y distretto  ebe  Isaia  confronta  col  Carmelo.  isai.  xxxut.  9; 
xxxv.  4.  Potrebbe  essere  il  medesimo  che  il  precedente.  Ter.  S.ta  S. 

Saron  , città  regia  de’  Cananei.  Jos.  xu.  16.  Si  suppone  che  fosse 
nella  tribù  di  Ephraim  , e si  crede  che  sia  la  medesima  che  Ssarona. 
Act.  ix.  53.  Ter.  S.ta  HI. 

Sarona , città  situata  presso  Lidda.  Act.  ix.  55.  Si  crede  che  sia  la 
medesima  che  Saron,  città  regia  de’  Cananei.  Jos.  xu.  I 8.  Ter.  S.ta  8. 

Sartan , luogo  situato  presso  Socolh,  Jos.  ih.  16.  5 Reg.  vii.  46,  è 
nominato  altrove  Sarthana.  5 Reg.  iv.  12.  Si  trova  anche  nominato 
Sarcdathu.  2 Par.  iv.  17.  Ter.  S.ta  M. 

Save,  uome  di  una  valle  che  veniva  altresì  chiamata  la  valle  reale. 
Gen.  xiv.  17.  2 Reg.  xvm.  18.  11  Samum  colloca  «juesto  luogo  al- 
l’oriente  del  mar  Morto.  11  Caloiet  riflette  che  doveva  essere  all'occi- 
dente del  Giordano  vicino  a Gerusalemme.  Ter.  S.ta  M. 

Save- Cariai  futi*,  luogo  dove  furono  sconfitti  i giganti  Emim , Gen. 
xiv.  5 $ dappoi  occupato  Hai  Moabiti , dagli  Amorrci , e in  fine  dagli 
Israeliti  della  tribù  di  Ruben , alla  quale  è attribuito  sotto  il  semplice 
nome  di  Cariathaim.  Dium.  xxxu.  37.  Jos.  xut.  19.  Ter.  S.ta  M. 

Sciti,  popoli  barbari  del  nord  dell’Asia.  1 Mach.  ìv.  47.  La  città 
degli  Selli  è Sci t opali  clic  segue.  2 Mach.  xii.  30. 

Seitopoli  o dttk  degli  Sciti , nome  dato  ulta  città  di  Bethsan.  2 Mach. 
xu.  30.  Vedi  lieti  finn.  Ter.  S.ta  II. 

Seboim,  una  delle  cinque  città  delta  Pentapoli.  Gen.  xiv.  2.  Essa  era 
la  più  settentrionale.  Gen.  x.  19.  Presso  a questa  città  esisteva,  come 
sembra,  la  valle  che  ne  portava  il  nome.  1 Reg.  xtn.  18.  Ter.  S.ta 
IH.  Chan. 

Sechi  ona , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  1 1 . Ter.  S.ta  M. 

Scdada , luogo  situato  sopra  i limiti  settentrionali  «Iella  terra  prò* 
messa.  /Vum.  xxxiv.  8.  Eteeh.  xlvii.  18.  Ter.  S.ta  S. 
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Segor,  tuia  delle  cinque  città  della  Pentapoli.  Gen.  iit.  2.  altre  folte 
veniva  denominata  Baia.  Ibid.  Fa  salvata  dall'incendio  di  Sodoma,  e 
ricevette  allora  il  nome  di  Segar,  che  significa  piccola.  Gcn.  xix.  22. 
Casa  era  la  più  meridionale.  Gcn.  xtn.  IO.  Ter.  S.ta  M. 

' Sehesima , città  della  tribù  d'issachar.  Jos.  xix.  22.  Ter.  S.ta  S. 

Se  ir,  monte  dove  ti  stabilirono  gli  Morrei  e gli  Idtimci,  e che,  se- 
condo le  osservazioni  del  Calmetj  dolevano  estendersi  dal  mezzodi  al- 
T oriente  della  terra  d’Israele.  Gei».  xiv.  Oj  xxxfi.  3,;  .xxxvi.  8.  Deut. 
ti.  I et  seqq.  Jet.  xv.  IO.  Chan.  Ter.  S.ta  M. 

Seir  ? il  Sanson  nella  sua  tavola  suppone  che  vi  fosse  un  monte  di 
Seir  all’estremità  settentrionale  della  porzione  di  Giuda,  fra  le  por- 
zioni di  Dan  e di  Beniamin.  Jos.  xv.  IO.  Tuttavia  esso  non  l’ha  mar* 
cato  sulla  sua  carta , e il  Calmct  sembra  supporre  che  un  tale  testo  si 
intenda  de»  monti  di  Seir  al  mezzodì. 

Seira,  in  ebreo,  significa  semplicemente,  in  Seir,  sicché  questo  nome 
disegna  i monti  di  Seir  occupati  dagli  Idumci.  4 Beg.  fin.  21. 

Seiratk,  luogo  che  sembra  essere  stato  al  nord  di  Jerico,  volgendosi 
verso  la  porzione  di  Ephraim.  Judie.  in.  20. 

Seia . città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  xviit.  28.  Ter.  S.ta  M. 

Seleha,  città  della  turrn  di  Basan,  che  toccò  in  sorte  alla  mezza  tribù 
di  Manasse.  Dent.  ni.  IO.  Altrove  era  nominata  Salecka.  Jos . xil.  4. 
ini.  II.  Vedi  Saleeha.  Ter.  S.ta  S. 

Selebin,  città  della  tribù  di  Dan,  Jos.  xix.  42,  nominata  altrove  Sm- 
Ubim.  Judie.  i.  38.  I suoi  abitanti  erano  nominati  Smlmhoniti.  2 Beg. 
xxiii.  32.  ft  Par.  xi.  33.  Ter.  S.ta  S. 

Se  leu  eia,  città  marittima  di  Siria,  verso  V imbocca  tnra  dcll’Oronte,  l 
Mach.  xi.  8,  dove  passò  san  Paolo,  elei.  ini.  4.  Viaggi  Ap. 

Sclim,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  32,  che  sembra  essere  la 
medesima  die  Saro  he  n , ceduta  alla  tribù  di  Simcon.  Jos.  xtx.  0,  c no- 
minata altrove  Saarim.  t Par.  iv.  31.  Ter.  S.ta  M. 

Sella,  nome  di  una  via  che  conduce  dal  tempio  al  palano,  costruito 
nel  quartiere  di  Mello.  4 Pei/,  xil.  20. 

Selmon , monte  vicino  a Sichem  nella  tribù  di  Ephraim.  Judie.  IX. 
48.  Psalm.  LXVtt.  18.  Vedi  Semeron.  Ter  S.ta  M.  et  S. 

Sem,  figliuolo  primogenito  di  Noè,  i discendenti  del  quale  si  spar- 
sero nell’Asia.  Gen.  v.  32;  ix.  24;  x.  2 1 ; xi.  IO.  Part  Ter. 

temerò»!,  monte  della  tribù  di  Ephraim,  sul  quale  fu  edificata  la  città 
di  Samaria.  2 Par.  xilf.  3.  Esso  altrove  nella  Volgata  si  nomina  monte 
di  Samaria.  3 Ber/,  xvi.  24.  Ter.  S.ta  M.  et  S. 

Semeron,  città  regia  de’ Cananei.  Jos.  x».  I.  zìi.  20.  Essa  toccò  in 
sorte  alla  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xix.  18.  Ter.  S.ta  S. 

Sen:  questo  luogo  doveva  essere  tra  i Filistei,  vicino  a Masapkath, 
che  apparteneva  agli  Israeliti  della  tribù  di  Beniamin.  1 Beg.  vii.  12. 
Potrebbe  essere  lo  stesso  che  Rethehar.  Vedi  Bethehar. 

Sene  e Boses , due  scogli  che  formavano  una  vis  angusta  presso  n 
Machmas,  nella  porzione  di  Beniamin.  I Beg.  xiv.  4.  8.  Ter.  S.ta  M. 

Senna  , luogo  sitnato  sui  confini  meridionali  della  terra  di  Canaan. 
Nnm.  xzxiv.  4.  Altrove  è nominato  Sina.  Jos.  zv.  3.  Ter.  S.ta  M. 

Sennaar  nome  del  paese  dove  era  situata  Babilonia.  Gen.  x.  10. 
xi.  2.  xiv.  1.  Dan.  i.  2.  Par.  Part.  Ter. 

Seiutim,  nome  di  una  valle  presso  Cedra  nella  tribù  di  Nephtali.  Judie. 
«v.  11.  Ter.  S.ta  8. 

Sensenna , città  delta  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  31.  Sembra  esser  la 
medesima  che  /laser -tuia  ceduta  alla  tribù  di  Simeon.  (Jos.  xix.  8), 
c nominata  altrove  Hasar-susitn.  1 Par.  iv.  31.  Ter.  S.ta  M. 

Seon , città  della  tribù  d' Issacbar.  Jos.  xix.  10.  Il  Sanson  la  nomina 
Sehon. 
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Sepkaath,  città  die  fa  abbandonata  all1  anatema  ciarla  Israeliti,  il  di 
coi  lungo  fu  detto  per  questa  ragione  i torma,  cioè  anatema.  Jiulic.  t. 
17.  Potrebbe  essere  la  medesima  città  che  diede  il  suo  nome  alla  ralle 
di  Sephata,  o.  aerando  I*  ebreo,  Sephatha.  2 Par.  xvi.  IO. 

Sephama  , luogo  situato  nei  confini  orientali  della  terra  promessa  al 
nord  di  Rcbla.  iYum.  xvxiv.  IO.  II.  Ter.  8. la  8. 

Sephamoth , città  meridionale  della  tribù  di  Giuda.  A Rcg.  xxx  28. 
Srphar  , monte  con  evi  confinari»  all'  oriente  la  porzione  dei  figli  di 
Jectan.  Gen.  x.  50.  Il  Calmct  pensa  ebe  fieno  i monti  Sapiri  presso 
i Medi.  Vedi  Menta.  Part.  Ter. 

Sepharvaim , città  die  il  Calmct  pensa  esser  situata  nel  paese  di  Se* 
pliar,  di  cui  si  è dianzi  parlato,  cioè  nei  monti  de*  Sapiri.  4 Rcg.  xvil. 
24.  xvi»i.  54.  xix.  15.  Pari.  Ter. 

Sephata , città  presso  Maresa.  2 Par . xiv.  IO.  Nell'  ebreo  è nomi- 
nata Sephatha  ; e ciò  dà  motivo  di  congbietturare  die  potrebbe  deri- 
vare il  suo  nome  dalla  città  di  Sephaath.  Vedi  Sephaath.  Ter.  S.ta  M. 

Sephela , pianura  nella  qnale  fu  edificata  la  città  di  Adiada.  I Mach. 
xtt.  08.  Vedi  Adiada.  Ter.  S.ta  IH. 

Sejther.  monte,  la  centesima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Aum. 
xxxtn.  25.  XLII  l)im. 

Sejthet  , città  della  tribù  di  Pfeplitali.  Toh.  i.  1.  Ter.  S.ta  8. 
Sepolcro  di  Debbora  , presso  Dettici  , in  un  luogo  che  dappoi  venne 
chiamato  la  (guercia  del  duolo,  orvero  del  pianto.  Gen.  xxxv.  8.  Ter. 

5. ta  M. 

Sepolcro  di  Rachele , sul  commino  che  conduce  da  Bethd  ad  Ephrata 
che  è lo  stesso  che  Rrthtrem.  Gen.  xxxv.  .19.  Ter.  S.ta  M. 

Sepolcro  di  Sansone , fra  Snara  ed  Estbaol,  nella  tribù  di  Dan.  Judic. 
in.  51.  Ter.  S.ta  N. 

Sepolcro  di  Sara,  nella  caverna  doppia  situata  presso  Ilebron.  Gen. 
xxm.  19.  Ter.  S.ta  M. 

Sepolcri  di  concupiscenza , decimatene»  stazione  degli  Israeliti  nel  de- 
serto. Pium.  xxxiii.  16.  XLII  Dim. 

Ser  , città  ddla  tribù  di  Nepbtali.  Jot.  xix.  58.  Il  Sanson  , unendo 
insieme  due  nomi  , la  suppone  nominata  Assedim-Scr.  Vedi  Assedim . 
Ter.  S.ta  S. 

Setim  , ultimo  accampamento  degli  Israeliti  prima  del  passaggio  del 
Giordano.  Jos.  n.  1.  ni.  I.  Altrove  è nominato  Seltim.  ISmm.  xxv.  I. 
Sembra  essere  il  medesimo  luogo  che  Ahel-satim.  ISum.  xxxaii.  49. 
Vedi  AbeUsatìm.  Chan.  Ter.  S.ta  M. 

Settim.  Vedi  1’  articolo  precedente. 

Siceleg,  città  della  tribù  di  Giuda.  ( Jos . xv.  51),  ceduta  alla  tribù 
di  Simeon.  Jos.  xtx.  8.  1 Par.  iv.  50.  Ter.  S.ta  M. 

Sichar , città  di  Samaria,  che  si  crede  esser  la  medesima  che  Sichem. 
Joan.  ir.  5.  Vedi  I*  articolo  seguente.  Regno  Er. 

Sichem , città  di  Canaan,  celebre  nei  viaggi  de’  patriarchi.  Gen.  xu. 

6,  et  alibi.  Essa  fu  scelta  per  città  di  rifugio  (Jos.  xx.  7),  e data  ai 
leviti.  Jot.  xxi.  21.  1 Par.  vi.  67.  Fu  anche  nominata  nella  Volgata 
Siehhna.  Judic.  it.  51.  E nel  Vangelo  si  appella  Sichmr.  Joan.  iv.  5. 
Ter.  S.ta  M. 

Sidone,  città  del  Peloponneso,  presso  Corinto.  1 Mach,  xv*  25. 
VUfflp  Ap. 

Sidm , città  marittima  di  Panfilia,  i Mach.  xv.  25.  Viaggi  Ap. 
Sidone  , città  celebre  di  Fenicia , che  sembra  aver  ricevuto  il  suo 
nome  da  Sidone,  figliuolo  primogenito  di  Canaan.  Gen.  x.  15.  Essa 
trovavasi  sai  confini  drlla  tribù  d’Ater.  Jos.  xix.  28.  Più  volte  ne  par- 
lano i profeti  e gli  evangelisti,  e di  quivi  passò  san  Paolo.  Act.  xxvn. 
5.  Ter.  S.ta  S. 
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Strile,  città  delP  Egitto  supcriore  Terso  la  frontiera  dell' Etiopia.  Eiech.  . 
xxix.  IO.  XXX.  0.  Pari.  Ter. 

Sikor , città  della  tribù  di  A«er.  Jos.  xix.  HO.  Ter.  8-ta  S. 

Sihar  d* Egitto,  che  il  Sanson  prende  per  una  città  (t  Par . mi.  1$) 
coi  crede  esser  la  medesima  die  Sior  , città  della  tribù  di  Giada.  Jos. 
xv.  54.  Ma  nell' ebreo  passa  molta  differenza  fra  TirTU.  Sihor,  e IJW?, 
Sior.  Il  Calme!  pensa  con  molto  maggiore  verisimigiianza  ebe  il  Sibor 
d'Egitto  sia  ciò  che  la  Volgata  altrove  chiama  il  fiume  torbido  che  in- 
naffxa  l * Egitto.  Jos . xm.  5.  Il  termine  "IVPU*  Sikor  , è precisamente 
quello  che  la  Volgata  esprime  coll' espressione  fiume  torbido , e la  mag- 
gior parte  degli  interpreti  riconoscono  die  questo  fiume  non  è nitro  clic 
il  Nilo,  cosi  chiamato  dagli  Ebrei. 

Silo , città  della  tribù  di  Ephraim  « dove  fu  primamente  collocato  il 
tabernacolo  del  Signore.  Jos.  xviu.  1.  Ter.  S.ta  Al. 

Silo  e , nome  di  una  piscina  situala  presso  le  mura  di  Gerusalemme. 
Neh,  in.  1$.  Era  vi  altresì,  come  pare,  nel  luogo  medesimo  una  forra 
di  questo  nome.  Lue.  xut.  4.  Tale  piscina  è chiamata  dalla  Volgata  od 
Vangelo  natatoria  Siloe.  Joan  ìx.  7 et  II. 

Simeon,  figliuolo  di  Giacobbe , la  di  cui  tribù  ebbe  in  sua  porzione 
una  parte  di  quella  di  Giuda,  al  mezzodì  della  terra  di  Canaan.  Jos. 
xix.  2. 

Sin,  deserto  presso  il  mar  Rosso;  fu  il  luogo  dell'  ottava  stazione  de- 
gli Israeliti  nel  deserto.  Exod.  xvi.  I.  Diutn.  xxxiil.  II.  XLIt  Dim. 

Sin , deserto  sulle  frontiere  meridionali  della  terra  di  Canaan.  Asm. 
xm.  22.  Fu  il  luogo  della  trentesimaterza  stazione  degli  Israeliti  nel 
deserto.  iVurn.  xx.  I.  min.  56.  Questi  due  deserti,  che  portano  nella 
Volgata  il  medesimo  nome,  souo  ben  distìnti  nell' ebreo,  dove  il  nome 
del  primo  è Sin  per  D,  samech’,  c il  nome  del  secondo  Sin,  ovvero 
7sih,  per  Jf,  tzade.  XLII  Diin. 

Sina,  luogo  situato  sui  confini  meridionali  della  terra  di  Canaan.  Jos. 
xv.  5.  Altrove  è nominato  Senna.  iYum.  xxxiv.  4.  Ter.  S.ta  AI. 

Sino,  monte  dclfArabia  lo  stesso  che  Sinai.  Judith,  v.  14.  Eccli. 
SUritl.  7.  .dei.  vu.  50.  56.  Gal.  iv.  24.  26.  Vedi  l' orticolo  seguente. 
XM I Dim. 

Sinai,  monte  d'Arabia,  nel  mezzo  di  un  deserto  del  medesimo  nome, 
dove  fu  la  duodecima  staziouc  degli  Israeliti  : quivi  Iddio  diede  la  sua 
legge  agli  Israeliti.  Exod.  xvi.  I.  xix.  2.  xxiv.  16.  xxxi.  18.  xxxiv. 
2.  iVtim.  xxxiii.  15.  Questo  monte  fu  anche  nominato  Sina . Vedi  l'ar- 
ticolo precedente.  Clian-  XLII  l)iin. 

Sinei , discendenti  da  Sin  , figliuolo  di  Canaan.  Gen.  x.  17.  Il  loro 
nome  è scritto  per  D»  il  che  dà  motivo  n conghictturare  che  si  spar- 
sero verso  il  deserto  di  questo  nome,  cioè  al  nord  di  questo  deserto,  e 
al  mezzodì  della  terra  di  Canaan. 

.Sion;  monte  sul  quale  ai  tempi  de*  Cananei  sorgeva  una  fortezza  che 
dominava  sulla  città  di  Jelius  o Gerusalemme,  c che  fu  chiamata  citta 
di  Pavide  dappoiché  questo  principe  se  ne  rese  padrone.  2 Iteg.  v.  7. 
Nel  seguito  il  nome  di  Sion  fu  spesso  adoperato  dai  profeti  per  desi- 
gnare Gerusalemme  stessa,  il  recinto  della  quale  rinchiudeva  tre  monti 
o colli,  cioè  Sion,  Aera  e Moria. 

Sion  , uno  dei  colli  del  monte  Ilermon  al  di  là  del  Giordano.  Deut. 
IV.  48.  Il  suo  nome  hi  «breo  è diverso  da  quello  del  celebre  monte  di 
Sion,  di  cui  abbiamo  pur  ora  parlalo;  quello  in  ebreo  è nominato  Sion-, 
questo  Sia  un  : però  nel  salmo  cxxxiu  5,  si  trova  egualmente  detto  5Ì0R« 

Sior,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  54.  Ter.  S.ta  AI. 

Sira,  cisterna  che  il  Sanson  colloca  presso  Gerusalemme  a mezzodì. 

2 Hcii . ni.  26.  Ter.  S.ta  AI. 

Siracusa , città  di  Sicilia,  dove  passò  san  Paolo.  Ad.  xxvm.  12. 
Viaggi  Ap. 
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Siria , provincia  dell’Asia  Maggiore,  che  in  ebreo  è sempre  nominata 
Arata,  come  quella  che  primamente  fu  abitata  «lai  «riaccadenti  «li  Aram, 
figliuolo  di  Sem.  Gen . x.  22.  lutata  è designata  sotto  il  nome  di  Stria 
semplicemente  delta  nel  nuovo  Testamento.  Lue.  il.  2 et  alibi.  Nel- 
l'antico Testamento  è distinta  in  tre  provincic,  come  ne  siamo  per  par* 
lare.  Sir. 

Siria  di  Damasco , provincia  di  cui  Damasco  era  la  capitale.  2 Dry. 
Vili.  15.  Sir. 

Siria  di  Rohob,  la  di  cui  capitale  era  Rohob.  2 Reg.  X.  0.  Il  Cal- 
me! suppone  che  questa  città  sia  quella  clic  trovasi  cosi  denominata 
sulla  frontiera  settentrionale  della,  terra  di  Canaan.  iVurn.  xm.  22.  Jos. 
XIX.  28.  50.  Vedi  R ohob.  Ter.  S.ta  S. 

Siria  di  Soba  , nella  quale  trova  vasi  Eiunth  2 Reg.  X.  6.  1 Par . 
xvm.  5.  Vedi  Soba.  8ir. 

Siro  fenicia , regione  situata  fra  la  Siria  e la  Fenicia  al  nord  della 
Terra  Santa.  Marc.  Vi».  21).  Degno  Er. 

Sirli , nome  dato  ai  due  famosi  banchi  d' arena  , che  trovatisi  sulle 
coste  d' Africa,  l’uno  minore  e l'altro  maggiore.  Aet.  xxvn.  7. 
Viaggi  Ap. 

Sis.  colle  presso  il  deserto  di  J cruci , nella  tribù  di  Giuda.  2 Par. 
xx.  IO.  Ter.  S.ta  M. 

Smirne,  città  marittima  dell' Asia  minore,  la  di  cui  Chiesa  £ fra  le 
Mette,  alle  quali  san  Giovanni  volge  nell’Apocalisse  le  sue  parole.  Apoc. 
1.  11.  Viaggi  Ap. 

Soba , provincia  di  Siria,  che  al  tempo  di  Saul  c di  Davide  aveva  un 
re.  fl  Reg.  xiv.  47.  2 Reg.  vm.  5.  In  questa  provincia  trovavasi 
lima  ih , o llematk.  1 Par.  xvm.  5.  Tale  provincia  ai  trova  denomi- 
nata anche  Suba.  2 Par.  vili.  5.  Sir. 

Soeeolhj  città  situata  al  di  là  del  Giordano,  a mezzodì  di  Phanuel  c 
del  lorreute  di  Giacobbe.  Judic.  vili.  5 et  irt/q.  Sembra  esser  la  me- 
desima che  Soeotk  della  tribù  di  Gad.  Jos.  Xili.  27.  Vedi  Soeoth . 
Ter.  S.ta  IH. 

So  eco  ih  seconda  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVum.  xxxut.  8. 
Altrove  è nominata  Soeoth.  Exod.  XII.  57.  XL1I  Dim. 

Socho  . città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  38.  Il  Sanson  , unendo 
infórme  due  nomi , che  realmente  nel  testo  non  sono  separati  da  veruna 
disgiuntiva , suppone  che  fosse  nominata  Adnllatn-Socho.  Vedi  Adullam. 
Ter.  S.ta  M. 

Socho , luogo  che  doveva  essere  tra  Ramai  ha  e JSaioth.  I Reg.  xix. 
Si  crede  che  potesse  trovarsi  sui  contini  di  Beniamin  ed  Ephraim. 

Sochot  , o Soeholh  , città  situata  al  di  là  del  Giordano.  5 Reg.  vii. 
40.  e 2 Par.  tv.  19.  È la  medesima  che  Soeoth  della  tribù  di  Gad. 
Jos.  xm.  27.  Vedi  Soeoth. 

Soeoth , seconda  stazione  degli  Israeliti  ubi  deserto.  Exod.  xti.  57. 
Essa  altrove  è nominata  Soccoth.  ISutn.  xxxiti.  5.  XLll  Dim. 

Soeoth,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  48.  Ter.  S.ta  M. 

Soeoth,  città  della  tribù  di  Gad  (Jos.  xm.  27),  che  ha  ricevuto  il  suo 
nome  da  Giacobbe,  dea.  xxxut.  17.  Altrove  è anche  nominata  Soc - 
coth.  Judie.  vm.  5 et  seqq. ; Sochoth , 5 Reg.  vii.  40,*  e Sochot.  2 
Par.  iv.  17.  Ter.  S.ta  H. 

Sud . o secondo  il  greco  Soud  y fiume  che  si  scaricava  nell'  Eufrate. 
Raruch.  i.  4.  Alcuni  hanno  creduto  che  questo  nome  potesse  dinotare 
1*  Eufrate  medesimo. 

Sodoma , la  prima  delle  cinque  città  della  l’cntapoli  (Gen.  xiv.  *2), 
distrutta  dal  fuoco  del  ciclo.  Gen.  xix.  24.  Sembra  dìa  Ezechiele  che 
fosse  ristabilita  e poi  resa  soggetta  agli  Assirii,  insieme  alle  altre  città 
di  cui  essa  era  la  capitalo.  Ezech.  xvi.  40  et  stqq.  Ter.  S.ta  111.  Chan. 
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Sophan  . città  della  tribù  di  Gad  ( Num.  xxxti.  5 3),  nominata  al- 
trove Sapkon.  Jot.  xiii.  87.  Ter.  S.ta  M.  et  8. 

Sophim  y nome  die  faceva  parte  di  quello  della  patria  di  Sanartele  , 
nominata  lì  animi  ha  f t Reg.  i.  IJ)  et  alibi;  e Ramai  ha  im-Sophitn.  I 
Reg.  I.  1.  Il  Santoli  che  leggeva  nel  latino  della  Volgata  lìamalha  in 
Sophim . supponeva  che  vi  fosse  un  monte  nominato  Sophim , sul  quale 
fosse  situata  Ramatila.  Ter.  S.ta  M.  % 

Sorte  y valle  in  coi  scorreva  un  torrente  del  medesimo  nome,  vicino 
a Saara,  patria  di  Sansone,  «/lidie,  XVI.  4.  E quello  che  il  Sanson  col- 
loca fra  i limiti  della  tribù  di  Dan  e di  Simeone.  Ter.  S ta  M. 

Spagna,  contrada  occidentale  dell*  Europa.  Se  ne  parla  ne’  Maccabei, 
libro  primo,  cap.  vii,  ver».  5,  e nell’epistola  ai  Domani  xv.  84. 
Part.  Ter. 

Spar  liuti , o Spartani.  Vedi  Lacedemoni. 

Sual.  nome  di  una  contrada  che  doveva  essere  vicino  ad  Ephrn,  nella 
mezza  tribù  di  Manasse,  al  di  qua  drl  Giordano.  I Reg.  xm.  17. 

Suba , provincia  di  Siria,  la  medesima  ebe  Soba.  8 Par.  vii.  5.  Vedi 
Soba. 

Suk,  o Sulle , patria  di  Baldad  , uno  degli  amici  di  Giobbe.  Job.  il. 
il.  Il  Calme!  suppone  che  Baldad  discendesse  da  Sue,  uno  de’  figliuoli 
d'Àbramo  per  Ccthura,  i di  cui  discendenti  si  stabilirono  nell'Arabia. 
Il  Sanson  lo  supponr  oriundo  d*  un  luogo  nominato  Suete , cui  colloca 
nel  paese  di  Galaad.  Vedi  all’ articolo  Naamaih. 

Sulamitc,  nome  misterioso  della  sposa  nel  cantico  di  Salomone,  Vi  18. 
ef  vii.  f.  Si  credette  che  questo  nome  potesse  venir  preso  per  Sgua- 
rnite. o donna  di  Sururm,  luogo  del  quale  si  parla  nell'  articolo  seguen- 
te | ma  è piuttosto  un  nome  femminile  derivato  dal  nome  stesso  di  Sa- 
lomone \ giacchi  l’uno  e l’altro  può  significare  pacifico. 

Simam , città  ebe  doveva  essere  poco  discosta  dai  monti  di  Gelboe.  1 
Rrq.  xxvili.  4.  Sembra  esser  la  medesima  che  Sunna,  città  della  tribù 
d’ fssach nr.  Jot.  xix.  1 8.  Quivi  Eliseo  risuscitò  il  figlio  d’ una  douna  che 
gli  riserbava  un  asilo  in  sua  casa.  4 Reg.  iv.  8 et  teqq.  Ter.  S.ta  8. 

■Sun mi  , città  della  tribù  d’ Issachar  (Jot.  wx.  18).  nominata  altrove 
Sun  am.  1 Reg  XX  vili.  4.  4 Reg.  iy-  8 et  teqq.  Vedi  1*  articolo  pre- 
cedente. Ter.  S.ta  S. 

Stip  fi,  era  uno  degli  avi  di  Samuele,  discendente  da  Core,  nipote  di 
Caath.  1 Par.  VI.  55-38.  Era  anche  chiamata  Sopkai.  1 Par.  Vt. 
88-88.  Il  paese  che  occnpò  fu  appellato  la  terra  di  Suph  ( 1 Reg. 
IX.  8),  nella  quale  era  Ramatila  , patria  di  Samuele  che  trovasi  anche 
nominata  Ramathaim-Sophim.  1 Reg.  i.  1.  Vedi  Sophim. 

Sury  deserto  che  trovasi  verso  la  punta  settentrionale  del  mar  Bosso. 
Cfn.  xvi.  7.  xx.  I.  xxv.  18.  Exod.  88.  1 Reg.  xv.  7.  xxviu  8. 
Chan. 

Sur  è anche  il  nome  di  una  delle  porte  di  Gerusalemme.  4 Reg.  xi. 
0.  E quella  che  nel  testo  paralello  trovasi  appellata  porta  del  fonda- 
mento. 8 Par.  xxiu.  5.  Ixeir  ebreo  questi  due  nomi  si  è potuto  con- 
fonderli. 

Susa,  città  di  Penùn,  dove  i re  di  Persia  facevano  talvolta  la  loro 
residenza  ; la  Volgata  la  nomina  Suro,  Neh.  i.  I , e 5ujhm  , Etlh.  I. 
8.  Imp.  Pcrs. 

T 


Tanis,  città  dell*  Egitto  Inferiore  {Num.  xm.  815).  situala  nel  distretto 
il  più  orientale,  chiamato  In  pianura  di  Tnnit.  Psal.  invìi.  43.  Imp. 
Per*. 
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Taphne , città  d*  Egitto , dello  quale  Geremia  ed  Ezechiele  parlano 
in  molti  luoghi.  Jcrem.  u.  16.  xliii.  7.  8.  9.  utf.  I.  xlvi.  14.  Ezech. 
xxx.  18.  Il  Sanson  suppone  che.  sia  la  medesima  che  Tarn»  , di  cui  si 
è pnr  ora  parlato.  Ma  nell'  chrco  possa  una  visibile  differenza  tra  y 
Tanis , e DESTITI»  Taphnes.  Il  Galmet  pensa  che  sia  la  città  denominata 
dai  Latini  Daphnrv  Pela  tire , vicino  a Pelnsio  verso  il  mezzodì.  Ghan. 
Iran.  Pera. 

Taphsar  si  è creduto  che  potesse  essere  un  nome  di  loogo  ( Jercm . 
li.  27)5  m*  I*  maggior  parte  degli  interpreti  sono  d'avviso  che  questo 
nome  significhi  un  principe  , un  governatore.  Si  trova  questo  senso  in 
Nahum  (ni.  17),  secondo  1*  ebreo. 

Taphua  , città  regia  de'  Cananei.  Jos.  xn.  17.  Il  Sanson  suppone 
che  sia  la  medesima  che  Taphua y città  d'  Ephraim  presso  le  frontiere  di 
Manasse.  Jos.  xvi.  5.  xvii.  8.  Questa  città  potrebbe  essere  la  mede- 
sima che  Thouo.  1 Mach.  ix.  80.  Ter.  S.ta  JW. 

Taphua  , città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  XV.  54.  Il  Galmet  pensa 
che  sia  la  città  clic  al  tempo  de'  Cananei  era  regia.  Jos.  xu.  17.  Vedi 
P articolo  precedente.  Ter.  S.ta  K. 

Taphua,  fontana  le  di  cui  ncque  scorrevano  presso  la  città  del  mede- 
simo nome,  sui  confini  della  tribù  di  Manasse,  al  di  qua  del  Giordano. 
Jos . xvii.  7.  Ter.  S.ta  M. 

Tarso  , città  di  Cilicia,  onde  san  Paolo  trasse  l'origine.  Ad.  xxi. 
59.  xxu.  5.  Viaggi  Ap. 

Tehhathy  contrada  dove  era  situata  la  città  di  Abelmehnla.  Judit. 
Vii.  25.  Vedi  Abelmehula. 

Tclem,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos . xv.  24.  Ter.  S.ta  M. 

Tempio  di  Baal  , nello  porzione  di  Ruben  : questi  sono , secondo  il 
Sanson,  i luoghi  elevati  di  Baal , sopra  i quali  Ralac,  re  di  Moab,  con- 
dusse in  snlle  prime  Balaam.  A’ina.  xxu.  41.  Ter.  S.ta  N. 

Tempio  di  Baal , della  tribù  d’  Ephraim,  presso  Samaria,  o piutto- 
sto, secondo  il  testo,  in  Samaria  i è il  tempio  fabbricato  da  Achab,  re 
d'Israele.  5 Reg.  xvi.  52.  Ter.  S.ta  M. 

Tempio  di  Baal , che  il  Sanson  suppone  ebe  fosse  collocato  snl 
monte  detto  nelle  Scritture  liaal-IIrrnion  al  nord  della  mezza  tribù 
di  Manasse  , al  di  là  del  Giordano.  Judic.  in.  5.  Vedi  Baal-Hermon . 
Ter.  S.tn  8. 

Tenda  di  Jahel,  sposa  di  Haber  il  Cineo;  doveva  essere  nella  tribù 
di  Nephtali.  Judic.  iv.  17. 

Tende  di  Cedart  delle  quali  si  parla  nel  cantico  di  Salomone.  I.  4. 
Non  c già  nn  luogo,  ina  in  generale  sono  le  tende  de'  Ocdarcni  che  ac- 
campavano nell*  Arabia. 

Terebinto  di  Siehem,  albero  sotto  il  quale  Giacobbe  seppellì  gli  idoli 
di  sua  famiglia.  Gen.  xxxv.  4.  Tale  albero  era  vicino  alla  città  di  que- 
sto nome.  Vedi  Siehem. 

Tesxaloniea.  Vedi  Thetsalonica. 

Thabor , città  della  tribù  d'  Issacbar.  Jos.  xix.  22.  Ter.  S.ta  S. 

Thabor , città  (evitica  della  tribù  di  Zàbulon  (1  Pnr.  vi.  77),  nomi- 
minata  altrove  Cescleth-Tubor  (Jos.  xix.  12),  ovvero  Cartha.  Jos. 
xxi.  55.  Vedi  Cartha  e Cc  tele  ih- Thabor , e le  osservazioni.  Ter.  S.ta  8. 

Thahnr , monte  di  Galilea,  sopra  il  quale,  secondo  In  trndiziooc , 
Gesù  Cristo  fu  trasfigurato.  Esso  non  trovasi  nominato  se  non  nell'an- 
tico'Testamento.  Judic.  C et  sega.  Ter.  S.ta  S.  Rrgno  Er. 

Thaeasin,  città  della  tribù  di  Zàbulon.  Jos.  xix.  15.  Ter.  S.ta  S. 

Thahnthy  la  vrntesimaterza  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  iVum. 
xxxiii.  26.  xlu.  Dim. 

Thalasso  , città  dell'  isola  di  Creta,  presso  la  auale  era  Boniporii , 
dove  approdò  san  Paolo.  Act.  xivn.  7.  In  cambio  di  Thalassa,  si 


92 


GEOGRAFIA  SACRI. 


legge  nel  greco  Lustra.  Questi  doe  nomi  sono  egualmente  ignoti  presso 
gli  antichi , fra  i ijunli  trovasi  unicamente  tJssos , onde  è venuto  sulla 
carta  Licite.  Viaggi  Ap. 

Tkalassar,  o Thelaxsar , Vedi  Etlen  in  Thdassar. 

Thamnr , città  situata  sui  Contini  meridionali  della  terra  di  Chanaan, 
dal  lato  del  mar  Morto.  Ezcch.  unii  19.  xt.vui.  88.  Il  Sanson  suppone 
che  esser  potesse  In  medesima  che  dsason-Thamar  o Engaddi.  *1  /'«*. 
XX.  2.  Il  Calmrt  le  reputa  diverse;  e realmente  Exechi  eie  stesso  sembra 
distinguere  Thamnr  da  Engaddi.  Egli  nomina  P una  e l'altra.  Ezcch. 
XLVtt*  IO.  19.  Ter.  S.ta.  M. 

Thamna , città  situata  sui  confini  della  tribù  di  Giuda.  Altrove  è no- 
minata Themna  , e fu  aggiudicata  alla  tribù  di  Oan.  Jos.  XIX.  45.  E 
detta  anche  Thamnatha  nella  storia  di  Samson  (Judic.  xiv  I et  seqq.}\ 
Thamnata.  nel  primo  de'  Maccabei  (»x.  80>;  Thamna  s nella  storia  di 
Giuda,  uno  dei  dodici  tigli  di  Giacobbe  ( 6Vs.  xurm.  12  et  scqq.)i 
r altrove  Thamnan.  2 Par.  XXViil.  18.  Il  Sanson  la  nomina  anche 
T mino.  Ter.  S.ta  M. 

Thamna,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jot.  XV.  87.  Il  Sanson  la  sup- 
pone diversa  dalla  città,  di  cui  pur  ora  si  è parlato.  Ter.  S.ta.  M. 

Thamnan,  città  situata  presso  Alalon  e Sorbo.  2 Par.  xxvii.  18. 
Il  Sanson  suppone  che  sia  la  medesima  che  Thamna  , nella  tribù  di 
Dan.  Jos.  xix  43.  Vedi  Tlstnsa.  Ter.  S.ta  M. 

Thamnas , città  della  quah:  parlasi  nella  storia  di  Giada,  nno  dei  do- 
dici figli  di  Giacobbe.  Gen.  xxxvm.  12  et  srqq.  Il  Sanson  suppone  che 
aia  la  medesima  che  Thamna  . sulle  frontiere  di  Giada  nella  tribù  di 
Dan.  Jos.  xv.  IO.  XIX.  43.  Vedi  Thamna.  Ter.  8.ta  M. 

T battutala , di  cui  parlasi  nel  primo  libro  de' Maccabei  (ix.  80),  sem- 
bra essere  il  medesimo  luogo  clic  Thmmnatha  seguente. 

Thatnnalha,  città  di  cui  parlasi  nella  storia  di  Sansone.  Judic.  xiv. 
4 et  seqq . Sembra  essere  la  medesima  che  Thamna,  nella  tribù  di  Dan. 
Jos.  XIX.  45.  Vedi  Thamna.  Ter.  S.ta  M. 

Thamnat-Saraa , in  Giosuè  ( xix.  80),  il  medesimo  luogo  che 
Thamnathsare , seguente. 

Thamna! hsnrc,  luogo  situato  nella  porzione  della  tribù  di  Ephraim  , 
dove  fu  sepolto  Giosuè.  Jos.  xxiv.  30.  E anche  nominala  Thamnaath - 
Saraa.  Jos.  xix.  80.  Ter.  S.ta  M. 

Thanac.  Vedi  l'articolo  seguente. 

Thanach , città  (evitica  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del 
Giordano  (Jos.  xxi.  28),  nominata  altrove  Thenac  (Jos.  xvm.  11),  c 
Thanac.  (3  Reg.  IV.  12).  Era  stata  città  regia  de' Cananei.  Jos.  xi.  91. 
Sembra  esser  la  medesima  die  sintr.  1 Par.  vi.  70.  Ter.  S.ta  S. 

Thanath-Selo,  città  della  tribù  di  Ephraim.  Jos.  xvi.  8.  Ter.  S.ta. 

Tuphsa , è quella  che  gli  autori  profani  chiamano  7 apshaco,  città  di 
Siria , sulla  sponda  occidentale  dell' Eufrate.  5 Reg.  iv.  24. 

Tapina  , città  della  mezza  tribù  di  Manasse  al  di  qua  del  Giordano 
vicino  a Thersa.  4 Reg.  xv.  16. 

Tharc  , la  vigesimaquarta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Num. 
XXXÌII.  27.  XLII  Dim. 

Tharcla,  ciltà  della  tribù  di  Beniamin.  Jos.  XVIII.  27.  Sulla  carta  è 
nominata  Tarda.  Ter.  S.ta  M. 

Tharsis , figliuolo  di  Javan.  i discendenti  del  quale  popolarono,  come 
sembra , il  luogo  che  poscia  fu  appellato  Tharsis.  Gen.  x.  4.  La  Vol- 
gata iu  Ezechiele  (xxvii.  12)  suppone  che  fosse  Cartagine.  Vedi  due 
altre  opinioni  nell’  articolo  seguente.  Pari,  Ter. 

Tharsis,  luogo  di  commercio  marittimo,  a cui  si  recavano  le  navi  di 
Salomone.  3 Èrg.  X.  22.  2 Par.  ix.  21.  xx.  38.  Bochart  e Sanson 
pendano  die  sia  Tartessus , isola  e città  nello  stretto  di  Cadice.  Il  Cal- 
ract  crede  che  lia  Tarso  in  Cilicia.  Part.  Ter. 
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Thcbalk , o,  secondo  1’  ebreo,  hatk,  città  ilei  re  Adarezcr.  I Par. 
XVill.  0.  E nominata  Bete  nel  «Ce*  '*>  libro  dei  Re,  vili.  0. 

Thebe , o Tebe,  città  situata  fra  Sicbcm  e Scitopoli.  Jndic.  ìx.  150. 
Ter.  S.ta  M. 

Thectta,  città  della  tribù  di  Giada  (2  Beg.  xiv.  2 et  »cqq.),  nomi- 
nata anche  Tkeeue  (2  Par.  xi.  OL  presso  la  quale  era  un  dcacrto  del 
medesimo  uomo.  2 Par.  xx.  20.  Ter.  S.ta  M. 

Threue  o Tkcetut.  Vedi  I'  articolo  precedente. 

Tkelofsar.  Vedi  Eden  in  Tkelattar. 

Thelkarsa , città  di  Caldea.  Esdr.  il.  39. 

Th cimala , altra  città  di  Caldea.  Esdr.  li.  SO. 

The  ma,  figliuolo  dTsmaelc,  i discendenti  del  quale  si  stabilirono  nel- 
l'Arabia. Gen.  xxv.  13.  La  loro  abitazione  sembra  essere  disegnata 
sotto  questo  nome  in  Giobbe  vi.  10  , e in  Geremia , xxv.  23. 
Part.  Ter. 

Thetnan,  figliuolo  d'Elipbax  e nipote  d'Esou,  i discendenti  del  qnalc 
si  sparsero  nell' Idumea.  Gen.  xxxvi.  11,  PorL  Ter. 

Theman,  città  deUTduuica  , di  cui  parlano  Amos  (i.  12),  c Danieli 
(ili.  23).  Imp.  Pers. 

Themna , città  della  tribù  di  Dan  ( Jo».  xix.  43),  nominala  altrove 
Tkamna.  Jo».  xv.  10.  Tedi  Tkamna.  Ter.  S.ta  M. 

Thcnac , città  regia  de' Cananei.  Jo».  XI».  21.  Essa  toccò  in  sorte 
alla  mezza  tribù  di  Mauas»r.  Jo*.  XVII.  11.  E nominata  altrove  Tkanach , 
città  levitica  (Jo*.  xxi.  23),  e Tkanac.  3 Beg.  iv.  12.  Vedi  Tkanack . 
Ter.  S.ta  8. 

Tkersa , città  regia  de*  Cananei.  Jo*.  xil.  24.  Fu  anche  la  sede  dei 
primi  re  d'Israele  dopo  lo  scisma  delle  dieci  tribù.  3 Beg.  xiv.  17. 
xv.  21.  33  et  alibi.  Amri  fu  quegli  che  trasferì  in  sede  reale  da 
Tbersa  a Samaria.  3 Beg.  xti.  23  et  seqq.  Ter.  8 ta  M. 

Thesbe , patria  «le!  profeta  Elia  nella  terra  di  Galaad.  5 Beg.  XVII. 
1.  Ter.  S.ta  IH. 

Tkessalonica,  citlà  di  Macedonia,  dove  san  Paolo  annunziò  il  Van- 
gelo. sict.  xvii  1.  Viaggi  Au. 

Tkiatira  , città  dell'Asia  Minore,  la  di  cui  Chiesa  è fra  le  sette  alle 
quali  san  Giovanni  nell’Apocalisse  volge  le  sue  parole.  Jipot.  l.  1 1. 
Viaggi  Ap. 

Thirat , figliuolo  di  Japheth,  i discendenti  del  quale  si  collocano  verso 
la  Tracia.  Gen.  x.  2.  Part.  Ter. 

Tkoehen , città  della  tribù  di  Simcon.  1 Par . ìv.  32.  Noi  abbiamo 
mostrato  che  potrebbe  essere  la  medesima  città  ebe  Athar  (Jo*.  xix.  7) 
ovvero  Ether , Jo ».  xv.  42.  Il  Sanson  confonde  Etker  o stikar  con 
Etam.  Ter.  S.ta  M. 

T ho  gonna  , figliuolo  di  Gomer,  i discendenti  del  quale  , secondo  il 
Calme!,  si  sparsero  nel  paese  de'  Sauromati.  Gen.  x.  3.  Part.  Ter. 

Tkoltid , città  della  tribù  di  Simcon.  (1  Par.  iv.  20)  , nominata  al- 
trove Eliholad.  Jos.  xv.  30.  xix.  4.  Vedi  le  osservazioni.  Ter.  S.ta  M. 

Tkophel , luogo  che  sembra  essere  situato  al  di  là  del  Giordano  verso 
ta  posizione  dove  MosC  pronunziò  il  suo  ultimo  ragionamento.  Deut.  i. 
1.  Il  Sanson  sulla  sua  carta  lo  nomina  Topkel.  Ter.  S.ta  M. 

Thoyo,  città  di  cui  parlasi  nel  primo  libro  de’  Macabri,  ix.  30.  Po- 
trebbe essere  Taphua  , sia  quella  della  tribù  di  Giuda,  ovvero  quella 
delle  frontiere  di  Manasse.  Si  propende  maggiormente  per  questa  ulti- 
ma ; poiché  Tkopo  si  trova  nominata  dopo  Pkara , o,  secondo  il  greco, 
Phar athon  , clic  orale  vicina  nella  tribù  di  Epbrnim. 

Thasaiti , abitanti  d un  luogo  che  non  è conosciuto.  1 Par . XV.  43. 

T hu  bai , figlinolo  di  Japheth,  i discendenti  del  quale,  secondo  il 
Calme!,  si  potrebbero  collocare  nell'  tbcria  Gen.  x.  2.  Ezccbiclc  in- 
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«teme  unisce  Titubai  e Mosoch.  Ezech.  xxvn.  13.  xxxu.  ‘AG.  sxxvili. 
2.  3.  XXXIX.  I.  Pari.  Ter. 

Tiberiade , città  edificata  da  Erode  il  tetrarca,  che  la  denominò  così 
in  onore  di  Tiberio.  Essa  diede  il  sue  nome  al  mare  di  Galilea , che 
altrove  si  è detto  mare  di  Tiberiade.  Joan.  ti.  1.  XXI.  I.  Ter  S.ta  5. 
Regno  Er. 

Tichon  , luogo  che  trovasi  salir  frontiere  settentrionali  della  Terra 
Santa.  Urli' ebreo  è detto  ti  user- Tichon,  e nella  Volgata  cara  di  Ti- 
chon. Ezech.  XLVit.  iG.  Ter.  S.ta  8. 

Tigri,  uno  dei  «jnattro  fiumi  che  uscivano  dal  paradiso  terrestre.  In 
ebreo  è nominato  L'hidkel.  Gcn.  il.  14.  Dan.  x.  4.  Par.  Iinp.  Per». 

Tiro,  città  celebre  della  Fenicia,  situata  all'estremità  settentrionale 
della  porzione  della  tribù  di  Aser.  Jos.  XIX.  29.  Essa  aveva  un  re  al 
tempo  di  Davide  (2  Reg.  v.  II),  c di  Salomone.  3 Rea.  v.  1.  Eze- 
chiele annunzia  ciò  ch'ella  dovea  provare  per  parte  di  Nabucodonosor 
(Ezech.  xxvi.  1 et  seg q.),  ed  Isaia,  ciò  che  doveva  patire  dal  lato  di 
Alessandro,  isai.  xvm.  I et  seqtf.  Ter.  S.ta  S. 

Toh,  parse  dove  si  ritirò  Jcphthe,  prima  che  fosse  giudice  d’Israele. 
Judic.  XI.  3.  Si  crede  die  sia  il  distretto  nominato  Tubin.  I Mach. 
v.  13.  Il  Cnlmrt  lo  suppone  Collocato  al  nord  del  paese  di  Galaad; 
il  Sanson  lo  colloca  al  inez/XKli,  e lo  nomina  Thoh.  Ter.  S.ta  M. 

Topheth,  luogo  situato  nella  valle  di  Ben-Ennnm  , ossia  dei  figli  di 
Ennom,  al  mezzodì  di  Gerusalemme.  Jcretn.  vii.  31.  Questo  luogo  non 
ha  potuto  essere  marcato  sulla  carta. 

Torre  di  iiananeel,  una  delle  torri  delle  mura  che  circondavano  Ge- 
rusalemme. ISehem.  in.  I e xu.  58. 

Torre  del  Libano,  che  mirava  verso  Damasco.  Cani.  vii.  4.  11  San- 
son  la  sappone  collocata  presso  i confini  settentrionali  della  Terra  Santa. 
Ter  S.ta  S. 

Torre  del  gregge,  luogo  situato  presso  Betlemme.  Gcn.  xxxv.  21. 
Ter.  S.ta  H. 

Torrente  deW  Egitto,  die  serviva  di  limite  meridionale  alla  terra  di 
Canaan  (iVum.  xxxiv.  3),  c alta  porzione  della  tribù  di  Giuda.  Jos. 
XV.  4.  Il  Sanson  sulla  sua  corta  non  la  marca,  e nella  sua  tavola  sem- 
bra confonderla  col  torrente  di  Desor.  Vedi  Besor.  11  Calmet  pensa  che 
sin  questo  ramo  medesimo  del  Nilo.  Chan. 

Torrente  del  grappolo  , è ciò  che  significa  il  nome  di  Piehel-escol. 
Vedi  IS’ehel-escoì . 

Torrente  d’Arnon,  ed  altri.  Vedi  i loro  nomi  particolari. 

Trachonite , provincia  situata  ul  di  là  del  Giordano,  al  nord  del- 
r lturea,  die  componeva  con  essa  la  tetrarchia  di  Filippo.  Lue.  ili.  i. 
Regno  Er. 

Traci , popoli  della  Tracia,  contrada  dell'Europa.  Nel  secondo  libro 
de'  Naccabei,  xu.  53,  trovasi  menzionato  un  cavaliere  di  tal  unzione. 

Tre-Taveme , luogo  che  trovavasi  nel  cammino  da  Pozzuolo  a Roma. 
Aet.  xxvm.  1G.  Viaggi  Ap. 

Tripoli , città  c porto  di  Fenicia  in  Siria-  2 Mach.  xiv.  1.  Sir. 

Tronde  , provincia  dell'Asia  Minore  , nella  quale  era  una  città  dello 
stesso  nome  . dove  passò  san  Paolo.  Act.  XVI.  8 ef  XX.  8.  Viaggi  Ap. 

Trogloditi , popoli  d’Egitto  sul  mar  Bosso.  2 Par.  xu.  5.  In  ebreo 
vengono  nominati  Suchim,  nome  che  può  significare  uomini  abitatori  di 
caverne  ; è pur  ciò  che  significa  in  greco  il  nome  di  Trogloditi. 
Port.  Ter. 

Tubiani , Giudei  che  abitavano  il  paese  di  Tubin  o di  Toh.  2 Muc. 
XII.  17.  Vedi  l’articolo  seguente. 

Tubin:  si  crede  che  sìa  il  paese  di  Tob  di  là  dal  Giordano,  al  nord 
del  paese  di  Galaad,  di  cui  faceva  parte,  ft  Mach.  v.  13.  Vedi  Tob. 
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Vini,  è il  Buine  Euleoj  che  separava  la  Susiana  duU'Eliinaide.  Dan. 
vili-  2 ef  16. 

C/r,  citili  de' Caldei  nella  Mesopolamia,  patria  di  Àbramo.  Gen.  vi. 
31.  Jos.  xxiv.  2.  3.  ytet.  vii.  2.  4.  11  nome  di  questa  città  significa 
in  ebreo  il  fuoco  $ da  ciò  viene  che  si  vede  cosi  espresso  nella  Volgata 
nel  libro  di  Neetnia,  ìx.  7.  Si  pensa  che  forse  poteva  esser  situata  nel 
luogo  dove  piesso  gli  antichi  trovasi  lira,  nella  Mesopolamia,  vicino  a 
rtisibe.  Pari.  Ter. 

Vij  figliuolo  di  Aram,  i discendenti  del  quale  si  diffusero  nella  Siria. 
Geu.  x.  23.  Part.  Ter. 

Uzal,  figliuolo  di  Jcctan.  i discendenti  del  quale  si  sparsero  dal 
lato  dell’Armenia.  Cren.  x.  27.  Part.  Ter. 

V 


Valle  di  benedizione  , luogo  dove  Josnphat,  re  di  Giuda  , c il  suo 
esercito  benedissero  il  Signore,  e trionfarono  dei  Moabiti  e degli  Am- 
moniti. 2 Par.  xx.  26.  Ter.  S.ta  M. 

Volle  dei  Ponchi:  era  il  territorio,  sopra  il  quale  si  è dappoi  esteso 
il  mar  Morto.  Gen.  xiv.  8.  IO. 

Valle  di  Casi» , città  della  tribù  di  Beniamin.  Jos . xvm.  12.  Ter. 
S ta  M. 

Valle  di  Bcn-lìnnon,  o,  secondo  la  Volgata,  dei  figli  di  fcnMom  , al 
mezzodì  di  Gerusalemme.  Jos.  xv*  8.  Essa  è anche  chiamata  Gcennotn\ 
cioè  Valle  di  Eunotn.  Ibid.  et  xvm.  16.  Sulla  carta  non  ha  potuto 
trovare  il  suo  collocamento. 

Valle  di  Gad,  al  di  là  del  Giordano , presso  Aroer  e Jazer,  2 Rcrj. 

xxiv.  5 

Volle  illustre , o,  secondo  l’ebreo.  Valle  di  More , situata  nei  din- 
torni di  Sichem.  Gen.  xii.  6.  Nell1  ebreo  è mentovata  nel  Deuterono- 
mio. xi.  30. 

Valle  di  Jephtahel , o Jephthael , fra  la  tribù  di  Zàbulon  e di 
Aser.  Jos.  Xix.  14  et  27.  Vedi  Jeptkuhel. 

Valle  di  Josafat , il  di  cui  nome  significa  in  ebreo,  valle  del  giudi- 
zio; essa  non  trovasi  nominata  se  non  da  Gioele,  ili.  2,  che  la  ap- 
pella altresì  Valle  di  Eccidio,  f 14.  11  Sanson  la  suppone  collocata 
presso  Gerusalemme.  Il  Catmet  pensa  che  non  vi  fosse  alcun  luogo  di 
questo  nome,  ma  che  sia  una  espressione  profetica,  che  può  disegnare, 
secondo  la  lettera  , la  valle  di  Jezrahel , all'  estremità  della  quulc  perì 
Cambise,  re  di  Persia. 

Valle  degli  Artefici y dove  trovasi  Onoy  che  sembra  essere  una  città 
della  tribù  di  Beniamin.  I\eh.  xi.  33.  Vedi  Ono. 

Valle  de’  Passeggieri , all’ oriente  del  mare,  luogo,  ove  perir  doveva 
Gog . che  il  Calme!  erede  esser  Camliise.  Ezech.  xxxix.  il.  Qmrl 
principe  perì  a Ecbatana  presso  il  monte  Carmelo.  Vedi  Amano.  Ter. 
S.ta  S. 

Valle  di  Raphaim,  situata  fra  la  tribù  di  Giuda  e di  Beniamin.  Jos . 
xv.  8.  xvm.  16,  Ter.  S.ta  JH. 

Valle  del  Canneto  : il  testo  di  Giosuè  sembra  metterla  dal  lato  del 
mar  Mediterraneo,  Jos.  xvi.  8;  xvu.  9,  nella  tribù  di  Ephraim;  però 
il  Sanson  la  mette  dal  lato  del  Giordano;  c la  carta  la  disegna  sotto 
il  nome  di  Torrente  del  Canneto.  Ter.  S.ta  M. 
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GEOGRAFIA  SACRA. 


Falle  regia,  nominata  nitrite  valle  di  Save.  Vedi  il  nome  Save;  e 
similiucnir  quanto  » tutte  le  altre  Talli  che  qui  non  ni  trovano,  veggansi 
i loro  nomi  particolari. 

Falle  delle  Saline,  situata  ni  mczzoilì  della  porzione  di  Giuda,  verno 
1*  Idunira.  2 /lei j.  vili.  15.  4 Beg.  XIV.  7.  Ter.  S.ta  M. 

Falle  di  Seboim , doveva  essere  vicino  al  mar  Morto  verso  le  ruinc 
dell' antica  Seboim.  I Beg.  \m.  18. 

Falle  di  Sennitn,  presso  Cede»  nella  tribù  di  Nephthali.  Jadie.  iv. 
11.  Sulla  carta  non  c marcata. 

Falle  di  Srphata,  presso  Marcia,  nella  tribù  di  Giuda.  2 Par . xiv. 
10.  Vedi  Srphata. 

Falle  di  Soreeh , vicino  a Saraa,  patria  di  Sansone.  Judie.  svi.  4. 
Vedi  Sor  re. 

Falle  di  Terebinto  , situata  al  nord  di  Socho  c di  Azeca.  1 Beg, 
XVli.  2.  Ter.  S.ta  M. 

Figna  di  Piaboth,  presso  Jczrahcl.  5.  Beg.  xxi.  1.  Ter.  S.ta  8. 

z 

Znbadei , popoli  d* Arabia.  1 Mach.  xil.  51.  Lo  storico  Giuseppe  li 
nomina  Si  uba  ilici , e si  crede  che  sieno  i medesimi  clic  i Piabuthei . Vedi 
Piabuthei, 

Zàbulon,  figlinolo  di  Giacobbe,  la  tribù  del  quale  ebbe  io  sua  por- 
zione il  paese  situato  fra  il  mare  di  Galilea  e il  Mediterraneo.  Jos. 
Xix.  10  et  segq.  Ter.  S.ta  8. 

Zàbulon,  città  della  tribù  di  Zàbulon,  Judie.  zìi.  li.  12,  presso 
Tolemaidc,  secondo  lo  storico  Giuseppe.  Ter.  S.ta  8. 

Zambri , paese  che  molti  credono  essere  quello  che  venne  occupato 
dai  discendenti  di  Zamran,  figliuolo  di  Cctura,  che  abitavano  nell’A- 
rabia. Jerem.  XXV.  25. 

Zanoe,  città  della  tribù  di  Giuda.  Josue,  xy,  34.  Ter.  S.ta  M. 

Zanoe9  altra  città  della  tribù  di  Ginda.  Jos.  XV.  80.  Ter.  S.ta  M. 

Zaredy  torrente  a levante  del  inar  Morto.  Pium.  XXI.  12.  Dea f.  li. 
14.  Ter.  S ta  M.  XLII  Din». 

Zephrona  , luogo  situato  sui  confini  settentrionali  della  terra  dì  Ca- 
naan. Pftmt.  xxxiv,  0.  Ter.  S.ta  8. 

Ziph,  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  xv.  24.  Il  Sanson,  unendo  in- 
sieme due  nomi , la  suppone  appellata  Jethnam-Ziph.  Ter.  S.ta  M.  * 

Ziph,  altra  città  della  tribù  di  Giuda.  Jos.  XV.  58,  presso  la  quale 
esisteva  una  foresta  in  un  deserto  del  medesimo  nome.  1 Beg.  xxiii.  15. 
Ter.  S.ta  M. 

Zoheleth , nome  di  nna  pietra  e di  uno  scoglio  presso  la  fontana  di 
Unge).  5 Beg.  |.  9.  Vedi  Fontana  di  Hegel. 

Zomzommin  , giganti  che  avevano  occupato  il  paese  dappoi  abitato 
dagli  Ammoniti.  Beut.  n.  20.  Sembra  che  siano  que’  medesimi  che  al- 
trove si  chiamano  Zutim.  Gen.  xtv.  8.  Chat». 

Zuzipi  Vedi  I*  articolo  precedente. 
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DECRETO 

DEL  CONCILIO  TRIDENTINO 


SOPRA  I LIBRI  CANONICI 

SESSIONE  QUARTA. 

Il  sacrosanto  ecumenico  e generale  Concilio  Triden- 
tino, legittimamente  congregato  nello  Spirito  Santo,  pre- 
siedendovi i medesimi  tre  Legati  della  Sede  Apostolica; 
siccome  ba  perpetuamente  sott1  occhio , che , tolti  di  mez- 
zo gli  errori,  la  purezza  del  Vangelo  nella  Chiesa  si  con- 
servi . . . 

E sotto: 

Fu  d'  avviso  di  inserire  in  questo  Decreto  il  catalogo 
de’Lihri  sacri,  affinchè  a ninno  possa  cader  dubbio,  quali 
sicno  i libri  che  dallo  stesso  Concilio  si  accolgono.  Sif- 
fatti libri  sono  i seguenti: 

Del  Secchio  Testamento. 

Cinquo  libri  di  Mosè,  cioè  la  Genesi,  l'Esodo,  il  Le- 
vitico,  i Numeri,  il  Deuteronomio;  Giosuè,  i Giudici, 
Ruth;  quattro  libri  dei  Re;  due  de' Paralipomeni;  Esdra, 
primo  e secondo,  il  quale  dicesi  Ncemia;  Tobia;  Giuditta; 
Esther;  Giobbe;  i salmi  di  Davide  in  numero  di  cento 
cinquanta;  le  Parabole;  P Ecclesiaste  ; il  Cantico  de1  can- 
tici; la  Sapienza;  l'Ecclesiastico;  Isaia;  Geremia  con  Ba- 
ruch; Ezechiele;  Daniele;  i dodici  profeti  minori,  cioè: 
Osea,  Gioele,  Amos,  Abdia,  Giona,  Michea,  Nahuin , 
[ llabacuc,  Sophonia,  Aggeo,  Zaccaria,  Malachia;  due  de’ 
Maccabei,  primo  c secondo. 
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DECRETUM 

SYNODI  TRIDENTINA 

DE  LIBRIS  CANONIQS 

QUARTA  SE88IO. 

Sacrosancta  (Ecumenica  et  generali»  Tridentina  Syno- 
dus,  in  Spirita  Sancto  legitime  congregata,  prresidentibus 
in  ca  eisdem  tribù»  Apostolica;  Sedia  Legatis,  hoc  sibi 
perpetuo  ante  oculos  proponens,  ut,  subiatÌ9  crroribus, 
purità»  ipsa  Evangeli!  in  Ecclesia  conservetur.... 

Et  infra  : 

» 

Sacrorum  vero  librorum  Indicem  bilie  Decreto  adscri- 
bendum  censuit,  ne  cui  dnbitatio  suboriri  possit,  (jui nani 
sint  «jui  ab  ipsa  Synodo  suscipiuntur.  Sunt  vero  infrascripti. 

Testamenti  veteris. 

Quin<|uc  Moysi , id  est  Genesi» , Exodus,  Lcviticua,  Nu- 
meri, Dcutcronomium  : Josue-,  Judicum^  Rulli  : quatuor 
Degnili:  duo  Paralipomcnon  ; Esdra;  primus  et  secundus, 
qui  dicitur  Nehemia» \ Tobia» -,  Judith^  Esther;  Job-,  Psal- 
terium Davidicura  centum  quinquaginta  Psalmorum  ; Pa- 
rabolica Ecclesiaste»^  Canticum  canlicorum  ; Sapicntia-, 
Ecclcsiasticu»;  Isaia»  ; Jcrcmias  cum  Danieli;  Ezccliicl  } 
Daniel}  Duodecim  Prophetae  minore»,  id  est,  Osca,  Joel, 
Amos,  Abdias,  Jonas,  Micliaea» , Asinini , Ilabacuc,  So- 
pbonias,  Aggxus,  Zacbarias , Malacliias:  duo  Dfacliabaeo- 
ruui,  primus  et  secundus. 
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DECRETO  DEL  CONCILIO  TRIDENTINO. 


Del  Nuovo  Testamento. 

I quattri)  Vangeli:,  cioè  quello  di  san  Matteo,  quello 
di  san  Marco,  quello  di  san  Luca  e quello  di  san  Gio- 
vanni : gli  Atti  degli  apostoli  scritti  da  san  Luca  1’  Evan- 
gelista^ quattordici  Epistole  di  san  Paolo , una  ai  Romaui, 
due  ai  Corintii,  una  ai  Galati,  una  agli  Efesi!,  una  ai 
Filippesi,  una  ai  Colosscsi,  due  ai  Tcssalouicesi , due  a 
Timoteo,  una  a Tito,  lina  a Filemone,  una  agli  Ebrei  ; 
due  di  san  Pietro;  tre  dell' apostolo  san  Giovanni;  una 
dell'apostolo  san  Giacomo;  una  dell’apostolo  sau  Giuda; 
e l'Apocalisse  dell'apostolo  san  Giovanni. 

Se  pòi  alcuno  non  riceverà  per  sacri  e canonici  tutti 
questi  libri  interi  con  ogni  loro  parte,  quali  fu  costume 
il  leggerli  uclla  Chiesa  cattolica,  c quali  trovansi  nell'an- 
tica Volgata  edizione  latina,  e con  conoscenza  c di  pro- 
posito deliberato  disprczzerà  le  predette  tradizioni , abbiasi 
l' anatema. 
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Testamenti  novi. 

Qnatnor  Evangelia,  secondimi  Mattha-um,  Marcum,  Lu- 
cana et  Joannciq  : Aetna  Apostolornm  a Luca  Evangelista 
conscripti:  quatiiordccim  Epistola;  Pauli  Apostoli:  ad  Ro- 
manos,  eluse  ad  Corintliios , ad  Galatas,  ad  Ephesios,  ad 
Philippenscs , ad  Colossensc»;  duae  ad  Thcsgaloniccnscs  ; 
ilnx  ad  Tiraotheam,  ad  Titum,  ad  Pliilcoionctn  , ad  He- 
brneos:  Petri  Apostoli  duae:  Joannis  Apostoli  tres:  Jacoki 
Apostoli  una:  Jndae  apostoli  una;  et  Apocalypsis  Joan- 
nis apostoli.  , 

Si  quia  autem  libros  integro»  cnm  omnibus  suis  par- 
tibus,  proni  in  Ecclesia  catholica  legi  consuevcrunt,  et  in 
velcri  Vulgata  latina  editionc  habentur,  prò  sacris  et  ca- 
nonicis  non  susccpcrit,  et  traditiones  prxdictas  sciens  et 
prudeus  contcmpserit , analhcma  sit. 
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TAVOLA  DEI  TESTI  SACRI 

COMPONENTI  LA  SACRA  BIBBIA 
E DEI  TESTI  APPARTENENTI  AI  LIBRI  APOCRIFI 

COMPRESI  15  QUESTA  EDIZIONE. 


Abdia  (Profezie  di).... 

.Voi.  X.  Pag.  235 

Atti  degli  apostoli . 

. . n XIV. 

» 431 

Aggeo  ( Profezie  di) 

. . n X. 

a 415 

Amos  ( Profezie  di) 

. . a X. 

n 190 

Apocalissi  di  a.  Giovanni 

. . a XVI. 

■ 4 83 

Barnaba  ( santo  ).  Vedi  Epistola. 

Baruch  ( Profezie  di) 

. . n vm. 

n 852 

Cantico  de*  Cantici  ( il  ) 

. . a VII. 

» 299 

Daniele  ( Profezie  di) 

. . n IX. 

n 387 

Deuteronomio  (ili  

. . a II. 

> 498 

Ecclesiaste  ( libro  dell') 

. . a VII. 

a 218 

Ecclesiastico  ( libro  dell’  )...,. 

. . a VII. 

a 800 

Epistola  cattolica  di  a.  Barnaba  (apocrifa)  . 

. . a XVII. 

a 606 

Epistola  cattolica  di  s.  Giacomo 

. . a XVI. 

> 199 

— Prima  di  s.  Giovanni 

. . a XVI. 

> 277 

— Seconda  del  medesimo 

. . n XVI. 

n 307 

— Terza  del  medesimo 

. . n XVI. 

» 313 

— di  s.  Ginda 

. . » XVI. 

a 321 

— di  s.  Paolo  ai  Colossesi 

. . n XV. 

a 479 

— Prima  di  s.  Paolo  ai  Corinti! 

. . n XV. 

» 167 

— Seconda  di  s.  Paolo  ai  medesimi  .... 

. . n XV. 

a 283 

— del  medesimo  agli  Efesii 

. . n XV. 

» 403 

— del  medesimo  ai  Gelati  . 

. . n XV. 

a 33» 

— del  medesimo  agli  Ebrei  

. . n XVI. 

a 119 

— del  medesimo  ai  Laodicesi  (apocrifa).  • 

. . n XVII. 

a 600 

— del  medesimo  a Filemone • . 

. . n XV. 

a 081 

— del  medesimo  ai  Filippesi . . , 

. . n XV. 

a 443 

— del  medesimo  ai  Bomani  . 

. . n XV. 

a 49 

— Prima  del  medesimo  ai  Tessalonicesi  . . . 

. . a XV. 

> 809 
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Epistola  seconda  di  s.  Paolo  ai  Tessalonicesi 

Voi. 

XV.  Pag.  84» 

— del  medesimo  a Timoteo. 

xv. 

» 867 

— Seconda  del  medesimo  allo  stesso 

XV. 

■ 897 

— del  medesimo  a Tito » 

XV. 

» 629 

— cattolica  prima  di  Pietro 

XVI. 

» 929 

— — seconda  del  medesimo 

XVI. 

• 287 

V. 

a 580 

— Secondo  libro  (redi  Nebomia) 

V. 

• 481 

— Terso  libro  (apocrif.) 

XVII. 

» 58 

— Quarto  libro  (apocriT.)  

• i » 

XVII. 

» 149 

VI. 

9 IH 

— Frammenti  tolti  dal  greco  

. é • 

VI. 

» 68 

Evangelo  ( il  santo  ) aeeondo  s.  Matteo  . . . 

XIII. 

. 28 

— ( id.  ) secondo  (.  Marco  

• a » 

XIII. 

» 428 

— ( id.  ) secondo  s.  Luca . . 

XIV. 

» 19 

— (id. ) secondo  s.  Giovanni  . 

. . a 

XIV. 

» 949 

Esodo  (P  ).••••••.•• 

• » a 

s. 

» 461 

Exechiele  ( profezie  di  ) 

IX. 

» 80 

Ilabaenc  ( proferir  di) 

X. 

» 889 

Isaia  ( profezie  di) .......... 

• • • 

Vili. 

> 107 

Genesi  (la). 

1. 

9 61 

Geremia  ( profezie  di) 

Vili. 

» 478 

— ( Lamentazioni  di  ) . 

Vili. 

» 796 

Giacomo  (san).  Vedi  Epistola. 

. 158 

• • *> 

VI. 

Gioele  ( profezie  di)..* 

. . » 

X. 

a 184 

Giona  ( profezie  di) 

• . 9 

X. 

» 247 

• . 9 

ni. 

» 17 

Giovanni  (san).  V.  Epistola. 

Giuda  (san).  V.  Epistola. 

» 178 

III. 

Giuditta  , secondo  la  Volgata 

• . 

V. 

a 678 

— secondo  la  versione  greca  

• • 

V. 

9 746 

li. 

» 95 

Maccabei  ( i ) Libro  i.° 

• . . 

XI. 

a 58 

Libro  n.° • ■ 

XI. 

. 194 

Libro  m.°  (apocrifo) 

• . • 

XVII. 

» 289 

Libro  iv.o  (apocrifo) 

Michea  ( profezie  di) 

XVII. 

X. 

X. 

» 549 
» 857 
» 282 

IN alimn  ( profezie  di  ) 

. . 

X. 

» 520 

Ftebemia  ( libro  n.0  d’Esdrz  ) 

. . . 

V. 

IL* 

a 481 
a 213 

Osca  ( profezie  di).. 

. . . 

X. 

a 40 
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DEI  TESI  SACRI. 


Paralipomeni  (i)  Libro  i.°  . , Tot.  V.  Pag.  58 

— Libro  n.°  » V.  a 190 

Paolo  (un).  Vedi  Epìstola. 

Preghiera  di  Manette  (apocrifa) » XVII.  » 15 

Profeti  ( i cinque  Maggiori  ).  Vedi  Baroch , Ezechiele , 

Daniele,  laaia,  Geremia. 

— I dodici  Minori.  Vedi  Abdia,  Aggeo,  Amoa, 

Habacoc , Gioele , Giona  , Malachia , Michea,  Na- 
hnm,  Osca,  Sophonia,  Zaccaria. 


Proverbi!  ( i ) di  Salomone  a VII.  a SO 

Be  (i)  Libro  III.  a 591 

— Libro  si.0 a III.  a 891 

— Libro  m.*.  a IV.  a 50 


— * Libro  «v.°.  a.  a IV.  a 954 

Roth  (libro  di) a 1U.  a 549 

Salmi  (i) VI.  a 417 

Salmo  cu  (apocrifo) a XVII.  a 19 

Sapiensa  ( la  ) a VII.  a 576 

Sophonia  (profezie  di),..( a X.  a 599 

Tobia,  secondo  la  Volgata  ...••...••••a  V.  a 887 

— secondo  la  versione  greca a V.  a 616 

Zaccaria  ( profezie  di  ) a X.  a 447 
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TAVOLA  DELLE  MATERIE 


CONTENUTE  HEL  TFSTO  SACnO 

DELL’ANTICO  E NUOVO  TESTAMENTO. 


NB.  11  nomerò  romano  indica  il  capo , e il  nomerò  arabo  il  versetto  : 
quando  vi  li  trova  soltanto  il  numero  romano , è segno  che  il  soggetto 
così  marcato  abbraccia  tutto  il  capo  , e quando  vi  si  trova  solamente 
il  numero  arabo , questo  indica  un  altro  versetto  del  medesimo  capo,  al 
quale  appartiene  il  precedente. 

La  linea  unitiva  fra  due  numeri  significa  die  conviene  leggere  dalEuno 
tino  all*  altro. 

Nelle  citazioni  de’  libri  della  Scrittura  , Eccl.  significa  V Ecclesiaste  j 
Eccli.,  I*  Ecclesiastico. 

A 


Aaacre.  V.  Haaacoc. 

Aaaam , monte  da!  ({naie  Note  scorge  la  terra  prometta  , e sopra  il 
ipiale  muore,  Nano,  urti,  13,  14;  Deut.  XIXIl , 49-33. 

AnMHKi  F.cn  parla  a Sedecia  in  favore  di  Geremia  ; estrae  dallo  fossa 
questo  profeta,  Ger.  xxxvill,  7-1 3)  — in  ricompensa  è liberato  dalle  mani 
de’ Caldei,  xxxix , 1(5-18. 

Aioeiano , con  altro  nome  Axaria , presentato  al  re  Nabuccodonoaor, 
Dan.  1,7,  19  ; — ricusa  di  adorare  In  statua  di  lui  ; è gettato  nella 
fornace,  ni,  13  c ttg. 

Abdia  , soprantendcntc  della  casa  d’Achah  , nasconde  in  una  caverna 
ed  alimenta  cento  profeti;  suo  incontro  con  Elia , Ut  Re  xvm,  5-10. 

Aaoon,  giudice  d’Israele,  xii  , 13  e seg. 

Abflk,  figliuolo  di  Adamo  , ucciso  dal  suo  fratello  Caino,  Gen.  iv, 
8,1,  Giovanni  ni , 13  ; — il  suo  sangue  grida  al  cielo,  Gen.  iv,  IO; 
Uebr.  xii,  24.  — Sua  fede,  XI.  4.  — I Giudei  debbon  rispondere  del 
sangue  innocente  sparso  da  Abele  in  pai,  Mail,  xxm,  53;  Lue.  XI,  31. 

A«fsav  , giudice  d' Israele  , Jud.  xn  , 8 e scg. 

Ama  , figliuolo  di  Stimarle  ; la  sua  iniquità  è cagione  clic  il  popolo 
•Elegga  un  re,  1 Reg.,  vili,  1-6. 

Alia  , figliuolo  di  Geroboauto  I , re  di  Samaria,  muore  in  punizione 
dei  delitti  del  padre  ino,  III  Reg.  xir. 

Asia  , Antan  o Aaias,  figliuolo  di  Roboamo,  re  di  Giada,  III  Reg. 
xiv,  31;  xv,  1,  8; — sue  guerre  con  Geroboamn  I , re  di  Samaria. 
II  Par.  XIII. — Suo  figliuolo  Asa  gli  auccede,  III  Reg.  xv  , 8. 
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Abiataa,o  Achimelech,  sommo  pontefice,  ucciso  per  ordine  di  Saul. 
V.  Achimelech. 

Abiatda a,  figlinolo  d' Achimelech,  sommo  pontefice,  sfuggito  alla  cru- 
deltà di  Saul,  I Rrg.  xxil , 20;  — si  ricovera  presso  Davide  a Crila  , 
xxiii,  0;  — appoggia  il  partito  d'Adonia  contro  Salomone,  III  Rrg.  l , 
7 ; — è spogliato  del  sommo  pontificato  , il  , 27.  — Per  tal  modo  ai 
compie  la  predizione  falla  nel  primo  libro  dei  He,  li,  710,  52. 

Abusasi  , principe  della  tribù  di  Heniamin  , Num.  i , li}  vii  , 60  , 

x , 24. 

Abiezeb  , della  tribù  di  Heniamin , uno  dei  più  valorosi  dell’ esercito 
di  Davide,  comanda  2 4,000  uomini,  I Par.  xi  , 28,  xxvii  , 12. 

Abigail,  moglie  dell’empio  Nabal , calma  Davide;  lo  sposa  in  seconda 
nozze,  1 Ilrg.,  xxv. 

Abimelcch  , re  di  Gerara  , fa  rapire  Sara  ; minacciato  di  morte , la 
restituisce  ad  Àbramo  con  molti  donativi;  è risanato  dalle  preghiere  di 
quel  patriarca;  Gen.  xx;  — fa  alleanza  con  Àbramo,  xxi  , 22-54. 

AaiMKLF.cn,  re  di  Gerara,  forse  figliuolo  e successore  del  precedente, 
fa  alleanza  con  Isacco,  Gen.  xxvi  , 26  e seg. 

Abimelech,  figliuolo  di  Gedeone,  Jud.  vili,  51;  — diviene  giudice 
d’ Israele  , uccide  sessantanove  de1  suoi  fratelli  ; rimane  morto  d’un  colpo 
di  pietra  , Jud.  ix;  li  Heg.  XI,  21. 

Abixadab,  levita,  riceve  l’arca  rimandata  da' Filistei , I Heg.  vi  e vii.— • 
Davide  di  là  la  ritira , Il  Heg.  vi , 5. 

A biro*  , della  tribù  di  Rnben  , si  solleva  contro  Mosè  ; la  terra  apren- 
dosi inghiottisce  lui  e i suoi  complici,  Nora.  xvt;xxvi,  10;  Dent.  xi , 
6;  Ps.  17;  Eccli  xlv,  22. 

Aris ag  di  Sunam  ; Davide  la  sposa  , ma  non  si  accosta  a lei,  III  Heg. 
I,  4. -—Adonia  la  chiede  in  matrimonio,  li,  17  e seg, 

Abisai,  figliuolo  di  Sarvia,  sorella  di  David  . Il  Heg.  u , 10.  — Suo 
zelo  e suo  coraggio,  xvi , 9;  xix , 21;  xx  , 6;  xxm  , 18. 

Aaii?  e Nadir  . figliuolo  di  Aronne  . divorati  dal  fuoco  del  cielo  , Lev. 
x,  2;  xvi,  1;  Nitro,  ili,  4;  xxvi , 61. 

Abiti  t vedi  vestimento  : Abito  : vedi  veste. 

Abxeb  , generale  degli  eserciti  di  Saul , fa  incoronare  Isboseth , II 
Heg.  li,  8 ; — ritorna  airainicizia  di  Davide , Iti , 8 ; — è ucciso  a tra- 
dimento do  Gioabbo,  ni,  27. 

Abbomixazioxe  della  desolazione  nel  luogo  santo  al  tempo  di  Antioco 
Epifanie,  Dan.  xi  , 51  ; — Al  tempo  della  rovina  di  Gerusalemme  fatta 
dai  Romani , Dan.  ix,  27;  Matth.  xxiv  , 15;  Marco  lui,  14;  — al 
tempo  dell-’ Anticristo  , Dan.  xii  , 11. 

Abraham  . prima  chiamata  Abram  , figlinolo  diTharc:suo  nascimento, 
Gen.  xi,  26,  27.  — Sara  o Sarai,  sua  moglie,  sterile,  xi  , 50.  — 
Esce  dal  suo  paese , si  reca  in  Egitto  per  motivo  della  fame  ; vi  fa  cre- 
dere che  Sarai  sia  sua  sorella , xil  ; — qnerele  della  sua  gente  con 
quella  di  Lot , xn  ; — riceve  la  promessa  di  una  posterità  numerosa , 
xiii,  15  e seg.%  xv , 4 ; xvn  , 16  ; xvm  , IO  ; — nulla  accetta  dagli 
uomini,  xiv,  22;  — sposa  Agar,  xvi,  4,  f irj.j — è appellato  Abra- 
ham , xvii  , 5 ; — sua  ospitalità  ; adora  angeli  sotto  la  figura  di  uomini  ; 
prega  per  gli  abitatori  di  Sodoma,  xvm.  — Nascimento  d*  Isacco,  xxi  ; 
2;  — è in  procinto  di  immolarlo,  xxii  , 9 ; — onora  gli  abitanti  del 
paese;  compera  nn  sepolcro  per  seppellire  Sara;  xxm.  — manda  a sce- 
gliere una  moglie  per  Isacco,  xxiv  , 4.  — Sua  morte,  xxv,  8;  ano 
elogio  , Ferii,  xliv  , 20  ; — proposto  per  modello  . Is*  li  , 2 ; — chia- 
mato padre  di  molte  nazioni  c di  tutti  i credenti.  Gen.  xvii  . 5;  Matt. 
ni,  59;  Lue.  xix,  9;  Jo.  vili,  59*  Rom.  iv,  11,  17. — Sua 
posterità  , Jo*.  xxiv  , 5 ; Is.  XLI , 8 ; Ezech.  xxxill , 24  ; Nehem.  IX  , 
7 e *eg.\  Mntth.  vili,  11;  Act.  vii,  2 et  16;  llebr.  xi , 17  ; chi  sicno 
» suoi  veri  figliuoli , doan.  vili,  55;  Rom.  ix , 7;* Gal.  ili,  7. 
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Anso  negli  abiti,  la.  ili,  18;  Etther  xir,  16;  Matti)  vi,  20;  xi , 
8;  Marc,  xil,  38;  I.nc.  xvi,  19;  1 Tini,  u,  9;  Petr.  ili,  3. 

Accaso.  , cittì  de’  Filistei  , ricusa  l' arca  , I Ilei;,  v , 20  ; — adora 
Reelxelmb , IV  Rrg.  I , 2. 

Aoxmno»  di  persone  ridata  ; non  se  ne  Irosa  in  Dio,  Lerit.  xix, 
1 8 ; Deut.  1 , 1 7 ; x , 17;  I Rrg.  xvi,  7;  Prov.  xtiii.  i$}  xxviii  , 
21;Is.  XI,  5;  Malacli.  il,  9 ; Matt.  xxn , 0 ; Gal.  n ,0;  Epb.  vi , 0; 
Jacob,  ii,  9;  I Petr.  t,  17. 

Ach ab  , re  d’ Israele , più  empio  che  i suoi  predecessori,  III  Reg.  xvi, 
— rimproveri  a lui  fatti  da  Elia  , xvm  , 18  ; - batte  gli  Assirii  me- 
diante un  soccorso  particolare  di  Dio,xx.  20,  29;  — stringe  alleanza 
coi  re  di  Siria;  ne  viene  ripreso,  xx,  4 e seg.  ; — sua  concussione 
contro  Naboth,  xxi  ; — fa  imprigionare  Michea,  xxii,  27  ; — è ucciso 
d'uua  freccia  ; il  suo  sangue  lambito  dai  cani  , xx  , 54-58  ; — i suoi 
figlinoli  uccisi,  IV  Reg.  x,  7-11. — Tutto  ciò  gli  era  stato  predetto, 
III  Reg.  xxi,  21. 

Acitaa , falso  profeta  , che  alcuni  credono  essere  uno  degli  accusatori 
della  casta  8usanna  , Ger.  xxix , 21  ; Dan.  xtu  , 8. 

Achaia  , città  e provincia  della  Grecia.  Ivi  predica  s.  Paolo;!  Giudei 
insorgono  contro  di  lui,  Act.  xvm,  12, 27.  — Carità  de’ cristiani  del- 
Acbaia  verso  i poveri  di  Gerusalemme,  Rom.  xv,  26;  Il  Cor.  ix,  2. — 
L’apostolo  loro  dirige  la  seconda  ai  Corinti , Il  Cor.  i , 1.  — Nulla  ha 
preso  da  essi  per  sua  sussistenza,  xi,  9,  10. 

* Aciiaico  , discepolo  di  s.  Paolo  , I Cor.  xvi. 

Acn a*  , lapidato  per  aver  violato  Tanatema  di  Gerico  , Jos.  vii  , 17. 

Amia/  , re  di  Ginda  ; sua  empietà,  IV  Reg.  xvi  ; li  Par.  xxvm;  — 
assalito  dai  re  d’Israele  e di  Siria,  la.  vii,  1;  — è da  loro  sconfitto, 
II  Par.  xxvm,  8.  — Ezechia  gli  succede,  xxvu,  IV  Reg.  xvi , 20. 

Acoimaas  , figliuolo  e successore  del  sommo  sacerdote  Sadoc , annunzia 
a Davide  la  sconfitta  di  Assalonne,  il  Reg.  xvm  , 19  e seg. 

AcniMF.LF.cu,  sommo  sacerdote,  porge  a Davide  i pani  di  proposizione, 
la  spada  di  Golia,  1 Reg.  xxi  ; — è ucciso,  xxii,  18.  — È anche  de- 
nominato Abiatkar,  Marc.  Il  , 26. 

Acmoa,  capo  degli  Ammoniti , rcude  testimonianza  al  Dio  d’Israele, 
Jud.  v , vi  ; — è condotto  al  piede  di  nn  monte  della  Giudea  , li  ; — 
cade  a terra  alla  vista  del  capo  d*  Oloferne , xm,  29;  — abbraccia  la 
religione  de*  Giudei  , xiv  ; 6. 

Aons,  re  di  Gctb.  V.  David. 

Aciiitoiiif.l  , consigliere  di  Davide  , abbraccia  il  partito  di  Assalonne, 
Il  Reg.  xv,  12.  — Empio  consiglio  che  a lui  porge  , xvi  ,21.  — Con- 
siglio di  inseguire  Davide  prontamente,  non  adottato.  Egli  si  appicca,  xvit. 

* Achosar  , padre  del  profeta  Elnatham,  J ertili,  xxvi , 22. 

Acuoa,  valle  il  cui  nome  significa  turbamento,  Jos.  vii  , 24  ; xv,  7; 

Is.  lxv  . 10;  Of.  il,  18. 

* Acque  s loro  stato  nel  momento  della  creazione.  Exod.  i , 2 ; — 
sono  divise,  6,  7 ; inferiori  riunite,  9;  — chiamate  mare,  10;  — 
rese  feconde,  20,  22; — sparse  sopra  la  superficie  della  terra  per  di- 
struggere  gl»  abitanti  colpevoli,  vi.  17;  — loro  irruzione,  vii,  17, 
19 , 24;  si  ritirano  nel  loro  letto  , vili  ,5,15;—  cangiate  in  «angue 
nella  terra  d*  Egitto  (V,  Piaghe);  — passate  a piedi  asciutti  ( V.  Mar 
Roaso  , Giordano  , Eliseo)  ; rese  ornare  ( V . Mosè,  Eliseo)  ; — che  csconu 
da  uno  scoglio.  Scoglio);  — cangiate  in  vino  ( V ’.  Cana);  — conso- 
lidate Botto  i piedi  ( V.  Mare , Pietro  ) ; — che  lavano  i peccati  del 
mondo  (J'.  Battesimo,  Espiazione);  — che  non  mancano  giammai.  V. 
Giona,  Samaritana,  Voci  drllc  acque. 

Acque  abbondanti  , figura  della  persecuzione.  Ps.  lxviii  , IO;  CXLI II  , 
7;  — Prov.  xvii,  14;  Matt.  vii,  25;  Apoc.  xu,  18; — figurauo  la 
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cognizione  di  Dio  e i doni  dello  Spirilo  Santo , la.  zi  , 9 ; SII  9 7*  ; 
xxxiv,  G;  XIIII  , 20;  xli v , 5;  Ezccb.  xlvii;  Zaenr.  xiv.  9. 

Adaio  , il  primo  nonio , *ua  creazione  , Gen.  i , 20  , 27  ; — posto 
nel  giardino  di  delizie , con  divieto  di  mangiare  di  un  particolar  flrntto, 
11,  7 e xeg.  ; — viola  questo  decreto,  ed  è discacciato  dal  giardino , 
III}  Osea  vi,  7} — la  sapienza  lo  ritrae  dal  suo  peccato,  Sap.  x,  1, 
2 ; — sua  morte , Gen.  v,  G;  — per  Ini  la  morto  e il  peccato  entra- 
rono nel  mondo,  Dora,  v,  12  } I Cor.  xv , 22. 

Addi,  uno  degli  antenati  di  Gesù  Cristo.  Lue.  ili,  28. 

* Adipe  degli  animali,  proibito  agli  Ebrei  come  alimento.  Lev.  vii, 
23,  28. 

Adoni*,  figliuolo  di  Davide,  si  stadia  di  farsi  dichiarar  re,  vivente 
il  padre  , III  Reg.  i , 8 5 — domanda  in  moglie  Abisag  di  Sunam  ; il  che 
è cagione  di  sua  morte,  il,  17-28. 

Aookiiif.zec  , principe  de’  Cananei , trattato  come  egli  trattati  aveva 
settanta  re , Jud.  1 , 6. 

A novi  ram,  intendente  delle  finanze  di  Salomone,  III  Reg.  iv  , 6. 

* Adosizedecu  , re  di  Gerusalemme  , Jos.  x , 1 § — strìnge  alleanza 
con  altri  tre , 3 ; — è vinto  da  Giosuè  , 20  ; — ed  ucciso  , 28. 

Adramelecb,  col  suo  fratello  Sarasar,  uccide  Sennacherib,  suo  padre, 
IV  Reg.  xix,  37;  Is.  xxxtii  , 5#. 

Ani iltekio  «inule  proibito,  Geo.  xx,  8;  xxvi,  11;  Exod.  xx,  18; 
LeT.  XTIII,  8;  Deut.  v,  18;  Prov.  »,  J,  8,  80;  ni;  Matt.  v,  87; 
XIX,  9;  I Cor.  vi,  80;  I Tbess.  iv  , 3;  Uebr.  xm,  4.  — Adulti-ri 
condanniti!  a morte,  Lev.  xx  , 10;  Deut.  xxii  , 88  ; Pa.  lxxii,  87; 
Prov.  vi,  38;  — puniti  nella  prole  che  ne  nasce,  Sap.  ni,  18;  iv  , 
3.  — Adultero  mrsao  alla  prova,  Nani,  v,  11.  — Oltraggio  fatto  alla 
moglie  di  nn  levita  vendicato  , Jud.  xix.  — Adulterio  di  Davide,  li  Reg. 
xi,  18.  — (.'adulterio  cerea  le  tenebre,  Jnb.  xxiv,  18.  — Quanto 
Giobbe  fosse  alieno  da  questo  delitto , Job.  xxxi , 1-18.  — Adulterio 
d'Erode,  Mail,  xiv,  3.  — Donna  adultera,  Jo.  vili. — Adulteri  spiri- 
tuali, Jae.  iv,  4. 

Aacasn , intendente  delle  franale  di  Roboam  , è lapidato , III  Reg. 
xli.  18. 

Antasn  , intendente  delle  finanze  di  Davide,  II  Reg.  xx , 84. 

Aulì  novi: . porzione  dei  figli  di  Dio,  Prov.  ni,  11,  13,  Sap.  si, 
IO;  Is.  I,  8G.  — Qnal  ch’ella  sia  la  sventura  del  giusto,  egli  non  si 
rsltrista  , x,  33,  xti,  31.  — Qualora  se  ne  abbaile  , la  sua  fona  è 
affievolita,  xxiv,  IO.  — Essa  non  è nn  indizio  di  malvagità, Eccl.  vili, 
14; — è una  prova,  Dent.  via,  2;  — ona  sorgente  di  grazie,  Is.  lxi, 
7;  Ps.  IX,  9.  — Nell'  afflizione  invocar  Dio,  Ps.  exix , 1 ; Is.  xxn, 
8 ; — attenderlo  con  pazienza  , Eecl.  il , 3 ; Is.  xxv , 0 ; — ricorrere 
ai  pastori,  xxxvi , xxxvn;  — plorare  cogli  afflitti,  xn,  9.  — Dio  au- 
tore delle  afflizioni,  zlv,  7 ; Osea,  vi , 2 ; Amos  ni  , 6 ; Jud.  vili, 
31-27.  — Le  rattempera  colla  sua  misericordia,  Is.  xtvm  , IO  ; — 
non  perchè  castiga,  egli  abbandona,  zuz,  14; — ama  quelli  cui  l'af- 
flizione ba  purificati,  Znch.  I , 16.  Considerarsi  come  peccatore,  aeb- 
bene  santa  ne  sia  U vita,  Ps.  ixxvlil , 9.  — Tobia  c Giobbe  modelli 
di  pazienza,  Toh.  il,  13.  — liso  di  Incerare  gli  abili  nelle  afflizioni. 
Job.  i , 20;  I Mac.  xi,  71.  — Giorni  d’afflixionc  abbreviati  a cagione 
degli  eletti,  Matt.  xziv,  28;  Marc,  xm,  20.  — Nessuna  proporzione 
fra  le  afflizioni  della  vita  presente  c la  gloria  del  secolo  arvenirc , Rom. 
vii),  18. 

Acabo,  predice  nna  grande  fame,  Act.  zi  , 28;  — e T imprigionamento 
di  s.  Paolo  , xxi  , li. 

Ac  si. , re  degli  Amalcciti,  sconfitto,  preso  e riservato  da  Saule,  uc- 
ciso da  Samuele.  I Rrg.  xv. 
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Ac.u  , schiava,  concepisci;  d*/\l>ranio,  dispregia  Sara , ite  viene  dura- 
mente trattala,  ac  ne  fogge  c ritorna,  dà  alla  luce  Ismaele,  Gen.  xvi  ; — 
discacciata  col  suo  figlio,  xxi  , 14; — figura  de’ Giudei,  Gal.  IV,  24. 

Agame*!  sono  dal  loro  paese  discacciati  dai  figli  di  Ruben  , I.  Par. 
v.  19. 

Aggeo  , uno  dei  dodici  minori  profeti , opre  a*  Giudei  i suoi  vaticina, 
1 Esdra  vj  vi  ; 14. 

* Agnelli  smarrita  (parabola  della),  Lue.  xv,  4, 8;  Matt.  XVIII,  12. 

* Agnelle  (sette) , offerte  da  Àbramo  ad  Abimelecb , Gen.  xxi,  29 , 
30.  y.  Pozzi. 

Ag .velle  pregne:  come  Giacobbe  pervenne  a ottenerne  agnelli  di  due 
colori.  Gen.  xxx  , 58. 

— Offerte  in  sacrifidi.  Lev.  v,  I,  10 ; ili  , 0 ; iv,  32$  xiv,  10; 
Unni,  vi , 1 4 ; xv,  4. 

Agnello  pasquale,  come  doveva  esser  mangiato,  Exod.  XII.  — Fi- 
gura di  Gesù  Cristo,  Joan.  i,  58;  Apoc.  v.  0;  xxi , 10,  18,  23, 
27;  xxii,  3,  14.  y>  Cena,  Pasqua. 

* Agonia  miracolosa  di  Gesù  Cristo  nell' orto  degli  Ulivi,  Marc,  xiv, 
34}  Matt.  xxxvi,  38;  Lue.  xxu , 42  e ttg.  V,  Sudore. 

* Agricoltura  praticata  da  Adamo  in  castigo  del  suo  peccato,  Gen. 
ili,  23;  — da  Caino,  IV,  2;  da  Noè  alla  sua  uscita  dalKarca,  ix,  20; 
da  Giacobbe  (y,  questa  voce);  dagli  Cgizii , xlvii  , 24.  — Leggi  di 
Mosè  per  la  coltura  della  terra,  Exod.  xxii,  8,  6;  xxiii  , 10,  11  ; 
xxv,  3,  4,  8}  Deut.  xiv,  22  , 23  e seg.)  xv,  19;  xvi,9,  13.  V* 
Booz,  Gedeone,  Giobbe, 

Agmippa,  re  della  Tracollile  , brama  di  ascoltare  s.  Paolo,  Act.  xxv, 
51  ; lo  ascolta , xxvi. 

Abialon,  giudice  d’Israele,  Jud.  xil,  11  t «j. 

Amia  , profeta , squarcia  il  suo  manto  in  dodici  parti,  e predice  a Ge- 
roboamo  ebe  regnerà  sovra  dieci  tribù,  111  Reg.  xt  > 30.  — La  moglie 
di  Geroboamo  va  a consultarlo , ed  esso  le  predice  ogni  sorta  di  mali , 
xiv.  — Scrisse  delle  profezie,  11  Par.  ix , 29. 

Adira,  capo  della  tribù  di  Nephtbali , Num.  I,  18;  X,  27. — Suoi 
donativi,  vii,  78  e 79. 

* Aza  d’ Arcuo» , ove  Davide  erge  un  altare  affinchè  si  calmi  lo  sde- 
gno di  Dio,  11  Reg. , xxiv,  18  e seg.‘9  — d’Ornan  Jcbuseo,  ove  Da- 
vide erge  uu  altare . e dove  fu  costruito  il  tempio  di  Gerusalemme  , 1 
Par.  i , XXI  , 18;  il,  III,  1 ; — di  Cbidon,  dove  Osa  fu  colpito  di, 
morte,  xil. 

* Albebi  : la  legge  che  vicla  di  piantarne  intorno  T altare  del  Signore. 
Deut.  xvi,  21. 

* Albero  della  scienza  del  bene  e del  male  nel  paradiso,  Gen.  zi  , 17. 

Alciuo  , Giudeo  perfido  c spergiuro  , è fatto  sommo  sacerdote  , 1 Mac. 

vii,  8,  9;  — accasa  Giuda,  11  Mac.  xiv,  3,  13;  — sua  astuzia  e sua 
ambizione,  28;  — muore  di  morte  repentina,  1 Mac.  ix,  88.^ 

Alessandro,  re  di  Macedonia,  dopo  avere  sconfitto  Dario,  divide  il 
suo  regno  ai  magnati  di  sua  corte,  e muore,  I Mac.  i,  7;  Dau.  vii, 
Dan.  vii,  8;  vili,  8;  xi,  4. 

'Alienazione  del  proprio  retaggio,  proibito  a perpetuità , Lev.  xxv, 
10,  K Tebe*. 

* Alleanza  di  Dio  con  Noè,  Geo.  vili,  21;  — coi»  Abramo  (r  . 
questa  voce);  — con  Isacco  c Giacobbe  (F Queste  voci);  — coi  po- 
polo giudaico  ^y.  Agnello  pasquale,  Sinai,  Legge);  — rinnovata  ai 
tempi  d’ Esdra,  II,  ix,  10;  — alleanza  spirituale  raffigurata  da  Sara, 
Gal.  iv  , 24  c srg.\  — dei  Lacedemoni  e dei  Romaui  co’  Maccabei , 
Mac.  XII  , XIV. 

Alleanze  coi  nemici  di  Dio,  gli  sono  in  orrore.  111  Reg.,  xx,42.— 
Poca  sicurezza  in  siffatte  alleanze  , xxu. 
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Alimi,  padre  ili  i.  Giacomo  il  minore,  Mitt.  x,  5;  Acl.  I,  13. 

ALreo,  padre  di  Matteo,  Marc.  li,  14. 

Altare:  ordine  «lato  «la  Dio  «li  costruirne  uno  , Exod.  xx,  24.  — 
Sua  materia  prescritta,  25;  — non  deve  aver  gradini,  20;  — non 
deve  essere  un  luogo  di  rifugio  per  gli  omicidi,  xxi,  14.  — Altare  de- 
gli olocausti,  Exod.  xxvii,  1;  xxxvni,  i;  — obblazioni  fatte  alla  de- 
dicazione doli’  altare.  Nnm.  vii  j — altare  dei  profumi,  sua  dimensione, 
Exod.  50,  1,7;  xxxvu,  20;  xi,  10.  — Altare  fabbricato  di  pietre 
informi  subitamente  dopo  il  passaggio  del  Giordano  , Deat.  xxvii  , 2. 

— Davide  ne  erige  uno  nell' aia  di  Aretina,  11  Reg.  xxiv.  21.  — Sa- 
lomone ascende  all'  altare  , 11  Par.  i , 6.  — 11  corno  dell*  altare  serve 
di  asilo  a Adonia,  111  Reg.  i 50.  — Altare  di  Salomone,  11  Par.  iv. 

— 8na  dedicazione  vii.  — Asa  profana  l'altare,  xv  , 8.  — Elia  fab- 
brica un  altare,  III  Reg.  xvm,  52.  — Achaz  profana  l’altare,  IV 
Reg.  xvi,  14.  — Dimensioni  dell'altare  mostrato  ad  Ezechiele,  Ezech. 
xliii.  15.  — Aliare  ristabilito  da  Zorohabrle,  1 Esdr.  Ili,  2,  vi,  16; 
da  Giada  Maccabeo , 1 Mac.  tv,  47,  65.  V.  Dedicazione. 

• Alti  luoghi.  Legge  che  riguarda  la  loro  distruzione.  Deut.  xit,  2, 

5 ; — stabiliti  da  Geroboamo  , m.  Urg.,  su,  51.  — Loro  distruzione 
predetta , xm  , 2 ; — sono  distrutti  per  ordine  di  Giosia.  Reg. 

Amalech,  nipote  d’  Esas  , suo  nascimento,  Gen.  xxxvi  5 12. 

Amaleciti  assaltano  Israele  nel  deserto;  loro  sconfitta,  Exod.  xvii, 
8-16.  — Israele,  io  punizione  della  sua  disobbedienza,  è dato  in  preda 
agli  A maleciti  , Nom.  xiv,  41-45.  — Predizione  della  ruina  degli  Ama- 
Icciti,  Exod.  xvii,  14;  Fiuto,  xxtv,  20;  Deut.  xxv,  19. — Amaleciti 
insultano  Israele  , J ad.  vi,  3. — 8aul  gli  sconfigge,  1 Reg.  xiv,  48;  — 
intieramente  distratti,  xv,  22  e seg. 

Arar,  ministro  d' Assuero  , si  dichiara  nemico  mortale  de’  Giudei , 
Esth.  ili;  — è appiccato,  vii,  10;  — * lo  sono  dicci  de’  suoi  figli,  ix,  13. 

Arabe  Dio  sopra  ogni  cosa,  Exod.  xxi,  6;  Deut  v,  10;  vili,  5; 
x,  12;  xxx,  0;  Jos.  xxii  , 5;  Ledi,  vii,  52;  Matt.  x,  37;  I Cor. 
x,  21. — Esempio  di  Abramo,  Gen.  xxii  ; — di  Davide  , Eccli , xlvii  , 
10.  — L*amore  è l'osservanza  della  legge,  8np.  vi,  18.  y.  Amore. 

A rasa,  figliuolo  di  Abigail,  sorella  «ti  Davide,  1 Par.  li  , 17;  — 
generale  dell’esercito  d*  Assalonne  , 11  Reg.,  xvii  , 25;  — poi  di  quello 
di  Davide,  xix,  13;  — Gioabbo  lo  uccide  a tradimento,  xx , ftO. 

Amasia,  re  dì  Giuda,  IV  Reg. xiv,  1 ; — fa  novero  del  popolo,  6;— 
vendica  la  morte  di  suo  padre,  IV  Re  xn  , 21  ; xiv,  5;  — sconfigge 
gli  Idutnei  ; è sconfitto  «la  Gioas , re  d’Israele;  muore  assassinato  da’ 
suoi  proprii  sudditi , xiv,  7-10;  11  Par.  xxv,  27.  — Ozia,  altrimenti 
chiamato  Azaria,  gli  succede,  2 1 ; li  Par.  xxvi , 1. 

Ambizione  perde  un’  infinità  d’anime  , Eceli.  IX,  16.  — Esempio  della 
punizione  degli  ambiziosi  in  Assalonne,  11  Reg.  xv,  — essi  regnano  per 
sé  medesimi,  Os.  vili,  4.  V.  Assalonne,  A rosi  a,  Alcimo,  Amasia. 

Amico  vero  e finto.  — Non  ascoltarlo  in  ciò  che  è contrario  a Dio, 
Drnt.  xm,  6;  xxxm,  0.  — Amicizia  finta.  Ps.  l,  10  ; Ju.  xm,  18;  — * 
di  Gioabbo,  11  Erg.  in.  27  ; xx , 9.  — Amicizia  verace,  Ps.  l.  14; 
di  Ethai  verso  Davide,  Il  Reg.  xv,  xix  e seg.}  — di  Giouata  per  Davide, 

1 Reg.  xix,  1;  xx,  2,  30.  - 1 ricchi  Lamio  molti  amici,  Prov.  xiv , 
20.  — L’umico  ama  iu  ogni  tempo,  xvii,  17;  — dice  la  verità,  xxiv, 
20;  - è più  amato,  più  proficuo  die  il  fratello  stesso,  xvm  , 24; 
xxvii,  10. — Il  Latrilo  aiutato  dal  fratrl  suo  è una  città  forte,  xvm, 
19. — La  vista  dell'amico  risveglia  l’amicizia,  xxvii,  17.  — Non  aver 
per  amico  mi  uomo  iracondo,  xxii  , 24;  — nè  infedele  al  secreto,  in- 
finto, ciarliero,  xx  , 19.  — Molti  souo  amici  di  chi  dà,  xix , 6.  — 
Taluno  ha  lu  pace  sulle  labbra,  ma  il  fiele  sul  cuore,  xxv,  26.  — 
Amici  di  Giobbe,  Job.  li,  11.  — Il  vero  amico  è quegli  che  ama  1«U 


Digitized  by  Google 


DEI  TESTI  SACRI. 


ili 

Jio,  Eccl.  vi,  i7.  ■ — Indizio  di  un  verace  amico,  vi,  li.  — Non 
abbandonare  gli  amici  pel  denaro  , vii , 20.  — Chi  dice  ingiurie  rompe 
l’amicizia,  xxii,  28.  — Utilità  dell’amicizia,  Eccl.  iv,  0.  — Geremia 
non  trova  amicizia  fra  il  popolo  giudeo,  Gcr.  ix , 4;  xii,  0.  — Non 
troppo  affidarsi  agli  amici,  Mich.  vii,  8.  V.  Cauta’  iraterva. 

Amina»ae,  padre  di  Nabasson  , Num.  i,  7;  — dà  la  sua  figlia  Eli- 
sabetta  in  matrimonio  ad  Aronne.  Exod.  vi,  23. 

Aaios , figliuolo  della  seconda  figlia  di  Lot , Geo.  xix , 38. 

Ammoniti  i l’ ingresso  nelle  cariche  dignitose  d'Israele  è loro  proibito 
in  perpetuo.  Deut.  xxm,  5.  — Vittoria  di  Jephthe  contro  gli  Ammo- 
niti, Jud.  zi  , 32  ; — di  Saul , I Reg.  xi , Il  — di  Davide  II  Reg.  vili , 
12.  — Essi  oltraggiano  gli  ambasciatori  di  Davide,  x. — Gioabbo  com- 
batte contro  essi  , xu  , 20.  — Profezia  contro  essi , Ps.  lxxxii  , 0 ; 
Ger.  xlix;  I;  Ezech.  xxi,  20)  xxv , 2;  Amos  i,  13,  Soph.  n,  8. 

Anso*  , figliuolo  di  Davide  , viola  la  sua  sorella,  Il  Heg. , xm  , 14.  — 
Assalonne  lo  la  uccidere,  28. 

Ano* , figliuolo  di  Manasse  , re  di  Giuda  ) ucciso  da’  suoi  servi  ; Gio- 
sia gli  succede,  IV  Reg.  xxi , 18-2G;  II  Par.  xxm , 21-23. 

Aaoa  , figliuolo  di  Canaan,  Geti.  x,  10. 

Anoau  di  Dio  dominante,  Mattb.  * , 37)  I Cor.  x,  2 1 ; — diffuso 
ne’ nostri  cuori,  Rom.  v,  5 j — rimette  i peccati.  Lue.  vii,  47.  — Sua 
forza , Rom.  vili,  38.  — Suoi  effetti,  I Jo.  iv,  17. 

AnoaaEi,  non  vogliono  permettere  che  Israele  attraversi  il  loro  paese; 
sono  sconfitti,  Num.  xxi , 21  e seg. 

Amai , re  empio  d’ Israele  , 111  Rcg.  XVI , 10-28;  Mieli,  vi,  10. 

Anania  e Saiioa,  loro  menzogna  e loro  morte,  Act.  ▼,  1,  10. 

* Anatema  (esempio  dell1)  presso  i Giudei,  e quando  incombasi.  Deut. 
vii,  20;  xm,  17.  — Di  Dio  contro  il  suo  popolo,  Deut.  vii,  20; 
Jos.  vii,  17,  li,  15)  Mal.  iv,  0.  — Accolto  sopra  di  sè  par  salvare 
i proprii  fratelli.  Esempio  straordinario  della  carità  , Rom.  ix  , 3.  — 
Talora  è permesso  di  pronunziare  anatema.  — Esempio,  Galat.  i,  8) 
I Cor.  xvi,  22.  — Incorso  in  consegueuza  di  un  voto,  Lev.  xxv  il  , 
29.  — Luogo  dell’  anatema.  IIo«va. 

A sa  tiio  tu,  città  di  Geremia,  Jer.  i,  1)  xxix,  27;  — d’Abiatliar,  111 
Reg.  ii,26.  — Gli  abitanti  di  Anatiioth  cercano  di  dar  morte  a Gere- 
mia, Jer.  xi,  21  et  segg. — Egli  compera  presso  loro  un  campo,  xxxvn,  7. 

Anbbea,  chiamato  all’apostolato,  Matti*,  iv,  i H ; — conduce  suo  fra- 
tello Simone  a Gesù  Cristo,  Jo.  i,  40)  — eletto  per  essere  uno  dei 
dodici.  Matth.  x,  2,  Marc,  iti,  18)  Lue.  vi,  i4. 

Astinovi  co,  generale  delle  armate  di  Antioco,  fa  uccidere  Onia  a tra- 
dimento; è ucciso  esso  medesimo,  li  Mac.  iv,  54-38. 

Angeli,  sono  chiamati  figli  di  Dio,  Job.  i,  0)  xxxvm  , 7.  — Dio 
trova  in  essi  uno  srrgolamento,  Job.  tv,  18.  — Angeli  fedeli,  innanzi 
ai  quali  si  prostra  Abramo,  Gcn.  xvm,  2;  — Lot,  xix,  1;— -Balaam, 
Num.  xxii,  31)  — Gedeone,  Jud.  vi,  il  e segg. — Duina  degli  an- 
geli ribelli,  Job.  iv,  18;  Is.  xiv,  9;  Ezech.  xxvm,  3,  14,  17.  ■ — Po- 
tenza degli  angeli,  ls.  xxxm,  3.  — Loro  ministero  verso  Agar,  Gen. 
xvi,  7;  xxi,  17;  — verso  Àbramo,  xvmjxxn,  11;  — verso  Sodoma, 
e Lot,  xix.  — Srala  di  Giacobbe,  xxvm,  12.  — Un  angelo  parla  a 
Giacobbe,  xxxi,  11.  — Giacobbe  lotta  centro  un  angelo,  xxxu,  24. — 
Questo  angelo  benedice  Giacobbe,  29.  — Angelo  che  apparisce  a Mosè 
nel  roveto,  Exod.  ili,  2.  — Angelo  condottiere  del  popolo  d'Israele, 
XIV,  21;  Nnm.  xx  , 1G.  — Dio  promette  di  mandare  il  suo  angelo  al 
suo  popolo,  Exod.  xxm,  20;  xxxm,  2.  — Balaam  vede  un  angelo, 
Num.  xxii,  22.  — Giosuè,  Jos.  v,  13.  — Un  angelo  biasima  il  po- 
polo per  l’alleanza  fatta  coi  Cananei,  Jud.  il,  1-4.  — Un  angelo  ap- 
parisce a Gedeone,  vi,  11-40;  vii,  1-7;  — alla  madre  di  Sansone, 
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xiii,  5-21}  — a Tobia,  Tob.  v,  0-12  ; — a Zaccaria,  Zac.  li,  5}  m, 
1,0;  iv,  I } v,  5,  IO;  vi,  I.  — Un  angelo  punisce  il  delitto  di  Da- 
vide, Il  Reg.  xxiv,  10;  1 Par.  xxi,  10.  — Un  angelo  risveglia  Elia, 
III  Reg.  xix,  0;  — gli  prescrive  di  riprendere  quei  di  Samaria,  IV 
Reg.  i,  5,  18.  — Un  angelo  distrugge  1*  esercito  degli  Assirii,  xix,  50. 

— Dio  promette  il  soccorso  dc’snoi  angeli  a coloro  che  lo  temono,  Ps. 
xxmii,  8;  XC,  11;  Bar.  vi,  0.  — Angeli,  ministri  dei  voleri  di  Dio, 
Ps.  Cllj  80  ; cui,  4.  — Come  sieno  i Serafini  innanzi  a Dio,  la.  vi,  2. 

— Uno  di  essi  purifica  la  bocca  d’ Isaia  con  un  carbone  di  fuoco , Is. 
vi,  0.  — Un  angelo  impedisce  ebe  il  fuoco  sia  notevole  ad  Azaria  ed 
a’  eompngni  di  lui.  Dan.  hi,  49;  — Chiude  le  fauci  ai  lioni , vi,  22; 

— "piega  a Daniele  una  visione,  vm,  16;  ix,  21;  x,  8,  10,  16.  — 
Un  angelo  apparisce  alla  testa  dell’esercito  de’  Maccabei , II  Mac.  xi  , 
8.  — Gli  angeli  veggono  Dio,  Matth.  xvm,  10.  — Non  render  loro  un 
culto  superstizioso,  Col.  u,  18.  — Caduta  degli  angeli,  Jo.  vm,  44.  — 
Un  angelo  apparisce  a Giuseppe,  Mattb.  I,  20;  il,  15,  19;  a Zacca- 
ria, Lue.  i,  11-20;  — a Maria,  i,  26-58;  — a’  pastori,  u,  9-18;  — 
a Gesù  Cristo  nella  sua  passione,  xxii  , 45;  — ai  discepoli,  Act.  1, 
IO;  — loro  apre  la  prigione,  5,  19;  zìi,  7-11;  — a Filippo,  vili, 
26;  a Cornelio,  z,  3;  XI,  15;  — a Paolo,  xxvii,  23.  — Ministri  dei 
voleri  di  Dio,  Matth.  iv,  1;  xm,  49;  xxvt,  85;  — verranno  con  Gesù 
Cristo  per  giudicare  gli  nomini,  Mattb.  xvi , 27;  11  Thess.  i , 7;  — 
chiameranno  gli  uomini  al  giodisio,  Mattb.  xxiv,  31;  I Tbess.  iv,  18; 
I Cor.  xv.  82;  — ne  ignorano  il  giorno,  Marc,  xm , 32;  — annun- 
ziano la  risurrezione  di  Gesù  Cristo,  Matth.  xxvin,  2 ; — portano  Laz- 
zaro nel  seno  di  Abramo,  Lue.  xvi,  22.  — Angelo  dà  movimento  al- 
l’acqua della  piscina,  Jo.  v,  4.  — La  legge  data  da  essi,  Hebr.  11,  2. 

— Essi  bramano  di  conoscere  ciò  che  riguarda  il  mistero  del  Vangelo, 

I Pctr.  1,  12;  — non  si  condannano  gli  ani  gli  altri,  li  Petr.  11,  il; 
Jud.  9.  — Culto  stmerstizioso  verso  agli  angeli  condannato  da  a.  Paolo, 

II  Col.  11 , 10.  — Essi  rivelano  l'Apocalisse.  Apoc.  1 , 1 et  «ejfl.  — 
Angelo,  innanzi  a cui  si  prostra  san  Giovanni,  xix , 10;  xxn,  8.  — 
Dottori  e predicatori  chiamati  angeli,  Mal.  11,  7;  III,  li  Gal.  ìv,  14; 
Apoc.  1,  20  e ifj. 

Aai  d’oro,  offerti  da  cinque  città  de’  Filistei,  i Reg.  vi,  17, 

Anima:  sua  immortalità,  Kccl.  111,  21.  — Chi  assiste  le  anime  è sa- 
piente, Prov.  zi,  50.  — Il  Signore  ama  le  anime,  Sap.  il,  27.  Esse 
debbono  darsi  a Dio  senza  divisione.  Is.  xxvm  , 20.  Quelle  de’  giusti 
abitano  col  Signore  dopo  la  morte,  II,  Cor.  v,  8;  Philip.  I,  23; 
Apoc.  xiv,  15. 

* Ammali:  loro  creazione,  Gen.  1,  24,  28;  — ricevono  i nomi  loro 
proprii  , 11.  20;  — offerti  per  la  prima  volta  in  sacrificio,  iv,  4.  — 
Leggi  di  Jlloaè  relative  agli  animali.  Num.  xv;  xvm,  16;  xtx;  fl,  2. 

— Distinti  in  mondi  ed  immondi,  Gen.  vii,  25;  Deut.  xiv;  xv , 19 
ad  fxnrm;  xm,  4;  Levit.  zi  ; — quali  dovevano  essere  offerti  in  sacrifici! 
e in  che  circostanza,  xn;  — veduti  in  sogno  «dal  profeta  Ezechiele,  1, 
4;  — altri  mostrati  in  visione  a san  Pietro,  Act.  x,  12. 

Anna,  madre  di  Samuele,  lo  Ottiene  colle  sue  orazioni,  I Reg.  1.  — 
Suo  cautico,  *1  ; — è una  figura  eccellente  della  Chiesa,  1,  1 ; n,  I,  8. 
Anna,  profetessa.  Lue.  11,  36. 

Anna,  suocero  di  Caifa,  sommo  sacerdote.  Lue.  111,  2 ; Act.  iv,  6.  — 
Gesù  condotto  presso  di  lui.  Jo.  xviii,  15. 

* Aaat  aciA/ioar. . Lue.  1,  2t>,  58. 

Axticsisto.  Profezia  della  sua  distruzione  , 1*.  XI,  4.  — Figura  della 
sua  cospirazione  e della  sua  ruma,  Ezcch.  xxxvm  e xxxtx.  — Profezia 
del  nascimento  . dei  progressi  e della  ruma  del  suo  impero  , Dan.  vii  , 
8-11.  20,  22.  21-26.  — Sua  persecuzione.  Dan.  xu  , 1 e $eq.  ; 
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Apoc.  xt,  9,  7.  — Carattere  di  questo  empio  c del  suo  falso  profeta, 
Apoc.  xii.  — Sua  cospirazione  e sua  mina,  Apoc.  xvi , 13-16;  xix, 
17  e seg.  j xx,  7-fO.  — Suo  carattere,  Il  Tbess.  u,  3-11  j I Jo.  n, 
22  j iv,  3,  Il  Jo.  7.  — 1 Giudei  lo  riceveranno,  Jo.  v,  43.  — Molti 
anticristi,  I Jo.  il,  18. 

Antiocmia  riceve  il  Vangelo , Act.  xi,  19.  — I discepoli  tono  chia- 
mati cristiani  per  la  prima  volta  in  questa  città,  26. 

Antioco  Epifane:  profezie  che  lo  riguardano,  Dan.  vili,  9-14,  23-285 
xi,  21  e seg.  — Va  in  Egitto  con  un  grande  esercito,  I Mac.  I,  185 

— mina  la  città  e il  tempio  di  Gerusalemme,  23-35;  II  Mac.  v*  16; 

— erge  un  idolo  abbominevole  sopra  l’altare  di  Bio,  1 Mac.  i,  87;  — 
muore,  vi,  16;  li  Mac.  ix , 28-29. 

Antioco  Eupatori»,  suo  figliuolo,  gli  succede,  I Mac.  vi,  17 j — va 
in  Giudea  con  un  grande  esercito  ,31;—  viola  il  giuramento  fatto  ai 
Giudei,  62;  è ucciso  dall*  esercito,  vii,  4. 

Ann,  giudice  d’Israele,  Jud.  ni,  16  t seg. 

Apollo,  discepolo  di  san  Paolo,  Act.  xvm,  24  5 I Cor.  i,  19;  ni, 
4 5 xvi , 12. 

Apollonio,  governatore  di  Samaria,  combatte  contro  Giuda , I Mac. 
111,  IO. 

Apollonio,  governatore  di  Celc-Siria , combatte  contro  Gionita,  I 
Mac.  x,  69. 

* Apostasia  (la)  sarà  uno  de»  segnali  del  prossimo  giudizio  finale,  II 
Tesa.  11. 

Apostoli.  Loro  elezione,  Lue  vi,  13;  — sono  mandati  in  Gindea  , 
Matth.  x 5 — loro  paca  fede,  Marc,  iv,  37  j vedendo  Gesù  camminare 
sopra  l’acqua,  lo  tengono  per  un  funtasraa,  vi,  49;  — infrangono  spi- 
ghe in  giorno  di  sabbato  , Lue.  vi , 1 ; — disputano  per  la  priorità , 
xxii,  14;  — sono  mandati  per  tutto  il  mondo,  Matth.  xxvm,  19;  Jo. 
xv,  16,  27;  XX,  21;  Act.  1,  8;  x,  42;  hanno  lo  spirito  di  Dio, 
Marc,  xiii,  11;  Jo.  xiv  , 17;  Act.  1, 6;  11,  4;  iv,  31;  xix  , 6;  I 
Cor.  11,  12;  11  Cor.  xiit,  5;  1 Pctr.  I,  11;  — sono  figurati  sotto 
l’idea  di  cieli,  Pi.  xvm,  2 ; Hom.  x,  18.  Vedi  Dottrina  degli  apostoli. 

* Apparizioni  considerevoli,  riferite  nell’  Antico  Testamento.  V.  Abra- 
ham, Baltdassab,  Angeli,  Gedeone,  Giacobbe,  Geremia,  Lctta,  Mano 
che  scrive,  Mose,  Samuele,  Sauté,  Visioni,  Negromanzia;  nel  Nuovo 
Testamento.  V.  Angeli,  Annunciazione,  Damasco,  Emmau*  , Gesù  Cri- 
sto, Maddalena  , Lenzuolo,  Paolo,  Pieteo,'  Tommaso,  Tibehiade. 

* Acquedotto  del  re  Ezechia,  Nehem.  11,  14. 

Aquile  (parabola  di  due  grandi),  Ezechiel.  XVII.  4,  7. 

* Aquilone.  Il  sacrificatore  doveva  volgervi  dal  lato  di  questo  vento, 
Tacendo  l’ obblazione  , Lev.  I,  11. 

* Asari  : questi  popoli  combattono  contro  Giada  Maccabeo  , I Mac. 
v,  58. 

* Arasi*.  Profezia  contro  questo  paese , Isaia , zzi  ; — vi  reca  il 
Vangelo  san  Paolo,  Galat.  I,  IB. 

Aas»,  figliuolo  di  Thare,  Geo.  xi,  26;  — padre  di  Loth  , 27  ; — 
sua.  morte  , 28. 

* Amc*  di  Noè,  Gen.  vi,  14;  vii;  vai.  x,  4;  xiv , 6;  Lue.  xvn  , 
2,  7;  lfchr.  xi,  7;  I Petr.  ili,  20. 

Axca  dell’ alleanza  del  Signore,  Exoil.  xxr,  IO,  22;  — proibito  a’ 
Giudei  di  avvicinarvisi  più  d’oppresso  ebe  incirca  a 600  passi,  Jos.  ili, 
4;  — resta  a metà  del  Giordano  finché  il  popolo  passa,  ut,  17;  — 
condotta  nel  campo  contro  i Filistei,  rimane  presa,  I Reg.  iv  ; — posta 
nel  tempio  di  Dsgon  , rovescia  questo  idolo,  v;  — rimandata  a’  Giu- 
dei, vi.  — E collocata  a Cariathiarim,  presso  Abiuadsb , un.  — Da- 
vide la  ritira  dalla  casa  di  Abioadab  , Il  Reg.  vi.  — Oza  muore  per 
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averla  toccala,  vi,  7 ; — condotta  presso  Obcdedom,  vi,  11;  — chia- 
mata lo  sgabello  di  Dio,  I Par.  xxviii,  2;  Ps.  xcviil  , 5;  ani,  7; 
Lom.  iiy  I.  — Manna  riposta  nell’arca,  Exod.  xvi,  34;  — cosi  come 
le  due  tavole  della  legge,  Deut.  x,  2;  III  Reg.  vili,  6;  — c il  libro 
della  legge,  Deut.  xxxi,  26. 

* Arca  del  Testamento,  veduta  da  san  Giovanni,  Apoc.  xi , 19. 

Abchelao  regna  in  Giudea  in  luogo  di  Erode,  suo  padre,  Maltli.  il,  22. 

* Arco  (caotico  dell’)  ciò  che  sia  II  Reg.  t.  18. 

* Arco  celeste:  segno  dell’ alleanza  fra  Dio  e gli  uomini,  sua  ori- 
gine, Gen.  ix.  13  citato  da  ExecUielc  t.  18. 

Areopago:  ascolta  una  predicazione  di  gan  Paolo,  Act.  xvii,  19-35. 

* Abki  xa.  Gebuseo.  Ciò  che  accado  nella  sua  aia.  II  Reg.  xxtv , 
16,  18.  . 

Ariete:  mirato  in  visione  dal  profeta  Daniele,  ciò  eh' esso  figurava. 
Dan.  vili,  38. 

AmsTAaco,  compagno  di  san  Paolo  ne' suoi  viaggi  e nella  sua  prigio- 
nia. Act.  xix,  29;  xx,  4;  xxvu,  2;  Coloss.  iv,  IO. 

Aroxke,  figliuolo  di  Amrnm  e pronipote  di  Levi,  Exod.  vi,  20;  — è 
associato  a Mose,  suo  fratello,  per  liberare  il  popolo  d’ Israele,  iv,  14; 
v,  1;  vi,  13;  Mich.  vi,  4;  — sostiene  la  parola,  è il  profeta  di  Mosè; 
la  principale  autorità  risiede  in  Mosè;  il  ministero  in  Aronne,  Exod.  vi, 
16,  30;  vii,  1,2;  — fa  al  popolo  un  vitello  d’oro,  xxxn,  1 e seg. 
— • consacrato  sommo  sacerdote,  sacerdoti  i suoi  figli  e con  quali  ceri* 
monie,  vili  ; xxix;  xl,  12,  13.  — Aronne  e i snoi  figliuoli  stabiliti  per 
la  vocazione  di  Dio,  PI  uro.  ut  , 10;  Deut.  svili,  8.  — Alleanza  eterna  di 
Dio  con  esso  lui  e co’  suoi  figli,  Eccl.  xlv,  19.  — Ornamenti  d1  Aronne, 
de'suoi  successori  c degli  altri  sacerdoti , fatti  pel  comando  di  Dio,  Exod. 
xxvill,  1 e stg.  — Ribelli  alla  sua  autorità  puniti,  Num.  xvi,  1 e seg. 

La  sua  verga  fiorisce,  xvii,  8.  — Offre  diversi  sacrifica,  e benedice  il 
popolo,  LeviL  ix,  22;  — Non  deve  piangere  la  morte  de' suoi  figli, 
x,  6;  — non  può  bere  vino,  x,  9.  — Porzione  d’Aronne,  de'  suoi  fi- 
gli e de'  suoi  Leviti  oc*  sacrifìci:;  i Leviti  danno  la  decima  ai  sacer- 
doti, Nutrì,  xvili.  — Aronne  escluso  dalla  terra  promessa  a cagione 
della  sua  incredulità,  xx,  12,  24.  — Mosè  spoglia  Aronne  degli  or- 
namenti del  sommo  sacerdote  e ne  riveste  Eleazaro,  suo  figliuolo  e suo 
successore,  xx,  26,  28.  — Aronne  muore  sul  monte  di  Uor,  in  età  di 
123  anni,  xx , 24,  30;  min,  38.  — Suo  elogio.  Eccl.  xlv,  7 e 
seg.  — Nessuno  deve  attribuirsi  l'onore  del  sacerdozio,  se  non  vi  è 
chiamato  siccome  Aronne,  llebr.  v,  4. 

Arsaci:  , re  de’  Persi , sconfigge  Demetrio , re  di  Siria , I Mach, 
xiv,  3. 

Artaserse,  o Smerdi  il  Mago,  sopra  le  accuse  degli  abitanti  di  Sa- 
maria, vieta  di  continuare  la  ricostruzione  del  tempio,  1 Esdr.  iv,  7. 

Artaserse,  soprannomato  Longimano,  favoreggia  il  culto  del  Signo- 
re, I Esdr.  vii;  — e permette  di  rialzare  le  mura  di  Gerusalemme,  lì 
Esdr.  n.  — Sembra  essere  il  medesimo  che  l’ Assuero  del  libro  di  Ester. 
V.  Assento. 

Asa,  figliuolo  di  Abia,  re  di  Giuda,  imita  la  pietà  di  Davide;  6ua 
orazione  prima  di  combattere , II  Parai,  xiv,  11  ; — chiede  il  soccorso 
di  Benadad,  III  Reg.  xv,  8,  24;  — è ripreso  da  Banani,  cui  fa  met- 
tere in  prigione;  ricorre  ni  medici,  e non  a Dio,  nella  sua  infermità,  e 
muore , Il  Par.  xvi.  — Giosapbat,  uno  figlinolo,  gli  luccedc  , Il  Par. 
XVII,  1. 

* Ascessiosi:  di  Gesù  Cristo,  Lue.  xxiv,  81  ; Marc,  xvi,  10;  Act. 

10. 

Asxa,  figliuolo  di  Giacobbe,  sua  nascita,  Gen.  xxx,  13.  — Parole 
di  Giacobbe  sopra  Aser,  xlix,  80.  — Parole  di  Mosè  sopra  il  mede- 


DigitizedbyCoogle 


DEI  TESTI  SACRI.  115 

simo , Deal.  xxxm,  24.  — Porzione  della  tribù  d'Ascr  nella  terra  pro- 
menia , don.  mf  25. 

Asia  , tributaria  dei  Romani , I Mac.  vili  , 7. 

Assalonne,  figlinolo  di  Davide,  uccide  il  suo  fratello  Annuirne  , e si 
ritira  a Gessur,  Il  llcjj.  xm  , 20*59;  — ne  è richiamato;  non  può 
vedere  il  re;  fa  abbruciare  la  messe  d'orzo  di  Goab,  xiv  ; — si  solleva 
contro  il  padre,  xv,  1-14;  — abusa  delle  concubine  di  lui,  xvi,  22; 
— ciò  era  stillo  predetto  , xn  , il;  — suo  esercito  sconfitto  ; egli  è 
traforato  da  tre  dardi;  suo  sepolcro;  Davide  Io  piange,  xvm. 

Assioli  delle  città.  Legge  clic  ne  i gota  le  operazioni. 

Assedio  di  Betulia  (d'.  Oloferne);  — di  Damasco  (K  Damasco)  ; — - 
«li  Gnbaa  per  parte  delle  tribù  d'Israele;  — di  Gaza.  V.  Hai,  Jk- 
nus  , Jinn  ii  , Gelusalemme,  Sanarla,  Tiro  e la  Geografia  sacra. 

A ssicitr  azione  *.  nessuno  è assicurato  della  sua  giustizia,  Eccl.  ix  , 1 , 
42;  Eccl.  v.  5 ; I Cor.  ix,  27;  x,  12;  Phil.  il,  12;  ni,  15;  1 Tim. 
»,  19;  11  Petr.  ni,  17;  Ilebr.  iv,  1. 

Assiali:  profezia  contro  di  loro,  Nuin.  xxiv,  24;  Is.  Xiv  , 25;  xxx, 
51  ; xxxi  ,0;  — conducono  Israele  in  cattività,  IV  Reg.  xv,  29  e setj .; 
xvi  ; xvii ; — attaccano  le  città  di  Giuda,  xvm.  — L'Assirio  è la  verga 
«lei  furore  del  Signore,  ls.  x,  v.  — Gii  angelo  distrugge  Tannata  degli 
Assirii,  IV  Reg.  xix,  55. 

Assuero,  o Astiage,  re  de’ Medi,  padre  di  Dario  il  Medo,  Dan.  ix,  I. 

Assidero,  o Cambine,  figliuolo  di  Ciro , re  di  Persia.  1 Samaritani 
accusano  presso  di  lui  i Giudei,  1 E*dr.  tv,  0. 

Assuero  o Artascrse  Lungi  mano,  re  «li  Persia.  Suo  convito;  ripudia 
Vasthi , Esili,  i ; — sposa  Esther,  il  ; P.  tutto  questo  libro,  dove  sono 
descritte  te  sue  azioni. 

Assira , figliuolo  di  Sera , fondatore  del  reguo  degli  Assirìi , Gen.  x , 
22;  1 Par.  i,  17. 

Astaroth,  idolo  che  adorano  i Giudei,  Jud.  il , 15;  x,  6;  I Reg. 
Vii,  5;  xu  , 10.  « 

Astinenza  nel  mangiare.  Dio  proibisce  ad  Adamo  di  mangiare  del 
frutto  di  certo  albero,  Gen.  li,  17;  ili,  li:  — carne  col  suo  sangue 
proibita,  ix  , 4;  Deut.  xn,  10;  Act.  xv,  29;  — non  si  può  mangiar 
crudo  l’agnello  pasquale,  Exod.  xn,  0;  — lievito  proibito,  xin  , 8. — 
Non  mangiare  un  bue  omicida,  xxi,  28;  — nè  le  carni  già  prima  gu- 
state dalle  bestie,  xxu , 51;  — nè  la  bestia  che  è morta  da  se  , Lev. 
xxii,  8 e zeq.;  — nè  quanto  fu  consacrato  il  giorno  precedente,  Exod. 
xxix.  54;  iLev.  vii,  18;  xix,  7 ; nè  ciò  che  si  è immolato  pel  peccato, 
vi,  50;  nè  le  bestie  che  non  hanno  il  piede  fesso,  c non  minutano  , 
xi,  — Non  mangiare , essendo  immondo,  le  cose  consacrate , xxii  , 
3;  — nè  fuori  dipi  luogo  santo,  Num.  xvm,  IO.  — Pani  clic  non 
deldioQO  esser  mangiati  se  non  dai  sacerdoti.  Lev.  xxiv,  9;  Matth.  xn, 

4 ; — ciò  «die  era  vietato  ai  Nnznrei,  Num.  vi  ; — distinzione  degli  animali 
mondi  ed  immondi,  Deut.  xiv,  5-21.  — Tobia  non  mangia  alcuna 
cosa  di  ciò  che  è contaminato,  Tob.  i,  12;  — in  Giuditta,  Jud.  xii  , 
2;  — in  Daniele,  Dan.  i,  8;  — nè  il  santo  vecchio  Eleaxaro,  Il  Mac. 
vi,  19;  — nè  i Maccabei,  li  Mac.  vii,  1.  — Astinenza  dal  vino,  pre- 
scritta ai  sacerdoti,  Lev.  x,  9;  Ezech.  xliv,  2 1;  — ai  Nazaret , Num. 
vi,  5,  — ai  Recabiti,  Jer.  xxxv,  6;  — osservata  da  san  Giovanni 
Battista , Lue.  i , 13.  — Astenersi  dai  cibi  anche  permessi  per  non 
iscaudalizzare  altrui,  11  Mac.  vi,  24;  vii,  1,  2;  Rom.  xiv,  20,  21; 

1 Cor.  vili,  15. 

# Atene  : evangelizzala  «la  san  Paolo  ; rigetta  la  dottrina  di  lui.  V. 
Areopago  , Paolo. 

Atualia  , figliuola  di  Antri,  re  d'Israele,  IV  Reg.  vili,  20;  — fa 
uccidere  i principi  della  stirpe  reale  di  Giuda;  regna  sette  aiuti  sopra 
Giuda;  è messa  a morte,  ii. 
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Avaiuu  d'Achan  , cagione  della  sconfitta  d’ brade  , Jos.  vii  ; — dei 
6gliuoli  di  Samuele,  I Reg.  vili  ; — di  Nabal , xxv,  3;  — d’Acbab, 
111  Reg.  xxi,  9;  — di  Gì  eli,  IV  Reg.  v,  20; — degli  affidali  d'An- 
tioeo , li  Mac.  iv,  7 e sey.;  — delle  genti  di  Simone  , x , 20;  — di 
Giuda  , Matti).  XXVI,  18;  Jo.  XII , 8;  — d’Anaoia,  Act.  v,  I ; — di 
Simone,  vm,  19;  — di  Felice,  xxiv,  96.  — Avari  omicidi  di  si  me- 
desimi e dei  poveri,  Prov.  i,  IO;  Eccl.  iv,  8;  Fedi,  xiv,  3.  — Avaro 
a vendere  a clii  vuol  comperare,  xxi,  14;  — loro  punizione,  XV,  16, 
27;  xxviu  , 22;  Ecd.  il,  20;  la.  v,  8;  ivi,  11;  Ezecb.  xxn  , 13; 
Amos  Vili,  4;  Micb.  vi,  10;  Hab.  li,  9;  Ecdi.  xxxr,  3 e sey.;  I Cor, 
vi,  10;  I Tini,  vi,  9.  — Miseria  dell’avaro  ebe  ba  beni  e non  ne  ba, 
Ecd.  v,  9-19;  vi,  2.  — Tutti  si  danno  all’avarizia,  Jer.  vi,  13.  — 
Fuggire  l’avarizia  , la.  xxxm,  3;  Mattb.  ti,  19;  Marc.  vili.  36;  Lue. 
xu,  18;  Epb.  v,  5;  Col.  Ili,  8;  Tit.  I,  7,  11:  llcbr.  xni,  8.  «—  Fare 
per  Dio  ciò  die  l'avaro  opera  per  l’oro,  Prov.  il , 4.  — Legge  di 
Mosè  contro  questo  precato.  Levi!,  xix,  10. 

Avoaio  di  un  grande  lavoro.  V.  Casa  n’Avoaio. 

Axa,  figliuolo  di  Caleb,  sposa  Othonicle.  Jos.  xv,  17;  Jud.  1,  13. 

* Arazzi:  Sua  eeleritb  straordinaria,  Il  Reg.  n,  18;  — sua  mor- 
te, 23. 

AzaKLE  mandato  da  Eliseo  a Benadad , re  di  Siria  , per  consaltarlo 
nella  sua  infermiti.  Soffoca  il  re.  IV  Reg.  vili,  11-18.  — Sue  vittorie 
sopra  Israele  x,  31  ; xii,  17;  xm,  3.  — Sua  morte,  xm,  24. 

Azaria,  re  di  Gioda,  IV  Reg.  xv,  1;  — percosso  di  lebbra,  8;  — 
chiamato  Ozia,  II  Par.  xxvi , 1 e sry.  ; Mattb.  i . 9.  — Suo  figliuolo 
Joatham  o Joathau  gli  succede,  IV  Reg.  xv,  32;  Il  Par.  xxvi,  23. 

Arsala , profeta  mandato  al  re  A sa,  11  Par.  xv,  2. 

Azzini  (festività  degli).  Levi!,  xxm , 6.  — Giorno  degli  azzimi, 
Mattb.  xxvi,  17.  — Azzimi  spirituali,  I Cor.  v,  7,  8.  V.  Pasqua. 

B 

Basii  idolo  de'Feuidi;  Gedeone  rovescia  il  suo  altare,  Jud.  vi,  28, 
30.  — Acbab  lo  adora,  III  Ileg.  xvi,  51.  — Elia  fa  nutrire  i suoi 
sacerdoti,  xvm,  40.  — Jehu  ne  abbrucia  la  statua,  IV  Rrg.  x,  xsv. 
— Giosia  cosi  parimente  adopera,  xxitt,  8. 

Bassa  e Recnab  uccidono  bboseth;  Davide  li  fa  appiccare,  II  Re- 
gni» IV. 

Bassa,  re  d’Israele;  sue  guerre  con  Asa,  re  di  Giuda,  III  Rrg.  xv, 
16  e set].  — Jehn  predice  la  mina  della  di  lui  posterità,  xvi.  — 
Sua  morte,  6;  — sua  posterità  estinta,  12. 

* Babeli  costruzione  della  torre  di  questo  nome,  Gen.  xi , 4.  P. 
CoznisioiiE. 

Bahloaia  i cattività  di  Babilonia  predetta,  Lev.  xxvi,  31;  Deut.  iv, 
6; xxviii,  36,  49;  IV  Reg.  xx,  17;  b.  vi.  13;  xxvu,  10,  il;xxxix, 
7;  Jer.  i,  19,  14,  18;  n e reo.;  Ezecb.  i e sry.;  Os.  v,  8,  12,  14; 
VI,  11;  x,  11;  Joel,  I,  18;  li,  1-17;  Amos  »,  4,  8;  Micb.  ili,  12; 
IV,  10;  Hab.  i;  ili,  16,  17;  Sopb.  i;  il,  1-3;  ili,  1-8.  — Suo  prin- 
cipio , IV  Reg.  xxiv;  xxv.  — Sua  fine  promessa  e predetta,  Lev.  xxvi, 
41-48;  Deut.  iv,  29;  xxx,  2;  III  Reg.  vm,  34;  II  Par.  vi  , 24, 
37;  b.  VI.  13;  xi,  11;  xii;  xiv,  1;  xxiv;  xxv;  xxvi;  xxvn;  xl  e sry. 
Jer.  in,  18;  xii,  18;  xvi,  18;  xxiv,  6;  xxix,  10;  xxx; xxxi,  9;  xxxn, 
37;  xlvi,  27  ; Baruch  iv,  36,  57;  v;  vi,  2 ; Ezecb.  zi,  17;  xvt,  83; 
xxxiv,  11;  xxxvi,  24;  xxxvn;  Os.  vi,  1,  2,  Joel  u , 18  ; in;  Micb. 
iv,  6;  vii,  7;  listi,  n;  in,  18,  19;  Sopb.  ni,  9 e sry.  — Cattività  fi- 
nita, I Esdr.  i;  ii.  — Peccati  cagione  delia  cattività,  IV  Rrg.  xvu,  7, 
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13,  18.  — Profezia  contro  Babilonia,  Pi.  cxxxvt , 8;  li.  xiii;  ut  ; 
XXI[  8-85  xlvii  ; Jer.  xxv,  12}  l}  u;  B«r.  iv,  32,  Mieli.  vii,  IO; 
Uab.  Il,  Babilonia,  figari  di  Roma  pagana,  Apoc.  xvu,  8;  xvm  , 2. 

— Balliionia,  capitale  dell’impero  anticristiano  alla  fine  de’ secoli,  xiv, 
8.  — Babilonia,  figo ra  del  mondo  riprorato,  xvi,  19. 

Baccbidz,  generale  degli  eserciti  di  Demetrio,  I Mae.  TU.  8;  — com- 
batte contro  Giada,  ix  , 12. 

Bacio  casto,  simbolo  della  pace  e della  castità,  Gen.  xxix,  13;  xit, 
14;  xlviii,  IO;  Ezod.  it,  27;  Lue.  xv,  20;  Act.  xx,  57;  Rom.  xvi, 
13;  I Cor.  XTI,  20;  II  Cor.  un,  12;  I Thess.  t,  20;  1 Pelr.  v, 

14.  — Bacio  perfido  di  Gioab , II  Beg.  xx,  9;  — di  Giada,  Malth. 
xxvi,  47. 

Baia,  ancella  di  Rachele,  Gen.  xxix,  29.  — Giacobbe  la  prende  io 
moglie,  xxx,  3.  — Suoi  figliuoli,  8 e sej. 

Balaah  indotto  a maledire  il  popolo  di  Dio,  Nnm.  xxii;  — lo  be- 
nedice in  luogo  di  maledirlo,  xxm.  — Sua  dottrina,  II  Petr.  il,  15; 
Apoc.  li,  14. 

Balac,  re  de' Moabiti,  manda  per  fare  inchieste  a Balaam,  Noni, 
xxii,  8;  Jos.  xxiv,  9;  jod.  xi , 28;  Mich.  ti.  8;  Apoc.  n,  14. 

* Balda»:  ano  degli  amici  di  Giobbe;  ano  discorso,  Job  vili,  I;  — 
e soa  confutazione  per  parte  di  Giobbe,  xix ; — altro  discorso;  xxv; 

— sua  risposta,  xxvi;  xxvu. 

Baltoassaz  , re  di  Babilooia,  vede  una  mano  scrivente;  è ucciso; 
Dario  si  rende  padrone  del  suo  regno.  Daniele  v. 

Baxaia  , comanda  i Cerethiani  e i Phelethiani , II  Reg.  xx , 93  ; — 
consigliere  di  Davide,  xxii,  23;  1 Par.  xi,  28;  — generale  dell’esercito 
sotto  Salomone,  III  Reg.  il,  38. 

Basasba  preferito  a Gesù  Cristo.  Mattb.  xxvii,  20. 

Basac.  figlinolo  di  Abinoem;  vittoria  da  Ini  riportata  sopra  Debbora, 
Jud.  4,  8 e srtj. 

* Bassa.  Legge  relativa  alla  sua  conservazione.  Lev.  xix , 97  , V. 
Capelli. 

Bauexii,  falso  profeta,  accecato  da  san  Paolo,  Act.  xm,  II. 
Barnaba  reca  il  prezzo  del  suo  campo  al  oiedi  degli  apostoli,  Act. 
!▼,  37;  — conduce  ad  essi  san  Paolo»  ix , 27;  — mandato  ad  An- 
tiochia, zi,  22;  — sua  elezione,  Act.  xm,  3j  — reca  litnotine  a Ge- 
rusalemme , 30}  — sa  di  nuovo  ad  Antiochia  con  san  Paolo»  xtl,  26. 

Bastiheo,  cieco  di  Gerico,  guarito,  Marc,  x,  46. 

Bautolouro»  apostolo,  Mattb.  x,  3j  Marc,  III  , 18}  Lue.  vi,  14.  — 
Forse  lo  stesso  che  Natanaelc.  V,  Natasakle. 

Baruch  , figliuolo  di  rieri.  Geremia  gli  db  un  libello  contenente  un 
contratto  d’acquisto.  Jer.  xxxn,  12.  — Scrive  sotto  Geremia  un  libro 
ohe  è abbruciato,  xxxvt  , 1-26;  — ne  scrive  un  altro  xxxvi,  27-52. 

— Profezia  che  lo  concerne;  48. 

Bathlkl,  figliuolo  di  Nnehor  e padre  di  Rebecca.  Gen.  xxii,  23. 
Battesimo  conferito  da  san  Giovanni  n’  Giudei,  Lue.  ili,  3}  Mattb. 
ili,  2;  — di  Gesù  Cristo,  Matth.  ni,  16}  Lue.  ili,  21}  comandato 
da  Gesù  Cristo,  Matteo  xxvm,  29;  Jo.  ili,  18}  — figurato  dal  pas- 
saggio  del  mar  Rosso  e dalla  nuvola  miracolosa  del  campo  dogli  Israe- 
liti, 1 Cor.  20}  — dalla  piscina  di  Bcthsaidc,  Jo.  xxv,  2;  — dalle 
acque  del  diluvio,  1 Epist.  di  san  Pietro,  in,  20.  — Gesù  battezzato 
da’  suoi  discepoli,  Jo.  ili,  22}  iv,  2;  — battesimo  insegnato  ed  ammi- 
nistrato dagli  apostoli,  Act.  il,  38,  41}  xix,  4}  xxii  , 16;  — da  Fi- 
lippo a Samaria  ed  all' eunuco,  vili,  12,  36.  — Saule  battezzato,  ix, 
18;  — Cornelio  c sua  famiglia,  x,  48;  — Lidia,  xvi,  15;  — carce- 
riere . xvi.  33  ; — Crispo,  Caio , la  famiglia  di  Stefano  , battezzati  da 
san  Paolo,  II.  Cor.  i,  14-16.  — Il  battesimo  salva  per  la  risurrezione 
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di  Gesù  Cristo.  I Prtr.  Ili,  SI  5 Tito  ili,  8 ; — toglie  ogni  peccato , 
Ezcch.  xxxvi , Sii  ; Zach.  xm  , 1)  Marc.  1,  4;  Col.  li,  io;  Ueb.ix  , 
SS.  — lin  aolo  battesimo  , Ephe*.  iv,  8 ; — non  può  essere  reiterato. 
Hebr.  vi  ,,6.  — La  circonci.ioue  ne  era  la  figura  , Gru.  17,  14  ; 1 
Cor.  X , S.  — È anche  pei  bambini  , Gen.  xvii  . 14  ; Exod.  4 . 38  ; 
Jo.  ili,  1;  Act.  Il,  50;  XVI,  55;  I Cor.  XV,  22  ; I Tim  11 , 4 ; — 
dona  lo  Spirito  Santo,  Act.  il,  58;  xix  , 6;  — I battezzati  in  Cristo, 
sano  rilettiti  di  Cristo,  Gal.  ili,  37  ; — applica  la  sua  morte,  Itimi, 
vi,  5;  — di  tutti  non  ne  fa  che  un  corpo,  I Cor.  XII.J15  ;! — tiljlnt- 
teaimo  è chiamato  illuminazione,  Hebr.  vi,  4.  — Battesimo  nello  Spi- 
rito Santo  e nel  fuoco,  Matlh.  Ili,  li;  Lue.  Ili,  16.  — onde  era  il 
battesimo  di  Giovanni,  Matth.  XXI,  28.  — Battesimo  di  penitenza,  Art. 
xm.  24.  — Patimenti  chiamati  battesimo,  Marc,  x,  58;  Lue.  XII,  SO. 

Bunimu: , gaudio  dei  beati,  vita  eterna,  Sap.  ili  , 7 ; v,  i , iti; 
la.  xxv,  8;  xxx.  29;  xlix , IO;  lx | Jer.  xxxi  , 5,  15;  Matth.  xm , 
45;  xix,  28,  29;  xxv;  Marc,  xn,  28;  Lue.  xvi,  22;  xxu,  29;  Jo. 
xvi,  20;  xvn,  24;  I Cor.  11.  9;  Il  Tim.  iv,  8;  I I'ctr.  1,  4,  8 5 v, 
4;  Hebr.  x,  58;  Apoc.  11.  7,  li,  17,  26;  ni,  8,  12,  21;  vii.  18; 
XXI  ; XXII.  — Mezzi  d'acquistare  la  beatitudine  sono  i patimenti.  Matth. 
xx,  22;  Jac.  1,  12;  — le  opere  di  misericordia,  Matth.  zxv,  58;  — 
credere  in  Gesù  Cristo,  Jo.  Ili,  18,  10,  56;  v,  24;  xx.  29;  Act. 
11,  21  ; xv,  1 1 ; xvi , 51  ; Bom.  1 , 16;  x.  4;  Eph;  t , 15  j 11,  6;  1 
Tbets.  v,  9;  Il  Thess.  11,  15;  I Tim.  1, 9;  Tit.  1,  1;  in,  8;  Hebr. 
V,  6;  I Petr.  1,  9.  — Le  otto  beztitodini,  Matth.  v,  1-11  ; Lue.  vi, 
20-22. 

* Beheuoto  , mostro  accennato  nel  libro  di  Giobbe  ; Job  xt , 10  ; 
XLI  , 1. 

Bel,  idolo  de’  Babilonesi , rovesciato  da  Daniele,  Dan.  xiv. 

fica ada n , re  di  Siria . osserva  I’  alleanza  che  aveva  con  Asa , re  di 
Giuda,  III  Bcg.  18,  20. 

Bcnaasn,  altro  re  di  Siria,  assedia  Samaria,  III  Reg.  xx , 1.  — 
Secondo  assedio  di  Samaria  per  Benadad , forse  il  figlio  dell’  antece- 
dente. IV  Reg.  vi,  24.  — Eliseo  predice  la  morte  di  questo  principe, 
vili , 7-18. 

B evasa»,  altro  re  di  Siria,  al  qaale  è dato  in  preda  Israele,  IV 
Beg.,  xm,  8. 

BekebizIoki  considerevoli  nelle  Sacre  Scrittore  : — d’ Abramo  per 
Mcjchisedech,  Gen.  .xiv,  19;  — di  Giacobbe  per  laacco,  xxvn,  27; 
xxviii,  4;  — dei  figliuoli  di  Giuseppe  per  Giacobbe,  levili,  18;  — 
del  popolo  Ebreo  per  Aronne  , Lev.  ix,  22;  per  Balaam , Num. , xxu. 
9:  perMosè,  Deut.  xxxin,  i;per  Giosuè,  Jo».  vili , 55;  per  Davide, 
li  Beg  . vi,  8;  per  Salomone,  III  Reg.  vm,  14,  — di  Caleb  per 
Giosuè,  Jo>.  xiv.  43  ; — della  tribù  di  Ruben  , di  Gad  e della  mezza 
tribù  di  Manasse  pel  medesimo,  xxu,  C;  — d' Helcana  per  lidi , I 
Reg.  il,  20;  — de' Maccabei  per  Mathathia  loro  padre,  I Mach,  il, 
69;  — di  Maria , madre  di  Gesù,  per  Simeone,  Lue.  il,  34.  — Gesù 
Cristo  benedice  i pani  c i pesci  prima  della  loro  moltiplicazione,  Matth. 
xiv  , 19;  Marc,  vi,  41 , Lue.,  ix , 16;  — il  pane  e il  vino,  all’atto 
d’istituire  l'Eucaristia,  Matth.  xxvi , 26,  27;  Marc,  xiv,  22;  — i 
suoi  discepoli , prima  di  ascendere  in  cielo , Lue.  xxiv,  50,  51.  — Ve- 
stimenti d*  Aronne  benedetti,  Exod.  xxvm,  2;  Lev.  xxt,  40.  — Ciò 
ebe  è benedetto  non  può  essere  venduto,  xxvii,  28.  — Benedizione 
dell’acqua  per  la  gelosia,  Rum.  v,  47.  — Davide  santifica  con  una 
benedizione  le  spoglie  de’  nemici , 1 Par.  xvm,  it.  — Benedizione  dcl- 
I’  altare.  V*  Altarc  , Dlbicaziokf.. 

Beai,  V.  Ricchezze. 

Beniauino,  figliuolo  di  Giacobbe  e di  Rachele,  Gen.  xxxv , 46-19; 
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— amato  da  Giacobbe  : va  in  Egitto  , xliii.  — Giuseppe  fa  nascondere 
la  sua  coppa  nel  di  lui  sacco,  lo  rattienc  come  colpevole,  xliv;  xlt. 

— Parole  di  Giacobbe  sopra  Beniamino,  xtix,  87.  — Parole  di  Mosè 
sopra  il  medesimo,  Deut.  xxxm,  18.  — Porzione  della  tribù  di  Be- 
niamino nella  terra  promessa,  Jos.  xvm. 

Beniaxikiti  ; oltraggiano  la  moglie  di  un  levita,  Jud.  XQ,  14.  — 
Israele  vendica  questo  delitto,  xx. 

Bebzellai  somministra  a Davide  i viveri,  Reg.  xvii,  88'*’ — lo  ac- 
compagna fino  al  Giordano,  xix,  51-59.  — Suoi  figli  raccomandati 
a Salomone,  III  Reg.  li , 7. 

Bebzellai,  non  potendo  ritrovare  la  scia  genealogia,  è rigettato  dal 
sacerdozio,  I Esdr.  il,  68;  li  Esdr.  vili.  64.  • 

Besetbel,  abile  orefice,  Exod.  xxxi.  8;  xx xv,  50. 

Bestemxia  i è una  parola  di  morte , Eccl.  xxm  ,18.  — Bestemmia- 
tore lapidato.  Lev.  xxiv,  10-16,  83. — Bestemmie  di  Rabsacc , IV 
Reg.,  xvm  , 19;  xix,  88;  11  Par. , xxxu.17;  Is.  xxxvu.  — Bestem- 
miatori puniti,  II  Esdr.  ix,  18,  26;  Tob.  xm,  16;  Is.  i,  4;  v, 
•i4;  xlviii,  il,  lii  , 8;  Jer.  xxm,  17;  Escch.  xx,  28;  I Mac.  vii, 
58,  41;  li  Mac.  vm,  4;  zìi,  14;  xv,  24;  Rom.  il,  24;  I Tini. 
1 . 20;  Jud.,  8.  — Legge  di  Nalmccodonosor  contro  quelli  ebe  bestem- 
miano contro  11  vero  Dio  , Dan.  ni , 96.  — Moob  cd  Ammon  puniti  per 
le  loro  bestemmie,  Sopii,  ii  , 8,  10.  — Gesù  Cristo  è accusato  di  fce- 
stcmroia,  Matth.  ìx  , 5;  xxvi,  65;  Jo.  X,  53.  — Bestemmia  contro 
Gesù  Cristo  Matth.  xxvu,  39;  Lue.  xxm,  39.  — Bestemmia  contro 
lo  Spirito  Santo  non  rimessa,  Matth.  xii,  31.  — Santo  Stefano  accu- 
sato di  bestemmia,  Act.  vi,  il.  — I Giudei  bestemmiano  contro  san 
Paolo,  xvm,  6.  — Punizione  di  quelli  per  la  cui  cagione  il  Vangelo 
è bestemmiato,  Tit.  il,  8;  Jac.  il,  7;  Il  Petr.  li,  2,  10,  12.  — 
Bestemmia  dell’  impero  romano  idolatra,  Apoc.  xvn,  3;  — dei  peccatori 
impenitenti  sotto  i flagelli  della  giustizia  di  Dio,  xvi,  9,  11.  21;  — 
de*  sci  primi  tiranni  die  perseguitarono  la  Chiesa  nella  sua  prima  età, 
c dell*  Anticristo,  che  sarà  il  settimo,  xm,  1 , 6. 

Bestie:  non  trattarle  crudelmente,  Gen.  xxxm;  Exod.  xxm,  12; 
Num.  xxxii,  28;  Deut.  v,  14;  xxii,  10;  Prov.  xii,  10;  Ecdi. 
vii,  24. 

•Bestie  (visione  di  quattro)  rappresentante  i progressi  c la  caduta 
dei  quattro  imperi  i più  famosi,  Dan.  vii,  5,  4,  5.  — altra  visione 
di  bestie  rappresentante  i due  imperi  de*  Persi  c de*  Medi , vili,  3,  4 
et  seq. 

* Betulff.x,  o l’antica  Ephrata.  Celebre  profezia  sopra  la  gloria  di 
questa  città  come  luogo  drl  nascimento  del  Messia , Micb.  v . 2 ; — 
ivi  nasce  il  Salvatore,  Matth.  il,  8,  6.  — I bambini  di  questa  città 
sono  massacrati  per  ordine  di  Erode,  Lue.  li,  4,  15. 

Bktusarea  , moglie  d’Uria;  suo  adulterio  con  Davide,  lì  Reg.  XI ; 

— il  figlio  che  nacque,  muore,  xii,  18.  — Davide  la  sposa  , c nc  ha 
Salomone,  24;  Davide  le  giura  che  Salomone  regnerà  dopo  di  se,  III 
Reg.  1,  11-31.  — Ella  siede  alla  destra  di  Salomone  c domanda 
Abisag  per  Adonia,  li,  16-22. 

Rf.tusaida,  città  di  Pietro,  di  Filippo,  di  Giovanni,  Jo.  i , 44  ; xii, 
21.  — Sua  sciagura,  Matth.  xi,  21.  — Nome  della  piscino  di  Geru- 
salemme.' V.  Piscile. 

Biblioteca  di  Babilonia,  esistente  al  tempo  di  Dario,  I Esdr.  v, 
17;  vi,  1;  — riunita,  per  le  cure  di  Ncctma,  a Gerusalemme,  I Mac. 
ii,  15. 

* Bir.iun.  Primo  esempio  di  bigamia,  Gcn.  IV,  19. 

* Bisocxi  naturali  preveduti  dalla  legge  ebraica;  luogo  assegnato  per 
soddisfarvi.  Deut.  xxm,  12.  13. 
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Bontà'  di  Dio,  Exod.  xxxiv,  6,  7;  II  Reg.  xxiv,  I4g  Sap.  xi, 
24;  P«.  xxxv,  7;  i.xxxv,  8;  cu  j cxxxv  ; cxliv,  0;  don.  iv  , 2; 
Lue.  VI , 50;  1 Cor.  1 , 5,  — verso  gli  «biUnti  di  Sodom» ; Gin.  xvm, 
20,  30;  — renio  Abram».  II  Eidr.  ix,  7;  — verno  gli  Israeliti , 
Exod.  vi;  ix , 20;  xi , 7 ; Num.  x , 8 ; Deut.  xxxu,  9;  la. xxx,  18; 
Liv , 7;  — vene  <;uelli  che  osservano  i suoi  precetti,  Exod.  xx,  0; 
Deut.  v,  IO;  vii,  9;  xxvm  , 1;  III  lteg.  vili,  23  ; — ebe  li  cercano. 
Deut.  iv,  29:  xxx,  3,  Eccl.  il,  12;  1»  IV,  7;  Jer.  xll.  10;  xvm, 
8 ; Exech.  xvm,  27;  xxxm,  10;  Jori  il.  13  ; Mattb.  xi . 28;  — verso 
quelli  che  addomandano,  Mattb.  xvm,  19;  verso  gli  orfani,  Deut.  X, 
18;  — verso  Davide  e la  sua  stirpe,  II  Reg.  vii,  2;  Ps.  xvn,  01; 
— d'  Exeebia , IV  Rcg.  XX,  0;  — verso  il  buon  ladrone,  I.uc.  xxm, 
43;  — verso  « Gentili,  Rom.  xi,51; — verso  s.  Paolo,  I Tim.  i, 
15,  18;  — verso  il  genere  umano  , Epb.  il  , 4;  I Tim.  li,  4;  Tit.  il, 
11  ; III,  4. 

Duo/.  Storia  di  luij.  III  Ruth. 

Bottino  riportato  sopra  il  nemico;  leggi  importantissime  per  farne 
la  distribuxionc , Num.  XXXI.  — Ordine  rigoroso  per  distruggere  il  bot- 
tino fatto  sopra  il  re  Agag,  1 Ileg.  xv. 

Bue  : non  legare  la  sua  bocca,  legge  particolare  a questo  propo- 

sito , Deut.  xxv , 4 ; — che  ferisce  colle  corna  ; legge  a questo  propo- 
sito, Exod.  xx,  24;  xu,  28,  22.  — Furto  d’  un  bnc,  come  ponilo  , 
XXI,  1.  — Riposo  di  questo  animale  ordinato  , xxm,  12.  — Sacrificio 
di  un  bue  prescritto;  in  quale  occasione,  Lev.  ix,  4;  xxii,  23.  — Ta- 
gliato a pezzi  da  Samuele,  e mandato  a tutte  le  tribù,  per  qual  ragione, 
Reg.  xi , 7. 

Buoi:  qualità  che  debbono  avere  i buoi  destinati  ai  sacrificii , Lev.  I, 
2;  1)  Nino.  XV,  07;  xt ii , 23,  20,  30,  41,  47,  53,  30, 

63,  71,  77,  83,  88.  V.  SAcaimii. 

Buoni.  V»  Fmeli. 

c. 


* Cadaveae.  Impurità  legale  contratta  a questo  soggetto,  Num.  xix , 10. 

* Cades,  luogo  nel  deserto  di  Sin,  dove  morì  la  sorella  di  Mosè  , e 
dove  Iddio  fece  scaturire  I’  acqua  chiamata  di  Contraddizione,  Noni,  xxi, 
1 , 9 et  seq. 

Caucta  di  s.  Pietro  predetta  da  Gesù  Cristo  ( f.  Pierao  ) ; de’  cat- 
tivi angeli,  y.  Assai. 

Caino,  primo  figliuolo  di  Adamo;  sua  nascita,  Gcu.  iv,  1,  — uc- 
cide tuo  fratello  Abele,  8. 

Cainan,  figliuolo  di  Enos,  Geo.  v,  9 : Lue.  ili,  37. 

CairuA , sommo  sacerdote , profetissa  , Jo.  xi,  49;  — interroga  Gesù, 
«mi,  19:  — vieta  agli  apostoli  di  predicare,  Act.  IV  , 18. 

* Caldaia  ripiena  di  carni  e d’ ossa  : di  che  era  figura.  Exech.  xxiv,  5. 

Cale.,  uno  degli  esploratori  della  terra  di  Chauaan , Num.  xm  , 51; 

— ai  studia  di  calmare  il  popolo , xiv  ,0.  — Dio  gli  promette  clic  en- 
trerà nel  paeae,  24,  50,  38;  — domanda  c ottiene  la  terra  d'Uebron, 
Jos.  XIV,  0-18;  XXI,  12;  Jud.  i,  20;  — dà  U sua  figlia  a Otho- 
niele,  Jos.,  xv  13-19. 

Calvasio  , monte  celebre  per  la  morte  del  Salvatore  , Mattb.  xvii,  23. 

* Calzane  , che  si  toglie  e ebe  si  dà  ad  altri  t importane. , motivo 
ed  esempio  di  questo  uso  fra  gli  Ebrei.  Deut.  xxv , 9 ; Ruth.  iv.  7-80. 

Cana,  città  di  Galilea.  Ivi  Gesù  cangia  l'acqua  in  vino,  Jo.  il,  1. 

CaNDELLixac,  a sette  rami,  Exod.  xxv,  31;  — a sette  lampade , vi- 
sione del  profeta  Zaccaria , Zacb.  tv , 2. 
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Carnei  i più  notevoli  citati  nella  Sacra  Scrittura  : Cantico  Ji  gioia: 
di  Mosè,  in  rendimento  di  grazie  pel  pasteggio  del  mar  Rosso;  Exod. 
XV)  — di  Jetbro,  conoscendo  le  maraviglie  di  Dio,  Ezod.  xvm,  8, 
IO.  — Altro  di  Blosè,  in  cui  ai  celebrano  le  maraviglie  del  Signore  in 
favor  del  suo  popolo  , li  Deut.  xxxn  : — di  Debora , per  la  vittoria 
riportata  sopra  Sitami , Jud.  v ; — d’Anna,  madre  di  Samuele,  I Reg. 
•lij  — di  Davide  in  rendimento  di  graxie,  II  Reg.  XXII}  — di  Tobia, 
XIII}  — di  Giuditta,  in  rendimento  di  grazie,  xvi  ; — de’tre  giovani 
nella  fornace,  Dan.  ut,  82 } — della  santa  Vergine,  Lue.  I,  40 
( V.  Ezechia,  Saiohohz)}  — del  vecchio  Simeone,  Lue.  Il,  29.  — 
Cantici  funebri  : dì  Davide  ebe  piangeva  lo  morte  di  Sanie  e di  Gionata, 
Il  Reg.  ì,  18}  — sopra  la  rovina  di  Tiro,  Ezech.  xxvu , 2 et  seq. 
la  caduta  del  re  Assur,  xxxn , 22  et  ietf. 

* Carxxu,  proibizione  fatta  a’Giudei  di  tagliarli  in  tondo.  Lev.  xix  , 
27  ( V.  Beane  ) ; di  Assalonne:  rimarcabili  pel  loro  peso,  Il  Reg.  x io, 
26  } — di  Sansone.  V.  Sassosi;. 

Capa  amia  uh.  Gesù  comincia  a quivi  predicare,  Matth.  IV,  17}  Lue. 

IV,  31}  — quivi  guarisce  il  servo  del  centurione,  Matth.  vili,  13. 
— Appellatala  città  di  Gesù,  ix , 1.  — Sua  mina  predetta,  xi,  13. 

* Carso  emissario i che  cosa  era  questo  capro  presso  gli  Israeliti,  e 
cerimonia  praticata  in  tale  occasione  Lev.  xvi,  10,  21,  22. 

* Carsi  offerti  in  sacrificio,  Lev.  vili,  2;  xxm,  18}  Num.  xv,  6, 
11}  xxm,  ì,  29-30}  xxvin,  12)  xxix  15,  17,  20,  23  al  32. 

V.  Bacameli. 

Cahita’,  compendio  della  legge,  Matth.  XXII,  36}  preferibile  alla 
fede,  I Cor.  xm,  15)  — ai  sacri ficii , Matth.  xii  , 35)  — vincolo 
della  perfezione , Col.  Ili,  14;  — copre  i peccati,  Prov,  x,  12:  — 
è la  dnc  dei  comandamenti,  I Tim.  1,6} — verso  il  prossimo  compie 
la  legge,  Rom.  X ili , 8.  — Dio  è amore,  I Jo.  iv,  16.  — Vergini, 
che  non  hanno  l’olio  della  carità  escluse  dal  cielo,  Matth.  xxv. 

Cazita’  fraterna  fra  Abramo, e I.ot , Gen.  xm,  8)  — tra  Davide  e 
Gionata,  I Reg.  XVIII,  1.  — E raccomandata,  Lev.  xix,  18)  Eccli. 
xxv,  2;  Ps.  cxxxii,  1}  Prov.  xx,  12)  Jo.  xm,  34}  xv,  12}  Rom. 
xii,  10)  xm,  9,  10}  I Tliess.  iv,  9.  — Non  aver  tutti  che  i medesimi 
sentimenti  c le  medesime  affezioni,  Rom.  xn,  16)  xv,  6)  I Cor.  i , 

10)  Epb.  IV,  3}  Pbil.  il,  2)  III,  17)  iv,  2)  I Petr.m,  8 amare 

I propri!  nemici,  Exod.  xxm,  8.  — Amore  di  Davide  per  Baule,  I 
Reg.  xxiv,  8,  7)  xxvi,8)  — di  Giobbe  pe’  suoi  nemici,  Job.  xxxi,  29. 

* Casbuo  , due  monti  di  siffatto  nome.  ( V . la  Tavola  geografica  ). 

* Cazzo  misterioso,  visione  d’ Ezechiele,  Ezecb.  X)  — di  fuoco,  nel 
quale  fu  tolto  il  profeta  Elia,  li  Reg.  xi. 

* Cazzi  armati  di  ferro  e di  fuoco,  J osue  xvii,  16)  — attaccato  a 
cavalli  di  diverso  colore)  — veduti  dal  profeta  Zaccaria,  Zacb.  vi,  1-8. 

CABczaicaz  convcrtito , Act.  xvi , 33. 

Castità’.  Suo  elogio  Tob.  vi.  16}  Judit,  xv,  11  ; xvt , 26:  Prov. 
xxn,  11}  Sap.  ni,  13)  iv,  1)  vi,  20;  Eccli  vi,  28;  xxvi,  20;  Is. 
v,  14;  Zacb.  ix,  17.  — Castità  verginale  preferibile  allo  stato  del 
matrimonio,  Ps.  xliv , 18;  Sap.  vi.  20;  Matth.  xm,  30.  — E una 
perfezione  evangelica  , Matth.  xix,  12;  I Cor.  vii,  28.  — Castità  rac- 
comandata ai  ministri  della  Chiesa,  I Tim.  in,  2,  8;  — alle  femmine, 
Tit.  il,  8.  — S,  Paolo  parla  n Felice  della  castità,  Act.  xxiv,  28. 

Canne.  K.  Vi  scoli. 

Cattivo,  o prigioniero  : Abramo  libera  Lot,  Gen.  xiv,  14;  — Da- 
vide libera  Skeleg,  I Reg.  xxx  , 9}  — Abdemelech , Geremia.  Jer. 
xxxviii,  9)  — mi  angelo  san  Pietro,  Act.  xn,  8.  — Visitar  i prigio- 
nieri, Tob.  i,  18;  Matth.  xxv,  37;  11  Tim.  i,  16;  Hebr.  xm,  3.  — 
Dio  non  gli  abbandona,  Gen.  xxxix,  21;  Sap.  x.  15;  la.  xui,  7, 
Act.  v,  19;  xii,  17,  xvi,  26. 

* Cattive  ( donne  ).  V.  Matzihomo. 
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* Cavallo  di  goerr».  Della  descrizione  die  ne  fa  Giobbe,  xxxiz , 

la-as. 

* Cavai.li  di  Salomone.  Loro  numero  straordinario.  Ili  Rrg.  iv,  SO. 

* Cavalli  misteriosi,  che  percorrono  la  terra,  Zarh.  vi,  8,  3,  0, 

Cavkksk  celebri  i — caverna  doppia  dove  fu  sepolta  Sara,  Gen.  xxm, 

17;  — caverna  del  deserto,  denominata  Sperala  deserti , Paralip.  xx, 
84  ( v.  la  Geografìa  sacra);  — caverna  dove  si  ritirò  Lot,  Gen.  XIX, 
30  ; — d’ Engaddi  i ciò  che  ivi  accade  di  considerevole  ai  tempo  di 
Davide,  I Reg.  xxiv. 

Cicita’  del  corpo  e dello  spirito,  Ps.  lxviii,  84;  cxlv,  8;  I».  xm, 
7,  16,  18;  lix,  x:  Sap.  n,  81.  — Qne’ di  Sodoma  ne  sono  percossi, 
Gen.  xix,  11.  — One’ che  non  ascoltano  il  Signore  ne  sono  minacciati, 
Dent.  XXVIII,  88;  ls  vi,  10;  Joan.  xn , IL.  Rom.  il,  10.  — Eliseo 
percuote  con  essa  le  genti  del  re  di  8iria,  IV  Reg.  vi,  18.  — Cecità 
di  Tobia,  II,  11;  — dei  nemici  de’ Maccabei,  Il  Mac.  x,  30;  — di 
Saulc,  dappoi  chiamato  Paolo,  Act.  ix,  8, 1 8 — Saule  acciecn  Elimas.  Act. 
Xlil, 11.  — Cecità  spirituale  de’Gentili,  Rom.  i,  81  ; li  Cor.  iv,  4;  E fibra, 
iv,  18;  — dell’angelo  della  Chiesa  di  Laodicea,  Apoc.  ni,  17;  de’Farisei  , 
Mattò,  xv,  14; — dei  discepoli  di  Gesù  Cristo,  Marc,  vm,  18;  — di  «piriti 
coi  non  illumina  la  grazia  di  Gesù  Cristo,  Il  Petr.  I,  0;  — di  quello  che 
odia  il  suo  fratello,  I Joan.  Il,  11.  — Gli  uomini  si  accecano  volon- 
tariamente, la.  Itti,  10.  — Vista  promessa  o data  ai  ciechi,  la.  xxix, 
18;  xxxv,  fi.  — Tobia  cieco  guarito,  Job.  XI , 15»  — Ciechi  di  Ge- 
rico , Matth.  xx,  30:  — Cicco  nato,  Joan.  ix,  i.  — Cicco  di  Bcth- 
8 ili  da  , Marc,  vili,  23.  — Il  Vangelo  annunzialo  ai  cicchi,  Lue.  iy, 
19}  Mntth.  xi,  fi.  — Pericolo  dei  cicchi  spirituali,  Matth.  xv , 14. 

* Cedri  del  Libano,  Jud.  ìx,  13,  IV  Reg.  xxxiii,  6;  vi,  18;  — adoperati 
nella  costruzione  dell’Arco  dell’ alleanza,  vi,  20,  30.  — Figura  cavata 
dalla  bellezza  e dalla  bontà  de’  cedri  del  Libano,  Job.  lx.  12;  Ps. 
xxxvi,  33;  xci , 15;  Can.  v,  13;  Eccl.  xxiv,  17;  Jer.  xxii.  7;  Esercii, 
xxxi,  3,  8;  Amos  n,  9. 

* Cedro  x ( torrente  di  ) , attraversato  da  Davide  , 11  Reg.  xv  , 25  ; 
III  Reg.  xv,  15;  Il  Paralipomen.  xv,  10;  XXIX,  10;  xxx,  14;  Jer, 
xxxi,  40;  — attraversato  da  Gesù  Cristo,  Joan.  xvm  , 1* 

* Celibato:  sua  eccellenza  c suoi  vantaggi.  Cor.  i,  32. 

"Cerere:  servivo  ad  on  a oppile  io  presso  i Persi , 11  Mac.  xhi,  4,  7. 

* Cera  legale , celebrata  da  Gesù  Cristo  co’  suoi  discepoli.  Lue.  xxii, 
14  el  seq. 

* CEiurniozK  di  Capliarnauin,  che  ottiene  la  guarigione  del  suo  servo. 
Lue.  VII1,  6;  — sua  fede  lodata  da  Gesù  Cristo  ,9;  — un  altro  che 
confessa  la  divinità  di  Gesù  Cristo,  Marc,  xv , 39;  Lue.  xxnt,  47. 

— V.  CoazcLio. 

* Cesti  mori  che  comandano  i soldati  ebrei,  Exod.  xvm,  21 , 23; 
Num.  xiii,  14,  48,  32;  Deut.  t,  13;  11  Reg*  Vili,  12;  xxii  , 7;  1 
Paralip.  xiit,  1;  xxvi , 20;  xxvir,  1;  xxix  , 0;  I Mach,  in,  33. 

Cexihomf.  del  culto  esteriore:  Noè  erige  un  altare,  Gen.  vili,  20. 

— Melcbiscdcch  offerisce  pane  c vino,  xiv  , 18.  — Cerimonie  dcll'at- 
leanza  che  Iddio  formò  con  Àbramo,  xv,  9.  — Legge  della  circonci- 
sione, xvii,  10.  — Abramo  si  dispone  ad  immolare  Isacco,  xxii.  — 
Cerimonie  dell*  agnello  pasquale , Exod.  xii;  xix;  Lev.  vm  , 54;  — per 
la  santificazione  dei  sacerdoti,  ix;  xu;  xm;  xiv;  xxm;  Num.  i,  30;  iv; 
v;  vi;  vii;  vm;  ix;  xv;  — pei  cantori;  I Par.  25;  — nella  dedicazione 
del  tempio , l Esdr.  vi.  — Cerimonie  osservate  nelle  preghiere  : Saio- 
mone,  III  Reg.  vm,  22-34;  Elia  xvii,  21;  xvm,  42.  — Cerimonie 
de*  Giudei,  segni  delle  cose  future,  Exod.  xn  , 9 , 14;  Num.  xv.  59; 
Ezech.  xx,  12;  I Cor.  x,  11;  li  Cor.  tu,  13;  Hcbr.  vii;  vili,  5;  ix, 
1;  x,  I.  — L’uomo  deve  pregare  a testa  discoperta,  I Cor.  xi,  4;  — 
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e In  donno  a tinta  coperta , IV  — Prepare  in  ogni  luogo,  I Tim.  il,1  8. 

Ciiam,  secondo  figliuolo  di  Noè,  Geo.  v,  51;  — deride  il  padre  suo, 
IX,  22.  — Sua  posterità,  x,  6 et  seq. 

Gn amo*  , idolo  de'  Moabiti,  Num.  xxr,  29.  — Salomone  gli  fn  edifi- 
care un  tempio , III  Ueg.  xi , 7 ; — Giosia  lo  distrugge  , IV  Heg. 
xxni,  15. 

Chaxaax  , nipote  di  Noè,  è maledetto,  Gen.  ix,  28.  — Lode  della 
terra  di  Clianaan  , Deut.  xi,  IO;  Exod.  ili,  8;  — promrssa  ad  Abramo 
e alla  snn  posterità;  Gen.  xn,  7;  xvii,  8;  — a Giacobbe,  xxxv,  12; 

— agli  Israeliti  fedeli,  Ler.  xx  , 24.  — Dio  la  dà,per  grazia,  Dent. 
ix,  9.  — Giosuè  vi  introduce  il  popolo,  Jos.  I.  — Perchè  Dio  nc 
discaccia  gli  abitanti,  Ler.  xvm,  28;  Deut.  IX,  4;  xvm,  12;  xx,  IO; 

— perchè  ne  esternimi  le  nazioni  a poco  a poco , Exod.  xxm  , 29  ; 
Deut.  vii,  22;  Jud«  il,  25;  ili,  1.  — Descrizione  e divisione  di  questa 
terra,  Gen.  x,  19;  Exod.  xxm,  51;  Num.  xxvi,  82;  xxm,  84;xxxiv; 
Jos.  xm;  xiv;  xv;  xvi;  xvu;  xvm;  xix;  Ezcch.  XLVli,  15. 

CifAiiAKEA , sna  figlia  liberata  dal  demonio,  Matti»,  xv,  29. 

*Cbiesa,  luogo  d’  adunanza  , Deut.  xxm;  I Jud.  xx,  2;  Jod.  Vi,  21$ 
Ps.  lxvii,  27;  Lam.  i IO;  Joel  n,  IO;  1 Cor.  xi,  18;  xiv,  54. 

Chiesa  o adunanza  de*  fedeli,  Num.  Xix,  20;  X*,  4;  I Heg.  XVII,  47; 
111  Re,  Vili,  14.  BB;  I Par.  xtix,  1;  II  Par.  1,  K;  Pi.  xxi,  SO; 
xxv,  18;  xxxiv,  18;  evi,  58;  cxux,  1;  I Mac.  iv,  57;  v,  16;  xiv, 
10;  Matth.  xvi,  18;  Ad.  v,  11;  vili,  1;  xvi.  4;  Boni,  ivi,  10,  85; 

I Cor.  vi,  8;  xi,  10;  xn,  88;  xiv,  B;  II  Cor.  vili,  18,  85,  84;  xi, 
8;  xn,  15;  Eph.  v,  85;  Phil.  iv,  18;  I Tim.  in, 8,  18;  Jae.  v.  14; 
Apodi,  i,  li;  xxti,  10. 

Cbi«a  o adunanza  de’  fedeli  di  una  provincia,  Ad.  IX,  51;  XI,  80; 
xn,  1;  xm,  1;  xv,  58;  xx,  17;  Bum.  xvi,  8;  I Cor.  i,  8;  xvi,  1; 

II  Cor.  Vili,  8;  Gal.  i,  8;  11  Tbcss.  i,  1;  1 Pdr.  »,  15;  Apoe.  il, 
1}  in,  1. 

Chiesa  o adunanza  dei  pastori . ai  quali  l’ esercizio  del  ministero 
delle  chiavi  i promesso  e dato , Statili,  xvi , 10  ; xvm  , 17  ; Joan. 
xx  , 85. 

Chiesa , corpo  mistico  di  cui  Gesù  Cristo  è il  capo , e i fedeli  sono  le 
membra,  I Cor.  xn  , 18,  87;  Ephrz.  I , 88  ; ili;  6;  IV,  18;  v,  85; 
Col.  I,  18;  il,  10. 

— Sposa  di  Gesù  Cristo,  II  Cor.  II;  II  Epb.  v,  80:  II  Gal.  iv, 
86;  Apoe.  xix,  7;  xxi,  10;  — egli  la  acquistò  col  suo  sangue; 
Act.  xx  , 88;  e Co»,  vii  , 85  ; Epb.  li,  15;  Col.  i , 14;  I Jo.  i,  7; 
Apoe.  1 , 8. 

— Edificio  fabbricato  sopra  la  pietra,  Matth.  xvi , 18.  — Gesù 
Cristo  ne  è il  fondamento  principale  e la  pietra  angolare  , Ps.  cxvii  , 
88;  Is.  XXVIII . 16;  Matth.  zìi , 48;  Act.  iv,  11;  Boni,  ix , 55;  I 
Cor.  ni , 11,  Epb.  n 80  ; e Pctr.  il . 0.  — Gli  apostoli  pure  ne  sono, 
dopo  di  lui,  i fondamenti , Epb.  Il,  80;  Apoe.  xxi,  14;  — e partico- 
larmente san  Pietro,  Matth.  xvi , 18. 

— Casa  di  Dio,  colonna  e base  della  veri  ti , J Tini.  Ili,  18 Le 

porle  dell’inferno  non  prevarranno  contro  di  lei,  Matth.  xvi , 18.  — 
Gesù  Cristo  sarà  sempre  con  essa  , Matth.  xxvm  , 80.  — Lo  Spirito 
Santo  rimarrà  sempre  con  essa,  do.  iv  , 16.  — Dio  la  protegge,  Exod. 
xm,  81;  XXIX,  48;  Lev.  xxri , 18;  Deut.  vii,  80;  xxm,  14; 
xzxi,  5;  III  Brg.  vi , 15;  Ps,  xc  , I,  1 1 ; cxxxi , 15;  Isaia  xim  , 
8;  Jer.  xtvi , 28;  Matth.  xvm,  80;  xxxvm,  SO;  Jo.  xiv,  85;  II 
Cbr.  ti.  16. 

— Figurala  dall’arca  di  Noè,  Gen.  vi,  i 4;  I Petr.  in,  80;  — 
dalla  ciltà  di  Gerusalemme,  Gal.  iv , 80;  Apoe.  xxi , 8;  — parago- 
nata ad  un  orlo  rbiuso  ed  un  fonte  suggellato,  Cani,  iv,  18;  — ad 
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ani  colomba,  ti,  8;  — od  una  vigna.  Pi.  mix,  9;  Cani,  il,  13; 
la.  v,  3;  Jer.  il,  31;  zìi,  IO;  Matth.  xz,  1;  Marc,  zìi,  1;  Lue. 
zz,  9;  — ad  nn  campo,  Mattli.  zm . 34;  — ad  una  nave,  Lue.  v, 
3 ; — ad  una  rete , Matth.  XIII , 48  ; — disegnata  sotto  il  nome  di 
regno  dei  cieli,  Matth.  xm,  xxv. 

* Cui»  primitive  formate  dagli  apostoli.  V.  Efeso  , Coaprro , A R- 
Tiocuis  . Gebisaleuue,  Uovi,  Smise,  A tese,  Tessa  lorica,  Paacauo, 
Basai , TiATiaa  , Viaggi.  — Le  «ette  Chiese  dell’Asia  disegnate  da  sette 
candellieri  mostrati  a s.  Giovanni , Apoc.  i , 30  ; — ciò  che  loro  scrive 
per  ordine  di  Dio,  il}  in. 

Ctaxo , sva  creazione , Gcn.  1 , 0,  8.  — Cielo  nuovo  e terra  nuova 
dopo  l'incendio  del  mondo,  Is.  txv,  (7}IlPetr.  ni,  15;  Ap.  zzi,  I. 

CiacoacisiozE  carnale  e spirituale,  Gen.  xvii  , 10;  xxi , 4;  xxxiv , 
24;  — Exod.  IV,  28;  zìi,  44;  Lev.  xil,  3;  Deut.  z,  Iti;  xxx,  G; 
Jos.  v;  vii;  Jud.  xiv,  G;Ger.  iv,  4 ; vi,  IO;  ix,  28;  I Mac.  i,16, 
81,  63;  II  Mac.  vi,  10;  Lue.  i,  89;  Act.  vii,  8;xr,  i,  xvi,  5,  4; 
Gora,  li,  28,  39  ; III , 1 ; ir,  10  ; I Cor.  vii,  19  ; Gal.  il,  3 ; v,  2; 
VI,  12;  Eph.  Il,  11;  Pbil.  in,  2;  Cor.  il,  11;  in,  11}  — dei  frutti, 
Lev.  xix,  23. 

* CircosPEZiovi: , raccomandata  a’ cristiani , Eph.  v,  13-21. 

* Cisteaua  di  Dethleem.  Ciò  che  ivi  accadde  di  considerevole  riguardo 
a Davide,  II  Rrg.  zzili,  10. 

Ciao  , re  de’  Persi,  annunziato  da  Isaia  , xtiv,  28;  xly,  i ; permette 
a*  Giudei  cattivi  di  ritornare  in  Giudea,  Il  Par.  xxxvi,  22;  1;  Esdr.  I, 
5;  restituisce  i vasi  d’oro  e d’argento  che  il  re  Nabuceodonosor  aveva 
tolti,  v,  7;  v,  14. 

Clavdio,  imperatore  romano,  ordina  a tutti  i Giudei  di  uscire  da  Roma, 
Act.  xviii,  2.  — Grande  fame  avvenuta  sotto  il  suo  impero,  xi , 28. 

ClAi'oio  Lisia  , tribuno , manda  Paolo  al  governatore  felice , Act. 
zzili,  23-30. 

Cleopatra  , figlia  di  Tolomeo  , re  d' Egitto  , è maritata  con  Alessan- 
dro , re  di  Siria , I Mac.  x , 88.  — Viene  a lui  tolta  per  darla  a De- 
metrio , altro  re  di  Siria,  xi,  12. 

Cleopha  , uno  dei  discepoli  d’  Emroaus , Lue.  xxu , 13-30. 

* Cogito  , nome  di  un  fiume  citalo  in  Giobbe , Job.  xxi , 33. 

Collera  , cattivi  cflctti  eh’ essa  produce  , Gen.  iv,  8;  Job.  v,  2 ; Prov. 

zìi,  13;  xiv,  5;  zv.  18;  xix,  19;  xxvii,  3;  xxix,  22;  Ecd.  vii,  10; 
Eecli.  xxv,  23;  xxviu  , 15;  xxx , 2G;  Matth.  v , 22  ; Lue.  iv  , 28  ; 
Gal.  v,  20;  Epb.  tv,  26;  Col.  ni,  8;  Jac.  i,  19, — I ministri  del  Si- 
gnore debbono  essere  immuni  da  questo  vizio , I Tim.  Ili,  3;  Tit  1 , 7.  — 
Cedere  piuttosto  alla  collera  di  un  altro  che  opponisi  apertamente , 
Gen.  xxviii,  42;  Eccli.  vili,  19;  Natili,  n,  13$  x,  25. 

* Collera  di  Dio , che  Tolge  in  furore.  Immagine  terribile , Ger.  xxx, 
25.  V.  anche  Coppa.  Flagello  , Maledizioni , Desolazione,  Vino. 

* Colonia  di  stranieri  mandata  per  ripopolare  Samaria.  V.  Lievi. 

* Colonna  di  nube , di  fuoco,  che  dirigerà  gli  Ebrei  nel  deserto,  Exod. 
Xiu  , 21  e stg. 

* Comandamenti  di  Dio  scritti  dne  Tolte  sulla  pietra , al  monte  Sinai , 
Exod.  xi;  xxxi,  18;  xxxiv,  28. 

* Combattimento  di  dodici  contro  dodici , ebe  si  uccidono  tutti , li 
Ree.  il,  16. 

CoMFF.aABK  e rendere:  come  è d’uopo  comportarsi,  Lcr.  xix,  38$ 
xxv,  14$  Dcnt.  xxr,  15$  Prov.  xt , 1$  Eccli.  xlii,  23;  Jer.  xxxii, 
6;  1 Cor.  ni,  30.  — Esempio  d'Àbramo,  Gen.  xxm,  9-14.  Esau 
rende  il  suo  diritto  di  primogenitura,  xxv,  31. — Acbah  vuol  compe- 
rare la  vigna  di  Naboth  , III  Reg.  xxi. 

* Concilio  di  Gerusalemme  : è il  modello  di  tutti  qucllli  che  si  cele- 
brarono dappoi,  Act.  xv.  23. 
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CoKiMicm» , vietata  e punita,  Eiod.  xx,  17;  Nubi.  xi,  33;  xxt, 
3,  6;  Joa.  vii;  Eecli.  uni  , 30;  xix , 1;  sili,  li;  Job  xxxj  , 1; 
Prov.  vi , 28  ; Matth.  v,  28;  Marc,  iv,  19;  Gal.  v,  10;  Col.  ni,  8; 

I Thess.  3;  1 Tim.  vi,  11;  li  Tini.  Il,  22;  I Cor.  X,  0;  li  Pctr. 
i,  4;  I Jo.  il,  16;  Jac.  i,  14;  iv,  1.  — Crocifiggere  la  concupi- 
acenu  della  carne.  V.  MoaTiriCAZioxx. 

Covrcssian  Cesii  Cristo  e la  ana  dottrina,  Maltli.  x,  32;  Rom.  I,  16; 
x,  9;  I Petr.  i,  13,  18. 

CovrxauAiioxx  , aacramento,  Aet.  vili,  17;  Hebr.  vi,  2.  V.  SriaiTO. 
Coxfessiobe  de’ peccati,  Geo.  xli,  9 ; Lev.  xvi,  21;  xxvi,  40;I>um. 
v,  7 ; Joa.  vii,  19;  II  Reg.  xxiv,  17;  I Eadr.  ix,  6;  li  E»dr.  ix, 
2;  Pa.  xxxi , 8 , 37.  19  ; Prov.  xvi , 3;  xviil , 17;  xxviii  , 13;  Eccli. 
iv,  28,  31;  vii,  34;  xvii,  27;  Dan.  ix,  8;  Matth.  Ili,  6;  xvi,  19; 
Lue.  xi,  4;  xvin,  13;  Jac.  v,  16;  1 Jo.  i,  8,  9. 

* Coarisioisx  della  lingua  a Babele  V.  filiti. 

Cossecxazioxe  de’  aacerdoti,  delle  loro  vestimenta , dei  giorni,  degli 
altari.  V.  Aaoxax , Aita»  , Bexemzio*i. 

ConartTAax  il  Signore  e i auoi  miniatri  nelle  coac  dubbiose,  Gen. 
XXV,  22;  Exod.  xix  , 18;  Lev.  xxiv  , 12;  Nom.  ix,  8;  XV,  34; 
XXVII,  4;  Deut.  I,  17;  XVII,  8;  Joa.  IX,  14;  Jnd.  i,  I;  xvm  , 8; 
xx,  18;  xxi,  2;  I Reg.  x,  22;  uni,  4,  IO,  12;  xxx  , 8;  Il 
Reg.  il,  1;  v,  19,  23;  xxi , 1;  III  Reg.  xiv  , 2;  XXII,  8,  18; 
IV  Reg.  ni,  li,  16;  vili.  8;  xxii;  13;  II  Par.  XVIII,  4,  14; 
xxxiii,  18;  Pa.  cxvni,  24;  la.  vili,  11;  xxx,  1;  xiv,  11;  Jer. 
xxxvii,  8;  xlii,  2;  Eiecli.  xiv,  2;  Zach.  vii,  2;  Tob.  iv,  19;  Eccl. 
xxxvii,  19;  Lue.  xvi , 29. 

— Non  consultare  gli  indovini  nè  i maghi.  Lev.  xix,  31  ; XX,  6; 
Deut.  xviii,  11;  111  Reg.  xxil,  0;  IV  Reg.  i,  2,  6;  III,  13;  Il 
Par.  xvm  , 8 ; Dan.  IV,  8.  V.  Innovivi. 

* CoxtestaziosI  i evitarle,  come  contrarie  alla  cariU,  li  Tim.  il,  21; 
Tit.  in , 9. 

CouTaisTAax  gli  uomini  per  indurli  alla  penitenza  , li  Cor.  Vii  , 9. 

— Non  contristare  lo  Spirito  Santo,  Ephea.  IV,  30. 

Coirraixiove  : la  verace  è raccomandata  e predicata,  Jer.  VII,  3;  Natili, 
ni,  2;  iv,  17;  Lue.  xm,  3;  xxiv,  47;  Aet.  li,  38;  ili,  19;  vili, 
22;  xvii,  30;  xx,  21;  xxvi , 20. 

— Remissione  dei  peccati  promessa  alla  verace  contrizione,  Deut.  IV, 
29;  xxx,  2;  1 Reg.  vii,  3;  Il  Par.  vii,  14;  xxx,  6;  xxxiv,  27; 
Job.  xxu,  23;  Prov.  xxviii  , 13;  la.  i,  16;  xxx,  18;  tv,  7;  ux, 
20;  Jer.  ili,  17;  xvm,  8;  xxix,  12;  xxxi , 18,  20;  Ezech.  xvm, 
21,  27;  Jon.  ili,  9;  Zach.  i,  3;  Eccl.  xvii,  23;  AcL  in,  19;  xxvi, 
18,  20. 

— Pare  penitenza  quando  si  è ancor  sano,  Eccl.  xvii,  17;  «vili,  28. 

— Eaempii  d’ una  vera  penitenza  negli  Ebrei,  Jnd.  x,  18;  — in 
Davide,  II  Reg.  xii  , 13;  xxiv , 10,  17;  — ne’ principi  di  Giuda, 

II  Par.  XII,  6;  — in  Manasse,  xxxiii  , 13;  — in  quelli  di  Ninive, 
Jon.  ili  ; — nel  popolo  di  Bethulia , Jud.  iv , 8 ; — in  san  Pietro , 
Matth.  xxvi,  74;  — nella  peccatrice,  Lue.  vii,  37,  44;  — nel  fi- 
glino! prodigo,  xv,  18;  — nel  pubblicano,  xvm,  13;  — in  Zaccheo, 
xix,  8;  nel  buon  ladrone,  xxiii  , 41;  — ne’ primitivi  fedeli,  Act. 
il,  37. 

— Eaempii  di  una  falsa  penitenza  in  Caino,  Gen.  IV,  13;  — in 
Eaau,  xxvn,  38;  Hebr.  xii , 17;  — io  Faraone,  Exod.  vili,  8;  ix, 
27;  x,  16;  in  Acban  , Jos.  vii,  20;  — in  Adonibezec , Jud.  I,  6; 

— in  Saul,  I Reg.  xv,  24,  30;  xxiv,  17;  — iu  Gcroboaino,  HI 
Reg.  xm,  6;  — in  Accabo,  xxi,  27;  — in  Antioco,  1 Mac.  lxviii, 
16;  II  Mac.  IX.  12;  — in  Giuda,  Matth.  XXVII,  4;  — in  Simooe, 
Act.  vili , 13-22  ; — ne’  reprobi , Sap.  v.  3. 
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* Covvebsiom  miracoline  ili  tre  mila  uomini  , li  Act.  il,  4 1 ; — ili 
cinque  mila,  IV,  4.  V-  Cwrniuiom  , Luion,  .11  ir  mi , Saul. 

* Coxvocalioxi  militari  prnwo  gli  Ebrei,  1 Reg.  Il  , 7,  8,  9j  Jud. 
Vili,  I,  23;  xii,  1}  xix,  2$). 

* Corra  di  Giuseppe  po»la  nel  sacco  de’  suoi  fratelli,  Geo.  II.IV,  8. 

* Corri  della  collera  di  Rio  versata  sopra  le  nazioni  colpevoli , ts. 
li,  17,  21;  Jer.  xxv,  18,  27;  Exrdi.  xxiii,  51,  32,  34;  Apoc.  xiv, 
10,  IO,  19. 

Cose  , levita;  sua  rilicllionc  contra  Mose  cd  Aronne,  c sua  puuìzio- 
nc,  Anni,  xvi,  xxvi,  10;  Ps.  cv,  10;  Ucci,  lxv,  22. 

CoaacLio  il  centurione  ; sua  conversione  , Act.  x. 

Cornisi  di  vita,  Sap.  V,  17;  II  Tim.  iv,  0 ; I Petr.  v,  4;  Jac.  I , 
12  ; Apoc.  li , 10. 

’ Coaoxa  d’ oro  e d’ argento  posta  in  capo  al  sommo  sacerdote,  Zac. 
vi,  2. 

Cosse  homi  fraterna,  Gcn.  XXXVII,  21  ; Prov.  IX,  20;  x.  17;  xii,  1; 
XIII,  1;  XV.  51;  xvii,  10;  xxiv,  28;  xxv,  12;  xxvn,  8;  xxvm,  23; 
xx;x,  1;  lìcci.  VII,  0;  Ecd.  xx,  I,  xxi,  7;  Os.  iv,  4;  Matth.  xvm, 
18;  Gal.  n.  11;  I Tim.  v,  20;  Il  Tim.  u,  28;  Uebr.  ni,  13;  Jac. 

v,  19.  Quale  debba  essere  chi  corregge  un  altro,  Alatlb.  vii,  3;  Jo. 

vili  , 7 ; Tito  1,0. 

* Cussi  zioxr.  del  sepolcro  : il  corpo  di  Gesù  Cristo  non  vi  andò  sog- 
getto, Joo.  n,  7;  P«.  xv,  10;  Act.  n,  27,  31;  xm,  38,  37. 

Coscia  i uso  di  toccarla , facendo  un  giuramento  , Geu.  xxiv,  2,9; 


xlvii  , 29. 

* Coscia  degli  animali.  Legge  degli  Ebrei  in  questo  rapporto,  fedi 
Usavo. 

Cosciex/.a : Tranquillità  alla  buona  coscienza,  Prov.  xv,  18;  Ecel. 
XIII,  50;  lì  Cor.  I,  12;  1 Jo.  Ili,  21.  — turbamento  della  coscieuia 
malvagia,  Sap.  xvli , 10. 

CaisriAxi.  Epoca  In  cui  cominciarono  a portare  sifTitto  nome,  Act.  x I, 
20;  — santi  per  la  loro  professione,  Act.  ix,  41;  Rum  1,  7;  12, 
13;  xv . 10;  xvi,  2 , 18;  1 Cor.  i , 2;  vi,  t ; xiv,  35;  Il  Cor.  i , 
I;  ix,  12;  xm,  12;  Eph.  i,  1,  18;  ni,  0,  10;  iv,  12;  vi,  18; 
Pbil.  IV,  21;  Col.  1,  1;  I Thcss.  v,  27;  1 Tini,  v,  10;  Hebr.  vi, 
10  ; xm,  24; — debbono  imitare  Gesù  Cristo,  Gal.  li,  19;  I Jo. 
I,  7 ; il,  0;  III,  5;  — non  debbono  vivere  ebe  per  lui.  Il  Cor.  v, 
18. Saranno  con  Gesù  Cristo,  Jo.  xu,  20;  xiv,  5;  xvm,  24. 

Esisto  Gesù,  vero  Rio  ed  umno  promesso  ad  Adorno,  Gen.  ni,  18; 
— ad  Abramo,  xii , 3;  xvn , 19;  xxn,  18;  — ad  Isacco,  xvi,  4;  — 
a Giacobbe,  xvm  , 14;  a Giuda,  xlix  , 10.  — Predizione  di  Balaam, 
pii,,,,,  xiv,  17;  — di  Mose,  Deut.  xvm,  18;  d’Anna,  madre  di  Sa- 
muele, 1 lleg.  II,  10,  38;  di  palliali  a Davide,  11  Ueg.  vii,  15;  — 
di  Davide,  Ps.  li;  xxi;  cix  ; — d’ Isaia,  vii,  14;  ix , 0;  xi,  I,  10; 
xxvm,  10;  XL,  9;  xm,  1;  xlv  , 1;  xivt,  18;  xlix,  1,  0,  IO; 
LII,  10,  18;  lui;  lix,  20;  lx  , 1;  lxii,  11;  Jcr.  xxm,  8;  xxx, 
0;  xxxi,  22;  xxxui,  18;  di  Baruch  ni,  38;  di  Ezechiele,  xxxiv, 
23;  XXXVII  , 24;  di  Bollirle,  il,  44;  xvii,  13;  ix,  28;  di  Osca,  in, 
8;  di  Gioele,  II,  23;  di  Amos,  IX,  li;  di  Abdia,  21;  di  Gioua 
li,  1;  di  Michea,  v , 2 ; di  Nahutu  , I,  18;  di  llabacuc  , ni,  13;  di 
Sopbonia  in,  18  ; ili  Aggeo  ir,  8;  di  Zaccaria,  il,  10;  ni , 8;  vi,  12; 
di  Malachia,  ili  , 1. 

Sua  passione  figurata  in  Isacco  , Gcn.  xxu  , 2 ; — predetta  da  Da- 
vide, Ps.  xxl  ; — da  Isaia  , lui  ; — da  Daniele,  ix  , 20. 

Sua  risurrezione  predetta  da  Davide,  Ps.  xv  , 10  ; figurata  in  Giona, 
li,  1. 

— Sua  ascensione  predetta  da  Davide  , Ps.  xlvi  , 0;  lxvii,  19. 

— Cristo,  Verbo  fatto  carne,  Jo.  , 14;  Col.  u , 9 , 1 Tim.  m , 
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16;  I lo.  ìv,  2|  — rivestito  di  una  carne  nomigliante  alla  carne  del 

?eccato,  Hom,  vili,  5 ; — umiliato  Nino  alla  forma  di  servo,  Fliil.  il, 

> — è veramente  il  Figlinolo  di  Dio,  DIattli.  xiv,  33;  xvu,  1»  ; Mare, 
i,  1 1 ; v,  7 $ ix , 6 j xv « 59  ; Lue.  i , 62  ; ni , 22  ; lo.  i , 34 , 49  ; 
vi,  70j  ix,  66;  xi,  27;  xn.  7. 

— Secondo  la  sua  umanità,  fu  formato  nel  seno  di  Diaria  per  onera 
dello  Spirito  Santo,  Dlatth.  l , 25;  Lue.  I , 56;  nato  da  Diaria  Ver- 
gine, Diati  li.  i,  23;  Lue.  il , 7;  Gal.  iv,  4;  — nato  a Detlilecm , 
Dlatth.  li,  1 ; Jo.  vii,  42;  Mieli,  v,  I;  — porta  i peccati  di  tutti, 
Isaia  liii,  9;  li  Cor.  v,  21;  llcb.  iv , 16;  vii,  26;  I lo.  hi  , 6; 
— circonciso  l’ottavo  giorno,  Lue.  li,  21  ; — battezzato  , ili  , 21  ; — 
manifestato  per  la  testimonianza  dell’Angelo  che  parla  a Diaria,  Lnc.  i, 
51;  a Giuseppe,  Dlatth.  I,  21;  — ai  pastori.  Lue.  il,  9-18,  — per  la 
testimonianza  di  Simeone,  Lue.  ì.  29;  di  san  Giovanni,  Dlatth.  iti.  Il; 
lo.,  I,  29,  56; — pel  suo  digiuno  e per  la  sua  tentazione,  Lue.  iv, 
2;  Dlatth.  iv  , I , 5;  — per  la  testimonianza  del  Padre  nella  sua  tras- 
figurazione, Dlatth.  xvu,  2;  — pe'suoi  miracoli,  Dlatth.  xi,  6;  lo. 
li,  1 1 ; ix  , 52  ; — per  le  Scritture,  v,  59;  vii,  42;  Rom.  i , 2;’ — 

Eer  la  risurrezione  di  Lazzaro  , lo.  xi , 44;  — della  figlia  di  lair, 
ue.  vili,  66;  — del  morto  di  Naia»,  Lue.  vii,  18; — per  la  sua  ago- 
nia, passione  e morte  ( V,  queste  parole);  per  la  sua  propria  risurre- 
zione, Dlatth.  xxviu  ; — per  la  sua  ascensione,  Marc,  xvi,  19  ; Act.  i, 
9.  — V»  anche  Ciechi,  Cava,  Chasaxbi,  Lebbrosi,  Sorbi. 

Cristo  fece  e insegnò,  Act.  l,  1;  — annunziò  il  regno  di  Dio,  Dlatth. 
iv,  17;  — istruì  i popoli,  v;  vi;  vii;  — annunziò  il  Vangelo  ai  po- 
veri, Dlatth.  xi,  6;  Lue.  iv,  18;  — conformò  la  sua  dottrina  co’ suoi 
miracoli,  Dlatth.  tv,  23;  vili,  16;  Aet.  X,  58. 

— Fu  tradito  da  Giuda,  Matth.  xxvi,  14;  DIarc.  xiv,  IO;  Lue.  xxu, 
3;  lo.  xill , 2.  ■ — Pali  per  noi , Dlatth*  xvi , 21  , xvii,  19 , 22  ; xx, 
18,  22;  xxvi,  37,  66;  xxvn;  Marc,  vili,  31;  ix,  30;  xv;  Loc. 
XVII,  23;  XV11I,  51;  xxut  ; Jo.  xvm,  28;  xix;  Acl.  in,  18;  vili,  32; 
xvii,  3;  Rom.  vili,  52;  llrbr.  il,  18;  xm,  12;  1 Petr.  Il,  21; 
iv,  i.  — Fu  crocifisso,  Maltb.  xxvn,  38  ; Marc,  xv,  24  ; Lue.  xxut,  32  ; 
io.  xix,  18;  Act.  li,  23;  iv , 10;  I Cor.  il,  2;  II  Cor.  xm,  4. 

— Patì  la  morte  e fu  sepolto,  Mattò.  xxvii,  40,  88;  Marc,  xv,  37, 
42;  Lue.  xxiii,  46,  49;  Jo.  xix,  30,  40;  Act.  xm,  20;  Hom. v, 
6;  vi,  10  ; viti , 34;  xiv  , 9;  1 Cor.  xv,  5;  Il  Cor.  v,  18  ; 1 Tbes». 
v , IO. 

— Risuscitò  tre  giorni  dopo  la  sua  morte,  Mattli.  xxvm,  6;  Marc, 
xvi,  6,  Lue.  xxiv,  8;  io.  xx,  0;  Act.  u,  24,  51,  x,  40;  xm  , 
30;  xvu,  51;  Rom.  iv,  28;  vm,  34;  xir,  0;  I Cor.  xv,  4,  12; 
11  Tim.  il , 8. 

— Ascese  ol  ciclo,  Marc,  xti  , 19;  Lue.  xxiv , 81  ; Act.  i,  9;  Eph. 
I,  20;  iv,  8;  llrbr.  IV,  14;  I Pctr.  ni,  22. 

— Siede  alla  destra  di  Dio,  Mallb.  xxii,  44;  Marc,  xvi,  19;  Lue. 

xxu,  89;  Act.  VII,  38;  Rom.  vm,  34;  Eph.  I,  20;  Col.,  ili,  1, 
Ileb.  I,  13)  x,  l'i;  xn,  2;  I Petr.  su  , 22. 

— Verrò  a giudicare  i vivi  ed  i morti,  Malth.  ivi,  27;  xxiv,  50; 
XXV,  31;  Lue.  XVII,  24,  30;  xxi,  27;  io.  v,  22;  Act.  i,  11,  x, 

42;  Rom.  il,  16;  II  Cor.  v,  IO;  Il  Tim.  iv,  1;  I Pctr.  ìv  , 8; 

Ilcbr.  IX,  28;  Jud.  xiv;  Apoc.  i,  7 ; xxu,  12. 

— Cristo  lume  de’  Gentili  e di  tutto  il  mondo  , ls.’  u , 3 ; ix  , 2 ; 
xxix,  6;  xx,  1,  19;  Mattò,  iv,  16;  Lue.  u,  32;  Jo.  i,  6;  ni, 
19;  vm,  12;  ix.  8;  xu,  38,  46;  1 Jo.  u,  8. 

Cristo  vero  pastore,  la.  XI,  11;  Execb.  xxxiv , 23;  Zacb.  XIII,  7; 
llrbr.  xiu  , 20,  1 Petr.  u,  20;  v,  4. 

— Agnello  di  Dio,  1*.  vm,  7;  io.  i,  29;  I Cor.  v,  7;  Apoc.  v, 
8,  12  ; vii,  9,  17;  xiv , I ; xvu,  14. 
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— Solo  possente  Ile  dei  re,  Ps.  n , 6 ; xxi  , 29  ; Ezecb.  xxxvu,  24; 
Col.  li,  IO ( I Tim.  vi,  1J>;  Apoc.  i,  15)  xvii,  14.  — Il  Padre  gli  li. 
sottomessa  ogni  cosa.  Mutili,  xxvm,  18;  Lue.  x,  22;  do.  in,  58; 
xvn,  2;  Epb.  i,  22  —Creatore  di  ogni  cosa,  Jo.  i,  5;  Epb.  in, 
9;  Col.  i,  16;  Hrbr.  1,9;  — eterno,  do.  xu  , 54.  — è uno  col 
Padre  suo,  do.  x,  50;  xiv  , IO,  20;  xvn,  21;  — e noi  siamo  uno 
con  esso  lui,  Matth.  xvm,  8;  xxv , 58;  Marc,  ix  , 40;  Lue.  x,  16; 
do.  xvn  , 25;  Act.  ix,  4 ; Eph.  ìv,  18,  16;  v,  50;  I Tbess.  ;v, 8. 

* Caocx  (supplizio  della)  r.  Cristo.  — Inflitto  al  re  di  Hai,  dos.  vili, 
29;  — a sette  persone  della  famiglia  di  Saul,  II  Reg.  xxi. 

Croce  e tribolazione,  retaggio  ai  tutti  quelli  ebe  vogliono  vivere  nella 
pietà.  Ps.  xxxiii,  20;  Eccli.  il,  1 ; Matth.  xvi,  24;  I Tbess.  in,  5; 
li  Tim.  ni.  12.  — Esempii  di  Abele,  Gen.  ìv , 8;  — di  Giacobbe, 
XXVII,  41;  Gal.  IV,  29;  di  Giuseppe,  Gen.  xxxvii,  18;  — di  Davide, 
li  Reg.  xvi,  15;  — di  Gesù  Cristo,  Matth.  xu,  14;  Lue.  xxi,  12;  — 
degli  apostoli,  Multb.  xxiv,  9;  di  san  Paolo,  Àct.  ix  , 25;  I Prtr. 
IV,  1,  12.  — Stoltezza  della  croce,  espressione  di  san  Paolo,  1 Cor. 
i,  18. 

— Le  croci  ci  sono  mandate  da  Dio  per  nostra  utilità,  II  Reg.  vii, 
14;  dob  v,  17;  Prov.  Ili,  11;  der.  xlvi  , 28;  Il  Mac.  vi,  12; 
Tob.  xn,  15;  duditli  vili,  22;  Il  Cor.  xu,  50;  I Petr.  iv,  17. 

— Per  mezzo  della  croce  e delle  avversità  si  perviene  alla  cognizione 
di  Dio  ed  alla  gloria  eterna,  Exod.  i,  12;  II  Par.  xxxn  , 12;  J li- 
di 111  Vili,  17;  Prov.  vi,  25;  Lue.  xxiv,  26,  46;  do.  xn,  28;  Act. 
xiv,  21;  Rom.  viti,  17;  II  Cor.  iv,  8,  17;  v,  1;  Phil.  li,  ,8;  II 
Tbess.  i,8;  Hebr.  xu , 2. 

— Portare  la  propria  croce  pazientemente  e con  gaudio,  Matth.  v, 

12;  x,  50;  xvi,  55;  dac.  i,  2,  12;  I Petr.  iv , 12,  16.  — 

— Esempii  degli  apostoli,  Act.  V,  41  ; di  Paolo  c Sila,  xvi , 28; 
Col.  i,  24;  — delle  chiese  di  Macedonia,  II  Cor.  vili , 2 ; degli  Ebrei, 
x,  54. 

— Consolazione  nelle  croci  e nelle  afflizioni,  Prov.  xvm  , 12  ; dob  v, 
17  et  seff.;  Is.  xxvi,  19;  Lameut  ni,  58;  I Cor.  x,  15;  Il  Cor. 
i,  4,  8. 

— Il  Signore  ei  prova  colle  avversità,  duditli  vili,  21  ; Ecd.  il , 1 ; 
Prov.  xvu,  5;  Sap.  ili,  8;  Il  Tbess.  I,  4 ; I Petr.  i,  17. 

Culto  di  Dio  : il  verace,  oltre  I’  azione  esteriore  , addomanda  1*  affe- 
zione del  cuore,  Dent.  v,29;  vi,  8;  x,  12;  xxvi,  16;  xxviu,  47; 

xxx,  2;  dos.  XXII,  8;  I lteg.  xx,  20;  Ecdi.  vii,  51  ; Is.  xxix,  12; 

do.  iv,  25. 

Culto  esteriore.  V.  CeaiuoxiE. 

Cultura  della  terra,  imposta  siccome  pena  all’uomo,  Gen.  Ili,  17; 

— in  onore  presso  gli  Ebrei.  E Agricoltura. 

Cuore  purificato  e santificato  da  Gesù  Cristo,  Ps.  L,  12;  do.  xm, 
10;  xv,  5;  xvil,  19,  Act.  xv  , 9;  I Cor.  vi,  li;  Epb.  v,  26; 

lleb,  i,  5;  ix,  14;  x,  14;  xm , 12.  — Dio  accetta  il  cuore  o la 

buona  volontà  dell'uomo  come  una  azione,  Gen.  ir,  4;  xxii,  12;  Exod. 
xxv,  2;  xxxv,  8;  Deut.  zix,  8;  Matth.  xv,  8;  Marc,  xn  , 41;  Lue. 
xn,  1;  li  Cor.  vili,  12.  — Felice  chi  ha  il  cuor  puro,  Ps.  lx'xii.  1; 
Matth.  v,  8;  I Petr.  i,  22. 

D * 


Daoo.v.  I Filistei  gli  sacrificano  in  rendimento  di  grazie  per  la  presa  di 
Sansone,  dud.  xvi,  25-50;  — rovesciato  alla  preseuxa  dell1  arca,  I Reg. 
v.  — Giocata  arde  il  sno  tempio,  I Mac.  x,  85;  xi,  4. 

* Uvea:  specie  di  pugnale  a due  tagli,  dud.  Ili,  16.  f'.  Aod. 
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Dama*!  convertita  da  san  Paolo,  Act.  xvu,  34. 

Damasco,  metropoli  della  Siria;  Tlirghthpbiilasar , re  degli  Assirii, 

U mina  , IV  Ree.  xvi , 9.  — Profezie  contro  Damasco  , b.  vm,  4 ; 
xvu;  Jer.  xlix,  23;  Araos  i,  3. 

Dan  , figliuolo  di  Giacobbe  ; sua  nascita  , Gen.  xxx , 0.  — Parole  di 
Giacobbe  sopra  Dan,  xux,  16.  — Parole  di  !Hosè  , Deut.  xxim,  22. 

— Porzione  della  tribù  di  Dan  nella  terra  promessa,  Jos.  xix,  40.  — 
Questa  tribù  estende  la  sua  porzione  (ino  a Lais,  o Lesein , 47;  Jud. 

XVIII. 

Daniele  profeta:  chiamato  Baltassar,  Dan.  i,  7;  — spiega  i sogni  di 
IMabuccodonosor,  n,  51;  IV,  7-26;  — onorato  da  Nabuccodonosor , n t 
46;  — stabilito  sopra  tutto  il  suo  regno,  vi,  3 ; — gettato  nella  fossa 
dei  (ioni,  16;  xiv;  — ivi  è nudrito  dui  profeta  ilabacuc  , 52-36;  — 
libera  la  unita  Susanna,  sui. 

Dannazione  eterna  preparata  al  diavolo  cd  agli  impenitenti,  Sap.  v; 
Job  x,  22;  Isai.  xxiv,  21;  xxx,  33;  Dan.  vii,  11;  Matth.  ut,  12; 
v,  29;  xiii,  30;  zxu,  13;  Lue.  ili,  17;  xvi,  23,  25;  Hebr.  x,  27; 
U Petr.  li,  4;  Apoc.  xix,  20;  xx,  10;  xxi,  8. 

Danza:  cattivi  ettetti  della  danza,  Éxod.  xxxii,  6,  19;  Jud.  xi,  34; 
xxi,  21;  Matti».  xiv,  6. 

Danio  il  Medo,  altrimenti  chiamato  Classare,  saccede  a Baltassar  so- 
pra il  trono  di  Babilonia,  Dan.  v,  31;  — vieta  di  pregare  qualsi voglia 
Dio,  vi,  8. 

Damo,  figlinolo  d’btaspe,  re  de’ Persi,  rinnova  l’ ordine  di  Ciro  per 
lo  ristabilimento  del  tempio  di  Gerusalemme,  I Esd.  vi,  1. 

D Anto  ('ottomano , ultimo  re  de*  Persi , sconfitto  da  Alessandro  il 
Grande,  1 Mac.  t,  1. 

Dathan,  della  tribù  di  Ruben,  si  solleva  insieme  ad  Abiron  contro 
Mose;  la  terra  lo  inghiottisce,  INum.  xvi;  xxvi,  10;  Deut  xi,  6;  Ps. 
cv,  17;  Eccli.  xlv,  22. 

Davide,  figliuolo  d*  Isai,  consacrato  re  da  Samuele,  I Rcg.  xvi,  13; 

— uccide  un  Itone,  un  orso  c Golia,  xvu,  34,  49; — stringe  amici- 
zia con  Gionata,  svili,  3;  xx,  8,  16,  23;  xxut,  18;  gli  dà  con- 
trassegni del  suo  rispetto,  xi,  41;  — mangia  i pani  santificati,  xzi  , 
3-6;  — finge  di  esser  pazzo  avanti  ad  Acbis  , re  di  Gelb  , 13;  — si 
ritira  a Maspba  co’ suoi  genitori,  xxti,  3;  — liberato  dalle  insidie  di 
Saul,  XXIH,  14-28;  — tronca  il  lembo  dell*  abito  di  Saul,  xxiv,  18; 

— manda  a IHabnl  per  chiedergli  viveri,  xxv;  — prende  la  lancia  clic 
era  al  capezzale  di  Saul,  xxvi,  11;  — si  ritira  verso  Acbis,  xxvii,  2; 

— insegne  e distrugge  gli  Amaleciti,  xxx;  — è consacrato  ad  llchroii 
re  di  Giuda,  11  Rcg.  u , 4;  — tutto  Israele  lo  addotuauda  per  re,  v, 
1;  — secondo  la  predizione  di  Gionata,  I Rcg.  xxm,  17;  e di  Saul, 
xxiv,  21.  — Sue  diverse  vittorie;  distrugge  Adarezer,  e ue  riceve  com- 
plimento dal  re  di  Eroath,  li  Rcg.  vili.  — Onore  che  gli  rende  Mipbi- 
boseth,  ix,  6.  — Cade  nell’ adulterio  c nell’omicidio,  xi;  — confessa  il 
suo  peccato,  xu,  13;-— fugge  davanti  Assalonne,  xv;  — piange  la  di 
lui  morte,  xviu,  33;  xix  ; — perdona  a Seme»,  23;  — giudica  fra 
Mipbiboseth  c Siba,  v,  24,  50;  — paragonato  ad  un  angelo  di  Dio, 
I lteg.  xix,  9;  U Rcg.  xiv,  17;  xix,  27.  — Sue  guerre  contro  i Fi- 
listei, xxi,  15  et  iq<[.  — Cantico,  xxu.  — Fa  il  novero  del  popolo, 
xxiv,  1.  — Questo  atto  di  vanità  attira  la  pestilenza  sopra  il  popolo, 
13. — Egli  erige  un  altare,  23;  — disegna  di  fabbricare  un  tempio  al 
Signore,  1 Par.  xvu;  — nc  assegna  gli  operai  e i ministri,  xxtu  ; xxiv; 
xxv;  xxvi : xxvii;  — fa  consacrare  Salomone  re,  III  Rcg.  I,  34.  — 
Sua  morte,  il,  10;  — suo  elogio,  Eccli.  xlvii,  2. 

— 11  vero  Davide,  clic  è Gesù  Cristo,  è promesso,  Jer.  xxx,  9 ; Ezec. 
xxxiv,  24;  xxxvii,  23;  Os.  m , 3. 


S.  Bibbia,  indici. 
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— Gmù  Cristo  chiamato  figliuolo  di  Doride,  Mattb.  i,  1 ; xv  . 22  ; 
xxii.  48;  Marc,  xii,  3(5;  I.uc.  xx,  41;  Act.  n,  50;xtu,  23;  Il  Tim. 
il,  8;  Apoc.  v,  8;  xxu,  IO. 

Dmo»,  profetessa  e giudice  d' Israele , Jud.  iv  , 4 et  teff.  — Suo 
cantico  celebre,  v. 

Deci**  ( primo  esempio  della).  Gru.  xiv,  20;  — altro  xxix  , 22.  — 
Legge  di  Moti  sopra  essa,  Exod.  xxu,  29;  Lesit  xxvn. 

Dedicaziome  del  tempio  e dell’altare,  III  Reg.  vm.  — La  solennità 
dura  sette  giorni,  II  Far.  vii,  9;  1 Mac.  iv,  00;  Il  Mac.  n,  9,  12, 
20;  — delie  mura  di  Gerusalemme,  li  Esd.  xu,  27.  V.  Altare,  Bt- 

XEDIXIOSE. 

Demetrio,  figliuolo  di  Seleoco;  sua  tirannia,  I Mac.  tu,  9-2G;—  si 
sforxa  di  indurre  Gionata  al  suo  partito,  x,  13-80. 

Dea  strio  Nicànore , figlinolo  del  precedente  ; manda  on  esercito  con- 
tro i Giudei,  I Mac.  x,  09-83  ; — fa  aUeania  con  essi,  xi,  26-57;  — 
sua  ingratitudine  pe’  loro  servigi,  83. 

Demetrio  , orefice , suscita  il  popolo  d’ Efeso,  contro  aan  Paolo,  Act. 
xix,  24. 

Dexomio  ulto  discacciato,  Lue.  XI,  14.  — Altro  discacciato  dal  corpo 
di  una  figlia  , Marc,  vii,  28. 

Deuo.mii.  Proibizione  di  loro  immolare  vittime,  Lev.  xvn,  7 ; Deut. 
xxxii,  17;  II  Par.  xi,  18.  Ps.  CT,  37. 

Drmonii  discacciati  dal  corpo  degli  ossessi,  per  opera  di  Gesù  Cristo, 
Mattb.  vm,  16,  31  ; ix,  33;  xvu,  17;  Lue.  iv,  38;  sin,  2,  28;  ix, 
45;  xiii,  1 1 ; — assoggettati  ai  discepoli,  Lue.  x,  17;  Act.  v,  16) 
vm,  7;  xvi,  18  — conoscono  Gesù  Cristo,  e credono,  Mattb.  vm, 
29;  Marc,  m,  11;  v,  7;  Lue.  iv,  33;  41;  vm,  28;  Act.  xix,  13; 
Jrc.  ii,  19;  — discacciati,  anche  per  open  di  uomini  malvagi,  Mattb. 
vii,  12. 

Disamo  sella  vedova,  Marc,  ni,  42, 

Detsaziovk  vietata  e punita.  Ps.  xiv,  3;  c.  8;  Prov.  x,  18)  li, 
13;  xvi,  28;  xx,  19;  xxvi,  20;  Ecd.  x,  20;  Ilou.  i,  30;  II  Cor. 
xu,  20;  I Petr.  il,  1,  12;  Ite.  iv,  11. 

Dslteiomomo  : è scritto  sopra  pietra  per  ordine  di  Giosuè , Jos. 
vm,  52. 

Diaconi  : toro  elezione,  Act.  vi,  5;  — loro  qualità,  I Tim.  hi,  8. 

Diacomesse:  qualità  che  debbono  avere,  I Tim.  m,  2- 

Diluvio  annunziato  a Noè,  Gen.  vi,  17  ; vii,  4.  — Sua  epoca,  6 ; 
sua  durata,  12.  — Sua  fine  vm,  11.  Non  deve  più  ritornare,  ix,  11. 
Era  la  figura  del  Battesimo.  V.  Battesimo. 

Diana  adorata  ad  Efeso  e in  tutta  l’Asia  proconsolare,  di  cui  quella 
città  era  la  capitale,  Act  xix,  27,  38. 

Dietimo  raccomandato,  Joel.  n,  12  ; Mnlth  , vi , 16;  Marc,  ii  , 20  ; 
Act.  xiii,  2,  5;  xit,  22;  Rom.  mi.  13;  II  Cor.  vi,  8;  I Thesa.  v, 
6;  I Petr.  i,  13;  v,  8.  — Merito  del  digiuno,  Ind.  iv,  8;  vm,  6, 
Tob.  xn,  8;  Jer.  xxxv,  14,  19;  Jon.  ni,  10;  Mattb.  xvn,  20.  — 
Digiuno  pei  morti,  I Reg.  xxxi,  13;  II  Rrg.  i,  13;  m,  38;  I Par. 
x,  12.  — Esempli  di  diginno  in  Mose,  Exod.  xxxiv,  28  ; — ne’  Giudei, 
Jud.  xx,  20;  I Rrg.  vii,  6;  — in  Davide,  II  Reg.  xu,  I0;Ps.  xxxiv, 
13;  — in  Elia,  III  Rcg.  xix,  8;  — in  Daniele,  Dan.  x,  3;  — in  Sara, 
figlinola  <li  Ragne),  Tob.  ni,  IO;  — in  Gesù  Cristo,  Mattb.  iv,  2;  — 
in  Cornelio,  Act.  x,  50.  — Digiuni  ordinati  do  Sani,  I Reg.  xiv,  14, 
24;  — da  Giosapbat,  II  Par.  xx,  3;  — dal  re  di  Ninivc,  Jon.  m,  6; 
— da  Esdra,  Eadr.  vm,  2 1 ; — ila  Esther  c Mardocheo,  Esth.  iv,  16;  — 
da’  Giudei,  Jer.  xxxn,  9. 

Dietimi  infruttuosi,  Is.  Lvm,  3;  Marc,  li,  18;  Lue.  xvui,  12. 

Dima,  figliuola  di  Giacobbe,  Gen.  xxx,  21;  — rapita  e violata  da  Si- 
cliem,  xxxiv,  2. 
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Dio  è onnipossente,  usila  gli  è impossibile,  Gen.  imi,  1 ; mv,  li  ; 
SLviii,  5}  I Reg.  nv,  0;  Il  Par,  xiv,  li)  8i|i.  il,  23  i Job  un,  2; 
Is.  il,  IO)  ilti,  9}  lii,  9;  icr.  lini,  17,  27;Z«ch.  vili,  6;  Marc, 
ii,  99;  il*,  36;  Lue.  i,37;  xviu,  97;  Epb.  ni,  90;  Apoc.  in,  6; 

— governa  ogni  cosa  secondo  la  sua  volontà.  Job  mi,  19;  Ps.  ciui  , 
3;  clivi,  i;  Prov.  ivi,  4,  9,  la.  ilvii,  7;  Jer.  ixvn,  3;  Dan.  , 
91;  Mutili.  Il,  14;  Jo.  V,  17;  li  Cor.  in,  3;  Apoc.  iv,  11)  — 
ba  permesso  la  vendila  di  Giuseppe,  Gen.  xlv,  3 ; — conduce  Saule  a 
Samuele,  I Reg.  li  ; — aveva  riserbata  Sara  per  Tobia,  Tob.  vii,  19; 
trasporta  ■ monti,  Job  n,  3 ; — dirige  le  vie  degli  uomini,  Prov.  n , 
94;  Jer.  x,  93;  — il  cuore  dei  re  £ nella  sua  mano,  ili*  9 ,30;  — 
dà  In  potenza  e In  gloria,  Dan.  v,  10; — fa  misericordia  a chi  gli 
piace,  Uom.  li,  13)  — opera  in  noi  il  volere  e il  lare,  Pbil.  il,  13; 

— opera  in  noi  ci&  che  gli  è gradevole,  llcbr.  ini,  91;  — è il  padre  di 
tutti  quelli  che  obbediscono,  Deut.  imi,  6;  Pi.  cu, 13;  la.  il,  3;  Jer.  ih, 
4,  19  ; Mal.  i,  6;  Osea  u,  90;  v,  9;  Mutili,  mi,  9;  Lue.  Il,  9 ; Ilota,  ui, 
3;  vili,  18;  1 Cor.  vili,  6 ; li  Cor.  vi,  18,  Epli.  iv,  0;  1 Tbess.  i, 
3;  li  Tbcs*.  Il,  17;  — padre  di  misericordia,  Il  Cor.  i,  3;  — verace, 
fedele  e misericordioso,  Exod.  imv , 6;  Deut.  vii,  9;  imi , 4;  Is. 
xlix,  7;  Jo.  ni,  33,  Rom.  m,  4;  1 Cor.  i,  9;  li  Tbess.  ih,  3; 
Tit.  i,  1;  Udir,  z,  93;  Jo.  1.  9 ; Apoc.  iii,7,14;  — non  si  pente 
di  ciò  ebe  ba  fatto,  I Reg.  xv,  99  ; — non  permette  che  siamo  tentati 
•opra  le  nostre  forse,  I Cor.  x,  15;—-  non  può  contraddire  a oc  stesso, 
Il  Tim.  li,  13;  — non  odia  nulla  di  ciò  ebe  ba  fatto,  Sap.  zi,  93. 

— Dio  è uno  nella  sua  estenua  ; non  v’  ba  altri  die  lui , Eiod.  in, 
14;  Deut.  iv,  33;  vi,  4;  i,  17;  imi,  39;  I llcg.  ii  , 9;  11  Reg. 
vii,  49;  III  llrg.  vili,  60;  ivi,  57;  Sap.  in,  13;  Is.  min  , 16; 
sui,  6,  94;  ilv,  3;  xxvi,  9;  Osea  sin,  14;  Eccl.  siivi,  3;  Marc, 
in,  99;  Jo.  xvu,  5;  1 Cor.  vm  , 6;  su,  6 Gal.  m,  90;  Epb.  iv , 
6;  1 Tini,  il,  3;  — tre  persone  in  Dio.  K Tatuila’. 

Dio  £ eterno,  non  ha  nè  principio  nè  fine , egli  stesso  è il  principio 
e il  line,  Geo.  xi,  33;  Eiod.  xv,  18;  Job  siivi,  96;  Is.  ili,  4 ; lmi, 
18;  Dan.  vii,  9;  Rom.  ivi,  26;  Udir.  »,  8;  Apoc.  ili,  6. 

Dio  conosce,  intende  e vede  tutto,  Eiod.  ni,  19;  Noni.  xu,  2;  Deut. 
mi,  21;  I Reg.  il , 3;  11  Par.  ivi,  9;  Job  nv,  16;  xivm , 24; 
IMI.  2;  Ps.  LIMI,  13;  invìi,  10;  Prov.  XV,  3,  1 1 ; mv,  19  ; is.  mx, 
18;  xl,  27;  xlviii,  4;  Jer.  i,  8;  vii,  11;  ivu,  IO;  xxiii,24;  xxxii, 
16;  Ezcch.  zi,  3;  Sap.  i,  10;  Ecdi.  svi,  16;  xvu,  13;  imi,  27; 
xxxii,  24,  29;  11  Mac.  ix,  3;  xu,  22;  Matth.  vi,  4;  xu , 2;  Marc, 
■i.  A;  xiv,  13;  Jo.  i,  47;  xiu,  91;  ivi,  30;  xu,  17;  Acl.  u,  24; 
xv,  8;  Rum.  vm.  27;  I Tbess.  il,  4;  Udir,  iv,  15;  I Jo.  .tu  , 20. 

— Nessuno  può  veder  Dio,  Exod.  min,  20;  Deut.  iv , 12;  Jo. 
i,  18;  vi,  46;  1 Tim.  vi,  16;  1 Jo.  iv,  12. 

— Nè  Dio,  nè  le  cose  divine  possono  perfettamente  essere  conosciute 
c comprese  dallo  spirito  umano,  Job.  imi  ,8;  Ps.  xeni,  8;  civili; 
Is.  li*  , i3;  Mallti.  mi,  11;  ivi,  17;  Lue  vm,  10;  i,  21;  Jo.  ;, 
10;  HI,  3;  VI,  44,  64;  XIV,  17;  xvii,  6)  Art.  ivi,  14;Roiu.  i,  19; 
xi,  55  ; 1 Cor.  u;  Gal.  i,  11;  I Tim.  vi,  16;  Apoc.  ut,  7. 

Dio  è immenso,  e non  può  esser  limitato  in  un  tempio,  111  Reg.  vm, 
27  ; Il  Par.  li,  6;  vi,  18;  Job.  xi,  8;  Ps.  disvili,  8;  la.  Livi,  1; 
Jér.  xxiii,  24;  Saj>.  i,  7 ; Matth.  v,  33. 

Dio  attcsta  che  c il  Dio , cioè  il  protettore , il  consolatore  e il  sal- 
vatore d’ Israele  e di  talli  quelli  che  lo  invocano  e lo  servono  fedel- 
mente. Gen.  xvu,  1,  7;  Exod.  vi,  2;  xx,  2;  mi,  43;  Lev.  xxvi,  11; 
Ps.  mi,  5;  ini,  6;  b.  xxx,  19;  Jer.  xm,  33;  imi,  38;  Exedi. 
xxxvii,  25;  Jo.  x,  27. 

Dio  creatore  e Signore  del  cielo  e della  terra,  Gen.  i,  1 ; xx,  1 1 ; I 
Par.  xxix,  11;  Ps.  lxixvui,  12;  esili,  16;  Is.  xixvu,  10;  il,  28; 
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il , 15}  Jer.  x,  I3j  xxxii,  17)  Bar.  in,  33}  Jon.  i,  0)  Eccli.  i,  8} 
Malti»,  xi,  SO;  Joan.  i,  3;  Act.  iv.  31}  xtii,  34}  I Cor.  vili,  8; 
Epb.  in,  9}  Col.  i,  10}  Udir.  i,  3,  IO)  ni,  4)  xi,  3)  Apoc.  iv, 
11}  x,  6}  xiv,  7. 

— Dio , giudice  di  tutto  il  mondo  , rende  a ciascuno  secondo  i suoi 
meriti,  Geo.  xvni,  35)  Dcnt.  x,  17)  Job  xxxiv,  11)  Pa.  txi,  13) 
xeni,  3)  xcv,  IO,  13;  Eccli.  xxxv,  32;  Is.  xi,  4;  Jer.  xvn,  IO;  xxv, 
14;  Mattb.  xvi,  37)  xxv.  31;  li  Tim.  iv,  8;  Udir,  xn,  33. 

—-Misericordia  di  Dio.  V.  Miscaicoama , Pazif.su,  Sapienza. 

— Il  nome  di  Dio  attribuito  agli  uomini,  Exod.  vii,  1)  xxu,  8;  I 
Reg.  vili,  13;  Ps.  xlvi  , IO)  ixxxi,  0. 

— Attributi  che  Dio  possiede  solo  per  essenza , ma  che  communica 
alle  sue  creature:  la  bontà , Mattb.  xix,  17;  Lue.  xvni,  19;  — la  san- 
UU,  I Reg.  il,  3;  Apoc.  xv,  4 ; — la  forza,  I Reg.  il,  3;  — la  giu- 
atizia,  II  Mae.  i,38;  — la  beatitudine,  I Tim.  vi,  18;  — la  potenza, 
1 Tim.  vi,  18;  — la  immortalità,  I Tim.  vi,  10)  — il  potere  di  far 
cose  maravigliose , Ps.  taxi , 18;  cxxxv,  4;  Eccli.  xi . 4;  — il  potere 
di  conoscere  i secreti  del  cuore)  HI  Reg.  vili,  39;  li  Par.  vi,  30; 
il  potere  di  rimettere  i peccati,  Lue.  v , 31  ; — il  diritto  di  essere 
onorato  e glorificato,  Ps.  cxm  , 1;  la.  XIII,  8;  I Tim.  I,  17;  — il 
diritto  di  essere  servito,  Dent.  vi,  13)  x,  30;1  Reg.  vii, 3;  Mattb. 
iv,  10;  Lue.  iv,  8. 

— Attributo  incommunicabile  i il  diritto  di  essere  adorato,  Exod.  xx, 
8;  Lev.  xxvi , 1;  Deut.  v,  9;  Mattb.  iv,  10. 

— Dio  ha  il  peccato  in  orrore  i tanto  è lungi  dall’  esserne  l’ autore  , 
Exod.  xxiii,  7;  II  Par.  xix  , 7;  Judith  v,  31;  Job  xxxiv,  10;  Ps. 
xnv,  9;  Prov.  xv,  8;  Eccli.  xv,  SI  ; Rom.  ix,  14;  11  Cor.  vi,  18; 
Jac.  i , 13. 

— Gii  uomini  renderanno  conto  a Dio  delle  loro  parole,  Matti»,  ut, 
36;  jviii  , 35;  xxv,  31;  II  Cor.  v,  10. 

— E Dio  quegli  che  manda  I mali  per  castigare  i peccati  degli  uo- 
mini. Deut.  xxxii,  33;  III  Reg.  ix,  9)  xxi,  39;  Is.  UT,  7;  Jer. 
xi,  11;  xxxii,  43;  Bar.  il , Ss  ; Amos  ili,  0;  Jon.  ili,  10;  Mich. 
i,  13;  n,  3. 

— Dio  fa  regnare  uomini  malvagi , e manda  falsi  profeti  a cagione  dei 
peccati  de)  popolo.  Job  xxxiv,  30;  Is.  xxix,  IO;  Exccb.  xiv,  9; 
O».  xill.  Il  ; Il  Tbess.  il  , 11.  — Comanda  che  loro  si  obbedisca  in 
cib  che  è giusto,  Mattb.  xxiii  , 3;  Rom.  xm , 1 ; I Pctr.  li,  13.  — 
Dio  si  serve  anche  di  ministri  infedeli  c prevaricatori,  Mattb.  vii,  33. 

Dio  incognito:  iscrizione  di  un  altare  della  città  dì  Atene, spiegata  da 
a.  Paolo,  Act.  xvn,  34. 

Dioaici  l’auotasita : sua  conversione,  Act  xvn,  34. 

Discesoli  (settanta),  mandati  a due  a due  nella  Giudea  per  evange- 
lizzare, Lue.  X,  1; — loro  condotta  tracciata  da  Gesù,  3 et  seqq.;  — 
ritornano  per  render  conto  al  loro  maestro  dei  risultamenti  della  loro 
missione,  17.  V.  Apostoli. 

Discoas»  o Sesuom  di  Gesù  Cristo:  — sul  monte  (v.  Sessione)  ; — in 
casa  di  Nicodeino  (p.  Wicoaeuo)  ; — sopra  la  sna  divinità , Jo.  v,  1 7 , 
19,  30,  30  et  seqq.;  — sopra  s.  Giovanni  Battista,  33,38;  Mattb. 
xt,3,  19;  Lue.  VII,  10,  38;  — sopra  riocredulità  de’ Giudei,  Mattb. 
XI,  30  rt  seqq.;  — sopra  il  pane  del  ciclo,  Jo.  vi,  38  et  seqq.;  — so- 
pra l'umiltà,  Matt.  xvnt,  1-8; — sopra  la  correzione  e In  carità  fra- 
terna, 18-17,  31,  33;  — sopra  la  parità  del  cuore,  xv , 8;  Marc, 
vn,  0;  — sopra  la  croce,  Mattb.  xvi , 34;  — sopra  l’amor  di  Dio, 
Lue.  x,  37; — sopra  l'orazione,  i,  13.  — Discorso  avanti  e dopo  la 
cena,  Mattb.  xxiv  ; Marc,  xm  ; Lue.  xxi. 

Discorso  di  s.  Pietro,  l.°  e 3.°  (p.  Pietso);  — di  s.  Paolo  avanti 
l’areopago,  Act.  xvn.  — Altro  del  medesimo  avanti  il  proconaole  Fe- 
lice, Act.  XXIII  ; nella  Sinagoga,  Act.  XIV. 
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Duerni»  notabile  : di  Giobbe  e de' «noi  amici,  e loro  confutazioni  per 
parte  di  Dio  medesimo,  Job  ili;  i»  ; vi  ; — sopra  la  miseria  umana  . 
rii  et  seqq  ; di  Mathatbias , padre  de’ Maccabei , prima  di  morire,  I 
Mac.  il,  80-68;  — ammirabile  della  madre  de’ tette  martiri  Maccabei 
al  suo  ultimo  figliuolo.  Il  Mac.  vii,  27. 

DisTBiarzioxc  della  terra  promessa,  fra  le  diverte  tribù,  Jot.  1111.  — 
Porzione  della  tribù  di  Ituhrn  e Gad,  7,  8 ; — di  Giada,  ir,  20;  — 
d'Epkraim  , ivi;  — di  Mimaste,  xvn  ; — di  Beniamino,  xnil  ; — di 
Simeone  , xix  , 1 ; — di  Zàbulon  , IO  t — d’ Issicbar  ,17;  — d’Ascr, 
24  ; — di  Nepbtali , 32  ; — di  Dan  , 40  ; — di  Levi , xxi , 4 et  i«f. 

Distribuzione  del  paese  al  di  là  del  Giordano , fatta  da  Mote , Num. 
xxxii  , 55. 

Divorzio  : proibito  dal  Vangelo , Mattb.  v , 51  t — sotto  quali  con- 
dizioni permesso  nella  legge,  Dcnt.  xxiv,  1.  — Dio  lo  panitee,  Mal. 
li , 14. 

Dozr. , uno  degli  ufficiali  di  Sanie,  accasa  i sacerdoti  di  Robe,  I Reg. 
sin  , 9;  — gli  uccide,  18. 

Donici.  V.  ArotTOLi,  Combattihemto,  Coaoaa,  EtrzoaaToai,  Stelle. 

Dolcezza  raccomandata  . Ecdi.  I , 29  ; Mattb.  T , 4 ; Gal.  vi , I ; 
Eph.  iv,  1;  Col.  Ili  , 12  ; Tit.  Ili , 2 ; — principalmente  ai  ministri 
del  Signore,  II  Tim.  il  , 28.  — È ano  dei  fratti  dello  Spirito  Santo, 
Gal.  v,  25.  — Esempi!  di  Giosuè,  Jot.  vii  ,19;  — di  Davide,  1 Reg. 
xxv  , 52  ; Il  Reg.  xvi  , 10  ; — di  Gesù  Cristo , Mattb.  xi , 29-  — La 
risposta  dolce  calma  lo  sdegno,  Prov.  xv,  1. 

Dosativi  : V.  Psesesti. 

Dottori  della  legge  i istruiti  da  Gesù  fanciullo.  Lue.  u ,48;—  vanno 
nd  ascoltarlo  da  tutte  le  città  della  Giudea  e della  Galilea,  V,  17;  — 
sono  ripresi  da  Gesù  Cristo , xtt  , 57  ; — loro  ipocrisia  smascherata , 
Itfalth.  XVI , 1 ; — sono  condannali  , Lue.  xi , 40  ; — tono  confusi  , 
Marc.  XII,  15;  Mattb.  xzu  , 22.  — Ascoltarli  senza  imitarli  , xxm, 
3,  4,  0;  Marc,  ili , 40.  — Sono  gelosi  della  gloria,  Mattb.  xxi, 
18; — congiurano  la  morte  di  Gesù  Cristo,  Jo.  XII,  10;  Mattb.  xxiv, 
4;  — cercano  i mezzi  di  porlo  a morte,  Lue.  xix  , 47  ; — temono  il 
popolo,  48 ; — resistono  ai  miracoli,  Jo.  xxii  , 57.  — La  loro  cecità 
aumenta  , 59.  — Contrastano  la  missione  di  Gesù  Cristo,  Lue.  xx , 2 ; — 
sua  risposta,  5,  4.  — Sono  di  nuovo  confusi,  Mattb.  xxi  , 28;  — pa- 
ragonati a’  vignaiuoli  ribelli  ed  omicidi  . Lue.  xx  , 9 et  se qq.  ; — vo- 
gliono sorprenderlo  nelle  sue  parole,  20;  — tono  ridotti  al  silenzio, 
40;  — tono  interrogati  da  Gesù,  e non  possono  rispondere , Mattb.  xx, 
41;  — corrompono  Giuda,  xxvi , 18. — Si  impadroniscono  della  per- 
sona di  Gesù,  Jo.  imi , 5;  Marc,  xix  , 45;  — si  radunano  per  farlo 
morire,  Mattb,  xxvu  , 1 ; — lo  abbandonano  a Pilato,  2.  V.  Farisei, 
Sabdccei Sono  confusi  dagli  apostoli.  V.  Aseotaco,  Paolo  , Pietro, 

SlXAGOCA.  * 

Dottriha  degli  apostoli  i deae  essere  oaserfata  , Rom.  xvi , 17;  Gal. 

1 , 8,  11  ; II  Tbcss.  Il , 18  ; — è quella  di  Gesù  Cristo  , Lue.  x , IO; 

I Cor.  xiv,  57;  II  Cor.  n , 14  , 17  ; I Thess.  il  , 2 , 15. 

Dsacove  adorato  dai  Babilonesi,  Dan.  xiv,  22.  — Misterioso  dell'A- 
pocalissi , Apoc.  xu , 5 

Dramma  (parabola  della),  Lue.  xv,  8,  9. 

Duolo  (il)  d'Egitto:  ciò  ebe  aia,  Gen.  L,  II. 

Dl’iezxr  , insensibilità,  punita,  Job  xx,  19;  Prov.  xxi,  10;  Mattb. 
xvni , 50,  54;  xxv,  42;  Jae.  li,  15.  — Durezza  degli  Egizi!  verso 
gli  Ebrei,  Exod.  i,  13;  — degli  Ammoniti  e de’  Moabiti , Deut.  xxm, 
4;  — di  quelli  di  Soccoth  , Jud.  vili,  6;  — di  Piallai , I Reg.  xxv, 
10  ; — di  quelli  di  Gaza , Amos  i , 0 ; — del  malvagio  ricco , Lue. 
xvi  , 21. 
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Enei  : loro  origine,  Geo.  x , SI.  — Sono  eletti  do  Dio  , e «epurati 
(lolle  oltre  anioni  nello  persona  del  loro  padre  . xil , S , 7;  sili,  19; 
xv,  19;  xvn,  8.  — Possono  in  Egitto,  e vi  fonno  lo  loro  dimoro; 
Geo.  xlvi  , 6;  — tì  si  moltiplicano  , Exod.  i , 7 ; — stono  perseguitati  , 

10.  — Escono  dall'Egitto  sotto  la  scorta  di  Mose , Xii  , 57.  — Mar- 
ciano nel  deserto  , xm  , 18.  — Passano  a piedi  asciutti  il  mar  Rosso  , 
xiv,  22  . — e il  Giordano,  Jos.  ut.  — 8i  stabiliscono  nella  terra  pro- 
messa , 12;  — ricevono  la  porzione  assegnata  a ciascuna  delle  loro  tribù, 
xm  j xxii.  — Vogliono  un  re  , I Rcg.  vili,  8 , — predizione  intorno  a 
ciò,  II  Reg.  v , 2.  — Cadono  in  servitù  e in  cattività.  V,  Cattività’, 
Suvitv’. — Seguito  della  loro  storia,  Esdr  ; «futi,  xvi  j EsU».  115  Jer. 
xxxii,  in  fine;  Dan.  iti;xiv;  Mac.  1;  II.  — Loro  condizione  nella  serie 
de’  tempi , e sotto  Gesù  Cristo.  V.  Giraci. 

Ecbatasa  : fortificazioni  straordinarie  di  questa  città,  Judith  1 , 2. 

Economo  infedele  (parabola  dell’).  Lue.  xVi  , I. 

E di  ssa  . nome  di  Esther  dorante  la  cattività,  Ksth.  il,  7. 

Eoo*,  figliuolo  di  Isacco,  lo  stesso  che  Esau.  V.  Esau; — gli  Idumei  ne  di- 
scendono; ricusano  agli  Israeliti  il  passaggio  pel  loro  paese,  IMum.  xx,  fl  4-2 1 ; 
— Davide  se  li  rende  soggetti  , li  Reg.  vili,  U;  — semitono  il  giogo  di 
Gindn,  e ti  creano  un  re,  IV  Reg.  vili, SO. — Amati»  li  batte,  xiv,  7}  li 
Par.  xxv,  13.  — Profezia  contro  gli  1 donici,  Nom.  xxiv,  18;  P».  cxxxvi, 
7 ; I«.  xxi  ,11;  xxxiv,  8;  Jer.  xux  , 7;  Lrnn.  iv,  92;  Ezceb.  xxv,  13; 
xxxii,  99;  xxx;  xxxvi,  8;  Amos  i,  11;  Abdiu. 

Etano  (Chiesa  di)  fondata  da  a.  Paolo,  Act.  xx; — è visitata  da  un 
discepolo  di  a.  Paolo,  Ep.  vi,  31  , 32.  — Elogio  che  le  dirige  san 
Giovanni  da  parte  di  Dio,  Apoc.  li,  1.  — Rimproveri  per  l’aficvo- 
limento  delia  di  lei  carità,  ir , e ciò  che  deve  fare  per  questo  titolo , v 
et  leqq. 

Egitto  i cattività  d’Egitto  predetta.  Geo.  xv,  13  ; — est»  comincia, 
Exod.  1,8.—  Mali  che  gli  Ebrei  vi  patiscono  , 15  et  seqq.;  v ; — 
loro  liheraxionr  promessa,  Gen.  xv,  lo;  levili,  21;  v,  24;  Exod. 
■li , 17;  vi , 0.  r-  Prodigi  che  ivi  operano  ÌUosc  cd  Aronne  ; è percosso 
con  varie  piaghe,  m;  vi»;  ix;  x.  — brade  ne  esce,  xu , 37,  81;  — 
durante  la  notte,  Dent.  xvi , 1;  — passa  attraverso  il  mare  i Egixii  som- 
mersi nelle  ncque,  xiv;  — gli  Ebrei  lo  agognano,  e bramano  di  ritornarvi, 
Exod.  XIV  , 11  ; xvi , 3;  xv»  , 9 ; Num.  xi  , 8 ; xiv  , 4 ; xx , 8.  — 
Memoria  della  liberazione  dall'Egitto  sovente  ridestata,  Exod.  xx,  3 ; Le- 
viLxxit,  53;  xxvi,  13;  Dent.  iv,  37;  vii,8;vm,  14;  xvi,  6;  Jud. 

11,  1;  VI,  8;  I Reg.  x,  18;  IV  Reg.  xvn,  7 ; Ose»  xm  , 4;  Mich. 
vi,  4.  — Il  re  d’Egitto  marcia  contro  Grada , li  Par.  XII , 2.  — 
Profezia  contro  l’Egitto,  la.  xix  ; xx,  3;  Jer.  xliii,  10,  xliv,  50; 
xlvi;  Exech.  xxix,  50;xxxi;  xxxii;  — vinto  dal  re  di  Rahilonia , IV 
Reg.  xxiv,  7;  Jer.  xlvi,  2.  — Antioco  si  rende  padrone  dell’Egitto, 
I Mac.  i,  17.  — Gesù  fogge  in  Egitto,  Matth.  il,  13. 

Eu,  re  d’Israele,  III  Reg.  xvi,  6; — sua  morte  10. 

Eurnn:  profezia  contro  questo  popolo,  Jer.  xlix. 

Eieiui , uno  de’ Maccabei,  uccide  un  elefante,  I Mac.  vt,  43. 

Elcazaz,  figlio  e successore  d’Aronnc , Nani,  xx,  26;—  divide  in 
porzioni  la  terra  di  Clianaan  insieme  a Giosuè  , Jos.  xiv  , 1 ; — sua 
morte  , xxiv , 23.  — Il  sacerdozio  promesso  a suo  figliuolo  Pbinccs  , 
Nino,  xxv , 12. 

Ella  ras , vecchio  santo , martire  ul  tempo  di  Antioco,  I Mac.  vi,  18. 

Eletti  : toro  piccol  numero , Matth.  xx , 16  ; — cattivi  giorni  abbre- 
viati e ritardati  a cagiona  di  coti , Matth.  xxiv , 22  ; Marc,  xm , 20  ; 
Apoc.  vi,  2. 
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Eli.  r.  Ili  li. 

Eli*,  profeta , coperto  di  pelo,  cinto  sopra  le  reni,  IV  Reg.  1,8}  — 
predice  nna  siccità  di  tre  anni , III  Reg.  XV II , 1 } — efficacia  della  sua 
orazione , xvm  , 30  , 37  , 38  ; — nudrito  da  un  corro  , 4 ; — ra  a 
Sarepta  , IO}  — risuscita  un  fanciullo  morlo  , 17}  — uccide  i pro- 
feti di  Baal,  40}  — fa  cadere  la  pioggia,  41*40}  — fugge  davanti 
Gezabele , xt*  , 3 } — ra  fino  ad  Oreb,  8 } — mandalo  a Damasco  per 
ivi  consacrare  Haxael,  15}  — mandato  ad  A chab , xxi , 17}  — fa  con- 
sumare dal  fuoco  del  cielo  due  capitani  spediti  per  prenderlo , IV  Reg. 
I,  10}  — passa  il  Giordano  a piedi  asciutti,  percuotendolo  col  suo 
mantello,  XI.  10}  — rapito  in  deio,  11  ) — presente  alla  trasfigurazione 
di  Gesù  Cristo  , Matth.  xvn , 3 } — suo  ritorno  futuro  predetto  , Mal. 
iv,  8}  Eccli.  xtrin,  10}  Mattb.  xir,  11}  Marc,  ix,  11.  — Suo  elogio, 
Eccli.  xlviii  , 1. 

riuscì*.  V.  Joachiu. 

Elicle* , serro  d'Àbramo , ra  in  traccia  di  una  sposa  per  Isacco  , 
Gcn.  xxit,  10;  — la  conduce  seco  lui,  61. 

Euoaoao,  mandato  per  degradare  il  tempio  } punito  miracolosamente  , 
Il  Mac.  li,  7;  v,  18,  — risparmiato  alla  preghiera  del  sommo  sacer- 
dote Onia,  51. 

Euraxz,  uno  degli  amici  di  Giobbe:  suoi  direni  ragionamenti.  Job 
ir  et  trqq. 

Eliseo  consacrato  profeta,  III  Reg.  xix,  19-29;  — passa  il  Gior- 
dano, IV  Reg.  il,  14)  — addolcisce  le  acque,  20;  — risuscita  un 
figlio  morto,  iv,  32;  — moltiplica  l’olio  di  una  povera  vedova,  ir,  1} — 
guarisce  Naamnn  dalla  lebbra,  v,  14  ; — acdcca  i Sirii,  ri,  IO;  — 
predice  l’abbondanza,  vii,  1;  — sua  morte,  xm  , 14-20.  — Il  suo 
corpo  morto  ne  risusdta  un  altro , 21.  — Suo  elogio,  Eccli.  xlviii.  15. 

Eliu  , uno  degli  amici  di  Giobbe , suoi  ragionamenti  al  suo  amico  , 
Job.  XXXII  et  seqq. 

Enuscs  (borgo  di):  dò  che  quivi  accadde  fra  Gesù  Cristo  e due  de’ 
suoi  discepoli , Lue.  xxir  , 13-35. 

Ezozoissa,  guarita,  Matth.  v,  25. 

Eisril  : loro  prosperili  cagione  dell’ammirazione  de’  giusti , Job  x , 3 ) 
zzi,  7,  10;  Ps.  lxxii,  3,  8;  II  Mac.  ri;  Ecdi.  vii,  16}  Mal.  in, 
13;  — loro  diaconi,  azioni,  pensieri  contro  i giusti,  Sap.  u;  Ps.  ix  ; 
z)  xt;  xm } Prov.  ir,  14.  — Cadono  nelle  caiamiti  che  arcrano  agli 
altri  preparate,  I Reg.  xvu,  42;  xxxi , 4;  Jnd.  xm  . 4;  Esth.  vii  , 
10  ; Ps.  vii,  16;  ix , 10;  xxxiv,  8;  xxxvi , 14;  Eccl.  x,  18;  Is. 
XXXIII,  1 ; Jer.  xlviii  ; Dan.  m , 22  ; vi , 24  ; xm  , 62 ; Apoc.  xvnt, 
C;  — cadono  spesso  ne’ mali  che  temono,  Job.  ri  , 16;  l’rov.  i,  20; 
x,  24;  Is.  lxvi  , 4;  — loro  punizione  sovente  repentina,  Gcn.  xiv, 
13;  xix,  24;xxxiv,23)  Exod.  xrv,  24;  Lev.  v,2;Nnm.  xi,  33; 
xvi,  31  ) Jos.  x,  9;  xi , 7 ; Jnd.  ir  , 21  ; vii  , 12 , 18  , 21  ; mi  , 
11;  XVI,  28;  I Reg.  xxx,  16;  li  Reg.  xm,  28;  111  Reg.  ivi,  2; 
xvm , 40)  xx , 15 , 19  ; job  iv,  9 ; v,  5;  vm,  13)  xv,  20;  xvm  ; 
xx  ; Prov.  vi,  15;  x,  28;  xu,7;Is.  v . 24 ; xlvii , 9 ; Dan.  v,  30; 
1 Mac.  11,02;  iv,  3;  Matth.  xxiv,  38;  Lue.  xii , 20 , 40;  xvi,  23; 
1 Thess.  v,_3;  — castighi  degli  empii,  Deut.  xm,  l;xix,  20;  xxi, 
21  ; Prov.  xix  , 28;  Eccli.  xxin,  37 ; Act.  v.  Il  ; 1 Tini,  v , 20-,  — 
Dio  si  burlerà  degli  empii,  Ps.  n,  4;  xxxvi,  13;  Lrni,  9;  Prov.  i, 
26;  Sap.  iv  , 12. 

Euru  (gli)  dati  al  Messia  per  prexzo  di  sua  sepoltura  (in  altro  modo, 
per  custodire  il  sno  sepolcro) , Is.  liii  , 9. 

Eaac:  raxza  di  giganti,  Plum.  xm,  23,  29 , 34  ; Jos.  xv,  13,  14; 
Jud.  i,  20. 

Exacw  : altra  specie  di  gigaati , Deut.  i , 28  ; il , 10,  1 1.  21;  ix,  2. 
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Enea  paralitico  di  38  anni,  guarito  da  s.  Pietro  a Lidda  : Ad.  ix,  33. 

Enoch,  f'.  Il  f.  morii. 

Enos  , figliuolo  di  Sctb,  suo  nascimento , Gen.  ìv,  26$  — suo  figliuolo 
Cainan,  v,  9 ; sua  morte,  ver*.  li. 

Epeneto:  ò citato  da  s.  Paolo,  come  il  primo  convcrtito  al  Vangelo, 
in  Asia,  Rom.  xvi,  8. 

Epa  ma*  , vescovo  de'  CoIomckì  , lodato  da  a.  Paolo , i , 7. 

ErAPnaoDiTE  lodato  da  s.  Paolo  , Philip,  il  , 2*5. 

Ephos  del  sommo  sacerdote.  Ciò  eh’ esso  era,  Exod.  xxvin  ,6,7, 
8 et  seqq.  — suo  uso,  43;  — portato  dal  sommo  sacerdote  Abiathar, 
rifugiato  presso  Davide,!  Reg.  x*x,  6; — Epbod  formato  coll’oro  del 
bottino  preso  da  Gedeone  sopra  gli  Israeliti  $ questo  Ephod  è cagione 
della  mina  di  Gedeone  e della  sua  casa  , Jud.  vili , 27. 

Epiibaiu,  figliuolo  di  Giuseppe  : sua  nascita,  Gen.  xu  , 62.  — Pa- 
role di  Giacobbe  sopra  Ephraim,  xlviii,  19. — Porzione  della  tribù  d’E- 
pbraim  nella  terra  promessa  , Jos.  xvi. 

Ephaon,  figliuolo  di  8eor,  vende  ad  Abramo  un  campo  ed  un  sepol- 
cro, XXIII,  • 6,  17. 

EaxaiTA’  presso  gli  Ebrei  : legge  relativa  ili.  tua  ilicmzione.  F’.  Aul- 
itilo ni,  Gli  «ILIO. 

K.toirt’  : leggi  di  Dio  tu  quella  materia , INnm.  xxvii  ,6  el  « eqg  ; 
Le».  *x»  , ili. 

Eresie  predette , I Tim.  iv. 

Eretici  : Dio  li  latcia  per  prortre  i fedeli,  I Cor.  xx,  19.  — Nc  csi- 
stcTano  fin  dai  tempi  degli  apostoli,  1 Tim.  i,  90;  II  Tim.  u ; 18; 

I do.  ii  , 18;  II  do.  7;  Apoc.  n , 18.  — Eretici  predetti,  1 Tim.  iv, 
1;  li  Tim.  Ili,  1;  11  Prtr.  Il,  1;  in,  3;  dud.  18. — Superiori  ri- 
presi a cagione  di  etti,  Apoc.  li , 14.  — Fuggirli  e tenersi  in  guardia 
contro  di  loro  , filatili,  vii,  13;  Rom.  xvi  , 17;  li  Tlirtt.  Iti,  14; 

II  Tim.  il , 16  ; ili , 8 ; Tit.  in  , 9 , 10;  li  Jo.  10.  r.  Vaisi  norcn. 

Esose  il  Grande , re  di  Gindea  ; sotto  il  tuo  regno  nacque  Gesù  Cri- 
sto , filatili,  li , 1 ; — Et  massacrare  i bambini  a Bethclcm  , xvi , — 
muore,  xix. 

Erode  A ntipa  , tetrarca  di  Galilei , figliuolo  del  precedente  , Lue.  Ili , 
1;  — fa  morire  s.  Giovanni  Battista  , filatili,  xiv,  9; — gli  attribuisce 
i miracoli  di  Gesù  Cristo,  xiv, 9 ; — dispreiza  Gesù  Cristo  , Lue.  xvm, 
11;  Act.  i»,  97. 

Esose  Agrippa , re  di  Giudea , nipote  di  Erode  il  Grande , fa  mo- 
rire a.  Giacomo  il  maggiore,  Act.  xn,9;  — fa  porre  s.  Pietro  in  car- 
cere, in;  — muore  percosso  da  un  angelo,  xxu , 11. 

Erudisti  i vanno  per  sorprendere  Gesù  , Mail,  xxu  , 16  ; — tengono 
consiglio  per  farlo  perire,  Marc,  ili,  6;  xii,  13. 

Esse,  figliuolo  di  Isacco,  Gen.  xxv  , 95;  — rende  il  suo  diritto 
di  primogenitura , xxxi  ; — sposa  due  Chanauee  , xxvi  , 34  ; — sop- 
piantalo da  suo  fratello  Giacobbe,  xxvu;  — sposa  una  figlia  dTsmaelc, 
Vivili,  9;  XXXVI,  3;  — va  ad  incontrar  Giacobbe  con  quattrocento 
uomini,  xxxii,  6, — lo  abbraccia , xxxiv,  4.  — Dio  proibisce  ad  Israele 
di  assalire  i discendenti  d'Esau;  Deut.  il,  4. — V.  Edom,  Esdra. 

Esdra,  dottore  della  legge,  ritorna  da  Babilonia,  I Esdr.  Vii,  7, 
6;  — rimanda  tutte  le  donne  straniere,  ix,  x,  — legge  al  cotpelto  del 
popolo  il  libro  della  legge,  II  Esdr.  vili,  9. 

Esorcisti  giudei , maltrattati  da  un  nomo  posaeduto  dal  demonio,  Act. 
xix , 16. 

EsoaTAiiORE  : d’Àbramo  a Lot,  Gen.  xill,  8 , di  Giuseppe  a' suoi 

(rateili , xlv,  94  ; — fatta  al  popolo  ebreo  da  Giosut , di  servire  il  Si- 
gnore , Los.  xxu , 8 ; — da  Exccbia  di  ritornare  al  Signore , li  Par. 
xxx  , 6 ; — d’ aver  fiducia  in  Dio , xxxii  , 7 ; — da  Neemia , di  non  op- 
primere i suoi  fratelli , Neh.  v , 7 ; — ai  fedeli  per  parie  di  a.  Pietro , 
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di  rimanere  nel  Signore,  Aet.  xi , 23;  — di  ».  Paolo,  di  perseverare 
nella  fede,  xiv  , 91  5 Udir  xm,  12; — di  ben  governare  la  China, 
Aet.  xx  , 18;  — esortarsi  gli  nni  gli  altri,  I Tbcss.  v,  11.  — 8.  Paolo 
esorta  Tito , Tit.  11. 

Esflosatoai  (mandati  in  nomerò  di  dodici)  per  esplorare  la  terra  pro- 
messa ; esagerano  colpevolmente  i pericoli  di  quella  conquista,  ad  ccce- 
xione  di  due  fra  loro,  Calcb  e Giosuè,  Num.  ni,  3 alla  line-,  xiv,  6; 
Deut.  1,  23-28. 

EsriAiioai  I sacrifico  espiatori!  prescritti  da  Dio,  Lev.  v,  2-18  ; xxm, 
27,  28,  36. 

Éstexuixio  : Dio  non  voleva  quello  di  tutte  le  nazioni  straniere,  Drnt. 
XX,  10,  11.  — Popoli  designati  per  la  distruzione,  xvi , 17  5 — per 
quale  motivo , XVIII. 

Estbes  , sposa  d' A sanerò , Estb.  u;  — accusa  A man  di  avere  sor- 
presa la  giustizia  dd  re,  vii;  — salva  i Giudei,  vili. 

Estseus-I’siiosf.,  sacramento,  Jac.  V,  iv. 

Evioru.  Profezia  contro  questo  paese. 

EccaaisTia,  figurata  dalla  manna,  Exod.  xvi , 18;  Ps.  lxxvii,  21; 
Jo.  ti  , 51,  52.  — Sua  promessa  , vi , 52.  — Sua  istituzione,  Matti), 
xxvi,  26;  1 Cor.  xi,  23. 

Eunuco  della  regina  Candace  , istruito  e battezzato  dal  diacono  Fi- 
lippo , Act.  Vili,  27-39. 

F. incesi  : legge  di  Mosè  relativa  agli  eunuchi,  Drut.  xxm,  1;  — sono 
eguali  agli  altri  nomini  avanti  a Dio , Is.  ivi , 3 , 8. 

F.irricnx  risuscitalo  da  s.  Paolo,  Act  xx , IO. 

EvtaczLO:  sua  predicazione  predetta,  Gen.  in,  18;  xlix  , 21;  la. 

iv,  8;  ix  l , 1.  — Evangelo  predicato,  Matth.  xxvm  , 19;  Lue.  il, 
IO;  I Cor.  iv,  18;  xv  ; I Gal.  I,  11; — suoi  riletti,  Matth.  in,  7; 
xi , 28  ; Jo.  hi  , 16  ; vi , 38  ; x,  9 ; xn  , 46;  Hom.  ì , 16  ; 11  Cor. 

v,  18  ; 1 Tim.  I , 18  ; Il  Tira,  i,  8;  I Prlr.  iv,  18;  Jud.  18.  — 
Non  arrossirne,  Marc,  vili,  28;  Rom.  I,  16;  II  Tim.  1 , 8.  — Nn- 
drire  qnelli  che  vi  servono,  Deut.  xu,  19;  xiv,  27;  xvi,  11;  xxv,  4; 
Matti),  x,  10;  Rom.  XV,  27;  Pbil.  Il,  29;  iv,  16;  1 Tbess.  v,  12. 

Èva  , la  prima  donna  , formata  da  una  costa  di  Adamo  , Gen.  u , 
21;  — si  lascia  sedurre  dal  serpente,  ili,  1.  — Parole  che  Dio  le  di- 
rige, 16. 

Evn.sxaOBAcn  , re  di  Babilonia,  trae  il  re  Joacbim  dalla  sna  prigione, 
IV  Reg.  xxm , 27. 

Evocamo»*  dell’ombra  di  Samuele  per  opera  della  pitonessa  di  Endor, 
I Reg.  xxvm,  18;  Eccl.  xlvi,  23. 

Erscnia,  figlinolo  dell’empio  Acbax,  gli  succede;  fa  ciì>  clic  è gra- 
devole a Dio,  IV  Reg.  xvi , 20;xvm,  1;  Il  Par.  xxix,  I;  — infrange 
il  serpente  di  bronzo,  IV  Reg.  xvm , 4;  — scuote  il  giogo  degli  As- 
sirii, 7;  — manda  a consultare  Isaia  , xix  , 2 ; Is.  xxxvii  ,2;  — è in- 
formo, XXXVIII,  1;  IV  Reg.  xx,  I;  — mostra  agli  ambasciatori  di 
Babilonia  ■ suoi  tesori,  e ne  viene  ripreso  , 12  , 14  ; Is.  xxxix,  I,  8;  — 
sua  morte;  suo  figliuolo  Manasse  gli  succede,  IV  Reg.  xx,  21;  li 
Par.  xxxii  , 53.  r,  Qi ausaste  , Ezechiele. 

Ezechiele  , profeta  , condotto  a Babilonia  cogli  altri  prigionieri , 
Ezecb.  1,1;  — chiamato  e mandato  per  profetizzare  ad  Israele,  II, 
3;  — suo  elogio,  Ecdi.  xlix,  IO.  V.  Visione. 

F 

Fami  profeti  : fono  quelli  che  profetizzano  senza  essere  inviati  , Jcr. 
xxvii 5 9-15;  Ezecb.  xm,  6;  — non  ascoltarli;  loro  punizione,  Deut. 
xm,  1;  xvm , 20;  III  Reg;  xxn,  6;  Prov.  xxvm,  IO;  Is.  xxvm, 
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7;  lvi,  10;  Exech.  *1V,  9;  xxii,  SU;  xxxiv  ; Amos  vii,  10;  Mieli. 
hi,  5;  /nell,  xiii,  8;  Moliti,  vii,  iU;  Acl.  xx . 89;  Col.  n,  9;  I 
Tim.  iv,  I ; li  Prlr.  li;  1.  Jo.  iv,  I;  Jud.  iv,  8.  — Eli*  f«  uccidere 
i profeti  di  Bui,  III  Reg.  xvm,  40.  Jebu  fa  parimente  cosi,  IV  Reg. 
x,  19. 

Fasiche  principali  dell*  tribù  di  Levi,  Nam.  I,  57. 

Fase  *1  tempo  di  Abramo,  Cen.  xn  , 10; — d’laacco , xxvi,  li- 
di Giacobbe,  xli  et  i eqq.;  — di  Rutb,  I,  1 ; — di  Davide,  li  Reg. 
XXI,  1;  — del  profeta  EU*  . e del  regno  di  Achali  , IH  Reg.  xvil;  — 
in  Samaria,  IV  Reg.  vi,  8U  ; — del  tempo  di  Wehcmix , Web.  v;  — 
dell’  imperator  Clandio,  Act.  XXVIII. — Quelli  che  ijon  osserveranno  la 
legge,  minacciati  della  fame,  l)eut.  xi , 88 , 83;  xxxit , 84;Jrr.  14; 
xxix,  17;  Ezccb.  v,  18;  Joele  l;  Amo*  iv,  6;  Aggeo,  i,  10;  n, 
17  ; li  Reg.  xxiv,  15. 

Fazaoxe  , nome  comune  a molti  re  d'Egitto.  — R primo  citato  nella 
Scrittura  viveva  al  tempo  di  Abramo  ; è percosso  di  piaghe  a cagione 
del  rapimento  di  Sara,  Gen.  XII,  17. 

— Il  secondo  viveva  ai  tempo  di  Giacobbe , Geo.  xxxix , 1 ; — ba 
sogni  che  gli  sono  spiegati  da  Giuseppe  , xu  , 16,85;  — nomina  Giu- 
seppe ano  ministro , 40  ; — giura  pel  suo  nome , 44  ; — rimanda  il 
popolo  affamato  a Giuseppe,  55;  — riceve  la  famiglia  di  Giacobbe,  e 
le  dà  la  soprxntendenzx  de’  suoi  greggi , XLVll , 6 , 7 ; — cosi  come  la 
terra  di  Ramesse , 11;  — diviene  proprietario  di  tutto  l’Egitto,  80, 
2 1 ; — permette  a Giuseppe  di  recarsi  in  Cbanun  per  ivi  seppellire  Gia- 
cobbe , l , 6. 

— Il  terzo  Opprime  i figli  d' Israele  . Exod.  1 , 8 ; 1 1 ; — ordina  la 
distruaiono  de’  loro  figlinoli  muchi , 83  ; — nega  a Mosi  di  luciar  par- 
tire gli  laracliti,  v,  3.  — Suo  induramento,  vi;  vii;  x,  80.  y.  Fu- 
ghe o’ Egitto.  — Suo  figliuolo  muore, xu,  89;  — concede  la  partenza 
del  popolo  ebreo,  X,  51;  xm  , 17;  — ae  ne  pente,  xiv,  5;  — inse- 
gne i figli  d’ Israele  ,5  et  se qq.;  — entra  nel  mar  Rosso , 85  ; — quivi 
perisce  col  suo  esercito , 88. 

— Il  quarto,  di  cui  Salomone  aposa  la  figlia.  III  Regi  ili,  1. 

— Il  quinto  , soprannominato  Wecbao.  V.  Wecuao. 

— 11  sesto , soprannominato  Epbrco.  Profezia  contro  questo  principe, 
Jer.  xliv,  50. 

Faziua  moltiplicata  dal  profeta  Elia,  IH  Reg.  xvm,  18. 

FaaisEi.  Loro  dottrina  smascherata , Matti).  111 , 7 ; vii  , 39  ; xvi  , 8 , 
11,  13.  — Discorso  di  Gesù  Cristo  su  questo  soggetto,  xxut;  Lue. 
zi , 48  , 45  ; xii  , 1 ; Marc.  11 , 18;  vili , 15;  Jo.  vili , 18.  — Co- 
spirano contro  Gesù  Cristo,  Matth.  xxvi , 4;  Lu*.  xxil,  6;  Jo.  zi, 
47,  48.  y.  Gesù  Cxisto , Passione.  — Disputano  fra  loro,  e sono  di 
•entimento  diviso  rispetto  a s.  Paolo,  Act.  xxni,  9.  — Sono  maledetti. 
V.  SvxirruaA. 

Fariseo  e pubblicano  che  ascendono  al  tempio,  parabola. Lue.  xvm.  IO. 

— Un  fariseo  invita  Gesù  a desinare  pretto  di  aè  , Lue.  vii  , 56  ; — 
ti  scandalizza  iu  vedere  ebe  Gesù  ai  luci*  avvicinare  una  femmina  di 
mala  vita,  59.  — Parabola  che  Gesù  gli  propone,  e riprensione  che 
gli  fa  tu  questo  soggetto,  40-47. 

Fané,  virtù  teologale,  Heb.  li , 4;  Mattb.  vili , 15  ; ix  , 83  ; Marc. 
V,  54;  Rom.  ni,  33;  iv,  5;  v,  1; — sua  efficacia,  Mattb.  ix . 2 ; 
XXI,  88;  Marc,  xvi , 16;  Lue.  xvm,  43;  Jo.  1,  18;  in,  15,  56; 
vi,  55;  vii,  58;  xi , 85;  xiv,  19;  xx,  99;  Act.  ni,  16;  x,  45; 
xv,  9;  xvi,  51;  Rom. 1,  Hi;  ni,  38  ; Gal.  in , 8 ; Eph.  11,  7;IIcbr. 
xt. — La  fede  senza  la  caritè  è nulla , I Cor.  xm , 3 ; Gal.  v,  6;  Jac. 
11 , 34;  — è una,  Epb.  IV,  5;  — la  giustizia  c la  salute  ne  dipendono. 
Uebr.  xi. 
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Fedeli  liberali  «falla  ruin»  comune  degli  empii , Gai.  vi  ; vii  ; vili  ; 
xix}  Exod*  vili,  £2;  ix,  4-20;  x,  25;  xi.  7;  xiv  ; Nam.  xvt,  20, 
.11  ; I Esdr.  Vili,  22;  l'.slli.  vii;  li.  xli,  10;  xeni,  1;  Jrr.  xxxix, 
18;  Dan.  ili,  0;  vi,  22;  Il  Pctr.  li,  7.  f fìlmici  mirarolosomrnte 
liberali  dalle  mani  de’ Sirii,  4;  IV  Rrg.  vii  , 2 ; Par.  XX,  24.  ^ Da- 
vi re,  JoSAMIAT. 

Fica  miracolato  K Giova. 

Fico  tlerìle,  maledetto  da  Gciù  Cri  «lo , Mare.  XI , 13,  21. 

Ficca  di  un  pece  adoperato  da  Tobia  in  maniera  miracolata  e mi- 
steriosa , Tob.  vi,  9;  xi,  4,  8,  13. 

Fiilc  miato  di  aceto,  presentato  a Gesù  in  croce,  Mattb.  xxvn,  34. 

Fucinai.  Prodigo  (parabola  del).  Lue.  xv.  11. 

Pulì  i — di  Dio  . nome  dato  ad  Caos  ed  alla  sua  poateritii , Gen.  iv, 
C ; — maschi  degli  Ebrei  annegati  per  ordine  di  Faraone , Exod.  I , 
22  ; — primogeniti  degli  Egixii  percossi  di  morte , xi , 4. 

— Figli  consacrali  al  Signore  (w.  Sanici.»:,  Giovassi  Battista);  — 
e divorati  dagli  orsi , IV  Krg.  il , 24  ; — di  due  anni,  e al  di  aotto,  mas- 
sacrati per  ordine  di  Erode,  Mattb.  li,  16 ; — benedetti  da  Gesù  Cri- 
sto, e proposti  come  esempio,  x , 16;  I.nc.  xvm,  17.  — V.  SaLononc, 
Itisi  scitati  , Elia  , Jaia , min , Vedova. 

— Figli  I loro  doreri  verso  i proprii  parenti , Gen.  IX  . 23  ; xxvm  , 
7;  xxxvi  ; 14;  Exod.  xx,  12;  xxi , 17;  Lev.  xix,  5;  Deut.  xxt , 
18;  xxvn,  16;  Jud.  xiv,  1;  I.  Reg.  il,  22 1 xvm,8;Ill  Rcg.  li, 
19;  IV  Hcg.  il,  23;  Eccli.  ut,  2-9;  vi.  18;  vii,  29;  vili.  11; 
xxii  , 5;  xxiii,  18;  xxv,  10;  xxxu  , 24  ; Tob.  iv  , 8 ; Tob.  vili , 4 ; 
Pror.  1 , 8 ; iv,  1;  VI,  20;  X,  1;  xui,  1 ; xv,  20;  xix,  26;  xxiii  , 10. 
23;  xxvm . 24;  xxx , I7;jcr.  xxxv,  16;  Mattb.  x,  38;  xix,  19; 
Marc,  x,  19;  Lue.  ii,81;Act.  vii  , 14  ; Col.  in , 20;  1 Petr.  v,  9. 

Fkha  i rapita,  cagione  della  mina  di  una  città  (v.  Dina);  — sacri- 
ficata dal  padre  suo  (v.  Jeputx)  ; — violata;  legge  di  Mosè  su  questo 
soggetto , Dcnl.  xxil , 23  ; — di  Jeste  (».  Jesse)  ; — risuscitata,  f'.  Jaia. 

Fune  madianite  riservate  per  ordine  di  Dio,  Num.  xxxi,  18;  — 
profetesse  , Aet.  xxi.  • • 

— Figlie  che  ereditano  in  mancanza  dei  figli  maschi  ; legge  so  questo 
soggetto , Num.  xxxvi , 6 ; — che  piangono  la  morte  di  una  compagna, 
(>.  Jsnrt);  — die  profetizzano.  V.  Dannosa,  llocsa.  Mania,  Filippo 
diacono. 

Filadclita.  L’angelo  o il  vescovo  di  questa  città  lodato  pel  sno  zelo, 
Apoc.  ut,  8,  9 , et  KM. 

FiLznoxa , discepolo  di  s.  Paolo , PUH.  I , et  trqq. 

Filippo  , discepolo  di  a.  Giovanni  Battista . è scelto  per  essere  apo- 
stolo, Jo.  i,  43;  Matt  x,  3;  Marc,  tu,  18;  Lue.  vi,  14;  — desi- 
dera di  vedere  il  Padre  , tv,  8. 

Fiumi  eletto  diacono,  Aet.  vi,  8;  — predica  a Samaria,  vili,  8; 
battexza  l’Eunuco,  vili,  37;  — riceve  Paolo  e i suoi  compagni,  xxi, 
8.  — Le  sue  figlie  profetixxano , xxi  , 9. 

Filistei  i perseguitano  Israele  , Jud.  in  , 3 ; x , 7 ; I Rcg.  IV  ; v ; 
XIII,  8;  xvii  ; xxii,  1;  xxvm,  1;  xxix,  1;  xxxi,  1;  II  Reg.  v,  17, 
22  ; xxi,  18,  18  ; — sono  sconfitti . Jud.  in  , 31  ; xv,  9;  1 Reg.  vii  , 
11;  xiv;  xvm,  27;  xix , 8;  xxiii,  8 ; II  Reg.  vili , 1;  IV  Rrg.  xvni, 
8.  — Profezia  contro  i Filistei,  Is.  xiv,29;Jer.  xlvii,  1,  4;  Ezech. 
xzv,  18;  Ainos  i;  Sopb.  iv,  2,8;  Zacb.  ix  , 6. 

Filoso»!  : la  falsità  della  loro  sapienza,  dimostrata  dai  delitti  ai  quali 
ai  abbandonano  , Rom.  i , 21, 24  ; III  alla  fine. 

Fieni  (in  numero  di  quattro)  irrigavano  il  paradiso  terrestre,  Gen. 
il  , 10  . 1 1 ; — che  applandono  ; — bel  modo  figurato  di  dire , Pa. 
xcvn,  8. 
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Fucaunon  ( supplirlo  della  ) > patita  da  Gesù  Cristo , Mare,  xv  , 
13;  Matti».  XX  , IO  ; — dagli  apostuli,  Act.  xvi  , 22  ; — da  s.  Paolo 

11  Cor.  xi . SU. 

Flagelli,  che  Dio  mattila  come  ministri  di  sne  vendette.  V.  Fave  , 
Fuoco,  Cattività’,  Dilutio,  Gora  «a  , Peste,  Piacbe  , Siccità',  Ste- 
bimta’. 

Foistaxa  del  dragone,  !Keb.  il,  13;  — di  Siloe  (ti.  Silos);  — di  Be- 
thlccm  (v.  David);  — misteriosa , Zach.  XIII;  — d’Agar,  di  Dafne,  del- 
l'Etiope, di  Ilarad,  di  Giacobbe,  degli  Orti,  di  Jrzrael,  di  Nispbat, 
di  Rogcb , di  Samson , del  Sole  , di  Tapbna.  V.  La  Tavola  gsocsafica. 

Fobxicaxiove  : essa  provoca  l’ira  di  Dio,  Deut.  xxn  , SI  ; Jer.  v, 
7 ; Os.  iv,  14;  1 Cor.  vi , 0,  18  ; Ilebr.  XIII,  4 ; — mina  il  corpo 
cd  i beni.  Job.  xxxi , 12;  Prov.  xxm , 27  ; xxix,  3;  xxxi , 3;  Eccli. 
ix,  8;  — cagiona  l'infamia,  xli  , 21;  fuggirne  le  occasioni,  ix,  4, 

12  ; xlii  ,12.  — Desiderare  la  fornicazione  proibito,  Exed.  xx,  17; 
Mattb.  v,  28. 

Fornicazione  spirituale,  che  è l’eresia  e l’idolatria,  DcuLxxxi,  16) 
Jud.  ti,  17;  Is.  t,  21;  lvii,  3;  Ezreh.  vi  , 8.  V.  Idolatsia. 

Fastelli  : quali  sieno  i fratelli  c le  sorelle  di  Gesù  Cristo , Mattb. 
xviii,  49;  xxviii,  10;  Jo.  xx  , 17;  Ilebr.  n,  12. 

Fxobe  condannata,  Jer.  tx  ,6;  Ps.  xxxtr,  23;  Prov.  XII,  17;  Marc. 
vii.  22;  Act.  v,  2;  Rom.  i,  29. 

Fairrri  della  terra  promessa;  loro  straordinaria  bellexxa  , Num.  xtil  , 
23,  27;  Deut.  i , 24,  26.  — Leggi  e regolamenti  che  riguardano  la 
loro  raccolta,  la  loro  circoncisione,  il  riscatto  e la  consunta  rione  loro; 
l’obblaxionc  ebe  se  ne  deve  fare,  Lev.  xix,  25,  24,  23. 

Fuga  in  Egitto,  Mattb.  il,  15. 

Fuga  .delle  persecuzioni  raccomandata,  Mattb.  x , 25. 

Fijseaali  di  Sara , Gen.  xxm  , 2 ; — di  Giacobbe , L , 10  ; — di 
Mosè,  Deut.  XXXIV,  8;  — di  Abner,  li  Rrg.  tu,  31. 

Flato  vietata,  commesso  e punito,  Exod.  xx  , 13;  xxn,  1;  Lev. 
xix,  11;  Deut.  xxiv,  7;  Jos.  vii;  Tob.  il,  2l;Prov.  vi,  30;  Os.  iv, 
2 ; Il  Mac.  xii  ,40;  Mattb.  xix  , 18  ; Jo.  xn,  0;  I Cor.  vi,  10  ; 
Apoc.  tx , 21. 

Furto:  questo  delitto  vietato,  Exod.  xx  , 13.  — Legge  relativa  alla 
sua  restituzione,  xx,  I,  4;  a quella  del  deposito  rubato,  vii. 

Fusione  di  metalli,  li  Par.  iv,  17. 

G 


G a al  si  solleva  contro  Ahimetec , Jud.  tx  , 26-39. 

Gasso*  (piscina  di).  Il  Reg.  il,  13.  — Ciò  ebe  quivi  accadde  di 
considerevole,  xiv,  li S. 

G abaos iti  sorprendono  Giosuè , e fanno  alleanza  con  esso  lui  , Jos. 
IX;  — assediati  dagli  Amorrri  , c liberati,  x,  6-13.  — Saul  viola  il 
trattato  concbiuso  con  essi  ; in  riparazione  di  questa  ingiustizia,  Davide 
loro  abbandona  i figli  di  quel  principe,  li  Rrg.  xxi. 

Gabelo  restituisce  il  denaro  che  doveva  a Tobia , Tob.  ix. 

Gabziele,  angelo  del  Signore,  apparisce  a Daniele,  Dan.  vili,  16; 
IX , 2 1 ; — al  sacerdote  Zaccaria  , Lue.  1 , 1 1 ; — alla  vergine  Maria,  26. 

Gai»  , figliuolo  di  Giacobbe  i sua  nascita,  Gen.  xxx,  11.  — Parole 
di  Giacobbe  sopra  Gad,  xliv,  19.  — Parole  di  Mosè  , Deut.  xxviii, 
20.  — Porzione  della  tribù  di  Gad,  Num.  xxm,  34;  Jos.  xm  , 24. 

Gad,  profeta,  fa  uscire  Davide  dal  paese  de’  Moabiti , I Reg.  xxn  , 
3;  — gli  annunzia  l’ira  di  Dio,  11  Reg.  xxiv,  11-18. 

Gaio  o Caio,  Macedone,  battezzato  da  s.  Paolo,  1 Cor.  i,  14;  — 
gli  dò  albergo  in  sua  casa , Rom.  xvt , 5^5  ; — è strascinato  al  teatro 
da  quelli  di  Efeso,  Act  ni , 29. 
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Gaio  o Caio  , di  Derlia,  accompagna  s.  Paolo  clic  andata  iu  Mace- 
donia, Acl.  ix,  4.  8.  Giovanni  gli  gerite,  111  do-  i. 

Gallala.  Giorni  ivi  fa  circoncidere  il  popolo,  e celebrare  la  paiqna, 
Joi.  v. 

Gualca  : Geeò  Criato  comincia  dal  predicare  in  aurato  paese  , Mattia, 
iv,  12;  Aet.  x,  37  — Quivi  ricevuto,  do.  ir  , 48. 

G am  sull  , uomo  erudito  nella  legge , Aet.  v,  34  ; maestro  dia.  Paolo, 
xxu,  3. 

Ganci  usanza  di  infrangerle  ai  crocifissi , do.  xix,  131.  — Non  in- 
frante i rompimento  di  on  testo  della  Scrittura  nella  persona  di  Gesù 
Cristo,  y.  Osca. 

Gaia  i le  porte  di  questa  città  trasportate  da  Sansone , dud.  xvi , 3. 

Gaiofilacio  : luogo  dove  si  versava  il  danaro  destinato  alla  ripara- 
zione del  tempio,  uj  Reg.  xil,  9;  Marc,  xil  , 41. 

Gcocoac,  giudice  del  popolo  d'  Israele,  dud.  vi;  vii;  viti. 

Gclosia-  V . Acqla  , I v vi  ni  a , Omo. 

Genico  : Dio  ascolta  i gemiti  de’  suoi , Exod.  Il , 24  ; Tob.  IH  , 1 ; 
xii,  12;  Execb.  ix,  4;  11  Mac.  ri,  30. 

Guiuukie  notevoli  i — dei  figli  d'Adamo  fino  a Noè,  1 Par.  i, 
1-4;  — dei  figli  di  dapbet , 8,  0,  7;  — di  Cium,  8-10;  — di  Sem 
fino  ad  Àbramo,  17-27;  — di  Àbramo  , di  Esau,  di  Ginda  fino  a 
Davide,  28;  il  ; — di  Davide,  ili;  — degli  altri  figli  di  Giuda,  iv, 
1-25;  — dei  figli  di  Simeone  . 24-37  ; — di  Ruben  , v,  5-9;  — di 
Gad , 11-10;  — di  Manasse,  24;  — di  Levi,  di  Aronne, vii,  1-83;  — 
degli  altri  figli  di  Giacobbe,  vii  ; vili  ; — dei  figli  di  Saule,  ix,  39. — 
Genealogia  di  Gesù  Cristo,  Maltb.  I , 1-17,  Lue.  ili,  23  et  seqq. 

Gcstili  , loro  vocazione  ella  fede,  Geo.  xlix  , IO;  Noni,  xxiv,  17; 
Dent.  XXIII,  43;  11  Reg.  xxu,  44 , 80;  111  ltcg.  vili,  41;  Ps.  il,  8; 
XXI , 28;  lxviii  , 32  ; lxxi  , 8 , 17  ; lxxxvi  ; IV  la.  n , 2 ; xi , 10  ; 
xxrii,  13;  xxix,  17;  xxxv;  m , 28;  xlix;  hv;i.v;  lxvi,  20;  Jer. 
ix  , 24  ; ivi  , 19;  Osea  il , 1 , 24;  Mich.  iv  , 2 ; Sopii,  m , 9 ; Zach. 
jì,  Il  ; vili,  20;  ix,  10;  Mutili,  vili.  11;  xxi,  31,  43  ; XXII  a 1)  y 
Jo.  X»  IO)  Act.  vili,  26;  x;  1 Cor.  xn , 13 5 Eph.  li , IO.  — Non 
imitare  le  azioni  depravate  de*  gentili  infedeli  . Lev*  xviii  , 5 ; x\ , 23  $ 
Jer.  x,  2. 

Geai  mia  : sua  patria,  sua  dimora,  tempo  in  cui  profetizza,  santificato 
dal  ventre  di  sua  madre,  Jer.  1 ; XXIX  , 27.  — Dio  gli  vieta  di  pre- 
gare pel  popolo,  vii,  16;  — domanda  ragione  della  prosperità  dc'cat- 
tivi,  xil,  1:  — Dio  gli  comanda  di  comperarsi  una  cintura  di  lino,  xm, 
1 ; — Dio  gli  proibisce  di  unirsi  in  matrimonio , xvi , 2 ; — è perse- 
gnitato,  xviii,  16;  xxvi,  7; — posto  in  prigione,  xx  , 2}  — si  lagna 
di  essere  divenuto  un  soggetto  di  irrisione,  7;  — maledice  il  giorno  della 
sua  nascita,  14.  — Visione  di  due  panieri  di  fichi,  xxiv.  — Abicam 
sostiene  la  sua  innocenza,  xxvi,24.  — Geremia  sì  forma  delle  catene, 
e le  manda  a diversi  re  , xxvii  ; — esorta  di  pregare  per  Babilonia  , 
xxix  , 7 ; — predice  il  nascimento  dì  Gesù  Cristo  da  nua  madre  ver- 
gine, XXXI,  22}  — messo  in  prigione  da  Sedccia,  xxxii,  5;  — delta 
le  sne  profezie  a Barucb  , xxxvi  , 4 } — Dio  lo  occulta  insieme  a Ba- 
ruch , 26}  — detta  una  seconda  volta  la  sua  profezia,  32  ; — impri- 
gionato alle  preghiere  dei  (prandi,  xxxvii  , 13;  xxxvm  , 6.  — Abde- 
melecb  lo  salva,  xxxvm  , 12  ; — trova  grazia  innanzi  a Nabuccodonosor , 
xxxix  , Il  ; — trattato  di  mentitore  da  quelli  che  andavano  a consul- 
tare il  Signore,  xuu,  2}  — va  in  Egitto,  6}  — vi  riprende  i Giudei, 
xli v,  1;  — profetizza  contro  la  città  di  (lai,  ixix  , 3. 

Gemico.  V.  Jemcuo. 

Geaoboamo.  V.  J esodo  ivo. 

Gisosoamo,  figliuolo  di  Joas,  V.  J esodo  a no. 


TAVOLA 


143 

Gk.umli:.«c , primi  chiamata  Jrlmi  (v.  lun)j  — assediata  e presa 
dai  figli  di  Giada,  Jud.  1 , 8.  — Dio  I’  bn  tedia  per  sua  dimora,  II 
Par.  vi,  2 5 vii,  10}  — diiamata  Salem,  Geo.  xiv,  18;  — a inedia  La 
dai  re  d’Israele  e di  Siria,  IV  Rrg.  xvi , 8;  — da  Nabuccodonosor , 
XXIV,  IO;  xxv,  1 $ — abbruciata  e distratta,  0}  — è ristabilita,  li 
Esdr.  ih;  vi,  18.  — Profexie  contro  Gerusalemme  e i suo»  abitanti, 
XV  Rcg.  xxi,  12;  xxtn , 27;  la.  i,  0,  in,  fl;  xxii,  fl,  8;  xxix,  1, 
7 ; lxv,  2;  Jer.  iv  , 3,  0;  vii;  xiii;  xvu , 19;  xxi,  3;  xxm  , 39  ; 
xxv,  8;  xxxii,  3,  26;  xxxiv,  1;  xxxvm , 3;  xxxix,  8,  Ezcch.  ni, 
6;  iv  ; v ; x,  1.  — Gerusalemme  deve  essere  distrutta  dai  Romani, 
Dan.  ix,  26;  Zach.  xiv,  1;  Lue.  xix,  41;  xx,  16;  xxi,  6;  Jo.  xi, 
48.  — Descrizione  di  questa  città , Web.  V.  Acquedotti,  Fortezza,  Mu- 
UfiUA,  Piscina,  Poeta,  X enfio.  — Gerusalemme  spirituale,  la  santa 
Chiesa,  Ps.  cxxi , 3;  Is.  xxxin  , 20;  uv,  1 1;  lx  ; lxii  , 6 ; lxv,  16, 
18;  Tob.  xili,  19;  Barucb  v.  1,7;  Gal.  IV,  26;  Ilebr.  xi,  10;  xu  , 
22;  Apoc.  HI,  12;  xxi , 2,  20. 

Gesù’  Cristo.  V.  Cristo. 

Gezabele.  V.  Jezaiei. 

Giacoime  , figliuolo  d*  Isacco.  Sua  nascita,  Geo.  xxv,  23; — com- 
pera il  diritto  di  primogenitura  da  Esau , 31;  — gli  toglie  la  benedi- 
zione di  suo  padre,  xxvii,  6;  — fogge  lo  sdegno  d'Esau,  42  ; — va 
a trovare  Laban  , xxvm,  10;  — vede  in  sogno  una  scala  misteriosa  , 
e fn  un  volo,  xxvm,  12 . 20;  — serve  Laban  quattordici  anni  per 
ottenere  Racbde  , xxix , 18,  27.  — Accordo  di  Giacobbe  con  Laban, 
xxx,  27.  — Ritorna  nel  suo  paese,  xxxi , 17;— lotta  con  nn  angelo, 
xxxii,  24; — chiamato  Israele,  28;  xxxv,  10;lllRrg.  xviii,31;  — 
incontra  il  suo  fratello  Esau,  Gen.  xxxm  , I.  — Sua  predilezione  per 
Giuseppe , xxxvii  , 3 ; — lo  crede  morto , 33  ; — manda  i suoi  tìgli 
in  Egitto  , Gen.  xlii  , 1 ; — vi  lascia  andar  Beniamino , Etili.  — Suo 
gaudio  nel  sentire  che  Giuseppe  vivea,  lxv,  46.  — Va  in  Egitto  con 
tutta  la  sua  famiglia  , xtvt  ; l>cut.  x,  22;—  adotta  i figli  di  Giuseppe, 
Gen.  XLvni , 46  ; — benedice  i suoi  figli , e muore  , xlix  ; — sepolto 
co*  suoi  padri  nella  terra  di  Chanaan  , L ; secondo  che  Giuseppe  gli  aveva 
promesso , XLVtl , 29-31.  — » Suo  elogio,  Eccli.  xliv,  24. 

Giacouo,  figlinolo  d’Alfeo,  fratello  di  Gesù,  chiamato  all’apostolato , 
JRatlh.  x,  3;  Marc,  ih,  18;  Lue.  vi,  18;  — parla  al  concilio  di  Ge- 
rusalemme, A et.  xv,  13; — autore  deU’epiatola  che  porla  il  suo  nome. 

Giacomo  , figliuolo  diZebedeo,  apostolo  ,11  alili.  iv,  21;  — eletto  per 
essere  uno  dei  dodici,  x,3;  Marc,  ili,  17;  Lue.  vi,  14. — Suo  zelo, 
IX  , 64.  — Sua  morte  , Act.  xii  , 2. 

Gtzzi,  servo  di  Eliseo,  IV  Brg.  iv,  28.  — Sua  avarizia. — Diviene 
lebbroso,  v. 

Ginepro  , sotto  il  quale  si  trattiene  il  profeta  Elia , presso  Bcrsabca, 
fuggendo  Jczabcle  , 111  lUg.  XIX  , 3.  . 

G marmo.  V . Joab. 

Gioachino.  V.  Joacbin. 

GiOACIIIN.  V . JoACNlK. 

Giobbe t sua  prosperità,  Job.  i , 1-8  ; — sue  avversità  , 6 et  teqq-:  — 
suoi  gemiti,  c ragionamenti  de*  suoi  amici,  3 et  scif  «/.; — suo  ristabili' 
mento,  xlii,  10  et  seaq. 

Giona:  profetizza,  IV  Reg.  xiv , 26  ; — c gettato  nel  mare,  Jon. 
I , 18;  — inghiottito  da  un  pesce,  vi  rimane  tre  giorni  e tre  notti,  li, 
i ; — ciò  era  uua  figura,  Malti»,  xti,  40. 

Gionata,  figliuolo  di  Saule,  sconfigge  i Filistei,  1 Rcg.  ECHI,  3; 
xiv,  I,  11;  — suo  padre  vuol  farlo  morire  ; il  popolo  lo  salva,  XIV, 
46;  — fa  allranxa  con  Davide  , xvm , 3 ; xx,  8 ; xxm,  18;  — sua 
morte,  xxxi,  7. 
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Gioiti*  , Tritello  ili  Gioita  Maccabeo , cornami*  dopo  lui  1'  ricreilo 
de'  Giudei  , 1 Mac.  ix , SI  ; — fa  alleanza  con  Demetrio,  x,  15)  18  ; — 
è onestalo  per  tradimento  a To  Ir  inai  ile , xil , 48)  — è ucciso  co’iuoi 
fieli , xxii  , 115. 

Gioboaso  t tutto  il  paese  sitnato  al  di  Ih  di  questo  fiume  è aerilo  da 
Lot  per  farri  la  sua  dimora,  Gru.  xm  , IO.  — Città  situata  al  di  là  di 
lineato  fiume  , data  agli  Israeliti  , Deut.  1 , 8.  — l'assaggio  di  questo 
fiume  latto  dagli  Ebrei,  Jo.  Ili,  18-17;  iv.  IO. — Monumento  innal~ 
iato  nel  mezzo  del  suo  letto  , 8.  — Nomi  di  direni  piccoli  regni  che 
esistevano  all' intorno  di  questo  fiume  al  tempo  di  Giosuè,  Jos.  xil. — 
Sue  acque  dilise  dal  profeta  Elia,  Reg.  iv,  2, 8;  da  Eliseo,  14.  — 
Soggiorno  di  s.  Giovanni  Battista  alle  sponde  di  questo  fiume,  Matth. 
tu,  B.  — Gesù  è battezzato  in  esso,  I.uc.  mi,  1. 

Glosso  : distinto  e separato  dalla  notte,  Geo.  1 , 8,  8,  15,  14,  19, 
85,  51  (».  Luce);  — del  riposo  del  Signore,  il,  8;  Exod.  xx,  11;  — 
consacrato  più  positivamente  da  una  legge  espressa,  I.ev.  xxiii,  5 (v.  Sa- 
bato) j — degli  azzimi.  V.  Azzini. 

— Giorno  del  Signore,  I Reg.  n , IO;  Is.  il,  19;  xm;  xxvi,  81; 
xxrii,  1;  xxx,  50;  xxvi,  18,  84;  Jer.  xxx,  7;  85;  Dan.  vii,  9; 
Sopii,  i,  8,  14;  Mal.  iv,  1,8;  Matlb.  xn.  50;  xeni , 41,  49  ; xvi , 
37;  xxiv;  xxv,  51-40;  I.uc.  xvn  , 24,  50;  Act,  i,  11;  ili,  80; 
xvii  , 51;  Rom.  n , 8,  10;  xiv  , 10;  1 Cor.  xv,  88  ; 11  Cor.  v,  IO  ; 

I Tbeas.  iv,  10;  v,  8,25;  li  Thcss.  i,  7;  il,  1;  Tit.  li,  15;  II 
Petr.  in,  18;  llrhr.  ix,  28;  Jnd.  18;  Apoc.  i,  7)  xx,  11;  Pbil. 
1,0,  li  Tim.  IV,  8;  —il  giorno  del  Signore  ignoto  agli  nomini,  IMatlh. 
xxiv,  50,  81;  Act.  i,  7;  Il  Petr.  in,  10. 

Glossi  delia  creazione  (».  Car. azioni);  — presi  per  anni,  Nam.  xiv, 
54,'  Ezeeb.  IV,  0;  Dan.  IX,  24;  — pburim:  ciò  eh’ essi  erano  lira  gli 
Ebrei,  Est.  ix,  10;  xxvm,  51;  — estremi,  o del  giudizio  universale, 
predetto  e figurato.  V.  Giudizio  fusale. 

Giosavat,  figliuolo  d’Asa,  re  di  Giuda,  III  Reg.  xxii  ,41)  — spe- 
disce genti  ad  insegnare  il  culto  del  vero  Dio  alle  città  di  Giuda , li 
Par.  xvu,  7;  — fa  alleanza  coll'empio  Acabbo , xvm  , 5; — ne  è ri- 
preso dal  profeta  Jebn,  XIX,  2;  — si  unisce  a Ocbozia , 11  Par.  xx, 
58;  — sua  morte;  Joram  , suo  figlio,  gli  succede,  xxi,  1)  III  Reg. 
xxii,  81;  IV  Reg.  vili,  20. 

Giosi*,  figliuolo  di  Aston  , re  di  Giuda,  IV  Reg.  XXI  , 24;  xxii, 
1;  Il  Par.  xxxiv,  1 ; — sua  nascita  predetta.  III  Reg.  xm,  2 ; — 
recita  al  popolo  il  libro  della  legge,  e (a  alleanza  col  Signore,  bandisco 
l’idolatria,  celebra  la  pasqua,  IV  Reg.  xxiii;  Il  Par.  xxxiv , 29;  — 
celebra  la  pasqua  con  solennità,  xxxv,  1;  IV  Reg.  xxiii  , 21;  — fe- 
rito in  un  combattimento,  muore  ; suo  figlio  Joachaz  gli  succede,  50; 

II  Par.  xxxv,  25.  — La  sua  morte  è compianta  solennemente  dal  po- 
polo , 84. 

Giosuè’  sconfigge  gli  Aulaleciti,  Exod.  xvu , 15;  — è con  Mose  sul 
monte  , XXIV,  15  ; xxxi , 17  ; — mandato  per  esplorare  la  terra  dì  Clia- 
naan , Num.  XIII,  2;  — ne  fa  l’elogio  alla  presenza  del  popolo,  xiv , 
0,  — stabilisce  il  luogo  a Mosè  per  comandare  al  popolo , xxvu , 18; 
Deut.  XXXI,  5,  7,  14;  Jos.  i;  ili,  7;  — manda  esploratori  a Jerico, 
li,  1;  — passa  il  Giordano,  5)  — innalza  un  monumento  iu  memoria 
di  questo  passaggio,  iv;  — un  angelo  gli  apparisce,  V,  15,  — prende 
la  città  di  llai,  vili;  — benedice  il  popolo  , 55;  — fa  alleanza  cui  Ga- 
baoniti , ix ; — va  in  loro  soccorso,  x;  — il  sole  c la  luna  si  fermano 
al  suo  comando,  15;  distrugge  trenta  re,  xn; — riceve  la  sua  porzione 
nella  distribuzione  della  terra,  xix,  49;  — convoca  i principali  di  cia- 
scuna tribù,  dà  loro  i suoi  ultimi  avvertimenti;  rammenta  i beneficii  di 
Dio  , XXIV  ; — sua  morte  , 29  ; — luogo  dove  fu  sepolto  , XXX  , 84  , 
29;  Jod.  il,  8; — suo  elogio,  Ecdi.  xlvi,  1. 
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Giovanni  Battista:  sua  nascita,  Lue.  i.  13,  37;  — sua  predica- 
zione , Mattili  ili  ; — suo  alimento  , Marc,  i , 6;  — battezza  Gesù,  Mattb. 
hi  , IO) — lo  fa  conoscere  a due  de*  suoi  discepoli,  Jo.  i,  5oj—  sua 
umiltà  , i,  19,  ili,  28;  — è messo  in  prigione,  Marc,  vi,  17;  — manda 
i suoi  discepoli  a Gesù  , Mattb.  m , 2,  3;  — suo  martirio,  xiv,  9;  — 
è appellato  Elia,  xi,  14;  xvii , IO;  Lue.  i,  17. 

Giovanni,  figliuolo  di  Zcbedco,  apostolo.  8ua  locazione,  Mattb.  iv, 
21  ; — eletto  per  essere  uno  *dci  dodici,  x,  5;  Marc,  ni , 17  ; Lue. 
vi,  IO;—  è amnto  da  Gesù,  Jo.  xiii,  23;  xix , 20;  xx,  2;  xxi,  7; 
20;  — scrive  ciò  ebe  vide;  xix,  50;  xxi,  24;  I Jo.  i,  1 j Apoc.  i,  2. 

Giove  i era  adorato  a Listri , Act.  xiv,  11,  12. 

Giubileo  ( festa  celebre  ) : di  quale  importanza  fosse  la  sua  celebra- 
zione per  le  persone  c le  proprietà  degli  Ebrei,  Lev.  xxv,  10,  13. 

Giuda,  figlio  di  Giacobbe.  Sua  nascita  , Gen.  xxix,  33.  — Suo  in- 
cesto con  Thamar,  xxxviit,  13. — Risponde  a suo  fratello  Beniamino, 
x liii , 9; — si  olire  di  essere  schiavo  per  lui,  xliv,  18-54. — Lo  scet- 
tro non  sarà  tolto  da  Giuda  finché  non  venga  il  Messia,  xlix,  10.  — 
Parole  di  Mose  intorno  a Giuda  , Deut.  xxxiti , 7.  — Porzione  della 
tribù  di  Giuda  nella  terra  promessa  , Jos.  xv.  — La  tribù  di  Giuda 
occupa  il  primo  grado . Jud.  i , 2.  — La  dignità  reale  annessa  a questa 
tribù,  11  Reg.  vii,  12;  1 Par.  xvm,  11;  II  Par.  vi,  0. 

Giuda  , chiamato  Maccabeo,  1 Mac.  il , 4 condottiero  del  popolo 
nella  guerra,  60;  Iti,  1 ; — suoi  combattimenti  c sue  vittorie,  11-26; 
iv  ; v;  vii;  — - libera  il  suo  paese,  11  Mac.  vili,  6,  23-27;  x,  16; 
xi,  6-12;  iti  ; xiii;  xv;  — sua  morte,  I Mac.  ix,  18.  K.  G'onata, 

8inone. 

Giuda  Iscariota  eletto  apostolo,  Mattb.  x,  4;  Marc,  ili,  19;  Lue. 
vi  , 16; — vende  e tradisce  Gesù  Cristo,  Lue.  xxti  , 4;  Mattb.  xxvi , 
21,  46,  49;  — si  appicca,  Mattb.  xxvii  , 4;  Act.  i,  18. 

Giuda  Galileo,  disperso  co' suoi  seguaci,  Act.  v,  37. 

Giuda,  soprannominato  Taddeo,  fratello  di  Giacomo  , uno  dei  dodici 
apostoli,  Mattb.  x,  3;  Marc,  tu,  18;  Lue.  vi,  16. 

Giudee  (femmine):  particolarità  degli  ornamenti  de' quali  esse  face- 
vano uso  , Is.  iti  , 17-23. 

Giudici  o capi  , suscitati  da  Dio  per  governare  o liberare  il  suo  pò- 
polo,  Jud.  ti,  16.  y.  Aob,  Gedeone,  Jefdte,  Sansone. — 801*0  rim- 
piazzati dai  re,  1 Rcg.  vili.  V.  Re. 

Giudici  per  rendere  la  giustizia;  loro  primiera  istituzione  , Exod.  xvm, 
23  ; — loro  doveri  c loro  funzioni,  xxi,  26;  xxi,  xxu;  xxut;  Lev.  xxiv, 
11,  23  ; Deut.  1 , 13 , 16;  xvii  ; xxv  , 1 ; xxvii , 19;  I Rcg.  vm;  xii  , 
3;  Il  Par.  xix,  6;  Ps.  lnxxi;  Prov.  xxviti,  13;  Eccli.  iv,  3;  x.  11; 
Is.  v,  16;  x;  Jer.  v,  26;  Lue.  xvm  , 2,  xxut,  13;  Jo.  vili,  13; 
Jac.  11,  4.  V.  Accettazione  di  fessone.  Donativi. 

Giuditta,  vedova  di  Betulia,  ricca  c santa,  Judith  vili;  — troncala 
testa  ad  Olofcrtp , xiii,  10;  — sua  morte,  xvi,  28.  f'.  Uloikbne. 

Giudizio.  Gli  nomini,  prima  di  giudicare,  debbono  esaminare,  all'e- 
sempio di  Dio,  Gcn.  111,  xi,  3;  xxm , 21;  Exod.  111, 8;  xxm,  2; 
Deut.  xiii,  6;  xvii,  9;  xix . 18;  Jos.  vii,  19;  xxiv,  13;  Jud.  xx , 
3,  12;  Prov.  Win,  13;  1 Mac.  vii,  7.  — Giudizi!  degli  uomini  spesso 
corrotti;  essi  non  debbono  giudicare  altrui,  Eccl.  xi,  9. 

— Non  giudicare  temerariamente , Mattb.  vii;  1 5 xii  , 7;  Lue.  vii, 
33  ; Jo.  vii,  24;  ix,  16;  Act.  xxvm , 4 ; Rodi,  xiv,  4,13;  i Cor. 
iv,  3;  1 Tim.  v,  21. 

Giudizio  finale , annunzialo  da  Gesù  Cristo  , e riservato  a lui  solo  , 
Jo.  v,  22.  Quadro  di  tale  avvenimento,  Matt.  xxv,  31-46;  Apoc.  vi, 
14-17  ; vii;  vm , ix 
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Gitoci  : loro  «loto  (otto  Criito.  V.  Dotto»!  , Giovami,  Legga,  Luca, 
Muco , Matteo  , Faiiiei.  — Sono  schiavi  della  lettera.  T.  Mano  lavata, 
PuaincAzroxt , Sabato  , Sitai. OCA.  — Loro  «tato  dopo  Gesù  Criato.  V. 
Aaaoaia Aziona  , Cosreasioaz , Paortziz,  Rosati , Teano.  — Loro  ripro- 
vazione annunziata  da  a.  Paolo,  I fioro,  x,  1.  y.  Gesù , Passiona. — 
Perseguitano  gli  apoatoli , v,  18.  — Si  convertono  in  numero  di  tre  mila 
11,  41 1 — di  cinque  mila,  iv,  4 ; — Giudei  greci , mormorano  ani  «og- 
getto delle  limoline  , ti  , 1 j — inaorgono  coutro  a.  Stefano,  vii  ; — sono 
evangelizzati,  xi , 1 9 ; — resistono  a Paolo,  xm,  48;  — sono  abban- 
donati a cagione  de’  Gentili , 46  ; — perseguitano  a.  Paolo , 60.  — V. 
Paolo.  — 1 Giudei  fanno  casi  medesimi  ciò  ebe  condannano,  I Rom.  il, 

1 et  seqq.  — Loro  vantaggi  aopra  i Gentili,  ili,  1.  — La  loro  salate 
eccita  lo  zelo  di  a.  Paolo  , ix , 1 , 3.  — La  loro  caduta  non  rende  vane 
le  promesse  di  Dio , 6.  — Zelo  de'Giudei  ignoranti,  x,  9.  — Loro  incre- 
dulilii  combattuta,  21.  — Alcuni  salvati,  xi,  8. — Loro  richiamo  fu- 
turo , 26.  — Gesù  Cristo  loro  è promesso  , xv  , 8 et  teqq.  — 1 Sono 
scandalizzati  del  supplicio  della  croce,  Cor.  i,  22.  — 1 loro  cuori  re- 
stano velati,  e i loro  spiriti  induriti , Il  Cor.  ni , 14.  — Giudei  in  tu- 
tela sotto  la  legge  , Gal.  iv,  2 et  eeqq.  — Loro  riunione  co’  Gentili  , 
Eph.  I , 10.  — Giudizio  terribile  sopra  questo  popolo  , I Thess.  li  , 
16  — Veri  Giudei,  1 Rom.  li,  28.  — Giudei  secondo  la  carne,  vili, 
8 , 6 J I Cor.  xv,  80. 

Giisabzsto  d’alleanza  fra  Isacco  e Abimelecb  , Gen.  xxvi , 31.  — 
Forza  del  giuramento,  Ezod.  xxu  , 11  ; Lev.  v,  4;  Nom.  xxx , 3 et 
seqo.;  Deot.  l,  38;  vii,  8;  Jos.  li,  17;  vi,  22.  — Giuramento  dei 
figli  d’Israele  a Maspha  , Jud.  xxi , 1,  18.  — Punizione  della  viola- 
zione del  giuramento,  MI  Rrg.  vili,  31.  — Giuramento  accompagnato 
dal  toccare  la  coscia.  V.  Coscia. 

Giuramenti  illeciti;  proibizione  di  giurare  , Gen.  xxv,  25;  Exod.  xx , 
7 ; xxm  , 13;  Jos.  u,  18  ; xxm , 7;  Jud.  xxi,  1,7,  18;  I Reg. 
xiv,  24;  xxvni , 10;  MI  Reg.  xtx , 2;  Jet.  v,2,  7;  Soph.  i,  8; 
Zach.  vili,  17  ; Mattb.  xxm , 16-22.  — Non  giurare  con  facilitò,  Mattb. 

v,  34;  Jac.  v,  12. 

Giubazz  : quando  sia  permesso  di  fare  e a quali  condizioni,  Gen.  xtv, 
22;  XXI,  24;  XXII,  16;  xxiv,  2;  xxvi,  31;  xxxi,  83;  xlii,  18; 
xlvii  , 31;  Exod.  xxn,  11)  Lev.  v,  4;  Nnm.  xtv,  21;  xxx;  Deut. 

vi,  13;  dot.  ti,  12;  I Reg.  xix , 6;  xxir,  23;  xxx,  18;  Il  Reg. 
in,  38;  xix,  7;  III  Reg.  i,  29;  II  Par.  xv,  14;  I Esdr.  x,  8; 
Job  xxvu,  2;  Pa.  xiv,  4;  xxm,  4;  Eccli.  xxm,  9,  17;  la.  xiv, 
24;  XLIX  ,18;  Jet.  iv,  2;  xn  , 16;  li,  14;  Hebr.  vi,  13,17;  Apoc. 
x,  6. 

Giusti  : la  perfezione  della  giustizia  non  può  ottenersi  in  questa  vita , 
nella  quale  non  si  vive  senza  peccato  , Gen.  vi , 8 ; Exod.  xxxiv  , 7 ; 
Num.  xiv,  18;  in  Reg.  vili,  46;  11  Par.  vi,  36;  Job  iv,  17;  ix, 

2 , 18  , 20;  xxv,  4 ; Ps.  xm , 1;  l,  7;  cxxix , 3 ; CXLtl , 2;  Pro». 
XX,  9;  Eccl.  VII,  21;  Sap.  vii,  10;  Jcr.  xxx,  111;  Mich.  vii,  2; 
Nab.  i,3;  Mattb.  vi , 12  ; Lnc.  xvu  , 3,  10;  Rom.  in,  9 , 23;  vii  ; 
Gal.  Ili,  22;  Eph.  il,  3;  1 Jo.  i,  8.  — La  nostra  giostixia  viene  da 
Gesù  Cristo,  e nulla  merita  aranti  la  prima  giustificazione  e la  remis- 
sione de’ peccati , Geo.  zv,  6;  la.  xlv,  28;  un  , 8 , 12  ; Jer.  xxm,  8; 
XXXIII , 16;  Dan.  vi,  22  ; nab.  il , 4 ; Zacb.  ix , 9;  AcL  x,  43;  xm, 
39  ; Rom.  v,  1,  18;  x,  4 , 10  ; 1 Cor.  i , 30  ; Gal.  il , 16;  v,  8 ; 
Pbil.  in,  9;  TU.  m,  7 ; I Petr.  m ,18.  — Aumento  della  giuatizin 
frollo  delle  buone  opere  , Eccli.  zvm,  22;  Rom.  u , 13;  Jac.  ii,  22, 
24;  Apoc.  xxn,  11. — Giustificazione  attribuita  alia  fede  ed  alle  Altre 
virtù  , Exod.  xx  , 6 ; Pror.  x , 12;  Sap.  xi , 24  ; Eccli.  1,27;  Eiech. 
XVIII,  21  , 22;  Maltli.  in,  28;  Lnc.  rii;  xv;  xviii;  xix;  Rom.  vili, 

S.  Bibbie,  ledici.  IO 
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85;  I Co».  *iii,  4;  Gol.  »,  0;  I Petr.  iv,  8;l  Jo.  iv,  7,  8,  9.— 
Chi  aiono  i veraci  giusti,  Lue.  i,  6;  Jo.  »tii , 58;  xvu,  17,  19;  1 
Cor.  ti,  11;  Ilcbr.  *i,  95;  t Jo.  ili,  I,  7. 

Gmmui  primi  regolamenti  considerevoli  per  amministrarla , Exod. 
svili , 91,  84,  98,  96;  xxiu,  1 et  »ff.;  Dnt  i,  9;  ni. 

Giuli»* , virtù  ; auo  elogio.  V.  Giuri. 

Giustisiati  i in  qual  cuo  e perché  ai  ann  romper  loro  le  gambe  dopo 
morte,  Jo.  xix,  51-59. 

Gxobia  i in  ogni  coi*  cercare  la  gloria  di  Dio,  Jo*.  vii.  19;  Pa. 
cxv,  1;  Matti),  vi,  9;  Jo.  xvu,  4;  Act.  in,  15;  xn,  95  ; 1 Cor. 
vi,  80;  x,  51;  Phil.  i,  90;  Col.  in,  17;  TiL  n , 10.  — Gloria 
de’  Beati.  V.  Butituihiic. 

Godolia  ncciao  a tradimento  da  lamaele,  IV  Reg.  xxv,  88;  Jer. 
su,  5. 

Goo  i proferì*  contro  questo  personaggio  misterioso , Elee.  xxivin  ; 
xxxtx.  — Combattimento  di  questo  nemico  di  Dio  contro  la  città  manta, 
Apoc.  xx,  7. 

Golia  , gigante  filisteo.  V.  David*. 

Gomma*.  V,  Sooon*. 

Gasai:  leggi  del  Levìtieo  sulla  maniera  di  mieterli,  Lev.  xxill,  99. 

GasTirvasnE  verso  Dio  e verso  gli  uomini  raccomandata  , Naia,  xv , 
18;  Deut.  iv,  9;  vi,  84;  11  Par.  xv,  11;  xx,  96;  Eedi.  vii,  99; 
xxxv,  15;  Act.  iv.  91;  Epb.  v,  19;  Pbil.  iv,  6;  Col.  n,  7;  in, 
18;  I Tbem.  v,  18;  Il  Tbcaa.  1,5;  — gratitudine  d’ Abele,  Gen. 
iv,  4;  — di  Noè,  vili,  80; — del  re  di  Sodoma,  xiv,  91; — d’1- 
aacco,  xxvi,  98;  — di  Mosè,  Exod.  xv;  Lev.  xxv,  6;  — di  Deb- 
bo», Jad.  v,  1; — d'Anna,  1 Reg.  il,  1; — di  Saul,  xiv,  58;  — 
degli  abitatori  di  Jabca  Galaad , xxxi  ,11;  — di  Daride  verso  il  re 
degli  Ammoniti,  li  Reg.  x,  9;  e di  Berxellai,  xix,  59;  di  Tobia, 
Tob  xn  ; — d’ Assuero  verso  Mxrdocbeo , Estb.  vi  ; — de’  Maccabei , 
I Mac.  iv,  84;  v,  84;  — d’Ooia,  II  Mac.  ni,  55;  — di  Gesù 
Cristo  verso  il  padre  ano , Matth.  XI , 98  ; — del  cieco  di  Jericbo,  Lue. 
Svili,  45;  - verso  Dio  prima  c dopo  il  mangiare,  Deut.  vili,  10; 
1 Reg.  tx,  15;  la.  un,  9 ; Maltb.  xiv,  19 ; xv,56;xxvi,  86;  Lue. 
;x,  16;  Act.  xxvii,  58;  Rom.  xiv,  6;  1 Tim.  iv,  3. 

G sazia , bel) essa  o perfezione  di  una  cosa,  Prov.  XXI,  50;Ecd.  X, 
19;  Eccli.  vii,  91;  xxvi,  16;  Lue.  rv,  99;  Epb.  iv , 89. 

— Dio  fa  trovar  grazia  avanti  gli  uomini,  Exod.  ni,  81  ; xi , 3;  xii, 
56;  IV  Reg.  xxv,  7;  Il  Esdr.  u,  8;  Tob.  i,  15;  Pa.  cv,  46;  Jer. 
sl,  9,  5,  4;  Dan.  i,  9;  Act.  xxiv,  95;  xxvn,  5;  xxtiii,  10. 

Gassi*,  dono  di  Dio  gratuito,  1 Cor.  xii;  Epb.  iv,  7;  I Petr.  tv, 
10;  — soprannaturale,  che  rende  gradevole  a Dio  , Lue.  i,  88;  ti  , 
40;  Jo.  i,  16;  Rom.  t,  7;  I Cor.  xvi , 93;  11  Cor.  i,  19;  Gal. 
V,  4;  Hebr.  xm,  9;  Jac.  tv,  6.  — Nessuno  è sicaro  di  averla,  Job. 
ìx , 80;  Pa.  Il , 11  ; xvnt , 13  ; cvm  , 9 ; Prov.  xiv  , 14  ; xx,  9; 
Jer.  xvu  , 9 ; I Cor.  tv,  4 ; U Cor.  x , 15;  Gal.  vi , 3 ; 1 Petr.  tv,  18, 
li  Petr.  i , 10. 

Guaamioin  miracolose.  V.  Cicita’  , Cauto , Fessa*  , Euoaaoissa  , 
laaortco  , Giovassi,  Lssssoso , Lusstico,  Listai,  Paolo,  Passisti», 
Pixtbo  , Sosus-Mcti. 

Gusaaa , pena  del  peccato,  Lev.  xxvi,  94;  Dent.  xrvm , 56;  Jod. 
Il,  14;  ni,  8;  rv,  1 ; vi,  1;  x,  6;  xiu,  1;  1*.  v,  88  ; Jer.  r,  18.  — 
Àbramo  la  intraprende  per  liberare Lot,  Geo.  xiv,  14;  — tutto  Israele, 
per  vendicare  l'ingiuria  fatta  ad  un  Levita,  Jud.  XX;  — Giosuè,  per 
ordine  dei  Signore , Jos.  mi  (me.  — Davide , contro  gli  Amaleciti  , I 
Reg.  xxx.  — Come  è d’ aopo  comportarsi  nella  guerra.  Il  Par.  xil , 6.  — 
Pregare  Dio  dorante  il  combattimento;  eaempii  : — Mosè,  Exod.  xvu. 
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8-19;  — Davide  contro  Golia,  I Reg.  un,  90;  — Am,  11  Par. 
ai»,  11;  — Giocapbat,  xx; — Ezechia  , xxxn  , 6;  — Giuditta,  vili; 
ix  ; — i Maccabei,  1 Mac.  IH,  91;  IV , 10;  11  Mac.  vili,  18,  19.— 
Dio  combatte  pc’  (noi , Kiod.  xiv , 14;  Deut.  i,  30;  111,92;  I Reg. 
XVII,  46;  II  Par.  xx  , 13;  Ps.  xvii  , 36;  cxliii,  1;  le.  xxx,  18. 

Giuiiui  illustri  dell'esercito  di  Davide  ; loro  nomi  c loro  fatti  d’ar- 
mi, Il  Reg.  xxiii,  8,  39;  I Par.  ni,  1-37;  xxvii,  9-18. 

H 

Usasele,  profeta  (l’uno  dei  dodici  profeti  minori),  trasportalo  a 
Babilonia  da  un  angelo  per  recare  cibo  a Daniele,  xiv,  39. 

II ai  , città , Gen.  xii  , 8 ; — assediata  inutilmente  , jos.  vii  , 8.  — 
Distruxione  di  questa  città  e de’  suoi  abitanti , Jos.  vili , 19 , 28,  26. — 
li  ano  re  è appeso , 29. 

Dxaxa , figliuolo  di  Sale,  Geo.  X,  24,  xi , 14,  16. 

ilxi.1 , sommo  sacerdote  , I Reg.  I,  3.  — Sua  indulgenza  verso  i suoi 
figli.  II,  12.  — Dio  lo  minaccia,  li,  27  ; m,  19. — 1 delitti  de1  suoi 
figli  sono  cagione  della  presa  deU’  arca  ; essi  muoiono , ed  lieti  dopo 
loro,  iv. 

Ilcxocu  , figlinolo  di  Caino,  Geo.  iv  , 17.  , 

lleaocn,  figliuolo  di  Jared , gradito  a Dio,  rapito  al  cielo,  Gen.  v, 
92 , 24.  — Suo  futuro  ritorno  , Eccli.  xnv , 16. 

Hman,  re  di  Tiro,  fa  alleanza  con  Davide,  Il  Reg.  V,  7;  — con 
Salomone,  111  Reg.  v,  19. 

Holoa  , profetessa  visitata  da  un  sommo  sacerdote , IV  Reg.  xii  , 14. 

Uoaes  ovvero  Osca  , monte  celebre  dell'Arabia;  ciò  che  quivi  accadde 
di  notabile  , Jod.  vii  , 23  ; 111  Reg.  xix  , 8. 

Quasi , o luogo  dell’anatema , Num.  xxi,  3;  Jud.  t,  17. 

I 


Issi  (Hpades)  (le),  costellazione  nominata  nei  libro  di  Giobbe,  Job 
lx , 9. 

InOLaTmia:  vanità,  sfottei»  , empietà,  e conseguenze  funeste  dell’ido- 
latria  , Sap.  xm;  xiv;  xv;  Jer.  x,  1-16;  Is.  xlvi,  1. — Dio  la  proi- 
bisce, Exod.  xx  , 4;  — la  punisce  severissimamente  ne’  Giudei  e nelle 
altre  nazioni,  Esod.  xxxn  , 28.  — Idolatria,  adulterio  spirituale:  come 
Dio  la  punisca,  Jer.  il,  36;  in , 1;  v,  7;  xtti,  27  ; Ezech.  xvi;  Os. 
I,  2;  il,  4;  iv,  18;  Apoe.  xvm,  3.  V.  Eoamcaziose  spirituale. 

Isoli  ionalaali  in  tutte  le  città  della  Giudea  per  ordine  di  Antioco. 
Profauaxioni  e desolazioni  generali,  1 Mac.  I,  87  et  «eqq. 

laaorico  guarito  , Lue.  xiv  , 2. 

Isi'Hto  (I’)  debb’ essere  beo  trattato  dall’Israelita,  Deut.  xxill,  7. — 
Profezia  contro  questo  popolo  , la.  zxi. 

Uuussatcm : esrmpio  di  questa  costumanza,  Gen.  l,  9,  3;  Lue. 
xxiv  , 1 ; Jo.  xix  , 40. 

Ijiuacixi  proibite  da  Dio  e in  quali  casi,  Exod.  xx,  4;  Lev.  xxvi, 
1;  Deut.  iv,  18.  V.  Vitello  d'oso,  Piztse. — Immagini  permeale  e 
prescritte  per  T ornamento  del  tempio,  del  tabernacolo,  dell’area,  Ezod. 
xxv,  16,  <9,  20.  — Altre  pel  tempio  di  Salomone.  UI  Reg.  vi,  36; 
vii,  26, 20,  36  ; 1 Par.  ili,  10-14;  iv,  3,  4;  V,  7,  8;  — pel  trono 
di  Salomone  , III  Reg.  x,  19,  20. 

lurazixnzA  punita  , Exod.  xiv , 1 1 ; xv , 24  ; xvt , 7 ; xvil,  2;  Ptum. 
xt,  10;  xiv,  1, 27;  xxi,  8;  Job  m,  1 ; Prov.  (li,  16;  Eccli.  tt,  16. 
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Unii  s visioni  relative  ai  loro  progressi  ed  alla  loro  rodata  , Dan. 
IV,  v,  Vili  , ai;  llabacuc  II.  K Stati»,  Bestia.  — Profesie  contro  di 
rosi , Fardi,  ani , SS  ; y.  NAsrcuoonmso*  , Basitosi»  , Baltuasas  , 
Ciao,  Nnm,  Assisi»,  Bussa . Tiso,  Assi». 

Iarosiziosa  delle  mani  asitate  nell'antico  Testamento,  Qcn.  aivut,  14; 
Eaod.  xaia  . 10;  Lev.  i,  4;  in , 9 ; Nani,  xavn , 83  ; Dan.  ani,  14; 
Marc,  x,  IO;  — adoperata  ori  sacramento  della  confermazione , A et 
Vili,  17;  aia,  6;  — e nel  sacramento  dell'ordine,  Act.  vi,  6;  ani, 
3;  1 Tim.  iv  , 14;  v,  33;  Il  Tim.  i,  0. 

Isrcsicizi»  vietata,  Geo.  aia.  3;  axxviu  , 7;  Lev.  svili , 93;  xx  , 
13;  Jnd.  xia,  33;  Boni,  i , 87 ; I Cor.  vi,  10;  Epb.  v,  18;  I 
Tim.  i , IO. 

IaroaiTA*  legati  i purificazioni  prescritte  a questo  proposito  , Lev.  xv. 

Ixcaaraun , maleèciii.  Exml.  VII  , Ifl  ; viti , 18;  xx,  18;  Lev.  xx, 
0 , 37;  Nan.  xxiil  , 33  ; IV  Reg.  ini,  17;  xxi , 6 : Is.  il  , 0;  xliv, 
SS  ; xlvii  , 43  j Jer.  x , 2 ; Dan.  u , 2 ; Midi,  v , 1 1 ; Act.  vii  9 9; 
xiii,  G;  xvi,  16)  xix,  IO;  Gal.  v,  90. 

Incendio  di  città  celebri.  V»  Fuoco  dal  ciclo,  Gomorra,  J erigo,  Gi- 
iualeue  , Sodo*  A. 

Incuto  t quanto  sia  grave  questo  peccato,  Lev.  xvm,  6)  XX,  49; 
Deut.  zxii,  50  ; I Cor.  v,  4 , 9. 

Indovini  non  possono  sciogliere  il  sogno  di  Nahuchodonosor,  Dan.  il)  — 
nè  spiegare  la  visione  di  Balthasar.  V.  Consultare. 

Indulgenza,  Il  Cor.  il,  40. 

Induramento  di  cuore , non  viene  da  Dio  , ma  dal  peccatore  solo , 
Exod.  iv,  91)  Deut.  xv,  7;  Ps.  xr.iv,  8;  llrbr.  in , 8,  48;  iv,  7. — 
Esempli  memorandi  su  questo  proposito.  V.  Antioco , Giuda,  Giudei  , 
Faraone  , Peccatori. 

Infedeltà*  e incredulità  punite,  Wum.  xu  , 53;  xiv,  19;  xx,  19; 
94  ; Jud.  Il , 9 ; VI , 8 ) Il  Par.  xxiv,  88  ; Ecdi.  il,  18;  Malth.  xvn, 
19;  Marc,  xvi,  16;  Lue.  I,  80;  Jo.  ili,  18,  36;  vili,  34;  llorn. 
XI,  80;  Uebr.  Ili,  18;  iv  , 3;  X| , 6;  A por.  xxi , 8. 

Immuto:  sue  pene  orribili,  Drnt.  xxxn  , 33;  Job  xxiv  , 19;  Ps. 
xx,  IO;  exi , 10;  Eccli.  xxi,  10;  Is.  xxxtn  , 14  ; xxxiv,  9;  Jer.  ix, 
18  ; Mal.  iv  , 1 ; Mattb.  viti , 13;  Lue.  un  , 88  ; Apoc.  xiv,  10;  — 
proporzionate  ai  peccati , 8ap.  xi , 17  ; Lue.  xvi  , 88  ; Apoc.  xvm  , 
17;  — non  finiranno  giammai,  Is.  ixvi , 34;  Mattb.  xxv , 41;  li 
Thess.  i,9.  y.  Dassaziose. 

luna ATiTCftm E di  Laban,  Gen.  tizi;  — del  gran  coppiere  di  Faraone, 
XI , 85  ; — degli  Egixii , Exod.  I ; — de'  Giudei , Jud.  vi , 8 ; vili  , 
33  ; I Reg.  x , 19;  xu  , 9 ; — di  Animi , ;iv  ; — di  Davide,  II  Reg.  xll, 
8 ; — de’  Giudei , la.  1 , 3 ; v , 4 ; Jer.  u , 8 ; Exech.  xvi  ; Os.  x , 1 ; 
XIII,  3,6;  Midi,  vi,  3;  — di  Tolomeo,  1 Mac.  ivi , 16; — di  Co- 
rozain  e di  Brthsaide  , Mattb.  XI,  80;  — de’  lebbrosi , Lue.  xvu  , 18;  — 
de’  Giodei , Jo.  XI , 46.  — Ingratitudine  punita  , Rom.  i , 31  ; U Tim. 
■Il , 3 ; — la  sperausa  dell’  ingrato  si  dileguerà  come  ghiaccio , Sap. 
XVI,  39. 

Iuvecno  : dinotasionc  di  questo  tempo  c della  sua  rigidexxa,  Gen.  vm, 
SS  ; Mattb.  xxiv,  30. 

lavisi*  di  Caino  contro  Abele  , Gen.  iv  , 8 ; — de’  Filistei  contro 
Abramo,  xxv,  14;  — di  Rachele  contro  Lia,  xxv,  1 ; — de' fra- 
telli di  Giuseppe,  XXXVII  ; — degli  Egixii  contro  gli  Ebrei,  Exod.  I. 

Isacco  , figliuolo  di  Àbramo  e di  Sara.  Suo  nascimento  annunciato  , 
Gen.  xvii,  16;  xvm  , 10. — Nasce,  xxi , 3.  — 8oo  sacrificio,  imi. — 
Suo  matrimonio  , xxiv.  — Nascita  de’  suoi  figli , xxv.  — Promessa  n 
Ini  Citta,  xxvi,  4.  — Suo  soggiorno  presso  Abimelech  . re  di  Gerara, 
6 et  reqq.  — Benedice  i suoi  figli,  xxrn.  — Manda  Giacobbe  in  Me- 
sopotamia  , xxvm.  — Sua  morte  , xxxv  , 38. 
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ItAi*  i figliuolo  di  Amos,  In.  1 , 4;  — mandalo  per  profetissare , vi, 
8;  si.»*,  I; — consultato  da  Ezrchia  intorno  P esercito  degli  A «si  rii , 
predice  a qnrvto  re  la  sconfitta  del  suo  esercito,  salvi!  ; — assicura 
questo  re  che  Dio  gli  ha  prolungata  la  vita  di  quindici  anni,  stivili  ;— 
gii  predice  la  cattività  de  suoi  figliuoli  a BubiloOia  , xeni.  — Elogio 
d’  l*aìa  , Eccli.  xlviii  , 2!i. 

IsaosKTH  , figliuolo  di  Saul , combatte  Contro  Davide,  11  Reg.  il  , 
17.  — 11  suo  capo  è presentato  a Davide  da  Daano  e Recli ab  , suoi 
uccisori,  iv,  7,  8;  — ne  sono  puniti,  tl. 

Iscrizione  famosa  di  un  altare  d'Atene.  Bella  ispirazione  di  a.  Paolo 
su  questo  soggetto,  e suoi  risul lamenti , Act  xvn  , 23. 

Ismaele,  figliuolo  di  Abrauio  e di  Agar,  Gru.  svi,  13;  — discac- 
cialo con  sua  madre  dalla  casa  di  Abrauio,  fcxl,  14;  — egli  ed  Isacco 
seppelliscono  Abramo  , xxv  , 0. 

Ismaele  . figliuolo  di  Nathauia,  uccide  Godolia,  ed  i Giudei  che  erano 
seco  lui , Jer.  xli  , a,  e. 

Israele  , nome  dato  a Giacobbe.  V.  Gur.oiis. 

Israele  è il  popolo  e V eredità  del  Signore  , Eiod.  ni  , 7 ; vi , 7 ; 
xix,  5)  Lev.  xx,  28;  Deut.  vii,  6;  ix,  20;  x,  43;  xxxii,  9;  K 
Reg.  x,  1;  in,  22;  Il  Reg.  vii,  23;  III  Reg.  vili,  33;  Is.  xix  , 
23;  XLill,  I;  Jer.  sili,  11. 

— Dieci  tribù  d’ Israele  ai  separano  dalla  casa  di  Davide , III  Reg. 
XII  , 3,9,  16  ; — secondo  che  aveva  predetto  Ahia  , xi , 29  ; — trasfe- 
rite in  Assida,  IV  Reg.  Xv  , 29;  xvii  , 6;  — secondo  la  profezia. 
Deut.  iv,  29.  — Molti  Israeliti  segùouo  i Leviti  a Gerusalemme,  li 
Par.  xi  , 13.  — Profezia  contro  le  dieci  tribù.  Samaria. 

Issachar , figliuolo  di  Giacobbe.  Suo  nascimento,  Gru  XXX  , 18.  — 
Parole  di  Giacobbe  intorno  ad  Issacliar , xi.iX  ,14  — Parole  di  Mota 
aopra  il  medesimo,  Deut.  xxxm,  18.  — Divisione  detta  tribù  d*  li  ra- 
diar nella  terra  promessa,  Jos.  xix,  17. 

IsTauuovR  x riceverla  con  gaudio  e sollecitudine,  Prov.  ft  e 2 ri  s rqq.  ; 

Tob.  IV,  19. 


J 

Jabel  , primo  pastore  , Gru.  iv  , 20. 

Jabes— Galaad  , depredata  dagli  Israeliti,  Jud.  xxi , 19  assediata 
dagli  Ammoniti  , soccorsa  da  Saul,  I Reg.  XI.  —I  suoi  abitanti  danno 
sepoltura  alle  ossa  di  Saul  e de' figliuoli  di  lui,  xxxi  , 11. 

Jais  , giudice  d*  Israele  , Jud.  X , 3. 

Jairo,  capo  della  sinagoga,  ottiene  la  risurrezione  della  sua  figliuola  , 
Lue.  mi , 49. 

iirnETn  , terzo  figliuolo  di  Noè  , Gen.  v , 31;  — onora  il  suo  pa- 
dre, ix,  23;  — è benedetto,  xxvii.  — Sna  posterità,  x , 2 et  seqt/, 

Jareu  , figliuolo  di  Malaleel,  Gen.  v,  13,  18. 

Jesus  , chiamata  dappoi  Gerusalemme , Jos.  xv  , 8 ; Jud.  xix  , IO; 
I Par. .XI,  4.— Israele  non  può  distruggere  i Jebnsei , Jud.  i , 21. — 
Davide  li  distrugge.  Il  Rw.  v,  8. 

Jkchoma,  re  di  Giuda,  r.  Joacuiv. 

Jcbu  , figliuolo  di  Hanani , profeta  , riprende  il  re  JosapUat  , Il  Par. 
xtx,  2 ; — mandato  a Bassa,  re  d'Israele,  111  Reg.  xvi , 1.  — Soa 
morte;  7. 

Jebu  , figliuolo  di  Josapbat,  è consacrato  re  d’ Israele  per  distruggere 
la  casa  d’Achab,  IV  Rrg  ix , 2 ; — fa  uccidere  Jezabelc , 53  % e aet- 
tanta  figli  d'Achab,  x,  I;  — fa  prendere  e strangolare  i fratelli  di 
Ocboxia,  re  di  Giuda,  14;— fa  perire  i sacerdoti  di  Baal , 17-28.— 
Sua  morte , 33. 
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Jr.nrrna , giudice  d’ linde , Jud.  xi  e XII.  — La  morte  di  aua  figlia 
pianta  «olenaemeate  dalle  figlie  degli  Ebrei. 

Jxaico  assediata  ed  arsa,  do*,  vi,  20.  — Maledizione  contro  questa 
città r xxvi,  — rifabbricata  da  Ilici,  III  Rrg.  xxvi,  34 ; — eliminata 
la  città  delle  palme,  Deut.  xxxiv,  3)  II  Par.  tiriti  , 18.  V.  Esrto- 

SATOai. 

Jesosoau.  figlinolo  di  Ptabat , officiale  di  Salomone,  si  solleva  contro 
fìoboam  , III  Reg.  xi,  26;  — è eletto  re  sopra  dieci  tribù  d’Israe- 
le, 111  Reg.  xti,  20;  — fa  due  vitelli  d’oro,  affinchè  sieoo  ado- 
rati, XII,  28;  — è ripreso  e punito,  xut  (e.  Ama).  — La  sua  mano 
inaridita  é risanata  dal  profeta,  6.  — Ras  morte,  XIV,  20.  — La  sua 
casa  interamente  distratta,  xv,  20. 

Jtaoaoan , figlinolo  di  Joas  , stabilito  re  d’ Israele , IV  Reg.  xm  , 
13;  xiv,  16.  — Profezia  contro  lui,  Amos  vii;  9.  — Sua  morte, 
IV  Reg.  xiv,  20. 

lunnsoi , gigante  filisteo.  V.  Abissi  , Divise  , Giosute. 

Jesss  o Issi,  padre  di  Davide,  Ruth  iv , 22.  — Profezia  celebre 
d’ Isaia  sol  rampollo  miracoloso  della  stirpe  di  Jesse,  Is.  ix , 2 ; xi,  1,  10. 

Jxraao , suocero  di  Mosè  , dà  a questo  buoni  contigli , Exod.  xvm,  14. 

JezAaxi,  regina  empia , moglie  di  Achab , III  Reg.  xvi,  51  ; — uc- 
cide i profeti  del  Signore,  xrni,  8,  15;  — minaccia  Elia  di  brio  mo- 
rire, xix,  2;  — corrompe  falsi  testimonii  contro  Naboth,  xxt,  15)  — 
Jehu  la  b precipitare  dalla  finestra  ; è lacerata  dai  cani , IV  Reg.  ix , 
53-36. 

Jbaa , generale  dell’esercito  di  Davide  , li  Reg.  li  ; — uccide  Abnrr 
a tradimento  , ili , 27  ; — ascende  il  primo  sul  muro  nell’attacco  della 
fortezza  di  Sion , v , 6 ; — riconcilia  Assalonne  con  Davide  , xtv  ; — 
uccide  Assalonne  contro  l’ordine  del  re,  xvm , 14;  — sua  fierezza  verso 
Davide,  xix,  8;  — aeaassina  Amata,  suo  cugino  germano,  xx , 10;  — 
Salomone  lo  b morire , III  Reg.  u , 28 , 34  ; secondo  I'  ordine  die 
Davide  gli  aveva  dato  prima  della  tua  morte  , 8. 

Joacnas , figliuolo  di  Jebu , re  d’ Israele , IV  Reg.  x , 38  ; xih  , I.«— 
Sua  morte,  9. 

JoacHAX , figlinolo  di  Jotia , spogliato  del  sno  regno,  è condotto  pri- 
r gioniero  in  Egitto , dove  muore  , I V Reg.  xxm , 30-54  ; Il  Par.  xixvi  , 

1-4;  — sua  cattività  predetta,  Etrcli.  xix  ,4;  — nominato  Sellum  , 
I Par.  in,  18;  — suo  fratello  Eliachim  o Joakim  , gli  succede,  IV 
Reg.  xxm , 34  ; Il  Par.  xxxvi , 4. 

Joacnin,  figliuolo  di  Joakim  , regna  sopra  Giuda,  IV  Reg.  xxiv, 
8;  II  Par.  xxxvi , 9;  — Nabuchodonosor  lo  conduce  prigioniero  a Ba- 
bilonia, 10;  IV  Rrg.  xxiv,  12,  13;  — è tratto  dalla  prigione  e ri- 
messo in  dignità , 97  ; — denominato  Jrclionia  , Matth.  I , 19  ; Jer. 
xxxii,  24;  — suo  aio  Mathania  o Sedecia  gli  succede,  IV  Reg.  xxiv,  17. 

JoAcnin,  sommo  sacerdote , fa  mettere  le  città  di  Giuda  in  istato  di 
difesa  per  resistere  ad  Oloferne  , Judith  iv , 3 , 7. 

Joaciiu  , figliuolo  di  Josia , fratello  di  Joachas , padre  di  Joachitn  , 
chiamato  anche  Eliacim,  stabilito  re  di  Giuda  da  Nccbao,  re  d’Egitto, 
IV  Reg.  xxm  , 34  ; II  Par.  xxxvi , 4 ; — abbrucia  i libri  di  Gere- 
mia , Jer.  XXXVI , 23  ; — sua  crudeltà  verso  il  profeta  Uria , xxvi  , 
20;  — soa  morte,  IV  Reg.  xxtv,  8;  Il  Par.  xxxvi , 8.  — Geremia 
avea  predetto  ebe  non  sarebbe  pianto,  e che  il  suo  corpo  sarebbe  get- 
tato foori  di  Gerusalemme  seoza  sepoltura,  Jer.  xzii , 18. 

Joas , figliuolo  dà  Ocboxix , scampa  solo  dal  furore  di  Alalia  , IV 
Reg.  il , 2;  — fa  eseguire  grandi  ristanri  al  tempio , xvii  , 4;  li  Par. 
XXII,  10;  — coronilo  re  di  Giuda  da  Joiada  , IV  Rrg.  zi,  12;  li 
Par.  xxm;  — b uccidere  Zaccaria  , figliuolo  di  Joiada,  xxiv,  21  ; — 
é ucciso  da’ suoi  proprii  sudditi,  28;  IV  Reg.  20;*— suo  figlio  Ama- 
sia gli  succede,  21;  II  Par.  xxiv,  27. 
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)ou,  figliuolo  di  Joachaa  , re  d' Israele  , IV  Reg.  XIII  , 10-15. 

Juituu  o Jo*Tn*n,  re  di  Giuda  , IV  Reg.  xv , 8 e SS  ; Il  Par.  ixvl, 
91;  xxvii,  I j — ma  morte  : auo  figlio  Achaa  gli  auccede,  9 ; IV  Reg. 
xv , 58. 

Jouax  , «omino  aacerdote  (a.  Jota);  fa  uccidere  Alludi» , IV  Reg.  u , 
18;  — aua  morte,  li  Par.  xtiv,  18. 

Joaxu,  figliuolo  di  Joaapbat , re  di  Giuda,  III  Reg.  XXII,  81  J IV 
Reg  vili,  16  ; — uccide  ì suoi  tei  fratelli,  11  Par.  iti;  — ni  morte, 
IV)  IV  Reg.  vili,  24;  H Par.  Xxi,  19.  — Ochozia , suo  figlio  , gli 
anemie,  xm,  1 ; IV  Reg.  vili,  26. 

doasn,  figlinolo  di  Acbab  , re  d’ Israele,  IV  Reg.  I,  17;  ili,  I;  — 
fri  guerra  ad  Ilazacl , re  di  Siria , vili , 29  ; — è ferito  e carato  a 
J carici , ix,  16;  — ucciso  di  freccia  da  delia,  24. 

Josaphat  , figliuolo  d’Asa  , re  di  Giada,  III  Reg.  ixn,  41;  — manda 
grate  per  insegnare  il  colto  del  vero  Dio  alle  città  di  Giada , II  Par. 
xvii  ; 7;  — fa  alleanza  coll*  empio  Acbab.  aviti,  3; — ne  viene  ripreso 
dal  profeta  Jeba,  XIX  , 2 ; — si  unisce  con  Ocbozia,  11  Par.  XX  , 36  ; — 
sua  morte:  dorarti,  «no  figlinolo,  gli  succede,  xxi , 1;  111  Reg.  XXII, 
61,  IV  Reg.  viu,  20. 


L 

Lara*  , fratello  di  Rebecca , riceve  in  sua  casa  il  serto  d’Àbramo,  ebe 
orati  andato  per  addotnandarc  Rebecca  sposa  ad  Isacco,  Gen.  xxiv, 
32.  — * Giacobbe  ai  ritira  presso  di  Ini  , Xxtui,  6.  — Giacobbe  si  ob- 
bliga a servirlo  per  le  sue  figlie , xxix.  — Accordo  fra  loro , XXX.  — 
Egli  ioaeguc  Giacobbe , e fanno  inaiente  alleanza  , xxxi. 

Lac UMORI  ; fanno  alleanza  co’  Maccabei.  V%  Lettere. 

La  bei  . J V.  Flato  t quelli  clic  corrompono  la  parola  di  Dio  chiamati 
ladri,  Jer.  xxin,  30;  do.  x,  3. 

Lasso:  di  notte  con  rottura  , si  può  uccidere  , Exod.  xxji,  2;  non 
può  erarre  ncci«o  (Urani,  il  giorno  unii  «Mere  reo  li  omicidio,  xm,  5. 

Laici  : nou  debbono  immischiarli  nelle  cose  «acre  contro  il  loro  do- 
vere, Lev.  x,  1;  Num.  I,  81)  HI,  IO;  — nè  toccare  temerariamente 
i va»i  «acri,  Nun.  i , 81  ; iv,  18,  19,  90;  xvtli,  7 ; II  Reg.  vi, 
0;  I Par.  XXVI  , 18. 

Laia,  città  assediata  da  quelli  della  tribù  di  Dan,  presa,  fabbricata, 
e nominata  Dan,  dud.  xvm  , 28;—  nominata  Lesero,  don.  xix , 47. 

Lamech,  figlinolo  di  Mathnsael , discendente  di  Caino,  Gen.  tv,  18 
et  seqq. 

Lamech  , figlinolo  di  Matbnsala  , discendente  di  8eth,  Gen.  v,  26,  28. 

Laheaih  : del  tabernacolo;  maniera  di  regolarle,  Lev.  xxiv,  2,  4;  — 
misteriose,  visione  del  profeta  Zaccaria,  Zacb.  iv,  9,  11,  14 

Laowcba  : l’angelo  (o  vescovo)  di  questa  città  biasimato  ver  la  sua 
tiepidezza  ; minaccie  su  questo  rapporto,  Apoc.  iti,  16,  16;  — sua 
presunzione,  17  ; — può  risorgere  col  mezzo  della  penitenza,  19. 

Lavarva  se*  n km • unitala  presso  gli  antichi,  Gen.  xvm,  4;  xix,  2; 
Xxtv,  32;  XLill,  24;  Lue.  vii,  44;  1 Tim.  v,  8;  — praticata  da 
Gesù  Cristo,  do.  xm,  6. 

Lazzaro,  povero,  giacente  alla  porta  del  ricco  epulone,  Lnc.  xvi,  20. 

Lazzaro  , fratello  di  Marta,  risuscitato  da  Gesù  Cristo,  do.  XI,  43;— 
i Giudei  vogliono  ucciderlo  , xu  , 10. 

Lesrra  : diverse  specie  di  lebbra  , e suoi  indizi!.  Legge  prescritta  ai 
lebbrosi , Lev.  xiii. • — Sacrifici!  per  la  purificaaione  dei  lebbrosi  ; lebbra 
delle  case,  Xiv.  — Dio  percuote  di  lebbra  i peccatori,  IV  Reg.  xv, 
6.  P.  Maxattia. 
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— Lebbrosi  guariti , IV  Erg.  t,  14 ; Malth.  vili  > 9 ; Marc,  i,  40; 
Lue.  mi , 44. 

Lema  , club  assediata  e presa  da  Giosuè , ilo*  % , 99  ; — scuote  il 
giogo  di  Giuda,  IV  Erg.  vili,  99  ; — gli  Attirii  la  assediano;  aia,  8. 

Lecce:  primo  precetto  che  Dio  impose  ad  Adamo , Geo.  li,  46;  — 
è violato,  ili,  4,  6.  — Decalogo  dato  a Mosè , E* od.  xx $ Deut.  v. — 
Tavole  della  legge  date,  Exod.  xxxi  , 48;  Deut  v,  99;  — infrante, 
Exod.  uni,  18;  Deut.  ix  « 47.  — Seconde  tavole,  Deut.  x,  4.  — 8i 
recita  la  legge  al  popolo,  Deut.  i,  8;  xxxi , 9,  44;  Jos.  viti,  35; 
IV  Erg.  xxiii,  9;  11  Esdr.  vm  , 8;  ix , 4;  li  Mac.  vili,  19.  93. 

La  legge  non  db  se  non  la  cognizione  del  peccato,  Rosi,  ili,  90;  vii, 
i,  7;  Gal.  ili , 49;  — produce  Tira,  iv , 48;  — db  luogo  alKabbon- 
danza  del  peccato,  V , 90;—  è buona  per  sè  medesima,  I Tiro.  1,8. 
Legge  ceremoniale,  abolita  come  impotente,  Hebr.  vii,  18.  — Non  si 
può  compiere  la  legge  di  Dio  senza  1* aiuto  del  suo  Spirito,  Deut.  ▼, 
99  ; Ps.  civili  . 34;  Lue.  xvm,  33;  Ad.  xv  . IO;  Rom.  vili,  3. — 
Gesù  Cristo  venato  per  compierle  , Natili,  v,  17; — nr  ha  abolite  le 
cerimonie  , Matti).  xi  . 13  ; Marc,  xv  , 38  ; Ad.  xm  . 39  ; xv,  1 1 ; 
Rom.  ri , 14  ; vii , 4 ; vm  .1,5;  Gal.  ih  , 13;  iv,  8 ; Eph.  n , 13; 
II,  14;  1 Petr.  1,11,18.—  La  nuova  lrgge  constate  nella  carità. 
Matti),  v,  44;  vii,  13;  33,  36;  Jo.  xm , 34 ; Rom.  xm,  10;  Gal. 
a v , 14  ; vi,  3 ; I Tira.  i , 8. 

LsxzL'OLO  , Contenente  animali  misteriosi , vedalo  in  sogno  da  i.  Pie- 
tro, Ad.  x,  17. 

I.etteba  della  legge  : come  essa  uccide , Il  Cor.  ili , 6. 

Letti»  de’  Giudei  di  Gerusalemme  a quelli  di  Alessandria , Il  Mae. 
I.  1-10; — del  fenato  di  Gerosatemmr  t di  Giuda  ad  Ariatobulo , 11 
Mac.  I,  tO-19;  — altri,  xi  , 16,  17;  — di  accasa  de’  Samaritani 
contro  i Giudei,  al  re  de’ Persi , Eadr.  iv,  10-16;  — Risposta  di  que- 
sto re  ai  Samaritani  , 18.  — Lettera  de’  Giudei  a Dario,  v,  6,  17; — 
in  forma  di  editto,  dato  da  Artasrne  ad  Eadra , vii.  11;  — de' Mac- 
cabei a’  Lacedemoni , 1 Mac.  xn  , 8 ; — di  Sennacberib  al  re  di  Geru- 
salemme , posta  arsoti  il  tabernacolo,  IV  Rcg.  xix  , 14. 

Lettesi  ( la  città  delle  ) , antico  nome  di  Cariath-Sepber  , Jos.  XV  , 
18;  Jud.  i,  11. 

Levi  , figliuolo  di  Giacobbe  : sua  nascita  , Gcn.  xxix  . 34  ; — egli  e 
suo  fratello  Simeone  masaacrano  i Sicbimiti , xxxiv  , 35;  — ne  è pu- 
nito , lxix  , 8.  — Parole  di  Muse  sopra  Levi , Deut.  xxim,  8 el  zeqq, — 
Genealogia  de' figli  di  Leri,  Exod.  vi,  16. 

I.evisxban  : mostro  marino  notevole  per  la  ana  grandezza.  Job  xi , ILI. 
Levita  d’ Ephraim  , oltraggio  che  rioeve  dagli  abitanti  di  Gabaa  . Jnd. 
XIX,  33  et  se,,.;  — distruzione  di  questa  città  e della  tribù  di  Be- 
niamin  in  questa  circostanxa  , xx  , 40-48. 

Leviti.  Loro  xclo  contro  gli  adoratori  drl  vitello  d’oeo.Eiod.  xxxil, 
36.  — Dio  gli  elegge  per  farne  i suoi  ministri  in  luogo  de'  primogeniti 
d’Israele^  l'Imo,  in,  13,  40;  vm,  16.  — Loro  dimora,  loro  diritto, 
loro  sussistenza,  Lev.  x,  12;  xxv  , 53;  Noia,  xviu,  31 , 34;  xxxv, 
8,7;  Deut.  x , 8 ; xii  , 18  ; 1 , 19;  xiv , 27  ; xvm  , 1 ; xxvi,  1 1 ; 
Jos.  xiii,  44,  53;  XVIII , 7;  xxi  ; 11  Esdr.  x,  33,  57;  xiii  , IO; 
Eceli.  VII,  52;  Ezecb.  xlvih,  13;  — loro  ministero  e loro  carica, 
Nani,  i,  49;  in;  iv,  I ; vili  ; xvm,  3 , 33  ; Dent.  x,  8 ; Jos.  in  , 6; 
I Par.  vi,  31;  ix,  14;  Il  Par.  xix,  8;  Ezecb,  xuv,  11; — Gero- 
boamo  li  discaccia  dalla  terra  d’Israele,  Il  Par.  XI , 14. 

Lia,  figliuola  di  Laban  , aposa  Giacobbe,  Gru.  xxix  , 23  ; — ue  ba 
molli  figli,  V,  51  et  seqq. 

Lusso,  monto  celebre,  Deut.  ih,  28;  Jos.  ix.  1 ; xi , 17;  Jud.  ili, 
3.  — Suoi  legni  rinomati,  Il  Par.  il , 8 , 16  ; I Esdr.  ili , 7;  Ps.  xxivi, 
38.  — V , Gemi  , Vino. 
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Libero  Attorno  rimasto  all’ uomo  dopo  r malgrado  In  caduta  di  Ada- 
mo, Oro.  iv,  7;  Drut.  m,  I9|  do».  xxiv  , Itt;  Pa.  lavi  . 0;  8ap. 
ix,  IO;  Ecdi.  XV,  18;  mi,  10;  I Cor.  tu,  8;  vii,  57;  — egli 
coopera  alla  grazia  di  Dio. I Reg.  vii,  5;  Il  Par.  xu  , 14;  Pa.  ix,  17; 
lxii,  15;  Prov.  xvt  ,1,8,9;  Eccli.  il , 30;  la.  i . 16  ; xt,  5;  xivi, 
8;  XV,  6 , 7;  Jtr.  ili , 1 , 1 3 , 39  ; tv  , 3 , 4,  14  ; xxv  , 8 ; xxvi  , 
15;  Exech.  xvill , 11-32;  Zacb.  i,  3;  Hai.  ili,  7 ; Hatth.  ni,  23; 
xi , SI  ; do.  vii,  57  ; Act.  in  , 19  ; Vili,  93  ; ix,  Ò ; Rolli,  x , 13  ; 

I Cor.  ili,  9;  xv,  IO;  Il  Cor.  vii,  1 ; Eplirs.  v,  l4;Pbil.  il,  12, 
13;  iv,  13  ; Col.  I,  20  ; ni , 10;  1 Tini,  iv,  10  ; Il  Tira,  li , 2 I ; 
Hebr.  iv,  10;  xn,  13;  dac.  iv,  8;  I Petr.  i,  22;  I do.  in,  3; 
Apoc.  ni  , 20. 

Listava’  evangelica,  do.  vm,  33;  Rom.  vi,  18  ; viti . 2 , 3 1 ; (vai. 
v,  13;  I Petr.  i,  18;  il.  10;  li  Petr.  il , IO. — Libertà  perveraa  e 
condannevole,  dob  xi , 12  ;der.  xxxiv,  14;Os.  vii,  10;  Il  Petr.  li,  18. 

Limi  di  Moaè  ritrovali  nel  tempio  all’epoca  di  Gioaia,  IV  Reg.  XXII , 
8;  — di  Geremia  abbruciati,  Jrr.  xxxvi , 25;—  vanti,  arsi  per  or- 
dine di  Antioco , I Mac.  i , 89. 

Libro  ai  viva,  Exod.  xxxm  , 32;  Pa.  ixvni,  20;  Pbit.  iv,  5;  Apoc. 
ni,  8;  XIII,  8;  XVII,  8;  xx,  12;  xn,  27. 

Libro  volante,  visione  del  profeta  Zaccaria,  Zacb.  v,  — suggellato 
con  «ette  sigilli , Apoc.  v;  — delle  guerre  del  Signore,  Num.  xxi,  14. 

Lidia,  venditrice  di  porpora,  crede  in  Gesù  Cristo,  Act.  xvi , 14. 

Lixvivoi  figura  di  una  dottrina  depravata  , Lev.  Vii  , 2 ; Deut.  xvi, 
3;  Hattb.  xvi,  6;  1 Cor.  v,  6. 

Liscia  ; guardarsi  bene  dalia  mala  lingua  , Lev.  xix  , 16;  dob  v, 
91;  Pa.  li  . 4;  cxxxix,  4,12;  cxl  , 3 ; Prov.  ir  , 94  ; xv  , 9 ; xvi , 
28;  xvil , 20;  xvm;  xxi , 23  ; xxx  ,11;  Eccl.  v,  2 ; 8ap.  i , 1 1 ; 
Eccli.  v,  16;  xxv,  12;  xxvin;I  Cor.  xv,  53;  dac.  I,  19;  ni,  8, 
8.  — Conviene  moderare  la  lingua  , Prov.  xn,  14  ; «in,  2.5;  xvn, 
27;  xeni,  21;  Eccli.  xiv,  1;  xx,  8;  xxn,  33;  xxm , 17;  Hatth. 
XII,  36;  Lue.  VI,  48;  I Petr.  in,  10. 

Livore  (confusione  delle) , Gru.  xi , 9 , 7.  — Gli  apostoli  e i primi 
eriatiaoi  ricevono  il  dono  delle  lingue,  Act.  il,  4;  x,40,  xix , 6. — 

II  dono  delle  lingue  inutile  arma  quello  dell’interpretazione,  ICor.xiv,  13. 

Liuoaiua  : obbligazione  di  farla,  Exod.  zzili,  11;  Lev.  xxm  , 29; 

Dent.  xv , 7-10;  Tob.  iv , 7,  17;  xn  , 9;  Job  xxx  , 28  ; Pa.  xl,  1 ; 
lxxvi,  4;  Prov.  tu.  28;  xi , 28;  xti.  15;  xxn,  9;  xxvm,  27; 
Eccli.  iv,  2;  vn,  36;  xn , 3;  xxn,  19;  It.  ivm . 7;  Exech.  xvn, 
49  ; Amos  vi,  8;  Hatth.  x , 42  ; xix,  21 . Lue.  ni . 1 1 ; vi , 38 ; xi , 
48  ; xn,  53;  xiv,  13;  xvi , 9;  Act.  ix,  32;  xi,  20;  xx  , 33  ; Rom. 
xn,  8;  xxvi  ; I Cor.  xvi;  Il  Cor.  vili  ; ix  ; Epbes.  iv,  28  ; llebr.  xin , HI, 
1 do.  ni , 17.—  Chi  ha  compassione  del  povero  c felice.  Prov.  xiv,  21, 
31;  xxn',  9;  — db  al  Signore  a mutuo,  xix,  17;  — di  nulla  avrà  bi- 
sogno, xxm,  11. — Chi  diaprezxa  il  povero  h ingiuria  a Dio,  xvil, 
8.  — Assistere  il  giusto  . e non  abbandonare  quello  che  non  lo  è , Eerli. 

vii,  19 La  limosina  semina  nel  tempo  per  mietere  nrll’rternitb , xi , 

1 ; — è un  gran  tesoro  pel  giorno  drlla  necessità,  Tob.  tv , 10.  — 
Virtù  della  limosina  , xn  , 9.  — Cercare  quelli  ebe  hanno  bisogno  di 

aoccorso,  II  Rrg.  xvn,  19 Limosina  spiritaste  , II.  svili,  7,  10. — 

Vedova  ebe  dà  di  ciò  ebe  a lei  i necessario,  Lue.  xxi,  2. 

Liuosm*  rimessa  a a.  Paolo  pei  fedeli  d’Auliocbia,  pei  cristiani  della 
Giudea,  Act.  xi,  29,  30. 

Lioxx,  che  custodisce  il  corpo  di  nn  nomo.  III  Reg.  xnt,  24. 

Lumi  uccisi  da  uomini.  E Basaua.  Drude,  Sasassi.  — Divorano 
i popoli  mandati  in  colonia  nel  regno  di  Ramaria,  IV  Rrg.  xvn,  28. — 
Come  vi  ai  pose  rimedio  , 20- 
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Lui»  , generale  dell'caerf  ito  Ai  Antioco  Epifane , 1 Mac.  ut , 38  ; — 
fa  alleanza  co’  Giudei , vi  , 58  ; — è preso  e meato  a morte  per  gli  or- 
dini di  Demetrio,  vii,  3. 

I, intuì  . città  di  Limoni»  dove  ai  rifugiano  gli  apoatoli  a.  Paolo  e 
a.  Barnaba , uscendo  d» Icone,  e dove  il  primo  gnariace  ano  zoppo,  Act. 
XIV,  7,  0.  — Gli  aliitnnti  vogliono  adorare  gli  apostoli,  10,  12;  — 
auscitati  dai  Giudei  di  Icone  , lapidano  a.  Paolo  ,18. 

L»m  i obbligo  di  contare  le  lodi  di  Dio.  Pa.  un,  2;  CALVI,  7;  cult, 
1;  la.  VII,  4;  Epli.  v,  0;  Col.  HI,  17;  Udir,  xm  , Ut;  jac.  v, 
15.  — INon  ai  può  Unto  lodarlo  quanto  eaao  merita,  Pa.  xcv  , 4;  cv, 
3 ; cavili , 184  ; cxliv  , X ; E crii,  xxnt  , 3.  — Cantare  le  di  lai  lodi 
di  cuore.  Pa.  lxxxiii  , 8 ; Eccli.  Xliii  , 32  ; I Cor.  iv  , 15;  Col.  ili,  18. 

Lot  , figliuolo  d'Aran  e nipote  d’Aliramo , Gen.  ai , 27  ; — abban- 
dona la  Caldea  insieme  ad  Àbramo  , 31;  — aiieparadalui.xiil.il; — 
condotto  prigioniero,  è liberato  da  Abramo,  xiv  ; — salvato  dall*  in- 
cendio di  Sodoma,  xix,  17;  Il  Petr.  Il,  7; — la  di  lui  moglie  can- 
giata in  un»  statua  di  ante,  Gen.  xix,  20;  8ap.  x,  7;  Lue.  xvu,  32;  — 
tuo  incesto  colle  proprie  figlie,  Gen.  XIX,  51,  38. 

Eoi t v misteriosa  di  Giacobbe  contro  un  angelo,  Gen.  xxxu,  24. 

Lrca  evangelista,  medico.  Col.  iv  , 14;  — compagno  de' viaggi  di 
a.  Paolo,  Act.  xx,  6;  II  Tim.  iv,  11. 

Licn  : Gesù  Cristo  è la  luce  del  mondo  , la.  ix , 2 ; xlix  , 6 ; lx  , 
1 , 18;  ]o.  1,8;  vili , 12  ; ix  , 8;  XII  , 36,  43  ; I Jo.  1 . 8 ; il  , 8. — 
Come  lo  siano  i cristiani,  Prov.  IV,  18;  la.  lxii  , 1;  Mattò,  v,  18; 
Unni,  il,  18;  I*Iiil.  li,  18. 

Liumtico  guarito  da  Geaù  Cristo  : gli  apostoli  non  nvevnno  potuta 
linscirvi,  Mattò,  xvu,  14,  15. 

Luocm  alti.  V.  Alti  n onni. 
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Maccabei  : selle  fratelli  di  questo  nome  e loro  madre  posti  s morte 
in  Gerusalemme , alla  presenza  di  Antioco  Epifanr  ; loro  ammirabili  ri- 
sposte a qnesto  re,  e loro  ro»tanxa  eroica  nei  tormenti.  Il  Mac.  Vii. 

Maccabeo  , soprannominato  Giuda,  uno  de' figliuoli  di  Mathathia.  V. 
Gn  ha  , chiamalo  Maccabeo;  Mathathia,  Giocata.  Sihobk. 

Macchile  di  guerra:  con  qual  legno  dovevano  esser  fatte,  Dent.  xx, 
IO.  — Descrizione  delle  macchine  usitate  per  gli  assedii,  II  Par.  xxvi, 
13;  I Mae.  v,  30;  vi,  20,  31.  37  et  seqq.;  II  Mac.  Xfl,  13,  27. 

Macedonia  : limonine  mandate  di  là  ai  poveri  di  Gerusalemme , boni, 
xv,  26;  Il  Cor.  vili,  i.  —8.  Paolo  vi  è chiamato  per  mezzo  di  una 
visione,  Act  xviy  9 

Maddalena  , liberata  da  sette  deiuonii , assiste  Gesù  colle  sue  facoltà, 
Lue.  vili,  2;  Marc,  xv  , 40;  — è ai  piedi  della  croce  di  Gesù,  Jo. 
xix  , 25;  — piange  presso  il  sepolcro,  xx,  II.  — Gesù  le  apparisce 
dopo  la  sua  risurrezione,  Marc,  xvi,  9;  Jo.  xx  , 13, — le  dice  di  ce- 
rarne la  notizia  agli  apostoli  . Jo.  xx,  17. 

Madia*,  figlinolo  di  Abramo,  Gen.  xxv.  2. 

Madia-vite  (donne),  funeste  agii  Ebrei  , Num.  XXV,  6;  XXXI,  13;  — 
sono  tutte  massacrate,  rccettnatc  le  vergini,  17. 

Madiaviti  : decreto  di  Dio  contro  casi*  Num.  xxv,  IL—  Israele  dato 
iu  preda  ni  Madianiti , Jud.  VI  , t.  — Gedeone  li  pone  in  rotta  , vi»  , 
22  alla  fine. 

Maghi  d' Egitto  contraffanno  Coi  loro  incantesimi  i miracoli  di  Mosè, 
Exod.  vii,  il,  22  ; vili  j 7 ; — riconoscono  il  ilito  di  Dio,  vili,  18.— 
Leggi  contro  la  magia  «I  i maghi , xxu,  18  ; Lev.  xx,  0 ; Dcnt.  xvhi, 
10,  11,  12,  14;  Par.  xxxm,  C. 
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Magi  si  rfwno  ad  adorar  Gesù  Cristo,  Mattli.  li. 

Magia.  V.  Magia. 

MAGNincAT,  celebre  ^cantico  della  santa  Vergine,  Lue.  tf  46. 
Malalkcl,  figliuolo  di  Cainan  , Geo.  v,  19,  16. 

Marni*,  pena  del  peccato,  Exod.  xv,  26;  Le»,  xxvi,  16;  Deut. 

▼ H,  16;  XXVIII,  27,  60;  Jo.  v,  14.  — Maria,  sorella  di  Mose,  per- 
cossa di  lebbra,  Num.  xii,  IO. — Avarizia  di  Giezi  punita,  IV  llrg. 

▼ . 26.  — J orari)  colpito  di  lina  malattia  incurabile,  Il  Par.  xxi  , 18. 
V.  Amia,  Azakia,  re;  Davide,  Egitto,  Flagelli,  Fobrisazioke,  Fa- 
baoke , Piaghe. 

*—  Visitare  e consolare  gli  ammalati,  Eccl.  vii,  38;  Il  Cor.  i,  4. — 
UtiliUi  di  questa  pratica,  Fa.  xl,  4;  Eccl.  vii,  3;  Matti),  ut,  37, 
40;  Jo.  xi , 3.  — Giuseppe  si  reca  a visitare  il  suo  padre  moribondo, 
Gen.  XLVtit,  I. -—Visita  di  Ochozia  a Jornm  durante  la  soa  malattia, 
IV  IW  . vili.  99.  — Joat , re,  aitila  il  profeta  Eliaco,  xnt,  14.  — Gli 
anici  di  Giobbe  vanno  a vederlo.  Job  li,  il. 

— Come  i tanti  liaano  patite  le  malattie  e la  morte  ; ciompi!  : Gia- 
cobbe, Gen.  xlix;  — Mo»è,  Deut.  xxxi  ; xxxii’;  Gio»uè,  Jot.  xxm; 
XXIV;  — Salimeli. , I Reg.  XII;  — Davide,  HI  Reg.  H;  — Exrcbia  , 
Il  Par.  xxxii,  94;  I«.  xxxvm,  1;  — Tobia,  Tob.  iv; — Malbatbia, 
I Mac.  li,  49-61.  V.  Giochi. 

Mulco  : Pietro  gli  taglia  l’ orecchio.  Jo.  xvm  , IO. 

Mali  ; non  render  male  per  male  , Pro.  xx  , 99  ; xxiv  , 99  ; Doni. 

XII,  14,  17;  I Cor.  ir,  19;  I Thrta.  v,  18;  I Petr.  ili,  9 Guai 

a coloro  che  dicono  ebe  il  male  è bene,  la.  v.  90;  Mal,  u,  17;  Prov. 
xxiv,  94.  — Fuggire  il  male  e fare  il  bene,  Prov.  ili,  7>  1*.  i,  16; 
Eieeb.  xvm,  91. 

Malemiioui  (cerimonie  delle),  Deot.  xxvn,  16;  xxvm,  16  a 68. — 
Pronnnxiate  contro  una  citili,  contro  un  popolo  , una  pertona.  V. . Adamo, 
Antioco,  Arasi,  , Ba.iluvia  , Balaam,  (.rimar  , Geboboamo  , Gtai- 
tALune,  8ail  , Tuba,  Tiao. 

Mai. v ini  : eritare  la  loro  compagnia  , P>.  1,1;  Pro»,  xxiv,  9 1 ; xxix  , 
94 ; Eccli.  vin , 18;  xiii,  19  ; Cor.  vi,  14;  Apoc.  xvm  , 4.  V.  Euri. 

Mambbk  : valle  del  parte  di  Ghanaan , Geo.  xiv  , 13;  xxm , 19.  — 
Sara  quivi  è aepolta,  xxm,  19. 

Mamaueu,  re  d' Itraele,  IV  Reg.  xv,  14-99. 

Mavaask  . figlinolo  dì  Giuteppe.  Suo  natciineoto  , Gen.  tu  , ì>7.  — 
Parole  di  Giacobbe  intorno  a lui,  XLVlll , 19.  — Porzione  delia  meli 
di  tna  tribù  all'oriente  del  Giordano,  INum.  xxxii  , 53;  Jot.  XIII,  99. — 
Por-rione  dell’ nitro  nielli  all’occidente,  xvn  , 1 et  teqa. 

MAMAtte  , re  di  Giuda  , empio  , figlio  d’  Bacchia , IV  Reg.  XXI , li 
Par.  xxxiii.  — Popolo  punito  a cagione  de9  suoi  delitti,  Jer.  xvf4.— 
Questo  principe  , condotto  prigioniero  a Babilonia  , si  converte  a)  Si- 
gnore, e ricupera  il  suo  regno,  II  Par.  xxxm,  11.  — Suo  figlio  Amos 
gli  succede,  20;  IV  Reg.  xxi,  18. 

Mari  non  lavate,  oggetto  di  scandalo  pe’ Fariaei , Maltii.  xv  , 2. 
Marra  data  dal  ciclo,  Exod.  xvi  ; Deut.  vili,  3;  Jo.  vi,  31;  — 
come  si  disponeva,  Wom.  xi,  7;  — cessa  di  cadere,  Joa.  v,  12;  — 
aveva  il  sapore  che  si  bramava , Snp.  xvi , 20. 

Maro  tagliata  i in  quale  caso  si  infliggeva  qursto  supplicio  alle  donne 
giudee.  Deut.  xxv,  il,  12.  — Mano  che  acrive  sulla  parete.  P,  Bal* 

TMASAB. 

— Mano  inaridita,  risanata.  Lue.  vi,  6-10. 

Maor  al  deserto  di  Ziph.  K.  Scoglio* 

Mara:  primo  accampamento  degli  Israeliti  nel  deserto.  Exod.  xitl,  25. 
Marco:  evangelista,  discepolo  di  s.  Pietro,  1 Petr.  v,  13. 
Mabbocbeo,  aio  d' Esther,  prigioniero  a Susa.  discopre  una  cospira- 
xionc  contro  Assuero,  Esth.  il,  12;  — ricusa  di  piegare  le  ginocchia 
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innanzi  ad  Amari  , tu  . 9.  — Suo  duolo  a cagione  decedi  Ito  contro  i 
Giudei,  iv.  — Amali  fa  erìgere  per  lui  un  patibolo^  V,  14.  — Colmo 
di  onore,  vi  ; vii»;  x.  — Sno  sogno,  il, 

Make  : sua  creazione,  Gen.  I,  10,  99.  — Descrizione  del  mare, 
Job  vi , 5 ; vii , 12  ; i\  , 8;  XI  , 9 ; Xiv,  11  ;x*vi,  19;  xxviif,  14; 
xxxvi.  50;  xxxviii , 8,  18;  xi.i,  99;  Pro?,  vili.  99;  Ps.  vm,  9| 
xxm,  9;  xxxii,  7;  lxiv,  8,  8;  lxviii,  5;  cui,  95;  cxxxiv,  8;  — 
assorbisce  tolte  le  acque.  Ecd.  »,  7;  La*.  Jcr.  il,  15;  Esech.  I, 
18;  XXVI  , 5,  18.  — Reso  culmo  da  Gesù  Cristo,  Matita,  vili,  98. 
y.  Acque  , Tempesta,  Pbocella. 

Mare  di  bronzo:  sua  descrizione,  111  Reg.  vii,  95*56;  II  Par.  iv, 
9;  — è infranto  da'  Caldei  , IV  Reg.  zxv,  15. 

Mare  di  Tiberiade  o di  Galilea  : ciò  che  quivi  avvenne  di  considera 
vote,  Jo.  vi,  1 ; xxi,  1.  — Mar  Rosso  : gli  Israeliti  lo  passano  a piedi 
asciutti,  Exod-  xiv,  91, 

IH  iaiA  . sorella  di  Nflkf;  suo  cantico,  Exod.  zv  , 90;  — mormora 
contro  lui,  e diventa  lebbrosa,  Non.  Ili;  Deut.  xxiv,  9. — Sua  morte, 
Num.  XX,  1. 

Mauia  , madre  di  Dio,  predetta  e figurata,  Gen.  ili,  18;  Ps.  xliv, 
10;  xi.v,  6;  lxxxiv,  9;  lxxxvi,  5;  c.xxxi,  8;  Prov.  xxxi,  19,  99 
(v.  tutto  il  libro  del  Cantico  de*  Cantici);  Ecdi.  xxiv  ; Is.  vii,  14; 
xi,  I ; xiX,  1;  xt.v,  8;  Jer.  xxxi , 99; — chiamata  la  madre  del  Si* 
gnorc  , Eoe.  1 , 45  ; — la  madre  di  Gesù  , Ma  Uh.  n , 15  ; è ai  piedi 
della  croce,  Jo.  xix , 15;  — S.  Giovanni  le  è dato  per  figlio,  Xxvi , 
97;  — rimane  cogli  apostoli,  Act.  ì,  14. 

Maria,  sorella  di  Lazzaro,  ai  piedi  di  Gesù,  Lue.  X,  59  J—  profuma 
i piedi  del  Saltatore,  Jo.  xii,  5. 

Marta,  sorella  di  Lazzaro,  riceve  in  casa  sua  Gesù,  Lue.  x,  58. — 
Prova  della  sua  fede,  Jo.  li  , 97. 

Martiki  i nomi  de'  primi  martiri  della  Chiesa  primi  lira.  V.  Stefano, 
Giacomo. 

M atm ani  , sacerdote  di  Baal,  ucciso,  IV  Reg.  xi,  18;  li  ParaJip. 
xxm  , 17. 

M atu atb i a , sacerdote , e padre  di  Giuda  Maccabeo  : sno  zelo  per  la 
conserv azione  delta  religione  , 1 Mac.  li  , 94.  — Combatte  generosa* 
mente  contro  i Giudei  prevaricatori  , 44-48  ; — esorta  i suoi  figli  al* 
l' osservanza  della  legge  del  Signore,  49-68;  — muore,  69. 

M athcsalr  . figliuolo  di  llenoch  i sua  nascita , Geu.  v , 9 1-95  ; — 
sua  morte,  97. 

Matsimonio.  Sua  insolazione.  Gen.  i , 97;  li,  91-94.  — Con  una  donna 
prigioniera;  lutto  di* essa  deve  portare  , Deut.  xxi , 15;  — regolamenti 
a questo  proposito,  14.  — Leggi  particolari  pel  matrimonio  delle  figlie 
che  ereditano  in  mancanza  di  figli  maschi,  IMum.  xxxvi,5; — de' fratelli 
colle  vedove  de*  loro  fratelli,  Deut.  xxv,  5,  10;  — Legge  riguardante 
il  matrimonio,  Lev.  xvm;  6 et  seqq.  — * non  può  diacioglierrì , Gen.  il, 
91;  Matth.  v,  59;  iix,7;ICor.  vii  , 10;  — è il  simbolo  dell' unione 
di  Gesù  Cristo  colla  Chiesa  , Eph.  v , 59. 

Matteo,  pubblicano,  figliuolo  di  Alfeo  , chiamato  primamente  Levi; 
sua  vocazione,  Mattli.  ix,  9;  Lue.  v,  97;  — eletto  per  essere  uno  dei 
dodici  apostoli,  Matth.  x,  5;  Marc,  ili,  18;  Lue.  vi,  15. 

Mattia  , nominato  apostolo  in  loogo  di  Giuda  , Act.  i , 98. 

Medi.  Si  rendono  padroni  di  Babilonia,  Dan.  v,  51. 

Melcsisebecm  , sacerdote  e re  di  Salem,  benedice  Abramo,  Geu.  x,xiv, 
18;  Ps.  cix,  4;  Ifrbr.  Vii,  1. 

Menelao  tradisce  il  suo  paese,  usurpa  il  supremo  sacerdozio,  Il  Mac. 
iv,  94,  Antioco  lo  fa  morire,  Xin,  o. 

Menzogna  vietata  r punita,  Le?,  x»x,  11  ; Il  Reg.  i,  15;  Prov.  viy 
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19  ; «il  . 29  ; 8ap.  1,11;  Eccli.  vii  , 15  ; «I  , 96 , 98  ; »xv  , 1 ; 
Oi.  iv,  9;  Jo.  vili.  44  ) Eph.  iv , 28; — nel  serpente , Gen.  IH,  4, 
15]  — io  Girli,  IV  Reg.  V,  17)  — in  Anania,  Act.  v,  5,  8. 
Bluin.  y.  Gicstiiia,  Óreit. 

Mesa,  re  di  Moab , ricava  di  pagare  il  tributo  che  doveva  a' Giudei, 
IV  Rrg.  ni , 4.  — Offre  suo  figlio  in  sacrificio  a*  falsi  «lei , xavii  ; I 
Par.  il,  43. 

Messa  i il  santo  sacrificio  della  messa  predetto  nell’Antico  Testamento, 
IrCT.  xxvi,  9-13;  Ps.  xxu,  1$  ; cix , 4;  Is.  11 , 3 ; xix  , 19;  lvi,  7; 
txi,  6;  lx  vi , 30;  Jer.  xxxi,  31;  xxxm,  17;  l>»n.  xn,  11;  Amos 
ix,  11;  Mal.  i,  10  ; — mostrato  sotto  diverse  figure,  Grn.  xiv,  18, 
«vi,  6;  XXII , 13;  Exoil.  xn  , 8,  94  ; xxv  . 50;  xxix , 9,  18,  Lev. 
li.  15;  1 Reg  xn,  4;  III  Reg.  xix . 6 ; IV  Reg.  iv,  41;  Dan.  vm, 
19;  — chiamato  sacrificio  perpetua , Dan.  xi,  51;  xn.  11.  — Vi  av- 
ranno ognora  aacerdoti  che  l’ offriranno , Jer.  xxiin , 18,  91.  — lato- 
tuito  da  Gela  Cristo,  Lue.  xkii.  V.  Eccuiitii. 

Messi:  legge  sol  Levitico  sulla  maniera  di  farla,  XIlll , 99 
Messi  misteriosa  della  terra  al  giudixio  finale,  Apoc.  xv  , 18-16. 
Messia:  1 promesso  ad  Adamo,  Geo.  Ili,  18;  — ad  Àbramo,  xu  , 
5;  xxi,  19;  XXII,  18.  — Avri  un  precursore,  Mai.  ili,  19;  — sua 
nascita  miracolosa  annunciata,  la.  vii,  14;  Jer.  xxi , 29.  A’.  Jessa — 
Tempo  detta  sua  venuta  rivelata  a Daniele,  Dan.  ix,  94;  — il  luogo  di 
aua  nascita  designato,  Mich.  v,  9 , 8;  — suo  regno  descritto,  Jer.  xxm, 
8,  — sua  prcsenaa  nel  secondo  tempio,  Agg.  n , 8; — suo  soggiorno 
fra  gli  uomini,  Is.  xii  , 6; — aarh  rigettato  dal  suo  popolo,  xlix,  7, 
9 et  re,,.;  — nominato  Gesù  . cioè  Salvatore.  T.  Anavxclaxiosx.  — 
fc  appellato  il  Cristo , Jo.  I,  41  ; tv , 98  ; tu,  41  ; xi , 57;  Maltli. 
XXVI,  64;  Act.  xvii,  5;  xvm  , 28.—  É l’agnello  di  Dio,  Jo.  I,  28, 
56.  — Sua  passione  figurata  c predetta;  sua  nascita,  sua  vita, sue  opere, 
•ua  morte,  r.  Csisto,  Graaioioai.  ' , 

Mica,  erige  una  cappella  per  K idolo  di  sua  madre  , e vi  stabilisce 
un  sacerdote  , Jud.  xvii.— Quelli  della  tribù  di  Dan  ne  tolgono  e il  sa- 
cerdote e l’idolo,  xvm. 

Michea,  nno  dei  dodici  profeti  minori,  ai  oppone  ni  (alai  profeti,  111 
Reg.  xxil,  15-95;  Il  Par.  xvm  , 14. 

MicneLE.  arcangelo,  combatte  contro  il  diavolo,  Dan.  x,  15-21; 
Jud.  9 ; Apoc.  xu , 7. 

Michol,  figlinola  di  Sanie,  promessa  a Davide,  I Reg.  xvii,  28;  — 
gli  è data  in  isposa,  xvm,  27;  — lo  salva  .dal  furore  di  suo  padre  ca- 
landolo giù  da  una  finestra,  xix,  12.  — E tolta  a Davide  per  darla 
a Pilliti , xxv,  44;  — è restituita  a Davide,  li  Reg.  li i , 14;  — si 
b beffi;  di  Davide  che  damava  avanti  l’area,  vi,  16,  20. 

Mimistm  del  tempio.  AV  SacxaooTi,  La  viti  , Mossiti,  Sacsificatoai. 
Ministri  del  Vangelo:  ciò  che  loro  ai  deve,  I Cor.  iv. 

MirmaosETU , figliuolo  di  Gionata  , Il  Re^.  IV , 4 ; — trova  grazia 
innanzi  a Davide  , IX  , 7 ; — Siba  lo  calunnia , ivi  ; — solo  tra  i fi- 
gliuoli di  Saule  liberato  dalla  morte,  xxi,  7;  — chiamato  Meribbaal, 

I Par.  IX,  40. 

Muscoli  : di  Moaè  io  prova  della  sua  missione  , Exod.  xiv  , 5 , 9.  V. 
Acque,  Mae  Rosso  , Piaghe,  Scoglio.  — Alcuni  miracoli  imitati  dai  pre- 
stigi dei  maghi  di  Faraone.  V.  SsaruTE. 

Miracoli  di  Gesù  Cristo.  V.  Ascensioni , Cieco  , Guabigioae,  Ma  se  , 
RisvaBEzioS'h.  — Il  dono  de’  miracoli  è concedoto  agli  apostoli  ed  a’  loro 
successori , Marc,  xvi , 17;  — miracoli  domandali  e ricusati , Marc,  vili, 

II  ; Lue.  xxm,  8.  V.  Mosti.  Paolo,  Sauti  , Takitha. 

Misesicoboia  di  Dio  verso  gli  uomini.  V . Botta’.  E d'  uopo  Girla  al 

prossimo , I Reg.  xv,  6 ; U Par.  xxviii , 9 , 1 8 ; Pa.  exi , 8 , 8 ; Prov. 
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xtv,  SI,  99..  31;  Oa.  *1 , 11;  Micb.  vi,  8;  Zac  li.  vii,  0;  Manli. 

v.  7 ; ix,  13;  x,  41;  xm , 33;  xxv,  41  ; Rom.  xil  ,13;  Gai.  vi , 
19;  Col.  III.  19;  1 Tini.  V,  10.  f'.  Liuosiia. 

Misksix  (Irli'  iuhiki  sono  le  conseguenze  del  peccalo  di  Adamo  , Geo. 
ni,  10,  17,  18,  10;  — dipinte  ila  Giobbe,  vii,  xiv;  Ssp.  vii,  3; 
lùcci,  hi,  10;  Lev.  x,  1;  Noni,  xv,  30;  Prov.  xil,  13.  V.  L’oso. 
Misoa  , città  di  quatto  nome,  nella  terra  promana,  Jo».  xxi , 36. 
Mota , figliuolo  di  Lot , per  parte  delia  ina  figlia  primogenita , Gen. 
xil,  37. 

Moia,  nome  del  paese  de’  Moabiti  ; profezie  contro  Moab , Num.  xxi, 
20  ; XXIV,  17  ; P».  ux,  10;  cvii . 10;  la.  xvi , 93,  10;  Jer.  xlviii, 
1 ; Ezccb.  xxv,  8;  Amos  II , 1 ; Sopii.  il,  8. 

Moabiti  : proibizione  fatta  ad  Israele  di  combatterli,  Deut.  xi , 8;  — 
divengono  tributarli  di  Davide  , II  Ueg.  vili , 9 ; — scuotono  il  giogo 
d’Israele,  IV  IVrg.  i,  1,  III,  3;  — fanno  scorrerie  sulle  terre  d’Is- 
raele , un , 20  ; — non  polevano  essere  ammessi  alle  cariche  digni- 
tose, Deut.  xxiii,  5;  Il  Esdr.  ini,  1. 

Marni  (città  e moute  di),  patria  de’  Maccabei,  e dove  si  vede  la  loro 
sepoltura,  1 Mae.  li,  1;  mi*  23-30. 

Moglie  di  Lot , cangiata  in  sale  , Gen.  xix  , 96. 

MoLncn  , idolo  abbominevole , Lev.  xvm  , 21;  xx,  9 , — chiamato 
Melrbom  , 111  Reg.  xi , 3,  9;  IV  Reg.  xxut , 10;  I Par.  XX,  9; 
Jer.  xlix  , 1 ; Amos,  i , 93  ; Sopir.  i , 3. 

Mosso  i sua  creazione,  Gen.  I,  11; — è sommerso  dal  diluvio,  vii, 
91;  — salvato  da  Geaù  Cristo.  E,  CatsTo.  — Condannato  da  Gesù 
Cristo  a ragione  de’ suoi  scandali,  Matth.  xvm,  7 ; Jo.  iti,  51;  ivi, 
8,  11  ; xv,  16.  — Sua  fine  predetta  da  Gesù  Cristo  , Lue.  xxi , 9 
c(  resa  , Matti,  xxiv,  8 et  seyq.  — Questa  epoca  i occulta,  Marc,  xm  , 
52.  r.  ArocALissK,  Vaicelo. 

Moieta  battuta  in  Giudea  , Mac.  xv , 6. 

Moiti  dove  avvennero  fatti  notevoli.  K Assai»  , Calvasio  , Cxa- 
aCLO , Mosca  , Moni» , Moni , Skuesoi  , Sioie  , Siiai. 

Mobil:  monte  sul  quale  fu  edificato  il  primo  tempio,  II  Par.  m,  1, 
Moanoasroai  : quali  genti  essi  imitino , e quale  pena  debbano  temere, 
Exod.  xiv , 11;  xv,  24;  XVI,  2,  7,  8;  xvii,  9;  Num.  xi,  1;  XII,  I , 
0;  10;  xiv  , 2,  20;  xvi,  3;  xvu , 13;  xx,  2 ; xxt,  3;  Deut.  i,  27; 
Jos.  ix,  18;  Sap.  i,  11;  Mattb.  xx,  12;  Lue.  xv,  2;  xix,  6 ; Jo. 

vi,  41;  Act.  vi,  I ; Il  Cor.  x , IO;  Jud.  v,  26. 

Moas  arrendi!  per  ftneilras,  filmavo  passo  di  Geremia,  ix,  li. 
Mosti  i è la  pena  del  peccato,  Gen.  il,  17;  ili,  19;  Rum.  v,  12, 
17  ; vi , 23  ; I Cor.  xv  , 21  ; Epb.  li , 2 ; Col.  u , 13;  I Tim.  v , 
6;  Jac.  I,  13.  — Tutti  gli  uomini  debbono  morire,  Jos.  xxm,  14; 
Job  xiv,  3;  Pi.  lxxxviii  , 49;  Eccl.  iu,  5;  vili,  8;  ix,  3;  Eccli. 
XVII , 3;  XU  , 1 ; Jo.  vii  , 30;  vili  , 20;  Hebr.  ix,  27.  — L’ora  della 
morte  incerta,  Eccl.  ix,  12;  Mattb.  xxiv,  43;  Lue.  xn  , 46;  1 Tbesa. 
V,  2;  Il  Tbess.  il,  9;  Jac.  IV , 13.  — Morte  de' giusti  chiamata  un 
sonno.  Deut.  xxxi  , 16;  Il  lleg.  vii,  12;  III  Reg.  Il,  10;  xi , 21; 
43;  Sap.  ili,  5;  Mattb.  ix  , 24  ; Jo.  xt  , 1 1 ; Act.  vii,  60;  xm  , 
36;  I Cor.  xi,  20;  1 Tliesa.  iv  , 13.  — Gesù  Cristo  colla  sua  morte 
ha  superata  la  nostra,  la.  xxr,  8;  Os.  xm,  13;  Rom.  vi,  9;  1 Cor. 
xv,  34;  II  Tim.  i,  10;  llebr.  u , 14;  Apoc.  il , 1,4. 

Moiti  : come  sia  permesso  il  piangerti.  Lev.  xix , 28)  DeuL  xiv,  1 ; 
xxxiv  , 8;  li  Reg.  i,  11;  m,  32;  x,  2;  xn  , 16;  xiv,  2 , xix,  1; 
xxi,  10,  1,3;  Eccli.  xxii  , 10;  xxxvni,  16  ; 1 Mac.  ix,  20;  xii,  32; 
xm,  26,  Matth.  ix,  3;  Lue.  vii,  13;  Jo.  xi,35;Act.  vili,  2;  ix, 
39;  Il  Tbesa.  iv , 13.  — Morti  risuscitali.  !'  Canio,  Elia,  Elisio, 
Paolo  , Piti  so.  — Seppellire  i morti.  L.  Elusali  , Sepolicxa.  — Tre- 
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gare  pei  «orli.  V.  IVscstomo  , Fusine»  irosi.  — Esemplo  di  quelli  cbe 
si  uccisero  da  aè  medesimi,  Jud.  ix  . 54  ; xvi,  SII;  I Reg.  »xx«,  4} 
11  Reg.  xvii,  85}  III  Reg.xvi,  18;  II  Mac.  x,  I3;xiv,4l;  Malth. 
xxvii  , 3 ; Act.  i,  18. 

Mosi,  su»  nascita;  è salvato  dalle  acque,  Eiod.  li;  Act.  vii,  80;  — 
uccide  un  Egizio,  e fogge  in  Madian,  vi  sposa  Hepbora,  dalla  quale  ba 
più  figli , Exod.  il , 18-33  ; — mandato  io  Egitto  per  liberare  il  suo 
popolo,  III}  — prodigi  cbe  ivi  opera  , prega  per  Faraone,  vi  ; vii;  vili, 
ix  ; x;  — prega  pel  popolo,  xiv,  15;  xvii  , 4;  xt;  xxxu , 11,  13, 
31  ; Num.  il,  8;  xiv , 13,  17;  xxi , 7;  Deut.  ix,  18,80; — onora 
Jetbro  , *uo  scuòcerò,  Exod.  vili,  7 ; — riceve  le  tavole  della  legge, 
xxxi,  18;  — le  spezia  a cagione  dell’idolatria  del  popolo,  xxxu,  18;  — 
ne  riceve  delle  nuove  , XXXIV  , 88  ; — il  suo  volto  manda  raggi , v , 30; 
II  Cor.  Hi,  7;  — manda  esploratori  nella  terra  di  Cbaoaau,  !1am.  xm, 
3;—  prova  cbe  è mandato  da  Dio,  xvi,  38,  31;  — vede  da  lungi  la 
terra  promessa  , e muore,  xx,  13  ; xxvii , 12;  Rrot.  xxxiv  , 1,  8;  — 
apparisce  nella  trasfigurazione  di  Gesù  Cristo,  Matth.  xvii  , 5;  — suo 
elogio,  Deut.  XXXIV,  7,  8,  10;  Eccli.  xlv  , 1.  — 1,'  arcangelo  Michele 
contrasta  col  diavolo  pel  corpo  di  Mosè  , Jud.  v , 9.  F.  Aaoass. 

Mucchio  del  testimonio:  ciò  cbe  era.  Geo.  XXX,  47. 

N 

Nxxusa , generale  dell’  esercito  del  re  di  Siria  ; Eliaco  lo  guarisce  dalla 
lebbra,  IV  Reg.  v;  Lue.  iv,  87. 

PUss,  re  degli  Ammoniti  , assedia  Jnbea,  Baule  mette  a presi  il  suu 
esercito  , 1 Reg.  xi  ; — sua  morte  ; llanon  suo  figliuolo  oltraggia  gli 
ambasciatori  di  Deride,  Il  Reg.  x. 

Usasi, , uomo  ricco  e malvagio;  è chiamato  altresì  stolto,  I Reg.  xxr. 

Naaorn  ricusa  di  vendere  la  sua  vigna  ad  Achab  ; è lapidato  , 111 
Reg.  xxi. 

NxaucuODOxoaoa , re  di  Babilonia  , potentissimo , la.  xxvii  , 7 ; — 
attacca  gli  Egimj  , xtvi , 2 ; IV  Reg.  xxiv , 7 ; — va  a Gerusalemme  , 
XXIV,  1-10;  XXV,  1;  Jer.  xxxix,  1;  — ciò  che  era  stato  predetto  da 
Geremia,  xxv  , 8;  xxxu,  28; — innalza  una  statua  d’oro  a suo  pro- 
prio onore,  Dan.  ni,  1;  — sua  spedizione  contro  i Filistei  , Jer.  lxvii, 
contro  i Moabiti  , nvn.  — Sogno  di  questo  principe  spiegato  da  ba- 
sirle , Dan»  il  ; — fa  gettare  i tre  giovani  nella  fornace  , Dan.  ni  ; — 
rimane  sette  anni  fra  le  belre  selvaggie,  iv,  88,  30.  — Suo  orgoglio, 
sua  crudeltà,  la  grandezza  ile’ tuoi  Stati,  la.  xiv,  8,  8. 

NxBUCnoaoaosoa  , re  di  Niilive , sconfigge  Arpbazad,  re  de’ Medi,  Ju- 
dith i,5;  — manda  Oloferne  per  soggettargli  i popoli,  il , 1 ; — il  suo 
esercito  è sconfitto  innanzi  a Betulia  , xv,  1. 

Hxacxxaa*a , generale  dell’  esercito  del  re  di  Babilonia  , distrugge  la 
casa  di  Dio  , le  mura  di  Gerusalemme , e trasporta  a Babilonia  i Giudei 
rimasti  in  Giudea,  IV  Reg.  xxv,  8;  Jer.  xxxix,  Q,,  11;  MI,  12. 

Nxcaos,  figliuolo  di  Tbare,  Geo.  xi,  27. 

Usuar,  figliuolo  di  Aronne.  V.  Asie. 

Nma  , re  d’Israele,  IH  Reg.  xiv,  20;  xv,  85;  — sua  morte,  28. 

PUsxssox , figliuola  di  Amiuadab,  principe  e capo  della  tribù  di  Giuda, 
Nuu».  I,  7;  il,  3;  vii,  18. 

Naia,  città  divenuta  celebre  per  un  miracolo  di  Gesù  Cristo,  che  ri 
risuscita  il  figliuolo  di  una  vedova,  Lue.  vii,  Il  , 18. 

IlsTnxa , profeta  mandato  n Davide  per  avvertirlo  del  suo  peccato  , 
li  Reg.  vii,  4;  xn,  1; — porla  a Davide  per  indurla  a far  consacrare 
Baiamone,  IH  Reg,  i. 
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N*t«u»,  fi  l'Ittiolo  di  David.  II  Reg.  v,  14;  Lue.  ili,  51. 

INatuapaki.  : Filippo  gli  fa  conoscere  il  Mmia,  <lo.  I p 45-49.  — 
Gesù  dopo  la  mia  risurrezione  gli  apparisce,  xxi , II;  — è forse  lo 
stesso  che  s.  Bartolomeo,  f'.  Baktolosko. 

Ardito,  re  d’  Egitto  , conduce  prigione  Joacbas  , re  di  Giuda,  IV 
Reg.  xxiii  , 29-55. 

JNkbeuia , coppiere  d’Artasrrse  Longimano  , re  di  Persia  , Wdien.  I , 
1 1 ; — mandato  a Gerusalemme  per  ristabilirla,  u ; — i nemici  de’  Giudei 

10  interrompono,  vi  ; — dopo  aver  ristabilite  le  mura,  ne  fa  la  dedicazione, 
xii  ; — ritorna  presso  il  re , poi  se  oe  va  di  nuovo  in  Giudea , xm  , 

0 et  teqq. 

Nimico  : non  sempre  vilipenderlo  . I Rrg.  xiv,  12  ; xvit . 45)  Il  Reg. 
xxi,  21  ; 111  Rrg  xx;  IV  Rrg.  xiv,  8-14.  — Non  fidarsi  di  un  ne- 
mico riconciliato,  I Mac.  xn,  24.  — Esempio  di  Saule  riguardo  a Da- 
vide, I Rrg.  xxiii;  xxiv)  xxvi,  21  ) — di  Gioabbo  riguardo  ad  Abner, 

11  Reg.  111,  28.  — Amare  i proprii  armici , Prov.  xxv,  21)  Matth. 
v,  44  ; — prrjwt  per  essi , Nnm.  xvi  . 91,  40;  Loe.  vi  , 28.  — 
Olii,  prega  prr  Eliodoro,  II  Mac.  ili,  SS;  — (lai  per  quelli  che  la 
crocifiggono,  I,ac.  XXIII,  54;  — Santo  Stefano  per  quelli  che  lo  lapi- 
d.no  , Acl.  vii  , 60. 

Nkubob,  grnn  cacciatore,  fonda  T impero  di  Babilonia  , Geo.  X , 9. 

naraniALi,  figlinolo  di  Giacobbei.ua  na.cita,  Gen.  xxx , 8;  — pro- 
fezia di  Giacobbe  intorno  a lui,  xlix  , 2 t ; — parole  di  Moie , Deut. 
xxx  , 25  ; — divisione  della  tribù  di  Nephthali  nella  terra  promeaaa  , 
Job.  xix,  32. 

Pluvi  : proibizione  fatta  agli  Ebrei  di  mangiare  quelli  delle  eo.de  degli 
animali , Gen.  xxxn  , 32. 

Nicxveaa,  generale  dell’armata  di  Lisia,  I Mach,  ili,  58;  — di  De- 
metrio, vii,  26;  — minaccia  di  ardere  il  tempio,  34;  — t disfatto  ed 
arriso  in  un  combattimento,  43;  II  Mach.  XV,  28. 

Nicoav.no , discepolo  di  Gesù  , ma  in  secreto , Jo.  ni  ; — prende  In 
di  lui  difesa  nel  consiglio  , vii  , 30;  — seppellisce  il  suo  corpo,  xix  , 56. 

Hicouiti  , settarii  diati  da  s.  Giovanni , Apoc.  il  , 6 , 13. 

Nintvz  fabbricata , Gen.  x , 1 1 ; — fa  pcnitenia , Jo.  IH  ; — i Giade! 
vi  sono  condotti  in  catti  » Uh  , Tob.  i;  — sua  distrazione  e sua  desola- 
zione predetta,  Tob.  xiv,  8;  Noli.  I;  Soph.  il,  13. — Al  giorno  del 
giudino  condannerii  i Giudei  induriti.  Mattb.  zìi  , 41. 

Noi  , figliuolo  di  Lamecb  . Gen.  v , 30  ; — predicatore  delta  ginstiaia 
divina , Il  Pelr.  li  , 3 ; — fabbrica  I’  arca , Gen.  vi  ; — vi  eutra  , vii  j — 
ne  eace , vili  ; — riceve  il  segnale  dcll’alleania  ; sua  morte  , iz  ; — suo 
elogio,  Eccii.  xliv,  17. 

Notai , moglie  d’  Elimelech  , suocera  di  Rntb.  V.  Rum. 

NunzsTsa,  nume  dato  al  serpente  di  bronzo.  IV  Rrg.  xviii,  4. 

Noni  dati  agli  animali  da  Adamo,  Gen.  li,  IO,  20. 

Nottz.  y.  L tc«. 

Novero  dei  figli  d’Adamo  , Gen.  v,  I ( — Ari  figli  Hi  Ire  figli  Hi  Noi 
Hopo  il  diluvio  , x,  f ) — dei  figli  di  INachor  , xxii  , 20;  — dei  figli 
di  Abramo,  per  Cetura , xxv  , i et  seqq.; — dei  figli  d’ Ismael  e,  12;  — 
dei  figli  di  Giacobbe,  xxxv  , 22;  — dei  discendenti  di  Esau  , xxxvt , 

1 ) — dei  figli  di  Giarobbe  al  soo  ingresso  in  Egitto,  xlvi  , 8 ; — degli 
Israeliti  in  Egitto , Exod.  i , I)  — dei  principi  d*  Israele,  vi  , 14  et 
ie^-i  — delle  opere  destinate  al  culto  divino,  XXXIX,  et  teff.  ; — degli 
uomini  in  istato  di  portare  le  anni,  Mura,  i,  2;  il , 4;  — della  tribù 
di  Levi,  iti,  i et  *eqq  ; — delle  famiglie  (evitiche  e de’  loro  impieghi, 
iv  , 2 ; — dei  primi  cani  di  squadre  , in  occasione  degli  accampamenti 
del  monte  Sinai  , x , 15  ; — degli  uomini  d’Israele  in  età  di  venti  anni, 
e al  di  sopra,  xxvi,  4 ; — dei  fijli  della  famiglia  di  Levi,  distinti  per  fa- 
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B>'cKe  ,($75—  delle  ohhlazioni  della  «era  e del  mattino , xxvnl , 3 *1 
**W-.  per  la  festa  delie  trombe , xxix  , 9.  — del  bottino  fatto  aopra  i 
|*opol i sconfitti  dagli  Israeliti,  xxxi , 96  ; — dei  re  Tinti  dal  popolo  di 
Ilio.  Jos.  XII , I et  seqq.;  — della  città  conquistate  darli  Israeliti  e 
distribuite  , xv  ; — del  popolo  sotto  Deride  ; è punito  da  Dio  , II  Reg. 

Par.  xxi,  B; — delle  troppe  e degli  officiali  del  re  di  Asa,  xvn, 

7 et  seqq.;  — degli  Israeliti,  eoe  ritornano  da  Babilonia  a Gerusalem- 
me sotto  Ciro,  Ksdr.  u , 1-69;  — sotto  Artaserse,  con  Esdra,  vili, 
1-16;  — di  quelli  che  commisero  la  prevaricazione  colle  femmine  stra- 
niere , x . 17,  44  ; — di  quelli  che  rifabbricarono  ciascuna  parte  della 
città  di  Gerusalemme,  coll’  indicazione  delle  loro  opere  , Neh.  in  , 1 st 
<rqq.;  — di  quelli  che  rientrarono  in  Gerusalemme  con  Zorobabele,  TU, 

6 ; — di  quelli  che  fecero , o rinnovarono  alleanza  con  Dio  , dopo  il  ri- 
torno della  cattività  , ix,  1 et  seqq.; — di  qoelli  che  fecero  loro  dimora 
in  Gerusalemme  , xi , 3.  — Novero  ordinato  da  Augusto  di  tutti  i po- 

Sili  sottomessi  all’impero  Romano,  eseguito  da  Quirino,  Lue.  il,  2;— 
ovrro  misterioso  degli  eletti  per  tribù  , Apoc.  VII , 4-8.  F . Gas  sa  co- 
sta . Ilo  nolo. 

Novità’  i schivarle  ed  attenersi  alla  dottrina  degli  antichi,  Jer.  vi,  16; 
Prov.  xxii,  28;  Eccli.  vili,  II;  ix,  I;  llotn.  xvi.17;  Gal.  i,  6,7, 
8;  I Tim.  vi,  90;  II  Tim.  iv,  3;  U Petr.  ni,  17;  I Jo.  il,  94; 
Il  do.  7;  Jod  18  , 18,  20. 

Nozze  celebrate  a Cana  ed  onorate  dalla  presenza  di  Gesù  Cristo, 
do.  n;  — misteriose  dell’Agnello,  Apoc.  xix;  7,  9.  — Parabola  delle 
nozze.  Lue.  xiv,  7 alla  fiat;  Hatth.  xxii  , 3,  14. 

Nuar.  misteriosa  . figura  del  battesimo  , Cor.  1 , 20. 

Ni  si  : obbligo  di  rivestirli.  Is.  xlviii,  7;  Ezecb.  xvm  , 7;  Tob.  I, 
27;  Maltb.  XXV,  20,  38.  E.  Liuosnsa,  MisEaicoams. 

Ncuc  siuittis;  cantico  del  santo  vecchio  Simeone,  Lue.  il,  29. 
Nrovo  Testauesto  : predetta  , Jer.  xxxi , 31.  — Gesù  Cristo  ne  è 
il  mediatore  col  suo  sangue,  Mattb.  xxvi , 28;  llebr.  ix,  18;  x,  96; 
xiii  , 20. 

o 

OaazniKSZA  verso  Dio  ricompensata,  Gen.  xil,  4;  xvn,  9;  xxill,  99; 
XXVI , 8 ; Evod.  i , 17 ; xix,  8;  xx,  6; xxill,  22,28;  Lev.  zx,  19; 
XXVI , 3 . 11  ; Dcnt.  iv  . 40;  vii  ; zi  ; Xlil  , 4;  xvn,  18  ; xvm  , 18  ; 

XXIV,  8;  XXVII,  10;  xxvm  , 1,  12;  Jos.  XXII,  1;  I Reg.  xu , 14; 

IV  Reg.  x , 30  ; Il  Par.  vii  , 17  ; Prov.  i , 8 , 33  ; xv  , 31  ; Eccli. 
XXXV,  7;  la.  i,  19;  xtvm . 18;  iv  , 9;  Jrr.  vii,  23;  xi , 4;  xvn  , 

24  ; xxxv  , Dan.  ili , 1 ; li  Mac.  vii , 50  ; IHatth.  iv  , 19  ; vii  , 24; 

vili.  21  ; xv,  3;  xvn,  8;  xxv.  5;  Lnc.  v,  4;  x,  10;  Jo.  u,  7 ; Aet. 
iv,  19;  v,  32;  Rom.  xvi , 19;  Pbil.  n,  8,  19;  I Tbcta.  iv , 3;  v, 
18;  1 Petr.  I . 22  ; Jac.  I,  22.  — Obbedire  ai  re,  ai  padroni.  V. 
Pastosi , Re,  Stavi. 

ClaaLAZiom  di  Caino  e di  Abele,  in  che  difieriacan  fra  loro,  Gen.  iv, 
3,4;  — di  Noi,  vili,  20;  — di  Melchisedech . xiv,  18.  — Obbla- 
xioni  pei  peccati , Exod.  xxtx  36;  — dello  sera, 41  ; xxx,  9 , 13,  90; 
xxxiv  . 20;  — del  mattino,  xxxti,  3;  — folla  pel  popolo,  per  l’arca 
e il  tsbaonacolo  , zxxvm  , 24 , 29  ; xxxix  , 32,  42.  — Regolamenti 
diversi  relativi  olle  obbloxioni , Exod.  xx , 24  ; xxv,  29;  xxix,  3,  13, 
98  ; Lev.  i,  9.  3 . 8,  10-18;  n,  1 , 4,  8,  9,  15  ; m,  3,  6,  7; 
IV.  3,  14,  23,  28;  V,  6,  7,  8,  11-18;  vi,  6,  17,  20-26;  vn, 
3-38;  Vili , 14,  22  ; IX  . 7,  9,  12  , 18  ; ni , xv;  Num.  vii,  3-88; 
xvm  ; Dcnt.  XII,  0-14-,  Jos.  Vili,  31;  xu.  — Dio  preferisce  l’obbla- 
xiouc  del  cuore  a quella  delle  vittime,  Ps.  L,  19,  21. 

S.  Bibbia.  Indici. 
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Ou*,  figlinolo  Ai  Ho 01  e Ai  Utili,  Ualli  IV , 17  « Mitili,  i,  8, 

Ohmwi  * benedetto  a cagione  Ael  soggiorno  AeU'arca  in  Ma  caia , 
Il  R<|.  vi,  li. 

Oceani  iemplice  « retto  , Eccli,  uit , 1 3 ; — è U lamponi  Ael  coi)>o, 
Matti,  vi,  SS.  — Occhio  perverso,  Gen.  vi , 8 ; Pror.  vi,  1.1  ; Eccli. 
iv,  B ; Eccli.  xiv , 8;  un,  14;  Mutili,  vi , 85;  Marc,  vii  , 88  ; 1 Jo 
il,  16;  — <|aanti  peccali  può  eneo  cagionare,  Gen.  in,!))  uni,  8; 
xxxvui,  18  ; mn.  7 ; Il  Reg.  ai , 3 ; mi , I ; Prov.  asili,  86.88; 
Ecdi.  IX,  8-13  ; xxv,  88  ; xu,  86;  xut,  13;  Joditb  x , 18;  xii  , IO; 

Dan.  XIII,  8;  Matti.  V,  88;  H Petr.  il,  14 Occhio  Adi’ intelletto 

e Ael  cuore,  Hub.  xxiv,  S;  Deut.  xxix,  4;  la.  vi,  9,  Lue.  xxiv,  89; 
Aet.  xxvi,  18;  Epli.  I,  18. 

Ocaoui,  figliuolo  Ai  Achab,  re  A’ larade.  111  Reg.  xxii  , 40;  — 
sannita  a consultare  Beelsehub,  IV  Reg.  1,8;  — e muore,  17. 

O cuoci  a , figlinolo  ili  J orimi , re  Ai  Giuda , IV  Rcg.  vili  , 84  ; — 
fogge  Aa  liba  , si  ritira  a MageAdo  , Aove  è ucciso  , ix  , 37. 

Osso,  fa  proibita  dalla  legge,  Lev.  xix  ,17.  — Eaau  odia  Giacobba, 
Geo.  xxvii,  41 ; — Doride  odia  i nemici  di  Dio  Ai  un  odio  perfetta, 
Po.  cxxxvui,  31,  — Ricuaciliersi  eoi  suo  fratello  prima  Ai  offerire  il 
■no  dono  all’altare,  Mattli.  v,  88. — Odia  Ad  mondo  pei  diaeepoli  Ai 
Gesti  Cristo  , Marc.  XH  , 18.  — Odiare  il  male , amare  il  bear , Pa, 
xcvi , 10;  Amos  , vi , 8. 

Oc . re  Ai  Bassa,  messo  a morte,  Nin.  xxi,  83;  Deut.  ni,  1; 
xxix,  7j  xxxi,  4;  Ps.  cxxxv,  80. 

Oxa*.  V . 11  oi. DA. 

Oxio  ( I’  ) adoperato  per  le  «arnioni  e le  eonsacruxioni,  xxx , 84  ; Exod, 
»,  11;  Lev.  vm,  8;  X,  7,  xn,18;  — come  unxione  ad  sacramento 
Ae’  moribondi,  Jac.  v , 14 1 — moltiplicato.  V . Eliseo,  Suini,  Vsaova. 

Osivi  (monte  degli);  ed  orto  di  questo  nome,  dove  (resu  soffri  In  sua 
agonia,  a fa  abbsndonto  a’  suoi  nemici,  Zach.  xiv,  4;  Marc,  xii  ; xiti , 
3;  Lue.  xxii , 59;  Muffii,  xxi,  1;  xxiv,  3;xxvi,  30;  Jo.  vm,  1; 
Aet.  i,  18. 

Olocausto  ( altare  degli  ) V . Aitasi.  Regolamenti  per  offerire  i di- 
versi olocausti.  V.  Sscsincu. 

Olocausto.  Legge  che  traguarda  l’ olocausto  , Lev.  vi , 9.  — Parte 
da’ sacerdoti  in  questo  sacrificio,  vii,  8.  — Dio  domanda  1’  olocausto 
d’un  cuore  contrito  ed  umiliato,  Ps.  t,  4,  V.  Elia,  Fuoco,  Giseoax. 

Oi.ovxaax , generale  delle  troppe  di  Nabacbodonosor , re  di  Ninive , 
mandato  contro  i Giudei  : eoe  conquiste  ; Judith.  Il  , 3.  — Consulta 
Acàior  capo  degli  Ammoniti , r.  — Sue  bestemmie  contro  Dio  , vi.  — 
Assedia  Bethnlia,  coi  ridace  alle  estremiti  per  mancanxa  di  acque,  vii.  — 
Colpito  dalle  bdiexxe  di  Giuditta,  x,  17.  — Db  un  latino,  e beve 
eccessivamente  ,»i,  10-80.  — Giuditta  gli  tronca  il  capo  colla  propria 
spada  , xim  , 10.  — La  sua  testa  è appesa  alle  mura  di  Betbulia , xiv, 
7.  — Spavento  e fuga  del  suo  esercito , xv. 

Omicidio  proibito,  commesso  e punito,  Gen.  IV)  ix , 8,  6,  xxxvii  , 
18;  Exod.  XX,  13;  Lev.  xxiv,  31;  Dent.  xxix,  lljxxvu,  84;  Il 
Reg.  iv,  7-18;  Ili  Reg.  il,  8;  IV  Reg.  xxi , IO;  Prov.  vi,  17; 
srviii,  87;  Eccli.  xxxiv,  87;  Lament.  iv,  13;  Eiecb.  xi,  6;  xxn, 

3 ; xxiv,  6 ; O».  iv,  3 ; Matlb.  xix , 18;  xim  , 38  ; Jo.  vili  ; 44; 
Rem.  xiil , 9;  Gal.  v,  81.  — Mosè  uccide  un  Egixio , Exod.  il , 13;— 
Phinees  xn  Giudeo  ed  uà  Madianita,  Nilo,  xxv,  8;  — d’Abimelecb  a 
de’ suoi  fratelli , Jud.  ix,  6.  — Davide  fa  Decidere  Una,  11  Reg.  xt, 
18.  — La  legge  permette  di  uccidere  nn  ladro  di  aotte  , Exod.  xxii  , 
9.  — Legge  ebe  riguarda  l'omicidio  iavolontario , Dent.  xix  , 4 ; Jos. 
xx,  3j  — fsemiiwe  nascosta,  Dent.  xxi,  1.  — Sanie  uccide  per  vo- 
lontà, l Reg.  xviii,  17. 
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Osiamolo.  8.  Paolo  prega  per  lui.  Il  Ti»,  i,  16. 

Oau , sommo  sacerdote  : suo  zelo  per  la  religiose  ; prega  per  Elio- 
doro. II  Mac.  ili.  — Andronico  lo  uccide  ; Antioco  vendica  la  aua  morte, 

iv  , 34-58. 

Oaoaa  dorato  ai  padri , alle  madri,  ai  re.  K.  Panami , Pasto»,  Ai, 
Panno.» , Scavi. 

Ornasi , legge  particolare  pel  pagamento  dei  loro  solario , Deut.  uov, 
14;  Reg.  in,  8,  6;  Toh  ir,  18. 

Ormai  designati  da  Dio  pel  lavoro  del  tabernacolo , Ex  od.  ini,  SO, 
34  j — ispiraiione  di  cui  sono  dolati,  31,  33. 

Oraaa  prescritte  da  Dio  per  la  costrusione  del  tabernacolo  e ano  de- 
corazione, Exod.  xxvi,  36  et  jcqq.;  xxvti,  1 et  «ff. 

Orzai: , loro  merito  e loro  ricompensa , Ps.  cxvm  ,113;  Prov.  Xl , 
18;  Eeclì.  xxxri  , 18;  u,  3,  IO;  IMattb.  v,  13 ; x , 43  ; xvi , 37  ; 
xxv,  54;  Rem.  ■■ , 6;  I Cor.  xv,  38;  Il  Cor.  v,  10;  Il  Tim.  iv,  8 ; 
Hebr.  vi,  10;  x,  38;  xl,  26 ; Jac.  u , 84 ; Apoc.  xx , 7,  8;  xxii,  13. 

Orma  buone,  tono  gradite  a Dio  e meritano  ricompensa , Geu.  IV, 
4,  7;  v,  84;  vi,  8,  9;  vni , SO,  31;  xx , 7 ; xxii,  16  ; xxn,  4, 
8 ; xxix  , 33  ; Exod.  ■ , SO  ; xx  ; xim  , 33 , 38  ; Lev.  xi , 43  , 44  , 
40,  e in  tutto  il  rimanente  della  sacra  Scrittura. 

— È permesso  di  fare  buone  opere  in  rista  della  ricompensa , Ps. 
carili , 119;  Hatth.  v,  19  ; 11  Tim.  ir,  8;  Hebr.  si  , 96.—  L’aomo 
non  pecca  a ciascuna  opera  ebe  fa,  Il  Petr.  i,  IO;  I Jo.  in  , 6,  9; 

v , 18.  — Dio  considera  come  fatto  a se  medesimo  ciò  che  è fililo  al 
prossimo,  ls.  xxxvii,  95;  Jer.  *,  19. 

Orni  malvagie  , dispiacciono  a Dio  e meritano  pnnisione , Geo.  in , 
11  ; iv,  7;  vi.  5,  8,  6;  vii,  4;  ix , 6;  ai.  4;  a vii,  14;  aviti , 90; 
xix,  11  ; 94  ; 96;  xx,  5 ; sui,  91;  xuv,  16;  Exod.  ut  . 9;  vii;  vm  ; 
•a;  a;  ai;  an;  aiv;  xx  ; axi;  axii;  amai,  15;  axxii,  9 , 97, 98,  55  ; 
Lev.  a,  19,  e in  tutto  il  restante  della  sacra  Scrittura. 

Orazione.  V,  Primiera. 

Oimnizione  de'  sacerdoti  nella  primitiva  Chiesa  è una  delle  cure  degli 
apostoli,  Act.  aiv,  99 

OaaivK,  sacramento,  Jo.  xx  , 99;  I Tim  tvf  14;v,99;  li  Tim. 
»,  6;  Tit.  i,  5. 

Oana.  y.  Hoaaa. 

Oaca  e Zcb  , uccisi , Jud.  vii  , 97. 

OmcocLto  proibito  e punito,  Gen.  in,  17;  ai,  8,  7;  Exod.  v,  9 ; 
aiv , 96;  1 Reg.  av»i  ; IV  Reg.  xvm , 19;  aia  , 58;  Tob.  iv , 14; 
Juditb  la,  16;  ani;  Prov.  vi.  17;  ai,  9 ; ani , 10;  xv,  98;  avi,  8, 
18;  xvm  , 12  ; xxv , 6 ; xxix , 25  ; Eccli.  x,9,  11,  16;  xxv  , 4; 
la.  in,  18,  17;  ii,  8 ; x.  8;  xiv,  9;  xxxvt) xxxvii,  10,  24;  ixmx, 
2,8;  ixvii  , 8;  Jer.  xxvm , 39;  xux.  16;  Kaeeb.  mvi , 49;  xxvhi, 
2 ; xtxi , 10  ; Dan.  tv,  19  . 27  v . 22  ; Abd.  i , 5 ; Mai.  u , 21  ; 
U Mac.  ix,  4,  6;  Lue.  i,  81;  x,  18;  xiv.  7.  Il;  xvm,  11;  xxu, 
24;  Act.  xii,  21;  Rom.  i,  30;  xi,  30;  U Tim.  m,  3;  1 Petr.  v, 
8)  II  Petr.  u,  18;  Juda , 16;  Apoc.  xvm. 

Oaicirrz  . nome  dato  a Gesù  Cristo,  Za  eh.  vi,  13;  I.oe.  i,  78}  — 
preso  pel  nome  del  paese , onde  venir  doveva  la  salute  del  mondo , la. 
ili , 3;  xxvi,  11;  — e gii  eletti,  xxv»,  8;  Bar.  iv,  57;  v,  8. 

Oaievr , costellasi one  nominata  da  Giobbe  , ix , 9. 

Oasau  sciti  del  tabernacolo  (v.  Ttaeanacoxo)  ; — del  tempio  di  Ge- 
rusalemme (e.  Treno);  — infranti. e portati  via  da’ Caldei,  TV  Reg. 
xxv,  15,  14,  18,  17;  — de'  aaeirdnti.  V.  Aloni». 

Oaoi  ae  ne  trovava  ona  gran  quantità  nelle  pianure  del  deserto  di 
Moab , Dent.  i. 

Oiolocio  d' bacchia.  V.  QtiaaaaaiE,  Eucnia. 
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Ossa  , contri  Iasione  nominala  da  Giobbe  , IX  . 0. 

Osca,  re  d'Israele,  IV  Reg.  xv  , 50;  ifii . I.  — Fine  del  suo  re- 
gno , 6 ; svili  , 10. 

Ospitalità'  raccomandati) . Is.  lviii  , 7$  Lue.  xiv,  15;  Unni.  xu.  15; 
I Tini,  ni , 2 ; 111  Jo.  5*8.  — Esempio  d'ospitalità  in  Àbramo , Geo. 
xvu»; — in  Lot , x»x  ; — in  Labnn  , xxiv,  51;—  in  Rabab  , Jo»  i»;-— 
in  Manne  . padre  di  Sansone  . Jud.  Xitt.  18;  — nel  suocero  del  Levita  , 
Jnd.  xix,  4;  — nella  vedova  di  Harcpta,  III  Reg.  xvu.  10,  17;  — 
nella  Sun  am  ite  , IV  Reg.  »v . 8 ; in  Giobbe  , Job.  xxxi , 17; — in  To- 
bia, Tob.  n,  1; — in  Marta,  Lue.  x , 58  ; — in  Zaccheo,  xix,  6;— 
in  Lidia,  Act.  xvi . 15;  — negli  abitanti  dell'isola  di  Malta,  xxvm , 
2,7;  — in  Filemone , Pltiletn.  7.  — Inospitalità  punita  , Jud.  vui , 
8;  xix  , 18;  1 R«r.  xxv  , Sap.  xix  , 15. 

Ossa:  quelle  di  Ginsepj  • sono  trasportate  da  Mos^ , e seguono  gli 
Ebrei  in  tutti  i loro  viaggi,  Exod.  xm,  19;  — sono  sepolte  nella  terrn 
promessa  . Joa.  xxiv . 52.  - Quelle  di  Haute  e de' suoi  figli  sono  sepolte 
dagli  abitanti  di  Jabrs  , 1 Reg.  xm  , I 5 ; I Par.  x,  12;  — sono  tras- 
portate da  Davide,  Il  Reg.  xxi  , 12,  15,  14.  — Òssa  disseccale,  che 
rivivono , visione  d’ Exechiete.  Excel».  xxxvis,  1-14.  — Ossa  infrante 
{v.  Gauss  , Giustiziati);  — non  infrante:  precetto  ebe  riguarda  le  ossa 
delP Agnello  pasquale,  che  non  dovevano  essere  infrante,  Exod.  xu,  40. — 
rompimento  di  queste  figure  nella  persona  di  Gesù  Cristo,  Jo.  xix  , 
55 . 56 

OssEavAKZfp  legali  i disputa  che  si  desta  su  tale  oggetto , calmata  da 
una  decisione  degli  apostoli,  Act.  xv , 1-51. 

Ostetsici:  il  loro  coraggio  salva  i figli  degli  Ebrei,  Exod.  i,  17 

Othosikle , giudice  d'Israele,  Jud.  m , 9 et  srqq. 

Or. a colpito  di  morte  per  aver  toccata  1*  arca  , Il  Reg.  vi , 7. 

Ozia  , uno  de'  seniori  di  Betbulia  , riceve  Acliior  presso  di  sè  , Judith, 
vi,  19;  — prescrìve  un  tempo  alla  divina  misericordia;  e ne  è ripreso 
da  Giuditta  , vii. 

Ozia,  re  di  Giuda.  V.  Azaria. 

Oziosità’  t è cagione  che  Davide  cada  nel  peccato  , Il  Reg.  li  ; — 
produce  l' indigenza,  Prov.  x,  4;  xx  , 15;  xxxvm  , 19;  — 1' assopi- 
mento, xix,  15;  — l’iniquità  degli  abitanti  di  Sodoma,  Execb.  xvi , 
49  ; — insegna  molti  mali , EccJi.  xxm , 29. 

p 

Pure  offerta  dagli  Israeliti  alle  città  infedeli  prima  di  attaccarle,  Dea», 
il . 10. 

Pace.  Pana  temporale,  l’altra  spirituale,  Gen.  xm,  6,8}  savi , 811  ; 
\lv,  84}  Lev-  xxvi,  6;  Hltim.  vi,  87;  Ecèli.  xxv,  8;  xxvm,  19} 
Jrr.  xxix,  7}  Matth.  v,  9;  Bare,  ix , 80;  Lue.  xiv , 38;  Act.  ix  , 
31  ; Roto.  VII,  18;  I Cor.  xiv,  33;  Epb.  iv , 3}  II  Tim.  il,  18;  I 
Petr.  in,  tt  ; Helir.  xn  . 14;  J»c.  in , 18;  Apoc.  vi  , 4.  — Quale 
aia  la  pace  interiore  fra  Ilio  e i suoi  amici,  l«.  ii  ,84;  ix  , 6;  vi.  7; 
lxvi , 12;  Os.  il,  14.  80;  Mich.  iv , 3 ; Zacb.  ix.  IO;  Lue.  n,  14; 
vnv  , 36  ; Jo.  XIV,  17;  vvi , 33  ; xx,  19;  Ac»,  x , 36;  Roin.  v,  1 ; 
Epb.  n,  14;  Pilli,  iv,  7.  — 1 falli  profeti  jiromettono  intano  la  pace 
a la  misericordia,  Jer.  vi,  14;  vili,  8,  12;  xiv,  15;  xxm,  16; 
Execb.  vili-,  10.  16;  Micb.  ni,  8;  I Tbess.  v,  3. 

Paurosi:  e padrona  i loro  autorità  e loro  doveri  vermi  i servi  c le  serve, 
Evod.  xxi,  2,  20.  26;  Lev.  xxv,  48;  Deut.  v,  14. 21;  Job  xtxi, 
13;  Prov.  vxix,  19;  Jer-  vxxiv,  9,  1 4 ; EccK.  vii  , 22;  vivili,  31; 
Eph.  vi,  9;  Col.  iv,  1.  — Dio  permette  i cattivi  padroni  per  panixioae 
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de’  peccati,  y.  Dio.  — Obbfiire  ai  padrona  aebbenr  malvagi . Mattò, 
svili,  5;  I Petr.  ti , 18. 

Fami.  V.  Parejcti. 

Palazzo  di  Salomone  : mi»  descrisione  , HI  Rrg.  vii. 

Palma  di  Debbora  . luogo  , dove  quota  profetessa  giudicava  Israele  , 
situato  fra  Dama  e Bethel  nelle  montagne  d*  Ephraim  , Jud.  tv,  8. 

Pane:  Gesù  f il  pane  disceso  dal  cielo.  Jo.  vi,  31,  53,  34,  58, 
48  I 80  , HO;  I Cor.  i,  10,  17  ; l»,  27,  28.  — Pone  cangiato  nel 
corpo  di  Gesù  Cristo.  V.  Elie  a ristia. 

Pani  senza  lievito.  E*  od.  vii  , 18;  — di  proposizione.  V.  A «a  amo  , 
Melchis*  dkcm  , e Lev.  vviv  , 4 , 7 ; — miracolosi  recati  ad  Elia.  Ili 
Reg.  vvii , 4;  — moltiplicati  da  Gesù  Cripto,  Mattk.  avi,  19;  Marc, 
fi  . 4<t  vtn,  20;  Lue.  is , 15;  do.  vi,  11* 

P .% miche  , veduto  in  sogno  da  Geremia,  dee.  vxiv,  1,  8. 

Paolo  chiamato  primamente  Saulo  , Act.  vii,  89;  ts,  f ; viti,  1; — 
della  tribù  di  Beniamin  , Itom.  ai , 4 ; Phil.  ni,  8,  — nato  ed  allevalo 
a Tarso.  Act.  xm  , 5)  —perseguita  i Cristiani,  ix,  1;  I Tini,  i,  13; — 
sna  conversione  miracolosa  , Act.  iv.  — Apostolo  delle  genti  , Itom.  xi, 
13;  xv,  1G;  Gal.  il , 2,  8 ; Il  Tini,  i,  11;  — predica  ad  Antiochia, 
Act.  xm,  16  ; — ad  Icone  , a Liatri , dove  è lapidato  , xiv;  — è chia- 
mato da  nna  visione  in  Macedonia^  avi.  9;  predica  a Tesanlonica  , a 
Derea,  ad  Alene,  xvii  ; — É l'ori  nto  ; va  a Gerusalemme,  xvm  ; — 
predica  ad  Efe^o.  xix  , — a Troade  , dove  risuscita  un  morto,  Xx  , — 
è fatto  prigioniero , iti  ; — è condotto  a Cesarea  , aviti  ; — a Roma , 
xtvii,  avviti; — si  presenta  a Nerone,  II  Tim.  tv  , 22  ; — travaglia 
colle  sue  roani  per  non  essere  di  carico  a veruno,  Act.  xx,  53;  II  Cor. 
ai,  9,  11;  in,  13;  I Thrsa.  n . 9;  11  Thess.  ni,  8. 

Paolo  Sergio  convertito  da  s.  Paolo.  Act.  ani,  12. 

Parabole  notevoli  dell*  antico  Testamento  ; — di  Balaam  . Num.  vani, 
24,  18;  xxiv,  8; — di  Joathau»  ^t».  Róvo);-—  del  profeta  Nathan  a 
Davide , II  Reg.  in.  — Tre  mila  parabole  composte  da  Salomone . 
Ili  Hfg.  iv  a "2. 

Parabole  le  più  notevoli  di  Gesù  Cristo.  V.  A omelia  smarrita, Dramma, 
Economo  imeebele  , Fiolicol  prodigo,  Nozze,  Pastose,  Fariseo  e Pub- 
blicamo ascendendo  al  tempio;  Ricco  (Malvagio)  , Ha  ma  bit  a no  , Semema, 
Vebuimi  prede vn  e stolte,  Vicvk  c VmmaMM. ' 

Paradiso  promesso.  Lue.  XXMl , 45;  — è chiamato  da  s.  Paolo  il 
terso  cielo,  li  Cor.  Xtl  , 2 , 4. — Paradiso  terrestre,  sm*  descrizione, 
Geo.  il  , 8 ; — è chiuso  all*  uomo  dopo  il  peccalo,  in,  24. 

Pabeati  : loro  doveri  , Gen.  ivtn  , 19  ; avi , 19  ; x*»v  , 2 ; xxv  , 6 ; 
xxiv,  4;  29;  xlix  ; Exod.  x,  2 ; ut , 28;  xm  , 14;  xti  , IO;  Lev. 

Xix,  29;  Plani,  xtx,  6;  DeUt.  iv,  9;  vi,  7.  20;  vi  . 19;  xxi , 19; 

xxn,  18.  19;  xxxn  , 46;  Jos.  iv  . 21;  1 Reg.  n , 23;  in  , 15;  111 
Reg.  n,  1 ;*Ttib.  i,  IO;  iv;  x,  15;  x»v , 1),  12;  iob  i,  8;  P*. 
lxxyii  , 8 ; Prov.  i , 8 ; iv , 1 ; v , 7 ; ai  , 29  ; xm  , 24  ; xix , 18  ; 

• ax  , 7;  xxn  ,0,  18  ; vini , 15  ; axix  , 17  ; Eccli.  iv  , 25  ; vii , 28  ; 

vili , 11  ; xvn  , I ; xxv  , 10;  xxvi , 13  ; xxx,  i , 1 1 ; xxxui , 52  ; xlii  , 
8 ; Dan.  mi , 5;  I Mac.  n.  49 , 64  ; U Mach,  vi . 24  , 28;  vii,  20, 
27  ; Mattb.  a , 57  ; Eph.  vi , 4 ; Col.  in  , 21  ; II  Tim.  ui  ; 18  ; TU. 

u.  4. 

Parete  imbiancata  : nome  dato  da  s.  Paolo  al  seminio  sacerdote  , Act* 

ixm  , 3. 

• Parlare  t havvi  un  tempo  per  parlare,  Prov.  xv  , 25;  Ecd.  vili, 
8 ; Eccli.  vi  , 8;  xx  , 0;  xxXn  , 9;  xxxm.  — Come  convenga  parlure, 
Job  vi,  29;  Prov.  xv , 4;  xvi , 20 , 22;  axix  , li;  Ecd.  ut,  34; 

v,  16,  vi,  8;  Col.  iv  . 6.  -Non  bisogna  parlare  temerariamente,  ma 
esaminare  ciò  ebe  si  dice.  Ps.  exi,  8;  Prov-  xx,  18;  sii , 23;  Ecd. 
zn,  10;  Eccli.  mn  , 7;  xx  viti , 29;  xxxn,  18;  Jac.  i,  19. 
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Puoi»  di  Dio:  averla  ognora  prevenir  agii  occhi,  Deal,  iv,  I;  vi, 
6,  17;  18;  Num.  iv,  36;  Po.  I,  8;  Prov.  W,  I ; iv  , « , 80  } 

vi,  80;  vii,  I.  — Non  allontanartene  mai,  Drtit.  V , 38;  lavili,  14; 
dot  i,  7;  aliai , 6 ; Prov.  iv,  27;  li.  «a,  8i.  — Aaeoltarla  e pra- 
ticarla , Dent.  v,  I,  37;  vi,  1 ; ini,  18;  la.  ma,  13;  Eaedi.  una, 
31  ; Mattb-  v , 32  ; vu , 24  ; xv , 8 ; lavili,  30;  Loc.  vi , 47  ; ai, 
88;  iti,  47;  Jo.  xm , 17;  Hebr.  iv,  8;  Jac.  I,  38.  — Il  diaprexao 
ne  è punito,  III  Reg.  nv,  4;  IV  Reg.  ivu,  14,  10;  U Par.  UB, 
6 , 10;  invi,  18;  Prov.  i . 84,  88;  iivm  , 9 : la.  nvui,  14;  IX» , 
9,  14  ; Llv , 10;  Livi,  4;  ler.  i,  8;  v,  18,80;  vn,  13;  ivi,  9; 
ni;  aiv,  4;  Eie  eh.  anni,  30;  Mattb.  »,14;n,80;  Lue.  a,  10} 
A et.  mi.  48;  ivi»,  6;  Hotn.  i,  80;  31;  U Tbeai.  a,  10;  Hebr. 
il,  3.  y.  Dnoaautani.  — Elsa  rimane  eternamente,  Nun.  uni,  19; 
Tob.  aiv  , 6 ; P».  xxxu , 1 1 ; citi  , 3 ; civili , 89  ; la.  xt,  8;  li,  6; 
uv,  10;  Mattb.  v,  18  ; xxiv,  58;  Marc,  xm,  SI  ; Lue.  xvi,  l7;axi, 

31  ; I Petr.  i,  88 8aa  efficacia , Geo.  I , Pi.  xxxu  , 9;  Job  xxxrtll , 

11;  la.  XXVI,  10;  lv,  11;  Mattb.  fili,  13,  36;  Marc,  i,  87;  Lue. 
v,  13,  34  ; vili,  84;  xviii,  43.  — E il  cibo  dell’ anima , Dent.  vili, 
5;  8ap.  xvi,  36;  Jer.  xv , 16;  Eaecb.  ili,  5;  Mattb.  iv  , 4;  Lue. 

IV,  4 No  diate  una  penuria,  I Ree.  ili,  1;  U Par.  xm;  Os.  HI,  4; 

iv,  1;  Anna  viti,  11.  — Parata  di  Dio  paragonata  ad  una  inaila,  la. 
xi , 4;  xxvii  , 1 ; xxxi , 8;  un,  3;Lkvi  , 16;  Eph.  vi,  17;  Udir, 
lv,  18;  Apoc.  ì,  16;  ili,  18.  y.  Scaimia*. 

Passiona  di  Geaù  Cristo  predettai — da  Isaia , xi;  ui;  txvi;  — da 
lui  stesso  , Mattb.  xx , 18 , 19  ; Marc,  xtv,  18 , 3 1 , 37  et  seyy.;  Lue. 
ix,  83;  xxit,  18,  81,  88;  Jo.  ini,  20  et  seyy. 

PasToa  ( buono  ) , figurato  da  Gesù  Cristo  ; Jo.  X , 3.  — Parabola 
del  buon  pastore,  y.  A c siila. 

PaiToai  : doveri  de’  pastori,  precettori  , ed  altri  superiori;  loro  auto- 
rità , Exod.  xviii,  13;  Lev.  xxiv , 10-83;  Nnm.  xi,  16,  34;  xxv , 
4;  Dent.  i , 13 , 17  ; xix  , 17;  Jos.  i , 10;  I Ree.  vili,  Il  ; III  Reg. 
hi,  9;  U Par.  nx,  6;  Fa.  lxxxi  ; Prov.  xx,  8;  xxvn,  33,  84} 
xxix  , i 4 ; xxxi , 4;8ap.  1 ; vi;Eccli.  vii,  4;  x,  1,24;  li.  I , 

23j  86  j x,  f j xxxu,  1;  jer.  xxu , 8 ) xxvu , Exech.  uii,  6,  13} 
XXXIV  , 4;  XLV , 9 ; Oa.  xm,  10  ; Midi.  ili , 9;  Mattb.  xviii  , 13  ; xxu  , 
31  ; xxiv  , 48;  Jo.  x , 1 } xm,  1 ; xvii  , 9;  xviii,  8 } xix,  11  ; A et. 
xx,  38,  51;  Rom.  ix,  3;  xn , 8;  xm,  1;  1 Cor.  iv,  14}  II  Cor. 
xi,  38,  89;  Tit.  ii , 1 ; ili , 1;  Hebr.  xm , 17;  1 Petr.  h,  13. 
y.  Gasici,  Missili , P aiuti , Ri 

PaSToai  i forano  i primi  a conoscere  il  mistero  delta  nascita  del  Messia, 
Lue.  il , 8 et  sryy. 

Pano  i Dio  proibisce  agli  Ebrei  di  farne  cogli  abitanti  della  terra  di 
Chanaan  , Exod.  xxiii  , 33.  — Sono  puniti  per  aVer  contravvenuto  a 
quest’ ordine  , Jud.  1 , 24,  37  ; Ù Par.  xix,  8.  y.  .Vu.es mi.  - Patto 
di  Dio  cogli  uomini , Geo.  xvn  , 5 ; Dent.  v , 3 ; — del  popolo  con  Dio, 
Jaa.  XXIV.  38;  IV  Reg.  xxiii  , 3 ; II  Par.  xv,  13;  imi,  16;  H Esdr. 
X,  89.  y.  Nuovo  Tuta  a cito. 

Pazienza  di  Dio  verso  gli  nomini , Geo.  vi , 3 ; Exod.  hi  , 4 , 8 ; 
Nani,  xiv,  18;  Pi.  uxxxv  , 14;  cu  , 8;  cxliv  , 8;  Eccl.  vii,  12; 
8ap.  xi,  34;  xv,  1 ; la.  xxx , 18;  Gioele  li , 13;  Jo.  iv,  8 ; Neh.  i , 
3;  Mattb.  xviii,  27;  Rom.  il,  4;  1 Tim.  i,  16;  11  Petr.  iv  , 9. 

Pazixaza  nelle  afflizioni.  Grn.  xn  , 4 , 6 ; Job  il,  9;  vii,  3;  Prov. 
XV,  1 ; xvi , 38  ; x«v  , 18;  Eecli.  1 , 19  ; Tob.  il  , 8;  Mattb.  v,  39; 
Rom.  v , 3 ; xn  , 12;  xv , 4 ; H Cor.  vi  , 4 ; Gal.  v,  28  ; Eph.  iv , 
8 ; I Thess.  v , 14  ; I Tim.  vi , 1 1 ; I Petr.  li , 1 ; U Petr.  i , 6 ; 
Hebr.  xi  , 28  ; Jac.  v , 7.  E,  Afflizione  , Croci , Inrazixaza. 
Peccato:  sua  origine,  Gen.  u,  17;  ili,  6;  Rom.  v,  18;  1 Cor. 
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»*  , SI.  — Peccato  originale,  Job.  m,  4;  n , 14;  P«.  a,  7 ; Ron. 
ih  , 9,  93.  — Effetti  del  prosato,  Gen.  vili , RI  ; Eecli.  xvn,  SO;  Ron. 
vi , 85;  vii,  8 , 11 , 13,  17 ; Gal.  v , <7 ; Epb.  n , 3.  — È tolto 

rie  Gesù  Cristo  , Jo.  i,  89;  Rota,  v,  9-19;  vi , 3;  vii , 84  ; ini , I , 
; Gal.  Ili , 99.  — Dio  solo  lo  rimette  di  sua  propria  autorità  . Eiod 
xaxsv,  7 ; Pi.  XVIII,  13:  1X11,8;  cu  , 19;  la.  ini.  25;  ui\  . 29; 
dar.  xxxi,  54;  xxxiii,  8;  Mieb.  vii,  18;  Ine.  v,  20;  vii,  48.  — 
Il  aaeerdote  la  rimette  per  I’  autorità  ricevala  da  Dio,  Matti.  XVIII  ,18; 
Jo.  xx , 93.  y.  BxTTixiao  , Canta , SconiRs.  — Ogni  peccato  è ri- 
memo  pei  ineriti  di  Gai  Criito,  la.  un;  Dao.  il,  1;  Matti,  i,  21; 
IX  , 9;  XI , 26;  XX,  98  ; xxvi,  28;  Lue.  xxiv,  47  ; Aet.  li , 88  ; x , 
47;  XIII,  38  ; Ron.  IV  , 98  ; 1 Cor.  vi , 11  ; xv  , 3 ; Il  Cor.  v,  19  ; 
Gol.  i,  4;  Epica,  t,  9;  Col.  I,  14;  I Tini,  i,  18;  Til.  il.  14; 
llebr.  1,  3 ; ix  , 12  , 14  ; I Petr.  I , 19  ; Ut , 18;  I Jo.  i , 7 ; n , 
12  ; 111 , 18  ; Apoc.  i , 8. 

Piccato  contro  lo  Spirito  Santo , Marc,  tu,  28  ; Loe.  XI,  18;  Hebr. 
vi,  8;  X,  26.  — Peccato  che  grida  vendetta,  Gea.  iv  , 10;  X,  90; 

Exad.  XXII,  98,  27;  Eccli.  XXXV,  18;  Jac.  V , 4.  V.  Pxanoaaaa 

Molti  pnaiti  pel  peccato  di  no  aula  . Gen.  HI  ; finn.  Srl , 20  ; Jan.  vii  ; 
Jnd.  xix,  25  ; Il  Reg.  xxtv.  — Peccato  contro  naturo,  Geo.  XIX;  Jnd. 
xi»,  22;  Lev.  xiu;  Ron.  I,  27  ; I Cor.  vi , 10;  I Tim.  i,  10.  •— 
Peccato  d’ igeeranno  , Lev,  iv  , 9 ; v,  18  ; non.  xv,  27  ; Lo*.  XXSHi, 
34;  Jo.  ix,  4t  ; Xv , 24;  Aet.  in  , 17;  1 Tini,  i,  13.  — Peccato 
i-oniin eMo  per  matixia  , Noia,  xv , 30  ; Eccii.  x , 14;  Matti,  xxvm , 13 
Jo.  li , 49;  Act.  iv,  18;v,S;  Udir,  vi,  8;  X,  18.  — Confcaoiane 
•le’  peccati.  J'.  CoavcvatoOi.  — La  pena  dct  peccata  non  ai  rimette  sem- 
pre subito  dopo  la  colpa  . Il  Reg.  xil , 14;  xxiv ; Nana,  xiv,  20;  1 
Par.  XXI.  y.  CasTsinoss,  Phitisu. 

P recar  visir  ai  piedi  di  Grsl  Cristo  . Lue.  vu  , 37. 

Pica  da  darsi  al  debitore  i regolamento  intorno  a ciò , Drut.  Ull , 
6,  10,  12,  13  rf  iepy. 

Pi  I t Mara AG4HO  : olilità  di  quelli  che  ai  tanno  per  ilvox-onr . ili  Reg. 

vili.  41;  IV  Reg.  v,  2;  Act.  viti,  97. 

PEixKonim  : riceverli  con  onorrvolexEa , Exod.  IXH,  21  ; xxiil,  9; 
Ler.  XiX,  33  ; uni,  22  ; Num.  xv,  14;  Deut.  x , 18;  xiv,  91  -,  x\iv, 
14 , 17  ; xxvi , 11  ; Eaeeb.  XXII  , 96  ; Xtvii . 21  ; Zadi.  tu  , 19-  — 
y.  Oariras-iTa’.  — Noi  siamo  tatti  pellegrini  e stranieri  in  eprrsto  mondo . 
Geo.  xv,  13;  XXIII,  4;  uva,  li;  1 Par.  mi.  18;  Pa.  lutili. 
18  ; cavili , 19  ; Il  Cor.  r , 8;  Pbil.  tu,  20;  Hebr  Xn  . 13  ; 1 Petr. 

H,  11. 

Piaiviaxa  d’Adamo  , Gen.  ni,  17,  23;  — de'  Niniviti;  - di  Ninire.— 
Quest' ultima  4 accennala  da  Gesù  Cristo,  Mattb.  xn,  41.  y flavina, 
Ma* asse.  Na»ocnoa4»t«»oa  ; — del  popolo  giodeo  sotto  Esdra  . Uremia , 
ili,  12.  13;—  predicata  da  Giovanni  Battista  I questo  nume);  — 
da  Gesù  Cristo,  Loe.  xm , 3;  — da  a.  Pietra,  y.  Firmo. 

PrwiTEKza  e soddia&xione  pei  peccati  , Pa.  vi  . 7 ; 11  (!«.  vii , IO. 
y.  CsiaraixiovE. 

Parsimi  malvagi .-  Dio  gli  ho  in  orrore,  Malli,  xr.  19;  Marc,  vii, 
21  ; Z.ircb.  vili,  7 ; Pro»,  vi,  18.  — Penaieri  ilei  cuore . Dio  li  co- 
nosce . Ili  Reg.  vili,  39;  Il  Par.  ri,  30;  Job.  un.  2;  F.celi.  xin, 
19;  la.  xxix,  18;  Malti,  ix,  4;  Jo.  li,  28;  Hebr.  iv,  12  — Co- 
nosciuti ila  quelli  ne' qual  Dio  K rivela,  IV  Reg.  v,  26;  vi,  12; 
Dan.  il , 29. 

PaaTEi:otTx  : festa  de' Giudei , Il  Mach.  XH,  32  ; Act  li , 1 ; — pri- 
mamente denominata  festa  delle  Primixie  , Esosi,  xxiii,  16;  Lev.  xxm, 
18;  21;  ovvero  delle  Settimane , 29;  Num.  xxvm,  2Ò;  Deut.  xv;  , 9. 
Pravo  nane  a quello  eie  pecca  contro  noi , Eccli.  xxvm , 8 ; Malti. 

?,  23;  xviii,  22,  38;  Lac.  xvn,  5;  F.ph.  iv,  39. 


TAVOLA 
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Fucino  : I’  angelo  o il  vescovo  di  quota  China  è biasimato  da  Dio 
per  la  infermità  di  sua  fede.  Apoc.  11 , 19  , 13. 

Puseccmose.  V.  Caoca. 

Pebseccxioii  i di  Faraone  contro  gli  Israeliti  ( v.  ftssoss  ) ) — di 
Saule  contro  Davide  (».  Saule)  ; — di  Antioco  contro  i Giudei  (v.  An- 
tioco); — di  Erode  contro  la  Chiesa,  Aet.  mi.  — Persecuzioni  pre- 
dette da  Gesù  Cristo  a’ suoi  apostoli,  Lue.  xxi,  19;  Mar.  ziti,  9;— 
da  Salile  contro  la  primitiva  Chiesa  ( v.  Paolo);  — da’ Giudei  contro 
gli  apostoli  e i cristiani,  V.  FLauaiAarftOas  , Mastici,  Pasciona. 

Ptaseveaapiza,  Gen.  xtx , 13,  16;  Job  u , 3;  Prov.  ni , 31;xxm,  17; 
Eaecb.  xvm,  94;  Eecli.  n , 9 ; xi,  11  ; xxxt  , 9;  Matlb.  x,  99  ; xr, 
99  ; xxiv,  13;  Lue.  tx,  34  ; Jo.  vi , 66,  AcL  n,  49  ; xi , 93;  xin, 
43;  xix , 91  ; Hebr.  m ; Il  Petr.  n . 90;  I Jo.  il , 94  ; Apoc.  n,  Ili. 

, Pusi  : essi  assediano  Babilonia  , Dan.  v , 98.  — Ciò  fu  predetto  da 
Isaia  e Geremia , la.  xxi , 9 ; Jcr.  li. 

Peciosa.  V.  Accettazione  di  r casosa. 

Pesca  miracolosa , Lue.  V,  6,  7. 

PasTi  (flagello  della)  i in  Egitto  (i>.  Piaghe);  — al  tempo  di  Davide, 
in  punizione  di  noe  vaniti,  11  Reg.  zaiv,  18. 

Phacka  , figliuolo  di  Manahem  . re  d’ Israele  , IV  Reg.  XV  , 99  e 93. 

Puccea,  figlinolo  di  Romelia,  uccide  Pbacea,  re  d’Israele , e regna 
in  no  luogo,  IV  Reg.  xv,  93,  97;— combatte  coatro  Gerusalemme, 
la.  VII , I ; — uccide  in  un  giorno  centoventimila  nomini  delin  cìtli  di 
Giuda,  II  Par.  xxvm,  6.  — Sua  morte,  IV  Reg.  xv,  30. 

Puales,  figlinolo  di  Heber,  Geo.  x,  96;  XI,  16,  18. 

Puancel:  torre  diqneslo  nome  abbattuta  da’  Gedeooe,  dopo  aver  fatto 
uccidere  gli  abitanti  della  diti,  Jud.  vm,  8,  17. 

Pnaacs , nno  dei  figlinoli  di  Giuda.  Come  egli  perde  il  suo  diritto  di 
primogenito»  , Gen.  xxxvill , 99. 

Pbases  , uno  dei  termini  annunziente  la  condanna  di  Bnlthnaar  apie- 
gato da  Daniele,  Dan.  v,  98. 

Puixees,  figliuolo  di  Eleuaro , Ezod.  vi  , 98,  Jud.  xx,  98.  — Col 
sno  aelo  calma  l’ ira  di  Dio  , Nom.  xxr  , 7 ; Ps.  cv,  30.  — li  sacer- 
dozio  gli  è promesso  , Unni,  xxv , 19.  — È mandato  alla  tribù  di  llu- 
' ben  e di  Gad,  Jos.  xsn , 13. 

Puixees  , figlinolo  di  lieti , I Reg.  i , 3 ; — perisce  in  punizione  de’ 
sno  peccati,  tv  , 11. 

Pani , re  degli  Assidi , conduce  il  suo  esercito  in  soccorso  di  Mana- 
bem  , re  d’ Israele , IV  Reg.  xv , 19. 

Pacata.  V.  Gioiti. 

Pialbe  di  coi  l’Egitto  fu  percosso,  Exod.  vii;  via;  ix;  xiv,  4.  V. 
Dio,  Lussa,  Malattia. 

Plahuae  celebri  citate  nelle  sacre  teniture.  V.  la  Tavola  geografica , 
alla  voce  Pianosa. 

Pietà’ i la  Terace  verse  Dio , raccomandata , Exod.  x , 8;  xx  ; xxm, 
93  ; Deut.  v,  II;  X,  19;  Jos.  xxn  , 8;  Ps.  n , Il  > xlix,  14;  Zacb. 
vili,  16  , Rotti.  XII  ; XIII ; xiv,  17;  — rinchiude  l’obbedieou,  I Reg. 
xv,  99;  Ps.  xxxix,  7;  Prov.  m,  1;  Jo.  X»  , 96;  — serve  a Dio  io 
ispirila  , Pliil.  iii,3;  — fogge  il  male , Is.  i,  10,  Lvtn  , 6;  Jer.  xxm, 
3;  Excch.  xvm,  C;  Zacb.  vii,  9;  — la  mitedeordia . Mich.  vi,  8;  — 
porta  a riconciliarsi  col  sno  fratello,  Mattli.  v,  94; — toglie  i soggetti 
di  scandalo , 99  ; — fa  che  ai  presenti  l' altra  guancia  , 59  , — dare  di 
ciò  che  ti  ha.  Lue.  in,  11  ; — dar  da  mangiare  a quelli  che  hanno  fame, 
Matth.  xxv,  33;  I Reg.  xxi,  6;  lì  Reg.  xvi , I ; — Dio  punisce  quelli 
che  cosi  non  fanno,  Deut  xxm,  4;  Jud.  vili;  I Reg.  xxv. 

Pietas  del  testimonio  eretta  da  Giacobbe,  Gen.  xvm,  99,  xxxi , 
48 , 48,  81 , 69  ; Deut.  xxvii,  9,4;  Jos.  iv,  3,6,9;  90,  xxiv. 
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87;  — «lei  soccorso,  Beg.  vii,  18;  — misteriosa,  che  infrange  un  co- 
lobo, flan.  uf  32$. 

Pietre  : cadute  dal  cielo  , dos.  x , 11)  — presi  ose  , lavorate , III 
Reg.  vii,  9,  Ift;  I Par.  un,  2;  li  Par.  I,  15;  xikll,  27;  — in- 
cise, Exod.  mix,  0;  Deut.  xxvii,  8;  — di  Boen  , — del  Deserto.  — 
di  divisione,  — d’ Ezeb , — d’ Orci» , — di  Reminoli . — del  soccorso.  F.  la 
loro  indicazione  nella  Geografia  sacra.  V.  Isoli  , Immagini. 

Pietro , apostolo,  chiamato  Simone , Matti»,  iv,  18;  x,  2;  do.  xx, 
2 ; — chiamato  Cepbas  , do.  1 , 42  ; I Cor.  1,11;  in  . 22 , ix , 8 ; 
Gal.  il,  9;  — confessa  Gesù  Cristo,  Matti»,  xvi,  16;  — » lo  rinunzia 
e se  ne  pente , xxvi  , 69  ; — predica  a’  Giudei , Act.  i e II  ; — gua- 
risce ano  zoppo,  in , 4.  — La  sua  ombra  guarisce  i malati,  v,  18;  — 
risuscita  Tahitha,  IX , 41.  — Messo  in  prigione  e liberato,  xii.  — Sua 
primazia,  Matth.  x,  2;  xvi,  18;  Marc,  ut,  16;  Lue.  vi,  14;  xxn, 
SI;  do.  xxi,  17. 

Piaao,  ovvero  ozioso,  rimandato  alla  formica,  Pfov.  vi,  6-11  ; — pa- 
ragonato all'aceto  ed  al  fumo,  x,  26;  — è stolto,  xii  , Il  ; — sem- 
pre povero , xxi , 5 ; — vuole  e non  vuole  , xm  , 4 ; — » il  timore  lo 
abbatte , xvin  , 8 ; — non  si  dà  la  pena  di  portar  la  mano  alla  bocca  , 
xix,  24;  — non  lavora  nella  state,  mendica  nell'inverno,  x,  8;  xx, 
4 ; xxvi , 18  ; — i desideri!  lo  struggono  , xxi  , 29  ; — la  sua  vigna 
piena  di  spine , teme  il  lione  nelle  vie , si  rat  volge  nel  ino  letto , si 
crede  piu  saggio  degli  altri,  xxvi , 13  et  *eqq.  ; — il  tao  cammino 
è come  siepe  di  spine,  xv,  19;  — è conte  lapidato  col  fango,  Ecdi. 

XXII  , 1. 

Filato,  governatore  della  Giudea  pei  Romani.  Gesù  Cristo  è condotto 
al  di  lui  tribunale;  condotta  e debolezza  di  Pilato  in  quella  occasione, 
Matth.  xx  vii , ll-26;Marc.  xv  , 1-15;  Lue.  xxut,l-25;  do.  xviif, 
28  alla  fine;*  IX,  1-16. — Iscrizione  che  fa  porre  all'alto  della  croce; 
sua  risposta  a*  Farisei  su  questo  proposito  , do.  xvm  , 32.  — Ricasa  di 
metter  guardie  al  sepolcro  di  Cristo  , Matti»,  xxvii  , 68.  — Fa  rimet- 
tere il  corpo  di  Gesù  a Giuseppe  d* Arimathea , Matth.  xxvii,  58  ; Mure, 
xv  , 43  ; Lue.  xxm , 52  ; do.  xix  , 38. 

Piscina  «li  Gerusalemme,  do.  V,  2;  -*  d’ Ezechia,  Esdr.  ni,  16. 

Pitonessa  di  Eudor  richiama  Samuele  per  ordine  di  8aule.  F.  Evo- 
cazione. — Figlia  pitonessa  liherotn  dal  demonio,  Act.  xvt,  18. 

PiTTL'ae  sulle  pareti  presso  i Caldei,  Ezecb.  xxm,  II. 

Pleiadi  (le),  costellazione  (luminala  nei  libri  di  Giobbe,  ix  , 9 ; 
XXXVlii,  31. 

Podestà' costituite:  ciò  che  loro  si  debbe  » Rom.  asm  9 3 ; II  Petr. 
il,  «3,  14. 

Popolo  di  Dio  chiamato  sua  eredità,  do.  1,11;  Eph.  t,  14;  I Petr. 
Il , 9.  F.  Issali. e. 

Poeta  del  tempio,  chiamata  la  Porta  Speciosa,  presso  la  quale  s.  Pie- 
tro c s.  Giovanni  guariscono  un  lebbroso,  Act.  ni,  2-10. 

Poste  di  Gerusalemme  : loro  nome,  Nell,  ili,  1 , 3,  6,  13-15,  26, 
28, 29,  31;  xit,  38. 

Povebi  i precetti  di  Dio  verso  di  loro  , Exod.  txn  ,22 , 23,  28,  26; 
xxm  , 3 , 6,  1 1 ; Lev.  xiv  ,21;  xix , 10;  xxm  , 22  ; Deut.  xv  , 8 , 
9,  11  et  seqq.  F.  Limosina,  Tobia. 

Pozzo  di  bitume.  Gen.  xiv  , IO;  — scavato  da  Àbramo;  ciò  che 
accadde  in  questo  luogo  . xxi  . 28-27  ; — chiamato  il  pozzo  di  Bersa- 
bea  o del  giuramento,  31.  — Pozzo  di  colui  che  vive  e che  vede,  presso 
il  quale  abitava  Isacco,  xxv  , 11.  — Pozzo  chiamalo  foutuna  di  Gia- 
cobbe, presso  Samaria,  e dove  Gesù  parlò  alla  Samaritana,  do.  tv  • 
6-12. 

Peccare  in  nome  di  Gesù,  do.  xiv.  13;  xv  , 16;  avi.  23,  26; 
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I Jo.  v , 14.  — D*  noi  mulinimi  non  sappiamo  pregar*  rm»  (oarirsr, 
Matth.  xx,  SO;  Marc,  x,  53;  Boni,  vili,  fili  ; Jtr.  tv,  I».  — Pregare 
assiduamente , Pi.  carili.  OS;  Matth.  ni,  7;  l.nc,  al.  9;  aviti,  1; 
Act.  a,  1)  1 The».  ut,  10}  v,  17;  I Tini,  v,  15  ; II  Tìm.  t . 5. — 
Pregar*  pei  peccatori , Epb.  vi  , 19.  — Pregare  gli  uni  per  gli  altri, 
Jer.  aui,  9,  90;  Bar.  i , 13;  11  Mach,  i , 6 ; 1 Thess.  v , 915  ; I Tìm. 
n,l;  Jae.  v.  16.—  Pei  nemici.  V.  Nsxncs. — Pregare  i beati,  y.  8*Sn. — 
Pei  morii.  V.  Mosti  , Pimentai.. 

Pascili...,  orrero  orasione  : condisioni  di  nna  buona  preghiera  , Usa. 
ai,  16,  94}  Dnt.  ir,  7;  Jnd.  a,  10,  16}  1 Reg.  i,  11;  Il  Rrg. 
aan  ,9.7}  III  Heg.  ili,  7 ; Toh.  in  , 11;  Judith  ir , 11;  Eecli. 
aaav,  96;  la.  i.av  , 94;  Amos  VII,  9 ; Matth.  vi , r,  9;  VII,  7;  aviti, 
19;  aa,  90;  aavi , 3B;  Marc.  ain,3S;Lnc.  aviti,  l,axn,  40;  Jo. 

iv,  93;  av,  7;  avi , 93  ; Act.  i , 14;  il , 49;  iv , 94,  31  ; Itom. 
vi»,  96;  all,  19;  I Cor.  xiv,  13  ; Epb.  vi , 18;  Col.  iv,  9;  I Thess. 

v,  17;  I Tim.  Il,  1;  Hebr.  ani,  18;  I Petr.  ili,  19;  I j«.  V,  4; 
Jae.  iv,  3;  v,  13;  Amie.  aia,  IO;  kan,  9.  — Preghiere  fatte  dad- 
dorero  sono  esaudite,  Gen.  avi , 11;  xai . 17;  Esod.  il,  34;  iti,  7} 

vi,  6;  xxn,  93,  97)  Deut.  iv , 7;  xv.  9)  1 Heg.  in,  9,  10;  ix, 
16;  xii,  18;  Ul  Rcg.  ani,  6;  avn  , 99;  xvni , 36;  IV  Ucg.  ani, 
6;  xx  , 3 ; Il  Par.  xaxii,  99  ; aaxni  , 13;  Tob.  su , 94  ; Ps.  ni  , 
6;. 4;  la  , 15;  ani,  7;  xxi , 93;  asini,  7;  imi,  13;  LIV,  17; 
cxvu,  8;  caia,  1 ; cxi.it,  19;  Prov.  xv , 99 ; Eecli.  iv,  9;  xxi , 6; 
xaxvi,  94,  96;  xlviii,  99;  la.  axx , 19;  xaavi;,  13. 91;  lv,  7; 
Jer.  xaia.  19;  I,am.  ni,  36;  Dan.  ani,  44;  Jon.  u,3;Zach.  ani, 
9 ; Il  Mach,  ni , 99  ; Jo.  ta,  31  ; Act.  a , 4.  — Per  qual  motivo  Dio 
non  esaudisce  . Deut.  i,  43  ; xxxi,  18;  Jud.  a,  4 ; 1 Keg.  vili  ,18; 
Ps.  xvii  , 40}  Prof*  I , SO  ; xxi  <i  ; xxviii  , 9 ; Cedi,  xxxiv  , S9  ; 
51  ; lo.  I,  tÓ;  Jer.  vii  , .16  ; xi  , Il  ; xiv,  42  ; xv,  1 ; Exech.  vii», 
18;  xiv,  «6,  SO;  Midi,  in,  4}  Zad>.  vii,  13;  U Mach  ix,  13; 
Hebr.  xtt , 17.  — Preghiere  di  alcuni  tanti,  Gen.  xxxu  , 9;  Exod. 
xxxìi , 11,  13;  Non».  x»v , 19;  Denti  ix , S6  ; III  Reg»  vili,  15; 

II  Par.  vi , 16;  xiv  , 1 1 ; xx  , 6 ; IS  ; I Etdr.  ix  , 6 ; Il  Etdr.  I ; 
Tob.  vili,  7;  xm,  1;  Judith  ix  , S ; xvi  ; Esth.  xrv  . 3;  Sap.  ix, 
Eecli.  xxin  , S ; xxxvi , 1 , 1 1 ; li  ; la.  min  , S ; lxiv  ; Jer.  % , S4  ; 
xvii,  13,  14;  xviti,  19;  xxxu,  46;  Lam.  v;  Bar.  i,  17.  SI;  *i, 
6;  ut.  I,  9;  Dan.  IX  , 6;  XIII,  4S  ; Joa.  n;  Hab.  in;  I Mae.  vii, 
37  ; H Mach,  vi , 30;  Act.  iv,  24. 

Predicatori.  V.  Apostoli,  vescovi,  Pastori. 

Presentazione  di  Gnfù  Criato  al  tempio  , e purifleaxione  della  tanta 
Vergine  , Loc.  li  , SS. 

PaEsc.vTi,  ovvero  donativi,  Dio  non  ai  laacia  guadagnare  dai  presenti. 
Deut.  x,  17;  — proibito  a’ Giudei  di  riceverne,  Exod.  xvm  , SI  ; 
xxni,  8;  IHuin.  xxxv,  31;  Deut.  xvi , 19;  xxvu,  24;  Job  xxxvi , 
18,  Eecli.  iv,  36.  — Quelli  che  ne  ricevono  sono  poniti,  Job  xv  , 
34;  Ps.  xxv,  10;  la.  i,  SS;  v,  25  ; Esecli.  xm , 19;  xxii,  IS  ; 
Mici»,  in,  11.  — Chi  gli  odia  vivrà,  Prov.  xv,  27;  la.  xxxm , 18. — 
Pervertono  l'ordine  della  giustizia,  Prov.  xvii , SS;  xxvm  , Si;  Jud. 
46;  — Accecano,  Eccli.  xxix,  31; — ai  aprono  adito  avanti  il  prin- 
cipe, Prov.  xvm,  IO; — conciliano  amore  a quelli  che  li  fanno,  xix, 
46;  — estinguono  Pira,  XXI , 14;  — riportano  la  vittoria,  ma  rapi- 
scono r anima  , xxii  , 9.  — • Àbramo  non  ne  vuole  dai  re  di  Sodoma  ; 
Gei»,  xiv,  SS.  — Balaam  li  rigetta,  Plain.  Sili,  18.  — I figli  di  Sa- 
muele ac  ne  lasciano  corrompere , 1 Rrg.  vili  , 5.  — - Samuele  non  ne 
prese  giammai,  xn , 3.  — l)n  profeta  rigetta  quelli  di  Gerohoamo, 
Ìli  Rrg  xiii,  8.  — Eliseo  rigetta  quelli  di  Naarnan  , IV  Reg.  v,  46;  — 
Daniele,  quelli  di  Balthasar,  Dan.  V,  17.  — Beato  chi  non  no  riceve  , 
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P«.  ii«,  8;  li.  min , 18;  il*  , 15;  A*l.  »,  58.  V.  Atuint, 
Due. 

Puikuiti  : sono  consacrati  a Dio  , Exod.  xm  . 9 ; un  . 89  < ftnm. 
Ili,  15;  1 Rrg.  1 , 24  ; Lue.  Il,  85.  V.  Leviti.  — Dio  talora  li  ri- 
getta, Geo.  xlviii  , 17;  xlix,  4;  Rora.  ix,  15.  - Diritti  e prcroga- 
tife  ile’  primogeniti , Geo.  ut,  51;  xlix,  5 ; Dcnt.  xxi  , li»;  II  Par. 
xxi,  5.  — Primogeniti  d’Egitto  acciai,  Exoil.  xii  , 29  ; Pi.  txxvn, 
81;  i,4,  8;  cxxxv,  10. 

PainocrsiTuaa  (diritto  di).  V.  Essi;,  Giacobbe; — trasportata  da  nn 
figlio  all’altro  , Gen.  xutiii  , 29.  I'.  Kriaain,  Minala  , Pautt,  Zu. 
Pamcipi  di  famiglie  israelitiche , loro  nomi,  Exod.  ti.  14,  27. 
PaorETi.  V.  Apostoli,  Vescovi  , Fusi  raorETi , Pi,  rom. 

Profetesse  celebri.  P.  Dragon  i , Hoi.ni . Miai;  , Filippo. 

Ploralo.  : anale  nao  se  ne  debba  Gre.  U Petr.  i.  19,  20. 
Pbohesse  : Dio  ne  fa  di  condizionali,  Deut.  xix  , 8;  xxvill  ; xxim, 
4;  Lev.  xxvi ; I Reg.  li,  50;  Ezcch.  xvm  . xxxm.  18,  19;  Mare. 
ITI , 18;  do.  IH  , 16  , 56  ; Ti , 47;  vili . 51  ; xm  , 17  ; xv,  7,  14  ; 
Rom.  Tilt,  17;  Col.  i,  25,  Uebr.m,  14;  Il  Petr.  i,  \-t  Apoc.  li; 
III  ; ui  ,7.  — Promessa  di*gli  nomini  a Dio.  f’.  Voto. 

PaoeiziAToaio  : che  cosa  fosse  questa  parte  dell’ arca  , Exod.  xxv,  17. 
PsosriTCT*  I le  ine  labbra  sono  dola , Pror.  v , 5.  — I snoi  piedi 
discendono  nell'inferno,  8.  — Pittura  energica  delle  insidie  eh' essa  tende 
alla  gioventù  , e sue  carezze  ingannatrici  , tu  . H-22  ; IX  , 15  . 17,  27. 
Prostitute  : legge  severa  intorno  ad  esu  , Dent.  xxm  . 17. 

Paove  ebe  Dio  lascia  sussistere  per  accertarsi  della  fedeltù  degli  Israe- 
liti , Jml.  ili  ,1.  — Grandi  esempli  di  prove.  V.  Ansano , Grossa. 
Piaselo  riceve  a.  Paolo  in  sua  casa  , Act.  xxvm  , 8. 

Piti  pareti  Ini  nùuh'1  eas  ; celebre  profezia  d’ Isaia  intorno  la  voea- 
aione  de’  Gentili , Isaia  ai . 8 et  teff. 

Purità’  esteriore  e interiore  raccomandata , Mattb.  XXIII , 28  ; Lue. 
xi,  59;  II  Cor.  vti , 1.  V.  Ctoag- 
PoacAToaio  t passi  che  ne  provano  Prsislenxs,  li  Mach,  zìi  , 43 , 46  ; 
Mattb.  v , 28  ; XII , 32  ; I Cor.  ni , 16;  Phil.  il , 10;  Il  Tim.  t , 18; 
1 do.  V,  16;  Apoc.  v,  5,  13. 

PcaincAzionz  della  santa  Vergine  (v.  Prisest  Ariosi); — di  s.  Paolo 
e de’ snoi  compagni,  Act.  xxt,  26. 

PuairicAxroai  : legge  relativa  ad  esse , Lev.  xit,  4,8;xiv,  23,49; 
xv,  28;  1 Par.  XXIII,  28}—  del  tempio , 11  Malach.  i,  18.  56;  il, 
20;  X,  8)  II  Mach.  X,  5,  6.  — lime  che  servivano  alle  parificazioni, 
do.  Il , 6 ; — dispute  fra  i discepoli  di  Giovanni  ed  i Giudei  aderenti  a 
Gesù  , in  proposito  delle  purificaaiooi , ni , 88. 

Q 


Quarbante  solare  del  re  Ezechia  : ciò  che  avvenne  di  miracoloso  «n 
questo  soggetto,  IV  Reg.  xx,  11. 

Quaglie  che  cadono  dal  cielo  per  nudrire  gli  Ebrei,  Exod.  xvi,  13. 

Quaresiua  , figurata  dai  digiuRi  di  Mosè,  Exod.  XXIV  . 18;  xxxiv  , 
88)  — d’Elia,  ili.  Reg.  xix  ,8;  — di  Gesù  Cristo,  Mattb.  iv,  2. 

QrviiTiF.m  di  Gerusalemme  . loro  nomi , Neh.  ni , 5. 

Qvercie  celebri  i dei  pinti,  sotto  In  quale  fu  seppellii;!  Oebhora,  Gen. 
xxxv,  8;  — di  Siehem,  luogo,  dove  In  rinnovata  da  Giosuè  l’alleanza 
del  popolo  giudeo  con  Dio , don.  xxtv,  86;  — di  Ravan  , Kzech.  xxvn  , 6. 

QuzaELK , evitarle,  EecU.  vili,  2,  4,  19;  Phil.  u,  18;  ni,  6; 
Thcss.  n,  10)  ni,  13;  v,  23. 

Questuisi  : evitare  le  inntili , Gen.  ili,  1,6;  Prov.  xzv,27;E*cl. 
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vii.  11;  Eccli.  in,  t()  Mattò.  nir,  3;  Io.  ri,  891X11,91;  Acl. 
i,  0)  I Tini,  i,  4;  vi,  3j  II  Tino,  li,  IO  ; TU.  in,  i). 

Qtiiuo.  V.  IXovcao. 


R 

Rama,  città  degli  Ammoniti,  assediata  da  Joab,  Il  Reg.  XI,  4.  <— 
Davide  ti  ai  reca  per  prenderla,  xii  , 20-51. 

Rabsack,  generale  delle  truppe  di  Seunacberib , re  degli  Aaairii.  Bile 
bestemmie  orribili,  IV  Reg.  xvn  , 17;  la.  xxxvi,  57. 

Raccolta.  V.  SIrsse. 

R a culle  , figliuola  di  Laban , mena  a pascere  i greggi  del  suo  padre, 
Gen.  xsix,  9.  — data  a Giacobbe  in  moglie,  xxix,  19;  — ai  porta 
aeco  di  nascosto  gli  idoli  di  ano  padre,  xxxi,  19.  — Sua  morte  nel  dare 
alla  luce  Ueuiaimno,  xxxv , 4 7. 

Ragau  , o Reu  , figliuolo  di  PUalrg  , Gen.  XI , 18.20;  Lue.  ili , 55. 

Rafakle,  angelo  del  Signore , medico  e condottiero  di  Tobia,  Tob. 
»,  8;  vi}  mi,  19. 

Rau.ii  riceve  in  lui  cu*  pii  esplorataci  li  Giosuè,  Jos.  il,  1 , Hcl>r. 
vi,  31  ; Jac.  il,  98)  — è sola  salvala  colla  sua  famiglia,  io»,  vi, 
17,  95. 

Raai  d’alberi  adoperati  da  Giacobbe  per  'aumentare  i cuoi  greggi, 
Gen.  m . 38  et  se qq. 

Rana , Giudeo  celante . ai  uccide  per  non  cadere  nelle  mani  di  Nicà- 
nore, 11  Mac.  viv,  37-43. 

Re:  a quale  epoca  fu  eletto  il  primo  fra  gli  Ebrei,  I Reg.  XI  , 18. 
y.  Siile. 

Re  r Patscirii  loro  dovere  . loro  autorità  , Deut.  XVII  , 19)  I Reg. 
vili)  111  Reg.  ii,  9;  x,  9)  U Par.  ix , 1;  xix , 8;  Job  xxxiv,  50) 
Pa.  il  , 10  ; c ) Pro»,  xiv  , 28  ; xix,  <9  ) xx,  8 , 90)  XXvm  , 18  } 
xxix,  4,  14}  XXXI,  4}  Sap.  vi;  IX;  Jercm.  XXII,  9.  — Il  cuore  dei 
re  è nella  inano  di  Dio,  Prov.  xxi , 1.  — Pastosi. 

Re,  nomi  de' primi  conosciuti,  Grn.  xiv  , 1,9,  3,  6,  10,  18) 
xx,  XXVI , 1.  — Re  cinti  , o distratti  al  di  qaa  e al  di  là  del  Giordano 
da  Moie  c da  Giosuè  ) loro  nomi  c quello  del  loro  paese  , Jos.  All. 

Re  di  Giuda.  Loro  nomi  per  ardine  cronologico  e lo  durata  de’  loro 
regni,  I Par.  li i. 

Re*eci:a  , figlia  di  Batbuel  , Geo.  xxii,  95  )—  moglie  d’ Isacco,  xxiv, 
80;  — dà  alla  luce  Giacobbe  ed  Eaau,  xxv  , 94. 

R scasiti  : loro  xelo  per  osservare  tutto  ciò  clic  il  loro  padre  Jonadab 
loro  arerà  ordinato , Jerem  xxxv.  y.  IV  Reg.  x , 18. 

Bncanon  delle  terre  e delle  caie  regolate  da  una  legge  positiva , 
Lev.  xxv,  93,  98,  51. 

Recisa  di  Saba  va  a visitare  Salomone,  ni  Reg.  X,  13}  U Par. 
ix,  I,  9,  19;  — Regina  del  mczxodi  deve  sorgere  contro  i Giudei, 
Lue.  xi,  31. 

Reoso:  il  regno  di  Dio,  spiritante,  interiore  ed  eterno.  Geo.  xi.it, 
(0;  IH  ubi.  XXI»,  17,  1 Reg.  Il,  10}  vii.  9,  10;  I Par.  xviu,  il; 
txix  ,9,4;  Pi.  il , 9 , 6;  ix,  8;  xxi,  98  ) xliv,  7 ; lxxi  , 1 ; cix; 
oxiiv  , 1 1 ; Is.  ix,  0;  xi)  xxxh,  1(1;  xl  , 9 ; xlii  , i ; Jer.  xxxm  , 8, 
0;  xxxm)  Exrcli.  xxxiv,  93;  xxxvil,94;  Dan,  ii,44;iv,  33;  vii, 
14,  97;  IX,  94;  98;  Oa.  m,  8;  Mieli,  iv,  1.  4;  v,  I;  Zacò.  IX, 
I;  Mattò.  XIII,  Lue.  1 , 98  ; xxii  , 31;  XXII,  99;  xml,  9;  io  vi, 
14;  XII , 14  ; 34;  XVIII,  33 , 36  ; 1 Tim.  1 , 17  ; Ilebr.  1 , 8 ; li,  9. — 
Il  regno  de’  cieli  patisce  violenta , Mattò,  xi , 19  ; Lue.  xvi , 16  ) Galat. 
v,  16;  Apoc.  li;  ili,  xxi,  7. 
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Rri.NO  d*  farad*  formato  da  dieci  tribù  ai-parate  , III  Rrg.  sii  , 5, 
0,  IO;  — di  («iuda  . o delle  dieci  tribù  rimante  fedeli. 

Riuniti  ' virtù  clic  lianNO  Ir  reli(|nii'  e le  resti  de' santi  , e ciù  ebe 
Dio  opera  per  loro  rarzxo,  siccome  pel  manto  di  Elia,  IV  Reg.  li , 14; — 
per  le  ossa  di  Eliseo , xiii  ,31;  — pel  lembo  della  reale  di  Gesù 
Cristo  , Matti),  ix,  SO;  xiv,  50;  — pel  Gisxoletto  c le  robe  di  Paolo, 
Ari.  xix,  IS;  — per  l’ombra  di  Pietro,  »,  15. 

IUndinknto  di  grazie.  Gzatitu»ine. 

Rum,  concubina  di  Sanie;  Abner  ne  abusa,  H Reg.  ili,  7,  8 

Essa  custodisce  i corpi  dei  Agli  di  Sanie,  che  erano  stati  apprsi,  xxi,  IO. 
Rio  o Rsr.se , figliuolo  di  Phaleg,Gen.  xi,  18,  SO;  Lue.  ili,  55. 
Riccu  : come  debbano  comportarsi  »rrso  i poreri , Le»,  xxv  , 55  ; 
Doni,  xv,  7,  10;  Job  xxxi,  10;  Pz.  lxi,  11  ; Pro»,  xl»,  51;  xix, 
17  ; XXI , 15;  XXII , 7 ; xxvm  , S7  ; Eccl.  xi  , 1 1 Eccli.  iv , 4 ; vii  , 
50  ; xxix , IS  ; xxxi , 8;  Matth.  vi , 19  ; xix  , 81  ; Lue.  xiv  , 15, 
xvi)  XVIII,  SS  ; Ad.  Il,  45;  iv,  54.  y.  Limosina.  — Vaniti  e di- 
sprezzo delle  ricchezze  ; non  collocare  io  esse  la  propria  fidocia  , Pi. 
xxxviii  , 7 ; xlviii  ; u , 9 j Pror.  x,  S ; xv  , 16  ; xvm  . li  ; xxii  , IO; 
xxin,  4 ; xxvm  .11;  xxx,  7 ; Eccl.  v , 9 , IS;  vi,  3 ; Eccli.  x,  10; 
XIV  , 5;  XXXI , 5;  Isaia  il , 7;  Jrr.  ziti,  5,11;  xxil  ,15;  Exedi.  vii, 
19;  Lnc.  vili,  14;  I Tim.  vi,  9;  Jae.  i,  11.  P.  Avaaina.  — Ric- 
chezze chiamate  ingiuste,  Eccli.  v,  10. — Ricchi  empi  sono  maledetti, 
• Res  xxv , 2)  Job  xx,  IO  ; xxvn,  IO;  Jerrro.  xv,  IS;  Amos  vi, 
I;  vili,  4;  Hnb.  ii,  lt;  Lue.  vi,  14;  xvi,  IO;  «Vac.  v,  1. 

Ricco  (parabola  del  malvagio),  Lue.  xvi  . I , IO. 

Kicxeazione  onesta  permessa  , I Par.  xxix  , 0 ; II  Esdr.  xn , 42  ; 
Pk  lxvii  , 4;  Lue.  i , 14,  1 Tlaess.  v,  16;  — Non  ricrearsi  come  i 
Gentili,  Eccl.  il,  2;  vii,  3,  Osea  li,  I;  Amos  vi;  Prov.  il,  14; 
Jac.  iv,  0. 

Hi  ite  io  : città  e luoghi  di  rifagio . Exod.  xu , 13;  Deut.  iv,  41; 
xix,  2,7;  Jos.  xx  ; 111  Heg.  i,  30;  il.  28. 

Rigenerazione , necessaria  per  la  salute,  Jo.  tu,  3;  — cangia  le  af- 
fezioni terrene  in  affezioni  spirituali,  Rotn.  vmt  5,  15;  — fa  passare 
dall*  infedeltà  alla  Cede,  Jo.  1 , 12;  Galat.  Iti,  16;  1 Jo.  v,  I;  — 
è un  rinnovamento  del  cuore  per  oiemzu  dello  Spirito  Santo,  Tit.  Ili, 
3 ; Galat.  iv , 6 ; — una  partecipazione  della  natura  divina  , II  Petr. 
i,4;  Col.  il , 1 1 ; — la  giustificazione  de'  peccatori  * 1 Cor.  vi , 1 1 ; 
Eplres.  v , 8.  — Rigenerati  debbono  condurre  una  vita  affatto  nuova  , 
ltom.  vi;  vii,  6;  xu , I;  Ephcs.  iv,  22;  Col.  tu,  0;  1 Cor.  v,  7 ; 
11  Cor.  v,  13;  1 Petr.  iv  , 1.  V.  Cono. 

Ri  strazi  a a sè  medesimo  , a*  suoi  attinenti,  Gen.  xsu,  1 ; Deut.  xxxm, 
9;  Ruth  it,  9;  Il  Mac.  vi,  19,  23;  Matth.  v,  29;  x,  39;  xvi  , 
24  ; Lue.  ix,  23,  xiv,  26;  xvu  , 33;  Jo.  xu,  23  ; I Cor.  vii , 29;  — 
a'  beni  temporali  e al  suo  paese  . Gen.  xu  , 4;  IH  Reg.  xix  , 29;  Malti). 

IV,  20;  XIX,  21  ; Marc.  I,  18;  X,  21 , 28  ; Lue.  v,  II;  xviu,  22; 
Pbtl.  ih  , 7. 

Riposo  di  Dio  promesso  al  ano  popolo  , Hebr.  tv,  9.  — 1 giusti  hanno 
un  riposo  ed  una  pace  sicura,  Sap.  ut,  3;  iv  , 1;  Is.  tvu  , 2;  Lue. 
xvi,  22;  Apoc.  xiv , 13.  — Trovare  il  riposo  della  propria  anima, 
Jer.  vi,  16;  Matth.  xi,  29.  — Giorno  del  riposo  di  Dio,  Exod.  xx  , 
11  ; — consacrato  da  una  legge,  Lev.  xxut  , 2.  V.  Sana  sto. 

Riprovai  io  ve  de' Giudei,  cagione  della  salute  del  mondo  , Rodi,  x,  1. 

V.  Gironi. 

Ripidio  permesso  agli  Ebrei,  maniera  con  cui  procedere  in  esso,  Deut. 
v,  I , 3 ; J areni,  ni  , 8 ; iti  a Uh  v , 31  ; xix  , 7. 

Riputazione,  preferibile  alle  ricchezze  , Prov.  xxii , 1 ; Eccli.  xu  ; 
13,  16;  — è permesso  il  difendere  la  propria  riputazioue , la  propria 
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innoceuxa  contro  le  accuse  , Ju.  xxu,  SS;  I Rrg.  i,  IH  ; Ut  Reg. 
svili , 17  ; J'-rtin  xxxvii , 1S  ; io.  svili , SS  ; AeL  n,  14  ; vi , 14; 
VII , 9 ; xxviii  , 17. 

Rixiioxxxioxk  iti  Gai  Grido  pri-detla  doi  profeti , Pi.  in , 6 ; is  ; xv; 
xxi;  xl,  11-,  Ose»  vi,  3;  boia  liii,  10-18;  Zaeli.  vi,  1S,  15;  — 
predetto  do  lei  rordrsimo  , More,  xiv  , 58;  io.  n,  19;  MaMh.  xxvi , 
61  ; - è il  fondamento  di  neutro  fede,  I Cor.  XV,  14,  17,  SO;  U 
Cor.  v,  18;  I Tbcs*.  13;  U Tini,  u , 8. 

Itinxiuion  dei  morti,  Exod.  ni,  6;  Job  xiv  , 15;xix,  86;  xxi, 
SO;  It.  xxvi,  19;  ixvi , 14;  Exccb-  xxxvu , 1,9;  Don.  xii  , 13; 
ioo.  il , li  ; Sopii,  ili , 8;  Il  Moc.  vii  , 9 ; su  , 44  ; Motti),  xxu  , 83, 
31 , Lue.  xx  , 38  ; Jo.  v , SI , 88  ; vi,  39  ; xi , 34;  Aet.  xxiv  ,18; 
1 Cor.  xv;  U Cor.  iv,  14;  v;  Col.  ni , 4;  Pbil.  ni,  SI;  iv,  3, 
1 Thes».  iv,  15,  10;  Il  Tim.  il,  11  ; Apoc.  xx,  13. 

Riveluiom  e visioni,  ioo.  v,  13;  IV  Reg.  xvu , 9;  Il  Hoc.  in, 
94  ; v , 9 ; x , 89  ; xi , 8.  F.  Asceti , Sosti. 

Rivisti  dell’  esercito  d’ Israele  folto  do  Soule , I Rag.  XI , 8. 

Roooxno , figliuolo  di  Solooioae , costituito  re  di  Giada , 111  Reg. 
xu  , 1.  — Israele  lo  abbandona  e sì  soggetta  a Geroboomo,  V,  19. — 
Dio  gli  proibisce  di  combattere  contro  Israele,  11  Par.  XI,  S.  — Sesac , 
re  d'Egitto,  gli  fa  la  guerra , xn,  8,  9.  — Sua  morte,  tuo  figliuolo 
Abia  gli  succede,  111  Reg.  xiv  , 31, 

Ronsxi  : fanno  alleanaa  co’ Giudei,  I Mac.  vili;  14,  17,  97;  xii; 
1;  xiv,  17,  80.  — Elogio  de’ Romani  del  tempo  it?  Maccabei , Mach, 
vili,  8,  8;  — de’ Romani  cristiani , Rara,  i , 8.  — Era  predetto  ebe 
i Romani  dovevano  distruggere  Gerusalemme  e il  tempio  del  Signore  , 
Non  xxiv,  84;  1*.  v,  86;  vi,  11;  Dan.  ix , 16;  Lue.  xix , 41; 
xii  , 90;  Jo.  xi , 48. 

Rovo  ordente  vedalo  da  Mote , Exod.  ni,  3,  8,  8. 

Rovo  (il)  eletto  dagli  altri  alberi  per  easere  loro  re  ; Parabola  di  Jst- 
Iban,  Jud.  ix,  14. 

Unta,  primogenito  di  Giacobbe i tuo  noscimeoto,  Geo.  xxix,  38. — 
Violo  il  letto  di  sno  padre , xxxv , 89  ; — il  suo  diritto  di  primoge- 
nito gli  è tallo,  in  punixion(  di  questo  delitto, xlix , 3;  I Par.  v,  1, — 
Si  sforma  di  liberare  il  suo  fratello  Giuseppe,  Gen.  xxxvn , 31;  — ai 
impegna  di  ricondurre  Beniamino , un , 37.  — Pars  ione  dei  figli  di 
Ruben  al  di  qua  del  Giordano,  Nnm.  xxxii  ; Deal,  in,  13;  xxix,  8; 
Jo*.  I,  13  ; sili , 33. — Parole  di  Mote  iolorno  a Ruben,  Deal,  xxxiii, 
6.  — 1 discendenti  di  Ruben  ergano  un  altare  , Joa.  xxu,  IO; — com- 
battono contro  gli  Agareni,  1 Par.  v,  9.  — Sono  sconfitti,  IV  Reg. 
x,  33;  — condotti  in  Aasiria,  xr  , 99;  1 Par.  m , 36;  — come  era 
alata  predi'ti©,  Gen.  xlix. 

Rinite  , castigo  temporale  , apesto  predetto  dai  libri  santi,  Exod.  xxxiv, 
13;  Lev.  xxvi , 30;  Jod.  vili , 37  ; Il  tteg.  xv,  14  ; Ps.  cv,  39  ; cix, 
6 ; Prov.  XII,  13;  XXIX  , 16;  Kccli.  XXXI,  38;  — annunciale  dai  pro- 
feti, la.  tu,  6;  vili,  14  ; xxm  , 13;  lxiv  ,11;  Jer.  VI,  31  ; Barach 
IV,  31,  Execb.  XXVI,  18;  xxxi , 16;  Osea  ix , 8 

Rimi  di  Gerusalemme  descritte.  Nrhem.  u,  13,  18. 

Ite»  percossa  da  Mone  manda  acqua  in  gran  copia  , Exod.  xvn,  6. — 
Rupe  o scoglio  della  separaxione,  1 Reg.  xxtu  , 38; — del  deserto  di 
Maon,  ebe  serve  di  dimora  a Davide  durante  la  tua  fuga,  38. 

Rutti  Moabita  accompagna  la  tua  suocera  Noemi  in  occasione  del  suo 
ritorno  al  paese  di  Giuda  , i , 7-19  ; — va  a spigolare  nei  campi  di 
Boox , ti  ; — vi  ritoraa  la  sera  pei  consigli  di  Noemi  , e domanda  a 
Boox  di  sposarla  come  il  più  prossimo  parente  di  tuo  marito;  sposa  Boox, 
< divien  madre  di  Obcd,  avolo  di  Davide , tv. 
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Basa.  y.  Bkiu. 

Basato  : *ua  santificazione  comandata  ; panatone  di  quelli  che  lo  vio- 
lano , Geo.  il,  3;  Exod.  avi,  33;  xx,  8;  xxim,  13;  xxxi , 14; 
17;  xxxiv,  31  ; xxxv,  3;  Lev.  xix , 3;  xeni,  3,  13;  xxv  , 4;  Una. 
XV,  33;  XXVIII,  9;  Dent.  v,  13;  la.  ivi,  3,  4;  cvin,  13;  liti, 
33  ; Jer.  xvil,  31 , 37  ; Execb.  xx , 13;  xxn , 8;  II  Eadr.  xm  , 16, 
33  ; I Mac.  i , 47  ; Il , 53  , 41  ; II  Mac.  xv , 1 ; Malth.  xu  , 1 , 10  ; 
Marc,  il , 33  ; III , 3 ; VI  , 3;  I.oc.  IV,  16,  31;  VI,  1;  xm , 11  , 
14;  xiv,  1;  Jfo.  v,  10;  vii,  33;  ix,  14;  xm,  14,  37,  44;  xv, 
31;  XVIII,  4;  xx,  7;  1 Cor.  xvi,  3;  Hebr.  iv  , 4,  10. — Cammino 
die  era  pegnesao  di  percorrere  il  giorno  di  ubato,  A et.  i,  13. 

Sacxmwti  : qual  era  l' itili  ciò  de'  aacerdoti  della  legge  , Exod.  xxix  , 
44;  XXX,  7 ; Lev.  x,  1 , 6;  xxi  ; xxii  ; xxiv,  3 ; Num.  ili,  10;  iv , 

3 , 1 1 ; x , 8 ; xviii  ,1,7;  Deut.  xxi , 8 ; I Reg.  u , 38 , 38  ; I Par. 
vi  , 49  ; lì  Par.  xxvi  , 17  ; Execb.  xliv  , 18  , 30  ; llebr.  v , 7 ; x , 
11.  y.  Aaoaax.  — 8c  »a  contano  trentotto  mila  , I Par.  xxm , 3.— 
Hanno  diritto  alla  loro  aaaaiatenu.  y.  Caiua , Painiua.  — Si  danno 
ad  eaai  le  decime , affinché  non  aleno  occupati  die  di  Dio , H Par.  xxxi , 

4.  — Castigo  de’  malvagi  sacerdoti , No»,  xvi  ; I Reg.  il , 33  ; m , 
13,  III  Reg.  ii , 20  ; la.  m , 11  ; Jer.  u , 8;  vili  ,7;  Os.  iv , 6,9; 
v;  Mal.  i;  il,  1,  8;  I Mac.  vii,  8,  9,  31.  — Il  sacerdote  è il  giu- 
dice delle  quiatioui  difficili,  Deut.  xvil,  9,  13;  Mal.  u,  7. 

Sacxadouo:  legge  relativa  a questo  sacro  ufficio,  Lev.  vili,  xvi , xx, 
XXI.  — Carattere  del  sacerdozio  di  Melchisedech  , llebr.  ni , 1-14. — 
Eccellenza  di  quello  di  Gesù  Cristo,  19  mila  fine;  vili  , 1-16;  — io- 
sufficienza  del  sacerdozio  dell’  antica  legge  , ix  , X. 

SacaxaKaTi  (f.  ei alcun  sacramento  al  imo  titolo  particolare.) 

Bacameli  ■ regolamenti  numerosi  di  Moaè  concernenti  tutti  i geoeri  di 
ucrificii.  Lev.  i ; il  ; iv;  v;  vi;  vii. 

Bacatatelo  : non  ai  deve  sacrificare  se  non  a Dio , Exod.  xxil , SO  ; 
Lev.  xvil,  3,  3,  8.  — Tutto  ciò  ebe  si  offre  in  sacrificio, deve  essere 
senza  Bacchia  , Lev.  1,  3 ; III , 1 ; xxn  , 19  ; ."N uni  xxvm,  5 , 31  ; 
Dent.  xv,  SI;  Eaech.  xeni,  23;  Mal.  i,  8,  14.  — Dio  fa  conoscere, 
mandando  un  fuoco  dal  cielo  sopra  i ucrificii , che  questi  gli  sono  gra- 
diti , Geo.  iv,  4;  vm  , 30;  xv,  17;  Lev.  ix,  34  ; Jnd.  xi,  31  ; xm, 
19;  HI  Reg.  xviii,  38  ; I Par.  i , 31 , 26  ; U Par.  vii  , 1 ; II  Mac. 
I,  33  ; n,  10.  — Sacrificio  di  ogni  giorno,  Exod.  xxtx,  38;  Nani, 
xxvm,  5;  Eadr.  ni,  3. — I sette  primi  capi  del  Lcvitico  contengono 
i regolamenti  relativi  a diversi  ucrificii.  Dio  proibisce  di  sacrificare  fan- 
ciulli, Lev.  xviii,  21;  Deut.  xii,  31;  xviii,  10;  Jnd.  zi , 38;  IV 
Reg.  ili,  87;  xvi,  3;  xvu,  17;  xxi , 6;  Il  Par.  xxvm,  3;  Ps.  cv, 
37  ; la.  X.VH , 8 ; Jer.  vii , 30;  xix , 8 ; Eredi,  vi,  SO,  36  ; xx,  31  ; 
xxm,  57.  — Sacrifico  dagli  empii  rigettati,  Gen.  iv,  3;  I Reg.  xv, 
3 1 ; Ps.  xxxix  , 7 ; xux , 7 ; l , 18  ; Prov.  xv  , 8 ; xxi , 37  ; Eccli. 
xxxv,  18;  Is.  i,  10;  xuii,  33;  lxi,  8;  txvi,  3;  Jerem.  vi,  20; 
VII,  30;  XIV  , li;  Os.  v , 6;  vili , 13  ; ix,  4;  Amos  v , 33  ; Midi, 
vi,  7;  Mah  I,  7,  13  ; Matth.  X,  15  ; Marc,  xu,  33  ; llebr.  x , 8. — 
1 sacrifici!  e i conviti,  ne’ quali  si  mangiavano  vittime,  dovevano  cele- 
brarsi lietamente,  Gen.  xxxi , 46;  Exod.  xviii  , 13;  xxxn,  6;  Naia, 
xxv,  3;  Deut.  xii;  xxvii , 7;  I Reg.  i,  4;  ix,  13;xvi,  8;  II  Reg. 
xv,  13;  IH  Reg.  I,  9;  ni,  18;  I Par.  xxx , 31. 

Bacaincio  della  nuova  legge , annuncialo  da  Malachia , I , II;  — chia- 
mato il  sacrificio  perpetuo.  E,  Messa.  — Si  celebrerà  fino  a tanto  che 
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il  Signore  tenga  a giudicare  il  mondo,  I Cor.  ai,  C.  — Sacrificio  pei 
morii  , II  Mac.  xn  , 43.  — Il  figlinolo  del  re  di  Hoab  sacrificalo  pel 
suo  proprio  padre,  IV  Reg.  in,  127. 

Sabducei  organo  la  risurrexione  de'  morti,  Matth.  xxil , 33)  Act.  IT  ; 

1 ; xxiii  , 8. 

Sale  , figliuolo  o nipote  di  Arpbaxad  . Gen.  xi,  13 , 14)  I.oc.  ni,  38. 

Sai. e offerto  in  sacrificio,  seguo  di  alleanxa  con  Ilio,  Num.  xrm  , 
IO. — (iellato  da  Eliseo  in  una  fontana  per  corrompere  le  acque,  IV 
Reg  it , 80.  — Città  del  sale  , Jos.  xv  , 03.  — (ili  apostoli  sono  il 
salo  della  terra,  Natili.  »,  13.  — Statue  di  sale.  f.  Lot. 

Sai  aatasar  , re  degli  Assirii,  prende  Samaria,  e trasporta  in  Aasiria 
le  dieri  trihù  d’Israele,  IV  Reg.  xvii  , G;  xrm,  9. 

SalOjioxei  sua  nascita  predetta,  II  Reg.  rii.  — nasce,  II  Reg.  xtl , 
34  ; — consacrato  re  d’ Israele , I Reg.  1 , 33.  — Il  Signore  gli  ap- 
parisce in  sogno  a Gabaon  ; Salomone  domanda  al  Signore  la  sapienxa  ; 
essa  gli  è conceduta  ) sno  celebre  gludixio  intorno  n due  femmine  fra 
loro  contendenti,  in;  iv , 39  alla  fine.  — Sua  grande  riputaaione  , sue 
ricrbexxe  , X , 4 . 34  ; Il  Par.  ix  ; Lue.  xi  , 31.  — Fa  alleaaxa  con 

Uiram  , re  di  Tiro,  III  Rrg.  xn  , 7 Dopo  arer  costruito  il  tempio, 

dà  a questo  re  renti  città , ix  , 3 1 . — l.a  regina  di  Saba  »a  a visitarlo, 
x,  1)  Matti».  XI,  43;  Lue.  ,xi , 31.  — I Cananei  direntano  suoi  tri- 
butari! , 1 Par.  vm  ,7.  — E consacrato  re  per  la  seconda  rotta  , II 
Par.  xxix,  33)  — costruisce  nn  tempio  n Cimino,  l’idolo  di  Moab  , 

III  Reg.  xii,  17 Sua  morte,  Ut  Reg.  xi , 43.  — Sno  figlio  Ro- 

lioamo  gli  succede,  XI»  , 31. 

Salve  axiobl  angelica  , Loe.  ■ , 89. 

Salitaxiobc  di  s.  Paolo  a molti  criatiani , Rom.  xv , 83  ) xvi. 

Saliitk  è la  xola  cosa  necessaria,  Lnc.  x,  48;  — deve  operarti  con 
timore,  Phil.  il,  18;  — viene  da' Giudei , iv  , 33. 

Saluti,  del  mondo  fu  l’opera  del  solo  Gran  Cristo  , Matth.  I,  81  , 
47  ; ii  , 50  ; Lnc.  m , 6 ; Act.  iv.9,  18  ; xi  , 14,  17;  Rom.  xi , 
14 , 80;  Cor.  I,  18 . 31  ; in,  18;  ix  , 31,  33;  x,  33;  Tim.  i, 
18;  il,  4;  Tit.  ili,  8.  f St:sr»  \TK  ni  aao.vo. 

Sassaia  : Alari  la  fa  edificare;  diventa  poscia  la  metropoli  delle  dieci 
tribù,  III  Reg.  xvi,  34;  — assediata  da’ Sirii  una  prima  volta,  III 
Reg.  xx  , 1 ; — una  seconda  volta  , IV  Reg.  vi  , 34  ; — digli  Asairii 
per  tre  anni . è presa  , e il  popolo  vi  è condotto  , xvn  ,8.  — Profezia 
contro  Samaria  , Is.  vii  , 30  ; li , 7 ; Eiecb.  XXIII)  Oa.  vili;  xm;  Amos 
III,  18;  Micb.  1,3.1'.  Israeli . 

8, Varia  non  volevs  ricevere  la  parola  di  Dio , Lue.  ix , 88  ; — essa 
la  rieere,  Act.  vm,  8. 

Sauaritata  (una)  ai  trattiene  con  Gesù,  lo.  ir,  7. 

Saaabitaao  : ha  compassione  del  ferito  di  Jericbo  ; parabola  , Lue. 
x , 35. 

Sancar , figliuolo  d* Anali» . giudice  d’Israele,  uccide  seicento  Filistei 
con  un  vomere,  Jud.  in,,  31. 

SsatiKLE;  sua  nascita.  E offerto  a Dio  a Silo,  I Reg.  I;  — dormendo 
nel  tempio,  è chiamato  quattro  volte  dal  Signore,  III,  4-10.  Aduna 
il  popolo  a Maspbat , e prega  per  Ini , vii  , 8 ; — costituisce  i suoi  figli 
giudici  sopra  Israele; il  popolo  gli  addomanda  un  re,  vili.  — Consacra 
Saulr,  x;  — prova  la  sua  innocenxa  , xii  ; — riprende  Saule  della  sua 
disobbedienza , ed  uccide  Agag  , xv  , 13-38;  — consacra  Davide  re 
d' Israele , xti  , 15; — sua  morte,  xxv,  I ; — apparisce  a Saule , xxvm, 
18;  Eccli.  xlvi  , 83;  — suo  elogio,  xtvi , 18. 

Sauaballxs,  governatore  ili  Samaria , ai  studia  d’impedire  che  si  ri- 
stabilisca il  tempio  , Il  Esdr.  n , IO. 

Sakcub  ; Mosè  spande  sul  popolo  del  sangue  delle  vittime  , per  eon- 
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fermo re  Tallmiu  falla  con  Dio,  ExoJ.  xxir,  8;  — »oi  «oerrdolt  per 
consacrarli , xxix  . 50  ; Le»,  tiii  , SO.  — liso  del  sangue  nelle  omis- 
sioni degli  olocausti  , Lev.  i , 8 , 1 1 ; ni , 2 , 8 , 15  ; vii  , S ; vin , 
IO;  IX,  18;  xvil , 6;  — nei  «.enfici!  pei  prrcati  d' i gii  or  ansi  , Lev. 

iv,  6,  10]  ivi,  14,  18;  11  Par.  xsx  , 16;  Eaech.  XLIII,  SO.  — 
Proibito  agli  Israeliti  di  mangiare  del  sangue.  Lev.  ili,  17;  xvii , IO, 
14;  x»x,  26;  Act.  XXI,  26  (v.  Astinenza); — «li  spargere  il  sangae 
innocente.  V.  Omicidio.  — Il  sangue  innocente  grida  vendetta  , Geo.  iv, 
10;  Apoc.  vi  , 10.  — Noi  siamo  redenti  col  sangue  di  Gesù  Cristo  , 
1 Cor.  vii  , 25. 

Sansone  promesso  da  un  angelo;  nasce,  Jud.  xxxi  , 3 , 24  ; — prende 
una  moglie  a Tbamnatba , mette  a brani  un  lione  ; propone  un  enigma 
a’  Filistei , xiv.  — Mole  che  loro  cagiona , xv  ; — sua  morie  , xvi  , 50. 

Sarto  : Dio  , santo  per  eccellenza  . Is.  vi,  5 ; Apoc.  iv  , 8.— Gli  no- 
mini debbono  esser  santi , Lev.  xi , 44;  xix,  2 ; xx  , 7 ; 26  ; xn  , 0 ; 
Deut.  xxvi,  10;  Eph.  v,  SO  ; I Tbrss.  iv,  5;  I Prtr.  i,  16. — Cbi 
è santo,  si  santifichi  ancora,  Apoc.  xxii  , 11,  — 11  santo  del  Signore, 
Exod.  XXXV,  8;  Lev.  xvi  ; Ps.  din,  3 ; Mutili.  vii,  6;  Lue.  i . SI. 

— I santi  pregano  per  noi  , Jrr.  xv,  1 ; 11  Mac.  xv,  14  ; Apoc.  r, 
8;  vili,  3. — Dio  ci  fa  graxie  io  vista  delle  loro  prrgbiere  e dei  loro 
isirritl,  Gen.  xxvi,  6,  21;  Esod.  xxxu  , 13,  14;  III  Rcg.  xi , IS, 
43 , 32  , 34  ; xv,  4 , 8;  IV  Reg.  xix , 34;  xx  , 6;  Is.  xxxvn , 38  ; 
Eccli.  xliv,  34. 

— Pregare  i santi  non  disonora  il  mediatore,  llom.  sv,  50;  Col. 
IV,  3;  Epb.  VI.  19;  I Tbrss.  v , SS  ; II  Tbrss.  in,  I;  Hrbr.  XIII, 
18.  — I santi  offrono  a Dio  le  nostre  pregbirre  , Tob.  xii  , 12  ; Apoe. 

v,  8 ; vili , 8.  — Degnano  nel  cielo  con  Gesù  Cristo, £ II  Cor.  v,  0; 
Ptkil.  i,  25;  Apoc.  ih,  2.  V.  Cristiani. 

— Cosa  lodevole  il  ricordarsi  di  essi,  Eccli.  xliv  j do.  xii,  26. — Dio 
è lodato  nc’  suoi  santi  , Ps.  cl,  1.  — Essi  Tanno  miracoli  durante  la  lor 
vita,  e dopo  la  loro  morte.  V.  Apostoli,  Elia,  Eliseo,  Muse,  Paolo, 
Pietro.  — Giudicheranno  il  mondo,  Sap.  Ili,  8;  v,  1;  Matth.  xix , 
28  } Jud.  xiv.  — Saranno  come  angeli  di  Dio,  Matth.  xxii  , 50. 

Santo  de’ sarti,  o santuario  del  tabernacolo  fino  all’epoca  del  tempio 
di  Salomone;  sua  costruzione,  Exod.  xxv,  8,  0,  10;  — ciò  che  rin- 
chiudeva , xxvi,  33,  33.  — Sacrificio  prescritto  al  sommo  sacerdote 

Srima  di  entrarvi,  Lev.  xvi,  2 , 3.  A cbi  fosse  affidata  la  sua  custodia, 
Inni,  ni  , 38.  — Costruzione  del  santuario  del  tempio  di  Salomone,  III 
Ileg.  vi,  16. 

Sapienza:  è accordata  a Salomone,  lo  rende  celebre,  e lo  fa  ammi- 
rare da  tatto  l’Oriente.  V.  Salomone. 

Sapienza  divinai  sua  orìgine;  sua  proprietà,  suo  elogio,  sua  utilità 
Deut.  ìv , 6;  xxix  , 9 ; Job  xxvm  , 20;  xxxii  , 7 ; Eccli.  vii  , 12  ; ix, 
15  ; Sap.  vi  , 13,  16;  vii;  vili  ; IX;  x;  Eccli.  1;  ili,  ì,  31;  IV,  12, 
29  ; xxi,  12  ; xxiv;  xxtx , 14;  Lue.  xxi , 13  ; Rom.  xi , 33;  1 Cor.  i , 
17;  il,  6,  10;  ili,  19;  Col.  il,  5;  Jac.  i,  3;  III,  13. 

Sapienza  umana  rigettala  da  Dio,  sarà  confusa,  1 Cor.  i , 19.  — 
Gesù  Cristo  è la  nostra  sapienza,  in,  30.  — Sapienza  de*  filosofi,  sma- 
scherata da  s.  Paolo.  V.  Filosofi. 

Sasa,  moglie  di  Àbramo.  V.  Àbramo. 

Saba,  figlia  di  Raguele , data  per  moglie  a Tobia,  Tob:  vii,  10,  13. 
Siam  i l’angelo  o vescovo  di  questa  città , biasimato  per  le  sue  opere, 
Apoc.  ili,  1,  2.  — Elogi  ai  fedeli  di  questa  Chiesa,  ebe  perseverano 
nel  bene , 4. 

Sasepta,  o Sabephtha  secondo  l’ebreo,  città  dove  il  profeta  Elia  è 
"mirilo  da  una  povera  vedova,  della  quale  risuscita  il  figlio,  111  Reg. 
XVII  | 9 alta  fine, 
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Saauc,  figliuolo  di  Rcu  o Ragno,  Oca.  xi,20,  22;  I.bc.  ih,  33. 

San  i: , della  tribù  di  Benianiio,  va  in  traccia  delle  asine  di  tuo  pa- 
dre , 1 Reg.  li , 5 ; — è consacrato  re  da  Samuele , X , 1 ; xi  , 14  ; 
AcL  xiii,  21;  — accondo  die  a questo  profeta  era  stato  ordinato,  t 
Reg.  ix,  13;  — «configge  gli  Ammoniti , XI , 11;  — offerisce  un  olo- 
causto, xiii,  0;  — è rigettato  da  Dio;  non  dcre  più  regnare,  xm  , 
13;  xv,  22,  26,  28;  xvi.  — fe  tormentato  da  uno  spirito  maligno, 
XVI,  14;  XVIII,  10;  xix  , 0;  — cerca  di  trapassare  llavide  con  una 
lancia,  xviii,  10;  xix  , 10;  — lo  insegue,  xxin;  — fa  massacrare  i 
sacerdoti  del  Signore,  xxii  , 18  ; — consulta  una  donna  che  aveva  lo 
spirito  di  Pitone,  xxviii,  7; — ai  fa  uccidere  di  proprio  ordine,  xxxi, 
4;  — è sepolto,  13.  — 1 suoi  figliuoli  sono  appesi,  11  Reg.  xxi,  9. 
y.  David*  . Jades,  Samuele. 

Scasa  misteriosa  di  Giacobbe , Gcn.  xxvin  , 12. 

Scasa v 1.0  : non  essere  un  soggetto  di  scandalo  al  prossimo  nè  col  vi- 
vere, nè  colla  dottrina,  Lev.  iv  , 3;  Num.  xxxi , 18;ll  Reg.  xi , 14; 

I Esdr.  vili,  22  ; Prov.  xxvm  , 10;  11  Mac.  vi , 24;  Matth.  xvii,  27; 
xviii,  6;  Marc,  ix,  41;  Lue.  xvn,  1 ; Roni.  xiv  , 1 , 10 ; I Cor.  vili; 
x,  32;  11  Cor.  vi.  3;  I Tltcss.  v,  22.  — Obbligo  di  foggirc  lolla 
quello  die  può  esserci  soggetto  di  scandalo,  Exod.  x*xiv,  12;  Deut. 
vii , 2 , 16;  xm  ; Alatili,  v , 29  ; xvi , 22  ; Stare,  ix,  42;  Rom.  xvi,  17. 

ScexorEciA  (finita  della),  f.  Tadeskacolo. 

Scomukica  comandata  da  Gesù  Cristo,  Matth.  v,  29;  xvi,  19;  — 
esercitata  dagli  apostoli,  1 Cor.  V,  3-10  ; li  Thess.  in  , 6 , 14;  1 Tim. 
I,  20;  vi,  8;  Il  Tini,  li,  21;  Tit.  ni,  10; — da’  Farisei,  Jo.  ix, 
22,  34;  xii,  42,  xvi,  2.  , 

ScaiTTiisA  santa:  sna  origine,  e quale  uso  se  ne  debba  fare,  Exod. 
ivi,  14;  xxxiv,  27;  Reut.  xvn,  18;  xxxi,  9 ; Jos.  t,  8;  II  Esdr, 
vili,  3;  ls.  xxx,  8;  xxxiv,  10;  Jrr.  xxx,  2;  xxxvi,  2,  10;  Bar. 
»,  14  ; Dav.  x , 21  ; Matth.  iv , 4 ; Lue.  xvi,  29;  lo.  v,  39  ; Act. 
xv , 21  ; xvn ,11;  Bora,  iv , 23 ; xv,  4 ; I Cor.  ix,  9 ; x , 11.  — 
Rio  dò  l’ intrlligenxa  , II  Petr.  I , 20.  — Alcuni  abusano  delle  diffi- 
coltà che  vi  si  trovano,  II  Pelr.  ni,  16.  — Gli  apostoli  non  hanno 
scritta  ogni  cosa,  Jo.  xxi,  20;  I Cor.  xi,  54;  H Thess.  n,  10;  Il 
Jo.  12;  III  Jo.  18.  — 1 sacerdoti  ne  sono  interpreti  e depositarli  , 
Reni.  xxvn  p 18;  Exech.  xliv,  24;  Mal.  li,  7. 

8i.rn.rtsA  o immagine  incisa  in  qualsivoglia  rappresentazione  positiva- 
mente vietata  agli  Ebrei , per  qual  motivo  , Exod.  xx  , 4 ; Lev,  XXVI  , 
1;  Reut.  |V,  16;  Jos.  xxiv,  14;  Ps.  xcvi , 7. 

8cun esc  che  furono  eseguite  pel  tabernacolo,  Exod.  xxxvn,  1,4, 
IO,  28,  28;  xxxvin,  1,8.  — Pietre  preziose  incise,  xxxix  , 6. 

Seca  : gli  si  tronca  il  capo,  perchè  si  sollevò  contro  Davide,  Il  Reg. 
xx  , 22. 

Secano  del  re  : proverbio  intorno  a ciò , Tob.  XII , 7. 

Sedecia  , chiamato  anche  Mathathia , aio  di  Joachin  , costituito  re  di 
Giuda,  IV  Reg.  xsiv,  18;  II  Par.  xxxvi,  11;  Jer.  xxxvn,  1.  — 
Si  rivolta  contro  Ilahuchodonosor,  è fatto  prigioniero  ; si  uccidono  i suoi 
figli  alla  sua  preseuxa  ; gli  si  cavano  gli  occhi;  è condotto  a Babilonia, 
IV  Krg.  xxv.  — Tutto  ciò  era  stato  predetto,  Jer.  xxVil,  12  j xxxvil, 
16;  Exech.  xii  , 3;  xvn  , 16;  xxi. 

Sedecia,  falso  profeta,  III  Reg.  xxii,  1 1 ; li  Par.  xvnr,  10.  — 

II  re  di  Babilonia  lo  fa  ardere  in  una  caldaia  ardente,  Jer.  xxix  , 22. 

Sediziosi  puniti,  Ntim.  xvi , 31.  y.  Assalomde,  Mohuoeatosi  , Seda. 

Sechi  di  cose  future,  Grn.  ix,  12;  Eiod.  xxxi , 13;  Jos.  il,  18; 

1 Reg.  ii}  34;  x,  2;  II  Reg.  v,24;lV  Reg.  xix,  29;  ls.  xxxvin. 
7;  Tob.  v,  3;  Lue.  li , W4.  — Segni  c monumenti  in  memoria  di  cose 
passate,  Exod.  xii,  3,  8;  Num.  xv,  38;  xvi , 38,  40;  xvn,  10; 
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JoS.  ir,  0.—  Dio  ne  fn  comparire,  allineile  sia  ni  am  Irsi  a ta  tutta  la  sua 
potenza,  la  sua  verità,  la  sua  giustizia  e bontà,  Eiod.  iv,  2 , 6;  vii, 
17  j xvi , 12  ; Jos.  ih  , 10,  14  ; III  Reg.  ziti , 4 ; xvii  , I li  xvm,  38; 

xx,  13 , 28  ; IV  Reg.  v,  44  ; tx,  0 ; Matth.  vili , 26  j ix  , 2 ; nv, 
28  E Reliquie,  8mi. 

Setto*  , re  degli  A morrei , ricusa  il  passaggio  ai  figli  d*  Israele,  Num. 

xxi,  23;  Reni.  n , 30. — 11  suo  esercito  è disfatto,  Nutn.  XXI,  24: 

Selktco  , re  d’Asia  , somministra  delle  sue  proprietà  ciò  ebe  è neces- 
sario ai  Giudei  pe’  sacrifici’!  ; ma  poscia  , ed  alla  suggestione  di  Siroonc , 
comandante  o sovraintendente  del  tempio,  manda  Eliodoro  per  impadro- 
nirsi de5  tesori  clic  ivi  crede  nascosti,  Il  Mac.  in,  4-7.  V.  Eliodoro. 

8eum,  re  d’Israele,  IV  Reg.  xv,  10-14. 

8u.lin?  re  di  Giuda.  V.  Joaciiaz. 

8f.*,  figlio  primugmito  di  Noè,  Gen.  v,31; — onora  il  suo  padre, 
ix,  23;  — è benedetto,  26;  — sua  posterità,  x,  21  et  scq<f. 

Stari  maledice  Davide,  II  Reg.  xvi,  15-13;  — ottiene  il  perdono, 
xix  , 23.  — Ordine  che  Davide  dà  intorno  a lui  prima  di  morire,  III 
Ilei;.  il , 8 ; 0.  — La  sua  disobbedienza  è cagione  di  sua  morte,  xlii  , 46. 

8mi:u  , profeta , mandato  n Rnbnamo  per  proibirgli  di  combattere 
contro  Israele,  XII  Reg.  xii  , 22;  lì  Par.  xi  , 2;  xu,  3,  7. 

Sf.mlstl  (parabola  della),  e gli  effetti  della  divina  parola  paragonata 
alla  semente,  Matth.  xui , 36,  83;  Marc,  iv,  34. 

Scatto* , monte  sul  quale  fu  edificata  la  città  di  Samaria,  Il  Par. 
Xllf  , 4.  V.  la  Tavola  geografica. 

Semplici  di  cuore:  egli  è a costoro  ebe  Dio  si  discopre,  Isaia  xxix, 
18,  24;  xxxii,  4;  Eccli.  ix,  18;  Matth.  xi  , 2 8;  Lue  ii . 0 , 18; 
v,  8;  x,  21;  Act.  iv,  13;  I Cor.  t , 24  ; ti  , 1.  V,  Chili  — Lo 
acmnlicità  e la  rettitudine  del  cuore  raccomandate  . Gen.  xx  , 6 ; Job 
i,  8;  Matlb.  x,  16;  Act.  u,  46;  Roiu.  xvi,18;Epb.  vi,  8;  Col. 
in,  22. 

Si:moai  stabiliti  da  Dio , m numero  di  settanta , per  governare  il  po- 
polo ebreo,  Num.  xi,  16;  — ricevono  lo  spirito  di  Dio,  17. 

Sknxachkhii  , re  degli  Assirii , assalisce  tutte  le  città  forti  d’Israele, 
IV  Reg.  xvm.  13;  li  Pur.  xxxii,  1.  — Sue  bestemmie  contro  Dio, 
Is.  xxxvi.  — 11  suo  esercito  è distrutto  da  un  angelo , ed  egli  è ucciso 
da’  suoi  figli,  IV  Reg.  xix , Is.  xxxvii;  — secondo  che  Isaia  aveva  pre- 
detto, Is.  x,  33;  xxxi , 8;  xxxtfl,  I. 

Sepuoea  , moglie  di  Mosè , Eiod.  il , 21  ; — circoncide  il  suo  figlio , 
iv,  28. 

Strotcai  celebri  presso  gli  Ebrei.  4'.  Sepolcro. 

Sepolcro  comperato  da  Àbramo  nel  paese  di  Ilebron  , Gen.  xxtu , 
16;  — — Sarò  quivi  è sepolta,  19}  — di  Rachele,  costruito  da  Gia- 
cobbe a Retò  Ir  mtii  e . xxxv,  19;  xlviii,  7;  — di  Giacobbe  , nel  paese 
dì  Ilebron,  xlvii,  30}  — di  Giuseppe,  posto  a Sicbcni  nel  terreno 
comperato  da  Giacobbe,  Jos.  xxiv,  52 } — di  Aronne,  sul  monte  Uor, 
IXum.  XX,  26;  — di  Moti,  nella  «Ile  di  Motti  ; è sconosciuto  «gli  uo- 
mini, Joo.  xvxiv,  6;  — di  Giosuè.  a Thamnatbaarr . Jos.  xxiv , 30; 
di  Santone,  Jud.  xvi  , 31  ; — del  re  Oclioxia  , a Gerusalemme  , IV 
Reg.  vili,  24  ; — di  Giuditta,  a Betulia,  Jnd.  xvt , 28;  — de*  fra- 
telli Maccabei,  a Modin,  I Mae.  ini , 28,30;  — di  Getti  Criato  , sai 
Calvario  , sigillalo  c custodito  , Molili,  xxvu , 60,00.  V.  Divini,  Eliseo, 
Ke  ot  Giuda. 

SErOLTUtA  ; è un*  opera  di  miterieonlia  il  seppellire  i morti,  Gen.  xxm, 
19  ; xxv,  9;  xxxv  , 19  , 29  ; Num.  xx  , I ; Brut,  x , 0 ; xxi , 25  ; 

Jos.  XXIV,  50;  Jud.  xu , 7;  I Reg.  xxv;  II  Reg.  u , 52;  III  Reg 

n , IO,  31 , 34;  xi,  43;  xm,  29;  xiv,  31  ; IV  Reg.  xm,  20;  li 

Par.  xvi,  14;  xxiv,  IO;  xxxv,  24;  Tob.  i,  20;  ti,  5,  7;  iv , 3, 
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18;  vm,  14;  zìi,  13;  xiv,  15,  10;  EectS.  vii,  37;  xxzviu , 10; 
Matth.  XIV,  13;  xxvii , 38;  Jo.  xix,  39;  Act  vm,  3,  13,  99;  I 
Cor.  xv,  4.  V.  Fl.xerali,  Jabks. 

Seemoke  sol  monte , ovvero  delle  otto  beatitudini  , Matti),  v,  3,  13; 
Lue.  vi , 30.  V . Discorsi. 

8 ee ebete.  Il  demonio  , nascosto  sotto  la  di  lai  figura  , seduce  Evo  , 
Gen.  ni,  1-3;  — è maledetto,  14;  — Serpeute  miracoloso  prodotto 
dalla  verga  di  Mosè,  Exod.  iv,  5,  4;  vii,  10;  — imitato  dai  maghi 
di  Faraone,  li.  — Quello  di  Mosè  divora  i serpenti  de’ maghi,  19. 

Serpente  di  bronzo  innalzato  nel  deserto,  Num.  xxi,8;  — non  pro- 
curava la  guarigione  per  la  sua  propria  virtù,  Sap.  xvi,  7,  — era  In 
figura  di  Gesù  Cristo,  Jo.  ni.  14;  — è distrutto  da  Ezechia,  per  qual 
ino  (ivo  ; IV  Reg.  xvm  , 4.  V.  Noukstam. 

Stavi  e serve:  loro  doveri,  Gen.  xxiv  ; xxxu  39;  Exod.  xxu  , 28; 
IV  Reg.  v,  20.  23;  Prov.  xiv , 33;  i,  9,  10;  xxix,  !9;Ecc!i.  x, 
28;  Lue.  xu.  37, 43;  I Cor.  vii,  21;  Col.  ni,  22;  I Tini,  vi,  1; 
Hebr.  XIII,  17;  1 Petr.  li  , 18.  — Come  debbano  essere  trattati  dai 
loro  padroni,  Dent.  x,  4,  12. 

SEaviTÙ:  legge  che  limitava  il  tempo  in  cui  un  Ebreo  poteva  rimanervi. 
Lev.  xxv,  59,  40. 

— Gli  Ebrei,  ribelli  agli  ordini  di  Dio,  sono  ridotti  in  servitù  da  The- 
glathphalasar , re  d'Assiria , IV  Reg.  xv,  29;  — da  Salmanasar,  xvii, 
o;  xviti,  11.  F*  Cattività’,  Ciao.  — Servitù  del  peccato,  Jo.  xxu, 
8,  54;  Rom.  vi,  17,  20;  — suoi  effetti  (*».  Peccato). 

Seth  , figliuolo  d'Adamo;  sua  nascita,  Gen.  iv,  23;  — è padre  di 
Euos,  2G;  v,  6;  — sua  morte,  8. 

Sua  , servo  di  Saulc;  stabilito  per  prendersi  la  cura  de’  beni  di  Mi- 
phiboseth,  Il  Reg.  ix  , 9.  — (Calunnia  il  suo  padroue , e ottiene  » dà 
lui  beni,  xvi,  2;  — va  innanzi  a Davide,  xix , 17. 

Siccità*  : nel  regno  di  Giuda,  annunziata  da  Geremia,  Jer.  xiv , 3;  — 
nel  regno  d’Israele,  predetta  da  Elia,  III  Reg.  xvn  , 1-7;  xvm  , 2. 

Sicelec.  , città  dati  a Davide  da  Acbis  , re  di  Gclb  , I Reg.  xxvii  , 
8.  — Gli  Amaleciti  la  ardono  in  assenza  di  Davide*  xxx . 1. 

Siche*  , figliuolo  di  Ilemor  . rapisce  Dina,  figliuola  di  Giacobbe,  e 
gli  fa  violenza,  Gen.  xxziv,  2;  — è ucciso,  26. 

Siches,  nome  della  città  dove  trovuvasi  il  campo  comperato  da  Gia- 
cobbe, e dove  furono  deposte  le  ossa  di  Giuseppe,  Jos.  xxiv , 32. 

Sigillo  , imposto  alle  lettere  , Est.  vm , 8. 

Sila  mandato  ad  Antiochia  con  s.  Paolo  , Act.  xv  , 27  ; — parte  con 
esso  Ini  per  confermare  le  Chiese  nella  fede , 40  ; — dimora  a Berea 
con  Timoteo,  xvn  , 14. 

Silenzio  : sua  utilità,  Prov.  xvn,  20;  Ecd.  in,  7;  Eccli.  xx,  6; 
xxxii,  12. 

Silo:  l’arca  e la  casa  di  Dio  restano  lungo  tempo  in  questa  città;  i 
figli  d’ Israele  vi  si  adunano  per  terminare  la  divisione  della  terra  pro- 
messa, e prima  di  intraprendere  diverse  guerre  contro  alcune  tribù , Jo* 
xvm,  I;  xxu,  12;  Jud.  xvm,  31  ; xx,  18,1  Reg.  I,  3;  — rapi- 
mento delle  figlia  di  questa  città  fatto  dai  Reniamiti , XXI  , 23. 

SiLoEt  fonte  celebre  nella  Palestina,  Is.  vili,  6;  Jo.  ix,  7,  II.— 
Torre  di  questo  nome,  Lue.  xm,  4. 

Sierose  . figliuolo  di  Giacobbe;  suo  nascimento,  Gen.  xxix , 55;  — 
egli  e Levi  uccidono  i Sichemiti , xxxiv , 23.  — Ne  vengono  ripresi  da 
suo  padre  20.  — Simeone  è ritenuto  prigione  in  Egitto,  xlii,  23.— 
Parole  di  Giacobbe  intorno  Simeone  e Levi,  xlix,  3 et  *eqtj.  — Divisione 
dellu  tribù  di  Simeone  nella  terra  promessa , Jos.  xix. 

Siweose  , santo  vecchio  di  Gerusalemme;  ciò  che  caso  predisse  riguardo 
a Gesù  Cristo  ed  a Maria,  di  lui  madre,  Lue.  Il,  34,  3ì$.  Suo  can- 
tico in  questa  occasione.  F.  Nt-sc  Diuittis. 
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Sihoni,  figliuolo  di  Giovanni,  soprannominato  Pietro,  spostalo.  P. 
Pietro. 

Siuonb  , soprannominato  il  Cananeo  o lo  telatore  , apostolo,  Mattb.  x , 
4;  Marc,  ut,  18;  Lue.  ri,  15. 

Sibose  , sovraintendente  del  tempio , all’  epoca  del  sommo  sacerdote 
Onia.  y.  Selecco. 

Sinonf.  , fratello  di  Giuda  Maccabeo,  rimane  solo  dei  figliuoli  di  Ma* 
thathia , 1 Mac.  xm  , 3 , 4 ; — è eletto  in  luogo  de'  suoi  fratelli,  8;—* 
nominato  sommo  sacerdote  ; sue  belle  azioni  ; sepolcro  ebe  fa  innalzare 
alla  sua  famiglia,  Temila  fine;  xiv,  4-15  gli  viene  deferita  la  sovra- 
nità con  un  atto  pubblico,  96  alla  fine;  — riceve  una  lettera  da  An- 
tioco Sidete,  xv  , 9, 9.  — Saviezza  del  suo  governo,  96  alla  fine;  xvi, 
1-14.  — È ucciso  a tradimento,  16;  — suo  figlio  Giovanni  (Ircano) 
gli  succede,  93,  94. 

Simone  il  lebbroso  db  un  convito  a Gesù , Mattb.  xxvi , 6. 

Sisoiic  il  mago,  suo  peccato,  Act.  viti,  90. 

Simonia  * è vietato  di  vendere  i doni  di  Dio,  IV  Reg.  v,  99,  96 
Dan.  v,  17;  Mattb.  x,  9;  Act.  xx , 55;  1 Cor.  xi,  9;  111,  15. 

Sinagoga  o adunanza  de’  seniori , Exod.  xxxiv,  51;  Num.  iv,  34; 
XXXI,  13;  Ps.  LXXXI,  1 ; Prov.  v,  14;  I Mac.  li , 49  istruita  da 
Gesù  Cristo,  Mattb.  iv  , 93;  xu,  9;  Marc,  i,  9 1,39;  vi,  9;  Lue. 
iv,  15,  58,  44;  xm , 10;  Jo.  vi,  60;  xvm  , 90;  — s.  Paolo  vi 
predica,  Act.  tx , 90;  xm,  5,  14;  xvu,  1,  10,  7;  xviii,  4,  19; 
xix,  8;  — perseguita  Gesù  Cristo  e i suoi  apostoli,  Matt.  x,  17;  — 
db  lettere  a Saulo  per  perseguitare  la  Chiesa  nascente,  Act.  tx,  9 
è maledetta,  Apoc.  u , 9;  ni,  9. 

Sinai  , monte  dove  il  popolo  ebreo  riceve  le  leggi  e i comandamenti 
di  Dio,  Exod.  xix,  9,  18,  90. 

Sion,  monte  sul  quale  la  cittb  di  Davide,  chiamata  egualmente  Sion, 
fu  edificata,  li  Reg.  v,  7. 

Siati:  divengono  tributarii  di  Davide,  li  Reg.  vili,  6;  — recano  soc- 
corsi agli  Ammoniti  contro  Davide;  sono  sconfitti  , x , 15,  18  ; — as- 
sediano Samaria  , e sono  vinti , III  Reg.  xx  , 19  ; — combattono  contro 
Israele,  IV  Reg.  vi,  8;  — sono  percossi  di  cecità  e condotti  nella  città 
di  Samaria,  vi  , 18.  — Benadad , loro  re,  assedia  Samaria,  vi,  94.  — ■ 
Sono  colpiti  d*un  terror  panico,  e abbandonano  l’assedio,  vii,  6, 7 
il  re  degli  Assirii  gli  attacca  eli  conduce  prigionieri , IV  Reg.  xvi,  9 
loro  desolazione  e loro  ruina  predetta  , Is.  xvu,  1 ; Jer.  xux , 93  ; 
Amos  i , 5. 

Sviane  : la  fede  e la  carità  dell1  angelo  o vescovo  di  quella  città  lo- 
date da  s.  Giovanni , Apoc.  ii  , 8. 

Sobborghi  : estensione  dei  sobborghi  o luoghi  suburbani  delle  città  date 
ai  Leviti,  designate  da  Dio  medesimo,  Num.  xxxv  , 3,  4,  5. 

Sobrietà’  e temperanza  raccomandate,  Tob.  vi,  15;  Eccl.  ili,  6; 
Eccli.  xxxi,  18;  xxxm,  7;  Dan.  i,  8,11;  Rom.  xm,  13;  xtv,  17; 
I Cor.  vii;  Gal.  ▼,  93;  1 Tira,  in,  9;  II  Tim.  i,  7;  Tit  i,  8;  it, 
6,  19;  I Petr*  1,  13;  v,  8;  II  Petr.  1,6.  — V*  Ghiottone»]*. 

Società’  : cercare  quella  de*  buoni,  e fuggire  quella  de’  malvagi,  Gen. 
xix  , 15  ; Lev.  il , 19  , Num.  x vi , 95  ; xxv  , 4 ; Jos.  xxiu , 17  ; II 
Par.  x ix  i 3 ; T ob.  i , It  j Job  xxx  i a 1 ; P.<  xxv  j 8j  x xx  vi  ( 1 1 Pro. ■ 
i , IO,  iT,  14  ; vi , 28  ; xm,  SO;  xx  , 19  ; xxii  , 10 , 34  ; xxxm  , 
6 , 17  ; xxiv , 1 , S!  ; xxix , 87 ; Eccli.  vi , 38  , vili , i , 18  ; ix , 81; 
xu,  10;  xm  , 1 , 80;  Jer.  xvi , 8;  Mattb.  VII,  11;  11  Tim.  IV,  14; 
Apoc.  xviii,  4. 

Sono.,  e Gomorra  , situate  in  un  luogo  amraùiimo , Oca.  xm  /IO;  — 
aouo  depredate,  xiv , 11.  — Il  Signore  le  distrugge  intieramente,  co» 
tutti  i loro  abilouti . xix,  85;  l>eut,  xxix,  35;  Sop.  x , ti , 7;  — ir- 
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rondo  che  aveva  predetto , Geo.  xvm  , 20.  — Nuore  calamità  di  coi 
Sodoma  è percorsa:  quale  ne  fosse  la  ragione , Ezecb.  svi.  40. 

Sm.c : ma  creazione,  Gen.  i,  16;  Jobix,  7;  zzai.  26;  zìi,  21; 
P».  citi , 19}  — velluto  in  sogno  , Geo.  xxvii,  9;  — fermato  ila  Gio- 
suè. V.  Giosi  è.  — Suo  movimento  giornaliero  ed  annuo , Eccl.  1,  3,  6. 

Sole  oscurato;  — in  occasione  della  morte  di  Gesù  Cristo  , Lue.  xxiii, 
41$  ; — sarà  uno  dei  segni  del  giudizio  finale,  ovvero . vi  si  vedranno 
segni,  Matti),  xiv,  29  ; Lue.  xxi,  21$  ; Aj»oc.  vi,  12;  ix,  2. 

Sole  d*  intelligenza , Cant.  de*  cant.  v , C. 

Sollecitudine  : la  troppo  grande  sollecitudine  pei  tieni  di  questo  mondo 
condannata,  Exod.  xxxiv , 2 i j Lev.  xxv,20;  Deut.  vili.  3;  Job  mi, 
8;  Ps.  LlV  , 23  ; cxliv,  16,  1C;  Pror.  X,  3;  XIII,  28;  Mutili.  VI, 
28  ; x . 9,  23;  xm  , 22  ; xvi , 7;  Lue.  vili  , 14  ; xn  , 22  ; xiv,  18; 
xzi,  31;  I Cor.  xxxii;  Pkil.  iv,  6;  Udir.  Xii,8;  I Prtr.  v,  7. 

Munsi  i Dio  fa  conoscere  i suoi  voleri  per  mezzo  di  sogni  e di  visioni, 
Gen.  XLVI , 2;  Nuin.  xn  . 6;  II  fteg.  vii,  4;  Job  vii,  13;  zzimi. 
18;  li  Mac.  xv.  11,  14;  Matlb.  i , 20;  Aet.  xxiii  , 11;  xxvil , 23. 
V.  A».  vF.Lr.cn , Angeli,  Daniele,  Gii  seppe,  Salomone.  Sanitele. 

— Disprezzare  i sogni  che  non  concordano  colia  dottrina  di  Gesù  Cri- 
sto e della  Chiesa,  Deut,  xiii  , I 3 Eccl.  v,  2;  Ecdi.  xxxiv  , 1;  Jcr. 
xxiii,  16,  23)  xxvii  , 9;  nix,  8. 

Sogni  impuri:  ciò  clic  si  deve  fare  in  tal  caso,  Deut.  xxm,  IO. 

Sopatbo,  compagno  dì  s.  Paolo,  Act.  xx , 4. 

Som ar  , uno  degli  amici  di  Giobbe . suo  ragionamento , Job  xi  ; — - 
sua  confutazione  per  parte  di  Dio  medesimo,  XXXVIU. 

Sorte  s è qualche  volla  permesso  di  geltRre  a sorte,  Lev.  xvi,  8;  II  Esdr. 
xi,  tj  Prov.  xvi,  33  ; xvm  , 18  ; Ezech.  xxi,  19;  Jon.  I,  7. — Terra 
promessa  divisa  a sorte,  Num.  xxvi,  33;xxxm,  34;  Jos.  xvm,  10; 
xix.  — Giosuè  getta  a sorte  per  «coprire  il  delitto  diAcban,  Jos.  vii, 
14  ; — Samuele , per  vedere  dii  Dio  avesse  eletto  in  re,  1 Reg.  x,  20;  — 
Saule,  per  «coprire  chi  avesse  operato  contro  il  suo  divieto,  xiv,  24;— 
gli  apostoli,  per  eleggere  chi  dovesse  prendere  il  luogo  di  Giuda,  Act. 
!,  17. 

Sosthene,  capo  di  sinagoga,  convertito,  soffre  per  la  fede,  Act. 
xvm,  17. 

SoRoo-muto  guarito,  Marc.  vii.  5*2. 

Specchi  di  acciaio  di  cui  si  servivano  le  donne  ebree,  Exod.  xxvm,  8. 

Speranza  fondala  sulla  bontà  e sulle  promesse  di  Dio,  Gen.  xxvi,  3; 
Jud.  vii,  13;  1 ileg.  xvii,  43  ; III  Reg.  xx,  28;  I Par.  xtx,  13; 
II  Par.  xvi , 7 3 xx  , 13  3 20;  xxv  , 8 3 xxxii  , 7 ; Judith  ix , IG ; 
Ps.  IX,  11  3 XIII , 6;  xxi,  3;  XXIV,  2 ; fcxxix,  3;  LXI , LXX,  1 ; XC, 
2;  ani,  9;  cali,  63  cxlv,  3 3 Prov.  iii,3;xxii,  19;  xxvm,  23; 
«b  3;  Sap.  Ili,  4.  9;  Ecdi.  11,  6.  12;  Is.  xxv» , 4;  xxxi,  1;  xt, 

30;  Jer.  vii,  4;  xvii,  7;  xxxix,  10;  Lam.  ni,  24;  Os.  xii  , 6; 

Mieli.  VII,  6,  7;  Nab.  i,  7;  I Mac.  in , 22  , Mallb.  xil , 21;  Ilom. 
v.  8;  vili,  24;  Col.  I,  27;  1 Tbeas.  I,  3;  I Pelr.  I,  13. 

Mezaizz*  itegli  empii  confuaa  , IV  Reg  xvm.  21;.  Job.  vm,  13; 
xi,  20;  XX.  8;  Prov.  xxv,  19;  Sap.  v.  18;  Eecli.  v,  1,  10; 

la.  xxvm  , 18  , 18;  xxx  , 2 , 12  ; zxxvi,  9;  lvii  , 10  ; Jer.  li , 58; 

iz,  23;  Ezecli.  xxix,  7;  I Mac.  i,  1 Tim.  vi,  17. 

SrEaeitao:  legge  riguardante  lo  spergiuro , Lev.  v,  4.  — Spergiuro 
commesso  e ponito,  III  lteg.  vm,  31  ; Jcr.  vii , 9 ; Zacb.  v , 3 ; Mal. 
Ili,  8;  1 Tim.  I.  IO;  — in  Faraone,  Ezod-  vili,  8,  16,  28;  — 
in  Sanie,  I Rrg.  xix,  6; — in  Enpatorc , I Mac.  vi,  62;  — in  Al- 
ciino, vii,  18-18; — in  Demetrio,  xi , 83;  — in  Trifone,  xm , 18, 
19;  — in  Andronico,  II  Mac.  iv , 54;  — negli  abitanti  di  Joppe, 
xn  , 3. 
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Srir.Hi:  infrante  dagli  apostoli.  Lezione  data  a qiieslo  soggetto  da  Grati 
Cristo  a Farisei,  Luci  vi,  t;  Malth.  xxii  , 1. 

Spirito.  Spirito  Santo  promesso,  Exech.  xi,  IO;  ixxix,  99;  Gioele 
II,  38;  Molili,  ili,  II;  Jo.  vii,  SO  ; Xvi  , 7;  — discende  sopra  gli 
apostoli;  suoi  ritriti  ne’ medesimi . A et.  n ; — sopra  Cornelio , i,  44; — 
sopra  i fedeli  d’Antiocbia , XI,  18;  — di  Corinto,  xix , 6;—  presiede 
al  concilio  , xv  , 98  ; — vieta  a Paolo  d’annunxiare  il  Vangelo  nell’Asia, 
xvi,  6;  — gli  fa  predire  la  tua  prigionia  a Gerusalemme,  XXI  . Il; — 
insegna  ai  fedeli  e gli  illumina,  Exod.  iv,  19;  Ps.  xxxi,  8;  la.  lIv  , 
15;  Marc.  XIII  • »»;  *?  vi,  48;  xiv,  16,  36;  xvi,  5;  I Cor.  i, 
93;  Epb.  I,  15:  IV,  91  ; I Jo.  il,  37;  — prega  per  noi,  Rom.  vili, 
36;  — solo  vivifica  , II  Cor.  ili , 4. 

— Provare  gli  spiriti,  I Cor.  xiv,  39;  I Thess.  v , 31  ; I Jo.  iv,  1. 

Stati;*  di  sale.  V.  Lot.  — Statua  misteriosa  addata  da  Daniele  , e 
ciò  di’  essa  significava  , Daniele  II , 5 1 et  vrqq.  — Statua  d'oro  innal- 
zata da  Mabuchodonosor  con  Ordine  di  adorarla,  Dan.  in  , 1,8,  18. 

Graziosi  degli  Ebrei  nel  deserto;  loro  descrixìonc,  Noni.  xxim. 

Svitato , uno  de’  sette  diaconi , è accusalo  , Act.  vi  ; — e lapidato,  vii. 

Stxux  : nome  delle  più  considerevoli  fra  loro.  Job  ix.  9;  xxxvlll , 
51;— Giuseppe  ai  vede  adorato  in  sogno  da  ondici  stelle, Geo.  \ avvìi, 
9;  — formanti  un  diadema  sopra  la  testa  di  una  donna,  Apoe.  XII,  1. 

Smaltiva’  in  Egitto,  predetta  da  Giuseppe,  Geo.  ixi , 50;  — lo 
Israele , predetta  da  Eliseci  , IV  Rrg.  vi  , 38. 

Stc«ilita’  dell»  donna  era  un  obbrobrio  presso  gli  Ebrei  , Geo.  XI , 
50;  xxv,  31;  Dent.  vii,  14;  Jud.  vili;  Ps.  cxn  , 9;  Cant.  IV,  9. 

Stoltezza  della  croce,  I Cor.  iv,  18. 

Stoltizia  i è una  stoltézza  F essere  impaziente , Pro»,  xiv , 99.  — 
Gli  imprudenti  si  impacciano  in  ciò  ebe  loro  attira  vituperio,  zt , 5.  — 
I.a  gloria  mal  si  combina  con  ano  stolto,  vxvl  , i.  — È un  perdere  la 
lòtica  il  voler  correggere  uno  sciocco , xxvn , 92.  — Il  coore  d’  uno 
sciocco  è nella  sna  mano  sinistra,  Ecd.  x , 2 ; Cedi,  xxxv,  8.  — 1 II 
more  dello  stolto  è come  nn  vaso  rotto,  Ecdi.  xv!  , 17-51.  — Quegli 
die  non  pratica  la  parola  di  Dio  è somigliante  ad  uno  stolto  , Malth. 
VII,  96.  — Le  cinqoc  vergini  stolte,  xvv,  2.  — La  stoltezza  esce  dal 

cuoce,  Mare,  vii,  22 Quegli  che  si  affanna  in  ammassare  ricchezze, 

trattato  da  stolto,  Lue.  xii , 20.  — Dio  coovinee  di  stoltezza  la  sa- 
pienza di  questo  mondo,  I Cor.  I,  90;  111,  19.  — Discorsi  stolti  in- 
terdetti, Ephcs.  v,  4. 

Scuoce  di  sangue  di  Gesù  Cristo  nell’orto  degli  alivi.  Lue.  vili,  44. 

Somaiosi-  V.  Pxnaont  , Pastosi  , Re. 

Sia  att  v ; sua  storia,  Dna.  xiu. 

8v f vtt'sf.  : per  qual  cagione  Dio  ne  minaccia , Gioele  i , 1 8 ; Amos 
t,  18;  Apoc.  vili,  15;  — sventerà  minacciata  a Monti,  Rum.  xil , 
29;  Jet.  ILVIll;  — a quello  che  è solitario,  Ecrl.  iv  , 20;  — alla  terra 
di  coi  il  re  è tm  fanciullo,  X,  16;  — a’ Giudei,  alla  nazione  pecca- 
trice, Is.  i,  4,  94;  XVII,  12;  xxiv,  18;  xxix  ; xx*;  xxxi,  xtv, 
10;  Jer.  vili,  27;  Eredi,  vi,  11;  xvi , 95;  Os.  vii,  13;  Mich. 
II,  1;  Sopb.  il,  8;  IH,  1;  — a chi  i indurito  nel  male,  Is.  Ili,  9, 
11;  — ■ chi  non  cerca  che  di  ammassare  del  bene , v,  8,  18;  Amos 
vi,  1;  Hab.  il,  6-13;  Lue.  vi  , 34  ; — a chi  non  parla  quando  lo 
«leve,  Is,  ri,  8;  1 Cor.  il,  16;  — a’ giudici  ingiusti , la.  x,  1;  Jer. 
XXII,  13;  — nir  Etiopia,  la.  Xvm  , 1;  — a’ superbi  ed  agli  ebbri, 
xxviii,  1; — a Sennachrrib , vivili  ; — o’ pastori , Jer.  xxm  ; Ezrch. 
xxxiv,  2;  — a’ falsi  profeti,  Exech.  xm , 5,  18;  Jud.  li; — all’E- 
gitto, Exech.  XXX  ; a Minive,  Mah.  in,  I ; — al  cuor  doppio,  Eccli. 
li,  14;  — alle  cittì  impenitenti,  Mattli.  vi,  31;  — a chi  dò  scandalo, 
xvnr,  7;  — agli  scribi  rd  a’farisci,  xxm,  15;  — a Babilonia,  Apoc.  xvm. 
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Tauinacolo  : sua  costruzione  e cuoi  ornamenti  prescritti  «la  Dio  y 
E&od.  xxvi , I,  0,  7,  15-35}  — precauzioni  per  entrarvi,  unii  , 
43.  — Leviti  nominati  per  portarli,  Num.  I , SO,  33;  — vati  per  suo 
aer vizio , ni,  8;  — suoi  ministri  o serventi,  iv,  1-28  ; xrui,  2,3, 
8,7  et  teqq. 

Tabernacoli  (feste  dei)  o della  Scenopegia , Lev.  xxm  , 34-42.  — 
Gesù  Cristo  si  reca  a tale  festività,  Jo.  vii,  10. 

Taritme  , risuscitata  da  s.  Pietro , Act.  ix  , 36  , 40. 

Tacere.  ^ Lincia.  Pam.au,  Silenzio,  Stoltezza. 

Taddeo  , apostolo.  P,  Giura. 

Taglione  (pena  drl  taglione).  Deut.  XIX , 19. 

Tamarisco:  pianta  del  deserto,  Jèr.  XVII , 6. 

Tavole  di  pietra,  lui  le  «mali  Dio  scrisse  la  legge  degli  Ebrei,  Exod. 
XXIV,  12  ; — spezzate  da  Mosè . XXXI l , 19.  — Altre  fatte  da  Mosè  e 
sopra  le  quali  scrisse  egli  medesimo  il  Decalogo,  xxxiv,  28.  — Queste 
ultime  sodo  deposte  nell’arca  dell’alleanza,  xl,  18. 

Temere  Dio , ed  averlo  sempre  innanzi  agli  occhi , Ezod.  xx  , 20  ; 
Deut.  iv,  9;  vi,  2,  13;  x,  12;  xm  , 4;  io*,  xxiv,  14;  IV  Ileg. 
xvn,  36;  II  Par.  xix , 7 ; Ps.  xxvi , 1 5 xxxii  , 8;  Prov.  in,  7;  x»v, 
2 ; xxiv,  2 1 ; Eccl.  xi , 13;  Ecrli.  11 . 7 ; vii  , 51  ; Jer.  x , vii  ; xxxii, 
39;  Matth.  10;  28  ; Lue.  xn , 8;  1 Petr.  11,  17;  Apoc.  xiv,  7. 

Temperanza.  V.  Sobri  et  a'. 

Tempesta  calmata  da  Gesù  Cristo,  Lue.  viti,  24;  Marc,  vi,  48; 
Mattb.  vii,  81;  — provala  da  s.  Paolo,  Act.  xxvii,  18,  18  et  *eqq. 

Tempio  : Davide  è trattenuto  dal  fabbricarne  ono , perchè  Dio  ciò  ri- 
serbava al  suo  figlio,  Il  Rrg.  vii.  — Salomone  lo  fa  edificare;  in  quanto 
tempo;  quale  ne  era  la  form  a , IH  Reg.  vi;  vii;  II  Par.  ili;  tv.  — 1 
Gentili  vi  travagliano,  HI  Ree.  v;  ■ — sua  dedicazione,  vili;  Il  Par. 
vii,  7.  — Acbaz  lo  profana,  11  Par.  xxviii.  2 1 consacrato  di  nuovo 
da  Ezechia,  Il  Par.  xxix;  — profanato  da  Manasse , il  quale,  poi  mosso 
da  Dio,  gli  innalza  un  altare,  li  Par.  xxxm,  7,  18; — è arso,  IV  Reg. 
xxv,  9;  — secondo  che  era  stato  predetto,  Il  Par.  vii,  20;  — rie- 
dificato dì  nuovo  per  ordine  di  Ciro  . 1 Esdr.  1 ; — è saccheggiato , I 
Mac.  1 , 23  . 33;  — c profanato  , 49  , 87  ; — purificato  c consacrato  , 
iv,  16;  II  Mac.  xx  , 1.  — Profezia  contro  il  tempio,  Lev.  xxvi , 51  ; 
111  Rrg.  1*  , 7 , IV  Rrg.  ui , 18  ; P.  lxxiii  , 6 ; I.  lxvi  ; Jer.  vii  , 
S,  17;  XXVI,  6,  18;  Dan.  ix  , 26;  Amos  ix,  I;  Mieli,  ili , 12} 
Zach.  xi  , 2 } Mattb.  xxiv  . 2.  — Tempio  adorna  di  ricebi  donativi , 
li  Par.  I } il } III } ir  } v , Il  Mach,  ili,  2.  — Proibii. tori  del  tempio 
puniti  . Ir.  IVI,  V}  II  Mac.  in,  25,  26;  Mattb.  xxi , 12;  Jo.  xn,* 
liJ.  r.  BiU.THA.ia , OaxAHKXTi  , Tasi.  — Tempio  apiriloalc  r caaa  di 
Dio,  II  Rrg.  vii  . 13;  Prov.  ix  , I ; Aggeo  il , 8 ; Mattb  vii,  24; 
in.  18  ; Jo.  1 , 19  ; I Cor.  in  , 16;  vi,  19;  li  Cor.  vi , 16  ; Epb. 
n,  20;  I Tim.  i,  18;  Ilrbr.  ili,  6;  I Pctr.  n , 8.  — È la  caia  d‘o- 
raxione ; Dio  Maudi.ee  quelli  ebe  ivi  lo  pregano,  li.  in  , 7 ; Mattb.  xxi, 
13;  III  Rrg.  ix,  5;  vili,  29;  li  Par.  vi  , 19.  — Geni  Cristo  e i 
suoi  discepoli  ai  trovano  (proso  nel  tempio,  Mattb.  xxiv  , I ; Marc,  xi , 
«1  ; XII , 38;  Lue.  il  , 30  ; Act.  il  , 46;  ili , 11  ; v , 20,  21  , 26; 
xxii,  17.  — Dio  non  ba  bisogno  di  tempio  ebe  gli  serva  di  dimora. 
Act.  vii  , 48.  y.  Dio  è immenso. 

Tehpo  : fare  tutte  le  cose  a suo  tempo,  Eccl.  mi,  2;  vili,  8;  Ledi, 
xx.  6;  xxxii,  20;  Rom.  xu , 11. 

Tmisie  : quelle  di  Egitto  per  lo  spaxio  di  tre  giorni , Exod.  x , 22; 
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Pi.  civ , 20  ; 8ip.  ivii  f 9;  xn,  16.  — Il  mondo  pirtto  di  tenebre 
di*  etto  ama  , la.  ix  , 1 ; lix  , 9 ; lx  , 2 ; Jo.  I , tf  ; IH  , 19  ; Vili,  12  ; 
sii,  50;  Act.  xxvi,  18;  1 Thets.  v,  7;  1 Jo.  n,  11.  — Tenebre 
sopra  tutta  la  terra  alla  morte  del  Salvatore , Matti»,  xxvit , 40. 

Test  ab  e : proibito  di  tentare  Iddio,  Exod.  xiv  , 11;xvii,  2;  Deut. 
vi  ? 16;  Judith,  vili,  li;  Matth.  iv , 7;  1 Cor.  x,  9.  — Come  Dio 
tenti  e provi  i suoi,  Gen.  xxn , 1;  Exod.  xv , 25  ; xvi , 4;  xx , 20; 
Deut.  vili,  2 ; xm,  3 ; Ju«l.  il,  22  ; ili  , 1 ; 11  Par.  xxxu,  21  ; Tob.  u, 
8;  Job  l,  12;  Sap.  ili,  0;  Eccli.  il , 4 ; xxvii  , 18;  Zacb.  xm,  9; 
Rom.  v,  4;  Il  Petr.  li , 9 ; Apoc.  il,  10;  1 Cor.  x,  15. 

Tebba  : sua  creazione;  è coperta  di  piante,  d’alberi  e di  animali;  è 
abitata  dall’uomo,  Gen.  I , 1 , 10-15,  24-28;  il , 1 , 4-7;  — è ma- 
ledetta a cagione  del  peccato  di  Adamo,  IH,  17,  18;  IV  , 2 ; — è 
sommersa  sotto  le  acque  del  diinvio,  vii,  6,  10-12,  17  alla  fine; — 
è di  nuovo  abitata , vili,  19.  — Terra  di  visione,  nome  del  luogo  dove 
Abramo  condusse  Isacco  per  sacrificarlo , Gen.  xxii  ,2.  — Terra  pro- 
messa : promesse  di  Dio  intorno  a questo  soggetto,  Gen.  xn  , 7;  xill, 
10;  xv,  7,  18;  xxn,  17;  — rinnovate  al  popolo  ebreo,  Exod.  xm  , 
0;  xxm,  2; — è mostrata  a Mosè , Num.  xxvit,  12  ef  seaq.  ; — sue 
frutta  considerevoli.  Lev.  xxvi,  4,  0;  Deut.  i,  21,20;  ili,  20;  xi , IO, 
14;  — suoi  confini,  Num.  xixiv,  3 et  seyy.;  — so.  descrizione,  Joa.  xm-xix; 
Exod.  XI.  — Porzione  di  quoto  p»e»e  .1  dilli  del  Giordano,  Num.  xxxtv, 
1 et  nyy.;  — divin  fra  lotte  le  tribù.  fr.  OuTiiauiioax , Taixò. 

Tsssaeosica  visitata  da  a.  Paolo,  Act.  xvii;  Philipp,  tv,  16;  Il 
Tiaa.  it,  0. 

Tatoao  : rapisce  indubitatameute  il  coore  dell’uomo  , Os.  tx,  1;  Matth. 
V.  Avaairu , Riccai. 

Testa  scoperta  o Telata  mentre  ai  prega  Dio;  precetto  di  a.  Paolo  in- 
torno a ciò , Cor.  xi , 4 et  se yy.  ti  , 20  ; xix  , 22. 

Tutaiuio  Antico  e Nuovo , Gal.  it,  24;  Urbr.  ix,  18;  xm,  20. 
E Nuovo  Tsstarxsto. 

Testibosiasza  : proibito  il  fare  testimonianza  falsa,  Exod.  xx,  16;  xxm, 
1;  Deol.  v,  20;  Ps.  xxvi , 12;  xxxiv  , 11;  Prov.  xix  , 6,9;  xxt, 
28;  XXIV.  28.  XXV,  <8;  Matth.  xix,  18;  Rom.  xm , 9 ; — resa  con- 
tro Nabolh.  Ili  Reg.  xxt; — contro  Sosanna  . Dan.  xm  . 34;  — contro 
Gesù,  Matth.  xxvi  , 89;  xxvm  , 13;  — contro  a.  Stefano,  Act.  vi, 
11;  — contro  a.  Paolo,  Act  xxi,  28.  — Testimonianza  fedele,  Prov. 
XIV  , 6.  — Nessuno  condannato  sulla  testimonianza  di  on  solo , Nom. 
XXXV , 80)  Deot.  XIX,  13;  in.  vili  ,17)1  lini.  T , 19)  Udir.  X,  28. 
V.  Memogxa. 

Tua  ma,  . nuora  di  Giuda  ; suo  incesto  con  Giuda,  suo  suocero,  Gen. 
XXXVIII,  18)  — nc  ha  dut  gemelli,  Phares  a Zara,  xxxvm , 27) 

, XLVI  , 12.  , 

Tdamas,  figliuola  di  David,  violata  dal  auo  fratello  Aninon , Il  Reg. 
xm , 14. 

Tuarbatusabe,  nome  del  luogo  dove  ftf  sepolto  Giosoè,  Joa.  xxiv,  30. 

Tuabs,  figlinolo  di  Nachor,  e padre  di  Abramo,  Gen.  xi , 24,  26. 

Trac,  segno  messo  ia  fronte  agli  eletti  di  Dio,  Ezech.  ix  , 4 , 6. 

Tarasi»  riconosciuto  re  sopra  una  parte  d’ Israele , III  Reg.  XVI , 
91  e 22. 

Ture,  la  Tra  alava,  , re  degli  Aatirii , fa  la  guerra  agli  Israeliti , e ne 
trasporta  gran  numero  io  Assiria.  IV  Reg.  xv , 29. 

Turerà:  città  presso  quella  di  Sichem , assediata  da  Abimclceh , Jud. 
ix.  80. 

Tbola,  eletto  capo  o giudice  degli  Ebrei , Jud.  x,  1)  — sua  morte,  2. 

Tiatisa , l’angelo  o vescovo  di  questa  chiesa  lodato  da  s.  Giovanni 
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per  In  tu  cariti  c pazienza . Apoc.  il,  19.  — Rimpròveri  die  ne  in* 
corre , 30,54. 

Ti.ksiabi:.  y.  M*«e. 

Tigsi  , nno  de'  quattro  fiumi  che  irrigavano  il  parodilo,  Gen.  il,  14.—* 
Visione  di  tinnirle  presso  questo  fiume , Dan.  1,  4. 

Tmosx  di  Ilio,  principio  della  sapienza,  Pror.  ix , IO.—  Fonte  di 
vita,  Prov.  xiv,  37.  — Principio  del  suo  muore,  Eccli.  xxv,  30. 

— Frutto  e lode  del  timore  di  Dio  , Gen.  xx  , I { ; Drut.  VI , 34  ; 
doli  xxvni,  28;  Pi.  cu,  17;  cv,  8;  exi,  1;  curii  ; Prov.  x,  37  j 
XVI  , 0;  XXXI  , SO;  Eceli,  il  , 1 8-23  ; x,  23  ; xv,  1 ; xxxill,  1;  xxxlv, 
16,  19;  Bar.  in,  7;  Act.  vili,  3;  ix , 51. 

— Il  timore  non  è opposto  alla  fede  ed  alla  speranza,  Feci.  IX  , I ; 
Eccli.  v,  8;  Itom.  Xi , 20:  Ilebr.  tu,  14;  IV,  I.  V.  AsSIU  R47IOMX. 

— I malvagi  stessi  temono  e rispettano  i buoni , Gen.  xx,  8;  Ex  od. 
xiv,  26;  I Rcg.  xviii,  15;  IV  Rrg.  I,  14;  Il  Ksdr.  vi,  16;  1 Mac. 
in,  25;  xil,  28;  Marc,  vi,  30;  Act.  v,  15;  xvi , 29. 

— Ilio  punisce  i malvagi , riempiendoli  di  Umore.  Geo.  xxxv,  8;  Exod. 
xxiii,  37;  Lev.  XiVI , 56;  Drut.  ii  , 34;  xi , 38;  xxvm,  IO,  68; 
Jos.  il , 9 ; x.  10;  dml.  iv  , 18  ; vii,  21  -,  I Reg.  vii  , IO;  IV  Keg. 
vii.,  6;  Il  Par.  XIV  , 14  ; xvn,  IO;  XX,  29  ; Judith,  iiv,  14;  xv,  I; 
Ps.  ix  , 20;  Jer.  xlix , 57;  U Mac.  ih,  24. 

— Escmpii  «lei  timore  «li  Dio.  in  Àbramo,  Gen.  xtu  , 12;  — nelle 
ostetrici  del  popolo  ebreo.  Exod.  i,  17;  — nel  popolo  ebreo,  xiv  ; 
31  ; — in  Abdia;  111  Rcg.  svili,  3; — in  Tobia,  1;  li,  0,  15;  — 
in  Sara,  figliuola  di  Itagliele , III,  18;  il,  12; — in  Giuditta,  Judith, 
vili,  8;  — in  Giobbe,  Job  i,  8;  xxil,  25;—  nella  stona  di  Giona j 
Jonas  i,  16;  — in  Eleazaro;  Il  Mac.  vi,  30$  — in  Sitatone,  Lue. 
il,  28;  — in  Gonidio,  Act.  x,  2,  38. 

Timoteo  ; dalla  sua  infanzia  nudrito  delle  sacre  Scrittore , 11  Tim.  Ili, 
18.  — S.  Paolo  lo  circoncide  e lo  conduce  seco,  Act.  Ivi,  3; — man- 
dato in  Macedonia  con  s.  Paolo,  xix  , 22;  — riceve  la  grazia  coll’im- 
posizione delle  mani,  1 Tira,  iv  , 14;  li  Tini,  i,  6. 

Timo  : quadro  del  suo  lusso  e del  suo  commercio  ; sventura  di  cui  casa 
è minacciata,  Is.  uni,  1,  18.  — Profezia  di  Ezechiele  contro  questa 
città,  Ezeeb.  xxvi;  xxvuj  xxvm. 

Tito,  Gentile:  S.  Paolo  non  volle  che  fosse  circonciso,  Gal.  il  ; — 
IO  lascia  in  Creta  per  supplire  a sè,  Tito  l,  8. 

Tom.»,  il  padre,  nomo  retto  c fermo  nella  verace  pietà, Toh.  i,  1 ; — 
diventa  deco,  n , 11;  — ricupera  la  vista,  Xi , 14;  sua  morte,  Xiv. 

Toau , il  figlio , istruzione  clic  gli  porge  il  padre  , Tob.  iv  ; — è 
condotto  nella  Media  dall'angelo  Raffaele  , v-vi  ; — suo  matrimonio, 
vfi-ix;  — suo  ritorno,  x-xi;  — sua  morte,  xiy. 

Toiomf.o  Pbilometore  , re  d*  Egitto  ; Antioco  Epifane  gli  muove  la 
guerra  , 1 Mach.  I,  19  ; — fa  alleanza  con  Alessandro  Baia,  figlio  di 
Antioco,  X,  81  ; — » vuole  impadronirsi  del  regno  di  Alessandro,  sua 
morte,  xi,  I , 18. 

Tolomeo,  detto  il  Magro , si  avvelena , 11  Mac.  x,  13. 

Tommaso,  appellato  Didimo,  apostolo,  Matti»,  x,  3;  Marc,  ni,  18; 
Lue.  vi,  16;  — pronto  a morire  con  Gesù  Cristo  , Jo.  xi  , 16;  — 
sua  incredulità,  XX,  26;  — sua  fede,  xxvm. 

Tovuet  . luogo  vicino  a Gerusalemme , spesso  nominato  parabolica- 
mente da  Geremia  , xix  ,11  et  seyq. 

Tori  d’oro,  offerti  da’  Filistei  x per  qual  cagione,  1 Reg.  vi,  18. 

Toanz  di  Babele  (v.  Radei.); — di  Tbebes  e di  Sicbcm  : cib  che  quivi 
accadde  di  rimarchevole,  Jud.  ìx  , 49,  85. 

Tossente  o graudi  acque , voce  presa  figuratamente  , esprime  nella 
Scrittura  un  grande  gambo  o un  profondo  dolore,  li  Rcg.  xxil  , 6; 
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Job  xx , 17;  Pi.  xtiii,  8 ; xxxv , 9;  cix , 7;  cxxtll , 8;  cxxt,  4; 
1>.  vm,  7,8;  xxxvni. 

Touxmti  celebri  cititi  nello  Scrittura  : — di  Cerar,  Gen.  xxvl,  17  ; — 
del  Grappolo  . Num.  xm,  24;  98; — di  Zared , xxi,  12;  — diArnon, 
14;  — dell'Egitto,  xxxiv,  8;  Joì.  xv , 47;  — di  Jcboc , Ueot.  il, 
57  ; ili  , 10;  — di  Ephraim,  xvii  , 9 ; — di  Cison , Jud.  ìv.  7,  15;  — 
di  Rrsor;  1 Reg.  xxx  , 21  ; — di  Cedron  ; 11  Reg.  xv,  95  ; XVII , 5 ; 
IV  lleg.  XXIII,  15;  Jerrm.  xxxi,  40;  Jo.  XVIII,  1;  — di  Mambre, 
Jodith  il,  4. 

Tomi  della  città  di  Gerusalemme! — di  Uananiel , Nrhem.  ni,  1 ; 
XH,  58; — delle  acque,  27;  — de’ forni,  xu  , 57;—  di  Ematb,  58. 

T sadinexto  punito  ne' fratelli  di  Giuseppe,  Gcn.  xxxvu;  — in  Si- 
mone  , ioprintrndente  del  tempio  ; 11  91ac.  Ili , 4 ; iv , 1 ; — in  Ithn- 
doco,  xm,  21;  — in  Giuda  Iscariota,  Mutiti,  xxvii  , 8.  f.  Assa- 
toasns  , Al  i ino  , Davide  , Giovino. 

Tsadiziovi:  conservate  quelle  che  si  ricevettero  dagli  apostoli;  IlThess. 
il,  18.  — Gli  apostoli  non  iscrissero  ogni  cosa.  r.  Bcsimu. 

Tav vacuo;  il  travaglio,  cosi  come  il  dolore , comune  a tutti  gli  uo- 
mini, Geo.  Ili,  it;  Esod.  xx,  9;  xxxiv  , 21;  Dent.  v,  15;  Tob. 
il , 19  ; Ps.  cxxvii  , 2 ; Prov.  vi , C ; X , 4 ; xiv  , 4 ; xx  , 4 ; Ecd. 
v,  11;  Ecdi.  xxix,  29;  Jo.  xxi,  5;  Act.  xvm,  5;  xx,  54;  Eph. 
IV,  28;  I Tbesa.  li,  9;  IV,  1, 

— Il  travaglio  non  arricchisce , se  Dio  non  vi  dà  la  sna  benedixione, 
Gcn.  in,  17 ; xxvi,  5,  12;  xxx,  27;  Deut.  vili,  17,  18;  Job  xui, 

1 2 ; Prov.  x , 2 1 ; Ecdi.  xi , 8. 

— Ricompensa  dovuta  a dii  travaglia , Lev.  xix , 15;  Deut.  xxv,  4; 
Eecli.  vii,  22;  xxiv,  28,  28;  Jcr.  xxii,  15;  Mal.  iu,8;Maltb.  x, 
10;  1 Cor.  IX,  9,  14;  Jac.  v,  4. 

— Elogio  e utilità  del  travaglio  delle  mani , e dell’agricollnra , Prov. 
Xii  , 11;  xm,  4;  xiv,  25;  xxiv,  27;  xxviti,  19. 

— Travaglio  proibito,  in  qual  caso , Evod.  xvi , 95  ; Xx  , 10;  XXXV, 
2 , 5 et  seno.;  xix,5  et  seqq.;  xxm  , 5,52;  xxvi,  2, 54,58  et  rcaq.; 
Num.  XV,  52;  Deut.  v,  12.  14  ri  seqq.;  11  Esdr.  iX  , 14;  X,  51  ; 
xm,  19;  Mallh.  XII,  2.  f.  Badato. 

Tanni  di  Levi,  eletta  da  Dio.  r.  Leviti. 

Tanni  (le  dodici),  loro  origine.  E.  Giacosse.  — [Novero  delle  loro 
forze.  Deut.  xxxiv  , 18-28.  — Benedette  da  Mosè  prima  di  morire; 
sue  parole  profetiche  aopra  daacuon  delle  medesime  . Deut.  xxxm.  — 
Loro  porzione  nella  terra  promessa  (e.  DasraistlxiOMB , Tessa  rsosvsA*); — 
loro  scisma  sotto  ltoboamo  (tu  Scissa);  — loro  insegne.  V.  lauri. SE. 

Tmn o pagalo  ai  re  d'Egitto  dai  loro  sadditi  ; origine  di  questo  uso, 
Gen.  xlvii  , 28.  — Tributo  dovuto  ai  principi , obbligazione  di  pagarlo, 
illatth.  xvn,  24;  xxn  , 17;  Kom.  sin,  7. 

Taluna’  figurata  e dichiarata,  Gcn.  I.  28;  xvm,  2;  Evod.  Ili,  6, 
18  . 16  ; iv , 8 ; Ps.  xxxu , 6;  Is.  vi , 5 ; xxxiv , 1 6;  xlviii.  16;  lxi  , 
1;  Battìi.  IH,  16;  x,  20;  xvii,  8;  xxvm,  19  ; Lue.  iv,  10;  Jo.  ili; 
38;  xiv,  16,  26;  xv,  96;  ivi,  3;  I Jo.  v,  7. 

Taironz  innalzato  al  trono  di  Antioco  , figliuolo  d'Alessandro  ; 1 Mac. 
xi,  39;  40,  84; — vuol  farsi  re  dell’Asia,  ed  uccidere  Antioco,  xil, 
59;  — prende  Giocata  per  sorpresa,  xn,  48;  — lo  fa  morire,  xui , 
25;  — uccide  Antioco,  suo  re,  51. 

Tsistezza:  il  viso  triste  dell’ uomo  giusto  corregge  quello  che  pecca, 
Prov.  xxv,  25;  Eccl.  vii,  4 ; — il  cuore  del  saggio  è rattristato  al- 
l’aspetto del  mal*.  8.  — Tristezza  di  Gesù  Cristo  a cagione  dei  mali 
di  Gerusalemme,  Mattb.  xxvi , 58. 

Tsistezza,  conseguenza  dei  peccato,  abbatte  lo  spirilo,  Prov.  xv  , 
15;  — inaridisce  le  ossa , xvii,  22;  — umilia  lanino,  xii , 28;  — 
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rode  3 cuore,  ili , 90;  — non  luciini  abbattere,  Eecti.  ur,  9;— 
ne  ha  acciai  molti,  xxx,  2iS;  — non  rattristarsi  iaimoderatamente  dello 
perdita  dei  beni  di  quello  mondo;  I Mac.  ri,  8.  V.  Costsistssx. 

Txoade  , ci  Iti  dell’ Aaia  minore  , evangelizzata  da  a.  Paolo  ; ri  fa  nn 
miracolo,  Act.  xx,  6. 

Tuono  di  Salomone,  sua  deacrixione  , III  Reg.  x,  18. 

Taono  misterioso  del  Signore;  sua  descrizione;  Apoc-  iv,  9-10. 


Unsiacuzrz*  e ghiottoneria  proibite  e ponile , Pror.  XXI,  17;  XXin  , 
1-50;  Eccli.  xxxui,  (I;  xxxi , 19,  17-49;  xxxvu,  39;  la.  xxii  , 
15;  xxviii  , 7;  xivi , 19;  Execb.  xvi , 40;  Gioele  i,  8;  Mieli,  il , 
lt;  Itali.  II,  8-16;  Sap.  il,  7 ; Lue.  xii  , 48  ; xxi , 34;  Rom.  liti, 
15;  1 Cor.  r , li  ; ri,  10,  xr,  89  ; Gal.  »,  21  ; I Tliesa.  »,  7 ; 
I Tim.  tu  , 5 ; Tit.  1,7;  Hebr.  xn  , 10  ; 1 Petr.  I»  , 5.  — Conse- 
guenti' tristi  dell’  ubbriachrxza  in  Noè,  Geo.  ix,  jtt  ;—  in  Lot , xix , 
39  , 58  ; — in  Nabli  ; I Reg.  xxv  , 56  ; — in  Ammon  ; 11  Reg.  xm  , 
98;  — in  Benadad;  111  Reg.  xx  , 12;  in  rari!  indiridni;  Pro»,  xxi  , 
17;  — nei  re,  xxxi,  4;  — in  Baltbaaar.  Dan.  v,  2; — io  Oloferne, 
dnd.  xm,  4;  in  Simonr  ; I Mac.  xvi  , 13.  — Proibixìone  ai  aacerdoti 
di  bere  cih  che  può  inebbriare , Le»,  x , 0.  V.  Astisi***  gal'  riso. 

— La  ubbriache»!  proroca  l’ira  del  Signore,  la.  v , 15;  xxviii  , 
I;  — morde  come  no  serpente,  Pro».  XXIII,  31;  — fa  cadere  i raggi, 
Eccli.  xix,  9;— fa  loro  perdere  i aentimenti,  Oa.  I» , 11;  »H,  u;  — 
è pieno  di  disordini  e di  intemperanza  , Pro»,  xx  , 1 ; xxxtn , 99  ; Eccli. 
xxxi,  28;  Epb.  »,  18;  — dissipa  i bnoni,  Pro»,  imi,  20;  Eccli. 
XIX  , 1 ; Hab.  Il  , 8.  — Non  v’  ba  segreto  do*e  regna  , Pro»,  xxi  , 4. 

IIuilta’  raccomandata  , Eccli.  iti.  20;  vii,  19;  Mattò.  »,  3;  xvm, 
4;  XXIII , 7 , 1 1 ; Marc,  ix,  54  ; Rom.  xi , 90;  xn  , 16  ; Pbil.  Il  , 5; 
Col.  ili,  12;  dac.  I , 9 ; I»  , 10;  — è accompagnata  dalla  sapieoxa  , 
Pro».  XI  , 2 ; — precede  la  gloria,  xv  , 53;  — de*e  essere  regolata, 
Eccli.  xm  , IO.  — Lrailti  maliziosa  , xix  , 25.  — La  preghiera  amile 

r setra  le  nubi,  Eccli.  xxxv,  21.  — Dio  innalza  e protegge  gli  umili; 

Reg.  il , 8 ; vii  , IO;  Il  Par.  xxxil  , 26  ; xxxiu , 15;  xxxi»  ,26; 
dudilh  ix,  16;  Ps.xxxiti,  18 ; Pro»,  xvi , 19;  xvm,  12;  xxix,  23; 
la.  tx»i , 9;  don.  ni,  8;  1 Petr.  v , 8. 

— Eaempii  d’ umiltà,  Geo.  xvm,  27;  Jnd.  vi,  18  ; I Rrg.  l;  ti, 
1 ; U Reg.  vi , 26 , 2 1 ; 11  Par.  xn  , 6 ; la.  xxxvu  , 1 ; Jer.  i , 6 ; 
Mattò.  Ili , 1 1 ; vili , 8;  xv  , 97  ; xxi , 8 ; Lue.  i , 48 ; xiv , 7 ; xv  , 
19;  xvm,  13;  xxii,  26;  do.  xm , 4;  Act.  10,26;  1 Cor.  i»,  6; 


V,  8;  Hebr.  xi  , 24;  Apoc.  xix,  IO;  xxii  , 9.  — Le  cadute  servono 
agli  umili,  Pro»,  xxi»,  16.  — Umiliarsi  alla  vista  de’  proprii  peccati, 
Eccli.  il,  9.  — Dio  si  glorifica  negli  amili,  la.  ivu  , 8.  — Soggetto 


di  umiliarsi  , la.  xl  , 17  ; xli  , 17  ; lxiv,  8.  — Apprendere  da  Gesb 
ad  essere  umili.  Mattò.  XI,  29. 

Usura’  della  Chiesa,  xn , 12,  13,  14;  — dei  cristiani  nell’ Euca- 
ristia ; i Cor.  x , 17. 

Unzione  i legge  relativa  alla  sua  importanza  ed  alla  maniera  con  cui 
ella  doveva  esser  fatta;  Exod.  xxix  , 7,  91  ; xxx  , 28 , 31  ; xxxi , 11; 
xxx»  , 18;  xl,  9 , 1 1 ; Le»,  vii  , 58;  vm,2,  10  ; x,  7 ; XXI,  IO; 
12;  Nnm.  ir,  16;  Eccl.  xxxvni,  7 ; — dei  moribondi,  dac.  v,  14. 

Unno  creato  all’  immagine  di  Dio , Gen.  i , 26  ; il , 7 ; Eecti.  xvn  , 
1;  dob  X,  8:  Ps.  cxvm,  75;  dac.  Ili  , 9;  crealo  retto  e giusto,  Ecel. 
vii,  30;  — creato  immortale,  Sap.  li,  23; — è maledetto  dopo  il  tuo 
peccalo  , Gcn.  in  , 17  ; — benedetto  in  Gesù  Cristo , Geo.  xn  , 3. — Non 
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è che  dingo  e polvere;  — ritornerà  in  polvere;  — paragonato  all’erba,  Gen. 
il , 7;  tu,  19  ; Job  xxxm,  0;  Enel,  xii,  7 j licci ì.  xxxm , IO;  xli,  13; 
Pa.  lxxxi  , 6 ; eli , 14;  cxxvm,  6 ; cxliii  , 4;  I*.  xl,  0 ; xlv,  9;  — ad 
un  padiglione,  Job  iv,  19  ; la.  xxxvin,  13.  — È nella  mano  di  Dio  come 
l'argilla  nella  mano  del  vasaio,  Eecli.  XXXIII,  13.  — Il  suo  nulla  ap- 
parisce nella  aoa  nascila,  Sap.  vii,  13. — In  cbe  somiglinole  alle  be- 
stie , Eecli.  ili,  19.  — I suoi  pensieri  sono  timidi,  Saj>.  ix  , 14.  — 
Egli  è soggetto  all’errore,  I.ev.  x,  1}  Num.  xv , 39;  Dent.  XII,  8; 
1 Rrg.  xv,  9;  Il  Ileg.  vi,  C;  Prov.  xii  , 13;  xiv,  12;  xxi , 9;  la. 
v , 21  ; xiv  , 13;  tv  , 8;  Matlh.  tu , 14  ; xvi , 22  ; Jo.  xii  , 4 ; xm, 
8 ; — ai  conosce  dalle  sue  parole  e dalle  sue  saloni , Eecli.  xix  , 27  ; 
xxvii  , 9;  IMsttb.  vii,  10,  Lnc.  XII,  33.  — Dovere  e autorità  dell’uomo 
verso  la  sua  moglie,  Gen.  li,  95;  in,  16;  Noni,  v,  12-18;  XXX , 
7-13  ; Deul.  XXII , 8 , 10  ; xxiv  , 1 ; Prov.  v , 18  ; xvm  , 22  ; xxxi, 

10  ; Éccl.  ix , 9;  Ecdi.  vii  , 28;  ix  , 1 ; xv , 2 , 27  ; xxvt , 1 ; Mal. 
il,  14,  16;  I Cor.  vii;  Eph.  v , 22  ; Col.  Ili,  18;  Tit.  il,  4;  I 
Tim.  n,  11;  I Petr.  in,  1.  — L'uomo  deve  rinascere  e divenir  simile 
a fanciullo  per  entrare  nel  regno  de’ cieli,  Maltli.  xvm,  5;  Jo.  Ili,  3) 
I Cor.  iv,  18;  Gal.  iv,  19;  Eph.  iv , 22;  Col.  tu,  9;TiL  ni,  tt; 
Jac.  i,  18  ; 1 Petr.  I,  23;  il  , 2. 

Cono  di  Dio  , che  viveva  sotto  Geroboamo  i sue  prrdiaioni  contro 
questo  principe;  III  Rrg.  xm; — un  altro  è occiso  da  un  bone,  24. — 
Uomo  montato  sopra  no  cavallo  rosso  in  un  luogo  profondo , visione  di 
Zaccaria,  Zach.  i,  8. 

Uouo-Dio.  y.  Calavo,  Messia. 

U’ouo  (vecchio):  crocifisso  con  Gesù  Cristo,  llom.  vi , 8.  — Conviene 
spogliarsene,  Eph.  iv , 22;  Col.  in,  9. 

Usta  , marito  di  Bethaabea  , porla  a Joab  la  lettera  di  Davide  ; II 
Rrg.  XI  , 34.  V.  Davide. 

Ùria  , profeta,  messo  a morie  da  Joakim  , Jer.  xxvi , 21. 

UaiA  , pontefice , innalxa  un  altare  per  ordine  di  Acbax  ; IT  Reg. 
svi  , 11. 

Usci.  vietata,  Exod.  xxn,  28;  Lev.  xxv,  48;  Dent.  xxm,  19;  Il 
Esdr.  V,  7;  Ps.  xiv,  3;  Prov.  xxn  , 10;  xxvni,  8;  Jer.  xv,  10; 
Esech.  xvm,  8,  13;  xxi,  12;  Lnc.  vi,  34  $ xix,  8. 

Uve  : ciascuno  poteva  mangiarne  a discrezione  nella  vigna  altrui,  ma 
non  portarne  via.  Deut*  xxm,  24}  straordinarie  della  terra  prometta. 
V.  Fauni. 

v 

Vacca  rotta . per  qual  sacrificio  tia  destinata , IN'um.  xix , 2. 

Vacche  grame  , e magre  in  sogno  vedute  da  Faraone;  ciò  ch’ette  li- 
gnificavano , Gen.  xli  . 2 et  seqq. 

Valle  de’  giunchi,  Jo*.  xvii  , 9;  — di  Mambre  ( v.  IMahube);— - 
valle  silvestre  , dove  è il  mar  salato,  Geo.  xiv  , 5;  — di  Giosapbat, 
o di  benedizione,  celebre  per  una  sconfitta  miracolosa  degli  Ammoniti; 

11  Par.  XX  , 28  ; — lotti  i popoli  vi  saranno  radunali , Glorie  ni , 2. 
Prr  le  altre  città  celebri  dell.  Palestina  , vedi  la  Geografia  Sacro. 

Vasi  del  tempio  di  Gerusalemme  trasportati  a Babilonia,  Jer.  xxvlt , 
20-22;  Reg.  xxv,  13-17;  — profanati  da  Balthaaar  , Dan.  v,  2. 
Vaso  di  terra  infranto  da  Geremia;  parabola,  Ger.  xix,  11. 

V Atrui , sposa  d’Assuero,  dispreiza  il  ano  comando,  ed  è ripudiata, 

Estb.  i,9,  19. 

Viccni , rispetto  che  loro  si  deve.  Lev.  xix,  32. 

Vesova  di  Sarepta  riceve  il  profeta  Elia  e lo  nndrisce , IU  Reg.  xvn, 
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IO;  — ai  Nttim  » ai  coi  il  figlio  è risuscitato  (»».  Non).  — Vedova  clic 
dii  di  ciò  clic  le  è necessario,  f'  Desino. 

Vedove  debbono  sposare  il  fratello  del  loro  marito,  o il  loro  più  pros- 
simo parente.  Matrinonio. 

— K d’ uopo  assistere  le  vedove,  Kxod.  xxn  , 22;  Deot.  xvi,  14} 
xxiv  , i 7 . 49  ; xxvi , 42  5 xxvn  ,49}  Juditli  xv» , 28  ; Job  xxiv,  S; 
xxi,  16  ; Ecdn.  tv,  IO;  la.  1 . 27  ; Jer.  xxii  , 3;  Zacb.  vii,  10;  Mal. 
ili,  6;  Matti»,  xxin,  44;  1 Tim.  v;  3,  16;  Jac.  1.  27.  — Dio  a- 
sciuga  le  loro  lacrime,  Cedi.  xxxv.  18.  — Quale  debba  eaacre  l'occo- 
pacione  delle  vedove;  Juditb  viti,  4}  Lue.  11  , 57  } I Tim.  V,  3;  v 
Tit  11 , 3. 

Velo  die  separava  il  Santo  eie''  Santi  dal  resto  del  tabernacolo  ; sua 
forma  , suo  tessuto  , suo  colore,  Exod.  xxvi  ,51,52;  — come  vi  stava 
attaccato , 55  ; — a chi  ne  era  commessa  la  custodia , Num.  ih  , 25  , 
28,  51  . 52  ; — dove  era  collocato,  iv  , 28.  — Altro  all'  ingresso  del- 
I*  atrio  , Kxod.  xxxvm,  18; — del  tempio  di  Gerusalemme  : si  squarcia 
alla  morte  di  Gesù  Cristo,  Malti»  xxvii  , 81  ; Marc,  xv  , 38;  Lue. 
xxiii,  48.  — Velo  posto  sul  sembiante  di  Mosè,  dopo  la  richiesta  del 
popolo , Kxod.  xxxiv  , 55.  — Il  velo  è il  segno  della  dipendenza  della 
donna,  Gcn.  xx  . 16;  xxiv  , 68. 

Vendenvia  misteriosa  della  terra  per  parte  del  Figlinolo  dell"  uomo , 
Apoc.  xiv,  18,  19,  20.  C Messe. 

V esbktta  : essa  appartiene  a Dio  solo  cd  a' suoi  ministri,  ed  è proi- 
bita ad  ogni  altra  persona,  Geo.  xv,  14;  Lev.  xix,  18;  Deut.  xxxii, 
38;  Jud.  vili,  20;  xvi,  20;  Ps.  vii.  7;  ix  , 13;  xeni,  1;  Prov. 
xxiv,  29;  xxvtii,  22;  Ezecli.  xxv,  12,  14;  Nat».  1,  2;  Mattb.  v, 
49}  Lue.  ix,  84;  xvm  v.  7,  8;  1 Tbess.  V,  18;  11  Tim.  iv  , 14; 
Jac.  v,  4;  Apoc.  vi,  10. 

Vendita  e compera  di  un  campo  per  sepoltura.  F’.  Sepoltura.  —Ven- 
dita del  diritto  di  primogenitura  ( v.  Emù) — ; delle  ereditò  presso  gli 
Ebrei , non  poteva  esser  fatta  a perpetuità.  V.  Eredita',  Giubileo. 

Venditori  discacciati  dal  tempio,  Jo.  11,  14-16. 

Ventre:  alcuni  ne  fanno  il  loro  dio,  Ptiil.  ni,  19;  Rom.  xvi,  18. 

Venuta  d’  Elia  ; predetta  da!  profeta  Malachia  , Mal.  ìv,  8;  — uno  de» 
segni  del  giudizio  Duale,  Marc,  ix  , 40,  4 4 , 12;  Lue.  IX.  8;  Malti», 
xvn.  41  ; — prima  venata  di  Gesù  Cristo  ( *».  Messia);  seconda,  al 
giudizio  finale,  Malli»,  x,  23;  xn  , 5 ; xvi,  27;  xiv,  30,44;  xxv, 
51;  Marc,  vili,  58;  xm , 26  ; xiv , 62;  Lue.  xix , 20}  xii  , 40; 
xviii,  8;  xxi.  27;  Jo.  vii,  31;  Act  1,  10,  11;  Apoc.  11 , 8.  — 
Dottrina  di  a.  Paolo  sopra  l'economia  e i risullmiictiti  delle  due  venute. 

Verga:  in  «piai  caso  sia  inflitta  questa  pena.  Deut.  xxv,  2. 

Verga  di  Mosè  cangiata  in  serpe  presso  il  róvo  ardente  , Exod.  iv  , 
3 }—  innanzi  a Faraone,  vii,  10;  — divora  <|nella  de' maghi  . 12; — 
cangia  le  acque  in  sangue,  20.  Piaghe.  — Quella  d' Aronne  è chiusa 
nell'arca  con  dodici  altre,  e produce  fiori  e fratti,  ftum.  xvn,  8. 

Vergine  , che  partorisce,  celebre  profezia  di  Isaia  , vii  , 14.  F’.  Maria, 
madre  di  Dio. 

Vergini  : nel  massacro  de'  Madianiti  le  vergini  aole  sono  riservale  per 
ordine  di  Dio,  Num.  xxxi  , 18-  Quelle  di  Jabrs  in  Galaad  e di  Silo, 
rapite  da’  Iteniamiti  , Jud.  xxi  , XII , 21 , 23.  — Vergini  rinserrate  sotto 
la  legge  ; Il  Mac.  ili,  19;  — saggie  e stolte,  parabola.  Matti»,  xxv; — 
che  profetizzano  , Act.  xxi,  9 ; — che  seguivano  l'agnello.  Apoc.  xiv,  4. 

Verginità*  raccomandata,  Mattli.  xix,  12;  I Cor.  vii.  25;  Apoc. 
xiv,  4;  — preferibile  ni  matrimonio;  1 Cor.  vii,  58,  40.  — Volo  di 
castità  nella  santa  Vergine,  Lnc.  1,  54.  — La  violazione  del  voto  di 
castità  provoca  Tira  di  Dio;  I Tira,  v,  12. 

Vescovi:  loro  elezione  c loro  obblighi,  Lue.  xxil,  26;  Jo.  x,  4, 
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14  ; su,  Ili;  Act.  i , 24  ; ti  , 3 ; uv . 2 1 ; ss  , 28  ; Rom.  xv , 16, 

23  ; I Cor.  IV  , I ; Il  Cor.  in  , 6;  IV,  3;  Epli.  1,16;  ili,  2 ; I Tioi. 

Ili,  I ; IT  , 6;  II  Tim.  Il  , 13  , 24  j I Pelr.  v , 2.  f.  Apostoli. 

Visti:  di  Giuseppe,  presentata  al  di  lui  padre,  Grn  xaxvm  , 32*33; — 
di  Gesù  Cristo , guarisce  una  donno  ammalala,  y . EuoaaoissA.  . — È 
gattaia  a sorte,  Jo.  xix,  24;  — nuziale,  parabola,  Matlk.  xxii  , 11. 

VesTiuarri  : del  sommo  pontefice,  Exod.  XXVIII,  2.  y.  Aaosae.  — 
Abuso  ne’ vestimenti,  y.  Anso. 

Vestiresti  dati  da  Dio  all’ nomo  ed  alla  donna  dopo  il  loro  peccato, 
Gen.  III.  20.  — Costume  di  laceraee  i Teslimenti  iii'U'afDizionc , Geo. 
XI.IT,  13:  Job.  vii,  6;  Jnd.  si , 33;  I Reg.  it  , 12;  11  Reg.  xm , 
51 1 1U  Reg.  xii,  27*  IV  Rcg.  v,  7;  vi,  50;  xi , 14;  xviii,  37; 

xix , I ; xxii  4 li,  14  ; Eitli.  iv  t 1;  Jer.  xxxvi , 24 ; Gioele  n,  12; 

1 Ufoc.  u , 14;  ili,  47;  iv,  31;  xi,  71;  Muttli.  xxvi,  63  ; Act.  xiv, 
«3  ; xvi,  22.  — Vestire  i nudi,  y . Nlbi.  — Vestimenti  de’  sacerdoti. 
y.  Aaoxae  , Vestiuekti  , Sackauoti. 

Via:  qnale  debba  essere  la  via  de’ Tcri  fedeli,  Ps.  cxvm,  3;  Prov. 
ili , 6 , 17;  xvl , 3 , 17  ; Ercli.  v , 12;  Is.  xsvi , 7;  xxx,  3 ; xxxv, 
8;  ut,. 3;  Jer.  xxxi,  21;  O».  xiv,  10;  I Tbess.  iv,l;  Udir.  xii, 
13.  — E il  Signore  quegli,  ebe  dirige  la  via  de’ giusti.  Tob.  iv , 20; 
Ps.  avi,  3;  xxiv,  4;  cavili,  33;  Prov.  iv,  12,  18;  xm,  6;  xvi, 
9 ; xx  , 24  ; Is.  xlvih  ,17;  Jer.  X,  23,  Micb.  iv , 2 . — Quale  sia 
la  via  degli  empii  e it  loro  fine,  Job  vi,  18;  Ps.  i,  6;  cxvm  , 3; 
Prov.  IV  , 10  , 26;  in,  13  ; xiv,  12  ; xxi , 2 ; xxii  , 3 ; livm,  18; 
Eecli.  il , 16;  xxi , 1 1 ; Is.  lui  . 10  ; Jer.  il  , 36  ; iv,  18. 

Vico*  coltivata  da  Noè , Gen.  ix,  20; — di  Nabuth.  (».  IYi.oth) ; — 
del  padre  di  famiglia,  parabola  , Malti:.  xx , i.  — Legge  contro  il  gua- 
sto delle  vigne,  Exod.  xxii,  3;  — relativa  al  loro  riposo,  xxm  , 11. — 
Gesù  Cristo  paragonato  alla  vite,  e i suoi  fedeli  ai  rami,  Gen.  xlix, 
11;  Os.  x,  1 ; Zad>.  ili,  10;  Jo.  xv , 1.  — La  Chiesa  paragonata 
ad  una  vite.  y.  Chiesa.  . 

Vuicoli  e catene  spedile  a diversi  re,  Jer.  xxvm,  2. 

Vision  le  più  notevoli:  quella  di  Abramo  intorno  al  destino  della  sua 
posterità,  Gen.  xv  , 12,  17;  — di  Giacobbe  ( v.  Scala  nisTEatosA  , 
Giacobbe,  Lotta);  — di  Giuseppe  (a.  Giuseppe  , Solvi);  — di  Fa- 
raone (a.  Fasao.se.  Vacche);  — di  Daniele  ( v.  IIaltuasab  , Bestie, 
Das;ei  e , turisi . Statua  , T mai  ) ; — di  Execbiele  ( v.  Ossa  ambe,  cc.);  — 
di  s.  Giovanni,  y.  Apocalisse,  lupetti,  I.rsnoLo. 

Visitasi:  i malati.  F,  Malattia.  — S.  Paolo  brama  di  render  visita 
ai  santi,  Roin.  i,  11;  v,  23.  32;  Gal.  iv,  20;  1 Tbess.  li;  17. 

Vita,  sua  brevità  e sua  vanità,  Gen.  ili,  IO;  Il  Reg.  xiv  , 14;  1 
Par.  xxix  , 13;  Job  ili,  20;  vii,  C;  vili,  9;  IX  . 21 , 23;  xm,  28; 
xiv , 1 ; Ps.  xxxvhi  , 6 ; lxxxix  , 3 , 0;  et,  4 , 12  ; cu  , 13;  eviti, 
23;  cxliii  , 4;  Kccl.  li , 23;  hi,  IO;  vii,  1;  Sap.  li,  3;  v,  9; 
Eccli.  xiv,  18;  xvn , 31;  xvm,  8;  xl  , 6;  ili,  1;  Tob.  iv,  23; 
Is.  xl,  6;  Lue.  xn  , 18;  Epk.  v,  16;  Uelir.  xm , 14;  1 Pelr.  i, 
14;  Jac.  I,  IO;  iv,  14. — Dare  la  sua  vita  pei  propri!  fratelli,  Estb. 
iv,  13;  Judilb  xm,  3,  23;  Jo.  xv  , 13;  1 Jo.  hi,  16.  — Sopra 
«he  i finteli  debbono  regolare  la  propria  vita  , Grn.  xvu  . 1 ; Etod.  xx, 
11;  Lev.  xi,  44;  xix,  2;  xx,  7,  29;  hi,  7;  MaltU.  v,  48;  xi, 
29;  Lue.  vi , 36  ; Jo.  xu  , 26;  xm  , 13  ; xv  , 12  ; xxi , 13  ; Rom. 
vi , 4 ; vili , 29  ; vili , 14  ; XV  , 2 ; Epb.  il  , 9 ; iv  , 1 , 23  ; v,  1,  9; 
Pbil.  I,  27;  II,  3,  14;  Col.  il , 6;  ili,  9.  12;  I Tbess.  iv  , 3; 
Tit.  Il , 1 1 ; IH  , 8 ; llebr.  xu,  2 ; I l’etr.  i , 13  ; Il  ; III  , 17;  iv,  1; 
Jo.  I , 7;  il , 6. 

Vitello  adoralo  come  idolo,  Exod.  xxxi,  4,  Dcul.  ix , 16;  111  Rrg. 
xh  ,28  ; IV  Reg.  x , 29  ; xvn,  16;  Ps.  ev  , 19;  Os.  Vili,  3 ; Act,  vii,  40. 
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Vittime  , loro  quotiti  e loro  numero.  Le?,  dui,  18  et  *eqa. 

Vittoria:  da  Dio  essa  proviene,  Li  od.  xvil,  9;  Deut.  vii,  18;  Joi. 
si,  6;  Jnd.  vii,  7;  I Reg.  xiv,  8)  xvil,  48;  II  Par.  xiv,  lf;xvt, 
8 | xxiv  , )4;  xxv  ,8;  Judith  ix  , 18;  Pi.  cxvii  ,18;  Prov.  xxt , 31  } — 
Dio  la  (a  riportare  da  poche  genti  contro  numerosi  eserciti,  Gen.  xiv, 
14;  Jud.  vii,  2;  li  Par.  xiii , 14;  I Mac.  ili , 18,  22.  — Trofeo 
eretto  per  riportate  fittorie,  Non.  xxxi , 13;  Jud.  xi , 34;  1 Reg. 
xvni,  8;  Il  Mac.  in,  7. 

Viverne  per  Dio  e non  per  sè,  Rotn.  xiv,  7 ; Il  Cor.  v,  18;  Gal. 
li,  20;  Il  Thesi.  v,  IO  ; 1 Pctr.  iv  , 2. 

Vocazione  del  popolo  giudeo  promessa  ad  A bramo  (r.  A su  i no  , Vi- 
sioni ) ; — de’ Gentili  in  luogo  degli  ingrati  Giudei,  f'.  Gratili  , Psrr, 
Parvulus. 

Vocazione  de' dodici  apostoli.  V,\  nomi  di  ciascuno  d’essi,  ed  anche 
D abrasa,  Mattia,  Paolo. 

Voce  di  Dio;  prestarvi  attenzione,  Exod.  xv , 28;  xix  , 3;  Rum. 
xiv , 22  ; Deut.  v,  23  ; vili,  20  ; xm  , 18  ; xxvi , 14;  xxvm,  1 ; 1 
Reg.  xn,  18;  IV  Reg.  xvm  , 12;  Ps.  lxxvii  intieramente;  Prov.  v, 
13;  vili,  4;  ls.  lavi,  8.6,8;  Jerem.  iii  , 13;  vii,  28  ; xxvi , 13. — 
Voci  delle  grandi  acque,  Ps.  xli,  8;  xcti,  3;  Apoc.  i,  18. — Voce  che 
grida  nel  deserto,  Is.  xl  , 3,  6;  Matti».  m,5;Marr.  I,  3,  4;  Lue. 
Ili  4;  Jo.  i,  23.  — Voce  di  ruine,  espressione  notabile  di  Geremia, 
Jer.  xux,  21. 

Volontà’  t quella  di  Dio  debb’  essere  la  regola  della  nostra  ; 1 Reg. 
Ili,  18;  11  Reg.  x,  12;  xv  . 20;  I Mac.  Ili,  80;  Matth.  VI,  10; 
xxvi,  39;  Act.  xxt,  41;  1 Cor.  iv , 19;Uebr.  vi,  3;  Jac.  iv,  13. 
V,  Rinunzia.  — Fare  la  volontà  di  Dio,  Matth.  vii,  21;  xii , 80; 
Marc.  Ili,  38  ; Rom.  xii  , 2 ; Epb.  v , 17  ; Col.  I , 9 ; 1 Tbess.  iv# 
3;  1 Jo.  il,  17.  — E volontà  di  Dio  che  tutti  si  salvino,  Eaech.  xvm, 
23  ; Jo.  vi , 39;  I Tini,  li . 4;  Il  Petr.  in  , 9. — Dio  accetta  e prende 
la  volontà  per  l’opero;  11  Reg.  xi  , 14;  xn  y*  9.  V.  Cuore. 

Vomeri:  , serve  di  arma  ad  un  giudice  d’Israele.  P.  Samgab. 

Vox  nudità  est  in  Rama  : bella  figura  per  esprimere  la  desolazione 
degli  abitanti  di  quella  città  , Malth.  il  , 18. 

2 

Zàbulon,  figliuolo  di  Giacobbe;  sua  nascita,  Gen.  xxx,  20.  — Pa- 
role di  Giacobbe  intorno  a Zàbulon,  xuv,  13;  — parole  di  Mose  so- 
pra il  medesimo,  Deut.  xxm , 18.  — Porzione  della  tribù  di  Zàbulon 
nella  terra  promessa,  Jos.  xux,  10. 

Zaccabia  , figliuolo  di  Geroboamo  II,  re  d’Israele;  IV  Reg.  xtv,  29; 
xv  , 8;  — sua  morte  , 10. 

Zaccabia,  figliuolo  di  Joiada , sommo  sacerdote , è lapidato;  II  Par. 
xxiv,  20;  Matth.  xxm,  38. 

Zaccaria  , figliuolo  di  Daracbio , uno  dei  dodici  profeti  minori.  Bua 
visione  delle  quattro  corna  e de’ quattro  fabbri,  Zach.  i,  18,  20;  — 
sopra  Gerusalemme,  n , 2 ; — dei  due  candelabri,  iv  , 2;  — del  vo- 
lume volante,  v,  2;  — delle  donne  alate  , v,  9;  — delle  quattro  qua- 
drighe, vi,  1; — del  Messia  sotto  il  nome  di  Oriente,  xn.  V»  Geru- 
salemme , Filistei,  Siria. 

Zaccaria  , padre  di  s.  Giovanni  Battista  , Lue.  I , 7. 

Zaccheo  riceve  Gesù  Cristo  in  sua  casa,  Lnc.  XIX,  6. 

Zamrri  , re  d’Israele;  HI  Reg.  xvi,  9;  — sua  morte,  18. 

Zaba  : il  diritto  di  primogenitura  di  «no  fratello  Phares  gli  è trasfe- 
rito , Geo.  xxxvni , 29. 
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Zìi  ed  Oreb  mesti  » morte,  Jud.  tu,  28;  Pi.  Liuti , 12. 

Zesebko  , padre  di  s.  Giacomo  e di  s.  Giovanni , apostoli  , Mutiti,  iv, 
21.  — Sua  moglie  Salome  domanda  a Gesù  i primi  posti  pe’  suoi  figli, 
IHalth.  xx,  2(1. 

Zebee  e Salutano  , re  de’  Madianiti , preso  , Jud.  vili. 

Zu.o  de’  figliuoli  di  Giacobbe  per  mendicare  l’oltraggio  fatto  alla  loro 
sorella  , Geo.  xxiv  , 2 , 28 , 27  ; — di  Mosi-  contro  gli  adoratori  del 
vitello  d’ oro , Exod.  xxxu  , IO,  27;  — di  Pkineet,  Nom.  xxv,  7;  — 
d'Israele  contro  l' ingiuria  fatta  ad  un  Levita,  Jud.  XX;  — di  Saule  contro 
gli  Ammoniti;  I Rcg.  XI , 0 ; — di  Samuele  contro  Saule,  ir,  11  , 
32  ; — di  Elia  contro  i profeti  di  Baal;  III  Reg.  svili,  40;  contro 
Israele,  XIX  , 10,  14. — Zelo  di  Jcliu;  IV  Reg.  X;  — di  Mathatlùa, 
1 Mac.  li , 24;  — di  Gesù  Cristo  contro  i profanatori  del  tempio,  Matth. 
xxi,  12. 

ZxLpna,  serva  di  Lia,  Geo  xxix , 24. — Giacobbe  la  prende  in  isposa, 
XXX,  0.  — Suoi  figli,  IV,  10  et  teqq. 

Zorro:  alla  porta  del  tempio  di  Gerusalemme,  guarito  da  s.  Pietro, 
Act.  ni,  2 al  8. 

ZoaoBAasLe  , figliuolo  di  Salatiiiel , II  Esdr.  Ili , 1;  Mattb.  I , 13  ; 
Lue.  ili  ristabilisce  il  tempio  di  Gerusalemme  ; I Esdr.  ili,  3)  Eccli. 
xux,  13. 


FISE  DELLA  TAVOLA  DELLE  HATFBIE  DEL  TESTO  SACRO. 
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DEI 

NOMI  EBRAICI,  CALDAICI , SIRIACI  E GRECI 

SPARSI  DELLA  BIBBIA 


COLLA  LOtO  UGtiriCAZIOIF. 


A 


Abarim , passaggi. 

Abba,  padre. 

Abdcmelech , «erro  del  re. 
Abdenago,  aereo  della  luce  . ov  vero 
di  Nago,o  Nabo,  false  divinità. 
Abdia,  servo  del  Signore. 

Abdon,  aereo. 

Abel , nome  di  città  che  si  scrive 
con  altph,  e significa  lutto. 
Abcsan , padre  e scado. 

Abessalorn , padre  della  pace. 

Abia  , padre  , Signore , desiderio  , 
volontà  del  Signore. 

Abiathar,  padre  eccellente. 
Abigail,  il  gaudio  del  padre. 
Abimclech,  padre  re. 

Abinadab,  padre  pieno  di  buona 
volontà. 

Abisag  , l' ignoranaa  del  padre. 
Abner,  la  lucerna  del  padre. 

Abra , ancella. 

Abraham , padre  eccelso  della  mol- 
titudine. 

Abramo,  padre  eccelso. 

Accaron , sterilità. 

Achab  , il  fratello  del  padre. 
Achaia  , dolore  o trislexxa. 
Acban,  o Acbar,  turbamento. 
Achax,  possessore. 


Achimelech,  fratello  del  re. 

Achilob  , buon  fratello. 

Adamo  , terrestre. 

Adon  , signore. 

Adonai,  il  supremo  signore.  L’in- 
terprete latino  ha  spesse  volte  po- 
lla questa  voce  in  luogo  drl  nome 
ineffabile  Jtnovs,  che  gli  Ebrei 
per  veneraaionc  non  pronunciano. 

Adonia,  il  signore  (o  padrone) dato 
«la  Dio. 

Africa , senza  freddo , arsa  ; in  ebreo 
Phul,  densità  o mina  [ ovvero 
Putk  estensione,  acctescimento. 

Agabo , locusta. 

Agag  , tetto. 

Aggeo,  festivo. 

Aliialon  o Ajalon,  quercia,  fortezza. 

Abod,  chi  loda. 

Alessandria,  chiamata  in  ebreo  iVo, 
che  signihea  dimora  , ovvero  No- 
simmon,  dimora  di  Arnione,  cioè 
di  Giove , cosi  denominato  nel- 
l’ Egitto. 

Alessandro  , soccorso  virile , o chi 
virilmente  soccorre. 

Alleluiali , lodale  il  Signore. 

Amalec  , popolo  lambente. 

Amam,  madre  o timore 
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Afnan,  die  perturba. 

Amane  , verità  o fede. 

Amalia,  re  di  Giuda,  il  nome  del 
quale  ai  scrive  con  ultpk,  e li- 
gnifica fona  del  Signore. 

Amuleti , il  re. 

Amen,  coll  aia,  o ciò  è vero. 

Aminadah,  popolo  ripieno  di  buona 
volontà. 

Aminoli , popolo. 

Amnon  , | fcjeje  0 TerJiiero. 

Amon  j i 

Amorrei , amari  o ribelli. 

Amos,  padre  d’ Isaia,  di  cui  il 
nome  si  scrive  con  alepk , e si- 
gnifica forte. 

Amos , uno  dei  profeti  minori , di 
cui  il  nome  si  scrive  con  am,  e 
significa  carico  o fardello. 

Antri,  con  aleph,  clic  parla,  oppure 
cbe  è amaro. 

Antri , con  ai*,  covone  o domina- 
zione : nome  di  uno  dei  re  d’ I- 
araeie. 

Anania  , oppure  llanania  , grazia  o 
misericordia  del  Signore. 

Anathotb , luogo  basso. 

Andrea , nomo  forte. 

Anna,  grazia,  oppure  graziosa. 

Antioco,  carro  opposto,  ovvero  cbe 
sta  in  luogo  di  corro. 

A od  , soggetto  di  lode,  oppure  cbe 
loda. 

Apostolo,  inviato. 

Arabi,  mescolanza.  Nel  salmo  7t 
T ebreo  porta  Saba , ebe  significa 
cangiamento  o ritorno. 

B 


Aram,  elevazione,  sublimità. 

Arau  , monte  o concezione. 

Ararat , maledizione  di  tremore. 
Arbc,  quattro. 

Areopago,  colle  di  Marte. 

Arcuna  , arca  o cantico. 

Argob  , gleba  o ghiaia. 

Armenia , in  ebreo  Ararmi , male- 
dizione di  timore. 

Arnon  (nome  di  fiomc),  cbe  del  con- 
tinuo mormora  , ovvero  in  altro 
senso , che  porge  allegrezza. 
Aronne,  monte  , ovvero  concezione. 
Arpliasad , cbe  risana  : nel  libro 
di  Giuditta,  pnò  significare  il  pos- 
sente Arbace. 

Artaserse,  lume  o maledizione,  op- 
pure il  gran  8 erse. 

A sa  , guarigione. 

Asapb  , ebe  raduna. 

Aser,  beatitudine. 

Assalone  , la  pace  del  padre. 

Asir,  prigioniero. 

Assuero,  principe  e capo. 

Assur,  beato,  o ehi  tende  insidie. 
Astarotb  , gregge  o riccbezze. 
Athalia , l'ora  , o il  tempo  è al  Si- 
gnore. 

Atene,  l’ intelligenza  di  Dio. 
Attuila  , cbe  aumenta  o nudriscc. 
Ava  , iniquità. 

Axa  , adorna. 

Azaria  , soccorso  del  Signore. 
Azor,  cbe  porge  soccorso. 

Azot , in  ebreo  Atdod,  depreda- 
zione. 


Daal , signore. 

llaalint,  signori  o dominatori. 

Raaso , nell’opera,  nella  Iattura. 

Babel  , confusione. 

Baia,  nome  di  femmina,  cbe  si  scrive 
per  he,  e significa  invecchiala. 

Baia,  nome  di  città,  die  si  scrive 
per  am,  c significa  inabissata. 

Balaam  , vetustà  del  popolo. 

Balac  , distruttore. 

Baltbassar,  Bel  spande  le  ricchezze; 
o in  altro  senso,  Bel  nascose  lo 
splendore  : si  dice  di  chi  ba  Bel 
meno  propizio. 

Banania . figlio  del  Signore. 

Barac,  folgore. 


Baracbia,  benedizione  del  Signore. 

Batjona,  figlio  della  colomba. 

Burnaba,  figlio  di  consolazione. 

Barsaba , figlio  di  conversione. 

Bartimco  , figlio  deco. 

Bartolomeo,  figlio  di  cbi  sospende, 
ovvero  ebe  sospende  le  acque. 

Baruch  , benedetto. 

Bat , misura  dì  cose  liquide. 

Batliucl  , figliazione  di  Dio. 

Bcrlphegor,  l'idolo  di  turpitudine 
(lo  stesso  cbe  il  Priapo  de'Gcntili). 

Beelzebub,  Dio- mosca , ovvero  Pi* 
dolo  della  mosca,  forse  dalla  co- 
pia delle  mosche  che  si  aggira- 
vano intorno  il  sangue  delle  vit- 
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lime  immolale  ; ovvero  dall’  ri- 
aere  Dio  de'  Filiale! , popolo  er- 
rante  , senta  stabilità. 

Beerà,  pozto. 

Beh cmolli  , la  bestia , oppure  mol- 
titudine di  animali  terrestri;  onde 
si  prende  per  la  potenza  di  Sa- 
tana. 

Bel , signore. 

Bela  , che  inghiottisce. 

Belisi,  senza  giogo. 

Brn-ennom,  figlio  di  colai  che  dor- 
me; o in  altro  senso,  figlio  delle 
sue  ricchezze. 

Beniamin  , figlinolo  della  destra  o 
dei  giorni. 

Benoni  , figlinolo  del  mio  dolore. 

Bcrn , pozzo. 

Bercscith  , in  principio.  R la  parola 
con  coi  comincia  la  Genesi. 

Bersabea  . pozzo  del  giuramento  o 
dell’  abbondanza. 

Bethabara,  casa  dui  passaggio. 


Bethania,  casa  d'obbedienza  o dir  af- 
flizione. 

Bctbaven  , casa  di  vanità  o di  ini- 
quità. 

Belb-Dagnn  , casa  di  Dngon,o  del 
frumento. 

Bethel , casa  di  Dio. 

Bethcr , divisione  o troncamento. 

Betlileem  , casa  del  pane.  « 

Betbplmge  , casa  all’  imboccatura 
della  valle. 

Betliphogor,  casa  diPhogor,  o del 
Dio  di  turpitudine. 

Belhsnbea  , casa  del  giurauieuto. 

Bethsame,  casa  del  sole. 

Bellici  , vergine. 

Brzec,  folgore. 

Boanerges  , figlio  del  tuono. 

Booz  , in  forza,  o colia  forza. 

Boritb  , erba  di  acre  sapore. 

Moiri  !for,"“' 


c 


Caatb  , congregazione  , adunanza  ; 
in  altro  senso  ottusione. 

Cadcs , santità. 

Cain,  possessione. 

Cainan,  lamentazione. 

Caldeo , in  ebreo  CUrnstUm,  quasi 
demone,  o quasi  depredatore. 

Caleb  , come , o quasi  cuore. 

Cana , zelo  o gelosia. 

Capharnaum , il  campo  della  peni- 
tenza. 

Cappadoci,  popoli  chiamati  in  ebreo 
Caphthorim , voce  che  significa 
pomi  o melogranati. 

Cariath-iariin,la  città  della  foresta. 

Cariath-sepher , la  città  dei  libri  o 
delle  lettere. 

Carmelo , agnello  circonciso. 

Cartagine  , in  ebreo  Tkmr»us  che 
significa  contemplazione  del  gau- 
dio. 

Cedar,  oscurità  o tristezza. 

Cede,  santità. 

Cedron,  triste  o cupo. 

Celesiria  , Siria,  curva  , depressa. 

Cephas,  pietra. 

Cetura  , che  spande  odore  di  pro- 
fumo. 

Charcas , lieta  , giulivo. 


Chain,  calore. 

Chanaan  , mercatante. 

Charmcl , lo  stesso  che  Carmelo. 

Cberub  , come  o quasi  fanciullo  ; in 
altro  senso , quasi  padrone. 

Chodchod  . diaspro  o carbonchio. 

Cborrei , furori. 

Chus , Etiope  o negrezza. 

Cin  , possessione. 

Chiotti , Lamentazioni  : è il  nome 
ebraico  delle  Lamentazioni  di  Ge- 
remia. 

Cis  , duro  , ovvero  paglia. 

Cipro , bella  o bellezza. 

Ciro,  il  sole. 

Clcopha  , ogni  gloria. 

Coelellt , Ecclesiaste  : è in  ebreo  il 
nome  del  secondo  libro  di  Saio- 
mone. 

Colosscsi , puniti  con  supplicio. 

dono  oA  ol‘1>l,*ioni' 

Core  , scritto  con  aleph , significa 
dii  legge  o chiama. 

Core , scritto  con  eketkj  significa 
calvo  i è il  nome  del  levita  sedi- 
zioso. 

Corozain  , qui  h il  mistero. 

Cosbi , mendace. 
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D 


Dnjjoil,  frumento. 

Dalila  , povertà. 

Damasco . il  «ugo  del  «angue. 

Dan  , giudizio. 

Daniele,  giudizio  di  Dio. 

Dario  , che  ricerca. 

Dathan  , legge. 

Deride  , diletto. 

Debora , o Debbora  , ape. 

DecapoU  , le  dieci  città. 

Diarolo,  calunniatore  : in  ebreo  cor* 
risponde  alla  voce  ebraica  reteph, 
ebe  significa  carboni  accesi. 


Dibre-bajamim , i giornali  o paiole 
dei  giorni:  in  ebreo  è il  nome  dei 
libri  de'  Paralipomeni. 

Didimo , gemello. 

Dina  , giudizio. 

Dionisio,  disceso  da  Dio  o divina- 
mente stimolato. 

Ditbalassom  , i due  mari. 

Doeg,  inquieto. 

Dor,  generazione. 

Dora , generazione  o abitazione. 


E 


Ebreo,  che  passa  oltre.  « 

Ecclesiaste , o quegli  che  parla  in 
una  adunante. 

Eden,  delizie. 

Edom,  rosso  o terreno. 

Egitto,  in  ebreo  Misraìm , angustie. 

Eglon,  vitello. 

Eia,  quercia. 

Elcana , Dio  geloso. 

Elchanan , grazia  di  Dio. 

Eieazar,  soccorso  di  Dio. 

Eliachim , risurrezione  di  Dio. 

Elia,  la  forza  di  Dio. 

Eliopoli , città  del  sole  , detta  in 
ebreo  On,  che  significa  dolore. 

Elimelech,  Dio  mio  re. 

Elisabeth , il  dio  del  giuramento , 
ovvero  il  giuramento  di  Dio. 

Eliseo , la  salute  di  Dio. 

Elle-baddebarim,  queste  sono  le  pa- 
role : con  le  prime  voci  ebraiche 
del  Deuteronomio. 

Elaatban,  dono  di  Dio , ovvero  dato 
da  Dio. 

F 

Faraone,  che  è innalzato;  in  altro 
senso , cht  dissipa , che  discopre, 
ebe  vendica. 


F.mmanucl,  Dio  eoa  noi. 

Emmaos,  ebe  teme  il  consiglia. 
Enne,  monile. 

Eocesiia  , dedicazione. 

Eneo,  lodato. 

Ennom  , ecco  il  Inogo. 

Enos , nomo  del  tonno,  debole,  egro 
mortale. 

Ephraim , moltiplicazione. 

EpbrnU  , fertilità. 

Ephron . polvere. 

Esan,  chi  Et  od  opera; in  altro  senso, 
irto,  peloso. 

Esdra  , soccorso. 

Esther , occulta , ovvero  ciò  che  è 
occulto. 

Etam , uccello  immondo. 

Etham , forza  perfetta. 

Etiopia , in  ebreo  Càos,  negrezza. 
Eubulo , prudente. 

Èva,  viva  o vivente. 

Eàechia  , la  forza  del  Signore. 
Ezechiele,  la  forza  di  Dio. 

Ezriel,  il  soccorso  di  Dio. 


Farisei , «entrati , divisi. 
Finees  : Vedi  Phinees. 
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Gabaa  , collina. 

Gabriel  t la  fora»  di  Dio. 

Gad  , prosperità. 

Gadgad,  feliciU  perfetta. 

Galaad,  macchio  (colle)  del  testi- 
monio.  ' 

Calati  , lattanti  o cbe  danno  latte. 

Gaigai  o Gaigaia  , ruota  o rivolu- 
zione. 

Galilea,  volubile , aoggetta  a rivo- 
lozioni. 

Gazrr,  troncamento. 

Gazofilacio,  camera  del  teaoro 

Gebal , termine  o limite. 

Gedeone,  cbe  diatrugge,  cbe  in- 
frange. 

Geennom,  valle  di  sonno,  in  altro 
verro , valle  di  lamentazione. 

Gehenna , valle  di  afflizione. 

Gelboe,  rivoluzione  dello  acrutinio. 

Geremia  , sublimiti  del  Signore. 

Gerico  : V.  Jerico. 

Geroboamo  : V.  Jeroboara. 

Gersam  , ivi  straniero. 

Gerron,  pellegrino  cbe  cangia  o can- 
giamento del  pellegrino. 


Habacnc,  abbracciamento. 

llaoania,  grazia  del  Signore. 

Harem , distrutto. 

Havot-jair,  borghi  di  Jair  o borghi 
d' illuminazione. 

Uebal,  macchio  d’antichità. 

Urber , scritto  con  un  tkctk,  signi- 
fica partecipante. 

Heber,  scritto  con  un  «in,  significa 
personaggio:  è il  nome  del  patriarca 
da  coi  discendeva  Abramo. 

Hebron  , società. 


Gerusalemme , visione  della  pace  o 
visione  perfetta. 

Gesù , Salvatore. 

Giacobbe,  soppiantatore. 

Giobbe,  dolente  a gemente. 
Gioele  : V.  Joel. 

Giona , colomba. 

Giordano,  fiome  del  giudizio. 
Giosaphat:  V.  Josapbat. 

Giosia  i V.  Inaia. 

Giosuè  : V.  Josuè. 

Giovanni , cbe  è ripieno  di  grazia. 
Giubileo,  ritorno. 

Giuda,  lode. 

Giulio , lanuginoso  o lanugine. 
Giuseppe , aumento,  oppure  aggiun- 
gere od  aumentare. 

Gog,  tutto. 

Golgota,  calvario,  luogo  dove  sono 
deposti  > cranii. 

Goliatb,  trasmigrazione. 

Gomor , misura  presso  gli  Ebrei , 
cbe  era  la  decima  parte  dell'epbi. 
Gomorra,  popolo  ribelle. 

Greci , in  ebreo  Jevwùm,  cbe  si- 
gnifica ingannatori. 


Heli , elevazione. 

Heliopoli  : V.  Eliopoli. 
Hennch , dedicazione. 
Hermon,  distruzione. 

H caroli , saetta  di  esultazione. 
Hierapoti , città  sacra. 

Hor,  monte. 

Horeb,  deserto. 

Iforma  , distruzione. 

Hur,  libertà. 

Hus , consiglio. 


I 


Ichabod , dove  è la  gloria  1 
Idumea , terra  di  Edom , o di  chi 
è rosso  oppure  terreno. 

Imeneo , canto  nuziale. 

India,  in  ebreo  Opkir , cenere. 
Indo  , cbe  è delle  Indie , in  ebreo 
kodu,  lode. 


Isaac,  riso. 

Isai,  per  aUpk,  mio  marito. 

Issi , per  jod,  cbe  è,  ente.  Si  trova 
scritto  in  queste  due  maniere  il 
nome  del  padre  di  Davide,  altre 
volte  chiamato  «lesse. 

Isaia , salute  del  Signore. 
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foiose  IL  , uomo  di  coofuiioM. 
focsHoth  , nomo  di  uccisione. 
Iiuucl,  Dio  lui  esondilo. 

Israel , che  prevale  contro  Dio. 

J 

Jabel,  che  cade. 

Jabes , scritto  con  uno  txadr,  tri- 
stezza. 

Jales,  scritto  con  un  sims  anditi  t 
è il  nome  di  una  città  di  Galaad. 
«foci,  die  ascendevo  daino  femmina, 
•fobici  . Dio  vive. 

Jair,  illuminazione. 

Jamin  , destra. 

«Japhctb , ebe  ai  dilata. 

Jared,  discendente  o dominante, 
«lason , ebe  risana. 

Jaran  , oppressore. 

Jcbus  , calpestato. 

Jechonia,  preparazione  del  Signore. 
Jchu,  quegli  ebe  è,  o esistente. 

J eli  us , scritto  con  uno  iimde,  che 
dà  consiglio. 

Jehus,  scritto  con  un  sin,  che  è 
corroso  dalla  tigna  : è il  nome  di 
uno  dei  figli  d1  Caau. 

Jemini , destra. 

Jcphtbe  , che  apre. 

Jeramcel,  misericordia  di  Di#» 
Jcroboal , ebe  attacca  I*  idolo,  ebe 
conte  ni  e con  Baal. 

Jcssc,  che  è,  o esistente. 

L 


Iliadi. r , vi  è rkonptiut,  vi  sono 
prendi. 

llbainar,  isola  delle  palme. 


Jelbro  , che  Mitrante  , ebe  è emi- 
nente. 

J ctonia  , che  ascolta  il  Signore. 

J erraci , stirpe  di  Dio. 

Joab , paternità. 

Joacbas,  preso,  possessione  del  Si- 
gnore. 

Joacbim  , elevazione  , ria  turni  One. 
del  Signore. 

doachin , preparazione  del  Signore. 

dosa , scrìtto  per  mlepk,  fuoco  del 
Signore  i è 11  nome  di  uno  dei 
re  di  Giada  , e di  ano  dei  re 
d’ Israele. 

Joas,  scrìtto  per  aia,  che  i corrotto 
ditUo  tigno. 

Joatbnm,  perfezione  del  Signore. 

dori , che  mole  , volente. 

Johann»,  che  è ripieno  di  grazia. 

Jonadab . che  opera  di  buona  vo- 
lontà. 

Jonathan  , dono  del  Signore. 

Joram,  eccelso,  snblime. 

Josapbat,  giudizio  del  Signore. 

Jozia , il  Signore  opera  fortemente. 

Jotue  , salate  , soccorso  di  Dio. 
t 


Labon , bianco , candido. 

Lamech  , povero  , umiliato. 

I.apidoth , folgori  o lampade. 
Lauro,  «occorso  di  Dio. 

Lechi,  mascella. 

Led,  legge. 

Levi  , che  è associato. 

M 


Leviathan , società  del  drago. 

Lia  , che  è laboriosa  o affaticata.  < 
Liban  , bianco. 

Libi!,  in  ebreo  tmbim,  cuori. 
Lithostrotos  , lastricato  di  pietra. 

Lot , invilnppato. 


Maacba,  usata,  logorata. 

Maasia , opera , protezione  del  Si- 
gnore. 

Maceda  , incendia. 

Maddalena , magnifica. 

Madian , gimdisio. 


Magi , sapienti  o filosofi. 

Malachia,  inviato  dal  Signore. 
Malachim  : è il  oome  dd  due  ultimi 
libri  dei  Re  nell’ebreo!  significa  Re. 
Malalecl,  che  loda  Dio. 

Maico,  re. 
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Mam  mona  , argento  , ricchezza. 
Mamzer  , nato  di  fornicazione. 
Manahcm  , consolatore. 

Manasse  , che  è obbliato. 

Manne,  riposo. 

Mara  , amara. 

Mardocheo  , spezzamento  amaro. 
Maria,  in  ebreo  Marùtm,  esaltata, 
o amarezza  dei  giorni. 

Marta  , che  provoca. 

Massa , peso  , carica. 

Masnha  , vedetta  o esplorazione. 
Mainataci , che  addomanda  la  sua 
morte  j ovvero  morte  e domanda. 
Mathusala  , morte  e inondazione. 
Mattina,  dono  del  Signore. 

Matteo , dato  , donato. 

Melchia,il  Signore  regna. 
Melchisedech  y re  di  giustizia. 
Mrlchisua,  re  salvatore. 
Mesopotaraia,  la  metà  dei  due  finmi, 
o di  mezzo  ai  dne  finmi. 

Micha,  povero. 

Michael,  chi  è somigliante  a Dio? 


Michea,  chi  è somigliante  al  Signore? 

Michol , chi  ba  ogni  cosa  ? 

Miphibosetb,  ignominia  della  bocca. 

Mi »ach.  che  trae  soa orìgine  da  Sach, 
falsa  divinità. 

Misuri . che  trae  sna  origine  da  Dio. 

Misia  , scellerata. 

Miste , proverbio  : è il  titolo  ebraico 
del  primo  dei  cinque  libri  sapien- 
ziali. 

Mispbat,  giudizio. 

Mna  , mina  , moneta. 

Moab , che  proviene  dal  padre. 

Moria,  amarezza. 

Mosa,  scrìtto  con  nno  tzmJie,  azzimo; 
nome  di  nno  dei  figli  di  Caleb  , 
della  tribù  di  Giuda. 

Mosa , scritto  con  nno  im,  peso  , 
carico:  nome  di  uno  dei  figliuoli 
di  Saharim , della  tribù  di  De- 
niamin. 

Mosè , assunto  dalle  acque. 

Mosollam , pacifico* 


N 


Naaman,  gradito. 

Pfabal,  intentato. 

Fi. ho  , profeta. 

Fiabotb  , profezia. 

Fiabochodono.or,  profeti  a-. cintiti., 
giudizio-tesoro  ; in  nitro  acato  , 
gemito,  angustie  della  gencra- 
aione. 

Fiachor,  inaridito. 

Fiadab , volontario. 

Fiahataon , aerpente. 

Flabom  , consolatorc. 

Fiaim  , bello  o bellezza. 

Napoli,  nuova  città. 

Ffathan  . dato , donato. 


Flalbanarl,  dato  da  Dio. 

Nazarei , separati. 

Nazareth , derivandolo  da  nauar  con 
uno  un,  può  significare  consa- 
crato , separato. 

Nazareth  , derivandolo  da  Mtxar, 
con  nno  ttade,  può  significare  cu- 
stodita orvero  florida. 

Fiebrmia,  consolazione  del  Signore. 

Ffemrod , ribelle. 

Nephtbali,  mia  lotta. 

Ffinive , bella  , leggiadra. 

Noè,  riposo  o sollievo. 

Noemi,  bella. 

Nobeatan , che  è di  rame  o bronzo. 


o 


Obadia . servo  del  Signore. 

Obed,  servo. 

Obededom  , servo  dell*  nomo. 
Ocbozia , presa  dd  Signore. 
Odollam,  l’ornamento  del  popolo. 
Oloferne,  capitano  possente. 

Or,  pane  cotto  sotto  la  cenere. 
Olla,  elevazione  od  olocausto. 
Onam,  dolore. 

Onana , dolore  o iniquità. 
Onesimo,  utile. 


Oolibs , la  mia  tenda  è in  essa. 
Oolla  , tenda  , padiglione. 

Opimi , pugno , la  giuntura  della 
mano  col  braccio. 

Oreb,  corvo. 

Osea , salvatore. 

Othoniel , favore  di  Dio. 

Ora , forza. 

Ozia  , forza  del  Signore. 

Oziel  , forza  di  Dio. 
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Palestina  , cospersa  (di  cenere). 

Pasqua  , transito  , passaggio. 

Paracielo  , consolatore  , avvocato* 

Parasceve  , preparazione. 

Pentateuco , i cinque  libri. 

Pentecoste  5 il  cinquanles.0  (giorno). 

Pbacee , ebe  apre. 

Phaceia,  apertura  del  Signore. 

Pbalcg , divisione. 

Phanuel,  la  {ùccia  di  Dio. 

Pbarcs , scritto  per  linde,  significa 
divisione  : è il  none  di  uno  dei 
figliuoli  di  Giuda. 

Phares.  scritto  col  sòl,  significa  ca- 
valiere. 


Phase , passaggio. 

Pbasga  , collina. 

Pbinees,  aspetto,  sguardo  di  fiducia. 

Phogor , apertura. 

Pbul,  mina. 

Pluit . dispregevole. 

Pigmei , in  ebreo  {iammadim,  no- 
mini ili  un  enhito , nani. 

Probatica,  luogo  dove  si  ritenevano 
le  pecore  da  sacrificarsi. 

Proselito,  pellegrino,  straniero  ebe 
si  approssima. 


R 


Gabba  , grande  o numerosa. 

Rachel , pecorella. 

Ragne),  pastore  di  Dio. 

Rabab  , scritto  con  he,  significa  su- 
perba. orgogliosa  1 è uno  dei  nomi 
dell’  Egitto. 

Rabab , scritto  con  ehelk,  significa 
larga  , dilatata  : è il  nome  della 
donna  che  accolse  in  sua  casa 
gli  esploratori  di  Giosuè. 

Ram  , eccelso  , sublime. 

Ramasse , il  tuono  o male  ebe  di- 
scioglie. 

Rapbael,  medicina  di  Bio. 

Rapbaim,  giganti  o che  inspirano 
spavento. 


Rebecca  , impinguata. 

Il  dilatila,  j eraD,,c  staggimento. 
Recbab , quadriga  , carro. 

Rebn,  essi  han  fatto  il  male. 
Rrmmon  , mrlogranato. 

Respha  , pavimento. 

Roboam  , dilatazione,  estensione  del 
popolo. 

Roma  , forza. 

Ruben , figlio  della  visione. 

Ruma,  eccelsa,  sublime. 

Rutti , inebbriata. 


s 


Saaph , che  pensa. 

Saba,  scritto  per  santeeA,  significa 
circuito,  nome  de’ Sabei. 

, scritto  con  sin,  significa  cat- 
tività o ritorno,  nome  degli  Arabi. 
Si  trovano  onesti  due  nomi  nel 
«almo  unti.  ìiebr.  lzzh  , y.  |0; 
c il  secondo  è ripetuta  nel  y.  18. 

Sabaoth  , eserciti. 

Ssbatba,  circuito 

Sabato , i . 

Sab.tismo,  i nP0,°- 

Sadducei , settatori  di  8adoc. 

Sadoc , giusto. 


Sale  , missione. 

Salem  , pace. 

Salmanasar,  pace  e vincolo. 
Salmon , uomo  pacifico 
Salomith , donna  pacifica, 

Salomon  , uomo  pacifico. 

Salphaad , ombra  di  timore. 
Samaria , custodia. 

Samson  , sole. 

Samuel , chiesto  a Dio  0 donato  da 
Dio  : il  nome  di  questo  profeta  è 
attribnito  ai  due  primi  libri  dei 
Re  nell’ebreo. 

Sapban  , coniglio  o riccio. 
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SapUat , clic  giudica. 

Sara , scritto  con  Ac,  principessa  : 
è il  nome  della  moglie  d’Àbra- 
mo. 

Sara , scritto  con  eketk,  signora, 
principessa  di  odore:  è il  nome 
di  una  figlia  di  Aser. 

Sarai , mia  principessa.  - 

Sarr plitha  , piccola  porzione. 

Saron  , è . 

Sarò».  , I PtanBra  * 

Sarug,  intrccciamcnto. 

Satan,  avversario. 

Saul,  addomandato. 

Soenopegia,  erezione  dei  padiglioni  : 
il  nome  della  testa  de*  Taber- 
nacoli. 

Scibbolctb  , spiga. 

Sedecia , giustizia  del  Signore. 

Segor,  piccola. 

Schon  , estirpazione. 

Scia,  scritto  per  samech,  elevazione: 
è la  voce  che  trovasi  cosi  spesso 
ripetuta  nell’ebreo  de1  Salmi. 

Scia  , scritto  per  sin , che  discioglie: 
è il  nome  di  uno  dei  figli  di  Giada. 

Sellum,  pacifico. 

Sem  , nome , o chi  è posto. 

Scmci,  scritto  con  sm,  che  obbe- 
disce: è il  nome  di  colui  cheba 
oltraggiato  Davide. 

Scmei,  scritto  senza  «in,  mio  nome. 

Scnnacherib  , rovo  di  distruzione. 

Seon  , suono,  strepito. 

Sepharvaim , libri  o scrittori. 

Sephoro,  scritto  con  tzade , uccello  : 
è il  nome  della  moglie  di  Mose. 

Sephora , scritto  eoo  ns,  bellezza  : 
è il  nome  di  una  delle  ostetrici 
di  Egitto. 

Seth,  che  è posto. 

Setim , che  declinano. 


Siha  , esercito  o milizia. 

Sibboletli,  scritto  per  samech,  ca- 
rico. 

Siblioleth,  scritto  per  sin,  spiga. 

Sicera  , ubbriachczza. 

Sichero,  spalla. 

Sidrach  , dolcezza  di  Sid  o Scd  , 
falsa  divinità. 

Sibor,  negro  • torbido. 

SUoe  , inviato. 

Simon0*  Ì C**C  obbedisce. 

Sin,  scritto  con  sameeh,  róvo:  è il 
nome  dell' ottava  stazione  degli 
lavaci  iti  nel  deserto. 

Sin  , scritto  con  tzade , scudo  : è il 
nome  della  trigesima  terza  sta- 
zione degli  Israeliti  nel  deserto. 

Sina,  lo  stesso  che  sin  con  tzade. 

Sinai,  il  soggiorno  nascosto  dei  tuoni. 

Sion  , scritto  con  tzade j aridità  , è 
il  nome  del  monte  Santo , dove 
era  Gerusalemme. 

Sion  , scritto  con  gin,  strepito  : è 
il  nome  di  uno  de’  colli  del  monte 
llermon. 

Sir  llasirim , cantico  de*  cantici  i in 
ebreo  è il  nome  del  terzo  libro 
di  Salomone. 

Sisara,  gru  o rondinella  veggente. 

Sodoma  , secreto  c silenzio. 

Somer  , custode. 

Sophetim , giudici  : in  ebreo  è il 
nome  dei  libri  de'  Giudici. 

Sophonia  , contemplazione  del  Si- 
gnore. 

Sorec,  vigna  scelta. 

Stefano  , coronato. 

Sulamite  , pacifica. 

Sunainite , che  dorme. 

Susanna  , giglio. 


T 


Taddeo,  laudante. 

Tarso,  alata  o pennuta. 

Thabor,  purità. 

Thamar,  palma. 

Thare , clic  diffonde  odore. 

Tbarsi  , contemplazione  c gaudio. 
Tliau,  segnale  , segno. 

Thccua,  speranza. 

Theillim,  lodi:  è il  nome  del  libro 
de*  Salmi  in  ebreo. 

Therapbim,  figure. 


Tboplirtb  , seduzione  o timpano. 
Tbola  , scarlatto. 

Tommaso  , gemello. 

Timeo,  cieco. 

Timoteo  , che  onora  Dio. 

Tito  , onorevole. 

Tobia , bontà  del  Signor*-. 
Tubalcain , possessione  del  mondo, 
possessione  mondana. 

Tiro , in  ebreo  Sor , scoglio • forza 
o afflizione,  angoscia. 
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Ur  , fuoco.  Uri* , faoc*  del  Signore. 

V 

Vaiar*,  e chiamò:  è il  principio  del  V astili,  che  bere. 

I.evitieo  in  ebreo.  Veelie-semotb  , ed  ecco  i nomi:  è il 

V»jed*bber,  e pirli  : è il  principio  principio  dell’Esodo, 
del  libro  de’  Numeri. 

z 

K;  I dote  ° a°u*°' 

Zàbulon  , dimori. 

Ziccaria,  memoria  del  Signore 
Zaccheo  , puro. 

Zambri , che  canta. 

Zara,  oriente. 
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Zebedeo,  dotato. 

Zebee,  vittima. 

Zelote , geloso. 

Zelpha  , distillazione  della  bocca. 
Zorohabel , straniero  di  Babilonia , 
cioè  del  paese  della  confosione. 
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NR  I numeri  romani  indicano  il  volarne,  Ir  cifre  arabiche,  le  pagine; 
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Araddo*,  nome  ebraico  di  uno  degli  angeli  dell'abisso,  VII  D.  342. 

Anania,  montagna  all* oriente  del  Giordano,  4ia  stazione  degli  Israe- 
liti, II  D.  305. 

Arras  1 , schak , o re  di  Persia.  Artificio  clie  gli  si  attribuisce  in  ri- 
guardo agli  Ebrei , VI  f>  277. 

Abhas  II , scliah  o re  di  Persia.  Crudeltà  che  gli  si  attribuisce  in  ri- 
guardo agl»  Ebrei,  VI  0.  278. 

Abdemclech  , eunuco  etiope  , impiega  il  suo  credito  presso  Sedccia  in 
favore  di  Geremia,  VOI  7*.  442.  — Ricompensa  che  ne  ricere  dal  Si- 
gnore , 443. 

Abdia,  profeta.  Prefazione  sopra  Abdia  . X T.  227. — Collocamento 
di  Abdia  tra  i profeti  minori.  — Oggetto  della  sua  profezia , epoca  della 
sua  missione,  avi.  — Analisi  della  sna  profezia  secondo  il  senso  letterale 
ed  immediato,  228.  — Riflessioni  sopra  la  sua  profezia,  229. — Istru- 
zioni c misteri  che  vi  si  comprendono  , ivi.  — Il  giorno  del  Signore 
sopra  tutte  le  nazioni , annunciato  da  Abdia  , è particolarmente  il  giorno 
dell' ultimo  giudizio,  «Vi. — Parallelo  dell' odio  degli  Iduraei  contro  » fi- 
gliuoli di  Giacobbe,  indicato  da  Abdia,  e Podio  degli  eretici  contro  i 
cattolici,  230.  — Regno  eterno  dei  santi , rappresentato  dal  regno  pro- 
messo ai  figlinoli  di  Giuda  nella  profezia  di  Abdia,  231.  — Osserva- 
zioni sopra  Abdia  ; oggetto  della  sua  profezia  secondo  il  senso  letterale 
e secondo  il  senso  spirituale;  testimonianza  di  s.  Girolamo,  643. 

Anno*,  giudice  d'Israele,  durata  del  suo  governo,  II  D*  524. 

A melar  do  (Pietro)  V.  Pietro  Abelardo. 

Abele  , figliuolo  di  Adamo.  Sua  storia  , 1 0.  363.  — Distinzione 
misteriosa  tro  Caino  ed  Abele,  375. — Abele  rappresenta  G.  C.,  377. 

Abele  di  Rémosat,  autore  delle  miscellanee  asiatiche.  VII  0.  200. 

Abel-Satim  , luogo  posto  nella  pianura  di  .ìloab,  II  0.  308. 
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Aun-Ezu,  rabbino  celebre,  mio  fra  quelli  cbe  meglio  ricucirono  a 
spiegare  il  senso  letterale  delle  Scritture,  IV  D.  248. 

Abesais  . giudice  d’ Israele.  Suo  governo  ,11  D.  824. 

Asia  o Asiam  , re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  12  ; V T.  18.  — 
Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno , 11  D.  033  , 047. 

Abiatrar  , figliuolo  d’Achimclecb , gran-sacerdote,  IH  U.  134. 

Anumn.  Questo  nome  è dato  talvolta  ad  Achimelech,  padre  di  Abia- 
thar,  in  D.  134. 

Aitino  (tavole  d’).  Monumento  celebre  , VII  D.  209. 

Abikzer  o Abizie,  gran-sacerdote,  Hi  D.  131. 

AaiMAEL,  figliuolo  di  Jectan.  Sua  porzione,  I D.  891. 

Abibelecb,  alleato  di  Abramo,  I D.  308. 

AaiMELECu,  alleato  di  Isacco,  I D.  300. 

Abimuech,  giudice  di  Israele,  IH  T.  169.  — Durata  del  suo  go- 
verno, U D.  124.  — Fa  trucidare  i suoi  settanta  fratelli,  281. 

Abibon  , Core  e Dathan.  Loro  rivolta,  U T.  194. 

Abitazioni.  Dissertazione  intorno  alle  abitazioni  degli  antichi  Ebrei, 
Il  D*  881.  — Cognizione  dei  costumi  e delle  usanze  antiche  degli 
Orientali  utile  per  l’ intelligenza  letterale  delle  divine  Scritture , ivi.  — 
Cominciansi  a vedere  città  fino  dalla  infanzia  del  mondo , ivi.  — Na- 
zioni o famiglie  ebe  conservarono  l'usanza  di  vivere  sotto  le  tende, 

882.  — Rupi  c caverne  che  servivano  d’  asilo  ed  anche  d’  abitazione, 

883.  — Anche  le  cisterne  hanno  talvolta  servito  di  abitazione  e di  ri- 
covero, 888.  — Città  degli  Ebrei,  e mura  delle  medesime,  ivi.  — 
Pulitezza  delle  città  degli  Ebrei,  886.  « — l’nico  tempio  del  vero  Dio. 
Templi  dei  falsi  dei.  Sinagoghe,  887.  — Porte  delle  città.  Luogo  in 
cui  amministravasi  la  giustizia , fin*.  — Piazze  per  le  assemblee  del 
popolo  e pei  mercati.  Alberghi  , 888.  Cortili  e sale  d’ udienza  nel 
tempio  enei  palazzo  dei  principi , 889.  — * Palazzi  dei  principi  d’oriente. 
Descrizione  dal  palazzo  di  Salomone , ivi.  — liso  del  cedro  e dell’avo- 
rio , 801.  — Appartamenti  d’inverno  e d’estate,  862.  — Case  par- 
ticolari degli  Ebrei.  Tetto,  scale,  finestre,  804.  — Tende  e case  delle 
donne  separate  da  quelle  degli  nomini , 808.  — Porte  degli  edilìzi  e 
delle  case  private , 800.  — Maniera  di  chiudere  e di  aprir  le  porte, 
867.  — Toppe  e chiavi,  808.  - — Altre  specie  di  chiavi,  870.* — 
Anelli  per  alludere,  872.  — Chiavi  di  legno,  875.  — Suppellettili 
degli  Eurei , 874. 

Abiti.  Dissertazione  sul  vestire  degli  antichi  Ebrei  , IV  D.  464.  — 
Primi  vestimenti  degli  nomini , ivi.  — Tonaca  degli  Ebrei,  ivi.  — Cin- 
tare, mutande,  ciarpe,  408.  — Mantello  degli  Ebrei,  469.  — Ber- 
retti , fasciti , ed  altri  ornamenti  del  capo , 473.  — Abiti  dà  lutto  c di 
penitenza,  476.  — Scarpe  , o sandali,  477.  — Gambe  nude,  482. — 
Osservazioni  sopra  la  lebbra  degli  abiti,  li  D.  104.  — Scuciture  degli 
abiti  in  segno  di  lotto;  IV  D.  829.  — Lavamento  degli  abiti  nelle 
purificazioni  legali,  VI  D.  120.  — Scritture  e caratteri  sugli  abiti, 
IV  D.  203. 

Ann,  figliuolo  di  Aronne,  sacerdote,  HI  D.  130. — Suo  fine  sven- 
turato, H T.  0. 

A bit  , re  di  Babilonia,  IV  fi.  634. 

Aaiztre.  V.  A buzze. 

Automa azio>k  nel  luogo  santo  , a)  tempo  di  Antioco  Epifane  , pre- 
detta da  Daniele  al  capo  zi  della  sua  profezia,  IX  T.  364.  — Altra 
abbominazione  nel  luogo  santo , al  tempo  dell’ultimo  assedio  di  Gerusa- 
lemme fatto  dai  Romani  , predetta  da  Daniele  al  capo  ix  della  sua  pro- 
fezia, 300.  — Queste  due  profezie  confuse  dal  cav.  Marsbam,  dal  padre 
Arduino  c dal  p.  Calme! , V D.  879.  — L’applicazione  della  seconda 
abbominazione  espressamente  determinata  da  Gesù  Cristo,  VI  D.  298.— 


i 


Digitized  by  Google 


Altra  abbomimzione  nel  luogo  santo  . al  tempo  ddl*  Anticristo,  alla  fine 
dei  secoli,  predetta  anche  da  Daniele  al  capo  XII  della  sua  profezia  , 
IX  T.  585. — I Santi  Padri  hauiio  sovente  applicato  a questa  ciò  che 
Gesù  Cristo  dice  della  seconda,  VI  D.  503. 

Aaoiit  , nome  caldeo  dello  strumento  chiamato  dagli  Ebrei  k*gakf 
c dai  Latini  ambubaifv,  (lauti  o organi  antichi.  III  Ù.  703. 

Abbabam  o Àbramo  , figliuolo  di  Tliare.  Sua  storia , I D.  304.  — 
Condotta  misteriosa  di  Àbramo  riguardo  ad  (Agar  e ad  Ismaele  , 1 D. 
310.  — Àbramo  rappresenta  Gesù  Cristo,  I D.  373. — Il  sacrificio 
del  suo  figliuolo  Lacco  rappresenta  quello  di  Gesù  Cristo , ivi.  — 
Àbramo  padre  dei  credenti  e modello  di  fede,  378.  — Che  cosa  significano 
le  due  sue  mogli  e i due  figli  che  nc  ebbe,  ivi.  — Esame  del  preteso 
anacronismo  della  Genesi  intorno  alla  morte  di  Abramo,  1 T.  30.  — 
Osservandone  sopra  i figliuoli  di  Abramo  c di  Cethura,  55.  — Osser- 
vazioni sopra  gli  anni  di  Abramo  , I fi.  78.8.  — È egli  il  maggiore 
dei  tre  figliuoli  di  Tbire?  VII  D.  407.  — È nato  in  mezzo  dell' ido- 
latria $ fu  egli  stesso  idolatra?  IV  D.  485.  — Quale  si*  la  cospirazione 
Criminosa  delle  nazioni  , in  mezzo  della  qnale  lo  conservò  la  sapienza  , 
e come  essa  l’abbia  conservato,  VII  T.  35G.  — La  sua  famiglia  era 
da  lungo  tempo  stabilita  nella  Caldea,  allorché  Iddio  ne  lo  fece  uscire,  1 
fi.  838.  — Abramo  parlava  allora  il  caldeo  o l’ebreo?  838.  — La 
lingua  d’Àbramo  era  la  medesima  di  quella  di  Noè?  859.  — Durata  del- 
l’intervallo frapposto  fra  il  diluvio  e la  vocazione  d'Àbramo,  VII  fi.  491. — 
In  qual  senso  è chiamato  profeta,  Vili  T.  8;  IO. — Fu  nella  persona 
di  A bramo  che  ebbe  cornine  lamento  la  circoncisione  , I fi.  898.  — 
V . Circoncisione. — Chi  è il  giusto  di  cui  è (alto  cenno  nel  capo  XLI 
d’ Isaia?  Fa  egli  Abramo,  Ciro  o Gesù  Cristo?  IX  T,  888. — 1 La- 
cedemoni discendevano  da  Abramo,  V D.  848.  y,  Lacedemoni.  — Apo- 
calisse di  Àbramo , V.  Apocalisse. 

Aium  o* nel  . rabbino.  Confutazione  del  suo  sistema  intorno  i caratteri 
del  Messia , VI  D.  385.  , 

Abusa.  V.  Aro  uà  a. 

Abulfamagi  o Abu-VPiaiagc.  Antica  traduzione  sopra  Enoc,  ri- 
ferita da  questo  storico  arsito  , IV  fi.  357;  — e sopra  la  morte  d’ Isaia. 

Accademia  di  Palestina,  III  D.  543. 

Accademia  (memorie  dell*)  sopra  l’antica  Babilonia,  V fi.  881. 

Accademie  o Scuole  degli  Ebrei.  V.  Scuole. 

Acab,  re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  T.  14,  XII  T,  588.  — Os- 
servazioni sopra  la  durata  del  suo  regno  , li  D.  839. 

Acanorici.  y.  A eoe.  Airi. 

Aceto  , era  I*  ordinaria  bevanda  dei  soldati  romani , XIV  T,  395. 

A cu  ad  , città  situata  nella  terra  di  Sennar,  I fi.  888. 

Achaz , redi  Giuda.  Soo  regno , IV  T.  80 j V T.  18; IV  D.  894.— 
Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno  , Il  fi.  G44-G49. 

Acuii»,  gran  sacerdote , III  D.  133.  — Sembra  essere  lo  stesso  clic 
Achimelech  , padre  di  Abiatbar  , ivi. 

Acihmaas  , gran  sacerdote,  VI  fi  138,  188. 

AcniMELKcn  , padre  di  Abiatbar,  gran  sacerdote,  VI  D.  133,  154.— 
E pure  chiamato  egli  stesso  Abiatbar,  ivi. 

AcuiuELMin.  Questo  nome  è dato  talvolta  ad  Abiatbar,  figliuolo  d'À- 
cbimelech . VI  fi.  134. 

A chi  tom  I,  figlinolo  di  Phinees,  figliuolo  d*  Eli , gran  sacerdote,  VI 
D.  133,  138. 

Acuitob  11,  figliuolo  d*  A maria , 139,  139. 

Acuitob  , padre  del  pontefice  Sadoc  I,  VI  D.  154. 

Achoris,  re  d’Egitto.  Suo  regno, 

Acqua  versata  nel  vino  nella  messa,  y.  Calice. 


Digiti2OTby  Goo 


DELLE  MATERIE. 


Acque  inferiori  e superiori.  Sistema  degli  Ebrei  sopra  k acque  infe- 


riori, VII  D.  172.  — Sopra  le  acque  superiori,  171).  — Sistema 
degli  antichi  filosofi  intorno  le  acque  inferiori , fl  88.  — L’ esercito  ce- 
leste rappresenta  esso  i grandi  del  secolo , e le  acque  i popoli  ? sono 


ne  inferiori , 1 88.  — L* esercito  er- 


esse metonimie  ? V D.  24. 

Acque  lustrali  o d’espiazione  presso  diversi  popoli,  VI  D.  125. 

Acqui  misteriose  che  Ezechiele  vide  uscire  dalla  santa  città . IX  T. 
45.  — Osservazioni  sopra  queste  acque,  le  quali,  uscendo  dal  tempio, 
defluiscono  al  mezzodì  verso  F oriente , e vanno  a spandersi  nel  mar 
Morto,  di  cui  rendono  sane  le  acque.  Cosa  significano  queste  acque? 
Perchè  cadono  esse  dal  mezzodì  verso  1’  oriente  ? Che  significa  il  mar 
Morto,  ove  esse  vanno  a versarsi  ? 8G2.  — Quali  sono  le  acque  che  de- 
vono uscire  da  Gerusalemme  secondo  la  profezia  di  Zaccaria,  Al V T.  8; 
dò  deve  essere  inteso  alla  lettera , o in  un  senso  figurato  f riguarda 
esso  lo  stabilimento  della  Chiesa  , o il  ritorno  de’  Giudei,  o la  fine  dei 
tempi  ? L’ oriente  e P occidente  possono  essi  soli  rappresentare  tutto 
Paniverso?  X T.  770.  — V,  Battesimo. 

Acaosnci.  Versi  acrostici  degli  Ebrei , IH  D.  704.  — Nei  loro 
Salmi,  VI  T.  5G2.  — Nei  libri  dei  Proverbi,  VII  T,  14.  — Nelle 
Lamentazioni  di  Geremia,  VUI  T.  795. — V*  Alfabeto  deci  i Ebrei. 

Adad,  difinità  dei  Sirii,  che  sembra  essere  il  sole,  II  I).  122. 

Abasa  , città  della  Pentapoii.  Sun  posizione  f sua  riedificazione  , 1 
D,  715. 

Abamo  , il  primo  nomo.  Sua  storia , I D.  565.  — Itapprcscntu 
G.  C.,  574.  — Osservazioni  sopra  gli  anui  di  Adamo,  640.  — Fu 
egli  il  più  grande  dei  giganti?  4o9. — Fu  seppellito  ad  llebron?  ivi. — 
Alcuni  lo  pongono  nei  rango  dei  profeti , Vili  T.  10.  — La  lingua 
ebe  parlava  Adamo  era  la  stessa  che  quella  di  Noè  ? e onesta  era  la 
medesima  di  quella  di  Abramo  e de’  suoi  discendenti  ? I 0.  G59. 

Abamnan,  monaco  irlandese.  Stia  testimonianza  intorno  il  transito  della 
B.  Vergine,  VI  fi.  657. 

Adar  , città  posta  sui  limiti  meridionali  della  Terra  Promessa , Il 
D.  445. 

Adascomm.  V.  Darcuonih. 

Addizioni  di  alcuni  vocaboli  o di  alcune  frasi  nei  libri  della  Scrit- 
tura ; che  cosa  se  ne  debba  pensare?!  f>.  199.  — E specialmente  nei  libri 
di  Mooè , 549,  — nei  libri  di  Giosuè,  HI  T.  7,  — nei  libri  di  Nche- 
mia  , V T.  455  , — e nei  libri  ili  Esther,  VI  T.  8. 

Ade*  o Plutose.  Osservazioni  sul  perchè  Fautore  del  libro  della 
Sapienza  indica  l’inferno  sotto  il  nome  di  Adea,  IV  D.  455. 

Anouz  , celebre  scrittore  ecclesiastico  del  IX  secolo  ; suo  martirolo- 
gio , VI  D.  655. 

Adone  , moglie  di  Attorte  , o divinità  fenicia.  Diversi  nomi  sotto  i 
quali  la  Scrittura  sembra  indicare  questa  divinità,  il  D.  547. — Ca- 
ratteri del  suo  culto  , 548.  — Adoniz  o Tbnmmuz , potrebbe  essere  lo 
stesso  che  Phegor  o Bcelpbrgor  : è il  dio  Oro  degli  Egiziani , 155, 
141.  — Senso  delle  leggi  di  Slosè  contro  le  cerimonie  per  il  morto ; 
sembra  eh*  esse  riguardassero  il  culto  d’ Adone,  f'.  Lutto. 

Adoiaziosk.  Diversi  sensi  di  questa  parola  nella  lingua  santa , 111 
D.  55. 

Adozione  osata  presso  gli  Ebrei,  anebe  avanti  alla  legge,  VI  D.  55. 

Adramelecu  , divinità  dei  popoli  di  Scpbarvaim  , sembra  essere  lo 
stesso  ebe  Moloch  , 11  D.  122. 

A DUI  v*o,  imperatore  romano,  IV  D.  122. 

Adricomio  , celebre  geografo  del  16.°  secolo,  chiamato  talora  anche 
Adricbem  c Crociti».  Qual  giudizio  porti  del  suo  Invoro  il  p.  Calme!  . 
Il  D.  442  ; c N.  Sanson. 
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Adulterio  V.  Divorzio. 

Aimhaw.  figliuolo  (li  Jeclan.  Sua  divisione,  1 0.  390. 

Amici.  Fu  essa  il  rifugio  dei  Cananei  scacciati  dal  loro  paese  da 
Giosuè?  Il  0.  404.  — Fu  soggiogata  dai  Vandali?  IV  0.  855. 

Ausa,  serva  ili  Sara.  Sua  storia,  I 0.  568.  — Essa  è ripudiata 
da  Abramo  ; perchè,  Il  0.  523.  — Contegno  misterioso  di  Àbramo 
verso  di  lei,  1 0.  319.  — Agar  rappresenta  la  Sinagoga,  sui.  — Essa 
rappresenta  T antica  alleanza  , e la  Sinagoga  colla  quale  fu  fatta  questa 
alleanza  , I 0.  578. 

Acabcoije  , nome  che  danno  gli  Arabi  alle  presenti  rovine  di  Babele, 
1 0.  618. 

Aggeo  profeta.  Prefazione  sopra  Aggeo,  X T.  405.  — Collocamento  di 
Aggeo  fra  i dodici  minori  profeti.  Sua  origine.  Epoca  della  sua  missione. 
Oggetto  della  sua  profezia  , ivi.  — Analisi  della  profezia  di  Aggeo  , 
406.  — Kificssioni  sopra  la  profezia  di  Aggeo,  e primieramente  sopra 
quella  die  riguarda  la  venuta  del  Messia  ivi.  — Seguito  delle  riflessioni 
sopra  la  profezia  di  Aggeo.  Osservazione  di  s.  Girolamo  sopra  l’obbliga- 
xioue  die  hanno  i sacerdoti  di  studiare  la  legge , 410. — Osservazioni 
sopra  le  profezie  (li  Aggeo,  testimonianze  di  s.  Girolamo.  X T.  714. — 
Oggetto  del  capo  i,  secondo  il  senso  letterale  c spirituale.  Testimo- 
nianza di  s.  Girolamo,  ivi.  — Oggetto  del  capo  n , secondo  il  senso 
letterale  e spirituale.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  7 18.  — Osserva- 
zioni sulla  profezia  dei  8,  9 e 10  del  capo  n.  Bisogna  tradurre: 
Et  venie/  desideratus  eunetis  gentibus,  o Et  venient  eletta  cunetdrutn 
gcntium , o Et  advenient  pretiosa  qtueque  omnium  genlium  ? Ciò  ri- 
guarda forse  i doni  offerti  al  tempio,  o la  fede  dei  Gentili  in  G.  C.,  o 
la  venuta  stessa  di  G.  C.?  Giustificazione  del  senso  della  Volgata.  Tutto 
grida  qui  per  la  venuta  di  Cristo,  717.  — Osservazioni  sulla  profezia 
contenuta  nei  tre  ultimi  versetti  del  capo  u.  Si  limita  essa  alla  sola 
persona  di  Zorobabeie,  ed  alle  sole  rivoluzioni  del  suo  tempo,  o si  e- 
stende  fino  a Gesù  Cristo  , ed  abbraccia  tolte  le  rivoluzioni  accadute 
da  Zorobabeie  fino  a Gesù  Cristo,  e tutte  quelle  che  debbono  accadere 
da  Gesù  Cristo  sino  alla  fine  de’ secoli  ? 8.  Girolamo  ne  riferisce  1’  ul- 
timo compimento  alla  fine  dei  tempi,  720. 

Agmbolo.  Osservazioni  sop^a  questa  divinità,  II  0.  125. 

Agnello  pasquale,  rappresenta  Gesù  Cristo,  I T,  476. 

Ac*im  dominalorem  ferrm  (muffe).  Dissertazione -sopra  questo  passo 
importante  d’ Isaia,  V 0.  85. 

Acobabdo  , arcivescovo  di  Lione  : suo  sentimento  sopra  l'inspirazione 
dei  libri  sacri  ,10.  60. 

Ago  bis  di  Gesù  Cristo  nel  giardino  degli  Ulivi;  diverse  impressioni 
ch’ella  fece  sopra  gli  spiriti , VI  0.  472.  — Varietà  di  lezioni  degli 
esemplari  sopra  questo  punto,  it/i.  — Sentimento  dei  contenutoli  sopra 
F agonia  del  Salvatore  ; in  che  ella  consista  , 478.  — Sopra  il  sudore 
di  «angue  provato  da  Gesù  Cristo.  V.  Si  bore  ni  sangue* 

Agostino  (».),  vescovo  d’ippona.  Suo  sentimento  sopra  l’ inspirazione 
dei  sacri  libri,  I 0.  35, — sopra  la  loro  canonicità,  72;—  sopra  la 
regola  della  fede,  100;  — sopra  la  versione  dei  Settanta,  119;  — 
sopra  le  versioni  latine  dei  sacri  libri,  146;  — sopra  la  versione  di 
s.  Girolamo,  157$  — sopra  Enoch . 419,  426;  — sopra  i giganti, 
445;  — sopra  la  torre  di  Babele,  608.  — Osservazioni  sopra  un  trat- 
tato di  Melcbisederli  che  si  trova  nell’Appendice  del  tomo  III  delle  Opere- 
di  a.  Agostino , 677  ; — Sentimento  di  s.  Agostino  sopra  i miracoli , 
Il  0.  7;  — sopra  la  conformità  che  si  trova,  in  alenili  punti,  tra  la 
dottrina  di  Mosè  e quella  di  Platone  , 377 , 381  ; — sopra  il  volo  di 
Jcfìe,  582;—  sopra  l'apparizione  di  Samuele,  688,  699; — sopra 
la  salute  di  Salomoue , 111  0.  39  ; — sopra  le  scritture  apocrife , 276;  — 
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aopra  i titoli  dei  salmi,  IV  D.  147  ; — sopra  l'autore  dei  salmi,  163} — 
sopra  il  libro  della  Sapienza,  VII  T . 343;  IV  D,  386;  — sopra  il 
libro  dell’Ecclesiastico  , VII  T.  493;  — soprala  bellezza  di  G.  Cristo, 
V lì.  331;  — sopra  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  VI  0.  334  , 
339;  — sopra  I*  ultima  nasqua  di  Gesù  Cristo.  460; — sopra  il  su- 
dore di  sangue  di  Geni  Cristo , 477  ; — sopra  le  tenebre  che  si  spar- 
sero alla  morte  di  Gesù  Cristo,  498;—  sopra  la  risurrezione  di  coloro 
i coi  sepolcri  si  apersero  alla  morte  di  Gesù  Cristo , 636  ; — sopra  la 
morte  di  s.  Giovanni  evangelista,  334  ; — sopra  l’uso  della  sorte,  6Ò0; — 
sopra  il  Dio  incognito,  643.  — Osservazioni  sopra  il  Sermone  attri- 
buito a s.  Agostino  intorno  al  trapasso  ed  all'assunzione  della  B.  Ver- 
gine , 634.  — Sentimento  di  ».  Agostino  sopra  la  salate  dei  Gentili  , 
698;  — sopra  gli  effetti  della  circoncisione,  716;  — sopra  il  matri- 
monio degli  infedeli,  731;  — sopra  Ccpba  ripreso  da  s.  Paolo,  VII 
0.  31  ; — sopra  la  epistola  agli  Ebrei  , XVI  T.  13  ; — sopra  il  si- 
stema del  mondo,  VII  0.  193;  — sopra  il  libro  di  Enoch,  383;  — 
sopra  i grandi  avvenimenti  coi  quali  avrà  termine  la  durata  dei  secoli , 

X T.  314;  VII  0.  139,  391. 

Aciocasn  autori  o libri  sacri,  111  0.  367;  IV  0.  143;  XV  T, 
313,  394.  — Sentimento  di  s.  Girolamo  n questo  proposito,  438. 

AcaicoLTUBA  ed  economia  in  onore  presso  gli  antichi,  e specialmente 
presso  gl»  Ebrei.  HI  0.  171. 

Agripva,  re  di  Calcide,  avanti  ni  quale  sì  presentò  s.  Paolo,  V 0.  718. 

Acairra  , soprannome  di  Erode  re  di  Giudea , che  fece  morire  san 
Giacomo  ed  imprigionare  s.  Pietro,  V />.  718.  V.  Kaone. 

Ahialon,  giudice  d’Israele;  durata  del  suo  governo,  Il  lì,  334. 

Ahirllech  , nome  che  dà  la  Volgata  ad  Abiathar  , gran  sacerdote  , 
eh  amato  nell' ebreo  Achimelech.  Ili  0.  133. 

Aia  di  Silo,  profeta,  1 i>.  13.  , * 

Aialon  , città  della  Giudea;  sua  posizione,  II  0.  431. 

AiELBTH-UASCHACHAa.  Significato  di  questa  voce,  111  0.  743. 

Auiba  , dottore  ebreo  , successore  di  Uillel  e maestro  del  proselito 
Aquila,  che  tradusse  in  greco  i libri  santi,  III  lì.  344;  VI  lì.  131.  - 
Itiiassa tozza  della  sua  dottrina  intorno  al  divorzio , Il  lì.  337. 

Akrarik  , o scorpioni,  sorta  di  staffile,  II  0.  339. 

Alasotb  , significato  di  questo  nome,  III  0.  741. 

Alani , popoli  barbari  sparsi  nella  Spagna  ed  in  Africa,  IV  0.  839. 

Alabico  • re  dei  Goti,  prende  Doma  e l'abbandona  al  saccheggio  , 
IV  0.  833  , V 0. 

Alberto  il  Grande,  sua  testimonianza  sopra  l'Assunzioue  della  SS.  Ver- 
gine , VI  0.  660. 

Alberi.  Simboli  presi  dagli  alberi , nel  senso  allegorico  e morale  , I 
lì.  376.  — Albero  reciso  che  rappresenta  l’amiliazionc  di  Nabnchodo- 
nosor,  IX  T.  334.  V.  Cespuglio. 

Alio  (Giuseppe),  celebre  Ebreo;  suoi  articoli  di  fede,  IV  lì.  376. 

Alboino  , re  dei  Longobardi , fondatore  del  regno  di  Lombardia  in 
Italia , IV  0.  839  ; V 0.  389. 

Alcivo  , sacerdote  , rivestito  del  sommo  pontificato  da  Antioco  Eupa- 
tori , IH  0.  148. 

Ale.  Dissertazione  sopra  quelle  di  cui  parlasi  nel  testo  d’ Isaia , V 

0.  308. 

Aluagna.  Fu  essa  popolata  dai  Cananei  ? 11  0.  403.  — L’impero 
romano  sassistette  nell’  impero  d'Alenuigna  tino  al  principio  del  corrente 
secolo,  VII  0.  96.  — La  intiera  ruina  dell'impero  romano  sussistente 
ancora  nell'Alemagna  sarà  nn  segno  della  prossima  venuta  dell'Anticri- 
sto, 437;  — e terminerà  di  verificare  la  profezia  di  Daniele  intorno 
le  tre  corna  che  devono  essere  abbattute  datanti  a quello  che  sembra 
S,  Bibbia.  Indici . 14 
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rappresentare  l’impero  anticristiano  di  Maometto,  % [).  347;  VII  D.  103. 
y.  Luteranismo  e Vim*< 

Alessandra  , figliuola  d'iiircano  e sposa  «l'Alessandro  , figlio  d’Ari- 
stubulo  li,  111  D.  164.  — Sua  morte,  V lì.  704. 

Alessandra  o Salone  sposa  il* Alessandro  J a lineo , ii  «piale  gli  lasciò, 
morendo  , la  reggeuza  del  regno,  111  lì.  131.  — Suo  regno,  X D.  G88. 

Alessandsia  , città  il’K|;itlo.  Biblioteca  clic  vi  fu  formata  da  Tolo- 
inco  So t ero,  cd  arriccbita  ila  Filadelfo,  suo  figliuolo.  IV  D.  756  ; 1 lì. 
1*2*2.  — Osservazioni  sopra  il  numero  dei  volumi  di'  essa  conteneva, 
154.  — Perché  s.  Girolamo  esprime  il  nome  di  No-Anunoii  per  quello 
di  Alessandria  , IV  lì.  696. 

Alessandro  , figliuolo  ri' A ri»  tubulo  li,  e fratello  d’ Antigono  , III 
D.  163,  164. 

Alessandro  BALA.rediSiria,  sua  uiiurpazioiiv  e suo  regno,  IV  D.  604. 

Alessandro  il  Grande  , re  di  RIaeedonia  , epoca  dei  eominciamento 
«lei  suo  regno;  due  maniere  di  contarne  gli  aiuti , IV  lì,  365,  366. — 
Suo  regno  c sue  conquiste,  713.  — Osservazioni  intorno  il  suo  pas- 
saggio  sopra  le  coste  di  Pamphilia  , Il  lì.  53.  — Sua  entrata  in  Ge- 
rusalemme , 111  lì.  713.  — Tavori  da  lui  accordati  agli  Ebrei,  IV  O. 
716;  V D.  339.  — Non  può  costringerli  a lavorare  intorno  al  ri- 
stabilimento del  tempio  di  Belo  ; «‘gli  ammira  la  loro  costanza , e li  ri- 
manda liberi,  IV  D.  720;  V lì.  539. — Favola  dei  rabbini  intorno 
alla  pretesa  domanda  fatta  a questo  principe  dai  Grrgeseni  d* Africa,  li 
D.  403.  — Morte  di  questo  principe  . IV  lì.  720.  — Kegno  d’ Ales- 
sandro c divisione  de"  suoi  stati.  — Divisione  dell'  impero  il  Alessan- 
dro , o storia  di  questo  impero  dalla  morte  «li  Alessandro  fino  ulP  ultima 
divisione,  che  fu  fatta  dopo  la  battaglia  d'Isso,  IV  lì.  720.  V.  La- 
cidi  e Selli  cidi,  Egiziani  e Sismi.  — La  profezia  del 'Capo  zzili  d' Isaia 
sopra  Tiro  riguarda  essa  la  .spedizione  di  Nahucbodonosor , o quella 
d’Alessandro?  IX  T.  361.  — Profezie  dei  capi  vili  e u di  Daniele 
sopra  l'impero  di  Alessandro  , IX  T.  237  , 339.  — Riflessioni  sopra 
questa  profezia  , 366. 

Alessandro  Janneo  , fratello  d'Amtobulo  I ; suo  pontificato  c suo  re- 
gno, III  D.  131  , 160,  IG4;  V D.  663. 

Alessandro  (Natale),  domenicano;  suo  sentimento  sopra  l'unità  delle 
tre  Marie,  VI  fi.  199. — Sopra  il  combattimento  di  s.  Paolo  ad  Epheso, 
VII  lì.  11. 

Alessandro  Sf.vf.ro,  imperatore  romano,  IV  lì.  842. 

Alessandro  Zedina  , re  di  Siria;  sua  usurpazione  e suo  regno,  IV 

D.  811. 

Alfabeto  «legli  Ebrei,  usato  da  Mosè  per  iscrivere  il  Pentateuco,  IV 
lì.  266.  — Più  compiuto  eli  e quello  di  Gudmo  , ivi.  — Osservazioni 
sopra  i Salmi  alfabetici,  VI  T.  562.  — Osservazioni  sopra  i compo- 
nimenti alfabetici  degli  Ebrei , e sopra  il  numero  che  corrisponde  a quello 
delle  lettere  del  loro  alfabeto,  IV  lì.  144;  XI  T.  510.  312.  — Os- 
servazione sopra  l'ordine  alfabetico  delle  Lamentazioni  «li  Geremia,  Vili 
T.  793.  — y.  Acrostici. 

Alfabeto  etiopico.  (Rvrrvazioui  del  signor  Drach  intorno  al  numero 
delle  sue  lettere,  XI  T.  510. 

ALrARETO  FONETICO,  CIÒ  che  Sia,  VII  D.  194. 

Alfabeto  geroglifico.  Importanza  della  sua  scoperta  fatta  da  Cbaui- 
pollion.  VII  D.  205.  203. 

Aliatte , re  dei  Lidii.  Principio  del  suo  regno,  IH  lì.  467.  — Guerre 
ch’irgli  ebbe  a sostenere  contro  Glassare  , re  dei  Medi,  ivi . — Fedisse 
che  vi  pose  termine , ivi. 

Alilat  o Alitta  , nome  sotto  il  <|ualc  gli  Arabi  adoravano  Li  Luna. 
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Auolho  o Elioslo  . figliuolo  ili  Citco . gran  *a«:er«lutc  , III  D. 

101. 

A LI  f I A.  V . A L1I-  VT. 

Aiuam4  «li  Ilio  cogli  uomini.  Alleanza  «li  Dio  con  IV o è e co*  suoi 
figliuoli  , I I).  5G5.  — Alleanza  «li  Dio  con  Àbramo  e colla  Mia  stirpe, 
oGi.  — l.a  circoncisione  tu  iiistiluita  come  mi  segno  dell'  alleanza  del 
Signore  co»  Àbramo  e c«/  suoi  discendenti  , e questo  il  suo  principale 
i fletto,  IV  /)  700. 

Auaiiza  «li  Dio  cogli  Israeliti.  I T.  400.  — Osservazioni  sopra 
questa  alleanza.  45 7.  — Le  «lue  alleanze,  l’antica  r la  nuova,  rapprc- 
sentale  «lolle  «lue  spose  «li  Abram»  e «lai  figliuoli  che  ne  nac«juero , I 
f).  1)78.  — Alleanza  di  Dio  cogli  uomini  col  mezzo  di  Orsù  Cristo,  an- 
nunciata «la  Isaia,  Vili  T.  80; — «la  Geremia,  405;  — da  Ezechiele, 
I\  T.  24;  — do  Daniele  , 500,  V lì.  G00.  - Carattere  della  nuova 
alleanza,  di  cui  Gesù  ('risto  è il  mediatore;  in  die  diflemea  dall'aulica, 
il  cui  mediatore  tu  Mosè.  I />.  102.  — Parallelo  «li  queste  due  alleanze, 
\n  r . r».  — e ecetlenzn  della  linosa  alleanza,  e di  Gesù  Cristo  clic 
ne  è il  mediatore.  AVI  T.  00.  — Insufficienza  dell’antica  alleanza  pro- 
lata dalla  stessa  promessa  di  una  nuova  alleanza  . 82.  — Quanto  sa- 
rebbe dannoso  T abbandonare  la  nuova  alleanza.  105.  — S.  Clemente 
d'Alessandria  distingue  tre  sorta  d'alleanza  «li  Dio  cogli  uomini.  VI  lì. 
G95.  — La  promessa  contenuta  nel  capo  mi  di  Geremia,  )l  51,52 
e *<•</..  intorno  alla  nuova  alleanza  non  ebbe  essa  il  suo  adempimento 
nello  stabilimento  «Iella  Chiesa  7 Iu  qual  senso  si  può  dire  «.Vessa  rice- 
verà un  novello  compimento  alla  fine  dei  secoli  ili  Livore  della  nazione 
giudaica,  IX  T.  745. 

AiJctxzt.  degli  uomini  tra  loro.  Usi  clic  si  osservano,  VI  lì.  708. — 
Degli  Ebrei  con  diverti  popoli,  f'.  l'unii 

Allegoria.  Senso  allegorico  delle  Sacre  Scritture,  1 lì.  502.  — Come 
si  può  giudicare  della  verità  delle  allegorie  . 528.  — Welle  allegorie,  la 
conformità  «lei  rapporti  non  esclude  il  contrasto  delle  differenze,  555. — 
Spiegazioni  allegoriche  , comuni  presso  gli  Ebrei  , ambe  avanti  Gesù 
Cristo,  ed  usitate  «lai  santi  Padri  dopo  Gesù  Cristo.  Vili  lì.  58.  — 
Comi  am  e n ti  dell'allegoria  nelle  testimonianze  stesse  di  Gesù  Cristo  e «Irgli 
apostoli,  ivi  • Esniipi«>  d'allegoria  in  ciò  ebe  dice  n.  P.iolo  delle  «lue 
alleanze  rappresentate  da  «pielle  «li  Abram»  con  Agar  c con  Sara,  XV 
7’.  552.  — Altro  esempio  iu  ciò  «V  egli  «lice  «li  Melchisedecb  , figura 
«li  Gesù  (.risto  , XVI  T,  71.  — Priueipii  di*  egli  pone  intorno  al  cullo 
figurativo  prescritto  nell’antica  legge.  81.  — Altro  principio  sopra  gli 
avvenimenti  contenuti  nella  storia  dell' antico  popolo,  XV  T.  152.  — 
Allegoria  della  storia  di  Giona  fonduta  sopra  la  testimonianza  «li  Gesù 
Cristo  stesj.ii , \ 7’  211.  — Principio  che  ».  Girolamo  cava  «la  «|ui 
intorno  all*  uso  «lell*  allegoria  . ivi.  — Osservazioni  sopra  l'uso  del  srtisu 
allegorico  delle  profezie,  VI  7’.  552.  — Regole  intorno  «Ile  allegorie: 
non  si  deve  premiere  allegoricamente  ciò  die  «leve  essere  preso  lette- 
ralmente , nè  letteralmente  dò  die  deve  essere  preso  allegorica  mente  ; nè 
sì  deve  limitare  al  solo  senso  letterale  od  allegorico  ciò  che  coiitieue  i*uuo 
e l'altro  senso,  V lì.  57.  — Ri  oguu  evitare,  in  primo  luogo,  di  prendere 
alb'gorieaitiente  ciò  clic  «leve  essere  preso  letteralmente,  o letteralmente 
ciò  die  «leve  essere  preso  nlb'goricatiiente , 72.  — ■ Le  prom«*sse  conte- 
nute ili  Amos,  j\  15  e scq.,  devono  esse  intendersi  letteralmente  od 
allegoricanieule?  51).  — Le  promesse  contenute  in  Isaia,  zi , 1 1 e *eg  . 
«levouo  intendersi  letteralmente  od  allegoricamente  ? 42. — Risogna  evi- 
tare, iu  srcomlo  luogo,  «li  ristringere  al  solo  senso  letterale  od  allego- 
rico le  profezie  che  racchiudono  l’uno  e 1* altro  senso,  4G.  — In  qual 
senso  debba  esser  preso  il  testo  «li  Isaia,  x,  21  , citato  da  s.  Paolo, 
47. — Won  bisogna  confondere  le  allusioni  colle  metafore  c le  allegorie. 
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49.  y.  Allumo»!.  — Cosa  può  cavarsi  dalle  frequenti  allegorie  dei  Pa- 
dri , e particolarmente  di  ».  Girolamo  ? Egli  è dalla  precisione  dei  rap- 
porti che  si  può  giudicare  della  verità  delle  allegorie  , 102. 

Allkgbezza  nei  banchetti  degli  Ebrei,  IV  D.  490. 

Allumo*!.  Non  bisogna  confondere  le  allusioni  colle  metafore  e colle 
allegorìe.  In  che  consistano  le  allusioni  ; iu  che  differiscano  esse  dalla 
metafora  e dall'allegoria  , VI  D.  49.  — Allorché  i profeti,  annunciando 
la  rovina  d'una  città  o d'un  popolo,  usano  frasi  che  sembrano  indicare 
la  fine  del  mondo,  è questa  una  allusione,  una  metafora  o una  allego- 
ria? IH.  — In  qual  senso  devono  essere  prese  le  allusioni  contenute  nelle 
promesse  d’ Isaia , capitolo  xi  , f.  Il  c scg.,  82. 

Alma  o II  al*  a,  che  significa  nascosta,  era  il  nome  che  gli  Ebrei  davano 
alle  xitelle  , IV  D.  36G.  — I Giudei  affermano  che  significa  sempre  una 
vergine,  V D.  182.  — Obbiezione  che  traggono  da  ciò  contro  il  smso 
unico  della  profezia  d'Isaia  intorno  al  concepimento  della  Vergine,  188. — 
Risposta  a questa  obbiezione  ; questo  vocabolo  significa  propriamente 
una  vergine;  e in  questo  luogo  non  può  intendersi  in  altro  senso,  298. 

Al-moutb-la-bf.n.  Che  cosa  significa  questa  espressione?  Ili  O.  741. 

Alogi  , o nemici  del  Verbo , nome  dato  a coloro  che  contestavano 
l'autenticità  del  vangelo  di  a.  Giovanni,  XIV  T.  241. 

Alpino  (Prospero).  Medico  che  studiò  accuratamente  le  malattie  degli 
Egiziani.  Sentimento  di  lui  intorno  alla  lebbra  cui  vanno  soggetti  i po- 
veri di  quel  paese  , II  D.  94. 

Altrui.  Semplicità  del  culto  divino  uei  primi  tempi  ; primi  altari  eretti 
al  vero  Dio  , IV  T.  20.  — Altare  eretto  in  Atene  al  Dio  incognito. 

y . DlO  INCOGNITO. 

Alteunati va.  In  che  consista . cd  a che  possa  attribuirsi  l'alternativa 
dei  due  nomi  di  Dio , Eloim  e Jchova,  impiegati  nella  Genesi , I T.  22. 

Al-thascuchctb.  Che  cosa  significa  questa  espressione,  III  D.  745. 

Alus,  decima  stazione  degli  Israeliti,  li  D.  278. 

Amalkciti.  Loro  esterminio  predetto,  ciò  eh1  esso  significa,  Il  D.  204. 

Amano  , ministro  di  Assuero.  Supplizio  al  quale  fu  condannato  esso 
ed  i suoi  figli,  Il  O.  222. 

Amasia  1,  gran  sacerdote  sotto  il  regno  di  Giosaphat,  III  D.  130, 
188. 

Abazia  II,  gran  sacerdote , che  sembra  essere  lo  stesso  che  Azaria, 
pontefice  sotto  il  regno  di  Osta,  HI  f>.  158.  188. 

Amasia,  re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  18}  V T,  17  ; IV  D.  893.  — 
Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno  , li  D.  643  , 049. 

Amasia,  sacerdote  di  Bethel,si  oppone  al  profeta  Amos,  e si  attira 
in  tal  modo  sopra  di  lui  la  collera  del  Signore,  X T 173,  170. 

Amasi»,  re  di  Egitto.  Suo  incoronameuto,  IV  D.  701.  — Suo  re- 
gno, 703. 

Amath  o Ematk  « figliuolo  di  Canaan , e padre  degli  Amate!.  Sua 
porzione,  I D.  880. 

Ambiguità’  di  alcuni  termini  dell'ebreo  non  punteggiati.  III  D.  317. 

Ambbogio  (S.)  Suo  sentimento  intorno  all’eccellenza  delle  sacre  Scrit- 
tore , I D.  53.  — Schiarimenti  sopra  la  distinzione  eh’  egli  fa  tra  la 
parola  di  Dio  e quella  dell’uomo  in  ciò  che  contengono  le  divine  Scrit- 
ture , 44.  — Suo  sentimento  intorno  ai  matrimoni*  dopo  il  divorzio  , 
Il  D . 339.  — Sopra  la  salute  di  Salomone , III  D.  28.  — Sopra  il 
peccato  contro  lo  Spirito  Sauto,  VI  D.  220. — Sopra  la  risurrezione 
di  coloro  che  uscirono  dai  loro  sepolcri  quando  mori  Gesù  Cristo,  823. — » 
Schiarimento  sopra  ciò  ch’egli  pensa  del  battesimo  couferito  in  nome  di 
Gesù  Cristo  , 005.  — Conferma  del  suo  sentimento  sopra  uno  dei  scasi 
misteriosi  della  profezia  di  Ezechiele  contro  Gog,  V D.  584. 

Ammonii.  Osservazioni  intorno  a questa  voce  adoperata  dall’  autore 
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«lei  libro  «Iella  Sapienza  parlati  «lo  della  manna,  II  D . 180,  VII  T. 
570,  IV  I).  458. 

Amen.  Significalo  di  questa  voce  nel  libro  dei  Salmi,  VI  T.  535,  ed 
a clic  abbia  servito,  554 , 555.  — Come  fu  tradotta  dai  Settanta,  554. 

A memowiis,  re.  d’Egitto,  che  si  crede  essere  ciucilo  stesso  che  fu  som- 
merso nel  mar  Rosso  . IV  0.  G93  ; VII  0.  205  , nota  2. 

Amebica.  Origine  dei  popoli  di  questo  continente,!  D.  225.  —.Gli 
Americani  derivano  essi  dai  Cananei  scacciati  dalla  Palestina  da  Giosuè  ? 
IV  0.  411.  — Vestigi*  degli  Israeliti  delle  dicci  tribù  neirAmcrica, 
III  0.  77. 

Amico  o favorito  dei  re  presso  gli  Orientali , III  0.  169.  — Amici 
dello  sposo  presso  gli  Ebrei,  IV  0.  576.  — Amiche  della  sposa,  IV 
Di  371. 

Amimasab  o Isaai.  figliuolo  di  Caatb  , III  0.  127. 

A Mia  a , maronita  del  monte  Libano.  Risposta  all'argomento  principale 
ch'egli  allega  per  provare  che  la  lingua  siriaca  o caldaica  fu  il  primo 
linguaggio  parlato  , I 0.  653. 

A mirteo,  re  d’ Egitto.  Suo  regno,  IV  0.  706. 

Amma,  citta  della  tribù  d’Aser  nel  Libano,  U 0.  450. 

Ammoxe  , divinità  degli  Egiziani.  E lo  stesso  che  Chamos?  II  0.  129. 

Ammoniti  e Moabiti.  Loro  origine;  loro  storia  fino  al  regno  di  Da- 
vide, IV  0.  614  ; — dal  regno  di  Davide  fino  al  regno  di  Ciro,  618;  — 
dal  regno  di  Ciro  fino  al  tempo  di  Erode,  619. — Gli  Ammoniti  sono 
Paggetto  letterale  di  «liverse  profezie  di  Gcremin  , VITI  T.  445» — di 
Ezechiele,  IX  T.  14;  — d'Amos,  X T.  164;  — di  Solonia,  568.— 
Osservazioni  sopra  il  dio  Chamos  adorato  da  essi.  II  0.  128; — sopra 
cià  che  dice  Motè  della  loro  origine,  I T.  85;  Il  0.  151. — Durata 
della  schiavitù  degli  Israeliti  sotto  questo  popolo,  II  0.  824.  — Gli 
Ammoniti  e i Moabiti , ebe  nella  loro  origine  erano  uniti  al  popolo  di 
Dio  per  legami  di  fraternità,  possono  rappresentare  gli  Ebrei  increduli . 
le  società  eretiche  ed  i cristiani  prevaricatori,  I 0.  541. 

Ammus  o Tuammuz,  sembra  essere  lo  stesso  che  Adone,  II  0.  145 

Ahmome,  celebre  rabbino . al  quale  gli  Ebrei  hanno  preteso  attribuire 
la  gloria  del  martirio,  IV  0.  231. 

Amove,  re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  22;  V T.  IO;  IV  0. 
596.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno  , li  0.  645. 

Auoa,  figliuolo  di  Cbanaan  e padre  degli  Amorrei.  Sua  porzione,  1 
0.  376, 

Amobef.i  , possono  essere  quelli  che  Sallustio  pone  fra  i seguaci  di 
Ercole  di  Tiro , sotto  il  nome  di  Maorisii  o Armeni , I D.  408. 

Amos  , padre  di  Isaia  , e diverso  dal  profeta  di  questo  nome  , Vili 

T.  81. 

Amos,  profeta  Prefazione  sopra  Amos,  X T.  175.  — Collocamento 
di  Amos  fra  i profeti  minori.  Sua  origine.  Sua  patria.  Oggetto  princi- 
pale della  sua  profezia.  Tempo  della  sua  missione,  ira.  — Analisi 
della  profezia  di  Amos  secondo  il  senso  letterale  e immediato,  176. — 
Riflessioni  sopra  la  profezia  di  Amos.  Istruzioni  e misteri  ch'essa  rac- 
chiude. Solo  nella  persona  di  Gesù  Cristo  e sotto  il  suo  regno  si  trova 
verificata  la  profezia  di  Amos  riguardo  al  ristabilimento  della  casa  di 
Davide  e la  conversione  dei  Gentili,  176.  — Seguito  delle  riflessioni 
sopra  le  profezie  di  Amos.  Parallelo  fra  la  casa  d’ Israele  considerata 
nella  sua  infedeltà  , nel  suo  ripudio  e nella  sua  vocazione , ed  il  Giudeo 
incredulo  considerato  nella  sua  infedeltà,  nel  suo  ripudio  e nella  sua  vo- 
cazione, 179.  — Seguito  delie  riflessioni  sopra  la  profezia  di  Amos. 
Considerazioni  di  s.  Girolamo  sopra  la  profezia  di  Amos  riguardo  la 
casa  di  Giuda,  e sopra  quelle  che  spettano  alla  casa  d'Israele  , 188. — 
Osservazioni  sopra  lo  stile  di  Amos,  188.—  Dissertazione  sopra  l'idolatria 
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degli  Israeliti  nel  deserto  , c ìli  particolare  sopra  il  dio  Rcphan  o Rrm- 
pban  , in  occasione  della  profezia  di  Amos.  V f>.  Gl  9.  — Osserva- 
zioni sopra  Amos,  X T.  021.  — Osservazioni  sopra  le  profezie  di 
Amos.  Testimonianza  di  ».  Girolamo,  ivi.  — Oggetti  dei  capi  »-iv, 
secondo  il  senso  letterale  e spirituale.  Testimonianze  di  s.  Girolamo, 
622-620.  — Osservazioni  sopra  i due  ultimi  versetti  del  capo  tv  : Pre- 
parare in  oectirrum  Dei  lui,  Israel » ec.  Onesto  testo  contiene  forse  una 
minaccia  di  v endetta  , oppure  un  annuncio  di  misericordia  ? Queste  pa- 
role riguardano  la  mina  del  regno  delle  dicci  tribù  , n la  vetiula  stessa 
di  Gesù  Cristo?  In  qual  guisa  fu  essa  adempita  nella  prima  sua  venuta j 
come  lo  sarà  nella  seconda?  027.  — Oggetti  dei  capi  v-ix.  Testimo- 
nianze di  s.  Girolamo,  029-G58.  — Ot>scr\ azioni  sui  >'-y.  Il  e 12 
del  capo  ix.  Quale  c I*  oggetto  della  promessa  che  racchiude?  Bisogna 
forse  tradurre:  Eodem  tempore,  o in  ilic  illu.  come  sì  reprime  la  Vol- 
gata? Questa  promessa  riguarda  il  tempo  di  Gesù  Cristo?  Gii.  — Os- 
servazioni sui  v v!.  15  e *eg.:  Ecce  Hiesveniuhl,  ec.  A qual  IcuipO  si 
riferiscono  le  promesse  elio  racchiudono?  li  ni  tempo  di  Gir»  od  a quello 
di  Gesù  Cristo?  E al  tempo  dello  stabilimento  della  Chiesa  mi  a quello 
della  futura  conversione  de*  Giudei  ? Tali  promesse  debbono  essere  prese 
in  senso  letterale  ©spirituale?  Che  cosa  posso*-»  significare?  Gì  I c ifj.— 
Le  promesse  contenute  in  Amos,  rapo  it,  15  c art/.,  devono  intrudersi 
letteralmente  od  allegoricamente  ? Parole  notabili  di  s.  Girolamo  intontii 
a questo  testo  , V f>.  59 

A Mos4s  o Tethhosi*.  re  di  Egitto . IV  />.  688. 

Arias  . nipote  di  Levi,  HI  Ó.  I2G. 

Ann  vntF.L  , re  di  Srnnaar  ; calroto  secondo  il  quale  potrebbe  essere 

10  stesso  che  Evecoo,  re  di  Babilonia.  IV  ##.  G5G.  f.  EvccOO. 

Anni,  re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  T.  12.  IV  /).  i> 8 ì>.  — Osser- 
vazioni sopra  la  durata  del  suo  regno,  II  II.  G2D. 

Avv  o Amamelccii  , divinità  tiri  popoli  di  Sepliartaim,  sembra  essere 
la  stessa  ebe  Aoais  o Diana,  II  D.  4 25,  127. 

Aragogico  (senso),  ciò  che  intendevi  per  questa  espressione  , I I)  50". 

Arais  , è la  stessa  divinità  che  Diana.  Il  />.  125. 

A valisi  dei  diversi  libri  dell’Antico  e Anovo  Testamento.  il  nome 
di  ciascuno  di  questi  libri,  Gemisi,  Esoso  , 1.» vinco,  cc. 

Avv*  o Amami*,  figliuolo 'di  Me  smini,  sua  porzione,  I [).  568. 

Amauklecu.  divinità  dei  popoli  di  Srphnrvaim.  V.  Ara. 

Amaria,  figliuolo  di  Zebedeo,  gran  sacerdote,  III  />.  155,  1GI. 

Amaria  c Saphiba,  colpiti  di  morte  per  le  loro  menzogne;  erano  essi 
colpevoli  del  peccato  contro  lo  Spirito  Santo?  VI  />.  228. 

Amaro  o Ara,  gran  sacerdote,  suocero  di  Caipha,  111  D.  lo 4,  1CI. 

Aramo  , figliuolo  di  Anano  , gran  sacerdote  ; fa  morire  s.  Giacomo 

11  Jlfinore,  III  D.  150,  IGI. 

Amarckif.,  Sono  esse  sempre  contate  nella  storia  ? I D.  254 

A massaggia*  , filosofo.  Sua  opinione  sopra  l’aria,  VII  I).  18G. 

Amassimamobo  , filosofo,  trova  il  primo  quadrante  solare,  1 />.  258  ; — 
ricevette  dai  Babilonesi  il  costume  di  contare  per  mezzo  di  ore , ivi. 

Amassimcmf.  , filosofo , ricevette  ancli'esso  dai  Babilonesi  il  costume  di 
contare  per  mezzo  di  ore,  I D.  288.  — Riguardò  l'aria  come  fonda- 
mento della  terra,  VH  D.  187. 

Arastasio,  imperatore  d* Oriente,  conferma  la  prima  costituzione  di 
Teodosio  il  giovane  sul  divorzio  . II  I).  547. 

Amatemi  non  erti  amplia %.  Osservazioni  sopra  queste  parole  di  Zac- 
caria , X T.  446. 

Amate**.  Presso  gli  Ebrei  ; ciò  che  era  sottoposto  al  voto  d'anatema, 
non  poteva  essere  riscattato.  — Dissertazione  sopra  questo  soggetto  in 
occasione  del  voto  di  Jeftc,  II  !>-  581. 

Amatootii.  città  sacerdotale  della  tribù  di  Beniamino  , patria  di  Gc- 
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remia,  Vili  T.  VA  3.  — Profezia  -li  Geremia  contro  gli  abitanti  «li 
A natilo  111  . 150. 

Awo  llvn/io,  re  ni  Roma*  J\  D.  020. 

AlCOXB  , nome  dato  dargli  antichi  geografi  ai  cubili  formati  «lai  Aito, 
I D.  W. 

Andrea  (s.),  apostolo.  Sui  prima  vocazione,  AH  T.  71.  — Innalzato 
•IP  apostolato  , 7o.  — Falso  vangelo  attribuito  a s.  Andrea*  VI  0. 
ìi80.  — Falsi  atti  sotto  il  nome  «li  «.  Andrea*  A IV  T.  429. 

A 3 orla  di  Creta.  Sua  testimonianza  sopra  la  morte  della  m.  Ver- 
gine, VI  I).  095. 

AadRICOMIO.  y.  Admtcomio. 

Aivdroclo  , condannato  ad  essere  divorato  dalle  bestie',  «•  riconosciuto 
«la  un  lionc . MI  D.  ti. 

Anelli,  di  cui  si  servivano  gli  antichi  per  chiudere  le  porte.  II  lì. 
1572.  — Anelli  che  le  donne  portavano  alle  orecchie  ed  al  naso,  IV  0. 
475;  — ed  alle  gambe,  482.  — Anello  del  matrimonio;  antichità  di 
questa  cerimonia,  III  0.  571. 

Angeli.  Dissertazioni  sopra  i hnoni  ed  i cattivi  angeli*  VI  0.  525;  — 
«lei  buoni  angeli,  ivi  ; — loro  nomi*  ivi;  — loro  creazione.  528;  — 
loro  natura  , 527  ; — loro  ufGcii,  53C  ; — loro  numero  , 310;  — loro 
gerarchia  , 543;  — loro  linguaggio  , 348;  — loro  culto,  317. 

— Dei  cattivi  angeli,  loro  nomi  , 380.  — Sommario  del  libro  di 
Ilenoch  intorno  ad  essi,  581.  — Confutazione  delle  favole  spacciate 
sulla  loro  natura  e sulla  loro  origine*  585;  — loro  caduta,  389;  — 
loro  funzioni,  362;  — loro  dimora*  893;—*  loro  supplizio,  567. — 
Origine  del  cullo  reso  ai  demonii . 5G5.  — Quanto  poco  noi  conosciamo 
ciò  che  riguarda  t buoni  cd  i cattivi  angeli,  HJ  0.  568.  — Osserva- 
zioni sopra  il  nome  degli  angeli,  e specialmente  sopra  quello  di  Asino- 
ileo  , 399.  y.  Asvonro.  — Uno  dei  principali  errori  dei  Sadducei  era 
quello  di  negare  resistenza  «Irgli  angeli , VI  0.  167.  — Osservazioni 
snlla  tolleranza  di  cui  si  usò  a loro  riguardo,  172.  — La  più  antica 
idolatria  consìstette  forse  nel  culto  divino  reso  agli  angeli.  IV  D.  4^9.  — 
Oli  Orientali  hanno  conosciuto  assai  presto  gli  angeli,  480.  — Che  cosa 
insegnavano  Siinnne  i!  Mago  e i suoi  discepoli  intorno  agli  angeli,  621. 

— Eccellenza  di  Gesù  Cristo  al  di  sopra  degli  angeli,  XVI  T,  39. — 
Quale  è il  potere  degli  nng«*li  e del  demonii  nella  produzione  di  effetti 
soprannaturali,  II  />.  6.  — Risposte  ad  alcune  obbiezioni.  Potere  degli 
spiriti  sopra  i corpi*  IO.  — La  volontà  di  Dio  può  ella  concorrere  alle 
operazioni  che  permette  ai  demonii?  19.  — Principi»  per  discerncre  i 
veri  «lai  falsi  miracoli , 20.  — La  creazione  degli  angeli  non  ha  pre- 
ceduto di  molti  secoli  la  creazione  «tciruniverso,  ma  essi  furono  la  pri- 
ma opera  di  Dio  nella  creazione  «lei  mondo  , IX  T.  618.  V*  Demonii, 
Miracoli  veri  e falsi*  Ossessioni,  Prestigi». 

Ani; eli  custodi.  Nota  del  signor  Drnck  intorno  a questa  credenza 
c«l  alla  sua  origine  , V T.  880. 

Angelo  della  morte.  IV  O.  291.  — Sogni  dei  rabbini  sopra  di 
esso  * 292  ; IV  9.  822  . 884.  — Osservazioni  sopra  P angelo  ster- 
minatore clic  colpi  l'armata  di  Scnnacherib  III  0.  I»4.  — Sopra  Pan- 
gelo  della  preghiera,  VI  0.  510. 

Animi.  Dissertazione  sulla  natura  drUnnima,  e sopra  il  suo  stato  dopo 
la  morte,  secondo  gii  Ebrei,  IV  0.279. — Doppio  senso  del  nome  di  anima 
presso  gli  antichi.  Distinzione  «l«*l  corpo,  dell'anima  e dello  spirito  * se- 
renilo il  loro  sistema,  ivi.  — Gsservansi  tali  sentimenti  principalmente  in 
Omero,  280.  — Anche  la  Scrittura  dice  qualche  cosa  di  simile,  ivi, — 
Sentimento  «li  Filone  eirca  la  natura  «1**11' anima  , 281.  — • Scnlimculft 
«li  Giuseppe  e di  alcuni  altri  sul  medesimo  soggetto  , 282.  — Trovansi 
specialmente  tra  gli  Ebrei  non  solo  la  tradizione*  ma  le  prove  ancora 
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Aximit.  Hanno  essi  il  loro  grido  naturale  ? I 0.  699.  — Collo  reto 
agli  animali  ,1V  0.  4SI.  — Amica  maniera  ili  scrivere  con  figure  d'a- 
nimali , 238.  — Provenne  da  ciò  il  colto  degli  animali . 460.  — Di- 
stinzione degli  animali  mondi  cd  immondi  osservata  dagli  Ebrei,  802.  — 
Simbolo  preso  dagli  animali  nel  senso  allegorico  o morale,  I 0.  576.  — 
Che  cosa  rappresentano  gli  animali  misteriosi  vedali  da  Ezechiele!  IX 
T.  774.  V.  Benne. 

Axist,  re  d'Egitto,  IV  0.  694. 

Anna  . madre  di  Samnele.  Osservazioni  intorno  a questo  soggetto  , 
IH  T.  369 , 387. 

Azza.  V.  Ansao. 

Anna.  Nome  sotto  il  quale  è conosciuta  la  madre  della  SS.  Vergine. 
Antiche  vestigi*  della  tradizione  che  ha  consertato  questa  nome , VI 
#».  68 , 67. 

Asa  ve.  Piangere  Annac.  origine  di  questo  proverbio,  I 0.  409- 
Assali  degli  antichi  popoli  ,10.  201  ; V T.  27.  — Annali  dei 
re  d' Israele  e di  Giada  , I 0.  198. 

Ansi.  Osservazioni  sulle  tre  principali  maniere  di  calcolare  gli  anni 
coll* epoca  della  creazione,  coll'era  cristiana  volgare  e col  periodo  giu- 
liano , VII  0.  478.  — Sopra  le  diverse  maniere  di  dividere  gli  anni 

Sresso  i diverti  popoli , l 0.  236;  — sopra  gli  anni  degli  Egiziani  , 
15  , 238; — dei  Caldei.  281;—  dei  Greci,  283;  — dei  Romani, 
266  ; — degli  Ebrei , 266  ; — sopra  la  distinzione  dell'  anno  saero 
e dell'anno  civile , presso  gli  Ebrei , 484.  — Dissertazione  sopra  i 68 
anni  di  cui  parla  Isaia,  V 0.  162. — Dissertazione  sopra  i 390  anni 
di  eni  parla  Ezechiele,  295.  — Dissertazione  sopra  gli  anni  di  Gesù 
Cristo,  VI  0.  8. 

Assi  sanarla  r r.insivvai.  Osservazioni  sopra  l’epoca  cd  il  calcolo  degli 
anni  sabatici , Il  0.  486.  — Determinazione  di  sei  sabatici  conosciuti 
aranti  Grsù  Cristo,  486.  — Otterrazioni  sopra  l'ultimo  di  questi  tri 
astiatici,  490  — Cronologia  sabatica  die  terre  a determinare  l’epoca 
della  sconfitta  di  Sennacherib , cd  altri  arvenimenti  della  storia  sacra , 
III  0.  108.  — Osservazioni  sopra  l’epoca  ed  il  calcolo  degli  anni  giubilari, 
U 0.  401.  - Risposta  alle  obbiezioni  di  coloro  die  separano  i giubi- 
lari dai  sabatici  , 492.  — Osservazione  sopra  due  giubilari  avanti  Gesù 
Cristo , 494. 

Asso  zuaotisuatz.  Ciò  die  sia  , VI , 64 , alla  nota  del  signor  Drudi. 
A usci  no  (s.) , arcivescovo  di  Cantorbery.  Sua  testimonianza  sopra  il 
trapasso  della  santissima  Vergine,  VI  0.  638.  — Cementano  sopra 
le  Epistole  di  a.  Paolo,  citato  lungo  tempo  sotto  il  suo  nome,  VII 
0.  75. 

Autkuo  , imperatore  d’Occidente  , IV  0.  887. 

Aancirazioni  (le)  nelle  narrazioni  non  tono  sempre  anacronismi,  1 

r.  32. 

AancniTt’.  Gli  scrittori  profani  hanno  cercalo  presso  gli  Egizi!  la 
cogoizioue  dell’ antichili,  1 0.  97.  — Essa  troTasi  presso  gli  Ebrei, 
198.  — Quanto  siano  oscure  le  antichità  dei  Caldei,  202;  — dei 
Medi , 208  ; — degli  Assirii , 206  ; — dei  Prraiani , 207  ; — degli  Egi- 
ziani , 210;  — dei  Chiuesi,  266;  — dei  Fenieii,  227;  — dei  Greci, 
220;  — dei  Latini,  222; — dei  Galli  e dei  Germani,  225;  — degli 
Americani . fot.  — Nella  storia  degli  Ebrei  trovasi  l’ origine  di  tutti  i 
popoli,  228.  , 

Avvienila'  fi’)  svelata  dalla  Genesi , opera  di  C.  R.  Gosaelin  . IV 
0.  202. 

Avi  icbisto.  Dissertazione  sopra  l'Anticristo , YH  0.  74.  — Osser- 
vazioni sul  nome  di  Anticristo.  Diverse  applicazioni  ili  questo  nome. 
Questa  dissertazione  ha  per  unico  oggetto  l'Anticristo  che  dee  apparire 
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alla  fine  dei  secoli  , ini.  — L'Anticristo  sarà  un  uomo,  e non  una  società 
d’uomini.  73.  — Tiranni  o«l  impostori  clic  furono  precursori  dell’Àn- 
ticristo , 7G.  — Maometto  umbra  essere  non  solo  uno  dei  precursori 
dell*  Anticristo , ma  anche  il  fondatore  dell'Impero,  alla  testa  del  quale 
apparirà  l’ultimo  nemico  di  Gesù  Cristo,  77.  — Osservazioni  sulla  que- 
stione del  tempo  in  cni  dee  comparire  il  vero  ed  ultimo  Anticristo . 
82. — Osservazioni  sulla  nascita  dell'Anticristo,  làcirà  egli  dal  mezzo 
de'  Giudei , e principalmente  della  tribù  di  Dan  ? 88.  — L'Anticristo 
nascerà  forse  in  Rabilonia?  Verrà  egli  da  questo  paese?  01. — L’An- 
ticristo sarà  il  più  scellerato  di  tutti  gli  uomini,  112.  — Segno  che  pre- 
cederà la  venuta  ed  il  regno  dell* Anticristo  : l' intera  mina  del  romano 
impero,  03.  — Altro  seguo  che  precederà  la  venuta  ed  il  regno  del- 
l'Anticristo : 1*  apostasia  predetta  da  s.  Paolo,  00.  — Quando  1* Anti- 
cristo comparirà  , l' impero  romano  sarà  esso  diviso  fra  «licci  re  ? Di 
questi  dieci  re  ne  abbatterà  egli  tre?  100.  — Qunt  e sarà  la  estensione 
deli*  impero  dell'Anticristo,  e come  si  formerà,  403.  — Ove  sarà  la 
sede  dell' impero  dell'Anticristo?  403.  — Quale  sarà  il  nome  dell'An- 
ticristo? 100.  — Quale  sarà  il  carattere  dell'Anticristo?  Vizi*»  che  gli 
si  attribuiscono,  110.  — L’Anticristo  si  annuncierà  forse  come  il  Cri- 
sto? sarà  egli  accolto  dai  Giudei  ? 413.  — Opposizione  aperta  dell'An- 
ticristo per  riguardo  a Gesù  Cristo,  417.  — Missione  di  Elia  e di 
Ilenoch  che  verranno  ad  opporsi  all'Anticristo  , 118.  — Conversione 
de*  Giudei  per  mezzo  del  ministero  di  Elia,  121.  — Conversione  di 
una  innumcrnhilc  moltitudine  di  (ventili  col  ministero  di  Ilenoch , e col- 
l'esempio e zelo  de* Giudei,  123.  — L'Anticristo  usurperà  il  noine  di 
Dio  j vieterà  forse  il  culto  degli  idoli?  425.  — Interdizione  del  culto 
della  religione  cristiana  per  mezzo  dell* Anticristo  , 121).  — Persecuzione 
dell'Anticristo  contro  il  popolo  fedele.  Sna  durata.  4SI. — Morte  del- 
l'Anticristo. Ultima  venata  di  Gesù  Cristo,  434.  — Ricapitolazione 
c conclusione,  158.  — Testimonianza  importante  di  8.  Gregorio  sopra 
il  legame  intimo  della  futura  venuta  di  Elia  c della  conversione  futura 
dogli  Ebrei  colla  persecuzione  dell’Anticristo  alla  fine  dei  secoli,  VI  T.  223. 
Testimonianza  di  s.  Giovanni  che  stabilisce  e giustifica  il  sentimento  dei 
santi  Dottori  intorno  all'  intimo  legame  degli  avvenimenti  che  porranno 
fine  alla  durata  dei  secoli  ; missione  di  Elia,  conversione  degli  Ebrei,  per- 
secuzione dell'Anticristo , ultima  venuta  di  Gesù  Cristo , V /).  434. — 
Buina  dell'Anticristo  e del  suo  impero  annunciata  da  Isaia,  Vili  L 
97.  — Profezie  di  Daniele  sopra  l'Anticristo  c sul  suo  impero  , IX 
T.  384.  — Riflessioni  sopra  queste  profezie,  373.  — Spiegazione  della 
profezia  di  Daniele  sopra  l' impero  anticristiano  , ove  si  mostra  che  la 
massima  parte  dei  caratteri  che  Daniele  gli  attribuisce  si  trovano  già 
verificati  nell'  impero  anticristiano  di  Maometto , estendo  questo  l' im- 
pero, alla  testa  del  quale  comparirà  finalmente  l’Anticristo,  V D.  332. — 
Le  profezie  che  riguardano  Antioco  Epifane  saranno  esse  di  nuovo  ve- 
rificate nella  persona  dell'Anticristo?  In  qual  senso  Antioco  è la  fifpira 
dell'Anticristo,  VII  0.  401.  — Qual  è il  pastore  insensato  annunciato 
da  Zaccaria,  e quale  sarà  la  sua  punizione?  8.  Girolamo  si  è forse  in- 
gannato dicendo  che  questo  pastore  insensato  è l'Anticristo  che  compa- 
rirà alla  fine  de"  secoli?  Giustificazione  della  interpretazione  di  s.  Gi- 
rolamo, X T.  781.  — L’Anticristo  , che  deve  venire  alla  Gne  dei  se- 
coli, sarà  1*  ultimo  e più  pericoloso  dei  falsi  Cristi  o falsi  Messia  annun- 
ciati da  Gesù  Cristo,  VI  0.  087.  — SpiegazionCj  della  testimonianza 
di  s.  Paolo  sopra  l'Anticristo,  XV  T.  832. — Il  gran  giorno  dell'nl- 
tima  venuta  di  Gesù  Cristo  non  risponderà  prima  «Iella  comparsa  drl- 
I* Anticristo,  833.  — Quali  saranno  i caratteri  principali  dell’ Anticri- 
sto , 334.  — Quali  segni  lo  devono  precedere  , , 353.  — Prodigi  che 
l'accompagneranno  , 338.  — Seduzione  ch'egli  eserciterà , fri.  — Gin- 
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siificazione  «Iella  opinione  coniane  «lei  Padri  intorno  alla  bestia  che  ilei  e 
sorgere  dall'abisso  e che  «leve  mcticre  n morte  i due  testimoni!  : e# sa 
rappresenta  l'Anticristo,  XVI  T.  569.  — Grande  tribolazione  che  suc- 
cederà alla  conversione  de’  Giudei  ,’c  che  darà  termine  alla  sesta  età  ed 
alla  dorata  dei  secoli  ; è questa  la  persecuzione  dell’Anticristo  . coinè 
tutta  la  tradizione  lo  insegna , VII  IL  524. — Grande  persecuzione  die 
sarà  la  consumazione  della  seconda  delle  tre  ultime  sciagure  e la  fine  della 
sesta  età . e nella  quale  i «lue  testimoni! . Elia  ed  Enoch . saranno  messi 
a morte  dalla  bestia  clic  deve  salire  dall'abisso.  ei«»è  dall*  Anticristo . 
siccome  tutta  la  tradizione  1*  ba  riconosciuto,  VII  lì,  557.  — Gronde 
cospirazione  del  dragone,  della  bestia  e del  suo  falso  profeta,  cioè  del 
«lemonro  e dell*  Anticristo , e ilei  suo  falso  profeta  , r «lei  re  di  tutta  la 
terra  alla  fine  della  sesta  età , 562.  — Segni  clic  annunziano  e carat- 
terizzano la  persecuzione  dell* Anticristo,  e che  possono  servire  a cono- 
scere i tempi  in  eni  essa  avrà  luogo  . 456.  — I segni  che  annunziano 
la  missione  «li  Elia  e la  conversione  «Irgli  Ebrei,  annunciano  indiretta- 
mente la  persecuzione  dell'Anticristo  . IM. — V.  Eui  c Enne!. — Segni 
particolari  della  persecuzione  dell'Anticristo.  Primo  segno:  In  testi- 
monianza di  s.  Paolo  intorno  alla  apostasia  clic  deve  preceilrrr  la  ve- 
nuta «li  Gesù  Cristo,  tri. — Secondo  segno;  testimonianza  «li  s.  Paolo 
intorno  a ciò  che  riguarda  la  venuta  dell* Anticristo  , 457.  — Terzo  se- 
gno: la  testimonianza  di  ?.  Giovanni  intorno  ai  caratteri  di  quella  grande 
tribolazione  che  deve  succedere  alla  conversione  «le*  Gindci , 456.  — 
Quarto  segno:  la  testimonianza  di  s.  Girolamo  intorno  ai  caratteri  «iella 
persecuzione  nella  «jnalc  i due  testimonii  debbono  essere  posti  a morte, 
452.  — Quinto  segno:  la  testimonianza  di  s.  Giovanni  intorno. ai  prr- 

S arativi  del  combattimento  del  gran  giorno  di  Dio  onnipotente,  fri. — 
etto  segno:  la  testimonianza  di  s.  Giovanni  intorno  nlPultimo  combat- 
timento «Iella  bestia  contro  il  Verbo  di  Dio  , 44 1 . — Settimo  segno  ; 
la  testimonianza  di  s.  Giovanoi  intorno  nU‘u!tirao  combattimento  del  dra- 
gone al  tempo  della  congiura  di  Gog  e Magog , 442.  — Ottavo  segno: 
la  testimonianza  di  Ezechiele  intorno  alla  congiura  di  Gog  , simbolo  della 
cospirazione  dell’ Anticristo,  449.  — Accordo  «li  questi  otto  segni  da  cui 
risalta  la  conferma  del  sentimeuto  comune  dei  Padri  inforno  all’  intima 
connessione  di  questi  tre  avvenimenti . la  missione  di  Elia  , il  richiamo 
de’ Giudei  e la  persecuzione  dell’ Anticristo , 452.  — La  venuta  del- 
I*  Anticristo  sarà  altresì  uno  de’  segni  principali  della  prossima  venuta 
«H  Gesù  Cristo,  456.  V.  Apostasia  , BcnLVOTH,  Bestie,  Calset,  Im- 
pero ANTICRISTIANO  , GoC  . I.EVIATAN. 

Anacronismo.  Clie  cosa  si  deve  pensare  «Icgli  anacronismi  o delle  inver- 
sioni d'ordine  cronologico  che  si  bn  creduto  trovare  nella  Genesi,  I T.  29. 

A in  «.n  no  Sociieo  , discepolo  di  Simonc  il  giusto,  c maestro  di  Sadoc. 
capo  dei  Sadducei,  VI  lì.  165. 

Antigono,  figliuolo  di  Aristobulo  II.  Suo  pontificato  c suo  regno, 
III  D.  129,  161,  164;  V D.  697.  — Osservazioni  sopra  il  sup- 
plizio che  gli  fece  subire  Antonio,  II  D.  242. 

Antiliuano.  Sua  posizione  e sua  descrizione,  Il  D.  446. 

Antioco  l'Asiatico,  ultimo  re  di  Siria.  Suo  regno  c sua  deposizione, 
IV  0.  610. 

Antioco  il  Cizicf.sk,  fratello  di  Gripo,  re  di  Siria.  Suo  regno  , IV 
lì.  812. 

Antioco  Dioniso,  altro  figliuolo  di  Gripo,  re  «li  Siria.  Suo  regno. 
IV  lì.  815. 

Antioco  Eri  pane,  rt  di  Siria.  Suo  regno,  IV  fi.  794.  — Sue  spe- 
dizioni contro  T Egitto,  764;  -r-  e contro  la  Giudea,  797.  — Sue 
imprese  attraversate  da  Pupillo  Lena  , console  romano,  IV  D.  799.  — 
Profezia  il*  Isaia  intorno  il  termine  delle  spedizioni  d'Antioco  contro 
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l'Egitto  , vni  T.  65.  — Profezia  di  Danieli!  «opra  Ir  direrae  spedi- 
zioni di  Antioco  contro  l'Egitto  e sopra  la  Giudea,  1\  T.  557,  562. — 
Riflessioni  «opra  queste  profezie,  569.  — Antioco  non  è rappresentalo 
dal  piccolo  corno  ebe  si  innalza  dalla  fronte  della  quarta  bestia  nella 
visione  di  Daniele,  V D.  521.  — Antioco  è la  figura  dell*  Anticristo , 
YII  0.  76. 

Antioco  Ectitou . re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  0.  801. 

Aktioco  Eustmo , figliuolo  del  Cizicese , re  di  Siria.  Suo  regno,  IV 
0.  814. 

Avtioco  Gsiro  , re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  0.  811. 

Avtioco  il  Grande,  re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  0.  786.  — Pro- 
fezia di  Daniele  intorno  alle  spedizioni  di  questo  principe,  IX  T.  5GO. — 
Riflessioni  sopra  questa  profezia,  568.  — Sue  imprese  attrai  create  da 
Lucio  Scipione,  console  romano,  III  0.  851. 

Avtioco  , figlinolo  di  Gripo  , re  di  Siria.  Suo  regno.  IV  f).  814. 

Avtioco  Sidktk  , re  di  Siria.  Suo  regno , IV  0.  808. 

Avtioco  Sotevo  , re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  0.  783. 

Avuoco  Tiieo,  re  di  Sìria.  Suo  regno,  IV  fi.  78A  — Profezia  di 
Daniele  intorno  -il  matrimonio  di  questo  principe  con  Berenice , figlia  di 
Tolomeo  Filadelfo,  IX  T.  559.  — Riflessioni  sopra  questa  profezia, 
368. 

Avtioco  Tdeo  (2°  di  questo  nome),  re  di  Siria.  Suo  regno  , IV 
0.  806. 

Avtihim.  Il  sistema  degli  antipodi  fu  considerato  dagli  antichi  come 
insostenibile  ed  anche  dannoso  , VII  0.  1 87. 

Avtiqlttatu*  sacrarnm  thesaurus.  P.  Ugolivo. 

Awtovio  il  Pio  , imperatore  romano,  IV  0.  841. 

AvTaororACi.  A chi  apparterrà,  nella  risurrezione,  la  carne  umana 
divorata  dagli  antropofagi  ? VII  0.  43. 

AvvcasA  (Bibbia  d'),  impressa  in  questa  città;  edizione  assai  pre- 
giata , VII  0.  572. 

Avville  (d*),  celebre  geografo.  Plano  della  città  di  Gerusalemme  fatto 
da  Ini  ; quanto  differisca  questo  piano  da  quello  del  n.  Calme!  , U 0. 
747.  — Estratto  della  Geografia  di  d'Anville,  O 0.  486.  — Syria,  ivi. — 
Phanice,  469.  — Palestina,  461.  — Judaa,  464.  — Samaria  c 
Galiltca,  468.  — Per  era  ed  Arabia,  472.  — Arabia  P etra  a , 477. — 
Dissertazione  sopra  l’estensione  dell'antica  Gerusalemme  e del  suo  tem- 
pio, 477.  — Discussione  de»  quartieri  dell’antica  Gerusalemme,  748. — 
Recinto  dell’autira  Gerusalemme  785.  — Misura  attuale  del  piano  di 
Gerusalemme,  761.  — Misura  dell'antica  estensione  di  Gcruralemme, 
764.  — Riassunto  delle  precedenti  opinioni  sopra  l’estensione  di  Ge- 
rusalemme, 770.  — Misura  dell' estensione  del  tempio,  772.  — Mi- 
sure ebraiche  di  lunghezza,  779. 

Ao»,  giudice  d’Israele,  II  0.  167.  — Osservazioni  sopra  la  durata 
della  pace  procurata  da  Aod,  II  0.  802  , 808  , 818  , 824. 

Apelle,  eresiarca.  Osaervazioni  sopra  il  falso  vangelo  che  porta  il 
suo  nome,  IV  0.  881. 

A rase  , città  -della  Cele'Siria , lì  0.  480. 

Ari,  divinità  degli  Egiziani,  imitata  nell'erezione  del  vitello  d’oro, 
V 0.  623. 

Ari,  lo  stesso  che  Osiride,  re  di  Egitto;  si  attribuisce  a Ini  l’inven* 
sione  delia  medicina  , IV  0.  807. 

Apocalisse.  Prefazione  sopra  l’ Apocalisse.  Difficoltà  del  soggetto.  Pa- 
rallelo e caratteri  delle  opere  de’ sei  interpreti  moderni  sopra  PApoca- 
lisie  : Rossuct,'  Du  Pin,  de  La  Cbetardie,  il  p.  Calme! , il  p.  di  Car- 
rièrrs , e l’abate  di  Vence , XVI  T.  529.  — Giudizi!  diverti  recati 
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sopra  l’ Apocalisse  : Elogio  di  questo  libro,  552.  — Oscurità  di  questo 
libro  : difficoltà  di  spiegarlo  bene  , 533.  — Il  p.  Calmet  pone  qui  » 
principii  generali  ebe  gli  sembrano  acconci  all’  intelligenza  di  questo  li- 
oro,  555.  — Quattro  sorta  di  comentatori  sopra  l'Apocalisse,  338. — 
Il  p.  Calmet  espone  qui  il  piano  rd  il  disegno  de)  suo  consentano  , 
539.  — Giudizio  del  p.  Calmet  sul  sistema  di  Bossurt , 340.  — Giu- 
dizio del  p.  Calmet  sul  sistema  dell'abate  de  La  Cbétardie  341,  — e del 
Du  Pin  , 542.  — Argomento  «Irli* Apocalisse  e sommario  di  questo  li- 
bro secondo  il  sistema  del  p.  Calmet,  esposto  da  lui  medesimo,  543. — 
Sistema  di  Bossuet  esposto  da  lui  medesimo,  581. — Parallelo  del  si- 
stema del  p.  Calmet  e di  quello  di  Bossuet.  Difficoltà  che  s*  incontra- 
no in  questi  due  sistemi , 384.  — Prima  difficoltà , nella  distinzione 
delle  tre  sciagure , 396.  — Seconda  difficoltà  , in  proposito  di  queste 
parole  : non  vi  sarà  più  tempo , ee.,  568.  — Terza  difficoltà  , in  ri- 
guardo dei  due  testimonii  e della  bestia  dalla  quale  dcYono  essere  uc- 
cisi , 369.  — Quarta  difficoltà , a proposito  «Ielle  parole  : è giunto  il 
tempo  di  giudicare  i morti , 370.  — Quinta  difficoltà,  a proposito  della 
bestia  ebe  ascende  daU'abisao  , e che  apparirà  accompagnata  dal  suo  falso 
profeta,  371.  — Sesta  difficoltà,  riguardo  queste  parole:  L'ora  del 
giudizio  h giunta,  373.  — Settima  difficoltà,  a proposito  della  ruina 
della  bestia  c del  suo  falso  profeta,  376. —Queste  sette  difficoltà,  rin- 
chiuse in  una  sola , sono  fondate  sopra  due  argoineuti  , ivi,  — Con- 
ferma di  questi  due  argomenti,  377.  — Disposta  alle  difficoltà  clic  Bos- 
suct  forma  contro  ('opinione  comune  de'  Padri  riguardo  alla  bestia  che 
sorge  dall'abisso,  e i due  testimonii  eh' essa  uccide,  392.  — Disposta 
alia  prima  difficoltà  presa  dalla  somiglianza  che  trovasi  tra  la  bestia  del 
capo  ziti  e quella  del  capo  xvu  , ivi.  — Disposta  alla  seconda  difficoltà 

tresa  da  ciò  che , nell'ordine  delle  cose  mostrate  a s.  Giovanni,  il  coni- 
attinteti to  e la  rovina  della  bestia  c del  suo  falso  profeta  precedono  il 
regno  di  mille  anni,  394.  — La  comune  opinione  dei  Padri  intorno 
la  bestia  che  sorge  dall'  abisso , e i due  testimonii , è giustificata  dal 
concatenamento  del  testo , dal  senso  naturale  del  testo , dall'  evidenza 
stessa  del  testo  $ e le  difficoltà  formate  contro  il  sistema  di  Bossuet  e 
contro  quello  del  Calmet  conservano  tutta  la  loro  forza  , 402.  — Si- 
stema dell'abate  de  La  Cbétardie  esposto  da  lui  medesimo,  405.  — 
Vantaggi  di  questo  sistema.  Le  difficoltà  che  incontrami  nei  sistemi  di 
Bossuet  e del  Calmet  svaniscono  nel  sistema  dell'alt,  de  La  Cbétardie, 
41 1.  — Disposte  alte  difficoltà  che  il  Calmet  forma  contra  il  sistema 
dell' ab.  de  La  Cbétardie,  412.  — Dischiarimenti  sopra  le  difficoltà  che 
possono  incontrarsi  nel  sistema  dell' ab.  de  La  Cbétardie,  415. —Sopra 
i simboli  che  accompagnano  l'apertura  del  sesto  sigillo,  iti*.  — Sopra 
i simboli  che  accompagnano  il  suono  della  quinta  tromba,  416.  — So- 
pra il  senso  dei  capi  xm , xiv  e xv,  ivi.  — Sopra  i simboli  che  ac- 
compagnami l' effusione  delle  sette  ampolle,  417.  — Parallelo  dei  si- 
stemi di  Bossuet  e dell' ab.  de  La  Cbétardie , 418.  — Piano  dell'Apo- 
calisse , secondo  ciò  che  risulta  da  quanto  vi  ha  di  meglio  in  questi  due 
sistemi , 419.  — Sistema  dell' ab.  Joubert  sopra  l'Apocalisse,  421. — 
Difficoltà  che  si  trovano  in  questo  sistema,  431 , 440.  — Conseguenze 
che  risultano  dalle  precedenti  osservazioni  , 440. — Osservazioni  sopra 
l'autore  dell'Apocalisse,  e sulla  sua  canonica  autorità,  442.  — In  ebe 
tempo,  in  ebe  luogo  ed  in  qual  lingua  fu  scritta  l'Apocalissi;,  447.— 
Giudizio  intorno  al  suo  stile,  44o.  — Sentimento  e disposizioni  del 
p.  Calmet  e del  Donde!,  primo  editore  della  Bibbia  di  Vencc,  a pro- 
posito di  questo  libro,  450.  — Apocalissi  apocrife  attribuite  agli  apo- 
stoli s.  Giovanni  , a.  Pietro,  s.  Paolo,  s.  Tomaso,  s.  Stefano,  ec., 
451.  — Dissertazione  sopra  le  sette  età  della  Chiesa,  rappresentale  nel- 
l’Apocalisse sotto  il  velo  dei  simboli  che  accompagnano  T apertura  dei 


u lti*  iijjilli,  c il  »au.io  tifile  selle  trombe,  e i' illusione  delie  sette  tuppè, 
VII  /I.  208.  — Dissi-rtazioue  «opra  la  sesta  età,  ove , esponendo  i se- 
gni clic  auimticiano  e caratterizzano  i principali  avvenimenti  clic  divi- 
dono questa  età,  si  compie  la  giustificazione  della  comune  opinione  dei 
Padri  sopra  l’ Ìntimo  legame  dei  quntlro  avvenimenti  coi  quali  avrà  ter- 
mine la  durata  dei  secoli:  la  missione  di  Elia,  la  conversione  degli  Ebrei, 
la  persecuzione  dell*  Anticristo)  e l’uititua  venuta  di  Gesù  Cristo.  580. — 
/*.  Chiesa.  — Per  bene  entrare  nella  intelligenza  delle  profezie,  bisogna 
avere  sotto  gli  occhi  i maggiori  e i minori  profeti  , e l'Apocalisse  che 
ne  è la  chiave  , come  pure  i grandi  avvenimenti  che  si  sono  succeduti 
dal  tempo  in  cui  furono  prenunciati  fino  al  tempo  presente.il  fi.  342  j 
Vili  T.  81.  — 1 tllità  dello  studio  dell* Apocalisse.  VII  D.  304.  — Se 
alcuni  fra  i moderni  si  sono  staccati  dalla  opinione  comune  sopra  i grandi 
avvenimenti  coi  quali  finirà  la  durata  dei  secoli  , sembra  che  ne  sia  la 
principale  ragione  il  non  avere  essi  abbastanza  studiata  l'Apocalisse,  508. 

Apocalisse  d’Àbramo,  che  cosa  sia  questo  libro,  VI  I).  562. 

Apocini  i.  Ciò  che  debba  intendersi  sotto  il  nome  dì  libri  apocrifi , 
IH  D.  262.  — - Testi  di  s.  Agostino  intorno  i libri  apocrifi,  ili  D. 
276.  — Abuso  di  fabbricare  falsi  documenti  c d’alterare  i veri  nei  primi 
secoli  della  Chiesa,  VI  D.  520.  — Quanto  i libri  apocrifi  , compilati 
per  un  falso  zelo,  siano  capaci  di  nuocere  alla  religione , 565;  Vii 
/*.  277.  — Dissertazione  sopra  gli  evangeli  apocrifi,  VI  D.  562. 
r.  Ev.lVC.FM  APOCRIFI.  — Atti  apocrifi.  XIV  T.  426.  — Apocalissi 
apocrife,  XIV  7’.  427,  420  ; XVI  T.  451.  — Osservazioui  sopra 
i libri  apocrifi  che  trovansi  in  questa  edizione  . XVII  T.  5.  — Prela- 
zione sopra  la  preghiera  di  Manasse.  r.  m Asmi.  — Prefazione  sopra 
il  salmo  (.li  di  Davide,  f'.  Salmo  cu»  — Prefazione  sopra  il  III  e IV 
libro  di  Esdra,  f '.  Esou  i.  — Prefazione  sopra  il  IH  c IV  libro  de’ Mac- 
cabei. y.  Macchili.  — Prefazione  sopra  i libri  apocrifi  del  nuovo  Te- 
stamento. y.  Testaheyto  (nnovo).  — Prefazione  sopra  le  diverse  epi- 
stole riguardate  siccome  apocrife.  Epistole. 

A collodio  di  Tiane.  Sua  vita  romanzesca  scritta  da  Filostrnto  , V 
#).  275.  — Che  cosa  dica  s.  Girolamo  iu  proposito  del  viaggio  d'Apoi- 
lonio,  XI  7*.  524,  nota  (I). 

Apostasia,  la  cui  consumazione  deve  precedere  l’ ultima  nauta  di 
Gesù  Cristo,  e la  venuta  stessa  dell'Anticristo,  XV  7*.  551.  — Su*» 
cornili ciamen lo  c suoi  progressi;  fino  dal  primo  secolo  ella  s’avanza  per 
gradi,  preparando  le  vie  all'Anticristo,  652.  — La  sua  consumazione 
sarà  uno  dei  segni  principali  della  vicina  comparsa  dell’Anticristo,  VII 
fi.  08;  456;  — e della  venuta  stessa  di  Gesù  Cristo,  457. 

Apostoli.  Loro  elezione,  XII  T.  71.  — Loro  missione  nella  Giu- 
dea, 81.  — Disputano  fra  essi  intorno  al  primato,  00.  — Gesù  lara 
loro  i piedi,  e dà  ad  essi  il  suo  corpo,  loi. — Essi  disputano  ancora 
del  primato.  152.  — Loro  fuga  al  tempo  della  passione  di  Gesù  Cri- 
sto. 150.  — Gesù  risuscitato  appare  agli  undici  apostoli  una  prima  ed 
una  seconda  volta  . 151.  — Loro  missione  presso  tutte  le  nazioni,  155. — 
EITusione  dello  Spirito  Santo  sopra  di  essi,  XIV  7*.  416.  — Origine 
dei  loro  scritti  , XII  T.  0.  — Osservazioni  sopra  il  vangelo  apocrifo  che 
porta  il  nome  dei  dodici  apostoli,  IV  D.  567. 

Arrxnmos;  di  Samuele  a Sani.  Disertazione  sopra  questo  soggetto. 
Il  />.  685.  y.  Sahuelk. 

ArrAilUOAR  di  Gesù  Cristo  a'  suoi  apostoli  cd  a’  suoi  discepoli  dopo 
In  sua  risurrezioiie . XII  T.  881. 

Appari avesti  d'inverno  e d’estate  presso  gli  antichi,  11  fi.  563. — 
Appartamenti  delle  donne  , 565. 

Àppkwdf.rl.  Testimonianza  della  Scrittura,  cd  esempi  della  storia  degli 
Ebrei  . i quali  provano  l’uso  di  appendere  o crocifiggere  gli  uomini 
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ancor  vivi,  111  />■  *217.  — li  panaltierc  «li  Faraone  fu  egli  appeso 
vivo?  '219. — Altri  esempi  ili  simili  su^plicii,  222.  — Esempi  d'uo- 
mini  posti  n morte  dei  «piali  appende  valisi  i cadaveri,  223.  — Costume 
di  staccare  dal  p.ililiolo  il  cadavere  , o di  lasciar* elo  . 224. 

Arrevoice  . in  latino  slppcndix.  Nome  che  si  dà  al  frammento  che 
«teglie  il  libro  di  Giobbe  . negli  esemplari  greci  c latini  dell'antica  Vol- 
gala ; autorità  che  può  accordarsi  a questo  frammento,  VI  T.  108. — 
Dissertazione  sopra  questo  soggetto , III  />.  080.  — Addizione  alla 
quinta  edizione  della  Bibbia  di  Vencc  . intitolata  : slppcndice.  T.  Ben- 
derà, Girolamo. 

Ap&iks,  re  d’Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  C99.  — Profezia  di  Ge- 
remia che  lo  riguarda.  Vili  T.  44  4. 

Apronadio  . re  di  Dabilouia  . IV  D.  082. 

Avvila  di  Ponto,  proselito  ebreo,  discepolo  d’Akiba,  ed  autore  di 
una  versione  greca  dell1  Antico  Testamento,  IV  D.  244  j VI  D.  181. — 
Osservazioni  sopra  la  sua  versione,  XIV  />.  210. 

Aquila,  Simmaco  . Teodozione  : loro  versioni  greche  dei  libri  del 
Vecchio  Testamento,  1 £).  141-  — Parafrasi  caldaiche  dell' Onkelos  nel 
Pentateuco,  di  Gionatn  nei  profeti,  I lì,  142. 

Ara  o IIvra.  Quale  sia  questa  provincia,  ove  fu  trasportata  una 
parte  delle  dieci  tribù  d'Israele,  III  D.  07. 

Arami.  Ite  arabi  ebe  regnarono  a Babilonia,  I D.  204  ;1V  D.  034. — 
Cusan-Basalbaim  . re  di  Mesopotamia.  potrebbe  essere  l'ultimo  di  que- 
sti re,  037.  — Ila  fondamento  la  pretesa  degli  Arabi  , che  il  loro  lin- 
guaggio sia  il  primo  1 I D.  038.  — Per  loro  mezzo  fu  forse  intro- 
dotta la  circoncisione  nell’ Egitto  ? 704.  — Osservazioni  sopra  le  loro 
divinità,  11  D.  120;  — sopra  la  maniera  colla  quale  essi  tagliano  i 
loro  capelli.  Il  T.  131  , nota  (4);  — sopra  i loro  tempii,  II  II.  719. — 
Essi  sono  l’oggetto  di  alcune  profezie  d' Isaia  , Vili  T.  OC. — Arabi 
e Filistei,  abitanti  i primi  all’oriente , i secondi  all’occidente  del  popolo 
ebreo,  ma  totalmente  stranieri  a questo  popolo , possono  rappresentare 
i Gentili  orientali  ed  occidentali,  tatti,  per  la  loro  origine  . stranieri  al 
popolo  di  Dio,ID.  341.  — Le  scoperte  astronomiche  degli  Arabi  sono 
di  poco  momento , VII  D.  208. 

Arac  , figliuolo  di  Chanaan  . e padre  degli  Araceui.  — Sua  porzione 
d’ eredità , I D,  079;  II  D.  4150. 

Arac»,  città  della  terra  di  Sennaar;  sua  posizione,  I il.  837. 

Ab  ad  , figliuolo  di  Chanaan  , e padre  degli  Aratili.  Sua  porzione 

d’eredità,  I D 879;  Il  D.  480. 

Arada,  vigesimaprima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  il.  283. 

Aram,  figliuolo  di  Sem,  sua  porzione  d'eredità,  X lì.  893. 

Aram  , figliuolo  di  Tharc , è desso  il  fratello  maggiore  di  Nachor  e 
di  Abramo?  VII  D.  497. 

Ararat.  montagna  sulla  quale  si  fermò  l’arca  dopo  il  diluvio;  sua 
posizione,  I D.  481. 

Arasse  , fiume.  E desso  quello  che  la  Scrittura  chiama  Gchou  ? 1 
D.  400. 

AkBAce,  governatore  dei  Medi.  Sua  rivolta  contro  Sardanapalo  . re 
d’Assiria  , 1 D.  204;  HI  D.  441;  V lì.  043.  — Stato  dei  Medi 
dalla  loro  rivolta  fino-  al  regno  di  Dejocc , III  D.  441  ; IV  D.  400. 

Arca  di  Noè.  Dissertazione  sopra  l’arca  di  Noè,  1 lì.  468. — Pa- 
ragone delle  navi  antiche  c moderne  colEarca  costrutta  da  Noè  , ivi.  — 
Capacità  dell’arca.  Sua  forma.  Legni  con  cui  era  costruita,  400.  — 
Misura  del  cubito  coti  cui  .Muse  determina  le  proporzioni  dell*  arca , 
408.  — Sistema  di  Le  Pelleticr  sulla  costruzione  dell'arca  , 409.  — 
Sistema  del  p.  Butto,  470.  — Difficolta  opposte  dal  Le  Pctletìer  al 
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«•temi  del  p.  Butto,  473.  — Altre  difficolti»  sulla  forma  e «alili  co- 
struzione dell’arca,  470.  — Tradizione  degli  Orientali  «al  luogo  in  cui 
Parca  si  è fermata,  480.  — Conduzione,  482.  — L'arca  di  Hoc 
figura  della  Chiesa , 329. 

Aica  mll*  alieazza.  Dissertazione  sopra  l’arca  dell*  alleanza  , in  cui 
si  esamina  se  la  medesima  venisse  rimessa  nel  tempio  dopo  la  schiavitù 
di  Babilonia,  e se  debba  un  giorno  ricomparire,  V.  D.  039.  — Storia 
dell'arca  dell1  alleanza  dall' origine  sua  sino  alla  schiavitù  di  Babilonia. 
Che  ne  avvenne  di  poi  ? Opinioni  diverse  in  questo  proposito  , in.  — 
Opinione  di  coloro  che  credono  essere  stata  trovata  l'arca  dopo  la  cat- 
tività, o che  se  ne  fece  una,  062.  — Opinione  di  que'  che  asseriscono 
non  esservi  stata  I*  arca  nel  secondo  tempio  , 664.  — Interpretazione 
della  profezia  di  Geremia  concernente  la  scoperta  ddParca  deli*  allean- 
za, 607.  — Uisultamento  delle  precedenti  osservazioni  : l'arca  non  ri- 
comparve ; la  profezia  fu  compiuta  in  Gesù  Cristo , 669.  — L*  arca 
deve  un  giorno  ricomparire  ? La  profezia  debb'  ella  avere  un  secondo 
compimento  ? In  qual  senso  potrebb’  ella  essere  una  seconda  volta  adem- 
piuta ? 670.  — • Testimonianza  di  Geremia  , che  dimostra  come  l'arca 
non  doveva  mai  ricomparire , nè  ricomparirà  giammai , 67 1.  — Come 
si  conciliino  le  due  profezie , una  delle  quali  annunzia  che  I'  arca  non 
ricomparirà,  c V altra  sembra  annunziare  la  sua  riapparizionc  , 673 

II  vaso  della  manna  fu  posto  a canto  dell'  arca  , o nell'  arca  stessa  ? II 
D.  83.  — I libri  canonici  erano  posti  nell’  arca  , o presso  dell'  arca  f 

III  D . 279.  — Costume  degli  Ebrei  di  portare  l'arca  del  Signore  nelle 
loro  armate,  III  fi.  223.  — Gesù  Cristo  è egli  stesso  l'arca  vivente 
della  nuova  alleanza  , VII  D.  370. 

Aicadiì.  Pretesa  metamorfosi  degli  uomini  in  lupi  in  questi»  paese  , 

V D.  462. 

Alesato  , imperatore  d'  Oriente  , IV  D.  888. 

AftCAVcr.Lt,  sono  compresi  nella  celeste  gerarchia,  VI  fi.  314,  348.  — 
Opina  Teodorcto  che  ciascuna  nazione  abbia  un  arcangelo  per  custode  , 

IV  D . 359. 

AacBEXso  , figliuolo  di  Erode  il  Grande  , e te  tra  rea  della  Giudea  , 

V D.  7 i 7.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno,  VI  li.  29. 
Ascnmcac  , matematico.  Tertulliano  gli  attribuisce  I*  invenzione  del- 

I1  organo,  III  D.  760. 

Aiciimizacogo.  Significazione  di  questa  voce,  IV  D.  242. 
AacuiTETTuas  egiziana.  Le  sue  tre  epoche  rimarchevoli  provate  dai 
monumenti  che  esistono  tuttora,  VII  D.  203. 

AacniTitcLtMO  , che  cosa  sia,  IV  D.  378. 

Aacmvii  pubblici.  Prove  della  loro  grande  antichità , V T.  407. 
Aaco,  arme  ordinaria  degli  Ebrei,  III  D.  212.  — La  destrezza  a 
trar  l'arco  era  in  molta  stima  presso  di  loro,  IH  D.  197. 

AacoBALF.vo.  Conghictture  dell1  autore  dello  Spettacolo  della  natura  so- 

f»ra  questo  fenomeno,  I fi.  304.  — Sistema  degli  Ebrei  sopra  I'  nrcoba- 
rno , I D.  184. 

Aazus  o Aaius,  re  d«i  Lacedemoni,  V D.  648. 

Ascento.  Quanto  Toro  e l'argento  fossero  altre  volte  rari  nella  Grecia, 

1 II.  737.  — Esempi!  di  abbondanza  dell'oro  e de  II' argento,  HI  f>.  280. 
Aaco.  Fondazione  di  questo  regùo , 1 D.  284. 

Ama.  Diversi  sistemi  sopra  il  suo  peso,  e sua  influenza  sopra  le  acque  del 
diluvia,  1 D.  493,  803.  — Gli  Ebrei  la  chiamano  cielo,  vii  D,  178.  — 
Filosofi  die  supponevano  essere  l'aria  il  fondamento  della  terra,  186.  — 

1 demouii  sono  chiamali  da  s.  Paolo  potenze  deU'aria  \ sentimenti  degli 
antichi  sopra  il  luogo  eh' essi  occupano,  VI  D.  364.  — Filone  suppone 
che  l'aria  sia  pieoa  d'anime  buone  c malvagie,  ossia  di  buoni  e cattivi 
geni» , IV  D.  388.  — L'aria  rapprescuta  essa  i popoli  perversi,  ed  il 
fuoco  i popoli  fedeli  ? Sono  queste  metonimie  IVO.  26. 


Digitized  by  Google 


delle  materie.  22J 

Aiu  Mainila , teologo.  Sa»  opinione  intorno  al  battesimo  ilei  morti , 

VI  0.  791. 

Aara,  pror inria  iti  Perii»  ; ha  no  appartenuto  ai  Medi?  Ili  f>.  67. 

Allunino  Turbolente  dell’arianeaimo,  epoca  della  aeconda  eli  della 
China , annunciata  all’  apertura  del  secondo  sigillo  , VII  0.  SO.'.  — 
Conseguente  funeste  dell’arianesimo  e delle  altre  eresie  che  gli  sono  suc- 
cedute, annunciate  al  suono  della  seconda  tromba,  332.  — Vendette 
che  Dio  ha  esercitate  eoi  metto  delle  turbolente  dell’eresia,  e special- 
mente deil’ariannimo,  annunciate  dalla  effusione  della  seconda  coppa,  374. 

Anitre  o capro  misterioso,  mostrato  a Daniele,  IX  T.  366. 

Animane , divinità  dei  Persiani , VI  D.  370. 

AaisTto  , autore  di  una  storia  della  Tersione  dei  Settanta.  Sunto  di 
ciò  ch’egli  dice  intorno  a questa  versione,  1 0.  122.  — Circostante 
che  fanno  dubitare  del  suo  racconto,  128.  — Egli  non  crede  che  gli 
autori  profani  abbiano  cavato  qualche  cosa  dalle  sante  Scritture  , II 
0.  379. 

Aaisroatxo  I , figliuolo  di  Giovanni  Ireano,  gran  sacerdote.  Suo  pon- 
tificato e ano  rena,  III  0.  180,  160,  164;  V D.  681. 

AnlSToauio  U , figliuolo  di  Alessandro  donneo , gran  sacerdote.  Sno 
pontificato  e suo  regno,  III  II.  181,  160,  164;  V 0.  691. 

Aaisroatao  III,  figliuolo  di  Alessandro  II,  ultimo  pontefice  della 
stirpe  degli  Asmonei , III  D.  182  , 161  , 164;  V 0.  703. 

ÀaiSTOBi'LO  , storico.  Osserrasioni  sopra  la  sna  opinione  intorno  alio 
pretesa  versione  greca  della  Scrittura,  fatta  avanti  Alessandro,  od  anche 
avanti  Ciro,  Il  0.  388. 

Asolino  , re  di  Babilonia  , IV  D,  682. 

Aanioio  giudaico  , specie  di  cassa  , armadio  o cassetta , nella  quale, 
secondo  alcuni  comentatori  , erano  rinchiusi  i libri  della  legge , II  0. 
269, 272, 273.  — Preso  da  Tertulliano  pel  canone,  o la  legge  stessa 
degli  Ebrei , 286. 

AamiTE.  y.  Esksciti. 

Aanr.sn.  Come  abbia  potuto  Motè  designarla  sotto  il  nome  di  Oriente, 
1 D.  803.  — La  lingua  armena  fu  la  prima  lingua  parlata  T 638.  — 
Quali  sono  gli  Armeni  dei  quali  parla  Sallustio!  II  II.  407. 

Asmi  degli  Ebrei,  III  D.  192,  206.  V.  Micini  degli  Esser 

Annoili  dei  Salmi , in  che  ella  consista  , IV  D.  188.  — Armonia 
dei  corpi  celesti  ; ridicolo  sistema  di  Platone  a questo  proposito  confu- 
tato da  Aristotile,  VI  T.  326,  nota  (2).  , 

Alunni  dei  santi  Vangeli . XII  T.  62.  — E.  Evisceri.  Tavola 
armonica  dei  santi  Vangeli , 448. 

Asso*,  torrente  ebe  si  gettava  nel  mar  Morto.  Suo  corso,  Il  D.  229 

Asouiti  dei  monti  Libano  e Galaad,  III  D.  17 

Aaov,  o l’arca  del  Testamento,  111  0.  268,  272. 

Aaoanr  , fratello  e interprete  di  Mosè , si  presenta  a Faraone,  I T. 
482.  — È chiamato  profeta,  cioè  interprete  di  Moie,  V T.  8.  — 
Scelto  da  Dio  per  esercitare , lui  e la  sua  posterità , il  sacerdoiio  in 
Israele,  III  0.  126.  — Esercita  il  pontificato  durante  40  anni,  e 
muore  sopra  il  monte  Ilor,  li  0.  137,  298;  III  0.  130.—  I suoi 
figli  gli  succedono,  130. 

Aarnssin , figliuolo  di  Sem.  Sua  porzione  , I 0.  686.  — Osserva- 
nione  sopra  il  numero  degli  anni  della  sua  vita  , 1 0.  662. 

Asnuiis . re  dei  Medi , non  poh  essere  Drjocc  , III  lì.  406.  — 
È Pliraorte,  successore,  di  Drjocc,  406.  — Disposta  all'obhiczione  presa 
da  ciò  che , secondo  la  Volgata,  sembra  esicre  detto  che  Annusi»  co- 
struisse Ecbatana  , III  0.  407.  — Degno  di  questo  principe,  476; 
IV  0.  661. 

Ascesili  degli  Ebrei,  111  0 219. 

S.  Bibbia.  Indili.  18 


Aiinuik  Liiuniie,  re  dei  Persiani.  Suo  tr|>M,  IV  D.  678.  — 
Questo  prìncipe  i l' Annero  del  libro  di  Esther.  I Assillo  , Estui*. — 
Dal  vigesimo  inno  del  regno  di  questo  prìncipe  cominciano  le  scl- 
tanla  settimane  di  Daniele,  V lì.  892. — Questo  > ij;  esimo  anno  cade 
nell’anno  4260  del  perìodo  giuliano,  696.  — Risposte  alle  obbiezioni 
che  ai  formano  un  questo  proposito,  897.  — Rivolta  degli  Egiziani 
•otto  il  regno  di  qneq|o  principe  , IV  lì.  704. 

AaTASCasE  Msezose  , re  dei  Persiani.  Suo  regno  , IV  D.  083.  — 
Sua  prima  spediaione  contro  l’ Egitto , 700,  — Sua  seconda  spedi- 
xione,  708. 

AaTssnsa  Oco  , re  dei  Persiani.  Suo  regno , IV  D.  084.  — Sua 
spedizione  contro  l'Egitto,  709. 

Aare  (1*)  di  verificar  le  date.  — Sentimento  dell’autore  di  quest’opera 
intorno  all’  era  cristiana , VI  D.  49. 

AaTzmsio  , nome  di  un  mese  dei  ti  re  ci , V D.  173. 

Asti  (Belle).  Prove  della  loro  antica  perfezione , li  Ù.  689  ; 1 /. 
074,  nota(l).  V.  Anca  su'Auusm  , Binaci: , Czseslatuoz  , Pillai 
incisa,  TaaaanACOLo  , Tinrio,  Aam. 

Aasaasr , quale  sia  questo  paese , ove  passarono  le  dieci  tribù  d’  I- 
sraele,  DI  D.  71. 

Asa,  re  di  Giuda.  Suo  regno,  U lì.  027;  IV  T.  12}  V T.  16} 
IV  D.  891.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno,  lì  li. 
633,  647. 

Asafh  , discendente  di  Geraon , uno  dei  tre  capi  della  musica  del 
tempio  , al  tempo  di  Davide , III  D.  773.  — E chiamato  profeta  alla 
mano  del  re,  776.  — Osservaiioni  sopra  i salmi  che  portano  il  suo 
nome,  IV  D.  170. 

AsiaHAsnon,  re  di  Ninive.  Suo  regno,  IV  li.  648  — Questo  prin- 
cipe non  puù  essere  il  Nabuchodonosor  del  libro  di  Giuditta,  III  D. 
410.  — Confutazione  del  sistema  del  p.  Tournemine  sopra  questo  pun- 
to, ivi.  — Confutazione  del  sistema  di  M.  Plumjroèn.  412.  — E’Asa- 
rbaddon  dei  libri  santi  sembra  essere  lo  stesso  che  l’Assaradin  del  ca- 
none di  Tolomeo,  414.  — Esame  del  sentimento  di  Frcret , il  quale 
stima  essere  diversi  questi  due  principi , 417.  — Esame  del  sentimento  del 
presidente  Bouhier,  che  opina  su  questo  punto  come  il  Freret,  423.— 
Esame  del  sentimento  del  p.  Houbigant,  il  quale  penna  che  il  IVabu- 
ebodooosor  del  libro  di  Giuditta  sia  Asarhaddon , 428. 

AsaaaoTH  , figlinolo  di  Jectan.  Sua  porzione , I D.  I lì.  689. 

Ascese!,  nipote  di  Japhetli.  Sua  porzione,  1 lì.  821. 

Ascoreaz , specie  di  sacco  di  cuoio , per  uso  di  portar  liquori , V 
T.  716,  nota  (l). 

Asezeth  , moglie  di  Giuseppe  , rappresenta  la  Chiesa , I lì.  374. 

Asza,  figliuolo  di  Giacobbe.  Divisione  della  sua  tribù  nella  terra  di 
Cbanaan,  III  T.  13.  — Osservazioni  sopra  qoesta  divisione, 

Asfaltite.  Sentimento  dei  dotti  sopra  questo  celebre  lago,  I D.  719. 

Asfalto.  Proprietà  di  questo  bitume,  I li.  726. 

Asino.  Gli  Ebrei  adoravano  una  testa  d’asino  f II  D.  84. 

Asiovcaseo  , porlo  di  mare  sul  mar  Rosso , treoteiimaseconda  sta- 
zione degli  Israeliti , 11  D.  290. 

Ashoofo.  Quale  sia  questo  demonio.  III  D.  569,  37 1,  che  cosa  se 
ne  dice  nella  storia  di  Tobia,  372.  1'  Deuosii. 

Assoni  , famiglia  di  Ebrei.  Genealogia  degli  Asmonei  dopo  Slatha- 
lliia  , ni  D.  164.  — Successione  dei  pontefici  asmonei,  149,  160: 
V lì.  670. 

AsraasiovK  usi  tata  presso  gli  Ebrei , VI  li.  127. 

Asfim.  Osservazioni  sopra  questo  rettile  , IV  O.  7. 

Assalonne. , figliuolo  di  Davide.  Sua  storia , III  T.  379. 
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Asia  a am*  , re  dei  Babilonesi , che  si  crede  estere  lo  stesso  eh  e Aia* 
rhaddon  , re  degli  Assirii.  Suo  regno,  XV  T.  V.  A*arha*»on. 

Ais emo  delle  città.  Come  (fervasi  dagli  antichi)  UI  D.  221$.  — Ile- 
gole  a arguirai  durante  gli  assedii,  li  T.  474. 

Assiaci  : d'onde  viene  questo  nome  ; c chi  erano  essi)  XI  T 32, 
nota  (1). 

Assiali.  Trae  ella  il  suo  nome  da  Assur , figliuolo  di  Sem  F 1 D.  385. 

Assiali.  Osservazioni  sopra  la  loro  storia  , I D.  206  } — sopra  la 
loro  crenologia , 248  ; — sopra  le  epoche  colle  quali  Freret  pretende 
fissare  la  cronologia  degli  Assirii,  III  D.  461  ; — sopra  la  fondazione 
della  monarchia  degli  A asini  fatta  da  Nino  , VII  D.  493  ; sopra  i 820 
anni  della  durata  dell’  impero  d* Assiria  indicata  da  Erodoto,  624}  — 
sopra  la  storia  degli  Assirii  dalla  rivolta  di  Arbacc  e di  Belcsis  contro 
Sardanapalo  , 856.  — I nomi  di  Assirii  e di  BabiloncM  uon  furono 
confasi  se  non  allorquando  i due  imperi  vennero  uniti,  III  D.  422. — 
Osservazioni  sopra  la  difficoltà  di  conciliare  la  cronologia  dei  re  medi 
colta  cronologia  dei  re  assirii,  428.  — Compendio  della  storia  degli  A li- 
sirii, lV  fi.  627.  — Nomi  dei  re  più  celebri  di  questa  monarchia,  401, 
660.  V.  litio,  Neusod,  Nino,  Semiramide,  Sevuchciib.  — Buina 
dell'  impero  degli  Assirii , 660.  — Profezie  rimarcabili  contro  questo 
impero.  V.  Balzai,  Giona,  Isaia,  Nauum  , Sofonu.  — Gli  Assirii 
furono,  rispetto  alle  due  case  d'Israele  e di  Giuda,  ciò  che  furono  i 
Saraceni  e i Turchi  riguardo  ai  cristiani  prevaricatori , la  verga  della 
collera  del  Signore,  1 D.  539.  — Gli  Assirii  possono  rappresentare 
i Pagani  nelle  persecuaùoni  contro  la  Chiesa,  cosi  come  i Maomettani 
in’  esercitare  le  vendette  del  Signore  «opra  i cristiani  prevaricatori  , 
541;  IV  T.28}  X T.  667;  803.  - — Profezìe  di  Balaam  sopra  gli 
Asairiì;  ciò  ch'esse  possono  significare,  II  D.  206.  F.  Niniye. 

Assistenza  dello  spirito  di  Dio,  1 f).  22. 

Assuero  o Astiace,  re  dei  Medi,  IV  fi.  665.  V.  Astiaci. 

Assuero  o Camuse  , figliuolo  di  Ciro  , re  di  Persia  , IV  D.  670, 

V.  Cambuse,  figliuolo  di  Ciro. 

Assuero  , re  di  Persia . marito  di  Esther.  Varietà  di  opinioni  sopra, 
questo  principe,  111  D.  482.  — 11  p.  Calmct  ed  il  p.  di  Carrières  pen- 
sano  che  sia  Dario  figliuolo  di  Istaspe , 483,  — L’ ab.  di  Vence  e 
(’eillier  credono  che  sia  Axtascrsc  Longimano , iw.  — Esposizione 
delle  prove  del  padre  Ceillier  contro  Dario  figliuolo  d'  Istaspe  ed  in  favore 
d'Artaserse  Longimano,  484.  — Giustificazione  delle  prove  dell'abate 
di  Vence  contro  Dario,  figliuolo  d’ Istaspe , ed  in  favore  d'Artascrse 
Longimano,  496.  f.  Emula  e Artasta.sk  Longimano. 

Assunzione  della  ss.  Vergine.  Tradizione  della  Chiesa  latina  sopra 
questo  soggetto,  VI  D.  647}  drlla  Chiesa  greca  662;  — delle  Chiese 
orientali,  669.  671. 

Assur  , figliuolo  di  Sem.  Sua  porzione  di  eredità , 1.  D.  688. 

Astarot  o Astartc  , divinità  de'  Fenici , adorata  da'  Filistei , II  D. 
342.  Quale  sia  questa  divinità,  ivi.  — La  massima  parte  credono  es- 
sere la  luna,  121  , 645. — Caratteri  del  suo  culto,  844  — Quale  era  la 
immagine  di  questa  divinità  , 346.  — - Altre  osservazioni  sopra  questa 
divinità  , 672. 

Astiage  , re  dei  Medi.  Suo  regno , III  D.  479  ; IV  D.  663.  — 
Osservazioni  sopra  l'epoca  del  principio  del  suo  regno,  III  D.  471. 

Astri.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  agli  ostri,  VII  D 180.  — Culto 
reso  agli  astri  : sua  origine  , IV  fi.  444 , 449 , 430 , 460.  V . Eser- 
citi Celesti. 

Astrolabio.  Chi  fu  I'  inventore  di  questo  stromenlo  F VII  fi.  202. 
nota  (2). 

Astrologia.  Pressoché  tolte  le  figure  zodiacali  ne  dentano , VII  fi. 
200,  206  ed  anche  nella  nota  (I). 
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Astronomia.  Nota  copra  le  osservazioni  astronomiche  de*  Caldei,  I 
D.  209  , 251.  — V,  Caldei;  — copra  i calcoli  astronomici  che  ser- 
vono a determinare  l' anno  della  morte  di  Gesù  Cristo , VI  D.  11, 
452.  — Questa  scienza  era  quasi  sconosciuta  agli  antichi , VII  D.  207. 
V.  Cvviei  , Delambie. 

Astruc  (Gio.) , medico  5 autore  di  un  libro  intitolato  : Congetture 
sopra  la  Gene  si y confutate  nella  Dissertazione  sopra  la  Genesi  , 1 T. 
5.  V Genesi. 

Atalia,  regina  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  18)  V T . 17}  IV 
f).  592.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno , II D.  635;  642. 

Atanasio  (s.)  , vescovo  d'Alessaodria.  Osservazioni  sopra  la  vita  di 
Mclchisedech  che  gli  è attribuita,  I D.  776.  — Suo  sentimento  sopra 
il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  VI  D.  221.  — Sentimenti  dell’ au- 
tore della  Sinopsi  attribuita  a s.  Atanasio,  sopra  ciò  che  ha  latto  Esdra 
in  riguardo  dei  libri  santi , III  D.  288. 

Ataulfo  , re  dei  Goti , abbandona  lloma  al  saccheggio  , IV  D.  855. 

Ateniesi.  Osservazioni  sopra  la  forma  dei  loro  anni  , 1 D.  255.  — 
Osservazioni  sopra  il  Dio  incognito,  al  quale  essi  avevano  eretto  un  al- 
tare . VI  D.  659.  — V.  Dio  mcogmto. 

Atkrcate  o A tergati»,  divinità  che  sembra  essere  la  stessa  che  Asta- 
rotb  o Astarte,  Il  D.  547.  — Altre  osservazioni  sopra  questa  divi- 
nità, 672,  675.  F,  Astasoth. 

Atuersatha.  C Esdra , o Acciaia , o Zorobabele  T — Significato  di 
questa  voce , V T.  571}  47. 

Atikgani  , nome  di  seltarj , I D.  665. 

Atlante,  nome  dato  all’America,  Il  D.  414. 

Atrii  del  tempio.  Se  ne  distinguevano  di  tre  sorta,  D 1).  742.— 
La  Scrittura  non  ne  indica  che  due , 732.  — Osservazione  a questo 
proposito,  748.  — Presi  nel  senso  fignrato  rappresentano  tutta  la  su- 
perneie  della  terra  , VH  D.  358. 

Atrio  della  prigione,  quale  ne  era  l'uso,  II  D.  231. 

Arn  o contratti,  carte,  archivii  ed  altri  simili  oggetti  conservati  in 
vasi  d' argilla } — osservazioni  sopra  questo  soggetto,  IV  D.  272. 

Atti  degli  Apostoli.  Origine  di  questo  libro;  sno  oggetto,  XII  T. 
10. — Prefazione  sopra  gli  Atti  degli  Apostoli , XI V 1.  411. — Paral- 
lelo del  vangelo  di  s.  Luco  e del  libro  degli  Atti  composto  dal  medesimo 
evangelista,  bri,  — In  qual  tempo  e in  qual  linguaggio  il  libro  degli  Atti 
aia  stato  composto,  412.  — Canonicità  del  libro  degli  Atti.  Eccellenza 
di  questo  libro.  Posto  che  esso  tiene  nella  Bibbia,  414. — Diversità  di 
lezioni  in  questo  libro.  8.  Pietro  ebbe  egli  qualche  parte  in  siffatto 
lavoro  f 8.  Luca  vi  si  occupa  principalmente  in  descrivere  la  storia  di 
s.  Paolo,  che  accompagnò  ne’ suoi  viaggi,  415.  — Analisi  di  questo 
libro,  416.  — Osservazioni  sopra  i falsi  Atti,  426  — • Dissertazione 
sopra  le  elezioni  a sorte,  F.  Elezioni  a soste.  — Dissertazione  sopra 
il  battesimo  in  nome  di  Gesù  Cristo.  F.  Battesimo.  — Dissertazione 
sopra  Simonc  il  mago.  F.  Simone.  — Dissertazione  sopra  il  dio  inco- 

Siito  al  quale  gli  Ateniesi  avevano  cretto  un  altare.  V.  Dio  incognito. — 
issertazione  sulla  morte  della  beata  Vergine.  V.  Maria  vergine,  madre 
di  Dio.  — Dissertazione  sopra  il  Giudeo  errante.  V.  Gii  beo  errante. 
Atti  di  Pilato.  V,  Filato. 

Attila  , re  degli  Unni  , devasta  I*  Italia  , IV  D.  856. 

Attributi  divini,  dimostrati  nella  Genesi,  1 U.  573.  — Potenza, 
saggezza,  bontà,  giustizia,  provvidenza,  prescienza,  misericordia , ivi. 

Augusto,  primo  imperatore  romano.  Suo  regno,  IV  D.  837.  — 
Quattro  maniere  di  contare  gli  anni  . 569.  — In  quale  anno  del  sno 
regno  è nato  Gesù  Cristo,  vi  I).  56.  — Suo  editto  intorno  al  divor- 
zio U D.  535 
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Acciaiolo  . ultimo  imperatore  «1*  Occidente , IV  D.  850. 

Acrai,  capitale  dell’Aurantte.  Sua  posizione,  II.  0.  450. 

Avueluso  , imperatore  romano,  quinto  persecutore,  XII  0.  845. 

Autenticità’  dei  libri  sacri.  Canonicità’. 

Autenticità’  della  Volgata.  Vedi  ciò  che  concerne  la  Volgata  nel- 
l'articolo Versioni  delia  Sacra  Scrittura. 

Autore  del  libro  della  Sapienza.  V.  Sapienza.  — E cosi  per  gli  au- 
tori degli  altri  libri  , vedi  al  titolo  particolare  di  questi  libri. 

Automi  sacri.  Gli  autori  sacri  del  Nuovo  Testamento  sono  i primi 
interpreti  ebe  noi  dobbiamo  prendere  per  guida  nello  studio  del  linguag- 
gio misterioso  degli  autori  sacri  del  Vecchio  Testamento , I 0.  Sii. — 
V.  Testamento  (antico)  e Testamento  (nuovo).  Per  il  nome  dell’antore 
di  ciascuno  dei  libri  santi , vedi  al  titolo  particolare  di  questi  libri . 

Airroai  profani.  Parallelo  tra  gli  storici  sacri  e gli  storici  profani  , 
III  T.  384.  — Tra  alcuni  versetti  del  libro  di  Giobbe  e diversi  passi 
d’ Omero  e di  Virgilio,  VI  T.  268,  332.  — Tra  i poeti  sacri  e 
i poeti  profani,  IV  0.  158.  — Tra  Mose  e gli  antichi  legislatori,  I 0. 
357.  — Gli  antichi  legislatori  ed  i filosofi  hanno  essi  attinto  nella  Scrit- 
tura le  loro  leggi  e la  loro  morale?  II  0.  368.  V.  Filosofi. 

Auzoles  de  la  Peire,  autore  d'nn  libro  intitolato  Epifania.  Sistema 
ridicolo  ch’rgli  sostiene,  1 fi.  684. 

Avanzi.  Quali  sono  gli  avanzi  d’ Israele  c di  Giacobbe  , dei  quali 
parlasi  al  capo  z d*  Isaia?  IX  T.  534.  — Quali  sono  gli  avanzi  di  cui 
parla  il  profeta  Gioele  alla  fine  del  capo  n della  sua  profezia?  Questa 
profezia  riguarda  forse  i tempi  degli  apostoli , o gli  ultimi  tempi  ? Come 
si  paò  mai  applicare  agli  ultimi?  Si  limita  ai  soli  Giudei?  X T.  612. 

Avicenna.  Sentimento  di  questo  filosofo  sopra  la  lebbra.  II  0.  95. 

Avito,  imperatore  d’ Occidente, 

Avvenimenti.  Avvenimenti  assai  diversi,  e talvolta  divisi  da  lunghi 
intervalli  di  secoli , possono  essere  designati  in  una  sola  e medesima  pro- 
fezia , I 0.  332.  — Non  ingannarsi  sopra  gli  avvenimenti  che  annun- 
ciano i profeti,  V 0.  88. 

Axioram  , pontefice  ebreo,  VI  0.  136,  158. 

Azaria  I,  pontefice  ebreo,  figliuolo  d’Acbimaas,  VI  D.  135,  150 

Azaria  II.  pontefice  ebreo,  figliuolo  di  Johanan  o Gioiada , VI 

0.  137,  150. 

Azaria  III , pontefice  ebreo  sotto  il  regno  di  Ozia,  VI  f).  138,  159. 

Azaria  IV,  pontefice  ebreo,  figliuolo  di  Elcia , VI  0.  145,  159, 
162. 

Azaria,  primo  sacerdote,  o intendente  del  tempio,  VI  0.  138. 

Azaria  o Ozia  , re  di  Giuda.  V . Ozia. 

Azaria  , figliuolo  d*  Oded  , profeta.  Osservazioni  sopra  In  suo  predi- 
zione , I fi.  17. 

Azzini.  Osservazioni  sopra  il  primo  giorno  degli  azzimi,  VI  0.  428, 
436,  447.  — Deiraso  degli  azzimi  presso  gli  Ebrei  moderni,  IV 
0.  503 


B 


Baal.  Quale  è questo  dio , di  cui  cosi  di  frequente  si  parla  nella  Scrit- 
tura ? IV  D.  534.  — Caratteri  che  possono  servire  a farlo  conoscere,  ivi. — 
Non  è tra  i Greci  che  debbasi  cercare  il  dio  Baal  de’ Fenici,  535. — 
Molti  credono  che  il  Baal  de’  Fenici  sia  lo  stesso  clic  il  Moloch  degli 
Ammoniti  e il  Saturno  dei  Cartaginesi , 556.  — Altri  pretendono  che 
Baal  altro  non  sia  che  1*  Ercole  fenicio,  537.  — L’opinione  la  più  co- 
mune, e che  sembra  la  meglio  fondata,  si  è che  i Fenicii  adorassero  il 
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«ole  follo  il  nome  ili  Baal,  ISSO;  Il  0.  119.  — Gli  Ebrei  evitavano 
di  pronunciare  il  nome  di  Boni , Il  0.  075. 

Baal-Berith.  Quale  fosse  questa  divinità.  Suo  culto,  Il  0.  682. 

Bassa  , re  d’ Israele.  Suo  regno  , IV  T . 12. 

Babele.  Stato  del  paese  di  questo  nome  , V 0.  280.  V.  Tosar.  »i 
Babele.  — Sopra  ciò  che  riguarda  la  confusione  delle  lingue  a Babele. 
V . Lingue. 

Babilonesi.  Storia  dei  Babilonesi  e degli  Assirii,  dalla  fondazione  di 
Babilonia  e di  Nini  ve,  fatta  da  Nrmbrod  , fino  alla  rivolta  di  Arbacc  e 
di  Belrsis  contro  Sardanapalo,  epoca  della  numerazione  dei  due  imperi, 
dalla  rivolta  d’Arbace  e di  Belesis  , fino  alla  presa  di  Babilonia  fatta 
da  Ciro,  IV  0.  628. 614;  — dalla  sollevazione  di  Arbacc  e di  Be- 
lesis contro  Sardanapalo  fino  alla  presa  di  Babilonia  fatta  da  Giro,  681, 
660;  — Sogni  di  Nabuchodonosor  e di  Daniele  relativi  a questo  impero. 
IX  T.  582 , 585.  — Unione  deli'  impero  babilonese  con  quello  dei 
Medi  e dei  Persi,  IV  0.  667.  — Osservazioni  sopra  la  fondazione  della 
monarchia  de’  Babilonesi  fatta  da  Nembrod , VU  0.  498.  — Osserva- 
zioni sopra  la  storia  de*  Babilonesi  dopo  la  rivolta  di  Belesis,  857,  — 
Successione  dei  re  babilonesi;  durata  di  questo  impero,  886.  As- 
mbii  . Caldei  , Imperi. 

Ri  pilori  % , città  di  Caldea,  fondata  da  Nemrod  , I 0.  856.  — Idea 
i he  ci  diedrro  gli  antichi  di  questa  città  , 1 0.  610.  — Tempio  di  Belo, 

I 0.  611  ; il  0.  721.  — Questa  città  è 1*  oggetto  letterale  di  diverse 
profezie.  A'.  Ezechiele.  Isaia,  Grumi s . Michea.  — Epoca  della  presa 
«li  questa  città  fatta  da  Ciro,  HI  0.  474;  IV  0.  659,  718;  e da 
Dario,  figliuolo  d*  I»  talpe  , IV  0.  674. — S.  Pietro,  datando  la  prima 
sua  epistola  da  Babilonia , indica  sotto  questo  nome  Roma  pagana  , VII 
0.  143.  — È in  questa  città  che  nascerà  l'Anticristo?  È di  là  ch’egli  dee 
venire?  92. — Nel  linguaggio  misterioso  dei  profeti,  Babilonia  rappre- 
senta l' impero  idolatra  , V impero  anticristiano  , il  mondo  riprovato  , I 
0.  341.—  Babilonia  rappresenta  particolarmente  Roma  pagana,  Vili 
T.  96  ; XVI  ; T.  330 , 336 , 337,  350 , 374 , 378  ; VII  0.  420.— 
La  sua  condannagione  annunciata,  VII  0.  42 1.  — Babilonia  rappre- 
senta pure  la  città  che  sarà  la  capitale  d'  un  popolo  nemico  del  nome 
cristiano  alla  fine  dei  secoli,  Vili  T . 97.  — La  sua  .distrazione  pro- 
fetizzata , V 0.  22.  — Dissertazione  importante  del  signor  di  Sainte- 
Croii  sopra  le  mine , la  posizione . il  tempio  e le  mura  di  questa  ce- 
lebre città,  V 0.284.  — Tre  altre  città  di  questo  nome,  V 0.  270, 
nota  (3).  — Cattività  degli  Ebrei  a Babilonia.  V Cattività’. 

Babilonia,  città  d'Egitto  , situata  ove  trovasi  ancora  il  vecchio  Cairo, 

II  0.  49.  — È questa  la  città  dalla  quale  s.  Pietro  data  la  sua  se- 
conda epistola?  VII  0.  180. 

Babilonia  (Scuola  di)  V 0.  273.  — Carta  di  questo  paese,  di  De- 
lude . V 0.  281. 

Bacchiar!!)  , autore  contemporaneo  di  «.Agostino.  Ciò  ch’egli  pensi 
della  salute  di  Salomone  , III  0.  31. 

Bacco,  onorato  da  alcuni  popoli  come  inventore  della  medicina,  IV 
0.  808.  — Sotto  questo  nome  gli  Arabi  adoravano  il  sole,  II  0.  120. — 
Mosè  è simboleggiato  nella  favola  di  Rocco,  I 0.  231.  — Altri  cre- 
dono di  trovarvi  Nemrod  , IV  0 808. 

Bacio  dato  ai  morti  od  ai  moribondi,  presso  gli  ebrei  e presso  i cri- 
stiani, IV  0.  828. 

Baeh  (F.  C.),  elemosiniere  della  cappella  reale  di  Svezia  a Parigi, 
autore  di  una  dissertazione  sopra  il  voto  di  Jefte,  11  0.  889. 

Bagdad.  Scuole  giudaiche  di  questa  città  , III  0.  328. 

Rir.vo  di  sangue  di  figlinoli  ebrei  prescritto  dai  medici  a Faraone, 
ITI  0 810,  nota  (K). 
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Bauaila  Miciiejo.  , autore  «li  un  falso  libro  di  Enoch,  che  vi  fece  venire 
il’  ECitto , c che  trovasi  nella  biblioteca  del  re  di  Francia,  VII  D.  29(5. 

Ut  ma  , iibbro  rabbinico  5 osservazioni  sopra  quest’  opera  , III  D.  529. 

Btu.r.Y-  Sopra  qual  monumento  fondò  i suoi  calcoli  , VII  D.  209. 

Balaam.  Sue  profezie,  li  7.  495.  — Dissertazione  sopra  le  pro- 
fezie di  Balaam  , Il  D.  172.  — Primo  discorso  di  Balaam.  Come  i 
discorsi  di  Balaam  sieno  parabole,  ivi.  — Perchè  fosse  chiamato,  174. — 
Quale  è questo  Israele  che  Dio  non  maledice,  175.  — Caratteri  c pre- 
rogative dei  veri  Israeliti.  — Portentosa  moltiplicazione  degli  Israe- 
liti , tri.  — Quale  sia  la  morte  dei  ginsti , e la  fine  desiderata  da 
Balaam,  178.  — Secondo  discorso  di  Balaam;  anche  «jucsta  è una 
parabola,  179.  — Certezza  ed  immutabilità  delle  promesse  di  Dio, 
480.  — Balaam  non  ha  che  benedizioni  da  pronunziare  sopra  Israe- 
le, tri.  — Israele  è destinato  ad  una  perfetta  felicità,  181.  — Dio  è 
in  mezzo  al  sno  popolo,  e vi  fa  udire  il  suono  delle  sue  trombe , 
182.  — Dio  ha  fatto  uscire  Israele  dall’Egitto  , c lo  ha  riempito  di 
forza , ivi.  — Non  vi  sono  nè  augnili , nè  divinazione  sopra  Israele , 
185.  — Si  racconterà  un  giorno  lutto  ciò  che  si  sarà  fatto  in  favore 
d’Israele,  ini.  — Israele  è come  nn  leone  che  va  a divorare  la  sua  preda, 
184.  — Terzo  discorso  di  Balaam.  Anche  questa  è una  parabola,  185. — 
Come  Balaam  avesse  V occhio  chiuso,  188.  — Dio  scopre  a Balaam  dò 
che  gli  fa  annunciare,  ivi.  — Balaam  cade  , ed  ba  gli  occhi  aperti , ivi.— 
Bellezza  del  campo  d’Israele,  187.  — Prodigiosa  fecondità  d’Israele; 
osservazione  a questo  proposito,  189.  — Osservazione  sul  senso  del- 
l' ebraico,  494.  — Superiorità  ed  ampiezza  della  monarchia  d’Israele. 
Osservazione  sul  senso  della  Volgata , 192.  — Dio  ha  fatto  uscire 
Israele  dall*  Egitto , e lo  ha  riempito  di  forza  , ivi.  — Conquiste  pro- 
messe ad  Israele.  494.  — Foce  che  dee  succedere  alle  conquiste  d’I- 
sraele , 195.  — Benedetto  colui  il  qnsle  benedice  Israele  , e maledetto 
chi  lo  maledice,  498. — Quarto  discorso  di  Balaam.  Balaam  continua 
a parlare  in  parabole,  197.  — Osservazione  sul  testo  ebraico,  198. — 
Osservazioni  sai  testo  ebraico  c samaritano  , c sulla  versione  dei  Set- 
tanta , ivi.  — Dio  si  renderà  visìbile  agli  uomini  coll*  incarnazione  del 
suo  Figliuolo,  199.  — Nascita  del  Messia  annunciata  sotto  i simboli 
di  un  astro  e di  uno  scettro,  ivi.  — V.  Gesti’  Cristo.  — Buina  di 
Roma  pagana  e del  reprobo  mondo  , 202.  — Rovina  di  Amalec  pre- 
detta , 204.  — Osservazioni  sopra  le  diverse  lezioni  di  qnesto  testo  , 
205.  — Cattività  de'Cinei  sotto  gli  Assirii,  207.  — Estrema  deso- 
lazione, 208.  — I Kitei  soggiogheranno  gli  Assidi  e gli  Ebrei,  c pe- 
riranno, 209.  — Osservazioni  sopra  il  testo  ebraico,  212.  — Rica- 
pitolazione, 215.  — Di  qual  paese  fu  Balaam?  VI  D.  112. 

Balbzc  , città  della  Celesiria  , II  I).  448. 

Balii  (Adriano).  Sue  erudite  ricerche  sopra  l'origine  del  linguaggio 
dei  primitivi  popoli , VII  D.  209.—  Che  cosa  dice  dei  monumenti  sto- 
rici , e dell’  eccellenza  della  Bibbia  , ivi. 

Baldiso  , imperatore  romano  , IV  D.  845. 

Bubusarr  . re  di  Babilonia.  Suo  regno , IV  D.  659.  — Sua  con- 
danna, IX  7.  554. 

Balcari  , o isole  di  Majorca  e M inorca , abitate  da’  Filistei  o Cana- 
nei fuggitivi,  II  D.  410. 

Balera.  Osservazioni  sopra  questo  pesce,  IV  D.  657.  — E questo 
il  pesce  che  inghiottì  il  profeta  Giona,?  ivi.  — La  maggior  parte  cre- 
dono eh’  essa  fu  designata  da  Giobbe  sotto  il  nome  di  Leviatkmn,  IV 
7.  101;  — è piuttosto  il  coccodrillo,  III  D.  555.  — V.  Coccodrillo. 

Balsamo  di  Giuda,  ITI  D.  17. 

Balteo,  o cintura  della  spada.  In  qual  guisa  la  portavano  gli  Ebrei, 
III  D.  210. 

BaLTKASAa , nome  dato  a Daniele , V 7.  582  , nota  (5). 
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Bauota  . luogo  situato  presso  il  torrente  Arnon,  all'occidente  del 
lì  lordano  . fi  D.  506. 

OtacuKTTi.  Allegrezze  nei  featini  presso  gii  antichi  Ebrei,  IV  IP. 
400  — Re  del  convito  presso  i Greci,  492. 

KUnn*  (T»n  degli  Arabi , degli  Egiziani  e degli  Ebrei  a questo  pro- 
posito. II  T.  151,  nota  (4). 

IU  huabi  (Jhiale  sia  la  cagione  della  barbarie  di  alcuni  popoli,  I D 
227.  — Alcune  tradizioni  antiche  meglio  conservate  presso  i Barbari, 
li  D.  583. — Irruzione  dei  barbari  nell'impero  romano,  IV  D.  850. — 
I re  barbari  smembrano  le  prorincie  dell'  impero  romano  , e piantano 
nuove  monarchie,  V I).  832.  — Irruzione  dei  barbari  annunciata  dal- 
l'aprrlura  del  terzo  sigillo , VII  D.  504  ; — dal  suono  della  terza  tromba, 
y.  Ispoio  attuano. 

Barrito* , nome  che  danno  i greci  all'antica  lira.  III  I>.  749. 

BAaenacftA , falso  messia  che  apparve  nel  secondo  secolo  della  Chiesa  , 
VI  />  207. 

Baaxaba  («.),  discepolo  degli  apostoli.  E egli  l'autore  deir.rpislo!» 
agli  Ebrei?  XVI  T.  9.  — Falso  vangelo  pubblicato  sotto  il  suo  nome, 
VI  fi.  589.  — Prefazione  sopra  I* epistola  cattolica  di  questo  santo, 
XVII  T.  005. 

Bakokio  (cardinale).  Sentimento  di  questo  celebre  dotto  sopra  il  ma- 
noscritto di  Venezia,  XIII  7\  413.  — 

Basii:  o stanghe  di  legno,  di  Cui  si  servivano  gli  Ebrei  per  chiudere 
le  porte.  Il  D.  567. 

llAnTOLomo  (».).  Falso  vangelo  sotto  il  suo  nome,  VI  I).  880. 

Il \hith « profeta.  Prefazione  sopra  Baruch.  VIU  T.  828.  — Storia 
di  questo  profeta  fino  al  tempo  in  cui  scrisse  il  libro  che  porta  il  sno 
nome  , tot.  — Analisi  del  libro  di  Baruch  giusta  il  senso  letterale  ed 
immediato,  831.  — Misteri  ed  istruzioni  contenute  in  questo  libro,  832.— 
Osservazioni  sopra  il  testo  e sopra  le  versioni  di  questo  libro.  Sua  ca- 
nonicità , 834  — In  qual  tempo  fu  scritto  questo  libro.  Testo  che 
prova  essere  stato  scritto  cinque  anni  dopo  la  mina  dì  Gerusalemme,  come 
pensano  la  maggior  parte  degli  interpreti.  837. — V.  Calmet,  Carriesf*. — 
Schiarimento  sopra  ciò  che  riguarda  il  sacerdote  Joackim,  figliuolo  di  Ilei- 
eia  , di  cui  parlasi  in  questo  libro,  841.  — Osservazioni  sopra  il/.  A 
del  capo  i di  questo  libro,  843. — Schiarimento  sopra  la  deputazione  di 
Baraia  al  re  di  Babilonia  , 844.  — Risposta  ad  una  obbiezione  di  Mal- 
donato  riguardo  alla  lettura  di  questo  libro  dinanzi  Jcchonia  , 849. — 
Morte  di  Baruch.  Stile  di  questo  profeta,  880.  — Oggetto  del  libro 
di  Baruch  giusta  il  senso  letterale  c spirituale  , IX  T.  764.  — Osser- 
vazioni sulle  parole  della  fine  del  capo  hi  : Post  ktee  in  ferri*  visus  est 3 
et  eum  hominibus  conversatiti  est.  E vero  che  questa  non  è una  pro- 
fezia della  incarnazione  del  Verbo?  Testimonianze  dei  santi  Padri  e par- 
ticolarmente di  s.  Agostino.  Il  preterito  visus  est  prova  forse  che  non 
è una  profezia?  Fu  veduto  Iddio  sulla  terra  prima  del  mistero  dell1  In- 
carnnxione?  766.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nei  capi  tv 
e v.  Si  limitano  esse  al  tempo  di  Ciro  , od  unicamente  si  riferiscono  al 
futuro  richiamo  de'  Giudei  ? Non  hanno  ricevuto  , almeno  in  parte , un 
novello  compimento  al  tempo  di  Gesù  Cristo  ? L'ultimo  compimento  che 
esse  potranno  avere  alla  fine  dei  secoli , si  limiterà  forse  ai  soli  Giudei? 
Noi»  appartiene  ancora  più  «pecialmeutc  alla  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cri- 
sto ? 769.  — Lettera  di  Geremia  che  termina  il  libro  di  Baruch  $ suo 
oggetto  secondo  il  senso  letterale  e spirituale.  772.  — Profezia  di  Ge- 
remia intorno  al  profeta  Baruch.  Vili  T.  444.  — Il  libro  di  Baruch 
non  trovasi  nel  testo  ebraico,  VOI  T.  834. 

Basiliuz,  eresiarca.  Osservazioni  sopra  il  suo  vangelo,  VI  D.  881. 

Bamuo  (s.)  , vescovo  di  Cesarea  in  Cappadocia.  Risposta  ad  uua  ob- 
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bietinnr  presa  dalla  Icstimonians * di  questo  Padre  sopra  P inspirazione 
dei  libri  santi , I />.  43.  — Testimonianza  di  questo  Padre  sqpra  il 
divorzio,  II  D.  341  — Hoc  sentimento  sopra  la  salute  eterna  di  Sa- 
lomone . Ili  D.  38.  — Sopra  quanto  Esdra  liu  fatto  in  riguardo  ai  li* 
bri  delle  sante  Scritture  , 583. 

Basvigz , continuatore  dello  storico  Giuseppe.  Sentimento  di  ‘questo 
dotto  sopra  il  luogo  ore  8.  Pietro  ha  scritto  la  sua  prima  epistola  , 
VII  lì.  Itti. 

Bsstouate.  Supplizio.  Il  I).  535. 

Bastone  dei  laboratori  iij  Oriente,  III  T.  197,  nota  (3). 

Battaglia.  Regolnmentp  importante  prima  d’ attaccarla , II  T.  474 

Battesimo.  Dissertazione  sopra  le  tre  sorta  di  battesimo  di  cui  par- 
lasi nella  Scrittura;  vale  a dire:  il  battesimo  degli  Ebrei,  il  battesimo 
dì  a.  Giovanni  ed  il  battesimo  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  155.  — Osser- 
vazioni sopra  il  battesimo  degli  Ebrei.  Battesimo  usato  dagli  Ebrei  per 
purificarsi  dalle  impurità  contratte  , ivi.  — Battesimo  usato  dagli  Ebrei 
in  riguardo  ai  proseliti,  157.  — Osservazioni  sopra  il  battesimo  di  san 
Giovanni.  Testimonianze  del  Vangelo  intorno  al  battesimo  di  s.  Giovanni 
Battista,  130.  — Quistioni  che  fannosi  circa  il  battesimo  di  s.  Gio- 
vanni Battista.  Prima  quitlionc  : Il  battesimo  di  a.  Giovanni  aveva  per 
se  stesso  la  virtù  di  rimettere  i peccati?  135.  — Seconda  questione: 
In  che  consisteva  la  penitenza  predicata  da  a.  Giovanni?  133.  — Terza 

Tiistione  : In  ckc  consisteva  la  confessione  che  faceva*!  a s.  Giovanni  ? 

34.  — Quale  era  la  forma  del  battesimo  di  a.  Giovanni  ? Il  battesimo 
di  s.  Giovanni  fu  abolito  dopo  di  lui?  137.  — Discepoli  di  ».  Giam- 
battista nell’ Oriente,  138.  — Errore  di  Calvino  die  confonde  il  bat- 
tesimo di  s.  Giovanni  con  quello  di  Gesù  Cristo,  139.  — Osserva- 
zioni sopra  il  battesimo  di  Gesù  Cristo.  Osservazioni  sopra  le  circo- 
stanze del  battesimo  che  Gesù  Cristo  ricevette  da  s.  Giovanni  Batti- 
sta, 140.  — Osservazioni  intorno  a quanto  dice  s.  Giovanni  che  Gesù 
Cristo  battezzerà  nello  Spirito  Santo  e nel  fuoco,  141.  — Disserta- 
zione sopra  il  battesimo  in  nome  di  Gesù  Cristo,  603.  — Forma  del 
battesimo  generalmente  usitata  nell’ Oriente  e nell’ Occidente.  Doppia 
quislione  sul  battesimo  in  nome  di  Gesù  Cristo,  ivi. — Testi  di  s.Lura 
che  diedero  origine  a questa  doppia  quislione.  Padri,  concini  e teologi , 
i Quali  credettero  , o almeno  sembra  che  credessero  , che  gli  apostoli 
abbiano  battezzato  nel  solo  nome  di  Gesù  Cristo,  e ebe  questo  batte- 
simo potesse  esser  valido  , 604.  — I testi  di  s.  Luca  non  provano  che 
gli  apostoli  abbiano  battezzato  nel  solo  nome  di  Gesù  Cristo  : quelli 
che  ciò  credettero,  avranno  preso  abbaglio.  Il  battesimo  conferito  nei  solo 
nome  di  Gesù  Cristo  sarebbe  nullo,  senza  una  dispensa  autorizzata  da 
Dio  medesimo,  610.—  L*  opinione  contraria  è principalmente  fondata 
sopra  P autorità  di  s.  Ambrogio  mal  intesa.  Schiarimento  su  ciò  die 
a.  Ambrogio  pensava  del  battesimo  conferito  in  nome  di  Gesù  Cristo , 
611.  — Risposta  agli  argomenti  tratti  aia  dalla  testimonianza  dell'au- 
tore che  scrisse  contro  s.  Cipriano,  sia  da  quella  di  a.  1 lario  . 614— 
Conclusione  di  queste  osservazioni.  615  — Parallelo  tra  il  battesimo 
c la  circoncisione.  \I  D.  7 1 1 . — Dissertazione  sopra  il  battesimo  pri 
morti,  VI  D.  779.  — Analisi  del  testo  nel  quale  si  trova  il  passo  che 
diede  luogo  a questa  dissertazione,  780.  — Osservazioni  sopra  le  di- 
verse interpretazioni  di  questo  passo,  781.  — Interpretazione  di  Ter- 
tulliano e dei  più  antichi  Padri  ed  interpreti . seguita  da  molti  nuovi  ce- 
mentatori cattolici  e protestanti,  785.  — Interpretazione  di  s.  Giangri- 
sostomo , seguila  da  TcolUato  ed  altri,  787.  — Altra  interpretazione 
di  s.  Gisngrisostomo  seguita  da  Teodoreto  e alcuni  altri , 788.  — Inter- 
pretazione di  s.  Isidoro  di  Dalmata,  789. — Interpretazione  di  s.  Epi- 
fania seguita  da  Estio  c da  molti  altri  interpreti,  789,— Interpretazione 
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Ai  Luterò  , seguita  Ja  molti  contentatoti  protestanti , 790.  — Interpre- 
tazione di  Einnio  , »«*».  — Interpretazione  di  Lodovico  di  Dio,  791. — 
Interpretazione  d’Aria  Montano , ivi.  — Interpretazione  di  Giovanni 
Clopprtnburgbrsc , 792.  — Interpretazione  di  Spanrmio,  ivi.  — In* 
terprrtazione  del  p.  Arduino,  795.  — Interpretazione  di  Bcza,  seguita 
da  molti  altri,  ivi.  — Interpretazione  di  Pareo  e di  Bnllingrro  , 194. — 
Interpretazione  di  Sebastiano  Schmid,  795.  — Altra  interpretazione  di 
Kstio  c di  alcuni  altri , 796.  — Interpretazione  di  Dionigi  certosino  e 
di  alcuni  altri , ivi.  — Interpretazione  di  Maldonato  e di  alcuni  altri  , 
797.  — - Interpretazione  di  Alessandro  Moro , ivi.  — Iterpretazionc  di 
madamigella  Scliurman  , 798.  — Interpretazione  del  p.  Mauduit,  ivi. — 
Interpretazione  di  Francesco  Giamo  e di  alcuni  altri , ivi.  — Interpre- 
tazione di  Le  Clerc  , 799.  — Interpretazione  di  Brocmando  , 800.  — 
Interpretazione  di  Enrico  Miller , ivi.  — Di  tutte  queste  interpretazioni 
la  prima  è quella  che  sembra  avere  miglior  fondamento,  801.  — GII 
inconvenienti  che  altri  ha  preteso  notare  in  questa  inter  prelazione  non 
hanno  alcon  solido  fondamento , 802.  — Il  dogma  dell'immortalità  del- 
l'anima e quello  della  risurrezione  dei  corpi  sono  due  cose  inseparabili, 
804.  — Acque  del  battesimo,  1 D.  377. 

Basse  , o piazze  da  mercato  presso  gli  Orientali , Il  D.  688. 

B belli  tu , gomma  che  trovavasi  sulle  sponde  del  Phison,  I />.  398. 

Bbollacb.  Diversi  sentimenti  sul  significato  di  questa  voce;  sembra 
che  sia  lo  «lesso  che  il  Bdcllam,  I 1>.  398. 

Becis.  V.  Goaorc. 

Becco».  Osservazioni  sopra  questa  voce  articolata  da  due  fanciulli  al- 
levati fuori  del  commercio  degli  uomini , I D.  629. 

Bcoa  (il  venerabile),  sacerdote  inglese.  8uo  sentimento  6opra  la  sa- 
lute di  Salomone,  HI  D.  40 3 sopra  il  sudore  di  sangue  di  Gesù  Cri- 
sto. VI  D.  473  3 — sopra  il  transito  della  ss.  Vergine,  VI  D.  682. 

BreLPHEGoa.  Dissertazione  sopra  Beelphegor.  Diverse  opinioni  sopra 
questa  falsa  divinità,  II  D.  131.  V.  Aoosz. 

Bkcl-Sciamin,  divinità.  È la  stessa  che  Beelphegor?  II  D.  676. 

Ber-LsurnON  , quarta  stazione  degli  Israeliti  3 sna  posizione , U lì 
89 , 970. 

Buuun.  Sotto  quali  idee  e lotto  quali  Torme  fu  odorata  quella 
fal.a  diviniti»  ? quale  era  il  culto  elle  gli  ai  renderà  ? II  D.  078. 

Baca  o Beee-Elim  . luogo  posto  presso  il  torrente  Arnon  , all'occi- 
dente del  Giordano  , li  D.  300. 

Beheuoth  e Leviathan  , due  inoltri  deacritti  nel  libro  di  Giobbe.  Of- 
aetraxioni  sopra  quelli  due  moilri , VI  T.  199.  — Diuertaxione  sopra 

Bchcmoth  e Leviathan  , IV  D.  834 Significato  dei  nomi  Behemolh 

c Leviathan  , aeeondo  la  loro  etimologia  , tvi.  — Quali  poaaono  eaaere 
nel  icnso  letterale  ed  immediato  i due  animali  indicati  coi  nomi  di  Be- 
bemoth  c di  Leviathan?  L’elefante  e la  balena,  or  aero  l'ippopotamo  e il  coc- 
codrillo f 838.  — Sotto  il  simbolo  di  quelli  due  mostri  i ss.  Padri  cre- 
dettero di  ricoooecrre  il  demonio  ed  i tuoi  angeli , 837.  — Osserra- 
cione  importante  di  i.  Gregorio  ani  Leriatbao.  Parallelo  tra  i due  no- 
atri  ili  cui  parla  Giobbe  , ed  » due  Veduti  da  a.  Giovanni , 840.  — Eiame 
delle  opinioni  di  un  autore  moderno  che  ba  creduto  «li  cedere  nel  Be- 
hemoth  Sennacherib,  e nel  Leviathan  Nabuchodooosor,  841.  — Eiame  di 
una  opinione  colla  quale  li  pretende  di  acoprire  nei  Behemolh  e nel  Levia- 
than il  aolo  Xabuchoilonosor.  843.  Distinzione  e prove  dei  due  semi 
che  racchiude  la  descrizione  di  queiti  dar  mostri  Senso  letterale  relativo  a 
quitti  due  animali,  qnali  sono  l'ippopotamo  e il  coccodrillo;  senso  spiri- 
tuale relativo  al  demooio  , ovvero  ai  malvagi,  «li  eoi  è capo,  841».  — 
Descrizione  del  Bcbrmoth.  Descrizione  dell'ippopotamo  secondo  i natura- 
listi, 847  — Descrizione  del  Bchcmoth  applicata  all' ippopotamo  »e- 
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rondo  il  senso  letterale  ed  immediato . 549.  — Descrizione  del  Bchetnoth 
applicata  al  demonio  ed  ai  malvagi  giusta  il  senso  spirituale  e mistico 
del  testo  Carattere  del  mostro  rappresentato  dal  Bebemoth  , 585.  — 
Conclusione  o sunto  della  parabola  dei  due  mostri  di  Giob , spiegata  dai 
due  mostri  di  ».  Giovanni  .647. 

Bklf.sis  , governatore  dei  Babilonesi,  I D.  204  ; HI  D.  494  ; IV 
D.  645. 

Bflimo,  re  di  Babilonia,  IV  D.  682. 

BclljUMìso  (Cardinale).  Sua  dissertazione  sopra  l’aotrntieità  della  Vol- 
gata , I 1>.  470.  — Sue  controversie  sulla  canonicità  dei  libri  santi  , 
74  ; — suoi  lavori  sopra  la  Volgala,  464. 

Bellezza  di  Gesù  Cristo,  f’  Cr.su1  Cbisto. 

Bello»*,  divinità,  la  stessa  che  Herl-Ana , o Anais  , lì  f).  429. 

Belo  il  Babilonese,  diverso  dal  Belo  Assirio,  sembra  essere  lo  stesso 
che  Nembrod  , IV  D.  654.  — Fu  questo  die  i Babilonesi  adoravano 
sotto  il  nome  di  Belo  o Becl  , iw.  — Sua  tomba,  e ciò  che  vi  avvenne, 

V D.  262.  — Forma  del  suo  tempio  a Babilonia,  I D.  64  4 ; lì  D. 
725.  — Altre  particolarità  sopra  il  suo  tempio  e la  sua  statua  , tolte 
dai  moderni  viaggiatori  , V D.  262.  — Alessandro  vuol  ricostruire  il 
«uo  tempio,  265.  — Disprezzo  del  presidente  de  Brosscs  sopra  le  sur 
tosine,  281,  nota  (5).  — Forma  del  suo  tempio  a Babilonia,  I D. 
64  4;  II  D.  721. 

Belo  . ìdolo  dei  Babilonesi  , IX  T.  566.  — Sua  statua  gigantesca, 

V D.  260.  — Ciò  che  significava  il  nome  del  tempio  di  questo  idolo, 
270.  — Fine  del  suo  culto  annunciato  da  Geremia,  274 , 288.  f".  Belo. 
— Osservazioni  sopra  la  storia  di  Belo  , riferita  da  Daniele,  IX  T . 566. 

Belo  l’Assirio , restauratore  dell’impero  d' Assiria.  Suo  regno  e sue 
conquiste,  I D.  615;  IV  D.  658. 

Belo,  nome  che  davano  gli  Assidi  al  sole  ed  a Saturno  , D D.  146. 

Bendi:  o faseie  da  testa  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  475. 

Benedettini.  Osservazioni  sopra  le  varianti  della  Volgata  illustrate 
«hi  questi  dotti  religiosi,  I D.  177.  — Bcttificazione  «l'un  errore  nella 
biro  edizione  delle  Opere  di  a.  Girolamo,  XI  T.  582. 

Br.sr.rn.TTO  XII  o XIII,  papa  nel  XII  secolo:  conferenze  tenute  sotto 
il  suo  pontificato  per  condurre  i Giudei  alla  credenza  , VI  D.  278. 

Benedire , espressione  presa  talvolta  in  sinistra  parte,  VI  T.  440, 
nota  (5). 

Benedizioni  nuziali  usate  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  581.  — Benedi' 
«ioni  della  tavola  presso  i moderni  Ebrei,  498. 

Bf/vl-Jaìic.in  o Bi.ioth-benc-Jaacan  , t igesì uiuotta  va  stazione  degli 
Israeliti , Il  D.  288. 

Beni.  E egli  vero  che  i beni  temporali  promessi  agli  Ebrei  non  sono 
la  figura  dei  beni  spirituali  promessi  ai  cristiani T V l>.  414.  — È egli 
vero  che  nessuna  profezia  risguarda  i beni  della  vita  futura?  458.  r 
Vita  futura,  Mondo  futuro. 

Beniamino  , figliuolo  di  Giacobbe , I D.  569.  — Porzione  della  sua 
tribù  nella  terra  di  Chanaan , III  T . 6.  — Perdita  che  soffri  questa 
tribù,  474. 

Beniamino  ni  Tutela  , Ebreo  , viaggiatore  molto  sosprtto.  Sua  opi- 
nione sopra  il  luogo  ove  si  sono  ritirate  le  dieci  tribù  d*  Israele  , III 
/>.  82.  — In  quale  stato  trovavansi , secondo  lui,  i Recubiti  nel  Xll 
secolo  dopo  Gesù  Cristo,  V D.  284. 

Ben— S ira  , autore  ebreo.  E egli  lo  stesso  che  Gesù,  figliuolo  di  Siracb, 
autore  dell’ Ecclesiastico  ? VII  T.  482. 

Bentlly  , erudito  autore,  che  ba  confutato  il  sistema  di  Baillv,  VII 

D.  209. 

Berenice,  moglie  di  Antioco  Theo , re  di  Stria.  Profezia  di  Daniele 
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«opra  il  Ai  Iri  matrimonio.  IX  T.  359. 

Berenice,  sorella  il*  A grippai , re  Ai  Calcide , e sposR  di  Erode,  re 
ili  Cateide,  »no  zio.  8.  Paolo  parla  alla  di  lei  presenza  , V ».  718. 

B cairn  , divinità  de’  Filistei  , 11  ».  682. 

Bernardo  (s.) , aliate  di  Chiaravalle.  Sua  testimonianza  sopra  l'as san- 
zione della  santa  Verdine,  VI  ».  688. 

Bermene,  abate  d’Augie  nel  XI  secolo.  Sue  investigar  ioni  sopra  il 
ranto  gallicano.  IV  ».  219.  — Sua  importante  osservazione  sopra  il 
Salterio  , diviso  in  tre  colonne  , e motivo  di  questa  divisione , 220. 

limoso  , Caldeo.  Carattere  di  questo  storico  , I ».  202  ; 226.  — 
Sue  esagerazioni  sopra  l'antichità  dei  Babilonesi , VII  ».  207.  V.  Wa- 
KTSOi-RAaOI. 

Bkrriyer  (il  padre),  gesuita.  Sua  opinione  sopra  i due  mostri  Be- 
hemoth  e Leviathan,  confutata  dall'abate  di  Vence,  III  ».  841. 

Beuetti  , fascio  ed  ornamenti  del  capo  in  uso  presso  gli  Ebrei,  IV 

».  473. 

Bessatin.  piccolo  villaggio  d' Egitto , situato  ove  era  oltre  volte  Un- 
messe  , li  ».  82. 

Bestie.  Che  cosa  si  debba  pensare  di  alcune  espressioni  che  sembrano  dare 
alle  bestie,  come  all’uomo,  uno  spirito  ed  un  soffio  emanato  da  Dio, 
IV  ».  283.  — Osservazioni  sopra  i combattimenti  degli  nomini  contro 
le  bestie,  VII  ».  14.  — Sopra  il  culto  reso  alle  bestie.  V.  Animali. 

Bestie  mostruose  e misteriose  di  coi  parla  Giobbe  sotto  i nomi  di 
Bchcmoth  e Leviathan.  V.  Behemoth  e Leviathan.  — Bestie  misteriose 
della  visione  del  capo  vii  di  Daniele:  quali  siano  gl'imperi  eh' essa 
rappresenta,  IX  T.  388;  V ».  494.  r.  Imperi. — Altre  bestie  mi- 
steriose della  visione  del  capo  vm , che  rappresentano  altresì  due  mo- 
narchie, IX  T.  386.  — Bestie  di  cui  parla  s.  Giovanni,  XVI  T. 
392.  — Loro  diversi  caratteri,  e ciò  ch'esse  figurano;  sistema  di  B os- 
sari e di  La  Chetardie  sopra  questo  soggetto,  XVI  T.  349.  V,  Aw- 
TicaiSTO  , Apocalisse  ( Prefazione  sopra  1’  ) , Beuemotii  , Dragone  , Im- 
pero articristiano  , Impero  romano,  Falsi  profeti.  Leviatoam. 

Bcthavem  , nome  dato  alla  città  di  Bethel  o Soia,  II  ».  676. 

Bethel  , città  della  tribù  di  Beniamin , I T.  287,  nota(l).  V.  Bt- 

TBAVEN. 

Beth-Jesimotu  o Betbsimoth  , città  situata  nelle  pianure  di  Mozb, 

II  ».  308. 

Bktmlkem  , visitata  da  Giacobbe  , I T 46.  — Osservazioni  sopra  i 
suoi  diversi  nomi , II  ».  443.  — Sua  distanza  da  Gerusalemme  , 466. — 
È il  Inogo  ove  nacque  il  Salvator  del  mondo , ini.  — Dissertazione  ao- 
pra il  V.  2 del  capo  v di  Michea  intorno  alla  nascita  del  Messia  in 
questa  città,  X T.  260,  266. 

Bctbozon  , alta  e bassa , città  della  tribù  d’ Ephraim  ; sua  posizione , 
n ».  430. 

Bethsaids,  città  di  Galilea.  Sua  posizione.  V.  la  Tavola  della  Geo- 
grafia  sacra , e XIII  T.  468 , nota  (2). 

Bctu-Simoth.  V.  Beth-Jesimotb. 

Bctbaub  , città  della  tribù  di  Giuda , II  ».  488. 

Bevanda  dei  moderni  ebrei  , IV  ».  802. 

Beza  (Teodoro  di) , ministro  di  Genova.  Sua  opinione  sopra  il  bat- 
tesimo dei  morti,  VI  ».  793. 

Bisbia  di  Vence.  Epoche  nelle  auali  furono  impresse  le  hibbie  le  più 
celebri,  I ».  164,  168  , 166.  V.  Annessa,  Clemente  VII,  Sisto  V, 
Ximenes. 

Bibbia  di  Vitrè.  Sua  cronologia  , VI  ».  15. 

Bibbia  manoscritta  di  s.  Germano  dei  Prati,  citata  dal  p.  Calmct  nella 
sua  prefazione  al  3.°  libro  di  Esdra  , XVII  T.  26. 
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Dibbib  manoscritte,  sono  in  arabo  od  in  samaritano.  V.  Veto  a te.— 
Date  dell*  più  celebri.  V.  Manoscritti  , Versioni. 

Bibbie  poliglotte.  V . Completo  , Poliglotte. 

Biblioteca  astronomica  di  Lalande , Vii  D.  200 , nota  (2). 

Biblioteca  d’ Alessandria.  V . Alessandria  , Bruohlm. 

Biblioteca  raccolta  a Gerusalemme  per  cura  di  Nchemia,  III  D.  9615. 

Biblos.  Luogo  celebre  del  Libano,  pe*  suoi  cedri,  II  D . 4151. 

Bilancia.  Uno  de*  segni  del  zodiaco } a qual  epoca  ba  essa  surrogato 
le  zanne  dello  scorpione,  VII  D.  201. 

Bilancie  attaccate  alla  cintura  degli  Ebrei,  I D.  745. 

Bisso.  Che  cosa  bisogna  intendere  con  onesta  espressione,  VI  T.  20, 
nota  (2). 

Blacueexe  (le),  quartiere  della  città  di  Costantinopoli,  ore  cravi 
una  chiesa  di  questo  nome  dedicata  alla  santa  Vergine  ,.VI  D.  667. — 
Vi  esiste  il  suo  sepolcro  ? 668. 

Blandita  (santa),  martire.  Suo  supplizio,  VII  D.  9,  16. 

Boanebges  o figlio  del  tuono  , soprannome  dato  da  Gesù  Cristo  a san 
Giovanni  evangelista  cd  a s.  Giacomo  il  maggiore,  XIV  T.  235,  237. 

Bocca.  Ufficiali  della  bocca  del  re  presso  gli  Ebrei , III  D.  173.— 
Altre  osservazioni  sopra  dò  che  riguarda  la  bocca  del  re,  ivi. 

Boccaoats,  re  d’Egitto,  lo  stesso  ebe  Psammetico  , I D.  628. 
Bocci,  gran  sacerdote,  III  D.  131,  158,  189. 

Bociiabt  (Samuele),  ministro  protestante,  autore  delle  due  grandi 
opere,  llierozoicon,  Phalcij  e Chanaan , I D.  642, 644.  — Opinione 
di  questo  dotto  sopra  le  colonie  fenicie  c loro  origine,  851.  — Sopra 
la  posizione  geografica  degli  antichi  popoli,  554, 566,869,  689. — 
Sopra  la  lingua  cananea  , 646  , nota  (2). 

Bodin  (Giù.),  giureconsulto.  Suo  sentimento  sopra  la  metamorfosi  di 
Nabucco  , V D.  461. 

Boevemting.  Ciò  eh’  egli  pensi  della  posizione  di  Babilonia,  V D.  283. 

Boileau  (l’abate).  Sentimento  di  lui  sopra  Ccpha  , VII  D.  82. 

Bollaxdisti  (i  padri).  Osservazione  sopra  una  pretesa  lettera  di  Pi- 
• lato  a Tiberio,  riportata  nella  loro  raccolta,  VI  D.  540. 

Bobblrg  (Daniele),  stampatore  a Venezia,  celebre  per  l’edizione  da 
Ini  fatta  delle  bibbie  ebraiche  e delle  opere  dei  rabbini  , IV  D.  251. 

Bonaventura  (s.).  Suo  sentimento  sopra  II  paradiso  terrestre  , I D. 
385.  — Sopra  l’assunzione  della  ss.  Vergine  , VI  D.  660. 

Boot  (Anseimo  di),  medico.  Suo  sentimento  sopra  le  pietre  ccraunc  , 
II  D.  594. 

Booz,  sposo  di  Butti , II  D.  605. — E egli  lo  stesso  che  Abesan, 
giudice  d’ Israele  ? In  uual  tempo  ha  egli  vissuto  I ivi.  — Osservazioni 
sopra  Booz,  III  T.  339.  * 

Borgognoni.  Loro  costume  intorno  al  divorzio  , II  D.  350.  — Loro 
stabilimento  nelle  Gallie  , IV  D.  856. 

Boschi  sacri.  Loro  antichità  , Il  D.  706. 

Bosso.  Tavolette  da  scrivere  fatte  di  questo  legno,  DI  D.  282. 

Bossuet  , vescovo  di  Meini.  Frammento  del  suo  Discorso  sopra  la 
storia  universale,  intorno  l'incertezza  della  cronologia  delle  tre  antiche 
monarchie,  degli  Assirii,  dei  Medi  e dei  Persiani,  I D.  244. — Suo 
sentimento  sopra  i demonii , IH  D.  367  5 — sopra  P interpretazione 
delle  profezie  , Vili  T.  52  ; — sopra  Emanuele  annunciato  da  Isaia  . 
V />.  186;  — sopra  la  mina  di  Gerusalemme  fatta  dai  Romani , Vili 
T.  467.  — Parallelo  e caratteri  delle  opere  de’  sei  moJcrni  interpreti 
dell* Apocalisse,  Bossuet,  Da  Piu  , La  Cbetardie  , il  p.  Calme!  , il  p.  di 
Carrière»  e Pah.  di  Vence , XVI  T.  329.  — Giudizio  del  p.  (.alitit  i 
sopra  il  sistema  di  Bossuet  intorno  il  senso  dell'Apocalisse  , 340.  — 
Sistema  di  Bossuet  sopra  il  senso  dell* Apocalisse,  esposto  da  lui  stesso, 
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531-  — Parallelo  del  sistema  del  p.  Calme!  con  quello  «li  Bossuct.  vi# T- 
ficoltà  «-he  •'incontrano  in  questi  due  sUleml,  361.  — Queste  due  dif- 
ficoltà comprese  in  una  sola  , la  quale  è fondata  sopra  «lue  argomenti  , 
377.  — Conferma  di  questi  due  argomenti  di  cui  uno  è preso  dal  testo 
medesimo , e I*  altro  dal  Consentimento  unanime  dei  Padri  , »»*«.  — Ri- 
sposte alle  difficoltà  che  si  formatto  contro  Topininnc  comune  de*  Padri 
intorno  alla  bestia  die  esce  dall'abisso,  e i «lue  teitiiuonii  messi  n morte 
Ja  essa , 392.  — L'opinione  comune  dei  Padri  rimane  giustificata:  le 
difficoltà  che  risultano  contro  il  sistema  del  p-  Caline!  e contro  il  si- 
stema del  Bossuet  sussistono  . 103.  — Queste  difficoltà  scompaiono  nel 
sistema  del  La  Chctardie  . 411.  — Parallelo  dei  sistemi  «li  Bossuet, 
del  p.  Calme!  e «lei  La  Chetardie , 418.  — Piano  dell'Apocalisse  se- 
condo quello  che  risulta  da  ciò  che  trovasi  di  migliore  in  questi  tre  si- 
stemi. 421. 

Bottino  Divisione  del  bottino  presso  gli  Ebrei,  li  T.  474- 
Botraiea  (il  presidente).  Esame  del  suo  sentimento  sopra  l'Assarhad- 
dou  dei  libri  amiti  , eh*  egli  crede  essere  diverso  dcH'Assaradin  del  ca- 
none di  Tolomeo.  IH  D.  424.  — Contraddizione  in  cui  cadde  intorno 
al  tempo  della  storia  di  Giuditta , 387  , 433.  — Osservazioni-  sopra 
ciò  ch’egli  pensa  intorno  aU'Arphazad  del  libro  di  Giuditta  , 434. 
Boi-la  ye-ee-Golz.  Suo  abbaglio  intorno  alla  posizione  di  Babilonia  , 

III  f>.  281  . nota  (5). 

Bortoi-r.  (Giacomo),  cappuccino.  Suo  sentimento  sopra  ì Recatoti  r 
i Farisei,  V jD.  241.  — Sopra  l'autorità  ed  il  senso  dd  libro  di  IIc- 
noch , VII  D.  290. 

BorsTBRrODOv.  Specie  di  scrittura  antica.  Perchè  sia  chiamata  cosi  t 

IV  f>.  289  ; VII  J>  210. 

Bovbt  (il  signor  di),  antico  arcivescovo  Aiy  Tolosa.  Sentimento  di 
qnesto  prelato  sopra  la  cronologia  degli  Egizii,  c sopra  la  scoperta  «lel- 
P alfabeto  geografico,  Appendice,  VII  D.  203  alla  nota  (2),  208.  — * 
Che  cosa  dice  di  Noè  nella  sua  opera  delle  Dinasti § egiziane , VII  J>  208 
BaEKEvoon.  Suo  sentimento  sopra  le  ricchezze  lasciate  da  Davide  per 
la  costruzione  del  tempio . III  D.  239. 

Bzbtagva  ( la  Gran  ).  Gli  Inglesi  e i Sassoni  vi  entrano , e vi  sta- 
biliscono la  loro  cptarchia,  IV  D.  886.  F.  Eptauchiv 

Bar.vtAau.  Osservazioni  sopra  la  distinzione  dei  versetti  dei  salmi  nei 
breviari! , VI  T.  389.  — Osservazioni  sopra  l'uso  che  si  fece  del  saluto 
Penile  nei  breviarii . IV  D.  80. 

Breyiaaio  romano.  In  che  differisce  dal  Breviario  gallicano,  IV  D.  220. 
DaocABoo.  religioso  domenicano.  Sua  descrizione  di  Gerusalemme  nel 
XII  secolo,  Il  D.  782,  739,  760. 

BaornuAZoo.  Suo  sentimento  intorno  al  battesimo  dei  morti , VI 

D 800. 

Baosses  (il  presidente  di).  Errore  di  questo  d«>Uo  sopra  la  posizione 
del  tempio  di  Belo  , V D.  28 1 , nota  («>). 

Baowa  , dotto  inglese.  Suo  séperfu  sur  Us  Kiéroylyphcs,  VII  D. 
*03,  nota  (2). 

Baucmru  , nome  della  biblioteca  ove  furono  deposti  gli  esemplari  della 
traduzione  «lei  Settanta  , I D.  129. 

Buznwor  (Enrico  di),  minor  riformato , autore  d'ona  raccolta  delle 
differenze  che  si  trovano  nelle  Bibbie  di  Sisto  V e di  Clemente  VIII , 

I D.  166. 

BiTLBZfiEao  (Pietro).  Suo  sentimento  sopra  l’impero  anticristiano  di 

Maometto,  VII  J9.  79. 

BiiLLiaoca.  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti,  VI  D.  794. 
Bullo,  dotto  teologo  inglese.  Riconosce  1*  autorità  della  tradizione 
nella  sua  Difesa  della  Fede  «li  Nicea  , I D.  82. 
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Biic&mt.  Ciò  eh'  egli  pf tini  dello  Zodiaco  di  Benderà,  VII  D.  109. 

Buanrr  (Tornato).  Suo  sistema  intorno  il  diluvio , I O.  407,  500. 

Bruto , latte  e formarlo.  Uso  degli  Ebrei  in  riguardo  di  questi  ali- 
menti , VI  7.  238 , nota  (3)  ; IV  D.  488.  — Adoperato  per  espri- 
mere P abbondanza.  VI  T.  275,  nota  (2). 

Bustaia  I,  re  d’Egitto,  IV  D.  687. 

Bustaia  li,  re  d’Egitto,  famoso  per  le  sue  crudeltà,  IV  D.  693. 

Buteo  (Gio.),  religioso  dell’ ordine  dia.  Antonio  del  Viennese.  Suo 
sistema  sopra  la  costruzione  dell’arca,  I D.  470.  — Difficoltà  che  il 
signor  Le  Pellettier  di  Bonen  oppone  a questo  sistema,  472. 

c 


Ciaii  per  Caah’  Alterazione  del  testo  ebraico  nel  salino  zzi,  j.  f 8 ; 
III  D.  787.  y.  all*  art  dei  Salvi  , dò  che  riguarda  il  salmo  zzi. 

Cabala.  Che  cosa  sia, 111  D.  348.  — Nomi  dc’snoi  settarii,  380.— 
Autori  che  hanno  trattato  di  questa  materia , 363.  — Spiegazione 
del  testo  di  Esdra  che  tenderebbe  a far  attribuire  a Mosè  o ad  Esdra 
i misteri  della  cabala,  364.  — Nome  delle  Ire  sorta  di  cabale  moder- 
ne, 338. 

Cadaveri.  Come  si  imbalsamavano,  I’  D.  720. 

Cader  o Gabes-Barkk  , nel  deserto  di  Pharan,  quindicesima  stazione 
degli  Israeliti,  II  D.  281. 

Cabcs,  nel  deserto  di  Sin,  trentesimaterza  stazione  degli  Israeliti. 
È lo  stesso  luogo  che  Cadcs-Barne?  U D.  291. 

Cadis  o Cabès,  isola  di  Spagna  popolata  dai  Chananei , II  D.  410. 

Cadmo  , fondatore  di  Tebe  c di  Sparta,  trasse  la  sua  origine  dalla 
Fenicia,  II  D.  410.  — La  sua  uscita  da  questo  paese  ebbe  luogo  nello 
stesso  tempo  dell’arrivo  degli  Israeliti  condotti  da  Giosuè f 411.  — Fu 
V origine  di  Cadmo  che  diede  luogo  ai  Lacedemoni  di  credere  eh’  essi 
avessero  la  stessa  origine  degli  Ebrei?  V D.  682.  — Cadmo  fu  ono- 
rato dai  Fenicii  come  l'inventore  della  medicina  fra  di  loro,  IV  D.  808. 

Cadbo  di  Mileto,  storico  greco,  il  primo  che  abbia  scritto  uua  storia 
in  prosa,  III  D.  720. 

Cadusia.zi.  Souo  essi  di  origine  ebrea?  HI  D.  72. 

Cadytis,  nome  ebreo  di  Gerusalemme,  IV  D.  698 

Cafazsao.  V.  Cafhabmao. 

Caifa  , gran  sacerdote  al  tempo  della  morte  di  Gesù  Cristo  , III 
D.  158,  161. 

Causa  a , figliuolo  di  Arphaxad  e padre  di  Sale  , secondo  la  versione 
dei  Settanta  e secondo  il  vangelo  di  s.  Luca  , I D.  663.  — Osscrva- 
aioni  sopra  questo  Coinan , 664.  — Sopra  la  sua  età,  667. 

Caizan,  figliuolo  di  Euos.  Osservazioni  sopra  la  sua  età,  I D.  630, 
663. 

Causo  , figliuolo  primogenito  di  Adamo.  Sua  storia , I D.  3G3.  — 
Distinzione  misteriosa  tra  Caino  e i suoi  due  fratelli , 378. 

Causiti  , eretici.  Loro  errori  c loro  falso  vangelo  pubblicato  sotto  il 
nome  di  Giuda  Iscariota , VI  D.  590. 

Cajo.  Quale  aia  quello  a cui  fu  indirizzata  la  terza  epistola  «li  san 
Giovanni,  XVI  T,  310. 

Cairo.  Nilometro  clic  si  vedeva  in  questa  città. 

Calcolo  astronomico,  di  cui  si  servono  per  provare  V epoca  della 
morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  11.  — Vantaggi  che  il  p.  Calme!  pre- 
tende cavare  dal  calcolo  astronomico  per  provare  ebo  Gesù  Cristo  non 
ha  celebrata  la  Pasqua  la  vigilia  della  sua  morte,  431.  — Risposta  a 
questo  argomento,  460. 
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Caldani  in  luogo  dei  cammini  presso  gli  !£l>rci  » li  D.  562. 

Caldei  Carattere  della  loro  storia  , 1 D.  202.  — Osservazione  sopr  i 
la  loro  cronologia,  244.  — Antichità  delle  loro  osservazioni  astrono- 
miche , 205.  — Questa  antichità  e la  sua  perfezione  sono  apprezzate 
oggidì  nel  giusto  loro  valore , VII  D.  200 , 207.  — Osservazioni 
sopra  i loro  tempii,  1X0.714. — Sopra  la  loro  poesia.  III  O.  712.  — 
La  lingua  caldaica  fu  essa  la  lingua  primitiva  ? 1 O.  655.  — I Caldei 
hanno  potuto  , ai  tempi  di  Mosè , fare  la  scorreria  di  cui  è (atto  cenno 
nel  libro  di  Giobbe?  IH  D.  661.  — Osservazioni  sopra  l'invasione 
che  è annunciata  nei  primi  versetti  del  capitolo  zi  di  Gioele.  E densa 
quella  degli  Assirii  sotto  Sennacherib , o de'  Caldei  sotto  Nabachodo- 
nosor?  Caratteri  che  concorrono  a provare  essere  quella  de'  Caldei , X 
T.  607.  — Ruma  de*  Caldei  annunciata  specialmente  da  Abacuc,  555. — 
Parallelo  tra  le  vendette  che  Dio  ha  esercitate  sopra  i figliuoli  di  Giuda 
rol  mezzo  delle  armi  de’  Caldei , e quella  eh’  egli  ha  esercitato  sopra  i 
Giudei  increduli  colle  armi  de*  Romani , Vili  T.  455;  X T.  Jl34. 
I Caldei . rispetto  alla  casa  di  Giuda , furono  ciò  che  sono  diventati  i 
Maomettani  ed  altri  popoli  infedeli  in  riguardo  ai  Cristiani  prevarica- 
tori , la  verga  della  collera  del  Signore  I D.  558.  I Caldei  possono 
rappresentare  i Romani  idolatri  che  esercitano  le  vendette  del  Si- 
gnore sopra  i Giudei  increduli , ed  i popoli  infedeli , i quali  alla  fine 
de’  secoli  compiranno  le  vendette  del  Signore  sopra  i cristiani  preva- 
ricatori , I D.  550.  — » Perchè  i Caldei  menzionati  nel  testo  ebraico 
della  profezia  di  Balaam  vennero  indicati  col  nome  di  Kitei , II  D, 
210  — Se  Gerusalemme  rappresenta  la  Chiesa,  Giuda  U popolo 
cristiano  e cattolico  , Israele  i Giudei  increduli  e le  altre  società  divise 
dalls  Chiesa  per  l’eresia  o per  lo  scisma;  duuque  gli  Assirii  e i Caldei 

Cmono  rappresentare  i popoli  infedeli,  i quali  sono  nella  mano  ,di  Dio 
verga  della  giusta  sua  collera,  quali  furono  i Romani  in  riguardo  agli 
Ebrei,  ed  i Maomettani  rispetto  ai  cristiani  orientali  ed  agli  scismatici 
greci,  X T.  803.  — Parallelo  tra  le  vendette  che  Dio  ha  esercitate 
sopra  i Caldei , e quella  eh*  egli  eserciterà  un  giorno  sopra  i nemici  del 
nome  cristiano,  355.  V ■ Babilonia , Babilonesi  , Kitei,  Lisovk,  cc. 
Calci  e Giosnè  ; loro  fedeltà , U T.  195. 

Calembac  , metallo  composto  d’ oro  e d'  acciaio  , o di  rame  e d’  ac- 
ciaio , V T.  421. 

Calexdabio  astronomico  : molti  dotti  pensano  che  le  figure  c le  rap- 
prescotazioni  zodiacali  non  ne  sono  che  lo  sviluppamento  , VII  fi.  202. 
Calendario  civile  ( storia  del  ).  V.  Court-de-Gebelm. 

Celestina  o Palestina,  piccola  provincia  verso  1* Armenia,  III  D.  72, 
Calice,  oso  di  mischiarvi  l'acqua  ed  il  vino,  XIII  T.  344. 
Caligola,  imperatore  romano,  IV  T.  839. 

Callistexe  , filosofo.  Sua  testimonianza  sopra  le  osservazioni  astro- 
nomiche dei  Caldei,  I D.  205,  251. 

Calnf. r (don  Agostino)  , abate  di  Senoncs.  Osservazioni  sopra  il  suo 
sistema  intorno  la  marcia  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D.  267,  — So- 
pra la  sua  cronologia  del  governo  degli  Ebrei , 496.  — Suo  calcolo  in- 
torno alla  genealogia  di  Davide  censnrata  dall'  ab.  di  Vesce , 605.  — 
Altro  calcolo  del  p.  Caline!.  È egli  contrario  al  primo?  006.  V,  Da- 
vide. — Discrepanza  d'  opinione  fra  il  p.  Cairn  et  c il  p.  di  Carrière! 
sópra  la  preghiera  ili  Naaman  , III  D . 44.  — Dissertazione  del  p.  Cal- 
me! sopra  questo  punto  , 45.  — Giustificazione  del  p.  di  Carrière* , o 
riflessione  sopra  questa  dissertazione  del  p.  Calmct , 56.  — Motivi  che 
indussero  il  p.  Calme!  a rigettare  la  versione  greca  del  libro  di  Tobia, 
V T.  537.  — Esame  delle  risposte  del  p.  Ilouhigaut  ai  motivi  allegati 
dal  p.  Calmct , 559.  — Conclusione,  548.  — Osservazioni  sopra  il 
sentimento  del  p.  Calmct  sulla  cronologia  della  storia  di  Giuditta,  rife- 
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rila  al  regno  di  Cambile,  111  D.  373.  — CouIndiliiioM  in  coi  cade 
Intorno  al  tempo  dell'  ut  or  in  «li  Giuditta  , riferendola  al  regno  di  Sao*- 
dctchin  , 432.  — Inconvenienti  «lei  ano  sistema  col  quale  |>retende  con- 
ciliare la  cronologia  dei  re  medi  colla  cronologia  dei  re  auirii , 433.  — 
Confutazione  del  ano  sentimento  aopra  il  tempo  della  atoria  di  Ester, 
483.  — Osservazioni  sopra  il  ano  sentimento  intorno  al  tempo  in  coi 
viaae  Giobbe,  VI  T.  107.  — Confutazione  del  auo  aentimcnto  aopra 
Behemolk:  conferma  del  ano  aentimento  sopra  Leviathan,  1(1  D.  330. — 
Giudizio  deU'ak.  dì  Venie  sopra  la  dissertazione  del  p.  Calai  et  intorno 
all1  autore  del  libro  della  Sapienza,  IV  D.  401.  — Giustificazione  del 
p.  Calmet  contro  la  critica  dd  p.  Iloobigant  e del  p.  Griftet  sopra  l'au- 
tore del  libro  della  Sapienza.  403.—  Osservazioni  sopra  il  suo  aentimento 
intorno  i sessaotacinque  anni  dei  quali  parla  Isaia,  V D.  164.—  Osser- 
vazioni del  p Calmet  sopra  il  popolo  «li  cui  parla  Isaia  al  principio  del 
eap.  xvhi  delle  sue  profezie,  213.  — Osservazioni  sopra  il  sentimento  del 
padre  Calmet  intorno  al  popolo  di  cui  si  parla  ai  )ff.  2 e 7 dello  stesso 
capo,  212.  — Confutazione  del  di  lui  sentimento  sopra  il  tempo  in 
cui  fu  scritto  il  libro  di  Danieli,  Vili  T.  838.  — Parallelo  delle  opi- 
nioni dd  p.  Calme!  e dell'  abate  di  Vence  sulla  profezia  di  Ezechiele 
contro  Gog  , V D.  342.  — Confutazione  dell'  ab.  di  Wncc  della  dis- 
seriazione  del  p.  Calmet  sopra  questo  punto,  V D.  343.  — Giustifica- 
zione del  p.  Calmet  contro  la  critica  del!' abate  di  Vence  sopra  questo 
nuoto  , 339  ; — e contro  quella  dell*  abate  Joubcrt  e del  padre  Hou- 
bigant , 577.  — Osservazioni  intorno  a ciò  ebe  dice  il  padre  Calmet 
sopra  il  cubito  di  Cui  parla  Ezechiele  nella  descrizione  del  tempio , e di 
curilo  di  cui  parla  EtoJoto  nella  descrizione  delle  mura  di  Babilonia  , 
419.  — Osservazioni  sopra  il  sentimento  del  p.  Calmet  intorno  i quat- 
tro imperi , la  successione  dei  quali  i indicata  ai  capi  m e vii  di  Daniele, 
477.  — Osservazioni  sopra  la  dissertazione  del  p.  Calmet  intorno  le  set- 
tanta settimane  di  Daniele,  339.  — Esposizione  dd  sistema  del  p. Calmet 
sopra  la  profezia  delle  settanta  settimane:  osservazioni  sopra  questo  sistema, 
3u3.  — Osservazioni  sopra  il  sentimento  del  p.  Calmet  intorno  all'epoca 
della  profezia  di  Gioele,  X T.  95;  — e sopra  la  spedizione  assiria  di  cui 
parla  Nabnm  , 310.  — Osservazioni  sopra  l'armonia  dei  santi  vangeli  fatta 
dal  p.  Calmet,  Xll  T.  37.  — Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno 
gli  anni  «li  Gesù  Cristo , VI  D.  9.  — Schiarimento  sopra  alcune  propo- 
sizioni avanzate  dal  p.  Calmet  nella  sua  dissertazione  sopra  le  medicine 
degli  Ebrei,  ove  per  incidenza  parla  delle  ossessioni,  417.  — Confutazione 
della  dissertazione  del  p.  Caliuct  sopra  l'ultima  pasqua  «li  Gesù  Cristo, 
tradotta  dal  latino  del  signor  Plumyoén  , 444.  — Sentimenti  e disposi- 
zioni del  p.  Calmet  in  proposito  «teli* Apocalisse  , XVI  T.  447. — Pa- 
rallelo e caratteri  de*  sei  interpreti  moderni  sopra  l'Apocalisse  : Bos- 
suet , Du  Pin  , de  La  CKetardic  , il  p.  Calmet , il  p.  di  Carrière»  e l'ab. 
«li  Vence,  329.  — Piano  e disegno  del  commentario  del  p.  Calmet  sopra 
questo  libro , 339.  — Sistema  «bri  p.  Calmet  sopra  il  senso  dell’ Apoca- 
lisse, da  lui  medesimo  esposto,  44.  — Parallelo  del  sistema  del  padre 
Calmet  c di  quello  di  Bossuet  i difficoltà  che  si  riscontrano  in  questo  si- 
stema , 564.  — Queste  difficoltà  contenute  in  una  sola,  clic  è fondata 
sopra  due  argomenti,  570.  — Confermar  di  questi  due  argomenti,  uno 
de  qn>H  è preso  dallo  stesso  testo,  e l'altro  daU'unaniine  consentimento 
de*  Padri , 377.  — Disposte  alle  difficoltà  che  si  formano  contro  I’  o- 
pinione  Comune  de*  Padri  intorno  la  bestia  che  esce  datTabisso  e i due 
testimooii  da  essa  uccisi,  392.—  L'opinione  comune  «le*  Padri  rimane 
giustificata , e le  difficoltà  che  risultano  contro  il  sistema  del  p.  Calmet 
e contro  il  sistema  di  Bossuet  sussistono,  403.  — Queste  difficoltà  scom- 
paiono nel  sistema  dell'ab.  La  Cbelardir  , 411.  — Parallelo  «lei  sistemi 
«li  Bossuet,  del  p.  Calmet  c dell' ab.  La  Chetardie , 418.  — Piano 
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ilell’ApMalliM  secondo  ciò  die  risulta  ila  i|uaa(o  Lotti  di  migliore  in 
questi  tre  sistemi , 410.  — Giustificazione  del  sentimento  del  p.  Calme! 
e di  tutta  la  tradiaione  sopra  l'intimo  nnione  de'  quattro  grandi  avveni- 
menti con  cui  terminerà  la  dorata  dei  secoli , cioè  : la  missione  d’  Elia , 
la  conversione  degli  Ebrei , la  prrsccusione  dell’Anticristo  e l’ ultima 
vestita  di  Cesò  Cristo,  X T.  311  j VI  lì.  300  > VII  O.  SIA,'  337, 
388  , 387.  t 

Calvi?!  isti.  Variazioni  ed  imitar  azzi  dei  Luterani  c dei  Calvinisti,  per 
mancanza  di  riconoaccre  per  unica  regola  l’ autorità  della  Chiesa , I 

D.  74. 

Cassino  , eresiarca.  Iagiualo  rimprovero  eli’  egli  fa  all’antore  del  libro 
della  Hapirnta  , di  cui  egli  nega  I*  inspirazione  , IV  D.  444. 

Calzo.  Se  ne  servivano  gli  Ebrei!  IV  D.  488. 

Cozzoni , o cinture  sopra  le  reni  presso  gli  Ebrei , IV  D.  488. 

Canuto.  Traffico  col  mezzo  del  cambio  prima  che  fosse  in  uso  la  mo- 
neta, 1 D.  738.  — Traffico  con  argento  e cambio  presso  gli  antichi 
Ebrei , 741. 

Causisi,  re  di  Persia.  Sno  regno,  IV  D.  009.  — Sua  spedizione 
nell’Egitto,  703.  — Questo  principe  sembra  essere  quello  ebe  Eze- 
chiele indica,  secondo  la  lettera,  tolto  il  nome  di  Gog , V lì.  547. — 
Giustificazione  della  opinione  del  p.  Calme!  sopra  questo  paolo , 388. 
y.  Go«.  — Questo  principe  sembra  essere  l'oggetto  di  diverse  altre 
profezie  di  Esccbide,  IX  T.  3»;  — di  Gioele,  X T.  97 ; -ri-  di  Mi- 
chea  , 880.  • - ■ 

Coarto*  (Giovanni),  ministro  protestante.  Suo  sentimento  sopra  l'au- 
tore dell’ Epistole  agli  Ebrei,  XVI  T.  9. 

Cammini  , non  erano  in  oso  pretto  gli  Ebrei , Il  D.  589. 

Caautao  solistico.  Quale  tosse  la  sua  lungbezxa  legale  , 11  D.  780. 

Cono.  Dissertazione  sopra  Camo , II  D.  138.  — Cbe  cosa  ci  insegna 
la  Scrittura  di  questa  falsa  divinità,  uri.  — Cbe  coaa  se  ae  dice  comune- 
mente, Il  lì.  1 99.  — Camo , Pbegor  e Moloch  indicano  »vente  il  »lc  , 
n D.  133. 

Cauta»,  campanelle  o sonagli  : loro  usi  direni,  III  D.  787. 

Causata  di  guerra  : loro  forma  e loro  oso  , V lì.  809. 

Cauri  Elisi  de’ porli  profani,  IV  D.  880.  K Oncao,  Vischio. 

Causo.  Disposizione  del  campo  presso  gli  Ebrei,  U1  D.  333. — La 
belici  za  del  campo  degli  Israeliti  è l'oggetto  di  uoa  profezia  di  Balaam, 
n D.  187. 

CaMASN.  y.'  CuANAAV. 

Cauto.  V.  Cbamamzl 

Camasik  , o isole  fortunate , traggono  caie  il  loro  nome  dai  Chana- 
nei  f U D.  408. 

CAMczuiiai , o ufficiale  chiamato  maxecAtr,  nella  corte  de’ re  ebrei, 
111  D.  167. 

Caacnao,  malattia.  Sua  origine  e sue  conseguenze,  II  D.  101. 

Caanacz,  nome  dato  alle  regine  cbe  governavano  l’itola  di  Mense  ad 
esclusione  itegli  uomini , V D.  906. 

Casa  turino.  Osservazioni  sopra  questo  pesce , V lì.  638.  — Fa 
questo  il  pesce  che  inghiottì  Giona  T riti. 

Camma  , o tesa  ; misura  degli  Ebrei , cbe  conteneva  sei  cubiti , V 
D 498. 

Cassa  di  cui  ti  servivano  in  Oriente  per  iscrivere j — ove  ti  trovavano 
le  migliori , IV  D.  378. 

Cansk  d’Egitto.  Ore  si  trovano  le  migliori  per  scrivere,  IV  lì.  978. 

Camo.  V.  Muco  ina  sr  Camo. 

Camokim  o Canonia  , KaHisck*  maria ut.  Celebre  monastero,  Il  lì. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATEK1E.  843 

^68.  ■—  Tre  religiosi  di  questo  monastero  vanno  alla  scoperta  del  se- 
polcro di  Mo»è  , ivi.  — Sono  delusi  nella  loro  aspettativa  , 506. 

Casone  cronologie©  di  TolóntfO  sopra  In  dorata  del  regno  di  Nabu- 
chodonosor,  IV  il.  561;  — sopra  quello  del  regno  di  AsaehaddoU,  648, 
<>10  ? -T-  sopra  i successori  di  Naliuimuar , 651  \ — sopra  la  dorala 
del  regno  di  Sera*,  V il.  689  /600. 

Caso*/  delle  sante  Scritture.  Ciò  cl»e  sia.  111  D.  887.  — Osser- 
vazioni sopra  il  canone  dei  libri  deir  Antico  Testamento.  Esdra  ne  è 
egli  P noiose T 988.  V,  Esiti.  — QnaR  erano  i libri  dell’Antico  Te- 
stamento che  gli  Ebrei  riguardavano' come  canonici,  967.  — Osserva- 
zioni sopra  il  cauone  degli  Ebrei,  441.  f'.  Asvario.  — Canone  dei 
libri  del  Nuovo  Testamento,  XII  T.  9.  P.  Gaaomcita*. 

Canonicità'.  V.  Concaio  uenhmci:  ni  Taf; vro.  Dissertazione  sopra  la 
canonicità  dei  libri  santi , 1 D.  69.  — Necessità  di  ina  regola  che  possa 
fissare  la  credenza  dei  fedeli  sopra  la  canonfcUà  dei  libri  santi  , tei.  — 
L'unica  regola  sopra  questo  punto  è l’autorità  della  Chiesa,  79.  - Qac- 
sta  regola  è conosciuta  c seguita  da  s.  Agostino  , 79.  — Variazioni 
ed  imbarazzi  dei  luterani  e dei  calvinisti , non  valendo  essi  riconoscere 
questa  regola  ,74.  — Insufficienza  della  prova  cavata  da  un  preteso  ca- 
rattere di  evidenza,  76.  — Insufficienza  della  prova  tratta  «tal  preteso 
testimonio  interno  dello  Spirito  Manto,  76.  — Difficoltò  in  cui  si  pon- 
gono i nostri  avversarli,  80.  — Celebri  teologi  anglicani  , i quali  n- 
coooscono  r autorità  della  tradizione,  89.  — Spiegazione  di  olcaoe  pa- 
role di  Gesù  Cristo,  di  coi  Lutero  abusò,  86.  — Quale  aia  l'unzione 
interna  di  cui  parla  s.  Giovanni  , e P insegnamento  prodotto  da  questa 
unzione,  88.  — 1 nostri  avversarli  cadono  nel  circolo  Vizioso  ebe  a noi 
rimproverano  , 99.  — Schiarimenti  sopra  questo  punto  analisi  di  ai- 
roni capi  del  libro  di  Holdeu , intitolato  i missini  tUUt i fede  , 94.  — 
Conclusione  che  Hobbes  trae  da  questi  principi! . 98.  — Conformità  del 
metodo  di  Dolden  con  quello  di  s.  Agostino,  100.  — Alcuni  preten- 
dono di  autorizzarsi  anche  con  un  vaticinio  di  Geremia  rammentato  da 
ti.  Paolo  , 109.  — Essi  non  agiscono  conforme  alla  massima  che  vo- 
gliono stabilire  , 104.  — Senso  che  si  può  dare  a questa  profezia  seoza 
rutorizzare  Tubavo  che  essi  ne  fanno,  105.  — Conclusione  di  questa 
dissertazione , 110.  — Sopra  ciò  che  riguarda  la  canonicità  di  cioacou 
libro  ia  particolare,  Vedasi  mi  titoio  di  cimtetmo  di  furati  libri . 

Casti  alfabetici  di  Geremia;  espressione  di  c.  Girolamo,  XI  T.  589 
olla  nota  (fl).  . 

Cantiche  della  Scrittura.  I'  Poesie.  Costumanze  dei  caotici  lugubri 
presso  gli  Ebrei , Vili  T.  786.  — V all" articolo  Gzseoaa  quanto  con- 
terne alle  Lamentazioni.  — Spiegazione  del  Cantico  d’  Habacmc  : pa- 
rallelo del  senso  spirituale  e letterale  di  questo  cantico,  X T.  339. 

Caotico  oli  Caotici.  Carattere  debe  tre  opere  di  Salomone  ; i Pro- 
verbi , P Ecclesiaste  e la  Cantica  , VII  T.  7.  — Prefazione  «opra  il 
Cantica  dei  Cantici,  963.  — Osservazioni  sopra  il  titolo  de’Caotici,  ivi. — 
Salomone  è P autore  di  questo  libro,  ivi.  — In  qual  tempo  e in  quale 
occasione  Salomone  compose  questo  libro , 970.  — Osservazioni  che 
servono  a far  comprendere  la  natura  di  quest’opera,  979.  — Analisi 
di  questo  libro  nel  senso  letterale,  secondo  il  p.  Calme!,  974.  — Senso 
spirituale  di  questo  libro,  976.  — Canonicità  di  questo  libro,  977.— 
(Confutazioni  del  comcntario  di  Grozio  sopra  questo  libro  , iw.  — Ana- 
lisi di  questo  libro  secondo  il  senso  spiritaste,  Citta  dall’ab.  di  Veace , 
881.  — Osservazioni  sopra  P allegorìa  di  questo  cantico  applicata  « 
Gesù  Cristo  ed  alta  sua  Chiesa,  987.  — Sopra  la  parafrasi  del  p.  di 
Carrière»,  997  j — sopra  lo  stile  di  questo  libro,  iw; — sopra  la  pa- 
rafrasi caldaica  e sopra  la  versione  greca , ivi.  V.  Matoinozii.  — Os- 
servazioni di  s.  Girolamo  sopra  il  titolo  e il  luogo  da  darti  al  Cantico 
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«lei  Cantici.  XI  T.  319,  339.  — Prefazione  «ti  questo  «tesso  Padre 
•opra  il  iuede»ino  , 414. 

Casto  dei  Salmi  nelle  chiese  dei  Galli  ed  io  alcune  d'Alemagna  fon* 
dato  sulla  traduzione  di  s.  Girolamo,  IV  D.  218  — A Roma,  sulla 
Volgata  , Un, 

Cauto  gallicano.  V . lira  non. 

Casto.  Osservazioni  sul  canto  degli  Ebrei,  111  D.  690,  693,  713, 
773.  — y.  Musica  mìgli  Ebrei. 

Caos  : conformità  di  sentimento  degli  antichi  filosofi  con  quanto  dice 
Mosè  sopra  il  caos , VII  D.  184. 

Camllli.  Uso  degli  Ebrei  intorno  ai  capelli  . IV  D.  478. — Capelli 
tagliati,  supplizio,  11  D.  963.  — Di  quale  simbolo  siano  i capelli,  VII 
T.  999.  — Non  sono  i bianchi  capelli  che  facciano  l'uomo  saggio,  ma 
sibbeae  la  vita  pura  ed  innocente  , IV  0.  399.  — Tagliati  iu  tondo 
ad  onore  di  Bacco,  uso  degli  Arabi,  II  T,  131  alla  nota  (4). 

Capii  ai. v\o , città  di  Galilea.  Gesù  Cristo  vi  stabili  la  sua  «limora  , 
Xll  T.  71.  — llimprott-ri  ch'egli  fa  a questa  città,  83. 

Cafutho*  o Cafhthorim  , figliuolo  di  Mesraim.  Sua  porzione , 1 
0.  879. 

Capii  vuoi , isola  d’onde  sono  usciti  i Filistei.  E desta  Cipro  o Creta , 
o la  Cappadoeia?  11  0.  683.  — Il  p.  Calmet  opina  essere  ('reta,  tri.— 
Obbiezioni,  689.  — Risposte,  661.  — Osservazioni,  666. 

Cappadocia  , regione  dell'  Asia  minore.  E densa  indicata  uella  Scrit- 
tura sotto  il  nome  di  Caphthor  f 11  fì.  660. 

C a pria  (Luigi),  Osservazioni  sopra  il  suo  srntimento  intorno  i scs- 
•antacinque  anni  «lei  quali  parla  Isaia,  V fi,  166. 

Cappuccio!  (i  rr.  pp*),  ebraizzanti,  allievi  del  dotto  abate  «li  Ville* 
froi.  Loro  sentimento  sopra  il  fiume  Gebnn  , I 0.  409.  — Osservar. ioni 
sopra  la  loro  opinione  intorno  al  tempo  nel  quale  ha  vissuto  Giobbe, 
VI  T.  1 1 1.  — Confutazione  di  questa  opinione,  111  0.  G49.  — Con- 
futazione del  loro  sentimento  sopra  i due  mostri  Behcmolh  e Levia- 
than, 843. 

Carso.  Culto  del  capro  presso  gli  Egiziani , V D.  633.  — Caproni 
o pelati,  ai  quali  sacrincarano  gli  Ebrei  nel  deserto  ; ciò  che  siano,  lei.— 
Capro  o agnello  misterioso  mostrato  a Daniele,  IX  T.  336. 

Carso  emissario.  Che  cosa  significava  nella  legge  antica,  11  T.  16. 

Caracalla  , imperatore  romano  , IV  D.  843. 

Casattesi  o Ebttbre.  Caratteri  geroglifici  , III  I).  936.  — Quali 
sono  i caratteri  dei  quali  si  è servito  Mosè  , 963.  — I caratteri  egi- 
ziani sono  gli  stessi  ebe  i caratteri  cadrori  o fenicii  ? 964.  y.  Alfabeto. — 
Gli  antichi  caratteri  dei  libri  santi  furono  essi  cambiati  ? e questo  can- 
giamento fu  fatto  da  Esdra  ? 1U  D.  993.  V.  Esosa. 

Casattesi  o segni  che  i Pagani  imprimevano  sopra  loro  stessi  in  onore 
di  qualche  divinità,  VI  D.  709- 

Cassone.  Quale  fosse  questa  malattia,  1 D.  700. 

Casestia  di  coi  parla  Gioele;  quale  fu  essa?  X T.  91. 

Carino,  imperatore  romano  , IV  D.  847. 

CAtLnuAcso , imperatore.  Libertà  del  divorzio  ristretta  dalle  leggi  ro- 
mane ricevute  «otto  il  suo  regno  , li  0.  349.  — Egli  eslinse  la  pos- 
sanza de*  Longobardi , IV  />.  889  — Diviene  imperatore  d'  Occidente, 
e fa  fiorire  questo  impero,  860.  — Finisce  di  annichilare  la  monarchia 
de'  Longobardi  , e si  occupa  con  ardore  a riparare  i mali  prodotti  dai 
Barbari , V 0.  39 1 • 

Carmelo.  Tre  montagne  di  qnctto  nome  nell' Oriente , Il  D.  484. 

Carne  e pesce  nel  medesimo  pasto  , uso  interdetto  presso  gli  Ebrei, 
IV  D.  408  y.  V.vavbl. 

Caaftrnci.  Ne  avevano  gli  Ebrei?  fi  fi.  9 Gl. 
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Caso  , imperatori*  ròoiano , IV  0.  Il 4 7. 

Caboti  (l’abate),  parroco  di  A illy-lr-IIaiit-Clocber , autore  di  due  ri- 
marcabili opuscoli  sopra  Isacco  e Giuseppe  , figure  di  Gesù  Cristo. 
Estrailo  del  primo  di  questi  trattati,  I T.  517. 

Gabbi  di  guerra.  Loro  origine  e loro  descrizione  , IH  0.  909.  — 
Salomone  è il  solo  dei  re  ebrei  ebe  ne  abbia  Gito  cenno.  104.  — Vi- 
sione dei  quattro  carri  veduti  da  Geremia.  — Ciò  che  significhino , X 
T.  464  nota  (9). 

Gabbière*  ( p.  di),  prete  dell’Oratorio.  Abbaglio  della  cronologìa 
nella  sua  parafrasi  del  libro  de*  Giudici , Il  0.  497.  — Osservazioni 
sopra  la  cronologia  marginale  aggiunln  alla  sua  parafrasi  del  libro  dei 
Giudici,  607.  — Opposizione  di  senlimenti  tra  il  p.  Cilniet  e il  p.  di 
Carrières , sopra  la  preghiera  di  Nahainan  , III  0.  44.  — Giustifica- 
zione del  p.  di  Carrière* , 60.  — Osservazioni  sopra  la  cmnulogin  che 
il  p.  di  Carrières  ha  seguito  pel  libro  di  Tobia  , 579.  — Confutazione 
del  suo  sentimento  sopra  il  tempo  dell’  istoria  di  Esther  , 465.  — Con- 
futazione del  suo  sentimento  sopra  Beketnolk  e leviathan , 656.  — Sen- 
timento di  Ini  sopra  i sessantacinque  anni  dc’quali  parla  Isaia,  V 0.  166. — 
Conferma  del  di  lui  sentimento  sopra  il  popolo  di  cui  parlasi  ai  if.  9 
e 7 del  capo  svili  d'  Isaia,  V 0.  919.  — Conferma  del  suo  sentimento 
sopra  il  tempo  in  cui  fu  scritto  il  libro  di  Baruch  , Vili  T.  837.  — 
Osservazioni  intorno  il  di  Ini  sentimento  sopra  l'epoca  della  profezia  di 
Gioele , X T.  99.  — Giustificazione  della  sua  parafrasi  sopra  il  capo 
zzi  di  a.  Luca  , y.  96,  ove  suppone  V intimo  legame  che  riconosce  la  tra- 
dizione tra  la  conversione  degli  Ebrei  e la  fine  del  mondo  . VI  0.  519. 
— Osservazione  sopra  il  di  lui  sentimento  iutorno  al  matrimonio  degli 
infedeli,  769.  — Silenzio  ch’egli  osserva  intorno  al  senso  misterioso 
dell’Apocalisse,  XVI  T 599. 

Cabtagime.  8oa  posizione  geografica  , IV  0.  898.  — Essa  diviene 
rivale  di  Ito  tua  e soccombe  sotto  la  potrnza  dei  Itomani  t 859.  - Pa- 
rallelo tra  la  rovina  di  No-Ammon  , città  d’Egitto,  che  servr  di  esem- 
pio per  Ninive,  e la  rovina  di  Cartagine,  che  serve  d’esempio  per  lloma 
pagana,  X 0.  318. 

Cabt ag turasi.  Il  Baal  de’  Fenici  è lo  stesso  che  il  Saturno  de’  Carta- 
ginesi , o F Ercole  de1  Fenici  adorato  dagli  stessi  popoli  ? li  0.  536.— 
Passaggio  dei  Cartaginesi  nell'Oceano  Atlantico,  414. 

Casa  del  re.  Intendente  o maestro  della  casa  del  re  presso  gli  Ebrei. 

Ili  0.  166. 

Casa  della  foresta  del  Libano , celebre  palazzo  di  Salomone  : sua  de- 
tenzione , li  0.  860. 

Case.  Loro  antichità  , II  0.  881.  — Case  particolari  degli  Ebrei, 
864.  — Osservazioni  sulla  lebbra  delle  case  , Il  0.  107. 

Case  «T  Israele  e di  Giuda.  Bella  allegoria  cavata  dai  profeti  a que- 
sto proposito,  e verificatasi  nell’  Apocalisse  , VII  0.  411  . 415. 

Case  dei  viventi.  Nome  dei  cimiteri  presso  i Giudei,  f'.  Gioitesi. 

Castcl-Pimno.  nome  di  una  torre  di  Gerusalemme;  su*  origine  pre- 
suntiva , Il  0.  759. 

Castobe  di  Rodi , storico  greco.  Osservazioni  sopra  11  suo  calcolo  in- 
torno la  durata  dell*  impero  degli  Assirii  . IH  0.  464. 

Cataclisuo  del  Nilo.  Ciò  clic  sia,  VII  0.  901. 

Cataletti,  ed  ornamenti  che  li  accompagnano  pres&o  gli  Ebrei,  IV 
0.  831. 

Cataloghi  dei  libri  santi,  IV  0.  441;  — degli  antichi  re  d'Egitto 
e di  Tebe,  di  Emtostene  e Manetonc.  VII  0 197,  907. 

Cataaat-ik  del  Milo.  Loro  appetto,  e spaventevole  loro  frastuono,  V 
0.  907.  — La  grandr  cataratta  . 905. 

Catkza  della  cabala;  ciò  che  sia,  111  0.  364.  , 


TAVOLA 


246 

Carimi  o lacci  pri  prigionieri , II  0.  SS  I , 

Cune  (le)  tiri  Padri,»  Calne  pmtrum.  Collezione  di  diverti  eous- 
nteatari  d'autori  ecclesiastici  dei  secoli  v e vi.  Opinione  di  questi  autori 
sopra  la  trndurinne  della  Bibbia  fatta  ai  tempi  del  re  Mirato, lV  0.  SSO. 

C*totit*’  di  Giobbe.  Disscrtazioae  sopra  la  maniera  di  intendere  que- 
sta espressione,  MI  D.  6894170. 

Carttvira’  (prima),  0 trasmigramene  delle  dicci  tribù  d' Israele  sotto 
il  regno  di  Tlieglntbpbalaaar  e di  Salmanssar  , III  0.  06.  — Fine  di 
questa  cattività  per  una  parte  delle  dieci  tribù  , o ritomo  delle  dieci 
tribù  nel  loro  paese,  05.  — La  cattività  delle  dicci  tribù  fu  un  simbolo 
di  quella  alla  qnate  i Giudei  increduli  furono  ridotti  dopo  Gesù  Cristo, 
ed  il  loro  ritorno  nn  simbolo  del  futuro  ritorno  de*  Giudei,  VIII  f- 
468  | IX  T.  SU;  V O.  350;  X T.  14,  179,  800,  441  ; \U  0 
590,  407,  430 Fusa  può  essere  altresi  considerata  come  un  sim- 

bolo della  sommessione  alla  qnnle  erano  siati  ridotti  gli  scismatici  greci, 
411.  — V.  Gaie*  sc»«»ik:i  , Issasse  e Gu  sci. 

Csttivits’  (seconda),  o trasmigranione  degli  Ebrei  a Babilonia,  sotto 
il  regno  di  Nabnrbodonosor,  epoca  del  sno  caminciamrnto,  IV  0.  SUO. — 
Bua  durala,  BOI.  — Epoca  della  saa  fine,  E(Ì4.  — Oaservxaioni  so- 
pra il  principio  e la  fine  di  qocsla  cattivila,  UU4.  — Il  ritoroo  degli 
Ebrei  schiavi  a Babilonia  rappresenta  la  libertà  cd  i beui  spirituali 
eba  Gesù  Cristo  ri  ba  procurali,  I O.  314. — Esempi  ilei  diversi  scasi 
delle  profeai e in  quelle  che  riguardami  la  cattività  di  Babilonia,  Vili  T. 
30.  — Avvito  che  precedette  la  cattività  di  Babilonia,  V 0.  504;  VII 
O.  434.  — La  cattività  di  Babilonia  può  essere  considerata  come  una 
tgora  di  quella  alla  quale  i Giudei  increduli  furono  abbaodonati  dopo 
Gesù  Cristo,  YID  T.  438.  — Essa  rappresenta  più  particolarmente  an- 
cora no  flagello  che  cadrà  sopra  i cristiani  prevaricatori  prima  del  ri- 
eàismo  degli  Ebrei , die  sarà,  nella  sesta  età  della  Chiesa  , il  principio 
del  secondo  dei  Ire  grandi  mali  che  , conforme  s.  Giovaoui,  devono  por 
Sne  alla  dorata  de’  secali  ; la  fine  di  questa  cattività  sarà  il  grande  ria- 
novellamento  che  Gesù  Cristo  opererà  sopra  la  terra  alla  fine  dei  se- 
nti, e che  sarà  ben  presto  segnilo  dall'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo, 
fi  amale  consumerà  questa  grand’opera  introducendo  tutti  gli  eletti  nel- 

P eterna  felicità,  408;  IX  T.  88 ; X T.  16  , 1 13 , 183,860.  534, 
379;  VII  0.  593,  463.  — P.  Cnmsa  cairn***,  Gru*»  e Ginn». 

Csttolici  , particolarmente  rappresentati  nelle  profeaie  sotto  il  nome 
di  Giuda . I 0.  337.  — Testimonia  lira  di  a.  Girolamo  sopra  questa  al- 
legoria , IV  T.  89.  V-  GesusAlenne  e Gito*. 

Cavaurai*.  Salomone  è il  solo  fra  i re  dell'elmica  nasione  che  abbia 
trattala  della  cavalleria,  III  0.  194. 

Cavar»  at  servino  di  Salomone  , IU  0.  194. 

Cavssso.  saa  descrizione  fella  da  Giobbe,  confrontata  con  qnella  di 
Virgilio,  VI  T.  531  alla  nota  (5). 

Cavi  sotterranee  o spelonche  in  ferma  di  cisterna,  che  servivano  di  ri- 
covero, II  0.  884. 

Covrane  a scogli  eke  seri  ivano  di  ricovero  ed  anche  di  nbitariooe  , 
II  0.  883.  — Hanno  essi  servito  di  rifugio  ai  popoli  Cananei  ai  tempi 
di  Giosnè  7 n 0.  404. 

Czvrsxr  o CisTnarc.  Talvolta  hanno  servite  di  asilo  e di  dimora.  Il 
0.  883.  — Cisterna  ove  discese  Geremia,  831. 

Canaio  (a.),  discepolo  di  s.  Giacomo  il  Maggiore.  Apocalisse  che  gli 
viene  altribnila  , XVI  T.  483. 

Cresimi,  Egiaiano,  fondatore  di  Alene.  Fo  egli  confuso  con  Mosè? 
V 0.  085.  — In  qual  teni|io  fondò  il  regno  ili  Atene,  I 0.  881.  — 
Fa  egli  che  introdusse  l’idolatria  orila  Grecia 7 IV  0 439.  — Fu  egli 
che  insegnò  prl  primo  ai  Grrci  l'uso  drlla  scrittura?  308. 
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CcBAtEftì , sono  gli  tiessi  die  gli  Arabi , VII  T.  500  Alla  noia  (7). 

Omo.  Suo  uso  presso  gli  antichi , 11  lì.  001.  — Cedri  del  Libano  r, 
ove  trovanti  i più  belli?  4i>l. 

Cceutia  , deci  mamma  stazione  degli  Itraelili  nel  deserto,  11  JD.  281 

Canuta  ( don  Remigio  ) , benedettino.  Conferma  dd  ano  sentimento 
•opra  l’ Assuero  del  libra  di  Esther , 111  D.  484. 

Cellasio.  Celebre  geografo  sassone  del  ivi  secolo.  — Sentimento  di 
questo  letterato  sopra  la  geografia  sacra , II  D.  448. 

Celle  dei  Settanta  interpreti.  Qseita  tradizione  è posta  da  s.  Giro* 
la  ino  fra  a racconti  favolosi,  1 f>.  182  ; XI  T.  568  alla  nota  (4). 

Celso,  filosofo  epicureo.  Risposte  d’Origene  alle  obbiezioni  di  Celso 
sopra  la  conformità  de*  sentimenti  di  Platone  e di  Note,  Il  il.  578.-' 
Sopra  la  verità  del  racconto  d»  Mosè  intorno  alla  torre  di  Babele , 1 
D.  800  ; — e sopra  la  circoncisione,  890. 

Causo,  medico.  Tre  sorta  di  lebbra  ch’egli  distingue,  Il  O.  98. 

Osa  (la  gran)  di  Dio.  Senso  di  questa  allegorica  espressione  , VII 

iì.  448. 

Cesa  pasquale.  V.  Pasqua. 

Cène  (Carlo  Le),  ministro  protestante.  Sua  opinione  singolare  sopra 
il  libro  della  Genesi , confutata  ndla  dissertazione  sopra  la  Genesi , 

i r.  5. 

Clsf.be.  Supplizio  della  cenere  in  uso  nell’  Oriente  , Il  0.  868. 

Ckesuee  e scomuniche  presso  gli  Ebrei , D 0.  845. 

Cerna.  Dissertazione  ove  ai  esamina  se  Opha  ripreso  da  s.  Paolo 
ad  Antiocbia  sia  lo  stesso  ebe  s.  Pietro  ; oggetto  di  questa  dissertazione  : 
testo  che  ha  dato  luogo  alla  auisLione  che  si  esamina  ; divisione  di  sen» 
Omenti  sopra  questo  testo,  VII  0.  48*75. 

Cerri  o catene  di  cut  ai  caricavano  i delinquenti , II  0.  851. 

Ceeauiie.  Pietre  ceraunie  o pietre  dei  fulmini , 11  0.  594. 

Ceektuiu,  nome  proprio  de’  Filistei  , 11  lì.  654.  V.  Filistei. 

Ccainoai*  degli  Ebrei.  Sono  esse  imitate  da  quelle  degli  Egizi»?  1 T. 
406.  — Che  cosa  debbisi  pensare  delle  cerimonie  degli  Ebrei?  Il  T.  8. 
— Sono  esse  figurative?  XVI  T.  88. 

Cbbintiavi  , o discepoli  di  Cerinto.  Loro  sentimento  sopra  la  risurre* 
/io De,  e sopra  il  battesimo  pei  morti,  VI  0.  785. 

Csaiaro  , eresiarca,  autore  di  on  falso  vangelo,  VI  lì.  881;  — e 
d’ una  falsa  Apocalisse,  XVI  T.  455. 

Cestosa.  Epoca  nella  quale  divenne  celebre  quest* onlior  monastico, 
VII  T.  895. 

Cestosiei.  Epoca  nella  quale  cominciarono  ad  apparire,  VII  T.  295. 

Cebulabio  (Michele),  consuma  lo  scisma  dei  Greci,  VU  T.  898. 

Cesasi  , persecutori , I D.  558. 

Ccsullatusa.  E Pietre  incise. 

Cetuim,  figliuolo  di  Juvan  c nipote  di  Giapeto.  Sua  porzione,  I lì. 
558.  — Cel bini , o secondo  l’ebreo  Kittliim  o Kithitu,  fa  padre  dei 
Kittei.  V.  Kithki. 

Ce  ti  i«a,  moglie  di  Àbramo.  Osservazione  sopra  ciò  die  è «letto  dei 
figliuoli  d’Àbramo  e di  Cetora , I T.  85. 

CuAMa  o Casosa,  fiume  ebe  sbocca  nelf  Eufrate , III  0.  68. 

Cuabul,  città  e distretto  nella  Giudea,  IH  T.  8. 

CaALAEftE,  città  della  terra  di  Seminar,  I 0.  558. 

Cuale,  città  d’ Assida,  I D.  561. 

Cialii.,  o Manto  «Irgli  Ebrei,  III  0.  757. 

Cuau  , uno  dei  tre  figlinoli  di  Noè  , I 0.  565  ; VII  lì.  486  ; — è 
padre  degli  Egiziani,  IO.  818,  817.  — Distinzione  mislerioat  Ira 
Srm  , Cimiti  e Janhrth.  Porzione  di  Choai , I D.  519,  c «le*  suoi  di» 
scendenti,  552.  r.  Cuanaa*  e Cuauasei.  — Confutazione  «lei  stilema 
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«li  lama  , il  «pitale  «ole fa  clic  Chaui  tour  lo  lituo  che  Mflchisederh , 
684.  — Alcuni  gli  attribuiscono  l'origine  della  idolatria,  IV  />.  484.  — 
fe  egli  lo  stesso  cbe  Zoroastro  ? V.  Zoroastso. 

CiAiiitiN.  Clic  coso  significa  questa  parola,  11  D.  709. 

Csismiios  il  giorane.  Si  deve  a quitto  dotto  la  «coperta  degli  al- 
fabeti fon  rii  ci  e jeroglifici,  VII  D.  194,  905,  208.  — Questa  sco- 
perta conferma  i racconti  di  Noli  , 208.  — Neri  rione  rimarcabile  ch'egli 
trovò  sopra  un  tempio  di  Karnae,  204  alla  noia  (I). 

Cuanaan  , figliuolo  di  Cbau».  I D.  363.  — Sua  ploratone,  875.  — 
Porzione  de’  suoi  figliuoli  . 876.  — Alcuni  gli  attribuiscono  1*  origine 
della  idolatria  . IV  D 484 

CnAMAURi , discendenti  di  Clianaan.  Significazione  di  questo  nome,  e 
citazione  di  diversi  autori  a questo  proposito,  I O.  881  alla  nota  (2).— 
Loro  porzione,  876. — Osservazioni  sopra  le  diverse  enumerazioni  «lei 
figliuoli  d’Israele,  880.  — Confini  del  paese  occupato  da*  ('.banane  i , 
683.  — Dissertazione  sulla  fuga  de*  (.banane!  scacciati  da  Giosuè , e 
sul  parse  nel  quale  si  ritirarono,  401  11  D.  401.  — La  rivoluzione 
accaduta  nel  paese  di  Cbanaan  quando  V-  entrarono  gl*  Israeliti  , è uno 
de’ più  grandi  avvenimenti  di  coi  parli  la  storia.  — Qual  fu  allora  la 
sorte  de’  C li  a natici  ? Opinioni  diverse  iu  questo  proposito,  «fi,  411. 
Vuoisi  che  i diana  nei  si  spargessero  non  solo  ili  Africa,  ma  bensì  iu 
molti  altri  paesi,  409.  — Gli  Americani  traggon«j  essi  l'origine  loro 
«la’ Cliananri  usciti  dalla  Palestina?  411  — Ragioni  «he  se  ne  adda- 
mm  per  provare  tale  argomento.  4 1 2. — Obbiezioni  . ini.—  Se  i Cha- 
uaari  abbiano  mai  abbandonato  il  loro  paese.  — Difficoltò  cbe  si  fanno 
a tale  argomento.  Disposta  a queste  difficoltò  . 4 1 6.  — 1 Chananei  sono 
chiamati  Fenicii  dagli  autori  profani,  217.  F.  Fekicii. — Osservazioni 
sul  testo  del  libro  della  Sapienza , nel  quale  parlasi  dei  libri  de*  Chana- 
nei. VII  T.  388.  — Sopra  ciò  che  riguarda  le  loro  divinitò.  F.  Dtvisii  a* 
Fisici*  • Cassasi:?.. 

Chaslvck  o CnASLiicuia,  figliuolo  di  Mesraim.  Sua  porzione,  1 fi.  869. 

Cratf- Amai  ano  (visconte  dii.  Suo  Itinerario  da  Parigi  a Gerusalemme, 
II  D.  747,  IV  7*.  247;  nota  al  f,  H. 

Cmatsotsera  , strumento  musicale  presso  gl»  Ebrei,  III  D.  780. 

Cucauaiu.  Significalo  di  questa  voce  secondo  s.  Girolamo,  XI  T.  386 
nota  (1). 

CsMivin  dell’  arca.  Incertezza  sopra  ciò  che  rappresentavano  queste 
figure,  IV  D.  882 

CuEamiHo.  Osservazione  sopra  questa  espressione  cbe  si  trova  nel  ca- 
po nv  ddl* Esodo . r.  19.  1 T.  684  alla  nota  (1).  — None  «lato  da 
Ezechiele  ai  re  di  Tiro  , IX  T.  209  alla  nota  (4). 

Chet arme  (De  La),  parroco  di  s.  Sulpizio  a Parigi.  Parallelo  C ca- 
ratteri delle  opere  de’  sei  moderni  interpreti  sopra  l’Apocalisse  : Bossuet. 
Do  Piu,  de  La  Chrtardie,  il  p.  Calme!,  il  p.  di  Carrières  e l’ab.  di 
Vence  , XVI  T,  329.  — Giudizio  del  p.  Calmet  sopra  il  sistema  di 
La  Chrtardie  intorno  al  senso  dell’Apocatisae , in,  341. — Sistema  di 
La  Cbetardie  esposto  da  lui  stesso  , tri  , 403.  — Vantaggi  di  questo 
sistema , nel  quale  scompaiono  le  difficoltò  cbe  si  trovano  in  quello  dei 
p.  Calmet  ed  in  quello  di  Bossuet,  fot , 41  i,  480.  — Risposte  alle 
difficoltò  che  il  p.  Calmet  oppone  a questo  sistema,  » vi,  412. — Schia- 
rimenti sopra  le  difficoltò  che  si  possano  scontrare  in  questo  sistema, 
418.  — Parallelo  dei  sistemi  di  Bossuet,  di  Caline!  e di  La  Chetar- 
die,  418.  — Piano  dell* Apocalisse  secondo  ciò  che  risulta  da  «{uello 
che  si  trova  di  mrglio  in  questi  tre  sistemi,  419.  — Sviluppamelo 
della  storia  «Ielle  sette  età  «Iella  Chietn  , secondo  Ir  vedute  di  questo  giu- 
dizioso interprete  . VII  D.  298.  — Opinione  del  n.  La  Cbetardie  in- 
torno all’impero  anticristiano  di  Mioracllo.  V fi.  o50. 
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Chivir.  Osservazioni  sopra  il  dio  Chrvan  a Rephan  , V.  D.  627. 

Cimasa  valle,  abbazia  fondata  dai.  Drrnardo  nel  iv  secolo,  VII  T.  245. 

Lumi  degli  antichi.  Materia,  di  etti  erano  cu  ni  poste  , loro  torma,  ed 
u>i  diverti  , Il  D.  568.  — Chiavi  ili  legno , 873. 

Crioox.  V.  limo*. 

Chiesa  coistiaha  , una,  santa,  cattolica,  apostolica  e romana.  L’nn- 
toriU  delta  Chiesa  è la  regola  che  ci  deve  fissare  nei  discernimento  dei 
libri  santi , 1 U.  69.  — Questa  regola  è riconosciuta  e seguita  da  s.  Ago- 
stino , 71.  — Variazioni  ed  imbarazzi  dei  Luterani  e dei  Calvinisti,  per 
la  mancanza  di  riconoscere  come  unica  tegola  della  fede  I*  autorità  della 
Chiena  , 74.  V.  Cairo cita1  dei  libai  sarti.  — Egli  è a Gesù  Cristo 
ed  ulta  sua  Chiesa  che  ci  conducono  tatti  i libri  dell’Antico  Testamento. 
In  qual  modo  <]ue»li  libri  ci  conducono  a Gesù  Cristo  ed  alla  sua  Chiesa. 
Quali  regole  dobbiamo  seguire  per  di  scemare  Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa 
sotto  il  velo  che  li  coprono  nell’Antico  Testamento?  V,  Antico  Testa» 
usato.  — La  Chiesa  rappresentata  da  Èva,  Hnra,  Rebecca,  Rachele, 
dalla  sposa  di  Giuseppe,  e dall’  arca  di  Noè,  378.  — La  Chiesa  rap- 
presentata dalla  terra  divisa  dalle  acque,  e dalla  luna  die  riceve  la  luce 
dal  sole,  376.  — La  Chiesa  rappresentata  da  Èva,  ivi;  — dall*  arca 
di  Noè  , 329  — La  Chiesa  indicata  sotto  il  nome  «T  Israele  nelle  pro- 
fezie di  Balaam,  11  D.  178.  — La  Chiesa  rappresentata  da  Anna,  ma- 
dre di  Sanitele,  111  T.  387;  — dal  tempio  di  Salomone , IV  T.  24$— 
la  Chieda  designata  col  nome  di  Gerusalemme  nel  cantico  di  Tobia,  V 
T.  633.  — La  Chiesa  raffigurata  da  Giuditta,  673;  — e da  Esther, 
4 I T.  17.  — Diversi  stati  della  tdtie&a  raffigurati  nella  persona  di  Giobbe, 
125.  — La  Chiesa  rappresentata  nei  salmi  e nei  profeti  da  Gerusalemme 
e dalla  casa  di  Giada,  1 D.  537 , 359.  — Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa 
sono  I'  oggetto  principale  dei  salmi  , VI  T.  585.  — Testimonianze  di 
4ie*ù  Cristo  e degli  apostoli  che  stabiliscono  «^confermano  questo  prin- 
cipio , ivi.  — 1 salmi  sono  la  voce  di  Gesù  Cristo . della  suu  Chiesa  e 
di  ciascun  secolo;  come  ed  in  qual  senso,  VI  T , 398.  — Il  senso  pro- 
fetico dei  salini  che  riguardano  la  Chiesa  non  si  estende  che  fino  al 
trionfo  della  Chiesa  sotto  Costantino?  IV  D.  192.—  Nei  salmi  Davide 
rappresenta  Gesù  Cristo  t Israele  è la  figura  della  Chiesa  , tot.  — Sotto 
qual  ponto  di  vedala  i salmi  appartengono  alla  Chiesa.  Questo  rapporto 
abbraccia  tatti  i secoli  dopo  Gesù  Cristo?  194.  — In  qual  modo  le 
persecuzioni  che  soffrì  la  uùna  per  parte  de’  Giudei  e de’  Pagani  , e 
poscia  il  di  lei  trionfo  sotto  Costantino,  sono  indicati  nei  salmi.  195.— 
Come  il  senso  profetico  dei  salmi  si  estende  al  di  là  del  Irioufo  della 
Chiesa  sotto  Costantino,  fino  all'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  197.— 
Eaemp  ii  presi  dai  salmi  che  possono  convenire  alla  Chiesa  afflitta  «la’saoi 
•tessi  figlinoli.  198  — Esempii  presi  dai  salmi  che  possono  convenire 
•Un  Chiesa  afflitta  da’  suoi  nemici  , 201.  — Esempi!  cavati  dai  salmi 
che  possono  convenire  alla  Chiesa  relativamente  agli  ultimi  trmpi  i quali 
porranno  fine  alla  durata  dei  secoli , ivi,  — Couie  sia  vero  che  i salmi 
abbraccino  tatti  i tempi  della  Chiesa  dall’aarensioiie  di  Gesù  Cristo  fino 
•II’ ultima  saa  venula,  202.  — Analisi  de’ sei  primi  saluti  considerati 
nel  senso  profetico  che  risgnardano  Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa,  1 19  — 
Prospetto  che  presenta  l’oggetto  dei  centocinquanta  salmi  considerati  nel 
•roso  profetico  che  riguarda  Cristo  e la  sua  Chiesa,  134.  — La  Chiesa 
i la  sposa  del  Cantico  de*  Cantici  : Gesù  Cristo  è lo  sposo,  VII  T. 
276.  — Applicazione  di  questo  libro  a Gesù  Cristo  ed  alla  saa  Chiesa, 
fatta  dall’abbate  di  Yence , 281.  — 8vilappaaiento  più  esteso  di  qaesto 
senso  misterioso  , 287.  — Gena  Cristo  e la  sua  Chiesa  nono  l'oggetto 
principale  delle  profezie  contenute  nei  libri  degli  antichi  profeti , \ 111 
F • 28.  — I nomi  di  Gcrut*Umme  e «li  Si**  indicano  essi  la  43bie»a  «li 
Gesù  Cristo?  Sono  queste  Metonimie  ? \ ù.  50.  — Le  luaguiiiclic  pio- 
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messe  fatte  a Sion  appartengono  alla  Chiesa  di  Orsù  Cristo , 69.  — !,i 
profrti*  drl  rapo  imi  d’  Isaia  può  riferirsi  alla  prima  od  alla  seconda 
rniata  di  Gesù  Cristo , ma,  e nell* uno  e nell'altro  senso,  Sion  rappre- 
senta la  Chiesa,  76.  — Testi  moni  anse  di  Gesò  Cristo  e degli  apo- 
stoli che  servono  a scoprire  Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa  , particolar- 
mente nelle  proferir  d*  Isaia  , Vili  T.  BS.  — Secondo  i santi  Padri , 
e specialmente  secondo  s.  Girolamo , la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  è rap- 
presentata nel  linguaggio  degli  antichi  profeli  sotto  il  nome  di  Gerusa- 
lemme ; come  ed  in  qual  senso?  VUl  T.  467  ; IX  T,  IM).  — K ad 
essa  che  appartengono  Ir  promesse  fette  a Gerusalemme  ed  alla  casa  di 
Giuda  , nel  misterioso  linguaggio  degli  antichi  profeti , X T.  386 , 
441.  — Queste  promesse  ebbero  un  primo  rompimento  sopra  «li  essa 
al  tempo  della  prima  venuta  di  Gesù  Cristo , e non  avranno  il  loro  in- 
tero compimenti»  ehi*  al  truvpo  dell*  ultima  venula  di  lui,  444.  — I..i 
Chiesa  romana,  madre  di  tutte  le  Chiese  cristiane , conserverà  sempre*  il 
suo  primato  : era  sarò  il  centro  di  riunione  per  tutti  coloro  che  faranno 
ritorno  a Gesù  Cristo  , Giudei  o infedeli , eretici  o scismatici , 1\  T. 
38;  X T . 666.-' Parallelo  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda  colle 
due  granili  poriioni  del  popolo  cristiano  , e ine  della  Chiesa  greca  dive* 
nata  scismatica,  e della  Chiesa  latina,  ove  trovasi  il  centro  deH’iinitò  cat- 
tolica, X T.  029,  639,  638,743,  730 , 761 , 789 . 809  , 804. 
ff.  Casa  m Gii  ha  k-  a’  Isk «eie.  — Prima  ed  ultima  età  della  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  sulla  terra  rappresentate  ed  ami  lineiate  specialmente  da 
Hahacuc  nel  suo  Cantico,  339.  — La  Sionne  di  cu*  parlasi  n eli’ ulti  ino 
versetto  del  capo  xlii  «risaia  è desso  lo  nazione  giudaica  o In  Chiesa 
stessa  di  Gesù  Cristo  7 IX  T.  609.  — 1 ff.  99  e 93  di  questo  ca- 
pitolo si  riferiscono  essi  al  liberatore  di  Sion , oppure  alla  slessa  Si«w- 
m,  cioè  a Gesù  Cristo  o alla  sua  Chiesa?  610.  — 1 Giudei  sono  essi 
soli  l'oggetto  del  f.  li 'del  capo  u c di  tutto  questo  capo?  8.  Gio- 
vanni vi  scopre  la  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo  , . 6 16.  — Qual*  è la 
diletta  sposa  che  è T oggetto  di  questa  profezia?  E forse  la  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  composta  di  Giudei  e di  Gentili  f o la  sola  Chiesa  dei  Gen- 
tili ? In  qual  senso  dica  il  Signore  di  non  averla  abbandonata  che  per 
poco  tempo , 696.  La  promessa  contenuta  nel  f.  91  del  capo  il 
riguarda  forse  lo  stato  futuro  della  giudaica  nazione  sulla  terra , o lo 
stato  futaro  della  Chiesa  nel  l'eterni  tè?  Si  giustifica  la  interpretazione  di 
s.  Girolamo  , che  ciò  si  riferisce  all’  eternità , 651.  — La  promessa 
del  capo  Liti , f.  4,  riguarda  essa  la  sinagoga  o la  Chiesa  ? La  terra  di 
cui  parla  il  muleta  è forse  quella  de’  Giudei  ? 660.  — È egli  Gesù  Cristo 
o la  sua  Chiesa  che  parla  al  capo  iz  di  Michea , if.  7 e strj.  ? È Ge- 
rusalemme che  confessa  i peccati  del  suo  popolo  ; è la  Chiesa  che  con- 
fessa i peccati  de*  suoi  figliuoli , X T.  684.  — Osservazioni  sopra  il  testo 
di  Zaccaria  ,11  4.  — Qual  è questa  Gerusalemme  le  cui  mura  sarò  Dio 
stesso , che  sarò  per  essa  un  maro  di  fuoco  ? E «lessa  la  Gerusalemme 
terrestre  o la  celeste  ? Non  è desso  la  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo  dai 
primi  tempi  del  suo  stabilimento  ? X T.  668.  — Le  promesse  conte- 
nute nei  Vy.  19  e 13  riguardano  esse  lo  stato  futuro  de’  Giudei  al  tempo 
della  loro  conversione , o la  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo , e la  cooso- 
lazioae  rhe  Dio  riserva  per  la  sua  Chiesa  alla  fine  «lei  tempi  , e soprat- 
tutto all’ultimo  giorno  nel  quale  Gesù  Cristo  scenderò  dai  cieli  per  giu- 
dicare il  mondo?  731.— -Sopra  le  promesse  fatte  alla  Chiesa  nei  libri 
de*  profeti.  V.  Paouz&SK.  — L'Apocalisse  , fecondo  I*  osservazione  di 
s.  Agostino,  contiene  tutta  la  storia  della  Chiesa  dall’ascensione  ù(m« 
Cristo  fino  alta  sua  ultima  venuta,  XVI  T.  334;  VII  D,  998.  — Ciò 
« quanto  può  osservarsi  specialmente  nei  simboli  che  accompagnano  l'a- 
pertura dei  sette  sigilli  e«l  il  suono  delle  sette  trombe,  XVI  T . 403; 
VII  T.  298.  — Vi  si  può  aggiung«*re  IVfTusioae  «Ielle  sette  coppe.  Questi 
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Ire  quadri  rappresentano  la  storia  della  Chiesa  divisa  io  sette  età,  dulia 
ascensione  di  Gesù  Cristo  fino  ulla  sua  ultima  venuta,  XVI  T.  4 IH; 
VII  I).  291). — Questa  distribuzione  è densa  arbitraria?  XVI  T.  412. — 
Disposta  alla  obbiezione  presa  dalla  lunghezza  della  quarta  rtà,4IG. — 
Questa  distinzione  delle  sette  età  della  Chiesa  non  contiene  essa  lo  .scio* 
alimento  del  senso  allegorico  del  Cantico  de' Cantici?  VII  T.  287. — 
Principali  tratti  sparsi  in  questa  Cantica , che  sembrano  avere  qualche 
rapporto  a queste  diverse  età  , ivi.  — Dissertazione  sopra  le  sette  età 
della  Chiesa  , rappresentate  nell’ Apocalisse  sotto  il  velo  dei  simboli  che 
accompagnano  l' aprimento  dei  sette  sigilli  , il  suono  delle  sette  trombe 
e T effusione  delle  sette  coppe,  VII  O.  290.  — Piano  e divisione  di 
questa  dissertazione , ivi.  — Spiegazione  dei  simboli  clic  accompagnano 
T aprimruto  dei  sette  sigilli.  Questi  simboli  rappresentano  la  storia  delle 
sette  età  della  Chiesa  dalla  ascensione  di  Gesù  Cristo  fino  alla  sua  ultima 
venuta.  Prima  prova  tratta  dai  simboli  che  accompagnano  raprimento  del 
primo  sigillo,  paragonati  con  quelli  che  terminano  con  l'aprimcnto  dell'ul- 
timo, 299.  — Seconda  prova  tratta  dai  simboli  che  si  trovano  posti  tra 
I*  aprimento  del  sesto  e del  settimo  sigillo,  301 Aprimento  del  primo 
sigillo.  Principio  della  predicazione  del  Vangelo,  epoca  della  prima  età 
della  Chiesa,  502.  — Aprimento  del  secondo  sigillo.  Tumulti  deU’ario- 
nesimo  , epoca  della  seconda  età , 505.  — Aprimento  del  terzo  sigillo. 
Irruzione  dei  barbari  nell*  impero  romano,  epoca  della  terza  età,  304.— 
Aprimento  del  quarto  sigillo.  Nascita  del  maomettismo,  epoca  della  quarta 
età , 500.  — Osservazioni  sopra  i simboli  che  accompagnano  l'apertura 
dei  primi  quattro  sigilli,  310.  — Apertura  del  quinto  sigillo.  Nasci- 
mento del  luteranismo  , epoca  della  quinta  età , 3 15.  — Aprimento  del 
sesto  sigillo.  Ili  votazione  che  scoppierà  nella  seconda  età,  313. — Con- 
versione de*  Giudei  posta  precisamente  tra  l*apertura  del  sesto  e del  set- 
timo sigillo , come  quella  che  dee  accadere  alla  fine  della  sesta  età,  cioè 
precisamente  alla  fine  dei  secoli  . come  tutta  la  tradizione  lo  insegna , 
518.  — .Moltitudine  ino  omeri»  bile  di  eletti  che  Iddio  raduoerà  da  tutte 
le  naziuni  sia  al  tempo  stesso  del  richiamo  de*  Giudei  , sia  immediata- 
mente dopo  la  loro  conversione,  322.  — Grande  tribolazione  che  suc- 
cederà alla  conversione  de'Giudei , e con  cui  terminerà  la  età  e la  durata  dei 
secoli  i è questa  la  persecuzione  dell* Anticristo , come  tutta  la  tradizione 
lo  insegna  , 324.  — llicompensa  di  quelli  clic  saranno  passati  per  que- 
sta grande  tribolazione:  c questa  èia  ricompensa  comuue  a tutti  i santi 
nella  beata  eternità , 328.  — L'aprimcnto  del  sesto  sigillo  dà  origine 
al  suono  delle  sette  trombe,  327.  — Spiegazione  dei  simboli  che  ac- 
compagnano il  suono  delle  sette  trombe , 328.  - Circostanze  che  pre- 

cedono il  suono  delle  sette  trombe.  — I simboli  che  accompagnano  que- 
sto suono  rappresentano  la  storia  delle  sette  età  della  Chiesa:  si  prova 
colla  missione  dei  due  te»timonii  annunciata  tra  il  suono  della  sesta  e 
della  settima  tromba  , ivi.  — Suono  della  prima  t romita  : persecuzione 
clic  la  Chiesa  ebbe  a soffrire  nella  prima  età,  332.  — Suono  della  se- 
conda tromba:  conseguenze  funeste  dell* arianesimo  , clic  ebbe  il  nasci- 
mento nella  seconda  età,  ivi. — Suono  della  terza  tromba  : funesti  ef- 
fetti della  irruzione  dei  barbari , che  scoppiò  nella  terza  età , 334.  — 
Suono  della  quarta  tromba  : scisma  dei  Greci  nella  quarta  età , 535.— 
Tre  grandi  calamità  annunciate  al  suono  delle  tre  ultime  trombe  danno 
fine  alla  storia  delle  sette  età  della  Chiesa,  358. — Suono  della  quinta 
Irum ha.  Prima  disgrazia  t piaga  delle  locuste  che  I'  ab*  de  la  Chctardie 
crede  essere  un  simlmlo  del  luteranismo  , il  cui  nascimento  fu  I*  epoca 
della  quinta  età  , 557.  — Suono  della  sesta  tromba.  Irruzione  di  una 
cavalleria  numerosa  e formidabile  , simbolo  di  una  rivoluzione  che  scop- 

Sierà  nella  sesta  età , e che  sarà  il  principio  della  seconda  disgrazia  , 
48.  — Tra  il  suono  della  sesta  e dilla  settima  tromba  un  angelo  di^ 
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•crmle  dal  eiHo,  ed  annuncia  che  non  vi  sarà  più  tempo,  e che  al  tuono 
della  ari  lima  tromba  il  mistero  di  Dio  sarà  comminato  , 550.  — L*an- 
jjclo  presenta  a a.  Giovanni  un  libriccino  aperto,  e gli  dichiara  che  egli 
deve  profetizzare  ancora  a molti  popoli  e re.  Che  significano  queste  cir- 
costanze f 555.  — Grande  persecuzione  che  sarà  la  consumazione  delta 
seconda  calamità  ed  il  termine  della  irti*  età  , e nella  quale  i due  te- 
stimoni i Elia  ed  Ifenoc  saranno  acciai  dalia  bcatia  che  dee  aolire  dal- 
l'abisso,  cioè  dall1  Anticristo , come  tutta  la  tradizione  ha  riconosciuto, 
357.  — Suono  della  settima  tromba.  Ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  giudi- 
zio universale!  condanna  eterna  dei  reprobi  : la  tersa  ed  ni  ti  ma  disgrazia. 
L'epoca  della  settima  tromba  e l'ultima  età  della  Chiesa , è l'età  per  cui 
la  più  grate  di  tutte  della  sua  gloria  nella  beata  eternità,  567.  — Spie- 
gazione dei  simboli  che  accompagnano  l'effusione  delle  sette  coppe.  Que- 
sti simboli  rappresentano  i principali  effetti  della  collera  di  Dio  nelle 
nette  età  delia  Chiesa  dalla  ascensione  di  Gesù  Cristo  fino  alla  sua  ul- 
tima venuta.  Hi  prova  colle  diverse  relazioni  che  si  trovano  fra  il  suono 
«Ielle  sette  trombe  e l'effusione  delle  selle  coppe,  371.  - Effusione  della 
prima  coppa.  Vendetta  di  Dio  sugli  imperatori  pagani  e sui  loro  sud- 
diti idolatri  nella  prima  età  della  Chiesa  , 579.  — Effusione  della  se- 
conda coppa.  Vendette  che  Dio  ha  esercitate  coi  tumulti  stessi  dell'eresia, 
« specialmente  dell' arianesimo  nella  seconda  età,  574.*—  Effusione  della 
terza  coppa.  Vendetta  da  Dio  esercitata  sull' impero  romano  col  mezzo 
«lei  barbari  nella  terza  età,  376. — Effusione  della  quarta  coppa.  Ven- 
detta da  Dio  esercitala  sugli  scismatici  greci  colle  armi  dei  Turchi  alla 
fine  della  quarta  età,  377.  — Effusione  della  quintii  coppa.  I funesti 
effetti  della  eresia  di  I. utero  traggono  sopra  l' impero  della  Germania 
gli  effetti  della  collera  del  Signore.  Vienna  è assediata  dai  Torchi  nel 
1665,  cioè  nella  quinta  età.  579.  — Effusione  della  muta  coppa.  Ap- 
parecchi del  flagello  clic  scoppierà  nella  sesta  età.  380.  — Tra  l'effu- 
sione della  sesta  e della  settimu  coppa  la  bestia  ed  il  suo  falso  profeta 
appaiono  col  dragone.  Grande  congiura  dei  re  di  tutta  la  terra  alla  fine 
della  testa  età.  Annunzio  dell'ultima  venuta  di  Gmù  Cristo,  389.  — 
Effusione  della  settima  coppa.  Ultima  vendetta  di  Dio  sui  malvagi  nel 
gran  giorno  che  terminerà  la  dorata  de1  secoli,  e sarà  l’epoca  della  set- 
tima ed  ultima  età  . che  è quella  deli* eternità  , 585.  Covra,  Sigilli 
c Trombe:.  — Dissertazione  sopra  la  sesta  età  della  Chiesa , ove  ai  espon- 
gono i segni  che  annunciano  e caratterizzano  gli  avvenimenti  principali 
che  dividono  questa  sesta  età , 389.  — Motivi  clic  debbono  renderci  at- 
tenti ni  segni  dei  tempi  ebe  Dio  ha  indicati , ivi,  — "Vantaggi  della  co- 
gnizione dei  segni  che  annunciane  i tempi  da  Dio  notati,  590.  — Scopo 
e divisione  di  questa  dissertazione,  400.  — Segni  ebe  annunciano  e ca- 
ratterizzano il  flagello  che  co  in  incera  nella  «està  età  e precetterà  il  ri- 
chiamo de' Giudei,  401.  — Primo  segno:  le  minaccie  che  s.  Paolo  fa 
a qoe1  Gentili  che  si  lasciano  indebolire  nella  fede  , ivi,  — Secondo  se- 
gno i ì simboli  che  accompagnano  I1  apri  mento  dei  sette  sigilli , 409. — 
terzo  seguo  : i simboli  che  accompagnano  il  suouo  delle  sette  trombe , 
405.  — Quarto  segno  : i simboli  ebe  accompagnano  la  effusione  delle 
sette  coppe  , 404.  — Quinto  segno  i l'allegoria  delle  tre  calamità  d»  cui 
parla  Gioele  paragonato  ai  tre  guai  di  cui  parla  a.  Giovami!,  408. — 
Hesto  segno  : I*  allegorìa  delle  due  case  d’  Israele  e di  Giuda  , conside- 
rate come  figura  dei  due  popoli  ; Israele  figura  del  Giudeo  incredulo  , 
Giuda  figora  del  popolo  cristiano , 407.  — Settimo  segno  i l'allegoria 
delle  due  case  d*  Israele  e di  Giuda  considerate  come  figura  l'una  della 
Uhicsa  greca,  e l'altra  della  latina,  411.  — Ottavo  seguo:  l'allegoria 
delle  tre  sorelle  di  cui  parla  Ezechiele , cioè  Gerusalemme  , le  cui  infe- 
deltà rappresentano  quelle  de*  Cristiani  prevaricatori , Samaria  , il  cui 
sriama  può  rappresentare  quello  della  Chiesa  greca  } c Sodoma } la  cui 
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«Rima  infedeli!  pOMOnu  rappresentar  quelle  dei  Giudei  increduli , 419. — 
Nona  segno  : l'allegoria  delle  due  apedixioni  di  Sennacberìb  c di  IKabn- 
chorfonosor  nella  Giudea  , considerate  come  figure  delle  due  irruaioni  , 
l'ima  delle  quali  scoppiò  nella  quarta  età  della  Chiesa,  quando  i Mara* 
ceni  innondarono  la  Cristianità  ; e l’altra  non  «scoppierà  che  nella  stessa 
età,  410.  — Decimo  segno  : l'allegoria  delle  rendette  del  Signore  sopra 
IHIinire  , considerate  come  figure  delle  rendette  del  Signore  sui  Gentili 
superbi  ed  ingrati,  418.  — Undecima  segno  i l'allegoria  delle  rendette 
del  Signore  sopra  Babilonia,  considerate  come  figure  delle  rendette  del 
Signore  salia  società  dei  malragi  , 490.  — Ricapitolaxione  di  questi 
nudici  segni.  Conseguane  che  ne  risaltano.  Il  flagello  annunciato  da 
tutti  questi  segni  potrà  arere  una  certa  durata,  499.  — Segui  ebe  an- 
nunciano i quattro  grandi  arrenimenti  con  cui  terminerà  nello  stesso  tempo 
la  sesta  età  e la  durata  dei  secoli  ; cioè:  la  missione  di  Elia  e la  con- 
reraionr  de' Giudei,  la  perse cusione  dell’Anticristo  e l'ultima  renata  di 
Gesù  Cristo , 496.  — Segni  della  missione  futura  d'Elia,  f.  Eun.  — 
Segni  della  futura  conrersione  de'  Giudei , 450.  y • Giunsi.  — Segui 
della  persecuaione  futura  dell’ Anticristo  . 436.  V.  Annerino. — Segni 
JeH'nllima  renata  di  Gesù  Cristo,  453.  V.  Gasù-Caisro.  — Tutti 
questi  segni  si  accordano  per  prosare:  l.°  che  la  conrersione  de’ Giudei 
non  si  effettuerà  prima  che  non  aia  preceduta  da  un  flagello  non  per 
anco  scoppiato  ; ma  che  scoppierà  nella  sesta  età  ; 9.°  che  ri  sarà  un 
intimo  legame  tra  questi  quattro  arrenimenti:  la  missione  d'Elia,  la 
conrersione  de’  Giudei,  la  persecuaione  dell'Anticristo  e l’ullima  remila 
di  Gesù  Cristo  , come  I'  ha  riconosciuto  la  tradixione,  468.  — Utilità 
della  eogniaione  di  questi  segui;  disposiaioui  che  devono  accompagnare 
questa  eogniaione  , 470. 

Chiesa  cristiana,  V T.  450.  — Come  i suoi  ministri  ed  i suoi  figli 
fri  devono  operare,  449. 

Chiesa  latina.  Suo  testimonio  sopra  P assunzione  della  beata  Vergine. 
y.  Assunzione.  — - Suo  oso  di  predare  anche  per  le  anime  dei  tanti,  ed 
esempi  di  questo  oso,  VI  D. 

Chiesa  greca.  F.  Scisma  mi  Ganci, 

Chiesa  di  Tiro.  Sua  descrizione  fatta  da  Eusebio , U D.  720. 

Chiese  d' Oriente,  loro  testimonianze  sopra  Passunzione  della  Santa 
Vergine,  y.  Assunzione. 

Chiese  materiali,  celebrate  per  I»  loro  grandezza,  e paragonate  al* 
Porca*  I />.  406.  - Qual  fa  il  modello  della  costruzione  di  quelle  d’O- 
riente  , 380. 

Chinalad«n  , re  di  Ninive.  Epoca  e dorata  del  suo  regno,  111  D.  484.— 
Hno  regno , IV  D.  650. 

Chiassi  Osservazioni  sopra  la  loro  storia,  I 0.216.  — Discendono 
rssi  dai  Cinri.  che  traevano  la  loro  origine  da  Cbanaan  7 11  O.  410.— 
I Chine*!  o popoli  dal  Kitai,  provincia  principale  della  China,  sembrano 
r« aere  designati  aotto  il  nome  di  Kitei  nel  teato  ebraico  della  profezia 
di  Balaam.  — Parallelo  delle  diverse  profezie-  che  posaono  dar  Ino^o  a 
qnesta  indazione,  \ T.  137.  — Vestigio  degli  Israeliti  nella  China, 
111  fi.  75. 

Chitarra  o IIasor  . stromento  di  musica , 111  D.  748.  V.  Kinnob. 

Cnus.  Diversi  significati  di  questo  nome . I fi.  403.  — Quale  aia  la 
terra  di  Ch«s  inalbata  dal  fiume  Gebou , ini. 

Cnrs,  figlio  di  Chain.  Sua  porzione,  1 />.  555. 

Chusah-Hasathaih  , re  di  Nesopotamia.  Durata  dell»  schiavitù  degli 
Israeliti  aolto  questo  principe,  Il  fi.  824.  — Questo  principe  potrebbe 
essere  ano  dei  re  arabi  che  regnarono  in  Babilonia  , IV  #1.  037. 

Ci  «are  delle  giovani  e delle  donne  in  uso  presso  gli  antichi  Ebrei,  IV 

#1.  408. 
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(’iassar».  I , figlio  di  Phraortc , rr  dei  Siedi.  Principio  c dorata  dd 
suo  regno  , IH  fi.  484.  — Primo  «Medio  di  Ninive  fallo  da  uuesto 
principe , 4 8 li.  — Irruzione  degli  Sciti  falla  sotto  il  suo  regno,  481*.  — 
Secondo  assedio  e mina  di  Ninire  falla  da  questo  principe  in  unione  n 
Nalvopolassar , re  di  Babilonia , 487.—  Guerra  di  questo  principe  contro 
Aliatte  , re  di  Lidia , 4110.  — Compendio  della  storia  dei  regno  di  que- 
sto  principe,  487. 

Classare- Il . figlinolo  di  Astiagr,re  dei  Medi.  Epoca  della  sna  na- 
scita, HI  0.  471.  — Principio  del  «no  regno,  478.  — Sna  fine,  473. 
— Comprudio  della  storia  del  suo  rrgno,  470.  V ■ Ciao. 

Ctcr.adw.  Tullio  ‘Tool  far  rendere  gli  onori  dirini  a sna  figlia  Tullia. 
IV  0.  483  , 403.  — Ritolge  in  allegoria  la  guerra  dei  giganti  contro 
gli  dei,  I 0,  433. 

Cicco  Otóansiaco.  Epoca  di  questo  ciclo  , IV  0.  873. 

Cieco,  tali  Ebrei  riconoseerano  Ire  eieli  direni,  I 0.  178.  — Soli- 
dità del  firmamento  arrendo  gli  antichi  Ebrei , 170.  — Ci*  ehe  inten- 
devano gli  Ebrei  per  le  estremità  del  ciclo,  178.  — Immobilità  dei 
eieli  secondo  gli  antichi  Ebrei , tiri.  — Sistema  degii  Ebrei  intorno  alle 
acque  superiori , 179.  — Sistema  degli  antichi  filosofi  intorno  al  cielo  , 
490.  — Prodigi  in  eido  ehe  detono  annunciare  la  rovina  di  Gerusa- 
lemme, VI  0.  293.  — Altri  che  annuncieranno  la  fine  dei  scroti  , 
303.  — Cieli  e terra  misteriosi  , I 0.  373.  — I rieli  rappresentano 
casi  i re,  e la  terra  i popoli?  sono  qnrate  metonimie!  V 0.  24.  V.  An- 
nate etxESTi.  — Nuovi  cidi  dri  quali  parlano  Isaia  o ».  Pietro.  Pedi 
Nuovo  aoisno. 

Ciraa  di  606  nel  nome  di  Diodriiano,  XVI  T.  380;  — od  nome 
di  Ginliano  l’ apostala,  417  j— od  nome  di  Maometto,  VII  0.  HO, 
139;—  la  stessa  cifrati  troverà  nel  nome  dell'Anticristo , HO. 

Cime.  V.  Lamine  ausasse*. 

Cilici».  Origine  dri  popoli  abitanti  questo  paese.  Regni  ch’asso  con- 
teneva , I 0.  834.  - • 

lana  sci.  Istramento  degli  antichi,  Ul  0.  764. 

Cianuro,  chiamato  dagli  Ebrei  la  casa  ilei  viri,  IV  0.  848. 

Clava»,  o lira  degli  Ebrei,  in  0.  748. 

Ciac*.  Quale  era  questo  popolo  , V 0.  242.  — Esso  dimorava  sotto 
padiglioni  , Il  W 883.  — Prnfeaia  di  Balaam  che  riaguarda  i Ciuci; 
che  cosa  possa  significare  , 308. 

Clamo,  al  quale  si  attribuisce  la  coatrusione  di  un  antico  tempio  di 
Venere  sol  monte  Libano,  II  0.  718. 

C isoc*- r \ co . Animale  , vero  o favoloso  , che  diede  I’  ideo  di  dividere 
il  giorno  in  porzioni  eguali.  Autorità  in  favore  e Contro  questo  senti- 
mento, I lì.  244. 

Ciirrrae  degli  Ebrei , IV  0.  468. 

Cnmiaom.  P.  Puassouo. 

Clonato  persepolitano , sul  quale  sono  scolpile  delle  iscrizioni  in  ca- 
ratteri cuneiformi  ; trovasi  deposta  alla  biblioteca  reale  di  Parigi , V 
0.  292. 

Cimavo  (».),  vescovo  di  Cartagine.  Suo  sentimento  sopra  la  salate 
<S  Salomone  , III  fi.  37.  — Sopra  il  combattimento  di  a.  Paolo  contro 
le  bestie,  VII  0.  13. 

Cimo.  Quest’  isola  I quella  designata  nella  Scrittura  sotto  il  nome  di 
Caphthor?  II  0.  683. 

Ciacozeisiosc.  Sna  origine,  I 0.  364.  — Dissertazione  sopra  l’ori- 
gine e l’antichità  della  circoncisione,  ivi.  — La  circoncisione  viene 
dagli  Egiaii  o ilagli  Ebrei!  nu.  — Trstimonianza  di  Erodoto  intorno 
alla  antichità  della  circoncisione  presso  gli  Egiaii,  Etiopi,  Colcbi  e Fa 
nidi , 368  — Riflessioni  sulla  testimonianza  di  Erodoto , 698.  — 
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Quale  è I»  sergente  tifila  circoncisione  presso  gli  Egizia,  700.—  In  cjnal 
tempo  gli  Egizii  li  ari  ricevuto  I’  uso  di  Emi  circoncidere.  Se  quest*  oso 
era  stabilito  presso  di  loro  ni  tempi  di  Mone  e di  Giosuè  , 702.  — Se 
sotto  il  regno  di  Salnraone  gli  Egizii  hanno  ricevuto  In  circoncisione  ; 
se  E hanno  ricevuta  dagli  Arabi  ; *e  avevano  questo  uso  al  tempo  dei 
profeti  Geremia  ed  Ezechiele,  70iJ.—  Due  riflessioni  ebe  finiscono  di 
distruggere  la  pretesa  di  coloro  i quali  vogliono  che  gli  Egizii  fieno  gi’in- 
Vcnlori  della  circoncisione.  707.  — Osservazioni  sulla  circoncisione  dei 
Fenicii  e dei  Colchi , 708.  — Orìgine  ed  uso  della  circoncisione  presso 
gli  Ebrei,  710-  — Conclusione,  711.  — Diisertazioue  del  p.  Calme!, 
sopra  gli  effetti  della  circoncisione,  \I  D.  708. — La  circoncisione  fu 
iastituita  siccome  un  seguo  d'alleanza  del  Signore  con  Abramo  e i suoi 
discendenti  ; questo  è il  suo  principale  effetto  , in.  — Altri  eflétti  che 
gli  sono  attribuiti.  Parallelo  tra  il  battesimo  e la  circoncisione.  Elogi 
eccessivi  dati  dagli  Ebrei  alla  circoncisione,  7 IO.  — Opinione  di  s.  Ago- 
stino e degli  altri  Padri  o teologi , i quali,  dopo  di  lui , hanno  iosegnato 
che  la  circoncisione  rimetteva  il  peccato  originale  e conferiva  la  graaia 
giustificante,  710.  — Difficoltà  che  possono  formarsi  sopra  questa  opi- 
nione, 719.  — Testimonianza  dei  Padri  greci  e latini,  che  non  hanno 
riconosciuto  nella  circo*  eia  ione  che  un  semplice  seguo  dell' alleanza  del  Si- 
gnore con  Abramo  e co*  suoi  discendenti , senza  attribuirgli  alcuna  virtù 
soprannaturale,  793.  — Ragioni  che  appoggiano  la  testimonianza  di  co- 
loro che  non  hanno  attribuito  alla  circoncisione  alcun  effetto  sopranna- 
turale. Teologi  che  hanno  preferito  quest*  ultima  opinione,  737.  •<*  La 
circoncisione  non  poteva  essere  reiterata  , 127.  — Gli  antichi  hanno  co- 
nosciuto ed  impiegato  un  messo  per  distruggere  l’rmprdnla  *li  questo  se- 
gno d'  alleanza  , XI  T.  38. 

Cucosonow  delle  donne  presso  gli  Egiziani  e gli  Arabi.  1 D. 
699  , 701.  ■. 

Cnm.ro  (s.) , patriarca  di  Gerusalemme.  Suo  sentimento  Sopra  la  sa- 
lute di  Salomone,  111  D.  28. 

Cimilo  (*.),  patriarca  d* Alessandria.  Sentimento  di  lui  sopra  i giganti, 
I il.  432.  — Sua  risposta  ai  motteggi  deli’  imperatore  Ginliaao,  sopra 
la  verità  della  storia  della  torre  di  Babele,  1 O.  601.  — Sopra  le  te- 
nebre sopravvenute  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  II.  496. 

Ciao,  figliuolo  di  Cambine,  fondatore  della  monarchia  de’ Persi,  111 
D.  407.  — Sua  nascita  , 47 1 ; IV  D,  603.  — Epoca  del  principio 
del  suo  regno , c della  libertà  da  Ini  resa  agli  Ebrei , 838.  — Impor- 
tanza dell'epoca  del  principio  del  regno  di  Ciro.  Tre  maniere  di  con- 
tare gli  anni  del  suo  regno , 868.  — Principio  del  suo  regno  presso 
i Persiani,  111  D.  472,  IV  D.  863.  — Si  pone  in  campo  con  Clas- 
sare U , re  dei  Medi  , contro  i Babilonesi  , IV  D.  863.  — 8’  impa- 
dronisce di  Sardi,  DI  D.  472;  IV  D.  668;  — c di  Babilonia,  HI 
D.  464;  IV  />.  668.  — Sotto  di  lui  si  rìnniscoao  i tre  imperi,  dei 
Babilonesi,  dei  Medi  e del  Persiani,  HI  D,  464;  IV  fi.  667.—  Re- 
gno di  questo  prìncipe  alla  testa  di  questo  nuovo  impero,  668.  — Con- 
dotta dei  re  d* Assiria  e di  Caldea . comparata  con  quella  «li  Ciro,  899. 
— La  libertà  eh*  egli  accordò  agli  Ebrei  ai  estese  alle  dieci  tribù , V fi. 
339.  — Daniele  gli  foce  conoscere  la  vera  religione,  U fi.  368.  — 
Profezie  d’ Isaia  che  riguardano  questo  principe , almeno  secondo  il  senso 
letterale  ed  immediato,  Vili  T.  70-81.  — Ciro  sotto  certi  rapporti 
rappresenta  Gesù  Cristo , I fi.  302  ; V T.  377.  — Le  promesse  rela- 
tive al  ristabilimento  degli  Ebrei  sotto  Ciro  ricevettero  un  adempimento 
più  perfetto  nella  prima  venuta  di  Gesù  Cristo.  Esse  avranno  il  loro 
pieno  compimento  nella  seconda  di  In»  venata,  V fi.  109.  — Quale  è 
il  giusto  di  cui  parlasi  nel  capo,  zzi  d’ Isaia  f E egli  Àbramo , Ciro,  o 
Gesù  Cristo  f Vili  T.  70.  — È a Ciro  o a Gesù  Cristo  che  devesi 
applicare  la  profezia  del  capo  slv  y.  143?  72. 
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Ciao . Some  dell' Aita,  t quello  cbc  U Scrittura  chiama  Gebon  ? I 

0 401. 

Citemu.  Orinine  degli  abitanti  di  qieita  boia  sreoudo  Erodoto  , V 
0 «56. 

Citta*  tanta.  Secondo  la  lettera,  è Cerata lemme.  F.  Gcamuum. — 
Osservazioni  «opra  la  tìsìobc  della  città  tanta  mostrata  in  ispirilo  ad 
E terbi  eie  , IX  T.  43. 

Citta*.  Fin  dal  principio  del  mondo  ti  cominciò  a fabbricarne,  Il 
0.  551.  F.  Abitazioni. — Cerimonie  in  nto  pretto  gli  antiebi  per  coo- 
aacrarr , V T 518,  nota  (9).  — Le  città  greche  erano  «otto  In  prò* 
lesione  degli  dèi  tutelari , v.  Dei  rumaai.  — Osservazioni  relative  ad 
alcone  città  cbc  hanno  parecchi  nomi  nella  Scrittura  , e aopra  i diverti 
notai  dati  ad  una  aletta  città,  pag.  17  di  questo  volarne.  Regola  per 
neonate  ere  le  antiche  posizioni  , SO.  — Osservazioni  geografiche 
aopra  molte  città  crlebri  rd  antiche  , I D.  590-599  ; Il  0.  456.  477.  — 
Città  regie  dell’Egitto,  nomi  delle  principali,  IK  D.  51.  — Città  del- 
l'antica Tracia.  Otaervasioni  a questo  proposito,  v.  Tracia  — Città 
prete  a figarate,  aia  per  la  loro  semplice  indi  catione,  sìa  per  gli  avve- 
nimenti che  vi  ebbero  Inogo . I 0 988,  305,  541;  V.  f>.  91,  30, 
49.  70;  XVI  T.  330,370,  386.  F.  Babilonia  , Rum,  Gkhusa- 
utte,  Rosa.  Sioone.  Tiao. 

Citta’  degli  Ebrei  Ette  non  erano  lastricate,  come  pure  non  lo  erano 
fatte  le  altre  dell*  Oriente,  Il  0 556.  — ttegole  di  fortificatone  os- 
servate nella  costruzione  «lolle  città  e delle  loro  mora  , 111  D.  996.  — 
Cerimonie  nella  loro  consacrai  ione  , V T.  441. 

Crrra’  sacerdotali  c levitiebe.  Osservaaioni  sopra  il  novero  di  queste 
città,  pag.  1 4 di  questo  volarne. 

Clavow  I.  imperniare  romano,  IV  D.  839.  — Scaccia  da  Roma 
gli  Ebrei,  VII  0.  «57. 

Cl Aitato  II,  impilatore  romano,  IV  0.  B45. 

Clemente  (a),  papa.  È egli  l'autore  dell’Epistola  agli  Ebrei?  XV| 
7.  6.  — Otaervasioni  sopra  il  libro  intitolalo  R«eo£NÙt7m«  di  i.  Oc- 
menfr,  fabamente  attribuite  a questo  santo  pontefice.  XIV  T 497,— 
Sentimento  dell'autore  delle  Hieoanhiòm  sopra  il  peccato  coatro  lo  Spi- 
rito Stnto,  VI  0.  997. 

Cleucivte  Vili,  papa.  OMervaziout  sopra  la  Bibbia  rivedala  per  le 
soe  core,  ed  impressa  a Roma  sotto  la  sua  autorità,  I D.  164.  E Con- 
entro. 

Cimin  (•  ) d' Alessandria.  Suo  sentimento  sopra  la  salute  de*  Gen- 
tili , VI  0.  694-  — Sembra  essere  il  primo  che  abbia  sostenuto  che 
Cepba  ripreso  da  s.  Paolo  era  diverso  da  a.  Pietro  , VII  0.  59.  — 
Se  aondimeno  sia  l'autore  del  lilaro  delle  Ipotiposi,  ove  si  trova  questa 
opinione  singolare  , 60.  — Sentimento  di  Ini  sopra  quanto  ba  Catto  Esdra 
in  riguardo  ai  libri  Banfi , III  0.  987. 

Clemenza.  Esempi  d’umanità  e di  demenza  da  parte  degli  Ebrea  orila 
guerra , III  0.  933. 

Cl  emulo  , uno  dei  sette  savi,  e sua  figlia  Clcobulina,  celebri  pei  loro 
«magmi  e pei  loro  logogrifi  . VII  F.  6. 

Cleovatsa  , ultima  regina  d*  Egitto,  nella  quale  ebbe  fine  In  famiglia 
dei  Lagidi.  Sao  regno,  IV  0.  776. 

Clkbc  (Gio.  Le),  protestante.  Osservazioni  sopra  il  suo  sentimento 
iatorno  l'inspirazione  dei  libri  santi , I 0.  57,  — intorno  il  Pentateuco 
samaritano  , 36 1 ; — intorno  il  paradiso  terrestre , 386  ; — intorno 
alla  confusione  delle  lingue  avvenuta  a Babele,  698;—  iatorno  al  pas- 
saggio del  mar  Homo,  II  0.  41;  — iatorno  alla  I ridirà , 89;  — in- 
torno al  comando  di  Giosuè  per  fermare  il  sole  , 493;  — intorno  alla 
poesia  dei  libri  santi,  HI  0 706;  — intorno  all'origine  delPidola- 
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Iri»  , IV  I)  449  , — intorno  al  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  VI  D. 
«88  ; — intorno  al  battesimo  pei  morii,  799. 

Glictou  (Josh.-).  Suo  sentimento  sopra  Maometto.  VII  D.  78. 

Clinici.  Nome  dato  a coloro  i quali  non  mi  facevano  battezzare  se  liuti 
agli  mi  remi  momenti  del  viver  loro,  VI  fi.  790. 

Clovovro,  re  «lei  Franchi,  dii  compimento  alla  fondazione  della  mo- 
narchia francese  nelle  Gallie , IV  D.  859, 

Cu)m:v«u*f.nESR  (Gio.).  Suo  sentimento  «opra  il  battesimo  per  i morti, 

VI  D 792. 

Clysms,  loogo  ove  gli  antichi  pretendevano  die  gli  Ebrei  passassero 
il  mar  Rosso,  II  D.  271. 

Coco.  Piccolo  vermicello  di  evi  servivano  per  tingere  in  chermisi , 1 

T.  681. 

CocunaiLi.o.  È egli  il  Leviathan  del  libro  di  Giobbe?  Ili  D.  835.  — 
Descrizione  del  coccodrillo  secoudo  i naturalisti  , 370.  — Descrizione 
del  Leviathan  applicata  al  cocodrillo,  giusta  il  senso  letterale  ed  im- 
mediato , 573. 

Coarar  ( Filippo).  Osservazioni  sopra  I*  interpretazione  clic  si  dà  ad 
■n  testo  del  libro  di  Giobbe  , III  D.  768. 

CoLcnt , o abitanti  della  Colcbhle.  Testimonianza  di  Erodoto  sopra 
r antichità  della  circoncisione  presso  questi  popoli , 1 lì.  697.  — Ri- 
flessioni sopra  questa  testimonianza,  698.  — Osservazioni  sopra  la  cir- 
concisione dei  Colchi , 869 , 708  ; 111  D.  67. 

CoLcniBE  : potrebbe  essere  lo  stesso  che  Ilévilab,  I D.  397  ; 111  D. 
97.  — Fn  essa  abitata  dai  discendenti  di  Cbasluim,  1 lì.  369.  f'.  Culchi. 

Colline.  Le  montagne  rappresentavano  esse  i granili  imperi,  e le  col- 
line i piccoli  stati?  sono  queste  metonimie?  V />.  29. 

Colomba  Osservazioni  sopra  la  colomba  che  discese  sopra  Gesù  Cri- 
sto nel  suo  battesimo,  VI  D.  141. 

Colonie  fenicie  d*  una  assai  remota  antichità  , li  D.  406. 

Colonna.  Il  posto  d’onore  presso  gli  antichi  era  indicato  da  una  co- 
lonna , IV  T.  310  , nota  (4). 

Colorite  dette  di  Seth.  Che  cosa  si  debba  pensare  di  questo  monumento, 
IV  D.  286}  VII  0.  209.  — Colonne  conservate  nell’ isola  di  Creta, 
IV  li.  287.  — Adorate  dagli  antichi,  V D.  628. 

Colossesi  , popoli  dell’Asia  minore  , ai  quali  scrisse  s.  Paolo  , XV 
T.  463. 

Colpe.  Tutte  le  colpe  commesse  dopo  il  battesimo  sono  peccati  contro 
lo  Spirito  Santo?  VI  D.  220. 

Coltelli  di  pietra,  sono  i più  proprii  per  la  circoncisione.  III  T.  57. 

Coma-Belo  , o Bel-Camo  , re  di  Babilonia,  IV  D.  634. 

Covane  , città  che  sembrano  cavare  il  loro  nome  da  Chimo*  o da 
Cbaroanim  , 11  D.  129. 

Combattimenti  fra  gli  immilli.  Pubblicazione  che  si  faceva  presso  gli 
Ebrei  prima  del  combattimento  , UI  D.  199. 

Combattimenti  contro  le  bestie.  Osservazioni  sopra  questi  combatti- 
menti , VII  D.  14.  — 8.  Paolo  vi  fu  egli  esposto?  7. 

Combattimento.  8.  Paolo  combatte  ad  Efeso  contro  le  bestie } disser- 
tazione a questo  proposito,  VII  D.  8. 

Comeo  (Apollo),  sembra  essere  lo  stesso  che  Chamos , 11  D.  129. 

Comete:  loro  apparizione  indicata  dalla  cadala  delle  stelle,  VI  D.  517. 

Commextabiexsi . custodì  delle  prigioni  presso  i Romani,  II  D.  220. 

Comment atobi.  Nodelli  cb’essi  trovano  specialmente  nell'Epistola  agii 
Ebrei , per  rinterprclazione  delle  tre  parti  die  compongono  il  corpo  dei 
libri  dell*  Antico  Testamento,  cioè  i libri  storici,  profetici  e morali,  XVI 
T.  101.  — 8i  può  loro  rimproverare  di  abbaudouarsi  tal  volta  ai  loro 
pregiudizi!,  VII  D.  163.  V.  iNrcaracii. 

S.  liibbia.  Indici. 
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Coxiom  , imperatore  romano , IV  U.  8Vi 

Coso»  , dio  della  dissolutezza,  è egli  lo  stesso  clic  Cbamos  ? II  D,  150. 

Comparazioni.  Le  comparazioni  sono  il  fondamento  delle  metafore  ; 
sono  esse  estranee  alle  metonimie , V D.  26. 

Completo.  Indizione  della  Bibbia  , così  chiamata  di  Cvmpluium,  io 
oggi  Alca  là  di  Ilenares  , città  di  Spagna  , ore  questa  edizione  , chia- 
mata altresì  Poliglotta,  fa  impressa  nel  1517.  V.  Poliglotta,  Xiukme. — 
Difetto  di  questa  edizione,  IV  D.  209.  — Le  differenze  che  ri  si  tro- 
vano sono  corrette  nella  Bibbia  di  Clemente  VOI,  I U.  164.  — Edi- 
zione compiutene;  dell'Ecclesiastico,  VU  T.  490. 

Coscilii  : liste  dei  principali.  Concilii  del  ni  e iv  secolo  che  stabili- 
scono tutti  la  canonicità  dei  libri  santi  e ne  fissano  il  catalogo , I D. 
71.  — Come  debba  ricerersi  la  loro  decisioae  sopra  la  santa  Scrittura, 
176.  — Come  procedano  essi  nelle  loro  decisioni,  ivi.  — Quale  sia  il 
loro  scopo  nelle  definizioni  che  danno,  178. 

ConciLii  generali  nel  iv  secolo  della  Chiesa  contro  le  eresie  c lo  scisma 
dei  Greci,  VII  T.  292. 

Cosano  di  Gerusalemme.  In  qual  anno  dere  essere  posto?  VII  D.  65. 

Concilio  generale  d’ Efeso.  Sua  testimonianza  sopra  ».  Giorauni , e 
sopra  la  santa  Vergine,  VI  D.  668. 

Coscilio  generale  di  Trento.  Suo  decreto  sopra  la  canonicità  dei  libri 
santi,  I D 162;  e pag.  98  di  questo  toluene.  — Osserrazioui  sopra 
questo  drcreto  riguardo  a questa  stessa  canonicità,  I D.  71 , 75}  — 
intorno  alTautefiticità  «Iella  Volgata,  162.  — Risposte  alle  obbiezioni  di 
alcuni  teologi  ebe  pretendono  essere  autorizzati  da  questo  decreto  per 
preferire  la  Volgata  ai  lesti  originali,  167.  — Dissertazione  del  cardi- 
nale Bellarmino  sopra  il  senso  di  qneslo  decreto,  171.  V.  Versioni  bella 
Scbi  mia  a. 

Concordisi  a dei  libri  storici  dell'Antico  Testamento,  per  servire 
principalmente  all'  intelligenza  de*  Paralipomeni , V T.  32.  — Concor- 
danza dei  libri  dei  Re  c dri  Paralipomeni  nella  Dissertazione  sopra  i 
lesti  paralleli  di  questi  libri,  IV  T.  41 1.  — Concordanza  dei  due  libri 
canonici  de*  Maccabei , AVI  T.  433.  — Concordanza  «lei  santi  evan- 
geli . o testo  dei  quattro  evangelisti  distribuito  secondo  1’ordine  dei  fatti 
XVII  T.  186.  — Veggasi  il  sommario  all' articolo  Evangeli!  — Ta- 
vole relative  a questa  concordanza,  448. 

Condanna  a morte  presso  gli  Ebrei.  Formalità  che  si  osservarono  se- 
condo i dottori  ebrei , Il  D.  228.  — Diritto  di  vita  c di  morte  tolto 
agli  Ebrei  dopo  la  morte  di  Erode,  166. 

Conferenze  sopra  la  sacra  Scrittura.  V.  Giornale  ecclesiastico. 

Confessione  dei  peccati,  in  ufo  presso  gl* Israeliti,  11  T.  42,  nota  (3)j 
IV  D.  327;  VI  D.  134;  — presso  i primitivi  cristiani,  «W. 

Confusione  delle  lingue.  V.  Lingue. 

Congetture  sopra  ls  Genesi.  Opera  d’Attruc  , confutata  nella  Dis- 
sertazione sopra  la  Genesi.  V.  Genesi. 

Conopione  , nome  dato  ad  Ercole , Il  U.  677. 

Conquistatori.  Sono  quasi  sempre  i ministri  delle  rendette  del  cielo, 

VII  D.  377. 

CoRsecaAzio.NE.  f'.  Anatema,  Dedicazione  , Consecraeiome  delle  città 
e «Ielle  mura.  F.  Musa  , Citta' 

Consiglieri  alla  corte  dei  re  ebrei,  II  D.  152;  III  D.  171. 

Consolazione  data  agli  afflitti  alla  morte  dei  loro  prossimi  parenti , 

IV  D 349 

Consoli.  Forma  del  governo  dei  Romani  sotto  i consoli,  IV  D.  821, 
823.  — Estinzione  del  potere  consolare  , 822.  — Forma  di  governo  dei 
Romani  «lupo  il  ristabilimento  dei  consoli,  824. 
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Corsosta.vzialita’.  Questo  dogma  è provato  da  un  celebre  passo  di 
t-  Giovanni,  disertazione  sopra  fucato  passo,  \II  D . 260. 

Corti  diro  (mi)  sconosciuto  , per  sette  anni  continui , annuncia  la  di- 
struzione di  Gerusalemme  e della  nazione  ebraica  , Vili  T.  456. 

Co*tekm>«,  teologo  deir ordine  di  a.  Domenico.  Suo  sentimento  sopra 
E inspirazione  , I D.  56. 

Costisi. isti.  Rivoluzioni , cangiamenti , atterramenti , allusioni , ec-, 
die  hanno  dovuto  subire  per  effetto  del  diluvio.  — Sentimento  di  Plocbe 
a questo  riguardo , I D.  504,  500.  — La  poca  loro  antichità  è pro- 
vata dalle  moderne  scoperte.  V.  Cuviza. 

Co.rtr  addizioni.  Osservaziooi  sopra  le  contraddizioni  o antilogie  che 
si  pretendono  trovare  nelle  sante  Scritture,  I D.  51. 

Contratti.  Osservazioni  curiose  a questo  proposito.  V.  Atti. 

Contratto.  Osservazione  sopra  il  contratto  di  cui  (a  menzione  il  li- 
bro di  Geremia , IV  D.  269. 

Copie  dei  titoli  ed  atti  pubblici  deposli  negli  archiviL  Prove  di  que- 
sto antico  uso,  V T.  407  nota  al  f.  2. 

Corra  , spiegazione  della  pretesa  virtù  d*  indovinare  col  mezzo  della 
coppa,  imputata  a Giuseppe,  e risposta  all'accusa  diretta  a questo  pro- 
posito contro  s.  Girolamo,  I T.  596  e la  nota  (1)  al  y.  5,  398. 

Corre.  Che  significhino  i simboli  ebe  accompagnano  l'effusione  delle 
sette  coppe  misteriose  delP Apocalisse  , secondo  il  sistema  di  Bossuet  e 
del  p.  Gilinet , XVI  T.  374;  — e secondo  il  p.  La  Chetardie , 411. — 
Osservazioni  sopra  i simboli  che  accompagnano  l’ effusione  delle  sette 
coppe,  417.  — Spiegazione  di  qnesti  simboli,  VII  D.  371.  — Se- 
gnali che  ne  risultano,  404.  — Segnali  che  risultano  dalla  testimonianza 
di  s.  Giovanni  intorno  ai  simboli  che  accompagnano  1* effusione  della  set- 
tima coppa  , 459. 

Corro.  Antichità  di  questo  linguaggio  che  si  rigoarda  come  ('antico 
egiziano,  VI  T.  29-  — La  versione  della  sacra  Scrittura  in  questa 
lingua  è molto  stimata  , 26. 

Go<?i!K*KtL>  . villaggio  di  Normandia  ove  si  fece  la  scoperta  di  un'an- 
tica tomba  , II  D.  395. 

Corazze  di  metallo  e di  lino  presso  gli  antichi  111  D.  217. 

Cord**.  Giuramento  pel  Corban  o doni  di  Dio,  XUI  T.  208  nota(l). 

Corra.  Supplizio,  Il  D.  227. 

Corde  delle  quali  si  servivano  gli  antichi  per  tirare  a k ed  abbattere 
il  nemico,  III  D.  31.1. 

Coiva  a funicelle  «T  Israele  e di  Giuda  ; ciò  ebe  ai.no,  X T.  438, 
459. 

Coma,  sua  rivolta,  Il  T.  194.  — Si  reae  egli  colpevole  del  laccata 
contro  lo  Spirito  Santo  ? VI  II  238.  — Osservazioni  .opra  i salmi  at- 
tribuiti ai  figli  di  Core  , IV  f>.  160. 

Coacao,  saa  vittoria  ai  giuochi  olimpici  è l'epoca  della  prima  olim- 
piade conosciuta  , I f>  383. 

Coniarli,  popoli  del.’Acaja , ai  quali  acrisie  a.  Paolo,  XV  T.  138. 

Cobisto  . capitale  dell'Acaja  , soggiogata  e distrutta  dai  Uomini , 
IV  O.  833. 

Coavu-io  a Lapida,  dotto  commentatore.  Suo  sentimento  sopra  l'iu- 
spiraaione  dei  libri  nauti.  I U.  31.  — Suo  errore  relativamente  all'in- 
spiraaione  delle  eaortaaiani  morali  contenute  nella  Bibbi.,  83 , 87.  — 
Sentimento  di  lui  aopra  l’ autore  del  libro  della  Sapienza,  IV  D.  399,-. 
Scoperta  che  fece  in  Toscana  di  due  versioni  arabe  dell’  antica  Testa- 
mento, 331. 

Cosai  o Cvrisaareas  , trombe  ritorte,  in  uso  presso  gli  Ebrei,  HI 
U.  786. 

Cosai  misteriosi  che  rappresentano  mouarebir,  IX  T.  336;  V II.  496, 
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<:„„„  Jn  caccia  o Sebopbar  , stroiacnto  degli  Ebrei , III  D.  788 — 
Comi  r trombe  nelle  armale  degli  Ebrei  5 direnila  di  quoti  due  stro- 
mrnli , 200. 

Coio»  miai  ab*  in  uso  presso  gli  Ebrei,  IV  O.  378. 

Coatieai,  o guardie  che  accompaguarano  il  principe  presso  gli  Ebrei, 
III  D.  178. 

Coesa  , in  grande  itimii  presso  gli  Ebrei,  III  O.  198. 

Costk  dei  re  ebrei.  Quali  ne  erano  gli  officiali,  f'.  IrrlciALi  della 
corte  e degli  eserciti  dei  re  ebrei. 

CosTtccis  sulla  quale  si  scriverà,  IV  U.  200. 

Costi.  Sale  d'odienxa  nel  tempio  e nei  palassi  dei  principi,  II  I>.  830. 

Cosca  io  che  consisterà  questa  misura.  IV  D.  487  ; I D.  786. 

Cnari.  Corpi  esposti  ai  corri,  Il  U.  228. 

Cos  o Ceso,  paese  bagnato  daH'Arasse , III  fi.  73.  V Cucs. 

Cosciali  o Calcasi  di  rame,  III  fi-  219. 

Costaste,  imperatore  romano,  figlio  di  Costantino,  IV  fi.  881. 

Costastiso  il  Grande  , imperatore  romano  , primo  imperatore  cri- 
stiano . IV  D.  848.  — Di  la  pace  alla  Chiesa.  XVI  7.  409;  VD 
/).  448.  — Il  *00  regno  è I’  epoca  del  regno  de'  mille  anni , VII  fi 
231  ; XVI  T.  878,  398;  VII  U.  448.  — Sue  leggi  intorno  al  di- 
voralo . Il  fi.  346. 

Costastiso  il  giovine  imperatore  romano,  figlio  di  Costantino  il 
Grande,  IV  fi.  881. 

CosTASTisoroii,  eliti  costruita  da  Costantino  il  Granile , che  ri  tras- 
ferisce la  sede  dell'impero  romano,  IV  D.  881.  — Costantinopoli,  pel 
suo  scisma  , è divenuta  simile  a Samaria  , I D.  339.  V . Sahasia.  — 
Direnata  capitale  dell' impero  de' Torchi,  paragonabili  agli  Aaairii,  està 
medesima  c divenuta  simile  a IXinirc.  f.  Nizivz.  — La  presa  di  que- 
sta cilti  , falla  da  Maometto  II,  compie  lo  raion  dell’ impero  d'Orieatc, 
X T.  272. Sua  chiesa  della  dei  Dlaqueruc  ; ciò  che  ri  ai  osaervara 


di  rimarcabile,  y . Biaoitmk. 

Costasi,  (concilio  di),  tenoto  nella  città  di  questo  nome  per  la  ri- 
forma dei  costumi,  VII  T.  293. 

Cose  asso  Closo  , imperatore  romano  , padre  di  Costantino,  IV  fi.  84. 

Costasio.  imperatore  romano,  figlio  di  Costantino,  IV  fi.  881. 

Costei. laxioai.  Sono  sempre  state  chiamale  e rappresentate  nella  stessa 
guisa  presso  tolti  i popoli;  ronsegueme  di  qoeslo  fallo,  411  D.  208. 

Cosros  ASO  , governatore  drllTdumea.  ripudiato  da  Salome.  II  D.  350. 

CosravziosK  grammaticale.  Per  entrare  nella  iulrlligenxa  del  testo  sa- 
cro , e specialmente  delle  profeaie,  bisogna  attribuire  a ciascun  vocabolo 
la  costruzione  che  osige  la  frase  di  cui  fa  parte,  V fi.  17. 

CosTt-ui.  La  cognizione  dei  costumi  r delle  usanze  antiche  degli  Orien- 
tali utile  per  r intelligenza  letterale  delle  divine  Scritture,  Il  V.  881.— 
l'ignoranza  e l’oblio  di  questi  costumi  hanno  fatto  commettere  a Vol- 
taire i più  singolari  e disprrgevoli  sbagli.  E VoLTAiar. 

Cmar-or-Gcnici*  . autore  della  Storia  del  Calendario  civile.  — Suo 
sentimento  sopra  le  rappresentazioni  zodiacali,  VII  D.  201. 

Corsa , regno  conoseiuto  soltanto  nrgli  scritti  dei  rabbini,  III  0.  73. 

Chkaziom:  del  mondo,  I 0.  382.  — Creaaioue  ilei  mondo  visibile, 
immagine  della  creazione  del  mondo  invisibile,  878.  — Maraviglie  della 
creazione,  immagine  delle  maraviglie  della  redenzione,  376.—  Osser- 
vazioni sopra  il  racconto  di  Mosè  intorno  alla  creazione  dell'  uniremo , 
I T.  tu  ; VII  D.  166.  — Direni  sistemi  degli  antichi  intorno  alla 
creazione,  167.  — Sistema  dejjli  Ebrei  so  questo  punto.  168. — Si- 
stemo degli  antichi  ani  primi  principii  degli  esseri  sensibili  , 184.-0»- 
servnxioae  sopra  il  calcolo  degli  anni  contali  dalla  creazione,  473.  — 
Vantaggi  di  questo  calcolo  Sistema  d'L'sserio  ; sistema  di  Hiccioli  or- 
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retlo,  470.  *—  Differenza  che  trovasi  tra  gli  anni  presi  dall'epoca  del- 
IVra  cristiana  volgare,  e gli  anni  presi  dall’ epoca  della  creazione,  480. — 
Osservazioni  sopra  lu  stagione  ed  il  mese  in  cui  fu  creato  il  mondo,  ivi* 

Credenza.  Giulia  di  più  importante,  quanto  lo  stabilire  una  regola  che 
possa  fissare  la  credenza,  I D.  09.  — L'autorità  della  Chiesa  è la  re- 
gola che  deve  determinarci  intorno  alla  canonicità  de’  libri  santi,  70.  — 
Questa  regola  è riconosciuta  e seguita  da  s.  Agostino,  72. 

Coeso,  re  di  Lidia.  In  che  consistevano  i suoi  tesori,  1 D.  756.— 
Osservazioni  sopra  le  diverse  ambasciate  di  questo  principe  all'oracolo 
di  Delfo,  c sulla  presa  di  Sardi  fatta  da  Ciro  sotto  il  suo  regno,  III 

0.  472. 

Cesta.  Qnest’  isola  , secondo  il  p.  Calmet,  è quella  che  la  Scrittura 
•■dica  sotto  il  nome  di  Cauhtbor,  e d'onde  i Filistei  trassero  la  loro 
origine,  II  fi.  685.  — Obbiezioni,  659.  Risposte,  66 1. — Osserva* 
zione , 665.  — Gli  antichi  hanno  creduto  che  gli  Ebrei  traessero  la  loro 
origine  da  quest'isola,  V D.  684. — Licurgo,  legislatore  dei  Laecde- 
moni , trasse  di  là  le  sue  leggi , 655.  — Non  è forse  ciò  che  diede 
motivo  ai  Lacedemoni  di  credere  avere  essi  affinità  cogli  Ebrei  ? ivi. 

Carnosi , piccoli  vermi  ai  quali  sono  molto  soggetti  i bambini,  Il  fi.  98. 

Cristiani.  Vera  rivelazione  presso  il  popolo  ebreo  c presso  il  popolo 
cristiano,  I fi.  4 — Differenza  ebe  ha  posto  Iddio  tra  i Cristiani  e i 
Giudei,  II  T.  15. — I Cristiani,  nel  misterioso  linguaggio  delle  pro- 
fezie, sono  rappresentati  sotto  il  nome  di  figliuoli  di  Giuda.  I D,  557.— 
1 Cristiani  prevaricatori  sono  rappresentati  dai  prevaricatori  delle  due 
rase  d’Israele  e di  Giuda.  540;  — come  anche  dagli  Idumei,  dai  Moa- 
biti e dagli  Ammoniti,  541.  V . Chiesa  cristiana. 

Ceistiasi  giudaissanti  combattuti  da  s.  Girolamo  i illusione  del  loro 
sistema  nel  senso  delle  promesse  contenute  nelle  antiche  profezie , I D. 
518.  — y.  Gitj»4izz\NTi. 

Cristo  o Messia.  V.  Messia  o Gesù'  Cauto.  L'Anticristo  si  annuo- 
cierà  egli  come  il  Cristo?  y,  Anticristo,  Falsi  Caisti  e Falsi  Messia. 

Cuoce.  Il  segno  della  croce  apparirà  nel  cielo  all' avvicinarsi  dell’ul- 
tima venata  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  517.  y.  Sueptizu. — Dissertazione 
del  signor  Drach  io  proposito  del  titolo  della  Santa  Croce,  impressa  a 
Roma,  XI  T 511.  517,  457. 

Cbociate.  Hanno  esse  data  occasione  alla  lebbra  di  diffondersi  in  Eu- 
ropa. II  D.  98.  — Hanno  esse  aumentate  le  cognizioni  della  geografi» 
sacra  ? 44. 

CaociATi.  Loro  credulità  messa  alla  prova  rispetto  alle  pie  tra- 
dizioni della  Terra  Santa  , Il  D.  444.  — Indicati  altresi  sotto  il  nome 
«li  Franchi;  s'impossessano  di  Tiro  nel  XIII  secolo,  461  : — e della 
città  «FA cri , 470. 

Crocifissione.  y,  Supplizi!  , ed  al  titolo  dei  salmi,  ciò  che  è detto 
della  dissertazione  sopra  il  testo  del  salmo  zzi,  j.  18. 

Crouazio.  Dotto  vescovo  d'Aquilda.  Sno  elogio  tatto  da  s.  Girolamo, 
XI  T.  574  all.  nota  (I). 

Cronaca  degli  Ebrei  . intitolata  : Seder  olam  lufha . Conciliazione  di 
questa  cronaca  coi  libri  santi,  e con  quelli  della  storia  di  Giuseppe,  in- 
torno alla  successone  dei  sommi  sacerdoti,  III  D.  129. 

Cronaca  dei  Samaritani.  Notizia  di  quest'opera,  lì  T.  8. 

Cronaca  della  Storia  Sacro.  S.  Girolamo  iodica  sotto  questo  titolo  i 
Wbri  dei  Paralipomeni.  XI  T.  514. 

Cronocraio  di  Paros.  Pubblicato  da  Selden,  citato  sopra  l’epoca  della 
fondazione  del  regno  d' A tene  , I D.  221. 

Cronologia.  Osservazioni  sopra  la  cronologia  . sogli  anni  , sui  me*i 
sui  giorni  e sulle  ore  degli  Egizii,  de' Caldei , de*  Greci,  de’ Romani  e 
degli  Ebrei,  I 0 252.  — Riflessioni  generali  sopra  lu  cronologia,  ivi* — 
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Difficoltà  sopra  la  cronologia  della  storia  Mera,  254  ; — sopra  la  cronologia 
della  storia  profana,  255. — Causa  della  maggior  parte  di  oneste  difficol- 
tà , ivi.  — Osservazioni  Rolla  cronologìa  degli  Egiziani,  257.—  Oscu- 
rità della  cronologia  degli  Egiziani , ria. — Anno  egizio.  239.  — Modo 
di  contare  e di  dividere  i giorni  presso  gli  Egiziani , 243.  — Osserva- 
zioni sopra  la  cronologia  de’  Caldei  , 244.  — Frammento  di  Bossoet 
sopra  l’ incertezza  della  cronologia  delle  Ire  antiche  monarchie  degli  As- 
sirii, dei  Medi  e dei  Persi , tot.  — Idee  che  i libri  sacri  o profani  danno 
della  monarchia  assiria.  248.  — Osservazioni  astronomiche  de’  Caldei, 
281.  — Modo  di  numerare  e di  dividere  i giorni  pressoi  Caldei,  ir»  — 
Osservazioni  sopra  la  cronologia  de' Greci , 282.  — Incertezza  della 
cronologia  de' Greci,  tri.  — Epoca  delle  Olimpiadi,  284.  — Fonda- 
zione dei  regni  d'Argo  e di  Sicione , m.  — Anni  de' Greci.  288.  — - 
Modo  di  dividere  il  giorno  presso  i Greci,  288  — Osservazioni  sopra 
la  cronologia  de'  Romani , 289.  — Epoca  della  fondasene  di  Roma,  rw. — 
Anni  dei  Romani.  280. — Mesi  romani,  261 . — Divisione  del  giorno 
presso  i Romani,  262.  — Osservazioni  sopra  la  cronologia  degli  Ebrei, 
suoi  vantaggi , 263.  — Difficoltà  della  cronologia  degli  Ebrei . 265.  — 
Prima  difficoltà , la  quale  consìste  nel  conciliare  la  storia  profana  colla 
storia  Sacra  , ivi.  — Seconda  difficoltà , che  rigoarda  la  scelta  che  deve 
farsi  tra  P ebraico  ed  il  samaritano,  la  versione  dei  Settanta  e la  ver- 
sione Volgala,  266.  — Aoni  degli  Ebrei,  taf.  — Divisione  del  giorno 
presso  gli  Ebrei,  269.  — Cronologia  sabatica.  III  D.  108.  — Dif- 
ferenze della  cronologia  delle  due  prime  età  del  mondo.  Èva'  su 
noirao , e l’articolo  seguente. 

Cronologia  «sera,  egualmente  necessaria  per  l'intelligenza  della  storia 
e per  l' intelligenza  delle  profezie  ; essa  deve  comprendere  tutta  la  do- 
rala dei  secoli,  VII  D.  474. — Divisione  della  cronologia  sacra  in  due 
parti  principali , avanti  Gesù  Cristo  e dopo  Gesù  Cristo  , 475.  — Prima 
parte  divisa  in  cinque  età  dalla  creazione  del  mondo  fino  alla  nascita  di 
Gesù  Cristo  , ivi.  Disegno  di  questa  prima  parte , ivi.  — Schiarimenti 
preliminari  sopra  le  tre  principali  maniere  di  calcolare  gli  anni,  coll’epoca 
della  creazione , eoli*  epoca  dell*  era  cristiana  volgare , e col  calcolo  de\ 
periodo  Giuliano,  ivi.  — Che  cosa  sia  il  periodo  Ginliano;  vantaggi  di  questo 
periodo,  476. — Vantaggi  delPepora  dell'era  cristiana  volgare;  schia- 
rimenti sopra  quest’epoca  , 477. — Vantaggi  delPepocs  della  creazione: 

sistema  d’  Esserlo,  sistema  di  Riccioli  corretto,  479 Differenze  che 

si  trovano  tra  gli  anni  presi  dall'epoca  dell’era  cristiana  volgare,  e gli 
anni  preai  dall'  epoca  della  creazione , 480.  — Maniera  di  conoscere  gli 
anni  del  periodo  Giuliano  cogli  anni  che  hanno  per  epoca  l'era  cristiana 
volgare . e onesta  cogli  anni  del  periodo  Giuliano  , 482.  — Epoche  delle 
cinque  età  che  possono  dividere  la  durata  dei  secoli  dalla  creazione  del 
mondo  fino  alla  nascita  di  Gesù  Cristo , 483.  — Prima  età  , la  anale 
si  estende  dalla  creazione  del  mondo  fino  al  diluvio  universale,  48o. — 
Prove  della  dorata  della  prima  età.  Osservazioni  sopra  il  calcolo  del  testo 
samaritano  , sopra  quello  della  versione  dei  Settanta  e sopra  quello  della 
Volgata  conforme  al  caleolo  del  testo  ebreo , ivi  ; — sopra  la  nascita  dei 
tre  figli  di  Noè,  486;  — sopra  la  tavola  seguente,  489.  — Tavola 
cronologica  dei  principali  avvenimenti  ebe  trovanti  nella  prima  età,  490. — 
Seconda  età,  che  si  estende  dal  diluvio  universale  fino  alla  vocazione  di 
Àbramo,  491.  — Prove  della  durata  della  seconda  età.  Osaerv azioni 
sopra  il  calcolo  del  testo  samaritano,  sopra  quello  della  Volgata,  con- 
forme al  caleolo  del  testo  ebreo.  491.  — Calcolo  della  durata  della 
seconda  età  , secondo  I*  ebreo  e secondo  la  Volgata  . colle  difficoltà  del 
testo  ssmaritano  e della  versione  dei  Settanta  . 492.  — Calcolo  del- 
l'ebreo e della  Volgata  corretto  con  quello  dei  Settanta  e con  qnello  dei 
tetto  samaritano  , tri.  — Divisione  della  durata  della  seconda  età,  giusta 
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il  calcolo  «Irli*  ebreo  e della  Volgata  ; corretto  col  calcolo  «lei  Settanta 
e con  quello  del  .samaritano , 494.  — Osserva  ai  oni  aopra  la  maniera  di 
contare  gli  anni  dopo  il  diluvio,  ivi;  — sopra  la  fondazione  della  mo- 
narchia de'  Babilonesi  fatta  da  Nemrod , quella  degli  Assirii  fatta  da  Nino, 
e quella  degli  Egizi» , da  Metraim , 495.  — Sopra  la  nascita  dei  Ire  figli 
di  Tbare  , 497.  — Sopra  l'epoca  della  vocazione  d'Àbramo.  498. — 
Sopra  le  due  tavole  seguenti . 809.  — Tavola  cronologica  dei  princi- 
pali avvenimenti  che  trovatisi  compresi  nella  seconda  età,  giusta  il  si- 
stema del  Riccioli  corretto  , 501.  — Tavola  cronologica  della  seconda 
età , giusta  il  sistema  dell*  (Jsserio  , 804.  — Prima  parte  della  terza  età. 
considerata  dalla  voca/.ione  d'Àbramo  fino  aU'uscita  dei  figliuoli  d'Israele 
dall'Egitto.  505.  — Prove  della  durata  di  questo  primo  intervallo.  Os- 
servazioni sopra  i 430  anni  di  cui  si  parla  nell'  epistola  di  k.  Paolo 
ai  Galati  e nel  libro  dell'Esodo,  ivi. — Divisione  della  durala  di  questa 
prima  parte  della  terza  età,  808.  — Osservazione  sopra  la  storia  di 
Giobbe,  810.  — Sopra  la  tavola  seguente,  811.  — Tavola  cronolo* 
gica  dei  principali  avvenimenti  che  si  contengono  nella  prima  parte  della 
terza  età,  812.  — Tavola  cronologica  degli  avvenimenti  che  aoncer- 
nono  la  famiglia  di  Giacobbe,  supponendo  che  Giuseppe  avesse  se  ssan  - 
t anni  allorché  fu  presentato  a Faraone,  818.  — Seconda  parte  della  terza 
età,  considerata  dall'uscita  dei  figliuoli  d'Israele  dall'Egitto  fino  al  prin- 
cipio del  regno  di  Davide , 820.  — Prova  della  durata  di  questo  se- 
condo intervallo.  Osservazioni  sul  testo  del  tu  libro  dei  Re  , vi , 1 , e 
«lei  ii  libro  dei  Paralipomeni  , in  , 2 , ivi.  — Divisione  della  durata  di 
questa  seconda  parte  «Iella  terza  età.  822.  — Osservazione  sopra  i 820 
anni  della  durata  dell’impero  d'Assiria  indicati  da  Erodoto,  823.  — 
Sopra  la  tavola  seguente,  824. — Tavola  cronologica  dei  Brinci  pali  av- 
venimenti contenuti  nella  seconda  parte  «Iella  terza  età,  827.  — Quarta 
età.  la  quale  si  estende  dal  principio  del  regno  di  Davide  fino  al  prin- 
cipio della  cattività  di  Babilonia,  831.  — Prove  della  durata  della  quarta 
età.  Osservazioni  sopra  i 390  anni . di  cui  si  paria  nel  capo  iv  d' E- 
zechiele,  ivi. — Diverse  successioni  ebe  sono  comprese  nella  fiorata  dell» 

rarta  età,  e che  ne  formano  la  divisione,  835.  — Successioni  de»  re 
Israele  ; durata  di  questo  regno.  Divisione  della  durata  della  qnarta 
età,  ivi.  — Saceessione  dei  re  di  Giuda,  durata  di  questo  regno.  Divi- 
sione della  durata  della  qnarta  età.  834.—  Osservazione  sopra  la  storia 
degli  Assirii  dalla  rivolta  di  Arbace  e di  Belesi  contro  Sardanapalo. 
Divisione  della  durata  della  quarta  età,  838.  — Osservazioni  sopra  I» 
storia  dei  Babilonesi  dopo  la  rivolta  di  Belesi.  Divisione  della  durala  dell» 
quarta  età,  838.  — Osservazioni  sopra  la  storia  de’ Medi  dopo  la  ri- 
volta d* Arbace.  Divisione  della  durata  della  quarta  età.  839.  — Osser- 
vazioni sopra  l'epoca  delle  Olimpiadi  e sopra  «jorlla  della  fondazione  di 
Roma,  rv»  ; — sopra  il  tempo  delle  storie  di  Tobia  e di  Giuditta.  840;  — 
«opra  la  tavola  seguente,  rv».  — Tavola  cronologica  dei  principali  av- 
venimenti contenuti  nella  quarta  età  , fui.  — Quinta  età  , che  si  estende 
dal  principio  della  cattività  di  Babilonia  fino  alla  nascita  di  Gesù  Cri- 
sto , 884.—  Prove  della  durata  «Iella  quinta  età.  Osservazioni  sopra  il 
principio  e la  fine  della  cattività  di  Babilonia  , ivi.  — Diverse  succes- 
sioni che  sono  contenute  nella  durata  della  quinta  età , e che  ne  formano 
la  divisione  . 888.  — Successione  dei  re  babilonesi  ; durata  di  questo 
impero.  Divisione  della  durata  della  quinta  età,  55.  — Successione 
dei  re  di  Persia  ; durata  di  questo  impero.  Divisione  della  durata  drlla 
quinta  età,  887.  — Osservazioni  sopra  la  storia  di  Esther  e sull'epoca 
delle  settanta  settimane  di  Daniele,  ivi.  — Regno  di  Alessandro;  divi- 
sione de*  suoi  stati.  Successione  de»  re  «T  Egitto  ; durata  di  questa  nuova 
monarchia  Divisione  della  durata  della  quinta  età.  888.  — Successione 
dei  re  di  Siria  ; durata  ili  questi»  monarchia.  Divisione  drlla  durata  della 
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quinta  età.  5«*9.  — Successione  dei  pontefici  ritrai  dii  JatUin  firn»  ai  principi 
Àstnonei.  Successione  dei  principi  Asmonri.  Divisione  della  durata  deila 
quinta  età.  860.  — Osserva  rioni  sopra  gli  anni  di  Erode  il  Grande.  861  ; — 
sopra  la  tavola  seguente,  862  — Tavola  cronologica  de»  principali  avveni- 
menti contenuti  nella  quinta  età. ivi.  — Seconda  parte,  contenente  la  Ncata 
età  del  mondo,  suddivisa  in  sei  età,  dalla  nascita  di  Gesù  Cristo  sino  alla 
fine  dei  secoli,  597.  — Piano  di  questa  seconda  parte,  ivi.  — DUtribu- 
«ione  delle  sei  età  che  dividono  la  durata  dei  secoli  dalla  nascita  di  Gesù 
Cristo  sino  alla  fine  del  mondo,  898. — Quattro  principali  oggetti  che 
devono  considerarsi  nella  progressione  di  queste  sei  età,  600.  — Osser- 
vazioni  sopra  il  calcolo  degli  unni  relativamente  alle  tavole  seguenti,  ivi. — 
Tavola  cronologica  della  prima  età  , la  quule  sì  estende  dalia  nascila  di 
Gesù  Cristo  fino  alla  pace  data  da  Costantino  alla  Chiesa,  602.  — Tavola 
cronologica  della  seconda  età  . che  si  estende  dalla  pace  data  da  Costan- 
tino alla  Chiesa  fino  alla  divisione  dell'  impero  dopo  la  morte  di  Teodosio, 
GII.  — Tavola  cronologica  della  tenta  età,  che  si  estende,  dalla  divi- 
sione dell1  impero  dopo  la  morte  di  Teodosio  fino  alla  nascita  del  mao- 
mettismo , 618.  — Qnarla  età,  che  comprende  tutte  le  rivoluzioni  del- 
l’Oriente dalla  nascita  del  maomettismo  fino  alle  ultime  eresie  che  si 
sono  manifestate  nell’Occidente;  questa  si  divide  in  tre  parti,  620. — 
Tavola  cronologica  della  prima  parte  della  quarta  età  che  comprende 
dalla  nascita  del  maomettismo  fino  alla  elevazione  di  Fozio , primo  au- 
tore dello  scisma  de’  Greci  , ivi-  — Tavola  cronologica  della  secondi» 
parte  della  quarta  età,  che  si  estende  dalla  elevazione  di  Foain  fino  al 
principio  della  potenza  ottomana,  dallo  quale  furono  soggiogati  i Greci. 
624.  — Tavola  cronologica  della  terza  parte  della  quarta  età,  che  ai 
estende  dal  principio  della  potenza  ottomana  , dalla  quale  furono  sog- 
giogati i Greci . fino  al  tempo  nel  qnole  si  è elevata  nell'  Occidente  la 
setta  di  Faterò,  652.  — Tavola  cronologica  della  quinta  età,  che  ha 
per  epoca  la  nascita  del  luterunUmo , 657.  — Tavola  cronologica  della 
sesia  età  . che  ha  per  epoca  te  rivoluzioni  dell'Oriente  intorno  all’  Eu- 
frate , 642.  — Supplemento  olla  cronologia  sacra,  ovvero  tavole  che 
servono  a mostrare  quanti  anni  i patriarchi  delle  prime  due  età  del  mondo 
hanno  potuto  vivere  insieme,  677.  — Prima  tavola,  ove  vedesi  quanti 
anni  i patriarchi  della  prima  età  hanno  potuto  vivere  insieme  , 679.  — 
Seconda  Invola  , ove  vedesi  nunnti  anni  hanno  poloto  vivere  insieme  i 
patriarchi  della  seconda  età  del  inondo  . ammettendo  il  Cainan  dei  Set- 
tanta , 680.  — Terza  tavola,  ove  si  mostra  quanti  unni  i patriarchi 
della  seconda  età  del  mondo  hanno  potuto  vivere  insieme  non  ammettendo 
il  Gainon  dei  Settanta,  681. 

C.tfsi*  • storico.  Quanto  sia  difficile,  per  non  dire  impossibile,  di  con- 
eiliarlo  con  Erodoto  . I II.  207  . 249.  — Osservazioni  sopra  il  suo 
calcolo  della  durata  dell’impero  degli  Assirii,  III  D.  461  j — e sopra 
il  suo  calcolo  della  durata  della  monarchia  de'  Medi,  463. 

Cresimo,  matematico,  al  quale  si  attribuisce  l’invenzione  dell'organo, 
III  n.  760. 

Cuarro.  Misura  del  cubito  secondo  la  quale  Mose  determina  le  pro- 
porzioni dell'Acca.  I D.  468.  — Cubito  sacro  e cubito  ordinario,  n». — 
Valutazione  del  cubito  ebraico  e delle  sue  parti,  788.—  Dissertazione 
sopra  il  cubito  ebraico  , per  servire  all’  intelligenza  del  testo  di  Eze- 
chiele, capo  il  8 e geg  , V D.  417.  — Esposizione  del  testo  che  dà 
motivo  a questa  dissertazione  , ivi.  — Ezechiele  parla  dei  dnr  cubiti,  o 
di  uno  solo?  418.  — Vi  ha  forse  qualche  relazione  tra  la  misura  di  cui 
parla  Ezechiele  nella  descrizione  del  tempio,  e quella  di  cui  parla  Ero- 
doto nel  descrivere  le  mura  di  Babilonia  ? 498.  — Due  qoistioni  : quali 
sono  i rubiti  di  cui  parla  Erodoto;  quali  sono  quelli  di  cui  parla  Exe- 
chi eie  f 420.  — Il  cubito  reale  di  cui  parla  Erodoto  e il  cubito  babi- 
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Ione**.  i*l»’  egli  confronta  col  cubilo  greco.  Esame  «lei  tra  lo  A’  Eroi  loto 
sopra  oueali  due  rubiti  ; emendazione  di  questo  lesto  , 420.  — Esposi- 
zione ilrlle  diverse  misure  degli  Ebrei  . 424  ; — il  dito  , ivi  $ il  pal- 
mo , ivi  ; — il  mezzo  cubito  , 42.»  } — il  cubito  , ivi  j — la  canna  o 
lesa  t 428.  — Coulraddizioui  in  cui  cadde  il  p.  Lami  parlando  del  cu- 
bito di  Ezechiele.  Esame  dei  due  testi  di  Ezechiele  ebe  riguardano  que- 
sto cubito;  paragone  degli  esemplari  ebraici,  greci  e latini.  420;  — 
del  testo  di  Ezechiele,  il  , 5,  ivi  ; — del  lesto  di  Ezechiele,  uni , 15  t 
451.  — Valore  e paragone  del  cubito  ebraico,  del  cubito  egiziano  e 
del  cubito  babilonese  , secondo  i principi!  del  p.  Lami  , 455.  — Valore 
«lei  cubito  ebraico  ebe  si  deduce  dall'ordinaria  statura  degli  uomini,  «V»; — 
da  quella  del  cubito  egizio,  436;  — da  quella  del  cubilo  babilonese, 
457.  — Eguaglianza  del  cubilo  ebraico  e dell’  egizio  dimostrata  dal 
Danville  , 450.  — Prima  prova  cavata  dalla  misura  del  circuito  di  Ge- 
rusalemme . ivi.  — Seconda  prova  tolta  dalla  misura  del  circuito  del 
tempio,  442.  — Terza  prova  tolta  dalla  misura  dell'iter  sabbalicum t 
444.  — Quarta  prova  tolta  dalla  misura  del  mille  e della  parse,  ivi. — 
Nuove  osservazioni  che  servir  possono  a provare  l'eguaglianza  del  cubito 
ebraico  eoi  babilonese  . 447.  — 11  testo  di  Plinio  intorno  alla  propor- 
zione delle  misure  babilonesi  deve  servire  a correggere  il  Indo  di  Ero- 
dolo.  La  cognizione  delle  misure  babilonesi  serve  a rischiarare  il  lesto 
di  Ezechiele  , ivi.  — Ultimo  quesito  t gli  Ebrei  avevano  essi  due  sorta 
di  cubiti?  Risposte  alle  obbiezioni  che  D'Anville  forma  a favore  di  que- 
sta distinzione,  480.  — Conclusione  e breve  epilogo,  487.  — Valore 
delle  misure  di  lunghezza  usate  dagli  Ebrei  , ivi. 

Cucine  del  tempio,  11  D.  802.—  Cucina  degli  Ebrei  moderni,  IV 
D.  493. 

CuawoaTR , autore  di  un*  opera  intitolata  : Della  santa  Cena  di  N.  8. 

G.  C. . I T.  043. 

Cii.ro.  Il  culto  interiore  è di  un’  obbligo  indispensabile,  ma  non  basta 
esso  solo,  11  D.  705. — Semplicità  del  collo  esteriore  nei  primi  tempi 
del  mondo,  708.—  Che  cosa  si  debba  pensare  del  cullo  di  cui  Dio  prescrisse 
le  leggi  al  suo  popolo  nel  Levitico  , 11  T,  8.  — Principio  importante 
per  ! intelligenza  di  questo  culto  figurativo.  XVI  T.  81.  — Osserva- 
zioni sopra  il  culto  della  nuova  legge  , X T.  804  — Questo  culto  sarà 
interdetto  dull'Anticristo  alla  fine  dei  secoli  ; ma  esso  non  cesserà  tut- 
tavia, VII  D.  129.  — Origine  del  culto  degli  idoli.  V.  Idolatkia.  — Il 
colto  degli  idoli  sarà  egli  interdetto  dall’Anticristo?  127.  — Cullo  este- 
riore degli  Ebrei,  f'.  Giudaismo.  — Culto  degli  animali.  Sua  origine. 
y.  Wasbustos  , Geaoc  urici  simbolici. 

Coito  (Pietro),  giureconsulto.  Coufutazioue  del  suo  sistema  sopra 
Melcbisedecb  , I D.  086 

Cusab  , nome  del  mur  Caspio  presso  gli  Arabi  , 111  D.  73. 

Cutei.  Quali  rratio  questi  popoli  , 1 £>  404. 

Cinica  (barone),  celebre  naturalista  francese.  La  certezza  della  cro- 
nologia biblica  è riconosciuta  da  questo  dotto  nel  suo  Discorso  sulla  ri- 
voluzione  della  superficie  del  globo,  VII  D.  498.  — Opinione  di  lui 
solla  pretesa  perfezione  astronomica  e dell*  antichità  de’  Caldei  , Egi- 
ziani , ec.,  208.  — 8ue  scoperte  geologiche  confermate  dal  diluvio  uni- 
versale , come  lo  riferisce  Muse  , 209.  — Esse  provano  altresi  la  novità 
dei  continenti,  ivi.—  Sua  opinione  sulle  rappresentazioni  zodiacali,  ivi. 

D 

Dada*  , figliuolo  di  Regma.  Sua  porzione  , 1 D.  554. 

Dacone  , divinità  de*  Filistei.  Suo  culto  , 11  D.  007.  — Forma  di 
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S“*ta  divinità , rvt,  — Orìgine  del  cullo  che  gli  ai  rende»  . 668.  — 
nfutazione  del  sistema  ili  Sincopatone  au  queato  proponilo , 675. 
Dnanco , città  capitale  della  Siria.  Profezia  di  A mot  contro  questa 
città,  V 7.  174.  r.  Siali  ni  Dawasco. 

Duicta  , città  d’  Egitto  . chiamata  Sin  e Peluaio  • HI  D.  77. 
Dai,  figliuolo  di  Giacobbe.  Porzione  della  tua  tribù  nella  terra  di 
Cbanaan  . Ili  T.  15.  — L’ Anticristo  uscirà  egli  dalla  tribù  di  Dan  ? 
VII  fi.  88.  — Osservazioni  sopra  la  profezia  di  Giacobbe  che  risguarda 
la  tribù  di  Dan  , ivi  ; — e sopra  l'ommiitsione  di  questa  tribù  nella  nu- 
merazione che  si  trova  al  capo  vii  dell'ApocaliMe  , 90;  590. 

Daniele  , profeta.  Suo  carattere,  IX  T.  546.  — Prefazione  sopra 
Daniele.  Perchè  Daniele  sia  riputato  1’  ultimo  dei  quattro  profeti  mag- 
giori. Storia  di  questo  profeta.  Distribuzione  delle  sue  profezie  secondo 
l' ordine  dei  tempi,  ini.  — Analisi  del  libro  di  Daniele,  551.  — Os- 
servazione sopra  la  distribuzione  delle  parti  che  lo  compongono,  ini. — 
Cattività  di  Daniele  e de*  sooi  compagni  , ini.  — Primo  sogno  di  Na- 
bnchodonosor.  Statai  di  quattro  metalli  rappreseotante  i quattro  imperi, 
569.  — Conservazione  e liberazione  dei  tre  giovani  Ebrei  gettati  nella 
fornace  , 585.  — Secondo  sogno  di  Nabuchodonosor.  Albero  troncato  • 
in  cui  si  rappresenta  I’  abbassamento  di  questo  prìncipe , 354.  — Con- 
danna di  Raldassarr  . ivi.  * — Daniele  gettalo  la  prima  volta  nella  foasa 
de9  Proni , 355.  — Visione  delle  quattro  bestie  che  rappresentano  i quat- 
tro imperi,  ini.  — Visione  delParìete  e del  capro  che  rappresentano  la 
monarchia  de*  Persi  e dei  Medi,  e la  monarchia  de’  Greci , 366.  — Pro- 
fezia delle  settanta  settimane  , 387.  — Profezia  spettante  alla  sacces- 
sione dei  re  di  Persia  , all*  impero  di  Alessandro  . alle  imprese  dei  re 
d’Egitto  e della  Siria.  358;  — spettante  all’impero  di  Alessandro,  ivi; — 
sopra  le  imprese  dei  re  di  Siria  e d'Egitto  , ir  « ; — riguardante  te  nozze 
di  Berenice  con  Antioco  Theo  , ini  ; — riguardanti  la  spedizione  di 
Antioco  il  Grande  , 360  ; — riguardanti  il  regno  di  Selenio  Filopa- 
tore,  371;  — riguardanti  le  guerre  di  Antioco  Epifane  contro  l’E- 
gitto. ini t — riguardanti  la  persecuzione  di  Antioco  Epifane  contro  i 
Giudei  , 369.  — Ricapitolazione  delle  principali  intraprese  di  qncsto 
prìncipe,  c fine  del  suo  regno,  363.  — Profezie  riguardanti  la  per- 
secuzione dell’Anticristo  , figurata  da  quella  di  Antioco  Epifane.  364.— 
Storia  di  Susanna  , 365.  — Storia  di  Bel  e del  dragone  . 366.  — Ri- 
flessioni sopra  le  profezie  di  Daniele.  Istruzioni  e misteri  contenuti  in 
questo  libro.  Riflessioni  sopra  le  profezie  che  riguardano  le  monarchie 
temporali , ivi.  — Riflessioni  sopra  le  profezie  che  riguardano  l’impero 
eterno  di  Gesù  Cristo , e «opra  quelle  che  hanno  di  mira  l’ impero  del- 
1* Anticristo  , 379.  — Per  qual  ragione  i rabbini  non  pongano  Daniele 
in  seguito  ai  tre  fratelli  maggiori  . 378.  — Quanto  meglio  giudicassero 
gli  Ebrei  del  merito  di  Daniele  . tvi.  — Osservazioni  sul  libro  di  Da- 
niele , c particolarmente  sulle  preghiere  , e sul  cantico  dei  tre  giovani 
Ebrei , so  la  storia  di  Susanna  e quella  di  Bel  e del  dragone,  380. — Al- 
tre osservazioni  sopra  il  libro  di  Daniele  , sopra  le  opere  che  falsamente 
gli  furono  attribuite . sopra  le  versioni  greche  e latine  del  suo  libro,  e 
sopra  il  suo  stile  , 583.  — Ciò  che  a.  Girolamo  ne  disse  nel  suo  Pro- 
logo , XI  7*.  519  — Riassunto  delle  sue  profezir  fatto  da  s.  Giro- 
lamo , 369.  — Prefazione  di  qncsto  Padre  sopra  Daniele , 498.  — 
Dissertazione  sopra  la  metamorfosi  di  ZHabuchodonosor.  F.  Nablcmooo- 
vosna.  — Dissertazione  sopra  i quattro  imperi,  la  successione  dei  quali 
è indicata  ai  capi  u e vii  di  Daniele.  Incesi.  — Dissertazione 
sopra  le  settanta  settimane  indicate  al  capo  zi.  V.  Settanta  setti- 
nane.  — Osservazioni  sopra  Daniele , IX  T.  868.  — Osservazioni  so- 
pra le  profezie  di  Daniele.  Chiarezza  mirabile  di  queste  profezie.  Testi- 
monianza ili  s.  Girolamo.  Il  senso  proprio  e immediato  sembra  essere 
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qui  I*  unici» . »Vi.  — Oggrtl»  dei  rapi  i al  vii.  Tctlinoniinie  dì  I.  Gì* 
rotatilo  . 809  , 871.  — OMfrmioni  aulir  profezie  che  risguardnno  il 
quarto  impero  designato  dalla  quarta  beatia.  E forte  questo  l’ impero  dei 
sneerssori  di  Alessandro,  o qurllo  dei  Romani  ? Testimonianze  di  s.  Gi- 
rolamo , 872.  — Osaervazioni  sopra  il  sentimento  degli  antichi  e dei 
moderni  intorno  a questo  quarto  impero.  Quadro  delle  rivoluzioni  del- 
T impero  romano  dopo  Gesù  Cristo.  874.  — Oggetto  dei  capi  vili  al 
in.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  876,  902.  — Osservazioni  sui  ff.  2 
e 3 del  capo  xit.  Sono  essi  applicabili  al  tempo  di  Antioco,  come 
pretendeva  Porfirio . od  alla  futura  risurrezione  , come  vuole  a.  Gi- 
rolamo , e come  credono  gli  interpreti  i più  illuminati  ? 904.  — Og- 
getto dei  rapi  mi  e ziv  , 906.  — Senso  del  sogno  di  Nabuchodo- 
nosor  riguardante  il  sasso  che  abbatte  il  colosso  dei  quattro  imperi.  Di- 
verse interpretazioni  di  questa  profezia  , V D.  89.  — Osservazioni  su 
qnesle  parole  : Abscissus  est  Impis  de  monte  sine  tnanibus , 90.  — Que- 
sto misterioso  sasso  non  rappresenta  l’ impero  romano,  ma  Gesù  Cristo 
e il  suo  impero,  93,  96  — Testimonianza  di  s.  Girolamo  che  conferma 
quanto  abbiamo  stabilito,  97.  — In  qual  senso  debba  prendersi  la  pro- 
fezia di  Daniele,  capo  vii,  f.  14  s lìedit  ei  jiotestatem , et  honorem, 
tl  reijmim  , cc.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  questa  profezia,  ivi. 

Da.vmc  clic  accompagnavano  i canti  presso  gli  Ebrei . anche  nelle  ce- 
rimonie religiose,  III  D.  688,  742. 

IIapuca  , nona  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D.  278. 

Rasoi  o giavellotì  degli  antichi.  Ili  D.  217. 

Rabica  , moneta  dei  Persiani,  I II.  736. 

Dabio  il  Medo , lo  stesso  che  Classare  li,  figlio  di  Astiuge,  re  dei 
Medi.  8uo  regno,  IV  D.  663.  Ciassazz  II. 

Dazio  , figlio  d*  lstaspe  , re  di  Persia.  Suo  regno,  IV  fi.  673.  — 
Questo  principe  non  è l' Assuero  del  libro  di  Esther,  III  fi.  482.  I' edi 
Esturb.  — Fu  sotto  il  suo  regno  che  vissero  e profetizzarono  Aggeo, 
V T.  403.  e Zaccaria.  423.  — Rivolta  degli  Egizii  sotto  il  soo  re- 
gno , IV  D.  704.  — Moneta  coniata  sotto  il  suo  regno,  c conosciuta 
•otto  il  nome  di  Dorico,  1 lì.  736.  — Il  suo  regno  è annunciato  dalla 
profezia  di  Michea,  X T.  261. 

Dsaio  Noto,  re  di  Persia.  8oo  regno,  IV  D.  662.  — Rivolta  deg'i 
Egiziani  sotto  il  suo  regno  . 706. 

Dabio  Codouavo,  re  di  Persia.  Suo  regno  , IV  D.  686.—  Guerra 
d’Aletsandro  contro  questo  prìncipe.  714. 

Datban  e Aziaoa  . loro  rivolta,  li  T.  194. 

Bavtd  , nome  che  io  ebraico  significa  Diletto , e «otto  il  quale  è de- 
signato nelle  profezie  il  Messia  , Gesù  Cristo  strsso  . figlio  di  Davidr, 
secondo  la  carne , figurato  nella  persona  ili  Davide , essendo  egli  per  ec- 
cellenza il  diletto  di  Dio.  suo  padre  , IX  T.  23. 

David  Alscmi»  , falso  measia  in  Moravia,  VI  D.  271 

Davidr  . re  <T  Israele  e di  Giuda.  Sua  storia  , UI  T 572  ) V T. 
9.  — Una  morte,  IV  T.  9 5 V T.  13.  — Osservazioni  «opro  David, 

II  D.  181;  DI  T.  383;  386;  IV  T 27.  - Sopra  la  durata  del 
sno  regno,  8 — Davide  rappresenta  Gesù  Cristo,  I T.  313;  340) 

III  T-  338;  VI  T.  384.  — Carattere  della  rivelazione  fatta  a Davide, 
I D.  il,  — È egli  l’autore  di  tutti  i salmi?  IV  II.  IfiO  ; — e spe- 
cialmente dei  graduali?  115. — Compose  egli  i suoi  salmi  senza  studio 
e senza  preparazione?  173.  — Risposte  alle  obbiezioni  di  coloro  che 
non  vogliono  che  la  maggior  parte  dei  salmi  si  possa  riferire  letteral- 
mente a Datide,  168.  — Risposta  agli  argomenti  di  coloro  i quali  pre- 
tendono che  la  maggior  parte  dei  salmi  si  possa  riferire  letteralmente 
ad  Israele,  182.  — Prove  del  sentimento  che  riferisce  a Davide  la  mag- 
gior parte  dei  salmi  ael  primo  senso , 188  — Nei  «almi  . Davide  rnp- 
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presenta  Orsù  Cristo,  «92.  — Fu  Daride  clic  introdusse  l'uso  dell» 
musica  nel  tabernacolo  del  Signore.  Ili  0.  724.  — Suoi  regolamenti 
in  questo  proposito,  ivi.  — Condotta  ch’egli  tenne  riguardo  alle  donne 
contaminale  da  suo  figlio  Assalonne.  Il  0.  325.  — Dissertazione  sopra 
le  ricchezze  di  Davide,  IH  0.  236.  — Potenza  dei  re  della  Giade» 
dimostrata  colle  riccLezze  immense  di  Davide , ivi.  — Idee  che  ci  dà 
la  Scrittura  delle  ricchezze  lasciate  da  Davide  a Salomone  per  la  co- 
struzione del  tempio,  237. — La  grandezza  medesima  dell'impresa  po- 
trebbe essere  sufficiente  a giustificare  l’ immensità  delle  ricchezze  ad  essa 
destinate,  238.  — Ragioni  principali  tulle  quali  si  appoggiano  alcuni 
dotti  per  dimostrare  che  le  ricchezze  lasciate  da  Davide  a Salomone  non 
erano  com  grandi  come  si  crede.  239.  — La  maggior  parte  dei  cemen- 
tatori non  trovano  incredibili  queste  immense  ricchezze.  Villalpand  pre- 
tende anzi  che  Salomone  abbia  dovuto . impiegarne  assai  più,  242. — Il 
talento  degli  Ebrei  non  era  piccola  somma  , nè  vi  avevano  talenti  di  più 
sorta,  243.  — Se  la  somma  lasciata  da  Davide  è straordinaria,  la  spesa 
latta  da  Salomone  n’ è proporzionata,  243.  — In  qual  modo  Davide 
abbia  potuto  ammassare  tante  ricchezze.  243.  — Si  può  giudicare  delle 
ricchezze  di  Davide  da  quelle  di  Salomone,  247.— Esempli  di  eguale 
abbondanza  d'oro  e d'argento,  250.  — Valutazione  e calcolo  delle 
aomnie  che  furono  date  da  Davide  e dai  principi  della  sua  corte  per  In 
costruzione  del  tempio  . 233.  — Dissertazione  sopra  la  genealogia  di 
Davide,  li  0.  603.  — Genealogia  di  Davide  secondo  il  calcolo  drl  pa- 
dre Calme!  censurato  dall’ ah.  di  Vence,  604.  — Altro  calcolo  del  pa- 
dre Calme!  : è forse  contrario  al  primo  ? 605.  — Calcolo  dell'  ab.  di 
Vence.  Obbiezione  contro  questo  calcolo , 606.  — La  genealogia  di 
Davide  dichiarata  dalla  genealogia  di  Gesù  Cristo,  e da  quella  della  fa- 
miglia di  Levi , 608.  — Doppia  ipotesi  proposta  dal  p.  Houbigant , 
610.  — Obbiezione  contro  queste  due  ipotesi.  Risposta  del  p.  tloubi- 
gant,  813.  — In  qual  guisa  il  p.  Houbigant  pretende  conciliare  queste 
due  ipotesi  colla  testimonianza  di  s.  Matteo,  614.  — Come  il  p.  llonbi- 
gant,  secondo  la  sua  doppia  ipotesi,  calcola  I* intervallo  trascorso  dall’uscita 
dall’Egitto  fino  alla  nascita  di  Davide , 616.—  Difficoltà  che  si  trovano 
nella  doppia  ipotesi  del  p.  Houbigant,  617.  — Risposta  ai  motivi  che 
il  p.  Houbigant  adopera  per  appoggiare  la  doppia  sua  ipotesi,  619.— 
Conclusione.  8e  vi  sono  generazioni  ommesse  in  questa  genealogia  . non 
possono  essere  che  tra  Obed  ed  Isai  o desse,  padre  di  Davide.  621.— 
Gesù  Cristo  fu  figliuolo  di  Davidr  secondo  la  carne  per  mezzo  di  Giu- 
seppe e di  Maria  , VI  0.  36.  — Le  dne  stirpi  uscite  da  Davide,  per 
Salomone  c Nathnn  , si  trovano  unite  in  Salatici  ed  in  Zorobabel  , dai 
quali  discende  Gesù  Cristo.  64.  — 8.  Giuseppe  era  il  solo  erede  delle 
stirpe  di  Davide?  88.  — Vespasiano  fece  ricercare  lutti  coloro  che  erano 
della  stirpe  di  Davide  per  farli  morire,  89.—  Profezia  d'Amos  sul  ri- 
stabilimento della  casa  di  Davide,  verificata  in  Gesù  Cristo,  X T.  176. — 
Osservazioni  sopra  questa  profezia,  638.  — Quale  è l’oggetto  delle 
promesse  eh’ essa  contiene?  Qnesta  promessa  risguarda  il  tempo  di  Gesù 
Cristo?  641.  — Che  può  significare  nella  profezia  di  Zaccaria  . capi- 
tolo zìi,  it  12  e 13.  la  casa  di  Davide  e la  casa  di  Nathao,  la  casa 
di  Levi  e la  casa  di  Semei  , 766. 

Dsviac  il  ape,  o El-Davio,  falso  mrssia  in  Persia.  273. 

Deano**  , profetessa  e giudice  d’Israele,  HI  T.  168.  — Durata  della 
pace  da  essa  procurata,  U 0.  324.  — Osservazioni  sopra  Dehbora , 

ni  r.  «72. 

DeasossE*.  Baosses. 

Decalogo.  Osservazioni  sopra  il  Decalogo  , H V.  489. 

Decio.  imperatore  romano,  terzo  persecutore,  IV  0.  844. 

Decime.  Osservazioni  sopra  le  decime  e le  primizir  de*  Giudei,  Il  T 

19.  r.  Paimsic. 
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(Gio.),  gesuiti».  Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno  agli 
anni  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  8. 

Dee  la  , figlio  di  Jectan.  Sua  porzione,  1 O.  891. 

Decurto  alci  Concilio  Tridentino  intorno  ai  libri  canonici,  pag.  98 
di  questo  volume. 

Dedalo,  scultore,  fu  egli  il  primo  che  ertale  statue  agli  dei?  IV 

D.  489. 

Dedicazione  del  tempio  fatto  innalzare  da  Salomone.  IV  T.  IO. — 
Dedicazione  del  tempio  costrutto  da  Zorobabele , V T.  576.  — Nuova 
dedicazione  dello  stesso  tempio  purificato  «la  Giuda  Maccabeo.  XI  T.  15.  — 
E quello  stesso  che  trovasi  menzionato  ael  Vangelo,  XII  T.  110. 

Dejoce,  re  dei  Medi,  non  può  essere  PAqibaxad  del  libro  di  Giu- 
ditta , III  D.  408.  — Epoca  del  continciameuio  del  suo  regno,  445. — 
Compendio  della  storia  del  suo  regno , ivi. 

Delambhk  , celebre  astronomo  ; che  cosa  pensa  egli  della  astronomia 
degli  antichi,  VII  D.  207. 

Demetrio  Sotkso,  re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  801. 

Demetrio  Nicasoik,  re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  808. 

Demetbio  Ei>cm riho  . re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  814. 

Deaerato  Falkbbo,  filosofo.  Suo  carattere  e sua  vita,  1 O.  155. 

Democrito  , filosofo.  Sna  opinione  sopra  Paria,  VII  D.  186. 

Demolii.  Avevano  i demoni»  qualche  potere  sulle  anime  dei  giusti 
avanti  Gesù  Cristo?  Il  D.  686.  — Malattie  di  cui  gli  Ebrei  attribuì* 

vano  loro  Iq  causa,  IV  D.  817.  — Ebbero  essi  qualche  parte  alle  ve- 

rità che  si  trovano  nei  libri  «tei  Pagani?  II  IL  575.  — Il  loro  potere 
è subordinato  alla  volontà  dell' Altissimo  , IV  D 6.  — Essi  non  giudi- 
cano deH’avvenirr  che  per  mezzo  di  congetture , li  D.  702.  E.  Angeli, 
Asmodeo,  Miracoli  e Possessioni. 

Demonio.  Quale  rapporto  può  esservi  tra  il  demonio  e i due  mostri 
indicati  sotto  i nomi  di  Btkemolh  e L.tvialhun}  III  D.  558.  F.  Uba- 
tone misterioso. 

Demonio  ( il  ) ammetto  al  consilio  di  Dio  ; in  quale  seuso  deve  essere 
intesa  questa  espressione  ; sentimento  di  s.  Gregorio  su  tal  proposito  , 
M T.  141,  nota  (I). 

Dendera  o Dcnokbab  , nome  moderno  dell'antica  Tentira  , città  ce- 
lebre pel  suo  tempio,  ove  fa  scoperto  lo  zodiaco  «li  questo  nome,  VII 
D.  210.  — Descrizione  del  tempio  di  Dendera , VII  D.  198. 

Denon,  autore  del  Fiuggio  m Egitto.  Sentimento  di  questo  letterato 
sulla  posizione  di  Dendera , VII  D.  194. 

Debaii  o Derahh,  misura  egizia.  Osservazioni  a questo  proposito  , 
Il  D.  778  ; — sue  divisioni  , 788,  788. 

Drbc«to  o ArF.ar.ATA,  divinità  che  sembra  essere  la  stessa  che  Aitar- 
le , 11  D.  847.  — Altre  osservazioni  sopra  questa  divinità,  669. 

Desayes  , commissario  spedito  da  Luigi  XIII  nel  Levante , Il  D. 
748.  — Scopo  «lei  suo  viaggio,  lo».  — Piano  dell' antica  Gerusalemme 
fatto  da  questo  scienziato  , 48.  — Discussione  delle  misure  di  questo 
piano,  8o  ; — ove  si  trova  il  piauo,  87. 

Dkskbti.  Indicazione  topografica  dei  più  celebri  che  percorsero  gli 
Ebrei  dorante  quarant’  anni , II  D.  267,  275,  279  e teg. 

Deserto  dell*  AUo-EgiUo , illustrato  dai  solitarii , III  D.  575.  Fedi 
Tsiaide. 

Desiderati  * eunctit  qentibus  (fernet).  Osservazioni  sopra  questa  pro- 
fezia di  Aggeo,  X T.  408. 

Desolazione  estrema  predetta  da  Balaam;  ciò  eh' essa  può  significare, 
lì  D.  208.  — Tre  desolazioni  pre«lclte  da  Daniele  i l’uno  sopra  i Giu- 
dei al  tempo  di  Antioco;  I* altra  sopra  questo  stesso  popolo  dopo  la 
morte  di  Gesù  Cristo  ; e la  terza  sopra  il  mondo  iutiero  alla  fiuc  dei 
snoli.  F Amomizazione. 
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Dtuiii.  È a qanlo  gcuerale  die  ai  deve  U (coperta  dello  zodiaco 
di  Desidera  , VII  f>.  104. 

Dcucaliour  V,  Diluvio. 

Dei  tkronomio.  Prefazione  sopra  il  Deuteronomio,  H T.  485. — Ro- 
me di  (jue&lo  libro,  e ciò  ch'egli  contiene  , ivi. — Analisi  di  questo  li- 
bro , ivi.  — Ciò  che  ne  dice  s.  Girolamo  nel  suo  Prologo  sopra  la  8erit~ 
tura  santa,  XI  T.  313.  — Nella  sua  lettera  a s.  Paolino  , 340.  — 
Concordanza  compendiata  delle  leggi  di  Mosè,  contenute  in  questo  libro 
e nei  tre  che  lo  precedono.  Culto  del  Signore.  Prerogative  dei  sacer- 
doti ; loro  impieghi.  Sacrifici!  e solennità  , II  T.  400.  — Leggi  civili 
pel  governo  degli  Israeliti,  in  tempo  di  guerra  e ili  tempo  di  pace.  Am- 
ministrazione della  giustizia  , 473.  — Leggi  riguardanti  gli  omicidii , 
l'impurità,  il  furto,  I* usura,  la  schiavitù,  la  distinzione  degli  animili,  la 
circoncisione,  le  eredità,!  voti,  478. — Istruzione  che  i cristiani  tro- 
vano io  questo  libro.  Osservazioni  sopra  il  Decalogo , 489.  — Disser- 
tazione sopra  la  profezia  di  Nosè  intoruo  il  profeta  promesso  da  Dio. 
V.  Paoni  a promesso  da  Dio;  sopra  il  divorzio.  V.  Divorzio;  — sopra 
la  morte  e sepoltura  di  Mosè.  r.  Mokr. 

Deuteroses  o la  Miscma , raccolta  contenente  le  tradizioni  degli  Ebrei. 
Origine  di  «piest'opern , III  D.  341;  IV  fi.  346. 

Diana,  divinità  che  sembra  essere  la  stessa  che  Astarotb  o Aslarte, 
li  fi.  673.  — Forma  del  suo  tempio  ad  Efeso,  734. 

Diapsaloa  , nome  greco  del  quale  sì  servono  i settanta  per  esprimere 
U voce  ebraica  se In,  III  fi.  778. 

DiaoKCAO,  trenteaimanona  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D. 
398. 

Digiuno  degli  Ebrei  in  memoria  dello  scisma  delle  dieci  tribù  , al 
terzo  mese  dell’anno  sacro,  V D.  399.  — Digiuno  del  nono  mese,  in 
memoria  dellu  prima  presa  di  Gerusalemme  fatta  da  Nabuchodouosor , 
308.  — Altri  digiuni  posteriori  all’  irruzione  di  Nabucbodonosor  , X 
T.  427. — Digiuni  de' Farisei,  VI  D.  188.  — Digiuno  del  mercoledì 
fra  i cristiani , 433.  — Digiuno  del  sabato  , 636. 

Diglito.  Nome  del  fiume  Tigri,  alla  sua  sorgente.  I />.  394. 

Dignità*  reale.  La  reale  dignità  di  Gesù  Cristo  è raffigurata  da  quella 
di  Mdcbisedecb  . I D 378.  V.  He. 

Diluvio  universale  , I D.  363.  — Osservazioni  sul  racconto  del  di- 
luvio , I T.  18.  — Dissertazione  sopra  l'universalità  del  diluvio,  I T. 
18.  — Dissertazione  sopra  Puuiversalità  del  diluvio,  1 fi.  483.  — Senti- 
menti diversi  sopra  il  diluvio,  ivi.  — Principio  e durata  del  diluvio, 
484.  — Verità,  possibilità,  universalità  del  diluvio,  488. — Sistema  d*  1- 
saeeo  Vasaio  , ivi.  — Confutazione  di  questo  sistema  , 487.  — Tradizione 
del  diluvio  universale  sparso  fra  tutti  i popoli  , 496.  — Sistema  di  To- 
maso Rurnet , 497.  — Osservazioni  sopra  questo  sistema  , 498.  — Si- 
stema di  Viston  , 803.  — Parallelo  di  questo  sistema  cou  quello  di  Dar- 
ne!, 803.  — Sistema  di  Plucbc  , 804.  — In  qual  modo  ba  potuto  for- 
marsi il  diluvio.  Stato  della  terra  avanti  il  diluvio,  ivi.  — Vestigio  del- 
l'antico stato  della  terra , 807.  — Riflessioni  sopra  i sistemi  che  si  espo- 
sero, 813.—  Obbiezioni  sopra  l'universalità  del  diluvio;  risposte,  815. — 
Ultime  scoperte  della  scienza  a questo  proposito.  V.  Duvet  , Cu  vi  za.  — 
Cangiamento  c rovesciamento  causato  sulla  terra  dal  diluvio  , 363.  — 
Durata  dell'intervallo  che  trascorse  dalla  creazione  fino  al  diluvio , VII 
fi.  488.  — Osservazione  sulla  maniera  di  contare  gli  anni  dopo  il  dilu- 
vio , 494.  — Acque  del  diluvio  comparate  a quelle  del  battesimo  , I 
li.  577.—  Il  diluvio  di  acque  che  sommerse  l’antico  mondo  comparato 
col  diluvio  di  fuoco  ebe  consumerà  il  presente  , svi. 

Diluvio  d'Ogigi,  1 fi.  404;  — di  Deucalione  , ivi. 

Dina,  figliuola  di  Giacobbe,  I fi.  367.  — Esame  del  preteso  anti- 
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crolliamo  dell'  istoria  di  Dina  , I T.  40.  — Osservazione  sopra  il  rac- 
conio  del  rapimento  di  Dina,  55. 

Dinastie.  Questa  voce  era  conosciuta  dagli  antichi , VII  D.  207. — 
Osservazioni  sopra  le  dinastie  egiziane,  1 D.  2 13. — Le  principali  tra 
esse  sono  indicate  dai  monumenti  , VII  D.  203.  — Segreto  della  fa- 
volosa loro  antichità  scoperto,  207.  — Dinastia  diospolitana  , a quale 
epoca  si  riferisce , 203. 

Dio.  Sua  essenza  e suoi  divini  attributi,  1 fi  373. — Sua  potenza, 
sua  sapienza,  soa  providenza,  sua  prescienza,  sua  misericordia,  ivi. — 
Sua  essenza  e suoi  attributi  egualmente  mostrati  nell'Esodo,  I T.  475.— 
In  che  consiste,  ed  a che  può  attribuirsi  I* alternativa  dei  nomi  di  Dio 
Eloim  e Jekova  che  trovanti  nella  Genesi,  22.  — Questi  due  nomi  si 
trovano  nei  quattro  ultimi  libri  del  Pentateuco,  come  nella  Genesi,  24. — 
Perché  il  nome  di  JeAotxs  si  trova  molto  più  sovente  negli  ultimi  qusttro 
libri  , 26.  — Voler  prescrivere  limiti  alla  potenza  e alla  sapienza  di 
Dio,  è una  sorgente  d'errori,  Il  D.  432. — Sopra  la  rivelazione,  di 
cui  egli  è I*  autore.  F.  Inspirazione.  Sopra  gli  effetti  del  suo  potere. 
F.  Miracoli.  Sopra  i falsi  dèi  del  paganesimo.  F*  Divinità'  e Idola- 
tria. — Diversità  dei  nomi  dati  dagli  auticlii  ad  una  stessa  divinità  odio 
sfesso  paese  , II  D.  126.  L'AuticrUto  usurperà  il  nome  di  Dio  , VII 
D.  125. 

Dio  degli  eseqciti.  Senso  di  questa  espressione  nella  Scrittura , Ili 

f>.  191. 

Dio  incognito.  Dissertazione  sopra  il  Dio  incognito  al  quale  gli  Ate- 
niesi avevano  eretto  un  altare,  VI  D.  638.  — Testo  che  dà  motivo  a 
questa  dissertazione.  Opinioni  di? erse  sopra  l'altare  del  dio  incognito,  loi.— - 
Qual  era  il  dio  sconosciuto  cui  gli  Ateniesi  avevano  eretto  un'altare? 
640.  — Perché  gli  Ateniesi  avevano  cretto  questo  altare  , 643.  — Come 
mai  s.  Paolo  potè  dire  agli  Ateniesi  che  era  venuto  ad  annunciar  loro 
il  dio  incognito  eh' essi  adoravano,  644. 

Dio  tutelare  delle  città;  sentimento  di  Macrobio  a questo  proposito, 
VI  fi.  644.  F.  Divinità',  Falsi  Dei.  — D'onde  venne  l'uso  di  dar 
loro  dei  nomi.  F.  Noni. 

Diocleziano  , imperatore  romano,  sesto  persecutore,  IV  D.  847.— 
E Pultimo  de*  sci  principali  tiranni  che  hanno  perseguitato  la  Chiesa  Della 
sua  prima  età  , XVI  T.  578.  — In  qual  guisa  pretende  Bossuet  tro- 
vare nel  suo  nome  il  numero  del  nome  della  bestia  che  s.  Giovanni  vide 
sollevarsi  dal I* abisso , 536.  F.  Bestie  misteriose  dell'Apocalisse. 

Diodoto  Trifone  , usurpatore  del  trono  di  Siria.  Suo  regno  , IV 

IL  806. 

Dionigi  (».)  l'Areopagita.  Testimonianza  che  gli  è attribuita  intorno 
alle  tenebre  che  si  sparsero  sopra  la  terra  alla  morte  di  Gesù  Cristo , 
VI  D.  802;  — intorno  al  trapasso  della  ss.  Vergi»#,  662.  — Fu  egli 
che  fece  erigere  in  Atene  un  altare  al  Dio  incognito t 642. 

Dionigi  il  Certosino.  Suo  sentimento  sopra  ti  battesimo  pei  morti  f 
VI  D.  796;  — sopra  I* assunzione  della  ss.  Vergine,  660. 

Dionigi  il  Piccolo.  Epoca  del  suo  cielo  e della  sua  era,  IV  D.  372. 

Dionigi  il  Periecetk.  Sua  descrizione  dei  niouumenli  di  Babilonia  , 
V D.  273. 

Diosvoli  , città  d'Egitto,  sembra  essere  la  stessa  che  No-Ammon , 
IV  D.  696. 

Diritto.  Distinzione  tra  il  diritto  di  Dio,  come  padrone  dell'universo, 
ed  il  diritto  degli  uomini  fra  loro,  I T.  461. 

DisczroLi  ai  Gesù'  Cristo.  F.  Settanta  discepoli. 

Discordanze.  Vi  sono  nella  Scrittura  dei  passi  che  non  sono  suscetti- 
bili di  un  senso  limitato  alla  storia  de'  Giudei  ; il  senso  che  si  chiama 
immediato  deve  essere  comunemente  seguilo  e sostenuto;  allorquaudo  non 
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10  è co»)  accade  jwreliè  ne  contiene  nn  «pcondo  al  anale  appartengono 
i tratti  che  noti  convengono  punto  al  prituo,  I D,  515. 

Duroni.  Osservazioni  sopra  le  precauzioni  necessarie  per  ben  discor- 
rere il  legame  delle  diverse  parti  che  compongono  i discorsi  dei  profeti, 
V lì.  55.  Paorczie. 

Disinteressamento  del  cristiano.  Fin  dove  poi»  andare,  XI  T.  560. 

Dissertazioni.  Trovanti  nella  Bibbia  at  Vesce  moltissime  dissertazioni 
ove  sono  sviluppate  e discusse  le  opinioni  ed  i sistemi  dei  diversi  com- 
mentatori delia  santa  Scrittura  e de’  suoi  avversarli,  sopra  tolte  le  scienze 
tanto  morali  rbr  fisiche,  i ponti  di  controversia  ipiù  importanti,  ec.  Ecco 

11  novero  delle  principali.  — Dissrrtar.ione  sopra  la  cronologia  degli  antichi 
popoli  e degli  antichi  regni , 1 D.  255-27  fl  ; — sopra  il  diluvio  e la  sua 
universalità  . i».  Diluvio;  — sopra  la  sacra  Scritlora , sua  autenticità  e sua 
canonicità.»-.  Hcsrrnms  muta,  Vcwm;  — sopra  la  cronologia  sacra  , 
VII  D.  474*676;  — sopra  le  diverse  età  del  mondo  . v.  Età*  sa 
bosso  ; — sopra  la  geografia  antica  e moderna  , profana  e sacra  , v.  la 
iti /Merlati**  e sopra  la  divisione  della  terra  fra  i discendenti  di  Noè, 
I D.  517  -599  . e le  toc»  Paradiso  Terrestre,  Tosa  raoazssA  e 8ta- 
nom.  — Osservazioni  sopra  la  carta  della  Terra  promessa  , li  D.  442- 
479.  — Dissertazione  sopra  la  lingua  primitiva  e sulla  confusione  delle 
lingue  avvenuta  in  Baitele,  I D.  621-647  ; — sopra  la  moneta  e la 
sua  antichità  , I D.  752-760;  — sopra  i miracoli  veri  o Calsi,  li  D. 
6-50  ; — sopra  F idolatria  e le  divinità  fenicie , II  D.  526-550  ; — 
sopra  i tempii  antichi,  la  loro  forma,  disposizione,  ec.,  Il  li.  705-746;  — 
sopra  la  milizia  degli  Ebrei  e degli  altri  popoli  vicini  , III  D.  (83- 
255;  — sopra  i supplizi!  in  nso  presso  gli  antichi,  li  li.  214-276;  — 
sopra  la  poesia  degli  Ebrei  compartita  con  quella  degli  altri  popoli  dell'an- 
tichità greca  e romana,  III  fi.  699*7  16; — sopra  la  musica  e tatti  gli 
strumenti  menzionati  nella  Scrittura  , HI  D.  7(7-776;  — sopra  le  scuole 
e le  accademie,  IV  D.  255-255;  — sopra  i libri  antichi,  loro  forata, 
materia,  e loro  conservazione,  256-278;  sopra  i matrimoni!  e le  ce- 
rimonie in  nso  presso  gli  Ebrei  a questo  proposito,  566-582;  — sopra 
il  divorzio  e le  sue  forme  legali  presso  gli  Efirei , «».  Divobzio; — sopra 
il  vestire  degli  antichi  Ebrei  , 464-482  ; — sopra  il  mangiare  , 485- 
804;  — sopra  i funerali  , le  sepolture  , e le  altre  cerimonie  che  vi  hanno 
rapporto  , 626-858  ; — sopra  i quattro  grandi  imperi  dei  quali  so- 
vente ai  parla  nei  profeti , r.  larzai  ; — sopra  la  storia  particolare  degli 
Ebrei  e quella  di  tutti  i popoli  della  terra,  v.  Storia  sacba  e raorjuu  ; — 
•opra  le  traduzioni  della  Scrittura  , v.  Versioni  ; — sopra  una  grande 
quantità  di  soggrtti  importanti  trattati  nelle  disse r tu zìoni  e nelle  note. 
r.  le  voci  i Asti.  Astronomia»  Battesimo,  Bibbie  manoscritte  o impresse, 
Biblioteche,  Chiese,  Furberia  hi  metalli,  Manoscritti,  Pittuee,  Sull- 
Tirar. , Zodiaco  , ec. 

Distinzione  liturgica  e distinzione  ebraica.  Ciò  che  sia.  VI  7.  56(. 

Dito,  vigesimaquarta  parte  del  cubito  ebraico,  V li.  424. 

Divinità’  ari  Fenici.  Diaaertazione  sopra  le  divinità  fenicie  o ebana- 
nee  , Il  li.  826.  — Oscurità  dell'antica  teologia  dei  Pagani , taf.  — 
Testimonianza  di  Porfirio  e di  Sanconiatouc  sull'antica  teologia  de'  Fe- 
nicia , fai.  — Sunto  dell’antica  teologia  fenicia  secondo  Porfirio  , 528.  — 
Osservazioni  sopra  queata  antica  teologia  , 55 (.— Osservazione  che  ci 
ofTre  la  Scrittura  intorno  alle  divinità  fenicie  in  generale,  535.  — Os- 
servazioni sopra  il  dio  Baal,  634  ; — sopra  la  dea  Astarte  o Aslarotb, 
542;  — sopra  Adone,  sposo  d'Astarte,  547. 

Divinità’  he*  Filistei,  r.  Filistei. 

Divinità' greche  , diverse  dalle  divinità  fenicie , 11  li.  553. 

Divinità'  egiziane,  divengono  l’oggetto  dell’ idolatria  degli  Israeliti 
nel  deserto.  V fi  621. 
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Divistosi,  dolio  Torto  Promossa  fra  i discendenti  di  Noè,  e disserta- 
rione  sopra  i parsi  popolati  a quell' epoca,  I D.  817. — Osservazioni 
sulla  maniera  colla  quale  si  e fatta  questa  divisione.  851. 

Divorzio.  Dissertazione  sopra  il  divorzio  , Il  D.  522.  — Doppio  rap- 
porto sotto  il  quale  può  essere  considerato  il  matrimonio  ; scopo  di  que- 
sta dissertazione  t avi.  — Esempli  di  divorzio  avanti  la  legge  di  Mosè, 
325.  — Legge  ili  Mosè  intorno  al  divorzio  , hi.  — Pratica  degli  an- 
tichi Israeliti  circa  il  divorzio  dopo  la  legge  di  Mosè,  524.  — Pratica 
degli  Ebrei  circa  il  divorzio  negli  ultimi  tempi  della  loro  repubblica  e 
fino  al  presente,  527.  — Le  donne  avevano  elleno  lo  stesso  privilegio 
degli  uomini  in  ordine  al  divorzio  ? 329.  — Costume  dei  Greci  , dei 
Domani  e de*  popoli  barbari  rispetto  al  divorzio  , 352.  — Comanda- 
menti  di  Gesù  Cristo  intorno  al  divorzio.  Precetti  di  s.  Paolo  sullo  stesso 
argomento , 534.  — Opinioni  diverse  snl  divorzio  : in  qual  caso  può 
essere  permesso  ? 333.  — Nel  caso  del  divorzio  per  cagione  di  adulterio 
possono  le  parti  contrarre  un  nuovo  matrimonio  ? 558.  — Hanno  le 
donne  lo  stesso  privilegio  degli  uomini  circa  il  divorzio  ? ,341.  — Os- 
servazioni intorno  al  consiglio  dato  da  s.  Paolo  agli  sposi  fedeli  di  non 
separarsi  dalla  loro  compagna  o dal  loro  compagno  infedele,  543.  — • 
Le  duitne  separate  dai  loro  mariti  mediante  il  divorzio  banuo  elleno  la 
libertà  di  rimaritarsi?  344.  — Se  il  divorzio  sia  precetto  in  caso  di 
adulterio,  ivi.  — Leggi  imperiali  sul  divorzio,  54».  — Pratica  della 
Chiesa  greca  rispetto  al  divorzio,  348.  — Leggi  civili  e pratiche  degli 
Occidentali  circa  il  divorzio,  349.  — Osservazioni  sopra  il  libello  di 
divorzio  ordinato  da  Mosè , I lì.  45.  V,  Luigi  il  Droso. 

Dopavi*  o Dopavi*  , figlio  di  Javan.  Sua  porzione,  I lì.  840. 

Dodova.  Ove  trovava»!  l’oracolo  di  questo  nome,  1 lì.  542.  — Sen- 
timenti diversi  a questo  proposito  e sopra  la  sua  antichità  , ivi.  — Egli 
è da  questo  oracolo  clic  trassero  l'origine  i nomi  degli  dèi,  543. 

Doeg , ufficiale  di  Saule,  uccide  i sacerdoti  del  Signore,  II  D.  283. 

Donf.vica  dm. li  olivi  o delle  Palme.  Fu  in  questo  giorno  che  Gesù 
Cristo  fece  la  sua  entrala  trionfante  in  Gerusalemme,  VI  lì.  487. 

Douinicum  (corpus)  , nome  che  gli  antichi  davano  alla  Chiesa,  V lì.  78. 

Dominavo,  imperatore  romano,  sreondo  persecutore,  IV  lì.  840. 

Doma.  Sua  creazione , I D.  383.  — Ciò  che  rappresenta  , 378. 
y.  Èva.  — Osservazione  sopra  la  sua  natura  e la  sua  dignità,  VI 
lì.  780.  — Chi  riparò  il  peccato  della  prima?  I lì.  374$  I jf.  832 
nota  (3).  — Donna  vestita  di  sole  e coronata  di  dodici  stelle  rappre- 
senta In  Chiesa,  XVI  T.  504  nota  (I). 

Doma  misteriosa  di  cui  parla  Geremia  , è la  santa  Vergine  madre  di 
Gesù  Cristo,  I lì.  312;  Vili  T.  451. 

Doma  peccatrice , della  quale  si  parla  nel  Vangelo,  »>.  le  tre  Marie. 

Dome.  Tende  e case  delle  donne  separate  da  quelle  degli  nomini 
presso  gli  Ebrei , 11  lì.  383.  — Abiti  delle  donne  presso  gli  Ebrei , 
IV  D.  468. — Le  donne  presso  gli  Ebrei  mangiavano  a parte  , 486. — 
Le  donne  presso  gli  Ebrei  avevano  lo  stesso  privilegio  che  gli  uomini 
in  riguardo  al  divorzio  ? II  D.  529.  — Quale  fu  il  coMunte  della  Chicsu 
a questo  riguardo?  541.  — Donne  ammesse  nella  sella  degli  Esseoi  c 
dei  Terapeuti  , VI  lì.  184.  — Le  donne  risusciteranno  esse  nel  loro 
proprio  sesso?  VII  D.  40. 

Dome  simboliche  clic  Zaccaria  vide  trasportare  nella  terra  di  Sco- 
lmar un  vaso  misterioso  ; che  cosa  significavano  ? Non  è questa  una  circo- 
stanza necessaria  nella  parabola  senza  alcuna  significazione  relativa  al- 
r Oggetto  figurato?  Spiegazione  di  questo  sìmbolo  sotto  due  diversi  punti 

di  vista , X T.  740. 

DoRAri’RE  applicate  sopra  la  cera,  11  lì.  801 . 
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Domi.  E la  loro  origine  che  diede  luogo  ai  Lacedemoni  di  crederti 
in  parentela  co*  Giudei  f V lì.  65 1 . 

Dositeo,  Giudeo,  può  egli  essere  il  capo  de*  Sadducei?  VI  D.  166. 

Doti  ore  di  giustizia  annunciato  da  Gioele;  è egli  Gesù  Cristo,  Elia 
o Esdra?  X T.  9.  — In  ua  primo  sento  è Esdra;  in  uu  secondo  sento, 
molto  più  perfetto,  Gesù  Cristo;  in  un  terzo  tento,  meno  letterale,  alla 
fine  dei  tempi , Elia , precursore  drll’uUima  Tenuta  di  Gesù  Cristo,  137, 
138,  139.  — Osservazioni  sopra  il  dottore  di  giustizia  annuncialo  al 
capo  ii  di  Gioele,  i . 23,  96. 

Dottori  della  Chiesa.  Dopo  gli  autori  sacri  del  Nuoto  Testamento, 
sono  questi  le  prime  guide  che  noi  dobbiamo  seguire  nello  studio  del 
linguaggio  misterioso  degli  autori  sacri  dell*  Antico  Testamento,  I D.  512.  , 

Do i tori  giudei:  loro  successione  divisa  in  nove  classi  secondo  i rab- 
bini , IV  D,  232.  — Giudizio  sopra  queste  nove  classi  dei  dottori 
ebrei , 234. 

Dottrina.  Doppio  canale  della  dottrina  presso  gli  Ebrei  , la  succes- 
sione dei  profeti,  IV  1).  256,  c l'insegnamento  dei  sacerdoti  . 239. 
y.  Scuole  degli  Ebrei.  — La  dottrina  serve  a distinguere  i miracoli, 
e i miracoli  servono  a distinguere  la  dottriua  ; accordo  cd  applicazione 
di  qnesti  due  principii , II  II.  21. 

Dbacii  (il  cavaliere),  bibliotecario  della  Propaganda  a Roma,  rab- 
bino convertito.  Che  rosa  dice  il  signor  Drach  sopra  la  genealogia  di  Gesù 
Cristo,  XIII  T.  27.  — Sua  importante  osservazione  sopra  il  nome  di 
Jfcbova,  I T.  814.  — Suo  sentimento  sopra  il  f.  2 del  capo  xvui  della 
Genesi  che  sembra  annunciare  il  mistero  della  ss.  Trinità,  168.  — Sopra 
la  visione  di  Giacobbe  , che  sembra  presentare  una  figura  del  mistero 
della  Incarnazione,  254. — Sopra  la  divinazione  col  mezzo  della  cop- 
pa, v.  Coppa.  — Osservazione  sopra  gli  abiti  di  Esaù,  244.  — Ciò 
eh'  egli  pensi  del  Tbalmud  e delle  assurdità  contenute  in  quest*  opera  , 
H T.  403.  — Sue  lettere,  v.  Lettere.  — Pei  più  importanti  fra  idi- 
versi  soggetti  trattati  dal  signor  Drach  nelle  sue  note  , v . A sgeli  cu- 
stodi , Avvoltolauesto,  Coppa,  Coioxa  d’oro,  Lampada,  Lutto,  Mi- 
sericordia di  Dio,  Numeraziojie,  Pasto,  Pesce,  Porta,  Primizie,  Vit- 
time , V i'lpis alia.  — Sua  traduzione  del  rituale  della  solennità  di  Pa- 
squa , XIII  T.  342. 

Dragoxe,  adorato  come  un  dio  presso  i Babilonesi , e messo  a morte 
da  Daniele  , IX  T.  366.  — Osservazioni  sopra  il  frammento  del  libro 
di  Daniele  che  contiene  la  storia  di  questo  avvenimento,  583. 

Dragone  misterioso  dell’Apocalisse.  Cospirazione  futura  del  dragone, 
della  bestia  e del  suo  falso  profeta,  e dei  re  di  tutta  la  terra  alla  fine 
dei  secoli,  ciò  eh’ essa  significa,  VII  D.  382.  — Segno  che  ne  risulta, 
459.  — Storia  dei  combattimenti  del  dragone,  cioè  dei  demonii  contro 
la  Chiesa , nei  tre  primi  secoli  della  Chiesa  stessa , cd  alla  fine  dei  tempi , 
adombrata  nelle  visioni  contenute  nei  capitoli  xu  e xx  dell'Apocalisse  i 
segni  che  nc  risultano,  442.  E Apocalisse. 

Dromedario.  Sua  velocità,  VI  T.  187. 

Dai  su.  Il  re  di  questi  popoli,  falso  rncssia,  VI  D . 286. 

Drumlla  , moglie  di  Aziz,  re  di  Emesa , e di  Felice,  governatore 
della  Giudea:  s.  Paolo  si  presentò  ad  essa,  V D.  719. 

Ducuet  ( Giacomo-Giuseppe)  , autore  di  molte  opere  sopra  la  sacra 
Scrittura.  Compendio  delle  regole  ch’egli  propone  per  la  intelligenza 
delle  sante  Scritture.  1 li.  31  i. — Egli  » inganna  sul  matrimonio  de- 
gli iuiedeli . VI  D.  731.  — Risposta  alle  osservazioni  colle  quali  egli 
pretende  affievolire  la  testimonianza  degli  autiebi  sopra  il  tempo  del  ri- 
chiamo de*  Giudei,  X T.  142.  — Risposta  alle  obbiezioni  che  formano 
i difensori  del  sistema  di  questo  autore  , ed  alle  prove  sulle  quali  pre- 
tende egli  stesso  di  stabilire  il  suo  sistema,  143.  — Altro  argomento 
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cbc  si  oppone  ancora  al  sistema  di  questo  autore , e che  conferma  I’  o- 
pinionc  dei  Padri,  310;  VI  i>.  510.  — Moti  ri  die  hanno  determinato 
l’editore  di  questa  Bibbia  attaccarsi  talvolta  dal  sistema  di  questo  au- 
tore , per  seguire  il  sentimento  di  t.  Girolamo  e dei  Padri  sopra  il  senso 
delle  profezie,  principalmente  in  dò  ebe  riguarda  le  promesse  fatte  a 
Gerusalemme  ed  a Giuda,  e la  futura  conversione  de’  Giudri  contenuta 
nelle  promesse  fatte  alla  casa  d'Israele,  e poste  alla  fine  dei  secoli  se- 
condo la  testimonianza  della  stessa  Scrittura  e della  tradizione , VII  D. 
381,  390,  599,  493.  — Segui  che  provano,  contro  questo  autore, 
il  legame  intima  dei  quattro  grandi  avvenimenti  che  devono  por  termine 
alla  durata  dei  secoli  ; cioè , la  missione  d’  Elia , la  conversione  de’  Giudei, 
la  persecuzione  dell’Anticristo,  e l’ultima  venuta  di  Gesù  Cristo , 430, 
436. 

Dumi.  Confutazione  del  suo  sistema  dai  proprii  calcoli , VII  D.  107. 

E 

I' , particella  congiuntiva.  In  qual  caso  essa  può  mettersi  in  luogo 
della  particella  o , Ù D.  1579.  — Scambio  frequente  eli'  essa  opera  nel- 
l’ebreo,  del  futuro  in  preterito , c del  preterito  in  futuro,  III  D . 87. 

Ebal  , figlinolo  di  Jectan  ; sua  porzione  , I D.  1591.  — È egli  lo 
•tesso  che  libalo  , padre  di  Tindaro  t V D.  GoO. 

limonivi , eretici.  Osservazioni  sopra  il  loro  vangelo  , VI  D.  1582.— 
Falsi  atti  corrotti  da  essi , XIV  T.  427.  — Essi  avevano  rigettate  tolte 
le  epistole  di  s.  Paolo  , XV  T.  19. 

Ebbaico,  o lingua  ebraica.  Questo  è il  linguaggio  nel  quale  trovansi 
maggiori  caratteri  della  lingua  primitiva,  I U.  Ó41.  — Questa  lingua 
è pur  tuttavia  poco  conosciuta  , VI  T.  409.  — Quali  sono  gli  antichi 
caratteri  ebraici  ? IV  D.  265.  — Dissertazione,  ove  si  esamina  se  Esdra 
La  cambiato  gli  antichi  caratteri  ebraici  per  sostituir  loro  le  lettere  cal- 
dee , 111  D.  279.  — Altra  dissertazione  , nella  quale  si  esamina  se  Esdra 
è l'autore  dei  punti  clic  servono  di  vocali  nell'ebreo,  514.  V9  Esdra, 
Liscili  carsica  , e Testo  ebraico. 

Ebrei.  La  vera  rivelazione  non  si  trova  che  presso  il  popolo  ebreo 
e presso  il  popolo  cristiano  , I D.  4,  — Dissertazione  sopra  la  storia 
degli  Ebrei  ; sua  eccellenza  al  di  sopra  di  quella  di  tutte  le  altre  nazioni. 
V.  Si oria  degli  Ebrei.  — Epoca  nella  quale  C9si  cominciarono  a por- 
tare più  comunemente  il  nome  di  Giudei.  V . Giudei.  — Osservazioni 
sopra  la  cronologia  degli  Ebrei,  265; — sopra  il  linguaggio  degli  Ebrei, 
641. — Origine  c pratica  della  circoncisione  presso  gli  Ebrei,  710.— 
Osservazioni  sopra  l'antica  moneta  degli  Ebrei  e sul  loro  valore,  742, 
7152  ; — sulle-  loro  misure  , 71515.  — Osservazioni  sopra  la  maniera  colla 
quale  Dio  stabilì  la  repubblica  degli  Ebrei,  I T.  41)7.  — Le  leggi  degli 
Ebrei  sono  esse  imitate  da  quelle  degli  Egiziani,  o quelle  degli  Egiziana 
sono  imitate  da  quelle  degli  Ebrei  ? 4(56.  — Che  cosa  ha  potuto  dar  luogo 
a dire  che  gli  Ebrei  o Giudei  adoravano  una  testa  d’asino?  11  D.  84. — 
Dissertazione  sul  governo  degli  Ebrei  (v.  Governo)  ; — sopra  i supplizi! 
usitati  presso  gli  Ebrei  (p.  Supplizii); — sopra  l'oso  del  divorzio  presso 
gli  Ebrei  (p.  Divorzio!;  — sopra  le  abitazioni  degli  antichi  Ebrei  ( vedi 
Abitazio*i);  — sopra  lordine  c la  successione  dei  sommi  sacerdoti  ebrei 
( i>.  Sommi  sacerdoti);  — sopra  gli  nfiiciali  della  corte  e degli  eserciti 
de'  re  ebrei  (p.  Officiali)  ; — sopra  la  milizia  degli  Ebrei  ( p.  Milizia);  — 
sopra  la  poesia  degli  antichi  Ebrei  ( p.  Poema  ) ; — sopra  la  musica 
(p.  Musica);  — sui  loro  strumenti  ( p.  Stroncati  ) ; — sopra  le  scuole 
degli  Ebrei  (p.  Scuole); — sulla  torma  degli  antichi  libri  (p.  Libri);— 
sul  sistema  del  mondo  secondo  gli  antichi  Ebrei  (v.  Mosoo);  — sui  tua- 
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(ritnonii  «Irgli  Ebrei  (v.  Matbimosii)  ; — sogli  abiti  degli  antichi  Ebrei 
( »*.  Abiti);  — sul  mangiare  degli  Ebrei  antichi  c moderni  ( v.  Mas- 
ciai);  — sai  medici  e sulle  medicine  degli  antichi  Ebrei  (e.  Memcihji); — 
sui  funerali  c le  sepolture  «Irgli  Ebrei  ( v.  Fvsebali);  — sui  profeti  degli 
Ebrei  ( v.  PaoiETi  );  — storia  compendiata  «lei  regni  «riarsele  e di  Giuda, 
ove  si  considera  principalmente  lo  stato  della  religione  in  «jncsti  due  re- 
gni dalla  loro  separazione  fino  alla  loro  «listruzione.  V.  Israele  e Giuda.— 
Dissertazione  sul  cubito  ebraico , per  servire  all* intelligenza  del  testo  di 
Ezechiele  (v.  Cubito);  — sopra  l’idolatria  degli  Israeliti  nel  deserto, 
per  servire  all*  intelligenza  del  testo  d*Amos  ( v.  Idolatria);  — sopra 
la  parentela  degli  Ebrei  e dei  Lacedemoni  (n.  Lacedkuoxi); — sul  bat- 
tesimo degli  Ebrei  ( t*.  Battesimo);  — sulle  sette  degli  Ebrei  (t».  Sette). — 
Osservazioni  sul  vangelo  secondo  gli  Ebrei,  VI  IL  i>68;  XIII  T.  9. — 
Chi  furono  gli  Ebrei  ai  quali  scrisse  s.  Paolo,  XVI  T.  24. — Osser- 
vazioni sopra  un  testo  del  libro  della  Sapienza , ove  si  parla  del  popolo 
ebreo  come  d*un  popolo  santo  ed  irreprensibile,  VII  T.  387.  — Altro 
sul  testo  ove  si  parla  del  passaggio  degli  Ebrei  attraverso  il  mar  Bosso, 
508.  — Profezia  di  Balaam  intorno  agli  Ebrei;  che  cosa  può  essa  signi- 
ficare, Il  I).  209.  V.  Israeliti  e Giudei. 

Eri  sa,  isola  vicina  alla  Spagna,  origine  presunta  del  suo  nome,  li 

D.  410. 

Ecatombaei  , moneta  antica,  1 f).  738. 

Ecuataxa,  capitale  della  Media  , fondata  da  Dejoce  ed  ampliato  da 
Phraorte , che  è lo  stesso  che  Arpbaxad  , IH  I).  476. 

Ecclesiaste.  Carattere  delle  tre  opere  di  Salomone  : i Proverbii,  PE- 
c lesi  aste  , la  Cantica  , VII  T.  7.  — Prefazione  sopra  I*  Ecclesiaste  , 
189.  — Salomone  è P autore  dì  questo  libro,  «Vi.  — In  «mal  tempo 
compose  questo  libro,  191.  — Canonicità  di  questo  libro,  192.— Ca- 
rattere dì  questo  libro,  193.  — Analisi  di  questo  libro,  194.  — Istruzioni 
e misteri  contenuti  in  questo  libro  , 208.  — Osservazioni  sopra  il  nome 
ebraico  di  questo  libro,  XI  T.  313.  — Ciò  che  ne  dice  s.  Girolamo 
nella  sua  prefazione  sopra  il  libro  di  Salomone,  414.  — Dissertazione 
intorno  alla  natura  dell’ anima  c al  suo  stato  «lupo  la  morte,  secondo 
gli  antichi  Ebrei.  V.  Asina.  — Dissertazione  sopra  l’ Ecclesiaste , con- 
tenente un’analisi  sommaria  di  questo  libro,  IV  D.  312.  — Iscrizione 
o titolo  del  libro,  513.  — Prima  sezione  die  comprende  i primi  due 
capi,  314.  — Tutto  è vanita  in  questo  basso  mondo,  perdiè  tutto  passa, 
ini.  ■ — Non  hnvvi  che  vanità  nelle  azioni  e nei  pensieri  degli  uomini 
mancanti  della  vera  sapienza,  516. — La  ricerca  dei  piaceri  uon  è die 
vanità,  anche  nell’ uomo  il  più  grande  e il  più  saggio,  318.  — Benché 
sembrino  vane  agli  occhi  dell’ insensato  le  fatiche  del  saggio , nondimeno 
la  saggezza  è Punica  fonte  della  vera  felicità  dell’ uomo,  321.  — 8e- 
conda  sezione,  che  contiene  i capi  m e iv,  324-  — Ogni  cosa  ha 
il  suo  temno  opportuno,  ivi.  — Verrà  tempo  in  cui  Dio  giudicherà  gli 
uomini,  326.  — E della  saggezza  dell’uomo  l’antivenire  questo  giudi- 
zio, 528.  — Le  ingiustizie  degli  uomini  non  debbono  distogliere  il  savio 
da’  suoi  lavori , 329.  — Deve  il  savio  , lavorando  , evitare  lo  scoglio 
delPavarizia,  la  quale  per  sé  sola  si  affatica,  331. — Le  fatiche  del  saggio 
non  debbono  avere  per  iscopo  la  vana  ricerca  delle  umane  grandezze  , 
332.  — Terza  sezione  , che  contiene  i capi  v e vi , 535.  — Va- 
nità dell*  ipocrisia.  Carattere  della  vera  pietà,  354.  — Non  temere  le 
ingiustizie  degli  uomini.  Non  amare  le  ricchezze,  538.  — In  die  con- 
sista quaggiù  la  pretesa  felicità  dell*  nomo  carnale  , 337.  — Presto  o 
tardi  Puoino  sensuale  sarà  privato  della  sua  pretesa  felicità,  338.  — Il 
savio,  anche  nell’ indigenza,  è assai  più  felice  degli  insensati  tra  le  più 
grandi  ricdicxze , 339.  — Quarta  sezione  , che  contiene  i capi  vi» 
c vili,  340.  — La  sola  vera  felicità  dell’uomo  in  questa  vita  consiste 
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nella  sapienza,  341.  — Non  bisogna  cadere  in  alcun  eccesso  nella  ri- 
cerca della  sapienza  , 343.  — Lo  scoglio  il  più  pericoloso  per  la  sa- 
pienza dell*  uomo  è l'amore  delle  donne,  344. — Effetti  della  sapienza. 
Docilità  ch’ella  inspira.  Miseria  dell’  nomo  : l’empietà  non  n’  è il  rimedio  , 
340.  — Vanità  delle  umane  grandezze  nell’ ordine  stesso  della  religione, 
347.  — Afflizione  dei  giusti;  prosperità  dei  malvagi.  Segreto  impene- 
trabile della  condotta  di  Dio  sopra  gli  nomini  in  questa  vita , 548.  — 
Quinta  sezione  ebe  comprende  i capi  iz  e x,  348.  — L’eterna  sorte  dei 
giusti  e dei  savii  è incerta  in  questa  vita;  da  ciò  conchiude  lo  stolto  che 
bisogna  godere  dei  beni  presenti  , 330.  — La  sorte  degli  uomini  è in- 
certa in  tutte  le  cose  della  vita;  ma  in  mezzo  a questa  incertezza  la  sa- 
pienza è sempre  utilissima  anche  in  questa  vita , 333.  — Caratteri  cd 
effetti  della  mancanza  di  saggezza  specialmente  nei  grandi,  384.  — L’uo- 
mo privo  di  saggezza  è il  più  miserabile  di  tutti , 538.  — !..  mancanza 
di  saggezza  nei  principi  è infortunio  pei  loro  sudditi;  ma  questi  devono 
soffrire  le  loro  molestie  senza  muoverne  lamento  , 557.  — Sesta  sezione 
che  contiene  i due  ultimi  capi,  330.  — Regole  necessarie  a seguirsi 
nell5  usare  de’  beni  dei  mondo , ivi,  — Quanto  sia  vano  e pericoloso  l'a- 
busarc  dei  beni  del  mondo  , 300.  — Fin  dalla  gioventù  è d’uopo  ap- 
parecchiarsi alla  morte,  301.  — Conclusione  di  questo  libro,  562.— 
Conclusione  di  questa  analisi,  304.  — L’ Ecclesiaste  è egli  uua  prova 
del  pentimento  di  ftalomonc  ? Ili  D.  23  , 38. 

Ecclesiastico.  Prefazione  sopra  il  libro  dell'  Ecclesiastico , VII  T, 
400.  — Osservazioni  sopra  il  titolo  di  questo  libro,  ivi . — Disegno 
di  questo  libro,  409.  — Analisi  di  questo  libro,  470.  — Chi  sia  l'au- 
tore di  questo  libro,  480. — In  qual  tempo  sia  stato  scritto  questo  li* 
bro  , 488.  — Osservazioni  sopra  le  versioni  greca  e latina  di  questo 
libro  , 488.  — Osservazioni  sopra  le  due  prefazioni  di  questo  libro  , 
491.  — Canonicità  di  questo  libro.  Testimonianze  dei  Padri , e special- 
mente di  s.  Agostino  , 492.  — Istruzioni  e misteri  contenuti  iu  questo 
libro,  497.  — 8.  Girolamo  chiama  questo  libro  apocrifo,  XI  T.  318. — 
Osservazione  a questo  proposito,  ùu,  518.  — L’Ecclesiastico  chiamato 
altresì  col  nome  di  Parabole,  41G.  — Osservazioni  sopra  la  versione 
latina  di  questo  libro,  I lì.  148. 

Echikos,  vaso  di  rame  o di  terra,  nel  quale  gli  antichi  conservavano 
i contratti  ed  altri  monumenti,  IV  lì.  272. 

Eclissi.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  agli  eclissi  di  sole  e di  luna , 
VII  D.  182.  — Eclisse  predetto  da  Talete , IH  D.  487.  — Altro  del 
quale  parla  lo  storico  Giuseppe,  VI  D.  28.  — Di  luna  ad  Eliopoli,  e 
lettera  di  s.  Dionigi  l'areopagita  a s.  Policarpo  a questo  proposito,  302. 

Eden,  paese  ove  era  posto  il  paradiso  terrestre,  V.  Paradiso  tki- 

AESTAE. 

Emfizii  pubblici.  Ve  ne  avevano  pochi  presso  gli  Ebrei,  II  D.  887. 

Editti  dei  principi.  Autichi  usi  che  li  riguardano  IV  D.  289,  272. 

Edom.  Osservazioni  sopra  il  paese  di  Edom,  li  D.  446.  — In  qual 
senso  Edom  è divenuto  l’eredità  di  Gesù  Cristo,  201.  — Nome  dato 
all'  impero  romano,  HI  D.  329. 

Edovii  , popoli  della  Tracia.  E da  essi  che  provenne  la  consanguineità 
tra  i Giudei  ed  i Lacedemoni?  V lì.  831. 

Edkisi  (El).  Suo  trattato  di  geografia  scritto  nell’ XI  secolo  , citnto 
sopra  Gerusalemme,  lì  lì.  735. 

Efeso  , capitale  dell’Asia  proconsolare.  Forma  del  tempio  di  Diana 
innalzato  in  questa  città  , 11  D.  724.  — Chi  fossero  gli  Etesii  ai  quali 
scrisse  s.  Paolo,  XV  T.  590. — Testimonianze  le  quali  provano  che 
s.  Giovanni  l’evangelista  è morto  e seppellito  ad  Efeso,  VI  D.  558.— 
Testimonianze  dei  Padri  del  concilio  generale  di  Efeso  intorno  a s.  Gio- 
vanni ed  alla  ss.  Vergine , dalle  quali  si  intende  stabilire  che  l’ mio  c 
l’altra  fossero  seppelliti  ad  Efeso,  688. 
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Era»,  ornamento  del  sommo  sacerdote  degli  Elirei;  come  si  consul- 
tasse il  Signore  per  l’ applicazione  ddl’efod,  1 D.  8. 

Emani-  V Ernaam. 

Er-cstero.  Osservazioni  sopra  la  leltcra  di  Pilato  a Tiberio,  riferita 
dal  falso  Egrsippo,  VI  D.  856. 

Està  a , o era  di  Maometto.  Epoca  r forma  de'  anoi  anni,  V D.  883. 

EeiTTO.  Dissertazione  sopra  la  sua  posizione  geografica  . e sulla  situa- 
zione della  sua  capitale  al  tempo  di  Mosè,  II  D.  48;  V D.  204.  Pedi 
Daauoaia , Ntsn , Morsi* , Wno , Pinzami*  — Vestigio  degli  Israeliti 
in  Egitto . VI  T.  107  ; VII  D.  204.  — L’Egitto  è l'oggetto  di  di- 
rene  profezie  d'Isaia,  Vili  7.68,  74  ; — di  Geremia,  405,  444;  — 
d*  Ezechiele , IX  T.  12,  17.  — La  liberazione  dalla  schiavitù  d’Egitto 
è zna  figura  della  redenzione,  X T.  547.  — Malattie  comuni  in  Egitto, 
chiamate  da  Mosè  le  infermilh  d’Egitto,  IH  D.  807. — Tempii  d'E- 
gitto; loro  aspetto,  II  B.  712,  719.  — L’Egitto  c considerato  come 
la  colla  dell’  idolatria  , VH  D.  194.  — Suoi  geroglifici  e monumenti 
spiegati , 205. 

Egitto  (alto)  o Tzazior  , I B.  567.  — Sterilità  di  questo  paese  e 
quale  ne  è la  esosa , III  fl  575 — Diviene  fecondo  ed  illastre  per  le 
virtù  de’ suoi  solitari!,  VH  D.  196. 

Egitto  (basso).  So»  posizione , 1 fl.  865. 

Egizis.su  Osservazioni  sopra  gli  antichi  annali  degli  Egiziani  , I |J. 
5101;  — sopra  la  loro  storia,  210; — sulla  loro  cronologia,  237;  — 
ani  loro  linguaggio,  638;  — sul  loro  primo  nome  di  Colti,  640.  — 
Fondazione  della  monarchia  egiziana  fatta  da  Mesraim,  IV  0.688;  Vn 
I>.  490.  — Stori»  degli  Egiziani  da  Mesraim  fino  all’irruzione  dei  re 
pastori,  e do  questa  irruzione  fino  al  regno  di  Sesostri,  IV  D.  688,  092. 
r , Szsostbi.  — Seguito  della  storia  degli  Egiziani  da  Sesostri  fino  alla 
conquista  dell’Egitto  fatta  da  Camhisc , figlinolo  di  Ciro,  692.  — Ri- 
volta degli  Egiziani  sotto  il  regno  di  Dario  , figliuolo  dTstaspe,  704;— 
«otto  il  regno  d'Artaserse  Longiraano  , ni  ; — sotto  il  regno  di  llario 
Plotbo  . 706.  — Prima  spedizione  d'Arlzserse  Mneinone  contro  I*  Egit- 
to , tal.  — Srronda  spedizione  di  questo  principe,  708.  — Spedizione 
sii  Artaserse  Ocfao  contro  l'Egitto  , 709.  — Fine  del  regno  di  Netta- 
nebo,  ultimo  re  della  stirpe  egiziana,  ivi.  — Conquiste  di  Alessandro 
io  Egitto,  718.  — Dopo  la  morie  di  Alessandro,  Tolomeo,  figlio  di 
Lago,  vi  fonda  una  nuova  monarchia,  720.  — Seguilo  della  storia  degli 
Egiziani  sotto  i discendenti  di  questo  principe  chiamati  Lapidi  , e che 
portarono  tutti  il  nome  di  Tolernei , 725.  — Profezie  di  Daniele  ri- 
agnardanti  i re  d’Egitto  e della  Siria,  successori  d'Alessandro,  IX  T. 
358,  561.  — L'Egitto  dato  per  testamento  ai  Romani,  diviene  nna 
provincia  romana  dopo  la  morte  dell'ultimo  de’  T clonici , IV  D.  776. 
r,  Let*o*mf..  — Osservazione  sul  testo  del  libro  della  Sapienza,  ove  si 
parla  delle  ricchezze  degli  Egiziani  date  iti  dono  da  Dio  aeli  Ebrei , 
VII  T.  360. —Altra  sul  testo  ove  è fatto  cenno  del  fuoco  che  rispar- 
miò gli  animali  mandati  da  Dio  contro  gli  Egiziani , 364.  — Altra  sul 
tetto  , ove  ti  parla  delle  tenebre  colle  quali  castigò  Dio  gli  Egiziani , 
567.— -Altra  sol  testo  ove  ai  parla  di  ciò  che  provarono  in  quel  tempo 
presso  gli  Egiziani  gli  animati  terrestri  ed  acquatici , 368.  — Spedizione 
«ti  ftennacberib  contro  l’Egitto  provata  dalla  medesima  Scrittura , V /). 
213.  — L’alta  riputazione  di  sapienza  acquistata  dagli  Egizi  i,  attirò  in 
quel  paese  i filosofi  i pii  rinomati , II  I).  370.  — Gelosia  degli  Egi- 
ziani per  ciò  che  concerne  la  loro  antichità  ed  il  loro  zelo  per  la  reli- 
gione- Fu  presso  di  essi  che  ebbe  origine  la  circoncisione  ? r.  Cisc.nx- 
cassont.  — Le  leggi  degli  Ebrei  sono  esse  imitate  da  quelle  degli  Egi- 
ziani ? o quelle  degli  Egiziani  furono  imitate  da  quelle  degli  Ebrei  ? 1 
T.  466.  — Osservazioni  sopra  l’ idolatria  degli  Egiziani,  IV  D.  135  ; — 
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sulle  loro  divinità , Il  li.  678  j V D.  621;  — mi  loro  tempii,  II  D. 
711,  718.  — Osservazioni  ani  loro  geroglifici,  I D.  280;  IV  Ò.  287; — 
mi  loro  papiri,  261  ; — ani  loro  caratteri,  264.  — Ebbero  eaai  dei 
filoaofl  molto  antichi?  Ili  D.  7t2.  — Osservazioni  aopra  la  loro  me* 
dicina  , IV  D.  808. — Sorta  di  lebbra  chiamata  elefantiasi , ch’era  loro 
particolare,  Il  D.  92,  94.  — Gli  Egiziani , stranieri  al  popolo  di  Dio 
per  la  loro  origine  ; ma  tuttavia  Irgati  a questo  popolo  a cagione  di  Gin* 
seppe , che  ebbe  la  sovranità  nell’  Egitto  e che  vi  ricevette  i ano!  fra- 
telli , possono  rappresentare  i Gentili,  i quali,  per  la  loro  origine,  erano 
stranieri  al  popolo  di  Dio , ma  sul  quale  regna  Gesti  Cristo,  di  coi  Giu- 
seppe era  la  figura,  I D.  841.  — Impostore  egiziano,  del  quale  si 
parla  negli  Atti  degli  Apostoli,  VI  D.  264.  — Osservazioni  sopra  il 
vangelo  apocrifo  secondo  gli  Egiziani , 868. 

Kcloz  , re  di  Moal>.  Durata  della  sebiavitù  degli  Israeliti  tolto  questo 
principe,  II  D.  824. 

Emsio  (Daniele).  Sentimento  di  questo  dolio  sopra  il  battesimo  pei 
morti,  VI  D.  690. 

Eia,  re  d’Israele.  Suo  regno  , IV  T.  12.  — Osservazioni  sopra  la 
dorata  del  suo  regno,  II  D.  628. 

ElaCARALZ.  V.  IIelACAZALE. 

Elacabalo.  Osservazioni  sopra  qnesta  divinità,  II  D.  122,  128,  126. 

Elsa,  figliuolo  di  Sem,  sua  porzione,  I D.  888. 

Eia*  , nome  che  sembra  indicare  i Persiani , I D.  209.  — Profezie 
di  Geremia  contro  gli  Elamiti , Vili  T.  448. 

Eiat,  città  situata  sopra  un  braccio  del  mar  Rosso',  chiamato  golfo 
Elanitico,  Il  ti.  291. 

Eleazaro , figliuolo  di  Aronne,  sommo  sacerdote.  III  D.  150,  188. — 
Succede  ad  Aroune , 11  T.  198. 

Eleazaro,  figliuolo  di  Onia  I e fratello  di  Simonc  il  Giotto, DI  D. 
146,  100,  163. 

Eleazaro,  fratello  di  Joazar , sommo  sacerdote,  III  D.  184,  161. 

Eleazaro,  figliuolo  di  Anano  . sommo  sacerdote  , III  0.  186,  161. 

Eleazaro,  uno  de’ fratelli  di  Giuda  Maccabeo , IH  0.  164. 

Eleazaro  , santo  vecchio  , martire  nella  persecuzione  di  Antioco  : Suo 
supplizio,  U ti.  236. 

ÉiErarrTE.  La  maggior  parte  degli  interpreti  credono  che  questo  ani- 
male aia  indicato  in  Giobbe  sotto  il  nome  di  Behemolh,  VI  T.  100; — 
ma  sembra  piuttosto  l’ippopotamo,  III  0.  856.  V.  Irroro  taro. 

EiErAirriAsi.  Osservazioni  sopra  qnesta  malattia , II  li.  92 , 94. 

Elecosire.  Home  moderno  del  luogo  ove  il  fiume  Tigri  ha  la  sua  sor- 
gente in  Armenia , I 0.  594. 

Eleueuta  mundi.  Ciò  che  intende  s.  Paolo  con  questa  espressione 
nella  sua  epistola  ai  Colossesi , XV  T.  381,  471.  — Due  sensi  di 
questo  testo . 1*  legge  giudaica,  8“  le  pompe  del  mondo,  XV  T.  474. 
V.  Dosso  (vecchio). 

Eienr-rri.  Essi  cospirano  alla  punizione  dei  malvagi,  IV  0.  591.  — 
I quattro  elementi  che  ora  sussistono , vi  saranno  ancora  dopo  la  rio- 
novazione  del  mondo?  VII  0.  241. 

Eleva  , madre  dell'  imperatore  Costantino  ; trova  la  vera  croce  ed  il 
santo  sepolcro,  IV  0.  881. 

Eletoli,  macebina  da  guerra,  IV  li.  735. 

Eletta  , a cui  s.  Giovanni  indirizza  la  tua  seconda  Epistola;  ehi  sia 
questa  persona,  XVI  T.  504. 

ELEL'TEaoroLi , città  della  Palestina.  Sua  posizione,  U 0.  488. 

Evezione.  Dissertazione  sopra  le  elezioni  a aorte , VI  0.  692.— Os- 
servazioni generali  sopra  l’ uso  delle  sorti , fui.  — Fu  ad  imitazione  della 
sinagoga  che  gii  apostoli  ricorsero  alla  sorte  nella  elezione  di  s.  Matteo  ? 


TAVOLA 


280 

#95.  — - In  qual  senso  ti  deve  prendere  il  nome  di  torte  in  ciò  che  è 
detto  della  elezione  di  a.  Matteo  , #94.  — L'elezione  per  mezzo  della 
sorte  fu  usilata  nella  Chiesa?  #96.  — Discussione  degli  esempi  che  si 
citano  in  favore  dell'uso  della  sorte  nelle  elezioni , #97.  — Conclusione 
di  questa  dissertazione.  602. 

Elia,  profeta,  IV  T.  14.  — Suo  carattere,  I f).  16.  — Suo  fu- 
turo ritorno  indicato  nell’  Ecclesiastico  , ^ II  T.  499;  — c da  Mala- 
chia, X T.  #05.  — Testimonianza  importante  di  s.  Gregorio  sopra  la 
futura  venuta  di  Elia,  VI  T.  12#.  — Testimonianza  di  s.  Giovanni, 
che  stabilisce  e giustifica  il  sentimento  dei  santi  dottori  sopra  il  legame 
intimo  degli  avvenimenti  con  cui  terminerà  la  dnrata  dei  secoli:  missione 
d*  Elia  , conversione  de’  Giudei,  persecuzione  dell’Anticristo , ultima  ve- 
nuta di  Gesù  Cristo,  V D.  155.  — Osservazioni  sopra  la  profezia  di 
Malachia  intorno  alla  missione  di  Elia  : secondo  la  testimonianza  stessa 
dì  Gesù  Cristo  , essa  ha  già  ricevuto  il  suo  primo  compimento  nella 
porsona  di  s.  Giovanni  Battista,  X T.  #06.  — Secondo  la  testimo- 
nianza di  Gesù  Cristo  , essa  riceverà  un  nuovo  compimento  nella  per- 
sona stessa  di  Elia  , #07.  E tale  è il  vero  senso  della  profezia  se- 
condo Gesù  Cristo  stesso  , XVI  T.  590.  — Spiegazione  della  testi- 
monianza dell'  autore  dell*  Ecclesiastico  sopra  il  futuro  ritorno  di  Elia  , 
X T.  #08.  — Due  oggetti  principali  della  missione  futura  di  Elia,  #09. — 
Tempo  della  missione  futura  di  Elia:  ciò  avverrà  all’avvicinarsi  dell'ul- 
tima venuta  di  Gesù  Cristo  : tutta  la  tradizione  insegna  così , ed  è 
questo  il  sentimento  dei  padri  Calmet  e di  Carrière* , c dell*  abate  di 
Vence,  #11*  — Non  è per  inganno  o per  inavvertenza  che  i Padri  pon- 
gono la  missione  d’Elia  alla  fine  dei  secoli,  #12.  — Fondamenti  del- 
l'opinione de’  Padri,  e giustificazione  della  loro  dottrina  au  questo  punto, 
#14.  — Risposte  alle  obbiezioni  che  formano  alcuni  moderni  contro 
questa  dottrina,  #16.  — In  qual  senso  Elia  calmerà  la  collera  del  Si- 
gnore e preverrà  1*  anatema  dell*  ultimo  giorno  , #22.  — Conversione 
futura  de*  Giudei  pel  ministero  di  Elia  ; senso  letterale  della  profezia  di 
Malachia  sopra  Elia,  confermato  da  Gesù  Cristo,  #24.  — Testo  di 
s.  Gio.  Crisostomo  che  contiene  il  compendio  della  dottrina  or  ora  espo- 
sta c difesa,  #29.  — Quali  sono  i due  olivi  di  cui  parla  Zaccaria  , tv. 
14;  — non  sarebbero  forse,  sotto  diversi  punti  di  vista,  Gesù,  figlio 
di  «Josrdcch.  r Zorobahrlr,  i due  apostoli  s.  Pietro  e s.  Paolo,  i due 
profeti  Elia  ed  Enoch?  X T.  757.  — Osservazioni  sopra  la  profezia 
di  Malachia  intorno  gli  riletti  della  missione  di  Elia  : Converte!  cor  pa- 
trioti ad  filios  et  cor  filiorum  ad  patres  corion.  I padri  ed  i figli  sono 
forse  gli  stessi  nei  due  membri?  Sono  diversi?  Questa  sentenza  si  deve 
forse  intendere  de' soli  Giudei . di  cui  sono  padri  i patriarchi,  o dei  Giu- 
dei e dei  Gentili,  di  cui  gli  uni  sono  i padri,  gli  altri  i figliuoli  per  la 
fede?  Si  giustifica  l'opinione  comune  de*  Padri  che  riferiscono  tale  testo 
ai  soli  Giudei  , 794.  — Osservazioni  sopra  queste  ultime  parole  i JVe 
forte  veniam  et  pereufùzm  terroni  anathemate.  La  missione  di  Elia  dif- 
ferirà per  una  lunga  serie  di  secoli  l’anatema  di  cui  la  terra  sarà  allora 
minacciala , o non  farà  che  prevenirlo  in  favore  de*  Giudei  affinchè  non 
aieno  in  esso  ravvolti?  Si  giustifica  ('opinione  comune  de*  Padri  ebe  lo 
hanno  inteso  in  quest*  ultimo  senso  , 797.  — Secondo  la  comune  opi- 
nione de*  Padri , Elia  ed  Ilenoch  sono  i due  tcstimonii  annunciati  da 
s.  Giovanni  nell'Apocalisse,  I D.  422.  — Giustificazione  della  comune 
opinione  de*  Padri  sopra  questo  punto  , XVI  T.  569.  — Risposte  alle 
difficoltà  che  vi  si  oppongono,  592.  — Spiegazione  della  testimonianza  di 
n.  Giovanni  sopra  la  futura  missione  di  questi  due  profeti,  VII  />.  560.— 
Questi  due  profeti  verranno  per  opporsi  all*  Anticristo , siccome  in- 
st'gna  tutta  la  tradizione  « Ilo.  — La  conversione  degli  Ebrei  sarà  il 
frutto  della  predicazione  di  Elia  , uno  di  questi  due  profeti,  12 1.  — 
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Si*j;n»  rhc  caratterizzano  il  tempo  «Iella  milione  «li  Elia,  420.  — Primo 
*egno  : la  testimonianza  «li  g.  Giovanni  intorno  alla  nmsìooe  «lei  due  te* 
stiuionii  , 427. — Secondo  segno:  lo  testimonianza  di  Malachia  intorno 
alla  missione  di  Elia,  ivi, — Terzo  segno:  la  testimonianza  delPautorc 
dell*  Ecclesia* tico  intorno  alla  missioni-  di  Elia  , 428.  — Accordo  di 
questi  tre  segni,  d'onde  risulta  la  conferma  del  comune  sentimento  dei 
Padri  intorno  al  tempo  «Iella  missione  d'Elia  , 429.  — Allora  sarò  di 
nuovo  verificata  nella  persona  d'  Elia  la  profezia  del  capo  xl  d'  Isaia  , 
già  verificata  nella  persona  di  g.  Giovanni  Battista,  465. 

Eliacim  . figliuolo  di  Ilelcia,  oggetto  letterale  di  una  profezia  «risaia, 
\HI  T.  67.  — Sembra  essere  lo  stesso  che  Eliacim  o «loaciiu  , pon- 
tefice sotto  il  regno  di  Mimasse , 111  fi.  141  , 158. 

Eliaci»,  o Joacih,  pontefice,  v.  l’nrt.  precedente. 

Eliacim,  figliuolo  di  Giosia.  V.  Joakim,  re  di  Giuda. 

Emisi»  o Jossin  . sommo  poutefice,  111  D.  144  , 160.  165. 

Elim  , sesta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  11  D.  274. 

Eliocasalo  , imperatore  romano,  IV  ff.  845. 

Elioxlo  o A homo,  figliuolo  d»  Ci  ili  co,  gran  sacerdote,  111  D . 155, 

161. 

, Eliupoh  , la  stessa  che  Tanis,  capitale  del  Basso-Egitto , l D.  569.— 
E chiamata  valle  d'iniquità  da  Amos,  11  D.  676.  — Tempio  celebre 
di  questo  nome  , 458. 

Elio*.  Etimologia  e significazione  di  questo  nome,  11  D.  117. 

Elisa  . figliuolo  di  Giapeto,  secondo  i Settanta,  è forse  lo  stesso  die 
Kos . 1 D,  550. 

Elisa,  figlinolo  di  Javan.  Sun  porzione,  I D.  551. 

Elisabetta  , moglie  di  Zaccaria , concepisce  il  santo  precursore  di 
Gesù  Cristo , XII  T . 65.  — La  vergine  Maria,  madre  di  Gesù  Cristo, 
si  reca  a farle  visita  , ivi.  — Elisabetta  dà  alla  luce  s.  Giovanni  Bat- 
tista , ivi.  — Osservazioni  sopra  la  parentela  della  santa  Vergine  e di 
santa  Elisabetta,  VI  O.  57. 

Eliseo,  profeta,  IV  T.  15.  — Suo  carattere,  I 0.  16.  — Osser- 
vazione sopra  la  risposta  eh'  egli  fece  a Naainan.  V.  Naamam.  — S’rgli 
è vero  che  gli  alibi»  permesso  di  adorare  il  dio  Heinmon  , 111  D.  44. — 
Seguito  delle  azioni  rimarcabili  di  questo  profeta,  15. 

Elmo  degli  Ebrei  , III  #).  55  , 216. 

Elmozab  , figlinolo  di  Jectan.  Sua  porzione,  1 D.  589. 

Elohim  , uno  dei  nomi  di  Dio  In  che  consiste,  ed  a che  può  attri- 
buirsi T alternativa  dei  due  nomi  di  Dio  Elohim  eJchova  adoperati  nella 
Genesi , 1 T.  22.  — Osservazioni  sopra  i primi  due  capi  dell'  Esodo  , 
ove  si  trova  il  nome  di  Elohim,  26.  — Spiegazione  in  proposito  della 
difficoltà  che  presenta  questo  nome,  24,  nota  (1). 

Elokca/ixa  , provìncia  della  quale  parla  Plinio , 111  0.  68. 

Eloquenza.  Osservazioni  sopra  quella  «lei  profeti,  X T.  188,  519. — 
Sopra  quella  «li  s.  Patio,  XV  T.  17.  E.  Poesia,  Salmi. 

Emax  , capo  dei  cantori , discendente  di  Caath  , sembra  essere  lo  stesso 
che  Eman  E imita  , il  cui  nome  si  trova  alia  testo  del  salmo  lxxsvii  , 

iv  0.  170. 

Emam  , Ezrahita , il  cui  nome  si  trova  alla  testa  del  salmo  aixvii  , 
sembra  essere  lo  stesso  che  llenian,  capo  della  musica,  IV  0.  170. 

Ematm,  città  della  Siria,  sull' Oronte,  1 0.  580. 

Emesa  , città  sull'  Oronte  , I 0.  580. 

Emiliano,  imperatore  romano,  IV  0.  844. 

Emi»,  popolo  di  giganti  : loro  abitazione,  I 0.  441. 

Emilio  Si  za.  Osservazioni  sopra  la  sna  testimonianza  intorno  la  du- 
rata dell'  impero  degli  Assirii,  HI  fi.  461. 

Emmamjele,  nome  sotto  il  quale  Isaia  annuncia  il  Messia,  1 D.  511  ; 
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Vili  T.  02.  — Dissertazione  sopra  queste  parole  d*  Isaia  : Una  ver - 
girne  eoneepirh  e partorirà  im  figliuolo,  e voi  lo  chiamerete  Em»  ntTir., 
V D.  I 79.  — Analisi  della  profezia  di  Isaia  nella  quale  trovatisi  queste 
parole  , ini.  — Diverse  mauiere  di  spiegare  tutto  il  contesto  di  (juesta 
profezia  . 180.  — Il  Messia  deve  nascere  da  una  vergine  ; prova  di  que- 
sta verità  contro  quelli  fra  i Giudei  ebe  la  contrastano  , 181.  — Allor- 
quando si  concedesse  agli  Ebrei  ebe  tutta  la  profezia  di  cui  trattasi  può 
letteralmente  intendersi  della  sposa  d’ Isaia , essi  non  potrebbero  cavare 
alcun  vantaggio  da  questa  concessione  , 185.  — » Confutazione  del  si- 
stema di  Grazio  , il  quale  accorda  agli  Ebrei  questa  interpretazione  f 
188.  — Osservazioni  di  Dossuet  sopra  questa  profezia,  188.  — Di- 
stinzione tra  il  figlio  che  doveva  nascere  dalla  profetessa  sposa  d’Isaia, 
ed  il  Messia  che  doveva  nascere  da  una  madre  vergine,  187.  — Ob- 
biezioni contro  l'interpretazione  proposta,  188.  — Disposta.  I pro- 
feti passano  frequentemente  dall'oggetto  figurativo  all*  oggetto  figurato, 
e talvolta  pure  daU'oggetto  figurato  al  figurativo,  190.—  L'interpre- 
tazione dei  moderni , che  distinguono  due  oggetti  in  questa  profezia,  non 
è contraria  a quella  degli  antichi  , che  in  essa  ne  riconoscono  uno  solo, 
195.  — Può  benissimo  darsi  che  gli  Ebrei  non  comprendessero  cbia- 
ramepte  il  senso  della  profezia  d*  Isaia  ; ma  i termini  stessi  della  mede- 
sima annunziavano  loro  qualche  cosa  di  misterioso , c ne  dovettero  esser 
colpiti,  194.  — 11  Messia  doveva  nascere  da  una  madre  vergine;  gli 
antichi  Ebrei  lo  hanno  riconosciuto  . e il  riconoscerebbero  anche  i mo- 
derni se  volessero  sinceramente  confessare  la  verità,  e renderle  testimo- 
nianza . 199.  — Il  fanciullo  di  cui  Isaia  annunzia  la  nascita  miracolosa 
non  può  essere  Ezechia,  come  pretendono  alcuni  Ebrei,  198.  — La 
voce  'nhalmhj  qui  usata  da  Isaia,  significa  propriamente  una  vergine; 
nè  qni  si  pnò  pigliare  in  altro  senso , ivi.  — Conchiusione  di  questa  dis- 
sertazione, 201. 

Esulasi,  stirpe  di  giganti;  loro  dimora,  I />.  441. 

Kxcratiti  , eretici.  Osservazioni  sopra  il  loro  vangelo , VI  D.  585. 

Ebe*  . non  toccò  mai  le  spiaggie  dell' Italia,  secondo  alcuni  scrittori, 
I D.  259. 

E vocìi.  V.  Ukkocu. 

E*os,  figliuolo  di  Selli.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni,  I D.  650. 

E e a pura  , apostolo  dei  Colosso*!,  XV  T.  468. 

Ermi*!*  , figliuolo  di  Giuseppe , I D.  570.  — Distinzione  miste- 
riosa tra  Ephraim  e Manasse,  576.  — Porzione  di  questa  tribù  nella 
terra  di  Chnnaan  , HI  T.  15.  — La  casa  di  Ephraim  paragonata  da 
s.  Girolamo  agli  eretici,  IV  T.  29.  — Nel  linguaggio  misterioso  dei 
profeti  bisogna  accuratamente  distinguere  le  due  case  d’  Israele  e di 
Giuda  , Samaria  e Gerusalemme  , Ephraim  e Giacobbe.  Sotto  i nomi 
d’ Israele,  Samaria  ed  Ephraim  , veugouo  particolarmente  indicati  i Giu- 
dei increduli , c le  società  divise  dalla  Chiesa  per  V eresia  o per  lo 
scisma.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  questo  punto  , V D.  88. 

Ephmce  o Opera  , lo  stesso  che  Aprir»  , re  d'Egitto,  IV  D.  699. 

Ephrem  (•.),  diacono  d’Edcssa.  Osservazioni  sopra  mi  sermone  di  que- 
sto santo  sopra  la  santa  Croce;  devesi  leggere  la  voce  a Ugno  nel  testo 
del  salmo  1CV , y.  10,  IV  D.  101. 

Epicurei  , o discepoli  di  Epicuro,  imitati  dai  Sadducei,  VI  D.  151. — 
Loro  frivolo  sistema  intorno  I*  origine  della  religione  e degli  dèi , IV 
U.  448. 

Epigovicum  , sorta  di  salterio  antico  , in  D.  747. 

Epimexide,  filosofo  o mago.  Altare  che  prctcndevasi  essere  stato  eretto 
nell'Attica  in  memoria  d'urta  espiazione  fatta  da  questo  filosofo,  VI  D.  659. 

Epifaxio  (s),  vescovo  di  Salamina.  Suo  sentimento  sopra  l’inspirazione 
dei  sacri  libri,  I J>.  54.  — Parallelo  di  quanto  egli  dice  della  versione 
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«lei  Settanta  con  ciò  clic  nc  «lice  Arbitro  , 127.  — Suo  trattato  delle 
misure  giudaiche  , VI  D.  780.  — Osservazione  sopra  un  testo  di  que- 
sto Padre  intorno  ai  libri  canonici , HI  D.  208.  — Valore  della  sua 
testimonianza  sopra  gli  anni  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  47.  — Genealogia 
di  Gesù  Cristo  , giusta  il  sentimento  di  onesto  Padre,  71.  — Senti- 
mento di  Ini  sopra  s.  Giuseppe,  04,  100,  108;  — sopra  il  sudore  di 
sangne  che  provò  Gesù  Cripto  nella  sua  passione.  474;  — sopra  i santi, 

I cui  sepolcri  si  aprirono  alla  morte  di  Gesù  Cristo  , .813,  820;  — 
sopra  gli  Atti  di  Pilato,  833  ; — sopra  il  trapasso  della  santa  Vergi- 
ne, 047,  063  5 — sopra  la  salute  spirituale  dei  Gentili,  689;  — so- 
pra la  circoncisione,  728;  — sopra  il  battesimo  pei  morti,  780. 

Epitemi  degli  Ebrei  moderni , IV  D.  848. 

Epitalamio  , o cantico  delle  nozze.  Nome  dato  da  s.  Girolamo  al  Can- 
tico dei  Cantici,  XI  T.  382. 

Epitalawi.  Gli  antichi  ne  avevano  di  dnc  specie,  VI  T.  272. 

Epistoi.i:  canoniche  o cattoliche.  Prefazione  generale  sopra  le  epistole 
canoniche,  XVI  T.  183.  — Osservazione  sopra  il  titolo  «li  queste  epì- 
stole, ivi;  — sopra  il  loro  ordine  , 184  ; — sopra  il  loro  numero,  180; — 
sopra  il  loro  oggetto,  187;—  sai  loro  carattere,  ivi;  — sopra  la  dif- 
ficolta di  bm  tradurle,  XI  T.  388.  — Prelazione  di  s.  Girolamo  sopra 
queste  epistole,  X T.  800. — E,  Giacomo,  Giovassi,  Giuba  e Pietro. 

Epistole  di  s.  Paolo.  V ’.  Paolo. 

Etistolk  degli  apostoli.  Concordanza  ammirabile  che  vi  regna  sopra 
i ponti  di  fede,  ed  anche  di  disciplina,  XVI  jT.  311. 

Ep«st«m.f.  riguardate  come  apocrife.  Prefazioni  sopra  ciascuna  «li  que- 
ste epistole.  V.  Barnaba,  Clemente  , Laobiceni  , Policarpo. 

Epoche  ( le  grandi  ) della  storia  del  mondo.  V,  Età*  bel  mondo,  Cao- 
wolocia,  Interi  , Eoa. 

Ept  archi  a inglese  e sassone  , in  che  consisteva  essa  ? IV  D.  889. 

Era  cristiana  volgare.  Sua  epoca,  IV  D.  872.  — Osservazione  sopra 

II  calcolo  degli  anni  contati  da  quest1  epoca , VII  /)  476.  — Vantaggi 
di  quest’  epoca.  Schiarimenti  sopra  quest’epoca  , 477.  — Maniera  di  co- 
noscere gli  anni  del  periodo  giuliano  dagli  anni  «Idi*  era  cristiana  vol- 
gare, e questi  «tagli  anni  del  periodo  giuliano.  482.  — Giustificazione 
di  quest'epoca,  VI  D.  48.  — V*  all’articolo  Gesù  Cristo,  dò  che  ri- 
guarda gli  anni  della  sua  nascita,  del  suo  battesimo  e della  sua  morte. 

Era  del  mondo  o della  creazione.  Sua  epoca  , VII  D.  478,  479,  483. 

Era  di  Nahonassar.  Sua  epoca  , 1 1).  203. 

Eas  dei  Seleucidi.  Sua  epoca,  IV  D.  867. 

Era  di  Palestina.  Sua  epoca  . IV  D.  87 1 ; VI  D.  33 

Eba  dionisiaca.  Sua  epoca,  IV  D.  872. 

Kba  anticristiana  o egira.  Epoca  e forma  de'  suoi  anni , V />.  883. 

Erasmo.  Ciò  ch’egli  pensa  «T  un  prologo  attribuito  a s.  Girolamo, 
VU  I).  261.  — Egli  si  contraddice  su  questo  proposito,  262,  263;  — 
restituisce  finalmente  un  testo  che  aveva  da  prima  contrastato,  VU  I).  268. 

Eratostene  . istorico.  A lui  si  deve  un  catalogo  degli  antichi  re  di 
Tebe,  1 f>.  211.  — Questo  catalogo  è più  esatto  che  quello  di  Sta- 
ndone, VU  I).  197. 

EaRELOT  (d’).  Sentimento  di  questo  autore  sulla  posizione  di  Babilo- 
nia , V II.  272.  — Sua  biblioteca  orientale  citata  nelle  liturgie  , 

Erbebto.  Suo  sentimento  sulla  poesia  degli  Ebrri , ni  D.  703. 

Esalino  (Giovanni).  Suo  sentimento  sopra  il  paradiso  terrestre,  I D.  88 7. 

Èrcole  Tesano  confuso  con  diversi  eroi  . 11  D.  387.  — D'onde  gli 
venne  il  soprannome  di  Conopton  , 677.  y.  I’  art.  seguente. 

Èrcole  il  Fenicio  confuso  col  Trhano  . V D.  684.  — Alcuni  cre- 
dono che  sia  lo  stesso  che  Baal , U D.  837.  — Osservazioni  sopra  il 
suo  arrivo  in  Africa,  407. 
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Erculeo  Massimi  %*q,  imperatore  romano,  IV  D.  847. 

Erede.  Osservazioni  sopra  il  matrimonio  «Ielle  figlie  che  erano  eredi 
dei  beni  di  loro  fa  miglia  , VI  />.  OC;  — sopra  le  prerogative  della  ere- 
dità presuntiva  delta  corona  presso  gli  Ebrei,  111  />.  (88* 

Eredita*.  Legge  di  Dio  die  prescrive  le  redole  da  se|juirsi  a «piesto 
proposito,  li  T.  197.  — Osservazioni  sopra  le  trasmissioni,  449, 
nota  (2),  400,  note(l)  e (2). 

Eresi*.  Il  delitto  di  eresia  può  essere  il  peccato  contro  lo  Spirito 
Santo?  VI  f>.  220,  231.  — L’eresia  autorizza  il  divorzio  senza  rom- 
pere il  legame  del  inntrimonio.il  i>.  330.  — Osservazioni  sopra- il  si- 
gnificato dei  nomi  dì  setta  c d'eresia  presso  i Greci,  VI  U.  105.  Fedi 
Scisma. 

Emetici.  Maniera  colla  quale  i santi  Padri  adoperano  le  profezie  con- 
tro gli  eretici , Vili  T.  39.  — Gli  eretici  nel  senso  misterioso  delle 
profezie  sono  rappresentati  particolarmente  dai  figliuoli  d*  Israele  sepa- 
rati e distinti  «latta  casa  di  Giuda  , 1 O.  337  , 538.  — S.  Girolamo 
li  paragona  alla  casa  d'Ephraitn  . IV  T.  29,  — cd  a Samaria,  IX  T. 
30.  — Le  società  divise  dalla  Chiesa  per  mezzo  dell'eresia  o dallo  scisma, 
sono  particolarmente  indicate  sotto  i nomi  d'Israele, Samaria  ed  EpUra ini, 

V f>.  80.  — Parallelo  dell’  odio  degli  Idumeì  contro  i figliuoli  di  Già- 
cobite , e dell*  odio  degli  eretici  contro  i cattolici , X 7*.  230. 

Erittonio,  figliuolo  di  Vulcano.  E egli  il  primo  che  abbia  comuni- 
calo ai  Greci  l’uso  del  denaro?  1 I).  734. 

Ermete  , o Mercurio  Trismegisto  , lo  stesso  ebe  Tbaut  , Egiziano  , 
IV  D.  800.  F.  Uevoch  , Mkrclioo. 

Erodc  il  Grande , Idumco,  re  di  Giudea.  Suo  regno,  V.  fi.  098. — 
Discendenza  di  t|iirsto  principe , di  cui  si  parla  nei  libri  del  Nuovo  Testa- 
mento, 719 — Testimonianza  delio  storico  Giuseppi;  sopra  la  durata  del 
regno  di  questo  principe,  VI  D.  8.  — Disposta  all'argomento  ebe  si  pre- 
tende cavarne  per  determinare  l’epoca  della  nascita  di  Gesù  Cristo,  22.— 
Quale  sia  il  valore  della  testimonianza  dello  storico  Giuseppe.  Errori  ebe 
si  trovano  nei  libri  di  questo  istori  co  , ivi»  — Giuseppe  ba  potuto  in- 
gannarsi sopra  la  durata  del  regno  di  Erode,  28.  — Il  suo  testo  può 
essere  stato  alterato  dai  copisti , 27.  — I trentasetlc  anni  del  regno  di 
Erode  non  devono  contarsi  che  dopo  la  morte  di  Antigono,  28. — Ri- 
sposte alle  difficoltà,  30.  — Due  maniere  di  coutare  gli  anui  del  regno 
di  Erode,  IV  fi.  870.  F.  Erodiam. 

Emide  A*tii»a,  figliuolo  di  Erode  il  Grande  e telrarca  della  Galilea, 

V 1>.  719.  — Osservazioni  sopra  le  medaglie  coniate  sotto  il  governo 
di  questo  principe,  VI  fi.  30.  F.  Erodessi. 

Erode  Acrippa,  nipote  di  Erode  il  Grande,  e re  di  Giudea,  V D. 
719.  F»  Erodi  «si. 

Erode,  re  di  Calcide , fratello  d'Agrippa  , V D.  719.  — Egli  ot- 
tiene dall*  imperatore  Claudio  il  potere  di  nominare  i gran  sacerdoti  t 
III  D.  188. 

Erodi  ide  , nipote  di  Erodc  il  Grande , e moglie  di  Filippo  c d’An- 
tipa  , V D.  719. 

Krodiaki.  Diverse  opinioni  sopra  I*  origine  ed  il  carattere  degli  Ero- 
diaiii.  Fu  ad  Erode  il  Grande  cu’ essi  erano  attaccati?  VI  D.  Ì88,  — 

0 ad  Erode  Antipa , o ad  Erode  Agrippa?  189.  — Erano  essi  Sad- 
ducei, 190. — Sembra  eli* essi  fossero  discepoli  di  Giuda  il  Galileo,  192. 

Erodoto,  chiamato  il  padre  degli  storici.  Autorità  di  questo  scrittore, 

1 h.  220.  — Quanto  sia  difficile  di  conciliarlo  cou  Ctesia  c gli  altri 
storici  sopra  la  durala  dell*  impero  degli  Assirìi , 1 fi.  207,  249.  — 
O'S.  rvazioni  sopra  la  testimoniauza  di  questo  storico  intorno  all*  anti- 
chità della  circoncisione  presso  gli  Egiziani,  097. — Spedizioni  di  Sen- 
nncbcrib  e di  Cambise  travisate  nella  sua  storia,  V lì.  309.  — Us- 
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sensazioni  sopra  il  cubilo  reale  di  cui  parla  Erodolo  , descrivendo  le 
mura  di  Babilonia.  Restituzione  del  testo  ove  parla  di  onesto  cubito, 
420 , 445. 

Esaccsazione.  Allorché  le  espressioni  della  sacra  8crittara  sembrano 
esagerate  per  rapporto  al  soggetto  ch’ella  sembra  riguardare , egli  è per 
la  ragione  che  ve  n'è  nn  altro  die  lo  Spirito  Santo  ebbe  di  vista,  e 
con  cui  tutte  queste  espressioni  convengono  esattamente,  I D.  315. 

Esau,  figliuolo  d’ Isacco.  Sua  storia,  1 D.  366.  — Separazione  mi- 
steriosa tra  Giacobbe  ed  Esau,  375.  — Osservazioni  sopra  ciò  che  è 
detto  del  matrimonio  e della  posterità  di  Esau , I T.  36  j — sopra  la 
diversità  dei  nomi  delle  sue  donne,  38. 

Esosa,  sacerdote  e dottore  della  legge.  Sua  genealogia,  IH  D.  102.— 
Prefazione  sopra  il  libro  che  è chiamato  il  libro  d'Esdra,V  F.  368.— 
Quattro  libri  sotto  il  nome  di  Esdra  : i due  «rimi  sono  i soli,  per  sen- 
timento unanime , riconosciuti  per  canonici.  11  primo  è il  solo  di  cui  egli 
sia  autore  , fui.  Risposta  alle  obbiezioni  di  quelli  i quali  dubitano  che 
Esdra  sia  T autore  di  questo  libro,  369.  — Esdra  era  della  stirpe  sa- 
cerdotale: era  forse  pronipote  di  Josedech  , ovvero  di  Sarai»?  371.— 
Esdra  si  applica  allo  studio  della  legge;  ritorna  in  Giudea,  373-  — 
Analisi  del  libro  di  cui  Esdra  è l'autore  . 374.  — Seguito  della  storia 
di  Esdra.  Sua  morte,  suo  sepolcro,  576.  — Osservazioni  intorno  al 
sno  libro  ed  alle  cose  che  gli  sono  attribuite  , ivi*  — Istruzioni  conte- 
nute nel  libro  di  cui  egli  è autore,  «Vi.  — Pel  secondo  libro  attribuito 
ad  Esdra.  V.  Nkhemia.  — Altre  osservazioni  sopra  questi  due  libri,  1 
D.  06;  XI  T.  316.  — Epilogo  di  questi  due  libri  fatto  da  «.  Giro- 
lamo, 334.  — Prefazione  di  questo  Padre  sopra  questi  due  libri,  XI 
T.  386,  391. — Osservazioni  sopra  il  novero  che  trovasi  riferito  nel 
capo  il  di  Esdra  e nel  capo  vii  di  Neberoia  . V F.  442.— Osservazioni 
sonni  i testi  paralleli  del  libro  di  Esdra  e del  il  libro  dei  Paralipomeni , 
I v T.  698.  — Esdra  è egli  l’autore  dei  libri  dei  Re  e dei  Paralipomeni, 
1 D 199;  IH  F.  36G  ; IV  F.  3;  V F.  5.—  È egli  l'autore  della  colle- 
zione dei  Salmi  ? VI  F.  564. — Osservazioni  del  p.  Calmct  sul  terzo  libro 
di  Esdra,  XVII  F.  25.— Sentimento  della  Chiesa  greca  intorno  a questo 
libro.  Ragioni  di  coloro  che  ricevono  questo  libro,  o lo  riguardano  anche 
come  canonico,  (Vi.  — Sentimento  della  Chiesa  latina  sopra  questo  li- 
bro. Motivi  di  coloro  che  rigettano  questo  libro  e lo  riguardano  come 
apocrifo,  28.  — Chi  è l'autore  del  terzo  libro  di  Esdra  , ivi,  — Che  cosa 
vf  ha  di  più  rimarchevole  in  questo  libro  , 29.  — Giudizio  che  si  può 
dare  di  questo  libro,  31.  — Dodici  obbiezioni  contro  questo  libro.  32. — 
Giustificazione  del  p.  Calmet  contro  la  critica  dell'  ab.  di  Vence  sopra 
questo  libro,  117.  — Idea  della  critica  dell'ab.  di  Vence.  Egli  intra- 
prende la  difesa  di  un  libro  di  cui  egli  stesso  non  dà  nn'  opinione  assai 
vantaggiosa , fui.  — Giustificazione  della  seconda  obbiezione  del  p.  Cal- 
met sopra  il  ritorno  di  Zorobabele  in  Giudea  «otto  il  regno  di  Ciro,  1 18. — 
Giustificazione  della  terza  obbiezione  del  p.  Calmct  intorno  la  cousacra- 
zione  dell'altare  sotto  il  regno  di  Ciro,  120.  — Osservazione  sopra 
una  obbiezione  del  p.  Calmet  intorno  alle  lettere  spedile  a Dario;  è que- 
sta la  quarta  tra  le  obbiezioni  del  p.  Calmet,  121.  — Giustificazione 
di  una  obbiezione  sul  preteso  ritorno  di  Zorobabele  sotto  il  regno  di 
Dario;  questa  obbiezione  non  è fra  quelle  del  p.  Calmet,  122.  — Giu- 
stificazione della  prima  obbiezione  del  p.  Calmet  intorno  alla  opposi- 
zione dei  nemici  de'  Giudei  al  ristabilimento  del  tempio  sotto  Dario , 
125.  — Giustificazione  della  prima  parte  della  quinta  obbiezione  del 
p.  Calmet  intorno  all' ufficio  di  guardie  del  corpo  attribuita  a Zomba- 
cele sotto  il  regno  di  Dario  , 123.  — Giustificazione  della  dodicesima 
obbiezione  del  p.  Caliuet  intorno  alla  ricompensa  che  le  Ire  guardie  del 
corpo  di  Dario  si  promettono  . 126.  — Giustificazione  della  sccouda 
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parie  della  quinta  obbiezione  del  p.  Calmrl  intorno  al  preteso  roto  di 
Dario,  ! 20.  — Giustificazione  della  nona  obbiezione  del  p.  Calne!  in- 
torno all’  incendio  del  tempio  attribuito  agli  Idumri , 129.  — Osserva- 
xiooi  aopra  nnn  obbiezione  sfuggita  al  p.  Calmet,  e che  l’ ab.  di  Vesce 
ri  fornisce  intorno  alla  qualità  di  gran  sacerdote  attribuita  ad  Esdra , 
ISO.  — Osservazioni  sopra  la  settima  obbiezione  del  p.  Calaaet  sopra 
il  nome  d 'Albergatila  comunemente  attribuito  al  solo  Neheraia,  151.— 
Osservazioni  sopra  le  obbiezioni  sesta  , ottava  , decima  e undecima  del 
p.  Calme! , 153.  — Conclusione.  I.a  critica  dcll’ab.  di  Vence  non  reca 
alcan  disconcio  al  giudizio  del  p.  Cnlmet  sopra  il  terzo  libro  di  Esdra, 
— Osservazioni  del  p.  Calme!  sopra  il  quarto  libro  di  Esdra, 
139.  — Testimonianze  in  favore  di  questo  libro,  fot.  — Motivi  che 
portano  a rigettare  questo  libro  come  apocrifo , 142. — Primo  motivo: 
qacsto  libro  non  fu  giammai  unanimemente  ricevuto  come  canonico  nè 
presso  i Greci  nè  presso  i Latini,  ho'.—  Secondo  motivo:  questo  libro  è 
pieno  di  errori,  143.  — Tratti  ebe  caratterizzano  questo  autore,  e che 
danno  luogo  a credere  che  fosse  un  cristiano  ebe  visse  nel  secondo  secolo 
della  Chiesa,  143.  — Testo  del  quarto  libro  di  Esdra,  che  Ita  dato 
luogo  alla  quistione  , se  Esdra  sia  l’autore,  o il  ristauratore  dei  libri 
santi.  111  Ù.  279. — Osservazioni  sopra  questo  testo,  2ttl.  — Quat- 
tro dissertazioni  sopra  Esdra,  2(57. — Prima  dissertazione,  nella  quale 
si  esamina  eiò  ebe  si  debba  intendere  per  canone  delle  divine  Scritture, 
e se  Esdra  abbia  avuto  qualche  parte  a questo  canone  , ivi.  — Ciò  che 
ai  deliba  intendere  per  canone  delle  sacre  Scritture . ivi.  — Sentimento 
di  Genebrardo  sul  canone  de' Giodei , 238.  — Sentimento  di  Serrano, 
239.  — Confessione  di  Spinosa,  fot.  — Sentimento  di  Prideoo , foi. — 
Sentimento  del  l)a  Pin,  202.—  Osservnzione  delUIoet,  203. — Ve- 
stigio di  questo  canone  nel  testo  della  Scrittura  , 204.  — Esdra  autore 
del  canone  dei  libri  dell’  antico  Testamento  , 203.  — Quali  fossero  i 
libri  dell’antico  Testamento  che  i Giudei  riguardavano  come  canonici , 
207.  — Osservazioni  sopra  un  testo  di  s.  Epifanio  intorno  ai  libri  Ca- 
nonici , 208.  — I libri  canonici  erano  essi  posti  nell’arca  o presso 
109.  — Ciò  che  ai  debba  intendere  sotto  il  nome  di  libri  n;io- 
275.  — Distinzione  di  tre  sorta  di  libri  veri  o canonici , adulte* 
vini  o falsi , misti  o dubbiosi,  273.  — Testimonianze  di  a.  Agostino 
intorno  alle  scritture  apocrife  , 276.  — Seconda  dissertazione  sopra 
Esdra  , in  cni  si  esamina  se  Esdra  abbia  dettato  di  nuovo  tutti  i libri 
canonici  dopo  l’incendio  di  Gerusalemme  e del  tempio , o se  abbia  sol- 
tanto rimessi  in  ordine  i libri  sacri  e corretti  gli  errori  che  vi  si  erano 
potuti  introdurre,  279.  — Testo  del  qnarto  libro  di  Esdra,  che  diede 
luogo  ad  mia  tal  quistione  , ivi.  — Osservazioui  sopra  tale  testo  , 
28 1.  — Sentimento  di  ».  Basilio  , di  Leonaio  , e di  s.  Optato  dà  Mi- 
levo  unita  questione  di  cui  si  trutta,  282.  — Sentimento  di  sant’ Ireneo, 
283.  — di  Tertulliano.  284;— di  ».  Clemente  Alessandrino,  283;  — 
dell' autore  dì  un  frammento  attribuito  ad  Origene,  280;  — dell’au- 
tore della  Sinopsi  attribuita  a ».  Atanasio  , ivi  ; — di  s.  Gian  Griso- 
ftlomo,  287;  — di  ».  Girolamo,  ini;  — di  Temlorcto . 288.  — lt iso- 
lamento della  testimonianza  degli  antichi.  Opinioni  di  alcuni  moderni  , 
292.  — Clic  cosa  si  deliba  pensare  dell’opinione  di  coloro,  i quali  han 
credulo  che  Esdra  avesse  di  nuovo  dettalo  tutti  gli  antichi  libri  della 
Scrittura.  Questo  sentimento  è falso  , nè  si  può  sostenere  , 293  ; — ed 
anche  pericoloso  . 297.  — Ultima  prova  della  conservazione  dei  aacri 
ibri  al  tempo  della  cattività  di  Babilonia,  299.  — Terza  dissertazione 
opra  Esdra , ove  si  esamina  se  Esdra  cangiasse  gli  antichi  caratteri 
'ebraici  per  sostituir  loro  le  lettere  caldee  , 300.  — Gli  antichi  carat- 
teri dei  libri  santi  furono  essi  cangiati?  Esdra  è l’ autore  di  tal  cangia- 
mento? ivi.  — Argomenti  di  quelli  che  negaoo  che  gli  autichi  carat- 
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Uri  dei  libri  tanti  siano  itati  cambiati!  ivi.  — Ragioni  Hi  convenienza, 
501.  — Testimonianze  degli  antichi  scrittori  ebrei,  503.  — - Argo- 
menti di  quelli  che  sostengono  che  gli  antichi  caratteri  dei  libri  tanti 
tono  stati  cangiati,  e che  tal  cambiamento  avvenne  per  opera  di  Esdra, 
305.  — Ragioni  di  convenienza  , ivi.  — Testimonianze  degli  antichi 
scrittori  ebrei  e dei  Padri  della  Chiesa  i più  vertati  in  queste  materie, 
505.  — Risposte  alle  obbiezioni  di  quelli  che  negano  che  gli  antichi 
caratteri  dei  libri  santi  fieno  stati  cambiati,  507.  — • Risposta  alla  obbie- 
zione fondata  sulla  pretesa  difficoltà  di  far  accettare  questo  cambiamento 
agli  Ebrei  dispersi  , 508.  — Risposta  all*  obbiezione  fondata  sopra  di 
Ciò,  ebe  Ezechiele,  Rauirle , Esdra,  Nebrroia , Aggeo,  Zaccaria  e Ma* 
lachia  scrissero  pure  in  Ebreo,  309. — Risposta  alle  obbiezioni  di  co- 
loro che  potrebbero  porre  in  dubbio  che  questo  cambiamento  di  carat- 
teri sia  stato  eseguito  da  Esdra,  5 IO.  — Quarta  dissertazione  sopra 
Esdra  , in  cui  si  esamina  se  Esdra  sia  l'autore  dei  punti  che  servono  di 
vocali  nell'ebraico . c se  gli  si  debba  attribuire  la  massora,  e quella  ebe 
•i  chiama  cabala  , 514. — Parte  prima,  nella  quale  si  esamina  se  Esdra 
è l'autore  dei  punti  ebe  servono  di  vocali,  e se  gli  si  dee  attribuire  la 
massora,  ivi.  — L’alfabeto  ebraico  è considerato  come  compasto  da  sole 
consonanti;  i punti  soli  servono  di  vocali,  (tri.  — Sentimenti  di  diversi 
intorno  nU'origine  di  questi  punti,  515.—  Argomenti  comprovanti  la 
novità  di  questi  ponti,  517.  — Il  silenzio  di  Origene  c di  s.  Girolamo, 
e le  ambiguità  da  questo  notate  , ivi.  — L*  antico  costume  conservato 
nelle  sinagoghe,  ove  i Giudei  leggono  senza  punti,  321.  — Il  silenzio 
dei  libri  talmudici  e cabalistici , ili  cui  si  trovano  delle  note  tulle  am- 
biguità, 322.  — Le  diversità  che  si  trovauo  tra  P ebraico  punteggialo 
e le  auliche  versioni , 525.  — Non  vi  erano  aulicamente  punti  di  sorte 
alcuna  nelle  lingue  orientali,  324.  — La  differenza  che  si  osserva  tra 
i nuovi  cabalisti  e gli  antichi,  325.  — Risposte  alle  obbiezioni,  ivi.— 
Risposta  alla  obbiezione  desunta  da  una  parola  di  Gesù  Cristo,  rv».  — 
Risposta  desunta  dalla  testimonianza  dei  libri  Babir  e Zobar,  327.— 
Risposta  all*  obbiezione  desunta  da  molti  testi  di  s.  Girolamo,  329.— 
Risposta  aU'obbiczionc  presa  da  ciò  che  non  vi  ha  lingua  senza  vocali, 
55&.  — Risposta  all*  obbiezione  desunta  dalla  antichità  della  musica  , 
537.  — A chi  si  potrà  attribuire  P invenzione  dei  punti?  Aben-Ezra 
l’attribuisce  ai  Massorcti.  Che  cosa  è la  massora  , 559.  — Epoca  della 
massora.  Essa  è posteriore  ai  Talmud,  clic  sono  composti  della  Miittui 
e della  Ghcmara . 541.  — L'uso  dei  punti  è posteriore  ai  libri  intito- 
lati Medrascim  , Meghilloth  e Thikkoun  Sopberim  , 543.  — L’uso  dei 
punti  vocali  non  può  risalire  oltre  il  decimo  secolo  , 344.  — Confuta- 
zione del  sentimento  di  Prideaux  sull'origine  dei  punti  vocali , 548.  — 
Seconda  parte,  in  cui  si  esamina  se  Esdra  sia  o no  l'autore  di  ciò  che 
si  chiama  cabala,  548.  — Che  cosa  c la  cabala  ? ivi.  — Specie  di  an- 
tica cabala  o tradizione  grinta  di  Gesù  Cristo  per  riguardo  ai  misteri 
della  cristiana  religione,  351.  — Altre  specie  di  cabala  o tradizione 
per  riguardo  ai  sensi  mistici  o Giurativi,  552.  — Questa  antica  ca- 
bala o tradizione  dee  rimontare  non  solo  fino  ad  Esdra,  ma  fino  a Mosè, 
554.  — Dui  sin  qui  detto  non  si  dee  couchindere  che  i misteri  della 
religione  cristiana  possono  trovarsi  nei  libri  dei  cabalisti,  357.  — Tre 
sorta  di  cabala  moderna:  la  gema  tri  a , il  notaricon  , la  permutazione, 
558.  — Quarta  specie  di  cabala  che  partecipa  della  magia  , 362.  — 
Autori  che  hanno  parlato  della  cabala  , 565.  — Testo  del  quarto  libro 
di  Esdra  die  diede  luogo  di  attribuire  ad  Esdra  o a Mose  i misteri 
della  cabala  , ivi. 

Estenuai  della  giustizia  presso  gli  Ebrei.  V.  Sotfm*. 

EsEacm  celesti.  Le  armate  dei  cieli  rappresentano  esse  i grandi  del 
secolo,  e le  acque  i popoli?  sono  queste  uiclouhuir?  V D.  24. 
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Eserciti  dei  re  ebrei.  V . OnicitLi  delle  armate  de»  re  ebrei , e Mi» 
lixie  degli  Ebrei. 

Esercito  di  Cambise  inghiottito  sotto  le  sabbie  del  deserto,  IV  D.  670. 

Esercito  numeroso  e formidabile  annunciato  ila  Gioele  : senso  lette- 
rale ed  immediato  di  questa  proferia  , X T.  96.  — Parallelo  tra  1*  ir- 
ruzione di  questa  armata  , e quella  dell’  armata  egualmente  numerosa  e 
formidabile  annunciata  da  s.  Giovanni,  105.  — Che  cosa  può  significare  ira 
questo  secondo  caso  , e relativamente  al  primo  avvenimento  di  Gesù  Cri- 
sto, Tarmata  di  cui  parla  Gioele,  122.  — Cbe  cosa  può  significare  in 
un  terzo  senso  , relativamente  all*  ultimo  avvenimento  di  Gesù  Cristo  , 
l’armata  di  cui  parla  Gioele , comparata  con  quella  di  cui  parla  s.  Gio- 
vanni? loft. 

Esimio  , monaco  erudito  d' Alessandria.  Sua  correzione  della  versioni? 
dei  Settanta,  XI  T.  574.  — Falso  vangelo  sotto  il  nome  d’Esichio  * 
VI  D . 590. 


Esiguo,  poeta  greco.  Osservazioni  sopra  la  Teogonia.  IV  D.  458.— 
Suo  sentimento  sopra  il  primo  degli  esseri,  VII  li.  185.  — Platone 
ba  egli  tolte  da  lui  alcuue  cognizioni?  579. 

Esodo.  Prefazione  sopra  V Esodo,  I T.  451.  — Nome  di  questo  li- 
kr°.’  e.  c*®  c^c  contiene , ivi.  — Analisi  di  questo  libro  , ivi»  — Osser- 
vazioni sopra  l'alleanza  che  fece  Iddio  con  Israele,  e sulla  maniera  onde 
stabilì  la  repubblica  degl»  Ebrei,  457.  — Parallelo  della  legge  di  llosè 
con  quelle  dei  legislatori  profani,  402.  — Parallelo  della  legge  di  Mosè 
con  quella  di  Gesù  Cristo , 465.  — Le  leggi  degli  Egiziani  sono  imi- 
tate  da  quelle  degli  Ebrei,  oppure  quelle  degli  Ebrei  lo  furono  dagli 
Egiziani?  466.  — Istruzioni  e misteri  contenuti  in  questo  libro,  472. — 
Osserva  zio  ii  e di  s.  Girolamo  sopra  il  nome  ebraico  di  questo  libro.  XI 
T.  o!2. — Sopra  la  difficoltò  della  sua  traduzione,  5o8.  — V.  Per- 
i stecco.  — Dissertazione  sopra  i miracoli  in  riguardo  a quelli  di  Mosè. 
t . Miracoli  ; — sopra  il  passaggio  del  mar  Rosso  fatto  dagli  Ebrei. 
V.  Mar  Rosso  ; — sopra  la  manna.  V.  Marna. 

Esorcismi.  Osservazioni  sopra  gli  esorcismi  che  adopera  la  Chiesa  , 


Essavi.»  d' Origene,  IV  D.  210.  — Idea  di  qnesto  lavoro,  211.— 
Ciò  che  ne  dice  s.  Girolamo,  XI  T.  362.  — Essa  pii  dei  Greci,  368. — 
Essapli  di  Montfauco»,  111  l>.  288. 

Essekza  di  Dio  dimostrata  nella  Genesi,!  D.  565: — e nell’Esodo, 
I T.  471. 


Esseri,  getta  de’ Giudei.  Loro  origine,  VI  iì.  174.  — Loro  carat- 
*frc  ; 177.  — Tre  sorta  d’  Essimi i , fra*  quali  Ì Therapcuti  , 184.  — 
Sentimenti  degli  Esseni  sullo  stato  delle  anime  dopo  la  morte,  IV  D. 
502.  y.  Assidei.  1 

Esseri  spirituali.  Come  essi  possono  comunicare  cogli  esseri  corpo- 
rali , I D.  160.  . u r 

Estber  , nipote  di  Mardocheo  e sposa  d’Assuero.  Osservazioni  sopra 
il  libro  che  porta  il  suo  nome,  I fi.  167.  — Prefazione  sopra  il  libro 
di  Esther,  VI  T.  5.  — Chi  sia  l’autore  di  questo  libro,  quale  ritro- 
vasi nell’ ebreo  e nella  Volgata,  ivi  — Analisi  di  questo  libro,  come 
sta  esposto  nell’ebreo  e nella  versione  Volgata , 6.  — Addizioni  che  si 
trovavano  sparse  nell’antica  Volgata,  e clic  s.  Girolamo  ha  raccolte  alla 
fine  della  versione,  che  è la  nostra  Volgata  moderna,  8.  — In  qual 
lingua  fu  scritto  il  Ulto  primitivo  di  questi  frammenti , 60.  — Posto 
che  e*»i  occupano  nella  Volgata,  68,  71  , 75,  74.  — Ciò  che  disse 
s.  Girolamo  del  libro  di  Esther  nel  suo  prologo,  XI  T.  513; — nella 
sua  lettera  a a.  Paolino  , 554.  — Prefazione  di  questo  stesso  Padre 
sopra  tal  libro  , 396.  — Osservazioni  sulle  versioni  greche  e latine  di 
qac*lo  libro,  IO.  — Chi  sia  l'autore  dei  frammenti  raccolti  al  termine 
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«li  questo  libro  nella  uostra  Volgata.  Canonicità  «li  tati  frammenti.  II. — 
Risposta  atte  obbiezioni  ebe  ai  formano  contro  la  canonicità  di  questi 
frammenti,  12.  — Seguito  della  risposta  alle  obbiezioni  ebe  ai  formano 
contro  la  canonicità  dei  frammenti,  13.  — Osservazioni  sopra  Mardo- 
cheo ed  Esther,  lì». — Riflessioni  sulla  storia  di  Mardocheo  e di  Esther: 
Esther  figura  della  Chiesa,  ini.  — Dissertazioni  sul  tempo  della  storia 
di  Esther,  111  D.  482.  — Diversità  di  opinioni  sull'Assuero  del  libro 
di  Esther , ivi.  — I pp.  Calinrt  e di  Carrièrcs  tengono  per  Dario  figlio 
d'Istaspe,  483. — L’ab.  di  Vence  eri  il  p.  Ccillicr  tengono  per  Arta- 
serse  Longimano  , ivi.  — Piano  di  questa  dissertazione , 484.  — Parte 

E rima.  Esposizione  delle  prove  del  p.  Ceillicr  contro  Dario  figlinolo  di 
itaspc  ed  in  favore  di  Artasersc  Longimano,  ivi.  — Osservazione  sullo 
stesso  nome  di  Assuero  , ivi. — Obbiezioni  del  p.  Ceillicr  contro  Dario. 
Prima  obbiezione,  presa  dal  convito  dato  da  Assuero.  488.  — Seconda 
obbiezione,  desunta  dal  libro  di  Esther,  487.  — Terza  obbiezione, 
presa  dall’  editto  di  Dario  in  favore  de’  Giudei , ivi . — Quarta  obbie- 
zione , presa  dall’ origine  di  Dario,  488. — Caratteri  dell'Assuero,  di 
eni  si  parla  nel  libro  di  Esther , 489.  — Prove  del  p.  Ceillicr  in 
favore  di  Artascrse  , ivi.  — Prima  prova  tratta  dal  titolo  di  re  della 
Persia  , ivi.  — Seconda  prova  cavata  «lairestensione  dell'impero  di  Ar- 
taserse  . ivi.  — Terza  prova  cavata  dalla  città  in  cui  Artascrse  risie- 
deva, 490.  — Quarta  prova  cavata  dall'origine  di  Artascrse,  ivi.  — 
Quinta  prova  tratta  dalla  durata  del  regno  d’ Artascrse , 491.  — Sesta 
prova  tratta  dall'affezione  che  Artascrse  mostrò  a’  Giudei  , ivi.  — Set- 
tima prova  tratta  dal  matrimonio  di  Assuero  con  Esllirr,  492. — Ot- 
tava prova  , cavata  dal  tributo  che  Assuero  impose  a*  suoi  stali , ivi.— 
Nona  e decima  prova  tratte  dall’avere  Assuero  vissuto  lungamente  dopo 
la  cattività  di  Jcchonia,  ed  in  età  in  coi  esisteva  il  tempio  di  Gerusalemme, 
493.  — Autorità  colle  quali  il  p.  Ceillicr  conferma  queste  dieci  pro- 
ve, ivi.  — Risposta  del  p.  Ceillicr  all'obbiezionc  presa  dall'età  di  Mar- 
docheo, 494.  — Conclusione  di  questa  prima  parte,  498. — Seconda 
parte.  Giustificazione  delle  prove  dell'ab.  di  Vence  contro  l'opinione  di 
quelli  i quali  tengono  che  l’Assuero  di  Esther  sia  Dario  figliuolo  d’  I- 
staspe , ed  in  favore  di  quelli  i quali  pensano  che  sia  Artascrse  Longi- 
maoo , ivi.  — Obbiezione  dell'ab.  di  Vence  contro  l'opinione  che  sia 
Dario,  ivi.  — Prima  obbiezione,  presa  dal  suo  editto  in  favore  de' Giu- 
dei. A che  si  riduce  il  vantaggio  di  questa  obbiezione  . 493.  — Seconda 
obbiezione,  desunta  da  ciò  che  nessuna  delle  mogli  di  Dario  non  somi- 
glia ad  Esther.  Forza  di  questa  obbiezione  , 497.  — Terza  obbiezione 
presa  dai  Macedoni  , di  cui  si  parla  nei  frammenti  del  libro  di  Esther. 
A die  si  riduce  il  vantaggio  che  natee  da  questa  obbiezione  , ivi.  — 
Prove  dell'ab.  di  Vence  in  favore  di  Artascrse.  Prima  prova  tratta 
dalle  sue  disposizioni  favorevoli  ai  Giudei , 498.  — Seconda  prova  tratta 
dalla  versione  greca  attribuita  ai  Settanta  , che  dà  ad  Assuero  il  nome 
di  Artaserse , ivi.  — Terza  prova  tratta  da  Giuseppe  e da  altri  untori, 
che  hnn  riconosciuto  in  Assuero  Artascrse  Longimano  . 499.  — Risposta 
dell'  ab.  di  Vrnce  airnbbirzionc  desunta  dal  tributo  importo  sulle  isole 
da  Assuero  , ivi*.  — Risposta  dell*  ali.  di  Ycucc  all*  obbiezione  presa  dal- 
l’ età  di  Mardocheo.  Egli  stesso  la  indebolisce,  801.  — Osservazione 
che  rende  a questa  risposta  tutta  la  sua  forza  . 802. 

Esito  , celebre  interprete.  Osservazioni  sopra  ciò  cb*  egli  pensa  del 
'battesimo  pei  morti,  VI  II.  789,  798. 

Età'  del  mondo.  Distinte  in  nnmero  di  sei . dalla  creazione  de)  mondo 
fino  alla  sua  consumazione  . VII  /I.  474,  483. — Dissertazione  sopra 
le  due  prime  eia,  di  cui  la  prima  si  estende  dall»  creazione  fiuo  al  di- 
luvio ; lu  seconda,  fino  alla  vocazione  di  Àbramo,  I f).  848  — Ra- 
gione di  questa  divisione  , ivi.  — Prima  parte.  Cronologia  della  prima 
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rii,  C49.  — Quadro  della  cronologia  di  queste  tre  rii , cioè  di  quelle 
del  testo  ebraico,  del  testo  samaritano  e della  versione  dei  Settanta,  in'.— 
La  cronologia  della  Volgata  è conforme  a quella  del  testo  ebraico,  OSO. — 
Spiegazione  dei  tre  quadri  che  rappresentano  queste  tre  cronologie,  ivi.— 
Discussione  delle  principali  differente.  Osservazioni  sopra  i cento  anni 
aggiunti  nella  versione  dei  Settanta  , ivi.  — Sui  cento  anni  detratti  dal 
samaritano  , ivi.  — Sul  numero  degli  anni  che  il  samaritano  dì  a^  Jarcd  , 
a Matbusala  ed  a Lamech,  683.  — Obbiezioni  c risposte  , 688.  — 
Sugli  anni  che  i Settanta  danno  a Matbusala  , 688.  — Sugli  anni  che 
i Settanta  danno  a Lamech  , 689.  — Sulla  morte  di  Mathusala  , 660.-— 
Sulla  durata  della  prima  età  , ini.  — Conseguenze  che  risultano  dal  cal- 
colo  del  testo  ebraico  precedentemente  ginstificato  , 66 1 Tavola  cro- 
nologica della  prima  età,  secondo  il  testo  ebraico,  ivi.  — Seconda  parte. 
Cronologia  della  seconda  et à,  662  — Quadro  delle  tre  cronologie  di 
questa  età,  cioè  di  quelle  dd  testo  ebraico,  del  testo  samaritano,  c della 
versione  dei  Settanta  , ivi.  — La  cronologia  della  ^ olgata  è.  conforme 
n quella  del  testo  ebraico , ivi.  — Spiegazione  dei  tre.  quadri  che  rap- 
presentano queste  tre  cronologie  , 663.  — Discussioni  delle  principali 
differenze.  664.  — Osservazioni  sul  totale  degli  anni  di  ciascun  patriarca 
conservato  nel  samaritano  , ivi.  — Sui  cento  anni  che  il  samaritano  ag- 
giunge ad  Arphaxod,  668.  — Sul  Cninnn  che  i Settanta  pongono  tra 
Arpaxad  e Sale,  ivi.  — Sogli  anni  di  Cainan,  667.  — Sugli  anni  di 
Sale  , 668.  — Sugli  anni  di  Ueber  , sui.  — Sugli  anni  di  Phaleg  , lui. — 
Sugli  anni  di  Rehu , 669;—  sugli  anni  diSarug,  ivi  ; - sugli  anni  di  Na- 
ebor,  ivi. — Sugli  anni  di  Thare,  670.  — Sopra  l’utilità  die  si  ritrae  dai 
tre  testi,  671. — Conseguenze  che  risultano  dal  calcolo  del  testo  ebraico, 
corretto  dol  samaritano  e dai  Settanta;  tavola  cronologica  della  sreonda 
età,  giusta  il  testo  ebraico  corretto  dal  samaritano  e dai  Settanta.  672. — 
Dissertazione  sulla  prima  varie  delta  terza  eth , che  si  estende  dalla  vo- 
cazione di  Abramo  fino  all’uscita  degli  Israeliti  dall’Egitto,  762.  — 
Prove  della  durata  della  terza  età.  Testimonianza  di  s.  Paolo  , 763.— 
Testimonianza  di  Mosè,  764.  — Come  si  rendano  concordi  le  testimo- 
nianze di  s.  Paolo  e di  Mosè,  768.  — Durata  precisa  della  terza  età  , 

767.  — Osservazioni  sui  quattrocento  anni  di  cui  si  parla  nella  Genesi 
e negli  Atti  degli  apostoli,  767. — Osservazione  sulla  durata  del  sog- 
giorno dei  patriarchi  nella  terra  di  Chanoan  e dei  loro  figlinoli  nell'Egitto, 

768.  — Osservazione  sopra  un  testo  del  libro  di  Giuditta  , 769.  — 
Osservazione  sugli  anni  di  A bramo  e di  Isacco  . 770.  — Osservazione 
sugli  anni  di  Giacobbe  c della  sua  famiglia,  771.  — Difficoltà  ebe  si 
incontrano  nel  calcolo  di  questi  anni,  772.  — Tutte  queste  difficoltà  non 
dipendono  ebe  da  una  sola  lettera  del  testo,  774.  — Scioglimento  di 
tutte  le  precedenti  difficoltà,  776.  — Cronologia  della  terza  età,  non 
dando  che  treni’  anni  a Giuseppe  allorquando  si  presentò  ovanti  a Fa- 
raone, 779.  — Dissertazione  sulla  seconda  parte  della  terza  età,  che 
si  estende  dall'uscita  degli  Israeliti  dall'Egitto  fino  al  regno  di  Davide, 
11  D 480.  — Osservazioni  sul  testo  del  terzo  libro  dei  Re,  cap.  vi, 
j.  1 , intorno  l’epoca  della  fondazione  del  tempio,  482.  — Osserva- 
zioni sopra  un  testo  del  libro  degli  Atti,  cap.  xni , if.  19  . 20  , in- 
torno all’epoca  della  divisione  delle  terrr  sotto  Giosuè,  483.  — Os- 
servazioni sull'epoca  della  divisione  delle  terre  sotto  Giosuè,  488.  — 
Osservazioni  sull’ epoca  e sul  calcolo  sabatico,  486.  — 8i  fissano  i se» 
anni  sabatici  conosciuti  prima  di  Gesù  Cristo  , ivi.  — Osservazioni  snl- 
T ultimo  de'  sei  anni  sabatici , 490.  — Osservazioni  sull'  cporn  e sul 
calcolo  degli  anni  giubilar*!,  491. — Due  opinioni  sugli  anni  giubilar!  s 
gli  uni  li  distinguono  dai  sabatici,  gli  altri  no.  ^posizione  della  prima 
opinione  , 492.  — Risposta  alle  obbiezioni  di  coloro  clic  distinguono  i 
giubilar!  dai  sabatici , ivi.  — Osservazioni  su  due  giubilari  prima  di 
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Gesù  C'mto  , 404.  — Osservazione  sulla  durala  del  governo  di  Giosuè 
e dei  Giudici;  sentenza  del  p.  Calme!  su  quest*  ultimo  punto,  496.  — 
Discussione  del  sistema  drHT'sserio  sulla  durata  del  governo  dei  Giudici, 
407.  — Esposizione  del  sistema  di  Marsbaiu  sulla  durata  del  governo 
dei  Giudici;  primo  intervallo  , 1501.  «—  Osservazione  sulla  cronologia 
congiunta  alla  parafrasi  del  p.  de  Carrière*  nelle  sue  edizioni  di  Parigi 
e di  Nancy  , 1507. — Osservazioni  sul  sistema  del  p.  Uoubigant,  c prima 
sugli  anni  che  scorsero  dalla  prima  servitù  fino  alle  due  ultime  , sotto 
gli  Ammoniti  e i Filistei,  ivi.  — Halle  due  ultime  servitù,  500-  — Hai 
governi  di  Sansone,  di  lidi  e di  Samuele,  610.  — Sui  quattrocento 
otlant’anni  che  scorsero  dopo  l'uscita  dall'Egitto  fino  alla  fondazione  del 
tempio  ; r prim  eramente  sugli  anni  che  precedettero  la  prima  servitù , 
614.  — Sulla  durata  della  pace  procurata  da  Aod,  616. — Sugli  anui 
di  Sansoue  e di  Samuele,  ivi.  — Sulla  dorata  del  regno  di  Saulc,  618. — 
Sui  trecento  anni  notati  da  Jephthe,  621.  — Sui  quatlroccntocinquan- 
t'anni  notati  da  s.  Paolo  , ivi.  — Ricapitolazione  delle  precedenti  osser- 
vazioni sol  calcolo  del  p.  Uoubigant,  622.  — Vantaggi  del  sistema  del 
cav.  Marsbam  ; quadro  del  calcolo  degli  anni  daU'uscita  dall'Egitto  fino 
alla  fondazione  del  tempio,  623.  — Conclusione.  Durata  della  terza  eia 
ila  Abramo  fino  o Davide,  626.  — Dissertazione  su)  tempo  nel  quale 
ha  vissuto  Giobbe  , che  appartiene  a questa  età,  U1  D.  649.  r . Giorno-:. — 
Dissertazione  sulla  quarta  età,  che  si  estende  dal  rouiinciamcuto  del  re- 
gno di  Davide  fino  al  principio  della  cattività  di  Babilonia  , G25.  — Os- 
servazioni generali  sulla  successione  dei  re  d'Israele  e di  Giuda,  624.— 
Successione  dei  re  d'Israele  fino  al  regno  di  Jehu,  627.  — Successione 
dei  re  di  Giuda  fino  al  regno  di  Atalia,  632.  — llisull amento  delle 
precedenti  osservazioni,  636. — Successione  dei  re  d'Israele  dal  regno 
di  J eh  ti  fino  al  regno  di  Phacee , ivi.  — Osservazioni  sui  regni  di  Plia- 
cee  ed  Osee,  ultimi  re  d1  Israele  ; schiarimento  di  una  difficoltà  che  ferma 
tutti  gli  interpreti , 638.  — Successione  dei  re  di  Giuda  dal  regno  di 
Alalia  sino  al  termine  del  reame  d'Israele,  642.  — Il  isti’ lamento  delle 
precedenti  osservazioni,  644.  — Successione  dei  re  di  Giuda  dalla  fine 
del  regno  d'Israele  sino  alla  fine  di  quello  di  Giuda,  616.  — Parallelo 
e discussione  dei  testi  contenuti  nei  libri  dei  Re  e dei  Paralipomeni  cui 
re  di  Giuda  , 646.  — Continuazione  del  parallelo  , 619.  — Conclu- 
sione , 662. — Dissertazione  sopra  la  cronologia  dell' istoria  di  Tobia, 
che  ha  vissuto  in  questa  età,  111  D.  376.  V.  Tobia.  — Dissertazione 
sul  tempo  della  storia  di  Giuditta , che  è pure  di  questa  stessa  età,  386. 
y.  Girati  ta.  — Dissertazione  sopra  i sessantacimjue  anni  dei  quali  si 
parla  nella  profezia  del  capo  vii  d’ Isaia,  e che  cadono  nella  medesima 
età,  V D.  162.  V.  Isaia. — Dissertazione  sui  trecentonovant'anni  dei 
quali  parlasi  nella  profezia  del  capo  iv  d Ezechiele , e che  cadono 
nella  medesima  età  , 293.  — Dissertazione  sulla  quinta  età,  U quale 
si  estende  dal  principio  della  cattività  di  Babilonia  fino  alla  nascita  di 
Gesù  Cristo;  oggetto  e piano  di  questa  dissertazione,  666.  — Epoca 
del  principio  dell’  impero  dei  Babilonesi , e della  schiavitù  ile'  Giudei 
sotto  Naliuchodonoftor . 668. — Due  maniere  dì  contare  gli  anni  del  re- 
gno di  Nabuchodaiio.sor  , 860.  — Durata  della  schiavitù  di  Babilonia  e 
dell'impero  de*  Babilonesi , 661.  — Epoca  del  principio  del  rii»»  pero  dei 
Persi  e della  fine  della  schiavitù  dei  Giudei  messi  in  libertà  da  Ciro  , 
661. — Importanza  dell' epoca  de)  principio  del  regno  di  Ciro;  tre  ma- 
niere di  coutare  gli  anni  del  suo  regno  , 666.  — Epura  del  principio 
dell*  impero  dei  Greci  ; due  maniere  di  contare  gli  anni  del  regno  di  Ales- 
sandro ; epoca  del  regno  dei  Cugidi , 666.  — Epoca  del  regno  dei  8e- 
lencidi  ; due  maniere,  di  contare  gli  anui  dall'era  degli  Assirii  o de*  Greci, 
867.  — Osservazioni  sull'estinzione  dei  quattro  principali  rami  dcU'im- 
pero  de*  Greci , 668.  — Epoca  del  principio  dell*  impero  dei  Romani  ; 


quattro  maniere  di  contare  gli  anni  «lei  regno  di  Augusto  , 3G9.  — Epoca 
del  principio  de)  regno  di  Erode  il  Grande  ; due  miniere  di  contarne  gli 
anni,  570.  — Epoca  del  principio  dell*  era  di  Palestina,  sotto  Erodo 
il  Grande,  571.  — Epoca  del  ciclo  Dionisiaiio , dell'era  dionisiaca  c 
dell'era  cristiana  volgare,  572.  — Conseguenze  clic  derivano  dalla  da» 
rata  delle  prime  cinque  età  del  inondo , 573.  — Dissertazione  sul  tempo 
«Iella  storia  di  Esther,  che  appartiene  a questa  età,  11  D.  481.  P'cdi 
Esther.  — Dissertazione  sulle  settanta  settimane  di  Daniele  , le  quali 
per  la  massima  parte  cadono  in  questa  età,  111  U.  5G2.  K Daniele  — 
Dissertazione  sugli  anni  di  Gesù  Cristo  > che  sono  i primi  della  sesta 
età,  la  quale  deve  estendersi  fino  alla  consumazione  «le*  secoli  , "VI  D. 
5.  V.  Gesù  Cristo*  — Questa  sesta  età  del  mondo  si  suddivide  in  sci 
altre,  che  sono  le  sei  età  della  Chiesa.  V . l’articolo  seguente. — Sopra 
le  s«-i  età  del  mondo  , v.  Cronologia  sacra. 

Età*  della  Chiesa  , distinte  in  natnero  di  sei , dalla  nascita  di  Gesù 
Cristo  lino  alla  consumazione  dei  secoli  , VI  IL  597.  y . Apocalisse  , 
Cui  ESA  cristiana  e Cronologia  sacra* 

Etkmae  (d"  ).  y.  Cére  (Le). 

Ethan  , deserto  all*  occidente  del  mar  Dosso  , differisce  dal  deserto 
d*  Elhaui  , oli*  oriente  di  questo  mare.  Questa  fu  la  terza  stazione  degl» 
Israeliti,  11  U.  50,  205. 

Etbah  , deserto  all'oriente  del  mar  Dosso,  11  I>.  50,  273* 

Etra»  o Imi  ut  * , discendente  di  Merari.  E lumie*. 

Etham  , Ezraita , famoso  savio  del  tempo  di  Davide.  Osservazione 
sopra  il  salmo  che  porta  il  suo  nome,  IV  I>.  173. 

Etiopia.  Sua  capitale,  1 D.  504. 

Etiopi.  Sulla  origine  della  circoncisione  presso  di  loro.  y.  Ciecokci- 
kioxe.  — Uso  del  divorzio  presso  di  essi  prima  delle  missioni,  11  D. 
349. — Impiegavano  essi  il  fuoco  nella  amministrazione  del  battesimo? 
\’I  D.  147. — Vestigio  degli  Israeliti  nell’Etiopia,  111  II.  81. — Spe- 
dizione di  Sciiuacherib  contro  I*  Etiopia  provata  dalla  Scrittura  stessa  , 
V 0.  212.  — Gli  Etiopi  furono  I*  oggetto  di  alcune  profezie  d*  Isaia  , 
Vili  T.  74,  75  j — e di  Sofonia,  X T,  379.  y.  Chi*. 

Etnografia  , o classificazione  dei  popoli  pel  loro  linguaggio.  Ioipor* 
tu n /.a  di  questa  scienza  per  Io  studio  delle  sante  Scritture,  VÌI  O.  209. 

Eucaristia  rappresentata  dalla  manna,  11  D.  81.  — Osservazioni 
sopra  l'antico  uso  del  pane  letifico  nel  sacrificio  eucaristico,  VI 
0.  440. 

Etnosso  , figlio  del  poeta  Eschine , astronomo , nato  a Gnido.  Sua 
descrizione  della  sfera  greca,  VII  0.  200. 

Eufemismi.  In  che  consistevano  presso  gli  antichi,  A 1 T.  i 40. 

Et  frate  , fiume.  Sua  sorgente  , 1 0.  390. 

Euhuciii  del  re  presso  gli  Ebrei  , 111  0.  174. 

Eusebio  , vescovo  di  Cesarea.  Suo  sentimento  sopra  l' inspirazione  dei 
libri  sacri  , 1 9.  52.  — Suo  sentimento  sopra  la  poesia  degli  Ebrei , 
111  0.  099;  — sopra  i cicli,  VII  0.  191;  — sopra  l’origine  della 
idolatria,  IV  0.  400;  — sopra  i sauli,  i sepolcri  dei  quali  si  apersero 
alla  morte  di  Gesù  Cristo,  Al  0.  519;  — sopra  gli  Atti  di  Dilato, 
552,  341.  — Perchè  egli  prese  il  nome  di  Panfilo,  XI  T.  370.  — 
Importanza  di  dieci  canoni  stesi  da  Eusebio,  menzionati  particolarmente 
«la  s.  Girolamo,  XII  7*.  497. 

Eusebio  amico  di  s Girolamo  e di  s.  Paolino,  XI  T.  501. 

Elticuio  * patriarca  d* Alessandria.  Suo  sentimento  intorno  alla  pa- 
rentela «le*  Giudei  e «lei  Lacedemoni , V 0.  051* 

Èva  , prima  donna.  Sua  storta  , 1 0.  303.  — Èva  rappresenta  la 
Chiesa,  370.  — Osservazioni  sopra  il  falso  vangelo  di  Èva,  V 0.  583. 

Evangelisti.  Sau  Girolamo  dà  loro  il  nome  di  cherubini,  e loro  ap- 
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plica  la  visione  d* Ezechiele , XI  T.  3156,  387.  — Della  prefazione  di 
«{sesto  Padre  sopra  gli  Evangelisti,  ove  indica  i carsi  Ieri  distintivi  di 
ciascun  di  loro,  XII  T.  494. 

Eyf.coo  , re  de’  Caldei.  Epoca  «lei  suo  regno , 1 f>.  204.  — Altro 
calcolo  , secondo  il  (|iialc  potrebbe  essere  lo  stesso  che  Amraphel,  re  di 
Scnnaar,  IV  I>.  656. 

Evidenzi.  lnsuIRcienza  della  nrovn,  tratta  da  un  preteso  carattere  d’e- 
videnza pel  discernimento  dei  libri  veramente  divini,  1 lì.  70.  V.  Lu*k 
della  fede. 

Eyilwf.ro» in  , re  di  Babilonia,  suo  regno,  IV  D.  688. 

Ezkcbis  , re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  20;  V T.  IO;  IV  D. 
698.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno  , II  D.  644.  — 
Predizioni  d’ Isaia  intorno  al  regno  di  Ezecbia , annunciai»  come  figura 
del  regno  di  Gesù  Cristo,  Vili  T.  61. 

ÉzzcniA,  gran  sacerdote,  III  lì.  148. 

Ezechiele,  profeta.  Suo  carattere,  Vili  T.  9.  — Prefazione  sopra 
Ezechiele,  IX  T.  6.  — Origine  e patria  di  questo  profeta,  sua  cat- 
tività ; principio  c durata  della  sua  missione  , wi.  — Oggetto  letterale 
e immediato  delle  sue  profezie,  6.  — Analisi  delle  profezie  d'Ezecliiele 
secondo  il  senso  letterale  ed  immediato  , ?.  — Parallelo  tra  le  profezie 
d’ Isaia,  di  Geremia  c d’  Ezechiele , 22.  — Riflessioni  sopra  le  profezie 
d’ Ezechiele  ; misteri  ed  istruzioni  che  vi  si  contengono,  23.  — Questo 
profeta  annuncia  il  regno  di  Gesù  Cristo , ivi $ — e la  nuova  alleanza, 
24.  — I rimproveri  e le  minacele  che  questo  profeta  dirige  ai  figli  di 
Giuda  possono  essere  applicati  ai  Giudei  increduli  ed  ai  Cristiani  pre- 
varicatori , 25.  — Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  il  parallelo  delle 
due  sorelle  Oolla  ed  Ooliha , e delle  tre  sorelle  Samarin,  Gerusalemme 
e Sodoma  , ivi. — Altre  applicazioni  di  questo  parallelo.  32. — Osser- 
vazioni sopra  la  riunione  delle  due  case  d’ Israele  e di  Giuda  , 36  ; — 
sopra  P irruzione  di  Gog  , 39  } — sopra  la  descrizione  del  tempio  , 40  ; — 
sonr  a la  divisione  della  Terra  Promessa  , 42  ; — sopra  la  descrizione 
della  città  santa,  e sopra  le  acqne  che  escono  dalla  casa  del  Signore,  43.— 
Osservazioni  sopra  la  morte  di  Ezechiele  c sopra  il  suo  sepolcro,  44. — 
Pitagora  ha  egli  veduto  Ezechiele  in'Culdra  ? 48.  — Osservazioni  sopra 
gli  scritti  di  Ezechiele  : sono  essi  interi  7 46.  — In  che  essi  feriscono 
la  delicatezza  de*  Giudei , ivi . — Carattere  dello  stile  di  questo  profe- 
ta , ivi.  — Dissertazione  sopra  i trecentonovant’anni  di  cui  si  parla  nella 
profezia  del  capo  iv  d’ Ezechiele,  V D.  293.  — Analisi  del  testo  di 
questa  profezia , ivi.  — Varietà  di  lezione  per  riguardo  ai  trerentono- 
vant*  anni , di  cui  parla  Ezechiele,  294.  — Questo  numero  abbraccia 
treccntdcinquant’anni  d’infedeltà  della  casa  dTsraele,  e quarantanni  d’in- 
fedeltà della  casa  di  Giuda  , ivi.  — Determinazione  dei  trecentocinquan- 
I*  anni  della  casa  d’Israele,  e dei  quarantanni  d'infedeltà  della  casa  di 
Giuda,  secondo  il  calcolo  dell’  Esse  rio  , 297.  — Obbiezioni  contro  il 
calcolo  dell’IJsserio  per  riguardo  all'epoca  dei  treccntocinquanl’anni  d’in- 
fedeltà della  casa  d’ Israele  ; si  determina  più  precisamente  quest’epoca, 
298.  — Epoca  dello  scisma  delle  dieci  tribù  : epoca  in  coi  Gerohoamo, 
figlinolo  di  Nabath  , re  d’ Israele  , eresse  i vitelli  d’  oro  , 299.  — Epoca 
della  rinnovazione  dell’ alleanza  e della  distruzione  dell’altare  in  Bethel  , 
nell’anno  dccimottavo  del  regno  di  Giosia,  re  di  Giuda,  301.  — Ob- 
biezione contro  il  calcolo  dell’Csserio  che  riguarda  l'epoca  dei  quaran- 
l’ anni  d'infedeltà  della  casa  di  Giada:  si  determina  più  precisamente 
quest’  epoca , 303.  — Epoca  della  missione  di  Geremia  t si  conciliano 
i testi  di  Geremia  c di  Daniele,  306. — Epoca  della  mina  di  Gerusa- 
lemme e del  tempio  , cagionata  da  Nahuchodonosor  , 509.  — Conferma 
dell’epoca  della  missione  di  Geremia  per  mezzo  dell’epoca  dei  regni  Hi 
Sedrcia,  di  Jecbonia,  di  Gioachimo , di  Joachaz  e di  Giosia,  ini  — 
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Epoca  del  principio  del  regno  di  Scdecia  , ivi.  — Epoca  della  trasmi- 
grazione di  Jechonia,  510.  — Epocn  dell»  fine  e del  principio  del  re- 
gno di  Gioacliimo,  311.—  Epoca  della  fine  e del  principio  del  regno 
di  Giosia,  513. — Confutazione  del  sistema  di  coloro  clie  supponendo 
trecentonovant'anni  d’infedeltà  nella  casa  d’  Israele,  li  fanno  risalire  fino 
al  tempo  di  Salomone,  ivi.  — Il  profeta  rappresenta  il  Signore  che 
soffre  con  pazienza  l’indocilità  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda,  315.— 
Il  profeta  rappresenta  P inflessibilità  del  Signore  verso  i Giodri  al  tempo 
dell' ultimo  assedio  di  Gerusalemme  postovi  da  Nahucliodonosor,  316. — 
Dorala  di  quest'ultimo  assedio  rappresentata  dai  trecentonovanta  giorni 
di  cui  parla  questo  profeta  ; ivi.  — Il  profeta  rappresenta  gli  Ebrei,  sia 
come  assediati  in  Gerusalemme  da  Nabuchodonosor , sia  come  cattivi  e 
dispersi  fra  le  nazioni  infedeli  , in  mezzo  alle  qual»  furono  trasportati  da 
Nabnchodonosor  , 319.  — Confutazione  del  sistema  di  coloro  i anali 
pretendono  ebe  i trecentonovant’anni  di  cui  parla  Ezechiele  , significhino 
la  durata  del  castigo  che  Dio  diede  alle  due  case  d’Israele  e di  Giuda, 
320.  — Osservazioni  intorno  al  sentimento  di  Grozio  ed  a quello  del 
p.  Uoubigant  circa  questi  trecentonovant’  anni  indicati  da  Ezechiele. 
Abbaglio  singolarissimo  di  Grozio  notato  dalla  8inopsi  , 324.  — Os- 
servazioni intorno  al  sentimento  di  s.  Girolamo  sopra  i trecrntonovan- 
t’anni  notati  da  Ezechiele  per  la  casa  d’Israele,  ed  i quarantanni  no- 
tati per  la  casa  di  Giuda , 325.  — Osservazione  importante  di  s.  Gi- 
rolamo intorno  al  senso  spirituale  di  questa  profezia.  Quale  potrebbe  mai 
essere  sotto  questo  punto  di  vista  il  significato  dei  trecentonovant'  anui 
della  casa  d’Israele  e dei  quaranta  della  casa  di  Giuda,  327.  — Ri- 
capitolazione c conclusione  di  queste  osservazioni  , 329.  — Posto  che 
8.  Girolamo  assegna  ad  Ezechiele,  XI  T.  312.—  Osservazione  di  que- 
sto Padre  sopra  lo  stile  di  questo  profeta,  532. — Sua  prefazione  sopra 

3ue»la  profezia  ,420.  — Dissertazione  sopra  il  ritorno  delle  dicci  tribù 
’ Israele  annunciato  specialmente  da  questo  profeta,  y . Ismaeliti.  — 
Dissertazione  sopra  Gog  e Ma  gog , dei  quali  parlasi  nei  capi  xzxvm 
e xxxix  del  libro  di  questo  profeta,  f’  Gog.  — Dissertazione  sopra  il 
cubito  ebraico  per  servire  all’ intelligenza  del  testo  del  capo  xl,  /.  5 
e seg.  V.  Conto.  — Osservazioni  sopra  Ezechiele,  IX  T.  773.—  Osser- 
vazioni generali  sopra  Ezechiele.  Chiarezza  cd  oscurità  delle  sue  pro- 
fezie. Testimonianze  di  s.  Girolamo  c de’  Giudei  su  questa  oscurità.  Quali 
disposizioni  riebiegga  lo  studio  di  questo  libro,  ivi.  — Oggetto  del  capo  i, 
secondo  il  senso  letterale  e spirituale.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  , 
774.  — Osservazioni  sul  senso  profondo  di  questa  visione.  Si  limita 
essa  forse  ai  soli  Giudei f Gli  animali  misteriosi  rappresentano  essi  i soli 
angeli?  Che  cosa  significano  le  ruote?  Colui  che  e assiso  sul  trono  rap- 
presenta Gesù  Cristo,  od  il  suo  padre?  Distinzione  dei  due  sensi  cric 
rendono  concorde  questa  doppia  veduta,  770.  — Oggetti  dei  capi  n-xvi. 
Testimonianze  di  s.  Girolamo,  777  , 795.  — Osservazioni  sul  i.  35 
di  quest’ultimo  capo.  Contiene  esso  delle  promesse  o delle  minaccie? 
Risogna  forse  tradurre  i Et  eonvertam  ...  et  eonvertam 9 oppure  et  abduxi... 
et  abducam  ? Giustificazione  del  senso  della  Volgata,  che  contiene  que- 
ste promesse.  Il  y.  54  non  vi  si  oppone  punto.  Il  pentimento  sincero 
è accompagnato  da  un'onta  salutare  in  mezzo  al  compimento  stesso  delle 
promesse,  798.  — Oggetti  dei  capi  xvii-xx , 799-803. — Osser- 
vazioni sopra  le  promesse  contenute  nei  yy.  34  e srguenti  di  quest’ul- 
timo capo.  Riguardano  esse  soltanto  il  futuro  ritorno  degli  Ebrei  a 
Gesù  Cristo?  Quale  è il  deserto  dei  popoli  di  Cui  parla  qui  Ezechiele? 
Quale  è la  terra  d'Israele  nella  quale  Di*  promette  di  far  entrare  il  suo 
popolo  , 800.  — Bisogna  forse  leggere  nel  y.  40  del  capo  zx , universi 
in  terra > ovvero  ex  universa  terra  ? 8i  giustifica  l'espressione  t»  terra. 
Quale  è questa  terra  di  cui  parla  il  profeta  , 808.  — Oggetti  dei  ca- 
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|»i  xxt-xxm.  Testimonianza  «lì  s.  Girolamo  , 000-011.  — Osserva* 
zioui  sol  lesto  «lei  y.  24  del  capo  xxm  : Pentenl  ad  te  mitriteli  eurru 
et  rota j o secondo  i Settanta  s renimi  super  te  ab  Aquilone  currus  et 
rotte j o semplicemente  e Sin  ? Quale  potrebbe  qui  essere  il  senso  di  que- 
sta espressione?  015.  — Ometti  dei  capi  xxivnxvi.  Testimonianze 
di  s.  Girolamo  , 014-031.  — Osservazioni  sopra  le  promesse  contenute 
nei  yy.  25  e srg.  del  capo  xxxvi.  8i  riferisce  essa  soltanto  al  tempo 
della  futura  conversione  «le*  Giudei?  Queste  promesse  annunciano  forse 
clie  i Giudei  al  tempo  della  futura  loro  conversione  saranno  ricondotti 
nel  loro  paese?  Sentimento  di  s.  Girolamo  su  tali  quislioni , 054.  — 
Oggetto  della  prima  parte  del  capo  xxxvii.  Testimonianze  di  s.  Giru- 
latnu  , 055.  — Oggetto  della  seconda  pnrtc.  Testimonianze  di  s.  Gi- 
rolamo , 050.  — O nervazioni  sulla  profezia  contenuta  nella  prima  parte 
del  capo  xxxvii.  Il  suo  compimento  è forse  riservato  soltanto  al  tempo 
della  futura  conversione  «lo*  Giudei  ? La  promessa  del  ristabilimento  nella 
loro  propria  terra  annuncia  forse  che  saranno  ricondotti  nella  Palestina  ? 
040.  — Osservazioni  sulla  profezia  contenuta  nella  seconda  parte  del 
capo  xxxvu.  11  suo  compimento  è forse  unicamente  riservato  pel  tempo 
della  futura  conversione  de*  Giudei  ? L' espressione  in  perpetuimi  dee 
forse  essere  ristretta  alla  sola  durata  della  vita  presente,  quamdiu  in  ter - 
rii  vivent?  11  regno  di  Gesù  Cristo  è eterno  , 041.  — Oggetto  del 
capo  xxxvm.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  . 042.  — Oggetto  del  ca- 
po xxxix.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  844.  — Osservazioni  sulle 
promesse  contenute  nei  jj.  20  e 20  «lei  capo  xxxix.  Non  avranno  esse 
il  compimento  ebe  al  tempo  della  futura  conversione  de*  Giudei , ed  in 
qual  senso  saranno  allora  compite  ? I Giudei  rientreranno  allora  nella 
Giudea  ? Certo  è ebe  rientreranno  allora  nella  Chiesa  di  Gesù  Cristo  , 
84G.  — Oggetto  del  capo  xl.  Testimonianza  dì  s.  Girolamo,  049. — 
Osservazioni  sul  tempo  descritto  da  Ezechiele.  È desso  conforme  a quello 
di  Salomone  ? E il  modello  che  si  dee  seguire  rifabbricando  il  tem- 
pio di  Gerusalemme  ? E una  semplice  allegoria , e se  tale , quale  ne  è 
I*  oggetto?  852.  — Oggetti  dei  capi  xi.i-ii.viii.  Testimonianze  di  s.  Gi- 
rolamo, 855-001.  — Osservazioni  sulle  acque  misteriose,  che  uscendo 
dal  tempio  scorrono  a mezzodì  verso  I*  oriente  , c vanno  a metter  foce 
nel  mar  Morto,  di  cui  rcndon  salubri  le  acque.  Che  cosa  significano 
queste  acque  ? Perche  scorrono  al  mezzodì  e verso  1*  oriente  ? Che  si- 
gnifica il  mar  Morto,  in  cui  esse  si  stendono?  002.  — Oggetto  del 
capo  ilvii'.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  , 064.  — Osservazioni  sulla 
divisione  della  terra  d'Israele  descrìtta  in  <|uesto  capo.  Ebbe  essa  forse 
un  compimento  fetterale  al  ritorno  de*  Giudei  dalla  cattività  di  Babilo- 
nia ? Non  è forse  una  pura  allegoria , c se  lo  è,  quale  nc  è l’oggetto  ? 
865.  — Osservazioni  sopra  i trecentonovant'  anni  dei  quali  parlasi  al 
capo  iv  delle  profezie  d’  Ezechiele  ? VII  D.  551. 

F 


Fabiola,  santa  vedova  romana.  Sua  penitenza,  Il  D.  545. 

Fabbicio.  Osservazioni  sopra  la  lettera  di  Pilato  a Tiberio  , pubbli- 
cala dal  Fabricio  , VI  D.  540.  — Indizio  che  se  nc  trova  nella  Bi- 
bliotkeea  latina  sopra  le  note  degli  antichi,  XI  T.  570. 

FaaaiCY  ( il  padre  ) , autore  delle  ricerche  sulla  equitazione  e 1*  uso 
dei  carri  presso  gli  antichi,  opera  nella  quale  trovatisi  particolarità  molto 
curiose  sopra  la  cronologia  di  questi  popoli,  VII  D.  197,  207,  209. 

Falsi  cristi  e falsi  profeti  che  sorgeranno  verso  il  tempo  dell'ultima 
venuta  di  Gesù  Cristo , VI  D.  507.  Falsi  Mlssia,  Falsi  raorsn. 

Falsi  dei.  Loro  origine,  IV  D.  490,  452.  — Nomi  dei  principali. 
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447,  487,  4G3.  — Origine  dei  loro  nomi  , I D.  842.  r.  Idoutiia, 
Okacom. 

Falsi  Messia  che  dovevano  sollevami  prima  della  rovina  di  Gerusa- 
lemme, YI  f>.  295.  — Altri  clic  si  solleveranno  alla  (ine  dei  scroti , 
507.  — Disse rtasionc  sopra  i falsi  inessia  che  comparvero  dopo  Gesù 
Cristo,  VI  D.  2G5.  — Come  mai  l'uomo  essendo  nemico  dell’errore 
e della  menzogna,  si  trovino  però  lauti  furbi  che  riescono  ad  ingannar* 
lo  , ivi.  — Giudei  più  disposti  degli  altri  a lasciarsi  sedurre  , furono  fa- 
cilmente ingannati  dai  falsi  tucssin,  eh  e sorsero  dopo  Gesù  Cristo,  «v». — 
Thcuda,  impostore,  di  cui  parla  Giuseppe,  2G4.  — Impostore  egizio, 
di  cui  si  parla  negli  Atti  degli  apostoli,  ivi.  — Giuda  il  Galileo  cd  i 
suoi  figliuoli,  208.  — Giona  la  impostore  nella  Cirenaica,  ivi.  — Si- 
mone  il  mago,  ivi.  — Rar-cochcbas , o Barcoclieba , net  secondo  secolo 
della  Chiesa,  2G8.  — Mosè  , falso  rnessia  in  Condia  nel  454,  269.— 
Giuliano  falso  rnessia  , verso  1’  anno  850 , ivi.  — Sereno  , falso  inessia 
nella  Spagna,  nel  714, 270.  — Falso  inessia  in  Francia  verso  l'anno 
1157,  «vi.  — Falso  inessia  nella  Persia,  nel  1158,  ivi.  — Davide  Al- 
ninsser.  falso  rnessia  in  Moravia  ,271.  — Falso  rnessia  nella  Spagna  nel 
1187,  ivi.  — Impostore  nell’Arabia  nel  1187,  272.  — Un  lebbroso 
falso  rnessia,  ivi. — Davide  El-roi,  o El-David,  falso  rnessia  nel  11G0, 
275.  — Zaccaria,  falso  rnessia  nella  Spagna  nel  1298,  274. — Con- 
ferenze tenute  dai  Giudei  a proposito  del  rnessia  sotto  Benedetto  XII, 
278.  — Vane  promesse  della  venuta  del  Messia,  27G. — Ismaele,  sofl 
di  Persia  . preso  pel  rnessia  , ivi.  — Schah-Abbas  maltratta  i Giudei  , 
277.  — Giacomo  Zieglern  annuncia  la  venuta  di  un  falso  rnessia  verso 
l’anno  1880,  270.  — Snhhathni-Tzcvi , falso  rnessia,  verso  Canno 
16GG,  279.  — Piatila n , impostore  , precursore  del  falso  rnessia  Sah- 
batliai-Tievi , 281.  — Pichrmia  . secondo  falso  rnessia.  allo  stesso  tem- 
po, 284.  — Piuovo  inessia  a Smirne  , nef  1672,  288.  — Il  re  dei 
Brusi,  falso  rnessia,  286.  — Falso  rnessia  in  Babilonia,  ivi.  — L’An- 
ticristo , P ultimo  ed  il  più  pericoloso  dei  falsi  messi»  alla  fine  del  mon- 
do . 287. 

Falsi  profeti  che  compariranno  verso  il  tempo  dell'ultima  venuta  di 
Gesù  Cristo  , VI  D.  507.  — Falso  profeta  che  accompagnerò  l’Anti- 
cristo , rappresentato  dalla  seconda  delle  due  bestie  di  cui  parla  a.  Gio- 
vanni , c forse  anche  dal  Leviathan,  clic  è la  seconda  delle  due  mostruose 
bestie  delle  quali  parla  Giobbe,  \ II  />  112.  — Parallelo  contro  il 
falso  profeta  della  bestia  indicata  da  s.  Giovanni  , ed  il  mostro  che  in 
Giobbe  è chiamato  Leviathan,  IH  D.  840.  — Sviluppo  di  questo  pa- 
rallelo, 884.  — Conclusione,  G47.  - Cospirazione  dei  dragone,  della 
bestia  e del  suo  falso  profeta,  e dei  re  di  tutta  la  terra  alla  fine  dei  se- 
coli, VII  D.  382. 

Faraone.  Piume  comune  a lutti  i re  dell’Egitto,  IV  D.  G88.  — La 
sacra  Scrittura  ne  nomina  molti:  quello  che  viveva  al  tempo  di  Abra> 
ino  , rvt.  — Quello  del  quale  fu  ministro  Giuseppe  , I T.  89  ; IV  D. 
689.  — Quello  che  oppresse  gli  Ebrei , e sotto  il  quale  nacque  Mosè, 
I T.  481  , 482.  V.  Il  amesse-Mi  a una.  — Quello  al  quale  Idd  io  spedi 
Muse,  e che  peri  col  suo  esercito  nel  mar  Bosso,  li  D.  68.  V.  Aml- 
mofis.  — Quello  del  quale  Salomone  sposò  la  figlia  , IV  D.  693.  — 
Quello  sopra  n no  muto  Ephrco  od  Opimi , al  tempo  di  Scdecia  , 699. 
r . Aprif.s. 

Farisei  , scita  giudaica.  Osservazione  sulla  loro  scuola,  IV  D.  238.— 
Chi  fu  il  capo  de’ farisei?  244.  — Sentimento  de’ farisei  sullo  stato  delle 
anime  dopo  la  morte  . 302  ; — sopra  la  m e lem  psicosi  , 305.  — Ori- 
gine de’ farisei  , VI  D.  180. — Carattere  de*  farisei,  che  hanno  vissuto 
avanti  Gesù  Cristo,  o al  tempo  di  Gesù  Cristo,  182.  — Carattere 
de’ farisei  moderni  dopo  Gesù  Cristo  fino  al  presente , 160.—  Gli  fin- 
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tirili  fjirinri  ammetti* ano  in  mflcro|»»ifo*i?  IV  IL  305.  — Potevano  cmì 
riguardanti  come  eretici  ? 105.  — Rimproveri  eli  Gesù  Cristo  contro 
ili  loro,  XII  T.  90,  124. 

Faios  , ìsola  iV  Egitto.  Feste  clic  vi  si  celebravano,  secondo  Filone, 
in  memori*'  della  vt-sione  ilei  Settanta  , che  pretendevano  essere  quivi 
stata  fatta,  I I).  115.  — Particolari  curiosi  a questo  proposito,  124$, 
130. 

Fabsaglia.  Celebre  battaglia,  vinta  da  Cesare,  nelle  vicinanze  di  que- 
sta città,  IV  D.  836.  — (^uali  uc  furono  le  conscguente , 837. 

Fasti  d*  Ovidio.  F.  Ovidio. 

Favobito  del  re  presso  gli  Orientali,  Ifl  D.  169. 

Favole.  Storie  antiche,  tramutate  in  favole.  I D.  250.  — Il  legit- 
timo uso  della  critica  è di  tcevrarc  il  vero  dulie  favole  che  vi  furono  in- 
tromesse , VII  D.  161. 

Febbri.  In  che  consiste  la  loro  malignità  , II  D.  99. 

Fecondità’  prodigiosa  delle  donne  israelite  , II  />.  189. 

Fede.  Definizione,  eccellenza,  vantaggi  e modello  della  fede,  XVI  T. 

98.  — Necessità  della  fede  in  Gesù  Cristo,  VI  /).  700.  — Fede  dei  pa- 
triarchi nel  promesso  Messia.  F.  Messia,  Patriarchi.  — Fede  di  Mose 
e dei  fedeli  Israeliti  lodata  da  s.  Paolo,  I T.  479. — Esortazione  dello 
stesso  apostolo  agli  Ebrei  a camminare  nella  via  della  fede,  XVI  T , 
400. — Analisi  di  alcnni  capi  dell’ opera  di  Holden  sopra  la  fede,  II).  94. 

Fedeli,  rappresentati  dagli  alberi  c dalle  piante  clic  formano  I*  or- 
namento della  terra , dalle  sielle  che  spandono  la  luce . e dagli  uc- 
celli che  si  innalzano  dallu  terra  verso  il  cielo,  I I).  376.  — 1 salini 
sono  la  voce  di  ciascun  fedele;  in  qual  modo  ed  in  qual  senso,  VI  T, 
404$.  V.  Fede. 

Felicita’  della  Gerusalemme  celeste  annunciata  da  Isaia,  Vili  T. 

99.  — False  idre  degli  Ebrei  sopra  la  felicità  dei  giusti  dopo  la  risur- 
rezione , V 11  D.  30. 

Felicita’  della  vita  futura.  T.  Sesti  e Vita  runnA. 

Fenice.  Osservazioni  sopra  questo  uccello , 111  I).  324$  ; — sulla  sua 
pretesa  rigenerazione  in  proposito  della  ss.  Vergine  , 828. 

Fenicia.  In  latino.  Phtrmcia.  Parte  marittima  della  Siria.  Sua  de- 
scrizione , Il  I).  489. 

Ff.nicii.  Osservazioni  sulla  loro  storia.  I D.  217;  — sulla  loro  cir- 
concisione, 699,  708; — sulle  loro  divinità  , Il  D.  706.  Divinità9 
dei  Fenicii;  — sui  loro  tempii,  Il  D.  714; — sulla  loro  navigazione, 
III  D.  14; — sopra  le  loro  colonie,  18.  — loro  origine,  IV  f).  603;  — 
loro  storia  dopo  Sidone,  figliuolo  di  Clianaan,  fino  a Davide,  606. 
V.  Sioonii,  Timi. 

Fenomeni  naturali,  siccome  l’iride,  I*  arco-baleno , il  tuono  , i lampi, 
le  pioggie,  i venti,  le  tempeste,  la  gragnnola , gli  reclutai , i trrremuoti  ; 
ciò  che  ne  pensassero  gli  antichi.  P , Aaco -baleno,  Lampi,  Eclissi, 
Mordo,  Tebbemuoti. 

Febecioe  , filosofo  dell'isola  di  Sciro , riguardato  siccome  il  primo  che 
abbia  scritto  in  prosa,  III  D.  720;  -—e  siccome  l’inventore  dello  io- 
kigìo  solare,  122. 

Febezei,  popoli  cananei,  forse  gli  stessi  indicati  sotto  il  nome  di 
Peni  ebe  Sallustio  pone  fra  i seguaci  di  Ercole  di  Tiro  , Il  D.  408. 

Feste.  Osservazioni  sopra  le  feste  degli  Ebrei,  Il  T,  18. 

Feti.  Osservazione  sopra  la  circolazione  del  sangue  nei  feti,  V D.  64  I. 

Fkiardent  (Francesco),  religioso  francescano.  Suo  sentimento  sopra 
I’  impero  anticristiano  di  Maometto  , VII  X).  80. 

Fidanzate.  F.  Matm nonio. 

Figli.  I/iioiuo  ha  egli  una  lingua  naturale  che  si  possa  conoscere  dal 
primo  linguaggio  dei  figli , I D.  608.  — La  pena  della  separazione  fu 
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essa  pronunciata  contro  i figli  clic  nlPottavo  giorno  non  fossero  ancora 
circoncisi?  VI  D.  7! 7. — Malattìe  alle  qual»  vauno  soggette  allorché 
sono  deboli  , II  D.  98. 

Figliuole.  JMIai  mv  e Vergisi.  Oxsenazioni  sopra  il  matrimonio  delle 
figliuole  che  erano  ereditarie  dei  beni  di  loro  famiglia  , VI  D.  SO. 

Figliuoli  del  re.  Loro  prerogative  presso  gli  Ebrei,  111*1).  164. 

Fighe.  V Allegorie  e Sensi  figurati. 

Filemoke.  Osservazioni  sopra  questo  discepolo  di  s.  Paolo,  XV  T.  647. 

Filippo  (s.)  apostolo.  Sua  vocazione,  XII  T.  66.  — Libri  apocrifi 
sotto  il  suo  nome:  falsi  vangeli,  VI  D.  689.  — Falsi  atti,  XIV  T.  429. 

Filistei.  Durata  della  servitù  degli  Israeliti  sotto  i Filistei  , Il  D. 
824.  — Dissertazione  sopra  1’ origine  de*  Filistei,  lì  D.  665.  — Ori- 
gine de’  Filistei , ivi.  — Qual’  c I*  isola  di  Caplilor , d*  onde  uscirono  i 
Filistei 5 è Cipro  o Creta?  ivi. — Il  nome,  i costumi,  le  armi,  le  leggi, 
il  governo  , la  lingua  e la  religione  de’  Filistei  provano  che  f isola  di 
Caphtor,  da  cui  uscirono,  è l’isola  di  Creta,  iV«.  — Obbiezioni  contro 
I*  ipotesi  predetta,  669.  — Disposte  alle  obbiezioni,  661.  — Divinità 
de* Filistei,  666.  — Superstizione  de*  Filistei , ed  attaccamento  di  que- 
sto popolo  alla  sua  religione,  ivi.  Uklzcrub  , Dacub  — Compendio 
della  storia  de*  Filistei , IV  D.  699.  — Loro  origine  , iti.  — Loro  storia 
dal  tempo  di  Abramo  lino  al  regno  di  Davide,  mi; — dal  regno  di  Da- 
vide fino  a quello  di  Ciro,  601  ; — dal  regno  di  Ciro  fino  al  tempo 
de*  Maccobei,  602.  — Fine  di  questo  popolo,  605.  — I Filistei,  Cre- 
tesi di  origine,  furono  confusi  coi  Giudei,. V D.  664.  — Questi  po- 
poli furono  P oggetto  di  diverse  profezie  di  Isaia,  Vili  T.  o2  ; — di 
Grrrmia  , 446; — d*  Ezechiele , IX  T.  16;  — d’Àuios  , X T.  174;  — 
di  Sufoiiia,  578.  — I Filistei  c gli  Arabi,  abitanti  gli  uni  all'occidente 
e gli  altri  all'oriente  in  riguardo  al  popolo  ebreo,  ma  totalmente  stra- 
nieri a questo  popolo,  possono  rappresentare  i gentili  occidentali  ed  orien- 
tali , tutti,  per  la  loro  origine,  stranieri  al  popolo  di  Dio,  I />.  541. 

Filologia  (scienza  dello)  è d'accordo  coi  libri  di  Mosè,  VII  /).  209. 

Filose.  Quattro  autori  di  questo  nome,  IV  Ù.  387.  f'.  P articolo 
seguente. 

Filose  ebreo.  Cbi  fosse  , IV  D.  586.  — Suo  sentimento  sulla  ver- 
sione dei  Settanta.  I /).  127;  — sopra  i giganti,  451  ; — sopra  la 
torre  di  Babele . 602  ; — sopra  il  linguaggio  caldaico  , 636  ; — sulla 
circoncisione  degli  Egiziani,  700;  — sulla  dottrina  de’ filosofi,  11  D. 
578;  — sulla  poesia  degli  Ebrei,  III  D.  699  ; — sulla  natura  del- 
l'aldina , IV  fi.  28 1 ; — intorno  all'inferno,  502;—  sulla  metempsi- 
cosi , 303.  — È egli  P autore  del  libro  della  Sapienza  ? VII  T.  369. 
Confutazione  di  questa  opinione  , IV  D.  586.  — Xon  è il  primo  au- 
tore delle  iuterpretazioni  allegoriche.  Vili  T.  38. 

Filosofi.  Dissertazione  sugli  antichi  legislatori  c filosofi,  ove  si  esa- 
mina se  i medesimi  abbiano  tratto  dalla  Scrittura  le  loro  leggi  e la  loro 
morale,  II  D.  568.  — Tre  opinioni  diverse  intorno  alla  conformità  di 
sentimenti  che  si  osserva  su  certi  punti  tra  gli  antichi  legislatori  c filo- 
sofi . e gli  scrittori  sacri,  «vi. — In  ciual  tempo  avrebber  potuto  gli  an- 
tichi filosofi  attingere  nella  Scrittura  In  loro  morale  ? Testimonianza  degli 
antichi  a questa  proposito  , 369.  — Come  si  debba  giudicare  questa  con- 
troversia Kagioni  ed  autorità  che  possono  opporsi  alle  allegate  testimo- 
nianze , 371.  < — Dalla  conformità  di  sentimenti  che  si  trova  tra  i filo- 
sofi pagani  non  si  può  inferire  che  essi  abbiano  copiato  gli  autori  sacri  ? 
38  4.  — La  sacra  (scrittura  fu  tradotta  in  greco,  in  tutto  od  in  parte, 
prima  del  regno  di  Tolomeo  Filadelfo  ? Conclusione,  386.  — Confor- 
mità di  sentimento  tra  gli  Ebrei  ed  i filosofi  pagani  sopra  il  sislrma  del 
mondo,  VII  D.  184;  — c sulla  natura  dell'anima,  IV  0.  510;  — 
abuso  ch’essi  hanno  fatto  delle  loro  cognizioni , VI  0.  887.  — Ciò  che 
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ne  «lice  a.  Paolo , G96.  — Loro  illusione  sulle  prerogative  dell*  uomo 
e sulle  miserie  di  lui  , 730.  — Varietà  di  sentimento  tra  loro  sull’ori- 
gine dell*  idolatria  , IV  li.  443. 

Filosofia  pagana.  Suo  irto  carattere,  VI  f).  702. 

Filosofia  sacra,  opera  di  Francesco  Vallo»,  citato  in  proposito  della 
manna,  11  D.  73. 

Filostrato.  Si  ha  di  lui  una  rito  di  Apollonio  di  Tiane  zeppa  di  rac- 
conti  favolosi.  Ciò  clic  racconta  delle  tavole  del  sole,  XI  T.  524. 
Fine.  Quale  è la  fine  che  Dalaam  desidera,  II  li.  178. 

Fine  del  mondo.  Testimonianza  importante  di  s.  Gregorio  sopra  I*  in- 
timo legame  della  venuta  futura  di  Dia,  e della  futura  conversione  degli 
Ebrei  , colla  persecuzione  dell'Anticristo  e la  fine  del  mondo  , VI  T . 
123.  — Allorché  i profeti  , annunciando  la  rovina  di  una  città  o di  un 

rpolo  , adoperano  vocaboli  che  sembrano  indicare  la  fine  del  mondo , 
questa  un'allusione,  una  metafora  o un'allegoria?  V D.  31.  V. 
Mondo.  / 

Finkes  . figliuolo  di  Eleazaro,  mostra  in  maniera  luminosa  il  suo  zelo, 
II  F.  197. — Succede  al  pontelicc  Eleazaro , suo  padre,  111  D.  151, 
138. 

Finestre:  loro  costruzione  presso  gli  Ebrei,  II  D.  304. 

Fionda  in  uso  ed  in  istima  presso  gli  Ebrei,  111  11.  197,  215. 
Firmamento.  Sua  solidità,  secondo  gli  Ebrei,  VII  D.  170. 

Fiumi.  Sistema  degli  Ebrei  soprs  la  sorgente  dei  fiumi,  VII  D. 
173.  — Osservazioni  sopra  la  sorgrnte  dei  quattro  fiumi  del  paradiso 
terrestre,  174.  — Sentimento  degli  antichi  intorno  all’origine  dei  fiumi, 
188.  — Sopra  i fiumi  del  paradiso  terrestre.  V,  Pa badino  terrestre. — 
Corso  del  fiume  Cidno,  1 U.  353.  V Eufrate,  Nilo,  Tigri. 
Flagellazione.  Supplizio,  Il  D.  233. 

Flauti  di  diverse  sorta  presso  gli  Ebrei,  III  D . 737. 

Flegone,  liberto  dell’  imperatore  Adriano , ha  scritto  una  storia  delle 
olimpiadi , nella  quale  rende  testimonianza  delle  tenebre  che  si  diffusero 
sulla  terra  allorquando  Gesù  Cristo  morì  sulla  croce  ; e prova  in  tal 
nodo  l’epoca  precisa  di  questo  avvenimento.  VI  D.  14. — Spiegazione 
del  passo  di  questo  scrittore  in  proposito  di  tale  avvenimento,  303.  — 
Ciò  che  ha  detto  de’  giganti,  I D.  449. 

Fleury  (Claudio).  Discorso  di  questo  autore  sopra  la  poesia  , ed  in 
particolare  sopra  quella  degli  antichi  Ebrei,  III  D.  082  — Egli  s'in- 
ganna sul  matrimonio  degli  infedeli,  VI  f>.  782. 

Florf.ictiso.  Osservazione  sopra  la  lettera  di  Pilato  a Tiberio  puli- 
ti caU  «la  lui,  VI  D.  338. 

Floriano,  imperatore  romano,  IV  D.  846. 

Flusso  e riflusso.  Confutazione  «lei  sistema  di  coloro  che  vogliono  che 
Iti  osé  abbia  solamente  approfittato  del  riflusso  del  mar  Rosso,  per  Carsi 
passare  gli  Israeliti  , 11  D.  40. 

Focmina  circumdubit  virutn.  Osservazioni  sopra  questo  testo  di  Ge- 
remia. y.  Geremia. 

Foglie.  Scrittore  sopra  foglie  d’  alberi  , IV  D.  260. 

Fondita  di  metalli,  r.  Metalli,  Vitello  d'oro. 

Fontana  misteriosa  annunciata  da  Zaccaria  , ziti  , I ; quale  sia.  Que- 
sta profezia  riguarda  easa  soltanto  il  futuro  ritorno  «le’  Giudei?  Non  ebbe 
già  essa  il  suo  compimento  nello  stabilimento  della  Chiesa?  X F.  769. 

Fontane.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  alle  fontane,  i fiumi  e tutte  le 
arque  che  escono  dalla  terra,  VII  D.  173.  — Sentimento  degli  antichi 
intorno  all* origine  delle  fontane,  188.—  Dissertazione  sopra  le  «lodici 
fontane  della  quarta  stazione  degli  Ebrei,  II  D.  274. 

Fomtenu  ( l'abate  di  ).  Sentimento  di  questo  dotto  sopra  le  medaglie 
4* Erode  il  Tetrarca,  VI  0.  31. 
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Foiuaccio , butirro  e latte  : uso  degli  Ebrei  intorno  a onesti  alimenti , 
IV  D 408. 

Foaaic  azione.  Doppio  senso  di  questa  voce,  II  D 534.  y.  Divorzio. 

Forovf.o  , re  d'Argo.  I tempi  che  I'  hanno  preceduto  sono  interamente 
aconosciuti  ai  Greci  , I />.  2ì>5.  — Fu  egli  il  primo  che  abbia  innal- 
zati tempii  in  Egitto?  II  D.  712. 

Fossr  o linee  di  circonvallazione  all'  intorno  delle  città  che  si  asse- 
diavano. Ili  D.  227. 

Fono , patriarca  di  Costantinopoli.  8ao  sentimento  sopra  il  sudore  ili 
sangue  di  Gesù  Cristo,  I D.  477.  — E egli  l’autore  dello  scisma  d'oc- 
cidente ? VII  D.  300.  — Suo  sentimento  sul  libro  delle  Ipotiposi  citato 
da  Eusebio,  60.  — L’epoca  del  suo  scisma  è annunciato  allegorica- 
mente in  Gioele,  X T.  134. 

Fasscf.sco  di  Paola  (s).  Sua  predizione  sopra  l'invasione  di  Maometto 
c la  caduta  dell'impero  d'Oriente,  X T.  271, 

Franchi  antichi.  Loro  usi  intorno  al  divorzio,  II  D.  319. — Stabi- 
limento dei  Franchi  nelle  Gallie,  IV  D.  854. — Clodoveo  termina  di 
fondarvi  la  loro  monarchia . 839. 

Frassen,  dottore  della  Sorbona.  y.  Disquisizioni  ìiirliciie. 

Fiiicok  in  uso  presso  gli  Ebrei  , 111  0.  212.  — Frcccic  del  Si- 
gnore, che  cosa  sieno , VII  D.  183. — Freccic  degli  Etiopi  poste  a 
guisa  di  raggi  all’ intorno  della  loro  testa,  I f).  863.  — Verso  di  Clau- 
diano  a questo  proposito,  ivi.  — Freccie  avvelenate,  ini. 

Freddo  annunciato  da  Zaccaria,  Vili  T.  427.  A qual  tempo  questa  pa- 
rola può  essere  riferita?  Riguarda  essa  il  futnro  ritorno  de'  Giudei  o gli 
ultimi  tempi  ? Deve  essere  presa  alla  lettera  , o in  un  senso  figurato  ? 

X T.  770. 

FRFaET.  Osservazioni  sopra  la  sua  cronologia  diincsc , I I).  216.— 
Confutazione  del  suo  sistema  sopra  il  tempo  della  storia  di  Giuditta  , 

III  D.  308.  — Esame  del  suo  sentimento  sopra  l’ Assarhaddon  dei  libri 
santi  ch’egli  crede  essere  diverso  dell'Assaradiii  del  canone  di  Tolomeo, 
417.  — Esame  delle  sue  osservazioni  sopra  l'epoca  della  rovina  di  IHi- 
nive  , 438.  — Osservazioni  sopra  le  epoche  colle  quali  il  Frcrct  pre- 
tende fissare  la  cronologia  degli  • Assirii , 460. 

Falcia.  Etimologia  di  questo  nome  , I 0.  320.  — Primi  abitanti  di 
questo  paese,  321.  — Sua  posizione,  322. 

Faicii.  Estensione  del  paese  eh' essi  occupavano  nell* Asia  Minore.  Il 
loro  linguaggio  fu  esso  il  primo  parlato  ? I 0.  630. 

Fai  «iF.ftzto  (s.)  npostolo  d'Etiopia.  Versione  della  Scrittura  che  gli  è 
attribuita , IV  0.  234. 

Esi  sta  , supplizio  , II  0.  237. 

Fuleerto  di  Chartres.  Sua  testimonianza  intorno  al  trapasso  della 
santa  Vergine  , VI  0.  687. 

Fuliggine.  Presso  gli  antichi  serviva  a fare  l' inchiostro,  IV  0.  276. 

Fikekiu.  Dissertazione  sopra  i funerali  c le  sepolture  degli  Ebrei  , 

IV  11.  826.  — Cura  della  sepoltura  de*  morti  presso  tutti  i popoli  in- 
civiliti, e specialmente  presso  gli  Ebrei,  ivi. — Impurità  che  contrae- 
vano appo  gli  Ebrei  quelli  die  avevano  toccato  un  morto  , o che  vi  si 
erano  appressati , 827.  — Confessione  de'  Giudei  vicino  alla  mor- 
te , ti»c.  — Ultimo  bario  dato  al  morto  , 828.  — Contrassegni  di  do- 
lore all’atto  della  morte,  520.  — Maniera  di  seppellire  i morti,  ivi. — 
Cataletto  c suoi  ornamenti,  33 1 . — Uso  d’imbalsamare  i corpi,  532. — 
Lutto  prima  della  sepoltura,  834.  — Pompa  funebre.  Piagnoni.  Suo- 
natori. Cerei  accesi,  857. — Tombe  c sepolture  comuni,  842.  — Uso 
di  bruciare  i corpi,  846.  — Cerimonie  della  sepoltura,  847. — Ran- 
chetto di  duolo.  Visita  di  condoglianza,  840. — Durata  del  lutto,  851. — 
Lagrime  che  versnvansi  sui  sepolcri.  Opinione  degli  Ebrei  circa  lo  stato 
delle  anime  dopo  la  morte  , 853. 
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Fuochi  sotterranei.  I.oro  effetto,  I D.  7 IO. 

Fuoco  di  Sodoma  , immagine  del  fuoco  dell’  inferno  , 1 D.  577.  — 
Supplizio  del  fuoco,  Il  D.  232. — L'aria  rappresenta  i popoli  perversi, 
ed  il  fuoco  i popoli  fedeli?  Sono  queste  metonimie  7 V lì.  25.  — Bat- 
tesimo di  fuoco:  in  che  consiste,^!  D.  145.  — Natura  del  fuoco  del- 
T inferno,  307. — Osservazioni  sopra  il  fuoco  che  abbrucierà  l’universa 
alla  fine  dei  secoli,  VII  lì.  217.  — Testi  della  Scrittura  i quali  pro- 
vano che  il  mondo  sarà  consumato  col  fuoco , ivi.  — Questa  verità  c 
riconosciuta  dagli  stessi  filosofi;  ma  tale  rivoluzione  non  sarà,  rom'essi 
opinano,  un  semplice  effetto  naturale  , 2 1 0.  — L’incendio  pel  quale  avrà 
termine  il  moudo  precederà  o seguirà  il  finale  giudizio?  220.  — Chi 
sarà  tra  coloro  che  passerauno  pel  fuoco?  cJ  in  qual  modo  lo  proveranno 
essi  ? 225. 

Fuoto,  autorizzato  dal  Talmud,  Il  T.  48G. 

FuTuao.  Inversione  frequente  del  futuro  in  preterito  per  mezzo  della 
congiunzione  e nell' ebreo , III  D.  57. 

G 


Ganza , nome  di  molte  città  d'  Oriente  , situate  in  paesi  montuosi  , 
V T.  084 , nota  (2). 

Ganzo!*  , città  della  tribù  di  Beniamino.  Sua  posizione , II  D.  429. 

Gasisi;.  Che  cosa  sia  la  pietra  di  gabisc  , 11  D.  59G. 

Gas.  figliuolo  di  Giacobbe.  Porzione  della  sua  tribù,  lì  T.  198) 

111  T.  15. 

Gade*  o Cadi»,  isola  di  Spagna,  popolata  da  Chananci  , II  lì.  410. 

Gaogad  o GatH.aDA  . minutaglia , vigesiiuauona  stazione  degli  Israeliti 
nel  deserto  , Il  lì.  289. 

G aillabd  (Giacomo),  difensore  del  sentimento  di  Cuneo  iutorno  a 
Melchisedei-b.  Confutazione  di  questo  sistema,  I D.  G88. 

Gajo.  V.  Cajo. 

Calati,  popolo  dell’Asia  Minore,  XV  T.  541.  F.  Paolo. 

Galba,  imperatore  romano,  IV  D.  859. 

Galebo  (Massimiano),  imperatore  romano,  IV  D.  817. 

Galilei,  sospetti  degli  errori  degli  Frodiani,  VI  I).  194. 

Gallebie  coperte , o portici  negli  edificii  degli  Orientali , lì  D.  559. 

Galli  e Germani.  Loro  antichità  assai  sconosciuta  , I lì.  225.  — 
Osservazioni  sopra  i caratteri  adoperati  dai  Galli,  228;  — sulle  loro 
monete,  741. 

Gallia.  I Goti,  i Borgognoni  e i Franchi  se  nc  dividono  le  provim- 
ele , IV  D.  855.  — I Franchi  vi  si  stabiliscono  , ivi.  — Le  chiese  dei 
Galli  ricevono  il  salterio  della  traduzione  di  8.  Girolamo  dalle  mani  di 
s.  Gregorio  di  Tours , 218.  — Esse  adottano  il  canto  rornauo,  ivi. 

Gallieso  , imperatore  romano,  IV  f).  844. 

Gallo,  imperatore  romano,  IV  D.  844. 

Gambe.  Armatura  delle  gambe,  111  lì,  219.  F.  Abiti. 

Gakgbkka  , in  che  consista  , II  lì.  99. 

Gebal  , città  degli  Ammoniti-  Idolo  che  vi  era  adorato,  II  D.  42G. 

Geblcjve  , giudice  d’ Israele , III  T.  IG8.  — Osservazioni  aopra  Ge- 
deone, 172.  — Durata  del  suo  governo,  11  D.  524. 

Gkueska  D’oudc  proviene  questo  vocabolo,  Xlll  T.  72,  uota  (4). 

Gmiov  , fiume.  1 lì.  599. — Sarebbe  esso  l'Arasse?  «vi.  — Sarebbe 
egli  il  Ciro  ? 405.  — Quale  fosse  la  terra  di  Chus  inalbata  da  questo 
fiume  , ivi. 

Gehabba,  commentario  rabbinico  della  Miscoa  , 111  lì.  541. 
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GrjATku.  atonie  «It  ila  prima  specie  di  cabala  : in  cbe  essa  consista  , 
111  D.  SUB. 

Gfveai.ocie.  Gli  Ebrei  non  danno  che  le  genealogie  degli  uomini  , 

VI  D.  154.  — Importanza  eli’ essi  mettevano  a conservare  le  loro  ge- 
nealogie , HI  D S02  . *205  , 209.  — * Le  genealogie  sono  monumenti 
storio  clic  provano  la  veracità  delle  sante  Hcrittnre  , V T.  8. 

Gkvkbbardo  (Gilberto).  Suo  sentimento  sopra  la  trasmigrazione  dei 
Chananri . II  D.  403.  — Sopra  l' impero  anticristiano  di  Maometto  , 

VII  O.  79.  — Sopra  il  canone  de’  Giudei  , 111  II.  258. 

Gk  verace  degli  eserciti  degli  Ebrei  ; era  Iddio  stesso,  HI  D.  191. — 
Eravi  altresì  nn  officiale  a cui  si  poteva  dare  questo  titolo  , 1915. 

Geszsi.  Motivi  ebe  hanno  potuto  indurre  Mosè  a cominciare  la  sua 
opera  della  Genesi,  I D.  169. — In  qnnl  maniera  ha  potuto  sapere  i 
primi  avvenimenti  che  vi  sono  riferiti,  ivi . — Prelazione  sopra  la  Ge- 
nesi , 362.  — Nome  di  questo  libro  e ciò  che  esso  contiene , ivi.  — 
Analisi  di  questo  libro , ivi.  — In  qual  tempo  Mosè  scrisse  la  Genesi. 
Qual  soccorso  egli  ebbe  a quest’  uopo , 570.  — Istruzioni  e misteri  cbe 
si  comprendono  nella  Genesi  , 373.  — Disertazione  sulla  Genesi , nella 
quale  si  esamina  se  è vero  eh’  essa  non  sia  cbe  una  compilazione  di  me- 
morie più  antiche  di  Mose,  come  alcuni  prctemlono,  K T.  5.  — Oc- 
casione di  questa  dissertazione,  ivi.  — Divisione  di  questa  dissertazio- 
ne, 8.  — Prima  qui  si  ione.  Mose  , riconosciuto  in  ogni  tempo  autore 
della  Genesi , può  forse  essere  al  presente  considerato  come  semplice  com- 
pilatore ? 9.— Giudiziose  osservazioni  degli  notori  del  Giomulc  dei  Dotti 
nei  loro  estratti  delle  Conghiellure  sulla  Genesi , 9.  — Mose  nella  Gc« 
nevi  non  dee  nulla  alla  rivelazione?  Distinzione  tra  la  rivelazione  e P in- 
spirazione , IO.  — Si  può  supporre  che  Mose  abbia  potuto  ricever® 
qualche  soccorso  da  una  tradizione  anche  scritta,  senza  negare  Pinspi- 
ruzione,  II.  — L’autore  delle  Congkiellure  ri  «lucendo  la  Genesi  ad 
una  semplice  compilazione  dà  luogo  ad  escluderne  la  inspirazione,  12.— 
L’  inspirazione  che  qaesto  autore  pretende  di  riconoscere  iu  Mosè  , 
non  è che  una  semplice  direzione  od  assistenza  , 13.—  Dottrina  della 
Scrittura  e dei  Padri  sull’inspirazione  dei  sacri  libri,  14.  — Questa 
dottrina  è riconosciuta  da  Simon,  il  quale  ne  fa  sentire  l’importanza, 
18.  — Questa  dottrina  è difesa  dai  dottori  di  Lovanio,  e da  Arnaldo, 
c da  Dossuet  , in.  — Seconda  qui  si  ione.  A che  si  riducono , e d’onde 
possono  derivare  le  ripetizioni  che  l’antore  delle  Congkietture  crede  notar 
nella  Genesi  ? Le  ripetizioni  nella  Genesi  non  sono  così  frequenti  come 
lo  suppone  l’ autore  delle  Conghieiiure , 16.  — La  pretesa  ripetizione 
«Iella  creazione  non  è che  un  semplice  epilogo  assai  breve,  17.  — Il 
rimprovero  cbe  1*  autor  delle  ('onghietture  fu  qui  a tutti  i traduttori, 
non  cade  clic  sopra  quelli  di  Ginevra , ivi.  — Fra  le  pretese  ripetizioni 
della  storia  del  diluvio , la  prima  non  è che  una  ricapitolazione  , 18.— 
La  seconda  non  è per  nulla  una  ripetizione  , ma  il  racconto  di  un  se- 
condo fitto  tulio  diverso  dal  primo,  ivi,  — La  terza  non  è che  un’e- 
poca più  o meno  circostanziata  , ed  un  fallo  più  o meno  minutamente 
descritto  , 19. — La  quarta  non  è che  mia  pittura  fedelissima  e bellis- 
rma  del  crescere  successivo  delle  acque,  20.  — La  ripetizione  della  di- 
scendenza genealogica  di  Sem  non  è che  una  spiegazione  d»  ciò  che  era 
stato  detto  in  un  modo  più  succinto,  21.  — La  pretesa  ripetizione  del 
discorso  di  Lahan  si  riduce  a quattro  psrole  ripetute  daLahan,  ivi. — 
La  Genesi  non  rinchiude  veruna  ripetizione  che  possa  dinotare  una  com- 
pilazione di  diverse  mrmorir,  22.  — Terza  quislione.  In  che  consiste 
ed  a che  si  può  attribuire  I*  alternativa  «lei  nomi  di  Dio,  Elokiut  « «!c- 
hova,  ovati  nella  Genesi  I/altcrmitiva  di  due  nomi  dati  allo  stesso  sog- 
getto «la  un  medesimo  autore  non  è senza  esempio  , ivi.  — Quest'ollcr- 
natiia  nulla  ha  di  bizzarro,  e tutto  al  più  ha  per  fine  di  variare  lo 
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stile  ^ 95.  — Per  brìi  giudicare  dell’  alternativa  di  ijuesti  nomi  non  bi- 
sogna  considerarli  se  non  in  ciò  che  forma  il  racconto  di  Mosè,  24. — 
I due  nomi  Elohitn  e Jehova  si  trovano  nei  quattro  ultimi  libri  del  Pen- 
tateuco come  nella  Genesi,  26.  — Osservazione  sui  due  primi  capi  del- 
I*  Esodo,  in  cui  si  trova  il  nome  di  Elohitn , 27.  — Perchè  il  nome  di 
Jehova  si  trova  molto  più  spesso  nei  quattro  ultimi  libri  del  Pentateuco, 
28.  — L'alternativa  dei  nomi  di  Dio  nella  Genesi  denone  in  favore  di 
Mosè,  ivi. — Quarta  quistione.  Che  si  dee  pensare  dei  due  primi  an- 
acronismi o sovvertimenti  d'ordine  cronologico  attribuiti  a Alosè  riguardo 
alla  morte  d'Àbramo  ed  alla  storia  di  Giuda  ? 29.  — In  che  consiste 
il  preteso  anticrouismo  della  morte  d’Àbramo,  50. — Conseguenze  che 
l’autore  delle  Conghiet ture  cava  da  questo  preteso  anticrnnismo  , 51. — 
La  soluzione  proposta  dall*  autore  delle  l'onghielfure  non  è ammissi- 
bile , ivi.  — Questo  preteso  anticrnnismo  non  è che  una  anticipazione 
conforme  alle  regole  della  storia,  52.  — Difficoltà  che  forma  nella  Ge- 
nesi la  storia  di  Giuda  e de’  suoi  figliuoli , 55.  — Prima  soluzione.  Sup- 
ponendo questa  storia  posta  a suo  luogo  , si  Iragge  indietro  la  nascita 
dei  figliuoli  di  Giuda.  Sconci  di  questa  soluzione , 54.  — Seconda  so- 
luzione. Supponendo  che  la  storia  di  Giuda  sia  fuor  di  luogo  nel  rac- 
conto di  Mosè  , si  anticipa  il  matrimonio  di  Giuda  , 58.  — Sconci  di 
questa  seconda  soluzione.  Non  è per  nulla  certo  che  questo  racconto  sia 
fuor  di  luogo,  50.  — Altre  soluzioni.  Indipendentemente  da  queste  so- 
luzioni è certo  che  non  v’  ha  qui  nessun  anticrouismo  , nessun  racconto 
fuor  di  luogo  , 58.  — Quinta  quislione.  Che  si  dee  pensare  dei  due  ul- 
timi anticroni  siiti , o delle  inversioni  dell'ordine  cronologico  attribuite  a 
Mosè  per  riguardo  alla  storia  di  Dina  ed  alla  morte  d*  Isacco  ? 59.  — 
Difficoltò  sulla  storia  di  Dina.  Età  dei  figlinoli  di  Giacobbe  , 40.  — Il 
rapimento  di  Dina  dee  essere  accaduto  dopo  il  ritorno  di  Giacobbe,  ma 
non  subito  dopo,  41.  — Il  rapimento  di  Dina  dovette  accadere  durante 
il  soggiorno  di  Giacobbe  presso  di  Sicbem  c prima  della  vendita  di  Giu- 
seppe , 45.  — Il  rapimento  di  Dina  dee  essere  accaduto  prima  della  na- 
scita di  Beniamino.  Non  v'ha  qui  nè  disordine,  nè  anticronismo , 48. — 
Disposta  alle  obbiezioni,  ivi,  — Fatti  certi  al  di  là  dei  quali  non  vi 
sono  che  conghiettore  , 46.  — L’  anticrouismo  preteso  della  morte  di 
Isacco  non  è che  un'  anticipazione  conforme  alle  leggi  comuni  della  sto- 
ria, 47.  — Esempi  di  diverse  anticipazioni  somiglianti  nella  Genesi,  48. — 
La  Genesi  non  ha  anticrouismo  di  cui  non  si  possan  trovare  degli  esempi 
in  tutte  le  storie,  49-  — Ultima  quislione.  8i  può  forse  rimproverare 
a Mosè  un  difetto  di  transizioni  ? Il  sno  testo  è forse  misto  di  interpo- 
lazioni ? 80.  — Il  preteso  difetto  delle  transizioni  nulla  prova  contro 
Mosè  , ivi.  — La  Genesi  non  è si  ignuda  di  transizioni,  81. — Come 
E autore  delle  Conghietture  giudichi  di  queste  pretese  interpolazioni,  ivi, — 
Guerra  della  Pentapoli  , 82.  — Origine  dei  Moabiti  e degli  Ammo- 
niti, 85.  — Famiglia  di  Nachor , 84.  — Famiglia  di  Ismaele,  ivi. — 
Figliuoli  di  Abramo  e di  Cctura  , 88.  — Rapimento  di  Dina  , in.  — 
Matrimonio  e posterità  di  E*aù,  86.  — Diversità  dei  nomi  delle  moglie 
d'Esaù,  87.  — Posterità  di  8eir  , 88.  — Giuseppe  presso  Putifarre, 
89. — Nulla  di  tutto  ciò  porta  il  carattere  d’ interpolazione , ivi.  — 
Conclusione.  Tutta  la  Genesi  è opera  di  un  solo  anlore,  e que-li  è Mosè, 
00  — Che  cosa  ne  disse  s.  Girolamo  nel  suo  prologo,  XI  T,  510.  — 
Nella  sua  lettera  a 8.  Paolino.  P.  Pestatelco.  — Dissertazione  sopra 
il  Paradiso  terrestre,  i».  Paradiso  terrestre  $ — sopra  il  patriarca  Hc- 
noch  , v.  Uekocd  ; — sopra  i giganti . v.  Girasti  ; — ■ sopra  I*  arca  di 
Noè,  »,  Aar..v  ni  Noè;  — sopra  l'universalità  del  diluvio,  v.  Dilitio; — 
sopra  la  porzione  toccata  ai  discendenti  di  Noè  , v.  Noè  ; — sopra  la 
torre  di  Babele  5 v.  Tosar,  di  Babele  ; — sopra  la  prima  lingua  par- 
lata, sopra  la  confusione  delle  lingue  avvenuta  a Babele,  t».  Livcl’e.  — 


sovra  le  «lo*  prime  rii  del  mondo  . ».  Era'  »rx  Mommi; — sopra  Mef- 
i liisrdedi  , ».  .Mi.Ltineirxfl  ; — «opra  I’  origine  e I'  antichità  della  cir- 
concisione . ».  ('imconcisione  ; — «opra  la  rovina  di  Sodoma  e di  Go- 
morra. r «opra  la  metamorfosi  della  moglie  di  Lot.  ».  Pettai-oli  c Lot;  — 
sopra  I*  antichità  della  moneta  coniata  . ».  Moveta  ; — sopra  la  prima 
parte  della  ter/a  età  del  mondo,  dalla  vocazione  di  Abramo  fino  all'u- 
scita degli  Israeliti  dall'Egitto,  ».  Età*  oh.  ninno  ; — osservazioni  so- 
pra il  testo  parallelo  della  Grneai  e dei  Paralipomeni,  IV  T.  4 II. 

Gkukrico  , re  dei  Vandali.  Sua  irruzione  nell'Italia . IV  li.  857.  — 
Prende  Roma  e I'  abbandona  al  saccheggio  , V lì.  587. 

(sentila.  Dissertazione  sopra  la  salute  dei  (ventili , nella  quale  si  esa- 
mina se  i Gentili  che  non  hanno  avuto  notizia  della  legge  molaica  nè 
del  vangelo  abbiano  fiutato  salvarsi  , >111  lì.  C8(  — Oggetto  di 

questa  dissertazione  , ivi.  — Testi  di  s.  Paolo  che  bai;no  dato  campo 
alla  qnUtione  die  si  esstnina , Gttil.  — Conseguenze  che  si  è preteso  ca- 
vare da  questi  testi  • 080.  — In  che  consiste  la  difficoltà  che  si  forma 
contro  di  essi  . 887.  — Autori  antichi  o moderni  che  pare  portassero 
opinione  che  i Gentili  die  ebbero  conoscenza  di  Dio  e praticarono  la 
legge  naturale,  abbiano  potuto  salvarsi , 088.  — I Gentili  , che  non  co- 
nobbero Dio  . se  non  mediante  i lumi  della  ragione , e clic  praticarono 
la  legge  naturale  colle  sole  forze  della  natura  , non  potarono  salvarsi  9 
perche  non  si  può  sperare  l'eterna  salvezza  se  non  se  dalla  fede  in  Gesà 
('.risto  , essendo  imperfette  le  opere  prodotte  dalle  sole  forze  della  na- 
tura , senza  il  soccorso  della  grazia  , e immeritevoli  quindi  dell*  eterna 
salute,  688.  — Gentili  designati  sotto  il  nome  di  Edom  nella  profezia 
di  Balaam.  Il  lì.  201.  — Vocazione  dei  Gentili  annunciati  nei  Salmi, 
>1  T.  504;-  i»  Isaia,  Vili  T.  92,  25;—  in  Osea.  X T,  15;  — 
in  Amos,  V I).  028;  — nrll'  Ecclesiastico  , VII  T.  498.  — Osser- 
vazioni sui  if.  25  e 24  del  capo  ii  d'Osea,  ove  •.  Paolo  ci  «copre 
la  conversione  dei.  Gentili.  Come  sia  vero  che  questa  conversione  vi  si 
trovi  annunciata.  E egli  vero  che  s.  Pietro  applica  lo  stesso  testo  ai 
Giudei  convcrtiti  ? Conte  si  conciliano  le  testimonianze  di  questi  due 
apostoli , X T.  804.  — Minaccio  che  s.  Paolo  fa  a coloro  fra  i Gen- 
tili che  si  lanciano  affievolire  nella  fede;  segno  che  vi  corrisponde,  VII  lì. 
401.  — Minacele  uguali  adombrate  sotto  il  velo  di  quelli  che  Sofonia 
pronunciò  contro  IMinive  ; segno  che  vi  corrisponde,  X T.  585;  VII  lì. 
125,418.  r.  l'articolo  precedente 

G utilità'  rappresentata  da  Ninivec  Babilonia,  da’Filistri,  dagli  Arabi, 
dagli  Egiziani  c dai  Ti  rii , I D.  541.  — La  gentilità  cristiana,  nello 
stile  misterioso  dei  profeti,  è particolarmente  indicata  sotto  il  nome  di 
Giacobbe  secondo  l'osservazione  di  s.  Girolamo,  X T.  187.  — Quale 
è la  Gerusalemme  di  cui  parlasi  alla  fine  del  capo  la  d' Isaia  ? È 
«fessa  la  nazione  giudaica  considerata  dopo  la  morte  di  Gesù  Cristo  ? 
Schiarimento  cavato  dalla  profezia  d'  Ezechiele  , da  cui  risalta  che  è la 
gentilità  cristiana,  IX  T.  017. — Le  promesse  contenute  nei  due  ul- 
timi versetti  del  capo  u di  Michea  non  riguardano  essi  che  i Giudei? 
la  gentilità  cristiana  non  vi  sì  trova  compresa  ? X T.  GCO.  y.  1*  arti- 
colo precedente. 

(«meati  i antichi.  Nomi  dei  più  celebri  di  essi,  I lì.  595,  504. 

Geocnui  moderni,  di  cui  le  piò  recenti  scoperte  confermano  i rac- 
conti di  Mose.  E A*  ville  (U),  Balbi,  El-Eduisk,  ìMutl-Urus,  Ro- 
»ebt  . Staso*. 

Gì  (h.kafia  sacra.  Due  diverse  maniere  di  trattare  la  geografia  sacra: 
1°  Per  sistema  . pag.  8 di  questo  voi.  — Sistema  di  geografia  clic  può 
trovarsi  in  questa  stessa  Bibbia,  o nella  Geografia  sacra  di  Robert,  ìi’i. — 
M’*  Per  tavola.  È quest’ultimo  metodo  che  qui  si  preferisce  , 0.  — Elenco 
«Ielle  cailc  che  fanno  parte  dcU'Atlaute  di  questa  Bibbia  , e spiegazione 
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delle  ebbre viAzioni  colle  quali  si  trovano  indicate  queste  stesse  Carte  a 
ciascuno  dei  diversi  articoli  della  geografia  sacra,  7.  — * Per  l'intelli- 
genza delle  Carte  della  Giudea  , data  da  Roberto  , è necessario  di  cono- 
scere le  osservazioni  di  N.  Sunson  , 8.  — Osservazioni  di  N.  Sanson 
sulla  Carta  della  Terra  Santa  , tw\  — Osservazioni  generali  sopra  la 
Geografia  della  Terra  Santa  , ivi.  — Osservazioni  sopra  la  divisione  della 
tribù  di  Simcon,  d'onde  risultano  quattro  regole  da  osservarsi  in  ciò  che 
concerne  la  Carta  della  Terra  Santa  , 9.  — Applicazioni  della  prima 
regola  , die  concerne  il  numero  delle  città  contenute  nella  divisione  di 
ciascuna  tribù,  10. — l.°  Nella  divisione  della  tribù  di  Simeon  ,*  1 1. — 
2.°  Nella  divisione  della  tribù  di  Giuda,  ivi.  — 5.°  Nella  divisione  delle 
tribù  di  Aser,  di  NcpUlbali,  di  Zàbulon,  c delle  altre,  13.  — 4.° Nella 
numerazione  delle  città  sacerdotali  e levitiebe,  14.  — Applicazioni  della 
seconda  regola,  clic  concerne  i diversi  nomi  clic  sono  qualche  volta  dati 
ad  uno  stesso  luogo,  17.  — Applicazioni  della  terza  regola,  clic  con- 
cerne la  posizione  della  città,  19.  — Applicazioni  della  quarta  regola, 
ebe  concerne  la  distinzione  delle  parti  di  qualche  tribù , 20.  — Osser- 
vazioni sopra  la  Carta  geografica  della  Terra  Promessa,  II  0.442.— 
Importanza  della  geografia  sacra  e sua  oscurità  , ivi,  — Diverse  cause 
dei  difetti  che  si  riscontrano  nelle  Carte  della  Terra  Santa , ivi.  — Con- 
fini della  Terra  Promessa,  448,  448,  480,  481. — Confini  di  cia- 
scuna tribù,  482.—  Sorgenti  dei  Giordano  , ivi.  — Città  di  Detboron, 
•Ita  e bassa,  ivi.  — Mar  Morto,  483. — Città  della  Pentapoli,  ivi.  — 
Carmelo,  484.  — Eleuteropoli , 488.  V • ToroGZAFiA. 

Geologia.  Le  scoperte  di  questa  scienza  confermano  il  racconto  di 
Blosè  sopra  l’universalità  del  diluvio,  I JB.  818$  VII  D.  207. 

Gebacb  , filosofo  egiziano  del  terzo  secolo.  Confutazione  del  suo  si- 
stema sopra  Melchisedech,  I 0.  i>8|. 

G ebabchia  celeste.  Ciò  che  pensa  del  numero  degli  angioli  P autore 
di  questo  trattato , VI  0.  340.  — 1 Padri  sono  assai  divisi  su  questo 
proposito  , 342. 

Ouuu  profeta.  Suo  carattere.  Prefazione  sopra  Geremia,  \IU  T. 
421.  — Osservazioni  sopra  Ilelcia , padre  di  Geremia,  e sopra  Ana- 
tboth,  sua  patria,  ivi.  — Epoca  e durata  della  missiouc  di  Geremia.  Cir- 
costanze della  sua  missione  , 422.  — Ordine  vario  con  cui  furono  col- 
locate le  sue  profezie  negli  esemplari  ebraici , greci  e latini , 427.  — 
Analisi  delle  profezie  di  Geremia  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato, 
e secondo  la  disposizione  in  cui  si  trovano  negli  esemplari  del  tc»|o 
ebraico  e della  versione  Volgata  , ivi.  — Disposizione  delle  profezie  di 
Geremia  nella  edizione  romana  della  versione  dei  Settanta  , 440.  Di- 
stribuzione delle  profezie  di  Geremia  secondo  l’ordine  de’  tempi  ne’  quali 
le  medesime  potevano  essere  annunciate , 448.  — Posto  che  s.  Girolamo 
loro  assegna,  XI  T.  312.  — Prefazione  di  questo  stesso  Padre  sopra 
questo  profeta  , 422.  — Misteri  ed  istruzioni  contenute  nelle  profezie 
di  Geremia.  Questo  profeta  annuncia  la  venula  ed  il  regno  del  Messia, 
\III  T.  480.  — Egli  stesso  in  più  circostanze  è la  figura  del  Messia, 
482.  — Egli  annuncia  la  nuova  alleanza  di  cui  il  Messia  doveva  essere 
il  mediatore , 483.  — Parallelo  fra  le  vendette  clic  Dio  esercitò  sopra 
i Gindei  colle  armi  de’  Caldei  , e quelle  che  esercitò  sopra  il  medesimo 
popolo  colle  ormi  dei  Romani,  488. — Riflessioni  di  Origene  e di  san 
Girolamo  sopra  l'allegoria  delle  due  case  d Israele  e di  Giuda  conside- 
rale come  figura  di  due  popoli  , cioè  Israele  figura  del  popolo  giudeo  , 
e Giuda  figura  del  popolo  cristiano , 482.  — Riflessioni  di  s.  Girolamo 
sopra  molti  testi  di  Geremia,  nei  quali  il  santo  Dottore  riconosce  la  pro- 
messa del  futuro  richiamo  dei  Giudei , 488.  — Circostanza  della  vita 
di  Geremia,  riferita  nel  secondo  libro  de’ Maccabei , 471. — Morte  di 
questo  profeta , 472.  — Opinione  di  alenili  antichi  sopra  il  preteso 
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ritorno  di  questo  profeto , 473.  — Geremia  appare  a Giuda  Mac- 
cabeo, 474.  — pacato  profeta  e onorato  come  profeta , martire  e Ttr- 
gùte  , fot.  — Altre  opere  composte  «la  Geremia  , orvero  a lui  allri- 
buitc  , ivi.  — Osservazioni  sopra  lo  alile  di  questo  profrta  , 476.  — 
Parallelo  fra  Isain  e Geremia,  477. — Parallelo  fra  le  profezie  «1*  Isaia, 
di  Geremia  e d'  Ezechiele  , IX  T,  22.  — La  missione  di  Geremia  è 
V epoca  dei  quarant’  anni  d’ infedeltà  che  Dio  rimprovera  alla  casa  di 
Giuda  j V />.  504.  — Epoca  della  missione  di  queato  profeta . 506.— 
Conferma  di  qnrst*  epoca  col  mezzo  delle  epoche  dei  regni  di  Sedecia , 
di  Jccbonia,  di  Joakim  , di  Joacbaz  c di  Giosia , 309.  — Dissertazione 
sopra  ì Rcchnhiti , dei  qnati  parla  Geremia  nel  capitolo  mv  della  sua 
profezia.  E Rtunaam.  — Prefazione  sopra  Je  Lamentazioni  di  Gere- 
mia, Vili  T.  786.— Usi  dei  cantici  lugubri  presso  gli  Ebrei,  ivi.— 
Occasione  d«-llc  Lamentazioni  di  Geremia,  mi.— Analisi  delle  Lanien- 
lazioni  di  Geremia  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato,  788.  — 
Istruzioni  e misteri  contenuti  nelle  Lamentazioni  di  Geremia  , 789.  — 
Osservazioni  sopra  I* ortiine  alfabetico  delie  Lamentazioni  di  Geremia» 
793.  — Osservazioni  sopra  l' iscrizione,  U nome  , le  versioni  e lo  stilo 
di  questo  libro,  794.  — Altre  osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  Por- 
dine  alfabetico  delle  Lamentazioni  , e sopra  i quattro  cantici  di  Gere- 
mia, XI  T.  422.  — Osservazioni  sopra  Geremia,  IX  T*  689.  — 
Osservazioni  sulle  profezie  di  Geremia  ed  intorno  al  contentano  di  san 
Girolamo  sn  questo  profeta  , iW.  — Oggetto  del  capo  i secondo  il  senso 
Irlterale  e spirituale.  Testimonianze  di  a.  Girolamo,  691.  —^Oggetto 
dei  capi  n ni  ii.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  69 1 . — * Osservazioni 
sui  ii.  23  e 26  del  capo  iz.  Le  nazioni  qui  nominate  erano  esse  cir- 
concise, o incirconcisc  ? II  testo  lascia  indecisa  la  qnistione , o la  de- 
cide? 799.  — Oggetto  del  capo  x.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  702.— 
Oggetto  del  capo  xi.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  705.  — Osserva- 
zione sul  y.  19  «lei  capo  xi , e particolarmente  su  quelle  parole:  Affi- 
ti* mus  litjnutn  in  panem  ejus.  Questo  versetto  riguarda  forse  Geremia 
solo  , o , nella  persona  di  Geremia  , Gesù  Cristo  stesso  ? Come  questa 
parola  convenga  a Gesù  Cristo,  706.  — Oggetto  dei  capi  xu  al  xx. 
Testimonianze  di  o.  Girolamo,  707-718. — Osservazioni  sulla  distri- 
buzione ile»  cani  seguenti , di  coi  sembra  essere  stato  turbato  P ordine 
dai  copisti,  718  — Oggetto  del  capo  xxii.  Testimonianze  di  s.  Giro- 
lamo , ivi.  — Oggetto  del  capo  xxm.  Testimonianza  di  s.  Girolamo 
719.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nei  primi  otto  versetti 
del  capo  xxm.  Gesù  Cristo  vi  è certamente  annunciato  * ma  vi  è pre- 
detto forse  il  futuro  richiamo  dc’Giudci , cd  in  qual  senso  si  debba  in- 
tendere questa  promessa  ? 222. — Oggetto  dei  capi  xxv  e xxvi.  — Tc- 
•timoniunze  di  s.  Girolamo,  724-726.  — Oggetto  del  capo  xxxv.  Te- 
stimonianza di  questo  Padre  sui  Rcchakiti  , dei  quali  si  parla  nel  capo 
xxxv,  727. —Oggetto  del  capo  xxxvi.  Ci  manca  il  comentario  di  san 
Girolamo  su  questo  capo,  728.  — Oggetto  del  capo  xxiv.  Testimo- 
nianze di  a.  Paolo  c di  s.  Girolamo,  729.  — Osservazioni  sopra  le 
promrssc  contenute  nei  if.  6 c 7.  Riguardano  esse  unicamente  i Giu- 
dei? non  si  estendono  esse  6no  ai  Cristiani?  750.  — Oggetto  del  capo 
xxix.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  751.—  Osservazioni  di  s.  Giro- 
lamo sulle  promesse  contenute  nei  capi  xxx  c xxxi,  732.  — Oggetto 
del  capo  xxx.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  , ivi.  — Oggetto  del  capo 
xxxi.  Testimonianxc  «li  s.  Matteo  , di  s.  Paolo  c di  s.  Girolamo,  754. — 
Seguito  delle  testimonianze  di  s.  Girolamo  sul  senso  misterioso  delle  pro- 
messe contenute  in  questo  capo,  767.  — Osservazioni  sulle  promesse 
contenute  nel  capo  xxxi.  A qual  tempo  si  riferiscono  ? Ai  tempi  che 
precedettero,  o che  seguirono  Gesù  Cristo?  Riguardano  i Giudei  che  ab- 
bracciarono la  fede  al  principio  della  Chiesa , o la  intera  loro  nazione 
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die  vi  (ornerà  alla  fine  dei  tempi  ? 739.  — In  qual  «eliso  è vero  il  dire 
die  allora  Samaria  si  unirà  a Gerusalemme  ? E vero  ebe  vi  sia  un  er- 
rore nell*  espressione  del  /.  7,  in  capite  yen  lima  ? Bisogna  forse  leg- 
gere in  capite  ma nthimf  Si  giustifica  l’espressione  del  testai,  740.  — 
E vero  ebe  il  ritorno  dei  figliuoli  di  Bacitele  annuncia  il  futuro  ritorno 
de*  Giudei , non  solamente  alia  fede  , ma  andie  nella  Giudea  ? In  qual 
senso  si  può  con  verità  affermare  ehe  i figliuoli  di  Bacbele  torneranno 
allora  nella  loro  terra?  È vero  che  l' opinione  del  futuro  ritorno  def  Gin- 
dei  nella  Giudea  sia  stata  generate  opinione  dei  medesimi  e dei  ss.  Padri 
nei  primi  secoli  ? 74  I.  — Osservazioni  snl  testo  del  f.  29  : l'emina  tir - 
eumdabit  virum.  Si  dovrebbe  tradurre  i Mulirr  (imbibi  t turimi?  Gli  antichi 
prendevano  essi  abbaglio  credendo  di  vedere  il  mistero  dell*  incarnazione 
nelle  parole  : Femina  circnmdabit  turimi?  Si  dovrebbe  forse  leggere 
e tradurre  t Uxor  redibit  ad  virum  stmm,  applicando  ciò  al  ritorno  della 
Sinagoga  a Gesù  Cristo?  Si  giustifica  la  lezione  del  testo  c della  VoN  • 
fi»ta  c della  interpretazione  degli  antichi,  743.—  La  promessa  conte- 
ntila nei  ff.  Sic  seguenti  intorno  alln  nuova  alleanza  non  ebbe  forse 
il  suo  compimento  nello  stabilirai  della  Chiesa  ? In  qual  senso  si  può 
dire  che  ella  riceverà  un  novello  compimento  alla  fine  dei  secoli  in  favore 
della  giodaica  nazione?  743.  — La  promessa  di  non  lasciar  perire  la 
casa  d’ Israele  e di  non  rigettarla  interamente  riguarda  forse  il  tetano 
della  futura  conversione  de*  Giudei,  od  il  tempo  stesso  che  trascorse  dalla 
loro  infedeltà  fino  al  presente?  La  descrizione  profetica  della  estensione 
di  Gerusalemme  prova  forse  che  sarà  rifabbricata?  Ciò  non  riguarda  forse 
la  città  costruita  sótto  Adriano  ? Non  è questa  una  descrizione  misteriosa 
di  uoo  spirituale  edificio?  747.  — Oggetti  dei  capi  xxvti  e xxvtau  Te- 
stimonianze di  s.  Girolamo,  748-749.  — Oggetti  dei  cani  xxxiv  e xxxvii. 
Ci  mancano  qui  i contentarti  di  s. Girolamo,  750.  —.Oggetto  del  capo 
xxxti.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  731.  — Osservazioni  sulle  pro- 
messe con  cui  termina  questo  capo.  Riguardano  esse  il  tempo  di  Ciro, 
o quello  di  Gesò  Cristo?  lo  stabilimento  della  Chiesa  , od  il  richiamo 
futuro  de*  Giudei?  Annunciano  esse  nello  stesso  tempo  il  ritorno  de* Giu- 
dei alla  fede  e al  loro  paese?  752.  — Oggetti  del  capo  xxitit.  Ci  manca 
il  contentano  di  ».  Girolamo.  Vi  si  può  supplire  con  quello  del  capo 
xxxm , iti  cui  si  trovano  le  stesse  promesse.  Principi!  generali  sulle  pro- 
messe dei  profeti , 734.  — Oggetto  del  capo  xxi  secondo  il  senso  let- 
terale e spirituale.  Testimonianza  di  ».  Girolamo,  733. — Oggetto  del 
capo  xxxvtti.  Ci  manca  il  contentarla  di  s.  Girolamo  sopra  questo  capo, 
e su  tatto  il  resto  del  libro,  ivi.  — Oggetto  dei  capi  xxxtx  al  xlvi  , 
738-738.  — Osservazioni  sulle  promesse  coptenute  nei  due  ultimi  ver- 
setti del  capo  uvt.  Riguardano  esse  il  tempo  di  Ciro  , o la  line  dei  se- 
coli? Appartengono  ai  soli  Giudei  . nd  ni  Cristiani  ed  ai  Giudei?  789.— 
Oggetto  dei  capi  xtvii  al  ti , 780-782.  — Oggetto  del  capo  li*.  Non 
è questa  una  profezia  , tua  un  semplice  racconto  della  rovina  di  Geru- 
salemme e della  cattività  de*  Gì  mie! , 782.  — Oggetto  delle  Lamenta- 
zioni di  Geremia  secondo  il  senso  letterale  c spirituale.  Testimonianza 
di  s.  Girolamo,  783.  — Intorno  a ciò  ebe  concerne  il  libro  di  Baruch, 
i».  Bianca.  — Lettera  di  Geremia  che  termina  il  libro  di  Baruch  ; suo 
oggetto  secondo  il  scuso  letterale  c spirituale,  772.  — Geremia  rau- 

Erescnta  Ge»ù  Cristo , 1 />.  34(1.  — Osservazioni  sui  testi  naralleli  del 
bro  di  Geremia,  del  quarto  libro  dei  Re,  e del  secondo  libro  de*  Pa- 
ralipomeni , IV  T.  890.  — Testimonianza  di  §.  Girolamo  sopra  questa 
profezia,  V D.  121.  — Interpretazione  della  profezia  di  Geremia  intorno 
alla  scoperta  detrarrà  dell'alleanza.  G Aac.t , Arrssi/iosi. 

Gzaeuu  profeta:  in  a.  Alai teo , si  attribuisce  a lui  il  passo  : Ricevei- 
tetro  trenta  monde  d'oro,  il  qual  passo  appartiene  a Zaccaria  t corno 
venga  sciolta  questa  difficoltà,  I il.  58. 
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Gerlu  , figliuolo  di  Cbaiunn  Sua  porzione*  I II.  1177. 

' Gkà'tKSEi.  Ossrra  mìo  ni  sopra  il  motivo  per  cui  qualche  volt»  nono  omessi 
nella  numerazione  dei  setti  popoli  scacciati  dall»  terra  «li  Chanaan , 1 
II.  877.  — Allora  si  ritirarono  essi  nell'Africa  ? II  II.  403. 

Gerico.  Situazione  e fertilità  di  questo  paese , Il  II.  408.  — Balsamo 
rinomatissimo  clic  vi  si  raccoglieva  , ivi.  — Nomi  di  questa  città  in  la- 
tino ed  in  arabo . ivi. 

Gesvazi.  Loro  antichità  molto  sconosciuta,  1 D.  223. 228. 

Gkrvaxo  (s.)  arcivescovo  di  Costa nt in oooli.  Sua  testimonianza  sopra 
il  trapasso  della  ss.  Vergine  , VI  II.  064. 

Geroroauo  I , re  d'Israele.  Suo  regno,  IV  T.  1 1 ; IV  0.  878.— 
Osaervaaioni  sopra  Gcroboamo  , IV  T.  24.  — Sopra  la  durata  del  suo 
regno,  II  II.  028.  — Epoca  dell' erezione  dei  vitelli  d'oro  fatta  da  que- 
sto principe , V 0.  209.  — Osservazioni  sopra  la  predizione  che  gli  fu 
* fatta  in  questa  occasione,  1 11.  13. 

Geroboauo  II,  re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  T.  19.  — Osservazioni 
•opra  la  durata  del  suo  regno  , li.  0.  030. 

Geroglifici.  Osservazioni  sopra  i geroglifici  degli  Egiziani,  I 0 . 229  ; 
IV  II.  280.  — I geroglifici  dei  monumenti  egiziani  non  sono  più  un 
•egvclo  inestricabile , VII  II.  193,  203.  — Simbolici,  in  qual  modo 
li  considera  Wat burino,  IV  II.  200. 

Gesso*,  rabbino  francese;  sue  opere,  IV  0.  260. 

Gerusalemme  , capitale  della  Giudea  e centro  della  religione  dell'an- 
tico popolo.  Piano  dell*  antica  Gerusalemme  secondo  il  disegno  del  pa- 
dre Calinet,  con  una  spiegazione  di  questo  piano,  11  II.  739.  — Dis- 
sertazione sopra  l'estensione  di  quest»  città  e del  suo  tempio  c sopra 
le  misure  ebraiche,  di  d'Anrille  , 747.  — Descrizione  dello  stalo  an- 
tico di  Gerusalemme,  del  signor  Desbajes,  commissario  in  Levante,  748.— 
Presa  di  Gerusalemme  fatta  dai  crociati,  v Gufi  redo  di  Bugliovk.  — 
Epoca  nella  quale  fu  ripresa  da  Saladino,  700.  — Durata  dell' ultimo 
assedio  latto  da  Nabucbodoriosor , indicata  da  Ezecbiele  , V II.  316.— 
La  distrazione  dì  Gerusalemme  per  mezzo  dei  Domani  c annunciata  nella 
profezia  del  capo  zuv  «risaia,  98.  — Nello  stile  misterioso  dei  pro- 
feti Gerusalemme  rappresenta  In  Chiesa  di  Gesù  Cristo;  la  casa  di  Giuda 
è f immagine  del  popolo  cristiano.  E questo  un  principio  clic  tutta  la 
tradizione  insegna  , c clic  è la  chiave  di  quasi  tutte  le  profezie  per  la 
fecondità  «Ielle  conseguenze  clic  ne  risultano,  I II.  337,  339.  — Nella 
cantica  di  Tobia  , Gerusalemme  è In  figura  della  Chiesa,  V T.  855.— 
Nel  linguaggio  dei  profeti  il  nome  di  Gerusalemme  e di  Sion  indicano 
forse  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  ? Queste  sono  forse  metonimie?  V D.  30.— 
Nel  linguaggio  misterioso  dei  profeti  è d'uopo  distinguere  accuratamente 
le  due  case  d’Israele  c di  Giuda  , Samaria  c Gerusalemme  , 85.  — 
Gloria  e felicità  della  Gerusalemme  celeste  annunciate  da  Isaia  . Vili 
T . 99.  — Nel  linguaggio  degli  antichi  profeti  , secondo  le  osservazioni 
dei  Padri , e specialmente  di  s.  Girolamo,  Gerusalemme  è sempre  la  fi- 
gura della  Chiesa;  come,  ed  in  qual  senso  ? 400;  IX  T.  29  ; X 2P. 
200.  — Samaria  e Gerusalemme  rappresentate  sotto  il  simbolo  di  Golia 
e Ooliba  : osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  il  parallelo  di  queste  due 
sorelle,  IX  T.  25. — Samaria,  Gerusalemme  c Sodoma;  osservazioni 
di  s.  Girolamo  sopra  il  parallelo  di  queste  tre  sorelle  ,27.  — Altra  ap- 
plicazione di  questi  due  paralleli  , 33.  — Segni  che  ne  risultano  , VII 
0.  415.  — Osservazioni  sulle  due  spedizioni  di  Srnnachcrib  e di  Na- 
buchodonosor  contro  Gerusalemme,  X T.  209.  — Segni  che  ne  risul- 
tano, VII  0.  415.  — Osservazioni  «li  s.  Girolamo  sopra  le  tninaccie 
di  Sofonia  contro  Giuda  e contro  Gesusalemmr  , X T.  579.  — Os- 
servazioni sulle  promesse  fatte  a Gerusalemme  ed  alia  casa  di  Giuda  ; 
esse  appartengono  alla  C'iicsa  di  Gesù  Cristo  : esse  hanno  avuto  un  pri- 
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mo  compimento  al  tempo  della  prima  venata  di  Cesò  Cristo  , ma  esse 
non  avranno  il  loro  pieno  adempimento  se  non  al  tempo  dell'ultima  tua 
venata  , 580.  441.  — Segni  che  ne  rivoltano  , Yll  D.  482.  — 
Quale  aia  % la  Gerusalemme  di  cui  ai  fa  cenno  alla  fine  del  capo  li 
d' Isaia?  K questa  la  nazione  giudaica  considerala  dopo  la  morte  di 
Gesù  Cristo?  Schiarimento  cavato  dalla  profezia  d*  Ezechiele,  IX  T, 
Gl  7. — l>i  qnal  lnogo  o di  qual  città  parla  Isaia  nel  capo  lii  il.ll, 
parla  di  Babilonia  o di  Gerusalemme  ? 021.  — E egli  vero  che  Gerusa- 
lemme e Samaria  saranno  riedificate  ed  abitate  da*  Giudei  ni  tempo  della 
conversione  futura  di  questo  popolo  ? In  qual  senso  è egli  vero  il  dire 
che  allora  Samaria  s'unirà  a Gerusalemme?  740.  — La  descrizione  pro- 
fetica della  estensione  di  Gerusalemme  prova  essa  die  Gerusalemme  sarà 
riedificata  ? Ciò  non  riguarda  forse  la  città  costruita  da  Adriano?  Non 
è questo  passo  nna  descrizione  misteriosa  d*nn  edificio  spirituale?  747. — 
Come  sia  vero  che  sol  monte  Sion  ed  in  Gerusalemme  debba  trovarsi  U 
salute,  secondo  la  profezia  di  Gioele,  X 7.  Gl 2.  — Osservazioni  so- 
pra queste  parole  del  capo  ut  j.  20  di  Gioele:  Judrea  in  trtermim  ha- 
o ifnbihir,  et  Jerusalctn  in  generalionem  et  gcncralioncm , 148.  — Le 
minacele  contenute  nell'ultimo  versetto  del  capo  tu  di  IHieliea  non  ri- 
guardano esse  ebe  io  rovina  di  Gerusalemme  fatta  da  IXabuebodonosor? 
non  è dessa  applicabile  anche  alla  rovina  di  Gerusalemme  operata  dai 
Romani  ? S.  Girolamo  I*  a polka  altresì  ai  mali  clic  la  Chiesa  proverà 
negli  «Itimi  tempi,  X T.  805. — Egli  è Gesù  Cristo,  o la  sua  Chiesa, 
che  parla  nel  capo  %u  di  Michea,  il.  7 e seguenti?  E Gerusalemme  che 
confessa  i peccati  del  suo  popolo  ; è la  Chiesa  che  confessa  i peccati  dei 
suoi  figliuoli?  G82.  — Nella  profezia  di  Sofonia  , m,  15  e «eg.,  Sion 
e Gerusalemme  indicano  la  nozione  giudaica,  o la  Chiesa  di  Gesù  Cri- 
sto ? 711.  — Osservazioni  sul  testo  di  Zaccaria  , il , 4.  Qnal  è la  Ge- 
rusalemme , il  cui  muro  sarà  Dio  stesso  , cd  nn  muro  di  fuoco  ? È la 
Gerusalemme  terrestre  • la  celeste  ? Non  è la  Chiesa  stessa  di  Gesù 
Cristo  dal  primo  tempo  del  suo  ristabilimento?  728.  — È egli  vero 
che  le  promesse  contenute  nel  capo  vm  di  Zaccaria  non  possono  riguar- 
dare che  il  fui  uro  richiamo  de*  Giudei?  E egli  vero  che  debbano  nllnra 
avere  un  compimento  letterale  in  favore  de* Giudei,  e che  Gerusalemme 
deldta  allora  essere  ricostruita?  Che  significano  qui  Israele,  Giuda  e Ge- 
rusalemme ? 748.  — Quali  sono  i mali  da  cui  Gerusalemme  è minac- 
ciata nei  due  primi  versetti  del  capo  *»v  di  Zaccaria?  Ciò  riguarda  forse 
i tempi  in  cui  fu  rovinata  dai  Romani  , od  il  tempo  del  futuro  ritorno 
de*  Giudei  ? S.  Girolamo  si  c forse  ingannato  applicando  ciò  alla  mina  di 
Gerusalemme  sotto  i Romani  ? 777.  — Quali  sono  le  acque  che  deb- 
bono uscire  da  Gerusalemme,  secondo  la  profezia  di  Zaccaria,  ziv,  8? 
Ciò  deve  essere  preso  letteralmente  o figuratamente  ? Ciò  riguarda  forse 
lo  stabilimento  della  Chiesa  , od  il  ritorno  de*  Giudei  , o la  fine  dei 
tempi?  L'Oriente  c l'Occidente  possono  forse  soli  rappresentare  tutto 
F universo  ? 779.  — Il  ristabilimento  dì  Gerusalemme  annunciato  da 


Zaccaria,  ziv  , IO,  deve  essere  preso  in  senso  letterale,  o figurato? 
I nomi  dei  luoghi  designati  provano  forse  che  questa  profezìa  debba  es- 
sere presa  letteralmente  ? Sarebbe  possibile  oggidì  il  riconoscere  queTuo- 
ghi  ; o se  non  lo  è , s.  Girolamo  si  è ingannato  supponendo  che  deb- 
bano essere  presi  in  un  senso  figurativo  ? ivi.  — Queste  parole  di  Zac- 
caria , ziv  , Il  : £f  anathema  non  eri I amplius  , provano  forse  clic  il 
profeta  parli  di  una  Gerusalemme  materiale  , e non  della  Chiesa  sotto 
il  nome  di  Gerusalemme  ? Parallelo  di  queste  parole  con  quelle  drll'Apo* 
cali  ss  c : Et  omne  mnlediciuin  non  erit  amjtlins,  781.  — Gerusalemme 
rappresenta  la  Chiesa  : principio  generalmente  riconosciuto.  Come  da 
questo  unico  assioma  derivi  tutta  la  scienza  delle  profezie  ? E . Gii  a*.  — 
Diverse  opinioni  degli  interpreti  sul  discorso  di  Gesù  Cristo  intorno  ai 
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segni  della  rovina  di  Genitale  min  e e della  tua  ultima  Tenuta,  VI  D. 
290.  — Segui  della  rovina  di  Gerusalemme  , 292.  — Parallelo  Ira  i 
segni  ebe  hanno  preceduto  la  rovina  di  GtfMilciBM  e quelli  che  pre- 
cederanno T ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  505.  K 8e«ii  dei  temni 
che  Dio  ha  marcati.  — Gerusalemme  sarà  essa  la  tede  dell'impero  dcl- 
l'Anticristo  ? VII  D.  107.  — Egli  è in  Gerusalemme  che  i due  pro- 
feti, i quali  manderà  Iddio  alla  fine  dei  secoli , sarauno  messi  a morte? 
505.  — In  qual  senso  Gerusalemme  potrà  essere  allora  una  grande 
città?  SCO. 

Geme» , regione  situata  sui  confini  dell'Egitto,  Il  1).  208. 

Gesù  Cuisto  , Dio  ed  uomo , Mediatore  tra  Dio  e gli  uomini  , Re  c 
Sacerdote , Messia  promesso.  Durata  dell’  intervallo  che  trascorse  dalla 
fine  della  cattività  di  Babilonia  tino  alla  nascita  di  Gesù  Cristo  , VII 
0.  584.  — Dorata  dell’intervallo  che  trascorse  dalla  creazione  del  mondo 
fino  alla  nascita  di  Gesù  Cristo  , 484. — Incarnazione  di  Gesù  Cristo 
nel  seno  della  Santa  Vergine  Maria,  XII  T.  02.  — Rinchiuso  nel  seno 
di  Maria,  santifica  colla  stia  presenza  s.  Giovanni  nel  seno  di  Elisabetta, 
G5.  — Nasce  , ivi.  — I pastori  lo  adorano  , 04.  — E presentalo  at 
tempio , ivi.  — E condotto  in  Egitto  , 05.  — E ricondotto  in  Giu- 
dea , ivi. — In  età  di  dodici  anni  siede  in  mezzo  ai  dottori,  ivi.  — - Ri- 
ceve il  battesimo  da  Giovanni  , GG.  — Va  nel  deserto  , e vi  è tentato 
dal  demonio,  67.—  Comincia  ad  esercitare  il  suo  pubblico  ministero, 
68.  — Prima  pasqua  dopo  il  suo  battesimo,  09.  — Seconda  pasqna, 
74.  — Terza  pasqua,  85.  — Quarta  ed  ultima  pasqua,  131. — Pas- 
sione di  Gesù  Cristo,  ivi.  — Sua  morte,  148.  — Sua  risurrezione, 
150.  — Sua  ascensione  , 155.  — Per  le  particolarità  delle  parole  e 
delle  azioni  di  Gesù  Cristo , v.  Evakgkli  , v.  anche  Miracoli  c Pa«a- 
aoLe  ai  Gesù  Cristo.  — False  vite  di  Gesù  composte  da’  Giudei  e piene 
di  assurdità  ridicole  c mostruose,  VI  D . 250. — Vangelo  apocrifo  dell' in- 
fànzia del  Salvatore,  VI  />.  571.—  Dissertazione  sugli  anni  di  Gesù 
Cristo  , 8.  — Tre  quistioni  sugli  anni  di  Gesù  Cristo.  Dalla  decisione 
di  queste  tre  quistioni  dipende  il  senso  della  intelligenza  di  molli  testi 
evangelici  e profetici,  iW. — Esposizione  e parallelo  dei  diversi  sistemi 
degli  antichi  e dei  moderni  sugli  anni  di  Gesù  Cristo,  7.  — Divisione 
di  questa  dissertazione,  11.  — Prima  parte,  in  cui  si  espongono  le 
prove  ebe  servono  a stabilire  le  tre  epoche  della  morte  , dei  battesimo 
e della  nascita  di  Gesù  Cristo  , ivi.  — Prove  die  servono  a fissare  l’e- 
poca della  morte  di  Gesù  Cristo  , ivi.  — Prima  prova  , tratta  dal  cal- 
colo astronomico,  12.  - Seconda  prova,  tratta  dalla  testimonianza  di 
Flegonc,  14.  — Terza  prova,  tratta  dalla  profezia  di  Daniele,  ivi  — 
Prove  che  servono  a stabilire  l'epoca  del  battesimo  di  Gesù  Cristo,  15. — 
Prima  prova,  tratta  dall'epoca  della  missione  di  s.  Gio.  Battista,  10. — 
Seconda  prova , tratta  dal  numero  delle  pasque  notate  in  s.  Gio. , ivi.  — 
Terza  prova,  cavata  dalla  profezia  di  Daniele,  17.  t—  Quarta  prova, 
tratta  dall’età  di  Gesù  Cristo  al  tempo  del  suo  battesimo,  18. — Prova 
ebe  serve  a stabilire  I’  epoca  della  nascita  di  Gesù  Cristo.  Questa  prova 
è cavala  dall'età  di  Gesù  Cristo  al  tempo  del  suo  battesimo,  19.  — 
Conclusione  o sillogismo  formato  dalla  riunione  delle  conseguenze  che  ri- 
sultano da  queste  prove  , ivi.  — Seconda  parte , in  cui  si  risponde  som- 
mariamente agli  argomenti  ed  alle  obbiezioni  di  coloro  che  combattono 
il  sistema  sopra  esposto  , 20.  — La  difesa  del  sistema  che  si  è esposto 
può  ridursi  nd  una  confutazione  sommaria  del  sistema  di  Pluroyocn.  Sunto 
del  sistema  di  questo  autore;  quali  ne  siano  i fondamenti.  Disegno  di 
questa  seconda  parte , ivi.  — Risposta  alfargomento  che  ai  pretende  co- 
vare dalla  testimonianza  dello  storico  Giuseppe  intorno  alla  durata  «lei 
regno  di  Erode  , 22.  — Quale  sia  il  valore  della  testimonianza  dello 
storico  Giuseppe.  Esempi  degli  errori  c degli  abbagli  clic  si  trovano  nei 
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libri  «li  questo  storico,  ivi.  — Come  Giuseppe  abbia  preso  abbaglio  sulla 
durata  del  governo  di  Varo , così  può  averlo  preso  sulla  durata  del  re- 
gno di  Erode , 23.  — I trentasette  anni  del  regno  di  Erode  non  deb- 
bono contarsi  che  dalla  morie  di  Antigono,  e potrebbe  darsi  die  Giu- 
seppe avesse  così  notato,  20.  — Risposte  alle  difficoltà  , 20.  — Prima 
difficoltà  desunta  dall’ eclisse  della  lima  , di  cui  parla  Giuseppe.  Ri- 
sposta , ivi.  — Seconda  difficoltà  traila  dalla  durala  del  regno  di  Ar- 
clielao.  Risposta.  20- — Terza  difficoltà , tratta  dalle  medaglie  di  Erode 
il  tetrarca.  Risposta,  o schiarimenti  su  queste  medaglie,  30.  — Sco- 
timento di  Vaillant  il  padre,  ivi.  — Sentimento  dcli'nbatc  di  Fontcnu, 
31.  — Sentimento  del  p.  Unrdoin  , 32.  — Sentimento  del  p.  T oume- 
minc , 33.  — Sentimento  di  Pluinyoen  , 34.  — » Quarta  difficoltà, 
presa  dalla  durata  del  regno  di  Filippo  il  tetrarca.  Risposta  , 33.  — 
Risposta  all'argomento  die  si  cara  dalla  testimonianza  degli  antidii  su- 
gli anni  della  nnscita  e della  morte  di  Gesù  Cristo , 3G.  — Di  qual  va- 
lore sia  la  testimonianza  degli  antichi  sull*  epoca  «Iella  nascita  di  Gesù 
Cristo,  ivi.  — Quale  sia  il  valore  della  testimonianza  degli  anticlii  sul- 
1*  epoca  della  morte  di  Gesù  Cristo  , 38.  — Schiarimento  sulla  profezia 
delle  settanta  settimane.  Conferma  della  prova  che  se  ne  cava  per  iic- 
trrminare  l'epoca  della  morte  di  Gesù  Cristo , 41.  — Risposta  alle  ob- 
biezioni ebe  si  oppongono  aU'argomciito  die  noi  caviamo  dalla  testimo- 
nianza «li  s.  Giovanni,  43.  Schiari  mento  sulle  quattro  pasque  untale 

da  a.  Giovanni.  Coufrrina  della  prova  che  se  ne  cava  per  determinare 
I*  epoca  del  battesimo  di  Gesù  Cristo  , ivi.  — Risposta  alle  obbiezioni 
ebe  si  oppongono  all*  argomento  ebe  noi  caviamo  dalla  testimonianza  di 
».  Enea,  48.  — Schiarimento  sulla  testimonianza  di  s.  Luca  intoruo  al- 
F età  di  Gesù  Cristo  al  tempo  del  suo  battesimo.  Conferma  della  prova 
ebe  se  ne  trac  per  stabilir  1 epoca  della  nascita  di  Gesù  Cristo,  46.  — 
Conclusione  di  questa  dissertazione,  40.  — Dissertazione  sulla  genea- 
logia di  Gesù  Cristo  , 81.  — Obbiezioni  che  si  fanno  contro  alla  ge- 
nealogia di  Gesù  Cristo , ivi.  — Parallelo  delle  genealogie  di  Gesù  Cri- 
sto secondo  ».  Matteo  c secondo  s.  Loca , 82.  — Difficoltà  che  oppon- 
gonsi  circa  queste  due  genealogie.  Risposte , 83.  — La  genealogia  di 
Gesù  Cristo  ritrovasi  in  qndla  di  Giuseppe  stesso,  riferita  da  s.  Malico, 
84.  — Difficoltà  opposte  a questo  sentimento.  Risposte  , 86.  — Come 
Giuseppe  possa  essere  ad  un  tempo  figliuolo  di  Giacobbe  secondo  san 
Matteo , e figliuolo  d*  lidi  secondo  *.  Luca  ? 86.  — Opinione  di  quelli 
ebe  pretendono  che  la  genealogia  riferita  da  s.  Luca  sia  quella  della 
ss.  Vergine.  Risposta  ulte  obbiezioni,  61.  — Antichità  di  questa  opi- 
nione: sua  origine,  64.  — Condì  .azione  di  s.  Matteo  e di  s.  Luca  se- 
condo s.  Giovanni  Damasceno  e s.  Epifanio.  Osservazioni  sopra  i fra- 
telli di  Gesù  , 70.  — Supplimento  alla  precedente  dissertazione  sopra 
la  genealogia  di  Gesù  Cristo,  74.  — Osservazioni  di  Sczille  sopra  una 
dissertazione  in  cui  si  pretende  di  conciliare  in  una  nuova  maniera  san 
Matteo  con  s.  Luca  sulla  genealogia  di  Gesù  Cristo  , tv».  — Disegno 
del  sistema  dell'anonimo  il  quale  suppone  che  nel  testo  di  s.  Malico,  in 
vece  di  vimu,  bisogna  leggere  palrcm,  ivi.  — L'  alterazione  supposta 
dall'anonimo  rimonta  forse  fino  al  lesto  originale?  78. — L'alterazione 
supposta  dall'anonimo  procede  forse  dalla  greca  versione?  77.  — Quante 
testimonianze  si  alzino  contro  il  sistema  dell'  anonimo , 78.  — Supple- 
mento alle  osservazioni  di  Sezilic  sulla  genealogia  di  Gesù  Cristo,  70. — 
L'anonimo  non  pnò  prevalersi  «lei  suffragio  «li  coloro  clic  riconoscono 
nei  sacri  Vangeli  una  genealogia  della  beala  Vergine  , ivi.  — L'nnoniiuo 
ha  contro  di  se  non  solamente  l'autorità  di  tutti  gli  esemplari  dei  Van- 
geli e quella  di  tutti  i santi  Dottori , ma  quella  del  testo  medesimo  , 
80.  — Osservazioni  clic  concorrono  a provare  che  il  testo  di  s.  Matteo 
« quale  dee  essere  , cioè  ebe  vi  si  «leve  leggere  vintm,  e non  pnhem, 
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8 1 . — Risposte  sommarie  a «lue  osservazioni  ebe  formano  il  fondamento 
del  sistema  dell'anonimo  , 84.  — Disposte  dell'anomiuio  alle  osservazioni 
di  Sczille.  Osservazioni  sopra  queste  risposte,  «o«  ; — sopra  ciò  che  ri- 
guarda il  battesimo  di  Gesù  Cristo,  v.  P,won  ih  Gesù  Cristo;  — so- 
pra l’ agonia  di  Gesù  Cristo  e sul  sudore  di  saligne  di'  egli  provò,  v.  Su- 
dore di  saxcue.  — Dissertazione  sopra  la  bellezza  di  Gesù  Cristo , V 
1).  218. — Parlando  della  bellezza  di  Gesù  Cristo,  egli  si  considera  solo 
come  uomo  , ivi.  — Diverse  idee  dei  popoli  intorno  alla  bellezza  degli 
uomini  : gatto  generale  su  questo  punto  , ivi.  — Opinione  di  que'  che 
credettero  che  Gesù  Cristo  fosse  , a rigor  di  termine  , il  più  hello  tra 
i figli  degli  uomini,  2 19.  *—  Opinione  di  quelli  che  hanno  creduto  che 
Gesù  Cristo  non  avesse  alcuna  bellezza  esteriore  . 227.  — Opinione  die 
tiene  una  via  di  mezzo  tra  le  due  precedenti , 238.  — Grandezza  di 
Gesù  Cristo  quanto  sia  al  di  sopra  dei  profeti  che  comparvero  nell’antico 
popolo,  XVI  T . 52 ; — ed  al  di  sopra  degli  angeli  per  mezzo  dei  quali 
fu  data  la  legge  all'antico  popolo,  34.  — Quanto  importante  ed  indi- 

r usabile  sia  1*  obbligazione  d'obbedire  al  Vangelo  che  fu  annunciato 
Gesù  Cristo  stesso  , 59.  — Seguito  dei  caratteri  che  innalzano  Gesù 
Cristo  al  di  sopra  degli  angeli  ,41.*—  Principi!  che  servono  a levare 
lo  scandalo  della  morte  di  Gesù  Cristo , 43.  — Eccellrnzi  di  Gesù 
Cristo  al  di  sopra  di  ltIo*è,  49.  — Gesù  Cristo  è l'apostolo  della  no- 
atra fede*  obbedienza  che  noi  gli  dobbiamo,  81.  P*  Discorsi.  — Gesù 
Cristo  è il  pontefice  della  nostra  religione,  ed  in  tale  qualità  merita  tutta 
la  nostra  fiducia,  68.  — Come  la  qualità  di  pontefice  convenga  ed 
appartenga  a Gesù  Cristo  , 66.  — Caratteri  di  Melcbiscdecb , il  cui  sa- 
cerdozio è il  simbolo  del  sacerdozio  di  Gesù  Cristo,  74.  — Cangia- 
mento del  sacerdozio  levitico  e della  legge  musaica  fondalo  sulla  loro 
insufficienza,  76. — Eccellenza  della  novella  alleanza  e di  Gesù  Cristo 
che , assiso  in  ciclo  alla  destra  di  suo  Padre , offre  nel  santuario  celeste 
nna  vittima  celeste,  78.  — Insufficienza  dell'antica  nllcanza  , provata 
colla  medesima  promessa  di  una  nuova  alleanza  , 82.  — Insufficienza 
dell'antico  sacerdozio  e perfezione  del  nuovo  sacerdozio,  provato  colle 
stesse  cerimonie  dell’antico  culto  , 85.  — Mediazione  di  Gesù  Cristo  , 
fondata  nell’ essere  lui  nello  stesso  tempo  sacerdote  e vìttima.  Necessità 
della  morte  di  Gesù  Cristo.  Prezzo  infinito  del  suo  sangue , 06.  — In- 
sufficienza delle  vittime  legali  : loro  abolizione.  Efficacia  del  sangue  di 
Gesù  Cristo,  90.  — Quanto  sarebbe  dannoso  di  abbandonare  la  nuova  al- 
leanza, della  quale  Gesù  Cristo  è il  mediatore,  103.  — Analisi  e pa- 
rallelo delle  grandi  verità  trattate  nelle  epistole  di  s.  Paolo  al  llomani, 
ai  Galati  ed  agli  Ebrei,  116.—  Gesù  Cristo  è il  fine  della  legge:  è 
a lui  ed  alla  sua  Cbiefta  che  tutti  i libri  dell'Antico  Testamento  ci  con- 
ducono , I D.  273.  — Come  Gesù  Cristo  sia  il  fine  della  legge.  Come 
tutti  i Libri  dell'Antico  Testamento  ci  conducano  a lui  e<l  alla  sua  Chie- 
sa, 288.  — A quali  segni  si  può  riconoscere  Gesù  Cristo  nella  legge 
di  cui  egli  è il  fine  ? Quali  regole  si  debbono  seguire  onde  disccrncre 
Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa  sotto  quei  veli  da  cui  sono  eglino  coperti 
nell'Antico  Testamento?  310.  — Gesù  Cristo  è il  vero  Emanuele  an- 
nunciato da  Isaia,  311;  — il  figliuolo  misterioso  predetto  da  Gere- 
nti» , 5 1 2 ; — rappresentato  da  Davide , 5 1 3 : — c da  Salomone  , 316.— 
li  rappresentato  da  Giacobbe,  321  ; — c da  Giuseppe,  523.  — Il  mi- 
stero di  Gesù  Cristo  raffigurato  dal  tabernacolo  degli  Ebrei  , conside- 
rato nelle  sue  diverse  parti,  e in  tutto  ciò  che  lo  concerneva,  325.— 
Gesù  Cristo  rapprcaentnto  da  Davide,  Isaia,  Geremia,  Osea,  Giona, 
Zaccaria,  e da  Ciro.  540.  — Gesù  raffigurato  in  Adamo,  Abele,  llc- 
noch,  Noè  , Abramo  , Mrlchisedech  , Isacco  , Giacobbe , Giuseppe , 374. — 
Gesù  Cristo  rappresentato  da  Adamo  e da  Abele,  378;  — c da  Mel- 
chiscdcch,  577.  — Il  sole  stesso  è il  simbolo  di  Gesù  Cristo,  376.— 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE* 


313 

Parallelo  fra  In  legge  di  illosè  e quella  «li  Gesù  Critlo , I T.  4G^.  — 
Gesù  raffigurato  in  Mosè  c«l  in  Aronne,  473; — nell’ agnello  pasquale 
c nella  manna,  476;  — nella  pietra  stessa  tlT  onde  sortirono  le  acque, 
478.  — Gesù  Cristo  è la  fine  della  legge,  la  verità  delle  sue  figure,  il 
compimento  di  tutte  le  sue  promesse , ivi . — Parallelo  tra  il  sacerdozio 
d’Aronnc  ed  il  sncerdoxio  «li  Gesù  Cristo,  li  T.  15.-—  Gesù  Cristo 
figurato  nel  sacrificio  della  Tacca  rossa;  nella  pietra  percossa  due  volte  da 
Hoiè;  nell’acqua  sgorgata  dalla  rupe;  nel  serpente  di  bronzo.  206.  — Ba- 
laam annuncia  che  Dio  si  renderà  visìbile  aj>li  uomini,  ed  è ciò  che  si  trova 
compito  in  Gesù  Cristo,  Il  li.  198.  — Nascita  di  Gesù  Cristo  annun- 
ciata da  Balaam  sotto  i simboli  di  un  astro  e di  uno  scettro,  199.  — 
In  qual  senso  ha  infranto  i capi  di  Moah , 200.  — In  qual  senso  L ilo  in 
è divenuto  suo  retaggio  , 20 1 . — Estensione  «Iella  sua  dominazione  , 
202.  — Parallelo  tra  la  legge  dì  IH osé  cd  il  Vangelo  di  Gesù  Cristo, 
II  T.  490.  — Gesù  Cristo  è il  profeta  promesso  da  Dio  ed  annunciato 
da  Mosè,  496.  y.  Profeta  ra omesso  da  Dio.  — Gesù  Cristo  rappre- 
sentato da  Giosuè.  HI  T,  15;—  da  Davide,  588; — da  Salouionr, 
IV  T.  25;  — da  Ciro,  V T*  376;  — da  Nel.emia  , 460.  — Gesù 
Cristo  rappresentato  nella  persona  di  Giobbe,  VI  T . 122.  — L'ascen- 
sione di  Gesù  Cristo  indicata  nel  salmo  Exsnrtjaty  IV  D.  27. — La  sua 
divinità  vi  è dimostrata,  28.  — Altre  parole,  nelle  quali  c espressa  la 
sua  ascensione,  32.  — Sua  ultima  venuta  annunciata,  54.  — Altra 
prova  della  divinità  di  Gesù  Cristo  che  trovasi  nel  Salmo  V «uff,  87.— 
Analisi  de1  sei  primi  salmi  nel  senso  profetico  clic  risguarda  Gesù  Cristo 
c la  sna  Chiesa,  119.  — Tavola  che  rappresenta  T oggetto  «le' cento- 
cinquanta salmi , considerati  nel  sen»o  profetico  clic  rUguarda  Gesù  Cri- 
sto c la  sua  Chiesa  , 133.  — Non  vi  sono  die  sette  salmi,  « quali  ai 
riferiscono  a Gesù  Cristo,  168.  — . Quali  sono  i salmi  che  si  riferiscono 

£ articolarmente  a Gesù  Cristo?  ivi . — Nei  salmi.  Davide  rappresenta 
iesù  Cristo  ; Israele  è la  figura  della  Chiesa  , 192.  — Concordanza 
delle  parole , sia  di  Gesù  Cristo  , sia  degli  apostoli , per  le  quali  Gesù 
Cristo  CI  è scoperto  in  questi  sacri  cantici,  VI  T,  584.  — I salmi 
sono  la  voce  di  Gesù  Cristo  : come  cd  in  qual  senso  ? 398.  — Gesù 
Cristo  è la  Sapienza  divina  di  cui  parlasi  nel  libro  de'  Proverbi» , 
VII  T.  19.  — Diversi  tratti  del  libro  «lell’Eccleriaslico  i qnali  provano 
riferirsi  essi  a Gesù  Cristo,  208.  — Gesù  Cristo  è lo  sposo  della  sacra 
Cantica  , e la  sua  Chiesa  è la  sposa  , 276.  — Applicazione  di  que- 
sto sacro  libro  a Gesù  Cristo  ed  alla  sua  Chiesa,  dell' abate  di  Ves- 
ce, 261.  — Sviluppo  più  esteso  di  questo  senso  misterioso  , 287.  — 
Il  mistero  dei  pulimenti  di  Gesù  Cristo  è indicato  nel  libro  della  8a- 

E lenza  , 374.  — Gesù  Cristo  è l'oggetto  generale  delle  profezie,  50. — 
.e  promesse  relative  allo  stabilimento  de’  Giudei  sotto  Ciro  ricevono  un 
compimento  più  perfetto  alla  prima  venuta  dì  Gesù  Cristo,  esse  avranno 
il  loro  intero  compimento  nella  sua  seconda  venuta,  109. — Non  sidee 
supporre  che  tutto  ciò  che  i profeti  predissero  del  regno-  di  Gesù  Cristo 
ti  trovi  gin  adempito  nella  sua  prima  venuta,  e nello  stabilimento  o nei 
progressi  della  sua  Chiesa ,f  1 i 7.  — Le  promise  non  furono  pienamente 
compiute  nella  prima  venuta  di  Gesù  Cristo,  non  avranno  l’ intero  com- 
pimento che  nella  seconda  venuta  del  medesimo  : non  bisogua  confondere 
quelle  che  riguardano  la  prima  con  quelle  che  riguardano  la  seconda, 
120.  — Isaia  annuncia  l’ incarnazione  di  Gesù  Cristo,  i principi»  della 
sua  predicazione,  » caratteri  «Iella  sua  missione,  la  sua  benefattrice  dol- 
cezza , la  carità  colla  quale  si  è caricato  delle  nostre  infermità  , le  cir- 
costanze della  sua  passione  c «Iella  sua  morte  , lo  scandalo  c la  virtù 
deRo  sua  croce,  la  possanza  ch'egli  ha  ricevuto  dopo  la  sua  risurrezione, 
la  posterità  spirituale  che  è uscita  da  lui,  la  nuova  alleanza  di  cui  fu  il 
mediatore,  l' incredulità  degli  Ebrei,  ('obbedienza  dei  Gentili , il  trionfo 
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drl  Vanirlo  , In  mina  dell’  imprro  idolatra , la  eonTrraione  futura  .Irgli 
Ebrei,  la  ruina  dell’Antirriato  e del  «uo  impero,  l' omaccio  che  tutte 
le  errature  rruderanno  a Gnu  Cristo  uri  |;ran  giorno  del  giudiaio.  fedi 
Isaia.  — Geremia  annuncia  pure  la  venuta  rd  il  regno  ili  Gesù  Cristo , 

Vili  T.  480. È egli  stesso,  in  parecchie  circostanze,  la  figura  di 

Orsù  Cristo,  489.  — Annuncia  la  nuova  alleanza  di  cui  Gesù  Cristo 
dnvrn  essere  il  mediatore,  485.  f.  Gracula.  — Baruch  annuncia  d'una 
maniera  assai  chiara  l’ incarnazione  di  Gesù  Cristo,  4 (il  T.  059.  — 
Ezerhiele  annuncia  pure  il  regno  di  Gesù  Cristo  e la  nuova  alleanza  , 
ix  r.  25.  V.  Ezechiele.  — La  profriii  del  capo  n di  Daniele  an- 
nuncia lo  stabilimento  , i progressi  c la  eterna  dorata  dell’  impero  di 
Gestì  Cristo,  552.  — Rltimiooi  sopra  questa  profezia  , 375.  — Dis- 
sertazione sopro  questa  profezia,  V iì.  476.  — Lo  profezia  del  capo  is 
di  questo  profeta  annuncia  anclie  l'epoca  della  manifestnzione  e della  morte 
•li  Gesù  Cristo,  IX  T.  537.  — inflessioni  sopra  questa  profezia,  372.— 
Dissertazione  sopra  questa  profezia,  V D.  362.  V.  Daniele,  I aeriti  e 
Settanta  settimane.  — Gesù  Cristo  è il  vero  Davide  « il  veroJezraele 
predetto  do  Osea,  X T.  51.  — Egli  è il  dottore  di  giustizia  nnuun- 
eiato  da  Gioele.  100,  1 2 1 . — Egli  è nella  sua  persona  e sotto  il  suo 
regno  che  si  trova  verificata  la  profezia  di  Amos  relativa  al  ristabili- 
mento della  casa  di  Davide  e la  conversione  de*  Gentili,  176.  — Begli 
stesso  il  Signore  Dio  di  cui  Abdia  annuncia  il  giorno  ed  il  regno,  229. — 
Parallelo  tra  Giona  e Gesù  Cristo,  212.  — Egli  è il  dominatore  d*  I- 
srarle , di  cui  il  profeta  Al iebea  annuncia  l'origine  eterna,  la  nascila  tem- 
porale c la  possanza  senza  confini  , 260.  — E egli  stesso  il  Dio  po- 
tente di  cui  Nahoni  annuncia  le  vendette  sull*  impero  idolatra,  314  — 
Gesù  Cristo  e le  sue  opere  sono  il  grande  oggetto  del  l'ammira  bile  can- 
tico di  Ilabacuc,  359.  — Le  magnifiche  promesse  di  Sofonia  hanno  ri- 
cevuto un  primo  compimento  nella  prima  venuta  di  Gesù  Cristo  ; esse 
noti  saranno  pienamente  avverate  se  non  nell’ ultima  sua  venuta,  581.— 
È il  desiderato  dalle  nazioni,  di  cui  Aggeo  annuncia  la  venuta,  400.— 
È il  germe  del  Signore  , il  De  giusto  , jt  Salvatore  dolce  ed  umile  , il 
pastore  d’ Israele  che  Zaccaria  annuncia,  caratterizza,  rappresene  , 45 1 . — 
E 1*  angelo  cd  il  dominatore  di  cui  Malachia  annuncia  il  regno  , V al- 
leanza ed  il  tagrificio  , 804.  — Prove  della  verità  della  religione  cri- 
stiana nel  compimento  delle  profezie  in  Gesù  Cristo,  354.  F.  Messia.— 
Duale  è il  Giusto  , del  quale  si  parla  nel  capo  vu  d’  Isaia  ? È questi 
Àbramo,  o Gesù  Cristo?  IX  T 388.  — È a Ciro  o a Gesù  Cristo 
a cui  det  rai  applicare  la  profrzin  del  capo  xlv  , >K  15?  598.  — 1 
’lf.  22  e 25  del  capo  xlix  d*  Isaia  si  riferiscono  essi  ni  liberatore  di 
Sion  , o albi  stessa  Sion,  cioè  a Gesù  Cristo,  od  alla  sua  Chiesa?  609. — 
Il  testo  del  cupo  vi  di  Geremia  , f.  19  , riguarda  Geremia  solo  , op- 
pure , nella  persona  di  Geremia , Gesù  Cristo  stesso  ? In  qual  guisa 

J meste  parole  convengono  a Gesù  Cristo  ? 708.  — Gli  antichi  si  suno 
orse  ingannati  allorché  hanno  credulo  di  vedere  il  mistero  dell*  incar- 
nazione del  Verbo  nel  capo  zzxi  di  Geremia  , V.  22  ? Giustificazione 
di  questa  interpretazione,  ^45.  — E egli  vero  che  l’ultimo  versetto  del 
capo  ni  di  Itameli  non  contenga  punto  una  profezia  dell’  incarnazione 
del  Verbo  ? Testimonianza  dei  santi  dottori,  ed  in  particolare  di  «.Ago- 
stino, 765.  — Colui  che  è assiso  sai  trono,  che  vide  Ezechiele,  rap- 
prenda Gesù  Cristo,  o suo  Padre?  Distinzione  dei  due  sensi  che  ren- 
dono concorde  questa  doppia  veduta  , 776.  — Gesù  Cristo  cd  il  nuo 
impero  , rappresentati  in  Daniele  dalla  pirtra  misteriosa  che  rovescia  il 
colosso  dei  quattro  imperi , V D.  89.  — La  nrofezia  contenuta  nei  Ire 
primi  versetti  ilei  capo  vi  d'  Osea  è «lessa  applicabile  alla  prima  venuti» 
di  Gesù  Cristo  ? 8.  Paolo  poteva  avere  di  mira  questo  lesto  parlando 
sella  risurrezione  di  Gesù  Cristo?  Coinè  vi  ai  trova  essa  annunciala? 
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X T.  15 77. — Come  il  trionfo  di  Getti  Cristo  sulla  morte  si  trovi  an- 
nonrinlo  uri  f.  14  del  capo  mii  dello  slesto  profeta,  1591.  — 8.  Gi- 
rolamo non  li»  punto  esitalo  jml  senso  di  questo  versetto)  ej;li  vi  Ita  ve- 
duto ciò  che  vi  vide  s.  Paolo,  15915. — Osserv azioni  sili  dottore  di  giu- 
stizia annunciato  da  Gioele  al  capo  li , y.  23.  È desso  Ezechia,  o Isaia? 
Esdra  , o Gesù  Cristo  ? Le  promesse  terrene  che  vi  sono  congiunte  pro- 
vano forse  che  questo  dottorr  non  sia  Gesù  Cristo  ? (500.  — Gli  ultimi 
due  versetti  del  capo  iv  d'Amos  contengono  forse  una  minaccia  di  ven- 
detta od  un  annuncio  di  misericordia  1 Questa  profezia  riguarda  In  ro- 
vina del  regno  delle  dieci  triliù , o la  venuta  stessa  di  Gesù  Cristo  ? 
Come  mai  essa  siasi  adempita  nella  prima  sua  venuta  , e come  lo  sarà 
orila  seconda?  027. — Quale  è l’ oggetto  della  promessa  contenuta  nel 
capo  ix  d'Amos,  jljf.  11  c 12  : questa  promessa  riguarda  il  tempo  di 
Gesù  Cristo  ? 04 1 . — A qual  tempo  si  riferiscono  le  promesse  conte- 
nute nei  H.  13  c seg.  E al  tempo  di  Ciro,  o a quello  di  Gesù  Cristo? 
queste  promesse  devono  essere  prese  in  senso  letterale  o spirituale  ? Che 
cosa  possono  significare  ? ivi.  — In  quid  guisa  Giona  , nei  tre  primi 
caiii  della  sua  profezia . rappresenta  Gesù  Cristo  ed  i suoi  discepoli, 
(548.  — Nell*  ultimo  capo  Giona  rnpprrsLMita  Gesù  Cristo  e i suoi 
discepoli  , ovvero  i Giudei  stessi  increduli , afflitti  per  la  conversione  dei 
Gentili  c per  l'abolizione  delle  ombre  sotto  le  quali  riposavano  (5153.  — 
Il  V.  2 del  capo  v di  Michea  nota  forse  la' generazione  eterna  del  Verbo, 
o le  sue  apparizioni  , o i suoi  miracoli  , o le  sue  rivelazioni  ? Giustifi- 
razione  del  scuso  della  Volgata  riferito  alla  generazione  eterna  del  Ver- 
bo , (571.  — Osservazioni  sul  y.  3,  074; — sul  y.  4 , G77  ; — sul 
y.  15  , 078.  — E Gesù  Cristo  che  parla  nel  capo  Vii  , Vy.  1 e 7 ? I 
gemiti  del  profeta  converrebbero  meglio  aU'npproHsiinarsi  dell'ultima  ve- 
nuta di  Gesù  Cristo  , che  al  tempo  della  sua  prima  venuta  , 082.  — 
La  preghiera  del  profeta  Michea,  al  capo  vii,  y.  14,  si  limita  alla 
prima  vennla  di  Gesù  Cristo?  Non  si  estende  essa  fino  alla  sua  seconda 
venuta?  084.  — Osservazioni  sul  testo  di  llabaeuc,  m , 13.  Bisogna 
forse  tradurre:  in  salatela  et  uh  Chrislo  tuo,  ovvero  ad  salatela  anelo- 
rum  Inorami  II  nome  di  Cristo  deve  essere  letto  qui  in  singolare  o in 
plurale  ? Giustificazione  del  senso  della  Volgata.  Qual  è il  Cristo  di  cui 
parla  qui  il  profeta?  E Moaè  , o Gesù  Cristo?  701.  — Osservazioni 
sopra  la  profezia  di  Aggeo  , li  , 8 c seg.  Bisogna  forse  tradurre  : Hi 
venie?  desideralus  enne lis  t/enlibns , o Et  venient  ciccia  cnnctnrum  gen- 
tilità. o Et  ad  venirti  t pretiosa  qutrque  omnium  genliam ? Ciò  riguarda 
forse  i doni  offerti  al  tempio , o la  fede  dei  Gentili  in  Gesù  Cristo  , o 
la  venuta  stessa  di  Gesù  Cristo  ? Giustificazione  del  senso  della  Volgata. 
Tutto  grida  qui  per  la  venuta  di  Gesù  Cristo,  717.  — La  profezia 
contenuta  nei  Ire  ultimi  versetti  del  capo  il  d'Aggco  si  limita  essa  alla 
sola  persona  di  Zorobabele  , ed  alle  sole  rivoluzioni  del  suo  tempo , o si 
estende  fino  a Gesù  Cristo  • ed  abbraccia  tutte  le  rivoluzioni  accadute 
da  Zorobabele  fino  a Gesù  Cristo,  e tutte  quelle  che  debbono  accadere 
da  Gesù  Cristo  sino  alla  fine  dei  secoli  ? S.  Girolamo  nc  riferisce  l'ul- 
timo compimento  alla  fine  dei  tempi  , 720.*—  La  prolrziu  di  Geremia 
intorno  alla  scoperta  deU'arca  della  nuova  alleanza  , V D.  009.  — Ed 
in  qual  scuso  questa  profezia  potrebbe  avere  un  secondo  compimento  , 
070.  — Osservazioni  sulle  circostanze  del  battesimo  che  Gesù  Cristo 
ricevette  da  s.  Giovanni  Battista.  41  /).  140. — Osservazioni  intorno 
a ciò  che  s.  Giovanni  dice  che  Gesù  ('risto  battezzerà  nello  Spirilo  Santo 
c nel  fuoco,  143.  — 1 progressi  e la  ruina  dell' impero  anticristiano, 
o nemico  di  Gesù  Cristo . sono  annunciati  da  Daniele  nel  capo  vii  della 
sua  profezia,  IX  7'.  3158.—  Riflessioni  sopra  questa  profezia,  378. — 
Daniele  annuncia  nel  capo  xii  la  persecuzione  dell'Anticristo  , cioè 
deli*  ultimo  nemico  di  Gesù  Cristo , 304.  — Riflessioni  sopra  questa 
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profcrin  , 572$.  — Questo  ultimo  nemico  «li  Gesù  Cristo  è annunciato 
specialmente  anche  «la  a.  Paolo  nella  sua  seconda  epistola  ai  Trasaloni- 
ersi  , XV  T.  520.  — 8.  Giovanni  annoncia  nello  stesso  tempo  PAn- 
ticristo  ed  il  suo  impero  sotto  il  simbolo  di  questa  bestia  mostruoso  della 
quale  parla  ai  capitoli  xi  . xm  e xix  dell’Apocalisse  , XVI  T.  09.  — 
lliaseriaxione  ove  si  esamina  tutto  ciò  che  concerne  l'Anticristo-  f'.  A*- 
TicatftTO  , Maouktto  ed  (spero  axticsistivxo.  — Diverse  opinioni  degli 
interpreti  sai  discorso  di  Gesù  Cristo  intorno  ai  irgni  «Iella  mina  di  Ge- 
rusalemme, e «Iella  sua  ultima  venuta  , VI  fi.  290.  — Parallelo  tra  i 
segni  che  hanno  preceduto  la  mina  di  Gerusalemme  c quelli  die  prece- 
deranno P ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  505. — Testimonianza  «li  Gesù 
Cristo  sopra  la  sua  ultima  venula  e sui  segni  che  la  precederanno , 505* 
y.  Sechi  dei  tempi  da  Dio  indicali. — Testimonianza  di  s.  Paolo  sopra  i due 
segni  principali  che  dominilo  precedere  l'ultima  venula  di  Gesù  Cristo, 
cioè  la  consumazione  dcll'aposlaaia,  i cui  primi  semi  cominciarono  ad  ap- 
parire fin  da’  suoi  tempi,  e la  manifestazione  dell’Anticristo  , il  «|uale  non 
dovrà  comparire  che  alla  line  dei  secoli,  XV  T.  552.  — Il  gindixio  formi- 
dabile die  Gesù  Cristo  deve  pronunciare  nella  sua  ultima  venuta,  e Panate- 
md  terribile  col  quale  dovrà  allora  colpire  i malvagi,  sono  l’ultima  delle  tre 
grandi  sventure  annunci ste  «la  s.  Giovanni  e da  Gioele.  \ T.  101,  I IO. — 
I.’  ultima  vennla  di  Gmù  Cristo  sarà  I*  epoca  della  settima  età  della 
Chiesa,  annunciata  nell'Apocalisse  sotto  il  velo  dei  simboli  coi  qnnli  ter- 
minano nello  stesso  tempo  l'apertura  dei  sette  sigilli  ed  il  suono  delle  sette 
trombe,  e di  quelli  coi  quali  termina  Pcflùsione  delle  sette  coppe,  VII  lì. 
597,  5B5- — Ricapitolazione  dei  segni  principali  che  annunciano  nelle 
sante  Scritture  P ultima  venuta  di  Gesù  Cristo  , 298.  — I segni  che 
annunciano  la  missione  di  Elia  . la  conversione  degli  Ebrei  c la  perse- 
cuzione dell’ Anticristo  , annunciano  indirettamente  P ultima  venuta  di 
Gesù  Cristo,  ini.  / . Ei.ia  , Giudi:»  , Anticristo.  — Segni  particolari 
che  caratterizzano  il  Iciupo  dell'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo , ivi.  — 
Primo  segno  : la  testimonianza  di  Gesù  Cristo  intorno  la  prtnlicaziope 
del  Vangelo  in  tutta  la  terra  , ivi . — Secondo  segno  : la  testimonianza 
«li  Gesù  Cristo  intorno  alla  «turata  dei  giorni  d'afllizione  e di  vendetta 
che  sono  caduti  sulla  nazione  giudaica  , 455.  — Terzo  segno  i la  te- 
stimonianza di  s.  Paolo  intorno  a ciò  clic  deve  precedere  il  giorno  del 
Signore,  457.  — Quarto  segno:  la  testimonianza  dell’angelo  che  san 
Giovanni  vide  scendere  dal  cielo  tra  il  suono  della  sesta  e della  settima 
tromba,  ivi.  — Quinto  segno:  la  testimonianza  di  s.  Giovanni  intorno 
ai  .simboli  con  cui  terminano  nello  stesso  tempo  Papriuiento  dei  selle  sigilli 
ed  il  suono  delle  sette  trombe,  4110.  — Sesto  segno  : la  tcslimonianza 
di  9.  Giovanni  intorno  ai  simboli  che  accompagnano  l'effusione  della  set- 
tima coppa,  459-  — Settimo  segno:  la  testimonianza  di  a.  Giovanni 
intorno  al  tempo  della  cospirazione  di  Gog , 4GO. — Oliavo  segno:  la 
testimoniaurn  di  Gioele  intorno  alla  terza  ed  ultima  sventura  , ini.  — 
Rumi  ed  ultimo  segno  : la  testimonianza  «P  Isaia  e degli  altri  antichi 
profeti  intorno  la  veuuta  del  Signore,  402. — Accordo  di  questi  olio 
ultimi  segni,  d’onde  risulta  la  conferma  dell'unanime  sentimento  dei 
Padri  intorno  all’intimo  legame  dei  quattro  grandi  avvenimenti  con  cui 
deve  terminare  la  durata  «lei  secoli  , cioè  : la  missione  <P  Elia , la  con- 
versione «le' Giudei,  la  persecuzione  dell’Anticristo  e l'ultima  venuta  di 
Gesù  Cristo,  408. — Testo  di  Daniele,  il  quale,  secondo  l'osservazione  «li 
s.  Girolamo,  sembra  indicare  un  intervallo  di  quarantacinque  giorni  Ira 
In  morte  «lell* Anticristo  e P ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  IX  T.  577; 
VII  I).  153;  \\1  T.  401. — Che  avverrà  n coloro  che  saranno  tro- 
vali vivi  nel  tempo  dell' ultima  venuta  di  Gesù  Cristo?  VII  D.  27. 

Gt.sò,  figliuolo  «li  Rive.  1 Greci  chiamano  cosi  Giosuè,  figliuolo  dì 
Ruii , che  succedette  a .il osé.  P.  Giosuè. 
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Gesù  , o Gioslè  , figliuolo  di  Joscdech  , sommo  sacerdote  . Ili  D. 
145,  I1S8,  102.  — Suoi  discendenti,  105.  — Quali  sono  i due  olivi 
dei  quali  parla  Zaccaria,  capo  iv,  y.  14-  Non  sarebbero  questi,  sotto 
dirmi  punti  di  vista , Gesù , figliuolo  di  Josedccb  , e Zorobahclc,  san 
Pietro  e s.  Paolo,  i due  profeti  Elia  ed  Uenocb  7 X T.  750. 

Gesù,  fratello  del  pontefice  Giovanni  o Jonathan  « 111  lì.  145. 

Gesù,  figliuolo  di  Pliabi,  sommo  sacerdote.  111  D.  155,  101» 

Gesù,  figliuolo  di  Siali,  sommo  sacerdote,  IH  lì.  104,  1G1. 

Gesù,  figliuolo  di  Dainneo , sommo  sacerdote,  111  D.  150,  161. 

Gesù,  figliuolo  di  Gamalicle,  sommo  sacerdote,  111  D.  160,  101. 

Gesù,  figliuolo  di  Siracb , autore  del  libro  dell’  Ecclesiastico  , 411 
T.  480.  — Tempo  nel  quale  egli  visse  , 485. 

Gesù,  nipote  del  precedente,  traduttore  del  libro  dell’Ecclesiastico , 
TU  T.  480.  — Tempo  nel  quale  egli  visse,  488. 

Grra  , imperatore  romano,  IV  D.  845. 

Getbes  , figliuolo  d'Aram.  Sua  porzione  , I D,  508. 

Getsemaxi.  Traditone  sopra  la  sepoltura  della  sauta  Vergine  in  que- 
sto luogo,  VI  D.  004,  068.  — Chiesa  innalzata,  secondo  un  autore 
arabo,  in  qnesto  luogo,  in  onore  di  questo  sepolcro,  071. 

Ghenaka,  commentario  c supplemento  alla  Mischila  , IH  D.  542. 

Gueasox,  rabbino  francese:  sue  opere,  IV  D.  260. 

Gitthitu.  Significato  di  questa  voce,  IH  D.  741. 

Giacobbe  , figliuolo  d*  Isacco.  Sua  storia  , I D.  500.  — Osservazioni 
sopra  gli  anni  di  Giacobbe  e della  sua  famiglia  , 768.  — Discerni- 
mento misterioso  tra  Giacobbe  ed  Esali,  I lì.  575. — Giacobbe  rap- 
presenta Gesù  Cristo,  1 lì.  521.  — Difficolti  di  spiegare  e di  cono- 
scere il  lesto  primitivo  della  risposta  di  questo  patriarca  a suo  padre, 
1 /’.  245. 

Giacobbe  , casa  di  Giacobbe.  Nello  stile  misterioso  dei  profeti  , la 
casa  di  Giacobbe  iodica  particolarmente  il  popolo  cristiano,  la  gentilità 
cristiana,  V D.  81  jX  T.  187.  — Nel  linguaggio  misterioso  dei  profeti 
bisogna  distinguere  accuratamente  le  due  case  d Israele  e di  Giuda , Sa- 
maria e Gerusalemme  , Ephraim  e Giacobbe  , V D.  85.  — Quale  sia 
la  casa  di  Giacobbe  di  cui  si  parla  nel  capo  li  dTsaia , IX  T.  5t5.~» 
Quali  sono  gli  avanzi  di  Giacobbe  di  cui  parlasi  al  capo  x,  855. 

Giacobbe,  padre  di  Giuseppe,  VI  D.  51. 

GiACoaiTi , o Colti , cristiani  scismatici  d’Orìeiite.  Osservazioni  sulle 
loro  elezioni  per  mezzo  della  sorte  , V D.  508. 

Giacomo  il  Giusto  . vescovo  di  Gerusalemme , è )•  stesso  che  Gia- 
como il  Minore,  XVI  T.  101. 

Giacomo  (s.)  il  Maggiore , figlio  di  Zcbcdco  e fratello  di  s.  Giovanni. 
Prima  vocazione  di  Giacomo  e di  Giovanni,  XII  T.  71.  — Seconda 
vocazione  dell’ano  e dell’altro,  72.  — Essi  volevano  far  cadere  il  fuoco 
dal  cielo,  e sono  soprannominati  i figliuoli  del  tuono,  02. — Domanda 
eh’ essi  fanno  a Gesù  Cristo  per  mezzo  della  loro  madre,  HO.  fT.  Apo- 
stoli. — Osservazioni  sopra  il  falso  vangelo  attribuito  a 8.  Giacomo  il 
Maggiore,  Vili  lì.  800.  — Questo  apostolo  è l’ autore  dell’epistola 
canonica  che  porta  il  nome  di  s.  Giacomo?  XVI  T.  180. 

Giacomo  (s.)  il  Minore,  figliuolo  di  Alfco,  fratello  del  Signore,  e ve- 
scovo di  Gerusalemme.  Osservazioni  sopra  l'autore  dell’epistola  cano- 
nica che  porta  il  nome  di  s.  Giacomo , e più  comunemente  attribuita  a 
s.  Giacomo  il  Minore,  XVI  T.  180.  — Compendio  della  vita  di  que- 
sto apostolo,  102.—  Tempo  nel  quale  fu  scritta  questa  epistola.  Quale 
ne  fu  l’occasione,  e quale  l’oggetto.  Analisi  di  questa  epistola,  104. — 
Osservazioni  sopra  lo  stile  di  questa  epistola  ; in  qual  lingua  fu  essa 
scritta.  Versione  latina  di  questa  epistola,  105. — Canonicità  di  questa 
epistola,  100.  — Opere  falsamente  attribuite  a s.  Giacomo  il  Miao- 
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re,  ivi.  — Owrrazioni  sopra  il  protovangelo  clic  gli  è attribuito , VI 
li.  05;  550  ? 

Giano  , primo  re  «l’Italia,  fu  il  primo  che  ahliia  battuto  moneta,  I 
H.  759;  — e costruiti  dei  tempii?  Il  II.  715. 

GtAaaut  d’ Adone,  oggetto  d’or»  culto  idolatra,  II  fi.  150. 

tiusosK,  sommo  sacerdote,  IH  D.  147,  100,  105. 

Giasone,  autore  dell’  opera , della  «piale  il  secondo  libro  de’  Maccabei 
è nn  compendio,  XI  T.  7. 

Giavellotto  , arma  in  uso  presso  gli  Ebrei  , III  D.  211. 

Giganti.  Loro  origine  , 1 il.  505.  — Dissertazione  sopra  i giganti, 
450. — Stato  della  quistione  che  si  propone  di  esaminare  in  questa  dis- 
sertazione, ivi.  — Sentimenti  di  coloro  che  negano  l’esistenza  dei  gi- 
ganti, 451.  — Esistenza  dei  giganti  provata  colla  testimonianza  dei 
sacri  scrittori,  438; — e colle  testimonianze  dei  Padri,  e d«*gli  autori 
antichi  e moderni,  444.  — Continuazione  delle  testimonianze  «Irgli  an- 
tichi e «lei  moderni,  intorno  all’esistenza  dei  giganti,  453.  — Concbiu- 
sionc , o risposta  alle  ragioni  di  coloro  che  negano  resistenza  dei  giganti, 
481.  — Supplizio  dei  giganti  mentovato  dagli  stessi  autori  profani,  IV  II. 
511.  — I giganti  della  Svezia  e di  Norvegia  discendono  da’  Chanaaci? 
II  fi.  410. — Giganti  nell' America  , 412. 

Gigli  rossi , sono  comuni  in  Oriente,  VII  7*.  321,  nota  (3). 

Gineceo.  Quale  era  questa  parte  delle  abitazioni  presso  gli  antichi,  V 
T.  623 , nota  (2). 

Ginnasio  stabilito  da  Antioco  in  Gerusalemme,  XI  T.  38,  nota  (2). 

Ginnosofisti.  Etimologia  del  nome  «li  questi  filosofi  . XI  T.  526. 

Gioas,  re  «l'Israele.  Suo  regno,  III  li.  164.  — Osservazioni  salta 
durata  del  suo  regno,  11  fi.  636. 

Gioas,  re  di  Giuda  , suo  regno,  III  D.  164;  IV  fi  592.  — Os- 
servazioni sulla  durala  del  suo  regno  , II  ti.  642  , 649. 

Gioane.  Prefazione  sopra  il  libro  di  Giobbe,  VI  T.  89.  — Cano- 
nicità «lei  libro  di  Giobbe,  ivi.  — Verità  della  storia  di  Giobbe,  90.— 1 
Verità  dei  discorsi  di  Giobbe  c de'  suoi  amici , 93.  — Analisi  del  libro 
di  Giobbe,  94.  — Di  qual  nazione  fu  Giobbe  , 100.  — In  che  tempo 
aia  vissuto,  104.  — Sentimento  del  signor  Drach  sopra  queste  tre  qui- 
ationi.  111  D.  663.  — Osservazioni  sopra  il  sepolcrn  di  Giohbe , e in- 
torno il  suo  culto,  VI  T.  112.  — Chi  sia  l’autore  del  libro  di  Giobbe, 
114.  — Osservazioni  sul  testo  c sulle  versioni  del  libro  di  Giobbe, 
121.  — Giobbe,  modello  di  giustizia  e di  pazienza , e figura  di  Gesù 
Cristo  e della  Chiesa,  122.  — Osservazioni  importanti  di  s.  Gregorio 
sopra  Giohbe  considerato  come  figura  della  Chiesa  , 1 25.  — Osserva- 
zioni sopra  i due  mostri  di  cui  si  parla  nel  libro  di  Giobbe,  129.  — 
Dissertazione  sopra  il  libro  di  Giobbe , HI  ti.  506.  — Idea  che  della 
malattia  di  Giobbe  ci  danno  i libri  santi , «tu. — La  maggior  parte  degli 
effetti  «Iella  malattia  di  Giobbe  danno  argomento  «li  credere  che  sia  stata 
la  trbbra  , 509.  — La  lebbra  è la  stessa  cosa  che  il  mole  di  Napoli  ? 
e può  dirsi  che  Giobbe  sia  stato  colpito  da  «mesto  male  ? 515.  — Altre 
malattie  , dalle  quali  credono  alenili  che  Giobbe  fosse  parimente  attac- 
calo , 618.  — Osservazioni  circa  la  guarigione  di  Giobbe,  521.  — 
Dissertazione  sul  testo  di  Giobbe,  capo  zzzix  , i.  18:  Siati  palina 
inali  i/Aitubo  dietj  524.  — Tre  diverse  interpretazioni  del  passo  net 
quale  Giobbe  usa  una  comparazione  presa  dalla  fenice,  o dalla  palma, 
o dalla  arena  del  mare,  524.  — Esami:  della  prima  interpretazione,  la 
«}n.il  vuole  che  la  similitudine  sia  tolta  dalla  fenice , 525.  — Esame 
«teli.»  seconda  interpretazione  , la  «juale  suppone  che  la  similitudine  sia 
presa  dalla  palma,  550.  — Esame  della  terza  interpretazione,  la  quale 
«Mppitnc  che  la  similitudine  sia  presa  dalla  sabbia  del  mare  , 532.  — 
Dissertazione  sopra  Ifchctmoth  e Leviathan  descritti  nel  libro  dì  Giobbe. 
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y . Bkiumoth  b Lsvtvnux.  — Ciò  cbc  a.  Girolamo  ne  dice  nel  tuo  Pro- 
logo, XI  T.  312;  — nella  tua  lettera  a a.  Paolino,  340.  — Disser- 
tazione sul  tempo  in  coi  ritte  Giobbe,  111  U.  049.  — Origine,  sog- 
getto e divisioni;  di  questa  dissertazione  , ivi.  — Prima  parte.  Risposta 
alle  obbiezioni  fatte  all  'Appendice  ebe  è alla  fine  del  libro  di  Giobbe  nella 
versione  greca,  e clic  mette  Giobbe  verso  il  tempo  di  Mosè,  030.  — 
Origine  della  opinione  clic  mette  Giobbe  terso  il  tempo  di  Mo»è.  Ver- 
sione dc\V  Appendice,  ebe  favorisce  questo  sentimento.  Varianti  , ivi.  — 
Quale  possa  essere  l’autenticità  di  questa  Appendice  f La  sua  testimo- 
nianza, senza  essere  divina,  può  essere  vera,  Odi.  — Cbe  si  dee  pen- 
sare delle  due  lezioni  cbe  danno  Giobbe  per  quinto  o per  sesto  discen- 
dente dopo  Àbramo?  033.  — Quale  è l'origine  di  questa  Appendice? 
quale  la  sua  guarentigia?  034.  — Il  silenzio  di  Mosè  e dell’autore  del 
libro  di  Giobbe  distrugge  forse  la  testimonianza  dc\V  /épp  endice  ^ 033? — 
Semplici  supposizioni  non  bastano  per  inculcare  la  testimonianza  dell 
pendice,  036.  — Cbe  si  debba  pensare  delle  due  lezioni , di  coi  I’  una 
mette  la  terra  di  llus  sui  confini  dell’ Idumea , c l'altra  sui  confini  del- 
I' Eufrate  ? 037. — Quest’s/ppem/ice  è il  monumento  di  un’antica  tra- 
dizione cui  nulla  contraddice , 038.  — Seconda  parte.  Risposta  alle 
prove  cbe  pretendono  di  ricavare  dal  libro  medesimo  coloro  ■ quali  as- 
seriscono clic  Giobbe  abbia  vissuto  al  tempo  della  cattività  di  Babilo- 
nia, 039.  — Il  tempo  di  Giobbe  non  è difficile  a riconoscersi,  se  non 
quando  si  rigetta  V Appendice*  ivi.  — Quali  sono  i Sabei  , di  cui  si 
parla  nel  libro  di  Giobbe,  GGO.  — I Caldei  limino  forse  potuto  (in  dal 
tempo  di  Mosè  fare  la  scorreria  di  cui  si  parla  nel  libro  di  Giobbe  ? 
001.  — Quale  fosse  la  situazione  della  terra  di  llus  ? 002.  — L’au- 
torità del  Thalmud  è forse  sufficiente  per  contraddire  all’Appendice  ? I 
Giudei  clic  la  rigettano  sono  forse  più  meritevoli  di  fede  dei  Padri  che 
In  ricevono?  ùn.  — La  testimonianza  d' Ezechiele  prova  forse  che 
Giobbe  sia  stato  contemporaneo  di  Daniele?  064.  — 11  testo  del  capo 
aa.it  di  Giobbe,  f.  IO,  parla  forse  della  cattività  dì  Giobbe  stesso? 
Rlon  si  trova  questo  termine  nella  versione  greca  nè  nella  Volgata,  003.— 
Cbe  si  debba  pensare  della  interpretazione  de’  migliori  comentatori  c 
principalmente  di  quella  di  Vatablo  sopra  questo  testo  ? Quale  fu  la  cat- 
tività di  Giobbe  ? 600.  — Che  cosa  risulta  dalle  antiche  versioni  cbe 
riconoscono  in  questo  testo  una  cattività?  Che  si  deve  pensare  della  in- 
terpretazione di  Codurc  nel  suo  comentario  sopra  il  libro  di  Giubbe  ? 
008.  — Coinè  la  Volgata  traduca  comunemente  l’espressione  di  cui  qui 
si  tratta.  Perchè  s.  Girolamo  l'abbin  qui  tradotta  in  un  altro  senso?  ivi* — 
Il  testo  ebraico  significa  forse  tratlii.\il  captivi!  ittetn  Job  , o averli!  ca- 
plivilntem  Job ? Esame  dei  testi  in  cui  si  trovano  simili  espressioni,  070. — 
Hegnito  di  questo  esame.  Conseguenza  che  ne  risulta  per  la  interpreta- 
zione del  lesto  di  Giobbe,  073.  — La  cattività  di  Giobbe  non  è nitro 
cbe  quella  con  cui  fu  dato  in  predu  a Satana  ; ed  è indipendente  dal 
tempo  in  cui  viveva  Giobbe,  074.  — Quale  sìa  il  senso  del  testo  del 
libro  di  Tobia  in  cui  si  parla  di  Giobbe  ? 070.  — Quale  sia  l' origine 
di  questo  testo  , 677.  — Giobbe  è forse  diverso  da  quel  Joliub,  di  cui 
si  parla  nella  Genesi?  678. — Che  cosa  si  può  mai  pensare  di  quella  casa 
di  Giobbe  che  si  mostrava  nella  Ualanea  ? 079.  — Conclusione.  In  qual 
tempo  visse  Giobbe,  quale  sia  l’oggetto  del  suo  libro,  081. — Osser- 
vazione sopra  la  storia  di  Giobbe,  VII  />.  310. 

Gtor.LR.  Prefazione  sopra  Gioele,  X T.  91. — Posto  di  Gioele  fra 
i profeti  minori.  8ua  origine.  Tempo  della  sua  missione.  Quale  sia  la 
fimc  di  cui  parla , ivi.  — Quale  è la  calamità  cbe  annunzia  ai  figli  di 
Giuda  , 93.  — Analisi  della  profezia  di  Gioele  secondo  il  senso  lette- 
rale cd  immediato  , 93.  — Riflessioni  sopra  la  profezia  di  Gioele  ; istru- 
zioni e misteri  qui  couleuuli  , 97.  — La  promessa  dell’  illusione  dello 


spirilo  di  Dio  fu  adempiuta  sopra  i discepoli  di  Gesù  Cristo  , clic  è egli 
medesimo  il  Dottore  di  giustizia  annunziato  da  Gioele,  ivi.  — XI  grande 
e terribile  giorno  del  Signore  annunziato  da  Gioele  è propriamente  il 
giorno  dell*  ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  101. — Parallelo  fra  le  tre 
disgrazie  di  cui  paria  Gioele  e le  tre  disgrazie  annunciate  da  s.  Gio- 
vanni, ivi.  — Prima  disgrazia,  piaga  delle  locuste,  402.  — Seconda 
disgrazia;  irruzione  di  una  numerosa  e formidabile  cavalleria,  iOii.  — 
Grandi  avvenimenti  che  si  trovano  collocati  dopo  questa  irruzione,  108.— 
Terza  ed  ultima  sventura:  la  venuta  del  supremo  Giudice,  140. — Di- 
stinzione de*  tre  diversi  sensi  di  questa  profezia  : parallelo  di  questi  tre 
sensi,  4 42.  — Quali  possono  essere  le  tre  sventure  annunziate  da  Gioele 
e da  s.  Giovanni,  4 43.  — Importanza  delle  profezie  di  Giade,  tanto 
pei  grandi  oggetti  che  «se  racchiudono,  quanto  a motivo  della  gran  luce 
che  possono  diffondere  sopra  tutte  le  altre,  4 47.  — Quale  è I’ oggetto 
delle  profezie  di  Gioele  , considerate  nd  primo  senso  presentato  dalla 
lettera  del  testo  ? f.a  prima  parte  riguarda  essa  il  tempo  di  Achaz  e di 
Ezechia,  ovvero  il  tempo  di  Ptahuchodonosor  ? L'ultima  riguarda  essa 
il  tempo  di  Sennacherib  , o quello  di  Cambisc  ? Il  Dottore  di  giustizia 
in  questo  primo  senso  è Ezechia,  o Esdra,  o Gesù  Cristo?  419.  — 
Qual  sia  l’oggetto  delle  profezie  di  Gioele , e di  un  secondo  senso,  che 
riguarda  la  prima  venuta  di  Gesù  Cristo,  lo  stabilimento  della  Chiesa. 
Quali  sieno  i beni  che  Gesù  Cristo  recò  agli  uomini?  A quali  mali  egli 
pose  riparo?  121.—  Che  cosa  possono  significare,  in  questo  secondo  senso, 
gli  inselli  e lo  grande  armata  , di  cui  Gesù  Cristo  è venuto  a riparare 
• danni?  122. — Come  le  promesse  della  effusione  dello  spirito  di  Dio 
trovinsi  collegnte  coll'annunzio  di  un  grande  e terribile  giorno  del  Si- 
gnore ? Quale  sia  nel  secondo  senso  della  profezia  questo  giorno  grande 
e terribile  ? Quali  siano  i nemici  sopra  i quali  il  Signore  deve  allora 
manifestare  i suoi  giudizi:?  42G.  — Osservazioni  sopra  alcnue  espres- 
sioni rhe  guidano  ad  un  terzo  senso  , in  forza  del  quale  le  minaccie  e 
le  promesse  del  Signore  riceveranno  nn  più  perfetto  compimento,  429.— 
Quale  sia  l’oggetto  delle  profezie  di  Gioele  che  riguardano  le  ultime  età 
dello  Chiesa?  Parallelo  delle  tre  sciagure  segnate  da  Gioele,  e delle  tre 
predette  da  a.  Giovanni.  Sunto  della  interpretazione  proposta  dall'abate 
doubert  Oggetti  ai  quali  essa  riducesi , 434.  — Esame  di  questa  in- 
terpretazione. Che  mai  possano  dinotare  in  questo  terzo  senso  le  quattro 
aperte  di  locuste  di  cui  pariti  Gioele , paragonate  con  quelle  di  cui  parla 
a.  Giovanni,  134. — CI. e cosa  possa  significare  in  questo  terzo  senso  il 
grande  esercito  dì  cui  parla  Gioele , paragonato  con  quello  di  cui  parla 
a.  Giovanni,  138.  — In  che  consista  il  nuovo  compimento  delle  pro- 
messe nel  terzo  senso.  V etto  tu  dei  due  testimoni!  di  cui  parla  a.  Gio- 
vanni. Conversione  de*  Gitulei  e di  una  moltitudine  immensa  di  Gentili. 
Quale  sarà  in  questo  terzo  senso  il  dottore  di  giustizia  , 437.  — Quale 
aarà  , in  questo  terzo  senso  , il  granile  c terribile  giorno  del  Signore. 
Qnali  saranno  allora  i nemici  sopra  i quali  Dio  farà  manifesto  il  suo 
giudìzio,  440.  — La  profezìa  di  Gioele  può  ella  assumere  un  quarto 
senso?  Le  promesse  dei  profili  provano  forse  che  decorrerà  una  serie 
di  generazioni  fra  la  conversione  de*  Giudei  e la  fine  de*  secoli  ? 142.— 
I G indei  ristabiliti  sopra  il  loro  proprio  tronco,  da  cui  furono  recisi, 
non  vi  rimarranno  essi  che  poco  tempo?  L* estere  confermati  su  questo 
Irouvo  prova  forse  che  In  fine  del  mondo  sarà  molto  lontana  V 144. — Le 
tristi  eonsfgnenze  che  deve  avere  sulla  terra  la  conversione  de’  Giudei 
provano  forse  che  la  fine  de*  secoli  sarà  lontana  ? ivi.  — Legnine  intimo 
dei  quattro  grandi  avvenimenti  clic  devono  metter  fine  alla  durata  dei 
secoli:  lu  missione  di  l.lia,  la  conversione  futura  de*  Giudei , la  perse- 
cuzione dell'Anticristo  • l’ultima  venuta  di-Gesù  Cristo.  Testimonianza 
di  Gesù  Cristo  su  questo  punto,  4 40.  — La  profezia  del  capo  su  si 
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eufemie  fino  ni  giudizio  estremo,  ed  olla  «terno  feliciti»  degli  eletti.  Que- 
sto ultimo  compimento  appartiene  ni  terzo  senso  , c nc  fu  parte,  ivi.— 
Osservazioni  sul  y.  20:  Judtva  in  teternum  hai)  il  ahi  tur,  et  Jerusalem 
in  generalionetn  et  generationetn.  Che  cosa  significhi  iti  questo  luogo  la 
Giudea  c Gerusalemme?  In  che  modo  le  due  promesse  si  trovarono  com- 
piute. Testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  questo  passo,  148.  — Ri- 
capitolazione e conclusione,  182. — Compendio  di  questo  profeta  fatto 
da  s.  Girolamo  nella  sua  lettera  a a.  Paolino  , TU  D.  344.  — Osser- 
vazioni generali  e supplcinentaric  sopra  Gioele,  X T . 899.  — Oggetto 
del  capo  i secondo  il  senso  letterale  e secondo  il  senso  spirituale.  Te- 
stimonianza di  s.  Girolamo,  ivi.  — Osservazioni  sopra  quelle  parole  del 
y.  G:  demi  enim  a scendi  t super  terroni  menni.  Questa  nazione  è forse 
diversa  dalle  locuste  di  cui  ha  parlato  il  profeta  ; od  indica  queste  istesse 
locuste  ? Come  mai  le  potrebbe  indicare?  Rappresentano  esse  gli  Assirii 
od  i Caldei?  Parallelo  di  tali  locuste  con  quelle  di  cui  parla  s.  Gio- 
vanni , 802.  — Oggetto  del  capo  il.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  9 
G03.  — Osservazioni  sull’invasione  annunciata  nei  primi  versetti  del 
capo  il.  E quella  degli  Assirii  sotto  Scnnacherib  , o quella  de’  Caldei 
■otto  Nabucbodonosor  ? Caratteri  che  concorrono  a provare  che  è quella 
de’ Caldei,  G07. — Osservazioni  sul  dottore  di  giustizia  annuncialo  nel 
y.  23.  E desso  Ezechia  o Isaia  ? Esdra  o Gesù  Cristo  ? Le  promesse 
terrene  che  vi  sono  congiunte  provano  forse  che  questo  dottore  non  sia 
Gesù  Cristo  ? Disogna  forse  tradurre  : Dottorati  juslitia: , o pluviam , o 
eseas  ad  juslitiamf  8»  giustifica  l'espressione  doctorctn  just it ite.  Come 
le  promesse  che  vi  sono  unite  non  impediscono  che  il  maestro  di  giu- 
stizia non  sia  Gesù  Cristo , G09.  — Osservazioni  sui  cinque  ultimi  ver- 
setti , c particolarmente  sull'ultimo.  Bisogna  forse  tradurre  : Otnnes  qui 
invocava  it  nomea  Domini , o Omnis  qui  vocnbitur  nomine  Domini  ? 8i 
giustifica  il  senso  della  Volgata.  Testimonianza  di  s.  Paolo  che  conferma 
questo  senso,  GII.  — Osservazioni  sulle  ultime  parole  dell'ultimo  ver- 
setto. Quali  sono  gli  avanzi  di  cui  qui  parla  il  profeta.  Questa  profezia 
riguarda  forse  i temp:  degli  apostoli , o forse  gli  ultimi  tempi  ? Come 
si  può  mai  applicare  agli  ultimi  ? Si  limita  ai  soli  Giudei  ? Come  sia 
vero  che  nel  inoutc  di  Sion  ed  in  Gerusalemme  si  debba  trovar  la  sa- 
lute , Gl 2.  — Oggetto  del  capo  sai.  Testimonianza  di  s.  Girolamo, 
Gl  4.  — Osservazioni  sulle  prime  parole  del  capo  ili  : Quia  ette  in  die - 
bus  illis , ec.  E forse  impossibile  il  legar  questo  coi  cinque  ultimi  ver- 
setti del  capo  precedente  ? Dobbiamo  conchiudere  che  questi  versetti 
sieuo  stati  trasposti?  Come  si  può  mostrare  che  sono  iutiui  intente  legati 
col  capo  in,  e che  lo  sono  e il  debbono  essere,  618.  — Osservazioni 
sui  diversi  sensi  della  profezia  di  Gioele,  I D.  108.  — Seguo  che  ri- 
sulta dall’allegoria  delle  tre  sciagure  di  cui  parla  Gioele,  comparate  colle 
tre  sciagure  di  cui  parla  s.  Giovanni  , VII  D.  408.  — Segni  che  ri- 
sultano dalla  testimonianza  di  Gioele  intorno  alla  terza  cd  ultima  sven- 
tura , 4G0. 

Gioco  che  si  metteva  al  collo  de'  prigionieri , II  D.  231. 

Giovi  , profeta.  Prefazione,  sopra  Giona  , X T.  259.  — Colloca- 
mento di  Giona  fra  i profeti  minori.  Origine  di  questo  profeta.  Sun  pa- 
tria , epoca  della  sua  missione,  ivi.  — Analisi  della  profezia  di  Giona 
secondo  il  senso  letterale  cd  immediato,  240.  — Riflessioni  sopra  la 
profezia  di  Giona.  Carattere  particolare  di  questo  profeta  t maniera  di 
interpretare  la  sua  profezia,  241. — Misteri  eh*  essa  rinchiude.  Paral- 
lelo fra  Giona  e Gesù  Cristo  , 242.  — Istruzioni  che  essa  rinchiude. 
Esempio  di  una  vera  penitenza  in  quella  dc'Niniviti,  243;  I D.  4G.— 
Osservazione  di  s.  Girolamo  sopra  questo  profeta  nella  sua  lettera  a Pao- 
lino, XI  T.  34G.  — Dissertazione  sopra  Giona  conservato  nelle  iute- 
rioni  d'un  pesce,  V D.  634.  — Obbiezioni  degli  increduli  contro  que- 
■S.  Bibbia,  indici . 2 I 
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sto  prodigio , <«.  — lii  che  consiste  quoto  prodigio  , 030.  — Quale 
fa  il  pesce  clic  inghiottì  questo  profeta  , 1*1.  — La  conservazione  «li 
Giona  nelle  vincere  del  pesce  è al  «li  sopra  delle  leggi  della  natura,  ma 
non  è contraria  alle  medesime,  040.  — Conveniva  alla  sapienza  «Ovi- 
na l'operare  questo  prodigio?  One  principali  inolivi  poterono  darvi 
lnogo  ,042.  — Ingiustizia  di  coloro  clic  , creduli  quanto  alle  favole  , 
ricusano  di  credere  i fatti  più  certi,  0 44.  — Giona  non  mori  nelle 
viscere  del  pesce,  nè  doreva  altrimenti  accadere,  043. — Osserva- 
zioni sopra  Giona , X T.  048.  — Osservazioni  sopra  la  profezia  di 
Giona.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  ini.  — Oggetto  del  capo  i,  se- 
condo il  senso  letterale  ed  immediato.  Testimonianza  di  s.  Girolamo, 
040.  — Oggetto  del  capo  il.  Testimonianze  di  a.  Girolamo  e di  Gesù 
Cristo  stesso,  080. — Oggetto  dei  capi  sii  e iv.  Testimonianze  di  aan 
Girolamo,  031  c 089.  — Osservazioni  sopra  quest'ultimo  capo.  Giona 
vi  rappresenta,  come  nei  precedenti,  Gesù  Cristo  ed  i suoi  discepoli, 
ovvero  i Giudei  stessi  increduli  afflitti  per  la  conversione  dei  Gentili,  e 
per  l'aboliaione  delle  ombre  sotto  le  quali  riposavano  ? Flou  bisogna  con- 
fondere questo  carattere  figurativo  col  personale  del  profeta,  085.  — 
Giona  è la  figura  di  Gesù  Cristo,  1 fi-  340. 

GioazTa,  fratello  di  Giuda  Maccabeo,  pontefice,  III  D.  140,  ICO, 
|04.  Rinnova  l'alleanza  degli  dirci  coi  llomani  , IV  D.  059. 

Giovata  , figlinolo  d’Anano,  pontefice.  UI  D.  133. 

Giovata,  impostore  nella  Cirenaica,  A I fi.  903. 

GtoaDAvo  , fiume.  Sue  sorgenti , II  />.  439. 

Gionaio  , monaco,  soprannominato  Slaccila , o vicario  del  patriarca 
di  Costantinopoli.  Cbe  rosa  ci  fa  conoscere  delle  dinastie  rgizianc.  I />. 
81 1.  — Franimi' liti  del  libro  di  Uenoch  èon. errati  da  Ini,  VII  />. 
200.  — Suo  scotimento  sopra  quest' opera,  283. 

Giovaste  di  Francia  , o .Mercurio.  Disputa  netta  quale  si  è tatto  en- 
trare il  p.  Calme»  a proposito  della  voce  a liijao  del  salmo  zcv,  j.  <0, 
Mercurio  d'agosto  « di  settembre  1735,  IV  D.  99.  — Risposta  alle 
ossecrazioni  critiche  sopra  i tre  primi  volumi  di  «piesta  Bibbia  , inserite 
nel  Mercurio  di  novembre  1748,  o schiarimenti  sul  cubito  ebraico  e 
sopra  il  cubito  babilonico,  V fi.  419. 

Gioivale  «tei  Dotti.  Clic  cosa  ri  si  dice  del  libro  intitolalo  : Conghirtture 
sulla  Genesi , I T.  9 ; — sulla  cronologìa  de'  Maccabei , II  fi  490. 

Glossiti  di  Trévour.  Risposta  del  p.  Cablici  ad  una  memoria  inse- 
rita nel  Giornale  di  Trcrouv  , agosto  1719,  sopra  ('origine  de' Filistei, 
li  fi.  089.  — Altra  risposta  del  p.  Catmet  ad  un  articolo  delle  Me- 
morie di  Trévous,  marzo  1713,  sopra  la  preghiera  di  Naaman,  III  D. 
83.  — Osservazioni  sopra  una  interpretazione  della  voce  Laamatscah, 
0 la  facili,  proposta  nel  giornale  di  Trcvooz  , novembre  1747  , III 
I).  777.  — Nel  giornale  di  Trcvooz , marzo  1700,  si  trova  la  dis- 
sertazione die  si  db  qui  in  forma  di  cuppliincnto  a quella  cbe  couccruc 
il  voto  di  Jeplithe  , li  fi.  888. 

Gioavate  ecclesiastico.  Si  sono  prese  dai  tomi  V al  XVIII , XXVI  e 
XXXVI  di  quest'opera  diverse  prefazioni  e dissertazioni  ; cioè  ! dai  tomi 
XI,  XII  e XIII,  lo  prefazione  generate  sopra  i libri  dell’ antico  Te- 
stamento, 0 introduzione  allo  studio  di  questi  sacri  libri,  IO.  979;  — 
dai  tomi  XIV  ol  XVIII,  la  dissertazione  sulla  Genesi,  o confutazione 
del  libro  intitolato:  Congetture  sullo  Genesi,  I T.  8;  — dal  tomo 
XXVII , la  dissertazione  sulla  profezia  «li  Mosè  riguardante  il  profeta 
promesso  da  Dio,  II  O.  310}  — e lo  disertazione  ani  salmo  rettile, 

IV  D.  79; «tal  tomo  XUI , la  prima  parte  della  dissertazione  sopra 

l'ordine  de’ salmi , 118;—  «tal  tomo  XXXVI.  la  seconda  parte  della 
stessa  dissertazione,  134;  — dai  tomi  XI  c XII,  la  dissertazione  so- 
pra l'oggetto  de’  salmi,  177}  — dai  tomi  VU  all'  XI,  la  dissertazione 
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«opra  l*  Ecclesiaste , 519;  — dai  tomi  V e VI,  due  pezzi  coi  quali  si 
è formalo  un  Supplimrnto  alla  dissertazione  sulla  genealogia  di  Gesù 
Cristo  ; una  contiene  le  osservazioni  di  Sezille  , canonico  c teologo  di 
Noyon , sopra  una  dissertazione  relativa  a questo  oggetto  $ V altra  , un 
snpplimento  alle  osservazioni  di  Sezille,  VI  D.  74. 

Giornali  di  Giuda  e d’  Israele.  Clic  cosa  siano  queste  sorta  di  me- 
morie , V T.  25. 

Giorni.  Ultimi  giorni  . o aitimi  tempi  indicati  da  quelli  di  Noè  e da 
qnclli  di  Lot  , I lì.  377.  — Giorni  presi  per  anni  nelle  profezie  dei 
trecento  novanta  giorni  indicati  da  Ezechiele  , V D.  293  5 — nella  pro- 
fezia delle  settanta  settimane  indicate  da  Daniele , 3G2  5 — nella  pro- 
fezia dei  cinque  mesi  indicati  da  s.  Giovanni,  VII  D.  343.  — Forse 
nella  profezia  dei  quarantadue  mesi  indicali  dallo  stesso  apostolo  allorché 
parla  della  bestia  che  doveva  uscire  dall’  abisso  , V D;  535.  — Vi  ha 
altresì  in  Osea  un  mese  misterioso  che  potrebbe  essere  preso  in  questo 
senso , X T.  33  ; 373. 

Giorno.  Maniera  di  contare  e di  dividere  i giorni  presso  gli  Egiziani, 
I D.  242;  — presso  i Caldei,  231  } — presso  i Greci,  238  ; 
presso  i Romani,  2G2; — presso  gli  Ebrei,  2G9.  V.  Giorni.  — Ori- 
gine della  sua  divisione,  r.  Cinocefalo,  Ora.  . > 

Giorno  (primo)  dell’anno  presso  gli  Ebrei.  Tradizione  rabbinica  su- 
perstiziosa su  questo  proposito,  Il  T.  407,  nota  (1). 

Giorno  del  Signore  sopra  la  casa  d’ Israele  , annunciato  da  Isaia  , 
Osca,  Amos,  Michea  , è il  tempo  delle  vendette  che  il  Signore  ha  folto 
scoppiare  sopra  i Giudei  increduli  dopo  la  morte  di  Gesù  Cristo,  r rat 
Israeliti  delle  dieci  tribù*  — Giorno  del  Signore  sopra  la  casa  di  Giuda, 
annunciato  da  Isaia  , Geremia , Ezechiele  , Osea  , Gioele , Aiuos  , Mi- 
chea  , Abocuc,  Sophouia , rappresenta  particolarmente  il  tempo  del  fla- 
grilo che  «.  Giovanni  indica  sotto  il  nome  di  seconda  sciagura  , c clic 
piomberà  sopra  i cristiani  prevaricatori  nella  «està  eli»,  X T.  107,  133, 
381.  F.  Giuda. 

Giorno  del  Signore  sopra  tutte  le  nazioni,  annunciato  specialmente  da 
Gioele,  Abdia  e Malachia,  è particolarmente  U giorno  dell  estremo  giu- 
dizio, X T.  101,  HO,  140,  229,  GOG.  . 

Giorno  d’incendio.  Qual  è questo  giorno  dell*  incendio  che  si  trova 
annuncialo  in  Malachia,  capo  iv,jl.  i.  E quello  della  rovina  do  Giudei 
o dell’estremo  giudizio?  Si  giustifica  la  comune  opiuione  de*  Padri  che 
lo  hanno  inteso  dell’ estremo  giudizio,  X T.  793. 

Giosamat  , re  di  Giuda.  Suo  regno , IV  T.  12  j V T.  1 3 ; IV  D. 
891.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno,  II  T • 633;  11 
D.  6 '18. 

Giosamat  o lavi,  sommo  sacerdote,  III  O.  I3G,  188. 

Giosia,  re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  22;  V T.  ®0;  IV 
390.  — Osservazioni  sopra  la  durata  del  suo  regno.  Il  D.  — 

Epoca  della  rinnovazione  dell’  alleanza  e della  distruzione  dell  a Ha  re  di 
Bethcl  nel  diciottesimo  anno  del  regno  di  questo  principe,  V D.  olii.— 
Epoca  della  fine  e del  principio  del  suo  regno.  Sto.  — Osservazioni 
sopra  la  nascita  de'  suoi  figli  , II  lì»  G30. 

Giosuè  . figlio  di  Nun  , capo  d' Israele.  Prefazione  sopra  il  libro  di 
Giosuè,  HI  T.  3 — Perchè  sia  chiamnto  così  questo  libro.  Giosuè, 
autore  di  questo  libro,  ini.  — Addizioni  ebe  osservanti  iu  questo  hbro, 
6.  — Risposte  ad  alcune  obbiezioni  circa  il  tempo  in  cui  questo  l>J>r® 
fa  scritto  o ritoccato,  7.  — Il  libro  di  Giosuè  dei  Samaritani,  o Cro- 
nica samaritana , 8;  XI  T.  342.  — Prefazione  della  stesso  sopra 
questo  libro  , 3G8.  — Nome  di  Giosuè,  sua  nascila  e sua  stona  , Ut 
T.  9.  — Durata  del  suo  governo,  ivi.  — Elogio  di  Giosuè  , 14.  — 
Analisi  del  libro  che  porta  il  suo  uoiuc , il.  — Istruzioni  e misteri 
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contenuti  in  questo  libro  , 14.  — Sulla  fermala  del  noie  e «Iella  luna  al 
suo  comando  , v.  Sull.  — Sulla  foga  de*  Clmnnici  scacciali  da  Giosuè, 
v.  CiAn.mi  , Pioggia,  Pietae. — Osservazioni  sopra  la  «aria  geografica 
della  Terra  promessa  , relativamente  al  test*  «lei  libro  di  Giosuè  , v.  Geo- 
bum  salma.  — Giosuè  combatte  contro  A maire  , I T.  454  ; — si 
oppone  alle  mormorazioni  degli  Israeliti,  Il  7\  195;  — è scelto  per 
succedere  a Moaè  , 197.  — Forma  di  governo  ci»’ egli  stabili  nella  Terra 
promessa,  II  0.  149.  — Si  può  riconoscere  in  lui  il  profeta  promesso 
da  Ilio  ed  annunziato  da  Movè?  11  lì.  515. — Osservazioni  sopra  l’e- 
poca «Iella  divisione  delle  terre  sotto  Giosuè,  485  ; — sopra  i testi  pa- 
ralleli del  libro  di  Giosuè  e del  primo  libro  de*  Paralipomeni  , IV  T. 
400.  — Giosuè  succede  a Mosè  ncirulTieio  di  dottore  <)’  irsele , IV  0. 
257.  — Osservazioni  sopra  il  soie  cbs  si  vedcTa  sulla  sua  tomba  , UI 

r.  tue. 

Giosi  è o Gesù,  figliuolo  di  /osirdech,  sommo  sacerdote,  III  D.  145, 
158,  102.  — Suoi  discendenti,  105,  ».  Gesù,  figliuolo  di  Joscdech. 

Giovassi  (s.)  Damasceno.  Suo  sentimento  sopra  la  grncalogia  di  Gesù 
Cristo,  VI  fi.  70)  — sopra  il  trapasso  della  santa  Vergine,  001. 

Giovavki  di  Ragusa,  teologo  domenicano.  Suo  sentimento  sopra  Esdra, 
111  fi.  292. 

Giovassi,  fratello  di  Giuda  Maccabeo,  11  f fi.  104. 

Giovassi  o Giovata,  sommo  sacerdote,  111  lì.  150,  100,  1G4. 

Giova**!  Incavo  , sommo  sacer«lote , III  lì.  150,  100,  104.  — 
Suo  pontificato  e suo  governo,  V lì.  070.  — Abbandona  i farisei  e 
•'attacca  ai  sadducei,  VI  li.  174. 

Giova**!  (a.)  Ruttistu,  precursore  di  Gesù  Cristo.  La  sua  nascita  è 
annunciata  a /accaria  suo  padre,  XII  T . 02.—  È concepito  nell'utero 
di  Elisabetta  , 05.  — E santificato  nel  seno  di  sua  madre  dalla  pre- 
senza di  Gesù  Cristo  rinchiuso  nelle  viscere  di  Maria  , ivi.  — Nasce,  ini. — 
Dopo  una  lunga  dimora  nel  deserto , comincia  la  sua  predicazione,  00.— 
Confessa  che  non  è il  Messia , ed  annuncia  lo  stesso  Messia,  del  «jualc  è 
il  precursore  , ivi.  — Gesù  riceve  il  battesimo  da  lui , 07.  — Deputa- 
zione da'  Giudei  a s.  Giovanni , ivi . — 8.  Giovanni  confessa  di  nuovo 
die  Gesù  Cristo  è il  Messia  , 08.  — Lo  ripete  , 09.  — E posto  in 
prigione  , 70.  — Manila  due  discepoli  a Gesù  Cristo  per  chiedergli  se 
è l’atteso  Messia,  70.—  Gesù  fa  l’elogio  di  s.  Giovanni,  ivi. — San 
Giovanni  è decapitato  per  ordine  di  Erode  il  tctrarca  ,81.  — Questo 
principe  lo  crede  risuscitato  . 82.  — Gesù  Cristo  dichiara  ebe  la  pro- 
messa della  missione  di  Elia  ba  ricevuto  un  primo  adempimento  nella  per- 
sona di  s.  Giovanni  Battista  , 89.  — Il  battesimo  di  Giovauni  era  egli 
del  cielo  o «Iella  terra?  121.  — Carattere  della  missione  di  s.  Gio- 
vanni Ballista.  — Osservazioni  sopra  il  battesimo  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista. y.  Battemmo.  — 8.  Giovanni  Battista  predetto  «la  Isaia,  Vili 
T.  84  ; — e da  Malachia  , X T.  827.  — la  lui  la  promessa  della 
missione  d’Elia  ha  ricevuto  un  primo  compimento,  528.  — Epoca 
della  sua  missione,  VI  0.  IO.  — "Prova  che  ne  risulta  per  istabilire 
l’epoca  del  battesimo  di  Gesù  Cristo,  17.  — Come  hanno  potuto  cre- 
dere i Giudei  clic  l'anima  di  s.  Giovanni  Battista  fosse  entrata  in  Gesù 
Cristo,  IV  lì.  305. 

Giovarvi  (s.)  l’evangelista,  figlio  di  Zcbedeo  , e fratello  di  s Gia- 
como il  Maggiore.  Prima  vocazione  di  questi  due  apostoli,  XII  T. 
71.  — Srcomla  vocazione  dell'uno  e dell’altro,  75.  — Vogliono  far 
cadere  il  fuoco  «Ini  cielo,  e sono  chiamati  jFYo/i  del  tuono , 9‘2. — Ui- 
cbiesta  eh’ essi  fanno  col  mezzo  «Iella  loro  matìre  , 110  — 8.  Giovanni 
ai  piedi  della  croce,  147.  — Parole  di  G«*sù  Cristo  dopo  la  sua  ri- 
surrezione, relativamente  a s Giovanni,  154.  y.  Apostoli.  — Prefa- 
zione sopra  il  vangelo  di  a.  Giovanni,  XtV  T.  258.  — Osservazioni 
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sopra  la  perdona  di  *.  Giovanni,  ivi. — In  qnal  tempo,  in  qual  luogo, 
in  quale  occasione  s.  Giovanni  abbia  scritto  il  suo  vangelo  , 250.  — 
Osservazioni  sopra  lo  stile  di  s.  Giovanni,  258.  — Autenticità  del  van- 
gelo di  s.  Giovanni , 240.  — Osservazioni  sopra  l'ultimo  capo  del  van- 
gelo di  s.  Giovanni,  242.  — Altre  opere  composte  da  s.  Giovanni,» 
die  gli  sono  stale  attribuite.  Per  qnal  ragione  fu  soprannominato  Teo- 
logo , 245.  — Analisi  del  vangelo  di  s.  Giovanni,  244.  — Falso 
vangalo  di  s Giovanni,  885.  — Che  cosa  dice  s.  Girolamo  del  vangelo  di 
a.  Giovanni , v.  Evangelisti.  — - Prefazione  sopra  la  prima  epistola  di 
s.  Giovanni,  XVI  T.  271.  — À chi  è diretta  questa  epistola,  ivi.  — 
8.  Giovanni  è l'autore  di  questa  epistola,  272. — Quali  siano  il  tempo 
c il  luogo  nei  quali  fu  scritta  questa  epistola  , 275. — Disegno  cd  ana- 
lisi di  questa  epistola,  274.  — Prefazione  sopra  la  seconda  epistola  di 
s.  Giovanni,  501.—  Quale  sia  l'autore  della  seconda  e della  terza  epi- 
stola attribuite  a s.  Giovanni.  Confutazione  dell' opinione  di  quelli  clic 
negano  appartenere  le  medesime  a s.  Giovanni  e le  attribuiscono  ad  un 
altro  Giovanni  soprannominato  l'Antico,  ivf. — Canonicità  di  questa  epi- 
stola provata  colla  testimonianza  dei  Padri  e dei  Concilii  , 505.  — A 
chi  sia  diretta  questa  epistola  , 504.  — Quale  sia  il  tempo  e il  luogo 
in  coi  fu  scritta  questa  epistola,  508.  — Analisi  di  questa  epistola,  ivi. — 
Prefazione  sopra  la  terza  epistola  di  s.  Giovanni  , 510.  — Canonicità 
di  questa  epistola.  Quale  ne  sia  l'autore,  ini. — A dii  fu  diretta  questa 
epistola.  In  qnal  luogo  e in  qual  tempo  fu  scritta,  ivi . — * Oggetto  di 
questa  epistola.  Consenso  degli  apostoli  nelle  loro  epistole,  51  1.  — Ana- 
lisi di  questa  epistola,  512. — Osservazioni  sopra  i falsi  Atti  pubbli- 
cali sotto  il  nome  di  s.  Giovanni,  XIV  T.  428. — Dissertazione  sopra 
il  famoso  passo  della  prima  epistola  di  s.  Giovanni,  capo  v , ■/.  7 : Tre* 
ntnt,  ec.,  Vii  f).  250. — Varietà  di  lezioui  più  importanti  qui  die  al- 
trove. Diversità  di  opinioni  sulla  autenticità  del  passo  di  cui  si  tratta. 
Divisione  di  questa  dissertazione,  ivi.  — Prove  allegate  da  coloro  che 
contestano  l'autenticità  di  questo  passo,  282.  — Varietà  di  lezioni  so- 
pra il  testo  di  coi  si  tratta,  ivi. — Due  argomenti  di  qnc’  die  contro- 
vertono I'  autenticità  di  questo  posso  , 255.  — Primo  argomento  tratto 
dalla  omissione  di  (ale  testo  negli  esemplari  manoscritti , ivi.  — Secondo 
argomento  tratto  dal  silenzio  degli  antidii  Padri  clic  non  parlarono  di 
questo  testo  anche  quando  avevano  occasione  di  parlarne,  28G.  — Con- 
getture che  si  pretese  trarre  da  .questi  due  argomenti,  259. — Valore 
della  testimonianza  dell*  autore  del  prologo  attribuito  a s.  Girolamo,  in 
cui  T omissione  di  questo  passo  viene  attribuita  ai  traduttori,  2(10.  — 
Conclusione  di  qncstu  prima  parte,  2G5.  — Prove  che  servono  a sta- 
bilire P autenticità  del  passo  di  cui  si  parla  , ivi.  — Due  argomenti  in 
favore  dcU'autenticilà  di  questo  passo  , ivi.  — Primo  argomento  tratto 
dalla  testimonianza  degli  antichi  esemplari , ivi.  — Secondo  argomento, 
tratta  dalla  testimonianza  degli  antichi  Padri  , 2G7.  — Conclusione  di 
questa  dissertazione.  Doppia  autenticità  di  questo  passo.  Disposta  all'oli- 
litezione  Ira  Un  dalla  omissione  dei  manoscritti , c dal  silenzio  de*  Padri. 
272. — Dissertazione  sopra  la  morte  di  s.  Giovanni  evangelista,  V II  i 
D.  845. — Divisione  di  pareri  sulla  morte  di  s.  Giovanni,  ivi.  — Testo 
che  diede  luogo  a questa  diversità  di  opinioni , c da  cui  si  vuol  trarre 
autorità  per  sostenere  clic  s.  Giovanni  non  è morto,  G4G.  — Altre  ra- 
gioni che  si  adducono  prr  provare  che  ».  Giovanni  non  è morto  , 548. — 
Testimonianze  degli  antichi  e dei  moderni  , i quali  hanno  creduto  che 
*.  Giovanni  non  fosse  morto,  o che  non  fosse  risuscitato,  551.— Con- 
futazione degli  argomenti  clic  si  adoperano  per  provare  che  s.  Giovanni 
non  è morto  , 584.  — Testimonianze  clic  provano  clic  s.  Giovanni  è 
morto.  Confutazione  delle  opposte  testimonianze  , 558.  — Testimonianze 
di  s.  Giovanni , le  qnali  servono  a provare  che  i libri  dell*  antico  Te- 
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«tomento  conducono  a Gesù  Cristo  t testimonianze  cavate  dal  suo  van- 
gelo, I D.  278. — Testimonianze  cavate  dalla  fina  Apocalisse,  287.— 
vantaggi  che  il  p.  Calme!  pretende  cavare  dalla  testimonianza  di  s.  Gio- 
vanni per  provare  che  Gesù  Cristo  non  ha  celebrata  la  pasqua,  la  vigilia 
della  sua  morte,  Vili  f>.  420.  — Risposi»  n questo  argomento,  446. — 
Testi  dei  tre  altri  evangelisti,  i quali  provano  che  Gesù  Cristo  ha  ce- 
lebrata questa  pasqua,  ivi. — Comesi  possano  conciliare  questi  tre  testi 
seguendo  le  dar  opposte  opinioni,  427.  — Per  ciò  che  riguarda  l'A- 
pocalisse, V.  Apocalisse. 

Giovassi  Marco,  cugino  d?  ».  Barnaba,  diverso  da  s.  Giovanni  l'e- 
vangelista , XIII  T.  410. 

Giovaicm  (s.)  Crisostomo  , vescovo  di  Costantinopoli.  Suo  sentimento 
sopra  l'inspirazione  dei  sacri  libri,  1 D.  54; — sopra  In  versione  dei 
Settanta,  118;  — sopra  i giganti,  432;  — sopra  la  salute  di  Saio- 
mone  , III  D.  20  , 30  ; — «opra  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo , 
VI  lì.  228;  — sopra  la  forma  dei  cieli,  VII  O.  100  ; — sopra  le 
tenebre  avvenute  nlla  morte  di  Gesù  Cristo  , VI  fi.  401?  ; — sopra  i 
santi,!  sepolcri  dei  quali  si  apersero  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  813;  — 
sopra  la  salute  dei  Gentili  , VI  iì.  688  ; — sopra  gli  effetti  della  cir- 
concisione , 722,  724;  — sopra  il  battesimo  pei  morti,  787;—  sopra 
il  combattimento  di  s.  Paolo  ad  Efeso  , VII  lì.  I 1 ; — sopra  quello  che 
ha  fatto  Esdra  in  riguardo  ai  libri  santi , III  J>.  280. 

Giove  invocato  nella  qualità  di  cacciatore  di  mosche,  II  D.  677.— 
Ilanno  gli  antichi  onorato  un  Giove  Agricoltore?  674.  — Giove  Am- 
inone è ,•  secondo  alcuni  , lo  stesso  che  Cliani , padre  di  Mesraint  , dal 
quale  discendono  gli  Egiziani  , IV  D.  488. 

Giovemale,  arcivescovo  di  Gerusalemme.  Osservazioni  sulla  sua  testimo- 
nianza intorno  al  trapasso  ed  all'  assunzione  della  santa  Vergine,  lì.  666. 

Gioviamo,  imperatore  romano  , IV  lì.  852. 

Girolamo  («.) , dottore  della  Chiesa  c interprete  delle  divine  Scrit- 
ture. Suo  prologo  sopra  la  sacra  Scrittura  in  generale,  XI  T.  509, 
320.  — numerazione  ch’egli  fa  nella  sua  lettera  a s.  Paolino  di  tutti 
i libri  che  compongono  la  sacra  Scrittura  , 522  , 360.  — Esortazione 
di  questo  Padre  allo  studio  della  sacra  Scrittura  , ivi.  — Sopra  quali 
motivi  egli  ne  fonda  la  necessità  , I lì.  34.  — Necessità  di  questo  sta- 
dio pei  sacerdoti,  X T.  824. — Prefazioni  di  s.  Girolamo  sopra  cia- 
scun libro  della  Scrittura  , XI  T.  362 , 458.  — Suo  libro  , o catalogo 
degli  scrittori  ecclesiastici , I lì.  119  alla  nota  (3)  ; — sopra  l'inspi- 
razione dei  libri  sacri,  I I).  54.  — Risposta  ad  una  obbiezione  presa 
dalla  testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  l' inspirazione  , 62.  — Suo 
sentimento  sopra  la  versione  dei  Settanta,  114,  110,  121,  159.  — 
Sua  testimonianza  sulla  varietà  delle  versioni  Ialine  che  furono  fatte  pri- 
ma di  lui,  147.  — Osservazioni  sopra  In  versione  fotta  da  quoto  santo 
Dottore,  e che  è la  nostra  moderna  Volgata,  185.  V.  Vebsiomi  bella 
sacra  Scrittura. — Suo  sentimento  sopra  IIcnorh  , 417,420,423; — 
sopra  i giganti,  459; — sopra  Melehisedech , 677;  — sua  applicazione 
allo  studio  della  geografia  sacra,  li  lì.  442.  — Suo  sentimento  sopra 
il  voto  di  Jephthc , 585;  — sopra  l'apparizione  di  Samuele,  693;  — 
sopra  la  salute  di  Salomone,  III  lì.  28.  — Sentimento  di  s.  Girolamo 
sopro  il  ristabilimento  dei  libri  santi  fatto  da  Esdra,  289;  — sopra 
il  cangiamento  dei  caratteri  fatto  ila  Esdra  , 503  ; — sopra  le  ambi- 
guità che  si  trovano  nell' ebraico  non  punteggiato.  317.  — Risposta 
ad  una  obbiezione  presa  dalla  testimonianza  di  s Girolamo  sopra  questo 
punto  , 529.  — Osservazione  sopra  il  modo  con  cui  s.  Girolamo  tra- 
dusse un  testo  di  Giobbe  , 569.  — Suo  sentimento  sopra  la  poesia  degli 
Ebrei,  IV  lì.  7.  — Osservazioni  sopra  le  due  correzioni  dell'antica 
versione  latina  del  Salterio  falla  da  ».  Girolamo,  c sopra  la  versioue  di 
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questo  «unto  Dottore  fetta  aall*  ebreo  , 216.  — Su»  testimonino*»  mi 
piccolo  numero  «li  dotti  fra  gli  Ebrei  del  suo  tempo,  IV  D 247.  — 
Testimonianza  di  s.  Girolamo  sul  libro  dell»  Sapienza,  VII  T.  548. — 
Clic  cosa  può  pensarsi  della  testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  Cantore  del 
libro  della  Sapienza,  IV  D.  438.  — Sentimento  di  s.  Girolamo  sopra 
I diversi  sensi  delle  profezie  , Vili  T.  58.  — Regola  di  s.  Girolamo 
sopra  le  promesse  profetiche:  fondamento  di  questa  regola,  V D.  84.— 
Sentimento  di  s.  Girolamo  salir  profezie  «risaia,  Vili  T.  101.  — Giusti- 
ficazione dell' interpretazione  ch'egli  fa  del  testo  d*  Isaia,  xvi,  i ; V />. 
86.  — Come  sia  «ero  che  t.  Girolamo  non  si  è punto  ingannato  appli- 
cando al  popolo  cristiano  la  profezia  del  capo  lui  d*  Isaia,  81. — Sen- 
timento di  s.  Girolamo  sul  capo  vii  della  profezia  di  Gttremia,  ore  sono 
poste  a confronto  le  due  case  d'  Israele  e di  Giuda , Vili  T.  468  ; 
VII  D.  410. — Sopra  molti  testi  di  Geremia  ose  questo  santo  Dottore 
riconosce  la  promessa  de)  futuro  richiamo  de'  Giudei,  Vili  T.  468.  — 
Sopra  il  capo  ivi  d*  Ezechiele  , ove  sono  poste  a confronto  le  tre  so- 
relle Samaria,  Gerusalemme  c Sodoma,  IX  7*.  5 ; VII  D.  414.  — 
Sul  capo  xxiii,  ore  sono  poste  a confronto  le  due  sorelle  Ooliti  c Oo- 
liti» , IX  T.  51.  — Osservazioni  sopra  il  srntimenlo  di  s.  Girolamo 
intorno  ai  trecento  novant' anni  dei  quali  parla  Ezechiele,  V D.  528. — 
Osservazioni  sopri»  il  sentimento  di  s.  Girolamo  intorno  alla  profezia  «li 
Ezechiele  contro  Gog.  415. — Sentimento  di  s.  Girolamo  sugli  ultimi 
frammenti  della  profezia  di  Daniele  , IX  T,  382.  — Osservazioni  sai 
profeti  maggiori,  nelle  quali  si  trova  un  sunto  del  contentano  «li  •.  Gi- 
lolnmo.  IX  T.  809;  — sul  senso  della  profezia  del  capo  vii  di  Daniele, 
V li.  827  , 559  ; — sui  profeti  in  generale  , ed  in  particolare  sopra 
Osea,  X T.  16;  — sopra  la  celebre  profezia  del  capo  m d'Oscn  in- 
torno allo  stato  presente  «le*  Giudei  ed  al  lóro  futuro  richiamo;  17;  — 
sopra  un  testo  «lei  rapo  25;  — sopra  un  nitro  testo  del  capo  i,  31;  — 
sul  carattere  della  profezia  «li  Orca,  X T.  58;  — sulla  profezia  di 
Gioele,  114;  — sulla  profezia  di  Amos,  §83;  — sulla  profezia  di 
Abdia,  250;  — sulla  profezia  di  Giona,  242;  — sulla  profezia  del 
capo  v di  Michea,  204; — sulle  profezie  in  generale,  ed  in  particolare 
sopra  quelle  di  Michea,  266;  — sulla  profezìa  di  Ifaharuc , 357;  — 
sulla  profezia  di  Hofonin  contro  Giuda  c Gerusalemme  , 379; — c con- 
tro Winivc,  582;  vn  ti.  418. — Osservazioni  sui  profeti  minori,  nelle 
quali  si  trova  un  compendio  del  comcnlario  di  s.  Girolamo,  X T.  552;  — 
sopra  Abdia,  XI  T.  546;  — sopra  Amos,  344;  — sopra  Aggeo, 
548.  — Ricapitolazione  sui  principi!  luminosi  clic  ci  oltre  s.  Girolamo 
per  penetrare  nel  senso  misterioso  delle  profezie  , X T.  802.  — Sen- 
timento di  s.  Girolamo  sulla  verginità  di  s.  Giuseppe  . VI  D.  95  ; — 
sul  peccato  contro  lo  Spirito  Sunto  , 227  ; — sopra  V agonia  «li  Gesù 
Cristo,  473;  — sulle  tenebre  che  copersero  la  terra  alla  morte  di  Gesù 
Cristo,  496;—  sopra  i santi,  i sepolcri  dei  quali  si  apersero  alla  morte 
di  Gesù  Cristo,  52 1 .— Osservazioni  sopra  la  lettera  attribuita  a s.  Gi- 
rolamo intorno  al  trapasso  ed  nU'axsuiizionc  della  santa  Vergine,  683.— 
Sentimento  di  6.  Girolamo  stilla  scienza  degli  apostoli,  XI  T.  528. — 
Ciò  ch’egli  pensa  del  libro  «Irgli  Atti  degli  Apostoli,  560.  — Senti- 
mento di  s.  Girolamo  sopra  gli  «-fletti  della  circoncisione,  VI  D.  726;  — 
sul  matrimonio  degli  infedeli,  767;  — sopra  Cefa  ripreso  da  s.  Paolo, 
VII  li.  49  ; - sopra  il  tempo  della  venuta  dell’Anticristo,  XV  T, 
535  ; VII  li.  94,  100,  458.  — Valore  della  testimonianza  dell’au- 
tore del  Prologo  sopra  le  epìstole  canoniche  attribuite  a s.  Girolamo  , 
260.  — Suo  sentimento  sulla  forma  dei  cieli,  191.  — Due  principii 
generali  che  sono  la  base  dei  contentarli  di  <|u«*slo  Padre  sopra  gli  an- 
tichi profeti,  VII  li.  392,  594. — Osservazioni  di  questo  Padre  sul 
scuso  delle  promesse  confermate  nei  libri  degli  antichi  profeti , V 11  li. 
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402.  — Osservazioni  «12  s.  Girolamo  sul  libro  deir  Apocalisse,  XI  T.  558. 

GIUBILASI.  V.  A XXI  SABATICI  E GII  RII. Alti. 

Giuda  , figliuolo  di  Giacobbe , I lì.  508.  — Esame  del  preteso  an- 
ticronismo  della  storia  di  Giuda,  1 T.  50. 

Giuda  , una  delle  dodici  tribù  d’  Israele.  Sua  porzione  nella  Terra 
Promessa,  HI  T,  15.  — Sua  estensione.  11  lì.  440.  — Osservazioni 
sopra  la  divisione  di  questa  tribù,  pag.  80  di  questo  volume. 

Giuda  , casa  o regno  di  Giuda , clic  comprendeva  le  dicci  tribù  di 
Giuda  e di  Beniamino.  Successione  dei  re  di  Giuda  : durata  di  questo 
regno,  VII  D.  431.  — Sopra  la  storia  delle  due  case  d’Israele  e di 
Giuda  , v.  Israeliti.  — Nella  profezia  d’ Israele  il  Signore  conta  qua- 
rnnt'  anni  d1  infedeltà  della  casa  di  Giuda  . V lì.  293.  — Determina- 
zione di  questi  quarant'anni  secondo  il  calcolo  dell' l’ssr rio,  V D.  297.— 
Obbiezione  contro  il  calcolo  dell’  L’sserio  : determinazione  più  precisa  di 
quest’  epoca  , 305.  — Osservazioni  sopra  il  sentimento  di  s.  Girolamo 
in  proposito  di  questi  quarant’anni,  325.  — Osservazione  importante 
di  8.  Girolamo  sopra  il  Senso  spirituale  di  questa  profezìa  , 527.  — La 
casa  di  Giuda  è l'oggetto  dì  diverse  profezie  d’ Isaia,  4111  T.  59,  — e 
principalmente  dal  principio  del  capo  xl  , ed  in  tutto  il  proseguiti! ruta , 
70.  — Essa  è l’oggetto  principale  delle  profezie  di  Geremia,  427, 
788;  — di  Baruch  , 851  ; — d’ Ezechiele,  IX  T.  6.  — Essa  e l'og- 
getto di  alcune  profezie  di  Osea,  X T.  IO.  — Essa  è l’oggetto  prin- 
cipale delle  profezie  di  Gioele,  118.  — Essa  è l’oggetto  di  una  delle 

Profezie  di  Amos,  174.  — E 1*  oggetto  d’ una  parte  delle  profezie  di 
delira,  259.  — E l'oggetto  principale  della  profezia  di  Uahacuc,  333,— 
e della  profezia  di  Sofonia  , 378.  — Nello  stile  misterioso  dei  profeti, 
la  casa  di  Giuda  rappresenta  il  popolo  cristiano , c principalmente  quelli 
che  vivono  nel  seno  della  Chiesa  cattolica  , I lì.  «S37.  — La  casa  di 
Giuda  comparata  da  s.  Girolamo  coi  popoli  cattolici,  IV  T.  29.  — Nel 
linguaggio  misterioso  delle  profezie  bisogna  accuratamente  distinguere 
le  due  case  d’Israele  c di  Giuda , Samaria  e Gerusalemme,  V T.  85. — 
Parallelo  della  iusurrczioiic  dei  Sirii  e della  casa  d’ Israele  contro  la 
casa  di  Giuda  colla  insurrezione  dei  Pagani  e degli  Ebrei  increduli  con- 
tro la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  , 170.  — Parallelo  tra  le  vendette  che 
Dio  ha  esercitate  sopra  i figliuoli  di  Giuda  colle  armi  de'  Caldei,  e quelle 
che  ha  esercitate  sopra  i Giudei  increduli  Colle  anni  dei  Domani  , Vili 
T.  455;  X T.  554.  — Sotto  questo  punto  di  vista  il  parallelo  non 
è intiero;  ma  è più  compiuto  comparando  le  vendette  che  Dio  ha  eser- 
citate sopra  i figliuoli  di  Giuda  per  mezzo  delle  armi  de*  Caldei , con 
quelle  che  esercitò  già  c che  eserciterà  ancora  un  giorno  sopra  i cristiani 
prevaricatori  colle  armi  dei  nemici  del  nome  cristiano , 355.  — Osser- 
vazioni d’  Origene  e dì  s.  Girolamo  sull'allegoria  delle  due  case  d’Israele 
e di  Giuda  , considerate  come  figura  di  due  popoli , cioè  Israele  figura 
del  popolo  giudeo,  c Giuda  figura  del  popolo  cristiano,  Vili  T.  4G2. — 
Osservazioni  di  s.  Girolamo  sul  parallelo  delle  due  sorelle  Oolla  cd  Oo- 
liba  , e delle  tre  sorelle  Samaria  , Gerusalemme  e Sodoma,  1X7*.  25.  — - 
Altra  applicazione  di  questo  parallelo,  32.  — Osservazioni  sopra  l’u- 
nione delle  due  case  d*  Israele  e di  Giuda  notata  in  Ezechiele , 30.  — 
Parallelo  delle  due  case  d' Israele  e di  Giuda  considerate  siccome  figura 
dei  due  popoli  , cioè  Israele  figura  del  Giudeo  incredulo  , c Giuda  fi- 
gura del  popolo  cristiano  , X T.  20.  — Parallelo  di  queste  due  case 
confrontate  colle  due  granili  porzioni  del  popolo  cristiano,  cioè  della  casa 
d’Israele  confrontata  cogli  scismatici  greci,  c della  casa  di  Giuda  con- 
frontata colla  Chiesa  latina,  ov*  è il  centro  dell'unità  cattolica,  511.  — 
Parallelo  delle  fre  grandi  sventure  delle  quali  parla  Gioele,  e di  quelle 
menzionate  da  s.  Giovanni  , 101.  — Osservazioni  di  g.  Girolamo  sulla 
profezia  d’Arno*  riguardante  la  casa  di  Giuda,  177.  — Altro  paral- 
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Irlo  Ira  Ir  dar  case  d’ Israclr  e di  Giada  considerate  come  fidare  dei  due 
popoli,  200.  — Sfinito  di  questo  parallelo;  osservazioni  aulir  spedi- 
zioni di  Sennncbrrib  e di  Nabtieliodonosor  contro  la  casa  di  Giudo,  200. — 
Parafrasi  del  diacono  che  Michea  pone  in  bocca  della  figlia  di  Sion  al 
tempo  della  cattività  di  Babilonia,  275.’ — Osservazioni  sopra  la  po- 
tenza conservata  alla  figlia  di  Sion  nel  tempo  della  riunione  delle  due 
case  d’Israele  c di  Giuda  c sopra  gli  ultimi  sforzi  delle  nazioni  infedeli 
contro  la  figlia  di  Sion  al  tempo  del  suo  ristabilimento  ,270  — Os- 
servazioni di  s.  Girolamo  sopra  le  minaccio  di  Sofonia  contro  Giuda  e 
contro  Gerusalemme  , 370.  — Osservazioni  sulle  promesse  fatte  a Ge- 
rusalemme ed  alla  casa  di  Giuda  , 580.  — Israele  c Giuda  figure  dei 
due  popoli  ; prova  letterale  e dimostrativa  per  mezzo  dì  un  lesto  di 
Zacearia  , Gd.  — Osservazioni  sopra  le  promesse  fatte  a Gerusalemme 
ed  alla  casa  di  Giuda,  44  I . — Parallelo  fra  le  vendette  che  Ilio  eser- 
citò sopra  i Caldei , nemici  dei  figliuoli  di  Giuda , e quelle  che  eserci- 
terà un  giorno  sopra  i nemici  del  nome  cristiano,  333.  — Pegno  eterno 
de’ santi  rappresentato  dal  regno  promesso  alla  casa  di  Giuda,  231. — 
Quale  è il  ritorno  d’Israele  c di  Giuda  di  cui  si  parla  nel  capo  zi  d’I- 
saia  , IX  T.  340.  — Osservazioni  sul  testo  di  Osea,  capo  v , y.  3. 
Il  profeta  non  vi  annuncia  la  infera  rovina  di  Ephraim  nè  di  Giada , 
ma  solo  la  loro  caduta  , o la  soggezione  ad  una  potenza  nemica.  Le  due 
case  d’ Israele  e di  Giuda  hanno  promesse  che  le  assicurano  di  non  pe- 
rire , X T.  372.  — Osservazione  sulla  seconda  rottura  della  verga  di 
Zaccaria  , capo  xi , y.  14.  Come  Iddio  ruppe  I*  unione  fra  Giudn  ed 
Israele  . abbandonando  i Giudei  alla  loro  incredulità.  Conferma  dell’  al- 
legoria presa  dalle  due  case  d’Israele  e di  Giuda  , 7GO.  — Se  Geru- 
salemme rappresenta  In  Chiesa , dunque  la  ca*a  di  Giuda  rappresenta  il 
popolo  cristiano  , 302  y.  Gerusalemme.  — Riepilogazione  dei  princi- 
pali fondamenti  dell'allegoria  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda  come 
figura  dei  due  popoli,  VII  I).  505. — Segnali  che  ne  risultano,  407. 

y.  IsBAF.LITI. 

Giro  a maccabeo  riconosciuto  sommo  sacerdote.  III  I).  150,  IGO, 
4G4.  — Sua  alleanza  coi  Romani  , IV  fJ.  852.  — Profezie  d’ Isaia  , 
di  cui  sembra  che  Giuda  nc  sia  l’ oggetto  letterale  ed  immediato,  A III 
T.  78. 

Gii  da  (a.)  apostolo.  Prefazione  sopra  l’ epistola  a s.  Giuda,  XVI  T. 
3IG.  — Chi  è I’ autore  di  questa  epistola  ed  a chi  è diretta,  itrf.  — 
Analisi  di  questa  epistola,  idi.  — In  qual  tempo  fu  scritta  questa  epi- 
stola, 517.  — Canonicità  di  questa  epistola;  risposte  alle  obbiezioni  di 
coloro  che  vi  si  oppongono  , fri.  — Dissertazione  sopra  il  lihro  di  lle- 
noch  in  proposito  della  testimonianza  citata  da  s.  Giuda,  y,  Hk- 
aocn.  — Falso  vangelo  di  a.  Giuda,  VI  D.  588. — Testimonianza  di 
s.  Giuda  sopra  la  disputa  di  s.  michele  col  demonio  pel  corpo  di  Mosè,  Il 
1».  535. 

Gicda  Iscariota,  apostolo.  Sua  perfidia  predetta,  XII  T.  152;  — 
consumata,  150.  — Sua  morte  , 142.  — Falso  a angelo  sotto  il  suo 
nome,  VI  D.  500. — Capo  de’ Giudei  reprobi,  IV  fi.  102,  nota  (2). 

Giro  a il  Galileo,  seduttore , che  fu  mio  de’ primi  autori  della  rivolta 
de’ Giudei  contro  i Romani,  VI  fi.  SG5.j~  Sembra  essere  il  capo_drlla 
setta  degli  Erodiani , 105. 

Giudaismo.  Vi  ha  nella  Scrittura  un*ccrto  numero  diHuoghi^assaiJac- 
conci  a dissipare  I’  oscurità  che  copre  gli  altri . ed  o mostrare  Gesù  Cri- 
sto ed  il  Vangelo,  senza  additarli  d’ una  mnnirra  distinta.  1 principali 
sono  quelli  ove  Dio  rigetta  tutto  il  culto  esteriore  siccome  inutile  , od 
anche  come  a lui  odioso  ; e non  fa  conto  alcuno  della  qualità  di  Israelita 
secondo  la  carne  ; c dà  alla  posterità  di  A bramo  i nomi  di  stirpe  di 
Clianaan  e di  popolo  di  Sodoma , I fi.  550. 
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Cwiudai77.au ti  , o Cristiani  che  prendono  le  promesse  dei  profeti  nel 
senso  grossolano  e carnale  de*  Giudei.  Non  supporre  clic  tutte  le  pro- 
messe «lei  profeti  debbano  essere  jircse  nel  solo  senso  letterale  ed  imme- 
diato , ed  al  quale  si  arrestano  i Giudei  ed  i giudaizzanti.  Testimonianze 
di  s.  Girolamo  ebe  stabiliscono  In  necessità  di  questo  precauzione , V 
J>.  110.  — Non  supporre  coi  millenari*!  , nè  coi  giudaizzanti , che  le 
promesse  dei  profeti  abbiano  ad  ai  ere  un  compimento  letterale  ed  intero 
a favore  de*  Giudei  sulla  terra  mollo  tempo  prima  dell*  ultima  venula  di 
Gesù  Cristo.  4 215.  — Osservazioni  sulle  rovine  di  cui  si  parla  nel 
capo  li,  f.  5 d*  Isaia.  La  loro  rixtaurazione  annuncia  forse  il  futuro 
ritorno  de’  Giudei  nella  Giudea  ? L una  illusione  de’  giudaizzanti  coni-  > 
battuta  da  s.  Girolamo,  IX  T.  B44. — Sentimento  di  alenni  cristiani 
giudaizzanti  , ebe  suppongono  una  doppia  risurrezione  , VII  lì.  215. 
f'.  Promesse. 

Giudei  , nome  sotto  il  quale  gli  Israeliti  o Ebrei  sono  comunemente 
indicati  dopo  il  loro  ristabilimento  nella  Giudea  sotto  il  regno  di  Ciro. 
Compendio  della  storia  de*  Giudei  dulia  morte  «lei  pontefice  Si  mone,  fra- 
tello di  Giudo  Maccabeo , fino  a Gesù  Cristo  , per  servire  di  continua- 
zione alla  storio  de*  Maccabei  , V D.  070.  — Osservazioni  su  questa 
parte  di  storia,  ivi. — Pontificato  e governo  di  Giovanni  I roano  . figlio 
di  Simone,  fri.  * Pontificato  e governo  di  Aristobulo  I,  figlio  di  Gio- 
vanni Ircano.  G81. — Pontificato  e regno  di  Alessandro  Jannro,  fra- 
tello di  Aristobulo  i,  Gfl5.  — Pegno  di  Alessandra  , moglie  di  Ales- 
sandro Jannco , e pontificato  «li  Ircano.  suo  primogenito,  G 158.  - Regno 
e pontificato  di  Aristobulo  il , fratello  d*  Ircano.  GDI.  — Regno  e pon- 
tificato d' Ircano,  fratello  d'Arislobulo  il , GOG. — Regno  di  Erode  il 
Granile,  Iilunioo  , 701.  — Dissertazione  sulla  parentela  de’ Giudei  « 
de*  Lacedemoni , r Lickseioki.  — Le  leggi  de’  Giudei  erano  esse  imi- 
tale da  quelle  degli  Egiziani,  o quelle  degli  Egiziani  erano  imitate  da  quelle 
«le*  Giudei  7 I T.  460.  — Ciò  che  avvenne  ai  Giudei  è una  istruzione 
pc*  Cristiani , IV  T.  29. — Differenza  ebe  ha  frapposta  Dio  tra  » Cri- 
stiani ed  i Giudei  , 11  T.  15.  — Dissertazione  sopra  i caratteri  del 
Messia  , secondo  i Giudei  antichi  c moderni  , v.  Messia.  — I Giudei, 
più  degli  altri  disposti  a lasciarsi  sedurre  , sono  stati  facilmente  ingan- 
nati dai  falsi  in  essi a che  ti  sono  spacciati  dopo  Gesù  Cristo,  t».  Falsi 
Messia.  — Conferenza  tenutasi  tra  i Giudei  in  proposito  del  Messia  , 
sotto  Benedetto  xn,  r.  Bevedetto  zìi.  — Quanto  è utile  di  cono- 
scere i costumi  de’Gio«lei*  IV  D.  48.1.  — L'so  degli  Ebrei  intorno  al 
divorzio  , i*.  Divorzio.  — Costume  de*  Giudei  riguardante  il  mangiare , 

»*.  M%*r.iARK.  — Sentimento  de’ Giudei  sopra  il  peccato  originale,  VI 
lì.  757  ; — sopra  la  risurrezione  , VII  lì.  19.  — Gusto  depravato 
de’  Giudei  moderni  per  eccedere  nel  maraviglioso , senza  rispetto  al 
vero,  Il  lì  5155.  — I Giudei  hanno  provato  i primi  colpi  delle  ven- 
dette «li  Dio  dopo  l'ascensione  di  Gesù  Cristo  , I lì.  551. — Vendette 
del  Signore  sopra  la  nazione  giudaica  dopo  la  morte  di  Gesù  Cristo. 
Segni  che  dovenno  precedere  la  rovina  di  Gerusalemme  per  opera  «lei 
Romani  , VI  lì.  21)2.  — > L*  ultimo  di  questi  segni  fu  I’  assedio  stesso 
di  Gerusalemme  tallo  dai  Romani,  298. — Estremità  dei  mali  che  do- 
vevano piombare  allora  sulla  nazione  giudaica.  500.  — Desolazione  della 
Giudea  ; strage  de’  Giudei  j loro  cattività  c loro  dispersione.  Durata  delle 
vendette  di  Dio  su  questo  popolo.  501.—  Il  Signore  abbrevierà  i giorni 
delle  sue  vendette  sulla  nazione  giudea  in  favore  degli  delti  che  si  ri- 
servò negli  avanzi  di  questo  popolo,  505.  — I segni  prossimi  dell'ul- 
tima venula  di  Gesù  Cristo  seguiranno  d*  appresso  la  fine  dei  mali  clic 
opprimono  finora  il  popolo  giudaico,  509.  — Risposte  alle  obbiezioni, 
512.. — Dimostrazione  die  termina  di  provare  ebe  In  fine  dei  mali  ebe 
opprimono  fino  nd  oggi  la  nazione  giudaicn  sarà  ben  tosto  seguita  «lai 
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segnali  clic  annuncieranno  vicina  I’  ultima  venuto  di  Gcm'i  Cristo  , 
310.  — - Il  popolo  giudeo  esisterà  fino  all’ultima  venuto  di  Gesù  Cri- 
sto , 320.  r.  Segm  della  mina  di  Gerusalemme  e dell'  ultima  venula 
di  Gesù  Cristo. — Scuole  principali  de'  Giudei  dopo  la  venuta  di  Gesù 
Cristo,  IV  lì.  244.—  Successione  dei  loro  dottori  divisi  in  nove  classi 
secondo  i rabbini , 232. — I Giudei  tianno  essi  corrotta  la  versione  dei 
Settanta?  113.  — Accusa  formata  contro  la  fedeltà  de’ Giudei  sopra 
parecchi  testi  della  Scrittura  , e specialmente  intorno  a quello  del  Sal- 
mo \\t  , y.  18  J ili  lì.  780.  — Altri  motivi  die  possono  ancora  al- 
leviare T accusa  formata  contro  i Giudei , 780.  — I Giudei  hanno 
essi  follo  dal  salmo  xcv , )i.  IO  la  parola  a tignai  701.  — Testi 
della  profezia  delle  settanta  settimane,  che  .sono  sospetti  di  alcune  alte- 
razioni per  parte  de’  Giudei , V lì.  878,  008  — Osservazioni  sul  non 
avere  i Giudei  ricevuto  nel  loro  canone  il  libro  della  Sapienza,  VII  T. 
330.  — Osservazioni  sul  modo  col  quale  i santi  Padri  impiegavano  le 
profezie  allorquando  avevano  a combattere  i Giudei  , ovvero  gli  eretici. 
Vili  T.  30.  — Osservazioni  sopra  il  modo  col  quale  si  debbono  ado- 
perare le  profezie  disputando  contro  i Giudei,  4 1 • *—  Incredulità  dei 
Giudei  in  riguardo  a Gesù  Cristo,  01. — La  loro  riprovazione  accen- 
nata ne*  salmi  , VI  T.  504  ; — c annunciata  specialmente  da  Osea  , 
X 7*.  16;  — da  Michea,  206, — e da  Zaccaria,  433. — I Giudei 
increduli  dopo  Gesù  Cristo  possono  essere  rappresentati  dalla  casa  in- 
fedele d*  Israele  separata  e distinta  dalla  casa  di  Giuda  , ed  anche  dai 
figliuoli  d'Israele  e di  Giada  , ribelli  e prevaricatori , castigati  dalla  mano 
dH  Signore , e divenuti  in  appresso  1’  oggetto  delle  sue  misericordie  , I 
lì.  337.  — Possono  essere  altre»)  , sotto  certi  riguardi  , rappresentati 
da  Sodoma  , alla  qual  città  i loro  padri  furono  comparati  dai  profeti  , 
339  ; — e dei  quali  Ezechiele  indica  il  castigo  ed  il  ristabilimento  , 
539,  541. — Possono  essere  rappresentati  dagli  Idnmci , dai  Moabiti 
e dagli  Ammoniti  , che  saranno  uniti  al  popolo  di  Ilio  con  vincoli  di 
fraternità  . sebbene  fossero  separati  in  ciò  che  concerne  la  religione , 
541.-  Giudei  increduli  rappresentali  sotto  il  nome  di  Moab  nella  pro- 
fezia di  Balaam  , Il  lì.  200  . 213.  — Giudei  increduli  rappresentati 
nella  persona  di  Saul,  II  T.  387.  — Accecamento  de*  Giudei  rappre- 
sentato dolio  cecità  di  Tobia,  e la  loro  conversione  futura,  dalla  sua  gua- 
rigione, IV  T.  334.  — Giudei  increduli  raffigurati  particolarmente, 
nel  linguaggio  misterioso  dei  profeti  , sotto  i nomi  d*  Israele  , Samaria 
ed  Efraim  , V O.  83.  — Parallelo  tra  le  vendette  che  Dio  eserciterà 
sui  figliuoli  di  Giuda  per  mezzo  delle  armi  de*  Caldei,  e quelle  che  cser* 
citò  sopra  i Giudei  increduli  colle  armi  dei  Romani , Vili  T.  435  ; 
X T.  353.  - Sotto  questo  punto  di  vista,  il  parollcio  non  è compiuto; 
la  rasa  di  Giuda  rappresenta  ben  più  particolarmente  il  popolo  cristiano, 
333.  — E ben  più  particolarmente  In  rana  d*  Israele  che  rappresenta 
il  popolo  giudaico,  VUI  T.  462  ; IX  T.  53;  X T.  20;  266,  590, 
440;  VII  D.  392.- — Richiamo  futuro  de*  Giudei  indicato  nei  salmi, 

VI  T.  597. — Profezia  di  Tobio  sulla  futura  conversione  de*  Giudei , 

V T.  336. — Conversione  futura  de*  Giudei  predetta  lieti* Ecclesiastico, 

VII  T.  499.  — Conversione  futura  de*  Giudei  e loro  unione  col  po- 
polo cristiano  rappresentate  dnl  ritorno  della  casa  d'Israele  e dalla  sna 
unione  colla  casa  di  Gìudn,  I lì.  358, 540.  — Non 'supporre  coi  mil- 
lenari! , nè  coi  giudaissanti , che  le  promesse  dei  profeti  abbiano  ad  ai  ere 
un  compimento  letterale  ed  intero  a favore  de'  Giudei  sulla  terra  molto 
tempo  prima  della  venuta  di  Gesù  Cristo  , V D.  123.  • — Obbiezioni 
di  coloro  che  pretendono  debba  esservi  un  lungo  intervallo  di  secoli  tra 
la  conversione  de*  Giudei  c l'ultima  venula  di  Gesù  Cristo,  c che  allora 
le  promesse  dei  profeti  avranno  un  intero  compimento,  127,* — Risposta 
alle  precedenti  obbiezioni.  L'intero  compimento  delle  promesse  non  avrà 
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luogo  clic  tirila  rtrrn’là.  I granili  vantaggi  per  la  Chiesa  e<l  anche  pc' Giu. lei 
itila  fine  dei  tempi  non  (diranno  limitali  mi  un  pircol  numero  ili  anni  : 
la  feliciti*  loro  promessa  è quella  deU’cternilà.  Il  regno  di  Gesù  Cristo 
non  sarà  limitato  nè  dagli  anni  , nè  dai  secoli , ma  durerà  eternamente, 

429.  — Testimonianza  di'*.  Giovanni,  clic  stabilisce  e giustifica  il  sen- 
timento dei  santi  dottori  circa  V intimo  legame  degli  avvenimenti  die 

J ormano  fine  alla  durata  dei  secoli  : missione  d*  Elia  , conversione  dei 
■ iiidci  , persecuzione  dell’Anticristo,  ultima  venuta  di  Gesù  Cristo, 

455.  — nielliamo  de’  Giudei , annunciato  specialmente  da  Isaia,  Vili 
T.  90.  — Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  molti  testi  di  Geremia  , 
ove  questo  santo  dottore  riconosce  la  promessa  del  futuro  richiamo  dei 
Giudei , 400.  — Riunione  futura  de’  Giudei  alla  Chiesa  di  Gesù  Cri- 
sto , rappresentata  da  Ezechiele  dalla  riunione  della  casa  d’ Israele  alla 
rasa  di  Giuda,  IX  7*.  50.  — Le  promesse  fatte  alla  casa  d’Israele, 
e imperfettamente  compiute  su  di  r»*A  al  tempo  di  Ciro,  non  avranno 
il  loro  intiero  compimento  ebe  nel  futuro  riebiamo  de’ Giudei,  557.  — 

È egli  vero  clic  i Giudei  al  tempo  della  loro  conversione  saranno  tutti 
ricondotti  nel  loro  proprio  paese?  Hisposta  di  s.  Girolamo,  412.  — 
Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  In  celebre  profezia  del  capo  ut  d'Osea 
intorno  allo  stato  presente  de’  Giudei  ed  al  loro  futuro  richiamo  , X 7*. 

1 7.  — Secondo  la  testimonianza  d*  Osea , sembra  che  la  conversione 
de’  Giudei  non  avverrà  se  non  preceduta  d*  un  flagello  che  non  è per 
anche  scoppialo,  28. — La  conversione  futura  de*  Giudei  si  trova  posta 
in  seguito  alla  seconda  delle  tre  sventure  annunciate  dn  Gioele  e da  san 
Giovanni  , c questa  sventura  è precisamente  questo  flagello  che  non  è 
ancora  scoppiato,  108.  — Le  promesse  dei  profeti  provano  esse  clic 
passerà  mia  serie  di  generazioni  tra  la  conversione  de*  Giudei  e la  fine 
de’  secoli?  X T . 142.  — 1 Giudei  ristabiliti  nel  loro  proprio  tronco, 
dal  quale  furono  recisi , non  vi  rimarranno  che  poco  tempo  ? Il  loro  as- 
sodamento sopra  questo  santo  tronco  prova  forse  che  la  fine  del  mondo 
sarà  molto  lontana?  144.  ■ — Legame  intimo  dei  quattro  grandi  avve- 
nimenti con  cui  termineranno  la  durata  dei  secoli,  la  casa  d’  Elia,  la  con- 
versione de*  Giudei,  la  persecuzione  dell’Anticristo  c l'ultima  venuta  di 
Gesù  Cristo.  Testimonianza  di  s.  Agostino  su  questo  punto,  445. — 

Riflessioni  sulla  profezia  d'Amos,  o parallelo  tra  la  casa  d’Israele,  con- 
siderala nella  sua  infedeltà  , nel  suo  ripudio  c nella  sua  vocazione  , ed 
il  Giudeo  incredulo  consideralo  nella  sua  infedeltà  , nel  suo  ripudio , e 
nella  sua  vocazione,  X T.  179.  — Osservazioni  sulla  celebre  profezìa 
del  capo  v di  lliclir*  , ove  si  trovano  indicati  l’abbandono  de' Giudei  e 
In  loro  futura  vocazione  , 284.  — Osservazioni  di  s.  Girolamo  sulla 
testimonianza  dello  stesso  profeta  sopra  la  liberazione  ed  il  ristabili- 
mento della  rasa  di  Giacobbe,  e specialmente  degli  avanzi  d’ Israele,  fi- 
gura degli  avanzi  del  popolo  giudaico  , che  saranno  un  giorno  richia- 
mati , 270.  — Le  promesse  che  appartengono  alla  nazione  giudaica  sono 
quelle  fatte  alla  casa  d' Israele.  Testo  di  Sofonia , ove  la  futura  conver- 
sione de’ Giudei  è rappresentata  dal  riebiamo  della  casa  d*  Israele,  590.  — 

Testo  di  Zaccaria  che  prova  letteralmente  e dimostrativamente  clic  la 
casa  d’Israele  rappresenta  i Giudei  increduli,  459. — Osservazioni  snlla 
profezia  di  Malachia  in  riguardo  alla  missione  futura  di  Elia , destinato 
per  essere  il  ministro  deila  conversione  futura  de’ Giudei,  507. —■>  Fon- 
damento dell1  opinione  de’ Padri , e giustificazione  della  loro  dottrina  su 
questo  punto,  814.  — Risposte  alle  obbiezioni  di  coloro  che  abbando- 
nano su  questo  punto  la  comune  opinione  dei  Padri,  814.  — Vi  sarà 
realmente  una  connessione  intima  tra  questi  quattro  grandi  avvenimenti  ; 
la  missione  d’Elia,  la  conversione  degli  Ebrei,  la  persecuzione  dell'Alt-  . 

licristo  e l'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  818.  — Sion,  di  cui  si  parla 
Megli  ultimi  versetti  del  capo  su*  d’ Isaia,  è dessa  la  nazione  giudaica, 
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6 la  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo  ? IX  T.  605.  — A chi  parla  il  Si- 
gnore in  principio  del  capo  l?  Forse  alla  nazione  intera  de7  Giudei  con- 
siderati al  tempo  di  Gesù  Cristo  , o solo  a quelli  che  rimarranno  nella 
incredulità,  (ili.  — Osservazioni  sulle  rovine  di  cui  si  parla  nel  y.  5 
del  capo  li.  Il  loro  ristabilimento  annuncia  forse  il  futuro  ritorno  dei 
Giudei  nello  Giudea  ? E una  illusione  dei  giudaizzanti  combattuta  da 
a.  Girolamo,  014.  — I Giudei  sono  forse  il  solo  oggetto  del  f II  « 
ili  tutto  questo  capo  ? 8.  Giovanni  vi  scopre  la  Chiesa  stessa  di  Gesù 
Cristo,  015.  — tonale  sìa  questa  Gerusalemme  di  cui  si  parla  alla  fine 
di  questo  capo.  E forse  la  nazione  giudea  considerala  dopo  la  morte  di 
Gesù  Cristo  ? Schiarimento  cavato  dalla  profezia  di  Ezechiele,  017. — 
Le  parabole  del  capo  LiX  , f 21  , adempite  nella  Chiesa  dopo  lo  sta- 
bilimento della  nuova  alleanza,  riceveranno  esse  un  novello  compimento 
al  tempo  della  conversione  futura  de*  Giudei  ? 045.  — La  promessa  con- 
tenuta nel  f.  21  del  capo  u riguarda  essa  lo  stato  futuro  della  na- 
zione giudaica  sulla  terra  , o lo  stato  futuro  della  Chiesa  neUVternità  ? 
8i  giustifica  I*  interpretazione  di  s.  Girolamo' che  la  riferisce  all’eternità, 
001.  — La  promessa  del  capo  lui,  f.  4,  riguarda  la  Sinagoga  o la 
Chiesa?  Questa  terra  è forse  quella  de*  Giudei?  000.  — • La  promessa 
del  copo  Livi,  y.  20,  riguarda  forse  il  futuro  richiamo  de*  Giudei  ? pro- 
va forse  che  saranno  ricondotti  nel  loro  proprio  paese?  Testimonianza 
di  s.  Girolamo , 005.  — Osservazioni  sugli  otto  primi  versetti  del 
capo  zzili  di  Geremia.  Gesù  Cristo  vi  è chiaramente  annunciato.  ìlla  vi 
è predetto  forse  il  futuro  richiamo  de*  Giudei?  ed  in  qual  senso  si  deve 
intendere  questa  promessa  , 722.  — Osservazioni  sulle  promesse  conte- 
nute nei  0 c 7 del  capo  zziv.  Riguardano  esse  unicamente  i Giu- 
dei? Nou  si  estendono  esse  fino  ai  Cristiani?  750. — Osservazioni  sulle 
promesse  coulenute  nel  capo  xzzi.  A qual  tempo  si  riferiscono?  Ai  tempi 
che  precedettero  o che  seguirouo  Gesù  Cristo  ? Riguardano  i Giudei  che 
abbracciarono  la  fede  al  principio  della  Chiesa,,  o la  intera  loro  nazione 
che  vi  tornerà  alla  fine  de’  tempi  ? 759.  — E egli  vero  ebe  Gerusa- 
lemme e Samaria  saranno  rifabbricate  ed  abitate  da’  Giudei  ul  tempo 
della  futura  conversione  di  questo  popolo  ? In  qual  senso  è vero  il  dire 
che  allora  Samaria  si  unirà  a Gerusalemme,  740. — E vero  che  il  ri- 
torno dei  figliuoli  di  Rachele  annuncia  il  futuro  ritorno  de’  Giudei  non 
solamente  ulta  fede,  ma  anche  nella  Gindea  ? Ili  qual  senso  si  puù  con 
verità  affermare  che  i figliuoli  di  Rachele  torneranno  allora  nella  loro 
terra?  E vero  che  ropioiouede!  futuro  ritorno  de’ Giudei  sia  slata  ge- 
nerale opinione  dei  medesimi  e dei  ss.  Padri  nei  primi  secoli?  741. — 
La  promessa  contenuta  nei  yy.  51  e seg.  del  capo  zzzi  intorno  alla 
iiuo\u  alleanza  , non  ebbe  forse  il  suo  compimento  nello  stabilirsi  della 
Chiesa?  In  qual  senso  sì  può  dire  che  riceverà  un  novello  compimento 
alla  fine  dei  secoli  in  favore  della  giudaica  nazione?  745.  — La  pro- 
messa di  noti  lasciar  perire  la  casa  dTsraele  e di  non  rigettarla  intera- 
mente, riguarda  forse  il  tempo  della  futura  conversione  de*  Giudei  , od 
il  tempo  stesso  che  trascorse  dalla  loro  infedeltà  fino  al  pre9eute  ? La 
descrizione  profetica  della  estensione  di  Gerusalemme  prova  forse  che 
sarà  rifabbricata?  Ciò  non  riguarda  forse  la  città  costruita  sotto  Adria- 
no ? Non  è questa  una  descrizione  misteriosa  di  uno  spirituale  edificio  ? 
747.  — Osservazioni  sulle  promesse  con  cui  termina  il  capo  zzili.  Ri- 
guardano esse  il  tempo  di  Ciro  o di  Gesù  Cristo  ? lo  stabilimento  della 
Chiesa,  od  il  richiamo  futuro  de’ Giudei?  Annunciano  esse  nello  stesso 
tempo  il  ritorno  de*  Giudei  alla  fede  e al  loro  paese?  752.  — Osser- 
vazioni sulle  promesse  contenute  nei  due  ultimi  versetti  del  capo  Xivi. 
Riguardano  esse  il  tempo  di  Ciro,  o la  fine  de’ secoli  ? Appartengono 
ai  soli  Giudei,  od  ai  Cristiani  ed  ai  Giudei?  759.  — Le  promesse  con- 
tenute nei  capi  iv  c v di  Baruch  si  limitano  esse  al  tempo  di  Ciro,  od 
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unicamente  si  riferiscono  *1  futuro  richiamo  da’  Giudei?  Non  hanno  ri- 
cevuto, almeno  in  parte,  un  novello  compimento  al  tempo  di  Gesù  Cri* 
sto  ? L’ultimo  compimento  eh’  esse  potranno  avere  alla  fine  de’  secoli  si 
limiterà  forse  ai  soli  Giudei  ? Non  appartiene  ancora  più  specialmente 
alla  Chiesa  stessa  di  Ge*ù  Cristo  ? 769.  — La  visione  misteriosa  di 
Ezechiele  si  limita  forse  ai  soli  Giudei?  776.  — ■ Le  promesse  conte- 
nute nel  capo  zx  riguardano  esse  unicamente  il  futuro  ritorno  de'Giudct 
a Gesù  Cristo  ? Qu  ii  è il  deserto  dei  popoli  di  cui  parla  qui  Ezechiele  ? 
Quale  è la  terra  d’Israele  iu  cui  Dio  promette  di  far  entrare  il  suo  po- 
polo ? 806.  — Le  promesse  contenute  nel  capo  zzzvi , y.  28  e segasi 
riferiscono  esse  soltanto  al  tempo  della  futura  conversione  de’  Giudei  ? 
Queste  promesse  annunciano  forse  che  t Giudei  al  tempo  della  futura 
loro  conversione  saranno  ricondotti  nel  loro  paese  ? Sentimento  di  sau 
Girolamo  so  tali  quislioni,  834. — Il  compimento  delle  promesse  con- 
tenute nel  capo  zazvu  è forse  riservato  soltanto  al  tempo  della  futura 
conversione  de'  Giudei  ? La  promessa  del  ristabilimento  nella  loro  pro- 

Eria  terra  annuncia  forse  che  saranno  ricondotti  nella  Palestina?  840.— 
c promesse  contenute  nei  jf.  28  e 29  non  avranno  esse  il  loro  com- 
pimento che  al  tempo  della  futura  conversione  de’  Giudei  , ed  in  qual 
senso  saranno  allora  compite?  I Giudei  rientreranno  allora  nella  Giudea? 
Certo  à cho  rientreranno  allora  nella  Chiesa  di  Gesù  Cristo  , 846.  — ■ 
Le  promesse  contenute  nel  capo  i d' Osea  . y >l-  IO  e I 1 sono  esse  ap- 
plicabili al  futuro  tichiamo  de’ Giudei?  Annunciano  il  loro  ritorno  nella 
Palestina  ? Il  jK  IO  , giusta  la  tcstiinouinnr.a  di  s.  Paolo  , riguarda  la 
vocazione  de’  Gentili  ; il  solo  jk  1 1 è applicabile  al  richiamo  futuro  dei 
Giudei;  ed  annuncia  non  già  il  loro  ritorno  nella  Palestina,  in  a la  loro 
introduzione  nella  celeste  Gerusalemme  , X 7.  638.  — ■ Le  promesse 
contenute  nel  capo  it  riguardano  esse  soltanto  la  conversione  futura  dei 
Giudei  ? Assicurano  loro  una  felicità  temporale  ? Queste  promesse  fu- 
rono adempite  spiritualmente  sui  primi  Giudei  che  hanno  creduto  in  Gesù 
Cristo;  esse  avranno  il  loro  intero  compimento  nel  richiamo  futuro  di 
questa  nazione  , ma  sempre  in  un  scuso  spirituale  , 663.  — Osserva- 
zioni sui  yy.  23  e 24  ove  s.  Paolo  vi  scopre  la  conversione  vie’ Gen- 
tili. Come  sia  vero  che  questa  conversione  vi  sia  annunciata.  E vero  che 
«.  Pietro  applica  lo  stesso  testo  ai  Giudei  convcrtiti  ? Come  si  conci- 
liano le  testimonianze  di  questi  due  apostoli , 664.  — La  profezia  del 

capo  ili  jf.  4 e 8 nota  to  stato  presente  de’  Giudei  e la  promessa  del 

loro  futuro  ritorno  a Gesù  Cristo.  IH<i  in  che  consiste  il  bene  ehe  sarà 
il  siihhictto  del  loro  stupore  ? Sarà  di  vedersi  adunati  e stabiliti  nella 
Palc>tiua , o di  essere  appellati  a possedere  con  noi  i beni  eterni  che 
Ilio  promette  a*  suoi  figliuoli  nella  terra  de' vivi?  868.  — La  profezìa 
rotilenuta  nei  tre  primi  versetti  del  capo  vi  potrà  essere  applicabile  al 
futuro  richiamo  de’  Giudei?  Come  essa  vi  converrebbe,  877.  — Quali 
sono  i resti  di  cui  porla  Gioele  ulta  fine  del  capo  n.  Questa  profezia 

riguarda  forse  i tempi  degli  apostoli  o gli  ultimi  tempi  ? Come  si  può 

mai  applicare  agli  ultimi  ? Si  limita  ai  soli  Giudei  ? Come  sia  vero  die 

uel  monte  di  Sion  ed  iu  Gerusalemme  si  debba  trovare  la  salute,  612 

A qual  tempo  si  riferiscono  le  promesse  contenute  nel  capo  iz  d'Atnos, 
f 3 e seg.  E al  tempo  di  Ciro,  o a quello  di  Gesù  Cristo?  E al  tempo 
dello  stabilimento  della  Chiesa  , o a quello  della  futura  conversione  dei 
Giudei  ? Tali  promesse  devono  essere  prese  in  senso  letterale  o spi- 
rituale ? Che  cosa  possono  significare?  642.  — Giona,  nel  suo  ul- 
timo capo , rappresenta  egli,  come  nei  precedenti,  Gesù  Cristo  ed 
i suoi  discepoli,  ovvero  « Giudei  stessi  increduli,  afflitti  per  la  conver- 
sione de'  Gentili  , e per  I1  abolizione  delle  ombre  sotto  le  quali  riposa- 
vano? 663.  - Le  promesse  contenute  nei  due  ultimi  versetti  del  capo  ti 
di  ttichca  riguardano  unicamente  Iu  fine  dei  tempi  ? ftou  ebbero  un  pri- 
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mo  compimento  al  tempo  degli  apostoli  T Annunciano  esse  die  i Giudei 
saranno  ricondotti  nella  Giudea?  Qual  è il  luogo  di  riposo  che  Dio  prò* 
mette  al  suo  popolo  ? Queste  promesse  nou  riguardano  forse  clic  i Giu- 
dei ? La  cristiana  gentilità  non  vi  si  trova  forse  compresa?  660.  — Il 
y.  5 del  capo  v di  Michea,  che  riguarda  i Giudei , contiene  due  parti: 
la  prima  riguarda  essa  il  tempo  clic  ha  preceduto  la  nascita  di  Gesù 
Cristo  , o il  tempo  die  la  segui  ? La  seconda  riguarda  forse  il  tempo 
degli  apostoli  , o la  fine  dei  secoli?  674.  — Le  promesse  contenute  nel 
capo  ni  di  Sofonia  , y.  15  e seg.  riguardano  esse  il  futuro  ritorno  dei 
Giudei?  Sion  e Gerusalemme  indicano  la  nazione  giudea,  o la  Chiesa  di 
Gesù  Cristo  ? Bisogna  tradurre  Non  tintebigj  ovvero  Non  vilebis  muf- 
fiti* ultra  t Questa  promessa  non  avrà  il  suo  intero  compimento  clic 
nella  celeste  Gerusalemme  , 711.  — Le  promesse  contenute  nel  capo  u 
di  Zaccaria,  V ^ . 12  e 13,  riguardano  esse  lo  stato  futuro  de'Giudei  al 
tempo  della  loro  conversione  , ovvero  la  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo  , 
e le  consolazioni  che  Dio  riserva  per  la  sua  Chiesa  nella  fine  dei  tempi,  c 
principalmente  nell’  ultimo  giorno  in  cui  Gesù  Cristo  discenderà  dai 
cieli  per  giudicare  il  mondo  ? 731.  — Osservazioni  sulle  promesse  con- 
tenute nel  capo  vili,  e particolarmente  su  quelle  del  y.  7 dello  stesso  capo. 
È vero  che  queste  promesse  non  siansi  compiute  nello  stabilimento  delia 
Chiesa , e che  nou  possono  riguardare  che  il  richiamo  futuro  de’  Giu- 
dei ? E vero  che  delibano  allora  avere  un  compimento  letterale  in  favore 
de*  Giudei,  e che  Gerusalemme  deliba  allora  essere  ricostruita  ? Che  signifi- 
cano qui  Israele,  Giuda  e Gerusalemme?  748.  — Le  prumesse  conte- 
nute nei  quattro  ultimi  versetti  del  capo  x riguardano  esse  il  futuro  ritorno 
de’Giudei,  ed  il  loro  ritorno  non  solamente  alla  fede,  ma  uel  loro  paese  ? Non 
hanno  già  avuto  un  primo  compimento  nello  stabilimento  della  Chiesa?  E il 
nuovo  compimento  che  potranno  avere  aucora,  deve  essere  preso  in  un  senso 
letterale  o spirituale?  753.  — Quali  possono  essere  presso  i Giudei  i 
tre  pastori  recisi  in  un  mese,  secondo  la  profezia  di  Zaccaria,  xi,  8, 
e come  può  intendersi  questo  mese.  Che  significa  la  rottura  della  prima 
verga  di  questo  profeta?  Come  Iddio  ruppe  la  sua  alleanza  coi  popoli, 
permettendo  la  ruina  de*  Giudei.  Che  significa  la  rottura  dellu  seconda 
verga  ? Come  Iddio  ruppe  la  unione  tra  Giuda  ed  Israele  , abbando- 
nando i Giudei  alla  loru  incredulità,  759. — Qual  è il  pastore  insen- 
sato unii  linciato  da  Zaccaria,  xi,  15  e seg.,  c quale  sarà  la  sua  puni- 
zione ? Questo  pastore  può  egli  rappresentare  in  generale  i capi  dei 
Giudei  ? ed  il  suo  castigo  può  fumé  mutar  quello  che  cadde  generalmente 
sopra  i Giudei  increduli  come  sui  loro  capi?  S.  Girolamo  si  è forse  in- 
gannato dicendo  che  questo  pastore  insensato  è l'Anticristo  che  dee  ap- 
parire alla  fine  dei  tempi  ? Si  giustifica  1‘  interpretazione  di  a.  Girola- 
mo , 761.-—  Le  promesse  contenute  nel  capo  zi»,  jK  3 e seg.  non  ri- 
guardano esse  che  il  futuro  ritorno  de'Giudei?  11  dolore  che  qui  è an- 
nuncialo non  è che  quello  cui  allora  si  darà  in  preda  tutta  questa  na- 
zione ? Queste  promesse  hanno  avuto  al  tempo  degli  apostoli  un  primo 
compimento  che  ne  lascia  aspettare  un  secondo.  Che  cosa  possono  al- 
lora significare  la  casa  di  Davide,  e quelle  di  Nathan,  di  Levi,  di  Se- 
mel ? 766.  Quale  è la  fontana  misteriosa  annulli  iuta  da  Zaccaria,  sin  , I ? 
Questa  profezia  riguarda  forse  il  solo  ritorno  futuro  de'  Giudei  ? Non 
fu  già  compila  fino  dallo  stabilimento  della  Chiesa  ? Che  significano  la 
roiiua  degli  idoli,  ed  il  castigo  dei  falsi  profeti?  Come  queste  profezie 
sieno  state  adempite,  769.—  Quali  sono  ili  Zaccaria  , xm  , 8 e 9 , le 
due  parti  che  periscono , e la  terza  che  deve  passare  pel  fuoco  ? Ciò  si 
limita  forse  ai  soli  Giudei  ? 8.  Girolamo  ha  benissimo  riconosciuto  nelle 
due  prime  i Giudei  increduli  rd  i Gentili  infedeli,  e nella  terza  i Cri- 
stiani, Giudei  e Gentili,  771.  — Osservazioni  sulla  profezia  di  Mala- 
chia intorno  la  missione  d'Elia  c la  conversione  de'  Giudei  : Cunvertcl 
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cor  /m/rum  ad  filios,  et  cor  fUiorutn  ad  ftatres  comi» . 1 padri  c i fi- 
gliuoli sono  forse  gli  limi  nei  due  membri  ? Sono  diversi?  Questa  sen- 
tenza si  deve  forse  intendere  de*  soli  Giudei  , di  cui  sono  padri  i pa- 
triarchi, o dei  Giudei  e dei  Gentili , di  cui  gli  uni  sono  i padri,  e gli 
altri  i figliuoli  per  la  fede  ? Si  giustifica  I’  opinione  comune  dei  Padri 
che  riferiscono  tale  testo  ai  soli  Giudei  , 71)4.  — Osservazioni  sulle  ul- 
time parole  del  capo  iv  : /Ve  forte  ventar»,  et  percuiiam  terrai » ana- 
themate.  La  missione  di  Elia  differirà  per  una  lunga  serie  di  secoli  fo- 
na leu*  a da  cui  la  terra  sarà  allora  minacciata,  o non  farà  che  prevenirlo 
in  favore  de’ Giudei  affi •* che  non  siano  in  esso  ravvolti?  Si  giustifica  la 
comune  opinione  dei  Padri,  che  ciò  hanno  inteso  in  questo  ultimo  senso, 
797.  — L’Anticristo  uscirà  egli  dal  mezzo  de’  Giudei  , c particolar- 
mente dalla  tribù  di  Dan?  TU  D.  80.  — L’Anticristo  sarà  egli  ac- 
colto dai  Giudei  ? 114.  — Conversione  de*  Giudei  per  mezzo  del  mi- 
nistero di  Llia  al  tempo  dell’Anticristo,  121.  — Conversione  futura 
«le*  Giudei  annunciata  da  s.  Giovanni  e posta  precisamcute  tra  I*  aper- 
tura del  sesto  e del  settimo  sigillo,  la  quale  «leve  avvenire  alla  fine  della 
sesta  età , cioè  alla  fine  de’  secoli , coinè  tutta  la  tradizione  insegna, 
VII  f).  501,  518.  — • Alla  fine  della  sesta  età,  cioè  alla  fine  dei  se- 
coli , i Giudei  riceveranno  il  Vangelo  , 55 1 j — c gli  renderanno  al- 
tissima testimonianza  , 554.  — Osservazioni  sopra  i segui  che  annun- 
ciano c caratterizzano  gli  avvenimenti  principali  che  dividono  la  sesta 
età  della  Chiesa  ; la  cognizione  «li  questi  segui  serve  a giudicare  del  si- 
stema «li  coloro  che  abbandonano  l’opinione  comune  dei  Padri  sopra  il 
tempo  del  futuro  richiamo  de*  Giudei , 589.  — Vantaggi  risultanti  dalla 
cognizione  «li  questi  segni , 590.  — Motivi  che  hanno  determinato  fau- 
tore di  questa  Dihbin  a preferire  la  comune  opinione  , 591.  — Come 
ha  potuto  avveuire  che  gli  autori  e i difensori  del  nuovo  sistema  siano 
emirati  in  viste  si  diverse  da  quelle  «Irgli  antichi,  e che  queste  viste  siano 
state  ricevute  con  qualche  applauso,  597.  — La  conversione  de’ Giudei 
non  avverrà  se  non  preceduta  da  un  flagello  che  non  è ancora  scoppiato, 
599,  401.  — Segni  che  annunciano  c caratterizzano  il  flagello  che  co- 
tuinccrà  nella  sesta  età  c precederà  il  richiamo  de’Giudci,  401.  — Segni  che 
annunciano  t quattro  avvenimenti  con  cui  terminerà  la  durata  dei  secoli,  e 
che  hanno  fra  loro  un  intimo  legame;  cioè:  la  missione  d'Llio.la  conver- 
sione de’  Giudei,  la  persecuzione  dell* Anticristo,  e l'ultima  venuta  di  Grsù 
Grillo,  420.  — 1 segni  che  annunciano  In  missione  d’Elia,  annunciano  pure 
indirettamente  il  richiamo  de’Giudci,  428.  f.  £m.  — Segui  che  annuncia- 
no specialmente  il  richiamo  dc'Giudei  e che  contribuiranno  a far  conoscere 
il  tempo  di  questo  avvenimento,  450. — Primo  segno  : la  testimonianza 
«li  s.  Giovanni  intorno  ai  rentbqunrantuquattroinila  Israeliti  seguati  cui 
sigillo  «lì  Dio , ivi.  — • Secondo  segno  : la  testimonianza  di  Osea  in- 
torno al  futuro  ritorno  «le*  Giudei  , 451.  — Terzo  segno:  la  ttrslimo- 
niaii/.n  degli  antichi  profeti  intorno  alla  unione  delle  due  case  d’ Israele 
c di  Giuda  , figura  della  unione  futura  del  popolo  ebreo  ul  popolo  cri- 
stiano , 452.  — Accordo  «li  questi  tre  segni , da  cui  risulta  la  conferma 
«lei  sentimento  unanime  dei  Padri  intorno  al  tempo  del  futuro  richiamo 
de’  Giudei , 455.  — Due  epoche  che  non  bisogna  perdere  di  vista  ri- 
guardo alla  storia  de*  Giudei  , COI.  — Sopra  quanto  può  ancora  rife- 
rirsi ai  Giudei  , v.  Ehm  ri  , Isuauiti  iu  generale  ; lsaAU.iT!  dulr  dirci 
tmikìi  , Girai  ( casa  di  ). 

Gu  itto  <9*rautc.  Dissertazione  sopra  il  Giudeo  errante,  VI  /).  074.— 
Non  è indegno  «lei  saggi»  il  conoscere  In  falsità  e gli  errori  «Icgli  uomini. 
Si  può  dunque  parlare  del  Giudeo  errante  benché  iu  sostanza  tutto  ciò 
die  se  ne  dice  non  sia  che  favola  ed  illusione  , ivi.  — Come  i pretesi 
Giudei  erranti  abbiano  potuto  trovar  credenza  nello  spirito  dei  popoli, 
075.  — Favola  raccontata  dai  Maomettani  ebe  ha  relazione  con  quella 
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del  GiuJco  errante,  67G. — Preteso  Giudeo  errante  di  cui  parla  Mat- 
teo Paris  , 077.  — Preteso  Giudeo  errante  di  cui  parla  Sebastiano  Mit- 
ternacbs  , 078.  — Preteso  Giudeo  errante  di  cui  si  parlava  in  Inghil- 
terra alla  fine  del  dccitnoscllimo  secolo,  08 1 ■ — Contraddizioni  clic  si 
trovano  nei  vari  racconti  di  coloro  che  parlano  del  Giudeo  errante,  082.  — 
Altre  circostanze  che,  a queste  congiunte , contribuiscono  a provare  che 
non  vi  ebbe  mai  un  vero  Giudeo  errante,  ivi.  — Tradizione  riferita  da 
s.  Giovanni  Damasceno  concernente  quel  Giudeo  clic  fu  miracolosamente 
punito  per  avere  profanato  il  cinto  della  santa  Vergine  , 008. 

Girate  sa»:.  Nello  stile  degli  Ebrei,  questa  voce  indica  sovente  la  fun- 
zione propria  d’  un  re  che  governa  il  suo  popolo.  III  7* . 100. 

Giudici  d*  Israele.  Osservazioni  sopra  il  libro  de' Giudici,  1 !>.  107. — 
Prefazione  sopra  questo  libro,  III  T.  101.  — Ciò  che  contiene  il  li- 
bro dei  Giudici  , ivi.  — * Chi  sia  l'autore  di  questo  libro,  ivi.  — > Che 
cosa  significhi  presso  gli  Ebrei  il  nome  di  giudici.  In  che  consìsteva  l'au- 
torità dei  giudici  d'Israele,  104.  — Durata  del  loro  governo,  ivi.  — 
Analisi  di  questo  libro,  167.  — Istruzioni  con  lenii  te  in  questo  li- 
bro, 172.  — ■ Sentimento  di  s.  Girolamo  sopra  questo  libro,  XI  T. 
542.  — Dissertazione  sopra  la  seconda  parte  della  terza  età  del  mondo 
dalla  uscita  degli  Israeliti  dall' Egitto  lino  al  regno  di  Davide,  v.  Età* 
dsl  «osso.  — Sopra  le  divinità  fenicie  o cananee  , v.  Disuma’  dei  Fe- 
dii:» i.  — Sopra  le  abitazioni  degli  antichi  Ebrei , v.  Attrailo*».  — Sul 
voto  di  Jefte,  v.  Jettc.  — Osservazioni  sul  governo  degli  Ebrei  al  tempo 
de'  Giudici  , Il  D.  140.  — Osservazioni  sulla  durata  del  governo  dei 
Giudici.  Sentimento  del  p.  Calmet  sopra  questo  punto,  408. — -Discus- 
sione del  sistema  dell’Csserio  sulla  durata  del  governo  dc'Giudici,  497.— 
Esposizione  del  sistema  di  Dlarsham  sulla  durata  del  governo  dei  Giudici, 
001.—  Osservazioni  sulla  cronologia  marginale  congiunto  alla  parafrasi 
«lei  p.  di  Carrière*  sopra  il  libro  dc'Giudici,  807.  — Osservazioni  sul 
sistema  del  p.  Ilouhigaut  intorno  alla  durata  del  governo  dei  Giudici,  ivi.  — • 
Ricapitolazione  delle  precedenti  osservazioni  sul  calcolo  del  p.  lloubi- 
gant,  822.  — Vantaggi  del  sistema  del  cav.  Marsh» in  , 825. 

Giuditta  , vedova  celebre  d'  Israele.  Osservazioni  sopra  il  libro  che 
porta  il  suo  nome.  I fi.  108.  — Prefazione  di  s.  Girolamo  sopra  que- 
sto libro,  XI  T.  301; — traduzione  particolare  di  questo  libro  fatta  da 
s.  Girolamo,  584,  nota  (2).  — Prefazione  sopra  il  libro  di  Giuditta,  V 
T.  005.  — Chi  sia  l'autore  del  libro  dì  Giuditta,  in  qual  tempo  questo 
libro  fosse  scritto  , ivi.  — Esame  dell'opinione  del  n.  Houbigant  riguardo 
al  tempo  io  cui  fu  scritto  il  libro  di  Giuditta.  l»G4.  — Canonicità  di 
questo  libro.  Verità  della  storia  clic  esso  contiene,  008.  — Analisi  di 
questo  libro,  006.  — Osservazioni  intorno  il  testo  c le  versioni  del  li- 
bro di  Giaditta , 670. — Riflessioni  sopra  il  libro  di  Giuditta.  Questa 
donna  virtuosa  è la  figura  della  Chiesa  , 672.  — Dissertazione  sopra  il 
tempo  della  storia  di  Giuditta,  IH  D.  588. — Dispareri  degl'interpreti 
sul  tempo  della  storia  di  Giuditta  : la  verità  di  questa  storia  è indipendente 
dalla  detenuiuazione  del  tempo  in  coi  accadde,  ivi. — >11  padre  di  Mont- 
faucon  prova  la  verità  della  storia  di  Giuditta , e determina  il  tempo  di 
questa  storia,  ivi. — Abbaglio  del  llollin  nell’applicazione  del  sistema 
del  p.  di  llontfaucon , 586.  — Abbaglio  simile  del  presidente  Douhier  , 
387.  — Argomento  c divisione  di  questa  dissertazione,  ivi. — Prima 
porte,  in  cui  si  tenia  di  determinar  l'epoca  precisa  della  vittoria  di  Giu- 
ditta sopra  Oloferne  , 588.  — I.n  vittoria  di  Giuditta  sopra  Oloferne 
deve  essere  posta  prima  della  cattività  di  Babilonia,  ivi.  -r-  Confuta- 
zione delle  diverse  opinioni  di  coloro  clic  pongono  questa  storia  dopo 
il  ritorno  dalla  cattività,  ivi.  — Il  p.  Calroct  confuta  sè  medesimo,  580.  — 
Risposta  alla  obbiezione  desunta  dalla  greca  versione,  capo  ? , f.  18, 
intorno  allo  stato  cui  fu  ridotto  il  tempio  del  Signore,  500. — Schiu- 
S.  Bibbia . Ìndici.  22 


TAVOLA 


358 

rimonto  dello  stesso  testo  con  quello  del  capo  »v,  2,  592.  — Altra 

osservazione  sul  medesimo  testo , 594.  — Testo  di  Geremia  che  finisce 
di  rischiarare  questa  difficoltà  , 595.  — In  qual  tempo  sia  avvenuta  la 
storia  di  Giuditta,  V T.  669;  — essa  deve  essere  posta  sotto  il  regno 
di  Manasse,  re  di  Giuda,  III  D . 596;  — c noi»  nuò  aver  luogo  che 
sotto  questo  regno.  401.  — La  spedizione  di  Oloferne,  e per  conse- 
guenza la  vittoria  di  Giuditta,  non  ha  potuto  aver  luogo  se  non  dopo  il 
ritorno  di  Manasse  dalla  cattività  , ivi.  — Essa  non  può  essere  posta 
che  dopo  questo  ritorno,  ivi;  — essa  non  può  essere  posta  sotto  il  re* 
gno  di  Sedccia  , 596  ; — nè  sotto  quello  di  Giosia  , ivi.  — Confuta- 
zione del  sistema  del  p.  Ilarduin  su  questo  punto,  ivi. — Confutazione 
del  sistema  di  Frcret , 596.  — Risposta  alla  obbiezione  desunta  dal  non 
trovarsi  nel  libro  di  Giuditta  nessuna  menzione  del  principe  che  regnava 
allora  in  Giudea,  402.  — L’ obbiezione  del  p.  Houbigant  si  converte 
in  prova  contro  di  lui  . 405.  — L'Arphaxsd  del  libro  di  Giuditta  è 
Fraorte,  re  dei  Medi,  405.  — L’Arphaind  del  libro  di  Giuditta  non 
può  essere  che  Deiocc,  ivi.  — L’Arphaxad  del  libro  di  Giuditta  è Fra- 
orte , 406.  — Risposta  allobbirzioiie  presa  da  ciò  che , secondo  la  Vol- 
gata , sembra  clic  Arphaiad  fabbricasse  Ecbatana  , 406.  — 8»  continua 
a provare  che  Aqibaxad  è Fraorte,  409.  — fi  Rabuchodónosor  del  li- 
bro di  Giuditta  sembra  essere  Saosduchin , successore  d'Asarhaddon  , re 
di  Rinite  e di  Babilonia,  410  — Il  Rabncbodonosor  del  libro  di  Giu- 
ditta non  pnò  essere  Asarhaddon.  Confutazione  del  sistema  del  p.  Tour- 
nemine,  ivi.  — Confutazione  del  sistema  di  Plmnyoen  , 412. — L'Asa- 
rhaddon  dei  libri  sacri  sembra  essere  lo  stesso  che  l’Assaradin  del  ca- 
none di  Tolomeo  : ed  il  Rahuchodonosor  del  libro  di  Giuditta  non  sem- 
bra essere  diverso  da  8uosdcichin  , successore  d'Assaradin,  414. — Esa- 
me dell*  opinione  di  Frcrrt  intorno  aU'Asarliaddon  dei  sacri  libri  ebe 
egli  crede  essere  diverso  dell’  A ssa  radio  di  Tolomeo,  417.  — Esame 
della  opinione  del  presidente  Rouhier.  che,  come  Frerct,  crede  che  Asar- 
baddon  sia  diverso  da  Assaradin  , 424.  — Esame  del  sentimento  del 
p.  Iloubigant  il  quale  crede  che  il  Rabuchodonosor  del  libro  di  Giuditta 
sia  Assaradon  , 426.  — La  vittoria  di  Giuditta  sopra  Oloferne  deve 
essere  posta  verso  Tanno  655  prima  dell* era  volgare  , ivi.  — Calcolo 
del  padre  di  Montfancon  per  fissare  il  tempo  della  storia  di  Giuditta,  ivi.-— 
Tavola  cronologica  degli  anni  dì  Giuditta,  tracciata  dal  p.  di  Monlfati- 
con  , 451.  — Abbagli  del  p.  Calimi  c di  Rollili  nell*  applicazione  del 
sistema  del  p.  di  Montfaucon  , 452.  — Abbaglio  del  presidente  Bou* 
bicr  , 455.  — Sistema  del  p.  Calim  i per  conciliare  la  cronologia  dei 
re  medi  con  quella  dei  re  assiri» , 455#  — Sistema  del  p.  Tourneminc 
e di  Plumyoen.  457.  — Determinazione  della  cronologia  dei  re  medi,  ivi. — 
Epoca  della  vittoria  di  Giuditta , ivi.- — Tavola  cronologica  della  storia 
de*  Medi  , per  servire  alla  intelligenza  della  storia  di  Giuditta,  458.— 
Seconda  parte , nella  quale  il  sistema  stabilito  viene  confermato  c giu* 
atificato  da  alcune  osservazioni  sai  principali  avvenimenti  relativi  alla 
storta  di  Giuditta,  o compresi  in  questa  medesima  storta,  440. — Li- 
berazione de*  Medi  per  mezzo  di  Arhace  , ivi.  — Regni  di  Pimi  c di 
Theglath-Phalasar , re  di  Rinive , 441.  — Principio  del  regno  di  De- 
io ce  , re  de*  Medi  , 445.  — Nascita  di  Giuditta  , 445.  — Principio  e 
durata  drl  dominio  dei  Medi  snll*Asta  superiore,  447.  — Principio  c 
durata  del  regno  di  Phraorte,  448.  — Cattività  e ritorno  di  Manasse,  ivi.— « 
Sconfitta  di  Phraorte,  449.  — Vittoria  di  Giuditta  , 451.  — Età  di 
Giuditta  quando  essa  apparve  innanzi  ad  Oloferne,  ivi. — Principio  del 
regno  di  Classare  , figliuolo  di  Fraorte  , 455.  — Durata  del  regno  di 
questo  principe  . 464.  — Principio  e durata  del  regno  di  Chinalada- 
no  , ivi.  — Primo  assedio  di  Rinive  per  mezzo  di  Classare  , 455.  — 
Invasione  c dominio  degli  Sciti  sopra  le  provincic  dell'alta  Asia,  456.— 
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Nascila  di  Talrtc , ivi.  • — • Princìpio  del  regno  di  Nabopolassar  , ««*.— 
Epoca  della  rovina  di  Ninive , ivi,  — Esuma  delle  osservazioni  del  Freret 
sull*  poca  della  rovina  di  Ninive  , 488.  — Osservazioni  snllc  epoche 
colle  quali  il  Freret  pretende  di  stabilire  la  cronologia  drg li  Assirii  ; sul- 
I* epoca  data  da  Emilio  8ura  c sul  calcolo  di  Ctcsia,  4o9;  — sopra  il 
calcolo  di  Vellejo  Patercolo  c su  quello  di  Giustino  , 400.  — Sopra  il 
calcolo  di  Castore , 404.  — Osservazioni  sul  sentimento  del  presi- 
dente Boubier , intorno  all’  epoca  della  rovina  di  Ninive  , 400.  — 
Principio  del  regno  di  Aliatte  , re  di  Lidia  , 400.  ■ — Guerra  di 
Classare  contro  Alialte,  407. — Eeelissc  preveduto  da  Talcte  , «tu'.— 
Associazione  di  Nabuchodonosor , 470. — Cattività  di  Babilonia,  ivi.  — 
Nascita  di  Classare  11  e di  Ciro,  471.  — Principio  del  regno  di 
Astinge,  472.  — Principio  di  quello  di  Cassare  11  e di  Ciro,  «Vi. — 
Presa  di  Sardi,  ivi.  Presa  di  Babilonia,  474. — -Fine  dell’impero  dei 
Medi , 470.  — Terza  parte;  compendio  cronologico  dellastoria  de’Mcdi 
dalla  ribellione  d'Arbacc  fino  alla  morte  di  Classare,  figlinolo  di  Astiage, 
per  servire  d'intelligenza  alla  storia  di  Giuditta.  «Vi*.— Liberazione  de’Mcdi 
latta  da  Arbaee , ini.  — Regno  di  Dciocc,  470.  — Regno  di  l’hroor- 
te,  ivi.  — Regno  di  Classare,  figlio  di  Pbraorte,  477.  — Regno  di 
Astiage , 479.  — Regno  di  Classare , figliuolo  di  Astiage , 480.  — 
Conclusione  , ivi. 

Giudizio  di  Ilio.  Opinione  de’  Giudei  intorno  al  giudizio  clic  Dio  farà 
delle  anime  dopo  la  morte,  IV  />.  293. — Dottrina  dei  Talmudisti  su 
questo  argomento,  294.  — Favole  dei  Pagani  sullo  stesso  argomento, 
3 1 0.  — Giudizio  dei  morti  presso  i Turchi,  885. 

Giudizio  finale  cd  universale  accennato  nei  salmi , \T  T.  397;  — ed 
annunciato  specialmente  da  Isaia  , Vili  T.  98;  — da  Gioele,  X T. 
fOI,  110,  140;  — da  Abdia,  229  j — e da  Malachia , 010.— 
La  profezia  del  capo  m di  Gioele  si  estende  dall' ultimo  giudizio  fino 
all’eterna  felicità  degli  eletti,  140.  — Quale  sin  questo  giorno  d'incendio 
annunciato  da  Malachia,  capo  iv  , /.  I.  E quello  dello  rovina  de’ Giudei, 
o dell’estremo  giudizio?  Si  giustifica  la  comune  opinione  dei  Padri,  che 
ciò  hanno  inteso  dell’  estremo  giudizio  , 793.  — • Giudizio  estremo  an- 
nunciato da  s.  Giovanni  : difficoltà  su  questo  ponto  uel  sistema  di  Bos- 
suet  sopra  l’Apocalisse,  XVI  T.  370,  373.  — ■ Queste  difficoltà  svani- 
scono nel  sistema  di  La  Chétardie,  XVI  T.  411#  — Il  giudizio  universale 
sarà  l’epoca  della  settima  cd  ultima  età  della  Chiesa,  VII  D.  383. — • 
E’ incendio  col  quale  terminerà  il  mondo,  seguirà  o precederà  l’ultimo 
giudizio  ? 220.  — Chi  saranno  coloro  fra  gli  uomini  che  passeranno  per 
questo  fuoco?  e come  lo  proveranno  essi?  v.  Mondo  c Glosso  del  8i- 
cnore  sopra  tutte  le  uazioni. 

Giudizio  dei  tribunali.  Sopra  ciò  che  risgnarda  la  forma  dei  giadimi 
presso  gli  Ebrei  , v.  Polizia  degli  Ebrei. 

Giuliano  , giureconsulto  romano,  compra  1’  impero,  eJ  è assassinato, 
IV  />.  842. 

Giuliano  l’Apostata  , imperatore  romano  , IV  D.  882.  — E egli 
rappresentato  dal  piccolo  corno  che  sorge  dalla  fronte  della  quarta  bestia 
nella  visione  di  Daniele?  V D.  831.  — È egli  rappresentato  dalla  be- 
stia che  s.  Giovanni  vide  sorgere  dall'abisso?  E desso  la  figura  dell’An- 
ticristo? XVI  T.  409,  412  , 418.  — Rapporto  tra  il  suo  noine  e 
quello  che  porterà  l'Anticristo,  XVI  T.  813,  nota  (4).  V.  Bestie  mi- 
steriose. 

Giuliano,  falso  messia,  VI  D.  269. 

Giulio  Africano  nega  la  verità  della  storia  di  Susanna,  ed  è confu- 
tato da  Origene,  IX  T.  58 1 Sentimento  di  Ini  sulla  genealogia  di 
Gesù  Cristo,  VI  D.  60.  — Osservazioni  sopra  un  testo  di  questo  scrittore 
intorno  alle  tenebre  sopraggiunte  alla  morte  di  Gesù  Crisi*,  306,  809. 
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Giulio  Celare  fa  la  conquista  delle  Gallie , IV  D.  836.  — Sua  po- 
tenza, ivi.  — Sua  morte  , 837. — Fondatore  dell’impero  romano,  ivi • 

Giulio  Nipote,  imperatore  d’occidente,  IV  D.  888. 

Giunto  Dritto  , uno  dei  due  primi  consoli  romani . IV  D.  820. 

Giunto  ( Francesco  ).  Suo  sentimento  sopra  8 battesimo  pei  morti , 
TI  f>.  798. 

Giuramento.  False  massime  de’ Giudei  intorno  al  giuramento,  VI  />. 
167.  — Giuramento  per  la  moneta.  Osservazioni  sopra  quest'uso,  I 
D.  738. 

Giuseppe  , figliuolo  di  Giacobbe.  Sua  storia,  I I).  368.  — Ossec- 
razioni sopra  ciò  che  è detto  di  Giuseppe  presso  Pntifarre,  I T.  89;  — ■ 
sopra  la  sua  età  allorquando  comparve  davanti  a Faraone,  I fi.  769.— 
Sopra  un  testo  del  libro  della  Sapienza , ove  è detto  che  la  di  lui  nag- 
gezza  gli  procurò  lo  scettro  reale,  VII  T.  361.  — Giuseppe  venne 
forse  adorato  dagli  Egiziani  sotto  la  figura  diScrapide?  IV  fi.  681. — 
Separazione  misteriosa  tra  Giuseppe  ed  i snoi  fratelli  , I £>.878.  — 
Giuseppe  rappresenta  Gesù  Cristo  , 523 , 378.  — Buon  governo  ch'egli 
stabilì  in  Egitto.  V.  Buon  coreano. 

Giuseppe,  o Ozi,  sacerdote,  pronipote  di  Phiieri,  III  f>.  131. 

Giuseppe,  figlinolo  di  Ganci,  sommo  sacerdote.  HI  fi.  1 84,  161. 

Giuseppe,  figlinolo  di  Ellem  , sommo  sacerdote  , III  fi.  184,  101. 

Giuseppe,  figlinolo  di  Simonc  , sommo  sacerdote , III  D.  168,  161. 

Giuseppe,  sposo  di  Maria  Vergine,  madre  di  Gesù.  Snoi  sospetti  so- 
pra la  gravidanza  di  Maria,  XII  T.  63.  — Va  con  Maria  a Betlemme, 
ove  nacque  Gesù,  ivi.  — Fogge  in  Egitto  con  Gesù  e Maria,  68. — • 
Ritorna  in  Giudea  con  Gesù  e Maria  , ivi . — Perde  e ritrova  Gesù  io 
età  di  dodici  anni  ; r quindi  non  è fatta  più  parola  di  lai  , ivi.  — La 
genealogia  di  Gesù  Cristo  si  trova  anche  in  qnelln  di  Giuseppe , riferita 
ila  s.  Matteo  : perchè  ? VI  lì.  83.  — Come  Giuseppe  può  essere  nello 
stesso  tempo  figlinolo  di  Giacobhe  secondo  s.  Matteo,  e figliuolo  <11  Ieri 
secondo  s.  Luca?  61.  — Dissertazione  sopra  s.  Giuseppe  , 87.  — Pre- 
rogative che  la  Scrittura  attribuisce  a s.  Giuseppe.  Quistioni  che  si  for- 
mano sulla  sua  persona  , ivi.  — Qual'  era  la  sua  genealogia  , ivi.  — - 
Quale  era  il  mestiere  che  esercitava  ,91.  — Ha  egli  sempre  conservata 
la  virginità?  93.  — Come  fecesi  il  matrimonio  di  s.  Giuseppe  colla 
santissima  Vergine?  96.  — S.  Giuseppe  era  maritato,  n solamente  fi- 
danzato alla  Vergine  quando  si  avvide  della  sna  gravidanza?  97.  — 
Perchè  mai  s.  Giuseppe  voleva  abbandonare  la  santissima  Vergine?  100.  — 
In  qoal  senso  s.  Giuseppe  viene  chiamato  giusto,  103.—  Quando  morì 
».  Giuseppe,  c dove  fu  egli  sepolto,  104. 

Giuseppe  il  cieco,  Giudeo  che  visse  nel  quarto  secolo,  ed  al  qnale  fu 
attribuita  In  Parafrasi  caldaica  sopra  i salini,  111  lì.  793  ; IV  lì.  230. 

Giuseppe  lo  storico.  Sua  autorità,  I lì.  200.  — Osservazioni  sopra 
ciò  ch’egli  dice  della  versione  dei  Settanta,  126.  — Suo  sentimento 
sopra  i giganti  , 431  } — sulla  intrapresa  della  torre  di  Babele,  606}  — 
sul  passaggio  del  mar  Bosso , li  D.  33.  — Non  credette  che  gli  an- 
tichi avessero  copiato  Musò,  381.—  Suo  sentimento  sopra  la  penitenza 
di  Salomone , HI  fi.  26.  — Successione  dei  sommi  pontefici  ebrei  se- 
condo questo  storico,  comparata  con  quelle  della  Cronaca  degli  Ebrei, 
e dei^  libri  sacri,  128,  187.  — Suo  sentimento  intorno  alla  poesia  degli 
Ebrei,  G99; — sulla  natura  degli  angeli  e delle  anime,  IV  D.  282.— 
Qual  senso  egli  dà  alla  lettera  di  Ginnatn  ni  Laeedemoni , V D.  686.— 
Ila  egli  conosciuto  il  terzo  libro  de’  Maccabei?  XVII  7*.  286. — Os- 
servazioni sopra  il  suo  libro  dell’ impero  della  ragione,  344.— Testimo- 
nianza di' questo  autore  sopra  il  regno  di  Erode  il  Grande,  VI  £).  8. — 
Risposta  all’  argomento  che  ti  pretende  cavare  per  istabilire  I’  epoca  dello 
nascita  di  Gesù  Cristo , 22.  * 
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Giusti  clic  peccano  e se  ne  pentono  sono  nna  grande  prora  della  di- 
vina misericordia.  J'.  Miscaicoaai 

Giusti  (libro  dei),  citato  in  Giosuè,  e ebe  sembra  abbia  servito  a 
Moie  prr  alcuni  (atti,  I D.  371. 

Giustiziano  , imperatore.  Sue  leggi  sul  divorzio,  U D.  348. 

Gustino  (s.),  martire.  Osservazioni  sul  rimprovero  eli’ egli  fa  ai  Giu- 
dei di  avere  alterata  la  versione  dei  Settanta.  I D.  113. — Sopra  ciò 
eb’egli  dice  della  storia  di  questa  versione,  129.  — Sua  opinione  in- 
torno all' apparizione  di  Samuele  , n I).  687.  — Sua  testimonianza 
sugli  Atti  di  Pilato,  Vi  D.  530.  — Osservazioni  sopra  ciò  eh’  egli 
dire  della  statua  ch'egli  pretende  fosse  stata  eretta  in  Roma  a Simon* 
il  Mago  , 627.  — Suo  sentimento  intorno  alla  filosofia  dei  Pagani,  687j  — 
sogli  effetti  della  circoncisione,  722. 

Giustino,  lo  storico.  Osservazioni  sopra  il  suo  calcolo  della  durata 
della  monarchia  de’  Medi , 111  D.  462. 

Giustino,  imperatore.  Legge  da  lui  pubblicata  sul  divorzio,  Il  D.  348. 

Giustizia  di  Dio  dimostrata  particolarmente  nella  Genesi , 372  ; — 
e nell*  Esodo  , 473. 

Giusto.  Chi  è quel  giusto  del  quale  si  parla  al  capo  xli  d'I saia?  E 
egli  Abramo,  Ciro,  o Gesù  Cristo?  IX  T.  888. 

Gize  o Gbizè,  città  d*  Egitto,  posta  ove  trovava»!  altre  volte  Mem- 
pbi , Il  D.  49.  — Piramidi  di  questa  città , opera  citata  a questo  pro- 
posito , YU  0.  199. 

GucEaio  , imperatore  d*  Occidente , IV  0.  858. 

Gloria  della  celeste  Gerusalemme  annunciata  da  Isaia,  Y1II  T.  99. 

Gnostici,  eretici.  Osservazioni  sopra  il  loro  vangelo,  VI  0.  883. 

Goti  anno  di  Buglione  prende  Gerusalemme.  11  0.  752. 

Goc..  Significato  di  questo  nome,  1 0.  827.  — Profezie  d’Ezecbiele 
contro  Gog  , IX  T.  20.—  Osservazioni  sopra  questa  profezia,  39. — 
Dissertazione  sopra  Gog  e Magog  , dei  quali  è parlato  in  questa  pro- 
fezia , Y 0.  342.  — Diversità  di  sentimenti  sopra  questa  dissertazio- 
ne, in*.  — Opinione  del  p.  Calmet  combattuta  dall’abate  di  Vence,  ivi.  — 
Divisione  di  questa  dissertazione.  Parte  prima,  contenente  la  disser- 
tazione del  |i.  Calmet  sopra  questa  profezia,  344*  — Oscurità  delle 
profezie  d*  Ezechiele  e di  s.  Giovanni  intorno  a Gog  e Magog.  Diversi 
sistemi  formati  per  tentare  di  rischiararle  , ivi.  — Obbiezioni  contro  tutti 
questi  diversi  sistemi  circa  la  profezia  dì  Ezecbiele  , ivi.  — Nuovo  si- 
stema concernente  il  senso  letterale  della  profezia  d’ Ezecbiele.  11  prin- 
cipe da  lui  divisato  sotto  il  nome  di  Gog  è verisimilmcnte  Cambine, 
245.  — 1 principali  caratteri  del  principe  divisato  sotto  il  nome  di  Gog 
convengono  a Cambise  , 348.  — Altre  osservozioni  le  quali  servono  n 

Erovare  che  il  principe  divisato  sotto  il  nome  di  Gog  nella  profezia  di 
izechiclr  è Cambise  , 349.  — Lo  stesso  posto  che  occupa  la  profezia 
contro  Gog  occupa  nella  serie  delle  profezie  d’Ezechielc , ivi,  — Perchè 
Cambise  sia  divisato  sotto  il  nonie  di  Gog.  Carattere  di  questo  prin- 
cipe, 380.  — Estensione  degli  stati  di  Gog;  numero  de’ suoi  soldati; 
sqa  venuta  dalla  parte  dell'Aquilone , 332.  — Popoli  che  compongono 
l’esercito  di  Gog,  ivi.  — Vestigio  della  spedizione  di  Cambise,  384. — • 
Epilogo  delle  prove  principali  di  questo  sistema  , ivi.  — Antica  tradi- 
zione degli  Ebrei  favorevole  a questo  sistema , 383.  — Concordanza  di 
diverse  profezie  che  sembrano  avere  lo  stesso  oggetto  clic  quella  d*  Eze- 
chiele contro  Gog  , ivi.  — Parte  seconda  , contenente  la  confutazione 
della  dissertazione  del  p.  Calmet  scritta  dall*  abate  di  Yrnce  . 339.  — 
Confutazione  della  prova  lolla  dalla  estensione  degli  stati  di  Cambise,  ivi. — 
Confutazione  della  prova  tolta  dal  carattere  violento  c crudele  di  questo 
principe,  ivi.  — Confutazione  della  prova  tolta  dal  gran  numero  delle 
truppe  che  seguirono  questo  principe  nella  sua  spedizione  contro  1’  E- 
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gitto  , 360.  — Confutazione  della  prova  tolta  dal  posto  che  occupa  la 

Profezia  contro  Gog  nella  serie  delle  profezie  contro  Ezechiele , ivi,  — 
onfntazione  della  prova  tolta  dalla  situazione  di  Echatona  , ove , se- 
condo Erodoto,  mori  Camhise  , 361.  — Argomento  tolto  dal  silenzio 
degli  storici,  365.  — Argomento  tolto  dalla  diversità  che  si  trova  tra 
la  profezia  di  Ezechiele  che  risgunrda  la  disfatta  di  Gog  , e ciò  che  rac- 
conta Erodoto,  per  riguardo  olla  morte  di  Camhise,  ivi. — Parte,  terza, 
contenente  alcune  riflessioni  sulle  due  parti  precedenti,  363.  — E pos- 
sibile che  la  profezia  contro  Gog  abbia  avuto  un  primo  compimento,  rèi.— 
E verisimile  che  la  profezia  dì  Ezechiele  abbia  avuto  un  primo  compi- 
mento , 366.  ■ — Questo  primo  compimento  non  può  essere  accaduto  che 
tra  il  regno  di  Ciro  ed  il  regno  di  Artasersc  Lougiinano  , ivi.  — In  tale 
intervallo  questo  primo  compimento  non  può  essere  accaduto  che  sotto 
il  regno  di  Camhise,  367.  — Il  principe  indicato  sotto  il  nome  di  Gog 
doveva  meritare  il  nome  di  principe  di  Magog,  o re  degli  Sciti.  Cam- 
bisc  meritava  questo  nome  per  la  suo  crudeltà  , ivi.  — Il  principe  in- 
dicato sotto  il  nome  di  Gog,  principe  di  Magog , doveva  dominare  su 
molti  popoli , fra  i quali  i Persiani  dovevano  anche  occupare  il  primo 
posto  ; tale  è il  carattere  di  Cnmhise  , 366.  — Il  principe  indicato  sotto 
il  nome  di  Gog  doveva  marciare  alla  testa  di  un  esercito  numeroso:  tale 
è il  carattere  di  Camhise  , 360.  — Il  principe  indicato  sotto  il  nome 
di  Gog  doveva  venire  nella  Giudea j Camhise  vi  venne,  ivi . — Il  prin- 
cipe indicato  col  nome  di  Gog  doveva  perire  nella  Giudea  ; Camhise  vi 
peri,  371.— La  divina  vendetta  doveva  scoppiare  su  Gog  e sull* eser- 
cito di  lui  $ scoppiò  dessa  su  Catubisc  e sul  suo  esercito,  372.  — Ri- 
sposta alla  obbiezione  desunta  dal  silenzio  degli  storici  sacri  e profani. 
Da  esso  niente  si  può  conchiudere  contro  la  verità  del  fatto  di  cui  si 
tratta,  575.  — Risposte  olle  obbiezioni  dell* abate  Joubcrt  contro  il 
sentimento  del  p.  Calme!.  Questo  sentimento  non  è privo  di  fondamento. 
Esso  è appoggiato  alla  testimonianza  dì  Erodoto  , la  quale,  per  quanto 
imperfetta  esser  possa,  offre  nondimeno  molte  vestigio  del  fatto,  577. — 
Risposta  alle  obbiezioni  del  p.  Ilouhigant  contro  l'opinione  del  p.  Cal- 
me!. Camhise  potè  venire  indicato  sotto  il  nome  di  Gog  , principe  di 
Magog.  I Persiani,  dei  quali  egli  era  re,  occupano  il  primo  posto  nelle 
truppe  di  Gog , 579.  — Continuano  le  risposte  olle  oubiezioni  del  pa- 
dre Ilouhigant.  Si  deve  forse  leggere  nell’ebreo  s4vcrla*n  te,  oppure  9 
come  si  esprime  la  Volgata,  Cirtuinducnm  te?  Cambiar  potè  fare  prepa- 
rativi cosi  contro  la  Giudea,  come  contro  l'Egitto.  L'unione  dei  Per- 
siani cogli  Etiopi  e coi  Libii  forma  appunto  il  carattere  della  spedi- 
zione di  Camhise.  E?  sa  mostra  un  principe  cbe  venne  dalla  Persia  nel- 
l'Egitto e nella  Giudea,  361.  — La  profezìa  di  Ezechiele  contro  Gog 
potè  ricevere  dopo  Gesù  Cristo  un  secondo  compimento.  Sant' Ambrogio 
opinava  che  Gog  potesse  rappresentare  i Goti.  Vi  sono  infatti  delle  re- 
lazioni fra  queste  due  invasioni , specialmente  se  vi  si  aggiunga  quella 
dei  Longobardi,  che  terminarono  ciò  che  i Goti  avevano  cominciato,  384. — 
Invasione  dì  Iladagasio  olla  testa  dei  Goti  che  minacciavano  Roma.  Sua 
disfatta  miracolosa.  Testimonianza  di  s.  Agostino  circa  questo  fatto,  386.  — 
Roma  presa  successivamente  da  Alarico  , re  dei  Goti  , da  Genserico  , 
re  dei  Vandali,  da  Odoacrc  , re  degli  Eruli , da  Teodorico,  re  degli 
Ostrogoti,  c ita  Totila,  re  degli  stessi  popoli,  387.  — Invasione  dei 
Longobardi  in  Italia.  La  loro  monarchia  è fondata  da  Alboino.  Mali  ca- 
gionali ai  Romani  dai  Longobardi.  Testimonianza  di  s.  Gregorio  il  Grande 
circa  questi  mali , 589.  — Pipino  , re  dì  Francia  , comincia  dal  libe- 
rare l’ Italia  dal  dominio  dei  Longobardi.  Carlomagno  finisce  di  distrug- 
gere la  loro  monarchia  , e si  affatica  nel  riparare  i mali  cagionati  dai 
barbari,  391.—  Parallelo  dei  tre  sensi  di  cui  è suscettiva  la  profezia 
contro  Gog:  prima  di  Gesù  Cristo , al  tempo  di  Caxnbisc  ; dopo  Gesù 
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Cristo , al  tempo  dei  mali  cagionati  dai  Goti  e dai  Longobardi  ; cd  alla 
fine  dei  secoli,  al  tempo  dell'Anticristo,  ivi.  — Osservazioni  intorno  al 
capo  xxxvm , if.  2 e 5 , relativamente  a questi  tre  punii  di  vista,  392. — 
Osservazioni  sui  j ji.  4,  U e 6 nello  stesso  capo  xxzvm  , 394.  — Os- 
servazioni intorno  ai  yy.  8.  11  e 12  dello  stesso  capo  , 398.  — Os- 
servazioni intorno  ai  jf.  19, 20,  21  e 22  dello  stesso  capo  X vivili, 
598.  ■ — Osservazioni  intorno  ni  capo  WXIX  , yy.  4,  6 e 7,  399. — 
Osservazioni  intorno  ai  yy.  9 e 11  dello  stesso  capo,  401.  — Osser- 
vazioni intorno  ai  yy.  12,  13  e 14  del  medesimo  capo,  404.  — Os- 
servazioni intorno  ai  y f.  18,  16  c 17  dello  stesso  capo  , 406.  — Os- 
servazioni intorno  ai  yy.  21  , 22, 23  e 24  dello  stesso  capo,  408. — 
Osservazioni  iutorno  ai  yy.  28 , 26,  28  c 29  dello  stesso  capo,  409. — 
Risposta  alla  obbiezione  dell'abate  do  uberi  presa  dal  testo  dell'Apoca- 
lisse intorno  a Gog.  E forse  vero  che  questo  Gog  sia  affatto  diverso 
da  quello  di  cui  parla  Ezechiele  ? — La  pace  promessa  in  questa  pro- 
fezia è quella  della  eie rnith , 411.  — Risposta  alla  obbiezione  del  pa- 
dre lloubigant  tolta  dalla  promessa  che  si  trova  nel  capo  xxxix,  f.  28: 
Et  non  dereliqnerim  quemquam  ex  ti»  ibi.  È forse  vero  che  i Giudei 
al  tempo  della  futura  loro  conversione  verranno  tutti  ricondotti  nel  loro 
proprio  paese?  Risposta  di  s.  Girolamo  a tale  quesito,  412.  — Ri- 
sposta alla  obbiezione  presa  dal  non  riconoscere  s.  Girolamo  in  Cam- 
bile nè  2 Goti,  nè  lo  stesso  Anticristo,  415.  — Risposta  alla  obbie- 
zione tolta  dalla  opinione  di  s.  Girolamo  clic  Gog  c Magog  rappresen- 
tino gli  ercsiarclù  e i loro  settarii,  418.  — La  cospirazione  di  Gog 
annunciata  da  s.  Giovanni  è quella  dell'Anticristo , Xvl  T.  381,562, 
378,  411 , 421.  — Segnali  che  risultano  dalla  testimonianza  di  san 
Giovanni  intorno  a questa  cospirazione,  \'tl  D.  447.  — La  cospira- 
zione di  Gog  annunciata  da  Ezecbiele,  rappresenta  la  cospirazione  del- 
l'Anticristo annunciata  da  s.  Giovanni  , IX  T.  39.  ■ — Segni  che  ri- 
sultano dalla  testimonianza  di  Ezechiele  iutorno  alla  cospirazione  di  Gog, 
VII  D.  482.  — Segni  che  risultano  dalla  testimonianza  di  8.  Giovanni 
intorno  al  termine  della  cospirazione  di  Gog  , 460. 

Goguzt  (l'abate),  autore  dell" Origine  delle  leggi.  Documenti  curiosi 
sopra  la  cronologia  dei  popoli  antichi  contenuti  in  qnest'  opera , "VII 
D.  207. 

Golio.  Sue  note  erudite  sopra  il  Trattato  d'astronomia  d'Alfergano, 
II  D.  774. 

Gouon , sorta  di  vaso  nel  quale  fu  conservata  la  manna  rincbiusa  acl- 
V arca  , Il  D.  82. 

Gotica,  figliuolo  di  Japlieth.  Sua  porzione,  I D.  820. 

Gouora  (Francesco).  Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno  alla 
poesia  dei  libri  santi,  HI  />.  704. 

Gomorra  , città  della  Pentapoli.  K.  Pertapoli. 

Gopbkr.  Che  cos'ero  il  legno  di  Gopher,  I D 467. 

Gordiano  , padre  c figlio,  imperatori  romani,  1\  D.  843. 

Goroiazo  il  giovane  , figlio  c nipote  dei  precedenti , imperatore  ro- 
mano , IV  />.  845. 

Goropio  Beean.  Ciò  eh’ egli  pensi  della  lingua  fiamminga,  1 J>.  637. 

Gossf.li*  (C.  R.),  autore  dcli'^n/ichità  svelata  col  mezzo  della  (Ve- 
neti, VII  D.  198.  — Sua  osservazione  sopra  il  sistema  di  Dupuis , 
207  , noto  (8). 

Goti.  Loro  stabilimento  in  Ispagna  c nelle  Gallte , IV  D.  888  ; • — 
in  Italia,  888.  F.  lavASioxi , va*» ali. 

Gotica  ( versione  ) dello  sacra  Scrittura  nel  terzo  secolo  , XIV  T. 

36.  — Copia  che  ne  fu  fatta.  F.  Giusto. 

Gotici  ( caràtteri  ).  A quale  epoca , c da  chi  furono  essi  inventati  T 

xii  r.  so. 
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GoVBKN  presso  gli  Ebrei  La  un  carattere  affatto  di  tino,  I T.  Al*  7.— 
Dissertazione  intorno  al  governo  degli  Ebrei  , c singolarmente  intorno 
al  Si  ned  io  , Il  D.  144. — Principio  della  repubblica  degli  Ebrei.  Go- 
verno di  Mosè,  (Vi.  ■ — Governo  degli  Ebrei  «otto  Giosuè  c sotto  i Giu- 
dici , 149;  — sotto  i re , da  Sanie  Uno  allo  scisma  delle  dieci  tribù , 
1 150 ; — dallo  scisma  delle  dieci  tribù  alla  schiavitù  di  Itnliilonia.  Iil2;  — 
dalla  cattività  di  Babilonia  lino  al  tempo  dei  re  Asmonei , tot;  — dal 
tempo  dei  re  asmonei  fino  all' ultima  dispersione  della  nazione  dopo  la 
morte  di  Gesù  Cristo,-  155. — Riassunti  delle  varie  forme  di  governo 
degli  Ebrei  da  Mosè  fino  alla  intera  loro  dispersione,  157.  — Intorno 
a quanto  concerne  il  Sinedrio,  v.  Sisttaaio. 

Gozan  o Gauzan.  Qual  è questo  paese?  Ili  D.  67. 

Gassi:.  Confutazione  del  suo  sentimento  sopra  l' autorità  del  libro 
d’Henocb,  VII  D.  «86. 

Gassisi  esteriori  site  case  degli  Ebrei,  li  D.  561. 

Giasvau  (salmi).  K Salmi. 

Gasa  sacerdote  degli  Ebrei.  V.  PovTcriei. 

Grandixf.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  alla  grandine,  VII  D.  184.— 
Grandine  di  pietre.  V.  Pioc.uia. 

Grapiieio*  , specie  di  astuccio  nel  quale  gli  antichi  Greci  rinchiude- 
vano le  tavolette  e lo  stiletto  da  scrivere , eh'  essi  appendevano  alla  loro 
rintani,  IV  D.  «76. 

Grasso  degli  animali;  gli  Ebrei  se  ne  astengono,  IV  D.  50«. 

Grama.  Sua  operazione  possente  e gratuita  indicata  da  s.  Paolo,  XV 
T.  458.  — Accordo  della  sua  operazione  col  libero  movimento  della 
nostra  volontà,  indicato  dallo  stesso  apostolo.  XVI  T.  113. 

Gaaziaxo  , imperatore  romano  , IV  O.  853. 

Graziavo,  autore  della  collezione  dei  canoni  conosciuta  sotto  il  nome 
di  Decreto.  Suo  abbaglio  sul  matrimonio  degli  infedeli  , VI  D.  749. 

Greca  (lingua).  V.  Lingua. 

Greci  antichi.  Osservazioni  sopra  la  loro  storia,  I D.  220;  — so- 

fira  le  loro  lettere  , 229  ; — sopra  la  loro  cronologia  , 252  ; — sopra 
e loro  monete,  754.  738;—  sopra  la  loro  idolatria,  IV  D.  458;  — 
sulle  loro  divinità,  11  D.  555  ; — sui  loro  «tempii  ; 715.  — Tradi- 
zione della  creazione  del  mondo  conservata  presso  i Greci , VII  />. 
168. — Uso  degli  antichi  Greci  sopra  il  divorzio  , li  f>.  332. — Epoca 
del  principio  dell' impero  de*  Greci,  IV  D.  566.  — Due  maniere  di 
contare  gli  anni  dell'era  dei  Sirii  o dei  Greci,  567.  — Osservazioni 
sopra  l’estinzione  dei  quattro  principali  rami  dell’impero  de’ Greci , 
568.  — L’  impero  dei  Greci  è il  terzo  dei  quattro  grandi  imperi  mo- 
strati « Daniele  nella  statua  di  quattro  metalli , e nella  visione  delle 
quattro  bestie,  IX  T.  352  , 355.  — Altra  visione  di  Daniele,  ove 
l’agnello  ed  il  capro  rappresentano  le  monarchie  dei  Persiani , dci_  Medi 
e dei  Greci,  356. — Riflessioni  sopra  queste  profezie,  366; — sopra 
l’impero  de’ Greci,  f' . Alessandro,  Lapidi,  Selciicisi  ed  Imperi. 

Greci  moderni , o Chiesa  greca,  ilio  della  Chiesa  greca  intorno  al 
divorzio,  Il  D.  348.  — Parallelo  tra  i Ciuei,  dei  quali  parla  Ralaam,  e i 
Greci  moderni  soggiogati  dai  Turchi,  Il  1>.  208.  — I Greci  scismatici 
possono  essere  particolarmente  rappresentati  dai  figliuoli  d'Israele  sepa- 
rati e distinti  dai  Bgliuoli  di  Giuda  , I D.  340.  — L'uuiouc  della  casa 
d*  Israele  colla  casa  di  Giuda  annuncia  forse  e rappresenta  l’unione  fu- 
tura della  Chiesa  greca  alla  Chiesa  Ialina?  341.  — La  loro  conversione 
e la  fine  del  loro  scisma  non  sono  impossibili,  VII  D.  411.  — Sem- 
brano annunciate  dall’ottavo  segno  dell’Apocalisse  , 412  c seij.  V.  Scisma 
della  Chiesa  green. 

GaEctA.  Primi  suoi  abitanti,!  D . 542.  — Suoi  monumenti  descritti 
da  Leroy.  V,  Leroy. 
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G(«F/.omo  («.)  il  Grande,  papa.  Sno  sentimento  sopra  V inspirazione 
dei  libri  sacri  , I D.  39;  — sopra  la  salute  di  Salomone  , 111  D.  41;  — 
sopra  gli  effètti  della  circoncisione,  YI  D.  710. — Testimonianza  im- 
portante di  questo  Padre  sopra  I’  intimo  legame  della  futura  venuta  di 
Elia,  e della  conversione  futura  degli  Ebrei,  colla  persecuzione  dell’An- 
ticristo e la  line  dei  secoli,  YI  T.  128.  — Che  cosa  pensava  questo  Padre 
sopra  i due  mostri  iiehemoth  e Leviathan , dei  quali  si  parla  in  Giobbe, 
111  D.  558.  — t Osservazione  importante  di  questo  santo  pontefice  so- 
pra Leviathan,  530.  — Compendio  sopra  ciò  ch’egli  dice  ui  Iiehemoth , 
853  ; — c sopra  Leviathan , 583. 

Gregorio  (s.)  Nazianzcno,  vescovo  di  Costantinopoli.  Suo  senti- 
mento sopra  le  tenebre  sopraggiunte  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  YI  D . 
490; — sopra  gli  effetti  della  circoncisione,  726. 

Gregorio  (s.)  ftisseno  , vescovo  di  Nissa.  Suo  sentimento  sopra  la 
confusione  delle  lingue  avvenuta  a Babele  , 1 D,  024  ; — • e sopra  la 
prima  lingua  parlata  , 052. 

Gaccoaio  (s.)  Taumaturgo,  vescovo  di  IHcoccsarca.  Suo  sentimento 
sopra  la  salute  di  Salomone  , 111  li.  29. 

Gai  r.oaio  di  Tour*.  Sua  testimonianza  sopra  gli  Atti  di  Pilato  , YI 
li,  856;  — sopra  il  trapasso  della  s.  Ycrgine  , 652. 

Grido  di  guerra,  o parola  d'ordine,  111  D.  220. 

Gairrtnr  (Enrico)  , gesuita.  Risposte  alle  obbiezioni  ch’egli  oppose  al 
sentimento  del  p.  Calmct  sopra  l'autore  del  libro  della  Sapienza,  IV 
D.  429.  — Disprezzo  singolare  di  questo  critico,  457. 

G risosi*) no  (*.).  V.  Gio.  Crisostomo. 

Grò  ite  di  Reticoline,  IV  JD.  851. 

Grotte  reali  di  Gerusalemme , 11  D.  860. 

Grozio  (Ugo).  Suo  sentimento  sopra  l'inspirazione  dei  libri  santi,  I 
li.  51;  — sopra  le  profezie  annunciate  da  ÀI  osé,  Il  D.  518;  — sopra 
la  fermata  del  sole  al  comando  di  Giosuè  , 423  ; - sopra  la  poesia  degli 
Ebrei,  111  D.  702;  — sopra  V Ecclesiastico , 190; — sopra  il  Canti- 
co de’ Cantici,  VII  T.  227  ;« — sopra  l’autore  del  libro  della  Sapienza, 
488;  — sopra  il  culto  del  vitello  d'oro,  580;  — sopra  i scssantacin- 

Jue  anni  di  cui  parla  Isaia,  V D.  168;  — sopra  l’infante  annunciato  da 
saia  sotto  il  nome  d*£miM*iNue/e,  188  ; — sopra  i trecenlonovant'anni  in- 
dicati da  Ezechiele.  Inganno  assai  singolare  di  questo  erudito,  molto  ben 
indicato  nella  Sinopsi,  V D.  384  ; — sopra  la  parentela  degli  Ebrei  e dei 
Lacedemoni,  681; — sopra  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  YI  D. 
227  ; — sopra  la  seconda  epistola  di  s.  Pietro,  XVI  T.  253;  — sopra 
la  prima  epistola  di  s.  Giovanni,  275  > — sopra  l’epistola  di  s.  Giu- 
da, 318. 

Gru,  danze  antiche,  IV  T.  192,  noia  (I). 

Guardie  del  re  presso  gli  Ebrei,  111  D.  175. 

Gramo  (Agostino  da).  Ciò  ch’egli  pensa  della  poesia  degli  Ebrei, 
MI  D.  702. 


Guerra  della  Pentapoli.  Osservazione  sopra  il  racconto  di  questa 
guerra,  1 T.  82. 

Guerre  degli  Ebrei.  Si  possono  accusare  d’ingiustizia  e crudeltà  nelle 
loro  guerre  eoa  alcuni  popoli  ? Ili  li.  186.  — Forinola  delle 

loro  dichiarazioni  di  guerra.  J'.  Armi , Milizie  degli  Ebrei,  Asserii  di 
citta’. 

Guerrico  (il  beato)  abate  d’ Igny  : sua  testimonianza  sopra  il  tra- 
passo delta  santa  Vergine,  VI  D.  659. 

Guglielmo,  celebre  arcivescovo  di  Tiro  nel  tempo  delle  crociate;  ciò 
ch’egli  dice  della  basilica  di  Costantino  a Gerusalemme,  Il  D.  751. 

G liberto  di  Nogcnt.  Suo  sentimento  sopra  il  transito  c l'assunzione 
della  santa  Vergine,  VI  D.  659. 
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IIabacuc  Prefazione  sopra  Ilabacuc  , X T,  558.  — Collocamento  «li 
Habacuc  fra  i profeti  mioori.  Tempo  in  cui  egli  profetizzò.  E forte  quel 
medesimo  di  cui  si  parla  nel  libro  di  Daniele  ? Oggetto  dello  tua  pro- 
fezia , l'ut.  Analisi  della  profezia  e del  cantico  di  Ilabacuc  secondo 

il  senso  letterale  ed  immediato,  535.  — Kiflessioni  sopra  la  profezia  di 
Ilabacuc  : istruzioni  e misteri  eh' essa  racchiude  , 554.  — Parallelo  fra 
le  rendette  che  Dio  esercitò  sopra  i figli  di  Giuda  colle  armi  de'Caldei, 
e quelle  che  esercitò  sopra  i Giudei  colle  armi  de'  Romani,  ivi.  — Pa- 
rallelo fra  le  rcudette  elle  Dio  esercitò  sopra  i Caldei , e quelle  che  eser- 
citerò nn  giorno  sopra  i nemici  del  nome  cristiano  , 338.  — Spiega- 
zione del  caotico  di  Ilabacuc  : parallelo  del  senso  letterale  c spirituale 
di  questo  cantico  , 559.  — Osservazioni  sopra  Habacuc  , e sulla  sua 
profezia.  Testimonianza  di  t.  Girolamo,  699.  — Oggetto  del  capo  i, 
secondo  il  senso  letterale  e spirituale.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  lui,— 
Oggetti  ilei  copi  II  e ni.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  , 694,  097.— 
Osservazioni  sopra  il  V.  13  del  capo  ni.  Bisogna  tradurre  fa  lalutcm 
rum  Chriito  (ho,  o ad  soliitem  nnclorum  (itoruin  t II  nome  di  Cristo 
deve  essere  letto  qui  in  singolare  od  in  plurale  f Giustificazione  del  senso 
della  Volgata.  Quale  è il  Cristo  di  cui  parla  qui  il  profeta  ? E Mone  , 
o Gesù  Cristo?  701.  — Compendio  di  questo  profeta  fatto  da  ».  Gi- 
rolamo , XI  T.  346.  — Prefazione  di  questo  Padre  sopra  questo  pro- 
feta. Esame  della  metafora  che  si  trova  in  Ilabacuc  , V D.  53. 

Itsasct  c,  di  cui  ai  parla  nel  libro  di  Daniele,  può  ben  essere  quello 
che  è annoveralo  fra  i dodici  profeti  minori,  X T.  332. 

Ilsaon  o Cbabores  , fiume.  III  D.  07 

Halk  o Labela.  Quale  è questo  luogo?  Ili  lì.  67. 

IIvlua  (l’abate),  bibliotecario  di  s.  Genorffa  in  Parigi.  Suoi  lavori 
scientifici,  c sne  dissertazioni  sullo  zodiaco  di  Dentiera,  VII  li.  193,200. 

IIakstb  , figliuolo  di  Cbonaan.  T . Austii. 

II innovo  (Enrico.)  Sua  opinione  sopra  il  peccato  contro  lo  Spirito 
Santo,  VI  D.  228. 

Il  ansavi.,  gran  sacerdote,  01  D.  182. 

Hsas  o Ara.  Quale  è questo  paese?  Ili  fi.  67. 

11  Annoia  (il  padre),  gesuita.  Confutazione  del  suo  sistema  sul  para- 
diso terrestre , I fi  388.  — Sopra  il  tempo  della  storia  di  Giuditta , 
III  D.  596.  — Sulle  profezie  delle  settanta  settimane,  V lì.  881. — 
Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno  gli  anni  di  Gesù  Cristo,  VI 
l),  38.  — Sopra  le  medaglie  d’ Erode  il  trtrarca,  33;  — sopra  s.  Giu- 
seppe . VI  D.  88;  — sopra  il  battesimo  pei  morti,  VI  fi  793.  — 
Confutazione  della  sua  opinione  sopra  Cepba  ripreso  da  s.  Paolo, 
VII  D 85. 

Hasbasiu.  Vomc  dato  qualche  volta  agli  Assidei  o Essenii,  VI  fi  178. 

ll  isva  Enna,  città  situata  sui  limiti  scltentriouali  della  Terra  santa, 
II  lì.  480. 

IIssvaoTn,  dccimaquarta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  lì.  270. 

Ilssoa,  o istromento  a dieci  corde,  III  lì.  747. 

Hassslql'ist,  autore  citato  in  proposito  ad  un  costume  dei  preti  greci 
di  Magnesia  . alla  cerimonia  della  lavanda  de' piedi,  VI  T.  278,  nota  (2), 
277,  nota  (3). 

llvar.a  , figliuolo  di  Sale.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni , I lì.  003. 

Urici  a,  padre  di  Eliacim.  gran  sacerdote  , III  li.  159,  189. 

lindi , gran  sacerdote  sotto  il  regno  di  Giosia  ; trova  nel  tempio  un 
esemplare  del  libro  della  legge,  IH  V.  142,  189. 
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IIilcii,  padre  di  Geremia,  diverso  dal  precedente,  \IU  T . 42 I. 

llraatin  , figliuolo  di  Canth  , 111  D.  127. 

lltMi;o\  . città  di  Giuda.  Sua  posizione,  II  D.  488  ; — sua  anti- 
chità , 488  ; — ciò  che  vi  si  osserva  di  rimarchevole , ivi. 

lleanosi . trentesmaprima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto.  Il  D.  290. 

lin  i . gran  sacerdote  , 111  O.  155.  — Osservazioni  sopra  lidi  rd 
i suoi  figliuoli , III  T.  585.  — Osservazioni  sopra  il  suo  governo  , li 
D.  511. 

Urli,  padre  di  s.  Giuseppe,  in  qual  senso,  VI  D.  81. 

Hrluovdrolatbaim  , quarantesima  stazione  dedi  Israeliti  nel  deserto , 

II  D,  299. 

Hrxocn  o Enocli  , figliuolo  di  Jnrrd.  Dissertazione  sopra  qnesto  pa- 
triarca , I D.  407.  — Soggetto  c divisione  di  quota  dissertazione,  »v«. — 
Vita  di  llenoch  secondo  la  relazione  di  Mose  , ini.  — Altre  testimo- 
nianze degli  autori  sacri  intorno  ad  Henoch  . 408.  — Culto  di  Ileuoch, 
409.  — llenoch  conosciuto  dai  Gentili  , ivi,  — Se  colui  che  è chia- 
malo Edris  dagli  Arabi,  aia  il  medesimo  clic  Ermete  Trismegislo  ? IV 
D.  297.  — Henoch  è morto  veramente  , o fu  soltanto  rapito  , senza 
essere  morto?  I li.  412. — Prove  del  rapimento  di  Ilrnoch  , 414. — 
In  qual  luogo  Henoch  fu  trasportato  ? 418.  — Ritorno  di  Elia  c di  lle- 
noch alla  fine  del  mondo  notato  nell’ Apocalisse , 422.  ■ — Concordia  det 
Padri  c degli  interpreti  sul  senso  di  questa  profezia  dell’ A pocalissc , 
425.  — Tradizione  compendiosa  sul  ritorno  di  llenoch  alla  line  del 
mondo,  424. — Diverse  opinioni  di  alcuni  interpreti  sui  due  testimoni* 
notati  nell’Apocalisse,  428.  — Conclusione  , o punti  principali  ai  qual* 
•i  può  ridurre  ciò  clic  riguarda  Henoch  , 429.  — Missione  di  Elia  e 
di  llenoch  « che  verranno  ad  opporsi  all’Anticristo  alla  fine  dei  serali. 
Vìi  D.  118.  — particolare  della  missione  di  llenoch  in  ri- 

guardo al  Gentili  involti  nello  scisma,  nell'eresia  o nell'infedeltà , 125. — 
Henoch  è quello  stesso  che  deve  venire  con  Elia  alla  fine  dei  secoli  : la 
sua  venuta  noti  sarò  ritardata  ni  di  là  di  quella  di  Elia  , 587.  — Dis- 
sertazione sul  libro  di  llenoch,  VII  D.  277.  ■ — Tre  sorla  di  nemici 
avuti  dal  cristianesimo  ne’  suoi  primi  secoli  : i pagani  . gli  eretici  e i 
falsi  zelanti.  ■ — Quanto  i libri  apocrifi  originati  da  un  falso  zelo  potes- 
sero nuocere  alla  religione  , ivi,  — Diversi  giudizii  fatti  dagli  antichi  del 
libro  d*  Henoch  , 278.  — Frammenti  clic  ci  rimangono  del  libro  d'He- 
nocb  , 279.  — Opinioni  diverse  sulla  testimonianza  di  Henoch  citata 
da  s.  Giuda  , 285.  — Tradizioni  non  iscritte  tra  gli  Ebrei.  Debbess 
porre  in  questo  numero  lo  testimonianza  di  Ueuocb  citata  da  s.  Giuda  ? 
284.  — Sentimento  di  Grozio  e di  9.  Agostino  sopra  l’origine  e il  va- 
lore del  libro  d* Henoch,  288. Sentimento  di  Giuseppe  Scaligero  e di 
Gralibe  sull'antichità  del  libro  d'Hcnoch,  288.  — Sentimento  degli  nit- 
tichi  e specialmente  di  Tertulliano  sopra  l'autenticità  del  libro  d' He  n orli, 
288. — Sentimento  singolare  del  p.  Boulduc  sull'autorità  c il  senso  del 
libro  d’ Henoch,  290  — Obbiezioni  contro  l'autenticità  del  libro  d’Hcnoch, 
292.  — Disposte  all’argomento  preso  dalla  testimonianza  di  alcuni  an- 
tichi Padri  che  citarono  quest’  opera.  I più  illuminati  fra  gli  antichi  e « 
moderni  s’accordano  nel  rigettare  quest'opera,  295. — A chi  può  cs- 
aere  attribuita  quest’  opera  ? 29  4.  — Altre  opere  attribuite  ad  llenoch, 
portate  dalla  Etiopia  in  Egitto,  c dall’Egitto  in  Francia  , 290.  — Con- 
clusione di  questa  dissertazione  , 297.  — Rapimento  di  Henoch.  1 />. 
585.  — Henoch  rappresenta  Gesù  Cristo,  579. — Osservazioni  sopra 
a suoi  anni  , 849.  — E rgli  lo  stesso  che  Mclchiscdcch  ? 884.  — Il 
suo  futuro  ritorno  predetto,  VII  T.  479,  499.  — Quali  sono  i due 
ulivi  dei  quali  parla  /accaria,  capo  iv  , 14.  Non  sarebbero  forse, 

sotto  diversi  punti  di  vista,  Gesù,  figliuolo  di  Joscdech  cZocobabel,  i due 
apostoli  s.  Pietro  c s.  Paolo,  e i due  profeti  Elia  ed  Ucnorb  ? X 7*. 

7 58.  — Compendio  dei  libro  falsamente  attribuito  ad  Ueuocb,  Vili  D.  55 1. 
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IIesuOza,  ventesima  (testa  stagione  degli  Israeliti  nrl  deserto,  li  D.  285. 

IIktn  , figliuolo  di  Clianaan . padre  degli  fletei.  Sua  porzione , I 
D.  1576. 

Hkv,  figliuolo  di  CLanaan  , padre  degli  Hevci.  Sua  porzione.  I D. 
678. 

IIi.vil  \tt  ; figliuolo  di  Jectan.  Sua  porzione  , I D.  «596  , 695. 

Hfvilvii  . figliuolo  di  Chus.  Sua  porzione  , 1 II.  596  , 15155. 

Il i. v ilah  , paese  ore  scorre  il  fiume  Pliison.  Sua  situazione,  1 D.  596. 

Ufi  Affate*  n Cliamira  , festa  singolare  degli  Ebrei  , particolarità  di 
questo  subbìctlo  , XI  7*.  75,  nota  (5). 

IIhol.  Significato  di  questa  voce,  III  D.  852. 

IliCGAto*.  Significato  di  questa  voce.  III  D.  745. 

Hili.il,  rabbino  fnmoso , capo  de’ farisei.  IV  D.  244}  VI  I).  151.  — 
Suo  sentimento  sopra  il  divorzio  , li  II.  527. 

Hivaon , valle  presso  Gerusalemme  , ove  si  bruciavano  i cadaveri  dei 
giustiziali,  II  D.  284. 

UoLDEa  . celebre  teologo,  autore  di  un  eccellente  trattalo  intitolato  t 
sinalisi  della  fede,  I D.  94.  — Analisi  di  alcuni  capitoli  di  questo  li- 
bro sulla  regola  della  fede  , ivi.  — Conclusione  che  trae  questo  autore 
dai  principi!  eh* egli  ha  posti,  90.—  Conformità  di  questo  metodo  cou 
quello  di  t.  Agostino,  100. 

IloaAHUs,  divinità  che  rappresentava  il  sole,  Il  D.  129. 

lina,  monte  sui  confini  driridumea;  trigesimaquarta  stazione  degli 
Israeliti  nel  deserto  . II  H.  294. 

Uosaia*.  sommo  sacerdote.  111  D.  140;  159. 

IIoitiiGAYT  (Carlo  Francesco)  erudito  prete  dcH’Oralorio.  — Il  padre 
lloubigant  ha  fallo  molto  uso  del  Pentateuco  samaritano;  e noi  abbiamo 
attero  a raccogliere  i principali  vantaggi  eli’ egli  uè  ha  cavati,  I li. 
561.  — Una  importantissima  osservazione  del  p.  lloubigant  sopra  le 
profezie  di  Balaam  ha  dato  luogo  a comporre  sopra  queste  profezie  una 
nuova  dissertazione , nella  quale,  traendo  profitto  da  questa  osservazione, 
se  ne  mostra  la  giustizia  e se  nc  sviluppa  l’estensione,  Il  f>.  172.  — Il 
p.  lloubigant  ha  compreso  assai  bene  il  senso  della  profezia  di  Htlosè  in- 
torno al  profeta  promesso  da  Dio;  si  mostra,  in  una  dissertazione,  la 
solidità  di  questa  interpretazione , conforme  al  sentimento  comune  dei 
Padri  e dei  migliori  interpreti,  li  D.  510.  — Nuovo  calcolo  proposto 
dal  p.  lloubigant  per  la  durata  del  governo  dei  Giudici  , se  ne  discu- 
tono tulle  le  parti  , e si  mostrano  le  ragioni  le  quali  banuo  determi- 
nato a conservare  quello  del  cavaliere  Marsham  , 507.  — Il  padre 
lloubigant  stara  al  sentimento  il  più  comune , segnilo  dal  p.  Calmet , 
sul  voto  d’Jephthe:  si  giustifica  il  sentimento  del  padre  Calmet,  ri- 
rispnmlrndo  alle  obbiezioni  del  p.  lloubigant,  684. — Sentimento  del 
p.  lloubigant  sopra  la  genealogia  di  Davide  : egli  crede  vedervi  le  ve- 
sti già  di  queste  generazioni  omesse  ; ragioni  che  impediscono  di  adot- 
tare qacsta  congettura.  610. — Nuove  vedute  proposte  dal  p.  lloubi- 
gant sopra  la  durata  dei  regni  dei  re  d’ Israele  e di  Giuda  : esame  del 
suo  calcolo,  624. — Il  padre  lloubigant  ha  compreso  molto  bene  il 
Senso  del  lesto  sacro  sopra  V apparizione  di  Samuele  c sopra  la  pre- 
ghiera di  Naaman  : si  sostiene  sopra  questi  due  punti  il  sentimento 
ch’egli  Ita  seguito,  111  1>.  45.  — Il  p.  lloubigant  prende  la  difesa 
della  versione  greca  del  libro  di  Tobia  , contro  il  p.  Culmrt  che  la  ri- 
grtta.  Esame  dei  motivi  allegati  dall’ulta  parte  c dall’altra,  V T.  557, 
659.  — Disposta  nd  un’  obbiezione  del  p.  lloubigant  sopra  il  tempo 
della  storia  di  Giuditta.  Ili  li.  405. — Esame  del  sentimento  del  pa- 
dre lloubigant  sopra  il  Nahuchodonosor  del  libro  di  Giuditta,  425.— 
Conferma  del  sentimento  del  p.  lloubigant  sopra  l'Assuero  del  libro 
di  Esther,  482.  — Confermazione  del  suo  sentimento  sopra  i due  ino- 
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stri  indicati  letteralmente  in  Giobbe  sotto  i nomi  di  Behetnoth  e Le- 
viathan. V.  Heiifmotti  , sopra  Brhemoth.  V.  Leviatuvht,  sopra  Levia- 
than. — Conferma  del  senso  eh*  egli  dà  ad  un  testo  del  libro  di 
Giobbe,  capo  imi,  j.  IO,  674.  — Si  sostiene  il  sentimento  comune 
segnilo  dal  p.  Houbigant  sopra  il  tempo  nel  quale  ba  vissuto  Giobbe, 
649.  — Divisione  di  sentimento  tra  Ladvocnt  ed  il  p.  Houbigant  sopra 
il  salmo  Exsnrgat , IV  fi.  21.  — Osservazioni  sopra  le  note  dell'ano 
e dell'altro  relativamente  al  testo  di  questo  salino,  24.  — Giustifica- 
zione del  sentimento  del  p.  Calme!  contro  la  critica  del  p.  Houbigant 
intorno  all'antorc  del  libro  della  Sapienza , 403.  — La  dissertazione 
sopra  i profeti  è redatta  dietro  il  discorso  clic  il  p.  Houbigant  ha  posto 
in  principio  del  loro  testo , V li.  46.  — Osservazioni  soprn  il  senti- 
mento del  p.  Houbigant  intorno  i settantacinque  anni  di  cui  parla  Isaia, 
166. -- Conferma  del  suo  sentimento  sopra  il  popolo  del  quale  è fatto 
cenno  ai  jj.  2 e 7 del  capo  xvm  d’ Isaia  , 223.  — Osservazioni  sopra 
il  di  lui  sentimento  intorno  i trccentonovant’anni  dei  quali  parla  Eze- 
chiele, 323.  — Disposte  alle  obbiezioni  che  il  p.  Houbigant  oppose  al 
sentimento  del  p.  Cnlmet  intorno  al  senso  letterale  della  profezia  Hi  Eze- 
chiele contro  Gog  , 378.  — Disposta  all'  obbiezione  cb'  egli  trac  dalla 
promessa  clic  si  trova  in  favore  della  casa  d'Israele  nel  f.  28  del  ca- 
po mix,  442.  — Giustificazione  dell' opinione  comune  contro  il  sen- 
timento del  p ('alme!  e del  p.  Houbigant  intorno  i quattro  imperi,  la 
successione  dei  quali  è indicata  nei  capi  n e vii  di  Daniele  , 477.  — 
Risposte  alle  obbiezioni  del  p.  Houbigant  sulla  profezia  del  capo  il , 
482  ; — e sopra  quella  del  capo  vii  , 802.  — Giustificazione  del  sen- 
timento comune  seguito  dal  p.  Houbigant  sopra  la  profezia  delle  set- 
tanta settimane  indicate  da  Daniele , 662.  — llilicvi  ed  osservazioni  in- 
torno alle  note  del  p.  Houbigant  «opra  le  ultime  parole  del  capo  vi  d'I- 
saio  , IX  T.  826;  — sul  y.  22  del  capo  x,  633;  — sui  Il  e seg. 
del  capo  zi  , 840;  — sul  y.  1 del  capo  m , 843)  — sull'ultimo  y. 
del  capo  xxii,660) — sul  capo  zzili,  661) — su!  y.  8 del  capo  xxv, 
870; — sul  y.  IO  del  copo  mv,  888;  — sui  yy.  2 e IO  del  capo 
xu,  888)  — sul  capo  xliii,692;  — sul  y.  13  del  capo  xlv,  600;- 
sui  yy.  22  e 23  del  capo  ilix  , 600;  — sui  yy.  1 e 2 del  capo  l, 
611;  — sul  y.  5 del  capo  li,  614; — sul  y.  Il  dello  stesso  capo, 
618;  — sui  yy.  17  e seg.,  617;  — sul  y.  9 dello  stesso  capo  618;— 
sul  y.  I del  copo  lii  , 62 1 ; — sul  y.  1 1 dello  stesso  capo , tot  ; — 
sul  y.  7 del  capo  liv  , 626; — sul  y.  13  dello  stesso  capo,  629;— 
sul  y.  1 del  capo  LVI  , 633  ; — - sul  y.  8 del  capo  tvm  , 638  ; — sul 
y.  9 del  capo  mx  , 640;  — sul  y.  14  dello  stesso  capo,  641;  — 
sul  y.  1 1 dello  stesso  capo,  642;— sul  capo  li,  640) — sul  f.  17 
dello  stesso  capo,  630;—  sul  y.  2 1 dello  stesso  cono,  681;—  sul- 
P ultimo  versetto  . 662.;  — sul  y.  3 del  capo  lxi  , 688  ; — sul  y.  t 
del  capo  lui,  668)  — sul  y.  4 dello  stesso  capo,  660; — sul  capo 
Lini,  663)  — sul  y.  11  dello  stesso  capo,  664; — sul  y.  1 del  copo 
lxiv  , 667  ; — sul  capo  liv  , 672  ; — sul  y.  20  di  questo  capo , 673  ; — 
sui  yy.  2 1 e 22  dello  stesso  capo,  678;  — sul  y.  23  del  medesimo 
capo,  680; — sul  capoLivi,  683;  — sul  y.  3 di  questo  capo,  «>».$  — 
sul  y.  20  dello  stesso  capo,  683; — sui  yy.  23  e 26  del  copo  ix  di 
Gebevia,  701;  — sul  y.  19  del  capo  xi , 703  ; — sul  capo  ivi , 7 14 
sul  capo  ix,  718;  — sul  capo  xxm,  722; — sui  yy.  6 c 7 del  capo 
xiiv  . 730;  — sul  capo  xxxi , 739  ; — sul  y.  22  di  questo  copo,  743; — 
sui  yy.  51  e seg.  dello  stesso  capo,  743;  — sul  capo  m»i,  782;— 
sul  capo  xxxiii , 784;  — sul  capo  xlvi  , 789;  — sull'ultimo  versetto 
del  capo  ut  di  Basvcu  , 768;  — sul  capo  v del  medesimo  profeta, 
769;  — sul  capo  i d'EzEcniELE  , 776;  — sul  y.  83  del  capo  xvi, 
798;  — sui  yy.  34  e seg.  del  capo  xx , 806;  — sul  y.  40  dello  stesso 
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rapo,  808;  — cui  +.  24  del  capo  xxm,  813;  — coi  yy.  91>  e ccg. 
del  capo  xxxvi,  834;  — col  capo  xxxvii,  840;  — col  capo  zxxvui, 
844;  — sul  capo  xxxix,  84G;—  sui  yy  28  e 20  di  questo  capo,  ivi.  — 
col  capo  xl,  832;  — sul  capo  xlvii,  882;  — sul  capo  xlviii,868;— 
sul  capo  ti  di  D imele  , 870;— sul  capo  vii,  878;  — cui  Vy.  2 e 3 

del  capo  xii  , 004;  — sui  H-  10  e 11  del  capo  i d’ Osca  , X T . 

888  ; — sul  capo  u , 883  ; — sui  yy.  4 e 8 del  capo  ita  , 888  ; — 
ani  y.  8 del  capo  v,  872;  — sol  y.  7 dello  stesso  capo,  873; — cui 
tre  primi  yy.  del  capo  vi,  877; — cui  y.  14  del  capo  xm  , 891;  — 

■ul  jl.  8 del  capo  i di  Gioele  , 802  ; — sui  primi  yy.  del  capo  n , 

807  ; — sul  y.  23  dello  stesso  capitolo  , 808  ; — sui  cinque  ultimi 
versetti,  c particolarmente  sull'ultimo  , 611; — sulle  prime  parole  del 
capo  in,  818; — sai  due  ultimi  versetti  del  capo  iv  d’Aaos , 627; — 
sui  yy.  Il  c 12  del  capo  ix , 641;  sui  yy.  13  c seg.,  ivi.}  — sul 
enpo  iv  di  Gioiva,  683;  — sui  due  ultimi  versetti  del  capo  il  di  Ni* 
culi,  660;—  suU'uitimo  versetto  del  capo  m,  663;  — sul  y.  1 del 
capo  v,  660;  — sul  y.  2 dello  stesso  capo,  671  ; — sul  y.  3 dello 
■tesso  capo,  674;  — sul  y.  4 dello  stesso  capo,  677;  — sul  y.  8 
dello  stesso  capo  , 678  ; — sui  yy.  1 e irg.  del  capo  vii  , 682  ; — 
sui  yy.  7 c seg.  dello  stesso  capotivi.;  — sul  y.  14  dello  stesso  capo, 
684;  — sul  y.  13  del  cantico  d'UUaACix.  701;  — sui  yy.  13  t seg. 
del  capo  ut  di  Sorosu  , 711  ; — sui  yy.  8,  0 e 10  del  capo  u 
d'Ascs»,  717;  — sui  tre  ultimi  versetti , 720;  — sul  y.  4 del  capo  u 
di  TUccakia,  728;  — sui  yy.  12  c 13  dello  stesso  capo,  731;  — 
y.  14  del  capo  iv,  736;  — sui  tre  ultimi  versetti  del  capo  v,  740;  — 
sul  capo  vili,  e particolarmente  sul  y.  7 di  questo  capo,  748;  — sui 

?nattro  ultimi  versetti  del  rapo  x,  788;  — sul  capo  xi,  789; — sui 
V.  8 e srg.  del  capo  xu,  766;  — sui  sci  primi  versetti  del  capo  xm, 
769;  — sui  tre  ultimi  versetti,  77 1 ; — sui  due  primi  versetti  del 
capo  14,  777;  — sui  yy.  4 e 6 dello  stesso  capo,  778,  779;  — 
sul  y.  8 dello  stesso  capo  xiv , 779;  — sul  y.  10,  ini.,  780;  — sul 
y.  Il  , 781  ; — sul  y.  12,  7 8 li  ; — sui  y.  20  dello  stesso  capo, 
783;  — sul  y.  1 del  capo  iv  di  Malachia,  793;  — sul  j.  6 dello 
sIcmk»  capo,  794. 

Uuf.zio  (Daniele),  vescovo  d'A franche*.  Suo  sentimento  sopra  la  si- 
tuazione del  paradiso  terrestre  , 1 D.  383  ; — sopra  il  passaggio  de» 
Fenici  nell’America,  11  O.  413;  — sulla  versione  greca  dei  libro  di 
Toliia  , V 7*.  «37  ; — sulla  parentela  degli  Elirri  e dei  Lacedemoni  , 
\ l>.  663  ; — sopra  il  canone  degli  Ebrei,  HI  D.  263. 

IIucab  o organo,  istromento  di  musica  degli  Eb.-ci,  Ili  D.  788. 
IIll,  figliuolo  d'Ararn.  Sua  porzione,  1 11.  898. 
llu* , terra  di  Uui.  Osservazioni  sopra  la  situazione  delia  terra  di 
Uus,  ove  dimorò  Giubbe,  111  D.  637,  662. 

i 


tamii;*  • Etimo,  capo  di  musica,  discendente  da  Merari.  Osserva- 
zioni sopra  i salmi  die  portano  il  suo  nome,  IV  D.  172. 

la*:uo.\so  (s.)  ili  Toledo;  testimonianza  ebe  gli  è attribuita  sul  tran- 
lits  della  santa  Vergine  , 41  />.  687. 

lo  aia  • Jedaiu  , principe  del  tempio , pronipote  del  pontcGcc  Saraia, 
mi».  148,102. 

luoLATaiA  Dissertazione  sopra  l’origine  della  idolatria,  IV  1).  444.— 
Testimonianza  dell' autore  del  libro  della  Sapienza  circa  l'origine  della 
Lloiatria , ivi.  — Sistema  degli  Epicurei  intorno  aU'origine  della  reli- 
gione c degli  dei,  443.  — Sistema  di  T co  bailo  c di  Tortino,  446. — 


DELLE  MATERIE. 


38! 

Sistema  di  alcuni  altri  filosofi  , 447.  — Sentimento  di  Le  Clcrc  circa 
Portóne  della  idolatria,  449.  — Opinione  di  Vossio  , ivi.  — Senti- 
mento dei  Padri  e della  maggior  parte  degli  scrittori,  4150. — In  qual 
tempo  cominciò  V idolatria  , 41512.  — Idolatrìa  degli  Egizii , 41515.  — 
Idolatria  dei  Greci , 4157.  — Osservazioni  sopra  l'origine  e i progressi 
della  idolatrìa  , 400.  — Conclusione  di  questa  dissertazione  , 405.  — 
Altre  osservazioni  sopra  l’origine  dell'idolatria,  Il  D.  716.  — Disser- 
tazione sopra  P idolatria  degli  Israeliti  nel  deserto,  V D.  019.  — Cer- 
tezza dell’  idolatrìa  degli  Israeliti  nel  deserto , ivi.  — Quali  furono  gli 
dei  che  gli  Israeliti  adorarono  nel  deserto:  quale  era  la  diviuilii  che  seco 
loro  portavano,  secondo  la  testimonianza  di  Amos,  621.  — Costume 
di  portare  le  figure  degli  dèi  sotto  le  tende,  o nei  carri  coperti,  624.— 
Osservazioni  sopra  i termini  dei  qnnli  si  serve  Amos  parlaudo  della  ido- 
latria degli  Israeliti  nel  deserto  , 020.  — Osservazioni  sopra  il  dio  Ile- 
phan  o Chcvan  , che  si  trova  indicato  in  questo  testo  di  Amos,  627.— 
Osservazioni  sopra  gli  altri  dèi  , ai  quali  gli  Ebrei  rendevano  le  loro 
adorazioni  nel  deserto,  655.  — Caduta  dell'idolatria  al  tempo  del  Van- 
gelo , adombrata  dall’Apocalisse  colla  caduta  del  dragone  c de’ suoi  an- 
geli, VII  D.  444.  — L’Anticristo  rinnoverà  il  regno  dell’idolatria,  fa- 
cendosi adorare  esso  medesimo,  VII  D.  1215. — Interdirà  egli  qualun- 
que altra  idolatria?  129. 

Iboij.  Osservazioni  sopra  la  profezia  di  Zaccaria , ziti , 2 e seg.,  circa 
la  rovina  degli  idoli  ed  il  castigo  de’  falsi  profi  ti.  Come  queste  profezie 
ebbero  compimento  , X T.  769.  — Idoli  d' Israele  c di  Giuda  , im- 
magine dei  falsi  dogmi  sparsi  dai  falsi  dottori  , I D.  559. 

Iounea.  Distinzione  delle  due  Idumce,  una  aU’orìentc  della  Palestina, 
l’altra  a mezzogiorno.  Il  D.  4515. 

Idcmei.  Loro  orìgine  , IV  O.  610.  — Loro  storia  condotta  fino  al 
regno  di  Davide  , «vi.  — dal  regno  di  Davide  fino  a quello  di  Ciro , 
6t  I ; — dal  regno  di  Ciro  fino  alla  rovina  di  Gerusalemme  per  opera 
de’ Domani,  615.  — Osservazione  sulla  loro  circoncisione,!  D.  OOt).— 
Gl’ldumei  sono  l’oggetto  di  diverse  profezie  d’Isaia,  VII  T.  66,  69}  — 
di  Geremia,  445;  — d’ Ezechiele , IX  T.  115,  19}  — d’Amos  , X 
T.  174}  — d’Abdia,  220.  — Parallelo  fra  l'odio  degli  Idumei  contro 
i figliuoli  di  Giacobbe,  e l’odio  degli  eretici  contro  i cattolici,  250.— 
Gl’ldumei,  i quali,  nella  loro  orìgine,  sono  attaccati  al  popolo  di  Dio 
con  legami  di  fraternità , possono  rappresentare  i Giudei  increduli , le 
società  eretiche,  i cristiani  prevaricatori,  I D.  541. 

Iffito  ristabilisce  i giuochi  olimpici  : epoca  di  questo  avvenimento,  I 
D.  222  , 264. 

Ir, .vizio  (s.),  vescovo  d’Anliochia;  suo  martirio,  IV  D.  841.. 

Inaio  (s.)  , vescovo  di  Poitirrs.  Suo  sentimento  sopra  la  versione  dei 
Settanta,  I D.  119; — sulla  situazione  della  terra,  VII  D.  186;  — 
sopra  il  matrimonio  di  s.  Giuseppe  colla  santa  Vergine,  VI  O.  99}  — 
sopra  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  225}  — sopra  il  sudore  di 
sangue  di  Gesù  Cristo,  475;  — sopra  le  tenebre  che  si  sparsero  dopo 
la  morte  di  Gesù  Cristo  , 496. 

Ii.DEiiF.aTO  (s.)  di  Marni.  Sua  testimonianza  sopra  1*  assunzione  della 
santa  Vergine,  VI  1>.  668. 

1mbal$ahazio*e.  Uso  d’imbalsamare  i corpi,  IV  D.  552. 

Immortalità’  dell’anima,  indicata  nell’Esodo,  I T.  475.  ^ . Asia». 

Impfmtevza  finale  : è dessa  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo  ? VI 

I>  224,  229,  255. 

I unca atomi  : quinta  forma  di  governo  presso  i Romani  sotto  gli  im- 
peratori , IV  fi.  857.  — Imperatori  romani.  Loro  lista  cronologica. 
V . Dovari. 

Impero  di  Gesù  Cristo,  raffigurato  dalla  pietra  misteriosa  che  rovescia 
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H colosso  dei  quattro  imperi.  V.  Daniele,  Gesù  Cristo  e Chiesa  cai- 

&TIANA. 

Impero  di  Nembrod,  il  più  antico  che  si  conosca , 1 0.  585. — Pro- 
cessi di  questo  impero,  559. 

Impero  anticristiano,  fondato  da  Maometto,  sembra  essere  designato 
sotto  il  simbolo  di  tìehrmolh  , III  0.  15 70.  — Autori  che  hanno  rico- 
nosciuto nell’ impero  di  Maometto  l'impero  anticristiano,  annunciato  non 
solo  «la  Daniele  , ma  anche  da  s.  Giovanni,  VII  0.  77,  — La  cifro 
atessa  del  nome  della  bestia  misteriosa  , che  nell’ Apocalisse  rappresenta 
l'Anticristo  ed  il  suo  impero,  si  trova  nel  nome  di  Maometto,  78, 
110.  — La  nascita  dd  maomettismo  si  trova  posta  precisamente  al 
cominciainrnto  della  quarta  età  . nella  quale  doveva  cominciare  ad  ap- 
parire l’ impero  anticristiano , VII  0.  300.  — Tre  corna  o potenze 
devono  essere  abbattute  dall'  impero  anticristiano  i e fino  dal  principio 
della  quarta  età  I*  impero  di  Maometto  ha  soggiogato  l’impero  de*  Per- 
siani ; alla  fine  di  questa  medesima  età  è giunto  a soggiogare  Costanti- 
nopoli e l’impero  d'Oriente,  V 0.  541;  VII  0.  IUÌI,  377.  — Vani 
tentativi  dell'impero  di  Maometto  sopra  Vienna  nel  1653,  cioè  nella 
quinta  età,  379.  — Non  V*  ha  punto  luogo  a temere  che  il  flagello  che 
scoppierà  nella  sesta  età  non  abbia  a dare  il  compimento  alla  profezia 
con  un  ultimo  colpo  portato  sopra  questo  terzo  corno,  XVI  T.  401  ; 
VII  0.  306,  546.  — I progressi  dell*  impero  anticristiano  di  Mao- 
metto preparano  cosi  le  vie  all'Anticristo,  il  cui  impero  si  estenderà 
•opra  tutta  la  terra  , XVI  T.  402.  — I popoli  anticristiani  sono  rap- 
presentati nelle  profezie  dagli  Assirii  e dai  Babilonesi  ; e questi  sono 
«Intignali  sotto  il  nome  di  Kitei  nel  testo  ebreo  della  profezia  di  Ba- 
laam , lì  0.  209,  212.  V.  Assiali,  Babilonesi  c Kitei.  — Vendette 
del  Signore  sopra  l’Anticristo  c il  suo  impero , alla  fine  dei  secoli,  an- 
nunciate specialmente  dn  Isaia,  Vili  T.  97  ; — da  Daniele,  V 0. 
858;  — da  liabacMC . X T.  335;  — da  s.  Paolo,  XV  T,  833;  — 
e da  s.  Giovanui , XVI  T.  411,  420.  V.  Maometto  , Anticristo  , 
Bestia  misteriosa  dell'Apocalisse 

Impero  moderno  d’Occidentc.  F.  Carlona  uno. 

Impero  romano.  Osservazioni  sopra  l’epoca  della  fondazione  di  Doma, 
1 0.  222  ; — e sopra  la  cronologia  dei  Domani  , 259.  — Compendio 
della  loro  storia,  IV  0.  869,  817.  — L'impero  romano  è P ultimo 
dei  qnattro  imperi  mostrati  a Nabuchodouosor  sotto  il  simbolo  della 
statua  del  quarto  metallo  : c sopra  la  ruioa  di  questo  impero  idolatra 
duvrà  innalzarsi  l’impero  eterno  di  Gesù  Cristo,  V 0.  Ì89  ; IX  jT. 
869. — L'impero  romano  è l'ultimo  dei  quattro  imperi  mostrati  a Da- 
niele jwlto  il  simbolo  delle  quattro  bestie,  V 0.  508;  IX  T.  872. — 
Vendette  del  Signore  sopra  llotna  pagana  , c sopra  il  suo  impero  ido- 
latra, ammariate  dagli  antichi  profeti  sotto  il  simbolo  di  quelle  ch’cssi 
annunciarono  contro  Babilonia  c contro  Nioivc , Vili  T.  95;  X T . 
514.  — Quadro  delle  rivoluzioni  dell'impero  romano  dopo  Gesù  Cri- 
sto, IX  i.  874.  — Osservazioni  sopra  il  <|uarto  impero,  designato 
dalla  statua  di  cui  parla  Daniele.  E questi  P impero  dei  successori  di 
Alcfctumiro,  o quello  dei  Domani?  Testimonianza  di  s,  Girolamo,  IX 
7*.  869.  — Osservazioni  sopra  il  quarto  impero  designato  in  Daniele 
dalla  quatta  bestia.  E questo  l'impero  dei  successori  di  Alessandro,  o 
quello  dei  Domani  ? Testimonianza  di  s.  Girolamo  , 872.  — Osserva- 
zioni sopra  il  sentimento  degli  antichi  e dei  moderni  per  questo  quarto 
impero.  Quadro  delle  rivoluzioni  dell'impero  romano  dopo  Gesù  Cristo, 
874.  — Impero  «l'Oriente.  Sua  nascila,  IV  0.  856.  — Sua  lunga 
durala,  ivi.  — Sua  estinzione,  859.  — Impero  d'Occidcnle.  Sua  na- 
scita , 886.  — Sua  estinzione  , 868.  — Suo  ristabilimento  , 860.  — 
Vendette  esercitate  da  Dio  sopra  gli  imperatori  romani  c sopra  i loro 
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•udititi  idolatri  nella  prima  età  della  Chiesa  , VII  D.  572.  — Imi- 
sione  dei  Barbari  sopra  le  proTÌncie  dell'impero  romano  , e sopra  la 
stessa  ltoma , nella  terza  età  della  Chiesa,  504,  554,  570.  — 
Questa  medesima  rivoluzione  è annunciata  nell" Apocalisse  sotto  il  sim- 
bolo della  condanna  della  grande  prostituta  , che  è Roma  pagana  , desi- 
gnata sotto  il  nome  di  Babilonia,  XVI  T.  510,  575,  410,  420.  — 
I re  barbari  che  hanno  smembrato  questo  impero  , e vi  hanno  stabi- 
lito nuovi  regni  sopra  le  sue  rovine,  sono  rappresentati  dalle  dieci  corna 
della  bestia  misteriosa  , sotto  il  simbolo  della  quale  è mostrato  a Da- 
niele ed  a a.  Giovanni  1*  impero  romano  , V D.  532.  — Il  piccolo 
corno  che  Daniele  vide  innalzarsi  dopo  i primi  dicci , e che  in  se- 
guito divenne  il  più  grande  di  tutti  gli  altri,  sembra  rappresentare  l'im- 
pero anticristiano  di  Maometto,  336.  — Questo  impero  anticristiano 
sorge  precisamente  dopo  la  distruzione  e lo  smembramento  dell'  impero 
d' Occidente;  e la  ma  nascita  è l'epoca  della  quarta  età,  VII  D.  500.— 
L'impero  d* Occidente  , abbattuto  dai  Barbari  nelle  prime  tre  età,  è 
rialzato  da  Carlomagno  nella  quarta  età,  e sussiste  tuttavia  nell'impero 
d' Alemagna , 06,  437.  — Alla  line  della  quarta  età  l'impero  anticri- 
stiano di  Maometto  giunge  a soggiogare  l'impero  d' Oriente  , 577,  — 
La  distruzione  intera  dell*  impero  romano  sarà  uno  dei  principali  segni 
della  prossima  venula  dell'Anticristo,  XVI  T.  33ti  j VII  D.  95,  457.— 
Allorquando  verrà  l'Anticristo  l' impero  romano  sarà  egli  diviso  Ira  dieci 
re?  e di  questi  dieci  re  l’Auticristo  ne  abbatterà  tre?  In  qual  modo  ciò 
•i  trova  in  parte  verificaio  nello  stabilimento  e nei  progressi  dell'impero 
anticristiano  di  Maometto,  100.  y.  f speco  anticristi  avo. 

Inrr.ni  antichi  d' Oriente  e d'Occidenle.  Epoca  del  principio  dell'im- 
pero dei  Babilonesi,  IV  I).  360.  — Durata  di  questo  impero,  361. — 
Epoca  del  principio  dell'  impero  de'  Persiani  , 364.  — Epoca  del  co- 
ni meia  mento  dell*  impero  de*  Greci  , 360.  — Osservazioni  sopra  1*  e- 
stinzione  dei  quattro  rami  principali  dell*  impero  dei  Greci  , 368.  — 
Epoca  del  principio  dell'impero  dei  Romani,  569. — Compendio  della 
storia  dell’ impero  d*  Oriente,  che  contiene  la  storia  degli  Assirii,  dei 
Babilonesi , dei  Medi,  dei  Persiani  e degli  Egizi!,  627. — Compendio 
della  storia  di  Alessandro  e de*  suoi  successori,  ed  in  particolare  dei  La- 
gidi  e dei  Seleucidi , 715.  — Compendio  della  storia  de' Romani  dalla 
fondazione  di  Roma  fino  alla  distruzione  del  loro  imprro  , 817.  — Quat- 
tro imperi  rappresentati  dalla  statua  dei  quattro  metalli  che  Nabucbodo- 
nosor  vide  in  sogno,  IX  T.  352  j — e dalle  quattro  bestie  mostrate 
a Daniele  in  una  visione  , 535.  — In  qual  senso  de«csi  prendere  la 
spiegazione  del  sogno  di  Nobuchodonosor  sopra  il  sassolino  che  rovescia 
il  colosso  dei  quattro  imperi.  Varie  interpretazioni  di  questa  profezia, 
V fi.  89.  — Riflessioni  sopra  la  profezia  di  Daniele  che  riguarda  la 
successione  di  questi  imperi  c le  loro  rivoluzioni,  IX  T.  566. — Dis- 
sertazione sui  quattro  imperi  accennati  nelle  profezie  di  Daniele  ai  capi  n 
e vii  , \ D.  476.  — Doppia  profezia  di  Daniele  intorno  alla  succes- 
sione dei  quattro  imperi  rappresentati  dalla  statua  dei  quattro  metalli  e 
dalla  visione  delle  quattro  bestie  ; opinione  comune  intorno  a queste  pro- 
fezie , ivi.  — Opinione  particolare  di  alcuni  interpreti , ivi.  — Senti- 
menti dei  pp.  Caimct  ed  Houbigant  , ivi.  — Scopo  di  questa  disserta- 
zione, ivi.  — Osservazioni  intorno  alla  statua  dei  quattro  metalli,  478.— 
Sistema  di  alcuni  moderni  adottato  dai  pp.  Calmet  ed  Houbigant.  Espo- 
sizione di  questo  sistema  cavato  dal  commentario  del  p.  Caline! , rvi.  — 
Sunto  delle  note  del  p.  Houbigant  intorno  alla  stessa  profezia.  Obbie- 
zioni ch'egli  forma  contro  l'opinione  comune,  482.  — Risposte  alle 
obbiezioni  del  p.  Houbigant.  Giustificazione  dell’  opinione  comune.  11 
quinto  impero  figurato  dal  piccolo  sasso  ebe  diventa  un  gran  monte,  non 
• quello  dei  IV  orna  ni , ma  è quello  di  Gesù  Cristo,  485.  — Risposte 
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at’.e  obbiezioni  del  p.  Calinet.  Opinione  comune  giustificala.  I quattro 
imperi  rappresentati  dalla  statua  dei  quattro  metalli  sono  I*  impero  dei 
Caldei  , I*  impero  de*  Persiani  , 1*  impero  de'  Greci , e 1*  impero  de’  Ro- 
mani. Il  quinto  impero  che  loro  succede  è l’impero  eterno  di  Gesù  Cri- 
sto, 489.  — Osservazioni  intorno  alla  visione  delle  quattro  bestie.  Si- 
stema di  alcuni  antichi  e moderni  adottato  dai  pp.  Calmet  ed  lloubi- 
gant.  Esposizione  di  questo  sistema  cavato  dal  commentario  del  p.  Cai- 
mct,  494. — Esposizione  del  sistema  del  p.  Iloubigant,  tolto  dalle  sue 
note  alla  stessa  profezia,  802.  — Esame  del  sistema  del  p.  Iloubigant. 
Opinione  comune  giustificata.  Le  quattro  bestie  rappresentano  l’ impero 
de*  Caldei , l'impero  de’ Persiani,  l’impero  de’ Greci,  e l'impero  de’ Ro- 
mani i il  quinto  impero  ebe  gli  succede  è quello  di  Gesù  Cristo  e dei 
santi  fino  oli’ eterniti» , 808.  — Si  continua  ad  esaminare  il  sistema  del 
p.  lloubigant,  ed  a giustificare  l'opinione  comune.  Il  quinto  impero  non 
è quello  degli  angeli  , nè  de’  Giudei , ma  quello  di  Gesù  Cristo  c dei 
santi;  e questo  regno  non  è limitato  ad  un  tempo,  ma  è eterno,  814. — 
Esame  del  sistema  del  p.  Calmet.  Opinione  comune  giustificaia.  Le  quat- 
tro bestie  sono  l’impero  de’ Caldei,  l’impero  de’  Pcrsinni , l'impero  dei 
Greci  e l’impero  do*  Romani,  822.  — La  quarta  bestia  non  può  rap- 

Creseutare  la  monarchia  dei  successori  di  Alessandro,  ivi.  — l.a  quarta 
estia  rappresenta  l'impero  romano,  828.  — Chi  sono  le  dicci  corna 
e l’undeciiuo  che  deve  sorgere  in  mezzo  ad  essi?  Questo  undecimo 
corno  non  può  essere  nè  Vespasiano,  nè  Diocleziano,  nè  Giuliano  l*a- 

K ostala,  880. — Le  dieci  corna  della  quarta  be-tia  rappresentano  i re 
arbari  clic  smembrarono  l'impero  romano  c stabilirono  nuovi  regni  sulle 
sue  rovine,  852.  — Il  piccolo  corno  che  s'innalza  dopo  le  prime  dieci 
sembra  essere  l' impero  anticristiano  di  Maometto,  che  incomincia  ad  in- 
nalzarsi dopo  lo  smembramento  delle  provincie  dell’  impero  romano , 
eseguito  dai  re  barbari , 856.  — Spiegazione  della  profezia  relativa  a 
questo  piccol  corno  applicato  all*  impero  anticristiano  fondato  da  Mao- 
metto , 844.  — Continua  la  spiegazione  della  profezia  di  Daniele  re- 
lativa al  piccolo  corno  applicalo  alPirapcro  anticristiano  fondato  da  Mao- 
metto , 880.  — Ricapitolazione  della  profezia  di  Daniele  relativa  ni 
quattro  imperi  rappresentati  dalle  quattro  bestie , parallelo  delle  due 
profezie  di  Daniele  riguardanti  i quattro  imperi  rappresentati  dalla  statua 
dei  quattro  metalli  e dalle  quattro  bestie,  887. — Assiali,  Barilo- 
hksi  , Mkdi  , Pt-asiAxi,  Ecizit,  A lessammo  , Lacidi  , Selvucidi  , e i tre 
precedenti  articoli. 

Impostori.  Per  qual  motivo  essendo  l’uomo  nemico  dell’errore  e della 
menzogna  , vi  siano  non  pertanto  dei  furbi  che  riescono  ad  ingannare  gli 
•omini?  VI  D.  265. 

Imprecazioxi.  Osservazioni  sopra  le  imprecazioni  clic  si  trovano  net 
salmi,  VI  T.  576. — Queste  imprecazioni  non  impediscono  punto  che 
esse  non  possano  convenire  in  un  primo  senso  a Davide.  IV  D.  178.— 
Come  esse  non  convengano  meno  a Davide  che  ad  Israele,  182. 

Ikachidi  o figliuoli  d'inach,  sono  dessi  gli  stessi  che  gli  EnaeimfJX 
D.  410. 

Ixaro  , re  d’Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  704. 

Ixcaxtesimi  dei  serpenti  di  cui  si  parla  nel  sn’ino  lvii.  F.  Salmi.  — 
Incantatori  che  facevano  uso  di  rimedii  magici,  IV  f>.  818. 

Ikcarmazioxk  del  Verbo , mistero  pel  quale  Dio  si  è reso  visibile  agli 
uomini,  annunciato  da  Balaam  , II  f).  199;  — da  Isaia,  Vili  T.  85,  — 
e da  Baruch,  852.  V.  Veudo. 

Ixiexbio  di  Sodoma,  immagine  dell’incendio  che  consumerò  l'universo 
alla  fine  dei  secoli , I f>.  577. 

I xeni  ostro.  Antico  uso  dell*  inchiostro  per  iscrivere,  IV  1>.  270. 
I.xcmaro , vescovo  di  Reims.  Ciò  ch'egli  pensò  iu torno  al  libro  dei 
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£«p.i.o  dell*  santa  Vergine,  e ciò  clic  fece  a questo  proposito,  VI  D. 

Ixr  antcbia  : componeva  sola  tutta  Tarmata  degli  Ebrei,  III  D,  104. 

Infedeli:  le  nazioni  infedeli  rappresentale  dalle  ncque  del  mare,  I D. 
570. 

Infcbno.  Osservazioni  sopra  le  pene  dell’  inferno , IV  D.  297.  

Espressioni  dell'antico  Testamento  concernenti  I*  inferno,  ivi.  — Sogni 
3' Er  , l'Armeno,  ed  immaginazioni  dei  rabbini  circa  gl*  infernali  sup- 
plici! t 208.  — Serie  dei  passi  del P antico  Testamento  che  provano  le 
pene  infernali,  300.  — Sentimenti  degli  Esseoi,  de’ Farisei  e di  Fi- 
lone intorno  alP  inferno  , 502.  — Espressioni  del  nuovo  Testamento  in- 
torno all'  inferno , ivi.  — Sistemi  degl»  Ebrei  , de*  Pagani  c de’  Padri 
intorno  alla  posizione  dell' inferno  , VII  D.  169. — Inferno,  chiamato 
dagli  Ebrei  Gehtnna,  IV  D.  354. 

Inferni  (gli).  Luoghi  bassi  che  furono  visitati  da  Gesù  Cristo.  Dis- 
sertazione a questo  proposito.  VI  D.  689-694.  -*  Sentimento  dei 
Padri  in  proposito  di  ciò,  700}  XVI  T.  476,  nota  (2). 

Inghilterra  o Gran-Brettugna.  Osservazioni  sopra  l’uso  dcl^divorzio 
in  questo  paese,  lì  D.  330.  — Stabilimento  degli  Inglesi  e dei  Sas- 
soni in  questo  paese,  IV  O.  889. 

Inscrizione  del  titolo  della  croce.  Ciò  eh*  ella  prova  per  la  lingua 
ebraica,  XI  T.  512.  — Inscrizione  geroglifica  del  tempio  di  Karnac 
relativa  al  soggiorno  degli  Ebrei  in  Egitto  , VII  D.  204. 

Inscrizioni  greche  trovate  dal  signor  Letronne  nel  tempio  di  Tcntira , 
*nt  °5(P  Dendcra.  Importanza  di  questa  scoperta  per  la  religione  e la 
scienza  , VII  I).  204.  — Osservazioni  sopra  due  iscrizioni  trovate  una 
nelPisola  del  Tcbro,  l’altra  sul  monte  Quirinale,  in? proposito£al  colto 
del  dio  Scmo.  Disprezzo  al  quale  esse  hanno  dato  luogo,  VI  D.  631. 

Insegna  «UNTO  interiore  prodotto  dall’  unzione  dello  Spirito  Santo  : in 
che  consiste,  I D.  98.  — I nostri  avversari!  pretendono,  sopra  di  ciò, 
autorizzarsi  di  unu  profezia  di  Geremia,  accennata  da  s.  Paolo,  102.  — 
Essi  medesimi  non  agiscono  conformemeutc  alla  massima  {che  vogliono 
stabilire  nella  interpretazione  di  questa  profezia  ,1  40 1.  — Scuso  che 
può  darsi  a questa  profezia,  senza  autorizzare  l’abuso  eh’ essi  ne  fan- 
no, 405. 

Insegne  militari  presso  gli  Ebrei,  DI  D.  221. 

Ixspibazione.  Verità  ed  estensione  dell’inspirazione  dei  libri 'sacri , I 
IL  22.  — Maniera  colla  quale  i libri  sacri  possono  essere  stali  inspira- 
ti, ivi.  — Distinzione  fra  la  rivelazione  e l’inspirazione,  23. — Verità 
dell’ inspirazione  provata  coll'autorità  stessa  delle  Scritture,  2 7$  — colla 
testimonianza  della  tradizione  , 30.  — Disposta  ad  alcune  difficoltà  che 
si  propongono  circa  la  divina  inspirazione  , 40.  — Invano  >i  pretende 
che  s.  Paolo  autorizzi  a fare  qualche  distinzione  nelle  sue  epistole,  41.— 
Obbiezioni  prese  dalle  testimonianze  di  s.  Basilio  , di  Origene  e di 
s.  Ambrogio  , 42.  — Distinzione  tra  quanto  gli£scrittori  [sacri  'dicono 
in  nome  di  Dio,  e ciò  che  essi  riferiscono  siccome  detto  in  nome  pro- 
prio, 44.  — Osservazioni  intorno  al  libello  di  divorzio  c la  minaccia 
di  Giona,  43  j — sui  due  passi  della  seconda  epistola  s’di*s.  Paolo  ai 
Corinti,  47; — intorno  ad  alcune  pretese  antilogie,  30.  — Sentimenti 
di  diversi  autori  moderni  intorno  alla  inspirazione,  51)  — di  Gro- 
zio , ivi;  — di  Cornelio  a Lapide,  ivi.  — Distinzione  tra  la  rivelazione 
c«P  inspirazione  , 82.  — Sentimento  difMelchior  Cano  , 85)  — di  Coa- 
Icnsou,  86; — di  Ricordo  Simon,  87  ) — dclPautore^conosciuto  sotto 
il  nome  di  teologo  olandese  , io».  — L*  inspirazione  si  estende  ella  fino 
alle  espressioni?  Cosi  afferma  il  comune  sentimento  dei  Padri,  59;  — 
Risposta  alle  obbiezioni  di  coloro  che  impugnano  «fucato  sentimento,  60.— 
Osscrvazioui  sopra  una  visione  di  Geremia,  64.—  Spiegazione  di  una 
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espressione  di  t.  Paolo  ai  Corinti,  66. — Distinzione  tra  la  rirelazione 
e l’ inspirazione , 1 T.  IO.  — Dottrina  della  Scrittura  e dei  Padri  sopra 
l’inspirazione  dei  libri  sacri,  14.  — Gli  autori  dei  salmi  lì  composero 
essi  improv  lisamente , o con  ispeciale  studio?  IV  D.  175.  — Carattere 
della  inspirazione  dei  profeti,  Vili  T.  16. 

IxTei.Lir.Rzzs  delle  sante  Scritture  dell’  antico  Testamento.  Prefazione 
generale  sopra  i libri  dell'*  antico  Testamento  t orrcro  introduzione  al- 
F intelligenza  di  questi  libri  dirini , I D.  262.  — L'  intelligenza  delle 
divine  Scritture  è un  dono  di  Dio,  che  gli  deve  essere  domandato.  544. 

Intendente  o maestro  della  casa  del  re  presso  gli  Ebrei,  111  D.  100-^ 
Altri  intendenti  del  re  e de’ suoi  tributi,  171. 

Interpolazioni.  Il  testo  della  Genesi  si  trova  egli  frammisto  da  in- 
terpolazioni ? 1 T.  61. 

Isti:  * rat;  tazio  si  spirituali.  E una  favorevole  prevenzione  per  le  inter- 
pretazioni spirituali , allorché  spiegano  qualche  passo  della  storia  santa, 
o qualche  profezia  in  riguardo  a Gesù  Cristo,  od  alla  sua  Chiesa,  in 
una  maniera  semplice  , naturate  , facile  , ove  lutto  si  unisce  e si  lega  , 
ove  tutto  dipende  da  un  solo  scioglimento , ed  ove  tutto  si  spiega  senza 
difficoltà,  I D.  528.  — False  e particolari  interpretazioni  delia  Scrit- 
tura; a quale  epoca  ebbero  esse  principio,  Vili  T.  15.  P,  P articolo 
seguente. 

IsTEaratTi.  L'uso  che  fa  s.  Paolo  del  salmo  eziv  nella  sua  epistola 
agli  Ebrei , è uno  dei  più  eccellenti  modelli  che  possano  proponi  gli  in» 
terpreti  e i commentatori  delle  divine  scritture,  XVI  T.  68. — Altri 
modelli  nell*  uso  clic  fa  s.  Paolo  di  ciò  che  dice  la  Scrittura  di  Melcbi- 
srdecco  , 74. — Principio  importante  per  la  intclLgrnza  del  culto  figu- 
rativo dell'antica  legge,  82.  — Altri  modelli  nell* uso  che  fa  s.  Paolo 
di  un  testo  del  libro  de*  Proverbi , 102.  — Con  quale  precauzione,  se- 
guendo s.  Girolamo  , bisogna  leggere  gli  interpreti  ; bisogna  sempre  pre- 
ferir loro  gli  apostoli,  XI  T.  566.  P.  Coonestatosi. 

Invasione  dei  Barbari,  ch'ebbe  principio  alla  metà  del  secondo  secolo, 
IV  D.  848  ; — al  terzo  secolo.  862  ; — si  moltiplicano  , 855;  — 
inondano  l'Italia  e I'  Europa  , 854,  855;  — distruggono  tutto  in 
Occidente,  858,859.  — Depressi  per  qualche  tempo  da  Carlomagno  , 
860. 

Invenzioni  umane.  Se  ne  trova  nella  Bibbia  l'origine  e la  storia  delle 
principali.  P.  Architettura,  Colonne  di  Sete,  Scsittcm , Strumenti 
di  musica  , Pittura  , Scultusa  , cc. 

Invidia.  Coloro  che  attaccano  la  carità  fraterna  per  un  motivo  d*  in- 
vidia sono  essi  colpevoli  del  peccato  contro  lo  Spirito  Santo?  VI  D. 

224,233. 

Invitatorio  • parte  del  divino  ufficio.  C (fieli  colPinvitalorio  e col  Fr- 
uite, IV  D.  79.  — Officio  c invitatorio  col  Penile , 80.  — • Penile 
dell'invitatorio,  diverso  dal  Penile  della  Volgata:  perchè?  81. — Dis- 
sertazione sul  salmo  Penile.  P.  Venite. 

Iperbato.  Che  cosa  sia  , I D.  767. 

Ippocrate  , medico.  Suo  sentimento  sopra  la  lebbra  , II  D.  89. 

Ippolito  di  Tebe.  Sua  testimonianza  sopra  il  trapasso  della  santa  Ver- 
gine, VI  D 604. 

Ippopotamo.  E questo  il  Belicmoth  del  libro  dì  Giobbe?  Ili  D.  536. — 
Descrizione  di  questo  animale  sei  ondo  i naturalisti,  547.  — Descri- 
zione di  Beheiuoth  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato,  649.  * 

Iba  , Jaraitc , sacerdote  di  Davide.  Che  qualità  indica  questa  espres- 
sione, 111  />.  170. 

lacANO  i (Giovanni).  P.  Giovanni  Ircano. 

IacANO  il,  figliuolo  di  Alessandro  Gionneo  , sommo  sacerdote  , III  />. 
181,  ICO,  164;  — suo  pontificato,  V D.  088,  e suo  regno,  690. 
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Illuso  («.) , vescovo  di  Lione.  Opinione  di  lui  sopri  l’ inspirazione 
dei  sacri  libri,  I D.  50  ; — sopra  la  versione  dei  Settanta,  119  j — 
sopra  il  luogo  ove  furono  trasportati  Elia  cd  Enoch  , 419;  — sopra 
la  salute  di  Salomone  , 111  D 27  ; — sopra  gli  effetti  della  circonci- 
sione , VI  D.  725:  — sopra  ciò  clic  La  fatto  Esdra  a proposito  dei 
libri  santi»  III  O.  285. 

Ihlaxdesi.  Libertà  di  questi  popoli  in  proposito  del  divorzio  , II  D . 
551. 

Issar  o Jesnar  , figliuolo  di  Caath  , III  D.  127. 

Isacco,  figliuolo  di  Àbramo  e di  Sara.  Sua  storia  , I D.  568.  — 
Esame  del  preteso  anacronismo  della  morte  d*  Isacco,  I 7*.  47.  — Os- 
•ervaaioni  sopra  gli  anni  d' Isacco  , 1 I).  778. — Divisione  misteriosa 
tra  Isacco  ed  Ismaele,  375.  — Isacco  rappresenta  Gesù  Cristo,  578.— 
Egli  raffigura  i figliuoli  della  promessa  , i veri  fedeli,  578.  — Il  di 
lui  sacrificio  rappresenta  quello  di  Gesù  Cristo,  «vi. 

Isacco,  figura  di  Gesù  Cristo,  ovvero  riscontro  fra  questo  patriarca 
e Gesù  Cristo,  stabilito  sul  testo  comparato  della  santa  Scrittura  (Estratto 
dall'opera  dell’ abate  Caron)  , I T.  317. 

Isaia,  profeta.  Suo  carattere,  Vili  T . 9. — Prefazione  sopra  Isaia, 
81.  — Cbi  fosse  Amos,  padre  di  Isaia,  wi.  — 8.  Girolamo  lo  para- 
gona od  un  evangelista , XI  T.  280.  — Prefazione  di  questo  Padre 
sopra  questo  profila,  418.  — Perché  Isaia  tiene  il  primo  luogo  tra  i 
profeti . ivi.  — Oggetto  principale  delle  profezie  d’ Isaia  secondo  la  let- 
tera , VOI  T.  51. — Regni  sotto  i quali  profetizzò,  52.  — Epoca  c 
circostanze  della  missione  di  questo  profeta  , ivi.  — Distribuzione  delle 
sue  profezie  secondo  l'ordine  de’  tempi  , ivi.  — Analisi  della  profezia 
d' Isaia  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato,  61.  — Divisione  e di- 
stribuzione delle  profezie  d’  Isaia , 81.  — Principii  per  1’ intelligenza 
delle  profezie  , e particolarmente  per  quelle  d' Isaia  , ivi.  — Accordo 
delle  testimonianze  di  Gesù  Cristo  e degli  apostoli  atte  a scoprire  il 
senso  misterioso  delle  profezie  d' Isaia  , 85.  — Isaia  annuncia  I’  incar- 
nazione del  Verbo  nel  seno  di  una  vergine,  84;—  In  predicazione  di 
s.  Giovanni  Battista  , precursore  di  Gesù  Cristo , ivi  ; — i principi! 
della  predicazione  di  Gesù  Cristo  , ivi  ) — i caratteri  della  missione  di 
Gesù  Cristo,  85  ; — la  dolcezza  c le  beneficenze  di  questo  divino  libe- 
ratore, ivi)  — la  carità  con  cui  egli  si  è caricato  delle  nostre  infermità, 
86  ; — le  circostanze  della  sua  passione  e della  sua  morte  , ivi  ) — lo 
scandalo  e la  virtù  della  sua  croce  , 87  ; — la  potenza  ch'egli  ba  rice- 
vuto nella  sua  risurrezione,  88;  — la  posterità  spirituale  che  è uscita 
da  lui  , ivi;  — l'alleanza  novella,  di  cui  egli  è stato  il  mediatore,  89  ; — 
l’ insegnamento  intcriore,  che  è il  carattere  proprio  c distintivo  di  que- 
sta alleanza  , ivi  ; — il  rinnovamento  che  questa  alleanza  ba  prodotto 
•opra  la  terra  , 90  ; — il  mistero  profondo  cd  ineffabile  di  questa  nuova 
alleanza,  ivi; — il  carattere  avventurato  dei  giorni  di  questa  nuova  al- 
leanza , ivi  ; I*  incredulità  del  maggior  numero  de’  Giudei  al  tempo  di 
questa  nuova  alleanza:  la  loro  ipocrisia  e superstizione , il  loro  indura- 
mento, 91; — la  vocazione  e l’obbedienza  pronta  de*  Gentili,  92;  — 
la  missione  dei  predicatori  evangelici  , 95  ; — il  trionfo  del  Vangelo 
sulla  falsa  sapienza  del  mondo,  94; — l’immobilità  della  parola  evan- 
gelica, e i vani  sforzi  degli  uomini  contro  di  essa  , ivi; — la  cura  che 
devono  imporsi  i fedeli  di  separarsi  dalla  società  dei  nemici  del  Van- 
gelo, ivi;  — la  prodigiosa  fecondità  della  Chiesa  mediante  i fortunati 
successi  del  Vangelo  presso  i Gentili , 98  ; — le  vendette  del  Signore 
sopra  Roma  pagana  e sopra  gli  ultimi  avanzi  dell’  impero  romano  ido- 
latra, ivi)  — la  conversione  futura  del  popolo  giudeo,  96)  — la  ro- 
vina dell’ultimo  Anticristo,  97)  — la  rovina  dell' impero  anticristia- 
no, ivi; — l’ossequio  che  tutte  le  creature  rendono  a Gesù  Cristo  nel 
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gran  giorno  del  giudizio,  90;  — il  rinnovamento  universale  del  mondo 
intero  in  questo  gran  giorno,  ivi ; — In  beatitudine  dei  santi  nella  eter- 
nità : la  gloria  e la  felicità  della  celeste  Gerusalemme  , 99  ; — i sup- 
plicii  eterni  dei  reprobi,  IOO;  — intervallo  durante  il  quale  Isaia  ha 
profetizzato,  iOft.  — Tradizione  degli  antichi  intorno  alla  morte  di 
questo  profeta  , ivi.  — Osservazioni  sopra  il  luogo  della  sua  sepoltu- 
ra , ivi.  — Caratteri  delle  sue  profezie  , 105.  — Osservazioni  intorno 
alla  versione  greca  delle  profezie  d’ Isaia  , ivi  ; — c sopra  le  opere  fal- 
samente attribuite  a questo  profeta,  ivi.  — Elogio  del  profeta  Isaia 
estratto  dal  libro  dell'  Ecclesiastico  , 105.  — Dissertazione  intorno  ai 
sessantacinque  anni  di  cui  si  parla  nella  profezia  del  capo  vii  d'  Isaia  , 
V D.  162.  — Esposizione  del  testo  d’ Isaia,  in  cui  si  trovano  notati 
i sessantacinque  anni  che  sono  P oggetto  di  questa  dissertazione,  ivi.  — 
Questi  sessantacinque  anni  cominciano  essi  sotto  Achaz,  finiscono  sotto 
Manasse?  Difficoltà  cui  va  soggetta  questa  interpretazione,  165.  — 
Questi  sessantacinque  anni  finiscono  essi  sotto  Ezechia  V cominciano  sotto 
Ozia?  Difficoltà  che  sorge  da  questa  interpretazione,  464.  — Si  dee 
forse  supporre  che  vi  sia  errore  di  copista  nel  numero  di  srssantacinque 
anni  ? Si  dovrà  ridurre  questo  numero  a sci  e cinque?  Difetti  di  questa 
supposizione,  165.  — È forse  necessario  il  dividere  il  numero  sessan- 
tacinque per  metterne  da  una  parte  tre , e dall’  altra  cinque  e dieci  , 
die  uniti  farebbero  diciotto?  Difetti  di  questa  sapposizione,  166.  — 
Niente  ci  obbliga  a supporre  alcun  errore  di  copista  in  questo  numero 
di  sessantacinque  anni.  Se  a stento  si  trovano  nella  mina  del  rrgno  d’I- 
sraele , si  trovano  esattamente  verificati  net  senso  misterioso  che  unisce 
ouesta  profezia  colla  seguente  che  riguarda  la  nascita  di  Emanuele  , 
168.  — Parallelo  della  sollevazione  dei  Sirii  , e della  casa  d’Israele 
contro  la  casa  di  Giuda,  colla  sollevazione  dei  Pagnni  e degli  incrednli 
Giudei  contro  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo.  In  qual  modo  si  trovino  sotto 
questo  aspetto  esattamente  verificati  i sessantacinque  anni  notati  da  Isaia, 
170.  — Risposta  alle  obbiezioni.  Vantaggi  dì  questa  interpretazione  r 
essa  toglie  tutte  le  difficoltà  che  si  trovano  nelle  altre,  174.  — Osser-* 
vazioni  intorno  alle  parole  con  cui  termina  questa  profezia,  e il  coi  senso 
misterioso  si  accorda  perfettamente  colla  interpretazione  precedente  : il 
che  finisce  di  confermare  questa  interpretazione,  175.  — Disserta- 
zione «opra  queste  parole  d' Isaia  s Una  vergine  concepirà  e partorirà 
un  figlio;  e il  chiamerete  Emanuele.  E.  Euamf.lk  — Dissertazione 
sulla  profezia  del  capo  xvm  d*  Isaia,  203.  — Argomento  e divisione 
di  questa  dissertazione,  ivi,  — Osservazioni  sul  f.  1 di  questa  profezia, 
204.  — - Linguaggio  figurato  di  coi  usano  talvolta  i profeti  per  dinotare 
il  paese  dei  quali  vogliono  parlare,  ivi.  — Spiegazione  di  queste  parole:  Vte 
terra*  cymbalo  alarumj  supponendo  che  il  paese  cosi  dinotato  sia  il  regno  di 
Nubia , 208.  — Seguito  della  spiegazione  del  primo  versetto,  fondata 
sulla  stessa  ipotesi,  210.  — Osservazioni  intorno  ai  VjK  2 e 7 della 
stessa  profezia,  212.  — Osservazioni  intorno  al  sentimento  del  padre 
Calme!  circa  il  senso  di  questi  due  versetti , ivi.  — Spedizione  di  Sen- 
si a clic  rtb  contro  l’ Egitto  e contro  l’Etiopia  , provata  dalla  Scrittura 
stessa,  213.  Il  popolo  di  cui  si  parlò  nei  ff.  2 e 7 di  questa  profezia 
non  è già  l’egizio,  ma  bensì  il  popolo  giudeo,  215.  — Dissertazione 
sopra  la  bellezza  di  Gesù  Cristo  in  occasione  di  queste  parole  d' Isaia  : 
Egli  «ori  ha  vaghezza  nè  splendore , ec.  V*  Gesù  Esisto.  — Parallelo 
Ira  Isaia  e Geremia,  Vili  T,  477.  — Osservazioni  sopra  Isaia,  IX. 
T.  511.  — Osservazioni  sulle  profezie  d’ Isaia.  Testimonianza  di  san 
Girolamo.  Osservazioni  importanti  di  questo  santo  dottore,  ivi  — Og- 

Srtto  del  capo  i , secondo  il  senso  letterale  c spirituale.  Testimonianze 
i s.  Paolo  e di  s.  Girolamo,  513.  — Oggetto  del  capo  n.  Testimo- 
nianze di  s.  Girolamo,  514.  — Osservazioni  sui  f}.  o c seg  Quale 
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sia  la  casa  di  Giacobbe  (li  cui  qui  si  parla.  Testimonianze  di  «.Girolamo, 
ti  18.  — Oggetto  del  capo  ili  e iv,  ti  17,  ti  18.  — Oggetto  del  capo  v, 
secondo  il  scuso  letterale  e spirituale.  Testimonianze  di  Gesù  Cristo 
stesso  e di  ».  Girolamo,  820.  — Oggetto  del  capo  vi.  Testimonianze 
dello  stesso  Gesù  Cristo,  di  s.  Giovanni  e di  s.  Paolo,  821. — Spie- 
gazione del  secondo  senso  dei  y^.  12  e 15,825. — Osservazioni  sulle 
ultime  parole  del  capo  vi  : Senicn  sanetmn  erti  slnlumen  ejtit , ovvero  qui 
steterit  in  e«.  Testimonianze  di  s.  Girolamo.  Queste  parole  oiuincsse 
nella  versione  dei  Settanta  , convengono  benissimo  ni  lesto  , 520.  — 
Oggetto  del  capo  vii.  Testimonianze  di  s.  Matteo  c di  s.  Girolamo, 
827.  — Oggetto  del  capo  vili.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  del  santo 
vecchio  Siineone  , e degli  apostoli  Pietro  e Paolo  , ti29.  — Oggetto 
del  capo  iz.  Testimonianze  di  s.  Matteo  e di  s.  Girolamo,  852. — Og- 
getto del  capo  z.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  e di  s.  Paolo,  854.— 
Osservazioni  sul  f.  22  : Si  enint  fueril  populus  Iuum  tiraci,  ec.  Quali 
sono  gli  avanzi  d’ Israele  e di  Giuda  dei  quali  qui  si  parla  , 550.  — 
Osservazioni  sopra  le  paro’r  dello  stesso  versetto:  Con*  umida  fio  abbre- 
viala, inundubit  justiUam.  Risogna  forse  tradurre  : Et  ruma  staluta  plu- 
rima just it in  eompensabitur  ? Queste  parole  devono  forse  intendersi  della 
giustizia  che  «acritica  P uomo  , o della  giustizia  colla  quale  Iddio  pu- 
nisce i peccatori  ? 856.  — Oggetto  del  capo  zi.  Testimonianze  di  sau 
Paolo  e di  a.  Girolamo  , 538.  — Osservazioni  sopra  i yy.  Ile  seg. 
Quale  è dunque  il  ritorno  d‘Israele  e di  Giuda,  di  cui  in  essi  si  parla? 
840.  ~ Oggetto  del  capo  zìi.  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  842.— 
Osservazioni  sopra  le  parole  del  y.  1 : Quo  ni  am  iralus  es  mi hi.  Chi 
sono  quelli  che  formano  cosi  V oggetto  della  collera  del  Signore?  845.  — 
Oggetto  del  capo  ziti.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  e di  s.  Giovanni, 
844.  — Oggetto  dei  capi  ziv-zz.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  , ti47 
c seg.  — Oggetto  del  capo  zzi.  Testimonianze  di  §.  Girolamo  e di  san 
Giovanni  , o87.  — Oggetto  del  capo  zzn.  Testimonianze  di  s.  Giro- 
lamo e di  s.  Giovanni , titiB.  — Osservazioni  sopra  le  parole  dell*  ul- 
timo versetto  : bufere  tur  paxillus , cc.  Riguardano  esse  diaci  in  o Sob- 
na?  tiGO.  — Oggetto  del  capo  zzili,  secondo  il  senso  letterale.  Testi- 
monianza di  s.  Girolamo.  Questa  profezia  riguarda  forse  Nabuchodonosor 
od  Alessandro?  tiGl.  — Oggetto  del  capo  zziti  secondo  il  senso  spiri- 
tuale. Testimonianza  di  ».  Girolamo.  Oltre  il  senso  morale  notato  da 
questo  santo  dottore  , questa  profezia  racchiude  forse  qualche  altro  mi- 
stico scuso  ? tiG4.  — Oggetto  del  capo  zziv.  Testimonianza  di  s.  Gi- 
rolamo . tiG8.  — Oggetto  del  capo  zzv.  Testimonianze  di  s.  Girolamo 
e di  ».  Paolo  , ti69.  — Osservazioni  sopra  queste  parole  del  y.  8 : Pre- 
cipitati! marina  in  sempiternum , ovvero  . romc  si  esprime  ».  Paolo  * 
ritorta  est  mori  in  vicloriu.  Quale  è Y oggetto  di  questa  profezia  , e 
come  si  conciliano  queste  due  versioni,  571 — Oggetto  dei  capi  xzvi 
e xxvii.  Testimonianza  di  §.  Girolamo  , 875  , 874.  — Oggetto  del 
capo  xxvui.  Testimonianze  di  s.  Pietro,  di  ».  Paolo  e di  a.  Girolamo, 
878.  — Oggetto  del  capo  xxix.  Testimonianza  di  Gesù  Cristo  e di  sati 
Girolamo  , 877.  — Oggetti  dei  capi  xzz-zzziv.  Testimonianze  di  san 
Girolamo,  878-885.  — Oggetto  del  capo  xzxv.  Testimonianza  di  san 
Girolamo,  884.  — Osservazioni  su  quelle  parole  del  f.  IO:  Latititi 
sempiterna  super  caput  cornili.  Bisogna  forse  tradurre  : Latitile  perpetua 
signa  in  capile  habebunt  ? Si  giustifica  il  senso  della  Volgata,  888.  — 
Oggetto  dei  capi  zzavi  e seg.  fino  al  capo  xzxix  inclusivamente.  Questi 
capi  sono  più  storici  che  profetici,  887.—  Oggetto  del  capo  xl.  Te- 
stimonianze dei  quattro  evangelisti  e di  s.  Girolamo  , 887.  — Oggetto 
del  capo  xli.  Testimonianza  di  s.  Girolamo.  Quale  è il  Giusto  di  cui 

3 ni  si  parla?  È desso  Àbramo  , Ciro  o Gesù  Cristo?  888. — Oggetto 
el  capo  xlii.  Testimonianze  di  Gesù  Cristo  e di  s.  Girolaiuo,  890.  — 
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Oggtto  del  capo  uiii.  Testimoniarne  di  «.  Paolo,  di  f.  Otovanni  e dì 
•.  Girolamo  , 591.  — Osservazioni  nulle  promesse  contenute  net  capo 
xb.ui.  Appartengono  esse  ai  Giudei  od  alla  Chiesa?  Si  giustifica  il  sen- 
timento di  a.  Girolamo,  che  le  attribuisce  alla  Chiesa, e le  riferisce  alla 
prima  venuta  di  Gesù  Cristo,  592.  — In  qual  senso  queste  promesse 
aleno  applicabili  alla  seconda  venata  di  Gesù  Cristo , e come  in  essa 
avranno  un  intiero  adempimento  , 595.  — Oggetto  del  capo  zliv.  Te- 
stimonianze di  s.  Girolamo  , 597.  — Oggetto  del  capo  uv.  Testimo- 
nianze di  a.  Paolo  e di  a.  Girolamo  , 59B.  — Osservazioni  sulle  parole 
del  y.  13  : Ego  suscitavi  rum  ad  justitiam.  Bisogna  forse  tradurre  > 
Ego  enim  exc»/«i>»  Eltorem  t Di  chi  porla  il  profeta  ? 8i  giustifica  il 
senso  della  'Volgata,  000.  — Oggetto  del  capo  un.  Testimonianza  di 
a.  Girolamo,  ivi.  — Oggetto  del  capo  zlvii.  Testimonianze  di  a.  lato- 
vanni  e di  s.  Girolamo  . COI.  — Oggetto  del  capo  zlvih.  Testimonianze 
di  a.  Giovanni  e di  a.  Girolamo,  603.  — Oggetto  del  capo  un.  Te- 
stimonianze di  s.  Paolo,  dia.  Giovanni  e di  a.  Girolamo,  605.  — Os- 
servazioni sopra  i tredici  ultimi , versetti  di  questo  capo.  Quale  sia  la 
versione  di  cui  parla  il  profeta?  E la  nazione  giudaica . o la  Chiesa  stessa 
di  Gesù  Cristo?  608.  — Osservazioni  sopra  i yy.  22  e 23.  8»  rife- 
riscono essi  al  Liberatore  di  8ionne  , od  alla  stessa  Sionne  , cioè  alla 
Chiesa  di  Gesù  Cristo?  609.  — Oggetto  del  capo  l.  Testimonianze  di 
Gesù  Cristo  e di  s.  Girolamo,  610.  — Osservazioni  sui  yy.  I e 2 di 
questo  capo.  A chi  parla  il  Signore?  Parla  forse  alla  nazione  intera  dei 
Giudei  considerati  ni  tempo  di  Gesù  Cristo,  o solo  n quelli  che  rimar- 
ranno nella  incredulità?  61  I.  — Oggetto  del  capo  li.  Testimonianze  di 
a.  Giovanni  e di  a.  Girolamo , 61 3.  — Osservazioni  sulle  rosine  di  cui 
ai  parla  al  y.  3.  La  rrstanrazione  di  essa  annuncia  forse  il  futuro  ri- 
torno de'  Giudei  orila  Giudea  ? fc  una  illusione  dei  giudaissanti  con- 
battuta da  a.  Girolamo,  614.  — Osservazioni  sul  y.  il.  Gli  Ebrei 
sono  forse  il  solo  oggetto  di  questo  versetto  e di  tutto  questo  capo  ? 
8.  Giovanni  vi  scopre  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  615.  — Osservazioni 
sui  yy.  17  e seg.  Quale  sin  la  Gerusalemme  di  cui  si  parla  alla  line 
di  questo  capo?  È forse  la  nazione  giudaica  considerata  dopo  la  morte  di 
Gesù  Cristo?  Schiarimento  cavato  dalla  profezia  d* Ezechiele  , 617.  — 
Osservazioni  sulla  espressione  del  y.  9 : in  gmcrationibus  srrcttlorum . 
Suppone  essa  forse  dri  secoli  anteriori  a quelli  del  mondo  presente?  La 
Scrittura,  e la  tradizione  non  riconoscono  prima  dell*  origine  del 
mondo  presente  che  la  stessa  eternità,  610.  — Oggetto  del  rapo  li». 
Testimonianza  di  s.  Paolo  e di  s.  Girolamo,  619.  — Osservazioni  so- 
pra le  parole  del  y.  1 : iVow  adjicict  ultra  ut  jtertranseat  per  te  merr- 
eumeitns  et  immtmdtts.  Queste  parole  non  avranno  l'intiero  compimento 
che  nella  eternità.  021.  — Osservazioni  sopra  queste  parole  del  f.  Ile 
Exite  inde...  exite  de  medio  ejns.  Di  qual  luogo  o di  quale  città  parla 
il  profeta?  Parla  di  Babilonia  o di  Gerusalemme?  621.  — Oggetto  del 
rapo  lui.  Testimonianze  degli  apostoli,  degli  evangelisti  e di  s.  Giro* 
la  ino  , 623.  — Oggello  del  capo  nv.  Testimonianze  di  Gesù  Cristo  , 
di  a.  Paolo  e di  a.  Girolamo,  62  4.  — Osservazioni  sul  y.  7.  Quale  è 
la  sposa  che  è I* oggetto  di  questa  profezia?  E forse  la  Cliirsa  di  Gesù 
Cristo,  composta  di  Giudei  c di  Gentili  , o la  sola  Chiesa  de*  Gentili? 
In  qual  senso  dica  il  Signore  di  non  averla  abbandonata  che  per  poco 
tempo,  626.  — Osservazioni  su  questa  parola  del  y.  13:  Ùniversos 
filiti!  tuo 9 doctos  a Domino.  E forse  vero  rhe  invece  di  /ìlio*  tuoi,  si 
sia  dovuto  leggere  e tradurre  /edificatore!  tuoi?  Giustificazione  del  senso 
della  Volgata  , e della  ordinaria  lezione  del  testo  ebraico,  629. — Og- 
getto del  capo  lv.  Testimonianze  di  s.  Paolo  e di  s.  Girolamo,  632.— 
Oggetto  del  capo  lvi.  Testimonianze  di  a.  Girolamo,  633.  — Osser- 
vazioni sul  testo  del  y.  I : Just  a est .. . juititia  me  a > ut  reveletur.  Bi- 
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acri  o"j  rr*. wmM'  s:  «*- 

niente  di  ..  I*.olo  « d?  . Gi,X-.7  W°  ^ '"P0  V" 

Testimonianze  «li  *.  Girolamo  GT7  ' °#i  ••Cr.,,°  ^«1  CnP°  « vili, 

del  4 ft-  sé«t*ihit  r . , ' b?7*  Osservazioni  tu  «indie  parole 

ff  al:  tibiHjfit ? (Tr-  T J\'S,iha  Bi*o(rna«a  ferie  I ra. Surre  : 
/jJJ  fr  , /*  . ^ / G.u.|'fira*io«e  del  senso  «Iella  Volpala  C.lft  — 

Orear»  dai  capo  uz.T.slimoni.n.e  .,i  ,,aolo  e Ji  , G.™  .».  w 'I 

«òTT"'  “ «««•«  p.ro!e  del  y.  8»  , e.TTdiJZa 

»W«(LT7r  •w»*  jastilia.  Si  doveva  forse  tradurre:  „l,f« 

Giustificazione  del  dell. 

» T . ,,crv,**l0ni  *u  queste  parole  del  V 14.  Conorr.,,* 

" jnstitia  tnnfjr  „rlit  Si  dorerà  forre  Ir, .darre  • 
641  Or,  """  " ”W  Giustificazione  del  renro  della  Volpala, 

”7o Idlll  CV  1 ^ , rtoarr'  ! "«"■'•»»«  solitili  r Giustificazione  del 

"erg  ila  V“'(f‘*J6*9._O«err«Ì0»i  .0  inerte  parole  del  y.  2 

IZrr  " °r'.  "?'■  -cede,.!  ,/e  ore  luo,  ride  «« 

óéd  /-..  a.,  eJ  "V"e  Oneste  parole  , compiate 

nella  China  dopojlo^l., fallimento  dell»  nuora  allea...»,  riceveranno'  erse 

Jr-Zr:,'0  tempo  dell»  eoo  versione  futura  de’ Giudei  f 

Girolnmo' « 64f*  n C"^°  L.**  testimonianze  di  s.  Giovanni  c di  san 
Girolamo  ,‘646.  — «sterra. ioni  su  queste  parole  ilei  *.  17,  Ponnm 

du/ré""/»"  r"W|  r"¥m’  " rr"l'0I’>»i  tuoi  j mi  illuni  Bisogna  Torse  trz- 
««  e ì >"«’>  IribltlarUM  jLfeeto,  irqn i 
.man  tei  ? Oneste  parole  ^annunciano  ai  Giudei  per  I*  avrenire  una  felicitò 

, r , MnSO  Vol8a»»  - Hello  interpretaziune 

ebe  ne  dk  Girolamo  ,'6i!0.  - O.reera.ioni  ?„  queste  parole  del  y.  2 I : 
i opiitiis  auleta  ss.  omari  jutl,.  Ciò  riguarda  lo  stato  Tiiluro  della  gin. 
- ,“"|*rn'|  ‘“"f  ,rrrr  ’ .°  lo  *U,°  fo'oeo  dell.  Chiesa  nella  eleeoftk  ? 
nili  lWI  * interpreta. ione  di  ..  Girolamo,  che  ciò  riferisce  alfetee. 
mia,  BOI.  — Osservazioni  s0  quelle  parole  dell'ultimo  Trrsetto  - Mi. 

er,l'H  m,l!,>  r'  l•orv•llu,],n•gtalem  forlinimism.  Bisognar,  forse 
tradurre  :4Qu.  e„l  minimi»  telale,  procreali!  milleaosi  qui  minor, 
em  iti  or}  n 11  in  ? Ciò  si  deve  iritemlere  di  una  procreazione  carnale  o spi. 
rituale?  C.6  riguarda  i Giudei  o la  Chiesa?  Si  giustifica  la  interpreta- 
dìT,  ò*V  G.  ‘T  > ®?9'  ~ OfiK't'o  del  capo  in.  Testimo.,  i.n.e 
J'r,ùU>  tr  " /'  ,“r"bm<>>  «Ìii3.  — Osservazioni  su  queste  pa- 
role del  y 5,  co  forte*  jusUtir  Bisognava  Torse  tra- 

durre. Hobebunlur  velai  firmai  arborei.  La  parola  tradotta  comuiu- 
menle  per  just, I, a,  può  forse  significare  firmila!  t Ginslifiraai.nr  del 
«uso  dell.,  Volgala  , 0JÌ5  _ Oggetto  del  capo  zxii.  Testi, no.,i„„*e  di 
s.  Matteo,  il.  s Giovanni  e di  s.  Girolamo,  6156.  - Osservatimi;  so- 
prn  queste  «paroie  del  y.  < : Om.ee  rgiedialur  al  sulrudor  J„il„,  ria,, 
et  Salvator  ejus  ut  lampa»  acccndahtr j e su  quelle  «lei  V.  *1  : 1'idrbunt 
geni  et  Juttum  turnm , et  cititeli  reges  inclgtHm  tu,  un  Bisognuva  fon«e 
tradurre  nell  uno  ultio  e »nlu$y  e nell’  allro  tillionem  e uloriam  ? Giu- 

t /VT  ’i  »’,S0  VolC  "*  • 668  - razioni  su  queste  pn- 

rote  del  f.  4 : ,\on  vocnbern  olirà  derei  Ut»;  el  terra  Ina  non  aoeabi- 
, amP,,»‘  desolata.  Ciò  rignnrda  la  Sinagoga  o la  Cliieta  ? Onesta 

terra  ò forse  quell,  della  Gindea  ? «60.  - Oggetto  del  rapo  zrin.  Te- 
stimonia,..e  ili  s.  Giovanni  e di  a.  Girolamo,  6(51.  - Osservazioni  su 
queste  parole  del  y.  1 t , Vbi  est  qui  r, Invìi  eoi...  irti  e,t  qui 

‘ “Mogli  forse  tradurre  : Qriomoi/o  cthtxil,.,  quomoi/o  potai!? 
Gì  osi  ifi  .a/  in  ne  «tei  senso  «Iella  Volgata  c dell*  ordinaria  lesione  dell’  c- 
brmeo  , olio.  — 0);grMo  del  capo  lxiv.  Tcstimoninnae  di  Gesù  Cristo, 
di  a.  I nolo  e di  s.  Girolamo  , tifili.  — Osservazioni  so  queste  parole 
del  I : I Jtumm  dirmmpere*  Colossei  descenderct  ? Bi  .ognaia  forse  tra- 
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Jarre  j Non  dimmperes  etrlos,  ut  rf«cfnffer«/  Gimtificaiionc  del  senso 
della  "Volgata,  e schiarimento  sulla  lezione  dell'  ebraico  , 067.  — Os- 
servazione importante  di  s.  Girolamo  sulla  opinione  de*  millenari!  intorno 
al  senso  delle  promesse  contenute  nei  Profeti , e specialmente  nei  due 
ultimi  capi  d*  Isaia  , 661).  — Oggetto  unico  del  capo  uv.  Ampiezza 
delle  promesse  che  esso  rinchiude.  Testimonianze  di  s.  Paolo,  di  s.  Pie- 
tro, di  s.  Giovanni  c di  s.  Girolamo,  670.  — ■ Osservazioni  sulle  pro- 
messe contenute  in  <|uesto  capo.  Devono  esse  pigliarsi  iu  un  seusn 
letterale  o spirituale?  Il  letterale  ci  ricondurrebbe  agli  errori  dei  mil- 
lenari!, 672.—  Osservazioni  su  quelle  parole  del  f 20:  Aon  erti  ibi 
amplili*  infatti  dierum,  et  tene x qui  non  impleal  dies  suos  : quoniam 
pticr  eentum  annorutn  morieiur,  et  peccai  or  erntum  annorunt  malrdictus 
erit.  8i  giustificano  le  espressioni  della  Volgata.  Quale  può  essere  il 
senso  di  queste  parole,  676.  — Osservazione  su  quelle  parole  dei 
Vii.  21  e 22:  Et  {rdificabunt  domos,  et  kabitabunl } et  plantabunt  vi- 
»irn.«,  et  eomedenl  fruetus  enriin».  Ciò  deve  forse  esser  preso  letteral- 
mente ? Che  cosa  può  mai  significare  ? Spiegazione  data  da  s.  Girola- 
mo , 678.  — Osservazioni  su  queste  parole  del  28:  Lupus  et  ngnut 
pascetti ur  simuli  leo  et  bos  eomedent  paleas  : et  serpenti  pulvts  panit 
ejusf  ec.  Devono  Torse  intendersi  letteralmente  ? Che  cosa  significano? 
Spiegazione  ilnla  da  s.  Girolamo,  680.  — Oggetto  unico  del  capo  lsvi. 
Testimonianze  di  a.  Stefano  , di  a.  Pietro  , di  s.  Giovanni  c di  s.  Gi- 
rolamo , 681. — Osservazioni  su  queste  parole  del  y.  3:  Qui  immolai 
bovrm,  quasi  qui  interfeiat  virata,  ec.  Quel  quasi,  ripetuto  quattro 
volte  nella  Volgata  « cangia  forse  il  senso  del  testo  originale  ? Doveva 
tradurre  : idem  inlerficit,  ec.  Si  giustifica  V espressione  della  Volgata. 
Quale  è il  senso  di  tale  testo  ? 683.  — Osservazioni  su  queste  parole 
del  y.  20:  Et  adducessi  omne*  fra  tre  s veslros . • . in  equis  et  in  qua - 
driqis ♦ eie...  ad  tnonlrm  saneium  tu  rum  Jerusalcm.  Ciò  riguarda  forse 
il  futuro  richiamo  do*  Giudei  ? Prova  forse  che  saranno  ricondotti  nel 
loro  proprio  paese  ? Testimonianze  di  a.  Girolamo  , 686.  — Errori 
della  edizione  de' Benedettini  a questo  proposito,  687  alla  nota.  — Os- 
servazioni sui  testi  paralleli  d' Isaia  . del  quarto  libro  dei  He  e del  se- 
condo de’  Paralipomeni  , IV  T.  640.  — Esame  delle  metafore  che  si 
trovano  nel  testo  d"  Isaia  , V D.  34.  — In  qual  senso  deve  prendersi 
la  profezia  d*  Isaia  , zi , 9. — Testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  que- 
ste profezie,  124. — Le  promesse  contenute  in  Isaia,  capo  xi  * Il 
e «cg.,  debbono  esse  intendersi  letteralmente  od  allegoricamente  ? Pa- 
role notabili  di  s.  Girolamo  su  tale  testo,  42.  — In  qual  senso  deb- 
bano prendersi  le  allusioni  rinchiuse  nelle  promesse  d’  Isaia  , 82.  — In 
qual  senso  deve  essere  preso  il  testo  d* Isaia,  capo  x,  y.  2 1 , citalo  da 
a.  Paolo.  Parole  notabili  di  s.  Girolamo  intorno  a tale  testo,  47.  — 
In  qual  senso  deve  essere  preso  il  testo  d' Isaia  , capo  xvi,  7).  1.— Si 
giustifica  l’ interpretazione  datagli  da  s.  Girolamo,  ed  il  senso  espresso 
nella  nostra  Volgata.  In  qual  modo  questo  testo  riferito  a Gesù  Cristo 
si  sia  introdotto  in  un  discorso  profetico  che  riguarda  i Moabiti,  80.— 
In  qual  senso  deve  essere  presa  la  profezia  del  capo  xxiv  d’ Isaia.  Di- 
verse interpretazioni  di  questa  profrzia.  lu  essa  è predetta  la  rovioa  di 
Gerusalemme  per  opera  dei  Romani  ; vi  è accennato  Gesù  Cristo  e no- 
tata l’ultima  sua  venuta,  98.  — Spiegazione  di  una  parola  d’ Isaia , 
capo  xxxviii  , 1f.  29  e 50  intorno  al  segno  che  il  Signore  promette 
ad  Ezechia,  annunciandogli  la  disfatta  di  Scnnachcrib , III  fi.  103. — 
Esempi  presi  da  diverti  testi  d’ Isaia , vii  , ili  , xlv  , io  cui  certe  pro- 
fezie , clic  sembravano  tronche  e senza  continuazione , hanno  nondimeno 
un  legame  ed  una  serie  nella  relazione  degli  oggetti  che  esse  esprimono, 

V D.  88 In  qual  senso  delibasi  prendere  il  testo  d’ Isaia,  capo  sui, 

y.  1.  Gesù  Cristo  solo  ne  è l' oggetto , 68.  — In  qual  scuso  debba 
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premimi  la  profezia  del  capo  siili  d*  Isaia.  Diverse  interpretazioni  di 
questa  profezia,  79.  — Come  sia  vero  che  a.  Girolamo  non  si  è in- 
cannato nell*  applicare  questa  profezia  si  nome  cristiano,  tt  I . — In  qual 
senso  si  debba  prendere  In  profezia  d*  Isaia  , capo  zlv  , f.  25.  Testi- 
moni anza  di  s.  Girolamo,  420.  — In  qual  senso  si  debbano  prendere 
le  due  profezie  che  dividono  il  capo  xnx  d’  Isaia.  Diverse  interpreta- 
zioni di  questo  testo  , 05.  — Osservazioni  importanti  di  s.  Girolamo 
intorno  a questo  testo.  Conseguenze  ebe  ne  risultano  per  la  intelligenza 
delle  due  profezie  contenute  in  questo  capo.  Le  magnifiche  promesse  fatte 
a Sionnc  appartengono  alla  Chiesa  di  Gesù  Cristo  , 09.  — In  qual  senso 
si  debba  prendere  la  profezia  d’  Isaia  , capo  lvi  , y.  7.  Testimonianza 
di  s.  Girolamo  sopra  questa  profezia,  122.  — In  qual  senso  debbiasi 
prendere  la  profezia  del  capo  lui  d’  Isaia.  Diverse  interpretazioni  di 
questa  profezia  , 72.  — Importanti  osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra 
questo  testo.  Conseguenze  che  ne  risultano  per  1’  intelligenza  di  questa 
profezia.  Essa  può  riferirsi  alla  prima  ed  alla  seconda  venuta  di  Gesù 
Cristo;  ma,  sì  nell’uno  che  nell’altro  srnso,  Sionnc  rappresenta  la  Chie- 
sa , 76.  — In  qual  senso  debba  prendersi  il  testo  d'isaia , capo  z.xus9 
y.  1 e seg.  Osservazione  sulla  interpretazione  data  da  s.  Girolamo.  Que- 
sto testo  riguarda  forse  il  solo  Giuda  .Maccabeo?  In  qual  senso  può  con- 
venire a Gesù  Cristo  . 60.  — In  qual  senso  si  debba  prendere  il  test* 
d*  Isaia , capo  lxv  , fi  12  e 13.  Testimonianza  importante  di  s.  Gi- 
rolamo circa  questo  testo,  112.  — In  qual  senso  si  debbano  prendere 
le  promesse  contenute  nel  capo  lxv  d’  Isaia.  Diverse  interpretazioni  di 
Queste  promesse.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  intorno  a questo  testo, 
141.  — Senso  di  queste  promesse  sviluppato  da  s.  Pietro,  145,  — e da 
s.  Paolo,  135. — Testimonianza  di  s.  Agostino  che  conferma  tutto  ciò 
che  si  è detto,  155.  — Isaia  figura  di  Gesù  Cristo  , 1 D.  340. 

Isidf.  , regina  d’  Egitto  , moglie  d'  Osiride  e madre  d’  Oro  , adorata 
dagli  Egiziani,  11  U.  135,  142,  IV  iì.  460;  — ed  invocata  da  essi 
specialmente  nelle  malattie,  IV  0.  507. 

Isidoro  (s.)  di  Dainiatta.  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti, 
\T  h.  769. 

Isidoro  (b.)  di  Siviglia.  Suo  sentimento  intorno  al  transito  della  beala 
Tergine,  VI  0.  637. 

Ismaele  , figliuolo  d’Àbramo  e di  Agar.  Sua  storia  , I D.  565.  — 
Osservazioni  sopra  ciò  che  vi  è detto  della  famiglia  d’  Ismaele  , I 7*. 
54.  — Distinzione  misteriosa  tra  Isacco  ed  Ismaele  , I 0.  575.  — 
Ismaele  considerato  come  figlinolo  d’Agar,  rappresenta  i Giudei  carnali, 
figli  della  Sinagoga,  1 0.  519,  576. 

Ismaele,  figliuolo  di  Plialii  , sommo  sacerdote,  111  D.  155. 

Ismaele,  figliuolo  di  Pbabeo,  sommo  sacerdote,  ivi. 

Ismaele , sofì  di  Persia,  preso  pel  Messia,  VI  0.  276. 

Israele.  Popolo  d’ Israele , casa  d’Irsaele  diversa  dalla  casa  di  Giuda. 
y.  i due  articoli  seguenti. 

Israeliti.  Durala  dell’ intervallo  ebe  trascorse  dalla  vocazione  d'A- 
brnmo  fino  all’uscita  degl’ Israeliti  dall'Egitto , VII  D.  505. — Durata 
del  loro  soggiorno  nell’Egitto,  510.  — Durata  dell’ intervallo  che  tras- 
corse daU’uscita  dall’  Egitto  fino  alla  fondazione  del  tempio  fatta  ila  Sa- 
lomone, 322.  — Sopra  ciò  che  riguarda  la  loro  storia  nell’ intervallo 
di  qoeste  tre  epoche.  E Ebrei.  — Escila  d’Israele  fuori  dell' Egitto, 

I T.  453.  — Soggiorno  d’Israele  nel  deserto,  Il  T.  193. — Storio 
compendiata  dei  due  regni  d’Israele  e di  Giuda,  ove  si  esamina  princi- 
palmente lo  stato  della  religione  in  questi  due  regni  dallo  loro  separa- 
zione fino  alla  loro  distruzione,  per  servire  all’ intelligenza  delle  profezie, 
IV  1).  376.  — Infedeltà  di  Salomone,  sorgente  dell’  invasione  di  mola 
che  si  vide  nei  regni  d’ Israele  c di  Giuda , ivi.  — Stato  della  religione 
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nel  regno  d’Israele  dallo  scisma  delle  dieci  tribù  fino  alla  rovina  di  esso 
regno.  877. — Scisma  delle  dieci  tribù;  regno  di  Geroboamo;  infedeltà 
in  eoi  le  dette  tribù  sono  tratte  da  quelito  principe . ivi.  — Tre  qualità 
d’israeliti  del  rrgno  d'Israele  dopo  Geroboamo,  i>79.  — Invano  tenta- 
rono alcuni  di  giustificare  o mitigare  il  culto  dei  vitelli  d'oro  istituito  da 
Geroboamo  , <580.  — Superstiziose  pratiche  introdotte  nel  culto  dei  vi- 
telli d’oro  , regnante  Geroboamo  , 885.  — Regno  dei  successori  di  Gcro- 
hnanto  fino  ad  Achab,  ivi.  — Regno  d'Acbab  , durante  il  quale  comparve 
Elia  , 886.  — Regno  d’Ocìtozia  e di  Joram,  ivi . — Regno  di  Jcbu,  di  Joa- 
chaz  e di  Joas.  887.  — Regno  di  Geroboamo  il  , 888.  — Citimi  tempi 
del  regno  di  Israele,  da  Geroboamo  ii  fino  alla  rovina  di  Samaria,  889. — 
Parallelo  dello  stato  di  religione  sotto  i due  regni  d'Israele  e di  Giuda, 
890.  — Regni  di  Roboamo,  d'Abia.  d’Asa  e di  Giosaphmt,  891.  — Rrgno 
di  Joram.  d*  Ocbozia  , d’Atniia  e di  Joas  , 892  — Regno  d*  Amasia  e 
d’Ozia,  895.  — Regno  di  Joatlian  e d'Achaz,  894.  — Regno  d’E- 
zectiia,  898.  — Regni  di  Manasse  e <T  Aminone , in.  — Regni  di  Giosia 
e de’  suoi  figli  , 896.  — Osservazioni  generali  sulla  successione  dei  re 
«l’Israele  e di  Giuda,  II  D.  624.  — Osservazioni  particolari,  627.— 
Parallelo  c discussione  dei  testi  contenuti  nei  libri  dei  Ile  e dei  Para- 
lipomeni ani  re  di  Giada  . 646  — Successione  de»  re  d' Israele  e di 
Giada,  VII  />  854,  858.  — Profezie  che  riguardano  nel  tempo  stesso 
le  «Ine  cnse  d'Israele  e di  Giuda,  in  Isaia,  Sili  T.  6 1 , 65,  76;  — 
in  Geremia.  429,  454,  455,  458.  448;  — in  Ezechiele,  IX  7*. 
Il,  15,  18,  22;  — in  Osca,  X T.  IO;  — in  Michea,  258;  — 
in  Sofonin  . 577.  — Quale  è l’Israele  die  Dio  non  maledire,  II  D • 
178,  — Caratteri  e prerogative  «lei  veri  Israeliti,  176.  — Portentosa 
moltiplicazione  degli  Israeliti  , ?*»'•  — Balaam  non  La  che  benedizioni 
da  pronunziare  sopra  Israele,  186.  — Israele  c destinato  ad  una  per- 
fetta felicità,  181.  — Rio  è in  mezzo  al  suo  popolo,  c ri  fa  udire  il 
suono  delle  trombe,  182.  — Rio  ha  fatto  uscire  Israele  dall'Egitto,  e 
lo  ha  riempito  di  forza , ivi.  — Non  vi  sono  auguri»  nè  divinazioni  con- 
tro Israele,  185.  — Si  racconterà  un  giorno  tutto  ciò  che  si  sarà  fatto 
in  favore  d’Israele,  184.  — Israele  è come  un  leone  che  va  a divo- 
rare la  sua  preda,  ivi.  — Bellezza  del  campo  d’Israele,  187.  — 
Prodigiosa  fecondità  d'Israele,  189. — Superiorità  ed  estensione  della 
monarchia  d’Israele,  192.  — Dio  ha  fatto  uscire  Israele  dall’Egitto, 
e lo  ha  riempito  di  forza,  195.  — Conquiste  promesse  ad  Israele  , 194. — 
Pace  che  deve  succedere  alle  conquiste  promesse  ad  Israele,  ivi. — Be- 
nedetto colui  che  benedice  Israele,  e maledetto  chi  lo  maledice,  196. — 
Forza  del  nuovo  Israele,  202.  — Risposte  agli  argomenti  di  coloro  t 
quali  pretendono  che  la  maggior  parte  dei  salmi  si  riferiscono  ad  Israele  , 
IV  D.  182.  — Pici  salmi,  Davide  rappreseli  la  Gesù  Cristo,  ed  Israele 
è figura  della  Chiesa,  192.  — Israeliti  carnali  raffigurati  da  Israele,  I 
D.  519.  — Allegoria  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda,  considerate 
come  figura  di  «lue  popoli  ; cioè  Israele  figura  del  popolo  giudeo , e 
Giuda  figura  «lei  popolo  cristiano,  VU!  T.  462  ; IX  T.  28;  X T. 
20  , 266 , 590  , 459.  — Quali  sono  gli  avanzi  d*  Israele  , di  cui  si 
parla  nel  capo  x d*  Isaia  , IX  T.  556.  — Quale  è il  ritorno  d'Israele 
e di  Giada,  di  cui  si  parla  nel  capo  vi  d’ Isaia , 840. — Osservazioni 
sai  testo  d*  Osca  del  capo  v , >l.  8.  Il  profeta  non  vi  annuncia  la  intera 
rovina  dì  Efraim  nè  di  Giada , ma  solo  la  loro  caduta  . o la  soggezione 
ad  una  potenza  nemica.  Le  due  case  d’ Israele  e di  Giuda  hanno  pro- 
messe che  le  assicurano  di  non  perire , X T.  572.  - Osservazioni  snlla 
rottura  della  seconda  verga  «lei  profeta  Zaccaria,  759.  — Come  Iddio 
ruppe  la  seconda  unione  tra  Giuda  ed  Israele  , abbandonando  i Giudei 
alla  loro  incredulità.  Confermazione  dell'  allegoria  presa  dalle  due  case 
d'Israele  c di  Giuda , 760.  — Ricapitolazione  dei  principali  fondamenti 
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di  questa  allegoria,  TU  D.  302.  — Segni  clic  ne  risultano,  407.  — 
Le  due  case  d'Israele  e dì  Giuda  possono  essere  considerate  come  fi- 
gure Luna  della  Chiesa  greca  , fa! tra  della  Chiesa  latina?  X T.  52.— 
Segni  che  risaltano  da  questa  allegoria,  VII  I>.  414- — V.  l’ articolo 
seguente  , Giuda  , Giudei. 

Isbacliti  delle  dieci  tribù  separate  c distinte  sotto  il  nome  d'isracle 
u d' Ephraim.  Successione  dei  re  d'Israele,  durata  di  questo  regno,  VII 
D.  353.  — Per  la  storia  dei  due  regni  d'Israele  e di  Giuda,  E.  l'ar- 
ticolo preredente.  Il  Signore , nella  profezia  d'Ezecbiele  , conta  treccit- 
tocinquant*  anni  d’  infedeltà  della  casa  d'  Israele.  E.  Ezechiele.  — Dis- 
sertazione sul  paese  ove  furono  trasferite  le  dieci  tribù  d’Israele,  c so- 
pra quello  in  cui  oggi  si  trovano  , III  D.  60.  — Trasmigrazioni  di  di- 
versi popoli,  e specialmente  degli  Israeliti  delle  dicci  tribù,  ivi. — Dop- 
pia trasmigrazione  degli  Israeliti  ; in  qual  paese  furono  trasportati,  ivi. — 
Quel  che  avvenne  degli  Israeliti  dopo  la  loro  trasmigrazione.  Vestigi 
delle  dicci  tribù  conservati  specialmeute  nella  Media,  66.  — Passaggio 
degli  Israeliti  dulia  Media  nella  Tartari»,  74.  — Passaggio  degli  Israeliti 
dalla  Tartari»  nella  Chino,  73.  — Passaggio  degli  Israeliti  nell1  America, 
77.  — Se  trovar  si  possono  degli  avanzi  delle  dieci  tribù  nell’Egitto  e 
nell’Etiopia,  8i. — Io  qual  luogo  trovnnsi  gli  avanzi  delle  dicci  tribù, 
secondo  Beniamino  di  Tudcla  c Oiao  Umiliceli  , 82.  — Le  dicci  tribù 
non  sì  trovano  unite  in  nessuna  parte  del  mondo  conosciuto;  ma  si  tro- 
vano dovunque  de’  Giudei  dispersi , 83.  — Osservazione  sul  ritorno  degli 
Israeliti  nel  loro  paese  dopo  Ciro  e prima  di  Gesù  Cristo,  83.  — Dis- 
sertazione sul  ritorno  delle  dicci  tribù,  V D.  331.  — Compendio  della 
loro  storia  dopo  la  loro  scparaz’onc,  (tu'. — Motivi  addotti  da  quelli  che 
impugnano  il  loro  ritorno  , 532.  — Promesse  del  ritorno  delle  dieci 
tribù,  ivi. — Vestigi  della  letterale  esecuzione  dì  queste  promesse,  356.— 
In  qual  tempo  può  fissarsi  il  ritorno  delle  dieci  tribù,  539.  — Difen- 
sori deir  opinione  ora  stabilita,  541.  — La  casa  d'Israele  è l’oggetto 
di  varie  profezie  d’ Isaia,  Vili  T.  62;  — di  Geremia,  427,  458}  — 
d’ Ezechiele , IX,  T.  Il,  18.  — Essa  è il  principale  oggetto  delle  pro- 
fezie d’Osea,  X T.  IO;  — d’Atuos,  175;—  e d’ona  parte  di  quella 
di  Michea,  258. — La  casa  d’Israele  rappresenta  particolarmente  idi- 
versi  popoli  che  si  sono  separati  dalla  Chiesa  cattolica,  cioè  i Giudei  in- 
creduli, gli  eretici  o scismatici,  e specialmente  gli  scismatici  greci , I D. 
357. — Nel  misterioso  linguaggio  dei  profeti  bisogna  accuratamente  di- 
stinguere le  due  case  d’ Israele  e di  Giuda,  Samaria  e Gerusalemme, 
Ephraim  e Giacobbe.  Sotto  i nomi  d’Israele,  Samaria  ed  Epliraiin  vengono 
specialmente  indicati  i Giudei  increduli  e le  società  separate  dalla  Chiesa 
per  1*  eresia  o per  lo  scisma.  Testimonianze  di  #.  Girolamo  su  questo 
putito , V D.  83.  — Parallelo  della  sollevazione  dei  Bini  e della  casa 
d’Israele,  colla  sollevazione  dei  Pagani  e degli  increduli  Giudei  contro 
la  Chiesa  di  Gesù  Cristo.  In  qual  modo  si  trovino  sotto  questo  aspetto 
esattamente  verificati  i settantarinqne  at.ni  notali  da  Isaia,  170.  — Os- 
servazioni sopra  la  celebre  profezia  del  capo  sia  d’Osca,  nella  quale  ciò 
ebe  dice  il  profeta  della  casa  d’Israele  secondo  il  senso  letterale,  riguarda, 
secondo  il  senso  metaforico,  lo  stato  presente  del  popolo  giudeo  e il  suo 
futuro  richiamo  , X T.  17.  — Parallelo  fra  la  casa  d’Israele  conside- 
rata nella  sua  infedeltà  , nel  suo  ripudio  e nel  suo  richiamo , ed  il 
Giudeo  incredulo  considerato  nella  sua  infedeltà , nel  sno  ripudio  e nel 
suo  richiamo,  179.  — Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  le  profezie 
d’Amos  clic  riguardano  la  casa  d'Israele,  187.  — Osservazioni  di 
s.  Girolamo  sopra  lo  liberazione  ed  il  ristabilimento  della  casa  di  Gia- 
cobbe , e specialmente  degli  avanzi  d'  Israele , figura  degli  avanzi  del 
popolo  giudaico,  che  saranno  un  giorno  richiamati  , 276.  — Piumone 
delle  due  case  d'Israele  e di  Giuda,  figura  della  riunione  futura  del 
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popolo  l'imito  e del  popolo  cristiano  , IX  T.  36.  — Le  promesse  elie 
nono  filile  alla  nazione  giudaica  sono  quelle  fntte  alla  casa  d' Israele  , 
X T.  38C  ; VII  D.  394.  — Segni  die  risaltano  dalla  testimonianza 
degli  antichi  profeti  sopra  l'unione  delle  due  case  d'Israele  e di  Giuda, 
figura  «Iella  riunione  futura  del  popolo  ebreo  col  popolo  cristiano  , 432.— 
La  rasa  d'Israele  può  altresì  rappresentare  la  Chiesa  greca  colpevole  di 
•n  simile  scisma  , punita  d'uno  stesso  assoggettamento,  e forse  riserbata 
ad  ana  stessa  riunione,  IX  T.  34. — 8c  Giuda  rappresenta  il  popolo 
cristiano  , e particolarmente  i cattolici  , Israele  rappresenta  adunque  » 
Giudei  increduli,  gli  eretici,  gli  scismatici,  e specialmente  gli  scismatici 
greci , 803.  — Segni  ebe  risultano  dall*  allegoria  della  casa  d*  Israele 
considerata  come  rappresentante  gli  scismatici  greci,  VII  T.  4 II.  — 
y.  F articolo  precedente. 

Isole  delle  nazioni.  Senso  di  questa  espressione  della  Scrittura,  I D. 
881  ; VII  D.  178.  — Disprezzo  degli  antichi  Ebrei  a questo  propo- 
sito, ivi. 

Issacae  , figlinolo  di  Giacobbe.  Porzione  della  sua  tribù  nella  terra  di 
Chanaan  , III  T.  13. 

Istruii  tu  !yti.  Dissertazione  sugli  strumenti  di  musica  degli  antichi , 
737.  — Dell'  uso  degli  strumenti  nella  musica  del  tempio , ivi*.  — Co- 
■oocenza  degli  strumenti  «Irgli  Ebrei  troppo  trascurata  , 738. — Mezzo 
per  conoscere  gli  strumenti  tiegli  Ebrei  . ivi.  — Termini  ebrei  presi  a 
■orto  per  nomi  di  strumenti,  740.  — Isirumenti  musicali  degli  Ebrei 
distinti  in  tre  classi,  744.  — Linimenti  a corde;  loro  nomi,  748.— 
Islroraenti  da  fiato,  loro  nomi;  788.  — Diverse  specie  di  tamburi,  di 
cembali,  di  sistri , ec.;  loro  nomi,  762. 

Isus  , sommo  sacerdote,  HI  f).  136,  189. 

Italia  invasa  dai  Goti.  IV  D.  888;  — dai  Longobardi,  tal. 

Ina  Sabbatieum  degli  Ebrei.  Ciò  ebe  sia;  sua  estensione,  V />.  444. 

I ri.iER \ai o da  Parigi  a Gerusalemme  , di  Chateaubriand , lì  D.  747. 

Itizkrarii.  Che  cosa  dice  l'Itinerario  df  Antonino  c quello  di  Bordeaua 
intorno  alla  ciltò  chiamata  Brtboron  o Bethar,  II  Ji.  482. 

Ini«KAARivx  a Durdigala  (ad)  ilicrusalem  usque,  opera  di  uii  autore 
anonimo  del  iv  secolo,  U U.  781. 

J 

J abiti  , re  di  Chanaan.  Durata  della  schiavitù  degli  Israeliti  sotto  que- 
sto principe,  li  D.  824. 

Jscmx,  figlinolo  del  pontefice  Sarnia.  Ili  Ji.  143. 

Jabvo,  sommo  sacerdote,  HI  #>.  144.  — Kiccve  Alessandro  il 
Grande  a Gerusalemme,  IV  D.  718. 

Jaib  , giudice  d*  Israele.  Durata  del  suo  governo,  li  D 824. 

Jascs  (Tomaso),  protestante  inglese.  Osservazione  sopra  il  suo  libro 
■■titolato  Orllum  papale,  1 D.  168. 

Jao,  in  luogo  di  Jehovah.  Home  dato  a Dio  secondo  Porfirio  , I 

I>.  219. 

J « mirra,  figlinolo  di  Hoè  , I D.  881;  —h  egli  il  maggiore  de*  suoi 
fratelli?  411  Ù.  486.  — Sua  porzione,  I Ji.  819.  — Divisione  dei 
suoi  discendenti,  ivi. — Divisione  «li  Gomer,  primogenito  di  Japhrtb  , 
820.  — Divisione  «li  Ascenez  , primogenito  di  Gouer  , 821.—  Divi- 
sione di  Biphat  , secondogenito  di  Gomer,  824.  — Divisione  di  Tho- 
jjnrma , terzogenito  di  Gotuer,  ivi * — Divisione  «li  Mngog,  sreondoge- 
■ilo  di  Japhclb,  826.  - — Divisione  di  Madai  , terzogenito  di  Japhetli, 
829.  — Divisione  di  Javan  , quartogenito  di  Japhctit  , 830.  — Divi- 
aioue  di  Elisa,  primogenito  di  Javan,  831.  — Divisione  di  Tbarsis  , 
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secondogenito  di  Javan  , 1532.  — Digressione  sopra  Th.vrsis  , 333.  — 
Divisione  di  Cethin),  terzogenito  di  Javan,  338. — Divisine  di  Dodsnim 
o nodaiiim  , quartogenito  di  Javan  , 340.  — Divisione  di  Titubai  e di 
Mosocli  , quinto  e sestogenito  di  Jupheth  , 344.  — - Divisione  dì  Thiras, 
setlimogenito  di  Japbetb  , 347.  — Japhelh  ebbe  forse  un  ottavo  fi- 
gliuolo ? 330.  — Discernimento  misterioso  tra  Sem  , Cbnm  e Japhclb, 
373. 

Japhnf.  , città  di  Palestina,  IV  fi.  243. 

Jarcv  , celebre  bramino  di  cui  parla  s.  Girolamo,  XI  T.  324. 

Jabk  , figlio  di  Jectan.  Sua  porzione  , I D.  388. 

J ab cd  , figliuolo  di  Malaleel.  Osservazioni  sopra  gli  anni  di  lui,  I 
D.  388. 

Javati,  figliuolo  di  Japbetb.  Sua  porzione,  I fi.  330. 

Jay  ( le  ) , editore  della  Poliglotta  di  Parigi.  Osservazioni  sopra  il 
quarto  libro  de'  Maccabei  , cbVgli  bn  pubblicato  in  arabo,  XVII  T.  342. 

Je-Abariu,  trentesima  ottava  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  li 
D.  297. 

Jean» , figliuolo  di  Cbnnaan , padre  de’  Jebusei.  Sua  porzione,  I 

D.  377. 

JecnoxiA  o Joachin  , re  di  Giuda.  Joachiv. 

Jechosia  , figliuolo  di  Gad  , dotto  ebreo  di  Saphelta.  Dubbio  della 
sua  esistenza  , c suo  libro  intorno  alla  scoperta  della  tomba  di  Mosè  , 
Il  D.  366. 

Jectan  , figliuolo  di  Heber.  Sua  porzione , I D.  388. 

Jezaja  o Idaia , principe  del  tempio  , pronipote  del  pontefice  Saraia , 
IH  D.  142. 

J ico  do  a o Jaddo.  V.  «Ladro. 

Jemovau,  nome  di  Dio,  incomunicabite  ed  ineffabile.  In  che  consiste 
cd  a che  pub  attribuirsi  I’  alternativa  dei  due  nomi  di  Dio  Elohim  e 
Jebovab  , adoperato  nello  Genesi,  I T.  22.  — Per  qual  motivo  il  nome 
Jebovali  si  trova  molto  più  sovente  nei  quattro  ultimi  libri  del  Penta- 
teuco , 27. 

Jeuu,  re  d’Israele,  IV  T.  18;  IV  D.  387.  — Osservazioni  in- 
torno alla  dorata  del  suo  regno  ,11  D.  633.  — Profezia  di  Osea  con- 
tro la  casa  di  Jebu,  X T.  IO. 

Jejiiba  (rabbi),  autore  della  Mì&chna , ci  ho  conservato  delle  tra- 
dizioni sopra  il  tempio  di  Gerusalemme,  Il  D.  773.  — Suo  trattato 
della  misura  , o Middot  , ivi. 

JcrimiE  , giudice  d*  Israele,  III  T.  169.  — Osservazioni  sopra  Jeph- 
the,  173.  — Durata  del  suo  governo,  11  D.  324.  — Dissertazione 
sopra  il  voto  ch’egli  fece  a Dio,  376.  — In  clic  consiste  questo  voto, 
ivi . — I Padri  vi  rironoscono  il  voto  di  una  reale  immolazione,  ivi . — 
Interpretazione  di  molti  autori  moderni  che  negano  la  immolazione  della 
figliuola  di  Jepbtbe  , 377.  — Confutazione  degli  argomenti  di  coloro 
che  negano  la  immolazione  della  figlia  di  Jepbtbe  , 379.  — Immola- 
zione reale  della  figlinola  di  Jepbtbe  , riconosciuta  dagli  antichi  Ebrei , 
dai  Padri  della  Chiesa  e da  molti  valenti  commentatori  antichi  c mo- 
derni , 382.  — Qnal  giudizio  deve  farsi  del  voto  di  Jepbtbe  e della 
esecuzione  del  medesimo  , 383.  — Osservazioni  sull’  opinione  del  padre 
Uouhigant  intorno  a Jepbtbe . 384.  — Risposta  alla  dissertazione  di 
F.  C.  Bner  sul  voto  di  Jrphthe  , 388.  — Osservazioni  sul  testo  che 
contiene  il  voto  di  Jepbtbe,  390.  — Osservazioni  sulle  due  particelle 
da  cui  dipende  il  senso  del  volo  di  Jepbtbe  , 394.  ■ — Sul  seguito  del 
testo  relativamente  al  voto  di  Jepbtbe,  399. 

Jeboraal  o Jernmbal.  sacerdote  del  dio  Jao,  sembra  essere  lo  stesso 
ebe  Gedeone,  I T.  219. 

Jzsaar  o lsaar,  figlio  di  Caalb,  III  D.  127. 
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Jemho*  o Jcnimolli  . I«»0(TO  polito  nelle  pianure  di  AJonb  all'  oriente 
del  Giordano  , Il  D.  307. 

Jkteratda  , trenti'Mina  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto  , II  lì.  289. 

Jetiiso  , suocero  di  Mose.  Savio  consiglio  di' egli  dà  a suo  genero  , 
per  rendere  la  giustizia  , I T.  434. 

Juabele  , regina  d'Israele,  IV  T.  13  ; IV  O.  888. 

Jezmiiel.  Significato  misterioso  di  questo  nome,  X T.  3 I ; VII  D. 
433,  410.  — Clic  cosa  rappresenta  ciò  die  avvenne  nella  valle  di  que- 
sto nome,  X T.  41,  nota  al  y.  8. 

Joachaz  , re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  T.  18;  IV  I).  887.  — Os- 
servazioni sulla  durala  del  suo  regno,  II  D.  844. 

Joac.haz  o Scllnm  , re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  22  ; V T.  20.— 
Osservazioni  sulla  dumta  del  suo  regno  , 11  D,  G44,  G81. 

Joachaz  , sommo  sacerdote,  III  fi.  130. 

Joacbim  , padre  della  santissima  Vergine,  scnalira  essere  lo  stesso  clic 
lieti,  padre,  o suocero  di  s.  Giuseppe,  VI  lì.  70. 

Joacuiu  o JccIioiiìj  , re  di  Giuda.  3uo  regno  , IV  J.  22;  V T. 
20. — Osservazioni  sopra  lu  durata  de!  suo  regno,  11, D.  G4G,  Gftt.— 
Epoca  della  sua  trasmigrazione,  V /*.  312. 

Joaciu  o Lli&cim , pontefice  al  tempo  di  Spanasse,  III  D.  140,  188. 

Joaciu  , figliuolo  c successore  dei  psuteCce  Giosuè  , figliuolo  di  Jo- 
aedrcli , 111  lì.  142,  IG3. 

Joaukah  , figliuolo  primogenito  di  Giosia  ,11  D.  G30. 

Jo.vaiu  o Eliacim  , re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  10;  V T.  20. — 
Osservazioni  sulla  durata  del  suo  regno,  11  lì.  84 4,  830. — Epucbe 
de!  principio  e della  fine  del  suo  regno,  V f).  311. 

Joaziu  , figliuolo  di  llelcia  . sacerdote  , del  tpiale  si  parla  nel  libro 
di  lìarneh.  Ili  lì,  140,  lc8,  1G2.  — Era  egli  sonuuo  sacerdote? 
Vili  T.  841. 

JosaiB  o Joiarih  , nipote  del  pontefice  Sarai»  , III  D.  142.  162. 

Joasio  o Eliasib  , sommo  sacerdote.  III  lì.  143,  4 80,  183. 

Joatuau  o Joalban  , re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T . 20;  V 7\  18; 
IV  D.  894.  — Osscrvazioui  sulla  durala  del  suo  regno,  lì  D.  G43, 
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Joatuau  , nipote  di  Ozi  , 111  D.  132. 

JoaAB  , figliuolo  di  Jcctau.  Sua  porzione  , I lì.  893. 

Jobaz  , Iduineo  , è lo  stesso  ebe  Giubbe,  111  fi.  G81. 

Joatx  o corno,  istrnmeuto  di  musica  degli  Ebrei,  IH  D.  78G. 

Jno  , confuso  c«»l  »•«!»,*  nulla  di  più  facile  uè  di  più  comune  nelle  sacre 
Scritture,  HI  lì.  798. 

Joel  o Julo,  sommo  sacerdote,  HI  lì.  138,  189. 

Jobamas  o Jnjada,  pontefice  sotto  Joas , HI  lì.  133,  188. 

Jouaxa*  o Jujada  , poiilcficc  , figliuolo  di  Eliasib,UI  fi.  144,  IGO, 
IG5. 

Jojaba.  V.  i due  articoli  precedenti. 

Jojarib  o Joarib , nipote  del  pontefice  Sarnia,  HI  fi.  142,  IGt. 

Johadab  , figliuolo  di  Itecbab  e istitutore  dei  llcchabiti , V fi.  244.— 
Fa  egli  r istitutore  ancSie  degli.  Esseni  ? VI  fi.  178. 

Jo.\ii  , discendenti  di  Javan,  figliuolo  di  Japliclb  , I fi.  G30. 

Jozatuan  o Giovanni,  sommo  sacerdote,  HI  fi.  144,  IGO,  183. 

JupiE,  in  oggi  J.ifln , nome  celebre  nell*  antichità  e nel  medio  evo, 
Il  lì.  4GG. 

JoaAn  , re  d'Israele.  Suo  regno,  IV  T.  18;  V T.  17.  - Osserva- 
zioni sopra  la  durata  del  suo  regno,  U fi.  G33. 

Jorab  , re  di  Giuda,  IV  T.  17;  V T.  1G.  — Osservazioni  sulla 
durata  del  suo  regno , Il  fi.  G33. 

Joa*B,  sommo  sacerdote,  IH  fi.  13G,  189. 
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JosEDEcn , sommo  sacerdote.  III  D.  143,  103. 

Jotham  o Jotlian  , sommo  sacerdote,  111  D.  138. 

Joi;*ert  (Francesco) , teologo  , autore  di  un  commentario  sopra  Ge- 
remia, Ezechiele  e Daniele,  i dodici  profeti  minori  e l’Apocalisse.  Ri- 
sposte alle  obbiezioni  ch’egli  forum  contro  il  sentimento  del  p.  Calmet 
sopra  la  profezia  d’Ezecbiele  contro  Gog  , V D.  377.  — Risposta  al- 

l'obbirzionc  ch’egli  cava  dal  testo  dell'Apocalisse  sopra  Gog,  411. 

Piano  del  terreno  delle  primizie  di  cui  parla  Ezechiele  , secondo  il  di- 
segno dell’abate  Joubert,  ma  con  alcune  spiegazioni  esplicative,  IX  T . 
344. — Esame  dell’ interpretazione  cb’ egli  fa  della  profezia  di  Gioele, 

tanto  con  questa  spiegazione,  come  con  questo  comentario,  X T.  120 . 

Origine  del  suo  sistema  sopra  l’Apocalisse , e del  suo  comentario  sopra 
questo  libro  divino,  XVI  T 431.  — Sistema  delibate  Joubert  espo- 
sto da  lui  medesimo  , 423.  — Difficoltà  che  si  trova  in  questo  sistema, 
e che  trattengono  dall’adotturlo,  431.  — Risposte  alle  obbiezioni,  439.— 
Conseguenze  che  risultano  dallo  precedenti  osservazioni  sopra  il  sistema 
di  Dossuet , di  La  Cbétardic  e dell’ abate  Joubert,  440.  — Osserva- 
zioni sopra  il  sentimento  dell’  abate  Joubert  intorno  alla  futura  venuta 
di  lleuocb  , 1 1).  428. 

Jl’».ea  , nome  latino  della  parto  di  Palestina  formante  il  regno  di 
Erode,  II  D.  482.  — Sua  descrizione  geografica,  464.  y.  Terra 
sarta,  Geografia  sacra.  — JmUra  in  nternum  habilabilur , ec.  — Os- 
servazioni sopra  queste  parole  di  Gioele,  cupo  ni,  f.  20,  X T.  148. 

JuaiEU , ministro  protestante.  Confutazione  del  suo  sistema  sopra  Mei- 
cbisedech , 1 D.  684. 
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Kadin,  vento  orientale,  secco  ed  ardente,  fi  D.  37. 

Karrac.  Tempio  di  questo  nome  presso  Tebe.  Bua  rimarcabile  iscri- 
zione , VII  I).  204  f . Zodiaco. 

Kert  . nome  di  uno  dei  regni  dell’  Eptarcbia  , ed  ora  una  delle  pro- 
vince dell’  Inghilterra  , IV  D.  860. 

Kefualis.  Nome  del  cilindro  attorno  a)  quale  si  avvolgevano  gli  an- 
tichi manoscritti,  IV  D.  278. 

Kerer  , o corno,  istrumenlo  di  musica  degli  Ebrei,  III  D.  783. 

Keri-Ketib.  Che  cosa  sia  nel  linguaggio  de’  rabbini  , III  D.  323. 

Kescuita.  Significato  di  questa  voce,  I D.  784. 

Kidor.  Significato  di  questo  nome.  III  D.  211. 

KiDuscm*.  Opera  ebraica  citata  , III  D.  543. 

Kiscm  (David),  famoso  rabbino,  IV  D.  249. 

Kirnor  , o lira,  stromento  di  musica  presso  gli  Ebrei,  III  D.  748. 

Kison.  Corso  di  questo  torrente  e sua  importanza,  II  D.  470. 

Kitai  o Calai,  provincia  settentrionale  della  China.  I popoli  del  Kitai 
non  sarebbero  forse  quelli  stessi  indicati  col  nome  di  Hitei  ? y.  1*  arti- 
colo seguente. 

Kitei  , in  latino  Kit  (ri.  Profezia  di  Balaam  intorno  ai  Kitei.  Chi  sono 
questi  popoli?  II  D.  209.  — Sono,  in  un  primo  senso,  i Romani , o 
i Greci , o i Caldei  ? ivi.  — O forse,  nel  senso  misterioso  di  questa  pro- 
fezia, i popoli  del  Kiteiì  211. — Parole  dell’Apocalisse  che  sembrano 
confermare  quest’ ultima  interpretazione  delle  profezie  di  Balosm  intorno 
ai  Kitei,  X T.  137.  — Profezia  d’Isaia,  ove  questi  popoli  si  trovano 
nominati  , ed  il  cui  senso  misterioso  è scoperto  da  quello  della  profezia 
di  Ralaam,  IX  T.  866. 

Klaprotii.  Dotto  filologo  tedesco.  Sua  opera  sull’  accordo  della  Ge- 
nesi colla  storia,  VII  D.  208. 

S.  Bibbia.  Indici. 
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Laab  , o Laabim  , o Lahabim  , figlio  di  Mesraim.  Sna  porzione , I 
D.  366. 

Lahaao,  fratello  di  Ilebecca  , sua  storia,  I f).  066. — Osservazioni 
•opra  una  parola  di  Labano  a Giacobbe,  I T.  21.  — Osservazione 
•alla  sua  disputa  con  Giacobbe,  272,  nota  al  35. 

Labrf  (Filippo),  gesuita.  Suo  sistema  sugli  anni  di  Gesù  Cristo  pre- 
feribile a tutti  gli  altri,  VI  fi.  7. 

LAaoissiÈBZ  (De).  Suo  trattato  sopra  i miracoli  , II  D.  29. 

Labosoboabciiod  , re  di  Babilonia.  Suo  regno,  IV  l>.  639. 

Larva it  , re  di  Babilonici  , lo  stesso  che  Baipassare.  Suo  regno  , IV 
D.  639.  — Sua  morte , 660. 

Lacedemoni.  Dissertazione  sopra  la  parentela  degli  Ebrei  e de*  Lace- 
demoni , V D.  647.  — Origine  illustre  degli  Ebrei.  1 Lacedemoni  cre- 
dettero d’  aver  avuta  l' origine  stessa.  Discrepanza  d'opinione  tra  i let- 
terati su  questo  argomento  , ivi.  — Congetture  diverse  circa  i motivi 
ebe  poterono  indurre  i Lacedemoni  a credersi  discendenti  dal  medesimo 
stipite  ond'  erano  discesi  gli  Ebrei  , 630.  — Interpretazione  data  da 
Giuseppe  al  testo  che  forma  il  soggetto  di  questa  dissertazione.  Con- 
clusioni* , 636.  — Moneta  di  ferro  dei  Lacedemoni,  I D.  734. 

Lacus  croeodillorum.  Quale  fosse  il  luogo  conosciuto  nell*  antichità 
sotto  questo  nome , li.  fi.  466.  — Sua  posizione  c suo  nome  moder- 
no , ivi. 

I.advocat  (Gio.  Battista),  dottore  , professore  c bibliotecario  del  col- 
legio della  Sorbona.  Osservazioni  sopra  una  proposizione  ch’egli  avanza 
in  una  tesi  sopra  il  libro  della  Genesi,  I T.  3;  — sopra  un*  altra  pro- 
posizione ch’egli  ha  posto  in  una  tesi  sul  libro  dei  salmi,  IV.  D.  ilo j — 
sulla  interpretuzione  ch’egli  ha  dato  del  salmo  Exsnrgat , 21. 

Lagioi,  re  d’Egitto,  discendenti  di  Tolomeo,  figlio  di  Lago,  IV  D. 
367.  — Loro  storia , 723.  f'.  Egiziaci. 

Lahabim  V.  Laab. 

Lamkla  o llale.  Quale  sia  questo  luogo  , III  IL  67. 

Lalandr  (de).  Sentimento  di  questo  dotto  sui  zodiaci  egiziani,  VII  D. 
200.  — • Sue  opere  sull’ astronomia,  ivi,  nota  (2). 

Lamech  , figliuolo  di  Mathusala.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni,l  D. 
630  c seg. 

Lamentazioni  di  Geremia.  Geremia. 

Lami  ( Il  p.).  Felice  congettura  del  p.  Lami  sopra  un  lesto  di  Ero- 
doto alterato  dai  copisti,  V D.  421. — Osservazioni  di  questo  autore 
sul  cubito  ebraico,  426.  — Contraddizioni  in  cui  cadde  parlando  del  cu- 
bilo di  Ezechiele,  429. — Osservazioni  sopra  il  suo  sentimento  intorno 
all’unità  delle  tre  Marie,  VI  />.  203. — Osservazioni  intorno  all'opi- 
BÌoue  di  lui  sopra  l’ultima  pasqua  di  Gesù  Cristo,  440. 

Lamnatseaiiii  , voce  ebraica  frequentemente  adoperata  alla  testa  dei 
salmi.  Sentimenti  diversi  degli  interpreti  sul  significato  di  questa  voce, 
III  fi.  771.  — Sembra  che  Mnatscahh  significhi  in  ebreo  il  maestro 
della  musica.  Osservazioni  sulla  direzione  della  musica  del  tempio,  772. — > 
Capi  della  musica  fuori  delle  cerimonie  del  tempio,  773. — I.’so  della 
voce  Lamnatscuhh  in  testa  ai  salmi,  776.'—  Riflessioni  sopra  una  nuova 
interpretazione  di  questa  voce,  777. 

Lampade  in  onore  dei  morti.  Osservazione  su  qncst*  uso  degli  Ebrei  , 
III  T.  389  , nota  (3). 

Lampi.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  ai  lampi  ed  il  tuono,  VII  D.  165. 

Lancia,  arma  degli  Ebrei,  VII  D.  211. 
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Lancclot.  Osservazioni  sulla  sita  cronologia  del  governo  de*  Giudici , 
Il  D.  801;  — e sopra  il  suo  sistema  riguardo  agli  anni  di^Gesù^Cri- 
sto,  VI  D.  9. 

Lascia,  o caue  marino.  Osservazioni  su  questo  pesce,  V D.  659. 

Lascio.  Osservazioni  sul  suo  sistema  sopra  gli  anni  di  Gesù  Cristo, 
VI  D,  II. 

Lanjuinais  , scuatorc.  Sua  relazione  sopra  V opera  di  Gosselin  , VII 
D.  198. 

Laodicea.  Posizione  di  questa  celebre  cittfr  della  Fenicia,  II  D.  489. 

Laodiceni.  Osservazioni  sopra  ciò  che  è detto  dell'epistola  ai  Laudi- 
celi! nell*  epistola  di  a.  Paolo  ni  Colossesi  , XV  T,  90. 

Lapidazione  , supplizio  , Il  D.  284. 

Late* avo  (concilio  di)  tenuto  nel  xu  e mi  secolo.  Quale  ne  fu  la 
causa?  VII  f.  292.  — Citato  sulPautenticitik  di  un  passo  del  vangelo 
di  s.  Giovanni , VII  D.  272. 

Latini.  Osservazioni  sulla  loro  storia,  II  D,  222;-—  sulla  loro  cro- 
nologia, 289.  f Ronzai 

Latini  . o Chiesa  latina  rappresentata  dall'allegoria  della  casa  di  Gia- 
da , VII  D.  411. 

Lattanzio  ( Firmiano  ).  Opinione  di  lui  fcoprn  le  verità  che  furono  co- 
nosciute dai  Pagani,  11  D.  388}  — sogli  antipodi,  VII  D.  187;  — 
sulla  forma  deicidi,  190; — sull'origine  dell*  idolatria , IV  U.  481; — 
sullo  stato  della  terra  dopo  la  risurrezione  , secondo  le  idee  dei  mille- 
narii,  VII  D.  246. 

Lavamento  delle  roani  presso  i Giudei  moderni  , IV  fi.  494. 

Lazza*eìti  numerosi  in  Europa,  principalmente  neM'undecimo  o duo- 
cimo  secolo , Il  D.  96. 

Lebbra.  Osservazioni  sulle  leggi  che  riguardavano  la  lebbra,  II  7*. 
22.  — Ricerche  sulla  natura,  le  cause  e gli  effetti  della  lebbra,  li  D. 
89.  — Sunto  di  ciò  che  disse  Mosè  della  lebbra,  idi.  — Riverse  sorta 
di  lebbra,  92.  — Contrassegni  cd  effetti  dì  questa  malattia,  ivi,  — 
Parsi  nei  quali  dominò  , 94.  — Quali  esser  possano  le  cagioni  della 
lebbra,  96.  — Cagioni  della  lebbra  degl»  uomini,  97.  — Cagioni  della 
lebbra  degli  abiti,  104.  — Cagioni  della  lebbra  delle  case,  107.  — 
La  lebbra  fu  la  malattia  principale  della  quale  fu  colpito  Giobbe  ? Ili 
D.  810.  — È densa  la  stessa  che  il  male  di  Napoli?  813.  — Altre 
osservazioni  su  questa  malattia,  IV  D,  810.  — 1 re  che  morivano  a 
cagione  di  questa  malattia  non  potevano  essere  drposli  nei  sepolcri  reali. 
V.  Re  leprosi. 

Lebbroso  (un),  falso  Messia,  VII  D.  272. 

Lebna,  de  ci  ih  anelli  in  a staziono  degl»  Israeliti  nel  deserto,  Il  D.  281. 

Legami  coi  quali  gli  Ebrei  assicuravano  le  porte  delle  case,  Il  D.  807. 

Legazione  spedita  agli  imperatori  romani , ovvero  apologia  della  re- 
ligione cristiana  per  mezzo  della  filosofìa  di  Atenagora  , I D.  30. 

Legge  naturale  rinnovata  e sanzionata  dalle  leggi  di  Mosè,  I !>.  384. — 
1 suoi  lumi  hanno  potuto  bastare  alla  eterna  salute  degli  antichi  filo- 
sofi ? Sentimento  dei  Padri  a questo  proposito.  Dissertazione , VI  D, 
687.  — Fare  naturalmente.  Senso  preciso  di  questo  testo  di  s.  Paolo, 
706. 

Lecce  nuova  o evangelica.  V.  Vangelo  di  Gesù  Cristo. 

Leggi  antiche  scolpite  sul  mine,  il  legno,  la  pietra,  IV  D,  288. 

Leggi  di  Mosè.  Carattere  delle  leggi  di  Mosè  , I D.  389.  — Osser- 
vazioni sulle  leggi  che  Iddio  diede  agli  Ebrei,  I T.  40!.—  Parallelo 
tra  la  legge  di  Mosè  c quelle  dei  legislatori  profani , 465.  — Parallelo 
tra  la  legge  di  Mosè  e quella  di  Gesti  Cristo , 468.  — Se  le  leggi  di 
Mosè  furono  imitate  da  quelle  degli  Egiziani,  o se  quelle  degli  Egiziani 
lo  furono  da  quelle  degli  Ebrei , 466.  — Gesù  Cristo  è il  termine  delle 


372  TAVOLA 

leggi  di  Mone,  478.  — ■ Che  dcv  csi  pensare  del  cullo  di  cui  Dio  pre- 
ferisse le  leggi  nel  Lenitico  al  suo  popolo?  II  T.  8 , 18.  — Concor- 
danza compendiata  delle  leggi  di  Mone  , 460.  — Culto  del  Signore. 
Prerogative  dei  sacerdoti  ; loro  rispettivi  impieghi.  Sacrifici!  e solennità, 
461.  — Leggi  civili  pel  governo  degli  Israeliti  in  tempo  di  guerra  o 
in  tempo  di  pace.  Amministrazione  della  giustizia,  475.  — Leggi  ri- 
guardanti Fomicidio  , V impudicizia,  il  furto  , l'usura  , gli  schiavi  , la  di- 
stinzione degli  animali  , la  circoncisione  , le  eredità  , i voti  , 478.  — 
Cangiamento  del  sacerdozio  levitico  e della  legge  mosaica , fondato  sulla 
loro  insufficienza,  XVI  T.  76. 

Lecci  di  natura.  False  idee  di  Spinosa  sulle  leggi  della  natura,  Il  I>. 
7.  — La  potenza  di  Dio  non  è punto  soggetta  alle  leggi  della  natura, 
n D.  58$.  r.  Muscoli. 

Lecci  romane  sul  divorzio  adottate  da  Carlomagno  , II  1).  540. 

Legislatori.  Parallelo  tra  la  legge  di  Mo»è  e quelle  dei  legislatori  pro- 
fani, I T.  402.—  Dissertazione  sogli  antichi  legislatori  e filosofi  , ove 
si  esamina  se  i medesimi  abbiano  cavate  dalla  Scrittura  le  loro  leggi  e 
la  loro  morale,  li  D.  568.  V.  Filosofi. 

Leone  (s.)  papa.  Sentimento  di  lui  stille  tenebre  sopraggiunte  alla 
morte  di  Gesù  Cristo,  TI  D.  400.  — Salva  lloma  dalla  sua  rovina, 
IV  D.  886. 

Leone  il  filosofo  , imperatore , sopprime  la  legge  di  Giustino  intorno 
al  divorzio , H D.  54o. 

Leone  da  Modena.  Cenaioni*  de*  Giudei,  IV  D 472. — Sentimento 
di  lui  intorno  agli  sponsali,  571. 

Leoni  attaccati  dagli  Arabi.  V.  Aasat. 

Leonzio  di  Bisanzio.  Stia  opinione  sopra  ciò  che  ha  fatto  Esdra  ri- 
guardo ai  libri  santi  , III  />.  285. 

Leroy  , autore  delle  Rovine  de*  più  bei  monumenti  della  Grecia , IV 
T.  192. 

Lesa,  città  situata  sui  limiti  orientali  della  terra  di  Chanaan,  I D.  585. 

Letronne.  Scoperta  fatta  da  questo  dotto  a Drndera , c risultauienti 
importanti  di  questa  scoperta,  VII  D.  204,  206. 

Lettcba  del  sacro  testo.  V . Senso  letterale.  — Cbi  s'  arresta  alla 
lettera  dela  sacra  Scrittura  resiste  alla  lettera  strusa.  Regola  impor- 
tante , I D.  526. 

Lettera  di  Pilato  a Tiberio.  V,  Bollasdisti  , Faiiicivs.  — Lettera 
di  a.  Girolamo  a Paolino  sopra  lo  studio  della  sacra  Scrittura  , cc.,  XI 
T.  522. 

Letture,  o caratteri,  y.  Caratteri. 

Lettere  del  signor  Drach  , ex  rabino  . a*  suoi  fratelli  gl'israeliti,  sui 
motivi  della  sua  conversione,  citate:  1 T.  50,  84,  498,889,  672, 
720;  II  T.  546;  — sugli  ornamenti  dei  sommi  sacerdoti,  I T.  672. 

Lettere  dell'alfabeto  ebraico  ( in  numero  di  ventidue  ) , indicate  mi- 
steriosamente nella  Scrittura.  Nota  del  signor  Drach  sopra  uo  passo  di 
s.  Girolamo  su  qursto  proposito,  XI  T.  512. 

Lettere,  o missive,  anticamente  scritte  sopra  tavolette  intonacate  di 
cera  ed  avvolte  in  bende  di  lino,  258,  272. 

Lettere  numerali  presso  gli  Ebrei,  I D.  670,  769,  778.  — Le 
lettere  numerali  greche  sono  causa  di  un  grave  errore  sopra  l'epoca  del 
regno  di  Semiramide,  IV  D.  642. 

Lettere  puniche,  sono  rimaste  indicifrabili , 1 D.  229. 

Letti  degli  Ebrei,  II  fJ.  574. 

Letti  funebri  pomposi  e ricchi  , in  uso  presso  gli  Ebrei.  Antichità 
giudaiche  di  Giuseppe  citate  a qursto  proposito,  III  T.  611,  nota  (I). 

Lcucio , suo  falso  vangelo , VI  f>.  590. 

Levi,  figliuolo  di  Giacobbe.  Suoi  discendenti  scelti  per  essere  i mi- 
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n'nlri  de!  cnlto  del  Signore,  III  O.  (25.  — Loro  genealogia,  120 — 
Che  cosa  possono  significare  nella  profezia  di  Zaccaria,  capo  xii,  -jf y.  1 '2 
e 13,  In  casa  di  David  e la  casa  di  INatban,  la  casa  di  Levi  e la  casa 
di  Setnei  ? X T.  760,  Leviti. 

Levi  il  pubblicano , lo  stesso  clic  s.  Madia,  XIII  T.  3.  V.  Sah 
Matteo. 

Leviatra*  e Behrmofh.  Dissertazione  sopra  questi  due  mostri  descritti 
nel  libro  di  Giobbe  , 111  D.  334.  — Significato  dei  nomi  Bcliemoth  c 
Leviathan  secondo  la  loro  etimologia  , ivi.  — Quali  possono  essere  nel 
senso  letterale  ed  immediato,  i due  animali  indicati  sotto  questi  nomi? 
l’elefante  e la  balena,  o l’ippopotamo  e il  cocodrillo  ? 335.  — Sotto 
il  simbolo  di  questi  due  mostri  i ss.  Padri  credettero  di  riconoscere  il 
demonio  ed  i suoi  angeli,  i malvagi,  dei  quali  è il  principe,  rAnticristo 
ed  i suoi  satelliti  , 337.  — Osservazione  importante  di  s.  Gregorio  sul 
Leviathan.  Parallelo  tra  i due  mostri  di  cui  parla  Giobbe  , ed  i due 
veduti  da  s.  Giovanni,  340.  — Esame  della  opinione  di  un  autore  mo- 
derno ebe  ha  creduto  di  vedere  nel  Bebemotb  Sennachcrib , c nel  Le- 
viathan Nabucbodonosor , 341. — Esuuie  di  una  opinione  colla  quale 
si  pretende  di  scoprire  nel  Beliemoth  e nel  Leviathan  il  solo  Nabucbo- 
donosnr  , 345.  — Distinzione  c prove  dei  due  sensi  che  racchiude  la 
descrizione  di  qnrsti  due  mostri.  Senso  letterale  relativo  a due  animali 
quali  sono  l’ ippopotamo  ed  il  coccodrillo  ; senso  spirituale  relativo  al 
demonio  , ovvero  ai  malvagi  di  cui  è capo  , 345.  — Su  quanto  con- 
cerne Behemoth  , v.  Berenotr.  — Descrizioue  del  Leviathan.  Descri- 
zione del  coccodrillo  secondo  i naturalisti , 570.  — Descrizione  del  Le- 
viathan applicata  al  coccodrillo,  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato, 
375.  — Descrizione  del  Leviathan  applicata  al  demonio  ed  ai  malvagi 
secondo  il  senso  spirituale  e mistico  del  testo.  Carattere  del  mostro  rap- 

riresrntato  dal  Leviathan  , 384.  — Come  il  Leviathan  sari»  preso  al- 
iamo ; come  la  sua  lingua  sarà  legata  con  una  corda  , 380.  — Come 
un  circolo  od  un  giunco  sarà  posto  nelle  mani  del  Leviathan  ; come  la 
sua  mascella  sarà  trafitta  da  un  anello  o da  una  spilla  , 588.  — Come 
il  Leviathan  moltiplicherà  le  sue  preghiere  e parlerà  cou  dolcezza,  300. — 
Come  il  Leviathan  farà  un  patto  con  Dio  c come  sarà  eternamente  suo 
schiavo,  591.  — Come  Dio  si  prenderà  giuoco  del  Leviathan,  al  pari 
di  un  uccello  , e come  lo  legherà  col  mezzo  delle  sue  ancelle , 503.  — — 
Come  i nemici  taglieranno  il  Leviathan , ed  i mercanti  lo  divideranno  ; 
come  i soci  banchetteranno  sopra  di  esso  , e lo  divideranno  tra  i dia- 
none!, 390-  — Come  le  reti  ed  il  serbatoio  de' pesci  saranno  empiti 
della  pelle  e della  testa  del  Leviathan  ; come  la  sua  pelle  sarà  piena  di 
spine  , e la  sua  testa  di  uncini , 590.  — La  sola  mano  di  Dio  può  re- 
prìmere il  Leviathan.  Quanto  forraidadilc  sia  il  combattimento  contro 

2ncsto  mostro,  601.  — La  speranza  del  Leviathan  sarà  delusa,  002. — 
Ionie  egli  sarà  precipitato  alla  vista  di  tutti  , 603.  — Come  sia  vero 
che  Dio  non  sarà  crudele  suscitando  il  Leviathan,  004.  — Come  si  ve- 
rificherà che  Dio  non  perdonerà  al  Leviathan;  Dio  anunneia  che  è per 
circoscrivere  la  potenza  e la  forza  di  qursto  mostro  , 008.  — Come  si 
scoprirà  la  superficie  della  veste  del  Leviathan  ; come  si  penetrerà  nel 
mezzo  della  sua  bocca  ; nella  doppiezza  del  suo  freno  o delle  sue  lab- 
bra , 010.  — Come  si  apriranno  le  porte  del  viso  o della  bocca  del 
Leviathan;  come  il  terrore  cingerà  i suoi  denti,  612. — Come  il  Le- 
viathan sàrh  coperto  di  squamine  simili  a scudi , che  difendendolo  , lo 
terranno  fermo  c sigillalo,  614.  — Come  le  squamine  del  Leviathan 
saranno  congiunte  ed  unite  I*  una  all'altra  in  modo  che  diverranno  im- 
penetrabili ed  indivisibili,  613.  — Come  lo  starnuto  del  Leviathan  sarà 
uno  splendor  di  fuoco  , ed  i suoi  occhi  come  le  pupille  dell'  aurora  , 
017.  — Come  dalla  bocca  del  Leviathan  usciranno  lampade  simili  a 


TAVOLA 


374 

fiaccole  ardenti  ed  a scintille  di  fuoco  , 010.  — Come  dalle  nari  del 
Leviathan  uscirà  un  forno  somigliante  a quello  di  una  caldaia  bollente, 
e <li  una  palude  coperta  da  giunchi,  022.  — Come  l'alito  del  Levia- 
than renderà  ardenti  i carboni , e la  fiamma  uscirà  dalla  sua  bocca  , 
023.  — Come  la  forza  sarà  sotto  il  collo  del  Leviathan  ; e come  egli 
avrà  per  forieri  la  indigenza,  la  rovina  e lo  sterminio,  023. — Come 
le  membra  ed  i muscoli  delle  carni  del  Leviathan  saranno  hen  legati  tra 
di  loro  , ed  uniti  al  corpo  ; e come  i fulmini  saranno  lanciati  sopra  di 
lui  senza  passare  altrove,  020.  — Come  il  cuore  del  Leviathan  sarà 
duro  al  par  della  pietra,  saldo  come  un  incudine,  e fermo  come  la  mola 
inferiore  , 050.  — Come  , quando  il  Leviathan  sarà  tolto  , gli  angeli 
temeranno  e saran  parificati;  e come,  quando  si  alzerà,  i potenti  te* 
meranno  , ed  i principi  si  allontaneranno,  031.  — Come,  quando  la 
spada  assalirà  il  Leviathan,  nè  la  lancia,  nè  la  corazza  potran  resistere; 
come  la  spada,  il  dardo,  la  lancia  ed  il  giavelotto  che  lo  colpiranno  non 
potranno  ritrarsene,  033. — Come  il  Leviathan  guarderà  il  ferro  qual 
paglia , ed  il  bronzo  come  fracido  legno  , 033.  — Come  I'  uomo  ar- 
mato di  freccio,  o la  freccia  lanciata  dall’arco  non  porrà  in  fuga  il  Le- 
viathan; come  le  pietre  della  fionda  saranno  per  lui  cangiate  in  paglia, 
630.  — Come  il  Leviathan  riguarderà  il  martello  qual  secca  paglia  , e 
si  riderà  della  lancia  imbrandita.  638.  — Come  il  Leviathan  avrà  sotto 
di  sè  i raggi  del  sole  , e si  metterà  a giacer  sull'  oro  come  sul  fango  ; 
come  avrà  sotto  di  sè  punte  di  argilla  , e si  coricherà  con  diligenza  sul 
fango  . OSO.  — Come  il  Leviathan  farà  bollire  le  acque  del  mare  al  par 
di  quelle  di  una  caldaia  , e come  renderà  il  mare  simile  ad  una  pentola 
ripiena  di  profumi,  040  • — Come  la  luce  risponderà  sulle  orme  del  Le- 
viathan ; come  riguarderà  Tallisco  quasi  invecchiato,  e lo  piglierà  per  la 
terra  ferma,  042.  — Come  non  vi  abbia  sulla  terra  potere  da  para- 
gonarsi a quello  del  Leviathan  , o che  lo  possa  dominare  ; e come  esso 
aia  stato  fatto  per  nulla  temere,  044.  — Come  il  Leviathan  vegga  tutto 
dall'alto,  e come  egli  sia  il  re  di  tutti  i figliuoli  della  superbia;  come 
disprezzi  tutto  ciò  clic  è alto,  e come  sia  re  di  tutti  i rettili , o di  tutti 
i figliuoli  del  serpente,  045.  — Conclusione  o sunto  della  parabola  dei 
due  mostri  di  Giobbe  spiegata  eoi  due  mostri  di  s.  Giovanni , 047. 

Levita  ( Elia  ) , autore  della  dotta  opera  sulla  lingua  ebraica , c di 
quella  detta  Maasoret  llnmmasorct , III  D.  316. 

Levita,  la  cui  moglie  fu  oltraggiata,  HI  T.  171. 

Lkviti.  Itrgolnmcnlo  fatto  da  Davide  riguardo  ai  leviti  destinati  alla 
musica  del  tempio.  111  D.  723,  773. 

Levitico.  Prefazione  sa  questo  libro,  Il  T.  3.  — INomc  di  questo  li- 
bro, e ciò  che  esso  contiene,  rt»i.  — Che  cosa  dica  a.  Girolamo  di  questo 
libro,  XI  T.  512.  — Ne  espone  il  piano  nella  sua  lettera  a s.  Pao- 
lino, 550.  — Analisi  di  questo  libro,  11  T.  3. — Che  cosa  si  debba 
pensare  del  colto  di  cui  Dio  prescrive  le  leggi  al  suo  popolo  iu  questo 
libro  ,8.  — Dissertazione  sulla  lebbra , di  cui  è fatto  cenno  in  questo 
libro,  v.  Libbra;  — sopra  Moloc!» , Cliumos  e Bcelpbcgor,  v.  Moloch, 
Chino*  e Bi  apiir.r.oi. 

Lr.x  Adami.  Ciò  che  sia,  HI  T.  034,  nota  (1). 

Lia  , moglie  di  Giacobbe.  Sua  storia . I D.  5G0. 

Libavo  c Antilibauo.  Posizione  c descrizione  di  queste  montagne  , U 
D.  448. 

Libertà'.  Accordo  della  grazia  e del  libero  arbitrio  indicato  da  san 
Paolo,  XYI  T.  112. 

Lisia.  Osservazioni  sul  nome  di  questo  paese , e sua  posizione  , 1 
D.  300 

Linai.  Dissertazione  sulla  materia  r la  forma  dei  libri  antichi,  c sulle 
diverse  mauicre  di  scrivere,  IV  D.  230.  — Aulica  scrittura  sulla  pic- 
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tra  ed  in  caratteri  geroglifici , ivi  — Diverse  sorta  di  tavole  o tavolette 
sulle  quali  scrivevano  gli  antichi , 258.  — Scrittura  sopra  foglie  d'al- 
beri c sopra  corteccie.  260.  — Papiro  d’Egitto,  261.  — Carta- 
pecora o pergamena,  202.  — Carta  moderna,  203. — Quali  sono  i ca- 
ratteri dei  quali  si  servì  Mosè  , 204.  — Osservazioni  di  Warburthon 
intorno  ai  caratteri  usati  da  Mosè  , 260.  — Materia  e forma  dei  libri 
antichi  degli  Ebrei , 207.  — Osservazioni  sopra  il  contratto  di  cui  è 
fatto  ceuno  nel  libro  di  Geremia  , 200.  — liso  di  suggellare  le  let- 
tere , gli  editti , ec. , 272.  — Uso  dei  rotoli , stromento  del  quale  ai 
servivano  per  iscrivere,  274 

Libri  deuterocanonici  : perchè  così  chiamati,  I D.  110. 

Libri  dell’  antico  Testamento.  Prefazione  geuerale  sopra  questi  libri  , 
I D.  272.  — y.  Testamento  antico. 

Linai  del  nuovo  Testamento.  Prelazione  generale  di  questi  libri,  XII 
T.  5.  — y.  Testamento  nuovo. 

Linai  legali  o morali  dell'  antico  Testamento.  Estensione  dei  diversi 
sensi  eh’  essi  contengono , I D.  306.  — y.  Pentateuco  , Salmi  , Sa- 
pienziali (libri),  e Testamento  antico. 

Libri  di  lino,  o sia  di  tela,  sui  quali  talvolta  scrivevano  gli  antichi, 
IV  D.  263. 

Linai  di  Mosè.  fr.  Deuteronomio  , Esodo  , Genesi  , Levitico  , Nu- 
meri , ec.  — Autorità  di  questi  libri,  1 D.  105. 

Libri  profetici  dell' antico  Testamento.  Estensione  dei  diversi  sensi 
eh’  essi  contengono  , I D.  307.  — y.  Profezie  e Testamento  Antico- 

Libri  sacri  : provata  la  loro  autenticità  , è pur  provata  la  loro  cano- 
nicità , I D.  111. 

Linai  sacri  proibiti,  ricercati  c distrutti  dai  persecutori , IV  D.  849. — 
Provata  la  loro  autenticità,  è pur  provata  la  loro  canonicità,  I D. 

ili. 

Li8ni  sacri.  Osservazioni  sugli  antichi  cataloghi  dei  libri  sacri,  IV  D. 
44  1.  — Osservazioni  sopra  il  catione  de’  Giudei , ivi.  — I libri  cano- 
nici erano  essi  posti  nell’arca,  o presso  l'arca,  III  D.  269.  — Che  cosa 
debba»!  intendere  sotto  il  nome  di  libri  apocrifi  , 273.  — Distinzione 
di  tre  sorta  di  libri  : veri  o canonici , adulterati  o falsi , misti  o dub- 
biosi, 275.  — Testo  di  s.  Agostino  intorno  alle  Scritture  apocrife, 
276.  — y.  Canone  delle  sacre  Scritture,  e Scritture  sacre. 

Libri  storici  dell’antico  Testamento.  Ampiezza  dei  diversi  sensi  che 
essi  contengono , I D.  506.  — Concordanza  dei  libri  storici  dell’  an- 
tico Testamento , per  servire  principalmente  alla  intelligenza  dei  Para- 
lipomeni , y.  Storia  degli  Ebrei  e Testamento  antico. 

Libro  de’  Giusti,  y . Giusti. 

Liceti  , medico.  Sua  opera  intitolata:  Traclatus  de  his  qui  diu  vi- 
vant, ec.,  VI  T.  208,  nota  (1). 

Licinio,  imperatore  romano,  IV  D.  848.  — Epoca  della  sconfitta 
clic  gli  diede  Costantino  • VII  D.  447. 

Lidda  , o Diospoli , città  della  Palestina,  ov’ era  una  scuola  od  ac- 
cademia, secondo  i rabbini,  IV  D.  245. 

Libia  (La).  Ricerche  sulla  storia  di  questo  paese  nelle  Memorie  del- 
l'accademia di  belle  lettere,  III  D.  472. 

Lidii.  Osservazioni  sulle  loro  monete,  1 D.  755. 

Ligni  m mi  Humus  in  panem  ejus.  Osservazioni  sopra  questo  passo  «ri- 
saia, Vili  T.  544,  nota  (5). 

Linee  di  circonvallazione  , 111  />.  227. 

Lingua  primitiva:  se  Iddio  l'abbia  infusa  in  Adamo,  ovvero  se  «jucsti 
l'abliia  acquietata  col  proprio  stadio  ed  ingegno,  I D . 630-31,  nota  (4). — 
Lingua  primitiva  chiamata  semitica  , 634. 

Lingua  ebraica.  Non  bisogna  attribuire  ai  profeti  un  muso  straniero  al 
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renio  dell*  lingua  ebraica  od  allo  etile  profetico , T D.  49.  - 
r . Empi. 

Lingua  greca.  Quali  furono  i più  ragguardevoli  rivoltamenti  della  ma 
introduzione  in  Egitto  sotto  i Tolomei  , I D.  229. 

Lingua  latina,  sparsa  quasi  generalmente  nell*  impero  romano  al  tempo 
di  Gesù  Cristo,  XII  T.  55.  — Che  ne  rivoltò  da  ciò?  34. 

Linguaggio  figurato  di  cui  si  servono  qualche  volta  i profeti  per  di- 
notare il  paese  di  cui  vogliono  parlare  , V D.  204.  — V . Scaso  Fi- 
gliato. 

Lingue.  Confusione  delle  lingue , I D.  3G4.  — Dissertazione  sulla 
lingua  primitiva  , e sulla  confusione  avvenuta  a Babele  , 621.  — Si- 
stema degl»  autori  profani  sulla  origine  della  diversità  delle  lingue,  ini.— 
Prima  della  confusione  accaduta  in  Babele  gli  uomini  tutti  non  avevano 
die  una  sola  lingua,  622.  — Maniera  con  coi  ai  formò  la  confusione 
delle  lìngue  in  Babele,  624.  — Sentimento  degli  antichi  sul  numero 
delle  lingue  che  si  formarono  al  tempo  della  confusione  di  Babele,  626.— 
Qual  era  la  prima  lingua  ? 628.  — Se  esista  una  lingua  uaturale  al- 
Fuomo,  ivi.  — Se  la  prima  lingua  sia  perduta,  639.  - Se  la  lingua  si- 
riaca o caldaica  sia  la  primitiva  , 638.  — Pretesa  ridicola  di  Goropio 
Becan  in  favore  dello  lingua  fitmiuinga , 637.  — Se  gli  Arabi,  gK 
Armeni,  gli  Egisi»,  i Chineai  e gli  Etiopi  siano  fonduti  nel  pretendere 
che  la  loro  lingua  sia  la  prima , 638.  — Due  punti  fissi  dell'unità  delle 
lingue  , 639.  — La  lingua  ebraica  è quella  nello  quale  si  trovano  mag- 
giori caratteri  della  lingua  primitiva,  641.  — Conclusione  di  questa 
dissertazione,  o punti  principali  ai  quali  si  può  ridurre  ciò  clic  riguarda 
la  confusione  delle  lingue  primitive  , 648. 

Lione.  Concilio  tenuto  in  qnesta  città  nel  xm  secolo  , VII  T 293. 

Liba  o Kinnor  , strnmento  di  musica  degli  Ebrei,  DI  D.  748.  — 
Osservazioni  sull* antica  lira,  780. 

Lirofb.znix  , o salterio  antico,  III  D.  747. 

Lisimaco,  ficai  io  del  sommo  pontefice  Menelao,  III  D.  147,  160,283. 

Lisimaco  , autore  della  versione  greca  del  libro  di  Esther.  Chi  era 
egli , ed  in  tinal  tempo  viveva  ? VI  T.  10. 

Litubcia.  Testimonianze  di  alcune  antiche  liturgie  intorno  al  trapasso 
della  santa  Vergine , VI  fi.  662  , 633.  — Liturgie  autichc  , cd  altre 
citate,  688,  669,  67 «. 

Lodovico  il  Buono  , imperatore.  Libertà  del  divorzio  ristretta  in  Fran- 
cia sotto  il  suo  regno  , 11  li.  349. 

Lodovico  di  Dio.  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti , VI 
D.  791. 

Longobabdi,  provincia  d'Italia.  Origine  del  suo  nome,  IV  D.  889.— 
V.  l’articolo  seguente. 

Longobardi,  popoli  che  vennero  a stabilirsi  nell' Italia, IT  D.  889.— 
I Longobardi  hanno  compiuta  in  Italia  la  desolazione  che  i Goti  avevano 
cominciato  a spargervi,  V Lì  384.  — Loro  invasione  in  Italia:  stabi- 
limento della  loro  monarchia  fatto  da  Alboiuo  : mali  ch’assi  causarono  ai 
Romani.  Testimonianza  di  s.  Gregorio  il  Grande  a questo  proposito,  389. 

Lot  , nipote  di  Abramo.  Sua  storia,  1 D.  364.  — Osservazioni  sulla 
metamorfosi  della  moglie  di  Lot  in  statua  di  sale,  1 D.  719.  — Certezza 
del  fatto.  720.  — In  qnal  modo  ha  potuto  operarsi  tal  cangiamento, 
722.  — La  statua  della  moglie  di  Lot  esiste  nncora  attualmente?  728.  — 
Favola  della  metamorfosi  di  ftiobe  desunta  dalla  storia  del  cangiamento 
della  moglie  di  Lot  in  una  statua  di  sale,  730.  — Che  cosa  indi- 
chino i giorni  di  Lot,  377. 

Loto,  pianta  celebre  dell’Egitto.  V.  Ninfea. 

Lotta  misteriosa  di  Giacobbe  e d'un  angelo:  lettera  del  signor  Drach 
agli  Israeliti  su  questo  proposito,  1 T.  293. 
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Lowt  ( il  dottore  ).  f . Poesia  deci  Ebbe». 

Luca  (s.),  evangelista  Prefazione  sopra  il  vangelo  di  I.  Loca,  XIV 
T.  5.  — Osservazioni  sulla  persona  di  *.  Loca  , »W.  — Osservazioni 
mille  opere  che  ha  composte  e sopra  quelle  clic  j*li  furono  attribuite , 
8.  — In  qual  tempo  egli  scrisse  il  suo  vangelo,  tri.  — Altre  osserva- 
zioni sul  ano  vangelo,  9.  — Analisi  del  suo  «angelo,  12. — Parallelo 
tra  il  vangelo  di  s.  Luca  e il  libro  degli  Atti,  composto  dallo  stesso 
evangelista,  XIV  T.  411. — Che  cosa  dice  s.  Girolamo  del  vaugelo  ili 
a.  Loca,  v.  Evahgeusti.  — 8.  Luca  è l’autore  dell’epistola  agli  Ebrei? 
XVI  T.  7.  — Testimonianze  di  s.  Luca  le  quali  servono  a provare  che 
i libri  dell'antico  Testamento  ci  conducono  a Gesù  Cristo.  Testimonianze 
Cavnte  dal  suo  vangelo,  I A.  *277. — Testimonianze  cavate  dagli  Atti 
degli  apostoli,  279.  — Testimonianza  di  s.  Luca  che  serve  a fissare 
l’epoca  del  battesimo  di  Gesù  Cristo,  e quella  della  sua  nascita,  VI 
A.  18.  — Osservazioni  sopra  questa  testimonianza  ; conferma  della  prova 
che  se  ne  trae  per  determinare  I’  epoca  della  nascita  di  Gesù  Cristo , 
48.  — Dissertazione  sopra  la  genealogia  di  Gesù  Cristo  che  si  trova 
nel  vangelo  di  s.  Matteo  , e sopra  quella  che  trovasi  nel  vangelo  di  san 
Luca.  V.  Gesù  Csisto. 

Luca  ( Francesco  ) , di  Bruges.  Osservazioni  sopra  il  suo  libro  delle 
correzioni  drlla  Bibbia  latina,  I A.  184,  168. 

Luce  e tenebre  misteriose,!  A.  376.  — Imbarazzo  nel  quale  si  gettano 
I luterani  ed  i calvinisti,  riclamando  il  soccorso  di  una  luce  splendente  per 
discernrre  i libri  veramente  divini,  79.  Scrittura  sacra,  Lvibkvza. 

Luciano.  Falso  vangelo  di  Luciano,  VI  A.  690. 

Luciako.  dotto  sacerdote  d’Antiocbia,  al  quale  si  deve  una  correzione 
dei  Settanta  , XI  T.  374. 

Lucifero  o astro  del  mattino  . adorato  dai  Saraceni  , fu  egli  adorato 
anche  dagl»  Israeliti?  V A.  626. 

Luco.  Doppio  significato  di  questo  nome,  Il  A.  707. 

Lucrezio  . poeta  latino.  Sue  false  idee  sulla  origine  «Iella  religione  e 
degli  dèi  . IV  A.  446. 

Lui»,  figlinolo  di  Sctn.  Sua  porzione.  I A.  693. 

Lui»  o Lddint,  figlinolo  di  Mesraitn.  Sua  porzione,  I A.  664. 

Luigi  viii  spedisce  un  commissario  in  Levante  : scopo  di  questa  mis- 
sione , Il  A.  748. 

Luna.  Sistema  degli  Ebrei  sopra  la  luna,  VII  A.  180;  — c sopra 
i suoi  ccclissi , 182.  — Sopra  ciò  che  riguarda  il  ritardo  del  sole  e della 
luna  al  comando  di  Giosuè.  V.  Sole.  — La  luna  non  fu  essa  adorala 
sotto  il  nome  di  Motoch  ? II  A.  118.  — Gli  si  offerivano  vittime  umane? 
126.  — Varietà  dei  nomi  che  gli  si  diedero,  127. — Sembra  ch’essa 
fosse  adorata  sotto  il  nome  di  Astharotb  o Astarle,  642.  — Il  sole  e 
la  luna  , simboli  di  Gesù  Cristo  e della  sua  Chiesa  , I A.  376.  — Il 
•ole  rappresenta  egli  i re  , e la  luna  le  potenze  inferiori  ? Sono  queste 
metonimie?  V A.  27. 

Luoghi  eminenti  d’ Isacco.  Che  cosa  siano  , IV  A.  889. 

Lustrare  per  igne  ni.  Sentimento  sopra  questa  cerimonia,  II  A.  412. 

Lustraziosi  ostiate  presso  tutti  i popoli,  VI  A.  126. 

Luterani.  Variazioni  ed  imbarazzo  dei  luterani  e dei  calvinisti , non 
volendo  essi  ammettere  per  regola  unica  I’  autorità  della  Chiesa  , I A. 
74.  — Sentimento  dei  luterani  sopra  il  peccato  originale,  VI  A.  732. 

Lutebarisoo.  La  nascita  di  questa  eresia  è l’epoca  della  quinta  età 
della  Chiesa.  Pianti  dei  martiri  eccitati  dal  furore  sacrilego  di  quest’  empia 
setta.  VII  A.  313.  — I mali  cagionali  da  questa  setta  sono  rappre- 
sentati nell'Apocalisse  dalla  piaga  delle  locuste,  XVI  T.  417;  VII  A. 
339.  — Ai  funesti  progressi  «li  questa  eresia  nella  Germania  succede 
l'assedio  di  Vienna  fatto  dai  Turchi  nel  1683,  379. 
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LrTF.*o,  eretico.  Spiegazione  di  alcune  parole  di  Gesù  Cristo  delle 
quali  abusa  questo  eresiarca , ( f>.  83. 

Lutto  degli  Ebrei.  V.  Fi  arsali.  — Abiti  di  lutto  e di  penitenza 

rirr«HO  gli  Ebrei.  IV  D.  476.  — Senso  della  legge  di  Mosè  contro  il 
ulto  pei  morti.  Particolarità  curiose  a questo  proposito,  li  I ).  158. — 
Gran  lutto  ; maniera  colla  quale  lo  portavano  i Giudei , III  T.  093 , 
Bota  (I). 

Lrxoa.  I tempii  di  questa  antica  città  d'  Egitto  sono  celebri  per  la 
loro  bellezza,  VII  D.  204. 
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Ma  ara,  città  dc’Sidonii.  U D.  480. 

Mabillon  (Gio).  benedettino,  assiste  in  qualità  di  consultore  nella 
Congregazione  dell*  Indice  intorno  all'opinione  d* Isacco  Vossio  sul  dilu- 
vio, I 0.  497. — Cbe  cosa  pensa  dell'epoca  nella  quale  fu  ricevuto  io 
Francia  il  Salterio  gallicano.  IV  D.  221. 

Maccabei.  Etimologia  di  questo  nome  quale  V hanno  creduta  alcuni 
doti».  Dissertazione  n questo  proposito,  XI  T.  8.  — Per  qual  motivo 
ai  dà  questo  uome  alia  storia  de*  Giudei  d*  Alessandria  c della  Palestina 
perseguitati  da  diversi  principi,  XVII  T.  283.  — - Osservazioni  ‘ sui 
quattro  libri  de’  Maccabei  . I D.  200.  — Prefazione  sopra  i due  libri 
canonici  de*  Maccabei . XI  7*.  8.  — Osservazioni  generali  sui  quattro 
libri  de*  Maccabei.  Osservazioni  particolari  sui  due  libri  canonici  : quali 
sono  i loro  autori,  ivi  — Prove  della  canonicità  di  questi  due  libri, 
9.  — Analisi  del  primo  libro,  |f.  — Analisi  del  secondo  libro,  20.  — 
Istruzioni  contenute  in  questi  due  libri,  27.  — Concordanza  di  questi 
due  libri,  33.  — Prefazione  del  terzo  libro,  XVII  T.  283;  — del 
quarto  libro,  537.  — Dissertazione  sulla  parentela  de*  Giudei  e dei  La- 
cedemoni , di  cui  si  parla  nel  primo  libro , v.  I.ackdkmoai.  — Disser- 
tazione sull*  arca  dell*  aucnnza  , a proposito  di  ciò  che  ne  è detto  nel 
secondo  libro,  v.  Anca  i>  Val  le  a a za.  — Osservazioni  sul  terzo  libro  dei 
Maccabei  , XVU  T.  288.  — Ciò  ebe  sia  questo  libro  ; perché  è così 
chiamato.  Giuseppe  ba  egli  conosciuto  questo  libro?  280.  — Sentimento 
de*  Greci  c dei  Latini  sopra  questo  libro,  287.  — Osservazioni  sul 
quarto  libro  de*  Maccabei,  e sul  libro  dell* I in prro  della  ragione,  34 1.  — 
Oblio  nel  quale  è caduto  il  quarto  libro  de*  Maccabei.  Opera  che  olcuui 
credono  essere  il  suddetto  libro  quarto.  344.  — Caratteri  di  quest’opera 
che  fu  presa  pel  quarto  libro  de’ Maccabei , 348.  — Questo  libro  sembra 
essere  diverso  da  quello  clic  fu  conosciuto  sotto  il  nome  del  quarto  dei 
Maccabei , 348.  — Altre  congetture  su  questo  libro  , ivi. 

Macchiar  di  guerra,  conosciate  dagli  Ebrei  prima  di  Osia,  111  D. 
227.  — Osia  inventa  alcune  macchine  da  guerra  , 228.  — Uso  delle 
macchine  da  guerra  al  tempo  delPassedio  di  Gerusalemme  fatto  da  Na- 
bnchodonosor , 229.  — Macchine  da  guerra  delle  quali  si  parla  in 
Ezechiele  in  occasione  dell’assedio  di  Tiro  fatto  da  Nabuchodonosor , 230. 

Macedoai.  Osservazioni  sopra  i Macedoni  dei  quali  si  pnrla  nel  fram- 
mento del  libro  di  Esther,  HI  />.  497. 

Macedoxia.  Fondazione  di  questo  regno.  IV  1).  713.—  Che  cosa  ne 
divenne  dopo  la  morte  di  Alessandro,  720.  — La  Macedonia  chiamata 
Emathia  e Cethim  nella  sacra  Scrittura.  Osservazioni  a questo  propo- 
sito. I U.  829,  839,  840.  — È evangelizzata  dagli  apostoli,  XIV 
T.  422. 

Maceloth  , vcntcsimnscconda  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto , II 
D.  284. 

Macualatr  o Maclat.  Significato  di  questa  voce,  III  D.  742. 
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M venne  o Mrhholat.  Significato  ili  questa  voce,  III  D.  744. 

Niello  ) imperatore  romano,  IV  D.  845. 

Microbio.  Suo  sentimento  sopra  i giganti  , I D.  455.  — Sua  osser- 
vazione sopra  lutti  i dei  tutelari  delle  città,  VI  D.  014.  — t il  primo 
che  abbia  fissata  l'epoca  dell’  iunondazione  del  Nilo  . VII  D.  201. 

Madai  , figliuolo  di  Giaprto.  Sua  porzione,  I />  520. 

Maoismi i Origine  di  qnesto  popolo,  11  D.  478.  — ■ Durata  della 
schiavitù  degli  Israeliti  sotto  i Madianiti  , 524. 

Musino  della  casa  del  re.  P,  Casa  ukl  ae. 

niiuois  o Preti*,  islronienlo  di  musica  degli  Ebrei,  III  D.  784. 

Mai-dima  , luogo  posto  prevso  il  mar  Dosso,  a ponente,  II  D.  61. 

Maghi:*,  sorta  di  scudo,  III  |>.  215. 

Maghi.  Maghi  di  Faraone,  1 T.  482.  — Quale  fu  il  loro  potere, 
II  D.  9.  f'.  Miracoli.  — Incantatori  che  osavano  rimedii  magici,  IV 
J>.  818.  i — 1 maghi  hanno  essi  potere  sopra  i demoni i ? 521.  — Ca- 
ratteri che  distinguono  le  opere  delio  Spirito  di  Dio,  VI  #>.  585. 

M aci.  Dissertazione  sopra  i magi  che  si  recarono  ad  adorare  Gesù 
Cristo,  VI  li.  107.  — Sorprendente  prodigio  della  adorazione  dei  magi. 
Oggetto  e scompartimento  di  questa  dissertazione  , ivi.  — Significato 
ed  origine  del  nome  di  Blagi.  Quali  erano  i magi  dei  Persiani,  108.  — 
Varie  congetture  circa  il  paese  dei  magi  che  recaronsi  ad  adorare  Gesù 
Cristo,  109.  — Sembra  che  i magi  venati  ad  adorar  Gesù  Cristo  abi- 
tassero in  vicinanza  dell*  Eufrate , 110.  - Quale  era  la  professione  dei 
magi  che  andarono  ad  adorar  Gesù  Cristo  , 115.  — I magi  andati  ad 
adorar  Gesù  Cristo  erano  re?  Il 4.  — Altre  osservazioni  sul  nome  ed 
il  numero  dei  magi  recatisi  ad  adorar  Gesù  Cristo  , e sulla  loro  morte 
cd  il  loro  culto,  110.  — Tempo  della  partenza  e delParrivo  dei  magi 
recatisi  ad  adorar  Gesù  Cristo,  117.  — Di  ebe  natura  poteva  essere 
la  stella  apparsa  ai  magi?  118.  — La  stella  apparsa  ai  magi  fu  visi- 
bile in  ogni  Inogo  ? 121. — Iti  qual  tempo  apparve  la  stella  ai  magi? 
122.  — Conclusione  di  questa  dissertazione  , 125. 

Magistrature.  A quale  epoca  cominciarono  le  funzioni  dei  magistrati 
in  llotna,  1 D.  201. 

Magsficesza  delle  espressioni.  Allorquando  Je  espressioni  della  Scrit- 
tura sono  troppo  forti  , troppo  generali,  troppo  auguste  • e troppo  esa- 
gerate per  riguardo  al  soggetto  cui  esse  sembrano  riferirsi  , egli  è 
perchè  ve  ne  ha  un  altro  che  lo  Spirito  Santo  ha  di  mira , ed  al 

Jnale  convengono  esattamente  tutte  queste  espressioni , 1 JJ.  515.  K. 
‘annesse. 

Mvgog,  figliuolo  di  Giaprto.  Sua  porzione,  I D.  52G  — Sopra  ciò 
che  riguarda  Gog  e Magog-  V.  Gog. 

Maillkt.  Autore  di  una  Descrizione  dell'  Egitto  , I D.  727. 
HIaisovise  , rabbino.  E.  Mose,  figliuolo  di  Maimonidc. 

Msistkc  de  Sacy  (Isacco  le).  F.  Sacv. 

Majori  ako  , imperatore  d'Occidentc , IV  D.  857. 

Malacrelo.  Osservazioni  sopra  questa  divinità  , li  D.  125. 
Malachia,  profeta.  Prefazione  sopra  Malachia,  X T.  502  — Epoca 
della  missione  di  Malachia,  ivi.  — Analisi  della  profezia  di  Malachia  , 
805.  — inflessioni  sopra  la  profezia  di  Malachia:  misteri  ed  istruzioni 
eli* essa  contiene,  804.  — Osservazioni  sopra  la  predizione  dello  sta- 
bilimento di  un  sacrificio  novello  o(T  rto  in  tutte  le  nazioni , ivi.  — Os- 
servazioni sopra  l’annuncio  della  venuta  del  precursore  del  Messia  e del 
Messia  medesimo  , 506.  — Osservazioni  sopra  la  promessa  della  mis- 
sione di  Elia.  Primo  compimento  di  questa  promessa  nella  persona  di 
s.  Giovanni  Buttista  , 508.  — - Secondo  compimento  futuro  nella  per- 
sona dello  stesso  Elia  , 809.  — Giustificazione  della  comune  opinione 
della  tradizione  sul  tempo  della  missione  futura  di  Elia  e della  futura 
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conversione  de*  Giudei , 814.  — Senso  letterale  della  profezia  di  Ma- 
lachia intorno  ad  Elia  , confermata  da  Gesù  Cristo.  Testimonianza  di 
a.  Gio.  Crisostomo  su  questo  punto  , 525.  — Ricapitolazione  dei  prin- 
cipali punti  clic  furono  trattali  nelle  prefazioni  generali  e particolari  so- 

Sin  i profeti  , e che  possono  giovare  alla  intelligenza  delle  profezie , 
50.  — Conclusione  delle  prefazioni  sopra  i profeti.  Prova  della  verità 
della  religione  cristiana  nel  compimento  delle  profezie  in  Gesù  Cristo  , 
534.  — Compendio  di  queste  profezie  nella  lettera  di  s.  Girolamo  a 
Paolino.  XI  T.  350.  — Prefazione  di  questo  Patire  sopra  questo  pro- 
feta, 434.  — Osservazioni  sopra  Malachia.  X T.  783;  — ■ e sopra  le  sue 
profezie,  ivi.  — Oggetto  dei  capi  i-iv.  Testimonianza  di  s.  Girolamo, 
786  , 790.  — Osservazioni  sul  jl.  fl  del  capo  iv.  Qual  è il  giorno  del- 
P incendio  che  vi  è annunciato.  È quello  deila  rovina  de*  Giudei,  o del- 
P estremo  giudizio?  Si  giustiGca  l'opinione  comune  de*  Padri  che  lo  hanno 
inteso  dell’estremo  giudizio,  793.  — Osservazioni  sopra  queste  pa- 
role del  y.  0 : C'onvertet  cor  palrttm  ad  filini  f et  cor  filiorum  ad  pa - 
tra  corum.  I padri  ed  i figliuoli  sono  forse  gli  stessi  nei  due  membri  ? 
Sono  diversi  ? Questa  sentenza  si  deve  forse  intendere  de*  soli  Giudei  di 
cui  sono  padri  ì patriarchi  ; o dei  Giudei  c dei  Gentili  , di  cui  gli  uni 
sono  i padri , gli  altri  i figliuoli  per  la  fede  ? Si  giustifica  I*  opinione 
comune  de'  Padri  che  riferiscono  tale  testo  ai  soli  Giudei , 794.  — Os- 
servazioni sulle  ultime  parole  del  capo  iv:  /Ve  forte  veniam  et  pereutiat 
terrina  anathemnte.  La  missione  di  Elia  differirà  per  una  lunga  serie 
di  secoli  P anatema  da  cui  la  terra  sarà  allora  minacciata  , o non  farà 
che  prevenirlo  in  favore  de*  Giudei . affinché  non  sieno  in  esso  ravvolti  ? 
Mi  giustifica  la  connine  opinione  de'Padri,  che  ciò  hanno  inteso  io  que- 
st* ultimo  senso,  797. — Segni  che  risultano  dalla  testimonianza  di  Ma- 
lachia intorno  alla  missione  di  Elia.  VII  O.  427. 

Malalcel  , figliuolo  di  Cainan.  Osservazione  sopra  i suoi  anni  , I 

D.  630. 


Malattie.  In  qual  modo  le  trattavano  gli  Ebrei,  IV  D.  309.  — Opi- 
nione degli  Ebrei  intorno  alle  malattie,  519.  V » Medicine.  — Malattie 
guarite  col  semplice  suono  degli  stromenti,  14.  — Malattie  prodotte  da 
possessioni  del  demonio,  VI  D.  386.  — Esempio  nella  persona  di  Saul  , 
lei  ; — e nella  persona  di  molti  posseduti  dal  demonio  dei  quali  si  parla 
nel  Vangelo  , 388. 

Maldosato  (Giovanni),  gesuita.  Risposta  ad  una  obbiezione  di  questo 
interprete  intorno  all’epoca  del  libro  di  Raruch , Vili  T.  849. — Suo 
sentimento  sopra  il  battesimo  dei  morti,  VI  l>.  797. 

Mali.  Quelli  che  si  hanno  sotto  gli  occhi  e che  si  soffrono  sembrano 
sempre  i più  estremi,  VII  D.  598. 

Mvlkut  (pena  del),  in  uso  presso  gli  Ebrei,  in  che  consisteva,  V 
T.  827,  nota  (4). 

Maltr-Brin.  Suo  Compendio  dell' Etnografia  del  globo y di  Adriano 
Balbi,  VII  D.  209. 

Mal  vendi  (Tomaso)  , domenicano  spagnuolo  , autore  del  grande  trat- 
tato sul  paradiso  terrestre,  I D.  579  3 — « d*  un  altro  sull*  Anticri- 
sto , VII  D.  78  nota  (5). 

Minare*  , re  d’  Israele  , IV  T,  20.  — Osservazione  sulla  durata  del 
suo  regno , II  J).  658. 

Manasse,  figliuolo  di  Giuseppe,  I D.  570  — Distinzione  misteriosa 
tra  Efraim  e Manasse,  575.  — Divisione  della  metà  della  sua  tribù 
nella  terra  di  Chanann  all'oriente  del  Giordano,  II  T.  198;  111  T, 
15.  — Divisione  dell'altra  metà  all'occidente,  ivi. 

Manasse,  re  di  Giuda,  chiamato  anche  Manasse*.  Suo  regno,  IV  T. 
22  ; V T.  19;  IV  D.  618.  — Osservazioni  sulla  durala  del  suo  re- 
gno , U 1>.  648  , 630.  — Epoca  della  sua  cattività  c del  suo  rutabi- 
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limrnto,  111  D.  449,  4151.  — Sua  preghiera.  Perchè  riguardala  aie- 
come  apocrifa,  XVII  T.  7,  8. 

M.%.t%sse,  fratello  Hi  JhIJo  , prende  in  isposa  la  figlia  di  Sanaballat  , 
governatore  della  Samaria,  111  D.  145,  163. 

NavaìSK,,  aio  di  Eleazaro,  sommo  sacerdote,  IH  D.  146,  100, 
163.  — È egli  lo  stesso  che  Manasse,  fratello  di  Juddo,  111 
0.  146. 

Masdracoia.  Che  cosa  sia,  I T.  267,  nota  (3). 

Manetone  , sacerdote  egizio.  Osservazioni  sopra  questo  storico , I D. 
211.  — Che  cosa  debba  pensarsi  delle  Memorie  di  questo  Egiziano  j sua 
cronologia,  VII  D.  207.  . • 

Niscuie.  Dissertazione  sopra  il  mangiare  degli  Ebrei,  1^  D.  483.— 
Quanto  sia  vantaggioso  il  conoscere  i costumi  degli  Ebrei  , e special- 
mente  quelli  che  concernono  il  mangiare  , ini.  ■ — Pratiche  degli,  antichi 
Ebrei  circa  al  cibarsi,  484.  — Descrizione  dei  pasti  degli  antichi  Ebrei, 
ivi.  — Come  si  porgevano  le  vivande,  ivi,  — Le  donne  mangiavano  a parte, 
400.  — Qualità  delle  vivande  mangiate  dagli  Ebrei,  «Va.  — Pane  degli 
antichi  Ebrei,  487. — Condimento  delle  vivande  , uso  del  vino,  480.— 
Allegrezze  nei  banchetti.  490. — Ora  del  pranzo,  ivi,  lorina  delle 
tavole,  491.  — Posto  d'onore,  492.— De  del  convito  presso  i Greci, 
ivi.  — Pratiche  moderne  degli  Ebrei  circa  al  mangiare  , 49«».  Ar- 
nesi di  cucina,  ivi . — Ora  del  pranzo,  494. — Lavumento  delle  mani, 
ivi.  — Benedizioni  della  tavola,  493.  — Modestia  a tavola,  496. 

Che  cosa  faceva*»  dopo  ilpasto,  497. — Carne  e pesce  vietati  nel  mede- 
simo pasto  , 498.  — Latte  , butirro  c formaggio  , ivi,  — Divieto  di 
valersi  del  sangue,  499.  • — Sciochelìm  ed  esaminatori  degli  animali, 
801. — Grasso  e parti  deretane,  dalle  quali  ai  astengono,  802. 
Ova,  ivi.  — Animali  puri  ed  impuri,  ivi.  — Pane,  803.  Azzimi, 
ivi . — Bevanda,  vino,  804.  ...  TV  f.  .ft. 

Mani.  Lavamento  delle  mani  presso  i moderni  Giudei,  Iv  D.  494. 

Mania.  Osservazioni  sopra  questa  malattia,  V D.  464.  ... 

Manna.  Dissertazione  sopra  la  manna,  67.- — Manna  di  Calabria,  di 
Briancon  e di  Persia  , iw».  — Specie  di  manna  conosciuta  dagli  antichi, 
70.  — Manna  di  Polonia,  72.  — Manna  dell’Arabia,  73.  — Manna, 
di  coi  gl’israeliti  alimentaronsi  nel  deserto,  76.  — Manna  con  cui  Dio 
nutrì  gl’ Israeliti  nel  deserto,  77.  — Qualità  di  questa  manna,  «Vi.  — 
Manna  conservata  nel  tabernacolo  , 82.  — L’urna  della  manna  lu  posta 
a lato  dell'arca  o nell’arca?  83.—  E forse  la  forma  di  quest  orna  che 
potè  dar  luogo  a dire  che  i Giudei  adoravano  In  testa  di  un  asino?  84.— 
Osservazioni  sopra  quanto  l’autore  del  libro  della  Sapienza  dice  intorno 
alla  manna,  VII  T.  364.  — Osservazioni  sulla  manna  che  pretendeva»! 
si  formasse  sulla  tomba  di  s.  Giovanni  , VI  D.  880.  — La  manna  data 
agli  Israeliti  nel  deserto  rupprescuta  Gesù  Cristo  , che  è il  paue  vivo 
disceso  dal  cielo,  I T.,476. 

Mannhul.  Significato  di  questa  voce,  li  D.  1)08. 

Manoscsitti.  1 più  antichi  manoscritti  della  sacra  Scrittura  che  si  co- 
noscono sono  in  lingua  ebraica  e non  rimontano  a più  di^  sei  o sette  se- 
coli d'antichità,  secondo  alcuni  dotti.  La  biblioteca  del  ^ alleano^  ne  pos- 
siede uno  che  data  dal  iz  secolo.  V.  Bibbie  hanoscbittk.  - Fra  i più 
celebri  conosciuti  si  contano  quelli  di  Gorbie  pei  quattro  vangeli  delia 
versione  italica  , I lì.  149  quelli  dell’abazia  di  Melincdy  per  le i epi- 
stole di  s.  Paolo,  ivi;  — quelli  di  Charlrea  e della  Sorbona,!  \ D. 
220 ; — di  Ciermont  e di  Saint-Gcrmuin-dcs-Prés,  XII  T.  50 j 
quello  chiamato  Alessandrino,  I D*  148  j — quello  d Ovford,  I U. 
682,  nota  (8).  — Nota  sopra  un  manoscritto  del  vangelo  d»  s.  Matteo 
conservato  a Venezia  , c particolarità  curiose  riportate  a questo  propo- 
sito dal  p.  Montfau9on  , XIII  T.  414.  — I Samaritani  di  Naplousc 
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hanno  un  Pentateuco  manoscritto  che  rimonta  a circa  cinquecento  anni 
d’antichità*  v.  Samasitani.  — Altri  manoscritti  citati,  XIV  T.  413; 
VII  I).  04,  2i)2,  254,  200,  266  e seg.  K Bibbia  Coshitemb  , 
Poliglotta  , Ximenf.s. 

Mantello  clic  facrro  parte  dell*  abito  degli  Ebrei,  IV  D.  4(39. 

Mastello  , o benda , posto  iti  capo  alle  donne  che  si  maritavano.  Ori- 
gine di  questa  cerimonia,  III  T . 586,  nota  (2). 

Maomettismo.  Maometto  ed  il  suo  impero  anticristiano  sembrano  es- 
sere rappresentati  dal  piccolo  corno  che  sorge  dalla  fronte  della  quarta 
bestia  nella  visione  di  Daniele , V D.  536.  — Spiegazione  della  pro- 
fezia di  Daniele  die  riguarda  questo  piccolo  corno  considerato  sotto 
questo  punto  di  rista.  342.  — Maometto  sembra  essere  non  solamente 
uno  dei  precursori  dell'Anticristo , ma  altresì  il  fondatore  dell'  impero 
alla  testa  del  qnalc  comparirà  I’ ultimo  nemico  di  Gesù  Cristo , VII  D. 
78.  — Il  suo  nome  contiene  il  nomerò  misterioso  del  nome  della  be- 
stia, 81.  — Nascita  del  maomettismo,  epoca  della  quarta  età  annun- 
ciata all’apertura  del  qnarto  sigillo,  VII  D.  306.  — Epoca  dell’egira 
ebe  è l'era  dei  maomettani;  forma  dei  loro  anni;  periodo  di  trent'anni 
in  nso  presso  di  essi  , V D.  833  ; VII  D.  601  , v.  Impero  anticri- 
sti sto.  — I so  del  divorzio  presso  i maomettani,  II  D.  332.  — Sup- 
plizi» praticati  dai  loro  soldati  , 266.  — Disposta  ai  rimproveri  che 
fu  min  i maomettani  ai  cristiani  ed  ai  giudei  di  avere  alterate  le  diviue 
Scritture  , IVO.  92 , 97.  — Sentimento  dei  maomettani  intorno  al 
peccato  originale  , VI  D.  734.  — I maomettani  , in  riguardo  ai  cri- 
stiani prevaricatori  , sono  divenuti  soccessivamcnte  ciò  che  furono  un 
tempo  gli  Assirii  ed  i Caldei  pei  figliuoli  d’Israele  e di  Giuda,  I />. 
359.  — I Maomettani  raffrontati  principalmente  cogli  Assirii,  IV 
T.28. 

Maometto,  impostore  e falso  profila,  fondatore  di  un  impero  che  sem- 
bra essere  l’impero  anticristiano,  IV  D.  860.  V.  Maomettismo  ed  la- 

PERO  ANTICRISTIANO. 

Maometto  m , imperatore  turco  , a’  impadronisce  di  Costautlnopoli  , e 
penetra  in  Italia,  X T.  271. 

Mar  Morto,  o mare  salato.  Origine  del  suo  nome , I D.  715,  716, 
722.  • — Sna  estensione  , Il  D.  433. 

M\a  Rosso.  Dissertazione  sul  passaggio  del  Mar  Rosso  fatto  dagli 
Ebrei.  II  D.  51.  — Nota  importantissima  a questo  proposito  di  Ste- 
fano Qnatrèmere , 271.  — Importanza  dell*  avvenimento  del  quale  si 
tratta  in  questa  dissertazione.  51.  — Doppio  eccesso  dalla  parte  degli 
■omini  increduli  o superstiziosi  per  riguardo  a questo  fatto,  ivi. — Que- 
llo soggetto  trattato  dal  p.  Calme!  e dal  p.  Sicard  , gesuita  missiona- 
rio, 52.  — Memoria  del  passaggio  del  mar  Rosso  conservata  negli 
scritti  dei  profani,  ivi.  — Lo  storico  Giuseppe  ha  paragonato  senza 
fondamento  questo  fallo  col  passaggio  di  Alessandro  nel  mare  di  Pau- 
filia,  52.  — Confutazione  del  sistema  di  coloro  i quali  pretendono  che 
gli  Ebrei  noti  attraversassero  il  mar  Rosso  da  una  sponda  all’altra,  34.— 
Confutazione  dette  opinioni  singolari  di  coloro  che  pretendono  che  Dio 
facesse  dodici  aperture  nel  mare . e di  quelli  che  vogliono  clic  il  mare 
■on  fosse  diviso,  ma  indurilo  . 38.  — Confutazione  del  sistema  di  co- 
loro i quali  pretendono  che  Mose  ha  solo  approfittato  del  riflusso  del 
mare  per  far  passare  gl’  Israeliti.  Questo  sistema  è contraddetto  dalle 
testimonianze  degli  scrittori,  40.  --  Si  prosegue  a confutare  lo  stesso 
sistema  che  sì  trova  ridotto  all’impossibile,  41.  — Esposizione  sem- 
plice c letterale  del  racconto  di  Mosè  , o sunto  della  dissertazione  «lei 
p.  Sicard  snl  passagg  o del  mar  Rosso,  48.  — Situazione  di  Mciufi  ,* 
capitale  dell’  Egitto  al  tempo  di  Mosè  , 49.  — Situazione  di  Ramrsse, 
lungo  del  convegno  degli  Israeliti  al  tempo  della  loro  partenza  , 82.  — 
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Ciscostaoze  della  partenza  degli  Israeliti;  via  cbe  presero,  83.  — Con- 
tinuazione del  viaggio  degli  Israeliti , 86.  — Posizione  di  Socoth  , di 
Etham  , Ivi;  — di  Phihahiroth , 87  j — di  Belielsepbon  c di  Magda- 
lam  , 6|.  — Situazione  del  campo  degli  Israeliti  e di  quello  degli  Egi- 
ziani , ivi.  — Circostanze  del  passaggio  degli  Israeliti  a traverso  delle 
acqnc  del  mnr  Bosso.  62. — Settima  stazione  degli  Israeliti  presso  del 
mar  Rosso  , II  D.  274.  — • Osservazioni  sul  testo  del  libro  della  Sa- 
pienza , ove  si  parla  del  passaggio  degli  Ebrei  attraverso  al  mar  Rosso. 

Vii  t.  508. 

Mara,  quinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  li  D.  273)  480. 

Maraiotii,  bisavolo  del  pontefice  Hadoc,  III  D.  132. 

Maraiotii,  sommo  sacerdote,  HI  lì.  139. 

Mabak  (Prudenzio)  , benedettino.  Suo  trattato  sulle  guarigioni  mira- 
colose, U D.  28. 

Mar  an  o Marna.  Quale  fosse  questa  divinità:  culto  cbe  le  si  rendeva. 
II  D.  682;  IV  D.  12. 

9Iabco  (s.)  evangelista.  Prefazione  sopra  il  vangelo  di  s.  Marco,  XIII 
7*.  409.  — Osservazioni  sulla  persona  di  s.  Marco.  Compendiò  della 
sua  vita,  ivi,  — 8.  Marco  è forse  lo  stesso  cbe  Giovanni  Marco,  cu- 
gino di  s.  Barnaba?  È forse  del  numero  de’ settanta  discepoli?  410.— 
In  qual  luogo  e in  qual  tempo  s.  Marco  scrisse  il  suo  vangelo,  412.  — 
In  qual  lingua  s.  Marco  scrisse  il  suo  vangelo.  Osservazioni  sopra  l'an- 
tico manoscritto  conservato  a Venezia  ed  a Praga,  413.  r.  Alano • 
scritti.  — Parallelo  del  vangelo  di  s.  Matteo  e di  quello  di  a.  Marco, 
417.  — Osservazioni  sopra  gli  ultimi  dodici  versetti  del  vangelo  di  san 
Marco,  418. — -Analisi  del  vangelo  di  s.  Mareo,  419.  — 8.  Marco  è 
l’autore  dell’Epistola  agli  Ebrei?  XM  T.  210.  — Testimonianze  di 
s.  Marco  cbe  servono  a provare  cbe  i libri  dell’  antico  Testamento  ci 
conducono  a Gesù  Cristo  , 1 D.  277. 

Marco  (Giovanni),  cugino  di  s.  Barnaba.  E egli  lo  stesso  cbe  san 
Marco  T evangelista  ? XIII  T,  410. 

Mabc’ Aurelio  Antonino,  imperatore  romano,  IV  D.  841. 

Marcif.  di  Senofonte.  Quanto  rappresentavano  di  cammino  . II  D.  783. 

AIarciose  , eresiarca.  Osservazioni  sopra  il  suo  vangelo,  VI  lì.  884. 
Empii  sentimenti  di  lui  sopra  la  discesa  di  Gesù  Cristo  all’  inferno,  HI 
lì.  28;  VI  lì.  689.  — Pratica  del  battesimo  pei  morti  presso  i Mar» 
cioniti , VI  lì.  783. 

MARDoccnpAn , re  di  Babilonia  , sembra  essere  lo  stesso  che  Alcrodac- 
Baladan  , IV  D.  682. 

Mardocextb,  re  di  Babilonia,  IV  D.  634. 

Mardocheo  , zio  di  Esther.  Osservazioni  sopra  alcune  circostanze  cbe 
riguardano  questo  sant'uomo,  VI  T . 18; — c particolarmente  sulla  sua 
età,  VU  D.  494,  801. 

Marc.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  alla  situazione  del  mare,  VII  D. 
172.  — 11  mare  sussisterà  egli  dopo  la  rinnovazione  del  mondo  ? — • 
Cbe  coso  rappresentano  il  mare  e la  terra  nel  senso  figurato.  I D.  376. 

Maresa,  città  di  Palestina  presso  Eleutcropoli , 11  lì.  488. 

Maria  , sorella  di  Mosè , — prende  a mormorare  contro  di  lui , c nc 
è punita,  U T.  193.  — Sua  morte,  194. 

Maria  ( santa  ) , Vergine  , madre  di  Dio , prenunciata  da  Isaia  c da 
Geremia,  I lì.  312.  — L’angelo  Gabriele  le  annuncia  il  mistero  del- 
P incarnazione  del  Figlinolo  di  Dio.  Ella  concepisce  per  opera  dello  Spi- 
rito Santo,  XII  T.  62.  — Visita  da  lei  fatta  a s.  Elisabetta.  65. — 
Sospetti  di  s.  Giuseppe  sul  fruito  ilei  seno  di  Maria , »*u\— - Essa  mette 
alla  luce  il  divino  infante , ivi.  — Si  purifica  come  le  altre  donne,  seb- 
bene fosse  rimasta  inviolata  la  sua  virginità,  64.  — Fogge  in  Egitto 
con  i.  Giuseppe  cd  il  divin  suo  figlio  , 68.  — Suo  ritorno  in  Giudea 


TAVOLA 


384 

con  Giuseppe  e Gesù  , ivi.  — Perde  e rìtrov»  Gesù , in  eia  «li  dodici 
•tini,  ivi.  — 8i  troia  con  lui  alle  nozze  di  Cuna,  6B. — La  madre  cd 
i fratelli  di  Gesù  Tanno  per  parlargli  , 78.  — La  madre  di  Gesù  ai 
piedi  della  sua  crò.’e  , 147.  — Opinione  di  coloro  i quali  pretendono 
che  la  genealogia  riferita  da  ».  Luca  sia  quella  della  santa  Vergine.  Ri* 
sposte  alle  obbiezioni  , VI  IL  Gl.  — Antichità  di  questa  opinione}  sua 
origine,  04.  — Giuseppe  era  egli  il  più  stretto  parente  della  Vergine, 
e Maria  la  sola  erede  della  sna  casa  ? 89.  — Come  fecesi  il  matrimonio 
di  s.  Giuseppe  alla  ss.  Vergine?  90.  — Giuseppe  era  egli  ammogliato 
o solamente  fidanzalo  colla  Vergine , quando  si  avvide  della  sua  gravi- 
danza ? 97.  — Perchè  mai  s.  Giuseppe  voleva  abbandonare  la  ss.  Ver* 
gine?  10O.  — Osservazioni  sul  vangelo  della  nascita  della  Vergine, 
870$  — sul  libro  intitolato,  Interrogazioni  di  Maria  , e sa  quello  del 
trapasso  della  beata  Vergine  , 083.  — Dissertazioni  sulla  morte  della 
beata  Vergine  , 040.  • — Diversi  gradi  del  culto  della  beala  V’ergine. 
Silenzio  della  Scrittura  sulla  morte  della  Madre  di  Dio.  Opere  apocrife 
che  diedero  luogo  a nuove  Opinioni  su  questo  pento.  Oggetto  e divi- 
sione di  questa  dissertazione,  ir*.  — Tradizione  della  Chiesa  latina  sulla 
morte  , sepoltura  ed  assunzione  della  beata  Vergine  , 047.  — Diverse 
opinioni  sulla  morte  e sulla  rssunziouc  della  beata  Vergine,  tu*.  — Sunto 
del  libro  del  falso  Mclitouz  sulla  morte  ed  assunzione  della  beata  Ver- 
gine, 048.  — Testimonianze  di  s.  Gregorio  di  Tour*,  di  Reda  , e di 
alcune  antiche  liturgie  che  suppongono  il  libro  del  falso  Melatone,  002.  — 
Lettera  attribuita  a s.  Girolamo  , « sermone  attribuito  a s.  Agostino 
intorno  alla  morte  ed  alla  assunzione  «Iella  beota  V'ergine,  033.  — Te- 
stimonianze delle  liturgie  e dei  martirologi,  003.  — Testimonianze  di 
a.  Villibaldo  , di  s.  Ildefonso  di  Toledo,  di  s.  Isidoro  di  Siviglia  , e del 
monaco  Adattinone  , 086.  — Testimonianze  di  s.  Fulkcrto  di  Cliartres, 
del  beato  Pier  Damiano , di  s.  Ildeberto  di  Man»  . di  a.  Anselmo  e di 
Pietro  Abelardo  , 687.  ~~  Testimonianze  di  s.  Bernardo  , del  beato 
Gurrrieo,  abate  d' Igni  , di  Filippo  abate  «lì  Buono-Speranza,  e di  Pietro 
di  Blois  , 088.  — Testimonianze  di  Guiberlo  di  IVogent  , di  l'go  di 
a.  Vittore,  di  Rodrigo  arcivescovo  di  Toledo , d'Alberto  il  Grande,  di 
».  Tomaso,  di  s.  Bonaventura,  di  Dionigi  il  Certosino,  e d’altri  più 
moderai  , 600.  — Testimonianze  dei  papi  Pasqnate  u cd  Alessandro  in, 
061.  — Estratto  del  Breviario  romano  dato  dal  cardinale  Quignoni  , 
ivi.  — Tradizioni  della  Chiesa  greca  , e particolarmente  della  Chiesa  di 
Gerusalemme  sulla  morte  ed  assunzione  della  beata  Vergine  , 002.  — 
Libro  apocrifo  del  trapasso  della  Vergine,  ivi.  — Testimonianze  di  san 
Epifanio,  del  falso  ».  Dionigi  V areopagita  , e di  Modesto,  arcivescovo 
di  Gerusalemme,  003.  — Testimonianze  di  Andrea  di  Creta,  di  san 
Germano  di  Costantinopoli  c dTppolilo  di  Tebe,  ini.  — Testimonianze 
di  s.  Giovanni  di  Damasco,  deH'autorc  della  storia  Eutimiaca,  e di  Gio- 
rnale arcivescovo  di  Gerusalemme,  064.  — Testimonianza  di  IXiccforo 
Calisto  , 667.  — Fondamenti  della  tradizione  della  Chiesa  greca,  ed  in 
particolare  della  Chiesa  di  Gerusalemme  sulla  morte  , sulla  sepoltura  e 
aulì*  assunzione  della  beata  Vergine , 008.  — Tradizione  della  Chiesa 
di  Efeso  , e testimonianza  dei  Padri  del  concilio  generale  d’ Efeso  in- 
torno a s.  Giovanni  ed  alla  beata  V’ergine , «la  cui  si  pretende  conckiu- 
dere  die  la  Vergine  sia  stata  sepolta  in  Efeso  , 008.  — Tradizione 
delle  Chiese  orientali,  siriaca  ed  egizia,  sulla  morte  e risurrezione  della 
beata  V ergine  , 009.  — Testimonianza  di  alcuni  autori  orientali  sulla 
motte  ed  assunzione  della  beata  Vergine,  ivi.  — Osservazioni  sull' uso 
delle  Chiese  orientali  che  fanno  commemorazione  della  beata  Vergine  nel 
Alemrmlo  dei  morti,  671. 

MsaivivaK,  figliuola  d'Alessandro  e moglie  d'Erudc  il  Gronde,  111  D . 

182,  teli  v i>.  719. 
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Miai m»,  figliuola  ili  Simone,  altra  moglie  <T  Erode  il  Grande,  111 
b.  183;  V «.  719. 


Marie  (le  tre).  Dissertazione  sopra  le  tre  Marie,  VI  D.  196,  — Storia 
della  disputa  insorta  circa  le  tre  Marie  , ivi.  — Oggetto  e scomparti- 
mento di  questa  dissertazione,  ivi,  — Articolo  I.  Sistema  di  quelli  che 
sostengono  che  Maria  Maddalena , Maria,  sorella  di  Marta  , e la  donna 
peccatrice  fossero  una  persona  sola,  200.  — Articolo  n.  Sistema  di  quelli 
che  sostengono  che  Maria  Maddalena  c la  donna  peccatrice  sono  la  me- 
desima persona,  diversa  da  Maria,  sorella  di  Marta,  206.— Articolo  m. 
Sistema  di  quelli  che  sostengono  che  Maria  Maddalena,  Maria,  sorella  di 
Marta,  e la  donna  peccatrice  sono  tre  persone  diverse,  211. — 1 testi 
degli  evangelisti  sembrano  più  favorevoli  alla  pluralità  che  alla  unicità  delle 
Marie,  216.—  Risposta  alla  obbiezione  presa  dal  decreto  della  Facoltà 
teologica  di  Parigi , ivi. 

Marmi  d*  Armale!  (i)  danno  il  nome  del  primo  re  di  Sicione , I D. 
956. 


Musi  preziosi  di  cui  era  lastricato  il  tempio  di  Salomone , erano  co- 
perti di  tavole  d'abete,  V T.  407,  nota  (2). 

Marmi  di  Paros,  o d' Oxford.  Paro». 

Marmo  antico  « che  prova  I*  autenticità  dei  depositi  d’  atti  pubblici , 
delle  carte  , ec.,  V D.  407,  nota  (2). 

Maroniti  del  monte  Libano.  Hanno  essi  diritto  a pretendere  ebe  la 
loro  lingua  sia  la  madre  e la  prima  di  tutte  le  lingue?  1 D.  655. 

Marmi  am  (il  cavaliere).  Esposizione  del  suo  sistema  sopra  la  crono- 
logia del  governo  dei  Giudici,  Il  D.  501.  — Vantaggi  di  questo  si- 
stema , 525.  — Esposizione  del  suo  sistema  sulle  settanta  settimane  di 
Daniele:  difetti  di  questo  sistema,  V /).  571. 

Massi.  8'  egli  è vero  che  questo  popolo  conobbe  il  segreto  di  incan- 
tare i serpenti,  IV  I).  12. 

Martianay  (don  Giovanni).  Sua  Armonia  analitica  citala  intorno  al 
passaggio  del  mar  Rosso,  U Ih  40.  — Ciò  ch’egli  pensi  della  Vol- 
gata, IV  II.  216. 

Martin  (sig.  di  Saint).  Sua  opinione  sullo  Zodiaco,  VII  D.  201. 

Martirologi.  Testimonianze  dei  martirologi  sulla  morte  di  s.  Luca, 
XIV  T.  8;  — sopra  il  transito  della  beata  Vergine,  VI  D.  655. 

M AscnnORi tua  , stromenlo  di  musica,  III  D.  758. 

M Asr.MiL,  Significato  di  questa  voce  , ILI  fi.  745. 

M a sio  , montagna  designata  forse  sotto  il  nome  di  Messa  o Mesa  , I 
D.  596. 

M assi at • Fortezza  celebre  per  In  residenza  del  Vecchio  della  Monta- 
gna , o principe  degli  Assassini  , li  D.  460. 

Massecoet-Sophf.rim,  o il  libro  dei  dottori,  HI  D.  544. 

Massenzio  , imperatore  romano  , IV  fi.  849.  — Sua  sconfitta  per 
mezzo  di  Costantino  , 850. 

Masmllon.  Frammento  del  suo  panegirico  di  s.  Francesco  da  Paola 
Sulla  invasione  di  Maometto,  X T.  971. 

Massimiano  Erculeo  , imperatore  romano  , IV  fi.  848. 

Massimiano  Galero,  imperatore  romano,  IV  D.  849. 

Massimiko  i,  s’impadronisce  di  Roma,  IV  D.  845. 

Massimino,  secondo  di  questo  nome,  chiamato  Cesare,  IV  D . 848. 

Massimo  i,  imperatore  romano,  IV  D.  845. 

Massimo,  ultimo  di  questo  nome , imperatore  d’Occidente,  IV  D.  857. 

Massora.  Ciò  che  sìa,  HI  D.  559.  — Epoca  della  Massora  : essa  è 
superiore  ai  Talmud  , 540.  — Osservazione  sui  punti  vocali  dei  Mas- 
soreti.  V . Esdra  , Meorasom. 

Massorkt  llammasorel.  Opera  del  cclelwe  Elia  Levita  , III  fi.  516. 

Massoreti  (i),  discepoli  dell’autore  del  Massorcto , III  fi.  516. 

S.  Bibbia,  indici.  95 
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Matcixita’  immacolata  della  beala  Vergine.  A qual  coso  a.  Cipriano 
cd  altri  due  Padri  la  pongono  in  comparazione  , III  D.  628. 

Muhathu,  padre  dei  Maccabei,  e capo  stipite  dei  pontefici  asmonci, 
III  D.  1(54.  — Fu  egli  sommo  sacerdote?  140. 

Matuvsala,  figliuolo  di  llenocb.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni,  I D. 
(549. 

Matrimonio.  Sua  indissolubilità,  V />.  376. — Doppio  rapporto  sotto 
il  quale  può  essere  considerato  , v.  Divorzio.  — Dissertazione  sopra  i 
matrimoni!  degli  Ebrei,  IV  l>.  366. — Età  del  matrimonio  secondo  i 
rabbini  , »v«.  — Obbrobrio  della  virginità  , ivi.  — Domande  sii  matri- 
monio , 366.  ■ — Intervallo  tra  gli  sponsali  e il  matrimonio , 367.  — 
Come  facevansi  gli  sponsali,  368.  — Gli  abboccamenti  permessi  dopo 
gli  sponsali , ivi.  — Condizioni  del  matrimonio  , 369.  — Forinola  di 
un  contratto  di  nozze  , secondo  il  costume  degli  Ebrei , 370.  — Pre- 
parativi per  le  nozze,  371. — Cerimonie  degli  sponsali,  ivi.  — Tempo 
del  matrimonio,  375.  — Giorno  della  promessa  delle  nozze  e degli 
sponsali,  374.  — Cerimonia  dell'anello,  ivi. — Corona  nuziale,  566  — 
Altri  costumi,  ivi. — Paraninfo  rd  amico  dello  sposo,  576.  — Amiche 
della  sposa,  378.  — Osservazioni  sul  matrimonio  di  Tobia,  379.  — 
Feste  per  le  nozze,  380. — Condotta  della  sposa  nella  stanza  nuziale j 
benedizione  nuziale,  381.  — Condotta  ilei  giovani  sposi  rispetto  alle 
loro  spose  presso  gli  Ebrei  e presso  i Lacedemoni  , Vii  T.  272.  — 
Osservazioni  sul  matrimonio  delle  figlie  ebe  erano  eredi  presso  gli  Ebrei, 
VI  />.  66.  — Dissertazione  sopra  il  matrimonio  degli  infedeli,  VI  D. 
749.  — Occasione  di  questa  dissertazione.  Controversia  sulla  indisso- 
lubilità del  matrimonio  degli  infedeli,  e specialmente  sul  testo  della  pri- 
ma epistola  di  s.  Paolo  ai  Corinti  , ivi.  — Sentimenti  diversi  sul  senso 
di  questo  testo,  ivi.  — Come  sul  senso  di  questo  testo  di  s.  Paolo  si  sia 
arguito  il  pregiudizio  comune  nella  prima  edizione  di  questa  Bibbia.  Di- 
verse Bibbie  in  cui  si  trova  espresso  il  medesimo  senso,  759.  — Ana- 
lisi del  capo  vii  della  prima  epistola  ai  Corinti.  8i  analizzano  i primi 
nove  versetti,  ivi.  — Analisi  dei  yy.  10  e 11.  Osservazioni  su  questi 
due  versetti,  764.. — ‘Analisi  dei  yy.  12,  15.  — Osservazioni  su  que- 
sti due  versetti,  765. — Analisi  dai  yy.  16,  17.  Osservazioni  su  questi 
due  versetti,  768.  — Dottrina  di  s.  Paolo  sulla  indissolubilità  del  ma- 
trimonio nel  rapo  stesso,  e nella  sua  epistola  ai  Domani , 769.  — So- 
luzione delle  difficoltà  , 760;  — come  sia  vero  che  nei  yy.  12  e 15 
».  Paolo  non  porli  del  vincolo  coniugala,  e non  dia  che  un  semplice  con- 
siglio intorno  al  separarsi  di  abitazione,  761.  — 8i  continua  a mo- 
strare ebe  in  questi  versetti  s.  Paolo  non  parla  del  vincolo  coniugale, 
e non  dà  ebe  un  semplice  consiglio,  762.  — Disposta  alle  obbiezioni. 
1.*  Disposta  alla  obbiezione  desunta  dalle  espressioni  del  testo,  765.— 
Continuazione  della  risposta  alle  obbiezioni  desunte  dalle  espressioni  dcl- 
l' apostolo,  767.  — 2.a  Risposta  all1  obbiezione  desunta  dalle  conse- 
guenze che  si  pretende  di  cavare  dalla  dottrina  dell’apostolo , 769.  — 5.a 
Disposta  alP obbiezione  desunta  «lai  ff.  10  e 11 , 771. — 4.®  Risposta 
airobbiezione  desunta  dai  yy.  12  c 13,  773. — 6.“  Disposta  all'ob- 
biezionc  desunta  dot  f.  14,  776.  — Conseguenze  clic  risultano  dall**- 
same  del  testo  di  s.  Paolo  sui  matrimonii  contratti  nella  infedeltà,  777. 

Mattana  , luogo  posto  sul  torrente  Arnon,  11  D.  306. 

Mattaxias  , v.  Scoccia  , re  di  Giuda. 

Matteo  (b.)  apostolo.  Prefazione  sopra  il  vangelo  di  s.  Matteo,  XIII 
T.  6.  — Osservazioni  sopra  la  persona  di  s.  Matteo.'  È egli  il  mede- 
simo clic  Levi  il  pubblicano?  Predicazione  di  s.  Matteo.  In  qual  tempo 
e^li  abbia  scritto  il  suo  vangelo?  7. — Osservazioni  «opra  il  vangelo  ebreo 
di  s.  Matteo,  8.  — Disposta  alle  obbiezioni  di  nlcuni  moderni,  i 
pretesero  di  rivocarc  in  dubbio  che  t.  Matteo  abbia  scritto  in  ebraico, 
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IO.  — Quale  sin  lo  scopo  e il  disegno  principale  del  vangelo  di  md 
Malico,  18. — Osservazioni  sopra  le  differenze  che  trovatisi  fra  il  testo 
di  s.  Matteo  o il  testo  degli  altri  tre  evangelisti  quanto  all’ordine  dato 
alla  serie  dei  fatti,  IO.  — Opere  apocrife  attribuite  a s.  Matteo , 17. — 
Analisi  del  vangelo  di  s.  Matteo  , ivi.  — Dissertazione  sulla  genealogia 
di  Gesù  Cristo  che  si  trova  nel  vangelo  di  ».  Matteo , e sopra  quella 
del  vangelo  di  s.  Luca,  v.  Gesù  Giusto.  — Testimonianze  di  s.  Alatteo 
le  quali  servono  a provare  che  i libri  dell'antico  Testamento  ci  coudu- 
cono  a Gesù  Cristo,  I D.  277. 

Mattia,  figliuolo  di  Anano.  sommo  sacerdote)  ni  fi.  Itti!,  IGI. 

Mattia  , figliuolo  «H  Teofilo  , sommo  sacerdote  al  tempo  della  nascita 
di  Gesù  Cristo,  ni  fi.  183,  IGI. 

Mattia,  figliuolo  di  Teofilo,  sommo  sacerdote  al  tempo  dell’ ultima 
guerra  de’ Giudei , III  fi.  188. 

Mattoni.  Servivano  n scrivervi  presso  i Caldei,  IV  D.  289. 

Mai  ai  ìt  ( il  padre  ).  Osservazioni  sopra  il  suo  sentimento  intorno  alla 
unicità  delle  tre  Marie,  VI  /i.  208$  — sopra  il  battesimo  pei  morti,  798. 

AIaubi  etimologia  del  nome  di  questi  popoli  secondo  lo  storico  Sal- 
lustio , I D.  867;  — secondo  I*  ebreo,  ivi. 

Mai  kitabi,  popoli  che  Sallustio  f.i  seguaci  di  Ercole  di  Tiro,  D.  II  407. 

AIausolki  convertiti  in  tempii,  li  fi.  7 IO. 

Ma/miir,  cancelliere  od  ufficiale  presso  Ì re  ebrei.  Ili  D.  1G7. 

Mecuola.  Significato  di  questa  voce.  111  D.  744. 

Mldic.uk.  Le  più  antiche  conosciute  sono  grecite,  I D.  730.  — Me- 
daglie ebraiche  in  bronzo  sono  false  , 746.  — La  loro  autorità  serve 
a rettificare  gli  errori  della  storia  , VI  fi.  30.  — Risposte  all’  argo- 
mento cavato  dalle  medaglie  intorno  all'epoca  della  nascita  di  Gesù  Cri- 
sto, ivi.  — Alcune  medaglie  hanno  prodotti  errori  singolari,  I D.  749.  — 
Serie  di  medaglie  interessanti , c conseguenze  che  se  ne  sono  cavate. 
Aledaglic  coniate  da  Simone  Alaccabeo , 3G0.  — Altre  dello  stesso  con 
caratteri  fenìci!,  749.  — Rappresentanti  il  colosso  di  Rodi,  e riguar- 
date pei  aicli  di  Giuda  Iscariota  , ivi.  — Altre  coniate  sotto  Erode  il 
Tetrarca,  IV  D.  871.  — Altre  che  provano  che  gli  Egiziani  adora- 
vano animali,  Il  fJ.  6GG , 678;  — ad  Antiochia,  872;  — rappre- 
sentanti una  testa  di  Giano.  Quale  ne  può  essere  la  data  f I D.  740;  — 
rappresentanti  l’Èrcole  Tritano,  con  lunga  veste  ed  un  tridente,  li  fi. 
838;  — della  città  di  Tiro,  84G,  847;  — di  Berito  in  Fenicia,  tari; — 
tT Adriano,  aventi  un  coccodrillo  al  rovescio,  III  D.  8 37. 

Alzai.  Osservazioni  sulla  loro  storia  , I D.  208  $ — e sulla  loro  cro- 
nologia , 216.  — Osservazioni  sulla  difficoltà  di  conciliare  la  cronologia 
dei  re  medi  colla  cronologia  dei  re  assirii , III  D.  428.  — Determi- 
nazione della  cronologia  dei  re  medi,  437.- — Tavola  cronologica  della 
storia  dei  Aledi,  450.  — Principio  e durata  della  dominazione  dei  Medi 
sull'Alta  Asia,  417.  — Invasione  e dominazione  degli  Sciti,  486. — 
Fine  dell’  impero  de*  Medi , 478.  — Compendio  cronologico  della  storia 
dei  Medi,  dalla  rivolta  d’Arhace,  fino  alla  morte  di  Classare,  figliuolo 
d'Asliage  , 476  c scg.  — Liberazione  dei  Aledi  fatta  da  Arbace,  ivi  ; 
IV  D.  060.  — Stato  dei  Alcdi  dalla  rivolta  d’ Arbace  fino  al  regno  di 
Drjocc , ini.  — Regni  di  Dcjoce , di  Phrnorte,  di  Classare,  figliuolo 
di  Phranrte  , d’A  stinge  , Hi  Classare,  figliuolo  d’Astiage.  Inione  del- 
l’impero dei  Aledi  e dei  Babilonesi  con  quello  dei  Persi,  661.  — Mo- 
narchia dei  Medi  rappresentata  da  uno  dei  corni  dell’  ariete  veduto  da 
Daniele,  IX  T.  386.  — Osservazioni  sulla  storia  dei  Medi  dopo  la 
rivolta  d’Arbace,  VII  D.  838. 

Medi  che  Sallustio  pone  seguaci  di  Ercole  di  Tiro  ; congetture  su  que- 
sto proposito,  II  D.  407. 

Me»ia.  Principalmente  in  questa  provincia  furono  trasportati  gli 
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Israeliti,  III  D.  06.  —Vestigi»  degli  Israeliti  deile  dieci  tribù  in  questa 
provincia , 68. 

Mi  nici  antichi  e moderni , i quali  confermano  quanto  fu  detto  del  su- 
dore di  sangue  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  472  , 480  e »eg. 

Medici**.  Dissertnzioue  sopra  i medici  e le  medicine  degli  antichi 
Ebrei,  IV  D.  1508.  — Origine  della  medicina,  ivi.  — Medicina  degli 
Egiziani  e degli  altri  popoli  dell*  Oriente  coi  quali  gli  Ebrei  ebbero 

Gualche  legame  , 1500.  — ' Gli  Ebrei  ebbero  medici  nei  primi  tempi  t 
Ione  curassero  le  malattie  , 809.  — Incantatori  che  usavano  di  rimedii 
magici,  818.  — Opinione  degli  Ebrei  circa  le  malattie,  819.  — Medici 
degli  Ebrei  antichi  e moderni  , 1528.  — Schiarimenti  sopra  alcune  pro- 
posizioni avanzate  dal  p.  Calmct  nella  sua  dissertazione  sulla  medicina 
degli  Ebrei,  VI  II.  410. 

Mediarci*  , libro  ebraico , citato  in  prova  dell’epoca  dei  punti  vocali, 
IH  D.  543. 

Mkc.illah  , o Meghilloth,  o Volarne.  Espressione  ebraica,  HI  D.  345  ; 
IV  D.  278. 

Mimo h io.  Pretesa  scoperta  di  questo  autore  intorno  alla  poesia  degli 
Ebrei,  111  D.  703. 

Melacd.  Significato  di  questa  voce  , I D.  728. 

Melas,  nome  di  un  fiume  della  piccola  Armenia,  I D.  591  $ — e 
del  W»  lo.  V.  N»u>. 

Mr.u:nioaae  Cavo  , domenicano.  Sno  sentimento  sopra  P inspirazione 
dei  libri  sacri,  I D.  80 

Melcrisedccii  , re  di  Salem  , I D.  304.  — Dissertazione  sopra  Mel- 
cbisedccb  ,1  D.  074.  — Varietà  delle  opinioni  sulla  persona  di  Mcl- 
chisedecb  , ivi . — Varie  sentenze  di  alcuni  antichi  sopra  Melcbisodecb  , 
078.  — Sistema  di  un  antico  autore  il  quale  pretendeva  che  Melchi- 
sedech  fosse  lo  Spirito  Santo  , 077.  — Si  prova  contro  questo  autore 
che  Mclchisedech  non  è lo  Spirito  Santo,  ma  un  semplice  uomo,  079. — 
Tre  sorla  di  Melebisedechiani , 080. — Molli  confondono  Mclchisedech 
con  Sera,  altri  con  Cbam , altri  con  Ilcnoch  , 083.  — Autore,  il  qnale 
pretende  che  Melchisedech  fosse  padre  di  una  stirpe  di  Prrariamiti,  084. — 
Altri , » quali  vogliono  fosse  di  una  stirpe  illegittima  , 083.  — Sistema 
di  Cuneo,  il  quale  pretende  che  Melchisedech  fosse  il  figliuolo  di  Dio  , 
080.  — Confutaaione  del  sistema  di  Cuoco,  o spiegazione  dei  testi  di 
Mosè  , di  Davide  e di  ».  Paolo  per  riguardo  a Melcliiscdescb  ; 089.  — 
Confutazione  di  coloro , i quali  hanno  preteso  che  Melchisedech  fosse  un 
angelo  , 095.  — Conclusione , o punti  ai  quali  si  può  riferire  ciò  che 
riguarda  Melchisedech  , (594.  — Melchisedech  rappresenta  Gesù  Cristo, 
378,  377.  — Caratteri  di  Mclchisedech,  il  cui  sacerdozio  è simbolo 
del  sacerdozio  di  Gesù  Cristo,  XVI  T.  74. 

MeLCHISEDECHIAVI.  W MELCHISEDECH. 

Melisso,  re  di  Creta.  Alcuni  gli  attribuiscono  l’origine  della  idola- 
tria dei  Greci,  IV  fi.  489. 

Melitose  , vescovo  di  Sardi.  Compendio  del  libro  del  falso  Melitone 
sopra  la  morte  e P assunzione  della  beata  Vergine,  VI  D.  048. 

Memkvto  de’  Morti  alla  Messa.  Osservazioni  sopra  P uso  di  alcune 
Chiese  orientali  che  fanno  menzione  della  beata  Vergine  nel  Memento 
dei  morti,  V D.  071. 

Mkhei.  Capitale  dell’Egitto  al  tempo  di  Mose.  Sua  posizione  , II  D. 
48.  — Fondatore  di  questa  città,  e sua  descrizione,  IV  D.  087. 

Memorie  e scritti  particolari  dei  quali  ha  potuto  servirsi  Mosè  per  le 
particolarità  delle  genealogie,  le  date  dei  fatti,  le  circostanze  degli  av- 
venimenti, ec.,  1 D.  371.  — Confutazione  di  un'opera  e d*  una  tesi 
teologica  che  tende  a distruggere  P ispirazione  di  Mosè , I T.  3 e se- 
guenti.— Memorie  di  Ischemia , I D.  199. — Altre  memorie  che  hanno 
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•errilo  all’ autore  dei  Paralipomeni,  V T.  *1 . — Memorie  astronomiche 
dei  Babilonesi  apprezzate  nel  loro  giusto  valore , TU  D.  207.  — Me- 
morie storiche  dei  popoli  antichi;  loro  origine,  V T.  27. 

Mesdoelsso*.  Elogio  della  sua  traduzione  tedesca  della  Bibbia,  I D.  188. 

Mkvclao,  sommo  sacerdote,  111  D.  147,  100,  163. 

Mkkko  , lo  stesso  che  Mesraim  , fondatore  della  monarchia  egiziana  • 
IV  D.  087.  y.  Messami. 

Mesochio.  Suo  commentario  citato  sopra  la  pretesa  guarigione  di  Gia- 
cobbe, I T.  200. 

Mestagaa,  volatica  contagiosa.  Il  D.  00. 

Mebaiotv,  sommo  sacerdote,  y.  Masaioth. 

Mebaviclie  della  creazione , immagine  delle  meraviglie  della  reden- 
zione, 1 />.  370.  — Doppia  propensione  delPuomo  al  meraviglioso  ed 
al  vero  , 11  D.  352.  — Gusto  depravato  de’  Giudei  nel  trascendere  al 
meraviglioso  senza  rispettare  il  vero  , 355. 

Mebccmo.  Suo  sentimento  sulla  poesia  degli  Ebrei  , 111  D.  702. 

MebcoledI  santo  , riguardato  siccome  il  giorno  della  cospirazione  dei 
Giudei  contro  Gesù  Cristo,  XII  i>.  150,  nota  (IL 

Mescubio,  dio  dei  Pagani.  Origine  della  favola  che  gli  attribuisce  il 
dovere  di  comlur  le  aniine  all*  inferno  , IV  D.  311. 

Mcacuaio  TrismegUto,  Egiziano,  che  cosa  fece  in  riguardo  all’ anno 
egiziano,  I D.  240.  — Molti  antichi  gli  attribuiscono  l'invenzione  della 
medicina,  IV  D.  500. 

Mebis,  re  d’Egitto  IV  D.  087. 

Mia»  , celebre  lago  d’Egitto.  Sna  destinazione,  IV7  D.  087. 

Mesobac-Baladav,  re  di  Babilonia.  Epoca  del  suo  regno,  IV  D.  052. 
y.  Maedoceupad. 

Meboe,  isola.  Sna  situazione , V D.  204. 

Mks,  figlinolo  d'Aram.  Sua  porzione,  I D.  508. 

Mesexguy.  Anfore  di  una  traduzione  del  nuovo  Testamento,  a*  in- 
ganna sul  matrimonio  degli  infedeli;  VI  D.  751. 

Mesessimosdaco  , re  di  Babilonia , IV  D.  052. 

Mesi  degli  Egiziani,  I D.  239;  — de*  Caldei , 251;  dei  Greci, 
255;  — de»  Latini,  261  j — degli  Ebrei,  2G6. — I mesi  sono  tra- 
scurati da  Mose  nella  cronologia  che  ci  diede  della  Genesi,  1 D.  97, 
nota  (2). 

Mesi  misteriosi,  che  sembrano  essere  presi  nell'Apocalisse  per  un  pe- 
riodo di  trenta  giorni,  simbolo  di  trentanni  , V D.  552.  — Senso  mi- 
sterioso d’uno  parola  di  Osea,  f.  7,  presa  in  questo  senso  , X T . 35.— 
Mesi  misteriosi  che  sembrano  essere  presi  in  Zaccaria,  XI  T.  8;  — per 
un  solo  anno,  573. 

Mesopotauia.  Etimologia  del  nome  di  questo  paese,  I T.  252,  no- 
ta (1). — Carta  di  questo  paese  del  signor  di  Bcaucbomps  , V />.  284. 
nota  (I).  — Che  cosa  dicano  » viaggiatori  della  sua  capitale,  276.  — Suo 
stato  al  tempo  di  s.  Giovanni  Crisostomo,  277.  — Fa  per  molto  tempo 
abitata  da  Àbramo,  1 T.  135,  nota(i);  130,  nota  (1).  — Diviene 
un  luogo  d’ esilio  pc’  Giudei  cattivi  , X T.  2 IO , nota  (2).  — Come 
chiamasi  in  ebreo  , I D.  594.  — Sua  estensione  , 595.  — Suo  nome 
al  tempo  di  Abramo  e di  Mosè  , 393,  595.  — Scuole  celebri  di  molle 
città  di  questo  paese,  V />.  273,  nota  (1). 

Illeso  a o MUraim,  nome  citato  sovente  nella  Bibbia  per  esprimere  il 
Basso  Egitto , 1 D.  503 , 504. 

Mescsi  , nome  del  primo  mese  egiziano  , I D.  212,  565. 

MEsasiu,  figlinolo  di  Cliani.  E il  padre  degli  Egiziani,  che  da  lui 
presero  il  loro  nome , I D.  212,215.  — Sua  porzione , 503.  — Fonda 
fa  monarchia  egiziana  , IV  D.  C85.  — Osservazione  sulla  fondazione 
della  monarchia  degli  Egiziani  fatta  da  Mesraim , VII  D,  490. 
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Messa  o Mesa,  potrebbe  essere  il  monte  Dlaiio , I D 306. 

Messa  ambrosiana,  o liturgia  composta  da  s.  Ambrogio  nel  m se- 
colo per  uso  della  Chiesa  milanese.  Questa  liturgia  non  dice  nulla  clic 
possa  autorizzare  la  credenza  della  risurrezione  della  beata  Vergi  ne,  VI 
0.  666. 

Messia.  Dissertazione  sopra  i caratteri  del  Messia  , secondo  i Giudei 
antichi  e moderni,  VI  0.  236.  — I Giudei  dovettero  avere  qualche 
notizia  del  Messia  anche  prima  della  sua  Tenuta  : caratteri  del  Messia 
ad  essi  cogniti  avanti  quell’  epoca  , ivi.  — Come  mai  , non  ostanti  que- 
ste notizie  , poterono  i Giudei  non  riconoscere  il  Messia  nella  persoua 
di  Gesù  Cristo?  236.  — Condotta  tenuta  da'  Giudei  increduli  dopo 
Gesù  Cristo  per  non  riconoscere  in  Ini  il  Messia,  238.  — L’adempi- 
mento de’  tempi  , in  cui  doveva  comparire  il  Messia  , prova  eh’  egli  è 
venuto  , 240.  — Vane  congetture  de’ Giudei  circa  il  tempo  della  ve- 
nuta del  Messia.  241.  — Idee  chimeriche  eh’  ei  si  formano  del  regno 
del  Messia,  242.  — Altri  sogni  dei  rabbini  sulle  circostanze  della  ve- 
nuta del  Messia,  244.  — Assurdi  sistemi,  mediatiti  i quali  pretendono 
gli  Ebrei  di  eludere  l’argomento  risultante  dalla  profezia  delle  settanta 
settimane,  248.  — Frivoli  dubbi!  e vane  obbiezioni  degli  Ebrei  sulla 
diviniti!  del  Messia  )i  loro  padri  ne  dubitavano  ? 249.  — Variazioni  dea 
Giudei:  imbarazzi  e contraddizioni  nei  quali  s’ inviluppano , 262.  — 
Confutazione  del  sistema  del  rabbino  Abarhancllo  , 266.  — False  vite 
di  Gesù  fabbricate  da’ Giudei , e ripiene  di  assurdità  ridicole  e mostruo- 
se , 266.  — Riflessioni  sul  concetto  che  i Giudèi  si  sono  fatti  del 
Messia  , c sulla  vana  opposizione  eh’  essi  fanno  alle  prove  dimostratili 
essere  Gesù  Cristo  il  Messia,  261.  — Nascita  del  Messia  predetta  da 
Balaam  sotto  il  simbolo  di  un  astro  e di  uno  scettro,  Il  0.  189.  — 
11  Messia  deve  nascere  d'  una  vergine:  prova  di  nucsta  verità  contro  co- 
loro tra  i Giudei  che  la  contrastano,  V 0.  181.  — Gli  antichi  Giudei 
la  hanno  riconosciuta  , ed  i Giudei  moderni  In  riconoscerebbero  se  vo- 
lessero sinceramente  conoscere  la  veiità,  e renderle  testimonianza,  186. 
y,  Esakcele.  — La  profezia  delle  settanta  settimane  indicate  da  Da- 
niele risgunrdu  il  Messia j ed  indipendentemente  da  ogni  calcolo,  è proiato 
da  questa  profezia  stessa  che  il  Messia  è venuto,  e che  questo  Messia  è 
Gesù  Cristo  , V 0.  666.  — Da  questo  calcolo  stesso  è provato  che 

?uesta  profezia  riguarda  Gesù  Cristo , 692.  V.  Settanta  skttiuaxe.  — 
Isscrvazioni  sulla  profezia  ilei  capo  v , y.  2 di  Micjiea  che  riguarda  il 
Messia,  X T.  671.  — Osservazioni  sulla  profezia  di  Aggeo  intorno 
alla  venuta  del  Messia  , 406.  — Osservazioni  sulle  profezie  di  /accaria 
che  riguardano  letteralmente  ed  immediatamente  il  Messia,  430;  — c 
specialmente  su  quella  del  capo  xi,433.  — Osservazioni  sulla  profezia 
di  Malachia  intorno  alla  venuta  del  Messia  e del  suo  precursore,  606. — 
Conferenze  tenute  coi  Giudei  in  proposito  del  Messia,  sotto  Benedetto  m, 
*».  Benedetto  zìi.  — Sopra  ciò  che  riguarda  il  falso  Messia.  V . Falsi 
Messia. 

Messico.  Osservazioni  sopra  la  storia  dei  Messicani , I 0.  226. 
Metafora.  In  che  differisca  la  metonimia  dalla  metafora.  1 paragoni 
sono  il  fondamento  delle  metafore  , e sono  stranieri  alle  metonimie  , V 
0.  26.  • — Quanto  rischio  si  corra  d’  ingannarsi  nel  prendere  il  senso 
figurato,  metonimico  o metaforico , pel  senso  proprio  e letterale,  30.— 
Non  supporre  una  metafora  quando  non  ve  n’  ha  , o non  supporne  tali 
che  siano  contrarie  alla  ragione , straniere  allo  stile  dei  profeti  e poco 
convenevoli  al  soggetto,  31.  — Esame  della  metafora  che  trovasi  in 
Abacuc.capo  il,  6,  33.  — Esame  della  metafora  contenuta  in  Isaia,  v, 
y.  18,  34.  — La  metafora  appartiene  aneli'  essa  al  senso  proprio  del 
testo , e non  bisogna  confondere  il  senso  proprio  colla  metafora,  36.  — 
Non  bisogna  confondere  le  metafore  colle  allegorie,  49.  V.  Allusimi. 
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Metalli.  La  copia  ed  il  lavoro  dei  metalli  furono  conoociuti  fin  dai 
più*antichi  tempi,  111  D.  21)0, 2112.  Arca,  Arca  d’alleanza,  Armi, 
Armatine,  Mrn%oLie,  Monete.  Teano  , Tenni,  Tari  di  rame. 

Mktamoriom  dulia  moglie  di  Lot,  v.  Lor  , di  Nabucbodonosor  , v.  Na- 

DUCMODONOSOR. 

Metcma,  ventesima  quinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D.  285. 

Metempsicosi.  Opinione  della  metempsicosi  insegnata  dai  Farisei  e 
comune  presso  gli  Ebrei  ai  tempo  di  Gesù  Cristo  , SOS.  — Opinione 
della  metempsicosi  difesa  dai  cabalisti , SOS.  — Stravaganze  dei  rab- 
bini intorno  alla  metempsicosi  , 306.  — Idee  che  avevano  gli  antichi 
della  metempsicosi  , S07.  — Gli  antichi  Farisei  ammettevano  essi  la 
metempsicosi?  VI  D.  102.  — • Difficoltà  alle  quali  si  espongono  coloro 
i quali,  nella  risurrezione,  ammettono  la  metempsicosi,  52.  — Me- 
tempsicosi supposta  dai  rabbini  nella  metempsicosi  di  Nabucbodonosor , 
V D.  462. — La  metempsicosi  ha  contribuito  a stabilire  l'idolatria  che 
ha  per  oggetto  il  culto  degli  animali  , IV  D.  450. 

Meteore.  Sistema  degli  Ebrei  sulle  nioggie  , i venti , le  tempeste,  la 
grandine  e Parco-baleno,  VII  D.  184. 

Metonimia.  Non  bisogna  supporre  una  metonimia  quando  il  testo  non 
la  richiede;  od  afmeno  non  ingannarsi  nella  scelta  di  quella  che  richiede 
il  testo,  V D.  23.  — Varie  espressioni  prese  per  metonimiche  , sono 
esse  metonimie?  24.  — In  che  difleriscc  la  metonimia  dalla  metafora. 
] paragoai  sono  i fondamenti  delle  metafore,  e sono  straniere  alle  me* 
tonimie  , 26.  — Quanto  rischio  si  corra  d’  ingannarsi  nel  prendere  il 
senso  figurato  , metonimico  o metaforico  . pel  senso  proprio  e letterale, 
30.  — In  che  consiste  questa  figura,  23. 

Mktsalthaim  o campanelli,  strumento  degli  Ebrei,  III  I).  767. 

Mezzo  curito,  chiamato  in  ebraico  zerelb  , V D.  428. 

Mica,  Epbraimita , III  T.  171.  — Osservazioni  sopra  Mica,  175. 

Michea  di  Maresn,  uno  dei  dodici  profeti  minori.  Prefazione  sopra 
Michea,  X T.  250. — Posto  di  Michea  tra  ì profeti  minori.  Sua  pa- 
tria ; tempo  della  sua  missione.  E diverso  da  Michea  , figliuolo  di  Jcinla, 
ivi.  — Oggetto  delle  sue  profezie  , ivi.  — Analisi  delle  profezie  di  Mi- 
chea  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato , 259. — Riflessioni  sopra 
le  profezie  di  Michea  i istruzioni  e misteri  eh1  esse  contengono,  262.-— 
Osservazioni  sopra  la  profezia  del  capo  v , i.  2 rispetto  al  Messia , 
tu*.  — Parallelo  fra  le  due  case  d'Israele  e di  Giuda  considerate  come 
figure  dei  due  popoli , cioè  Israele  figura  del  popolo  giudeo  , e Giuda 
figura  del  popolo  cristiano,  266.  — Seguito  di  questo  parallelo;  os- 
servazioni sopra  le  spedizioni  di  Scnnacherib  e di  Nabucbodonosor  sulla 
casa  di  Giuda,  269.  — Parafrasi  del  discorso  che  Michea  pone  in  bocca 
della  figlia  di  Sion  al  tempo  della  cattività  di  Babilonia,  275.  — Os- 
servazioni di  s.  Girolamo  sopra  la  liberazione  e il  ristabilimento  della 
casa  di  Giacobbe,  e specialmente  degli  avanzi  d’Israele,  figura  degli 
avanzi  del  popolo  giudeo,  che  saranno  un  giorno  richiamati,  276.  — 
Osservazioni  sopra  la  potenza  conservata  alla  figlia  di  Sion  nel  tempo 
della  riunione  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda,  e sopra  gli  ultimi 
sforzi  delle  nazioni  infedeli  contro  la  figlia  di  Sion  al  tempo  del  suo  ri- 
stabilimento, 278.  — Osservazioni  sopra  Michea,  258; — c sulla  sua 
profezia,  ivi.  — Oggetti  dei  capi  i e n.  — Testimonianze  di  s.  Gjro- 
lamo , 656, 658.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nei  due  ul- 
timi versetti  del  capo  n.  Riguardano  esse  unicamente  la  fine  dei  tempi  ? 
Non  ebbero  un  primo  compimento  al  tempo  degli  apostoli?  annunciano 
esse  clic  i Giudei  saranno  ricondotti  in  Giudea?  Qual  è il  luogo  di  ri- 
poso che  Dio  promette  al  suo  popolo?  Queste  promesse  non  riguardano 
forse  ebe  i soli  Giudei?  La  cristiana  gentilità  nou  vi  si  trova  compresa? 
660.  — Oggetto  del  capo  in.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  661.— 
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Osservazioni  sulla  minaccia  contenuta  nell'ultimo  versetto.  Non  riguarda 
essa  che  la  rovina  di  Gerusalemme  operata  da  Nabuchodonosor ? Non  è 
anche  applicabile  alla  mina  di  Gerusalemme  cagionata  dai  Romani  ? San 
Girolamo  I*  applica  anche  ai  mali  cui  la  Chiesa  andrà  soggetta  negli  ul- 
timi tempi.  La  promessa  che  segue  è drssa  legala  a questa  minaccia  ? 
prora  forse  che  questa  minaccia  abbia  dovuto  avere  tutto  il  suo  rflett# 
prima  dello  pubblicazione  del  Vangelo?  (162. — Oggetto  dei  capi  iv  c v. 
Testimonianze  di  s.  Girolamo,  664,  666.  — Osservazioni  sul  i del 
capo  v.  Deve  essere  posto  al  principio  di  questo  rapo,  od  alla  line  dcl- 
I* antecedente?  Riguarda  esso  l’ultima  ruina  di  Gerusalemme,  o quello 
di  Babilonia?  Caratteri  e circostanze  che  danno  luogo  a presumere  che 
questa  sia  la  rovina  di  Babilonia  , 669.  — Osservazioni  sul  y.  2.  Bi- 
sogna tradurre,  et  egressus  cjtts  ab  inifio,  o diebus  teternitatis,  o ex 
diebus  strettii,  o cujus  egressus  dudum  fttentHl,  et  a sa-eulis  antiqui*  ? 
Cbe  significa  quella  parola  egressvsl  Nota  forse  qui  la  generazione  eterna 
del  Verbo,  o le  sue  apparizioni , o i suoi  miracoli , o le  sue  rivelazioni  ? 
Si  giustifica  il  senso  della  Volgala  riferito  alla  generazione  eterna  del 
Verbo,  671.  — Osservazioni  sul  f 5.  Si  deve  tradurre:  Dabit  eoe, 
o Qt'OS  peregit  ? Bisogna  dire,  reliquitc  fralrttm  ejns,  o e A imi  t rjue 
frati  cs  ? Si  deve  leggere,  Convertnatur  ad  filios  Israel  ? La  prima  parte 
risguarda  il  tempo  che  ha  preceduto  la  nascila  di  Gesù  Cristo,  o quello 
che  la  seguì  ? La  seconda  riguarda  il  tempo  degli  apostoli,  o la  fine  dei 
•eco  li  ? 674.  Osservazioni  sul  f,  4.  Bisogna  forse  tradurre:  Et  stubit , 
o Ule  miti»  consistei  ? Ciò  indica  forse  il  soggiorno  di  Gesù  Cristo  sulla 
terra , o la  stabilità  del  suo  regno  ? L’ espressione  et  pascei  lascia  sot- 
tintendere tjretjeni  sutim.  Che  significano  quelle  parole  t Ih  sublimitate 
Mommi.*  Domini  Dei  svi?  Bisogna  forse  tradurre  : et  convertentur,  o ut 
sedem  habeanl  ? Giustificazione  del  senso  della  Volgata  , 677.  — Os- 
servazioni sulle  prime  parole  del  f.  6.  Bisogna  tradurre:  Et  erit  iste 
pax,  o sHtfuc  htre  demum  pax  erit?  Giustificazione  del  senso  della  Vol- 
gata : Gesù  Cristo  stesso  è la  nostra  pace  : Et  erit  iste  pax.  Ciò  con- 
verrebbe forse  meglio  alla  fine  del  y.  4 ? Come  possa  egualmente  con- 
venire al  principio  del  f.  li,  678.  — Oggetto  dei  capi  vi  e vi».  Te- 
stimonianze di  s.  Girolamo,  679,  680.  — Osservazioni  sui  y y.  I e 
aeg.,  7 e seg.  E Gesù  Cristo  che  parla  quivi  ? Nel  ■/.  1 bisogna  tra- 
durre : Pee  ntiki,  o Ilei  mei  o mihi  ? Questi  gemiti  del  profeta  conver- 
rebbero meglio  airapprossiinarsi  dell'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  che 
non  al  tempo  della  sua  prima  venuta.  Nel  y . 9 bisogna  forse  tradurre  : 
Peccavi  ei,  o futurus  som  ei  vidima  prò  peccato?  Giuslifisaziouc  del 
senso  delia  Volgata  e dei  Settanta  : è Gerusalemme  che  confessa  i pec- 
cati del  suo  popolo;  è la  Chiesa  che  confessa  i peccali  de' suoi  figliuoli, 
682.  — Osservazioni  sul  14  del  capo  vili  Pasce  populum  fuum. 
Questa  preghiera  del  profeta  si  limita  alla  prima  venuta  di  Gesù  Cristo? 
Non  si  estende  essa  fino  alla  sua  seconda  venula?  684.  — Osservazioni 
sugli  ultimi  versetti.  Le  promesse  che  esse  contengono  si  limitano  forse 
•Ile  meraviglie  della  Chiesa  nascente  ? Non  avranno  esse  un  ultimo  com- 
pimento alla  fine  dei  secoli  ? ivi.  — Sunto  di  questo  profeta  fatto  da 
s,  Girolamo  nella  sua  lettera  a Paolino,  Al  T . 546. 

Ditemi,  figliuolo  di  Jemla,  profeta  diverso  da  Dii  chea  di  Sfaresti,  X 
T.  288. 

DIiciiklk  (s  ),  arcangelo , protettore  della  Sinagoga  c della  Chiesa,  VI 
D.  542.  ■ — Testimonianza  di  s.  Giuda  sulla  disputa  di  s.  Michele  col 
demonio  intorno  al  corpo  di  Dlosc,  11  D.  584.  — Quale  fu  il  soggetto 
di  questa  disputa  , 560. 

DlicncLg  Ccrulario.  P.  Cesulario. 

DIicnoL , figliuola  di  Saul  c moglie  di  David.  Come  gli  fu  tolta  da 
Saul,  II  D,  350. 


“D  igit  iz  é<£éy-4k)Og  le 
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Micdtiiav.  Significato  di  qaesta  voce,  III  D.  742. 

IHiddot  o Piiloflirtro , ove  ero  posto,  Il  D.  775. 

Mimo.  Osservazioni  sopra  il  salterio  clic  si  canta  nella  Chiesa  di  Mi- 
lano , I D.  148;  IV  ».  222. 

Milizia  degli  Ebrei.  Dissertazione  snlla  milizia  degli  Ebrei  , VI  /). 
185.  — La  nazione  eliren  Tu  un  tempo  nna  delle  più  bellicose  , «v» 
Possanza  c valore  degli  antichi  Ebrei , tri.  — Mirabile  buon  successo 
delle  guerre  intraprese  dagli  Ebrei  per  ordine  del  Signore,  188. — La 
loro  infedeltà  fu  la  sola  cagione  dei  disastri  che  ebbero  a soffrire,  ivi.  — 
Due  sorta  di  guerre  fra  gli  Ebrei , ivi,  — Differente  condotta  clic  tener 
dovevano  gli  Ebrei  in  queste  due  guerre,  187.  — Come  dichiaratasi 
la  guerra,  188.  — Truppe  degli  Ebrei,  189.--  Il  generale  delle  loro 
ormate  era  il  Signore,  191.  — Soldati  ebrei , 19'i.  — Provvisioni  ed 
armi,  ivi.  — Truppe  regolari,  cavalli  e carri,  193. — I re  facevano 
la  guerra  in  persona,  198.  — iniziali  degli  eserciti  d'Israele,  ivi. — 
Breve  durata  delle  guerre  degli  Ebrei,  198.  — Come  ordinassero  le 
loro  squadre  in  battaglia.  197. — L’arco,  la  fronda,  la  corsa  in  [uso 
presso  gli  Ebrei  , ivi.  — Pubblicazione  che  fucevasi  alla  testa  dell'eser- 
cito avanti  In  battaglia  , 198. — Trombe  nelle  muni  dei  sacerdoti.  199. — 
Corni  suonati  dai  generali  , 200.  — Segnale  c sentinella  nell'alto  delle 
torri  e sulle  montagne,  201. — Carri  da  guerra,  202.  — Origine  dei 
carri  da  guerra,  204.  — Descrizione  dei  carri  da  guerra,  ivi.  — Armi 
menzionate  nella  sacra  Scrittura  , 208.  — Baine  impiegato  nella  fab- 
bricazione delle  armi , ivi.  — La  spada , 209.  — Baltro , o cintura  do 
spada,  210.  — Lancia,  giavellotto,  dardo,  picca,  211.  — Arco, 
freccia,  turcasso,  212.  — Fionda,  215.—  Corde  per  tirare  a sé  ed 
abbattere  il  nemico,  ivi.  — Scudo,  214.  — Elmo,  218.  — Corazza 
di  mclallo,  217.  — Corazza  di  lioo,2i8. — Cosciali  o calzari , 2 19. — 
A menai  i , icu\  — Grido  di  guerra  e parola  d'ordine,  220.  — Insegne 
militari.  221. — L’arca  negli  eserciti,  222. — Disposizione  del  cam- 
po, 225. —Tende,  224. — Legge  del  Signore  osservata  nel  tumulto 
della  guerra  , ivi.  — Assedii  delle  città  , 225.  — Linee  di  circonval- 
lazione o fosse  intorno  alle  città  che  assediavansi , 227.  — Non  vedesa 
alcun  vestigio  delle  macchine  da  guerra  fino  iti  regno  di  Osia  , ivi.  — 
Osia  inventore  di  alcune  macchine  da  guerra,  228.  — liso  delle  mac- 
elline do  guerra  ni  tempo  dell'assedio  di  Gerusalemme  fallo  da  INnhu- 
chodonosor  , 229.—  Macchina  da  guerra  di  cui  parla  Ezechiele  in  oc- 
casione dell’ assedio  di  Tiro  fatto  da  INnburhodoiiosor , 250. — Esempii 
di  eccessiva  severità  contro  il  nemico  , 251.  — Esempii  di  umanità  e 
di  clemenza  nella  guerra,  253.  — Spartizione  del  bottino,  ivi.  — Ri- 
compense militari,  254.  — Trofei,  ivi. 

Ititi t.r. , dotto  critico  anglicano,  riconosce  l’autorità  della  tradizione, 
I IP.  85.  — Giudizio  di’  egli  reca  sull’  antica  Volgata  del  IVaovo  Te- 
stamento, 182; — sulla  Volgata  moderna  riveduta  da  s.  Girolamo,  1G7. 

MtLLCftAaii.  Illusione  degli  antichi  e dei  nuovi  tuillenarii  sopra  il  senso 
delle  promesse  contenute  nelle  antiche  profezie,  1 O.  510.  — Sarebbe 
un  cadere  nell'errore  dei  millenari!  quello  di  prendere,  come  essi  fanno, 
le  promesse  dei  profeti  in  ut»  senso  grossolano  e carnale,  V ».  118. — 
INon  bisogna  supporre  coi  roillcnarii  nè  coi  giudaizzanti , clic  le  promesse 
dei  profeti  abbiano  ad  avere  un  rompimento  letterale  ed  intero  in  fa- 
vore de*  Giudei  sulla  terra  molto  tempo  prima  dell’  ultima  venni»  di 
Gesù  Cristo.  123.  — In  qual  modo  i falsi  pregiudizi!  sulla  futura  con- 
versione ile’  Gindei  e sugli  ultimi  tempi,  ci  condurranno  agli  errori  degli 
antichi  Millenari!,  155. — Ossei  » azioni  importanti  di  s.  Girolamo  intorno 
all’abuso  che  i Millcuarii  hanno  fatto  delle  promesse  dei  profeti,  IX  7*. 
809.  — Le  promesse  eh’  essi  applicano  ai  Giudei  appartengono  alla 
Chiesa,  cd  è nella  eterna  beatitudine  ch'esse  avranno  il  loro  iutiero  coki- 
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pimento,  X T.  387.  — Osservazioni  sopra  un  testo  di  s.  Paolo,  dot 
quale  i millenarii  hanno  abusato  intorno  al  riposo  promesso  al  popolo 
di  Dio,  XVI  T . 157.  — Confutazione  dell'abuso  eh’ essi  fanno  della 
tradizione  degli  antichi  sopra  i seimila  anni  della  durata  del  mondo  , 
VII  D.  228.  — Loro  sentimento  sopra  lo  stato  della  terra  dopo  la  ri- 
surrezione , 240.  — Osservazioni  generali  sul  sistema  dei  millenarii , 
247.  — Cuo  dei  motivi  che  impediscono  di  ricevere  il  sistema  dell'abate 
Joubert  sopra  l'Apocalisse  si  è perchè  conduce  direttamente  alle  illusioni 
dei  millenarii,  XVl  T.  438.  — 11  sistema  dell'abate  Duguet  sulla  pro- 
lungazione della  durata  dei  secoli  dopo  la  conversione  de’  Giudei , ha 
folto  rinascere  le  illusioni  degli  antichi  millenarii  t VII  D.  301.  — Il 
sistema  degli  auticlii  e dei  moderni  millenarii  , è non  solamente  falso  , 
ma  anche  dannoso  , 398.  — Che  cosa  debba  intendersi  pel  regno  dei 
mille  anni  notato  nell* Apocalisse,  400. 

Milton  . celebre  poeta  inglese.  Quanto  egli  debba  alla  sacra  Scrit- 
tura, V I).  234. 

Minaccik  dei  profeti  contro  i figliuoli  d'Israele  e di  Giuda  , mostrano 
i mali  che  sono  caduti  sopra  i Giudei  increduli , e clic  minacciano  i cri- 
stiani prevaricatori,  I D.  338,  540.  — Le  minacele  pronunciate  con- 
tro i peccatori  e gli  empii  riceveranno  il  loro  ultimo  ed  intiero  com- 
pimento negli  eterni  supplizii  del  mondo  riprovato  , 345.  — Hinaccie 
contro  la  casa  d'Israele  e contro  Saiunria  cadono  principalmente  sopra 
i Giudei  increduli,  c sulle  società  eretiche  o scismatiche,  c sopra  gli 
scismatici  greci , v.  Israeliti  delle  dieci  tribù  , Sauama.  — Minacele 
contro  la  casa  di  Giuda  e contro  Gerusalemme  cadono  particolarmente 
sopra  i cristiani  prevaricatori  che  sono  mescolati  coi  giusti  nel  seno  della 
Chiesa.  V.  Gerusalemme  e Giuda. 

Mito  d'oro  c d'argento,  scavate  al  tempo  di  David  e di  Salomone, 
111  fi.  244. 

Miverv a dei  Greci.  Origine  di  questa  divinità  secondo  alcuui  dotti, 

I T 91. 

Ministri  della  Chiesa,  loro  doveri,  f'.  Operai  evangelici. 

THinnim  o Mnoanhiui,  stromcnto  di  musico,  III  fi.  734. 

Miracoli.  Dissertazione  sopra  i veri  e i falsi  miracoli,  e sul  potere  degli 
angeli  e dei  demonii  sui  corpi , Il  fi.  3.  — Eccessi  d' incredulità  e di 
superstizione  in  ciò  che  riguarda  i miracoli , ivi.  — Pintura  , possibilità 
e doti  di  un  vero  miracolo  , 6 — Quale  sia  il  potere  degli  angdi,  degli 
spirili  c dei  demonii  nel  produrre  gli  effetti  sovrannaturali  , 9.  — Di- 
sposte ad  alcune  obbiezioni,  II.-—  La  volontà  di  Dio  può  concorrere 
alle  operazioni  ch’egli  permette  al  demonio,  19. — Prineipii  di  discer- 
nimento tra  i veri  ed  i falsi  miracoli  , 20.  — - Conchiusiooe.  Punti  ai 
quali  si  può  riferire  ciò  che  riguarda  i miracoli , 28.  — Osservazioni 
sugli  aitimi  scritti  che  si  pubblicarono  sopra  i miracoli , 29.  — Due  ec- 
cessi da  evitare  in  riguardo  ai  miracoli  : eccesso  di  credulità,  eccesso  di 
diffidenza  , I D.  712  — Condotta  varia  degli  antichi  c dei  nuovi  in- 
credali per  eludere  la  testimonianza  dei  miracoli,  VI  D.  372. — Quanto 
sia  dannoso  il  negare  i veri  miracoli,  379.  — La  cessazione  di  un  mi- 
racolo non  è propriamente  mi  miracolo  , 380.  — Il  peccato  contro  lo 
Spirito  Santo  consiste  principalmente  neU'attribuire  al  demonio  le  opere 
miracolose  dello  Spirito  di  Dio.  VI  f>.  222.  223,  220,  228.  — I 
miracoli  dell'Anticristo  saranno  veri  o fatti  ? Anticristo 

Miracoli  di  Gesù  Cristo.  Che  cosa  costituisca  il  loro  carattere  divino  , 
lì  Ì).  IO,  18,  20,  e scg.  — Regole  che  dà  egli  stesso  per  conoscere 
i suoi  miracoli,  27. — Altre  regole  infallibili  a questo  proposito,  30.  — 
Per  la  storia  dei  miracoli  di  Gesù  Cristo,  T.  XII  D.  69,131,  — Sua 
risurrezione.  K,  Apparizione  , Risurrezione. 

Misi  \ v.  Libro  celebre  delle  tradizioni  rabbiniche,  IV  f).  246. 
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Misericordia  ili  Dio,  mostrata  particolarmente  nella  Genesi , I /). 
574. — Nell'Esodo,  I T.  474.  — Scandalizza  a torto  i nemici  della 
religione.  Ossscrvazionc  del  signor  Drach  a questo  proposito.  Ili  T.  G32. 

Misuaiv  o Milsrajim  , antico  nome  dell’  Egitto , I 0.  817,  - P iù 
specialmente  del  Basso  Egitto  , 565. 

Misteri.  Vi  sono  nella  Scrittura  certe  cose  clic  non  offendono  punto 
In  nostra  debole  ragione,  ma  sono  cosi  mirabili,  e si  visibilmente  mi- 
steriose , clic  bisogna  essere  privi  d'intelletto  per  non  istoriarsi  a sco- 
prirne il  motivo,  la  fine  , il  secreto  clic  vi  è nascosto,  I 0.  32 1.  — 

A litica  tradizione  in  riguardo  ai  misteri  della  religione  cristiana  presso 
gli  stessi  Giudei  avanti  Gesù  Cristo , V T.  577.  — Questi  misteri  si 
trovano  forse  nuche  nei  libri  dei  Cabalisti?  Ili  0.  557.  N 

Mistero  di  Dio.  E la  formazione  della  sua  Chiesa  , XVI  T.  508  , 
411  ; VII  0.  351.  — Difficolti»  su  questo  punto  nel  sistema  di  Dos- 
suct  sopra  l'Apocalisse  , 308.  — Questa  difficoltà  è tolta  nel  sistema 
di  La  Chétarilie  ,411. 

Mistero  d’iniquità.  È questa  l’apostasia  predetta  da  s.  Paolo,  XV 
T,  55G.  — Nascita  e progresso  di  questo  mistero  d'iniquità  dal  secolo 
degli  apostoli  fino  al  presente,  XV  T.  550;  VII  0.  82.  — La  con- 
sumazione di  questo  mistero  d’ iniquità  sarà  il  segno  il  più  vicino  della 
venuta  dell'  Anticristo , VII  0.  98,  457. 

Misuar..  Misure  antiche  degli  Ebrei  confrontate  calle  odierne  , I 0. 
755.  — Valutazione  delle  misure  lineari  o liquide,  750,  e seg.  — Mi- 
sure ebraiche  di  lunghezza.  Il  779. — Trattato  delle  misure  giudaiche 
composto  da  s.  Epifanio  , 780.  — Esposizione  delle  diverse  misure  di 
lunghezza  in  uso  presso  gli  Ebrei,  V 0.  424. 

Mitologia  dei  Greci  imita  in  molti  punti  la  vera  storia  delle  sacre 
Scritture,  I 0.  730.  — Mitologia  degli  Egìzii.  Suo  autore  presunto , 

11  0.  528.  — Nome  degli  dei  provenienti  dall'Egitto,  553.  V.  Di- 
visita’  , Idolatria,  Oracoli. 

Mitra,  divinità  dei  Persiani,  II  0.  114. 

Mittesnachs  (Sebastiano).  Osservazioni  sul  preteso  Giudeo  errante  di 
cui  egli  parla  , VI  0.  078. 

Muti*,  libro  giudaico,  IH  0.  270. 

Maaaahim,  o Minnim , o Magalo,  istrumrnto  di  musica,  IH  0.  735. 

Mvat&f.auh.  Significato  di  questa  voce,  111  0.  772. 

Moabiti  cd  Ammoniti.  Loro  origiue,  IV  0.  014.  — Loro  storia 
condotta  fino  al  regno  di  Davide,  ivi;  — dal  regno  di  Davide  fino  al 
regno  di  Ciro,  015;  — dal  regno  di  Ciro  fino  ni  tempi  di  Erode, 
019.  — Osservazione  suliu  loro  origine,  II  0.  132}  — sopra  il  dio 
Chanios  adorato  da  essi  , 128.  — Paese  da  loro  abitato  , 302.  — I 
Moabiti  sono  l'oggetto  letterale  di  varie  profezie  «risaia,  Vili  T.  64  ; — 
di  Geremia,  443}—  d’ Ezechiele , IX  T.  13; — d’Auios  , 174;  — 
di  Sofonia  , 578.  — Osservazioni  sopra  quanto  dice  Mosè  intorno  al- 
I’ origine  «lei  Moabiti  e degli  Ammoniti,  I T.  35.  — 1 Moabiti  e gli 
Ammoniti,  che  nella  loro  origine  hanno  dei  legami  di  fraternità  col  po- 
polo di  Ilio , possono  rappresentare  i Giudei  increduli , le  società,  i cri- 
stiani prevaricatori  , I 0.  541.  — In  qual  senso  Gesù  Cristo  ha  in- 
franti i capi  di  Moni),  11  0.  200. 

Mobili  degli  Ebrei,  II  0.  374. 

Modello  che  serve  di  misura  al  cnbito  ebraico,  I 0.  408. 

Modesto  , arcivescovo  di  Gerusalemme.  Sua  testimonianza  sopra  l'as- 
sunzione della  santa  Vergine,  VI  0.  603. 

M ••Loca,  divinità  degli  Ammoniti  Dissertazione  sopra  Moloch,  Chamos 
e Bceipbegor.  II  0.  1 IO,  143.  Adzvhkleco,  Baal,  Cmnas,  Pur- 
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MoxtncniF..  Ffdlo  stile  misterioso  Je!  profeti  le  monarchie  sono  Spe- 
cialmente raffigurate  ila  corna,  IX  T.  586;  V D.  496. 

MnvsacniR  antiche.  Frammento  di  Bossnct  sopra  I*  incertezza  dello 
cronologia  delle  tre  antiche  monarchie  degli  Assiri,  dei  Medi  c dei  Persi, 
I D.  211  V.  Dirastic  , IsrEii. 

Movi  acni  e moderne  clic  si  sono  innalzate  sulle  rovine  del!  impero  ro- 
mano. IV  lì.  IIÌI8.  — In  qual  guisa  trovaronsi  esse  ridotte  a dicci  allor- 
quando Maometto  gettò  le  fondamenta  del  suo  impero  anticristiano,  8GO. 

Muserò,  autore  di  una  dissertazione  sul  culto  dei  vitelli  d’oro,  IV 
D.  880. 

Movimi  presente  e visibile.  Sun  creazione,  I f>.  362.  — La  creazione 
del  mondo  visibile  è I*  immagine  della  creazione-  del  mondo  spirituale  , 
576.  — Dissertazione  sopra  il  sistema  del  mondo  secondo  gli  antichi 
Kbrei,\II  />.  1G4.  — Difficoltà  di  conoscere  il  vero  sistema  del  mon- 
do, ivi.  — Sistema  del  mondo  secondo  gli  noti  olii  Ebrei  assai  differente 
dal  nostro,  168. — Trascuratezza  della  massima  parte  dei  cementatori 
sopra  quoto  punto,  ivi.  — Piano  di  questa  dissertazione,  ivi. — Rac- 
conto di  Mosè  circa  la  creazione  dell*  universo , IGG.  — Varii  sistemi 
degli  antichi  in  ordine  olla  creazione,  IG7.  — Sistemi  degli  Ebrei  ri- 
guardo alla  creazione.  1G8.  — Espressioni  della  Scrittura  sulle  fonda- 
menta della  terra.  169. — Sistemi  degli  Ebrei,  dei  Pagani  e dei  Padri 
•nllo  posizione  dell*  iufemo  , ivi.  — Espressioni  della  Scrittura  intorno 
alla  stabilità  della  terra,  170.  — Gli  Ebrei  consideravano  la  terra  come 
una  superfìcie  piana  distesa  sulle  acque  , ivi.  — Gli  Ebrei  credevano  la 
ferra  tonda  o quadrata?  171.—  Sistema  degli  Ebrei  intorno  ulta  situa- 
zione del  mare,  172.  — Sistema  degli  Ebrei  in  ordine  alle  fonti,  ai 
fiumi,  e a tutte  le  acque  clic  escono  dalla  terra,  173. — Osservazione 
intorno  alla  sorgente  dei  quattro  fiumi  del  paradiso  terrestre,  174. — 
Ciò  ebe  intendevano  gli  Ebrei  sotto  il  nome  di  isole,  178.  — Gli  Ebrei 
riconoscevano*  tre  cieli  diversi , ivi.  — Solidità  del  firmamento  secondo 
gli  antichi  Ebrei.  176.  — Ciò  che  intendevano  gli  Ebrei  per  le  estre- 
mità del  cielo,  178.  — Immobilità  de*  cicli  secondo  gli  antichi  Ebrei, 
ivi.  — Sistema  degli  Ebrei  circa  le  acque  superiori,  179.  — Sistema 
degli  Ebrei  in  ordine  agli  astri,  180; — circa  il  corso  del  sole,  181  ; — 
circa  gli  ecclissi  del  sole  e delia  luna,  182 j — intorno  al  tuono,  ivi;  — 
sopra  i lampi  , 183;  — circa  la  pioggia,  i venti,  le  tempeste,  la  gran- 
dine e Parco  baleno,  184.  — Conformità  del  sentimento  degli  antichi 
filosofi  e Padri  col  sistema  degli  Ebrei,  184.  — Sistema  degli  antichi 
siiU*origin  de  principio  degli  enti  sensibili,  ivi. — Sistema  degli  antichi 
sui  fondu  menti  della  terra  , 188.  — Il  sistema  degli  antipodi  conside- 
rato dagli  antichi  come  assurdo,  ed  anche  come  dannoso,  187.  — Sen- 
timento degli  antichi  circa  I*  origine  delle  fonti,  dei  fiumi,  e di  tutte 
le  acque  che  veggonsi  sulla  terra,  108.  — Sistema  degli  antichi  intorno 
al  cielo,  190.  — Giudizio  clic  deve  farsi  del  sistema  degli  antichi  Ebrei 
e delle  espressioni  drgli  autori  sacri  conformi  a questo  sistema,  191.— 
L'eternità  del  mondo  è insostenibile  nel  sistema  stesso  di  coloro  che  (le- 
gano l’esistenza  di  Dio,  I lì.  231.  — Durata  del  mondo  dalla  crea- 
zione del  mondo  fino  alla  nascita  di  Gesù  Cristo,  V lì.  31G.  — Quanto 
ha  durato  il  mondo,  e quanto  deve  ancora  durare,  VII  D.  83.  — Tra- 
dizione iti  proposito  de*  seimila  anni  della  durata  del  mondo  . ivi.  — Dis- 
sertazione sopra  la  fine  del  mondo,  c intorno  allo  slato  del  mondo  dopo 
1*  estremo  giudizio,  VII  lì.  2IG.  — Varietà  di  sentimenti  dei  Pagani, 
degli  Ebrei , dei  Cristiani  sulla  durata  del  mondo  , ivi.  — Oggetto  c 
divisione  di  questa  dissertazione,  ivi.  — Testi  della  Scrittura  che  pro- 
vano, che  il  inondo  finirà,  e finità  per  mezzo  del  fuoco,  2 17.  — Questa 
verità  è riconosciuta  dagli  stessi  filosofi;  ina  questa  rivoluzione  non  sarà, 
coni*  essi  credono,  un  semplice  effetto  naturale,  218.  — Il  fuoco  che 
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di  strugger!»  il  mondo,  precederà  c seguirà  il  giudizio  finale?  380.  — 
Chi  sono  quelli  tra  gli  uomini  che  passeranno  per  questo  fuoco,  e come 

10  proveranno  ? 225.  — Opinione  dei  filosofi  circa  la  durata  del  mon- 
do, 225.  — Tradizione  giudaica  sulla  durata  del  mondo,  228.  — An- 
tichi Padri  ed  notori  moderni  che  adottarono  questa  opinione,  229. — 
Confutazione  dell*  abuso  che  di  questa  opinione  hanno  fatto  i millena- 
ri», ivi.  — Vane  congetture  sull' epoca  della  fine  del  mondo,  252.  — 

11  mondo  finirà  di  «ulte?  È cosa  incerta,  255.  — Finirà  egli  in  mi 
momento  ? Questo  è incerto  , ivi.  — Testi  clic  sembrano  indicare  un 
annientamento  reale.  Testimonianza  degli  antichi  che  pare  l'abbiano  in- 
teso cosi , 234.  — Testi  die  annunziano  un  srmpjice  cangiamento.  Te- 
stimonianza dei  Padri  che  cosi  intesero  la  cosa.  E questo  il  sentimento 
il  più  autorizzato,  237.  — I quattro  elementi  che  in  oggi  sussistono, 
sussisteranno  anche  dopo  questa  imitazione?  Il  mare  sussisterà?  241. — 
Sentimento  di  s.  Tomaso  ed  altri  moderni  sullo  stato  «Iella  terra  dopo 
la  risurrezione,  243.  — Sentimento  dei  millenarii  snllo  stalo  della  terra 
dopo  la  risarrez'.onr,  246.  — Osservazione  sul  sentimento  dei  .millenari», 
247.  — Conclusione,  249.  fr.  Fise  del  mondo,  e l’articolo  seguente. 

Mondo  futuro.  Il  rinuovameuto  universale  del  mondo  intiero,  alla  fine 
dei  secoli,  annunciato  «la  Isaia,  Vili  7.  98.  — Quali  sono  i nuovi 
cieli  e la  nuova  terra  «lei  qual»  parla  s.  Pietro?  Saranno  essi  di  una 
natura  diversa  dalla  presente  t Testimonianza  notabile  di  a.  Girolamo  , 
che  prova  colla  stessa  Scrittura , che  sono  quegli  stessi  che  or  vediamo, 
ma  rinnovati  e migliorati.  143.  — Quale  conseguenza  si  debba  cavare 
dalla  testimonianza  di  s.  Pietro.  Ne  consegue  forse  che  le  promesse  di 
Isaia  relative  a questo  nuovo  mondo  non  riguardino  punto  I’  eternità  ? 
Al  contrario  ne  risulta  che  queste  promesse  si  estendono  fino  alla  stessa 
eternità,  149.  — La  testimonianza  di  s.  Paolo  sulla  futura  liberazione 
degli  uomini  termina  di  provare  che  le  promesse  relative  al  nuovo  moudo 
predi- Ito  da  Isaia  e da  ».  Pietro,  non  avranno  il  pieno  cd  intero  com- 
pimento che  nella  eternità.  Testimonianza  importante  di  s.  Agostino, 
che  conferma  lutto  ciò  che  si  è detto,  183. 

Mondo  spirituale.  Suo  esistenza  , rappresentata  dulia  creazione  del 
inondo  visinile  , I D.  578.  F . Cielo  , Paradiso. 

Moneta.  Dissertazione  sopra  l'autorità  della  moneta  coniata,  I D , 
752.  — Traffico  di  camino  prima  «IcU’uso  della  moneta  , ivi.  — Origine 
della  moneta  presso  i Greci,  754  ; — presso  i Lidii  c presso  i Per- 
siani, 738.  — Antiche  medaglie  greche,  738.  — Quanto  l’oro  e l'ar- 
gento fossero  un  tempo  rari  nella  Grecia,  ivi. — Origine  della  moneta 
presso  i Domani,  759}-—  presso  gli  Egizi»,  i Fenici»  ed  altri  popoli, 
740}  — presso  gli  Ebrei,  742.  — Di  qual  natura  fosse  l'antica  mo- 
neta degl»  Ebrei,  iv».  — Traffico  col  denaro,  c traffico  col  cambio, 
usati  nello  stesso  tempo  dagli  antichi  Ebrei,  745.  — Pretesi  sicli  degli 
antichi  Ebrei,  748-  — Sicli  coniati  al  tempo  di  Siuionc  Maccabeo, 
749.  — Valore  «Ielle  monete  ebraiche,  782.  — Monete  antiche  degli 
Ebrei  confrontale. colle  odierne,  ivi. 

Monili  o anelli  preziosi,  che  portavano  le  donne  ebree  alle  gambe, 
IV  I>.  482.  t 

Montagne.  Loro  stato  dopo  il  diluvio,  I D.  484.  — Sistema  «li  Piacile 
sul  nuovo  stato  delle  montagne  dopo  il  diluvio  , e loro  comunicazione , 
807.  — Loro  altezza,  491.— Calcolo  di  Vossio  sulla  loro  più  grande 
altezza  , 494.  — Montagne,  o monti  celebri  dcirOriente  i d’AaaiA,  o 
te  caverne  dei  profeti;  Adarat  , Azoto,  LrnaoN  , Gaas  , Galaad,  Ga- 
aiziv  , Gelrok  . sulla  quale  perirono  i figliuoli  di  Suul  ; IIkrmon,  IIor, 
Or»,  Libano  , Modin,  Moria,  sul  quale  fu  innalzalo  il  primo  tempio; 
Pn*aAN , Pnor.oa  , ec.  — Che  cosa  rappresentino  le  montagne  prese  fi- 
gurativamente , nel  linguaggio  dei  profeti , IV  1>.  34  ; > D.  29. 
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Mostagni  talari,  citate  dagli  antichi  autori,  III  D.  12 1.  — Yitruvio 
La  dati  dei  particolari  sopra  rjtiesta  macchina,  122. 

Moste  degli  Ulivi.  Che CMa  significa  la  profezia  di  Zaccaria,  xiv,  4, 
intorno  alla  divisione  del  monte  degli  Ulivi  dall’ orienta  all'occidente,  e 
dal  mezzodì  al  settentrione.  Riguarda  forse  il  tempo  dell'assedio  dì  Ge- 
rusalemme postovi  dai  Romani,  od  il  tempo  del  futuro  ritorno  de*  Giu- 
dei ? Quelle  parole  debbono  essere  prese  letteralmente , od  in  un  senso 
figurato?  e se  ai  prendono  in  un  senso  figurato,  che  potranno  signifi- 
care? X T.  778. 

Montfaucon  ( Bernardo  di}),  dotto  benedettino  della  congregazione  di 
s.  Mauro.  Suo  Trattato  sulla  verità  della  storia  di  Giuditta,  III  D . 
588.  — Piano  drl  sito  trattato,  ivi.  — Risposta  all'accusa  d interpo- 
Inzinnc  d' un  testo  contro  il  Bellarmino,  590.  — Altre  prove,  592, 
594.  — Solidità  delle  sur  prove  riconosciuta,  400.  — Ciò  ch'egli  dice 
dell'Arphazad  del  libro  di  Giuditta.  408. — Confronta  il  rareonto  della 
Scrittura  con  quello  di  Krodoto , 408.  — Altre  prove,  409,  410  j — 
confermate  dal  sentimento  del  p.  Iloubignnt,  ivi.  — Suo  sentimento  so- 
pra l'Asnrhaddon  della  Bibbia.  414.  — Calcolo  di  questo  dotto  reli- 
gioso per  fissare  l’epoca  deli*  storia  di  Giuditta,  425.  — Si  trova  d’ac- 
cordo con  Groxio  , 429,  nota(l).  — Tavola  cronologica  da  lui  trac- 
ciata a qnesto  proposito.  Suo  risnltamento,  451. — In  che  sia  difettosa, 
440;—  per  qual  motivo,  441.  — Egli  rigrtta  il  racconto  della  presa  di 
Ninivc  Tatto  da  Arbace  siccome  favoloso,  445. — Ciò  ch’egli  dice  del 
regno  di  Dejocc  , ivi.  — Suo  sentimento  sopra  I*  anno  della  nascita  di 
Giuditta,  448.  — È contraddetto  dal  p.  Iloubigant,  446.  — A quale 
epoca  egli  fissa  la  dominazione  dei  Medi,  447  ; — il  regno  di  Pliraorte  , 
448;  — la  disfatta  di  questo  principe,  449;  — l’azione  di  Giuditta, 
481; — l'età  cb*  essa  aveva  quando  apparve  davanti  ad  Oloferne,  ivi.— 
Epoca  del  regno  di  Ciassare , 485.  — Epoca  del  primo  assedio  di  IMi- 
nive,  488}  — della  sua  rovina,  488.  — Prove,  408.  — Suo  senti- 
mento sull'epoca  della  battaglia  tra  i Medi  e i Lidii.  Prove,  487. — 
Osservazioni  di  questo  dotto  benedettino  sopra  i re  chiamati  Labiati i 9 
479,  nota(l).  — Essnpli  del  p.  Itlontfaucon.  Che  cosa  sia.  V.  Essavi.». 

M os v vesti.  Dissertazione  sopra  quelli  che  servirono  agli  antichi  po- 
poli per  conservare  la  tradizione  e la  .storia  delle  cognizioni  umane.  Mo- 
numenti storici  de*  popoli  : regola  per  giudicare  del  loro  grado  di  cer- 
tezza , I lì.  195.  V.  Ca otologia.  — Conservati  religiosamente  dagli 
Ebrei.  V T „ 28.  V . Nitriuioxe  , Genealogia,  Meuobie.  — I mo- 
numenti della  natura  c dell*  arte  sono  tulli,  fino  ni  presente,  la  prora 
della  verità  de»  libri  di  Mosè,Yfl  lì.  208  e 209  alla  nota  (2).  Vedi 
Balri  , Civieb  , GsavASo  de  la  Pbise.  — Monumenti  storici  distrutti 
da  Nabooassar.  Rareonto  di  Bcroso  a questo  proposito , 207,  nota  (4). 
► MonirvENTi  dell'Egitto.  L’età  della  loro  costruzione  è fissala,  ìli 
lì.  194. 

^ Moria,  montagna  celebre,  1 T.  202,  nota  (4).—  Osservazione  sulla 
sua  posizione  in  Gerusalemme.  Il  lì.  749. — Lavori  considerabili  per 
costruirvi  il  tempio,  780,  778. 

Mobibosdi.  Uso  antico  di  baciarli  , IV  0.  828. 

Moiicos  . autore  d’un  Piaggio  al  atonie  Sinai , citato  a proposito  del 
flusso  c riflusso  del  mar  Rosso,  Il  lì.  48,  nota  (1). 

Moni*  (il  padre),  prete  dell'  Oratorio.  Suo  sentimento  sopra  il  Pen- 
tateuco samaritano  fatto  stnmpare  da  lui  ; I lì.  580-  — Sulla  inven- 
zione dei  punti,  III  D.  518.  528.  — Sentimento  di  questo  erudito 
sulla  parentela  degli  Ebrei  e dei  Lacedemoni,  V lì.  881. 

Muso  (Alessandro),  ministro  protestante.  Suo  sentimento  sopra  il  bat- 
tesimo pei  morti , VI  0.  797. 

Mobtk.  Quale  sia  la  morte  dei  giusti  desiderata  da’ Balaam , li  0. 
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178.  — Osservazioni  sui  testi  ove  il  salmista  chiede  d'essere  liberalo 
dalla  morte,  VI  /.  572.  — Sopra  lo  stato  dell'anima  dopo  la  morte. 
y.  Asnu.  — Senso  delle  leggi  di  Mosè  contro  le  cerimonie  pei  morti, 
11  D.  138. 

Mosti.  Sopra  ciò  che  riguarda  i morti,!  funerali  e le  loro  sepolture, 
v.  Funerali.  — Sopra  ciò  -ohe  riguarda  il  battesimo  pei  morti , v.  Bat- 
tesimo pei  mosti.  — Osservazione  sopra  Tnntico  uso  di  bruciare  i loro 
corpi,  IV  D.  848)  — di  porre  una  lampada  sui  loro  sepolcri, v.  Lam- 
pade. 

Mosca.  I Filistei  adoravano  questo  insetto?  II  D.  878. 

Moschea  d'Oinar,  innalzata  sulle  rovine  del  tempio  di  Salomone,  11 
D.  774.  — Spazio  eh’ essa  occupa,  770. 

Moscoviti.  Loro  uso  sul  divorzio  , Il  D.  348. 

Mosè  , figliuolo  d’Amram  , legislatore  degli  Ebrei.  Storio  di  questo 
santo  legislatore  c suo  carattere,  I 1>.  381)1  T.  481.  — Sua  morte, 
11  T.  489.  — Carattere  della  rivelazione  die  gli  fu  fatta,  I D.  8,  8.— 
Autorità  dei  libri  di  Mosè  , 198,  *22(1.  — Egli  è l'autore  del  Penta- 
teuco, 348.  — Mosè,  riconosciuto  in  tutti  i tempi  per  l'autore  della 
Genesi  . può  essere  considerato  in  oggi  come  semplice  compilatore  T 1 
T.  8.  r.  Dei  teronomio  , Genesi,  Li. vinco,  Numeri  e Pentateuco.  — 
Dissertazione  sulla  profezia  di  Mo*è  intorno  al  profeta  promesso  dn  Dio. 
y.  Profeta  promesso  da  Dio.  — Osservazione  sopra  la  legge  di  Mosè 
dir  riguarda  il  divorzio  , Il  D.  323.  — Osservazione  sul  salmo  ebe 
porta  il  nome  di  Mosè,  IV  D.  172.  — Quali  sono  i caratteri  usali  da 
Mosè,  2G3. — Mosè  governa  ed  istruisce  Israele,  Il  D.  144  j IV  D. 
238.  — Esercita  il  sacerdozio  consacrando  Aronne  , IH  lì.  130.  — 
Favola  di  un  nutorc  anonimo  sulla  morte  di  Mosè,  IV  D.  292.  — Dis- 
sertazione sulla  morte  c la  sepoltura  di  Mosè,  11  D.  332.  — Scopo  di 
questa  dissertazione  , ivi.  — Testimonianza  di  s.  Giuda  nella  disputa  di 
s.  Michele  col  demonio  pel  corpo  di  Mosè  , 384.  — Sunto  dei  due  libri 
apocrifi  intitolati  : Petiralh  Mosci,  o l' A ssunzione  di  Mosi,  288.—  11 
libro  dell'Assunzione  di  Mosè  conosciuto  dagli  antichi  Padri  greci,  era 
diverso  dai  due  conosciuti  oggi  sotto  questo  nome  medesimo.  389.  — 
Qual  era  il  soggetto  della  disputa  di  s.  Michele  col  demonio  intorno  al 
Corpo  di  Mosè  . 380.  — Mosè  è egli  morto  , o fu  trasportato  dal  mon- 
do V 361.  — Testimonianza  della  sacra  Scrittura  intorno  alla  morie  c 
alla  sepoltura  di  Mosè , 383. — Preteso  miracolo  sulla  tomba  ili  Mosè. 
Pretesa  scoperta  di  questa  tomba  . 384.  — Conclusione  , 367.  — Mosè 
rappresenta  (arsii  Cristo  , 1 J.  478.  — Eccellenza  di  Gesù  Cristo  al 
di  sopra  di  Mosè,  XVI  T.  49.—  Osservazioni  sopra  il  sentimento  di 
coforo  i quali  hanno  creduto  ebe  i due  testiiuonii  annunciati  nell' Apo- 
calisse sono  Mosè  ed  Elia  . I D.  426.  — Mosè  non  tornerà  punto  con 
Elia  alla  fine  dei  secoli,  VU  lì  361.  — Note  sopra  la  profezia  clic 
fece  Mosè  della  sua  morte,  I D.  81  , 380.  — Egli  è evidentemente 
il  più  antico  degli  storici , 198.  — Solo  ne*  suoi  libri  si  trova  l'ori- 
gine di  tutti  i popoli , 226.  — Egli  è il  primo  dei  legislatori  e dei 
moralisti,  VII  D.  209,  nota  (2).  r.  Pastoret.  — Egli  è altresì  la  sola 
guida  nella  moderna  cronologia,  y.  Cronologia.  — Se  i legislatori  ed 
i filosofi  antichi  hanno  conosciuti  i libri  di  Mosè  , 11  D.  368.  y • Le- 
gislatori. 

Mosè  di  Korcna , celebre  storico  armeno.  Che  cosa  dice  del  nome  del 
fiume  Arasse,  I lì.  402. 

Mosè,  figliuolo  di  Maimone , o Maimonide,  celebre  rabbino,  IV  D. 

248. 

Mosè  , falso  messi»  , VI  D.  2G9. 

Hosera  o Moseroth , vigcsiinasellima  stazione  degli  Israeliti  nel  de- 
serto, II  D.  286. 


TAVOLA 


400 

Mo«ocn,  figliuolo  di  Japheth.  Sua  pontone,  I 0.  844. 

Mosoi.Ltx  , sommo  sacrrtlolc , HI  0.  141,  188. 

ÌIIostri  umani,  in  quale  stato  essi  risusciteranno , VII  0-  «19. 

Moto,  divinità  «lei  Fenici!,  Il  0.  134. 

Moni*  (Pietro  di),  ministro  protestante  nel  tv  o ivi  secolo  , sostiene 
il  sentimento  di  Cuneo  sopra  Melchisrdech  ,10.  088. 

Miilrb  (Enrico).  Dotto  teologo  protestante  dd  ivi  secolo;  ciò  ch'egli 
pensi  del  battesimo  pei  morti,  VI  0.  800. 

Mi  umik  d'Egitto.  Foglie  d'oro  trovate  nella  loro  bocca,  I 0.741, 
nota  ( I). 

IUcra  delie  città  de*  Cbananei  prese  dagli  Ebrei.  II  0.  1535.—  Delle 
piane  di  guerra  ; loro  costruitone  particolare  , HI  0.  228. 

Music*.  Dissertazione  sulla  musica  degli  antichi,  ed  in  particolare  drgli 
Ebrei  , III  0.  717.  — Eccellenza  della  musica  degli  antichi,  ivi.  — 
Antichità  della  musica,  718.  — Stima  che  avevano  gli  antichi  per  la 
musica  , 720.  — Storia  della  musica  degli  Ebrei  , 722.  — Degola- 
inenti  inslitniti  da  Davide  rispetto  ai  leviti  destinati  alla  musica,  724. — 
Vi  avevano  vnonatrici  o cantatrici  nel  tempio?  72G.  — Musici  addetti 
alla  corte  dri  re  , 728.  — lisi  diversi  della  musica  Ira  gli  Ebrei,  729.— 
Effetti  mirabili  della  musica  drgli  antichi,  730.  — Perchè  la  musica 
non  produce  più  tali  effetti,  734.  — Carattere  della  musica  degli  Ebrei, 
733.  — Osservazioni  sulla  direzione  della  musica  del  tempio,  775.— 
Capi  della  musica  fuori  delle  cerimonie  del  tempio,  778.  — Osserva- 
zioni sul  cauto  delle  poesie  sacre.  Musica  naturale  che  ha  dato  origine 
alla  musica  artificiale,  601.  — Su  quanto  riguarda  gl’  istrunieuli  di 
musica.  E.  IsTaiuEMTi. 

Mltaxde  0 brache  degli  Ebrei,  IV  0.  468. 

N 


Naahav,  generale  degli  eserciti  del  re  della  Siria.  Dissertazione  sulla 
preghiera  eli*  egli  fece  ad  Elia  intorno  all'atto  di  prosternarsi  sostenendo 
il  braccio  del  re  suo  signore  nel  tempio  di  Hemmon , 111  0.  44.  — Di- 
versità di  sentimenti  tra  il  p.  Calme!  ed  il  p.  di  Carrières  su  questo 
punto,  ivi.  — Prima  parte,  contenente  la  dissertazione  del  p.  Calmet, 
45.  — Testo  che  contiene  la  preghiera  di  Naanian  : difficoltà  che  il 
p.  Calmet  forma  sopra  questo  testo  , ivi.  — Maniere  diverse  di  scio- 
gliere queste  difficoltà  , 47.  — Soluzione  la  più  comune  , e maniera  la 
più  consueta  di  giustificare  Naauian  cd  Eliseo  , 49.  — Inconvenienti  che 
il  p.  Calme!  trova  in  questa  soluzione,  80.  — In  «piai  modo  il  padre 
Calmet  pretende  evitare  gl*  inconvenienti  proposti,  82. — Disposte  del 
p.  Calmet  alle  obbiezioni  che  si  fanno  contro  il  sentimento  circi  prefe- 
risce , 33.  — Seconda  parte  clic  contiene  la  giustificazione  del  p.  di 
Carrières,  o Diflessioni  sulla  Dissertazione  del  p.  Calmet,  56.  — I sensi 
di  religione  e di  pietà  clic  il  Calme!  svela  nella  sua  dissertazione  sono 
più  edificanti  di  quel  che  le  sue  prove  sembrino  persuasive , ivi.  — L’e- 
braico legge  in  passalo  ; ma  questo  passato  ti  deve  prendere  in  futuro, 
87.  — L*  ebraico  preso  nel  futuro  dà  il  scuso  più  semplice  e più  na- 
turale, 38. — Disposte  alle  difficoltà  che  il  p.  Caluict  oppone  al  sen- 
timento sopra  stabilito  , 62. 

Nili.  Significato  di  questa  voce,  VHt  T.  3. 

Inailo  , o Salterio,  r,  Sautzaio. 

HUao,  re  di  Itabilonia , IV  0.  634. 

NvaoLOs.  y . Neapous  , o Sicilia. 

IYvbovassaa  , re  di  Babilonia.  Suo  regno,  IV  0.  681.  — Chi  fu 
questo  principe?  1 0.  203.  — Epoca  del  suo  regno,  dal  quale  co* 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  401 

mincia  P era  che  porta  il  «no  nome  , ivi  e 263.  — Uu  distrutti  i mo- 
numenti storici  di  questo  tempo.  F.  Moxuuknti. 

Nsaovio  o Lahynid  , re  di  Babilonia  , lo  stesso  che  Balthasar.  Suo 
regno  , IV  D.  6o9.  F . IIudassadf.. 

RUsoxxsbo  , re  di  Babilonia  , IV  D.  653. 

Nammlakas  , re  di  Babilonia.  Suo  regno  , IV  D.  633.  — Epoca 
del  principio  del  suo  regno . 000.  — Epoca  della  rovina  di  Nini? e falla 
da  qnrslo  principe  in  unione  090  Classare  1,  re  de’ Medi , 662. 

RUaccuoaoxosoa , re  di  Sfinire,  è lo  «tesso  che  Asarhaddon  , III  D. 
410.  — Confutazione  del  sistema  del  p.  Tournemine  sopra  questo  pun- 
to, 411.  Confutazione  del  sistema  di  i’iutayocn , 412. — Risposta 
nlle  obbiezioni  del  p.  Houbigant,  42<>.  — Questo  Nabuchodonosor  sem- 
bra essere  lo  stesso  che  Saosduchin  . successore  d* Asarhaddon , 414.— 
Regao  di  questo  principe,  IV  D . 630. 

PUaucnoooaosoa , re  di  Babilonia.  Suo  regno,  IV  T.  22  ; V T.  20; 
I V là.  634.  — Epoca  della  sua  associazione  all*  impero.  Ili  D.  470.— 
Epoca  del  principio  dei  suo  regno , e della  cattività  de’  Giudei  sotto  la 
sua  potenza  , IV  D.  US8.  — |>ue  maniere  di  contare  gli  anni  del  suo 
regno  , ohO.  — La  profcz.ia  del  capo  zzili  d’Isaia  sopra  Tiro  riguarda 
essa  la  spedizione  di  Nahncliodonosor  , o quella  d’Alessandro?  IX  T. 
301.  — Irruzione  di  Nabuchodonosor  nell’Egitto,  IV  D.  700.  — 
Epoca  della  rovina  di  Gerusalemme  c del  tempio  fatta  da  questo  prin- 
cipe , V />.  309.  — Durata  dell’  ultimo  assedio  di  Gerusalemme  fatto 
da  questo  principe,  310.  — Suo  primo  sogno:  statua  di  quattro  me- 
talli rappresentante  quattro  imperi  , IX  T.  302.  — Suo  secondo  so- 
gno : albero  reciso,  che  rappresenta  l'abbassamento  di  questo  principe, 
— Dissertazione  sulla  metamorfosi  di  Nabucbodonosor , V D. 
409.  — Esposizione  del  fatto  che  forma  l’argomento  di  questa  disser- 
tazione, ivi. — Strana  opinione  di  Origene  che  mette  in  dubbio  la  ve- 
r,*h  «lei  fallo , considerandolo  come  una  semplice  allegoria,  400.  — 
Opinioni  diverse  di  quelli  ehe  riconoscendo  la  verità  del  fatto  , hanno 
cercato  i mezzi  atti  a spiegarlo.  La  più  segnila  e verisiraile  è quella  che 
suppone  essere  Nahucliodonosor  diventato  pazzo  , ivi.  — Nabuchodo- 
nosor  conservò  egli  l’uso  della  ragione  e della  favella  durante  i sette 
anni  della  sua  metamorfosi?  460.  — Particolarità  aggiunte  alla  storia 
di  Nnhuchodonosor  senza  alcun  fondamento  , 469.  — In  che  consista 
il  miracolo  della  metamorfosi  di  Nabuchodonosor,  469. — Risposta  alla 
obbiezione  desunta  dal  silenzio  degli  autori  profani,  471.  — Confuta- 
zione dei  sentimenti  contrari!  all’opinione  comune,  472.  — Nabuchodo- 
nosor  marciando  alla  testa  de’  Caldei  per  eseguire  le  vendette  del  Signore 
sopra  la  casa  di  Giudn  , può  rappresentare  i Romani  , che  esercitarono 
le  vendette  del  Signore  sopra  i Giudei  increduli  ed  i popoli  infedeli , i 
quali,  alla  fine  dei  secoli,  eseguiranno  le  vendette  del  Signore  sopra  i cri- 
stiani prevaricatori,  I D.  541.  — Osservazioni  sopra  la  spedizione  di 
Nabuchodonosor  contro  la  Giudea;  essa  può  rappresentare  lo  sterminio 
de’  Giudei  fatto  dai  Romani  dopo  In  morte  di  Gesù  Cristo  , Vili 
T.  463;  X T.  533)  — ma  più  particolarmente  il  flagello  che  s.  Gio- 
vanni indica  sotto  il  nome  di  seconda  sventura,  il  quale,  cadendo  alla 
fine  dei  secoli  sopra  i Cristiani  prevaricatori  , caratterizzerà  la  sesta  età 
della  Chiesa  sopra  la  terra,  VOI  T.  461  c seg.  ; IX  T.  23  ) X 
T.  229,  334.  — Segnali  clic  emergono  dall’allegoria  delle  tre  sven- 
ture delle  quali  parla  Gioele  , Ir  seconda  delle  quali  è la  spedizione  di 
Nabuchodouosor  sopra  la  Giudea,  VII  D.  403.  — Segnali  che  emer- 
gono dalla  allegoria  delle  due  spedizioni  di  Sennocberib  e di  Nabucbo- 
donosor  sopra  la  Giudea,  413. 

Nacuoa  , figliuolo  di  Sarug.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni,  I D.  669. 

Naciioal,  frutdlo^d’ Àbramo  e d’Aran.  Sembra  essere  il  secondo  dei 
Bibbia.  Indici . 26 
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figliuoli  di  Thare , VII  D.  407.  — Osservazioni  sopra  quanto  è dello 
della  sua  famiglia,  I T.  84. 

Nadab,  re  d'Israele.  Suo  regno,  IV  T.  12;  IV  D.  585.  — Os- 
servazioni sulla  durala  del  suo  regno , li  D.  028. 

Nadio  , re  di  Babilonia  , IV  D.  082. 

Nahaliel  , luogo  posto  sul  torrente  Arnoo,  nll’oricnte  del  Giordano  , 

n D.  506. 

Narum  , profeta.  Prefazione  sopra  Nahom  , X T.  500.  — Colloca- 
mento di  Nalmin  tra  i profeti  minori;  stia  patria.  Tempo  della  sua  pro- 
fezia , ivi.  — Quale  è la  città  di  No-Amtnoii  della  quale  egli  parla  , 
510.  — Qual' è l'armata  assiria  di  cui  predice  l'irruzione  e la  scon- 
fina, 511.  — Oggetto  della  sua  profezia,  515.  — Analisi  della  pro- 
fezia di  Natium  , secondo  il  senso  letterale  ed  immediato,  514. — Ri- 
flessioni sopra  la  profezia  di  Nalium  , ivi,  — Riflessioni  sopra  lo  stile 
di  Nahum  , 510.  — Ciò  clic  s.  Girolamo  ne  dice  nella  sua  lettera  a 
a.  Paolino,  XI  T.  548.  — Osservazioni  sopra  la  profezia  di  Nabum. 
Testimonianze  di  s.  Girolamo  , X T.  686.  — Ninive  è l'oggetto  par- 
ticolare delle  profezie  di  Nalium  ♦ v.  Ni  rive.  — Oggetti  dei  capi  i-ui. 
Testimonianze  di  s.  Girolamo,  687,  691. 

Naiis  de  Tillemont.  V.  Tillebont. 

Nardo.  Che  cosa  sia  questa  pianta,  e distinzione  del  profumo  ih’ essa 
produce,  XIII  T.  524  , nota  (5). 

Nasi,  prima  dignità  del  Snnhedrin  , li  D,  160. 

Nasica  (P.  Cornelio),  fa  fare  una  clepsidra,  od  orologio  ad  acqua.  I 
MI.  265. — Quest'invenzione  è attribuita  anche  a Scipione  Nasica,  III 
Z>.  125. 

Natrar,  profeta  che  viveva  sotto  il  regno  di  Davide,  Vili  T.  11. 

Natuan  , figliuolo  di  Davide , capo  di  una  stirpe  che  non  fu  regia  , 
Che  cosa  può  significare  nella  profezia  di  Zaccaria  , zìi,  yj . 12  e 15 
la  casa  di  David,  e la  casa  di  Natlian  , X T.  566.  — Le  due  stirpi 
di  Natlian  c di  Salomone  si  trovano  riunite  in  Salatiel  ed  in  Gesù  Cristo, 
VI  II.  85. 

Natuar  , celebre  rabbino,  IV  D.  248. 

Natuam  , impostore,  VI  D.  281. 

Nathanaele  , discepolo  di  Gesù  Cristo.  Sua  vocazione,  XU  T.  68. — 
Alcuni  credono  eh'  egli  sia  s.  Bartolomeo.  V.  S.  Bartolomeo. 

Natta*.  Quale  fu  il  suo  stato  di  beltà  prima  del  diluvio.  Brlla  espo- 
sizione a questo  proposito  dell'abate  Pinchi-,  I D.  504.  — Quelle  clic 
chiamonsi  leggi  della  natura , sono  tali  pel  suo  autore  ? II  D.  7.  — 
Abuso  di  questa  espressione  fatta  da  Spinosa  , ivi.  — I miracoli  inter- 
rompono forse  le  leggi  della  natura?  V.  Miracoli.  — Fenomeni  dello 
natura,  v.  questa  voce. 

Navi.  Confronto  delle  nati  antiche  c moderna  coll'  arca  costruita  da 
Noè,  I lì.  465. 

Navicelle  di  vinchi,  adoperate  dagli  Egiziani,  I D.  658. 

Navigazione.  Osservazioni  sul  paese  di  Opliir,  verso  il  quale  Saio- 
mone  inviò  le  sue  flotte,  111  II.  6.  — La  navigazione  dell'Oceano  In- 
diano e del  Ponto  Eusino  era  poco  frequentata  al  tempo  di  Salomone  , 
14.  — Le  antiche  rie  descritte  da  Strabono  c da  Plioio  hanno  molla 
relazione  colla  strada  che  si  fa  tenere  alla  flotta  di  Salomone  , 18.  — 
V,  Opri  a , Vascelli. 

Nazareni.  Nome  dato  ai  primi  discepqli  di  Gesù  Cristo,  VI  D,  867. — 
Osservazioni  sopra  il  vangelo  de'  Nazareni , idi. 

Nazareth,  città  di  Galilea.  Posizione  di  questa  città,  li  D.  471.— 
L’  angelo  Gabriele  vi  annuncia  a Maria  vergine  il  mistero  dell'  incar- 
nazione del  Figliuolo  di  Dio,  XII  T.  62.  — Gesù  fa  ivi  la  sua  di- 
mora con  Giuseppe  c Maria,  65.  — Gesù  vi  predica;  vogliouo  preci- 


-Digitized  by 


DELLE  MATERIE.  403 

pillimelo;  si  ritira)  71.  — Ti  predica  una  sccooda  rolla,  c Pubbaudona 
per  sempre , 80. 

Nazioni.  Sopra  ciò  clic  riguarda  l’ eccellenza  dell*  istoria  degli  Ebrei 
al  di  sopra  di  quelle  delle  altre  nazioni,  v.  Storia  degli  Ebrei.  — Sopra 
quanto  riguarda  la  vocazione  delle  nazioni  alla  fede , sia  al  tempo  degli 
apostoli,  sia  al  fine  dei  tempi,  v.  Gentili. 

Neapolis,  nome  greco  della  città  di  Sicbem  , 11  D.  401. 

Nebf.l  o Salterio  , V.  Salterio. 

Necessita’  naturali.  Precauzioni  c regolamenti  di  Mosè  a questo  pro- 
posito pei  soldati  in  trmpo  di  guerra,  IH  D.  228. 

Nr.cn ao  , re  di  Egitto  , IV  T.  22;  V T.  20;  IV  D.  697.  — Sua 
spedizione  contro  i Babilonesi,  063. 

Neciiiloth  , significato  di  questa  voce,  IH  D.  740. 

Nkcobo  . re  di  Babilonia,  IV  D.  034. 

Neghinoti!  , significato  di  questa  voce,  HI  D.  740. 

Necromanzia  condannata  dalle  leggi  di  Mosè.  Si  scoprono  in  questa 
snperstixione  alcune  prove  della  credenza  degli  aulichi  all’  immortalità 
dell’anima,  IV  D.  508. 

Nehemia.  Giudeo,  coppiere  del  re  Artasrrsc-I.ongimnno.  Osservazioni 
sopra  il  libro  che  porta  il  suo  nome  , I D.  109.  — Prefazione  sopra 
il  libro  di  Nehemia  denominato  il  secondo  Esdra,  V T.  438.  • — Osser- 
vazioni intorno  al  nome  e all' autore  di  questo  libro,  «Vi.  — Cbi  fosse 
Nehemia  ? Era  egli  della  stirpe  di  Giuda,  ovvero  di  Levi?  437.  — 
A fintisi  del  libro  di  Nehemia  ; storia  di  questo  capo  del  popolo  di  Dio, 
440.  — Osservazioni  intorno  al  novero  che  si  trova  indicato  al  capo  u 
di  Esdra  ed  al  capo  vii  di  Nehemia  , 442.  — Elogio  di  Nehemia  ; istru- 
zioni e misteri  che  si  trovano  in  questo  libro  , 446.  — Nehemia  è la 
figura  di  Gesù  Cristo  , 460.  — Che  cosa  dice  t.  Girolamo  di  questo 
libro  nella  sua  lettera  a s.  Paolino,  XI  T.  364.  — Prefazione  di  que- 
sto Padre  sopra  i due  libri  di  Esdra  e di  Nehemia  , 380. 

Nfhesii  , falso  messia  , VI  D.  248. 

Nemanoitn  o Nocino.  Nome  della  Minerva  dei  Greci,  1 T.  91,  nota  (2). 
Nemici  di  Gesù  Cristo  , colpiti  nella  persona  degli  Ebrei  increduli  e 
dei  Domani  persecutori  ed  idolatri  ; egli  colpirà  del  pari  quelli  che  si 
saranno  innalzati  contro  di  lui  alla  fine  dei  secoli,  1 D.  332. 

Nemrod  , figliuolo  di  Cbus  , riguardato  come  gigante  , 1 D.  400  , 
000.  — Sua  porzione  , 888.  — Origine  e progressi  del  suo  impero  , 
880.  — Gli  si  attribuisce  P intrapresa  della  torre  di  Babele , 000;  — 
e P invenzione  della  idolatria,  IV  D.  483.  — È il  fondatore  dell’ im- 
pero de*  Babilonesi  e di  quello  degli  Assirii,  628.  — Epoca  e durata 
del  suo  regno  , 629.  — Osservazioni  sulla  fondazione  dell*  impero  dei 
Babilonesi  fatta  da  Ocmrod,  VII  D.  498. 

Neomenia  , o sacrificio  alla  nuova  luna.  Osservazioni  sopra  questa  de- 
nominazione , I fi.  260.  — Stravaganza  cd  empietà  del  Talmud  a que- 
sto proposito,  II  T.  403,  nota  (8). 

NF.Piir.it ite*  i , re  d’  Egitto , IV  fi.  706. 

NspneamEt  n , re  d’Egitto,  IV  fi.  707. 

Nephilim  , significato  di  questa  voce,  I D.  440. 

Neputuali  , figlinolo  di  Giacobbe.  Porzione  della  sua  tribù  nella  terra 
di  Chanaan  , III  T.  13. — Osservazioni  sopra  questa  divisione,  p.  76 
di  questo  volume. 

Nfphthu  o Neplitbubim , figliuolo  di  Mesraim.  Sua  porzione,  I fi.  087. 
Neria  o Nerias  , sommo  sacerdote.  111  D.  159,  189. 

Nkriglissor,  re  di  Babilonia.  Suo  regno,  IV  D.  088. 

Nerone  , imperatore  romano , primo  persecutore  , IV  D.  839.  — E 
uno  de’  sci  tiranni  che  hanno  perseguitata  la  Chiesa  nella  sua  prima  età, 
XY1  T.  374, 443.  — Vana  immaginazione  di  coloro  che  hanno  pre- 
sto ch’egli  ricomparirà  alla  fine  dei  secoli,  VU  D.  77. 
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riuvt  , imperatore  romano,  IV  D.  841. 

Pfr.sTO*iA*i.  In  qual  modo  procedono  alla  elezione  del  loro  patriarca, 
VI  D.  898. 

Netvanlbo  , primo  di  qaevto  nome,  re  d’Egitto.  Suo  regno,  IV  D. 
707. 

Nettazebo,  secondo  di  questo  nome,  re  d’  Egitto.  Suo  regno,  IV  D . 
709. 

Nettiso.  Origine  del  nome  di  questo  dio,  I D.  687. 

Newto*.  Suo  sentimento  sulla  misura  del  cubito'cbraico , I D.  4G8.  — 
Sua  descrizione  del  tempio  dì  Gerusalemme  , citata  , ivi.  — Ciò  che 
pensa  nella  sua  cronologia  dei  popoli  antichi,  VII  i).  198,  207. 

Nicea  (Concilio  di)  rappresenta  l’autorità  di  tutta  la  Chiesa  unita  in 
assemblea,  I D.  69.  — Trattato  dell'erudito  Bullo  in  difesa  della  fede, 
84.  F.  Bullo. 

Niceioro  Calisto  . storico.  Sua  testimonianza  sulla  morte  della  santa 
Tergine  , VI  D.  667.  — Osservazioni  sulla  testimonianza  dell’  autore 
dei  Viaggi  di  s.  Paolo  ad  Efeso,  VU  D.  9.—  Che  cosa  disse  dei  ritratti 
di  Gesù  Cristo , della  Vergine  c degli  apostoli  dipinti  da  ».  Luca  , Y 
D.  220. 

PIk.odf.mo  , discepolo  di  Gesù  Cristo,  XII  T.  69.  — Si  unisce  a Giu- 
seppe d’Ariiuatea  per  dare  sepoltura  a Gesù.  149.  • — Osservazioni 
sopra  il  falso  vangelo  di  Nicodrmo  , VI  D.  877. 

Picopou.  Nome  moderno  dato  nd  Emmaus  , li  D.  468. 

NiEanca  , celebre  e dotto  viaggiatore.  Sue  osservazioni  geografiche 
■opra  Babilonia,  V D.  286. 

Nilo  , nome  greco  di  questo  fiume  , il  solo  anticamente  conosciuto  , 
Y D.  208.  — Ricerche  fatte  delle  sorgenti  di  questo  fiume  per  ordine 
di  Nerone;  luoghi  ov*  esse  si  trovano,  211.  — Sue  cateratte,  204, 
207.  — (Questo  fiume  è chiamato  Oceano  da  Omero,  212.—  Lavori 
eseguiti  per  accrescere  o diminuire  le  sue  innondazioai , IV  D.  687. — 
Osservazione  di  Microbio  sopra  i certi  segni  del  suo  cataclismo , 201. 
V.  Nimphea.  — E chiamato  Seir  nella  sacra  Scrittura  , v.  Sua  , chia- 
mato talvolta  Mela,  e perchè?  Ili  T.  90,  nota  (8). 

Nilometso  o Mikias.  Quello  dal  Cairo  ha  servito  per  «stabilire  la  mi- 
sura del  Dcrah  o del  cubito,  11  D.  775;  — quello  di  Menili  presen- 
tava la  divisione  e la  suddivisione  del  cubito,  786. 

Nikive  . capitale  deU'impero  assiria,  Sondata  da Nemrod,  I 0.569;  IV 
650. — Fu  dessa  presa  e distrutta  al  tempo  della  rivolta  d’Arbace  e di 
Bclesi  contro  Sardanapalo?  IV  O.  644.  -*  fe  presa  c distrutta  sotto  il  regno 
di  Chinaladan  , 650.  - Osservazioni  sulla  presa  di  questa  città  fatta  da 
Arbace  c Belcsi,  111  O.  441.— Primo  assedio  di  questa  città  fatto  da 
Classare  unito  a Nabopolassar , 458.  — Esame  delle  osservazioni  dd 
p.  di  Montfaucon  sopra  l’ epoca  della  mina  di  Ninive  , ivi.  — Osserva- 
zioni sopra  il  sentimento  del  presidente  Bonhier  intorno  all’epoca  della 
rovina  di  Ninive,  468.  — Profezia  di  Giona  contro  Ninive;  penitenza 
dei  Nini  viti  , X T.  240.  — Esempio  di  una  vera  penitenza  in  quella 
dei  Niniviti . 245.  — Ninive  è l’oggetto  letterale  ed  immediato  della 
profezia  di  Nuhuiu  , 514. — 'Parallelo  tra  Ninive  e Roma  pagana, 515.— 
Parallelo  tra  la  sorte  di  No-Amnion  che  serve  di  esempio  per  Ninive  , 
e la  sorte  di  Cartagine  che  serve  di  esempio  per  Roma  pagana,  518.— 
Profezia  di  Sofonia  contro  Ninive  , 585.  — Le  miuaccie  di  Sofonia 
contro  Ninive  rappresentano  , secondo  s.  Girolamo  , quelle  che  devono 
temere  i Gentili  superbi  ed  ingrati  , 586.  — Segni  che  emergono  da 
questa  allegoria,  VU  I>.  418. — Ninive  couvertita  rappresenta  la  con- 
vertita gentilità  ; Ninive  infedele  rappresenta  i Gentili  infedeli  o i Cri- 
stiani apostati,  I D.  541. 

Nimv  , re  di  Ninive.  Suo  regno , IV  D.  642. 
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Nixo , figliuolo  di  Belo,  re  di  Babilonia,  sembra  estere  figlio  di  Nemrod 
e capo  deir  impero  assirio , IV  D.  651. — -Osservazione  sopra  la  fon- 
dazione dell9  impero  degli  Assirii  fatta  da  Piino  , VII  D.  496. 

Nimo  , figlinolo  di  Belo  V assiro , e marito  di  Semiramide.  Suo  regno, 

IV  D.  659.  — Fu  egli  l’autore  dell’idolatria?  464. 

Piixo  , figlinolo  di  Sardanapalo,  re  di  Ninive  , sembra  essere  lo  stesso 
che  Theglathphalasar , I /).  200  ; III  D.  442  ; IV  D.  658.  V.  Tna- 

CLATUMIALASAa. 

Niobi:.  Origine  di  questa  favola.  Sua  metamorfosi  , I lì.  750. 

Nodilio.  Sua  edizione  dei  Settanta  detta  la  f'aftcaiut,  XI  T.  570  , 
nota  (I). 

Nis*  , città  d'Arabia.  Iscrizioni  che  ri  si  conservano  sopra  due  co- 
lonne innalzate  alla  memoria  d’ Osiri  e d’  Iside  , IV  il.  460. 

IVisan.  Il  decimoquinto  giorno  di  questo  mese  è consacrato  alla  me- 
moria della  Pasqna  , I T.  880  , nota  (2).  — Curiosa  etimologia  del 
nome  di  questo  mese,  V T.  454,  nota  (I). 

Noè  , padre  del  genere  umano  dopo  il  diluvio.  Sua  storia,  I D.  565. — 
Per  quanto  riguarda  I’  orca  eh’  egli  costrusse  , v.  Aoca  ai  Noè.  — Noè 
parlava  egli  lo  stesso  linguaggio  di  Adamo,  e quello  che  parlava  Abramo 
era  lo  stesso  che  quello  di  Noè?  I D.  658.  — Osservazioni  sulla  na- 
scita dei  figli  di  Noè,  VII  II.  486.  — Dissertazione  sopra  la  divisione 
toccata  a’suoi  discendenti  , I D 817.  — Osservazioni  preliminari,  IM.  — 
Divisione  de' suoi  tre  figliuoli  Sem  . Cham  c Japheth,  519.  — Divi- 
sione dei  discendenti  di  Japheth  , 520.  f'.  Japiietq.  — Divisione  dei 
discendenti  di  Cham  , 552.  V.  Cuau.  — Divisione  dei  discendenti  di 
Sem  , 885.  V.  Sem.  — Conclusione  , 899.  — Noè  rappresenta  Gesù 
Cristo,  574.  — Che  cosa  indichino  i giorni  di  Noè,  577. 

Noema,  sorella  di  Tubalcain.  Gli  si  attribuisce  l'invenzione  dell’arte 
di  filare  e di  fare  la  tela , IV  D.  464. 

Noemi.  Storia  di  questa  santa  vedova , III  T.  558.  — Osservazioni 
sopra  Noemi,  559. 

Nomi  misteriosi  di  Giacobbe.  Osservazione  a questo  proposito , X T. 
56,  57. 

Nomi  dei  paesi  e dei  popoli  antichi.  Difficoltà  a ben  conoscerne  la  vera 
origine,  I D.  817.  — Metodo  da  seguire  in  queste  ricerche,  818  e 
seg.  — Il  significato  dei  nomi  attribuiti  nlle  persone  od  alle  cose  è uno 
dei  caratteri  distintivi  della  lingua  primitiva  ; e questo  carattere  si  trova 
particolarmente  nella  lingua  ebraica,  641.  — Varietà  di  nomi  dati  ad 
una  stessa  divinità,  Il  Ò.  126.  — Osservazioni  sopra  i nomi  ebraici, 

V T.  50.  — I più  rimarcabili  si  trovano  spiegati  in  una  tavola  spe- 
ciale, III  D.  504.  — Nota  del  p.  Montfaucon  sopra  l’ etimologia  dei 
nomi  dei  re  di  Babilonia,  c di  alcuni  nomi  di  città,  III  11.  479.  — 
Altra  nota  del  signor  Dracli  sopra  i nomi  proprii  dei  re  di  Persia  e dei 
Medi;  etimologia  di  questi  nomi  , VI  T.  18. 

Nomi  degli  dei  del  paganesimo.  A quale  epoca  oc  rimonta  1‘originc, 
I D.  845. 

Notaaicos , nome  di  una  specie  di  cabala  , III  D.  589. 

Note  degli  antichi  sulle  opere  di  erudizione.  Osservazione  sul  trat- 
tato composto  a questo  proposito,  XI  T,  576,  nota  <*)• 

Notoi's.  Sorta  di  libro  ebraico.  Dissertaziooe  a questo  proposito,  III 

D.  976. 

Notte.  Dirisione  della  notte  presso  i Greci',  I D.  987  5 — presso  i 
Latini,  969;  — presso  gli  Ebrei,  969. 

Nozze.  E IMat.i.osii.  Quali  ne  erano  le  discipliqp  a proposito  delle 
seconde  nozae , XIV  T.  962  , nota  (9). 

Nuai  o cataralte  del  cielo.  Contengono  acqna  n sufficienza  per  innon- 
dare la  terra.  Sentimenti  diserti "a  questo  proposito,  I O.  486. 
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Nuau.  Regno  nell’Africa.  Sua  posizione,  V D.  205.  — Sua  descri- 
zione, 207.  — Osservazioni  sui  popoli  che  abitano  questo  paese.  ivi.  — 
Spiegazione  delle  parole  di  Isaia  relative  a questo  regno,  208. 

Nudità*.  Che  cosa  significa  questa  voce  nella  lingua  sacra  , II  D. 
324. 

Numa  Pompilio,  secondo  re  dei  Romani,  IV  D.  819.  — Cangia- 
mento notabile  cb*  egli  fece  nella  misura  deU’auno  , I i).  2G0.  — Sua 
legge  contro  coloro  che  spostavano  i termini  o confini  delle  posa  cssioni, 
II  T.  Oli  , nota  («). 

Numeri  misteriosi  trovati  nel  nome  dell’  imperatore  Giuliano,  di  Mao- 
metto, dell’ Anticristo.  V.  Anticristo,  Maometto,  Lettere  numerali. 

Numeri.  Titolo  del  quarto  dei  cinque  libri  di  Mose.  Prefazione  sopra 
questo  libro,  II  T.  191.  — Osservazioni  sopra  il  nome  di  questo  li- 
bro , e sopra  ciò  eh*  egli  contiene , ivi.  — Analisi  di  questo  libro,  ivi* — 
Osservazioni  sopra  il  testo  del  capo  zzi,  j'i-  14  e 15,  ove  parlasi  del 
libro  delle  guerre  del  Signore,  198.  — Istruzioni  e misteri  contenuti 
in  questo  libro,  203.  V.  Balaam,  Pulizia*  H(AiiF.sam , Stazioni, 
Si  iti  i/ ii. — Ciò  che  ne  dice  t.  Girolamo,  XI  T.  312,340.  V.  Pcm- 

TATTICO. 

Numeri.  Dissertazione  sul  modo  col  quale  gli  scrivevano  gli  Ebrei,  I 
D.  773. — Errori  e difficoltò  a cui  hanno  dato  occasione,  ivi. — Come 
sono  espressi  dai  Romani,  776. 

Numeriamo,  imperatore  romano,  IV  f).  847. 

Nutbimento  dei  prigionieri  , II  D.  230. 

Nutrimento  celeste.  Discorso  di  Gesù  Cristo  a questo  proposito , XH 
T.  93.  V . Eucaristia. 

Nuvola  tenebrosa.  Senso  di  questa  espressione  , V T.  210,  nota  (1). 

Nvnrnes  lotus.  Che  cosa  indicava  la  fioritura  di  questa  pianta,  VU 
D.  201.  V.  Macrobio. 


o 

Obul azione  della  manna.  Conseguenza  che  si  è voluto  cavare  da  questa 
cerimonia,  VI  D.  437. 

Ore»  , avo  di  David.  Sua  nascita  , ili  T.  535.  — Osservazioni  sulla 
distanza  che  trovasi  tra  Obed  c Jesse , padre  di  Davide . U D.  603.  — 
Dissertazione  sulla  genealogia  di  Davide  discendente  da  Obed.  V.  David. 

Orili.  A che  servono  queste  note  nella  versione  dei  Settanta,  XI 
T.  363. 

Obolo  posto  sotto  la  lingua  dei  morti.  Uso  degli  Egiziani , I D.  741. 

OaoTn  , trentesimasettima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto  , Il  D. 
297. 

Occidentali.  I cristiani  occidentali  possono  essere  particolarmente  rap- 
presentati dalla  casa  di  Giuda , I D.  338. 

Occidente.  Uso  degli  antichi  di  volgersi  verso  questa  parte  per  ve- 
nerare i loro  dei , II  D.  723.  — A quale  epoca  comincia  I*  impero 
d*  Occidente,  IV  D.  835;  — e il  grande  scisma  di  questo  nome? 

Oceano  indiano,  poco  frequentato  nei  tempi  di  Salomone,  III.  D,  14. 
y.  Scisma. 

Ocozia  , re  d’Israele,  IV  T.  14;  IVO.  586.  — Osservazioni  sulla 
durata  del  suo  regno  , 630. 

Ocozia,  re  di  Giuda , IV  T.  18;  V T.  17;  IV  D.  392.  — Os- 
servazioni sulla  durata  del  suo  regno,  U D.  634,  646. 

Octateuco  : che  cosa  sia  , III  T.  5. 

Odeas  , sommo  sacerdote , 111  D.  141 , 139. 
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Odezat  , rt  Hi  Palmiro , e tua  moglie  Zenohia , IV  D.  845. 

Odoacbe  . re  Hegli  Emli , compie  la  disfatta  dell*  impero  d’Occidcnte, 
IV  D.  858;  V U.  587. 

Offebta  innalzata  nella  mano.  Cbe  cosa  significa  questa  cerimonia , 
V.  Sa c n d o t i de’  falsi  dei. 

Orridi  della  Chiesa  senza  Invitatorio  e senza  lenite,  IV  D.  79.  — 
Offici!  coir  Invitatorio  e col  Penile,  80.  — Il  Penile  dell’ Invitatorio 
diverso  dal  Penile  della  Volgata;  perchè?  81. 

Oc,  re  di  Basan.  Sua  sconfitta,  II  T.  195.  — Sua  corporatura  gì- 
gantcsca  , I D.  440. 

Ocick  , re  di  Beozia.  Epoca  del  diluvio  che  avvenne  sotto  il  suo  re» 
gno  , ed  ove  hanno  termine  i tempi  favolosi  della  storia  greca  , I D. 
222,  252. 

Ogicia  , nome  antico  della  Beozia  , li  D.  127. 

Olao  Rudbrk  , figlio  dell’  autore  di  un1  opera  intitolata  YAtlnnlieo. 
Ciò  eh’  egli  dice  degli  avanzi  delle  tribù  esiliate  , III  /).  Ilo.* 

Olismo  , imperatore  d’Occidente,  IV  D.  858.  « 

Olimpi  aoe.  Osservazioni  sulla  loro  epoca  , 1 II,  820’,  255.  P.  Co- 
scio , Flegozc. 

Olio  del  paese  di  Giuda,  111  D.  17. 

Olofebze  , generale  dell’armata  degli  Assirii  , decollato  da  Giuditta. 
Epoca  di  questo  avvenimento  , 111  D.  588.  — Profezia  di  Nahuin  in- 
torno ad  Oloferne,  X T.  515. 

Onta  , celebre  calilo , prende  Gerusalemme,  e ti  fa  costruire  una  mo- 
schea , II  fi.  774. 

Onaos.  Il  tempio  di  questo  nome  a ppartiene  alla  seconda  epoca  del- 
l’arte in  Egitto,  VII  D.  204. 

Oacao.  Epoca  nella  quale  visse  questo  celebre  poeta.  Ili  D.  14.— 
Ciò  ch’egli  dice  sopra  l’origine  di  tutte  le  cose,  VII  fi.  185;  — so- 
pra la  situazione  della  terra,  186;  — sopra  la  sorgente  dei  fiumi,  189;  — 
sopra  l’uomo,  IV  D.  280;  — sui  Campi  Elisii,  ivi;  VI  D.  557.  — 
Ebbe  egli  cognizione  delle  sacre  Scritture?  Il  D.  571.  — Sentimento 
dello  storico  Giuseppe  sopra  le  poesie  di  Omero,  1 D.  229. 

Onieas,  nome  di  un  certo  luogo  dell’  Eufrate,  I fi.  594. 

Osesiso  è convertito  da  a.  Paolo,  XV  T.  659. 

Ozia  «,  figlio  di  Jaddo  , sommo  sacerdote,  III  D.  145,  160,  165. 

Ozia  ii,  figlio  di  Simone  il  Giusto  , sommo  sacerdote , III  fi.  145, 
160,  165. 

Ozia  ih,  figlio  di  Simone  u , sommo  sacerdote  al  tempo  d’Antioco 
Epifanc  . ed  uomo  di  un  merito  distinto,  III  D.  145,  160,  165. 

Ozia  iv  , figlio  di  Onia  ili , si  ritira  in  Egitto,  ove  costruì  un  tem- 
pio, cbe  fu  chiamato  il  tempio  d’  Onion,  III  fi.  145, 165;  IV  D . 

Ozia  , altro  pontefice  dello  stesso  nome.  P.  Mf.zelao. 

Osi  hallo  vi  , re  di  Babilonia  , IV  fi.  654. 

Ozkelos  , dotto  caldeo.  Osservazioui  sopra  le  sue  parafrasi  della  sacra 
Scrittura  , III  D.  524. 

Ozouasticoz.  Opera  di  Eusebio  di  Cesarea,  citata  in  proposito  del 
paese  ove  dimorò  Giobbe  , IH  II.  680. 

Ozoaio  , imperatore  d’  Occidente , IV  fi.  855. 

Oolla  e O oli  ha  , due  sorelle  . sotto  il  cni  simbolo  Eseehiete  raffigura 
Samaria  e Gerusalemme,  IX  T.  14,  25.  — Osservazioni  di  s.  Giro- 
lamo sopra  il  parallelo  di  queste  due  sorelle  considerato  siccome  rap- 
presentante gli  eretici  e i cattolici , 5 1 . — Altra  applicazione  di  questo 
parallelo,  considerando  queste  due  sorelle  siccome  figura  de'Giiidei  e dei 
Cristiani , 55.  — Altre  osservazioni  su  questo  parallelo  , 1 D.  559. 

OrzmAi  evangelici.  Quale  deve  csacre  il  loro  travaglio,  V T . 449. 
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OrutL  , nome  di  una  torre  o muraglia  di  Gerusalemme  ; sentimenti 
diversi  dei  dotti  relativamente  a questo  nome,  X T.  279. 

Opuir  , figliuolo  di  Jectan.  Sun  porzione  . Ili  0.  «93. 

Orma  , paese  ove  Salomone  spedi  le  sue  navi  a trafficare.  Disserta- 
zione sopra  questo  paese.  Sua  situazione  ; opinioni  diverse  a questo  pro- 
posito, 111  0.  «.  — La  navigazione  dell' Oceano  Indiano  e del  Ponto- 
Eusino  era  assai  poco  frequentata  al  tempo  di  Salomone,  14.  — La 
flotta  di  Salomone  non  andava  fino  al  paese  di  Ophir,  IH. — Essa  ca- 
ricatasi delle  mercanzie  che  trovava,  viaggio  facendo,  16.  — Le  an- 
tiche strade  descritte  da  Stradone  e da  Plinio  hanno  molta  relazione 
colla  strada  che  si  fu  tenere  alla  fiotta  di  Salomone , 17.  V.  Oao. 
OniRA  , lo  stesso  che  Aprica,  re  d'Egitto,  IV  0.  699. 

Optato  (s.)  Millevitano.  Suo  sentimento  sopra  quanto  ha  fatto  Esdra 
in  proposito  dei  libri  santi,  111  0.  284. 

Oav  ; d'onde  viene  questo  nome  dato  alle  divisioni  del  giorno  , 1 
0.  243.  b 

Oracoli.  Ciò  che  ne  dice  Bossuct,  111  0.  567.  — L'oracolo  di  Delfo 
è nominato  nella  cronaca  di  Paros , 472. — Creso  manda  a consultare 
questi!  oracolo.  Quale  ne  fu  la  risposta,  473.  — Oracolo  di  Dodona. 
Sua  antichità,  I 0.  342.  — Sua  origine.  11  0.  718.  — Da  questo  ora- 
colo venne  l'uso  di  dar  nomi  agli  dèi.  V.  Falsi  Dei. 

Orazio,  poeta  latino.  Carattere  della  sua  poesia.  111  0.  709. — Suo 
sentimento  sopra  l'origine  degli  dei  e delle  leggi,  IV  0.  443. 

Ordire  di  JMelchisedecb  opposto  a quello  di  Aronne.  Grande  difficoltà 
a spiegare  questo  passo,  1 0.  688. 

Ordini  religiosi  che  nella  quarta  età  si  accingono  a combattere  i ar- 
mici della  Chiesa,  VILI  T . 293.  — Ordini  monastici  riformati.  111 
0.  341. 

Ordixi  d*  architettura  non  si  impiegavano  indifferentemente  per  tutti 
i tempii.  Distinzione  curiosa  a questo  proposito  , Il  0.  726. 

Oie.  Uso  di  contare  Icore  presso  gli  Egiziani,  1 0.  245;  — presso 
i Caldei.  281  ; — presso  i Greci,  288;  — presso  i Latini,  262)—» 
presso  gli  Ebrei,  269. — Origine  dell’oso  di  contare  per  ore,  111  0. 
120.  — Quale  fa  I*  istromento  di  cui  si  è fatto  uso  per  segnarle,  1 0. 
288.  — Omero  parla  delle  ore,  ivi-  ~ A qaale  epoca  bauno  comin- 
ciato i Romani  a servirai  di  questa  indicazioni*,  262. 

O a i:s.rk  (Nicola),  vescovo  di  Lisieus.  Il  trattato  de  Anhckritto,  ebe 
gli  è attribuito , può  forse  meglio  essere  aggiudicato  a Gnidi  elmo  di 
Saint-Amour,  VII  0.  91, 

Orfeo.  Versi  di  questo  poeta  sopra  le  tenebre  che  circondano  la  Di- 
vinità, citati  da  s.  Giustino  martire,  V T.  210,  nota  (I). 

Organo,  o llngab,  istromento  di  musica,  111  0.  788. 

Orientali  antichi.  Questi  popoli  seuibrnno  essere  stali  più  studiosi  di 
scrivere  le  loro  storie  che  non  i popoli  d'Occìdcnte,  1 0.  201.  — Os- 
servazioni sulla  loro  poesia,  HI  0.  699;  VI  T.  410.  — In  qual  modo 
facevano  la  guerra,  111  0.  197.  — Cognizione  dei  loro  usi  c costumi 
utile  per  l’ intelligenza  delle  divine  Scritture,  II  0.  881. 

Orientali  moderni , cristiani , possono  essere  particolarmente  rappre- 
sentati dulia  casa  d’  Israele  , I 0.  537.  - — Sopra  quanto  risguarda  il 
loro  scisma,  v.  Scisma  dei  Greci. 

'Orientali  moderni , Maomettani  ed  altri  infedeli.  Irruzione  futura  de- 
gli Orientali,  flagello  che  scoppierà  nella  sesta  età  della  Chiesa,  e ebe 
sarà  il  principio  della  seconda  fra  le  tre  ultime  sventure  : questo  flagello 
è annunciato  nell’Apocalisse  all’apertura  del  sesto  sigillo,  V 11  0.  518, 
^02;  — al  suono  della  sesta  tromba,  346,  404;  — ed  all’effusione 
della  sesia  coppa,  380,  404;  — e negli  antichi  profeti,  sotto  il  sim- 
bolo dell' irruzione  di  Nabuchodonosor , c della  cattività  di  Babilonia, 
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408.  — Qurita  irruzione  succederà  al  flagrilo  figuralo  dalla  piaga  delle 
locuste  , secondo  la  testimonianza  di  Ciocie  e di  a.  Gioì  unni  , X T. 
688.  — Essa  precederà  la  conversione  de*  Giudei , secondo  la  testimo- 
nianza di  ».  Giovanni  e d'Osca.  26;  VII  D.  407.  — Quella  che  la 
Chiesa  greca  , rappresentata  dalla  casa  d'  Israele  , Ita  già  provato  da 
parte  de*  Maomettani , è un  esempio  , un  avvertimento,  un  segno  perla 
Chiesa  latina,  rappresentata  dalla  casa  di  Giuda,  VII  D.  41 1.  — Quella 
che  i Giudei  increduli  hanno  provato  da  parte  dei  fiumani  , c quella 
che  gli  scismatici  greci  hanno  provato  da  parte  dei  Torchi , sono  un 
doppio  esempio  . un  doppio  avvenimento  pei  prevaricatori  occidenta- 
li, IX  T.  36;  VII  D.  413.  — Quell»  che  tutta  la  cristianità  ha 
provato  da  parte  de*  Saraceni  nella  quarta  età  della  Chiesa  , è ancora 
un  segno  ed  un  esempio  di  qorllu  che  apparirà  nella  sesta  età  , X T . 
270;  VII  li.  416.  — Le  vendette  del  Signore  sopra  Ninive  sono, 
giusta  il  sentimento  di  8.  Girolamo  , la  figura  di  quelle  che  cadranno 
allora  sopra  i Gentili  superbi  ed  ingrati  t X T.  383.  — Le  vendette 
del  Signore  sopra  Babilonia  sono  altresì  la  figura  di  quelle  che  cadranno 
allora  sopra  i cristiani  prevaricatori , i quali  , secondo  il  sentimento  di 
a.  Agostino,  sono  essi  medesimi,  per  la  disposizione  del  loro  cuore, 
cittadini  di  Babilonia,  VII  D.  420.  — I segni  che  nella  sacra  Scrit- 
tola annunciano  questo  Augello  lo  caratterizzano  e ne  fanno  scorgere  le 
cause  e gli  rflrtti:  quanto  può  essere  utile  ed  importante  di  studiare 
questi  segni . 423.  — Vi  ha  luogo  a congetturare  che  i due  principali 
eflelti  di  questu  irruzione,  che  deve  preparare  le  vie  all'Aulicristo,  sa- 
ranno la  comminuzione  dell' apostasia  predetta  da  a.  Paolo,  430;  — e 
la  compiuta  distruzione  dell'Impero  romano,  437  ; — due  rivoluzioni,  le 
quali,  secondo  lo  stesso  apostolo,  saranno  i segni  i più  vicini  della  venuta 
dell'Anticristo  , VII  D.  03.  — Nulla  si  può  determinare  intorno  la 
vicina  o lontana  apparizione  di  questo  flagello,  V D.  662;  X T.  142  t 
XVI  T.  430;  VII  D.  537,  346,  406,  424.-  Questo  flagello  non 
apparirà  prima  che  i maomettani  non  siano  essi  medesimi  soggiogati  da 
un'altra  potenza  che  verrà  non  dal  Nord,  ma  dal  fondo  dell*  Oriente  ; 
ciò  sembra  essere  indicato  nel  senso  misterioso  della  profezia  di  Balaam 
raffrontata  con  quella  di  ».  Giovanni,  Il  D.  207;  X T.  156. — Pa- 
rallelo fra  le  vendette  che  Dio  esercitò  sopra  i Caldei,  e quelle  che  eser- 
citerà un  giorno  sopra  i nemici  del  nome  cristiano  , dei  quali  egli  si 
serve  per  castigure  i cristiani  prevaricatori  , X T.  536.  — Profezia  di 
Daniele  che  sembra  annunciare  la  rovina  dell' impero  anticristiano  fon- 
dato da  Maometto,  140.  T.  Assiali,  Caloli  } Ckisesi  , Inceso  ahti- 
caiSTisxo,  Msonr.TTA.vi,  Sasacevi. 

Osiestf..  Qual  è il  paese  che  gli  Ebrei  indicavano  sotto  queslo  nome, 
I 1>.  580,  602;  Vi  D.  1 IO.  — Egli  è nell'Oriente  che  è d'uopo 
cercare  I*  origine  de’  più  celebri  popoli  , e la  sorgente  delle  tradizioni  , 
1 D.  227.  — L'Oriente  e I*  Occidente  possono  essi  soli  rappresentare 
tutto  l'universo  , X 7*.  780.  — Questo  punto  cardinale  era  riguardato 
siccome  il  primo  nella  astronomia  degli  auticlii , I fi.  304.  — Osser- 
vazione sopra  questo  punto  dell'orizzonte  in  rapporto  ai  tempii , li  D. 
726.  — Impero  d*  Oriente.  E Inpkkii. 

Obigf.kz  , figliuolo  di  Leonida  e discepolo  di  ».  Clemente  d" Alessan- 
dria. Disposta  ad  una  obbiezione  presa  dalla  testimonianza  d*  Origene 
sopra  l'inspirazione  dei  sacri  libri,  1 fi.  42. — Rimproveri  ch'egli  fa 
ai  Giudei  sopra  la  versione  dei  Settanta,  118.  — Esemplare  della  ver- 
sione dei  Settanta  da  lui  inserita  ne*  suoi  Essapli,  118.  — Suo  senti- 
mento sopra  i giganti , 452.  — Egli  difende  contro  Celso  la  verità  del 
racconto  di  Mosè  sopra  la  torre  di  Babele,  600  ; — e l'antichità  della 
circoncisione  , 606.  — Suo  sentimento  sopra  le  espressioni  di  Mosè  e 
di  Gesù  Cristo  intorno  al  divorzio.  Il  D.  530.  — Egli  sostiene  contro 
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Crino  le  prerogative  «Irgli  scrittori  sacri,  572.— «Suo  sentimento  sopra 
V apparizione  di  Samuele  a Saul,  087.  — ttevisiouc  della  versione  dei 
Settanta  fatta  da  Oricene,  IV  0.  209. — Doe  versioni  grecite  trovate 
da  Origene  e conosciate  sotto  il  nome  di  quinta  e sesta  edizione,  210. — 
In  che  consistano  gli  Esssapli  d’ Origene,  211.  f'.  Essaci.!.  — Senti- 
mento di  Origene  sopra  la  poesia  degli  Ebrei  , III  0.  600-  — Egli 
concede  troppo  all’allegoria  , nondimeno  prescrive  a questo  proposito 
delle  regole  assai  giudiziose.  Vili  T.  34.  — inflessioni  di  Origene 
sopra  l’allegoria  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda  , considerata  come 
figura  dei  dite  popoli;  cioè,  Israele  figura  del  popolo  giudeo,  e Giuda, 
figura  del  popolo  cristiano,  402.  — Difende  contro  Giulio  Africano  la 
verità  della  storia  di  Susanna  ,1X  7*.  383.  — Opinione  singolare  alla 
quale  egli  si  abbandona  sopra  la  metamorfosi  di  iSUliuchodonosor , che 
egli  considera  come  una  semplice  allegoria  , V 0.  400.  — Suo  senti- 
mento sopra  il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo,  VI  il  221.  — Opi- 
nione di  lui  sopra  le  tenebre  clic  coprirono  la  terra  alla  morte  di  Gesù 
Cristo,  408. — Sopra  la  risurrezione  dei  Santi , i cui  sepolcri  si  apri- 
rono alla  morte  del  Salvatore,  819.  — Sopra  la  salute  dei  Gentili, 
887,  702.-  Sopra  gli  effetti  della  circoncisione,  721. — Sopra  Cefa 
ripreso  da  s.  Paolo,  VII  D.  50.  — Sentimento  dell’autore  di  un  fram- 
mento attribuito  ad  Origene  sopra  quanto  ba  fatto  Esdra  riguardo  ai  li* 
bri  santi,  III  l>.  288. 

Omelie.  Egli  è presso  gli  Orientali,  e principalmente  nei  libri  sacri 
de’  Gindei , clic  si  trova  la  vera  origine  dei  popoli  e della  loro  storia, 
I 0.  223.  — L’origine  vera  di  tutte  le  cose  non  si  trova  die  nei  libri 
sacri  degli  Ebrei,  223.  V.  Astbokomia,  Cronologia,  Geograha,  la- 
ve* rioni,  ScOfMTE. 

Origini  delle  leggi.  Erudita  opera  deU'abntv  Gogne! , v.  Goguet. 

Origini  d* Alessandria,  di  Euticbio,  e note  di  Seldcn  sopra  qnest'opera, 
citata  a proposito  di  un  manoscritto  esistente  a Venezia,  Xill  T.  414. 

Ornamenti  delle  donne  e delle  giovani  ebree  enumerati  da  Isaia,  IV 
D.  470.  f'.  Abbigliamenti. 

Osmio.  Suo  sentimento  sopra  il  tragitto  dei  Fenicii  in  America  , Il 
0.  415. 

Oao.  Quanto  l’oro  e l’argento  fossero  rari  altre  volte  nella  Grecia, 
I 0.  738.  — Oro  d'Ophir,  di  PberTaim  , di  Phaz.  d'Ophaz  e d’ U- 
phnz  , III  0.  12. — Oro  del  Phison  , o Plinti,  I 0.  397.  — Esempi 
d’abbondanza  d’oro  e d’argento,  IH  0.  250;  — lavorato  e battuto 
al  martello,  t».  Tavola  ; — l'uso  . v.  Vitello  doro;  — monetato,  ti.  Mo- 
neta. — Non  si  applicava  anticamente  come  in  oggi , ma  sì  bene  io 
lamine , I f.  852  , nota  (8). 

Oro,  dio  degli  Egiziani,  lo  stesso  ebe  Pliegor,  II  0.  142.  — Os- 
servazioni a questo  proposito , ivi. 

Orologi.  Loro  origine,  111  0.  120. — Sentimenti  diversi  degli  in- 
terpreti sopra  l'orologio  d‘  Acbaz  , HO. 

Oronazo  , divinità  onorala  dai  Persiani,  VI.  0.  370.* 

Oromte  , celebre  fiume  dell’Oriente.  Città  ragguardevoli  inualzate  sulle 
rive  di  questo  fiume,  II  0.  487,  438. 

Orosio  ( Paolo  ) , sacerdote  di  Taragonn  , discepolo  di  s.  Agostino. 
Testimonianza  di  lui  sopra  gli  Atti  di  Pilato,  VI  D.  83».  — Egli 
giustifica  ■ cristiani  dalle  incolpazioni  dei  pagani,  V lì.  277.  — Srm- 
lira  di'  e gli  aia»!  ingannato  intorno  all’  epoca  del  decadimento  di  Babi- 
lonia , ivi. 

OiTBorsiucci , o salterio  dritto,  111  D.  747. 

OscrniTA’  di  alcuni  lunghi  delle  «acre  Scritture  e particolarmente  dei 

«almi  ; liliale  ne  >ia  la  ragione  e la  enti , VI  T.  400 Vantaggi  che 

ne  risultano,  411.  V.  Giva  usuo. 


_ 
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Osea  . profrta.  Prefazione  «opra  Osea,  X T.  9.  — Potilo  'd’Osca 
fra  i dodici  profeti  minori.  8na  nascita  c sua  origine.  Epoca  e durata 
della  sua  missione  , ivi.  — Analisi  della  profezia  d*  Osca  , secondo  il 
senso  letterale  e immediato , IO.  — Osservazioni  sopra  la  profezia  di 
Osea.  — Istruzioni  e misteri  che  vi  sono  contenuti  , 14.  — Osserva- 
zioni di  s.  Girolamo  sopra  i profeti  in  generale , ed  in  particolare 
snllc  profezie  di  Osea  , e specialmente  sopra  la  celebre  profesia  del 
capo  hi  riguardo  lo  stato  presente  de*  Giudei , ed  il  loro  futuro  richia- 
mo , ivi.  — Parallelo  delle  due  case  d’ Israele  e di  Giuda  considerate 
come  fignra  dei  due  popoli , cioè  Israele  figura  del  Giudeo  incredulo  , 
c Giuda  lìgnra  del  popolo  cristiano  , 20.  — Parallelo  delle  due  case 
d’  Israele  e di  Giuda , confrontate  colle  due  grandi  porzioni  del  popolo 
cristiano,  cioè  della  cosa  d’Israele  confrontata  cogli  scismatici  greci,  e 
della  ca«a  di  Giuda  confrontata  colla  Chiesa  Latina,  ove  è il  centro  dei- 
P unità  cattolica,  32  — Osservazioni  sopra  il  carattere  della  profezia 
d’  Oseo  , e sopra  lo  stile  di  questo  profeta  , 38.  — Ciò  clic  ne  dice 
s.  Girolamo  nella  sua  lettera  a Paolino,  XI  T.  314. — Osservazioni 
sopra  Osea,  X T.  333.  — Osservazione  importante  intorno  al  conten- 
tano di  s.  Girolamo  sui  dodici  profeti  minori , ivi.  — Osservarioni  sulle 
profezie  d’ Osea.  Misteri  in  esse  compresi.  Testimonianza  di  s.  Girola- 
mo , fvi.  • — Oggetto  del  capo  i secondo  il  senso  letterale  e spirituale. 
Testimonianze  di  s.  Paolo  e di  s.  Girolamo,  333.  — Osservazioni  sui 
yf.  IO  c II.  Sona  essi  applicabili  al  futuro  richiamo  de*  Giudei?  an- 
nunciano il  loro  ritorno  nella  Palestina?  Il  IO,  giusta  la  testimo- 
nianza di  s.  Paolo  , riguarda  la  vocazione  de’  Gentili  ; il  solo  1 1 £ 
applicabile  al  nettiamo  futuro  de’  Giudei , ed  annuncia  non  giò  il  ritorno 

nella  Palestina,  ma  la  loro  intraduzione  nella  celeste  Gerusalemme,  338. 

Oggetto  del  capo  il.  Testimonianze  di  s.  Paolo  e di  n.  Girolamo  , 360. — 
Osservazioni  ralle  promesse  contenute  nel  rapo  it.  Riguardano  esse  sol- 
tanto In  conversione  futura  de’  Giudei  ? assicurano  loro  una  felicitò  tem- 
porale ? Queste  promesse  furono  adempite  spiritualmente  sui  primi  Giudei 
che  hanno  creduto  in  Gesù  Cristo  ; esse  avranno  il  loro  intero  compì* 
mento  nel  richiamo  futuro  di  questa  nazione;  ma  sempre  in  nn  senso 
spirituale,  3G3.  — Osservazioni  sui  VjK  23  e 24,  in  cui  s.  Paolo  ci 
scopre  la  conversione  de*  Gentili.  Come  sia  vero  che  questa  conversione 
vi  si  trovi  annunciata.  E vero  che  s.  Pietro  applica  lo  stesso  testo  ai 
Giudei  convertiti  ? Come  si  conciliano  le  testimonianze  di  questi  due  apo- 
stoli, 364.  — del  capo  ili.  Testi moniauze  di  s.  Girolamo, 

387.  — Osservazioni  sulla  profezia  contenuta  nei  4 e 3.  Questa 
profezia  nota  lo  stato  presente  dei  Giudei  e la  promessa  del  loro  futuro 
ritorno  a Gesù  Cristo.  Ma  in  che  consiste  il  bene  ebe  sarò  il  suhhiclto 
deh  loro  stupore  ? Sarò  di  vedersi  adunati  e stabiliti  nella  Palestina  , o 
di  essere  appellati  a possedere  con  noi  i beni  eterni  dia  Dio  promette 
a*  suoi  figliuoli  nella  terra  dei  vivi  ? 388.  — Oggetto  dei  capi  iv  e v. 
Testimonianze  di  s.  Girolamo,  380,  370.  — Osservazioni  sul  3. 
Il  profeta  non  vi  annuncia  la  intera  rovina  di  Ephrahi«n,nè  di  Giuda, 
ma  solo  la  loro  caduta  o la  soggezione  ad  uno  potenza  nemica.  Le  due 
case  d*  Israele  c di  Giada  hanno  promesse  che  le  assicurano  di  non  pe- 
rire , 372.  — Osservazioni  sol  testo  del  f.  7 : Devorabil  eos  mrnsis. 
Qnesln  voce  turasi*,  egualmente  espressa  nell' ebraico  e nella  Volgata, 
viene  forse  da  un  errore  dell’nmtnanuense  ? Bisogna  leggere  coi  Settanta 
rubigo  ? Varie  mire  che  possono  mostrare  che  questa  parola  mentis  è 
la  vera  lezione  del  testo  , 373.  — Oggetto  del  capo  vi.  Testimonianza 
di  s.  Girolamo,  374. — Osservazioni  sni  tre  primi  versetti.  Sono  essi 
applicabili  alla  prima  venuta  di  Gesù  Cristo?  S.  Paolo  poteva  aver  di 
mira  questo  testo  parlando  della  risurrezione  di  Gesù  Cristo  ? Come  vi 
si  trova  essa  annunciata  ? La  stessa  profezia  potrebbe  forse  essere  ap- 
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plicata  ni  futuro  richiamo  de’  Giudei?  come  cmi  vi  converrebbe  ? 877.— 
Oggetto  del  copo  vii  al  xii.  Testimonianze  di  b.  Girolamo,  1570.  1588. — 
Oggetto  del  capo  xm.  Testimonianza  dì  §.  Paolo  e di  •.  Girolamo  , 
1589.  — Osservazioni  sul  jf.  14.  Questo  versetto  comprende  promesse 
o minaccie  ? Disonna  forse  supplirvi  con  una  interrogazione  che  cangia 
le  promesse  in  minaccie  V L'uso  che  s.  Paolo  fa  di  questa  parola  è forse 
fondato  sopra  il  senso  naturale  del  testo  ? Si  giustifica  la  comune  le- 
zione del  testo.  Come  il  trionfo  di  Gesù  Cristo  sulla  morte  sia  annun- 
ciato iu  questo  versetto  , 692.  — Osservazioni  sulle  parole  dello  stesso 
y . 14:  Consolatio  abseondita  est  ab  oeulis  meli.  Bisogna  forse  tra- 
durre : fiorili  pienitebit,  ille  abscondetur  ab  oeulis  meis  ? Si  giuslifidf  il 
senso  della  Volgata.  8.  Girolamo  non  ha  esitato  sul  senso  di  questo 
versetto  : e vide  in  esso  ciò  che  vedeva  s.  Paolo , 5911.  — Oggetto 
del  capo  siv.  Testimonianze  di  t.  Girolamo  , 897.  — Segni  che  risul- 
tano dalla  testimonianza  d*  Osea  intorno  alla  messe  che  dovrà  soffrire  la 
casa  d'Israele  prima  della  sua  liberazione  e guarigione,  V 11  D.  408.— 
Segni  che  risultano  dalla  testimonianza  d’  Osea  circa  il  futuro  ritorno 
dei  figliuoli  d'Israele,  cioè  del  popolo  giudeo,  451.  — Osea  rappre- 
senta Gesù  Cristo,  1 D.  540. 

Osea,  ultimo  re  d'Israele,  IV  T.  20. — .Osservazioni  sopro  la  du- 
rata del  suo  regno , 11  D . G59. 

Osimaxdia  j re  d'Egitto,  IV  D.  C87.  — Monumenti  celebri  die  gli 
si  attribuiscono  , e sui  quali  erano  raffigurate  le  sue  vittorie,  Il  D.  720. 

Ostai , re  d’  Egitto.  Gli  si  attribuisce  I*  invenzione  della  medicina  in 
Egitto,  IV  D.  1507.  — Culto  ebe  gli  si  rese  in  Egitto  , 400;  V D. 
022.  — Osiri  potrebbe  essere  lo  stesso  che  Pkrgor , II  D.  138. 

Ossa  degli  avi  ; con  quale  rispetto  li  consideravano  gli  antichi  Ebrei, 
III  T.  189,  nota  (1).  — Quelle  di  Giuseppe  seguivano  gli  Ebrei  in 
tutte  le  loro  marce  , I T.  809  , nota  (5).  — Quelli  dei  falsi  profeti 
sono  tratte  dai  loro  sepolcri  c gettate  alle  fiamme  , I D.  14.  — Ossa 
fossili , in  ebe  differiscano  dalle  ossa  naturali  , 404. 

Ossequio,  o voto  d’anatema.  J'.  Anatema. 

Ossessioni.  V Possessioni. 

OsTeate , rare  presso  gli  antichi  , Il  D.  889. 

OsTBACi&no , primo  esempio  dell'  applicazione  di  questa  pena  , I f. 
258  , nota  (2). 

Otomele,  giudice  in  Israele,  IH  T.  107.—  Durata  della  pace  da 
lui  couchiusa  , Il  D.  524. 

Ottaviano,  conosciuto  poi  sotto  il  nome  di  Cesare  e d'Angusto, 
primo  imperatore  romano  ; sua  potenza  e suo  reguo , IV  D.  857. 

Ottone  , imperatore  romano  , IV  D.  859. 

OuaOTALT  , ovvero  Crotali  , divinità  degl»  Arabi,  li  D . 120. 

Oviaio  , passo  di  questo  poeta  sopra  la  creazione  e il  dio  sconosciuto, 
VI  D.  645.  - Sua  descrizione  dell'età  dell'oro,  III  T.  586.  — Altro 
passo  di  questo  poeta  sul  culto  degli  dei,  IV  D . 448. 

Ozi,  sommo  sacerdote,  111  D,  151,  188. 

Ozia,  o Azaria,  re  di  Giuda,  V T.  18;  IV  D.  895.—  Osserva- 
zioni sulla  durala  del  suo  regno,  11  D.  048.  — Macchine  di  guerra  da 
lui  inventate,  HI  D.  228. 
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Pack.  La  pace  profonda  proinrwii  ai  cristiani  è quella  dell’  eternità  , 
\ 0.  80.  — Qartla  clic  è promessa  nella  profezia  di  Ezechiele  contro 
Gog  è quella  dell'eternità,  V 0.  411. 

Pms<Ai«s.  Quale  sia  questa  parte  della  Mesopotamia  ? X T.  84  , 
nota  (1).  ii  i » 

Padri  della  Chiesa.  La  loro  unanime  testimonianza  intorno  nlla  divi- 
nità^dclla^sacra  Scrittura  è una  prora  della  costante  sua  tradizione  , I 
"•  °0,  52,  55.  — Essi  preferiscono  sempre  il  testo  alle  versioni, 
1 concili!  seguono  il  sentimento  de' Padri  a questo  proposito, 
170.  — - Essi  pensano  che  I’  autore  della  Volgata  abbia  potuto  ingannarsi, 
e che  si  possa  rettificare  l’inganno  ricorrendo  alle  fonti , »m*.  — Che  cosa 
pensino  del  primo  linguaggi*»,  615.  — Giusta  il  sentimento  di  Bossuet, 
la  loro  autorità  è superiore  a tatti  i manoscritti.  VII  0.207.—  I Pa- 
!l4aC,U  Cbi,*sa  £rec*  «.,alina  citali  dall'autore  dell' Apocalisse,  XVI  T. 
444.  — Metodo  eh’ essi  hanno  seguito  nella  spiegazione  dei  salmi,  VI  T . 
408;  — delle  profezie,  Vili  T.  51  ; — e deirApoealisse , XVI  T. 
539.  — Osservazioni  sulla  loro  antorità , VOI  T.  52  ; VII  0.  162. 

Parsi  diversi  della  terra.  Origini  dei  loro  nomi  'antichi  c moderni  c 
di  tutti  i popoli  che  gli  abitarono,  10.  317,  399.  F'.  Geografia  sa- 
C*J*  — Come  diversi  paesi  siano  sovente  designati  dai  profeti , V 0.  203. 

Paganesimo.  Sistemi  di  diversi  filosofi  sopra  l’origine  del  paganesimo 

0 della  idolatria.  Sentimento  de’  Padri  e di  molti  comentatori  a questo 
proposito,  IV  0.  414,  452.  A'.  Idolatria  e l’articolo  seguente. 

Pagasi.  Stona  antica  cangiata  in  favole  presso  i Pagani , I 0.  230.— 

1 loro  legislatori  • i loro  filosofi  hanno  essi  attinto  nella  Scrittura  le  loro 

c I®  foro  morale?  II  0.  568.  — Oscurità  ed  assurdità  della  teo- 
logia de’  Pagani  , II  0.  326;  IV  0 4 18.  — Conformità  di  sentimento 
dei  loro  filosofi  con  quello  degli  Ebrei  sopra  il  sistema  del  mondo,  VII 
0.  190; — e sulla  natura  dell’anima,  IV  0.  310. — Modo  col  «naie 
i santi  Padri  impiegavano  le  profezie  contro  i Pagani.  Vili  T.  38. — 
Falsi  atti  costrutti  dai  Pagani,  v.  Pilato.  — Sentimento  dei  Pagani 
sopra  la  risurrezione,  v.  Filosofi. 

Pal.c-Tyros.  Nome  moderno  dell’antica  Tiro,  IV  0.  607. 

Palazzo..  Corti  c sale  d’udienza  nel  palazzo  dei  principi,  li  0.  339.  — 
Palazzo  dei  principi  d’ Oriente  i descrizione  del  palazzo  di  Salomone, 
>vtm  — Uso  del  cedro  e dell'avorio,  361.  - — Appartamenti  d’inverno  c 
d’estate,  362.  1 

Paleografia  greca  del  p.  di  Montfaucon , IV  0,*278. 

Palestina.  Che  cosa  si  romprrude  sotto  questa  denominazione  nella 
carta  geografica,  I 0.  374;  II  0.  461. 

Palestina,  o Calcstina,  piccola  provincia  dell’Armenia,  III  0.  72. 

Palestina  illustrala.  Oprra  di  Adriano  Brland.  Ili  0.  680. 

# Pallade  o Palladio , vescovo  e solitario  di  Rfitria.  Osservazioni  sopra 
ciò  ch’egli  disse  intorno  nlla  ritirata  de'  Cananei , II  0.  404. 

Palladio,  scrittore  del  u secolo,  autore  dell’opera  De  re  rustica.  Che 
cosa  disse  sopra  l’ombra  del  sole,  III  0.  123. 

Palma.  Osservazioni  sopra  quest'albero,  III  0.  330.  — Disserta- 
zione sopra  una  similitudine  tolta  da  questa  pianta  adoperata  da  Giob- 
be , ivi. 

Palmira.  Città  celebre  nei  deserti  dell’Oriente,  lì  0.  438}  IV  0. 

— [Le  iscrizioni  trovate  nelle  sue  rovine  sono  rimaste  indecifrabili, 

I 0.  229.  V . Tadamora. 

Palmialxe.  tasta  pianura  che  si  unisce  all’Arabia- Deserta,  li  0.  438. 
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P*mo  , >e$la  parie  tiri  cubito.  V ZA  42L  — Altro  palmo  che  con- 
teneva la  metà  di  un  cubito  , 428. 

Palco»  Meotidi.  rpoca  della  loro  scoperta,  III  l>.  15. 

Pa  « sento,  ricco  signore  romano  rd  amico  di  a.  Girolamo,  rinuncia 
a tutte  le  sur  dignità  c distribuisce  i suoi  beni  ai  poveri  per  vivere  nella 
solitudine , XI  T.  372,  nota  (3). 

Psksiktos  , o libro  «Iella  Sapienza  attribuito  ad  Esdra,  III  D . '209. 

Pamttieie  di  Faraone,  fu  egli  appeso  vivo?  II  U.  221. 

Pavé  degli  antichi  Ebrei,  IV  II.  487.  — Pane  de’ Giudei  moderni, 
803.  — Osservazioni  sull'uso  del  pane  lievito  nel  sacrificio  della  euca- 
ristia, VI  D.  440. 

Panf.  , divinila  degli  Egizi!  , V D 633. 

Pankas  , è chiamata  Cesarea  da  Filippo  il  Tetrarca,  Il  /).  472.  — 
Presso  questa  città  trovatisi  le  sorgenti  «lei  Giordano,  478. 

Paolino  (*.)  di  Bordeaux,  console  n lloma  , in  appresso  sacerdote  e 
vescovi*  di  Nola  in  Campania.  Egli  abbandona  tutti  i suoi  beni  , ab- 
brareia  la  vita  solitaria  e penitente  e si  unisce  a s.  Girolamo  , XI  T. 
•522.  — Lettera  che  gl*  indirizza  questo  Padre  sopra  la  sacra  Scrit- 
tura , tri. 

Paolo  (s.)  apostolo.  San  Luca,  negli  Atti  degli  apostoli,  ai  applica 
principalmente  a descrivere  la  storia  di  |s.  Paolo  , cu  egli  accompagnò 
nc’  suoi  viaggi,  XIV  T.  418.  — • Tavola  cronologica  «Ielle  epistole  di 
a.  Paolo,  XV  L H.  — Prefazione  generale  alle  epistole  di  ».  Paolo, 
7.  — Eccellenza  delle  epistole  di  s.  Paolo,  ivi.  — Compendio  «iella 
vita  di  *.  Paolo  dalla  sua  nascita  fino  al  suo  arrivo  in  Uoiun  , 8 } — e 
dal  suo  arrivo  in  lloma  fino  alla  sua  morte,  11.  — Osservazioni  sopra 
Lordine  dato  alle  sue  epistole),  16.  — Osservazioni  sopra  lo  stile  di 
a.  Paolo,  17.  — Canonicità  delle  quattordici  epistole  di’  s.  Paolo  rice- 
vute  dalla  Cbieaa , 11).  — Scritti  falsamente  attribuiti  a s.  Paolo,  20.— 
Osservazioni  sopra  l'epistola  ai  Laodicesi , di  cui  parlasi  ncUVpislola  ni 
Colossesi . 22.  — Per  qual  motivo  è chiamalo  vaso  di  elezione?  XI  7*. 
330.  — Prefazione  sopra  l'epistola  ai  Romani , XV  T.  26.  — Quale 
fosse  I*  occasione  di  questa  epistola  , «piale  nc  fosse  il  soggetto  , ivi.  — ■ 
Analisi  «li  questa  epistola,  28.  — Osservazioni  intorno  ni  tempo  c al 
luogo  in  cui  questa  epistola  fu  scritta.  Perchè  sia  stala  scritta  in  greco, 
47.  — Dissertazione  sulla  salute  dei  Gentili,  v.  Gentili.  — Disserta- 
zione sugli  effetti  della  circoncisione  , v.  Ciuco ncimo.sk.  — Dissertazione 
sopra  il  peccato  originale,  v.  Peccato  obighulk.  — Prefazione  sulla 
prima  epistola  ai  Corinti!  , XV  T.  137.  — Quali  fossero  i Corintii  ai 
quali  è diretta  questa  epistola  $ quale  fosse  1*  occasione  «Iella  medesima; 
quale  ne  sia  il  soggetto,  ivi.  — Analisi  di  qursla  epistola.  150.  — • 
Osservazioni  intorno  al  luogo  e al  tempo  in  cui  fu  scritta,  168.  — Dis- 
sertazione sul  matrimonio  degli  infedeli  , v.  Matrimonio.  — Dissertazione 
sopra  il  battesimo  pei  morti  , r.  Batteriuo.  — Dissertazione  sopra  la 
risurrezione  «tri  morti , v.  Risi  ruf.zione.  — Prefazione  sopra  la  seconda 
epistola  ai  Corintii,  XV  T.  261.  — Occasione  c subbictto  di  questa 
epistola , ivi,  — Analisi  di  questa  epistola  , 263.  — Osservazioni  sopra 
il  luogo  e il  tempo  in  cui  questa  epistola  fu  scritta,  280. — Prefazione 
sopra  repistola  ai  Calati),  341.  — Chi  siano  i Calati  , ai  quali  fu  di- 
retta questa  epistola.  Quali»  fosse  l' occasione  di  «essa  ; «piale  ne  sia  il 
soggetto,  ivi.  — Analisi  di  questa  epistola,  342.  — Osservazioni  sopra 
il  luogo  eil  il  tempo  in  cui  «piesta  epistola  fu  scritta  , 387.  — Prefa- 
zione sopra  IVpistolu  agli} Efesii , 381). — Chi  fossero  gli  Etesii  ai  quali 
tale  epistola  fu  diretta , ivi.  — Quale  fosse  I'  occasione  di  questa  epi- 
stola : quale  oe  sia  il  soggetto,  31)0.  — Analisi  di  questa  epistola, 
391.  — Osservazioni  sopra  d luogo  e«l  il  tempo  nel  quale  fu  scritta 
questa  epistola,  405.  — Prefazione  sopra  I'  epistola  ai  Filippi'»!,  433.  — 
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Chi  fossero  i Filipprsi  ai  quali  è diretta  questa  epistola  , ivi.  — Quale 
fosse  I*  occasione  della  medesima  j quale  ne  sia  il  soggetto,  434. — Ana- 
lisi di  questa  epistola  , 433.  — Osservazioni  sopra  il  tempo  e il  luogo 
ore  questa  epistola  è stota  scritta  , 443.  — Prelazione  sulla  epistola  ai 
Colosscsi , 403.  — Chi  fossero  i Co  tosse  si  ai  quali  è diretta  questa  epi- 
stola , ivi.  — Analisi  di  questa  epistola,  400.  — Osservazioni  sopra  il 
tempo  e il  luogo  ove  questa  epistola  è stata  scritta,  476.  — Prefazione 
•opra  lo  prima  epistola  ai  Trssalonicesi  , 499.  — Chi  fossero  i Tessa- 
lo ni  ceai  ai  quali  questa  epistola  fu  diretta,  ivi.  — Analisi  di  questa  epi- 
stola , 300.  — Osservazioni  intorno  il  tempo  c il  lungo  in  cui  fu  scritta 
questa  epistola  , 300.  — Prefazione  sopra  la  seconda  epistola  ai  Tessa- 
lonicrsi . 327.  * — Quale  fosse  l'occasione  di  questa  epistola,  quale  ne 
sia  il  soggetto,  ivi.  — Analisi  di  questa  epistola  ed  osservazioni  sopra 
il  testo  del  secondo  capo , ivi • — Osservazioni  sopra  il  tempo  c il  luogo 
in  cui  questa  epistola  fu  scritta,  342. — Prefazione  sopra  la  prima  epi- 
stola a Timoteo,  337.  — Osservazioni  sopra  Timoteo,  al  quale  fu  di- 
retta questa  epistola.  Occasione  e soggetto  della  medesima,  ivi. — Ana- 
lisi di  questa  epistola  , 339.  — Osservazioni  sopra  il  tempo  e il  luogo 
in  cui  questa  epistola  fu  scritta  , 363.  — Prefazione  sopra  la  seconda 
epistola  a Timoteo,  389.  — Quale  fosse  l'occasione  di  questa  epistola, 
quale  il  soggetto,  tri.  — Analisi  di  questa  epistola,  390.  — Osserva- 
zioni sopra  il  tempo  e il  luogo  in  cui  fu  scritta  questa  epistola,  393.  — 
Prefazione  sopra  I* epistola  a Tito,  013.  — Osservazioni  sopra  Tito, 
al  quale  fu  diretta  questa  epistola,  ivi.  — Analisi  di  questa  epistola, 
010.  — Osservazioni  sopra  il  tempo  c il  luogo  in  cui  questa  epistola 
fu  scritta,  028.  — Prefazione  sopra  l'epistola  a Fi  temone  , 639.— 
Osservazioni  sopra  Filenione , al  quale  è diretta  questa  epistola,  ivi. — . 
Analisi  di  questa  epistola  $ eloquenza  ammirabile  di  a.  Paolo  , 040.  — 
Osservazioni  sopra  il  tempo  e il  luogo  in  cui  questa  epistola  fu  scritta, 
e sopra  la  sua  canonicità,  049.  — Prefazione  sopra  repistola  agli  Ebrei, 
XI  T.  3.  — Osservazioni  generali  sopra  repistola  agli  Ebrei.  Divi- 
sione di  questa  prefazione  , ivi.  — Opinioni  diverse  a questo  proposito  , 
ivi  t 17.  — In  qual  tempo  e in  qnul  luogo  fu  scritta  questa  epistola, 
23.  — In  quale  occasione  fu  scritta  questa  epistola  , 24.  — A chi  fu 
scritta?  20.  — Posto  a lei  dato  fra  le  epistole  di  s.  Paolo,  27.  — Au- 
tenticità di  questa  epistola  tratta  dalla  inspirazione  del  suo  autore , 28;  — 
e dalla  testimonianza  e dalla  accettazione  della  Chiesa  greca  e latina  nei 
primi  secoli,  28,  30.  — Quale  abbia  potuto  essere  la  cagione  della 
differenza  di  sentimento  nella  Chiesa  latina  dei  primi  secoli,  32.  — 
Analisi , o spiegazione  sommaria  dell'epistola  agli  Ebrei  , 32  , 38.  — 
Osservazioni  sopra  l'uso  che  fa  qui  l'apostolo  del  testo  del  salmo  xciv. 
Seguito  dell'analisi  dell'epistola  di  s.  Paolo  agli  Ebrei;  è uno  «lei  più 
eccellenti  modelli  che  mai  possano  proporsi  gl’  interpreti  e i cementa- 
tori , 38.  — L'Apostolo  chiede  agli  Ebrei  il  soccorso  delle  loro  ora- 
zioni. Preghiera  ammirabile  che  fa  egli  medesimo  per  loro.  Conclusione 
di  questa  epistola,  Iti.—  Ricapitolazione  dei  punii  principali  trattati 
jn  questa  epistola,  114.  — Parallelo  delle  tre  epistole  di  ».  Paolo  di- 
rette ai  Domani,  ai  Galati  e agli  Ebrei,  110.  — Libri  apocrifi  sotto 
il  nome  di  «.  Poolo  : falso  evangelio,  VI  D.  384.  — Falsi  Atti,  XIV 
T.  420.  — Falsa  Apocalisse,  428;  XVI  T.  432.  — Dissertazione 
sopra  il  combattimento  di  s.  Paolo  in  Efeso , contro  le  bestie  , VII  9. 
3.  — Analisi  del  ragionamento  di  ».  Paolo  , in  fine  del  quale  si  trova 
il  testo  che  forma  il  soggetto  di  questa  dissertazione  , ivi.  — Difficoltà 
che  si  formano  sopra  questo  testo.  Opinioni  diverse  a questo  pro- 
posito, 0,  13.  — Osservazioni  sopra  i combattimenti  contro  le  bestie, 
14.  — Conclusione  di  queste  osservazioni,  IO.  — Intorno  a quanto 
riguarda  la  disputa  di  s.  Paolo  contro  Cepba,  v.  Clpua.  — T estimo- 
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uianze  delle  epìstole  di  s.  Paolo  , le  quali  servono  a provare  die  i libri 
dell'antico  Testamento  ci  conducono  a Gesù  (irido,  1 D.  fitti.  — Ile- 
gole  di  a.  Paolo  intorno  al  divorzio  , II  D.  354.  — Quali  sono  i due 
olivi  dei  qnali  parla  il  profeta  Zaccaria,  capo  iv  « f.  14.  Non  sa- 
ranno casi  Ì due  apostoli  s.  Pietro  e a.  Paolo?  X T.  73tt.  — 8.  Paolo 
ai  prrscntn  agli  apostoli , e loro  sottomette  la  dottrina  di'  egli  predica, 
XI  T.  326.  — Chi  fu  il  di  lui  maestro  nello  studio  della  legge  ? 
3fitt. 

Paolo  Orosio.  P.  Oaosio. 

Papa.  Carattere  delle  sue  decisioni  , VII  D.  71. 

Papi.  Loro  successione  , v.  Pontefici  bovini.  — Lavori  importanti 
sulla  Bibbia  che  si  devono  ad  alcuni  di  essi  , v.  Bibbia  , Masoscuiiti  , 
\ fusioni. 

Papibo  . o carta  d'Egitto',  IV  D.  fiCl. — Diverse  specie  di  papiro, 
262  , «03. 

Pababolf.  Questo  nome  è dovuto  ai  Greci,  VII  T.  6;  — a ebe  cosa 
corrisponde  in  ebreo,  ivi. — Per  qual  motivo  s.  Girolamo  Ita  dato  que- 
sto nome  al  libro  de*  Proverbi,  XI  T.  414.  — Perché  le  profezie  di 
Balaam  sono  dette  parabole,  li  D.  173.—  Gusto  degli  antichi  per  le 
sentenze  paraboliche,  VII  T.  0.—  Sopra  ciò  che  riguarda  le  parabole 
di  Salomone,  v.  Pbovebbu.  — Parabole  adoperale  da  Gesù  Cristo, 

78,  i«9. 

Pai»  a bino,  o soggiorno  dei  beati.  Espressioni  dell'antico  Testamento 
ebe  annunziano  la  felicità  della  vita  futura  , 21)4.  — La  stessa  felicità 
caratterizzata  da  espressioni  del  nuovo  Testamento,  «93,  — Osserva- 
zioni intorno  al  luogo  in  cui  dimorano  le  anime  dei  giusti , «96.  — 
Sentimento  de' Giudei  intorno  il  paradiso,  IV  D.  334)  — è distinto 
dui  cielo,  VI  D.  638. 

Paradiso  terrestre,  I D.  565.  — Dissertazione  sul  paradiso  terre- 
stre , 379.  — Diversi  pareri  sulla  situazione  del  paradiso  terrestre  , 
ivi.  — Sentimenti  degli  antichi , 380.  — Sentimenti  dei  moderni,  583.— 
Quale  sia  la  ipotesi  più  verisimile.  Situazione  del  paese  «li  Eden,  390. — 
Terra  di  Chus  madiata  dal  fiume  Gebon , 403.  — Esame  della  opi- 
nione del  signor  Plucbe  sul  paradiso  terrestre , 403.  — Conclusione. 
Sembra  che  il  paradiso  terrestre  fosse  situato  nell'Armenia  , 408.  — 
Osservazioni  sulla  sorgente,  dei  quattro  fiumi  che  escono  dal  paradiso 
terrestre,  391 , 594.  — E in  questo  luogo  che  Euoch  ed  Elia  atten- 
dono la  loro  risurrezione?  418. 

Paradiso  dei  re  di  Persia  , qual  fosse.  Il  suo  nome  espresso  in  tre 
lingue  , V T.  436 . nota  (3). 

Parafrasi  caldaiche  dei  libri  santi.  Osservazioni  sopra  queste  para- 
frasi , e specialmente  sopra  quella  dei  salmi , 111  D.  795  ; IV  U. 
«30. 

Paralipoueni.  Osservazioni  sopra  questi  due  libri  sacri,  I fi.  108.  — 
Prefazione  sopra  i due  libri  de*  Paralipomeni , V T.  3.  Costume  an- 
tico di  unire  insieme  questi  due  libri.  Loro  denominazione  presso  gli 
Ebrei,  i Greci  ed  i Latini , ini.  — Chi  è V autore  di  questi  due  libri  , 
ivi.  — Analisi  del  primo  libro,  8.  ■—  Analisi  del  secondo  libro,  13.— 
Disegno  dell'autore  di  questi  due  libri,  «I. — Memorie  «opra  le  quali 
questi  due  libri  furono  composti,  «3.  — Applicazione  de*  Giudei  a scri- 
vere ed  a conservare  i monumenti  della  loro  storia.  Annali  degli  altri 
popoli , «3.  — Questi  due  libri  furono  comunemente  troppo  nrgligen- 
tati  dai  cementatori  , «8.  — Le  varietà  che  si  trovano  nei  libri  dei  Be 
e dei  Paralipomeni  niente  scemano  la  loro  autorità,  «8.  — Istruzioni 
e misteri  rinchiusi  in  questi  due  libri  , «9.  — Osservazioni  intorno  la 
somiglianza  che  si  scorge  fra  i libri  dei  Ite  e quelli  dei  Paralipomeni, 
31.  — Concordanza  dei  libri  storici  dell’ aulito  Testamento,  per  ser- 
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▼ire  principalmente  all*  intelligenza  dei  libri  de»  Paralipomeni  , 32.  — 
Dissertazioni  sull*  ordine  e la  successione  dei  sommi  pontefici  de*  Giu- 
dei, f.  Pollina  ; — sopra  rii  ufficiali  della  corte  e degli  eserciti  dei 
re  ebrei,  v.  O»  mciali  ; « — sulla  milizia  degli  Ebrei , v.  Milizia;  — so- 
pra le  riccbczzc  di  Davide , v.  Riccoezze  5 — sui  testi  paralleli , v.  Pa- 
aotu.KLi.  Osservazioni  di  s.  Girolamo  sul  titolo  di  questo  libro  , XI 
T.  310.  — Di  quale  importanza  sia  lo  studio  di  questo  libro  : senti- 
mento di  a.  Girolamo  a questo  proposito  , 334.  — Prefazione  di  sin 
Girolamo  sopra  i Paralipomeni,  374,  370. 

P.uALuu.  Prospetto  dei  testi  paralleli , cioè  sui  testi  dei  Paralipo- 
meni paralleli  ai  testi  dei  libri  dei  Ile  , e ad  altri  della  Genesi,  di  Giosuè, 
di  Ruth,  dei  Salmi,  d’ Isuin  , di  Geremia  e di  Esdra,  IV  T.  409. — 
Prima  parte,  4 II.  — Seconda  parte,  443.  — Terza  parta,  313. — 
Quarta  parte  , 002.  — Osservazioni  sui  testi  paralleli  dei  libri  di  Esdra 
e di  Ischemia,  V 7*.  442.  — Non  devono  essere  applicati  che  con  molta 
prudenza  per  uon  cader  in  errore,  I D.  300. 

1*a a % v\  1 i.llom  (i  ).  Che  cosa  significano  essi?  VII  fi.  201,  nota  (I). 

Parammo,  o amico  dello  sposo,  nelle  nozze  degli  Ebrei,  IV  D.  370. 

P auvvao  , re  di  Babilonia,  IV  fi.  034. 

Pazas,  nome  col  quale  Ezechiele  indica  i Persiani,  I D.  200. 

Paravey  (N  signor  di).  Sue  ricerche  sullo  zodiaco  di  Dendera,  e sua 
opinione  a questo  proposito  , VII  D.  202. 

Pascgli.  Confutazione  del  sistema  di  coloro  rhe  hanno  preteso  ri- 
durre ad  un  semplice  parcglio  il  prodigio  del  ritardo  del  sole  al  co- 
mando di  Giosuè,  lì  i>.  423. 

Pazzo.  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti , VI  D.  794. 

Paris  (Matteo),  benedettino  iuglese.  Osscrvazioui  sul  preteso  giudeo 
errante,  VI  />.  077. 

Parole.  Osservazioni  sopra  le  precauzioni  necessarie  per  ben  afferrare 
Il  senso  del  testo  sacro  , sia  nelle  profezie  , sia  nelle  altre  parti  della 
Scrittura,  V D.  IO.  V . Profezie. 

Parole  dei  giorni.  Sentimento  di  s.  Girolamo  sopra  questo  libro.  XI 

r.  sto. 

Paros  ( marini  di  ).  V.  Marmi.  — Cronaca  di  Paros  , citata  sopra  la 
storia  di  Giuditta,  e gli  avvenimenti  che  possono  servire  a fissarne  l’e- 
poca vera,  III  fi.  472. 

Parso*.  Suoi  viaggi  in  Asia,  citati  a proposito  della  legislazione  degl» 
antichi,  II  T.  Oli,  nota  (2).  V.  Co*n*i. 

Parti.  Origine  di  quc»ti  popoli.  — Essi  non  adoperavano  l’oro 
# C ^°r°  arn,*>  1 D.  737.  — Scrivevano  sui  loro  abiti,  IV 

D.  203.  — Attaccano  i Romani  e ne  sono  vinti , 842.  — Ri- 
mandano od  Augusto  gli  stendardi  presi  a Crasso,  830.  — Prima 
epistola  di  s.  Giovanui  citata  sotto  il  iiouie  di  epistola  ai  Parti,  XVI 


Pascasio  Radberto.  Suo  sentimento  sopra  le  tenebre  che  si  sparsero 
sulla  terra  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  322. 

Pasqua.  Dissertazione  del  p.  Calme!  sopra  I*  ultima  pasqna  di  Gesù 
P*  — Divisione  di  sentimento  sopra  r ultima  pasqua 

ai  Gesù  Cristo , ivi.  — Prove  che  stabiliscono  il  sistema  di  coloro  i 
quali  nega  110  che  Gesù  Cristo  abbia  celebrato  la  pasqua  la  vigilia  della 
sua  morte,  423.  — Significati  diversi  della  voce  Pasqua,  ivi.  — Colla 
estimonianza  di  ».  Giovanni  si  spiega  quella  degli  altri  tre  evangelisti, 
e a la  di  lui  testimonianza  risulta  che  Gesù  Cristo  non  ba  celebrato  la 
pasqua  nella  ▼«Italia  della  sua  morte,  120.  — Conciliazione  dei  lesti 
cg  1 evangelisti  intorno  all*  ultima  pasqua  di  Gesù  Cristo.  Stoaia  della 
ssRioue  di  Nostro  Signore  dopo  la  domenica  , sesto  giorno  avanti  la 
pasqua,  427.  — Prova  cavala  da  ciò  che,  secondo  i calcoli  astrouo- 
5.  ItibOia.  Indici.  27 
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miri , la  pa&qua  «Idi*  anno  nel  quale  è morto  Gesù  Cristo , doveva  ca- 
dere io  venerdì  , 435.  — Testimonianze  dei  Greci  in  favore  della  opi- 
nione che  qui  si  sostiene,  433.  — Testimonianze  dei  Latini  in  favore 
della  stessa  opinione  , 439.  — ■ Prova  tratta  dall’  antico  uso  del  pane 
con  lievito  nel  sacrifizio  eucaristico  , 440.  — Ragioni  di  coovenieuza 
ebe  ai  adducono  iu  favore  di  questa  opinione,  443.  — Conclusione  e 
ricapitolazione  sommaria  delle  prove  di  questo  sistema  , ivi.  — Confu- 
tazione della  dissertazione  del  p.  Calmct  fatta  da  Plumyoeo,  444 , 47  i. 

Pasquale  ii,  papa.  Sua  testimonianza  sopra  l'assunzione  della  sauta 
Vergine,  VI  D.  601. 

Passa&cio  del  mar  Rosso , v.  Mah  Rosso. 

Passim-  Tunica  di  panimi  in  qual  guisa  era  formata,  IV  D.  463. 

Pasti  degli  antichi  Ebrei,  IV  D.  484.  — Osservazioni  sopra  ì costu- 
mi degli  antichi  nei  loro  pasti  ; tempo  e maniera  oei  quali  li  facevano, 
493.  — Benedizioni  della  tavola,  493.  — Ora  del  pasto,  490.  — 
Re  del  festino  presso  i Greci,  194.  — Ora  del  pranzo  presso  i moderni 
Giudei,  494. — Pasto  del  duolo  pressoi  Giudei,  349-  f'.  Magiare. 

Pastoret  (conte  di).  Sua  opera  intitolata  : Mose  consideralo  come  le- 
gislatore e moralista , VII  D.  209,  nota  (2). 

Pasto  dei  morti,  VI  T.  881,  nota  (I). 

Pastori.  Osservazioni  sopra  i tre  pastori  recisi  in  un  mese  secondo 
la  profezia  di  Zaccaria , capo  zi , f.  8.  Quali  possono  essere  questi  tre 
pastori,  e come  si  può  intendere  questo  mese  ? X T.  739.  — Quale 
e il  pastore  insensato  annunciato  da  Zaccaria,  capo  zi,  y.  13  e seg., 
c quale  ne  sarà  la  punizione?  Questo  pastore  può  egli  rappresentare  in 
generale  t capi  de*  Giudei  ? ed  il  suo  castigo  può  forse  mutar  quello  che 
cadde  generalmente  sopra  i Giudei  increduli  come  sui  loro  capi?  8.  Gi- 
rolamo si  è forse  ingannato  dicendo  che  questo  pastore  insensato  è l’An- 
ticristo che  deve  apparire  alla  fine  dei  tempi  ? Si  giustifica  il  senso  della 
Volgata  e F interpretazione  di  s.  Girolamo,  761.  — Quale  sia  il  pastore 
colpito  da  Dio  iu  Zaccaria,  capo  xiu , y.  7,  771. 

Patbrcolo  (Vellejo).  Calcolo  di  questo  storico  sopra  la  cronologia 
degli  Assirii  per  provare  l'epoca  della  storia  di  Giuditta , IH  D.  461. 

Pathos  , boia  «sci  mare  Egeo  , ove  fu  relegato  l’apostolo  s.  Giovanni, 
XIV  T.  236;  — ed  ove  egli  scrisse  U sua  Apocalisse,  XVI  T.  417. 

Patriarcato  latino  di  Gerusalemme  al  tempo  delie  crociate  , partico- 
larità a questo  proposito,  li  D.  760. 

Patriarchi.  Rivelazioni  fatte  ai  patriarchi  da  Adamo  fina  a Mosè  , 
1 D.  7.-8.  Agostino  riconobbe  iu  ciò  che  li  concerne  una  profezia 
di  ciò  che  concerne  Gesù  Cristo  e la  sna  Chiesa,  573.  — Osservazioni 
sul  calcolo  degli  anni  dei  patriarchi  dalla  creazione  fino  al  diinvio,  648  ; — 
e dal  diluvio  fino  alla  vocazione  di  Abramo,  662.  — Caratteri  del  culto 
che  i patriarchi  rendevano  a Dio,  II  T.  II. 

Patrizio  Giunio.  Sentimento  di  questo  erudito  sopra  3 martirio  «li 
s.  Pietro  a Roma  , VII  D.  1 30. 

Pausania  , celebre  storico,  autore  di  un  Piaggio  in  Grecia.  Che  cosa 
dice  «Iella  pretesa  statua  di  Niobe,  1 D.  731. — Che  dice  intorno  t 
sacrifici!  di  Arcadia,  11  D 677.  — Pasto  di  questo  storico  intorno 
alla  rovina  del  tempio  di  Babilonia,  V D.  272. 

Pausiris,  re  d’Egitto,  IV  D.  706. 

Pavia  , capitale  del  regno  dei  Longobardi  : d’onde  le  venne  il  suo  nome, 
V D.  406.  F.  Tic u». 

Pavimento  degli  appartamenti  degli  antichi,  in  pietre  preziose.  O»- 
servazioui  a questo  proposito,  IX  T.  209,  nota  (3). — -Sala  detta  dal 
pavimento  selciato  nel  Sinedrio,  11  D.  163.  — Gli  Ebrei  non  usavano 
di  lastricare  le  vie,  336.  — Quest’uso  è ancora  sconosciuto  in  Orien- 
te , ivi»  ; 
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Pavoni , or» ero  uccelli  dello  Medio , erano  l’oggetto  d'en  gran  hsh 
Bercio  al  tempo  di  Salomone,  III  D.  17. 

Piccato  contro  lo  Spirilo  Santo.  Dissertazione  ini  peccato  contro  lo 
Spinto  Santo  , \1  D.  SSO.  — In  die  contista , e come  aia  irremiati- 
liile  : difficoltà  di  questa  doppia  questione  , mi.  — Sentimento  di  direni 
Padri  della  Chiesa  e moderni  commentatori.  Spiegaaione  del  testo  di 
cui  ai  tratta  in  tale  qniatione , ivi.  — In  qual  senso  il  peccato  contro 
lo  Spirito  Santo  è irremissibile , S33. 

Peccato  originale.  Dissertazione  aopro  il  peccato  originale , \T  D. 
730.  — Idee  generali  di  tutti  gli  uomini  sol  peccato  originale,  ivi.  — 
Illusione  dei  saggi  e del  paganesimo  sulle  prerogalite  dell'oomo,  e ralle 
sue  miserie,  ivi.  — Sentimento  dei  pelagiani  sui  peccato  originale,  733. — 
Sentimento  dei  luterani,  ivi.  — Sentimento  dei  cattolici,  733.—  Sen- 
timento dei  maomettani,  734.  — Sentimento  degli  Ebrei,  737.  — 
Hanno  forse  i Giudei  conosciuto  qualche  rimedio  per  espiare  il  peccato 
originale?  738.  — Sentimento  degli  antichi  Giudei  sullo  stato  delle  ani- 
me prima  della  loro  riunione  al  corpo  , 759.  — Sentimento  dei  mo- 
derni Ebrei  sul  peccato  originale,  740.  — Conclusione  di  queste  oa- 
servaEÌoni , 740. 

Peccatuici  dei  Vangelo , XII  T.  77.  f.  le  tre  Macie. 

Pectis  , o lira  antica  , III  D.  749. 

Pelagiani.  Sentimento  dei  pelagiani  sul  peccato  originale,  VI  D.  75S. 

Pelassi  , popoli  delia  Grecia.  Loro  origine , I D.  343.  — Che  cola  ha 
potuto  dar  luogo  aU’opinioue  della  parentela  de’  Giudei  coi  Lacedemoni, 
V D.  «SI. 

Psi-la,  nome  della  città  ose  ai  rifugiarono  i cristiani  abbandonando 
Gerusalemme , Il  D.  474.  — Origine  del  suo  nome  , ivi. 

Pellettieb  (Le).  Suo  sistema  sulla  costruzione  dell’area  di  noi,  I D. 
409 Difficoltà  eh’  egli  oppone  contro  il  sistema  del  p.  Buteo  , 473. 

Pilli,  delle  quali  ti  zervivano  anticamente  per  abiti,  11  D.  103. 

Pelliccio  e pelli  che  servono  d’  abiti , IV  D.  464. 

Pelliccilo  , o bacolino , malattia  alla  quale  tono  soggetti  i fanciulli, 
n O.  98. 

Pese  ereditarie , ».  Peccato  osiginale.  — Esempi  cavati  dall’antichità, 
i quali  ginatificaoo  questo  dogma,  I T.  819,  nota  (1). 

Pesitene*.  Abiti  di  penitenza  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  470.  — Esempi 
di  una  aera  penitenza  in  quella  de’  Niniviti , X T.  345. — Iu  che  con- 
ciate la  penitenza  predicata  da  a.  Giovanni , VI  D.  133.  — Penitenza 
pubblica.  Esempio  singolare  di  questa  antica  disciplina  , II  D.  545. 

Pzssizai.  Osservazioni  snlle  precauzioni  necessarie  per  ben  compren- 
dere i pensieri  espressi  dai  profeti,  V D.  18.  f.  Psoizti.  ) 

Pz*TAroLi,o  regione  delle  cinque  città  poste  tulle  rive  del  mar  Morto. 
Dissertazione  sulla  distruzione  delle  città  della  Peatapoli , I D.  718.— 
Posizione  di  Sodoma  e di  altre  città  della  Pentacoli,  ivi.  — Incendio 
di  Sodoma  e delle  altre  città  della  Prntapoli  , 7 16.  — Osservazioni 
sopra  le  cinque  città  della  Pcntapoli,  li  D.  483. 

Pentateuco  , o raccolta  dei  cinque  libri  di  Mosi.  Prefazione  sopra  il 
Pentateuco . 1 l).  348.  — Altra  prefazione  di  s.  Girolamo  sopra  questo 
libro,  XI  T.  363.  — Osservazioni  sopra  il  nome  e la  divisione  di  questi 
cinque  libri,  I b,  348.  — Mosè  è l’autore  del  Pentateuco , 349.  — 
Storia  di  Mosè  ; suo  carattere,  381.  — Concetto  e disegno  dei  cinque 
libri  di  Mosè,  538.  — Carattere  delle  leggi  di  Mosè,  387.  — Osser- 
vazioni sul  Peutzteuco  Samaritano,  360.  f’.  Deotusozomio  , Esodo, 
Genesi,  Levitico,  IMincsi. — È egli  vero  che  i Snddncei  non  ammet- 
tessero altri  libri  sacri  che  il  Pentateuco?  VI  D.  170.  — Un  esem- 
plare di  questo  libro  di  Mosè  è trovato  dal  sommo  sacerdote  llclcia , 
*.  linci»  — Il  Pentateuco  samaritano  ci  ba  trasmesso  r conservato  la 
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cognizione  «Selle  lettere  fenicie  e quelle  degli  antichi  Ebrei,  1 0.  999.— 
Scoperta  dell'  esistenza  del  Pentateuco  , v.  Silvestro  »s  8acy« 

Pentecoste.  Osservazioni  sol  motivo  pel  quale,  nella  Chiesa  cristiana, 
la  festa  della  Pentecoste  viene  celebrata  in  domenica,  VI  II.  432. 

Perfezione.  Falsi  evangeli  della  Perfezione,  VI  D.  383. 

Pergamena  , o carta-pecora  adoperata  per  iscrivere , IV  O.  202. 

Periodo  giuliano.  Osservazioni  aopra  il  calcolo  degli  anni  di  questo 
periodo,  VII  0.  478.  - Che  cosa  sia  questo  periodo.  Vantaggi  di  questo 
periodo,  477.  — Maniera  di  conoscere  gli  anni  del  periodo  giuliano 
dagli  anni  che  hanno  per  epoca  I’  era  cristiana  volgare , e questa  dagli 
a uni  del  perìodo  giuliano , 489. 

PeanuT azione.  Nome  della  terza  specie  di  cabala  , HI  0.  5GO. 

Persecutori.  Le  espressioni  di  Zaccaria,  capo  ziv,  12,  provano 
caie  che  i castighi  eh’  egli  annuncia  non  sono  ouelli  dai  qnali  furono  col- 
piti i persecutori  della  Chiesa  nei  primi  secoli  f In  qual  modo  questa 
profezia  sari  verificata  alla  fine  dei  tempi  sugli  aitimi  persecutori  della 
Chiesa,  X T.  782.  — Nomi  de’ sei  principali  persecutori , o.  Aurelio, 
Uscio,  Diocleziano  , Domiziano,  Nerone  e V alzai  ano. 

Persecuzioni  che  i fedeli  dovevano  sostenere  prima  della  rovina  di  Ge- 
rusalemme , VI  0.  293.  — Altre  persecuzioni  che  precederanno  la  fine 
dei  secoli,  303. — Persecuzione  che  eserciterà  allora  l’Anticristo:  sua 
durata  , VII  0 . 131.  — Persecuzioni  che  ebbe  a soffrire  la  Chiesa  nella 
sua  prima  età , indicata  da  una  graguuola  accompagnata  da  fuoco  e da 
sangue,  al  suono  della  prima  tromba,  XVI  T.  403  j — e dal  com- 
battimento del  dragone  al  capo  su  dell’ Apocalisse , 408;  VII  D. 
442.  — Distinzione  de’ sei  principali  tiranni  che  hanno  perseguitata  la 
Chiesa  nei  primi  tre  secoli,  e di  un  settimo,  die  è l’ Anticristo,  che  si 
eleverà  alla  fine  de’  secoli,  XVI  T.  374  , 409;  VII  0.  443.  — Ven- 
dette che  fece  il  Signore  sui  persecutori  nella  prima  età  della  Chiesa , 
VII  0.  372.  — Vendette  ch’egli  farà  nella  terza  età  angli  ultimi  avanzi 
dell’  impero  idolatra  e persecutore,  annunciato  all’apertnra  del  terso  si- 
gillo , al  suono  della  terza  tromba  , cd  all’  effusione  della  tersa  coppa  , 
XVI  T.  403;  VII  0.  304,  53G,  578;  — e indicata  dalla  condanna 
della  graode  prostituta,  ai  capi  xvu  , svili,  xix,  XVI  T,  374;  VII  0. 
4 IO.  — Persecuzione  futura  sotto  il  regno  dell'Anticristo,  suo unciata  dal- 
l’apertura del  quinto  sigillo,  VII  D.  513;  — ma  più  singolarmente  dopo 
i simboli  che  accompagnano  I’  apertura  del  sesto  sigillo  , il  suono  della 
sesta  tromba  e V effusione  della  sesta  coppa,  come  quegli  che  devono 
avvenire  alia  fine  della  sesta  età,  cioè  alia  fine  dei  secoli,  XVI  T.  407, 
VII  0.  324,  337,  382,431; — c indicata  dalla  possanza  che  è data 
al’n  bestia  e al  suo  falso  profeta  al  capo  zm  ile  II’ Apocalisse , XVI  T . 
37 1, 393,  409  ; — dall’ultimo  combattimento  della  bestia  al  capo  m, 
376,  394,  410; — e dalla  cospirazione  di  Gog  al  capo  sx , 576, 
413  ; VII  0.  442.  — Vendette  che  Dio  farà  cadere  alla  fine  de’ secoli 
sopra  l’Anticristo  ed  il  suo  impero  persecutore  , annunciato  dai  sim- 
boli coi  qusli  termina  I’  apertura  dei  sette  sigilli  al  suono  delle  sette 
trombe  e l’effnsiooc  delle  sette  coppe , XVI  T.  408  ; VII  D.  367, 
583,  437;  — e indicato  dalla  ruma  della  bestia,  del  suo  falso  pro- 
feta e de’ suoi  eserciti  , XVI  T.  376,  394,  413;  YU  D.  441, 
e dalla  fine  della  cospirazione  di  Gog,  XVI  T.  376,  411;  VII 
0.  460. 

Pezsepoli.  Questa  città  si  rende  sd  Alessandro,  IV  0.  718.  — Le 
iscrizioni  trovate  sopra  i suoi  monumeuti  non  si  possono  deciferare,  I 0. 
229.  y,  Caillou. 

Persiani  Osservazioni  sopra  la  loro  storia , 1 0.  207  s — sulla  loro 
cronologia , 244;  — sulle  loro  monete,  753;  — sopra  i loro  tempii, 
II  0 . 708;  — sui  loro  magi,  VI  0.  100;  — sui  loro  dei,  370;  — 
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epoca  del  principio  dell*  impero  de*  Persiani  , IV  D.  864.  — Epoca 
dell*  estinzione  di  questo  impero  , 688.  — Compendio  della  storia  dei 
Persiani  dal  principio  del  regno  di  Ciro  sino  alla  fine  del  regno  di  Dario 
Codotuano,  0G8. 68il. — Fine  dell’impero  dei  Persiani,  717. — Suc- 
cessione dei  re  di  Persia  ; durata  di  qnrsto  impero  , VII  D.  857.  — Le 
cronache  di  questo  popolo  presentano  una  grande  lacuna,  1 D.  858.— 
L*  impero  de*  Persiani  è il  secondo  de’  quattro  grandi  imperi  mostrati 
da  Daniele  nella  statun  de*  quattro  metalli,  c nella  visione  delle  quattro 
bestie,  IX  T.  58S,  S88.  — Altre  visioni  di  Daniele  relative  All'im- 
pero de’ Persiani,  386.  — Riflessioni  sopra  queste  profezie,  507.  — 
Altre  profezie  di  Daniele  riguardanti  la  successione  dei  re  di  Persia  , 
508 , v.  lurzao.  — Persiani  che  Sallustio  pone  fra  i seguaci  di  Ercole 
di  Tiro,  v.  Feakzei. 

Personaggi  allegorici  e loro  azioni  figurate  , o profezie  di  azioni  , I 
D.  510,  519,  521,  525,  557  e srg.  V.  Aronne,  Isacco,  Israele 
(casa  d*),  Giuseppe,  Giuda  (casa  di),  Profeti. 

Persone.  Non  bisogna  ingannarsi  intorno  alle  persone  delle  quali  par- 
lano i profeti,  o alle  quali  essi  parlano*  Vili  7*.  14. 

Pertinack,  imperatore  romano,  IV  D.  842.. 

Peau.  Origine  dei  re  del  Perù , I D.  220.  — E forse  questo  il  paese 
d’Ophir  del  quale  parla  la  Scrittura?  v.  Orma. 

Pesca  miracolosa  di  s.  Pietro  nel  primo  onno  della  predicazione  di 
Gesù  Cristo,  XII  T.  75. — Altra  pescagione  miracolosa  dello  stesso 
apostolo  dopo  la  risurrezione  di  Gesù  Cristo,  105. 

Pasca  di  Tobia.  Osservazioni  del  signor  Dracb  sopra  uno  scherzo  rii 
un  errore  di  Voltaire  a questo  proposito,  V T.  081 , nota  (4).  — Qual 
fu  >1  pesce  che  inghiottì  Giona  ? v.  Giova.  — L'  uso  del  pesce  e della 
carne  nello  stesso  pasto  era  vietato  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  490. 

Pesci.  Per  qual  motivo  i Sirii  se  ne  astenevano , li  D.  6G9.  — Che 
cosa  rappresentano  i pesci  nel  senso  allegorico,  I D.  576 

Pesi  del  santuario  e pesi  del  re  : quale  era  il  loro  valore,  I D.  748.— 
Pesi  antichi  degli  Ebrei  comparati  cogli  attuali,  705. 

Peste.  Quale  sia  la  causa  di  questa  màlattia  , li  D.  97. 

Petaso.  Osservazione  sopra  questa  specie  di  cappello  ad  ala  somigliante 
a quello  di  Mercurio,  XI  T.  218,  nota  (0). 

Pztac  (Dionigi),  o Petavio,  dotto  gesuita  del  zvii  secolo,  autore  di 
una  celebre  parafrasi  dei  salmi,  dedicata  ad  Urbano  vili,  e di  parecchi 
trattati  sulla  cronologia.  Suo  sentimento  soda  difficoltà  di  assegnare 
un*  epoca  determinata  alla  cronologia  de’  primi  tempi  , I D.  250  ; — 
sulla  cronologia  degli  Egizii , 258  ; — sulla  persona  di  Melchiscdcch  * 
684  j — sopra  I*  origine  del  Sanbedrin , li  D.  169;  — sul  calcolo  della 
terza  età  del  mondo  combattalo  dal  p.  Doubigant,  007. 

Pbteh.  Significato  di  questa  voce  , IV  D.  7. 

Petba.  Indizi!  di  questo  paese,  Il  11.  477. 

PrrairiCAziovi  maraviglioie , Il  D.  272. 

Petrobusiavi.  Settarii  che  vivevano  nel  zìi  secolo,  VI  D,  786.  — 
Passo  di  una  epistola  di  Pietro  il  Venerabile  contro  la  loro  eresia,  ivi. 
nota  (8). 

Pezron  (padre)  Bernardino.  Osservazioni  sopra  diversi  sentimenti  di 
questo  erudito:  intorno  all’  irruzione  annunciata  da  Gioele,  X.  T.  95  ; — 
intorno  agli  anni  di  Gesù  Cristo,  VI  il.  8}  — intorno  l'unità  delle 
tre  Marie  , 204. 

Phacee,  re  d'Israele.  Suo  regno,  IV  T.  20.  — Osservazioni  sulla 
durata  del  suo  regno  , 11  D.  659. 

Phaceia,  re  d’Israele.  Suo  ragno,  IV  T.  20.  — Osservazioni  sulla 
durata  del  suo  regno,  li  D.  659. 

Phaoca  , sommo  sarerdolr,  Ili  D.  157,  169. 
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Pinne. , figliuolo  d'Hcbrr.  So*  porzione,  I D 887. — Osservazioni 
lai  numero  degli  inai  di  lai  vissuti  , 663. 

Fumi,  sommo  sacerdote,  III  D.  ISO,  161. 

Faina,  deserto  dell’ Arabia  dalla  parte  del  monte  Siasi , II  8.  177. 
Pianali,  altro  deserto  ricino  alle  frontiere  del  parse  di  Chanaan,  II 

D.  878. 

Pumi , figlinolo  di  Giada.  Dislinaiooe  misteriosa  tra  lui  ed  il  suo 
fratello  Zara , I ».  578. 

Passo  a.  sommiti  del  monte  !*lebo  . posto  all’ oriente  del  Giordano, 
U D.  507. 

Passi,  fiume  della  Cholchide.  V.  Pnisoa. 

Possila,  sacerdote  e intendente  del  tempio  al  tempo  di  Geremia.  Prò- 
ficaia  die  lo  concerne,  Vili  T.  433. 

Pnsraos.  Nome  ebraico  della  Tebaide  nella  sacra  Scrittura , I D. 
800. 

Pnacoa.  V.  BezireGoa. 

Posarsi* , popoli  chiamati  nitrose  Sepliarraim , III  O.  II. 

Poetsos  o Pomosi»,  figliuolo  di  Mersaim.  Soa  porzione  , I D.  368. 
Punii , sorgeute  del  Giordano  , Il  U.  489. 

Piudeas , sommo  sacerdote,  III  D.  137,  130. 

PaiAHiaoTo,  luogo  posto  sulla  sponda  occidentale  del  mar  Rosso,  II 

D.  87,  860 

Paino*  o Fidone  , re  d’Argo.  Osservazioni  sull'antichità  della  moneta 
ch'egli  fece  coniare,  I D.  734. 

Pnisoa  o Pbasis  , fiume.  Quale  sia  la  sua  sorgente , I D.  304.  — - 

Suole  il  paese  d’IIerilah  ore  scorre  , 306.  — Oro  che  ri  si  trovo , 
07.  • — Vi  si  trova  anche  ciò  che  dagli  Ebrei  i chiamato  bdoladi  e 
pietra  di  sciohcm , 308. 

PnasoaTE,  re  dei  Medi , è egli  l’Arphasad  del  libro  di  Giuditta  ? Iti 
D.  400 , 409.  — Principio  e dorata  drl  eoo  regno  , 448.  — Epoca 
della  sua  sconfitta,  440. — Compendio  della  storia  del  ano  regno,  470  ; 
IV  D.  601. 

Paul , re  d’Assiria , IV  T.  80.  — Epoca  del  suo  regno  , HI  I». 
441;  IV  D.  04». 

Parvo*.  trentesimasesta  stazione  degl’israeliti  nel  deserto,  li  D.  806. 
PniT,  figliuolo  di  Cham.  Sua  porzione , I D.  874. 

Piagvevti  (donne)  prezzolate  nei  latti  e nei  funerali,  IV  D.  839. 
PlsntraE  di  Moab,  ciuqtianlesimascconda  ed  ultima  stazione  degli  Israe- 
liti nel  deserto,  Il  D.  308. 

Pisane  celebri  nella  sacra  Scriltura  : del  deserto;  — della  foresta  ; — 
di  Gerico,  cc.,  v.  la  (ìtotjrafia  Satra  alla  voce  Fiamma. 

Pia  iste.  Come  abbiano  potato  conservami  sotto  le  acque  del  diluvio, 

I D.  486.  — Clic  cosa  rappresentano  nel  senso  allegorico,  576. 
Piszes  per  le  assemblee  del  popolo  e pei  mercati,  II  O.  888. 

Picca,  arma  degli  Ebrei , III  B.  911. 

Pieni.  Gli  Ebrei  marciavano  n piedi  nudi , IV  it.  477. 

PmsrezEA  delle  nazioni.  In  che  consista  , I T.  430.  — Dottrina  di 
S.  Paolo  a questo  proposito,  confermata  da  s.  Giovanni,  VII  />.  389. 

Pira  fa.)  Daziavi,  Sua  testimonianza  sopra  l'assunzione  della  santa 
Vergine , VI  D.  088. 

Piers’  figliale.  Esempio  straordinario  di  questa  virtù , IV  T.  69 , 
nota  (9). 

Pietsa  di  Sciobem.  Il  significato  di  questa  voce  non  si  conosce , 1 D. 
398. 

Pietzs  misteriosa,  d’onde  Moie  fa  scaturir  l’acqua  nel  deserto  ; che 
cosa  rappresenta,  I T.  478. 

Puzza  misteriosa  che  abbatte  U colosso  dui  quattro  imperi  di  cui  parla 
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Daniele;  si  cercai  se  dell'  impero  romano,  o di  quello  di  Gesù  Cristo,  trat- 
tisi in  questo  luogo,  V D.  lOO,  470  j XVI  T.  502. 

Pietra  terminata  in  punta  rappresentava  il  sole,  adorata  sotto  il  nome 
di  FJagabalo,  II  D.  122. 

Pietre.  Osservazioni  sopra  quelle  vedute  talvolta  cadere  dal  cielo,  II 
D.  391.  — Pietre  cerauniche,  che  coso  sieno,  594;  — di  fulmine, 
393.  — Sopra  la  pioggia  di  pietre  di  cui  parla  il  libro  di  Giosuè, 
v.  Pioggia. 

Pietre  scolpite  , che  vedevanst  sugli  abiti  del  sommo  sacerdote.  Che 
cosa  significavano,  1 T.  674,  note(i),  (9),  (5).  — Pietre  destinate  alla 
costruzione  degli  edificii.  Come  trovavansi  distribuite , li  D.  360.  — 
Pietre  di  taglio , ivi. 

Pietre  di  fulmine  : loro  natura  , II  D.  394. 

Pietro  (s.),  primo  tra  gli  apostoli.  Sua  prima  vocazione,  XII  T. 
68.  — Sor  seconda  vocazione,  71.  — Cammina  sulle  acque,  83.  — 
Sua  confessione  e sua  supremazia,  87.  — Sua  negazione  predetta,  133  ; — 
avverata,  141.  — Gesù  Cristo  risuscitato  gli  appare,  182;  — gli 
conferma  la  sua  supremazia,  184.  — Compendio  della  sua  vita  dalla  sua 
vocazione  fino  al  tempo  nel  quale  scrisse  la  sua  prima  epistola  , XVI 
T.  221.  — Tempo  nel  quale  fu  scritta  questa  epistola;  a coi  essa  venne 
diretta  , 223.  — Oggetto  principale  di  qnesta  epistola.  Analisi  della 
medesima,  224.  — Osservazioni  sullo  stile  di  questa  epistola.  In  qoal 
lingua  essa  fu  scritta,  228.  — Denominazione  di  questa  epistola.  Fa 
essa  preceduta  da  nn’  altra  ? 226.  — Canonicità  di  questa  epistola  , 
tv*.  — Seguito  della  vita  di  s.  Pietro  dal  tempo  in  cui  scrisse  la  sua 
prima  epistola  fino  alla  sua  morte,  281.—  Oggetto  c analisi  di  questa 
epistola , 282.  — Risposta  allo  obbiezioni  di  quelli  che  contrastano  a 
t.  Pietro  questa  epistola.  Canonicità  di  esaa.  Osservazioni  sopra  il  suo 
stile,  283.  — A citi  è diretta  questa  epistola,  288.  — Dissertazione 
sopra  Cefa  ripreso  da  a.  Paolo  ad  Antiochia , ove  si  esamina  se  aia  lo 
stesso  che  s.  Pietro  , v.  Cefa.  — Dissertazione  sopra  il  viaggio  di  san 
Pietro  a Roma,  VII  D.  142.  — Unanime  avviso  degl»  antichi  sai  viag- 
gio di  s.  Pietro  a Roma.  Motivo  della  contraddizione  di  alcuni  moderni. 
Órdine  di  questa  dissertazione,  ivi.  — Massime  generali  che  debbono 
regolare  l’esame  della  quistione  di  cui  si  tratta , 143.  — Prove  del 
viaggio  di  a.  Pietro  a Roma.  Osservazioni  sul  nome  di  Babilonia,  d'onde 
a.  Pietro  data  la  sua  prima  epistola.  Che  cosa  indica  V apostolo  sotto  questo 
nome,  144.  — Autori  protestanti  che  riconoscono  il  viaggio  di  s.  Pietro 
a Roma,  148.  — Risposte  agli  argomenti  che  pretendono  die  Babilonia, 
d’onde  s.  Pietro  data  la  sua  prima  epistola, non  sia  Roma,  ma  sibbene  Ba- 
bilonia di  Caldea,  o Babilonia  d’Egitto,  181.  — Risposte  alle  obbie- 
zioni ebe  i medesimi  autori  muovono  contro  1* opinione  comune,  188. — 
Conclusione  di  questa  dissertazione , 163.  — Dissertazione  sulla  fine  del 
mondo  a proposito  di  ciò  che  è detto  da  s.  Pietro  , v.  Mondo.  — Os- 
servazioni sopra  il  combattimento  di  s.  Pietro  contro  Simone  il  mago, 
VI  D.  658. — Libri  apocrifi  sotto  il  nome  di  s.  Pietro,  XVI  T,  226.— 
Falsi  evangeli,  VI  D.  867.  — Falsi  atti , XIV  T.  427.  — Falsa  apo- 
calissi,  ivi.  — Testimonianze  d»  s.  Pietro  che  servono  a provare  che  i 
libri  dell’antico  Testamento  ci  conducono  a Gesù  Cristo,  I IL  286.— 
Quali  sono  i due  olivi  di  cui  porla  Zaccaria,  capo  iv  , 14,  sono  essi 

t.  Pietro  e s.  Paolo  f X T.  736. 

Pietso  (•.),  vescovo  di  Alessandria  e martire.  Impostore  che  si  è co- 
perto sotto  il  nome  di  questo  santo  apostolo,  VI  D.  465. 

Pietro  Abelardo.  Sentimento  di  onesto  celebre  erudito  sopra  1 assun- 
zione della  snnta  Vergine  , VI  D.  688. 

Pietro  di  Blois.  Sua  testimonianza  sopra  Tassunzionc  della  santa  3 er- 
gine, VI  D.  639. 
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Pietro  il  Venerabile  . abate  di  Clonj , citalo  io  proposito  «li  no  pre- 
cetto di  S.  Paolo,  VI  D.  7flG.  — Frammento  della  sua  epistola  contro 
i Petrobusiani , «tu’,  nota  (8).  — Citato  sopra  Poso  della  carta  di  lino, 
IV  D.  863. 

Pie. rete , nome  del  fiume  Tigri  finch'  è ristretto  tra  le  montagne,  I 
D.  392. 

Pilato  , governatore  della  Giudea.  Dissertazione  sogli  Atti  di  Pilato 
mediti  alP  imperatore  Tiberio  sulla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  829.— 
Quistioni  che  si  fanno  sogli  atti  di  Pilato  , ivi.  — Testimonianze  degli 
antichi  sugli  atti  di  Pilato,  830.  — Testimonianza  di  s.  Giustino,  ivi. — 
Testimonianza  di  Tertuliano,  331.  — Testimonianza  di  Eusebio  di 
Cesarea,  832. — Testimonianza  di  a.  Epifanio , 333.  — Testimonianza 
dell' autore  di  nn  sermone  attribuito  a s.  Giovanni  Crisostomo,  854  — 
Testimonianza  di  Paolo  Orosio,  336.  — Testimonianza  di  Gregorio  di 
Tours,  ieri.  — Lettera  di  Pilato  a Tiberio  riferita  dal  falso  Egrsippo, 
836.  — Lettera  di  Pilato  a Tiberio  , pubblicata  dal  Fiorentino  . 838.  — 
Altre  lettere  di  Pilato  a Tiberio  riferite  o citate  dai  llollandisti  e dal 
Cottelier  , 840.  — Lettera  di  Pilato  a Tiberio,  pubblicata  dal  Fabri- 
cio,  ivi.  — Falsi  atti  di  Pilato  foggiati  «lai  Pagani,  841. — Giudizio 
che  si  può  prononciarc  di  tolte  queste  testimonianze  e di  tolti  questi  do- 
cumenti , ivi. 

Pia  (Do).  Giudizio  del  p.  Calme!  sopra  il  sistema  «lei  Do  Pin  in- 
torno al  senso  dell' Apocalisse  , XVI  T.  542.  — Sentimento  del  Da 
Pin  sopra  il  canone  de*  Giudei,  III  fi.  262. 

Pi* DARÒ.  Carattere  distintivo  della  sua  poesia,  III  fi.  710. —Tra- 
duzione libera  d’ una  strofa  di  questo  celebre  porta  , 693. 

Piveda  (il  p.).  Osservazioni  sopra  nn  frammento  d'una  antica  scritlura 
araba,  ch'egli  riferisce  in  propositodella  salute  di  Salomone,  111  D.  27. 

Pio  movimento  , è nn  dono  ili  Dio  cd  nn  soccorso  diverso  dell*  assi- 
stenza e della  inspirazione,  I fi.  23. 

Pioccik.  Sentimento  degli  Ebrei  sopra  le  pioggie , VII  T.  364.  — 
Dissertazione  sopra  la  pioggia  di  pietre  che  cadde  sui  Cauanci  , II  D. 
387.  — Esempli  di  diverse  pioggie  di  polvere,  di  sabbia  e di  pirtre  , 
390.  — A quale  specie  di  pioggia  di  pirtre  può  riferirsi  quella  di  rui 
parla  Gioanè,  396.  — In  «piai  modo  potè  formarsi  , 397.  — Dei  due 
sistemi  che  dÌTÌ«iono  gl*  interpreti  rispetto  alla  pioggia  di  pirtre  di  cui 
parla  Giosuè  : il  più  confórme  al  testo  sauro  si  è quello  clic  riconosce 
essere  state  pietre  che  caddero  a guisa  di  grandine  , 399.  — Pioggia 
di  fuoco  e solfo  sulle  città  della  PentapoU,  I D.  716. 

Pioa,  monaco  delle  solitudini  d'Egitto,  Il  D.  143. 

Pinzo  il  Piccolo,  re  dei  Francesi,  comincia  a liberare  1*  Italia  dal 
dominio  de*  Longobardi , V D.  390.  — Fatto  coraggioso  di  questo  prin- 
cipe in  nn  combattimento  colle  fiere,  VII  fi.  18.  — Fa  dono  alla  Chiesa 
romana  di  una  parte  dell'Italia,  V fi.  391* 

Piramide  ( la  grande  ).  Che  cosa  ha  o«s«rrvato  un  dotto  inglese  intorno 
alla  misura  del  Iterai.  , II  f>.  773. 

Piramidi.  Loro  posizione  c loro  destinazione  come  tombe  reali.  Testo 
«li  Slrabone  a questo  proposito  . Il  fi.  49.  — Loro  origine  e motivo 
«Iella  loro  costruzione,  IV  fi.  237.  — Piramidi  di  Ghiz«;.  Loro  descri- 
zione fatta  dal  capitano  Grobcrt  , VII  D.  199,  nota  (2). 

Pisa  (Annali  di),  dì  Paolo  Tronci.  Che  cosa  dice  sulla  presa  «lì  Ge- 
msaleznme  fetta  dai  Crociati,  II  D.  760.  — Concilio  tenuto  nella  città 
di  questo  nome,  nel  xiv  secolo,  intorno  allo  scisma  dei  tre  papi,  VII 
D.  634.  — Altri  concilii  tenuti  nella  stessa  città  per  la  riferma  degli 
abusi , VII  7*.  293. 

PivAtoRA , celebre  filosofo.  Va  a IHemphi  per  istruirsi.  A quale  epoca 
si  pone  il  suo  viaggio  ? XI  T.  322.  — ft  desso  cosa  confermata  che 
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I^li  «tibia  pono«ci»ti  ! libri  ili  Mori  , ri)  • qualVpotn  ! IX  T.  4#.  — 
U.  pgli  veduto  Ezechiele  in  Caldea?  41. 

Pitovessa  clic  evoca  1*  anima  di  Samuele,  v.  Sazitele. 

P ito vx  (i  dne  fratelli).  Sentimento  di  questi  due  illustri  dotti  sopra 
In  Volgata,  IV  D.  224. 

PtTTt  aE  ammirabili  dei  monumenti  di  Tebe,  IV  D.  607.  — I.e  mura 
del  tempio  di  Dendera , all'  epoca  della  sua  scoperta  , erano  ornate  di 
pittare,  VII  D.  106. 

Pi.axisft.ro.  Nome  dato  sovente  allo  zodiaco  di  Der.dcrn,  VII  D.  106. 

Platoxe.  celebre  filosofo  greco.  Che  cosa  egli  dice  della  poesia  degli  Egi- 
ziani , III  D.  686;  — dei  Greci,  ivi.  — Quale  sia  la  poesia  da  lai 
chiamata  d' imitazione  , 680.  — Regole  eh’  egli  stabilisce  per  le  parole 
che  accompagnano  la  musica . 604.  — Giudizio  che  hanno  dato  gli  an- 
tichi intorno  alla  musica  , 700.  — Per  qual  motivo  escluse  la  musica 
dalla  soa  repubblica  , 722.  — Che  cosa  pensava  Piatone  del  sistema  del 
mondo,  VII  D.  187;—  dell’origine  dei  fiumi,  180; — suo  opinione 
sulla  fine  del  mondo,  226.  — Ove  ha  preso  le  sue  cognizioni  sull’a- 
nima, secondo  Pauaania  , IV  D.  284.  — Suo  racconto  sopra  l’inferuo, 
208;  — «opra  i primi  dei  incogniti,  461. 

pLEam  romani , (oro  continue  opposizioni  coi  patrizii , IV  D.  822. 

Plica  polonica.  Osservazioni  sopra  questa  malattia  , VI  D.  486. 

Plizio.  Suo  sentimento  salta  eccessiva  antichità  degli  Egiziani  ; — 
de’  Caldei  • I D.  267.  — Che  cosa  dice  dei  giganti , 46 1 ; — degli 
Etiopi,  668.  ■—  Suo  sentimento  sopra  l'antica  posizione  di  Ctesifone, 
660;  — e sopra  quella  di  Ninive  , 660;— sopra  i veri  abitanti  della 
Colchide  , 660  ; — sopra  il  nome  del  Tigri , 69 1 ; — sopra  le  sorgenti 
di  questo  fiume  e su  quelle  dell' Eufrate,  696;  — sopra  il  tempio  di 
Belo,  615;  — sopra  l’ epoca  nella  quale  cominciò  ad  usarsi  la  moneta 
dì  metallo  a Roma  , 74Ó;  — sopra  il  sistema  del  mondo,  VII  D.  189. 

Plixhb  (Antonio).  Suo  sentimento  sopra  U Paradiso  terrestre , 1 D. 
406.  — Suo  sistema  sopra  il  diluvio,  604.  — Osservazioni  sopra 
questo  sistema,  612.  — Concordia  della  geografia  delle  diverse  età, 
citate  sopra  I’  origine  degli  antichi  popoli,  1 D.  567.  — Sentimento 
di  questo  erudito  sopra  il  sistema  allegorico  degli  antichi,  VII  D.20I. 

Plimyaev  , canonico  d'Yprès.  Conferma  del  sistema  di  questo  autore 
sopra  l’Arphaxad  del  libro  di  Giuditta , III  D.  406.  — Confili  azione 
del  suo  sistema  sopra  il  Nabuchodonosor  del  libro  di  Giuditta,  412. — 
Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno  alla  conciliazione  della  crono- 
logia de»  re  assiri!  e dei  re  medi,  467.  — Osservazioni  sopra  la  Dis- 
sertazione intorno  alle  settanta  settimane  di  Daniele , V D.  660.  — 
Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  intorno  agli  anni  di  Gesù  Cristo,  VI 
D.  8 , nota  (1),  Sunto  del  suo  sistema;  quali  ne  siano  i fondamenti, 
20.  — Confutazione  del  sno  sistema,  ivi.  — Piano  della  sua  disserta- 
zionc  sull' ultima  pasqua  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  426.  — Traduzione 
della  prima  parte  di  questa  dissertazione , contenente  la  confutazione  di 
quella  del  p.  Calme!,  446.  V.  Gesù  Cristo.  — Osservazioni  sopra  il 
suo  sentimento  intorno  alle  medaglie  di  Erode  il  Tetrsrca,  64. 

Plutarco  Che  cosa  dice  delle  antiche  monete  greche,  I D.  756;  — - 
del  rovescio  dei  darici , 767;  — del  corpo  della  donna  , IV  T.  30. 

Plutoxk  è egli  lo  stesso  che  lìcrlphrgor  ? II  D.  164. 

Podere.  Specie  di  indumento  sacerdotale,  XVI  T.  468.  — Spie- 
gazione del  sno  colore  , e de*  suoi  accessori*!  , ivi. 

Poesia.  Discorso  sulla  poesia,  ed  in  particolare  so  mirila  degli  antichi 
Ebrei,  dell’abate  Fleury,  HI  D.  682. — Origine  della  poesia,  ivi. — 
Poesia  degli  Orientali,  tv». — Poesia  drgli  Ebrei;  oggetto  della  mede- 
sima, 685.  — Sue  figure  e suo  stHe , 681.  — Suoi  pensieri  e suo 
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disrimo , 686.  — I.a  vcrziflrazionv , il  canto  e la  danza , 688.  Ca- 
rattere della  poesia  degli  Ebrei , 689.  — Esempli  della  chiarezza  di 
aurata  poesia  , 690.  — Esempi!  della  bellezza  dei  pensieri , 69 1 ; — 
della  varietà  delle  sue  figure,  699.  — Non  si  conosce  che  una  parte 
delle  bellezze  di  queste  opere.  Quale  idea  puossi  avere  della  bellezza  del 
canto  . 695.  — La  semplicità  delle  traduzioni  toglie  assai  alla  bellezza 
delle  espressioni,  698.— Non  bisogna  sprezzare  la  versione  nè  abban- 
donare il  testo.  696.  — Riflessioni  sulla  moderna  poesia,  097.  — 
Dissertazione  sulla  poesia  degli  antichi  Ebrei,  del  p.  Calmet,  699.— 
Sentimento  di  Giuseppe,  di  Filone,  di  Origene,  di  Ensebio  e di  san 
Girolamo  sulla  poesia  dei  libri  santi,  ivi.  - — Sentimento^  di  Scaligero 
c di  alcuni  Ebrei , i quali  credono  non  esservi  nè  rima  nè  misura  nelle 
poesie  de’ Libri  santi,  701.  — Sentimento  di  alcuni  moderai,  i quali 
credono  che  la  poesia  de’ Libri  santi  sia  rimata  o misurata  , 702.  — 
Sistema  di  Francesco  Gomaro,  il  quale  pretende  che  la  poesia  dei  libri 
santi  sia  misurata  , 704.  — Sistema  di  Le  Ocre,  il  quale  pretende  che 
la  poesia  dei  libri  santi  sia  rimata,  706.  — In  che  può  consistere  1^ 
poesia  dei  libri  santi,  709. — Antichità  della  poesia,  718.—  La  vi- 
vacità dello  stile  poetico,  principalmente  presso  gli  Orientali , è una  delle 
cause  dell’ oscurità  dei  salmi,  VI  T.  410.  — Trattato  moderno  del 
dottor  Lowt  sulla  poesia  drgli  Ebrei,  tradotto  in  francese.  Opera  im- 
portante a consultarsi,  926,  nota  (9).  ^ 

Poemi  cantati.  Opera  di  Vossio  a questo  proposito,  Hi  D.  734. 
V.  Omero.  „ 

Poeti.  Parallelo  dei  poeti  sacri  e dei  poeti  pronai,  IV  D.  138.  , 

Polibio,  è il  piò  antico  storico  greco  conosciuto,  I D.  234.  — E 
il  primo  che  abbia  fallo  uso  delle  Olimpiadi  nella  sua  storia  , io».  Ci- 
tato sotto  il  nome  di  Tolomeo,  XVII  T.  289,  nota(l).  Sopra  un 
fatto  poco  noto  da  lui  riferito,  290,  nota  (I). 

Policarpo.  Celebre  discepolo  di  s.  Giovanni  e vescovo  di  Smirne,  è 
condannato  al  martirio,  IV  D.  842. 

Poliglotta.  Nome  della  Bibbia  in  più  lingue  fatta  stampare  dal  car- 
dinale Ximenes  , t>. Ximemes. — Quella  di  Walton  citala,  XII  T.  21. 
Quelle  di  Parigi  e di  Londra  sono  conformi  alla  versione  dei  Settanta, 
V D.  260,  noia  (I).  V.  Completo. 

Pompeo , celebre  generale  romano.  Sua  potenza,  IV  D.  836. 

Pontefici.  Dissertazione  sopra  l’ ordine  e la  successione  dei  sommi 
pontefici  ebrei,  HI  I>.  128.  — 1 sacerdoti  tenevano  un  grado  consi- 
derabile nella  repubblica  degli  Ebrei , «vi.  — Il  sacerdozio  presso  gli 
Ebrei  era  annesso  alla  tribù  di  Levi,  ed  alla  sola  famiglia  di  Aronne, 
426.  — Dignità , funzioni  e prerogative  dei  sommi  sacerdoti  presso  gli 
Ebrei,  128.  — Come  si  possa  conoscere  la  successione  dei  pontefici 
ebrei,  129.  — Prospetto  e successione  dei  medesimi,  ivi.  — Succes- 
sione dei  sommi  sacerdoti  da  Aronne  fino  ad  Heli  , 130;  — da  Iteli 
fino  a Sadoch,  133;  — da  Sadocb  fino  a Zaccaria,  135;  — da  Zac- 
caria fino  ad  Eldcia,  138;  — da  llelcia  fino  a Gesù,  figlinolo  di  Jo- 
sedcch , 142;—  da  Josedech  fino  a Jaddo,  144; — da  Jaddo  fino  a 
Giuda  Maccabeo  , 148  ; — da  Giuda  Maccabeo  fino  ad  Aristobolo  , 
149*  _ da  Aristobolo  fino  alla  distruzione  di  Gerusalemme  e del  tem- 
pio per  opera  dei  Romani,  133. — Lista  dei  sommi  sacerdoti  de’Giudei, 
da  Aronne  fino  a Gesù,  figliuolo  di  Josedech,  138;  — - da  Gesù,  figliuolo 
di  Josedech,  fino  a Phannia,  160.  — Successione  dei  pontefici  ebrei  da 
Jaddo  fino  ai  principi  asmonei,  VII  D.  860.  — Successione  dei  prin- 
cipi e dei  pontefici  asmonei,  861. 

" Posnrr.ru i romani;  catalogo  della  loro  successione  da  *.  Pietro  fino  a 
Vigilio,  citato  dal  p.  Mnbillon,  sopra  l’epoca  del  pontificato  di  san 

Pietro,  VU  D.  138. 
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Posto.  Provincia  dell’Asia  Minore.  Prima  epistola  dì  a.  Pietro  ci- 
tata sotto  il  nome  di  Epistola  a quei  di  Ponto  . XVI  T.  226. 

Potro-Ennio , mare  poco  frequentato  ai  tempi  di  Salomone,  III  f>. 
14.  — I popoli  che  abitarono  le  sue  coste  si  sparsero  in  Europa,  IV 
D.  84». 

Popilio  Lena,  ambasciatore  romano  spedito  ad  Antioco  Epifnne , 
IV  D.  788,  852.  — Traccia  un  circolo  intorno  a questo  principe,  e 
ciò  che  gli  disse  a questo  proposito,  760.  — Profezia  d’ Isaia  verìifi- 
cata  da  questa  ambasciata  , Vili  T.  66. 

Popoli  antichi  o primitivi.  Loro  origini,  loro  emigrazioni,  luoghi  che 
essi  abitarono  , loro  nomi  antichi  e moderni , loro  rivolnzioni , ec  ; non 
si  trovano  esse  tanto  chiaramente  spiegate  quanto  nei  libri  di  Mosè,  I 
/>.  105,  201,  207,  210,  51%,  899. 

Popolo  di  Dio.  Molte  profezie  presentano  una  moltitudine  di  rapporti 
tra  V antico  popolo  ed  il  nuovo  : rapporto  che  è di  grande  importanza 
di  ben  conoscere  per  avere  la  chiave  di  tutte  le  profezie,  I lì.  540, 
546. 

Por» trio  . filosofo.  Egli  attribuisce  a Sanconiatone  I’  antica  teologia 
fenicia  ,11  D.  851  , 674. — Sistema  di  religione  do  lui  sapposto  per 
coprire  il  ridieolo  del  paganesimo,  IV  D.  446.  — Vantaggi  che  risul- 
tano dai  rimproveri  chVgli  fa  alle  profezie  di  Daniele,  IX  T.  569. - — 
Risposta  a quanto  egli  dice  in  proponilo  della  disputa  fra  s.  Pietra  e 
s.  Paolo  sopra  le  osservanze  legali , VII  0.  49. 

Fosfora.  L’uso  di  questa  tintura  era  conosciuta  dagli  antichi , v.  Ric- 
chezze di  Davide  e di  Salomone.  — Nome  del  luogo  ove  si  trovavano 
altre  volte  le  conchiglie  che  davano  questa  tintura,  Ù D.  470.  — Por- 
pora d’  Elisa  , I D.  852  ; — quella  detta  di  Laconia  era  celebre  nel- 
I*  antichità  , ivi.  — • Versi  d*  Orazio  a questo  proposito  , ivi. 

Poro.  Due  re  di  questo  nome  a Babilonia,  IV  D.  654,  662. 

Pomo  , re  dei  Mrdi  , vinto  c ristabilito  da  Alessandro  , IV  U.  652. 

Porte  degli  edifici!  e delle  case  particolari  presso  gli  Orientali , II 
D.  666.  — In  qual  modo  si  chiudevano  e si  aprivano  le  porle , 867. 

Porte  delle  città,  era  il  luogo  ove  si  faceva  giustizia  presso  gli  Orien- 
tali , Il  lì.  557.  — Porte  di  Gerusalemme.  Descrizione  deil’autica  loro 
situazione,  giusta  il  testo  della  Seri  tl  ara  , 740. — Porterei  trai  pio  di 
Gerusalemme,  745.  — Osservazioni  sopra  l’oso  degli  Orientali,  di 
chiudere  con  muro  le  porte  delle  città  dopo  il  passaggio  di  qualche  gran 
personaggio,  V T.  89,  nota  (5).  » 

Porte.  Nome  col  quale  venivRuo  talvolta  chiamate  le  pagine  degli  an- 
tichi libri , IV  D.  278. 

Poetici  a colonne  con  sedili,  Il  D.  861. 

Portinai , o guardie  della  porta  del  re,  presso  gli  Ebrei.  Ili  lì. 
178. 

Porzione,  al  di  sopra  dell'eredità  (Precipui).  Primo  esempio  ed  ori- 
gine di  questo  uso,  I T.  451  , nota  al  f.  22. 

Possessioni  del  demonio.  Dissertazione  sopra  le  ossessioni  e posses- 
sioni del  demonio , VI  0.  572.  — Diversa  condotta  degl»  antichi  c dei 
moderni  increduli  per  eludere  la  testimonianza  dei  miracoli.  Scopo  e di- 
visione di  questa  dissertazione  , ivi.  — Prima  parte.  Possibilità  delle  os- 
sessioni e possessioni  del  demonio  provata  contro  gli  increduli,  575, 
584.  — Conclusione  di  questa  prima  parte  * le  possessioni  del  demonio 
sono  possibili , e nulla  impedisce  di  ammetterne  la  possibilità,  584. — 
Seconda  parte.  Realtà  delle  possessioni  di  cui  si  parla  nel  Vangelo  pro- 
vata contro  gl’increduli,  588,  414.—  Risposta  alle  obbiezioni  tratte 
dal  sentimento  dello  storico  Giuseppe  intorno  alle  anime  dei  malvagi, 
•alla  opinione  dei  rabbini  e dei  filosofi  intorno  alle  straordinarie  malat- 
tie, e dallo  testimonianza  di  yarii  storici  intorno  alle  pretese  ossessioni 
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guarite  dallo  magia,  4M.  — Disposta  mila  obbiezione  trutta  «lai  segui 
equivoci  delle  ossessioni.  Quando  finte  aero  ebe  questi  segni  fon  ero  ejni- 
Tori,  le  oaaraaioni  di  cui  parla  il  Vangelo  non  tono  meno  reali.  416. — 
Schiarimenti  aopra  alcune  proposizioni  avventurale  dal  p.  Calme!  nella 
ana  dissertazione  rulla  medicina  degli  Ebrei  , tal.  — Concluaione  e ri- 
capitolazione . 419. 

Porrai»  di  Dio.  Qneato  attributo  ei  i mostrato  in  tutU  la  aacra  Scrit- 
tura. tanto  nell'Antico,  quanto  nel  onoro  Teatamento,  n.  Osc  ar  tose,  Di- 
umo,  V«»no  , Fise  dei  «orno,  Giudizio  fimie  , Mime,  Miaacoii , 
Mono  . Moan  BiacaciTATi,  Tannar». 

Pnru»  aacra  e citile  troraraai  talvolta  unita  nei  capi  degli  Ebrei , 
111  ».  148  . . _ K 

Potevi»  temporale  dei  Papi.  Sua  origine,  » ».  390. 

Pa»c»  , città  rapitale  della  Boemia.  Oaaerrazioni  aopra  l’antico  ma- 
■oacritto  di  a.  Marco  che  iti  ai  conterrà,  XIII  T.  413-414. 

PaEczTTOai  dei  figliuoli  de*  re  pretto  gli  Ebrei , III  ».  1 60. 

PneczaaiozE  degli  equinozi,  ebe  cosa  aia,  VII  »■  408.—  Conseguenze 
che  gli  increduli  hanno  voluto  caTare  da  questo  fenomeno  contro  la  aa- 
era Scrittura  , ivi. 

PaEciriTABE  dall'alto  d’una  rnpe,  o nel  fondo  del  mare,  supplizio, 
II  ».  486.  — Precipitare  nella  cenere  , 464. 

Pazccaaoai.  Venuta  dei  due  precursori  di  Gesù  Cristo;  chi  saranno 
etaiT  X T.  806. 

PazsESTir azione.  Tetto  dell'  Esodo  applicato  da  a.  Paolo  al  mistero 
della  predestinazione . I T.  474. 

PaErETTiTte.  A qnal' epoca  l'Egitto  fu  diviso  in  prefetture I XII  ». 

C9|.  Osservazioni  toi  loro  nomi  antichi,  I ».  834.  — Posizione 

delle  prefetture  arabiche  , 1 ».  883  ; — di  Phatroa  , 868  ; — Sctoi- 
tre,  873. 

PazcniEZ».  la  più  importante  di  tutte  le  regole  per  entrare  nella 
intelligenza  delle  tante  Scrittore,  ai  è che  allo  studio  di  questi  aa- 
cri libri  bisogna  tempre  aggiungere  la  preghiera,  perciocché  l'intel- 
ligenza delle  divine  Scritture  è un  dono  di  Dio  , e questo  dono 
non  pnù  esserci  utile  se  non  allorquando  Iddio  lo  accompagno 
rolla  ana  grazia,  I ».  344.  — L'intelligenza  delle  profrzic  è un 
dono  di  Dio  ; la  preghiera  è indispensabile  per  qneato  studio , V ». 


160. 

Pazr.niEBK  giornaliere  per  uso  degli  Israeliti  francesi,  tradotte  dal  si- 
gnor Drncb,  IV  ».  487,  nota  (4). 

Pbegiudizi.  Gli  scrittori  sacri  suppongono  qualche  volta  i pregiudizi! 
del  popolo  per  adattarsi  alla  aoa  intelligenza,  IV  ».  8.  — Osserva- 
zioni sopra  le  precauzioni  necessarie  per  evitare  i pregiudizi;  capaci  di 
fare  aconnacere  l’oggetto  ed  il  tento  degli  oracoli  profetici,  V ».  101. 
V.  PaorzTi. 

PaeraBAZiozE  evangelica , opera  celebre  di  Ensrbio  di  Cesarea.  Que- 
st’ opera  contiene  molle  particolarità  sopra  l’ origine  della  teologia  di 
Platone,  11  »•  378. 

PazaciEvz»  di  Dio , dimostrata  nella  Geneai , I ».  373. 

Pbzseati  o doni  Presto  gli  Ebrei  i tributi  venivano  chiamati  col  nome 
di  doni,  111  ».  174 

Pbetebit».  Inversione  frequente  nell’  ebreo  del  preterito  in  futuro  e 
del  futuro  in  preterito  per  mezzo  della  congiunzione  et.  Gravi  conse- 
guenze che  . secondo  il  p.  Calmct,  uè  possono  risultare,  e dissertazione 
a questo  proposito.  III  ».  87. 

Psitro.  È egli  lo  stesso  che  Phegorf  li  ».  ISO. — Clic  cosa  indica 
questo  nume  nella  Scrittura . 11  ».  848. 

Paioatz.  Suo  sentimento  sopra  il  canone  de'Giodei,  111  ».  4t»0. — * 
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Confutazióne  del  tao  scotimento  sull*  origine  dei  ponti  vocali  nell’ ebraica 
Scrittura,  346. 

Prigione.  Suo  oso  pretto  gli  Ebrei  e pretto  gli  altri  popoli , III  f>. 
229. — Catene  dei  prigionieri,  231.  — Mastri  delle  prigioni,  Il  D. 
220. 

Prigionieri  di  guerra.  Questi  soli  venivano  impiegati  da  Scsoatri  per 
costruire  i tuoi  monumeuti , IV  T.  119,  nota  (t). 

Primizie.  Osservazioni  topra  le  decime  e le  priiniaie  de'  Giudei  , 11 
T.  19.  — Piauo  del  terreno  delle  primizie.  Spiegazione  di  questo  piano, 
IX  T.  344. 

Primogeniti.  Erano  di  diritto  gran  sacerdoti  prima  della  Ulituzionc  di 
Aronne.  Tradizione  rabbinica  a questo  proposito,  I T.  244. 

Principi  della  milizia  e dei  tributi  pretto  gii  Ebrei,  IH  D.  178. 

Principi  cristiani  d’ Oriente.  Loro  impero  distrutto  uel  zvi  secolo,  VII 
D.  447. 

Principi  asmouei , o.  Asmomei. 

PaiNCirn.  L'idolatria  dei  due  principii  è detta  la  più  auticaf  IV  D. 
449. 

Paoao,  imperatore  romano,  IV  D.  840. 

Processi  fra  i Cristiani.  Bella  regola  di  condotta  indicata  da  a.  Paolo 
a questo  proposito , XV  T,  143. 

Processione  dei  comuni  di  uno  stesso  cantone  pretto  gli  Ebrei  per 
recarti  a Gerusalemme  , II  T.  64  4 , nota  ( I ).  — Processione  egiziana 
descritta  da  t.  Clemente  d’ALctsaudria  , V D.  624.  — Processione  degli 
antichi  Germani , ed  altri  popoli , 626. 

Paocorio  di  Cesarea,  storico.  Suo  sentimento  sopra  la  ritirata  de’  Ca- 
nanei , Il  D.  403. 

Puocorio  di  Gasa.  Spiega  un  passo  sul  paese  di  Giobbe,  IH  D. 
680. 

Profeta  p so  messo  da  Dio.  Dissertaaione  sulla  profezia  di  IHoiè  intorno 
al  profeta  promesso  da  Dio,  U D.  311.  — Esposizione  del  testo  che 
comprende  la  promessa , ivi.  — Questa  promessa  annuncia  un  profeta 
superiore  a tatti  gli  altri;  e così  fu  compresa  da  tutta  la  nazioue,  3 12. — • 
Questa  promessa  non  si  compì  che  nella  persona  di  Gesù  Cristo.  Te- 
atimoniansa  di  s.  Pietro  e di  s.  Stefano,  313.  — Tutta  la  tradizione 
ci  mostra  in  Gesù  Cristo  il  compimento  di  questa  promessa,  514.  — - 
Indarno  se  ne  cercò  no  primo  compimento  in  Giosuè,  313.  — Risposta 
alle  obbiezioni.  A ebe  si  riducono  le  idee  che  si  oppongono  alla  comune 
interpretazione,  316. — E falso  che  la  nuova  interpretazione  risolti  vi- 
sibilmente dal  testo.  Dio  non  promette  una  successione  di  profeti  , ma 
un  solo  ebe  è il  Messia,  318.  — Coucbiusiooe.  11  più  gran  vantaggio 
di  questa  profezia  non  può  risultare  che  dal  senso  che  la  tradizione  ci 
mostra,  il  quale  ci  conduce  a Gesù  Cristo,  321. 

PtiorETcsse.  Ve  ne  sono  molte  celebri  presso  gii  Ebrei.  Loro  nomi  , 
V1U  T.  12.  y.  Filippo. 

Profeti.  Etimologia  di  questo  nome,  VUI  T.  3.  — Le  nazioni  pa- 
gane avevano  esse  dei  profeti  f 7.  — Differenza  di  onesti  ultimi  con 
quelli  dei  quali  parla  la  Scrittura,  v.  Indovini,  Maghi,  Profeti  (falsi).— 
Carattere  delle  rivelazioni  fatte  ai  profeti , 8.  — Distinzione  tra  a pro- 
feti maggiori  e minori , ivi,  — Loro  nomi , 10.  — ■ Loro  carattere  e 
alile  particolare,  iva.  — Antichità  e successione  dei  profeti,  11.  — 
S.  Epifanio  ne  conta  scttantatré , 12.  — Carattere  dei  profeti  ebe  vis- 
sero tro  gli  Ebrei;  loro  genere  di  vita,  loro  patrimonio,  14.  — Loro 
discepoli,  16.  — Caratteri  dei  veri  profeti,  23.  — Osservazioni  in- 
torno alle  precauzioni  necessarie  per  ben  discrriaere  il  legame  delle  di- 
verse parti  che  compongono  i discorsi  dei  profeti , V D.  33.  — Osser- 
vazioni iutorno  alle  precauzioni  necessarie  a fiuc  di  evitare  i pregiudizi! 
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•Ili  a far  disconoscere  l’oggetto  e il  senso  de^li  oracoli 
Prefazione  generale  sopra  i dodici  profeti  minor»,  X T.  5*-““er  2ua 
ragione  siano  cosi  cbiamati.  In  qual  tempo  sia  arrenata  la  collezione 
dei  loro  libri,  ivi.  — Osservazioni  sopra  F ordine  che  » dodici  prò  e 
minori  conaerrano  negli  esemplari  greci  e negli  esemplar»  ebraici, 
Tarola  dei  dodici  profeti  minori  secondo  F ordine  die  tengono  MgU 
esemplari  ebraici  e nella  rersione  di  s.  Girolamo  ebe  è la  nostra  vol- 
gala , negli  esemplari  dei  Settaota  e nell’  antica  Volgata  in  oso  avanti 
».  Girolamo,  7.  — Tarola  dei  profeti  maggiori  e minori  secondo  l or- 
dine cronologico  . tri.  — Cl»e  cosa  dice  di  ciascuno  s.  Girolamo  nella  sua 
lettera  a s.  Paolino,  XI  T.  544.  — Sa e prefaaioni  su»  profeti  mag- 
giori e minori,  418  e seg.  — Per  bene  studiare  i profeti  bisogna  ap- 
plicarsi a bea  comprendere  i loro  pensieri,  r.  Pbofezie. — Per  la  spie- 
gazione dei  testi  più  difficili  dei  profeti ,r.  ai  nomi  di  ciascuno  di  cm.-- 
La  successione  dei  profeti  è il  primo  canale  della  dottrina  presso  gli 
Ebrei , IV  D.  256.  — Scuole  o comunità  dei  profeti,  240.  — Profeti 
die  scrissero  la  storia  dei  re  di  Giuda  , V T.  25.  — Profeti  del  re 
presso  gli  Ebrei,  III  D.  170.  — Fino  a tanto  ebe  vi  ebbero  profeti 
fra  gli  Ebrei,  non  vi  si  videro  sette  particolari,  VI  D.  149.  — Os- 
servazioni sopra  lo  stile  dei  profeti  , I D.  89.  — Carattere  della  loro 
ispirazione,  IV  D.  175.  — Linguaggio  figurato  di  cui  si  servono  tal- 
volta per  designare  il  paese  del  quale  vogliono  parlare,  V D.  204.-— 
Ricapitolazione  dei  punti  principali  ebe  sono  discnasi  e soiegati  nelle 
prefazioni  generali  e particolari  sopra  i profeti,  X T.  1529.  . 

PaorETi  ( falsi  ) d’ Israele  e di  Giuda  , rappresentano  i fai» 
ebe  successivamente  si  sparsero  nell’Oriente  e nell* Occidente,  I D.  559. — 
Punizione  dei  falsi  profeti  predetta  da  Zaccaria,  X T.  770. 

PaovEziE.  Ciò  ebe  debba  intendersi  con  questa  voce,  VILI  a.  18-*- 
Distinzione  tra  la  rivelazione  e F inspirazione , v . queste  voci.  — Cer- 
tezza delle  profezie,  2 1 . — Carattere  delle  vere  profezie , 28.  — Chia- 
rezza ed  oscurità  rispettiva  delle  profezie,  27.  — Diversi  sensi  delle 

Erofezie , 50.  — Scogli  da  evitarsi  nello  studio  delle  profezie  ,51.-— 
tegole  per  riconoscere  il  senso  delle  profezie,  53.  — Ve  ne  ba  che 
non  hanno  se  non  il  senso  letterale $ altre  hanno  perfino  tre  sensi , V 
D.  8 , 7,  v.  Babilonia  , Gerusalemme  , Giuda  , Musive.  — Metodo  dei 
Padri  nella  spiegazione  e nell'uso  delle  profezie  , 58  e seg.  — In  qual 
guisa  le  adoperavano  essi  per  combattere  i Giudei,  39,  41.  F.  Giudei, 
Paoni.  — Osservazione  generale  sul  senso  allegorico  e letterale  delle  pro- 
fezie, 44.  V . Sesso.  — Dissertazione  per  servire  d’ introduzione  alio 
studio  delle  profezie,  V D.  8.  — Difficoltà  eh’ esse  presentano , 0.  — 
Molte  profezie  furono  comprese  prima  die  avessero  il  lo*®  compimento, 
8.  V i Ciao,  Emmakiele,  Gesù  Cristo,  Scettro  n Giuba  , Sionwe,  Sa- 
maria. — Non  saranno  desso  tatto  interamente  compite  se  non  alla  fine 
dei  tempi,  II.  — Obbiezioni  a questo  proposito  e loro  confutazione, 
100,  138.  V.  Ciclo  , Millenari»  , Mondo  ruTuao,V»TA  futura.—  Re- 
gole per  ben  comprendere  il  vero  senso  delle  profezie,  V D.  18  $ — 
per  ben  colpirne  i pensieri,  18  e seg.  F.  Allegorie  > Alleanza  , Al- 
lu&ioke,  Ammoniti,  Israele,  Giuda  (casa  di),  MetaforB,  Metonimia, 
Moabiti  , Filistei  , Pietra  misteriosa,  Promesse,  Statue  , Sordità’  sfi- 
ritualk.  — Regole  per  evitare  » pregiudizii  contrarii  all’  intelligenza  delle 
profezie,  100  e seg.  V.  Sessi.  — Ricapitolazione,  189  e seg.  — Le 
profezie  hanno  sovente  il  loro  adempimento , senza  che  vi  s»  peus» , X 
T.  435.  — Il  loro  adempimento  è una  prova  della  verità  di  nostra  re- 
ligione, 834,  VIU  T.  20.  , * 

Proiezione  della  sfera,  die  cosa  sia,  VII  D.  201,  nota  (4). 
Prologo  di  s.  Girolamo  sopra  il  canone  delle  Scritture , testo  e tra- 
duzione relativa  , accompagnati  da  erudite  note  del  signor  Drach  , XI 
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T.  310.  — Clic  cosa  dice  s.  Girolamo  del  moliTO  che  glielo  ha  Ditto 
•crivcre,  310.  " 

Paoacssz  divine.  Le  divine  promesse  le  quali  non  hanno  per  iscopo 
che  una  felicità  temporale  ; le  espressioni  atte  ad  inspirare  I’  amor  del 
denaro  o delle  delizie  j i minimi  racconti  di  una  magnificenza  puramente 
umana,  non  sono  nella  Scrittura  che  immagini  di  beni  più  solidi  e più 
reali , e figure  del  regno  spirituale  di  Gesù  Cristo  e della  gloria  futura 
dei  giusti,  I O.  517.  — Le  promesse  fatte  ai  figliuoli  d'Israele  e di 
Uiuda  non  ebbero  che  un  compimento  imperfettissimo  nel  popolo  ebreo 
prima  di  Gesù  Cristo;  ricevettero  un  secondo  compimento  più  perfetto 
nello  stabilimento  della  Chiesa;  riceveranno  un  terzo  compimento  più 
perfetto  ancora  nella  futura  conversione  degli  Ebrei;  finalmente  esse 

avranno  un  quarto  ed  ultimo  compimento  nella  beata  eterniti , 534 

Le  magnifiche  promesse  fatte  alla  città  Santa  od  ai  figliuoli  di  Dio  ri- 
guardano  la  gloria  futura  della  Chiosa,  c la  futura  felicità  dei  santi  nella 
ri  "ilin  " — Certezza  ed  immutabilità  delle  promesse  di  Dio  , li 

U.  IUO.  — Le  promesse  contenute  in  Amos,  iz,  13  c seg.,  devono  es- 
sere intese  letteralmente  od  allegoricamente  V Parole  notabili  di  s.  Gi- 
rolamo intorno  a questo  testo , V D.  39.  — Le  promesse  contenute  in 
Isaia , capo  zi , V.  Il  e seg.  debbon  esse  intendersi  Icttcraluieute  od  al- 
legoricamente I Parole  notabili  di  s.  Girolamo  su  questo  testo , 42. 

a!’,1*  ■ Scn*°  Jcvono  essere  prese  le  allusioni  rinchiuse  nelle  promesse 
“ ss*1*!  capo  zi , y-.  Ile  seg.  Regola  di  a.  Girolamo  intorno  alle  pro- 
messe profetiche.  Fondamento  di  questa  regola,  152.  — Le  magnifiche 
promesse  fatte  a Sionnc  appartengono  a Gesù  Cristo  , CO Le  pro- 

messe relative  al  ristabilimento  de'  Giudei  sotto  Ciro  ricevono  un  com- 
pitncnlo  più  perfetto  nella  prima  venuta  di  Gesù  Cristo  ; esse  avranno 
I intero  compimento  nella  sua  seconda  venuta,  109.  — Non  supporre 
che  tutte  le  promesse  dei  profeti  debbano  essere  prese  nel  scuso  lette- 
rale ed  immediato  , al  quale  si  arrestano  i Giudei  ed  i giudaissanti.  Te- 
stimoniauze  di  s.  Girolamo  che  stabiliscono  la  necessità  di  questa  pre- 
cauzione , 110.  — E forse  vero  che  i beni  temporali  promessi  ai  Giudei 
non  siano  la  figura  dei  beni  temporali  promessi  ai  cristiani?  Sarebbe 
un  cadere  nell’errore  de’  millenarii  il  prendere,  come  essi  fanno,  le  prò. 
messe  dei  profeti  in  un  scuso  materiale  e carnale,  111.  — Le  promesse 
che  non  furono  pienamente  compite  nella  prima  venuta  di  Gesù  Cristo 
non  avranno  fiuterò  compimento  che  nella  seconda  venuta  del  medesi- 
mo. Non  bisogna  confondere  quelle  che  risguardano  la  prima  con  quelle 
che  risgunrdnno  la  seconda,  120.  — Non  supporre  coi  millenarii  nè  coi 
giudaissanti  che  le  promesse  dei  profeti  abbiano  ad  avere  un  compimento 
letterale  ed  iutero  a favore  de'  Giudei  sulla  terra  mollo  tempo  prima 
della  venula  di  Gesù  Cristo,  128.  — Obbiezioni  di  quelli  che  preten- 
dono debba  esservi  un  lungo  intervallo  di  secoli  tra  la  conversione  dei 
Giudei  e l’ ultima  venuta  di  Gesù  Cristo , e che  allora  le  promesse  dei 

profeti  avranno  un  intero  compimento,  127 Risposta  alle  precedenti 

obbiezioni.  L’ intero  compimento  delle  promesse  nou  avrà  luogo  che  uel- 
I eternità.  I grandi  vantaggi  promessi  alla  Chiesa  ed  anche  ai  Giudei 
alla  fine  dei  tempi  non  saranno  limitali  ad  un  pieeoi  numero  di  auni  i 
la  felicità  loro  promessa  è quella  dell’eternità,  129.  — In  qual  senso 
SI  debbono  intendere  le  promesse  falle  nel  capo  in  d’ Isaia?  Diverse 

interpretazioni  di  queste  promesse.  Testimonianze  di  s.  Girolamo,  141 

henso  di  queste  promesse  sviluppalo  da  s.  Pietro,  143;  — e ila  san 
Paolo,  11>3.  — Testimonianza  importante  di  s.  Agostino  che  conferma 
tutto  ciò  clic  si  è dello  , ivi.  — Osservazione  importante  di  s.  Girolamo 
sul  compimento  delle  promesse  dei  profeti,  Vili  T.  741.  — Osservazioni 
sopra  le  promesse  contenute  nel  capo  zliii  d'Isaiai  appartengono  esse  ai 
Giudei  o alla  Chiesa  ? Giustificazione  del  sentimento  di  s.  Girolamo  che  lo 
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attribuisce  alla  Chiesa,  e clic  le  riferisce  alla  prima  venato  Hi  Gesù  Cristo, 
IX  7.1199. — In  qual  senso  queste  promesse  siano  applicabili  alla  seconda 
Tenuta  di  Gesù  Cristo,  e come  in  essa  avranno  uu  intero  adempimento, 
595. — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nel  capo  ix  d’ Isaia,  j.  21. 
Le  parole  di  questo  testo,  adempite  nella  Chiesa  dopo  lo  stabilimeuto  della 
nuova  alleanza,  riceveranno  esse  un  novello  compimento  al  tempo  della 
conversione  futura  de’  Giudei?  643.  — La  promessa  contenuta  nel  f.  HI 
del  capo  li  riguarda  lo  stato  futuro  della  giudaica  nazione  sulla  terra, 
o lo  stato  futuro  della  Chiesa  ndP  eternità  r Si  giustifica  la  interpreta- 
zione di  s.  Girolamo  che  ciò  riferisce  all*  e terni  tà  , 651.  — La  pro- 
messa del  capo  li»,  f.  4 riguarda  essa  la  sinagoga  o la  Chiesa?  Questa 
lem»  di  cni  parla  il  profeta,  è forse  quella  de*  Giade»?  660.  — . O*- 
servazioue  importante  di  s.  Girolamo  sulla  opinione  dei  millenari»  in- 
forno al  senso  delle  promesse  contenute  nei  profeti , e specialmente  nei 
due  ultimi  capi  d*  Isaia , 669.  — Ampiezza  delle  promesse  contenute 
ari  capo  lxv.  Testimonianze  di  s.  Paolo,  di  i.  Pietro,  di  s.  Giovanni, 
c di  s.  Girolamo,  670.  — Queste  promesse  devono  esse  pigliarsi  in 
mi  senso  letterale  o spirituale?  Il  letterale  c»  ricondurrebbe  agli  errori 
«lei  millctiarii , 672.  — Le  promesse  contenute  nei  y.  21  e seg.  devono 
forse  intendersi  letteralmente  ? Che  significano  esse?  Spiegazione  datane 
«la  s.  Girolamo,  680.  — La  promessa  del  capo  Livi , j.  20,  riguarda 
forse  il  futuro  richiamo  de*  Giudei  ? Prova  forse  che  saranno  ricondotti 
»el  loro  paese?  Testimonianza  di  s.  Girolamo,  685.  — Osservazioni 
•alle  promesse  contenute  nei  primi  otto  versetti  del  capo  zzili  di  Gere- 
mia. Gesù  Cristo  vi  è certamente  annunciato.  Ma  ri  è predetto  forse 


il  futuro  richiamo  de*  Giudei?  e io  qnal  senso  si  deve  intendere  questa 

? romena  ? 722.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nel  capo  uiv, 
. 6 e 7.  Riguardano  esse  unicamente  i Giudei?  Non  si  estendono  case 
fino  ai  Cristiani  ? 750.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  uel 
Capo  zxii.  A qual  tempo  si  riferiscono?  Ai  tempi  che  precedettero , o 
che  seguirono  Gesù  Cristo  ? riguardano  i Giudei  che  abbracciarono  la 
fede  al  principio  della  Chiesa,  o la  intera  loro  nazione , che  vi  tornerà 
alla  fine  de*  tempi  ? 739.  — La  promessa  contenuta  nei  31  e seg. 
del  capo  xxxi  intorno  alla  nuova  alleauza  non  ebbe  forse  il  ano  compi- 
mento nello  stabilirsi  della  Chiesa  ? In  qual  senso  si  può  dire  ebe  rice- 
verà un  novello  compimento  alla  fine  dei  secoli  in  favore  della  giudaica 
■azione?  748.  — La  promessa  di  non  laseiar  perire  la  casa  d’  Israele 
e di  non  rigettarla  interamente,  riguarda  forse  il  tempo  della  futara  con- 
versione de’ Giudei,  od  il  tempo  stesso  che  trascorse  dalla  loro  infedeltà 
fino  al  presente  ? La  descrizione  profetica  delia  estensione  di  Gerusa- 
lemme prova  forse  che  sarà  rifabbricala?  Ciò  non  riguarda  forse  U 
città  costruita  sotto  Adriano  ? Non  è questa  una  descrizione  misteriosa 
di  uno  spirituale  edificio?  747.  — Osservazione  sulle  promesse  con  cui 
termina  il  capo  xxxn.  Riguardano  esse  il  tempo  di  Ciro  o di  Gesù  Cristo  ? 
Lo  stabilimento  della  Chiesa,  od  il  richiamo  futuro  de*  Giudei?  Animi)- 
ciano  case  nello  stesso  tempo  il  ritorno  de*  Giudei  alla  fede  e al  loro 
parse?  762.  — Le  promesse  del  capo  xztu  essendo  ripetute  nel  capo 
zxzm  possono  spiegarsi  vicendevolmente.  Prineipii  generali  sui  vaticini 
de»  profeti , 754. — Osservazioni  sulle  promesse  contenote  nei  due  ul- 
timi versetti  del  capo  xlvi.  Riguardano  esse  il  tempo  di  Ciro,  o la  fiue 
dei  secoli?  Appartengono  ai  soli  Giudei,  od  ai  Cristiani  ed  ai  Giudei  ? 
768.  — Osservazioni  sulle  promesse  contenute  nei  capi  ìv  e v di  Ba- 
caci». Si  limitano  esse  ai  tempi  di  Ciro  , o si  riferiscono  unicamente  al 
richiama  futuro  de’  Giudei  ? Non  hanno  esse  almeno  rieevuto  un  primo 
compimento  al  trmpo  di  Grsù  Cristo?  L’ultimo  compimento  ch’esse  po- 
tranno avere  alla  fine  de*  secoli  si  limiterà  egli  a*  soli  Giudei  ? Non  ap- 
partiene forse  più  particolarmente  alla  Chiesa  stessa  di  Gesù  Cristo  ? 
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709.  — Le  promosse  con  temi  le  nel  capo  Xx  il*  Ezechiele  riguardano  ossc 
unicamente  il  futuro  ritorno  degli  Ebrei  a Gesù  Cristo?  Quale  è il  de- 
serto dei  popoli , ove  Iddio  unirò  il  suo  popolo  ? Quale  è la  terra  d'  1- 
•racle  nella  quale  Iddio  promette  di  far  entrare  il  suo  popolo  ? 80  J. — 
Le  promesse  contenute  nel  capo  xxxv  d*  Ezechiele,  25  e seg  , si  ri- 
feriscono esse  unicamente  al  tempo  delta  futura  conversione  de' Giudei  ? 
Queste  promesse  annunciano  esse  clic  i Giudei , a)  tempo  della  futura 
loro  conversione,  saranno  ricondotti  nel  loro  paese  ? Sentimento  di  san 
Girolamo  intorno  a tali*  quistionc  , 854.  — Il  compimento  delle  pro- 
messe contenute  nel  capo  xxxvu  c forse  riservato  soltanto  al  tempo  della 
futura  conversione  de*  Giudei?  La  promessa  del  ristabilimento  nello  loro 
propria  terra  annuncia  forse  che  saranno  ricondotti  nella  Palestina  ? 
840. — Le  promesse  del  capo  xxxix,  fjL  28  c 29  non  avranno  esse 
il  compimento  ebe  al  tempo  della  futura  conversione  de’  Giudei  , ed  in 

?ual  senso  saranno  allora  compiute?  I Giudei  rientreranno  allora  nella 
■ indea?  Certo  è che  rientreranno  allora  nella  Chiesa  di  Gesù  Cristo, 
046. — Le  promesse  contenute  nel  capo  i d'Oiea,  IO  e II,  sono 
desse  applicabili  al  futuro  richiamo  degli  Ebrei  ? Annunciano  il  lor  ri- 
torno nella  Palestina?  Il  y.  IO,  giusta  la  testimonianza  di  s.  Paolo, 
riguarda  la  vocazione  dei  Gentili  ; il  solo  1 1 è applicabile  al  ri- 
chiamo futuro  de’ Giudei;  ed  annuncia  non  giù  il  lor  ritorno  nella  Pa- 
lestina, ma  la  loro  introduzione  nella  celeste  Gerusalemme,  X T.  888.— 
Le  promesse  contenute  nel  capo  n riguardano  esse  la  conversione  futura 
«le'  Giudei  ? Assicurano  loro  una  felicità  temporale  ? Queste  promesse 
furono  adempite  spiritualmente  sui  primi  Giudei  clic  hanno  creduto  in 
Gesù  Cristo;  esse  avranno  il  loro  intero  compimento  nel  richiamo  futuro 
di  questa  nazione,  ma  sempre  in  nn  senso  spirituale,  865.  — Quale  è 
1' oggetto  della  promessa  contenuta  nel  capo  ix  d'Amoa,  if.  Ile  12? 
Questa  promessa  riguarda  il  tempo  di  Gesù  Cristo?  64 i.  — A qual  tempo 


si  riferiscono  le  promesse  che  si  racchiudono  nei  i.  15  esce.?  E al  tempo 
di  Ciro,  o a quello  di  Gesù  Cristo?  È al  tempo  dello  stabilimento  della 
Chiesa,  od  a quello  della  futura  conversione  de*  Giudei?  Tali  promesse 


debbono  essere  prese  in  un  senso  letterale  o spirituale  ? Che  cosa  possono 
significare  ? ivi.  — Le  promesse  contenute  nei  due  aitimi  versetti  del 
capo  il  di  Michea  riguardano  unicamente  la  fine  dei  tempi  ?Noii  ebbero  un 
primo  compimento  al  tempo  degli  apostoli?  Annunciano  esse  ebe  i Giudei 
saranno  ricondotti  nella  Giudea  ? Qual  è il  luogo  del  riposo  che  Dio 
promette  al  suo  popolo  ? Queste  promesse  non  riguardano  forse  che  i 
Giudei  ? La  cristiana  gentilità  non  vi  si  trova  compresa  ? UGO.  — Le 
promesse  contenute  nel  13  e scg.  del  capo  m di  Sofonia  riguardano 
esse  il  futuro  ritorno  de*  Giudei  ? Sion  c Gerusalemme  indicano  la  na- 
zione giudaica  o la  Chiesa  di  Gesù  t'osto  ? Bisogna  tradurre  : i\on  ti - 
inchis,  o ÌYoh  videbis  malum  ultra  ? Questa  promessa  non  avrà  il  suo  in- 
tero compimento  che  nella  celeste  Gerusalemme,  711.  — Le  promesse 
contenute  nei  VyL  12  c 15  del  capo  u di  Zaccaria  riguardano  esse  lo 
stato  futuro  «le*  Giudei  al  tempo  della  loro  conversione,  ovvero  la  Chiesa 
stessa  di  Gesù  Cristo , c le  consolazioni  che  Dio  riserva  alla  sua  Chiesa 
nella  fine  dei  (empi  e principalmente  nell*  ultimo  giorno  in  cui  Gesù 
Cristo  discenderà  dai  cieli  per  giudicare  il  inondo?  751.  — Osserva» 
zioni  sulle  promesse  contenute  nel  capo  vili  e specialmente  su  quelle  del 
7°  versetto  dello  stesso  capo.  È vero  che  queste  promesse  non  abbiano 
avuto  compimento  nello  stabilimento  della  Chieda,  c che  non  possono 
riguardare  che  il  futuro  richiamo  de.*  Giudei?  E vero  che  debbono  al- 
lora avere  un  compimento  letterale  a favore  de’ Giudei,  c che  Gerusa- 
lemme debbi:  allora  essere  ricostruita  ? Che  cosa  significa  qui  Israele  , 
Giuda  e Gerusalemme?  748.  — Le  promesse  contenute  nei  quattro  ul- 
timi versetti  del  capo  x riguardano  esse  il  futuro  ritorno  de'  Giudei , 
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ed  il  loro  ritorno  non  solamente  «Ila  fede,  ma  nel  loro  paese?  Non  hanno 
già  arato  an  primo  compimento  nello  stabilimento  della  Chiesa  ? Ed  il 
nuovo  compimento  che  potranno  avere  ancora  , dee  essere  preso  in  nn 
senso  letterale  o spirituale?  755.  — Le  promesse  contenute  nel  )K  5 
drl  rapo  ani  non  riguardano  forse  il  ritorno  futuro  de*  Giudei  ? Il  do- 
lore che  è qui  annunciato  non  è che  quello  a cui  allora  si  darà  io  preda 
questa  nazione?  Queste  promesse  hanno  avuto  al  tempo  degli  apostoli 
un  primo  compimento  che  ne  lascia  aspettare  un  secondo.  Che  cosa  pos- 
sano allora  significare  la  casa  di  Davide  e quelle  di  Natban  , di  Levi, 
di  Semel  ? 766.  — Osservazioni  sulla  promessa  colla  quale  termina  la 
profezia  di  Malachia  in  riguardo  alla  profezia  di  Elia.  La  missione  di 
Elia  differirà  per  una  lunga  serie  di  secoli  l’ anatema  di  cui  la  terra 
sarà  allora  minacciata  , o non  farà  che  prevenirlo  in  favore  de*  Giudei 
affinchè  non  sieno  in  esso  ravvolti  ? Si  giustifica  la  comune  opinioue  dei 
Padri  che  ciò  hanno  inteso  in  questo  scuso.  797.—  Doppio  compimento 
delle  promesso,  465. 

Proseliti  di  due  sorta  presso  i Giudei  : proseliti  di  domicilio  ; pro- 
seliti di  giustizia,  Y1  J>.  127.  — Osservazioni  sopra  il  battesimo  al  quale 
questi  ultimi  erano  obbligati,  \I  D.  1528.  — Prerogative  dei  proseliti 
secondo  i dottori  ebrei  , 1529. 

PaosTiTt'TA  (la  grande).  Nome  colto  il  qutle  la  sacra  Scrittura  suole 
indicare  Roma  pagana,  XVI  T.  550,  574,  410,  420. 

Prostiti  ziozi  considerate  dal  paganesimo  come  facicnti  parte  del  culto 
degli  dei,  11  D.  156.  V.  Phegob  , Vesctc. 

Protagora.  Opera  di  Platone  citata  da  s.  Girolamo  , XI  T.  566. 

Pioteo  , re  d'Egitto,  IV  D.  695. 

Pmot estasiti.  Eccessi  nei  quali  hanno  dato  contro  la  Chiesa  romana, 
e particolarmente  nella  spiegazione  del  l'Apocalisse , XVI  T.  540.  — Il 
loro  sistema  combattuto  da  Dossuet , la  Cbetardie,  p.  Calme!  c Rondct, 
550,  575,  574,  410,  418. — Posti  a confronto  cogli  ldumei , X 
T.  250.  K.  Luterà*  isso.  t 

Prove  storiche.  In  qual  modo  se  ne  stabiliva  la  certezza.  Modello  di 
questo  genere  di  polemica  indicato  da  Bernardo  di  Montfaucoo  in  pro- 
posito della  storia  di  Giuditta,  III  D.  585. 

Pro  verri  di  Salomone.  Prefazione  sopra  i Proverbi  di  Salomone, 
VII  T.  5.  — Eccellenza  ed  utilità  di  questo  libro,  ivi.  — Carattere 
delle  tre  opere  di  Salomone  , c particolarmente  del  libro  de*  Proverbi  , 
7.  — Salomone  è egli  l'autore  di  questo  libro?  9.  — Analisi  di  onesto 
libro.  10.  — In  qnal  tempo  Salomone  compose  i suoi  Proverbi , 15.— 
Canonicità  di  questo  libro,  16.  — Istruzioni  contenute  in  questo  libro, 
10.  — Misteri  rinchiusi  in  questo  libro,  22.  — Il  libro  de*  Proverbi 
eontienc  forse  qualche  prova  della  penitenza  di  Salomone  ? Ili  D . 28  , 
56.  — Prefazione  di  s.  Girolamo  sopra  i libri  di  Salomone,  XI  T. 
414. 

Providenza  divina  t essa  si  manifesta  in  ciascuna  parola  della  sacro 
Scrittura,  nella  creazione  dell'universo,  in  quella  dell* nomo  e di  tutto 
ciò  che  è necessario  a*  suoi  bisogni  corporali , nelle  promesse  che  Dio 
ha  fotte  all’ uomo  dopo  il  suo  peccato,  annunciandogli  un  Riparatore} 
nel  dare  all'uomo  i modi  di  condursi  conformemente  alla  sua  volontà  ed 
alla  sua  coscienza;  nel  «lare  agli  uomini  una  legge  scritta  in  luogo  della 
legge  natorale  abolita  ; nel  richiamarli  continuamente  ai  loro  doveri  col 
mezzo  de’  suoi  profeti , dando  loro  il  suo  proprio  Figlio  per  essere  ca- 
parra e mediatore  presso  ili  Ini  ; finalmente  nel  fondare  la  sua  Chiesa, 
unendo  ad  essa  le  grazie  ed  i sacramenti  che  ci  salvano  pei  meriti  di 
Gesù  Cristo,  v.  Creazione,  Sacra  Scrittura,  Chiesa,  Gesù  Cristo, 
Legge,  Messia,  Peccato,  Profeti,  Rr.aF.Mzio*F. , Sacraseli,  Salute. 

Provigioub  di  guerra  dei  soldati  ebrei,  III  D.  192. 
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** **'’J*Ci*  ro,Dal*e*  Tutto  l’Oriente  prende  (j netta  denominazione,  IV 
II*  031,  — La  Gallio  naibonncse  subisce  la  stessa  sorte,  834.  — Tutte 
le  Gallie  sono  sottomesse  da  Oidio  Cesare , 830.  — L»  Egitto  è ri- 
dotto allo  stessa  condizione,  837.  — Tutte  le  provincie  conquistate  sono 
in  pace  , 838.  — La  Gran  Bretagna  diviene  anch’  essa  provincia  ro- 
mana, 840.  — Stato  delle  provincie  romane,  dopo  la  caduta  dell'im- 
pero d*  Occidente , 8ii8. 

Pat'DEszs  umana.  In  qual  maniera  deve  essa  comportarsi  per  piun- 
gere  al  suo  scopo,  V T.  440. 

Pai  nEazio  (Aurelio).  Frammento  del  suo  poema  sulla  moglie  di  Lot , 
1)  717  * ~ ^cn^me,ll°  di  questo  poeta  sui  tempii  degli  antichi  , Il 


Psalteiiow  o Plebei.  Stromeuto  di  musica  degli  Ebrei,  III  D.  748  — 
Questo  nome  significa  anche  la  raccolta  dei  salmi , Vi  T . 383. 
Psamenite,  re  d'Egitto,  IV  D.  703. 

Psaumetico,  re  d’Egitto.  Suo  regno,  IV  I).  C07.  — Osservazioni 
sopra  ciò  ch'egli  fece,  secondo  Erodoto,  per  iscoprire  la  prima  lingua 
parlata,  1 D.  «29.  r 6 


Psauuis,  re  d'Egitto,  IV  D.  697. 

PsAMNcrnis,  re  d’Egitto,  IV  D.  707. 

PsiLLt,  popoli  d' Africa  ai  quali  fu  attribuito  il  segreto  di  guarire  le 
morsicature  de*  serpenti  , IV  D.  12. 

Publio  Valerio  Publicola , console  romano,  IV  D.  821. 

Piella.  Osservazioni  del  p.  di  Monlfaucon  sopra  questo  colite to  dato 
a Giuditta,  III  D.  482. 

Prillatosi.  Che  cosa  erano  presso  gli  antichi,  IV  D.  278. 
Pubico.  L'antico  linguaggio  punico  era  lo  stesso  che  il  caldaico?  II 
"•  409.  — Le  lettere  e le  medaglie  puniche  sono  ancora  indicilr  abili, 

I t).  229. 


Pusteociatusa.  Opinioni  diverse  sull’origine  c sugli  autori  della  pun- 
teggiatura delle  antiche  Bibbie,  111  D.  518,  344. 

Pi  bti-Cabdimali.  Ove  li  ponevano  gli  Ebrei?  I D,  394. 

Pukti  vocali  dell*  ebreo.  In  quanto  riguarda  alla  loro  origine  , v.  al- 
1* articolo  Esdra  il  sommario  della  quarta  dissertazione,  ove  si  esamina 
se  Esdra  sia  l'autore  di  questi  punti. 

Pubificazioki  presso  gli  antichi  col  mezzo  del  solfo , v.  Solfo.  — Altra 
maniera  di  purificarsi  col  fuoco,  11  D.  412;  — in  uso  presso  gli  Ebrei, 

IVI  fk  OOi*  * * ' 


Puri.  . o giorno  delle  «orli , VI  T.  8. 

Pesir*’  clic  Ilio  esige  dal  «no  popolo , I T.  489.  — Cbe  coi.  die. 
l’ Ecclesiastico  di  qncsta  rirlò,  VII  T.  471.  — Dottrina  di  |.  Paolo 
o questo  riguardo  , XV  T.  402. 

Pi  .GATOaio  riconosciuto  da’  Giudei , IV  D.  307,  884  ; VI  D.  950 

Credenza  nel  purgatorio  provata  dal  secondo  libro  de’  Maccabei , IV  D. 
<507.  — I rabbini  riconoscono  il  purgatorio,  308.  — Idee  .ingoiar! 
dei  rabbini  ■ questo  proposito , 309. 

Praorrnsit  o Pyreiu  . tempii  del  sole  lì  D.  129. 

PriGMTES , nome  deiì'Eairate  alla  tua  sorgente  , I D.  394. 


Q 

Qt’snticsTi . sorta  di  luonrta;  d'onde  le  renne  tal  nome  t 1 D.  742. 
yitssTOaccinsnt,  eretici.  Osservazioni  sogli  Atti  di  Pilato  sopra  i quali 
si  appoggiavano , VI  D.  855. 

Qi  intsm  (Stefano).  Estratto  delle  sua  Memorie  geogràfiche  ed  isto* 
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riche  sull’Egitto  in  proposito  del  luogo  ove  si  effettuò  il  passaggio  del 
mar  Rosso , 11  D.  27  i,  nota  (*). 

Qif.stioai  ebraiche . Opera  di  s.  Girolamo  citata  in  proposito  del  no- 
me della  città  di  Cariatb-Arbé , I D.  4.19. 

Quei*  (Claudio  Le)*  sacerdote.  Abbaglio  ch’egli  rileva  giudiziosa- 
mente in  molti  interpreti  del  testo  di  s.  Paolo , e che  dà  luogo  ad  nna 
delle  nostre  dissertazioni.  Y1  lì.  71)1. 

Quierzi  o Quicrzy  in  Picardia.  Fu  in  questa  città  che  si  tenne  Pas- 
sr  ni  Idra  ove  fu  stesa  la  donazione  di  Pipino  alla  Chiesa  romana,  V D. 
591.  — Questa  donazione  viene  ratificata  da  Carlomagno  , ivi. 

Qiugnoai  (il  cardinale).  Estratto  del  Breviario  impresso  per  suo  or- 
dine, citato  nella  dissertazione  sopra  la  morte  della  santa  Vergine,  t»e<ft 
Madia  (santa). 

Qi  istillo  , imperatore  romano,  IV  D.  045. 

QrixTO-Crazio.  Che  cosa  dice  delle  sorgenti  dell* Eufrate  c del  Tigri, 
1 Ù.  591;  — e del  paese  che  loro  è vicino,  592. 

li 


Rami*!.  Osservazioni  sopra  i principali  rabbini,  IV  D.  244.  — Essi 
mischiano  delle  assurdità  e delle  favole  a tutte  le  loro  credenze,  vedi 
Akiik,  Messia,  Piscatorio,  Rii  ibbkzioke  , Tauro». 

Raciielk  , moglie  di  Giacobbe..  Sua  storia  , 1 lì.  560.  — Rachele 
rappresenta  la  Chiesa  , 576.  — E egli  vero  che  il  ritorno  dei  figliuoli 
di  Rachele  annuncia  il  ritorno  futuro  de’  Giudei , non  solamente  alla  fede, 
ma  anche  nella  Giudea?  lo  qual  senso  è egli  vero  il  dire  che  i figliuoli 
di  Rachele  torneranno  allora  nella  loro  terra,  IX  T.  741. 

Racike  (Gio.  ),  celebre  poeta  francese  ; ciò  ch’egli  deve  alla  sacra 
Scrittura,  V lì.  254. 

Radacasio  , re  dei  Goti.  Sua  invasione  in  Italia.  Testimonianza  di 
s.  Agostino  sopra  questo  avvenimento  , V D.  586. 

Ragia  di  Giuda  era  un  oggetto  di  grande  commercio  a Tiro,  III  D.  17. 

Ragione.  Allorquando  si  scontrano  nella  sacra  Scrittura  delle  cose  , 
le  quali,  al  semplice  racconto,  sono  superiori  alla  nostra  debole  ra- 
gione, o all’idea  che  abbiamo  delle  persone  che  le  hanno  fatte,  egli  è 
perchè  sotto  questa  corteccia  si  nasconde  qualche  mistero  che  è d’uopo 
approfondire,  od  almeno  rispettare,  se  non  si  è abbastanza  felice  per 
discoprirne  il  senso,  I D.  519.  — Osservazioni  sopra  il  libro  dello 
storico  Giuseppe  intitolato:  Dell* impero  della  ragione,  XVI  T.  544. 

Rakiah.  Significato  di  questa  voce,  VII  D,  177. 

Rama.  Le  rovine  di  questa  città  attestano  eh’ essa  fu  considerabile.  Sua 
posizione,  Ut  T.  121  , nota  (2). 

Rame;  questo  metallo  non  era  in  commercio  presso  gli  antichi , I D. 
745.  — Si  usava  a farne  delle  armi,  III  D.  206. 

Ramesses,  prima  stazione  degli  Israeliti , ovvero  luogo  ove  si  ferma- 
rono dopo  la  loro  uscita  dall’  Egitto.  Sua  posizione , Il  D.  52  , 268. 

Ramesses-Miami  v , re  d’Egitto,  lo  stesso  che  ridusse  gli  Ebrei  in  cat- 
tività dopo  la  morte  di  Ginseppe,  IV  lì.  692. 

Raoi  l-Rociiettk.  Sua  edizione  delle  Opere  d’Aristofane , citata  in 
proposito  delle  chiavi  laconiane,  II  D.  572,  nota  (1). 

Rapuidim,  undecima  stazioue  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D.  278. 

R svezza.  La  presa  di  questa  città  nel  vii  secolo  pone  fine  all’  esar- 
cato ed  al  resto  della  potenza  romana  in  Italia,  V D.  590. 

Re  di  pace  o di  Salem.  Varii  sentimenti  sopra  i motivi  di  questo  coi- 
telo dato  a Mclchiicdecb,  1 II.  690;  XVI  T . 75. 
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He  del  convito  presso  i Greci;  *ue  funzioni,  IV  D.  492. 

He.  Osservazioni  sopra  i sacri  libri  clic  portano  questo  nome  , I D. 
198.  — Prefazione  sopra  i due  primi  libri  dei  Re,  III  T.  368.  — 
Uso  antico  di  unirli.  Loro  denominazione  nel  greco  e ncirehraico , ipf.— 
Chi  è il  loro  autore , 366.  — Analisi  del  primo  libro,  369  e seg.  — 
Analisi  del  secondo  libro,  376  c seg.  — Scopo  principale  del  sacro 
storico , 383.  — Confronto  degli  storici  sacri  e degli  storici  profani , 
584.  — Istruzioni  e misteri  che  contengono  questi  due  libri,  508. — 
Figure  c istruzioni  contenute  nei  libri  dei  He,  esposte  da  s.  Girolamo 
nella  sua  lettera  a s.  Paolino,  XI  T.  542.  — Prefazione  sui  due  ul- 
timi libri  dei  He,  IV  T.  5.  — Antico  uso  di  unire  questi  due  libri. 
Loro  denominazioue  nel  greco  e nell’ebreo,  ivi.  — Cbi  è l’autore  di 
questi  due  libri,  ivi . — Analisi  del  terzo  libro,  8 e seg. — Analisi  del 
quarto  libro,  18  e seg.  — Istruzioni  c misteri  contenuti  in  questi  due 
ultimi  libri,  25.  — Le  varietà  die  ai  troiano  tra  i libri  dei  He  e 
quelli  dei  Paralipomeni  non  diminuiscono  per  nullo  la  loro  autenticità  , 

V T,  28. — Osservazioni  sulla  conformità  che  trovasi  tra  i libri  dei  He 
e quelli  dei  Paralipomeni  • 51.  — Sopra  i testi  paralleli  del  secondo  libro 
dei  Ite  e del  primo  dei  Paralipomeni , IV  T.  446,  489;  — sopra  i 
testi  paralleli  del  terzo  libro  dei  He  c del  secondo  dei  Paralipomeni, 
515;  — sopra  i testi  paralleli  del  quarto  libro  dei  Ite  e del  secondo 
dei  Paralipomeni , 602. 

He.  Osservazioni  sopra  lo  stabilimento  della  dignità  reale  presso  gli 
Ebrei,  Il  D.  150;  III  T.  382.  — Samuele,  prima  di  dare  un  re  agl» 
Ebrei,  enamera  loro  i diritti  esorbitanti  dei  re,  11  T.  475.  — Osser- 
vazioni generali  sopra  la  successione  dei  re  d' Israele  e di  Giuda , II  li. 
624.  — Successione  dei  re  d’Israele  tino  al  regno  di  Jfehu,  627;  — 
c dal  regno  di  Jehu  fino  a quello  di  Osca  , che  fu  1’  ultimo  , 635.  — 
Successione  dei  re  d'Israele:  durata  di  questo  regno,  VII  li.  535.  — 
Successione  dei  re  di  Giuda  fino  ni  regno  d’Atalia,  Il  li.  632; — dal 
regno  d'Atalia  fino  all’estinzione  del  restio  d’Israele,  G42  ; — e da 
quest'epoca  aino  alla  fine  del  regno  di  Giuda,  645. — ‘Successione  dei 
re  di  Giuda  : durala  di  questo  regno,  VII  D.  834.  — Parallelo  c di- 
scussione dei  testi  contenuti  nei  libri  dei  Ite  e dei  Paralipomeni  in  pro- 
posito dei  re  di  Giuda  , II  D.  646.  — Osservazioni  sopra  i re  d’Israele, 
IV  T.  27; — e sopra  i re  di  Giuda,  28.  — Loro  tombe  , t>.  Tonde.  — 
I re  degli  Ebrei  facevano  la  guerra  in  persona  , III  D.  195.  — Po- 
tenza dei  re  della  Giudea  dimostrata  colle  immense  ricchezze  di  Davide, 
III  D.  256.  — Disse» fazione  sopragli  ufficiali  della  corte  c degli  eser- 
citi dei  re  ebrei,  v.  Ufficiali.  — Cantori  destinati  per  la  corte  dei  re 
ebrei,  III  I).  728. 

He  stranieri*  Osservazioni  sopra  i re  d’Egitto.  Loro  successione  e 
loro  storia , v.  Devasti*  , Egitto  , Fabaome  , Tolomeo.  — He  dei  Per- 
siani; loro  storia  c loro  cronologia,  v.  Ciao,  Dabio  , Pkbsiaxi.  — He 
dei  Medi,  v.  Medi.  — Serie  cronologica  dei  re  d* Assiria, v.  Assiali;  — 
dei  re  di  Babilonia,  v.  Baoiloxia  ; — dei  re  di  Siria,  v.  Stai  a.  — He 
dei  Romani  ; loro  storia  , v.  Homaxi. 

He  d'Oriente.  Quali  tributi  ricevevano  essi  dai  loro  sudditi,  1 T. 
457. 

Hf.  pastori.  Osservazioni  sopra  questa  particolare  dinattia,  Che  è l’og- 
getto di  diverse  opinioni  c dispareri  fra  gli  eruditi,  IV  D.  688. 

Bececca  , moglie  d’ Isacco.  Sua  storia , I D.  368.  — Es&a  è la  fi- 
gura della  Chiesa,  375. 

Becdabiti  , uomini  pii  e soiitarii  presso  gli  Ebrei.  Profezia  di  Gere- 
mia cbe  li  concerne,  Vili  T,  441.  — Dissertazione  sopra  i Bechahiti, 

V D.  259,255.  — Sentimento  di  s.  Girolamo  sopra  i Recitabili,  259. 

Redektobe  divino  promesso  ad  Adamo  , od  Àbramo  , ad  Isacco , a 
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Giacobbe  ed  a Giuda,  I D.  374.  V . Guà  Cristo,  tr  annunciato  ed 
intronato  da  Adamo  a’  tuoi  figliuoli.  Osservazioni  aopra  un  tetto  dilB- 
diissimo  chiamato  l*x  stilami,  il  quale,  arguendo  il  sentimento  del  ai* 
gnor  Oraci»,  contiene  questa  dottrina.  111  T.  034,  nota  (1). 

Rf.nenzionk.  meraviglie  della  redenzione  rappresentate  da  quelle  della 
creazione,  I D.  376. 

Hccna  , figliuolo  di  Chat.  Sua  porzione  , I D.  334. 

Illeso  eterno  dei  tanti  prenunciato  chiaramente  da  Daniele  , V I). 
333;  — raffigurato  nel  regno  promesso  ai  figliuoli  di  Giada,  X T. 

MS. 

Regola.  Nulla  di  più  importante  che  di  stabilire  una  regola , la  quale 
determini  sopra  ferme  basi  la  crrdenea , I l>.  69.  — L’  autorità  della 
Chiesa  è la  regola  dietro  la  quale  deve  stabilirsi  la  canonicità  dei  sacri 
libri,  70.  — Questa  regola  è riconosciuta  e seguita  da  s.  Agostino, 
72.  « — Differenza  di  opinioni  fra  i Luterani  e i Calvinisti,  non  volendo 
essi  ammettere  l'autorità  della  Chiesa  per  nuiea  regola  di  loro  credenza, 
74.  y.  Canonicità’  dei  sacri  libri. 

fluir  , figliuolo  di  Phaleg.  Osservazioni  sopra  i suoi  aoni,I  D.  662. 

Relanno  (Adriano).  F.  Palestina  illcsstata. 

Deliziose.  La  sacra  Scrittura  offre  a ciascuna  pagina  delle  relazioni 
tra  i fatti  e i personaggi  dell'antico  Testamento  e quelli  del  Nuovo. 
Regole  sicure  per  riconoscere  e studiare  queste  relazioni  si  importanti 
e si  istruttive  ; esse  sono  in  numero  di  diciotto  $ loro  scioglimento , I 
I).  310,  343.  V.  Allegorie  , Chiesa,  Fiacre  , Israele  (Casa  d’) , 
Girai  (Casa  di),  Misteri,  Profezie,  Sacrifici!  , Testamento. 

Religione.  La  vera  religione  non  puh  essere  stabilita  clic  sopra  la  ri* 
relazione  , I O.  f>.  — La  profezia  è una  delle  prove  principali  della 
vera  religione,  "Vili  T.  20.  — Altra  prova  della  vera  religione, quella 
di  potere  scacciare  « demonj  , VI  D.  380.  — Prove  della  verità  della 
religione  cristiana,  l'adempimento  delle  profezie  in  Gesù  Cristo,  X T. 
334.  — Tre  sarta  di  nemici  ch’ella  ebbe  a combattere  nei  primi  se- 
coli : i pagani,  gli  eretici,  ed  i falsi  zelanti,  VII  D.  277. — Assurdo 
Msteraa  degli  Epicurei  in  proposito  all’  origine  della  vera  religione , IV 
D.  443.  — Quale  fu  lo  stato  della  vera  religione  al  tempo  dei  pa- 
triarchi e di  Mosè  7 I D.  16;  II  T.  Il,  18.  — Quadro  delle  diverse 
vicissitudini  di  fedeltà  e d’ablio  nelle  pratiche  della  religione  giudaica, 

III  T.  168,  170,  173,  370,  382,  387.  — Stato  della  religione 
nei  due  regni  d’Israele  e di  Giuda,  IV  D.  377; — in  quello  d’Israele 
dopo  lo  scisma,  378,  383.  387,  389,  — nel  regno  di  Giuda,  390, 
392.  « — Minacele  dei  profeti , 397,  — Religione  cristiana.  Per  ben 
comprendere  tutta  l’economia  della  religione  e della  storia  generale  dei 
popoli  bisogna  far  camminare  di  fronte  la  storia  profana  colla  storia  sa- 
cra , affine  di  potere  spiegorc  gli  avvenimenti  dell’nua  con  quelli  dell’al- 
tra , 399 , 626. 

Religione,  o professione  monastica.  La  sua  origine  risale  fino  all’an- 
tico Testamento,  VIDI  T.  14.  y . Recbariti. 

llr.LtQt  ie  dei  santi  rapite  e profanale  da  Cromwell  , VII  D.  638.  — 
Trattato  della  venerazione  in  che  erano  tenute  quelle  dei  martiri,  citato 
da  s.  Girolamo,  XI  T.  362.  nota  (I). 

Remmon-Pharez  , sedicesima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II 

r.  28i. 

Remo  e Romolo,  fondatori  di  Roma,  IV  D.  817. 

Renauuot  (l’abate).  Estratto  della  sua  lettera  sopra  la  dissertazione 
del  p.  Calmet  intorno  alle  settanta  settimane  di  Daniele,  V D.  360.— 
Opinioni  di  questo  erudito  sopra  le  prime  versioni  della  sacra  Scrittura, 

IV  D.  231.— Sopra  la  più  antica  delle  sue  versioni  in  arabo.  235. — 
Sopra  quella  in  lingua  etiopica,  254. 
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Rendite  provenienti  dalle  gabelle  reali  presto  gli  Ebrei,  tolto  il  regno 
di  Doride,  111  D.  247  ; — sotto  quello  di  Salomone,  349. 

Remiaim.  Significato  di  questa  roce  , I D.  440. 

Rephan,  oChevan,o  Cliion.  Significato  di  questa  roce,  V D.  628. 

Reprobi.!  tupplixii  eterni  dei  reprobi  sono  annunciali  da  Isaia,  Vili 

T.  100. 

Repubslica  degli  Ebrei , ».  Polizia. 

Resem  , città  Assiria.  Sua  porzione , 1 D.  662. 

Ressa,  diciottesima  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  li  D.  282. 

Retrma  , decimaquinta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  11  D.  278. 

Retsoczadazione  dell' ombra  del  sole  sopra  l’orologio  di  Achaz,  vedi 
Sole. 

Rettili,  clic  cosa  significano  essi  nello  alile  allegorico  , 1 D.  376. 

Revisione  generale  del  testo  della  Bibbia  al  z secolo  in  Oriente  ed 
Occidente,  111  fi.  344. 

Rhadagasio,  v.  Radicamo. 

Ribeea  (Frane.).  Sentimento  di  qnesto  erudito  sopra  la  distinzione 
de*  tempi  presso  gli  Ebrei,  II  D.  499,  nota  (1). 

Ricami  eseguiti  nell1  vili  secolo , rappresentanti  l'assunzione  e la  risur- 
rezione della  ss.  Vergine,  VI  fi.  661. 

Ricapitolazione.  Che  cosa  intende  con  ciò  s.  Agostino  in  proposito 
dei  pretesi  anlicronismi  della  Genesi.  F,  Anticipazione. 

Riccioli  (Gio.  Bali.).  Osservazioni  sopra  il  suo  sistema  cronologico, 
VII  D.  479. 

Ricchezze  di  Davide.  Dissertazione  sopra  le  ricchezze  di  Davide.  Essa 
contiene  i documenti  più  curiosi  sopra  lo  stato  della  moneta  a quest'e- 
poca, e principalmente  sopra  il  valore  del  talento  d’oro  e d’argento, 
v.  Davide.  — Tributi  che  Ì popoli  pagavano  a Davide  , v.  Tributi.  — 
Rendite  di  questo  re  provenienti  dalle  imposte  , v.  Rendite.  — Osser- 
vazioni sulle  prodigiose  ricchezze  di  Salomone  c sopra  le  spese  che  fa- 
ceva, 111  D.  247. 

Ricchezze  incredibili  del  re  di  Tiro,  III  fi.  249;  IV  7*.  117, 
nota  (3);  — dei  re  d'Assiria  , IH  D.  280; — dei  re  del  Perù,  251;  — 
dei  re  di  Persia,  provate  da  Plinio  e da  Ateneo,  282;—  da  Arriano 
e Quinto  Curzio,  263;  — da  Polibio,  264. 

Richiamo  de1  Giudei.  Celebre  avvenimento,  il  cui  annuncio  è sovente! 
ripetuto  nei  profeti  , e specialmente  nell'Apocalisse  di  s.  Giovanni , X 
T.  142,  611, 614,  616;  VI  #).  310,  317;  VII  l).  322,  390, 
398,  422,  430,  436,  438,  462.  — Ricapitolazione  di  tutto  ciò 
che  è stato  predetto  a questo  proposito,  453,  468,  470.  V.  Giudei.— 
Confutazione  di  alcuni  discorsi  a questo  proposito , 1 D.  518,  nota  (2). 

Ricinto  sacro  presso  i Pagani , li  D.  706. 

Ricognizione  di  s.  Clemente,  XIV  T,  427. 

Ricompense  militari , 111  D.  234. 

Ricupebamento  delle  sante  Scritture.  La  veracità  di  questo  fallo  è 
contestata,  XVH  T.  258,  nota  (2). 

Riforma  nel  clero  e negli  ordini  monastici;  a quali  santi  personaggi 
è dovuta  ? VII  D.  341,  343. 

Rifobma  naia  dallo  scisma  di  Lutero  e di  Calvino.  Suoi  eccessi,  e 
guasti  eh1  essa  cagionò  alla  Chiesa,  VII  lì.  345. 

Rigebelo  , re  di  Babilonia,  IV  D.  652. 

Rigenebazione  del  mondo,  XV  T . 341,  589.  T''.  Evangelo,  Mis- 
sione , Filosofi. 

Rime.  La  poesia  de*  libri  santi  è desso  rimata?  III  fi.  706. 

Ripetizioni.  A che  si  riducono  e d’onde  possoito  venire  te  ripetizioni 
ebe  si  ha  creduto  di  trovare  nella  Genesi,  I T . 16. 

Riphatd,  figliuolo  di  Gomer.  Sua  porzione,  I fi.  824. 
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Rifnee,  montagne  celebri,  ove  erano  esce  situate  ? I D.  DS4 

Riposo  misterioso  del  settimo  giorno  , 1 0.  377.  — Quale  è il  ri- 
poso cbe  Ilio  riserva  a' suoi  eletti?  XVI  T.  56. 

Ripulire  , v.  Divorzio. 

Ristabilimento  e riunione  delle  due  case  d'Israele  e di  Giuda,  vedi 
Riunione. 

Rim  rrrxiosf.  dei  santi , i quali  tornarono  alla  vita  dopo  la  morte  di 
Gesù  Cristo,  dissertazione  sopra  questo  argomento,  VI  II.  511.  — 
Oggetto  e piano  di  questa  dissertazione  , ivi.  — Cbi  sono  quelli  clic  ri- 
susciteranno con  Gesù  Cristo?  512.  — Questi  santi  risuscitarono  nel- 
ristaute  della  morte  di  Gesù  Cristo  od  in  quello  della  sua  risurrezione  ? 
513.  — In  qual  forma  e con  quali  corpi  apparissero  quei  santi,  816.— 
Questi  santi  salirono  al  cielo  in  corpo  ed  in  anima  con  Gesù  Cristo  ? 
Ragioni  ed  autorità  cbe  ai  allegano  per  raffermati?*  , 318.  — Ragioni 
ed  autorità  die  si  allegano  per  In  negativa.  Quest'  ultimo  sentimento 
sembra  meglio  fondalo,  825.  — Conclusione,  828. 

Risurrezione  futura.  Testo  dell'  Esodo . citato  da  Gesù  Cristo  in 
prova  di  questo  dogma  , I D.  485.  — I jf.  2 e 3 del  capo  xn  di 
Daniele  sono  essi  applicabili  ni  tempo  di  Antioco , come  lo  pretende 
Porfirio  , od  alla  risurrezione  futnra  , come  lo  sostiene  s.  Girolamo  , e 
dietro  a lui  gli  interpreti  più  illuminati  ? IX  T.  884.  — Avversarli 
del  dogma  della  risurrezione,  VI  D . 770.  — Analisi  delle  prove  di 
questo  dogma  fatto  da  s.  Paolo  nel  capo  xv  della  prima  epistola  ai  Co- 
rintii , ivi. — Il  dogma  dell’  immortalità  dell’ nuiinn  e quello  della  risur- 
rezione de’ corpi  sono  inseparabili,  804.  — Dissertazione  sopra  la  ri- 
snrrezione  dei  morti  , VII  1).  17.  — Importanza  del  dogma  della  ri- 
surrezione , ivi.  — Sentimenti  dei  Pagani  sopra  la  risurrezione,  ivi.  — 
Sentimenti  degli  Ebrei  sopra  la  risurrezione,  19.  — Sentimenti  di  al- 
cuni cristiani  gindaizxanti  i quali  supponevano  una  doppia  risurrezione, 
20.  — Prove  del  dogma  della  risurrezione,  21.  — Non  vi  sarà  cbe 
una  sola  risurrezione , e questa  sarà  universale.  In  qual  luogo  si  farà 
essa  ? Il  tempo  nel  quale  si  farà , Dio  solo  lo  conosce  , 28.  — Che  cosa 
avverrà  a coloro  cbe  saranno  tuttora  vivi  all'  ultima  venuta  di  Gesù 
Cristo?  27.  — La  risurrezione  accadrà  in  un  attimo.  Credettero  alcuni 
cbe  dovesse  seguire  di  notte , o allo  spuntar  del  giorno  , 29.  — Che 
debbasi  intendere  per  quella  tromba  il  cui  snono  precederà  la  risurre- 
zione generale,  50.  — Varie  ed  impertinenti  qiiistioni  dei  rabbini  stilla 
risurrezione,  ivi.  — Altre  quistioni  che  formatisi  sulla  risurrezione,  53.— 
Quale  sarà  la  natura  del  corpo  dei  beati , ivi.  — Quale  differenza  vi 
avrà  tra  i corpi  dei  dannati  e quelli  dei  beati  ? 42.  — Risposta  alle 
vane  obbiezioni  degli  increduli  contro  la  possibilità  della  risurrezione, 
45.  — Conclusione  di  questa  dissertazione  , 46. 

Ritirata  dei  diecimila  , v.  Senofonte. 

Ritorno.  Quale  è il  ritorno  d'Israele  e di  Giuda,  di  cui  si  parla 
nel  capo  xi  d*  Isaia  , IX  T.  340.  V.  Israele  e Giuda. 

Ritrattazioni  di  s.  Agostino.  In  quest’  opera  questo  santo  Padre  ri- 
tratta il  suo  primo  sentimento  sopra  l’autore  del  libro  della  Sapienza  , 
IV  T.  545. 

Ritbatti  di  Gesù  Cristo,  della  ss.  Vergine  e degl»  apostoli.  Loro  ori- 
gine secondo  lo  storico  greco  Niccforo , V i).  220. 

Rituale  della  solennità  di  Pasqua  . tradotto  in  ebraico  ed  in  francese 
dal  signor  Oraci*  , XIII  T.  340, .nota  (I). 

Riunione  c ristabilimento  delle  due  case  d’Israele  e di  Giuda:  può 
rappresentare  la  riunione  futnra  del  popolo  giudaico  col  popolo  cristiano, 

I D.  557  ; — c può  esser*  altresì  quelle  della  Chiesa  greca  colla  Chiesa 
latina , 540.  Israele  c Giuda. 

Rivelazione.  Necessità  e certezza  della  rivelazione , I D.  2.  — Nc- 
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cessilà  tirila  rivelazione  , ivi.  — Rivelazione  supposta  presso  i popoli 
infedeli , 5.  --“Vera  rivelazione  presso  il  popolo  ebraico  c presso  il  po- 
polo cristiano  , 4.  — Rivelazioni  fatte  ai  patriarchi  da  Adamo  fino  a 
Mosè , 7.  ■ — Rivelazioni  fatte  alle  persone  divinamente  inspirate , da 
Mote  fino  a Samuele,  0.  — Rivelazioni  da  Samuele  fino  allo  scisma 
delle  dirci  tribù,  II. — Rivelazioni  dallo  scisma  delle  dicci  tribù  fino 
ai  grandi  profeti.  15.  — Rivelazioni  dai  (fraudi  profeti  fino  a Gesù 
Cristo,  17.  — Certezza  c necessità  della  rivelazione,  HO.  — Distin- 
zione tra  la  rivelazione  e l'inspirazione  semplicemente  detta,  25,  52; 
I T.  9.  — Mosè , nella  Genesi , nulla  deve  alla  rivelazione?  1 T.  IO. — 
Diverse  sorta  di  rivelazioni,  di  cui  fu  autore  lo  Spirito  di  Dio.  Vili 
T.  0.  — Rivelazioni  fatte  per  l’ organo  stesso  dei  malvagi , I D.  88. 

y.  llSriRAZIOItE. 

Rivoluzioni  del  globo.  Che  cosa  attestano  esse.  Discorto  del  barone 
Cuvicr  a questo  proposito  , VII  D.  207,  noia  (5). 

Rivoluzioni  degli  imperi,  Per  ben  comprendere  la  storia  profana  bi- 
sogna illuminarsi  colla  fiaccola  della  storia  sacra,  ebe  spiega  la  causa  c 
In  fine  di  tulli  i cangiamenti  , i quali  null'altro  sono  che  i risultati  dei 
disegni  di  Dio,  IV  D.  598,  G20.  — Tulle  le  rivoluzioni  degli  im- 
peri si  trovano  annunciate  dai  profeti.  Molte  di  queste  hanno  giù  uvuto 
il  loro  adempimento  , v.  Iuim  ni. 

Boni  ut  , geografo  del  re  di  Francia.  Osservazioni  sopra  la  sua  Geo- 
grafia sacra,  pag.  0 di  questo  volume.  Osservazioni  di  N.  Sauson  sulla 
carta  della  Terra  santa  , la  cui  cognizione  è necessaria  per  I*  intelligenza 
delle  carie  della  Giudea  delineate  da  Robert , 8. 

RoiiF.nT  (Stefano).  Celebre  stampatore , editore  c correttore  d'antiche 
edizioni  della  Rihhia.  La  sua  bella  edizione  della  Bibbia  greca  del  Nuovo 
Testamento , pubblicata  nel  w secolo,  è citata  nella  dissertazione  sopra 
il  testo  di  s.  Giovanni,  Tres  funi,  re.,  VII  D,  254. 

Roihmmo  , re  di  Giudo.  Suo  regno,  IV  T.  Il  ; V T.  14;  IV  />. 
591. — Osservazioni  sulla  durata  del  suo  regno,  11  D.  G55  , G47$ — 
sopra  il  carattere  di  questo  principe,  IV  T.  24. 

Ron  vmm  o Dndanini  . figliuolo  di  «lavati.  Sua  porzione  , I 1),  540. 

Rodi  , antiche  medaglie  di  questa  città  , prese  a torto  per  le  monete 
d'argento  date  a Giuda  per  prezzo  del  suo  tradimento,  ft  />.  749. 

Rodi  ani.  Origine  di  questo  popolo  secondo  llocliart,  I D,  540,  541. 

Itomi ico.  arcivescovo  di  Toledo.  Sua  testimonianza  sopra  ('assunzione 
della  santa  Vergine,  VI  D.  GGO. 

Rotino  , o Rcth-Rohoh  , città  posta  al  di  là  del  Libano,  II  D.  450. 

Roiiouotii-iiiu  , città  d' Assiria.  Sua  posizione,  1 />.  5GI. 

Rollin  (Carlo).  Clic  cosa  disse  intorno  all'epoca  della  storia  di  Giu- 
ditta, III  />.  58G,  452. — Che  cosa  disse  di  osservabile  sopra  le  cause 
che  producono  il  rovesciamento  dei  regni,  X T.  518.  — Egli  opina 
che  la  testimonianza  di  Callistene  sia  rispettabile  per  la  sua  conformità 
colla  sacra  Scrittura  , IV  D.  G29.  — Che  cosa  pensa  drU'epnca  nella 
quale  fu  costrutta  IVmive  , G50  , nota  (5).  — Sentimento  di  lui  sopra 
la  usurpazioni*  di  Nemrod.  Egli  pensa  clic  questo  celebre  personaggio  sia 
lo  stesso  che  Belo,  G5I  , noia  (2).  — È sua  opinione  che  tì  siano  stati 
due  principi  col  nome  di  Reio,  ivi,  noia  (5). 

Roma  , rapitale  del  romano  impero.  Osservazioni  sopra  l' epoca  della 
sua  fondazione,  I D.  222,  2:59;  IV  D.  817  ; VII  D.  559.  — Roma 
ha  alcuni  caratteri  di  rassomiglianza  con  Tiro  , 1 />.  542.  — La  ro- 
vina di  Roma  pagana  è misteriosaincute  annunciala  nelle  profezie  di  Ba- 
laam . Il  D.  205.  — Roma  pagana  raffigurata  da  Babilonia  nel  liti— 
guaggio  misterioso  degli  antichi  profeti,  \ III  T.  95. — Parallelo  tra 
Ninivc  e Roma  pagana,  X T,  514.  — Parallelo  tra  la  sorte  di  No- 
A in  in  oh  ebe  serve  d'esempio  a Nini  ve,  c la  sorte  di  Cartugiuc  clic  serve 
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d’ esempio  a Roma  pagana,  518.  — Roma  pagana  designata  nell'Apo- 
calisse sotto  il  nome  di  Babilonia  o la  grande  prostituta,  XVI  T.  550, 
558,  550 , 588,  561,  574,  595,  410,  410,  420.  — Roma  è 

presa  successivamente  da  Alarico  . re  dei  Goti  ; da  Genserico  , re  dei 
Vandali;  da  Odoacre , re  degli  Eruli } da  Tcodorico  e da  Totila,  re 
degli  Ostrogoti  , V I>.  587. 

— . Prerogotire  ebe  distinguono  Roma  cristiana  ; essa  è la  capitale 
del  mondo  cristiano  , e la  sua  Chiesa  è il  centro  dell*  unità  cattolica  , 
VII  D.  142.  — Dissertazione  sul  riaggio  di  s.  Pietro  a Roma,  ivi. 
r.  Pietro  (».).  — Osservazioni  sulle  due  spedizioni  di  Sennacherib  e 
di  Nahuchodoiiosor  contro  Gerusalemme , figura  di  Roma  cristiana  , X 
T.  269.  — Segno  che  risalta  da  questa  allegoria,  >11  D.  416.  — 
Parole  importanti  di  La  Cbelardie  su  questo  punto,  VII  D.  507.  — 
Sarebbe  egli  impossibile  ebe  alla  fine  dei  secoli  Roma  cadesse  nelle  mani 
dei  nemici  del  nome  cristiano,  e divenisse  la  sede  del  loro  impero?  Sen- 
timento di  Lessio  , del  Bellarmino,  di  Malvenda  e di  Bossuet  sopra 
questo  punto,  VII  D.  108.  V . l’articolo  precedente  e Impero  sonano. 

Rosavi.  Osservazioni  sulla  loro  storia  , I D.  622  ; — sopra  la  loro 
cronologia,  259;  — sulle  loro  monete,  759;  — • sui  loro  lem  pii , li 
fi.  715.  — Ito  del  divorzio  presso  di  loro,  553.—  Compendio  della 
storia  dei  Romani  dalla  fondazione  di  Roma  fino  alla  rovina  del  loro 
impero,  IV  fi*  817.  — Fondazione  di  Roma.  Prima  forma  di  governo, 
•otto  i re,  8 18.  — Seconda  forma  di  governo  presso  I Romani,  sotto 
• consoli,  821.  — Terza  forma  di  governo  dei  Romani,  sotto  i tri- 
buni militari , 825.  — Quarta  forma  di  governo  presso  i Romani,  ri- 
stabilimento dei  consoli  Guerra  dei  Sanniti  e dei  Tnrentini,  824.  — 
Prosegue  il  governo  dei  consoli.  Guerre  puniche  o cartaginesi , rd  altre, 
828.  — Prosegue  il  governo  dei  consoli.  Guerre  civili.  Potenza  di  Giulio 
Cesare;  sua  morte.  834.  — Quinta  forma  di  governo  dei  Romani,  sotto 

f;l*  imperatori.  Impero  d’ Augusto  , 857;  — di  Tiberio  , 858;  — di  Ca- 
igola  e di  Claudio  , 859  ; — di  Nerone , primo  persecutore  , ivi  ; — 
di  Galba  , Ottone,  Vitelli©,  Vespasiano  e Tito,  ivi;  — di  Domiziano, 
secondo  persecutore,  840;  — di  Ncrva  c di  Traiano,  811;  — di 
Adriano,  ivi;  — di  Antonino  il  Pio  e di  Marco  Aurelio,  ivi;  — di 
Commodo,  di  Pertinace,  di  Giuliano  e di  Severo,  842;  — di  Cara- 
colla, Macrino,  Eliogabalo  , Alessandro,  845;  — di  Massi  m ino , dei 
due  Gordiani,  di  Massimo  c Balbino,  di  Gordiano  il  giovine  e di  Fi- 
lippo, ivi;  — di  Decio,  terzo  persecutore,  844;  — di  Gallo  e Yolu- 
siano  , d*  Emiliano  e di  Valeriano  , quarto  persecutore , e di  Gallieno 
suo  collega,  ivi;  — di  Claudio  n , di  Quintillo  c di  Aureliano,  quinto 
persecutore,  845;  — di  Tacito,  Floriano,  Probo,  Caro,  Carino  e 
Numeri  a no , 846;  — di  Diocleziano,  sesto  persecutore,  e de’ suoi  col- 
leghi Erculeo  , Costanzo , Galero  , Severo  , Massimino  e Licinio,  847.  — 
Conversione  di  Costantino.  Egli  trasporta  a Costantinopoli  la  sede  del 
suo  potere.  Ultimi  anni  del  suo  regno  , 850.  — Impero  dei  tre  figli 
di  Costantino:  Costantino  il  giovine,  Costanzo  eCostante,  861;  — di 
Giuliano  e di  Gioviano  , 852;  — di  Valcntiniano  e di  Valente,  di  Gra- 
ziano, di  Valcntiniano  n e di  Teodosio,  ivi; — divisione  dell’impero. 
Principio  dell*  impero  d'Oriente,  v.  Impero  romano.  — Decadenza  del- 
l’impero di  Occidente.  Impero  di  Onorio , 855  ; — di  Valcntiniano  ni, 
856; — di  Massimo.  Avito,  Maioriano , Severo,  857; — di  Antemo, 
Olibrio,  Gltcrrio,  Giulio  Nipote,  ivi;  — di  Romolo  Augustolo,  ultimo 
imperatore  di  Occidente , 858.  — Stato  delle  provincie  dell'  impero  ro- 
mano dopo  la  rovina  dell’  impero  d’  Occidente , ivi.  — Mali  che  i Ro- 
mani hanno  success ivauiente  sofferti  dai  Goti,  V II.  586;  — dai  Van- 
dali , dagli  Eruli,  dagli  Ostrogoti,  587;  — dai  Longobardi,  589.  — 
Romani  idolatri  e persecutori  : Gesù  Cristo  ba  fatto  loro  sentire  i colpi 


Oigitrrect  byCjoogle 


DELLE  MATERIE. 


443 

«Iella  sua  terga  , I D.  532.  — Essi  possono  essere  rappresentati  dagli 
Assirii  e dai  Caldei,  541  $ ■ — e dagli  A maire!  li,  Il  D.  203,  213. 

Romolo,  fondatore  di  Roma,  IV  Ù.  817.—  Oscurità  cd  incertezza 
della  sna  storia,  1 D.  222,  259. 

Romolo  Augnatolo,  ultimo  imperatore  d’  Occidente,  IV  D.  858. 

Ror  s te  , certi  desvpcr.  Dissertazione  sopra  questo  testo  del  profeta 
Isaia.  In  qual  parte  riguarda  esso  Ciro  ed  il  Messia  , V D.  89. 

Kos,  è forse  lo  stesso  clic  Elisa,  figliuolo  di  Japhelh,  secondo  i Set- 
tanta? I D.  380. 

Rotoli  in  uso  per  iscrivere.  Osservazioni  sopra  questa  specie  di  ma- 
noscritti degli  antichi.  IV  D.  262. 

Ruben.  figlinolo  di  Giacobbe,  I D.  567.  — Porzione  della  sua  tribù. 
Il  T.  198  j III  T.  15. 

Ri  ima  del  mondo  antico  per  mezzo  del  diluvio  , e quella  di  Sodoma 
col  fuoco.  Sono  esse  un’  immagine  della  ruina  futura  del  mondo  attuale 
per  mezzo  di  un  diluvio  di  fuoco?  I />.  577.  • — Quando  i profeti, 
predicendo  la  ruina  di  una  città  o di  un  popolo,  fanno  uso  di  vocaboli 
che  sembrano  indicare  la  fine  del  mondo  , è questa  un’  allusione  , ano 
metafora  od  una  allegoria?  V D.  61. 

Buine  di  monumenti  celebri , servono  a darci  una  idea  della  loro  ma- 
gnificenza, 11  D.  447.  489.  V . Babele,  Babilonia,  Balbv.c,  Nini  va. 
Palmi  ha  , P tu  set  oli  , Tenmi.  — Buine  «lei  monumenti  della  Grecia, 
v.  Leroy.  — Buine  profetiche,  od  annunciate  dai  profeti.  Che  cosa  si 
deve  pensare  di  quelle  di  cui  parla  Isaia  nel  capo  zi?  Vili  T.  97$  — 
di  quelle  «li  cui  parla  al  capo  li  ? Che  cosa  significano  , IX  T.  856 , 
847  ; — di  quelle  di  cui  si  porla  in  Michea,  v.  Gebubalv.mme.  — Se- 
gnali clic  precedono  la  rutua  delie  grandi  città  , V . Babilonia  , Imperi  , 
Gebitsalemme,  PtiNivs  , Tiao,  Vistosi. 

Ruote.  Che  cosa  rappresentano  le  ruote  del  carro  misterioso  veduto 
da  Ezechiele,  IX  T.  774.  — Ruote  dei  carri  di  guerra.  Esse  erano 
annate  di  falci , IU  D.  204. 

Ri'Otolamento  de* monti  delle  caverne,  in  che  consisteva,  IV  D 843. 

Ruth.  Compendio  storico  sopra  questa  celebre  Moabita,  Il  D.  603. — 
Osservazioni  sopra  il  posto  eli’ essa  occupa  nella  genealogia  di  Davide, 
604.  — Prefazione  sopra  il  libro  di  Ruth  , III  T.  554.  - Posto  di 
questo  libro  fra  quelli  dell’antico  Testamento,  ivi. — Analisi  di  questo 
libro,  158. — In  qual  tempo  deve  essere  posta  la  carestia,  che  è l'e- 
poca storica  ch’essa  contiene,  556.  — In  qual  tempo  fu  composto  questo 
libro,  e cbi  ne  fu  l’autore,  557.—  Istruzioni  contenute  in  questo  libro, 
558.  — Scopo  di  questo  libro  , secondo  s.  Girolamo  nella  sua  lettera 
a a.  Paolino,  XI  T.  542.  — - Osservazioni  sopra  i testi  paralleli  del 
libro  di  Ruth  e dei  libri  dei  Paralipomeni,  IV  T.  426. 

s 


Saba,  figliuolo  di  Chus.  Sua  porzione,  1 D.  683. 

Saba  , figlinolo  di  Regina.  Sua  porzione  , I D.  883. 

Saba,  figliuolo  di  Jeclan.  Sua  porzione,  I D.  891. 

Saba,  paese  celebre  pe*  suoi  Bromati,  I D.  691.  — Opinioni  diverse 
•opra  la  sua  posizione  , ivf.  — La  regina  di  questo  paese  va  a trovar 
Salomone,  IV  T IO. 

Sabaco,  re  d’Etiopia,  ebe  regnò  in  Egitto,  IV  D.  694. 

Sabatsa  , figliuolo  di  Chns.  Sua  porzione,  I D.  684. 

Sabatbaca  , figlinolo  di  Chus.  Sua  porzione  , I D 668. 
Sabbathai-Tzevi,  falso  messi  a , VI  D.  279. 

Sabato.  Opinioni  diverse  sul  digiuno  di  questo  giorno,  VI  D . 656. 
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Sabbatici.  V.  Arni  Sabbatici. 

Sabbia  del  mare.  Esame  della  similitudine  che  ne  cava  Giobbe  , III 
D.  531. 

Sabbie  mobili  j trovatisi  principalmente  in  Egitto,  II  D.  447.  — Esse 
inghiottiscono  un  esercito,  v.  Esercì ro. 

Sabei.  Quali  sono  i Sabei , de'  quali  ai  parla  nel  libro  di  Giobbe  , 
III  li.  600.  — Origine  di  questo  popolo,  e qual  paese  abitava,  VI 
T.  143,  nota  (1). 

Sarix  , o discepolo  di  s.  Giovanni  nell’Oriente,  VI  D.  138. 

Basimi.  Antico  popolo  d’ Italia.  Guerra  eh’  ebbero  coi  Romani , IV 
D.  818.  — 8i  sono  mischiati  con  essi , ivi. 

8acchari;m.  Che  cosa  intendevano  gli  aotichi  sotto  questo  nome , II 
D.  71. 

Sacerdote  egiziano  in  processione.  Osservazioni  di  s.  Clemente  d'A- 
lessandria  sopra  tal  particolare  costume,  IV  0.  276. 

Sacerdoti.  Loro  prerogative  presso  gli  Ebrei , I T.  438.  — Loro 
antoriUi  presso  gli  Egiziani  e presso  gli  Ebrei,  II  D.  188. — Ordine 
distinto  da  essi  occupato  nella  repubblica  degli  Ebrei,  111  D.  125.— 

II  sacerdozio  presso  gli  Ebrei  spettava  olla  tribù  di  Levi  ed  alla  sola 
famiglia  d’Aronnc,  126.  — 1 sacerdoti  presso  gli  Ebrei  avevano  parte 
nel  governo,  II  0.  146. — Sacerdoti  o profeti  del  re  presso  gli  Ebrei, 

III  0.  170.  — Funzioni  da  essi  esercitate  nelle  armate,  199.  — Il 
loro  insegnamento  era  uno  dei  rami  principali  di  dottrina,  IV  0.  230.  — 
Il  loro  ministero  nel  tempio  era  determinato  dalla  sorte,  VI  0.  803. — 
Cura  eli’ essi  prendevano  di  conservare  la  loro  genealogia,  V T.  26. — 
Per  quanto  riguarda  i sommi  sacerdoti , v.  Pontefici.  — Osservazioni 
di  s.  Girolamo  sopra  l’obbligo  dei  sacerdoti  dell’antica  e della  uuova  al- 
leanza, di  fare  uno  studio  particolare  della  legge  di  Dio,  X T.  410. 

Sacerdozio.  Per  quanto  risguarda  il  carattere  del  sacerdozio  de'  Giudei 
e dei  loro  sacerdoti , v*  Pontefici  , Sacerdoti.  — Sacerdozio  di  Gesù 
Cristo  raffigurato  da  quello  di  Mdcbisedech  , I 0.  375.  — Parallelo 
tra  il  sacerdozio  levitilo  e quello  di  Gesù  Cristo,  II  T,  12.  — Can- 
giamento del  sacerdozio  (evitico  e della  legge  uiosaica , fondato  sulla  loro 
insufficienza,  XVI  T.  76.  — Eccellenza  della  nuova  alleanza,  e di  Gesù 
Cristo  che  ne  c il  mediatore  per  mezzo  del  suo  sacerdozio,  78.  — Ec- 
cellenza del  sacerdozio  di  Gesù  Cristo.  80. — Insufficienza  dell'antico 
sacerdozio  c perfezionamento  del  sacerdozio  novello  provati  dalle  ceri* 
monie  stesse  dell’antico  culto,  82.  V,  Sacrificio. 

Sacramenti.  Iii  che  differiscono  i sacramenti  dell’antica  legge  dai  sa- 
cramenti della  legge  nuova  , VI  D.  718,  728. 

Sacrifici!  offerti  a Dio  dal  principio  del  mondo  , lì  T.  11.  — Os- 
servazioni sopra  i sacrifici!  prescritti  agli  Ebrei  dalla  legge  di  Mose  , 
463.  — Sacrifica  degli  Ebrei  rigettati  , perocché  essi  non  crono  stati 
ordinati  che  per  condurre  gli  uomini  a quello  di  Gesù  Cristo.  Parallelo 
tra  i sacrifica  dell*  antica  legge  ed  il  sacrificio  di  Gesù  Cristo,  li  7*. 
15.  — Sacrifici!  antichi  aboliti  dopo  la  morte  di  Gesù  Cristo,  secondo 
la  profezia  di  Daniele,  V 0.  6 Io.  — Insufficienza  delle  vittime  legali; 
loro  abolizione;  efficacia  del  sacrificio  di  Gesù  Cristo,  XVI  T . 90. 
y.  Sacerdozio. 

Sacrifici!  di  vittime  umane  che  i pagani  offrivano  a Moloc!) , Il  0. 
113;  — al  sole  ed  alla  luna,  124.  — Prove  indubitabili  dell’anftchità 
dei  sacrifici!  umani,  IV  T.  281  , nota  (2).  — Sacrifici!  dei  morti;  che 
cosa  devesi  intendere  con  questa  espressione  di  Mose,  li  0.  134. 

Sacrificio  nuovo  , del  quale  parla  Malachia  , offerto  da  tutte  le  na- 
zioni , X r.  803. 

Sacy  ( Le  Maistrc  de  ).  Elogio  della  sua  traduzione  della  Bibbia  , I 
D.  311  , nota  (I). — Regole  stabilite  da  questo  erudito  per  ben  con- 
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prendere  la  «acri  Scrittura  , ivi.  — Estratto  del  discorso  eh’  egli  La 
posto  in  capo  alla  sua  traduzione  , 354,  nota  (I). 

Sacy  (Silvestro  de),  v.  Silvestbo  de  Sacy. 

Badai.  Significato  di  questa  voce.  Il  D.  673. 

Sadducei,  setta  de’ Giudei.  Loro  origine,  VI  D.  163.  — Carattere 
de*  Sadducei  ; loro  errori , 107.  — E egli  vero  che  i Sadducei  non  am- 
mettevano che  il  Pentateuco!  170.— Gli  Erodiani  erano  essi  Sadducei?  190. 

Sadoc  l,  padre  d'Achimaas,  sommo  sacerdote,  111  D.  159,  138. 

Sadoc  ii,  padre  di  Selluiu,  sommo  sacerdote,  U D.  140,  138. 

Sadock,  capo  de*  Sadducei , VI  D.  163. 

Saladino,  prende  Gerusalemme  nel  xu  secolo,  VII  D.  629. 

S slama  , al  quale  si  attribuisce  la  versione  etiopica  della  Scrittura,  è 
egli  lo  stesso  che  FrumcnziOj  apostolo  d’Etiopia?  IV  D.  253. 

Salamina,  è evangelizzata  da  s.  Paolo,  XIV  T.  421. 

Saldum  o Scllutn  , sommo  sacerdote,  III  D.  141,  139. 

Sale,  figliuolo  o nipote  di  Arphatad.  Sua  porzioue,  I D.  387.  — 
Osservazioni  sopra  i suoi  anni , 663. 

Sale.  Significato  della  voce  ebraica  mclachj  comunemente  tradotta  per 
sale,  I D.  723.  — Proprietà  fd  riletti  del  sale  presso  gli  antichi  po- 
poli, 111  T.  249,  nota  (1).  — Tradizioni  antiche  sopra  il  sale  c le 
sue  proprietà  naturali  od  altre , V T.  399  , nota  (3).  — Osservazioni 
sopra  il  sale , suo  uso , c figure  che  rapprescuta  , ivi. 

Baleni  , figliuolo  di  Jectan.  Sua  porzione , I D.  388. 

Saline  (valle  delle).  Sua  posizione  geografica,  t ciò  che  vi  avvenne 
di  osservabile,  VI  T.  649.  nota  (1). 

Sallustio  , storico.  Osservazioni  sopra  quanto  egli  dice  dell’  arrivo 
d’Èrcole  di  Tiro  in  Africa,  Il  D.  407. 

Salmaxasar,  re  d* Assiria.  Suo  regno,  IV  T.  20 5 IV  D.  646. 

Salmasio.  Celebre  critico  del  zv  secolo.  Sua  opinione  sulla  manna  men- 
zionata nella  sacra  Scrittura,  li  D.  71,  74;  — sulla  Babilonia  dalla 
quale  s.  Pietro  data  la  sua  prima  epistola,  VII  D.  131. 

Salmi.  Carattere  del  libro  de*  salmi , I D.  11.  — Osservazioni  di 
s.  Girolamo  sopra  l’ordine  di  questo  libro , c sulla  maniera  di  disporlo 
per  lettere,  XI  T,  3 1 2.  — Giudizio  di  questo  padre  sopra  il  libro  dei 
salmi,  382.  — Discorso  sulla  poesia,  e particolarmente  sopra  quella 
degli  antichi  Ebrei  , di  Fleury.  Dissertazione  sulla  poesia  degli  antichi 
Ebrei,  del  p.  Caluiet,  v.  Poesia.  — Dissertazione  sulla  musica  degli 
antichi  , e specialmente  sopra  quella  degli  Ebrei , v.  Musica.  Disserta- 
zione sopra  gli  stromcnti  di  musica  degli  Ebrei  ; v.  Stkomenti.  — Dis- 
sertazione sulle  voci  ebraiche  Lamnatseahh  e Seia  assai  di  frequente  ado- 
perale nei  salmi,  III  D.  771.  — Sentimenti  diversi  degli  interpreti  sul 
significato  della  parola  Lamnatseahh,  ivi . — Liso  della  parola  Lamnat - 
senhh  in  testa  ai  salmi  , 776.  — Riflessioni  sopra  una  nuova  interpre- 
tazione di  questo  termine.  777.  — • Sentimenti  degli  antichi  sul  signi- 
ficato della  parola  Seia , 778.  — Dissertazione  sopra  questo  passo  del 
salmo  zzi,  y.  18:  Foderunt  marna  meas  et  pedes  tneos , 786,  708.— 
Dissertazione  sopra  il  salmo  Fxsunjat , lzvii  secondo  la  Volgata,  lxviii 
secondo  l’ebreo,  IV  £>.  19.  — Difficoltà  d’intendere  questo  salmo, 
d’onde  ella  derivi,  ivi.  ■ — Sentimento  degli  antichi  e dei  moderni  sul 
soggetto  e sulla  occasione  di  questo  salmo , ivi.  — Nei  salmi  è impor- 
tante cosa  che  si  distingua  il  soggetto  dalla  sua  occasioue  , 22.  — Quale 
Ita  potuto  essere  l’occasione  del  salmo  Livii.  Quale  ne  è il  soggetto? 
23.  — Piano  di  questa  dissertazione,  24.  < — Osservazioni  sul  V-  1 , 
che  contiene  il  titolo  del  salino,  28.  — Sul  y . 2.  In  qual  maniera  Iddio 
siasi  elevato  ed  abbia  dispersi  e posti  in  fuga  i suoi  nemici , ivi.  — Sul 
y.  5.  In  qual  maniera  fece  Iddio  che  scomparissero  gli  empii  c come  li 
ba  sterminati,  26.  — Sul  f.  4.  Carattere  de*  giusti  ai  quali  è prò- 
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di  Di.  è glorificato , ivi.  - Sceoito  del  +.  ».  Parole  che  riguardano 
specialmente  l'ascensione  di  Cesò  Cristo,  88.  — Seguito  del  mede- 
aimo  reraetto.  Prora  della  diciaità  di  Gcsu  Cristo , 89.  — Seguito 
dello  stesso  Torsello.  Le  parole  di’  esso  contiene  sono  un  ionio  ai  giu- 
ati  ivi.  — Sol  i.  6.  Parola  omessa  nell'ebreo.  In  qual  maniera  esso 
contenga  a questo  luogo,  ivi.  - Segnilo  dd  medesimo  "eretto.  Uie 
cosa  rappresentino  qoi  gli  orfani  de'  quali  Ilio  e padre  * le  Tedote  delle 
quali  egli  è il  difensore  I ivi.  — Intorno  il  f.  7.  Come  risolti  die  la 
prima  parte  abbia  avuto  compimento  nella  formazione  della  Chiesa,  30.— 
Scemilo  del  r 7.  Come  risalti  die  la  seconda  parte  abbia  avoto  il  suo 
.empimento  nell,  vocazione  dei  Gentili,  31.  - Seguito  dello  sterno 
versetto.  In  qnal  maniera  la  terza  parte  si  trota  adempita  sopra  • Giudei 
increduli,  ini.  — Sol  i-  8.  Io  una!  maniera  Iddio  «è  posto  alla  testa 
del  suo  popolo,  ivi.  - Seguito  dello  stesso  versetto.  Quafe i il  deserto 
pel  quale  Iddio  ba  fatto  passare  il  ano  popolo  , 35.  — Sul  f.  9.  Questo 
testo  e rischiarato  da  on  lesto  parallelo  del  cantico  di  Debbo™,  mi. — 
Sul  medesimo  versetto.  In  qnal  maniera  la  terra  sia  alata  scossa  ; come 
i cieli  abbiano  versate  le  loro  acque,  mi.  — Segnilo  del  f.V.ln  qual 
maniera  i monti  e il  Sinai  stesso  abbisuo  tremato  . 34.  — Sul  f . «U. 
Hiscbiarimento  sulla  divisione  di  questo  versetto,  un.  — Sul  medesimo 
versetto.  Quale  sia  questa  pioggia  volontaria  ; quale  sia  I eredita  sulla 
quale  Dio  la  versa , ini.  — Seguito  del  j. ^10.  In  qnal  maniera  I ere- 
dità del  Signore  soffra  e sia  confermata  , 36.  — Sul  f.  1 1.  Quali 
le  greggio  del  Signore;  quale  il  soggiorno  eh  egli  ha  loro  preparato, 
fui  —Sul  C 18.  La  predicanone  del  Vangelo  non  poteva  essere  an- 
nunziala più  chiaramente  , 37.  - Seguito  del  f.  19.  In  qual  maniera 
questa  parola  si  trova  verificata  nei  predicatori  del Vangete,  38.  — 
Sul  V.  13.  Quali  siano  i re  messi  in  fuga  , 39.—  Seguilo  del  T- 

Quale  sia  Isbilatrice  della  casa,  e come  essa  divida  le  spoglie,  41 

Sui  yy.  14  e iti.  Difficolti  ili  questi  due  versetti.  Emme  del  senso 
proposto  dal  Ladvoc.l,  42.  - Sol  f.  14,  Si  dormieritù.  o deenbue- 
rilis,  ec.  Che  mai  possa  significare  questa  parola  misteriosa?  m.  Se- 
guilo del  y.  14.  Penna-  rolnmha-,  ec.  A che  s.  riferisco  una  tale  idea  ? 
Quale  esser  possa  il  significato  di  questa  oscura  parola?  4o.  — 1 arancio 
di  questa  parola  con  diverse  altre  che  possono  darne  il  riscbiarimeulo  , 
44  _ Sul  y.  18.  Dum  discanti!  Ceeltilit  reijet,  ec.  Quale  possa  es- 
tere il  renio  di  questa  parola?  48.  — Ricapitolazione  del  sento  che 
possono  offrire  questi  due  rersclli , 47.  — Sul  y.  16.  A/o «s  Dei , ec. 
Quale  aia  questo  monte  di  Dio?  Che  significhi  il  termine,  moni  con- 
quistila T 48.  Sol  y.  17.  Qnali  sono  le  montagne  distinte  dal  monte 
di  Dio;  qual  è il  monte  ove  abita  Iddio,  ivi.  — Sul  y.  IO.  Quale  aia 
il  carro  di  Dio,  81.  — Seguilo  del  f.  18.  Quale  sia  il  santuario  qui  pa- 
ragonato col  monte  Siati,  82.  - Sol  y.  IO.  Questo  versetto  «sguardo 
rasceusione  di  Gesù  Cristo  , fui.  - Quali  siano  qucati  prigioni  condotti 
seco  dal  vincitore,  83.  — Quali  siano  questi  doni  diffusi  «opra i gb  uo- 
mini, ivi.  - Prova  della  divinith  di  Gesù  Cristo  in  questo  f.  19,  IM.— 
Sr-oito  dello  stesso  versetto.  Quali  siano  gli  increduli  dei  quali  vi  è par- 
lalo, ivi.  — Sul  y.  20.  Distinzione  tra  Jehova  e Adonai,  88  — Se- 
polto del  y.  20.  Die  ijuolidie,  ovvero  de  die  in  dirmi  a che  ciù  si  ri- 
ferisce? fui.  — Segnilo  dello  stesso  corsetto  , Proqierum  iter  fnciet  no- 
hit.  Giustificazione  di  questo  senso  ; come  questa  espressione  abbia  acuto 
compimento  , 86.  — Seguito  dello  stesso  versetto . Deut  miniarmi»  »o- 
tirorum.  Giustificazione  di  questo  senso  , ivi.  — Sul  y.  21  , Deut  ito- 
ster  Deus  salvos  f aciduli.  Questo  è il  carillere  di  Gesù  Criilo  , »7o 
Servii  lo  dello  §le*§o  versetto  , Et  Domini,  Domini  exitus  nortis , ovvero 
ad  uiorlem.  Quatto  è pure  uno  dei  caratteri  di  Gesù  Cristo,  rei.  — Sul 
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y . Sii.  Quali  lono  le  tuie  infrante  dall*  mano  di  Dio . B8.  — Seguito 
del  y.  22  Che  significhi  questo  capo  crinito  , ivi.  — Sul  f.  25  , Ex 
Basan  eonvertam , pc.  Quale  possa  essere  il  senso  di  questa  espressione, 
59. — Sol  f.  24,  Ut  intingatur  pes  tuus  in  sanguine , cc.  Quale  possa 
essere  il  senso  di  questa  espressione,  CO. — Sul  j.  25,  Piderunt  in - 
gressus  tvos,  ec.  Quale  sia  questo  cammino  di  Dio,  CI.  — Seguito  del 
y.  25  , Beiyir  mei  qui  est  in  saneto.  Quale  sia  questo  santuario  , M • — 
Sul  y.  20,  Prtevenerunt  principe s , ovvero  eanlores.  Quali  siano  questi 
principi  o cantori  . G2.  — Seguito  del  j.  2G . Conjuncti  psallentibus , 
ovvero  postea  psaltentes.  Quali  siano  questi  suonatori  d*  istrumenti,  ivi. — 
Seguito  dello  stesso  versetto,  in  medio  jnveneularum,  ec.  Quali  sieno 
queste  giovani  auouatrici  di  musica  , G5.  — Sul  f.  27  , in  ecelesiis  be- 
nedicite Oro,  ec.  Giustificazione  dell’espressione  de  fonte  Israel.  Sensi 
misteriosi  che  qui  si  contengono , ivi.  — Sul  y.  28  , ibi  fieiiiami»  ado - 
lescentulus  in  mentis  exeessu.  Che  significhi  questa  espressione  miste- 
riosa , G4.  — Seguito  del  f.  28.  — Giustificazione  di  questo  senso , 
G5.  — Seguito  dello  stesso  versetto.  Per  qual  motivo  queste  quattro 
tribù  siano  qui  nominate;  Beniamino,  Giuda,  Zàbulon  e INepbtbali,  ivi. — 
Sul  y.  29 , Manda , Dein,  virtuti  tute.  Giustificazione  di  questo  senso, 
CG.  — Seguito  del  y.  29,  Conprma  hoc  Deus,  ec in  nobis , ovvero 
nobis.  Quale  sia  questa  onera  di  Dio  in  noi  e per  noi?  G7.  — Sul  y.  50, 
A tempio  tuo  in  Jenttalem.  Che  cosa  abbiano  di  mira  queste  parole; 

3uale  sia  questo  tempio  di  Dio  e questa  Gerusalemme,  ivi.  — Seguito 
cl  y.  50,  Tibi  operati  reges  mossero.  Come  questa  espressione  abbia 
avuto  compimento;  e clic  mai  abbia  essa  di  mira,  68. — Sul  j.  51  , 
increpa  feras  arundinh,  ovvero  bestiam  calami.  Quale  sia  una  tale  be- 
stia che  abita  fra  le  canne,  G9.  — Srguito  del  f.  31  , Congregatio 
t muro  rum . Clic  mai  disegnino  questi  tori , ivi.  — Segnilo  dello  stesso 
versetto,  in  vatcis  (ovvero  vilulis  ) populorum.  Che  cosa  significa  questa 
espressione?  70.  — Seguito  dello  stesso  versetto.  Ut  exeludsmt  tot 
qui  probati  sunt  argento,  ovvero  eonciibaidiim  fragmenta  argenti.  Che 
cosa  significa  questa  espressione  misteriosa?  71.  — Seguito  dello  stesso 
versetto,  Dissipa  gentes  qure  bella  volimi.  Questa  espressione  avrà  nn 
pieno  compimento  soltanto  al  termine  de’  secoli,  ivi.  — Sul  y.  32, 
P enicnt  legati  ( ovvero  veloeiter  ) ex  AZgypto.  Come  abbiano  potuto 
confondersi  questi  due  sensi,  72.  — Seguito  del  y.  32,  Althiopia  (o 
Chus)  prcevcnient,  ec.  Che  significhi  qui  il  nome  di  Chus,  ivi.  — Come 
le  due  parti  di  questo  versetto  abbiano  avuto  compimento , 75.  — 
Sul  y.  33.  Profezia  della  vocazione  dei  Gentili,  74.  — - Sul  y.  54. 
Psallite  Deo.  Parola  omessa  nell’ebreo.  Che  che  mai  essa  abbia  di  mira  , 
ivi.  — Seguito  del  y.  34.  L’ascensione  di  Gesù  Cristo  vi  è partico- 
larmente indicata,  ivi.  — Seguito  dello  stesso  versetto,  Dabit  voci  sua 
voeem  virtutis.  Quale  sia  questa  voce  possente  di  Dio,  75. — Sul  y.  55  , 
Date  gloriam  Deo.  Seguito  del  f.  35,  Super  Israel  magnificentia  ejus. 
Questa  espressione  avrà  il  suo  intero  compimento  soltanto  nella  con- 
versione futura  de’ Giudei,  7G.  — Seguito  del  y.  55,  Et  vhrtus  ejus 
in  nubibui.  Questa  espressione  avrà  il  suo  intero  compimento  soltanto 
all’  ultima  venuta  di  Gesù  Cristo , ivi.  — Sul  j.  56.  La  sua  prima 
parte  riguarda  ancora  1* ultima  sua  venuta,  77. — Seguito  del  y.  36. 
La  sua  seconda  parte  riguarda  il  regno  dei  santi  nell*  eternità  , ivi.  — 
Conclusione  del  salmo.  Ricapitolazione  dei  principali  oggetti  ch’esso  rin- 
chiude nel  senso  profetico  , ivi.  — Dissertazione  intorno  il  salmo  V \ enite , 
xciv  secondo  la  Volgata,  xcv  secondo  l’ebreo,  e snU'uso  che  se  ne  fa 
nei  BreTiarii,  79.-  Officii  senza  invitatorio  e senza  il  Penile,  ivi. — 
Oflicii  coll’invitatorio  e col  Penile,  80.  — Patite  dell’invitatorio  di- 
verso dal  Penile  della  Volgata,  e perchè?  81.  — Divisione  del  Penilo 
in  cinque  strofe , 82.  — Due  Penile  dividono  qncslo  salmo , 83.  ~ 
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Osservazione  sul  mezzo  versetto  Quonian  non  rejtellet  Dcminus  plebcnt 
imam.  Si  giostifira  la  Volgata,  ivi. — Sopra  Deo  salutari  mostro.  Senso 
misterioso  di  questa  espressione,  84. — Sopra  in  confessione.  Senso  di 
questa  espressione.  Si  rischiara  la  Volgata,  88.  — Sopra  in  psalmis  pre- 
ferito a canticis.  Si  giustifica  la  Volgata,  ivi.  — Sopra  omnes  deos.  Quali 
aìeno  questi  «lèi , ivi. — Sopra  fines  terne,  per  penetrali a terree , ivi. — 
Sopra  ipse  conspieit,  per  ipsius  sunt.  Si  giustifica  la  Volgata  , 80.  — 
Sopra  fnndarerunt,  per  formaverunt.  Si  giustifica  la  Volgata  , iv».  — 
Sopra  ante  tìeum.  Si  giustifica  la  Volgata,  ni — Sopra  ploremus.  Si 
giustifica  la  Volgata  , ivi.  — Sopra  Domimi*  oromesso  nel  greco  e nel- 
l’ ebraico.  Si  giustifica  la  Volgata,  87.  — Sopra  populus  ejus  et  oves 
pasture  tjus.  Si  rischiara  la  S olgata  , 88.  — Sopra  in  exacerbatione , 
per  irritatione  o contradictione  , rw.  — Sopra  probaverunt,  per  pro- 
ouiTMinf  me.  Si  giustifica  la  Volgata  , 89.  — Sopra  proximus  fui.  Si 
rischiara  la  Volgata  , ivi.  — Sopra  semper  hi  errant  corde.  Si  giustifica 
la  Volgata , rvi.  — Sopra  Quibns  j aravi.  Si  giustifica  la  Volgata , ivi. — 
Sopra  Si  introibunt.  Senso  di  questo  ebraismo , 90.  — novella  ver- 
sione proposta  per  gli  invitatorii,  ivi.  — Analisi  del  salmo  zc»v  , AVI 
T.  81.  — Uso  che  ne  fa  ».  Paolo  nella  sua  epistola  agli  Ebrei , ivi. — 
Questa  parte  dell'epistola  di  s.  Paolo  agli  Ebrei  è ubo  de’  più  eccellenti 
modelli  che  possano  proporsi  gl’  interpreti  ed  i cementatori , 88.  — Os- 
aervaaioni  sopra  il  testo  del  «almo  icr  , f 10;  I D.  118.  — Disser- 
tatone sopra  questo  medesimo  testo,  IV  D.  91.  — Accusa  reciproca 
dei  Samaritani  , degl»  Ebrei  , dei  Cristiani  e dei  Maomettani  intorno  le 
divine  Scritture  , in».  — Difficolti  di  provare  P accusa  fotta  contro  gli 
Ebrei  , 93.  — Altri  motivi  atti  ad  indebolire  I*  accusa  portata  contro 
gli  Ebrei,  93.  — V*  ha  maggiore  verisimigliausa  nell’accusa  contro  i 
Samaritani , 97.  — * Disposta  al  rimprovero  dei  Mnomrttaui , ivi.  — Le 
parole  a Ugno  furono  aggiunte,  nel  salmo  zcv , f.  IO,  da»  Cristiani, 
ovvero  levate  dagli  Ebrei  ? 98.  — 8ant’  Ephresa  lesse  le  parole  a Ugno 
ne*  suoi  esemplari  de»  salmi  I 99.  — Che  debbesi  pensare  della  testimo- 
nianza di  ».  Giustino  e di  Cassiodoro  su  queste  due  parole?  101.  — 
Perchè  gli  esemplari  latini  variano  su  queste  due  parole  ; e quale  indu- 
zione delibasi  trarre  da  auesta  varietà?  103.  — Dissertazione  sopra  i 
quindici  salmi  graduali,  108.  Sai  sii  siadcali.  — Dissertazione  M>pra 
1’  ordine  dei  salmi , considerati  nel  senso  profetico  che  ha  per  iscopo 
Gesù  Cristo  c la  suo  Chiesa,  110.  — Se  non  si  considerano  i salmi 
che  nel  senso  letterale  non  vi  zi  scorge  ordine  di  sorta  alcuna,  ivi. — 
ffel  senso  spirituale  dei  salmi  si  scopre  1'  ordine  misterioso  die  i santi 
Dottori  vi  cercavano,  117.  — * Mezzo  di  scoprire  l'ordine  misterioso 
dei  salmi.  Vantaggi  che  nc  risultano  per  la  intelligenza  di  questi  sacri 
cantici,  118.  — Divisione  dei  salmi  in  ventidue  sezioni.  Divisione  di 
questa  dissertazione,  119.  — Prima  parte.  Analisi  de’ sei  primi  salmi, 
od  analisi  della  prima  delle  ventidue  sezioni  , che  possono  dividere  il 
libro  de’  salmi  considerati  nel  scuso  profetico  , che  può  scoprirne  I*  or- 
dine , ivi.  — Analisi  del  salmo  i , 120;  — del  salmo  il , 122;  — del 
salmo  ni,  123;  — del  salino  iv  , 127; — • del  salmo  v,  129;  — del 
salmo  vi,  131.  — Conclusione,  133.  — Seconda  parte.  Spiegazione 
sommaria  delle  ventidue  sezioni,  che  possono  dividere  il  libro  «lei  salmi; 
o quadro  che  presenta  lo  scopo  dei  centocinquanta  salmi,  considerati  nel 
senso  profetico,  che  può  scoprirne  l’ordine,  134.  — Conclusione,  444.  — 
Dissertazione  sopra  i titoli  dei  salmi,  148.  — Oscurità  dei  titoli  dei 
salmi,  wt. — Molivi  che  render  possono  importanti  questi  titoli,  ivi. — 
Differenza  che  talvolta  notasi  tra  il  titolo  di  un  salmo  e i sentimenti 
espressi  nel  medesimo,  149.  — Se  i titoli  dei  salmi  sieno  inspirati  e 
canonici,  182.  — Osservazioni  di  alcuni  interpreti  sulla  oscurità  dei  ti- 
toli de' salini , e sulla  origine  di  essi  titoli,  133.  — Osservazione  sopra 
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i titoli  i quali  non  si  trovano  che  nella  versione  dei  Settanta,  212;  — 
e sopra  quelli  che  non  sì  trovano  se  non  nella  versione  siriaca  , 229.  — 
Dissertazione  sopra  gli  autori  dei  salmi,  158.—  Parallelo  tra  i poeti 
sacri  c i poeti  profani,  Ivi*.- — Uniche  le  sacre  poesie  sieno  l'opera  dello 
Spirito  Santo , non  è cosà  inutile  il  ricercare  cui  sono  quelli  ai  quali  il 
divino  Spirito  le  ha  dettate,  1159.  — Discrepanza  d'opinioni  ne'  Padri 
sopra  1 autore  del  libro  de»  Salmi.  Testimonianze  di  coloro  i qnali  ten- 
gono che  Dovide  fosse  l’autore  di  tutti  i salmi,  160.  — Testimonianze 
di  quelli  che  credono  che  Davide  non  sia  l’autore  di  tutti  i salmi , 161. — 
Disposta  alle  ragioni  di  quelli  che  credono  essere  Davide  l’ autore  di 
tutti  i salmi , 167.  — Osservazioni  intorno  ni  salmi  che  portano  il  nome 
di  Asaph  , d Linan , d’Idithun  e d’altri,  170. — Gli  autori  dei  salmi 
facevano  queste  composizioni  all'improvviso,  o con  istudio?  175.  — I 
salmi  che  non  hanno  in  testa  alcun  nome  delibonsi  attribuire  all’  autore 
nominato  per  l'ultimo?  178. — Dissertazione  sopra  l'oggetto  dei  salmi, 
considerati  nel  senso  letterale  c nel  senso  profetico,  177.  — Prima  qui* 
slionc.  Qual  è il  primo  oggetto  dei  salmi , l'oggetto  loro  nel  senso  let- 
terale  e immediato,  ivi.  — Perchè  non  potrebbe  essere  Davide?  178.— 
Obbiezioni  che  si  oppongono  all'opinione  che  riferisce  a Davide  la  mag- 
gior parte  dei  salmi,  ivi,  — Risposte:  l.a  Come  le  imprecazioni  che  si 
incontrano  nei  salmi  non  impediscono  che  essi  in  un  primo  senso  non 
possano  convenire  a Davide,  lui.  — 2.*  Gli  interessi  personali  di  Da- 
vide  non  furono  mai  indegni  di  occupare  l’ antico  ed  il  nuovo  Israele  , 
ii*  "n  Prc*eac  discordanze  che  si  notano  nei  salmi  applican- 

i»  , ?idf  * ProTano  so,o  che  egli  non  ne  è l’unico  oggetto,  181 

I ceche  dovrebbe  essere  Israele?  182. — Prove  allegate  da  coloro  che  pre- 
tendono che  la  maggior  parte  de’ salmi  si  riferiscano  ad  Israele,  ivi.  — 
Risposte:  l.a  Come  le  imprecazioni  contenute  nei  "salmi  non  convengono 
meno  a Davide  che  ad  Israele,  185.  — 2.*  Gli  interessi  di  Davide 
non  sono  meno  cori  clic  quelli  d’Israele  all’antico  ed  al  nuovo  Israele, 

— ^ba  L armonia  de’ salmi  ben  lungi  dall'cscludere  dal  primo  senso 
la  persona  di  Davide,  richiede  anzi  che  vi  si  riconosca,  ivi.  — 4.*  11 
paragone  dei  testi  paralleli  non  è meno  favorevole  a Davide  che  ad  Israqjp, 
185. — Prove  dell’opinione  che  riferisce  a Davide  la  maggior  parte  dei 
salmi  nel  primo  senso,  «vi.  — I.*  La  combinazioue  del  testo  dei  salmi 
colla  storia  di  Davide  , ivi.  — 2.a  L’armonia  delle  varie  parti  che  com- 
pongono i salmi,  186.  — Seconda  quistione.  Qual’  è l’oggetto  prin- 
cipale dei  salmi , I’  oggetto  loro  nel  senso  profetico  , nascosto  sotto  il 
velo  della  lettera?  187.  — Quali  siano  i saltai  che  si  riferiscono  più 
specialmente  a Gesù  Cristo  ? Se  ne  distinguono  da  principio  sette  prin- 
cipali, 188.  — Altri  salmi  che  si  riferiscono  egualmente  a Gesù  Cri- 
sto , 109.  — Airi  salmi  clic  si  riferiscono  ancora  a Gesù  Cristo  , 190.  — 

II  senso  profetico  dei  salmi  concernenti  la  Chiesa  non  si  estende  che  sino 
al  trionfo  della  Chiesa  sotto  Costantino?  192.  — Nei  salmi,  Davide 
raptircsenla  Gesù  Cristo  , ed  Israele  è figurato  dalla  Chiesa,  fri.  — Sotto 
quale  punto  di  veduta  i salmi  appartengano  olla  Chiesa.  Questo  rap- 
porto abbraccia  tutti  i secoli  dopo  Gesù  Cristo,  194. — Come  le  per- 
secuzioni  sofferte  dalla  Chiesa  per  parte  de’  Giudei  e de’  Pagani , e po- 
scia il  di  lei  trionfo  sotto  Costantino,  siano  notate  nei  salmi,  198.— 
Come  il  senso  profetico  dei  salini  si  estenda  oltre  il  trionfo  della  Chiesa 
sotto  Costantino,  e fino  all’ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  197.  — 
Esempli  tolti  dai  salmi,  che  possono  convenire  alla  Chiesa  afflitta  da’  suoi 
proprii  figli,  198.  — Esempli  tolti  dai  salmi,  che  possono  convenire 
alla  Chiesa  afflitta  da' suoi  nemici  esteriori,  201.  — Esempli  tolti  dai 
salmi  die  possono  più  specialmente  riguardare  la  fine  de’  secoli,  ivi*.  — 
Dissertazione  sul  testo  ebraico  , 204.  — Valore  del  testo  ebraico , ed 
uso  che  se  ne  vuol  fare,  ivi,  — Esempli  delle  alterazioni  che  trovatisi 
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.«ri  letto  ebraico  , 500,  52».  - Eoempii  delle  *»««■**  P*«*n0 

tra  il  testo  ebraica  e la  versione  siriaca  stampata  nelle  poliglotte,  zzo. 
Osservazione  sulla  frase  caldaica  , 229.  — Delle  parafrasi  caldaiche  io 
generale  , ed  in  particolare  di  qnella  de»  salmi , ivi.  — Di  qual 
sia  la  parafrasi  caldaica  dei  salmi,  250.  — Rome  del  amo  dei  salmi,  v.l 
T.  555.  — Divisione  del  libro  dei  salmi  , ivi.  — Distinzione  dei  salmi , 
356.  — Distribuzione  dei  veractli  nei  salmi  , 558.  — Ordinamento  dei 
salmi  , 366.  — Autenticità  o canonicità  dei  salmi , 370.  — Ossctv»- 
zioni  sopra  i test»  nei  quali  il  Salmista  chiede  di  essere  liberato  dalla 
morte,  «>72.  — Osservazioni  sopra  i testi  nei  quali  il  Salmista  pari» 
come  s*  egli  fosse  stato  animato  dallo  spirito  di  vendetta  contro  » suo» 
nemici , 3*76.  — Osservazioni  sopra  i salmi  apocrifi  , 380.  • — Soggetto 
dei  salmi , 383.  — Concordanza  delle  parole , Unto  di  Gesù  Cristo 
quanto  degli  apostoli , colle  quali  ci  è discoperto  lo  spirito  di  questi 
sacri  cantici , 385.  — Gesù  Cristo  è annunziato  nei  salmi , 386.  — • 
\'i  si  scopre  la  sua  divinità  , ivi . — La  sua  venuta  e la  sua  incarna- 
zione vi  sono  annunziate , ivi-  — Ti  si  scorge  che  egli,  è la  pietra  an- 
golare rigettata  da  quei  che  edificavano  , 387 • — ^ * si  scopre  1 ardore 
del  suo  zelo  , il  carattere  delle  sue  predicazioni,  il  furore  de*  suoi  ne- 
mici, ivi.  — Ti  si  scorge  la  testimonianza  ch'egli  doveva  ricevere  dalla 
bocca  medesima  dei  fanciulli,  il  pane  di  vita  che  dar  doveva  a’  suoi  di- 
scepoli , dando  sè  stesso  a loro,  388..--  Ti  si  scorgono  I’ Como- Dio 
tradito  da  un  suo  discepolo;  i tuoi  abili  divisi  fra  i soldati,. e la  sua 
veste  tirata  a sorte.  Ti  si  veggono  I’  abbandono  in  che  è lasciato  sulla 
croce  , la  sete  di  lui  ardente  , le  ultime  parole  da  esso  lui  proferite , 
ivi.  — Ti  sono  annunziate  la  sua  risurrezione  gloriosa  e la  sua  trion- 
fante ascensione , 389.  — Ti  si  scopre  il  sommo  grado  di  gloria  al  quale 
fu  innalzato,  390.  — Ti  si  scorgono  i doni  ch’egli  doveva  impartire 
agli  uomini,  391.  — Ti  si  scorge  come  in  luogo  del  perfido  Giuda 
debba  essere  sostituito  un  fedele  ministro , ivi . — Ti  si  scorge  il  sacer- 
dozio eterno  di  Gesù  Cristo,  392.  — Ti  si  apprende  che  la  ♦vittima 
novella  che  egli  offerisce,  altri  non  è che  egli  medesimo,  ivi.  — Ti  si 
scopre  la  durata  del  suo  regno,  593.  — Ti  si  vede  l’estensione  della 
sua  possanza  , iva.  — Vi  si  scorge  la  sollevazione  dei  popoli  contro  lo 
stabilimento  del  suo  regno , 394.  — V»  si  vede  la  riprovazione  dei 
Giudei,  ivi.  — La  vocazione  de’ Gentili,  ivi.  — Il  dono  gratuito  della 
fede , 395.  — I rapidi  progressi  del  Vangelo,  e le  fiere  persecuzioni  che 
dovevano  provare  ì fedeli,  ivi.  — Ti  si  scopre  il  popolo  novello  , che 
viene  esortalo  a non  imitare  l’indocilità  e l’incredulità  del  popolo  an- 
tico. Ti  si  apprende  che  il  riposo  dato  «la  Giosuè  all’antico  popolo,  non 
è se  non  la  figura  del  riposo  eterno,  nel  quale  il  popolo  novello  debb'cs- 
scre  introdotto  da  Gesù  Cristo,  ivi,  — Vi  si  scopre  il  richiamo  futuro 
de’  Giudei , 397.  — - Ti  si  vede  il  giudizio  che  Gesù  Cristo  deve  pro- 
nunziare alla  fine  dei  secoli , ivi.  — Finalmente  vi  ai  vede  I*  anatema 
eterno , col  quale  egli  percuoterà  i malvagi , 598.  — I salmi  sono  la 
voce  di  Gesù  Cristo,  ivi)  — i salmi  sono  la  voce  della  Chiesa,  402. — - 
1 salmi  sono  la  voce  di  ciascun  fedele , 405.  — Diverse  maniere  di 
apiegare  i salmi , 408.  — Differenti  cagioni  della  oscurità  dei  salmi  , 
409.  — Il  lesto  originale  poco  conosciuto  , ed  in  alcuni  passi  corrotto, 
ivi.  — La  vivacità  dello  stile  poetico  in  generale , c particolarmente 

tresso  gli  Oriei»tali,e  soprattutto  negli  scrittori  sacri,  410.  — La  sa- 
limi là  della  materia  spesso  avvolta  nelle  ombre  delle  figure,  411.  — 
A che  si  riduca  il  comentario  compendioso  che  qui  si  presenta  , 413.— 
Ampiezza  dei  diversi  sensi  che  contengono  i salmi , I D.  309.  — Os- 
servazioni sopra  alcuni  testi  paralleli  de»  salmi  c del  primo  libro  de’  Fa* 
ralinomcni,  IV  T.  464,  467. 

dalzi  alfabetici.  Quali  sodo  quelli  così  chiamati , TI  T.  362. 
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Salmi  graduali.  Dissertazione  sopra  questi  salmi,  IV  D.  103.  — Os- 
servazioni sopra  il  titolo  di  questi  salmi , e tali*  interpretazione  di  questo 
titolo,  100.  — Sunto  di  quanto  contengono.  Itti.  — Chi  ne  fu  l'au- 
tore, ed  in  qnal  tempo  furono  essi  composti,  115. — Loro  carattere; 
uso  che  ne  fa  la  Chiesa;  istruzioni  che  ri  riscontrano  i Padri,  114. 

Salhona  , trentcsimaquinta  stazione  degli  Israeliti,  II  D.  205. 

Salom  o Sellum,  sommo  sacerdote,  III  D.  142,  150. 

Saloni  o Alessandra,  moglie  di  Alessandro  Janneo , III  D.  181.— 
Suo  regno,  V D.  088. 

Salóne  , sorella  di  Crode  il  grande  c moglie  di  Costobaro , governa- 
tore dell'  Idumea  , è,  presso  i Giudei , la  prima  che  abbia  dato  l'esem- 
pio di  ripudiare  il  marito , II  D.  350. 

Salomone,  re  d'Israele.  Sua  nascila,  III  T.  379;  — suo  regno,  IV 
r.  8;  V r.  13;  — sua  morte  , IV  T.  1 1 ; V T.  14.  — Osserva- 
zioni sopra  la  durata  del  suo  regno,  li  D.  825,  847;  — sul  carat- 
tere di  questo  principe,  IV  T.  24.  — Salomone  , fignra  di  Gesù  Cri- 
sto, I D.  316.  — Sulle  ricchezze  che  gli  lasciò  Davide,  v.  Davide. — 
Sopra  le  sue  proprie  ricchezze,  III  D.  247. — Sul  tempio  ch'egli  fece 
costruire,  v.  Tempio  di  Gerusalemme. — Dio  si  manifesta  a questo  prin- 
cipe, I J>.  12.  — Carattere  delle  tre  opere  inspirate  da  lui  scritte  9 
VII  T.  7.  — Opere  apocrife  che  gli  sono  attribuite,  17.  — Osserva- 
zioni sopra  il  libro  pubblicato  da  Luigi  della  Cerda , sotto  il  titolo  di 
Salterio  di  Salomone , VI  JT.  382.  • — Salomone  è I'  autore  dei  salmi 
graduali?  VI  D.  115. — E egli  l'autore  del  libro  della  Sanienza?  IV 
/).  283.  — Sentimenti  diversi  a questo  proposito,  410,  415,  442. 

Sapienza.  — È egli  l'autore  del  libro  di  Giobbe?  VI  T.  114.  — 
Infedeltà  di  questo  principe  , sorgente  dell' irruzione  dei  mali  che  afflis- 
sero i regni  d' Israele  e di  Giuda  , IV  />.  576.  — Dissertazione  sulla 
eterna  salute  di  Salomone,  IU  D.  21» — Contrasto  mirabile  nella  per- 
sona di  Salomone.  Oggetto  di  questa  dissertazione,  ivi.  — Articolo  I. 
Prove  della  eterna  salute  di  Salomone,  22.  — Testimonianza  vantag- 

? fiosa  ebe  la  Scrittura  rende  a Salomone  , ivi . — Induzioni  cavate  dai 
ibri  stessi  di  Salomone  e principalmente  dall'Ecclesiaste  , 23.  — Sen- 
timenti de'  Giudei  favorevoli  alla  eterna  salute  di  Salomone  , 25.  — 
Tradizione  dei  Padri  che  hanno  pronunciato  in  favore  della  salute  di 
Salomone , 27.  — Interpreti  ed  altri  scrittori  ecclesiastici  i quali  so- 
stengono che  Salomone  si  è salvato,  52.  — Obbiezione  contro  questa 
opinione,  e risposta,  ivi. — Articolo  li.  Ragioni  di  dubitare  dell'etenia 
salute  di  Salomone,  34.  — Testimonianze  della  Scrittura  contrarie  a 
Salomone,  ivi.  — Risposta  alle  induzioni  che  si  pretendono  cavare  dai 
libri  stessi  di  Salomone,  35.  — Risposta  alle  tradizioni  dei  rabbini , 
30.  — Testimonianze  dei  Padri  ed  altri  autori  ecclesiastici  contrarie  a 
Salomone , 37.  — Nella  disparità  di  sentimenti  sopra  la  eterna  salate 
di  questo  prìncipe , a quale  6Ì  può  prestar  fede  ? 42.  — Stirpe  di 
Salomone  e stirpe  di  Nathan  riunite  nella  persona  di  Salathicl  ed  in 

X nella  di  Gesù  Cristo , VI  D.  55.  — Sunto  delle  opere  di  Salomone 
itta  da  s.  Girolamo,  XI  T.  352 ,414. 

Salomone  Raschi,  o Jarchi , celebre  rabbino  , IV  D.  249. 

Salterio.  Epoca  presunta  della  prima  traduzione  che  nc  fu  fatta  , IV 
D.  214.  — Dissertazione  sopra  quello  del  quale  si  serve  ancora  la  Chiesa 
latina,  e s’ egli  è lo  stesso  ch'era  in  uso  nei  tempi  apostolici,  ivi . — 
Osservazioni  sopra  il  Salterio  tradotto  da  a.  Girolamo,  ed  in  quale  oc- 
casione, 210,  221;  — sopra  il  Salterio  romano,  216,  — sopra  il 
Salterio  gallicano,  218.  — Merito  della  traduzione  di  questo  Salterio, 
224;  — salterio  milanese,  I D.  148.  — Salterio  ragguardevole  del- 
I*  abbazia  di  Saint-Germain-de-Près,  223.  — Altro  in  tre  colonne,  vedi 
Besnone.  — Riguardo  e prudenza  della  Chiesa  nel  ricevere  il  Salterio, 
1 D.  180,  182,  nota  (1). 
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Salterio  di  Salomone.  Che  cosa  sia,  VI  T.  582. 

S all' t a ais , o Terra  Palestina,  II  D.  477. 

Sa«as  , figliuolo  «li  Chanaao  e padre  de’  Samariti.  Sua  pontone  , I 
D.  880.  r 

Samaria  , capitale  del  regno  delle  dieci  tribù  scismatiche.  Nel  linguag- 
gio del  profeti , Samaria  rappresenta  le  società  divise  dalla  Chiesa  cat- 
tolica  v cioè:  i Giudei  increduli,  gli  eretici  o scismatici , e specialmente 
gli  scismatici  greci,  I D.  559.  Nello  stile  profetico  bisogna  accura- 
tamente distinguere  le  due  case  d’Israele  e di  Giuda,  Samaria  e Geru- 
salemme , Ephraim  e Giacobbe.  Sotto  i nomi  di  Israele , Samaria  ed 
Ephraim  sono  indicati  particolarmente  i Giudei  increduli,  le  società  di- 
vise dalla  Chiesa  per  l’eresia  o per  lo  scisma.  Testimoniarne  di  s.  Gi- 
rolamo sopra  questo  punto  , V fi.  88.  — Samaria  e Gerusalemme  rap- 
presentate sotto  il  simbolo  d Oolla  e d’Oliba  , IX  T.  28.  — Gerusa- 
lemme, Samaria  e Sodoma  comparate  come  tre  sorelle,  27. — Osser- 
vazioni di  s.  Girolamo  sul  parallelo  di  queste  Ire  sorelle,  29;  — e sul 
parallelo  delle  due  sorelle  Oolla  ed  Ooliba  , 51.  — Altra  applicazione 
di  questi  due  paralleli,  32.  — Nel  senso  allegorico,  Samaria  rappre- 
•*  nc*  mora^c  ? gl*  eretici  o gli  scismatici,  X 

A . 260.  — E egli  vero  che  Gerusalemme  e Samaria  saranno  rifabbri- 
cate ed  abitate  dai  Giudei  al  tempo  della  conversione  futura  di  questo 
popolo?  In  qual  senso  è vero  il  dire  che  allora  Samaria  si  unirà  a Ge- 
rusalemme, IX  T.  740.  — Se  Gerusalemme  rappresenta  la  Chiesa, 
Samaria  adunque  rappresenta  le  società  separate  dalla  Chiesa,  sia  la  na- 
zione giudaica , siano  gli  eretici,  siano  gli  scismatici , e particolarmente 
g ì scismatici  greci,  X T»  801. — Estensione  c limiti  del  paese  cono- 
sciuto sodo  il  nome  di  Samaria,  □ D.  408. 

Samaìitaka.  Osservazioni  sul  colloquio  eh’ essa  ebbe  con  Gesù  Cristo, 
All  T.  70.  — Era  essa  divorziata  o no?  II  D.  331. 

Samaritani.  Osservazioni  sopra  ciò  eh’  essi  dicono  della  versione  dei 
Settanta,  I D . 132; — sul  Pentateuco  samaritano,  360.  V . Samari- 
tano ; — sulla  Cronaca  samaritana  ,111  T.  8 j — sul  tempio  di  Gari- 
zim,  VI  D.  041;  — sopra  il  carattere  samaritano.  III  D.  305.  — 
Accuse  fatte  ai  Samaritani  sopra  il  testo  del  Pentateuco,  IV  0.91.— 
Sembra  incontestabile  ch’cssi  abbiano  alterato  questo  testo  nei  loro  csem- 
ptan  , 97.-— Se  sia  vero  rbe  il  loro  Pentateuco  sia  stato  bruciato  nel 
tempio  di  0™.u.n,e,  111  ».  293.  _ Vendono  scacciati  da  S.m.ria 
da  Alessandro  il  Grande  e ai  ritirano  a Sichem.  I V.  O.  7 1 7.  — Caratteri 
umaritani  comparati  coi  caratteri  ebraici,  I T.  «32,  «33,  43»,  441, 
4«2,  «««  nelle  noie  a pii  di  pagina.  — Ricerche  sugli  avanzi  di  qne- 
sto  popolo  e del  suo  PrnUteoco  che  vanta  no1  antichità  di  2000  anni, 
vii  u.  209,  nota  (2).  ^ 

Al?,i,Ct!  * P*“*fleiie.  ■»  <!“«•*  lingua  recentemente  sco- 
perti dal  Signor  Silvestro  de  Sacjr,  VII  ».  209. 

Salacca,  istroiuento  di  musica,  III  ».  783. 

**?'•  c'lcbr«  Sull’Asia  minore,  XI  T.  188,  nota  (81.  — 
Antichità  del  suo  tempio  consacrato  a Giunone,  II  D.  711.  ' ' 

nota  (8)*ACI4'  I,0la  del  Eec0  mcIIoJl  di  Troade,  XIV  T.  848, 


feiti , U » 808  - Scuole  dei  profeti  da  lui  stabilite  , IV 

b^u Ti» . w3“uirK sa“3o«eli  n""‘orc’  ° cbe  “no 

’ u.  tuo,  rn  i.  330,  300.  - Dissertazione  sopra  la  sua  ap- 
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parizionc  a Sani , II  D.  685.  — Opinioni  divette  dei  Padri  o dei  rab- 
bini mila  apparizione  di  Samuele  a Saul , ivi.  — Opinione  di  coloro  che 
hanno  credulo  che  Samuele  aia  stajo  evocato  per  forza  degli  incantesimi 
magici,  687.  — Opinione  di  quelli  che  negano  1*  apparizione  di  Sa- 
muele , e che  sostengono  che  la  medesima  altro  non  fu  che  una  finzione 
della  maga  , od  un  travisamento  del  demonio  , 689.  — Confutazione  di 

ancata  opinione  , 693.  — Opinione  di  coloro  i quali  sostengono  che 
iamuele  apparve  realmente,  ma  per  sola  volontà  di  Dio,  697.  — Au- 
tori che  hanno  abbracciato  quest'  ultima  opinione.  La  sola  lettura  del 
testo  basta  per  determinare  in  favore  di  questa  opinione,  699. 

Savuelf.  , nome  del  primo  e del  secondo  libro  dei  Re  secondo  s.  Gi- 
rolamo, XI  T.  319. 

Sasaballat  Obosite.  Osservazione  sopra  questo  personaggio,  III  D. 
961. 

Sascosiatose,  istorico  che  sembra  essere  supposto  da  Porfirio,  I D. 
919,  990,  II  D.  897,  674  ; IV  D.  484.  - Sunto  dell’antica  teo- 
logia fenicia  secondo  la  testimonianza  del  preteso  Sanconiatonc , II  D. 

Saldali,  o scarpe  degli  Ebrei,  IV  D.  481. 

Savoie-  Che  cova  significava  presso  gli  Ebrei  I’  uso  di  aspergere  col 
■angue  delle  vittime  il  velo  del  santuario,  11  T.  17.  — Divieto  di 
cibarsi  del  sangue  in  uso  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  801. 

Sassose,  giudice  d’Israele,  111  T.  1 70.  — Osservazioni  sopra  que- 
sto celebre  personaggio,  173;  — suo  governo,  li  D 810,  818. 

Sassose  ( Nicola  ) , celebre  geografo.  Le  sue  osservazioni  sulla  carta 
della  Terra  Promessa  sono  la  base  del  sistema  che  ha  seguito  Robert 
nelle  sue  due  carte  della  Giudea  , pag.  8 di  questo  voi.  — Traduzione 
delle  sue  osservazioni , 0. 

Sastal.  Questa  pianta  è «lessa  la  stessa  che  l’nloe?  II  /).  187. 
Sawt’ Abraso.  Nome  moderno  della  città  d'klehron  , Il  f>.  468. 
Basta  Cuoce.  ( il  barone  di  ).  Sua  Dissertazione  sulla  ruina  di  Babi- 
lonia, V D.  981. 

Sasta  rr.»E  (Girolamo  di),  giudeo  convertito.  Sua  disputa  contro  i 
Giudei  in  presenza  del  papa  Benedetto  XU,  VI  D.  97 8. 

Sasta  Sofia.  Dimensioni  di  questo  celebre  tempio  , II  D.  790. 
Basti.  Loro  eterna  ricompensa  annunciata  e descritta  specialmente  da 
Isaia,  VIII  T.  99;  — e da  s.  Giovanni,  VII  D.  326.  — Loro  regno 
eterno  raffigurato  dal  regno  promesso  ai  figliuoli  di  Giuda,  X T.  231.  — 
Quali  sono  i santi  dei  quali  è detto  che  le  loro  tombe  ti  aprirono  alla 
morte  di  Gesù  Cristo,  r.  Risubbezione. 

Sasto  de*  Santi.  Che  cosa  intende  con  ciò  s.  Paolo  , VII  D.  388. 
Sastoeiso,  isola  sorta  dal  fondo  del  mare  nell' Arcipelago,  II  D.  390. 
Saszio,  grammatico.  Suo  sentimento  sul  Cantico  de’  Cantici  , VII  T. 
278.  — Che  cosa  pensa  de*  Rech abiti , V D.  244. 

Saosbcchis  , re  di  Ninive,  sembra  essere  lo  stesso  che  il  Nabnebodo- 
nosor  del  libro  di  Giuditta,  HI  D.  414.  — Suo  regno,  IV  D.  680. 
Samestia.  Vero  significato  di  questa  voce,  IV  T.  86,  nota  (3). 
Samesza  del  paganesimo.  Illusioni  ebe  si  è formata  sulle  prerogative 
dell’uomo  e sulla  vera  cagione  delle  sue  miserie,  VII  D.  730.  P.  Fi- 
losofi. 

Samesza  di  Dio  , mostrata  particolarmente  nella  Genesi,  I D.  373  ; — » 
e nell'Esodo,  I T.  474.  — La  divina  sapienza  della  quale  ai  parla 
nel  libro  de*  Proverbi,  è Gesù  Cristo  stesso  , VII  T.  21.  — Osserva- 
zioni di  s.  Girolamo  in  proposito  di  un  testo  di  s.  Paolo  sopra  questo 
soggetto  , XI  T.  332. 

Safiesza.  Nome  sotto  il  quale  sono  indicati  i einqne  libri  sapienziali 
o morali  delle  divine  Scritture,  VII  T.  22. 
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Sapiftia.  Rome  sotto  il  quote  è «peciolmcnte  indicato  il  quarto  Uri 
rinque  libri  sapienziali.  Prefazione  sopra  il  libro  della  Sapienza  , V II 
T.  537.  — Osservazioni  sopra  il  nome  e l’autore  di  questo  libro  , ivi. — 
Analisi  di  questo  libro,  338.  — Sua  canonicità.  Testimonianze  dei  santi 
dottori  su  questo  punto,  340.  — Testimonianze  di  s.  Agostino  e di  san 
Girolamo  sopra  il  libro  della  Sapienza,  341.  — Obbiezioni  cbe  si  for- 
mano contro  la  canonicità  e I’  autenticità  di  questo  libro  , 348.  • — Ri- 
sposte alle  obbiezioni  j e prima  sopra  ciò  cbe  i Giudei  nou  hanno  rice- 
vuto questo  libro  nel  loro  canone,  e sopra  ciò  cbe  alcuni  moderni  hanno 
dubitato  della  sua  canonicità,  330.  — Perchè  l’autore  di  questo  libro 
si  copre  col  nome  di  Salomone  ? Quale  sia  il  disegno  della  sua  opera  ? 

381.. Schiarimenti  sopra  i testi  sui  quali  si  fanno  delle  obbiezioni 

contro  la  canonicità  di  questo  libro,  383.  — Sopra  il  testo  del  capo  visi, 
yy.  IO  c 20  , Et  rum  rtrrnt  ma  gii  bonus,  ec.,  ivi.  — Sopra  il  lesto 
del  capo  z , f.  8 , ore  si  parla  della  cospirazione  colpevole  delle  na- 
zioni in  mezzo  alle  quali  la  sapienza  conservò  Abramo,  389.—  Sopra 
il  testo  del  capo  z,  j.  18,  ore  si  parla  del  popolo  ebreo  come  di  un 
popolo  santo  e irreprensibile,  387.  — Sopra  il  testo  del  capo  zìi , 
yy.  4,  8 e 24,  ore  si  parla  dei  delitti  de’  Cananei,  389.  — Sopra 
il  lesto  del  capo  z,  V.  17,  ore  parlasi  delle  ricchezze  degli  Etiopi  date 
agli  Ebrei  dal  Signore,  389.  — Sopra  il  testo  del  capo  z,  f.  14, 
ore  si  dice  cbe  la  sapienza  diede  a Giuseppe  lo  scettro  reale  , 301.  — . 
Sopra  i testi  del  capo  z , i.  18  e capo  ziz , y.  20,  ore  si  parla  del 
fuoco  che  risparmiò  gli  animali  mandati  da  Dio  contro  gli  Egizii,  305.— 

Sopra  il  testo  del  capo  avi,  y.  20,  ore  ai  parla  della  manna,  304 

Intorno  il  testo  del  capo  xvn , b 4 e srg.,  ore  si  parla  della  piaga 
delle  tenebre  con  cui  Iddio  percosse  gli  Egizii , 397.  — Sopra  il  testo 
del  capo  ziz.y.  7,  ore  si  parla  del  passaggio  degli  Ebrei  atlrarcrso  il 
mar  Rosso,  308.  — Sopra  il  lesto  del  capo  zia , y.  18,  ove  ai  parla 
degli  animali  terrestri  e de|li  animali  acquatici,  ivi.  — Osserrazioni  so- 
pra’ il  testo  e le  versioni  di  questo  libro  , 570.  — Istruzioni  e misteri 

contenuti  in  questo  libro,  372 Osserrazioni  sulla  versione  latina  di 

questo  libro,  171.  — Dissertazione  sopra  l’autore  di  questo  libro,  IV 

ìb.  383.  Perchè  aia  necessario  esaminare  a chi  attribuire  si  possa 

quest'opera,  ivi.  — Esame  dell’opinione  di  quelli  cbe  attribuiscono  que- 
st’ opera  a Salomone , ivi.  — Opinione  di  quelli  che  attribuiscono  questo 
libro  a Filone.  Chi  fosse  questo  Filone  , 380.  — Conformità  di  mas- 
sime cbe  si  pretende  osservare  tra  Filone  e l'aulor  di  quest'opera,  380.— 
Conformità  d’opinione  sopra  certi  fatti,  392.  — Diversità  di  stile, 
394.  — Caratteri  dell’autore  di  qurst'opera  , 398.  — Autorità  di  quelli 
cbe  hanno  attribuito  quest'opera  a Filone  , 396.  — Confutazione  di  tal 
sentimento,  397.  — Sistema  di  Grozio  circa  l'autore  di  quest'opera, 
398.  — Sistema  di  Cornelio  a Lepide,  399.  — Conclusione  di  questa 
dissertazione , 400.  — Giudizio  sulla  precedente  dissertazione  dell'alute 
di  Vence  ,401.  — Giustificazione  del  p.  Calmet  contro  la  critica  del 
p.  Iloubigant  e del  p.  Griffe! , sopra  l’autore  del  libro  della  Sapienza, 
Prima  parte.  Esame  del  sentimento  del  p.  Iloubigant,  e risposte  alle  di 
lui  obbiezioni , 403.  — È egli  vero  che  il  libro  della  Sapienza  sia  un 
frammento  di  un’  opera  più  grande , n cbe  almeno  il  suo  principio  siati 
perduto?  ivi.  — .11  nome  dell'autore  dovette  esso  trovarsi  in  fronte  al 
libro  ? 404.  — È egli  possibile  l’smmettere  cbe  il  libro  della  Sapienza 
non  sia  interamente  di  mi  solo  e medesimo  autore  ? 408.  — Come  il 
p.  Iloubigant  provi  che  i primi  nove  capi  siano  inseparabili , e come 
egli  pretenda  dimostrare  che  questi  uove  capi  siano  di  Salomone  , 
ivi.  — Con  una  indazione  totalmente  eguale  si  prova  cbe  gii  aitimi  dicci 
capitoli  sono  inseparabili  dai  primi  nove , e che  quindi  il  libro  intero 
nou  ha  cbe  un  solo  c medesimo  autore , 407.  — L’  autore  di  questo 
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libro  è egli  Salomone , come  lo  pretende  il  p.  Honbigant  per  riguardo 
ai  primi  nove  capi?  410.  — Esame  delle  risposte  del  p.  lloubigant 
alle  obbiezioni  del  p.  Calmet  circa  l’ opinione  cbe  attribuisce  questo  li- 
bro a Salomone.  Cbe  ne  consegue  dell’essere  questo  libro  appellato  Sa- 
pienza di  Salomone s ivi . — Cbe  ne  risulta  dal  prendere  che  fa  l'autore 
di  questo  libro  il  nome  di  re,  ed  il  personaggio  di  Salomone?  412. — 
Si  può  egli  sapore  per  qual  motivo  r autore  di  questo  libro  abbia  po- 
tuto assumere  il  personaggio  di  Salomone  ? ivi.  — E egli  vero  cbe  l’au- 
tore di  questo  libro  non  abbia  potuto  assumere  il  personaggio  di  Saio- 
mone?  414.  — Se  questo  libro  fosse  veramente  di  Salomone,  potrebbe 
egli  essere  escluso  dal  canone  de’ Giudei  ? 4111.  — I Giudei  avrebbero 
eglino  potuto  ignorare  questo  libro , se  fosse  stato  scritto  da  Salomone  ? 
410.  — Si  contrasta  forse  a torto,  per  riguardo  a questo  libro,  l’e- 
sistenza di  un  testo  ebreo  di  cui  niuno  mai  parla,  e cbe  oiuno  mai  vide  ? 
418.  — Si  ha  egli  torto  nel  dire  che  le  espressioni  di  Questo  libro  siano 
tutte  greche,  e lontane  dal  genio  della  lingua  ebraica?  419.—  La  so- 
miglianza che  t’  ha  tra  le  espressioni  di  questo  libro  e quelle  di  Saio- 
mone , prova  essa  prò  o contro,  per  riguardo  a coloro  che  a lui  lo  at- 
tribuiscono ? 422.  — Può  egli  dirsi  che  1’  autore  di  questo  libro  citi 
Isaia  ? ivi.  — Si  può  egli  dire  che  l’autore  di  questo  libro  citi  la  Scrit- 
tura seguendo  la  versione  dei  Settanta  ? 423.  — Cbe  ne  risulta  dalla 
differenza  di  stile  che  si  può  osservare  nelle  due  parti  di  questo  libro  ? 
Donde  può  essa  derivare  ? 423.  — Può  egli  trarsi  qualche  vantaggio 
dal  trovare  in  questo  libro  accennata  I’  eternità  delle  ricompense  e dei 
supplizii , e dal  leggervisi  queste  due  espressioni , regnum  adov,  e eoro - 
nemiis  nos  rosisi  426. — Perchè  gli  autori  del  nuovo  Testamento  non 
citano  che  la  prima  parte,  ne  consegue  forse  cbe  la  seconda  sia  di  altro 
autore  ? 428.  — Conclusione  di  questa  prima  parte  , sui.  — Parte  se- 
conda. Risposte  alle  obbiezioni  del  p.  Griffe! , 429.  — Priocipii  gene- 
rali ammessi  da  entrambe  le  parti , ivi.  — Quale  sia  l’oggetto  della  cri- 
tica del  p.  Griffe!  per  riguardo  alla  dissertazione  del  p.  Calmet  intorno 
all’autore  del  libro  della  Sapienza,  431.  — Dall’essere  stato  questo 
libro  intitolato  Sapienza  di  Salomone,  ne  segue  egli  che  Salomone  ne 
sia  1*  autore  ? Wella  Volgata  il  suo  titolo  è Liber  Sapientite,  432.  — - 
Perchè  l’ autore  parla  in  nome  di  Salomone , devesi  forse  concludere 
che  Salomone  stesso  sia  l’autore,  mentre  non  si  conosce  altro  originale 
che  il  greco  ? 433.  — Si  ha  egli  torto  nel  non  voler  supporre  1’  esi- 
stenza di  un  testo  ebreo  di  cui  niuuo  mai  parla  e che  niuno  mai  vide  ? 
Forse  a torto  s’  insiste  su  ciò  cbe%  l’ esemplare  greco  non  avverta  esser 
questa  una  traduzione  ? 434.  — E egli  fuor  di  ragione  il  dire  che  al- 
cune espressioni  di  questo  libro  dinotano  un  autore  greco  ? La  parola 
side*  nel  senso  di  inferno  non  prova  nulla  : ma  che  può  pensarsi  del 
vocabolo  di  ambrosia ? 433.  — Il  regnum  jddes  è ben  tradotto  per  re- 
gnum  inferorumj  e ambrosia s eibus  per  esca  bona  : che  può  conchiu- 
dersi da  questo  ambrosius  eibus  ? 436.  — E egli  vero  che  noi  siamo 
caduti  in  contraddizione  con  noi  stessi  circa  il  testo  del  libro  della  Sa- 
pienza ? 437.  — Che  mai  si  può  pensare  della  testimonianza  di  s.  Ago- 
stino intorno  all’autore  del  libro  della  Sapienza?  438.  — Che  cosa  si 

f»uò  pensare  della  testimonianza  di  s.  Girolamo  intorno  all’  autore  del 
ibro  della  Sapienza?  439.  — Osservazione  intorno  agli  antichi  cata- 
loghi dei  libri  santi,  441. — Osservazione  intorno  al  canone  de’ Giu- 
dei. Conclusione  di  questa  dissertazione,  442. — Sentimento  di  s.  Gi- 
rolamo sopra  1’  autore  del  libro  della  Sapienza  , VII  D. 

Saviezza  distinta  in  due  ben  diverse  specie , IV  T.  36 , nota  (5). 
Sapienziali  (libri),  nome  sotto  il  quale  si  indicano  i libri  morali  del- 
1’ antico  Testamento  , cioè  i Proverbii,  l’Ecclesiaste,  il  Cantico  de’ Can- 
tici , la  Sapienza  e 1’  Ecclesiastico , VII  T,  337.  V . ai  loro  particolari 
articoli  , e Libri  morali. 
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Saza,  moglie  ili  Àbramo.  Sua  storia,  I D.  504.  — Sara  rappre- 
senta la  nuova  alleanza,  e la  Cliicfa  colla  quale  fa  fatta  questa  alleanza, 
37»;  XV  T.  583. 

Saraceni.  Essi  furono,  in  riguardo  ai  cristiani  prevaricatori,  ciò  ebe 
furono  gli  Assirii  a proposito  delle  due  case  d’  Israele  e di  Giuda  , I 
D.  539;  IV  T.  28. — Parallelo  tra  I*  irruzione  di  Srnnaehrrib  nella 
Giudea  fino  alle  norie  di  Gerusalemme  e l'irruzione  dei  Saraceni  nella 
cristianità  fino  alle  porle  di  Roma,  X T.  270.  — Segni  che  risultano 
da  questa  allegoria,  VII  i).  418. 

Sarah  , o Azaria,  figliuolo  di  llelcia,  sommo  sacerdote,  III  D.  142, 
188,  182. 

Sarai  a.  o Sarea  , figliuolo  del  precedente  e sommo  sacerdote,  III  f>. 
143,  188,  162. 

Saraia,  deputato  de'  Giudei  presso  Naburhodonnsor  a Babilonia.  Schia- 
rimento sopra  questa  deputazione,  Vili  T.  814. 

Sarapam.  Quale  sia  questo  popolo,  I D.  396. 

Sari»  a rapalo  l,  re  d* Assiria  , è detronizzato  da  Arbace,  governatore 
dei  Medi , e da  Belesis  , governatore  dei  Babilonesi  ; epoca  di  questa  ri- 
voluzione, 1 D.  204  ; III  D.  440;  IV  D.  642. 

Sa  an  ara  calo  il,  re  di  Ninive , al  qnalc  succedette  Nino  il  giovine, 
ebe  sembra  essere  lo  stesso  che  Tlieglatliplialasar,  III  D.  442  ; IV  0.643. 

Sarm  , città  capitale  della  Lidia.  Epoca  della  presa  di  questa  città 
fatta  da  Ciro,  111  D.  472;  IV  O.  668. 

Sarktta.  Posizione  di  questa  città,  li  B.  461. 

Sarc.or  , re  d' Assiria , sembra  essere  lo  stesso  che  Sennacherib , IV 
D.  648  ; Vili  T.  66. 

Saros.  Che  cosa  sia,  e quale  abuso  ne  ha  fatto  Mnnetone,  VII  D. 
207  , nota  (4). 

Sarit.  , figliuolo  di  Rehu.  Osservazioni  sopra  i suoi  anni.  Fu  egli  che 
introdusse  l'idolatria  nel  mondo?  IV  D,  483. 

Sassoni  ed  Inglesi  ; loro  stabilimento  nclln  Gran  Brettagna,  IV  D.  889. 

Satana.  Significato  di  questo  nome,  VI  T.  141  , nota  W - o ~ 
seriazioni  sopra  In  sua  presenza  nel  consiglio  di  Dio,  ivi. 

Satrapie  de’  Filistei , II  lì.  466. 

Saturno  cartaginese;  sua  figura  c sno  culto,  II  D.  120.  — Sembra 
essere  lo  stesso  che  ftloloch  . 121.  — Molti  credono  che  sia  lo  stesso 
che  il  Baal  dei  Fenicii  , 858 

Saturiio  egiziano,  divinità  di  cui  si  ignora  In  figura;  sarebbe  qncsti 
il  Chcvan  o il  llrpban  adorato  dagli  Israeliti  nel  deserto?  V D.  628. 

Saturno  fenicio;  sua  figura  e suo  culto,  II  i).  118;  V O.  631. 

Savi.,  primo  re  degli  Ebrei.  Sua  storia  , III  T.  371.  — Sua  morte, 
576;  V T.  9.  — • Osservazioni  sopra  questo  principe,  III  T.  586. — 
Sopra  lo  durata  di  questo  regno  , II  O.  818  , 82o.  — Governo  degli 
Ebrei  sotto  questo  principe  , il  fi.  18.  — Carattere  di  Snul  ,111  jT. 
382.  — Osservazioni  sopra  l'ossessione  di  questo  principe,  VI  D.  586. 

Savi.  , primo  nome  delPapostolo  s.  Paolo,  XV  T.  8.  F.  Paolo  (s). 

Savii  di  Tikerindc.  Nome  dato  agli  autori  della  Massora  da  Abcu- 
Ezra,  III  B.  339. 

Scala  misteriosa  di  Giacobbe.  Figura  di  Gesù  Cristo.  Bel  commen- 
tario a questo  proposito , I D.  323. 

Scaligero  (Giuseppe).  Suo  sentimento  sulla  poesia  degli  Ebrei , III 
lì.  101  ; — sopra  il  libro  di  Ilenoch . VII  O.  286;  — sull'epoca 
della  distruzione  di  Babilonia , V lì.  282  ; — sulla  Babilonia  della 
quale  parla  s.  Paolo  nella  sua  prima  epistola,  VII  lì.  181.  — Osser- 
vazioni sul  periodo  giuliano,  di  cui  c l’inventore,  VII  O.  476.  Fedi 
Pkhiouo  Giuliano. 

Scaimi a , specie  di  battello  che  serviva  di  supplizio  , Il  lì.  232. 

Scapisi-.  Significato  di  questa  voce,  IV  O.  262. 
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Scarafaggio  , o certo  volante , adorato  dagli  Egiziani , Il  /).  080. 

Scarpe  o sandali  degli  Ebrei,  IV  D.  477. — Le  acarpe  degli  Ebrei 
ai  consertarono  miracolosamente  durante  il  loro  viaggio  nel  deaerto,  II 
T.  880,  nota  (I). 

Scavamento.  Onesto  modo  di  prendere  una  città  era  conosciuto  dagli 
antichi,  111  D.  127. 

Scettro  di  Giuda , figura  del  Messia  , I T.  434 , nota  (5).  II  I>. 
100.  y Balaam. 

Scrah-Arbas.  One  re  di  Persia  di  questo  nome,  v.  Arras. 

Schem-Tob,  autore  giudeo  ; ipotesi  ridicola  ch'egli  sostituisce  al  mi- 
racolo della  fermata  del  sole  alla  voi  e di  Giosuè,  Il  D,  453. 

ScncMivim.  Significato  di  questa  %oce,  111  />.  740. 

Schiacciare  sotto  le  spine  o sotto  i piedi  degli  animali:  supplizio,  II 

D.  801. 

Schiavi  cristiani.  Idea  che  si  aveva  de’ loro  matrimoni!  in  Francia  al 
tempo  di  Garlomagno , I D.  580. 

Schlegel  (Cristoforo),  scrittore  del  xvi  secolo.  Sua  opinione  sopra 
Melchisedcch , I D.  680. 

Schmid.  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti  , VI  D.  708. 

Scrclters  , geografo.  Sua  opinione  sopra  l' impero  dei  califfi , V D. 
880 , nota  (I). 

Schermar  ( Mail. Ila) , giovane  erudita.  Suo  sentimento  sopra  il  batte- 
simo pei  morti,  VI  D.  708. 

Sciagura  profetizzata  da  Gioele,  v.  l’articolo  seguente.  — Annun- 
ciala a Gerusalemme  pel  corso  di  sette  anui  da  un  uomo  sconosciuto  , 
Vili  T.  486. 

Sci agi're.  Tre  grandi  sciagure , annunciale  da  s.  Giovanni , devono 
terminare  la  storia  delle  sette  età  della  Chiesa  , VII  D.  336.  — Prima 
sciagura  : plaga  delle  locuste;  che  significa;  è forse  il  luteranismo?  337. — 
Seconda  sciagura,  totalmente  futura,  la  quale  ha  per  epoca  l’irruzione 
di  una  cavalleria  numerosa  e formidabile,  346;  — e per  termine  la 
persecuzione  dell’Anticristo,  387.  — Terza  cd  ultima  sciagura:  l’a- 
natema pronunciato  nell'ultimo  giorno  dal  supremo  Giudice , 367.  — 
La  distinzione  di  queste  tre  sciagure  è una  delle  difficoltà  che  si  trovano 
nel  sistema  di  Bossnrl , 378. —Questa  difficoltà  è tolta  nel  sistema  di 
La  Cliétardie , XVI  T.  364.  — Parallelo  fra  le  tre  sciagure  delle  quali 
parla  s.  Giovanni,  e le  tre  sciagure  di  cui  parla  Gioele,  X T.  101.— 
Quali  possono  essere  le  tre  sciagure  annunciate  da  Gioele  e da  s.  Gio- 
vanni, 109,  131.  — Segno  che  risulta  dall’allegoria  delle  tre  scia- 
gure di  cui  parla  Gioele,  raffrontate  colle  tre  sciagure  di  cui  parla  san 
Giovanni , VU  D,  408. 

SciALiscniM.  Significato  di  questa  voce  , III  D.  180. 

Scialischim.  nome  di  un  istromcnto  di  musica  , 111  f>.  766. 

Sciammai  , celebre  rabbino,  IV  D.  244.  — Suo  sentimento  sopra  il 
divorzio,  lì  D.  327. 

Scimie  d’  Etiopia  erano  l*  oggetto  di  un  gran  commercio  al  tempo  di 
Snlotnonc . Ili  D.  17. 

Sciochet.  Osservazioni  importantissime  in  proposito  di  questa  funzione 
presso  i moderni  Giudei , IV  D.  801. 

Sciocretim  ed  esaminatori  degli  animali  presso  gli  Ebrei,  IV  D.  801. 

Sciophab  , o cor,  istromento  di  musica,  III  D.  788. 

Sciosciarrim.  Significato  di  questa  voce,  III  I>.  742. 

Hcioterim  , segretarii  o scrivani , v.  Scribi. 

Scioterim  o Scbotcrim , noine  di  una  carica  nella  repubblica  degli 
Ebrei;  ebe  cosa  significa,  11  D.  264;  III  0.  182.  V,  Scribi. 

Scinose  l'Africano  prende  Cartagine,  IV  O.  830. 

Scino**  Emiliano,  compie  la  rovina  di  Cartagine,  IV  D . 635. 
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Scipione  (Liscio),  fratello  del  precedente , arresta  le  intraprese  di  An- 
tioco il  Grande,  IV  D.  031. 

Scinone  basica  è l'inventore  di  un  orologio  ad  acqua,  III  f>.  195. 
Sci***  delle  dieci  tribù  d' Israele.  Osservazioni  sopra  questo  scisma  , 

IV  T.  97.  — Tre  sorla  d'israeliti  nel  regno  d'Israele  dopo  questo 
tempo,  IV  D.  379.  — Epoca  dello  scisma  delle  dieci  tribù,  V D. 
999.  — Parallelo  tra  lo  scisma  delle  dieci  tribù  e quello  della  Chiesa 
greca,  IX  T.  34}  X T.  39;  VII  D.  411. 

Scisma  della  Chiesa  greca  , comparato  collo  scisma  delle  dieci  tribù 
d'Israele,  IV  T.  99.  — Scisma  dei  Greci  nella  quarta  eO  della  Chiesa, 
rappresentato  ed  annunciato  dai  simboli  che  accompagnano  il  suono  della 
quarta  tromba  , XVI  T.  40C  ; VII  D.  334.  — Vendette  che  Dio  ha 
esercitate  sogli  scismatici  greci  col  mezzo  delle  armi  dei  Turchi  alla  fine 
della  quarta  età . rappresentate  ed  annnnciate  dai  simboli  che  accompa- 
gnano I* effusione  della  quarta  coppa,  379.  — Allegoria  delle  due 
case  d' Israele  e di  Giuda  considerate  come  figura  I1  una  della  Chiesa 

rea,  l'altra  della  Chiesa  latina,  X T.  59.  — Segno  che  ne  risulta, 

II  D.  411.  — Allegoria  delle  tre  sorelle  di  cui  parla  Ezechiele  ; 
cioè:  Gerusalemme,  la  cui  infedeltà  è rappresentata  da  quella  dei  Cri- 
stiani prevaricatori  ; Samaria,  le  cui  infedeltà  rappresentano  quelle  degli 
scismatici  greci  ; e Sodoma , le  coi  infedeltà  rappresentano  quelle  dei 
Giudei  increduli,  IX  T.  30.  — Segno  che  ne  risulta,  VII  D.  413.— 

Il  ritorno  degli  scismatici  greci  non  è senso  speranza,  419.  V,  Coscu.ii 
generali,  Gasci  moderni,  OaoiNi  religiosi. 

Scismatici,  possono  essere  rappresentati  dai  figlinoli  d'Israele  sepa- 
rati e distinti  dai  figliuoli  di  Giuda  , K D.  538.  — Le  società  separate 
dalla  Chiesa  per  l'eresia  o per  lo  scisma  sono  particolarmente  designate 
nel  linguaggio  misterioso  dei  profeti  sotto  il  nome  d'Israele,  Samaria 
ed  Etraim,  V D.  83. 

Sciti.  Popoli  designati  sotto  il  nome  di  Cutei  o popoli  di  Chus  , I 
D.  403.  — Irruzione  e dominazione  degli  Sciti  sopra  le  provìncie  del* 
l’alta  Asia,  819. — 8’ avanzano  essi  fino  alle  frontiere  dell*  Egitto  ; è 
questa  1'irruzionc  annunciata  da  Gioele?  X T.  93. 

SciToroLt.  Nome  moderno  di  Bcthsa»  , X T.  93.  — Osservazioni 
sulla  sua  denominazione  greca,  lì  D.  471. 

Scolia  , poesia  libera  de' Greci,  III  f>.  711. 

Scomuniche  e censure  presso  gli  Ebrei,  II  D.  943.  — Estremità 
nella  quale  si  trovano  ridotti  gli  Essenii  scomunicati  dalla  loro  setta  • 

VI  D.  180. 

Scoceste  scientifiche.  Si  trova  nella  Bibbia  l'origine  e la  storia  delle 
principali  e delle  più  importanti  scoperte  , ».  Agiicoltiii,  Aica  d'al-  • 

LEANZA,  AeCHITETTLBA  , ASTAONOMIA  , BOTANICA,  M ES  LETTI  , ABITAZIONI, 

Indobatube,  Scbittuba , Fondita  m metalli,  Geografi a,  Incisione,  Sto- 
bia  hatuoale  , Obologio  , Macchine,  Medicina  , Navigizione  , Pittura  , 

ScULTUBA,  TeMFIO  DI  SaLOMONE. 

Scobpione.  Uno  de'  segni  dello  zodiaco.  Osservazione  sopra  il  posto 
ebe  esso  occupa  nello  zodiaco  di  Benderà  , VII  D.  197. 

Scorpioni,  sorta  di  sferze.  Il  D.  939. 

Scoto  (Giovanni).  Assurdità  di  questo  celebre  autore,  VII  D.  40. 
Scalai , o dottori  giudei,  IV  D.  944;  VI  IL  181. 

Scbibi  , segretarii  o scrivani  chiamati  Sciolerim , attaccati  alla  per- 
sona del  re,  o impiegati  negli  eserciti  degli  Ebrei,  III  D.  168,  18 1. 
ScBiTTua  a o maniera  di  scrivere,  v.  Boustbofueoon  , Libai,  Botali. 
Scbittuba  alfabetica.  Ove  ebbe  origine  ; congettura  a questo  propo- 
sito, cavata  dalla  opinione  di  Warburton  , IV  D.  960.  — Scrittura 
geroglifica  vietata  agli  Ebrei  da  Mosè  , ivi,  — Sentimento  del  signor 
Dracìi  sopra  la  scrittura  nazionale  degli  Ebrei,  XI  T . 310. 
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Scbittusa  «anta.  Discorso  «opra  la  divinità  delle  «ante  Scritture , I 
IL  1. — Parte  prima.  Necessità  c certezza  della  rivelazione,  v.  Rive- 
lazione. — Parte  seconda.  Verità  ed  estensione  dell*  ispirazione  dei  Libri 
santi,  v.  Ispirazione.  — Dissertazione  sopra  la  canonicità  dei  libri  santi, 
t>.  Canonicità*. — Dissertazione  sopra  la  versione  dei  Settanta , v.  Set- 
tanta. — Prima  dissertazione  sopra  la  Volgata  , ove  si  tratta  dell’  an- 
tica Volgata  in  oso  prima  di  s.  Girolamo,  e della  uostra  Volgata  in 
uso  dopo  s.  Girolamo  , v.  Volgata.  — Seconda  dissertuzione  sopra  la 
Volgata , ove  si  spiega  in  qual  senso  il  Concilio  di  Trento  ha  dichia- 
rata autentica  quella  di  cui  si  serve  la  Chiesa  dopo  s.  Girolamo  , vedi 
Volgata.' — Sopra  i libri  della  sacra  Scrittura,  r.  antico  e nuovo  Te- 
stamento. — Sopra  le  aggiunte  che  vi  si  possono  essere  introdotte  , 
v.  Addizioni.  — Sopra  il  testo  e le  versioni  di  questi  libri  divini,  vedi 
Testo  e Vebsioni.  — Sopra  la  questione  , di  sapere  ciò  che  Esdra  ha 
fatto  in  riguardo  dei  libri  santi , v.  Esosa.  — Sopra  gli  antichi  carat- 
teri dei  libri  santi,  e sopra  i ponti  vocali  che  vi  furono  aggiunti , vedi 
Punti  vocali.  — Accnsa  reciproca  dei  Samaritani , de'  Giudei  , dei  Cri- 
stiani e dei  maomettani  intorno  le  divine  Scritture,  IV  0.  91.  — Os- 
servazioni sopra  i testi  citati  dagli  apostoli  o dagli  evangelisti  , I t) . 
140.  — Distinzione  dei  diversi  sensi  della  Scrittura,  III  0.  349.— 
Antica  tradizione  in  riguardo  ai  srusi  misteriosi  e figurativi,  333.  — 
Questa  tradizione  deve  rimontare  fino  a filose,  334.  V.  Allegobia.  — 
Scogli  da  evitarsi  nella  spiegazione  delle  Scrittore  e particolarmente 
delle  profezie,  Vili  T.  51.  f'.  Commentatosi.  — L’intelligenza  delle 
profezie  è dono  speciale  di  Dio  : la  preghiera  è necessaria  in  questo 
stadio  t la  Scrittura  e la  tradizione  sono  due  fiaccole  che  vi  ci  devono 
condurre.  V D.  139.  — Sopra  il  senso  delle  profezìe,  v.  Profeti.  — 
Osservazione  sopra  i sensi  imperfetti  di  alcuni  testi  della  Scrittura,  che 
suppongono  necessariamente  nn  senso  più  intiero , XVI  T.  389.  — 
Scrittura  santa.  Ciò  che  dice  s.  Girolamo  sopra  la  necessità  di  questo 
studio,  XI  T.  312.  — Osservazione  dello  stesso  santo  sopra  l’ obbli- 
gazione dei  sacerdoti  a fare  studio  dei  libri  santi,  X T.  410. 

ScaivANi  degli  eserciti  presso  gli  Ebrei,  111  0.  181. 

Scudi.  Diverse  sorta  di  scudi  presso  gli  Ebrei,  III  0.  214. 

Scudieri , ufficiali  negli  eserciti  degli  Ebrei,  111  D.  181. 

Scultuse  d’un  antico  monumento  che  credesi  essere  la  torre  di  Ba- 
bele, 1 0.  CIO.  — Sculture  del  tempio  di  Simandio,  Il  0.  720.  — 
Sculture  ragguardevoli  dei  monumenti  egiziani,  IV  0.087.  — Sculture 
dipinte  del  tempio  di  Dendera , VII  0.  193.  V ’.  Statue. 

Scuola  astronomica  d’Alessandria.  Egli  è da  questa  scuola  che  data 
la  prima  elà  della  scienza  astronomica , VII  0.  207. 

Scuole.  Dissertazione  intorno  alle  scuole  degli  Ebrei , IV  0.  233.— 
Generali  vnntaggi  delle  scuole.  Doppio  vantaggio  di  quelle  degli  Ebrei, 
ivi.  — Il  primo  canale  della  dottrina  presso  gli  Ebrei  fu  la  successione 
dei  profeti , 230.  — L’ insegnamento  dei  sacerdoti  è presso  gli  Ebrei 
il  secondo  canale  della  dottrina  , 259.  — Scuole  o comunità  dei  profeti, 
240.  — Sinagoghe  e scuole  dei  dottori,  241.  — Scuole  principali 
della  Palestina,  244. — Scuole  degli  Ebrei  di  là  deU'Eufratr,  247.  — 
Scuole  degli  Ebrei  in  Egitto  , in  Ispagna  ed  in  Francia,  248.  — Scuole 
degli  Ebrei  in  Alemagna. e in  Italia,  230.  — Sentimento  di  Cellario, 
professore  di  storia  e geografo  del  ivi  secolo  sopra  queste  scuole,  248.— 
Successione  dei  dottori  ebrei  divisa  in  nove  classi  , secondo  i rabbini , 
232. — -Giudizio  dei  dottori  ebrei  intorno  a queste  nove  classi,  234.— 
Doppia  cagione  della  caduta  delle  scuole  presso  gli  Ebrei  , ivi. 

Scuse.  Supplizio  della  scure,  II  0.  231.  — Scure  di  pietra  trovata 
in  Normandia  in  nna  tomba  , II  0.  393. 

Sebaste.  Nome  dato  talvolta  alla  città  di  Samaria , II  0.  4G9. 

Seboim  , una  delle  città  della  Pcntapoli , v.  Pektapoli. 
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Secai.  Significato  di  questa  voce  ebraica,  II  D.  71. 

Secolo  futuro  , secolo  presente  : clic  cosa  significano  queste  espres- 
sioni , 1 f>.  505. 

Sccoaao  o sicario  ilei  re,  ufficiale  dei  re  orientali,  III  D.  169. 

Sedkma  , sommo  sacerdote,  III  D.  158,  159. 

Sebecia  o Mai  litania  , ultimo  re  di  Giuda.  Suo  regno,  IV  T.  95; 
V T.  90.  — Epoca  del  principio  del  suo  regno  , V D.  509.  — Os- 
servazioni sulla  durata  del  suo  rrgno  , li  D.  646 , 659. 

ScouTToai.  Perchè  essendo  l'uomo  nemico  della  meuzogna  e dell'er- 
rore , si  trovano  tuttavia  tanti  seduttori  che  riescono  ad  ingannare  gli 
uomini  , VI  D.  965.  — Seduttori  che  dovevano  sollevarsi  prima  della 
mina  di  Gerusalemme , 295.  — Seduttori  che  appariranno  verso  la  fine 
dei  secoli,  507.  Falsi  Coisti,  Falsi  Messia  e Falsi  paoieti. 

Seca.  In  che  consisteva  il  supplizio  della  sega,  Il  U.  956. 

Segnali  dall'alto  delle  torri  e sulle  montagne,  presso  gli  Ebrei . III 
D.  201.  — Segnali  col  mezzo  di  macchine  particolari,  V U.  209. 

Segni  dei  tempi  che  Dio  ha  stabiliti.  Dissertazione  sopra  i segni  della 
rovina  di  Gerusalemme  e dell'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  VI  D. 
290.  — Diverse  opinioni  degli  interpreti  sul  discorso  di  Gesù  Cristo 
intorno  a questi  segnali.  Divisione  e distribuzione  del  racconto  degli 
evangelisti  , »vt.  — Prima  parte  del  racconto  degli  evangelisti.  Predi- 
zione di  Gesù  Cristo  intorno  alla  rovina  del  tempio  , 291.  — Seconda 
parte  del  racconto  degli  evangelisti  t domanda  dei  discepoli  in  occasione 
del  vaticinio  di  Gesù  Cristo,  »V».  — Terza  parte  del  racconto  degli 
evangelisti.  Risposta  di  Gesù  Cristo  alle  domande  de'  suoi  discepoli  , 
292. — Prima  parte  del  discorso  di  Gesù  Cristo,  il  quale  risponde  alla 
domanda  de*  suoi  discepoli  intorno  ai  segni  della  rovina  di  Gerusalemme 
e del  tempio  , ivi.  — Gesù  Cristo  avverte  i suoi  discepoli  di  ritirarsi 
dalla  Giudea  quando  vedranno  assediata  Gerusalemme  , 299.  — Estre- 
mità dei  mali  che  doveano  piombare  sulla  nazione  giudea , 500.  — De- 
solazione della  Giudea:  strage  de*  Giudei  ; loro  cattività  c loro  disper- 
sione; durata  delle  vendette  di  Dio  su  questo  popolo,  501.  — Il  Si- 
gnore abbrevierà  i giorni  delle  sue  vendette  sulla  nazione  giudea  in  fa- 
vore degli  eletti  che  si  riservò  negli  avanzi  di  questo  popolo,  505.  — 
Secondo  senso  della  prima  parte  del  discorso  di  Gesù  Cristo.  Parallelo 
tra  i segni  che  hanno  preceduto  la  rovina  di  Gerusalemme  e quelli  che 
precederanno  l'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  504.  — Seconda  parte 
del  discorso  di  Gesù  Cristo , il  quale  risponde  alle  domande  de'  suoi  di- 
scepoli intorno  ai  segni  della  sua  ultima  venuta  , 505.  — Obbiezioni  e 
loro  risposte,  512.  — Dimostrazione  la  quale  termina  di  provare  che 
i segni  prossimi  dell'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo  seguiranno  d'  appresso 
la  fine  dei  mali  clic  opprimono  anche  ni  presente  il  popolo  giudeo,  316.  — 
Segni  che  appariranno  nel  ciclo  e sulla  terra  prima  dell'ultima  venuta 
di  Gesù  Cristo,  317.  — Dopo  tutti  questi  segni  Gesù  Cristo  verrà 
sulle  nubi  e manderà  i suoi  angeli  s raunare  gli  eletti,  318.  — Gesù 
esorta  quelli  fra  i suoi  discepoli  che  vedranno  i segni  prossimi  della  sua 
venula  a rianimare  allora  la  loro  confidenza  , 5 1 9. — Il  popolo  giudeo 
esisterà  fino  all'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo.  Certezza  delle  predizioni 
di  Gesù  Cristo.  Il  giorno  della  sua  venuta  non  è noto  che  a Dio,  520.— 
Gesù  Cristo  apparirà  subitamente  quando  gli  uomini  non  se  lo  aspet- 
teranno. Allora  l’uno  sarà  preso  e l'altro  lasciato  , ivi.  — Terza  parte 
del  discorso  di  Gesù  Cristo.  Gesù  conforta  i suoi  discepoli  a vegliare 
ed  a pregare  onde  possano  esser  trovati  degni  di  evitare  i mali  che 
debbono  cadere  sopra  i Giudei  increduli,  e principalmente  di  comparire 
con  confidenza  innanzi  al  figliuolo  dcU'uouto  nella  sua  venuta,  52 1. — 
Dissertazione  sullo  sesta  età  della  Chiesa  , ove  si  trovano  riuniti  i segni 
che  annunciano  c caratterizzano  gli  avvenimenti  principali  che  divide- 
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mono  la  sesta  età , 389.  — Motivi  che  debbono  renderci  attenti  ai  segni 
dei  tempi  che  Dio  Ita  notati  , ivi.  — Vantaggi  della  cognizione  di  questi 
segni , 390.  — Scopo  e divisione  di  questa  dissertazione  , 400.  — Segni 
che  annunciano  e caratterizzano  il  flagrilo  che  comincierà  nella  sesta  età, 
e precederà  il  richiamo  de'Giudei,  401.— -Segni  che  annunciano  i quat- 
tro grandi  avvenimenti  che  porranno  termine  nello  stesso  tempo  alla  sesta 
età  ed  alla  durata  dei  secoli  ; cioè,  la  missione  dì  Elia,  la  conversione  dei 
Giudei,  la  persecuzione  dell’ Anticristo , e l'ultima  venuta  di  Gesù  Cristo, 
426'.  — Disposizioni  che  devono  accompagnare  la  cognizione  di  questi 
segni , 470.  y . sotto  il  titolo  Chiesa  cristiana,  l’esposizione  sommaria 
che  suddivide  questa  dissertazione,  eie  voci  Allegozie,  Figure,  Suisi 

MISTERIOSI. 

Segos  , una  delle  cinque  città  della  Pcntapoli , v.  Pentacoli. 

Segretari!  o Scribi,  v.  Scribi. 

Sehir  o Seir.  Osservazioni  sopra  questo  paese , e sopra  il  personaggio 
che  gli  ha  dato  questo  nome  , Il  D.  418.  Seib. 

Sebo*,  re  degli  Amorrei;  sua  sconfìtta,  Il  T.  193. 

Seide,  nome  moderno  di  Sidone,  II  D.  461. 

Seib.  Osservazioni  sopra  ciò  che  è detto  della  sua  posterità  . I T.  88. 

Saia  , nome  dato  al  Nilo  nella  sacra  Scrittura  , IV  D.  287. 

Selaii,  voce  ebraica  usata  sovente  nel  testo  del  libro  dei  salmi,  III 
j"*  — Sentimenti  degli  antichi  sopra  il  significato  di  questa  voce, 

T78.  — - Sentimento  dei  moderni,  780. — Esame  di  questi  diversi  sen- 
timenti. Qual  giudizio  si  può  fare  intorno  all'  uso  ed  al  significato  di 
questa  voce,  781. 

8ei.de*.  Sentimento  di  questo  dotto  sopra  la  lingua  nella  quale  è scritto 
lì  celebre  manoscritto  di  Venezia,  XIII  T.  413. 

Seleucia.  Posizione  di  questa  città,  II  D.  487. 

Seleucia  entra  in  luogo  di  Babilonia  come  capitale  della  Babilonia  o 
della  Mrsopotamia,  V I).  278. 

Seleucidi  , o re  di  Siria,  discendenti  da  Seleuco  Ni  calo  re.  Epoca  del 
loro  regno,  IV'  D.  867.  — Due  maniere  di  contare  gli  anni  dell'era 
dei  Seleucidi,  ivi.  — Storia  dei  Seleucidi,  778.  y.  Siali. 

Seleuco  Callinico,  re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  788. 

Seleuco  Ceranico,  re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  786. 

Seleuco  Fitopatorc  , re  di  Siria.  Suo  regno,  IV  D.  793.  — Pro- 
fezia di  Daniele  intorno  a questo  principe,  IX  F.  361. 

Seleuco  , figliuolo  di  Demetrio  Nicatore  , re  di  Siria.  Osservazioni 
sopra  il  suo  regno,  IV  D.  Oli. 

Seleuco.  Falso  vangelo  di  questo  nome , VI  D.  890. 

Seleuco,  figliuolo  di  Antioco  Gripo,  re  di  Siria.  Osservazioni  sopra 
il  suo  regno.  IV  D.  813. 

Seleuco  Nicatore , re  di  Siria.  Suoi  principi! , IV  D . 722.  — Suo 
regno,  778. 

Srliiiuot,  ovvero  le  grandi  preghiere  drlle  indulgenze,  III  D.  26,  nota(l). 

Sellum,  sommo  sacerdote,  111  D.  141  , 188. 

Selluh,  re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  1\  20;  IV  D.  889.  — Os- 
servazioni sulla  durata  del  suo  regno,  II  D.  638. 

Selluv , re  di  Giuda,  v.  Joaciiaz. 

Sem  , figliuolo  di  Noè,  I 1>.  819.  — Distinzione  misteriosa  tra  Sem, 
Cbam  e Jophelh  , I D.  378.  — Osservazioni  sulla  ripetizione  della  sua 
genealogia,  I F.  21.  — E egli  il  figlio  maggiore  di  Noè  7 VII  D. 
486.  — E egli  lo  stesso  clic  Melchìsedcch  ? I D.  683.  — Sua  por- 
zione , 819.  — Porzione  de'  suoi  discendenti , 883.  — Porzione  d’Elam, 
primogenito  di  Sem,  888. — Porzione  d’Assur,  secondogenito  di  Sem, 
y*  — Porzione  d’Arphaxad  , terzogenito  di  Seni , 886.  — Porzione 
di  Sale,  figliuolo  o nipote  d’Arpbazad , 887.  — Porzione  di  Pbaleg  e 
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di  JecUn , figliuoli  d’ Ileber  . e nipoti  di  Sole  , ivi.  — Porzioni  de*  aci 
primi  figliuoli  di  Jectan , 5811.  — Porzioni  dei  «ette  ultimi  figliuoli  di 
Jectan,  891. — Porzione  di  Lud  , quartogenito  di  Sem,  895. — Por- 
zione d’Aram,  quinto  ed  ultimo  figlio  di  Sem , 594.  — Porzioni  dei 
quattro  figliuoli  d’Aram,  890. 

8ciu,  figliuolo  di  Gerson  e nipote  di  Levi,  fu  il  capo  di  una  stirpe 
clic  non  fu  sacerdotale.  Che  cosa  possono  allora  significare  nella  profezia 
di  Zaccaria,  zìi,  12  e 13,  la  casa  di  Lezi  e la  casa  di  Scmei  ? X 
T.  760. 

ScaisAaioE,  regina  d’ Assiria.  Suo  regno,  IV  D.  039.  — Monumento 
eh’ essa  fece  costruire  a Babilonia,  1 D.  012. 

Seuo-Sanco  , falso  dio  adorato  «lai  Sabini.  E forse  a lui  che  fu  con- 
sacrata la  statua  clic  alcuni  antichi  hanno  preteso  essere  quella  di  Si- 
mone  il  mago?  VI  D.  629. 

SexccA,  filosofo.  Osservazioni  sopra  il  suo  carattere,  VI  D.  098. 

Semmai.  Situazione  di  questo  paese  , I D.  603.  — Da  qual  regione 
uscirono  quelli  che  si  recarono  ad  abitare  il  paese  di  Sennaar  ? Conget- 
tura a questo  proposito  , I D.  004.  — Per  qual  motivo  venne  abitato 
questo  paese,  610.  — Fu  in  questo  paese  che  venne  innalzata  la  torre 
di  Babele,  v.  Babele. 

SKvxAcneaiB,  re  d’ Assiria.  Suo  regno,  V T . 19.  — Sua  irruzione 
nell’Egitto  sotto  il  regno  di  Scthon , 698.  — Questo  principe  sembra 
essere  indicato  da  Isaia  sotto  il  nome  di  Sargon,  VUI  T.  66.  — Sua 
spedizione  contro  l’Egitto  e contro  l’Etiopia  provata  dalla  sacra  Scrit- 
tura. V O.  213.  — Dissertazione  sulla  sconfitta  dell’esercito  di  Senna- 
eberib  ; spedizione  di  questo  principe  contro  la  Giudea  j sconfitta  del 
suo  esercito , III  fi.  87.  — Esame  delle  diverse  circostanze  di  questa 
sconfitta,  e modo  di  conciliarle,  88.  — Osservazioni  sopra  l’angelo 
sterminatore  che  percosse  l’esercito  di  Seunacherib , 94.  ■ — In  qual 
luogo  fu  colpito  ed  eslerminato  questo  esercito?  97.  — La  sua  scon- 
fitta seguì  dessa  immediatamente  la  predizione  d’ Isaia  ? 99.  — Spiega- 
zione di  una  espressione  d’ Isaia  sopra  il  segno  che  il  Signore  promette 
ad  Ezechia,  annunciandogli  la  sconfitta  di  Sennacherib , 104. — Cro- 
nologia sabbatica  , che  serve  a determinare  1*  epoca  della  sconfitta  di 
Sennacherib  cd  altri  avvenimenti  della  storia  sacra,  108.  — Parallelo 
tra  l’irruzione  di  Sennacherib  sulla  Giudea  c fino  alle  porte  di  Gerusa- 
lemme, e l'irruzione  dei  Saraceni  sopra  la  cristianità  e fino  alle  porle  di 
Roma,  I fi.  341.  — Segno  che  risulta  da  questa  allegoria,  VII  fi.  415. 

Sexsi  delle  divine  Scritture  dell’antico  Testamento.  Distinzione  cd 
estensione  dei  diversi  scusi  che  questi  santi  libri  contengono,  1 fi.  289. — 
Quattro  oggetti  principali  del  senso  letterale  dei  libri  dell’antico  Testa- 
mento, 294.  — Tre  oggetti  principali  del  senso  spirituale  in  essi  compreso, 
296.  y.  Testamento  antico.  — Non  bisogna  prendere  in  un  senso  fi- 
gurato ciò  che  i profeti  dicono  in  un  senso  letterale  , nè  in  un  scuso 
letterale  ciò  eh’  essi  dicono  in  un  senso  figurato  , V fi.  20.  — Quanto 
ai  arrischia  d’ingannarsi  prendendo  il  senso  figurato,  metonimico  o meta- 
forico , per  un  senso  proprio  e letterale  , 50.  — Non  bisogna  supporre 
che  tutte  le  profezie  sieno  egualmente  suscettibili  di  due  sensi,  101. — 
Non  bisogna  supporre  che  le  profezie  non  abbiano  giammai  che  un  solo 
senso.  L*  insufficienza  di  un  primo  senso  prova  la  necessità  di  ricono- 
scerne un  secondo.  Il  secondo  senso. è essenzialmente  relativo  alla  nuova 
alleanza;  ma  la  nuova  alleanza  è altresì  talvolta  l’oggetto  di  un  senso 
unico,  105.  — Talvolta  i due  primi  adempimenti  ne  lasciano  attendere 
un  terzo,  109.  — Non  bisogna  supporre  che  tutte  le  promesse  dei  pro- 
feti debbano  essere  prese  nel  solo  senso  letterale  ed  immediato,  al  quale 
si  arrestano  i Giudei  ed  i giudaissanti , I IO. — 1 profeti  passano  assai 
di  frequente  dall'oggetto  figurativo  all’oggetto  figurato,  e talvolta  pure 
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«WP oggetto  figurato  all'oggetto  figurativo,  190.  — Distinzione  dei  tre 
di  tersi  sensi  nella  profezia  di  Gioele)  parallelo  di  questi  tre  sensi,  X 
T.  112.  y.  Allegoria,  Metafora,  Metonimia,  Profezie. 

Sentenze.  Gusto  degli  antichi  per  le  sentenze  paraboliche,  TU  T.  iS. 

Sentinelle.  Gli  Ebrei  arcano  costume  di  porne  sull'alto  delle  loro 
torri  e sopra  le  montagne,  111  D.  201. 

Separazione  o smembramento  di  mezzo  dal  popolo:  osservazioni  sopra 
questa  pena  , e in  quali  casi  era  essa  inflitta  presso  gli  Ebrei,  11  0.242. 

Separazione  tra  i reprobi  e gli  eletti,  e particolarmente  tra  i Giudei 
increduli  ed  il  popolo  fedele , sia  tra  i Giudei , come  Ira  i Gentili  , 

X T.  789. 

Separazione  tra  il  marito  e la  moglie  per  causa  d'adulterio  o di  dif- 
ferenza di  religione.  Sviluppo  della  dottrina  di  s.  Paolo  sopra  questa 
importante  materia,  XV  T.  148;  VI  D.  784,  780,  789.  — He- 
gola  particolare  a proposito  della  separazione  per  causa  d'adulterio,  702. 

SEPUAa  o Sophar,  monte  d' Oriente , I D.  390. 

Sepbela  , bella  campagna  tra  Gaza  e Gerusalemme  , Il  D.  488.  — 
Nome  generico  dato  ad  una  contrada  della  Giudea,  II  D.  407. 

Sephkr  (montagna  di),  ventesima  stazione  degli  Israeliti,  U D.  283. 

Sepmer.  Nome  dato  dai  Giudei  ai  libri  composti  da  tavolette  con- 
nesse , IV  D.  2G9. 

Skphora  , moglie  di  Mosè.  È egli  vero  che  questo  sant'uomo  fece  di- 
vorzio con  essa?  II  D.  323. 

città  capitale  della  Galilea  al  tempo  di  Giuseppe,  IV  D . 

Sepolcri.  Osservazioni  e congetture  sopra  quelli  dei  più  celebri  per- 
sonaggi  z ■opra  quello  di  Adamo,  1 D.  389;  — di  Noè,  480; — di 
Sara,  IV  D.  842 f — di  Giacobbe,  di  Giuseppe,  di  Aronne,  vedi 
questi  Homi.  — Tradizione  in  proposto  di  quello  di  Mosè  , v.  Mosè  j — 
e di  quello  di  Giosuè,  111  T.  188,  nota  (1).  — Ove  trovasi  il  se- 
polcro di  Rachele  , IV  />.  843.  — Osservazioni  sopra  il  nome  dato  a 
quello  d'Assalonne  , 844.  — Sepolcro  d* Esdra  , V 370)  — dc’Mac- 
cabci,  IV  D.  844;  — d' Isaia,  Vili  T . 103.  — Tradizione  sul  luogo 
ove  trovasi  quello  di  Geremia  , 472.  — Che  cosa  distingue  i sepolcri 
d’ Ezechiele , di  Mardocheo  e del  profeta  Zacaria , IV  f>.  840.  — De- 
scrizione di  quello  di  Belo,  V D.  203;  — ciò  che  vi  avvenne  di  os- 
servabile, fri.  — Sepolcro  di  Lazaro , IV  D.  842;  — di  s.  Paolo, 
XII  T.  802;  — di  s.  Giacomo  detto  il  Giusto,  808.  — Sentimenti 
e tradizioni  diverse  sopra  quello  della  santa  Vergine,  VI  D.  080,  087, 
089 , 008  ; — suo  trasporto  supposto  , ivi.  — Sepolcro  di  Gesù  Cri- 
sto , v.  Gesù  Cristo  , Calvario.  — Uso  singolare  degli  Ebrei  pei  loro 
sepolcri,  IV  D.  883.  E Funerali,  Tebe  in  Beozia. 

Sepolcri  di  concupiscenza,  decimaseconda  stazione  degli  Israeliti  nel 
deserto,  li  D.  270. 

Sepolcri  celebri  presso  eli  Ebrei  ) osservazioni  a questo  proposito  , 
i>.  Tombe.  — Perchè  gli  Ebrei  aveano  il  costume  d’ imbiancare  a certe 
epoche  i loro  sepolcri?  IV  D.  843.  — Egli  è a quest'uso  che  fece  al- 
lusione Gesù  Cristo  parlando  ai  Farisei , 844. 

Sepolcro  (santo).  È scoperto,  v.  Elena  (santa). 

Sepoltura.  Nelle  dissertazioni  e prefazioni  questa  voce  è presa  ora 
pel  sepolcro  slesso , ora  per  la  cerimonia  dei  funerali,  v.  Funerali, 
Tombr.  — Cerimonia  dell'unzione  che  precedeva  la  sepoltura.  Uso  sin- 
golare a questo  proposito  , IV  D.  832.  — Cerimonie  che  vi  tenevano 
presso,  837. — Sepoltura  negata,  come  pena,  ed  in  qual  circostanza, 
li  0.  284.  — In  qunl  caso  la  sepoltura  d'uso  era  negata  ai  re  ebrei, 
IV  T.  330,  nota  (2). 

Septimia  colonia  resainesion.  Leggenda  di  una  medaglia  greca)  con- 
gettura a questo  proposito,  I 0.  802. 
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Serapiuu.  Nome  dell»  parte  del  tempio  d*  Alessandria  otc  a*  trovava 
1»  famosa  biblioteca  di  Tolomeo  ; sua  descrizione  fatta  da  Rufino  , 11 
D.  720. 

Suevo,  falso  messi»,  VI  />.  270. 

Sezione  di  Gesù  Cristo  sopra  il  monte,  XII  T.  75$  — c dopo  la 
cena,  151. 

Serpente  di  bronco  , innalzato  da  Mosè  , era  una  figura  della  croce 
di  Gesù  Cristo  t 1 T.  G04 , nota  (5)  j II  T 206. 

Serpenti.  Doppio  uso  di  ammaliare  i serpenti  c le  piaghe  da  essi  fatte, 
IV  |).  0.  — Quali  erano  quei  serpenti  chiamati  sordi  dagli  Arabi,  ivi. — ■ 
Serpenti  molto  pericolosi  mandati  da  Dio  nel  deserto  per  punire  il  po- 
polo ebraico , 11  T.  209. 

Serrario.  Suo  sentimento  sopra  il  canone  de*  Giudei,  III  D.  259. — 
Esso  distingue  i Recitabili  in  antichi  e moderni,  V Z>.  241. 

Serrature  e chiavi  degli  antichi.  Il  D.  566. 

Sf.rse,  primo  di  questo  nome,  re  di  Persia.  Suo  regno,  IV  D.  676.— 
Si  associa  nell*  impero  suo  figlio  Artaserse  Longimano,  V />.  598. — 
Fa  aprire  il  sepolcro  di  Belo  per  cercarvi  dei  tesori;  ma  è deluso  urlle 
sue  speranze,  265. 

Skrse,  secondo  di  questo  nome,  re  di  Persia.  Suo  regno,  IV  D.  682. 

Servio.  Celebre  commentatore  di  Virgilio,  III  T.  203,  nota  (2)  — 
Che  cosa  dice  questo  autore  intorno  al  sistema  del  mondo,  VII  D.  189. 

Servitù.  Diversi  stati  di  servitù  ai  quali  furono  ridotti  gli  Ebrei  dopo 
la  loro  uscita  dall*  Egitto  ; loro  epoca  c loro  durata,  11  fi.  522. 

Servitù.  Leggi  relative  alla  condizione,  alla  durata  ed  alla  fine  della 
servitù  presso  gli  Ebrei,  11  T.  19,  20,  477,  483. 

Servitù  d'Egitto.  Ciò  che  Dio  ha  fatto  cavando  il  suo  popolo  dalla 
servitù  dell'Egitto  è una  figura  di  ciò  che  ha  fatto  Gesù  Cristo  toglien- 
doci dalla  schiavitù  del  peccato,  X T.  359. 

Szsac  o Sesoncbis , re  d'Egitto,  IV  D.  693.  — Le  sue  vittorie  sono 
raffigurate  sui  monumenti  egiziani , VII  D.  204  , nota  («»- 

Sesoncbis  , re  d*  Egitto , v.  Sesac. 

Sesostri  , re  d'Egitto.  Suo  regno  , IV  D.  689.  — Osservazioni  sopra 
la  storia  di  questo  principe,  1 D.  215.  — Incertezza  degli  storici  in- 
torno ni  tempio  in  cui  visse,  ivi,  569.  — Egli  non  adoperava  che  pri- 
gionieri di  guerra  nella  costruzione  de*  suoi  monumenti  , v.  Prigionieri. 

Sesso.  La  differenza  dei  sessi  sussisterò  ancora  dopo  la  risurrezione  ? 
VII  fi.  40.  — Nelle  prime  statue  il  sesso  delle  persone  eh’  esse  rap- 
presentavano non  era  sempre  indicato,  Il  D.  123. 

Sestile.  Nome  di  un  mese  romano,  chiamalo  in  appresso  Augustvs, 
■1  nostro  A gotta,  IV  D.  569. 

Set  11 , figliuolo  di  Adamo.  Sua  nascita  e sna  posterità  ,1  fi.  563.— 
Discernimento  misterioso  tra  Caino  c Seti»,  575.  — Osservazioni  sopra 
gli  anni  di  questo  patriarca , 649. 

Set iion , re  d'Egitto.  Suo  regno,  IV  fi.  695. 

Settant*  ansi  d*  oscurità  predetta  da  un  profeta  sulla  città  di  Tiro  , 
IV  fi.  607.  — Settanta  settimane  d'anni,.v.  Settanta  settimane. 

Settanta  interpreti  delle  sacre  Scritture.  E egli  vero  eh*  essi  abbiano 
espunti  alcuni  passaggi  dalla  Scrittura  sacra?  Risposta  di  s.  Girolamo 
a questo  proposito,  XI  T.  364.  ■ — Opinione  di  questo  padre  sopra  le 
celle  ove  essi  lavoravano  , ivi.  — Hanno  essi  avuto  il  dono  della  pro- 
fezia, o semplicemente  d'interpretazione?  366.  F.  Interpreti.  — San 
Girolamo  La  dato  una  ediziouc  della  loro  traduzione  corretta  sul  gre- 
co , 376. 

Settanta  ( i ) Interpreti  t ultime  vicende  della  loro  versione  , I fi. 
14i.  — Tetrapli  ed  Essapli  di  Origene,  ivi* 

Settanta  settimane  d' auui.  Spiegazione  sommaria  di  questa  profezia 
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•li  Daniele  , XI  T.  3 il 7.  — Riflessioni  sopra  «patita  profezia.  371. — 
».  £riTò*'*"‘  'll,'"'tnIio"e  del  p.  Calme!  sopra  poesia  profezia  , V 
U.  838.  — Dissertazione  sopra  questa  profeiia  . IV  U.  862.  — Io 
<|nal  tempo  ed  in  quale  occasione  fu  fatto  questa  rivelazione  a Daniele, 
— Esposizione  del  testo  della  profezia  , 863.  — Divisione  di  onesta 
dissertazione , 864.  — Questa  profezia  riguarda  il  Messia  , ed  imlipen- 
*i  M,'ln*'n*C  **a  °**n'  Ito I ° , resta  prosato  da  questa  stessa  profezia  che 
il  Messia  e venuto,  e che  questo  Messia  è Gesù  Cristo.  363.  — Con- 
futazione delle  interpretazioni  di  coloro  fra  gli  interpreti  eziandio  cri- 
stiani , i quali  pretesero  clic  le  settanta  settimane  potessero  terminarsi 
al  tempo  de’  Maccabei,  871.  - Esposizione  del  sistema  del  cav.  Mar- 
ahani , ivi.  — Confutazione  di  questo  sistema,  872.  — Esposizione  del 
sistema  del  p.  Arduino,  881.  — Esposizione  del  sistema  del  p.  Cai- 
rn» t , 886.  — Osservazioni  sopra  questo  sistema,  281  , 287.—  De- 
terminazione dell' epoca  delle  settanta  settimane,  892.  — Le  settanta 
settimane  non  cominciano  clic  nel  ventesimo  anno  del  regno  di  Aria- 
■erse  Longimano  , 892.  — Il  ventesimo  anno  del  regno  di  Artaserse 
Long.mnno  cade  nell'anno  4260  del  periodo  Giuliano,  484  avanti  l'era 
cristiana  volgare,  898.  — llisposte  alle  obbiezioni,  897. — Osserva- 
amo.  e schiarimenti  sulla  profezia  delle  settanta  settimane  , 601.  — Sul 
i.o  ’ "V  ~ ,“l  **  • 006  i — Ì-  26,  608;  — sul  +.  27, 

. Conclusione,  617.—  Prove  che  si  cavano  da  onesta  profezia 
per  istabilire  l’epoca  della  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  14  j — e l’e- 
poca del  suo  battesimo,  18.  — Osservazioni  sopra  qncsta  profezia,  a 
conferma  della  prova  che  se  ne  cava  per  istabilire  l’epoca  della  morte 
i Gesù  Cristo,  41.  — Assurdi  sistemi  mediante  i quali  pretendono  i 
Giudei  di  eludere  V argomento  che  ai  cava  dalla  profezia  delle  zetUnU 
settimane  di  Damele  per  provare  contro  di  essi  che  Gesù  Cristo  è il 
Messia  , 248.  Osservazioni  sopra  l'epoca  delle  settanta  settimane  in- 
dicate in  questa  profezia  , YU  D.  887. 

8 et  tanta  due  discepoli  di  Gesù  CrUto.  Loro  missione , XU  T.  95.— 
S.  Marco  faceva  egli  parte  di  questo  numero?  ivi. 

s57n  dcgli  Ebrci.Loro  origine  e loro  divisione,  IV  D.  238;  VI 
/>.  249.  Sopra  ciò  che  riguarda  ciascuna  setta  in  particolare,  vedi 
ih,  ao  ai  Azi , Essesi,  Farisei,  Sadducei.  — Trattato  delle  tette , di  Ga- 
livide  di  I’rcau  o Pratcolo  , scrittore  del  zv  secolo;  opera  importante 
a consultarsi  relativamente  a Maometto,  VII  O.  80. 

Skttiuavk.  Origine  del  costarne  di  contare  per  settimane,  I D.  242. — 
Questo  costume  , portato  in  Egitto  dai  discendenti  di  PloA  , passò  dagli 
r 'Ìm"' •*' no7C'  fd  *'  **oin,n'i  *»*'•  — Tre  sorta  di  settimane  presso 
gu  Ehm , 208.  — Per  quanto  risguarda  le  settanta  settimane  d’anni, 
V.  Dv.vif.li'  e Hitt.sti  SETTlUAive. 

8Fzas  dei  Greci.  T . Arato  , Esodo.  — ■ Sfera  d’  Hipparco  , ove  ora 
rappresentata  , VII  D.  202.  ' 

^ eccessiva  severità  usati  contro  il  nemico,  IH 

Slveoo  africano,  imperatore  romano,  IV  D.  842. 

Bevano  il , imperatore  romano  , IV  lì.  848. 

Severo  Alessandro.  E Alessanboo  Severo. 

Severo,  imperatore  d’  Occidente  , IV  />.  887. 

Seiille  , canonico  e teologo  di  iVoyon.  Sue  osservazioni  sopra  una 
diwerlazione  in  proposito  alla  genealogia  di  Gesù  Cristo , VI  U.  74. 

Sibilla  Cumula.  Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra  l’ interpretazione 
71  tS*  J£r*‘  c*‘e  *e  rrano  attribuiti  e elle  sono  riprodotti  da  Virgilio, 
XI  T.  338,  Bota  (I).  1 b * 

Stessa  (il  padre),  gesuita,  missionario  al  gran  Cairo,  autor*  di  una 
dissortazione  sul  passaggio  del  mar  Rosso,  II  D.  31.  — Compendio  di 
8.  Uì}ibia.  indici.  «0 
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questa  dissertazione  , 48.  — Osservazioni  sulla  prova  eli’  egli  pretenda 
cavare  dal  vento  clic  tolse  le  locuste  ebe  copri* ano  I*  Egitto  , 80.  — 
Prove  che  gli  sfuggirono,  37,  84,87.  — Schiarimenti  sopra  ciò  ch’egli 
dice  della  situazione  di  Pbialiirotli  , 87. — Un  felice  errore  lo  conduce 
al  vero  , 64.  — Errore  di  questo  erudito  relativamente  al  tempio  di 
Penderà , VII  D.  194. 

Siceaa,  in  ebraico  Secar,  v.  questa  voce. 

Siche*  , citta  reale  d’ Israele , è distrutta  e prende  il  nome  di  Plico- 
poli  , li  lì.  468. 

Sicnoa  , nome  di  un  fiume  di  cui  parla  la  Bibbia  e che  si  crede  es- 
sere il  Nilo,  III  T.  90 , nota  (8). 

Sicionk  ed  Argo.  Fondazione  di  questi  due  regni  , I D.  284. 

Sicx.1  antichi  dei  Giudei,  supposti,  I D.  744. — Steli  fabbricati  al 
tempo  di  Simone  Maccabeo  , 748. 

SiaoinK  , figliuolo  di  Cbanaan  e padre  dei  Sidonii.  Sua  porzione , I 
D.  876. 

SiaonB.  Chi  furono  i fondatori  di  questa  citta  secondo  Giuseppe,  I 
lì.  876.  — Sua  posizione,  ivi.  — Sua  celebrita , ivi.  — Suo  nome 
moderno,  lì  D.  461.  — Essa  apre  le  sue  porte  ad  Alessandro  il  Grande  , 
IV  D.  714.  — Distruzione  di  questa  città  per  mezzo  de’ suoi  propri! 
abitanti,  710. 

$i*o*uf  o abitanti  di  Sidone,  città  della  Fenicia.  Loro  storia,  IV 
D.  608.  — «Loro  coraggiosa  risoluzione , 7 IO. 

Sigillo.  Che  cosa  significano  i simboli  ebe  accompagnano  I’  apertura 
de’ sette  sigilli  del  libro  misterioso  mostrato  a s.  Giovanni  secondo  il 
sistema  di  Bossnct  e del  p.  Calmet,  XVI  T.  364; — e secondo  il  si- 
stema del  La  Clietardie , 403.  — Giustificazione  del  sistema  del  La 
Chetardie  sopra  l'apertura  de'  sette  sigilli,  412.—  Osservazioni  sopra 
i simboli  che  accompagnano  l'apertura  de' sette  sigilli,  418.  — Spie- 
gazione dei  simboli  che  accompagnano  l’apertura  de’  sette  sigilli,  VII 
D.  299.  — Segno  che  risalta  da  questi  simboli,  4 II.  — Applicazione 
dell*  apertura  de’ sette  sigilli  alle  diverse  età  della  Chiesa,  r.  Chiesa. 

Sir.iLi.o  degli  atti  e contratti,  libri,  ec.  Diversi  costami  a questo  pro- 
posito , IV  lì.  269  e srg. 

Sigillo.  Uso  di  suggellare  le  lettere,  gli  editti,  ec.,  IV  D.  269. 

Silla  . dittatore  a Roma,  s’impadronisce  del  potere,  IV  D.  838.— 
Sna  abdicazione,  l'ut. 

Silok  , celebre  fontana  della  Palestina.  Sua  descrizione , II  D.  784  3 
XIV  T.  324,  nota  (2).  — Che  cosa  significava  questo  nome  , ini. 

Silvestso  de  Sacy , dotto  orientalista.  Sua  dissertazione  sopra  gli 
avanzi  dei  Samaritani  e del  loro  Pentateuco  , VII  D.  209. 

SmaoLi.  Spiegazione  dei  più  importanti  che  trovatisi  nell’Apocalisse. 
Simbolo  della  dignità  reale  di  Gesù  Cristo,  XVI  T.  488,  nota  (8);  — 
del  suo  sacerdozio  , ivi  ; — della  predicazione  evangelica,  489  nota  (3);— 
della  sua  umanità,  ivi 3 — delle  sette  chiese,  460  nota (3);  — dell’e- 
ternità e della  giustizia  di  Dio,  472  nota  (fl);  846  nota  (4)}  — 
dell’  alleanza  di  paca  tra  Dio  e gli  uomini  per  mezzo  di  Gesù  Cristo  , 
4^2  nota  (2);  — della  carità  o dell'ainore  di  Dio,  tot;  — della  di- 
gnità reale  di  Dio  o della  sua  potenza,  473  nota  (2);  — dei  quattro 
evangelisti,  o delle  quattro  profezie,  tot  nota  (3)  j — delle  lodi  dei  santi 
nel  ciclo,  476  nota  (4)j  — dell’impero  idolatra  o di  Roma  pagana, 
477  nota  (2); — delle  rivoluzioni  degli  imperi,  479  nota(l);—  delle 
persecuzioni,  ivi  nota  (2)3  — della  carestia  spirituale,  480  Dote  (I) 
c (2);  — del  maomettismo,  ivi  ; — della  prima  età  della  Chiesa, 
489  nota  (1);  — della  seconda  età,  ivi  nota  (2);  — della  terza  età, 
ivi  nota  (4)  ; — della  quarta  età,  490  nota  (I).  — Simbolo  importante 
dello  desolazione  della  Chiesa  per  l’eresia  di  Lutero,  491  nota  (2) 
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e (5);  493  nota  (I);  495  Dota  (I);  — della  sesta  età  della  Chiesa, 
494  nota  (3);  — delle  due  Tenute  di  Gesù  Cristo,  495  nota(l);  — 
della  conversione  de'  Giudei , 497  nota  (5).  — Simbolo  della  Chiesa 
perseguii  al  a . 504  note  (I)  e (3);  — de' sei  grandi  persecutori,  ivi 
nota  (3);  50B,  nota  (3),  511  nota  (5);  — della  distruzione  dell'impero 
romano,  517  nota  (5)j  — delle  vendette  di  Dio,  518  nota  (3);  — - 
del  grande  scisma  d*  Occidente  , 535  nota  (3);  — della  potenza  accor- 
data agli  apostoli  come  giudici  di  tutto  il  mondo  alla  (lue  dei  Stcoli , 
545,  nota  (3). 

Smikoze , figliuolo  di  Giacobbe , I 0 569.  — Porzione  defln  sua 
tribù  nella  terra  di  Chanaan  , III  T.  15.  — La  porzione  di  questa 
tribù  fu  levata  dalla  porzione  di  Giuda  , ed  alcune  città  ritornarono  a 
quest1  ultima  tribù,  Il  II.  446.  — Osservazioni  sopra  la  porzione  della 
tribù  di  Simeone,  pag.  9 di  questo  voi. 

SiuiLtTuaiai.  Regole  per  ben  giudicare  quelle  adoperate  dai  profeti , 
v.  Allusio*!  , Sewso. 

Siumaco  , samaritano  convertito  al  giudaismo.  Osservazione  sopra  U 
sua  versione  della  sacra  Scrittura  , IV  II.  310.  — Da  Bos  gli  attri- 
buisce la  versione  del  Cantico  dei  cantici  inserito  nel  greco  della  ver- 
sione dei  Settanta  , VII  T.  398. 

8«uosz  i , soprannominato  il  Giusto  , figliuolo  d*  Onia  I , sommo  sa- 
cerdote , III  D.  145,  160,  165. 

8inoae  n,  figliuolo  d'Onia  u , sommo  sacerdote,  III  0.  146,  160, 
165. 


8imo*z,  fratello  di  Giuda  Maccabeo , sommo  sacerdote , III  0.  150, 
160,  164.  — Osservazioni  sopra  i steli  battuti  al  suo  tempo,  I II.  748. 
8iso<u  , figliuolo  di  Boetho  , sommo  sacerdote,  111  0.  155,  161* 
8iuo*b  , figliuolo  di  Camith  , sommo  sacerdote.  III  0.  155,  161. 
Sinoxe  Cantaro*,  sommo  sacerdote,  IH  0.  155,  161. 

Simone  il  furisco  ; nella  di  lui  caso  la  donna  peccatrice  innondò  di  la- 
grime i piedi  di  Gesù  Cristo,  XII  T.  77. 

Simone  il  lebbroso,  in  casa  del  quale  Maria,  sorella  di  Lazaro,  prò. 
fuse  sui  piedi  di  Gesù  Cristo  un  aroma  di  gran  prezzo,  XII  T.  Ilo. 

Simone  il  mago.  Sue  imposture,  VI  D.  865. — Dissertazione  sopra 
Sinione  il  mago,  Vi  0.  616.  — Simone  il  mago,  poco  noto  agli  scrit- 
tori profani  , lo  è mollissimo  agli  scrittori  sacri  ed  ecclesiastici , ivi.  — 
Estratto  di  ciò  che  il  libro  degli  Alti  degli  apostoli  riferisce  circa  8i- 
nonc  il  mago,  617.  — Testo  delle  Lettere  degli  apostoli,  nel  quale 
credesi  eh’ essi  alludessero  a Simone  ed  a’ suoi  discepoli,  618.  — Cir- 
costanze della  vita  di  Simone  riferite  dagli  scrittori  ecclesiastici.  Sue 
stravaganze  ed  empietà  , 635.  — È egli  vero  che  i Romani  ergessero 
una  statua  a Simone  il  mago  ? Ragioni  ed  autorità  sulle  qual»  appog- 
giansi coloro  che  lo  sostengono  , 637.  — Ragioni  alle  quali  appoggiansi 
quei  che  mettono  in  dubbio  il  racconto  di  s.  Giustino  , 639.  — Par- 
ticolarità della  fine  disgraziata  di  Simone  il  mago  , 655. 

Simone  (Riccardo).  Suo  sentimento  sopra  l’inspirazione  dei  sacri  li- 
bri ,10.  57.  — Sulla  confusione  delle  lingue,  685.  , 

Simone  (Pietro)  apostolo,  v.  Cerna  , Pietro  (s).  ^ ;> 

Simoniani  , discepoli  di  Simone  il  mago.  Osservazioni  sopre  * £ w 
▼angelo,  VI  0.  586.  11 

Sinomoc,  celebre  poeta  greco.  Gli  si  attribuisce  P otta**  , 

cetra,  HI  0.  751.  — Stile  mesto  e lugubre  delle  sue  ' ,a  •®r 
nato  con  quello  di  Geremia,  Vili  T.  476.  opere  Par*G 

Si!* , figliuolo  di  Chanaan,  dal  quale  discendono  i P' 

1 0.  579  3 U 0.  450.  vinci.  So*  porzione, 

SiM  , deserto  in  vicinanza  del  Sinai , ottava  $'  ...  .... 

U D.  278.  .tallone  *8k  Iswel.U, 
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81»,  deserto  sulle  frontiere  della  terra  di  Chnnaan,  II  D.  801. 

Si»,  nome  ebraico  di  Dnmiata  , città  d'Egitto.  Ili  D . 77. 

8is  , che  cosa  sembra  significare  questa  voce  nel  cupo  asm  d'  Eie- 
chicle , y.  24,  IX  T.  815. 

Sivagoga.  Nome  dell’  assemblea  religiosa  presso  i Giudei.  Osserva - 
liocii  a questo  proposito,  IV  lì.  241. — La  grande  sinagoga,  accademia 
degli  nniiani  presso  i moderni  Giudei,  VI  T.  8.—  La  sinagoga  è rap- 
presentata sotto  diverse  figure  nella  Genesi  c nei  profeti,!  D.  520  j X 
T.  53.  — La  promessa  contenuta  nel  capo  i.xn  , y.  4,  d'Isaia  riguarda 
essa  la  sinagoga  o la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  ? La  terra  di  cui  parla  il 
profeta  è (lessa  quella  de’  Giudei  ? GGO. 

Siasi , monte  dell' Arabia  , decimaseconda  stazione  degli  Israeliti  nel 
deserto,  II  O.  276.  — • Convento  di  questo  nome,  i cui  monaci  rac- 
coglievano la  manna , li  O.  73. 

8i.vc.ello  (Giorgio).  Celebre  compilatore.  V,  Giorgio. 

. Sinedrio  , tribunale  supremo  presso  i Giudei.  Dissertazione  sopra  il 
sinedrio  , li  D.  180.  — Antichità  che  danno  i rabbini  al  sinedrio,  ivi. — 
Chi  erano , secondo  essi , i membri  di  questo  tribunale  , ivi.  — Preteso 
successione  del  sinedrio  da  Mosè  fino  al  tempo  di  Gesù  Cristo,  ed  anche 
in  appresso,  162.  — Che  cosa  insegnano  i rabbini  intorno  al  luogo 
delle  assemblee  del  sinedrio  , l’ autorità  di  questo  tribunale  c la  giuris- 
prudenza che  vi  si  osservava,  168.  — Novità  del  sinedrio.  Questo  tri- 
bunale non  comincia  a comparire  che  sotto  ì Maccabei , e finisce  collo 
mina  di  Gerusalemme  e la  dispersione  del  popolo  giudaico  fatta  dai  Ro- 
mani , 168.  — Conclusione,  170. 

SiKKt,  discendenti  di  8in  , figliuolo  di  Chanaan.  Furono  essi  i primi 
padri  dei  Chinasi  ? li  D.  410. 

Sivfovia.  Istromcnto  di  musica  presso  gli  Ebrei , III  D.  785.  — Che 
cosa  intendevano  i Greci  con  questa  voce  , ivi. 

Simi  (terra  dei).  La  sacra  Scrittura,  con  questo  nome,  intende  indi- 
care i Chini  si  ? IH  D.  77. 

Sisorsi.  Trattato  attribuito  a s.  Atanasio,  e che  presenta  il  compendio 

della  sacra  Scrittura,  III  D.  276j  VI  T.  581 Citato  nella  prima 

epistola  di  s.  Paolo  ai  Tessalouiccsi , XV  T.  308.  — Sopra  I*  ultima 
epistola ,,  848. 

8io* , montagna  sulla  quale  era  edificata  Gerusalemme.  I nomi  di  Ge- 
rusalemme  e di  Aioti  indicano  essi  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo?  Sono  que- 
ste metonimie  ? V lì.  50.  — Le  magnifiche  promesse  latte  a Sion  ap- 
partengono alla  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  69.  — La  profezia  del  capo 
LXii  d’ Isaia  può  riferirsi  alla  prima  od  alla  seconda  venuta  di  Gesù 
Cristo.  Ma  nell’uno  c nell’altro  senso  Sion  rappresenta  la  Chiesa,  76.— 
Sion  rappresenta  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo.  Parafrasi  del  discorso  che 
Michea  gli  pone  in  bocca  al  tempo  della  cattività  di  Babilonia  , X T. 
275. — Osservazioni  sulla  potenza  conservata  alla  figliuola  di  8iou  nel 
tempo  della  riunione  delle  due  case  d’  Israele  e di  Giuda  , 278  ; — c 
% ngli  aitimi  sforzi  delle  nazioni  infedeli  contro  di  lei  al  tempo  del  suo 
j.jjk  ■'hilimento  , ivi.  — Quale  è questa  Sion  della  quale  è fatto  cenno 
nepli  del  capo  xnz  d?  Isain  ? È desia  la  nazione  giu- 

daica o ■ CL,cs*  ,le»M  di  Gesù  Cristo  ? IX  T.  608.  — I yy.  22  e 
25  di  (in— i t0  c*l*°  " riferiscono  *1  liberatore  di  Sion,  o a Sionne 
stessa  cioè  k ‘ , “ Cr“*°  * ol,a  «u.a  Chiesa?  609.  — In  qnal  modo 

sia  frro  ri.#.  <>»  ,non*c  di  Sion  ed  in  Gerusalemme  deve  trovarsi  la 
° C|,C  ,a*  P"*™  «li  Gioirle  , X r.  (il 3.  — Nell,  prole*!» 


I f 

•li  8oròni«C "'cino1»!  ’ 151*  IT15'’  8‘0n  C GcraM,em,ne  indicano  esse 

I»  piud.ir  ’ .*£!*.  • vcro  l«  Cliies.  di  Gesù  Cristo!  711.  - Se  Gè- 

rus.lemine  rapprneàu'  U Cki'“  ’ ,#  è Parimente  raffigurai,  dal 

monte  di  Sion,  801, 
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Siria.  È dilaniata  Aram  nella  sacra  Scrittura.  Sua  posizione  geogra- 
fica , li  0.  4150 } — sue  cittì»  principali  , e suo  stalo  antico  , ivi.  — 
Quale  è la  parte  della  Siria  chiamata  Cele-Siria  , 438.  — D’‘ond‘e  le 
renne  questo  nome , ivi.  — La  Palestina  è chiamata  Siria  da  Erodalo  , 
V 0.  301. 

Siriaco  (il),  era  la  lingua  naturale  di  s.  Paolo,  I 0.  48  nota(l).  — 
Nome  del  sole  in  siriaco  ed  in  arabo,  II  0.  120.  — Variante  d’  un 
testo  della  Volgata  , espresso  in  siriaco  ed  in  arabo,  X T.  373  nota  (2). — 
Antichità  della  lingua  siriaca,  1 0.  033. 

Siri ade.  Questo  paese  è egli  lo  stesso  che  l’ Egitto  ? IV  0.  237. 

Siri».  La  circoncisione  , secondo  alcuni  autori,  tu  in  uso  presso  questo 
popolo,  I 0.  098,  099,  709.  — Sopra  i loro  tempii,  II  0.  714, 
721.  — Profezie  di  Daniele  sopra  i re  d’  Egitto  e della  Siria  succes- 
sori di  Alessandro,  IX  T.  339.  — Riflessioni  sopra  questa  profezia, 
300.  — Successione  dei  re  di  Siria  dopo  la  morte  di  Alessandro.  Du- 
rata di  questa  monarchia  , VII  0.  839.  — Storia  dei  Scleucidi  che 
hanno  regnato  nell’Assiria  dalla  morte  di  Alessandro  fino  alla  deposi- 
zione di  Antioco  l’Asiatico,  IV  0.  778.  — Regno  di  Selcuco  Nica- 
lore  , ivi  j — di  Antioco  Sotero  , 783  j — d’ Antioco  Theos  , 781  } — 
di  Seleuco  Callinico  , 783}  — di  Scleuco  Cerauno  , 780}  — d’Au- 
tioco  il  Grande,  ivi}  — di  Sdeuco  Filopatore  , 793}  — d* Antioco 
Epifane  , 794.  — Regni  d’Antioco  Eupatore , di  Demetrio  Sotero  e 
d’Alessandro  Baia,  80 1 } — di  Demetrio  Nicatore  , d’ Antioco  Theo, 
di  Diodoto  Triphone , d’Antioco  Sidcte  e d’Alessandro  Zebina , 803;—- 
di  Seleuco,  primogenito  di  Demetrio,  e d’Antioco  Gripo,  suo  fratello, 
e d’ Antioco  il  Ciziccse,  fratello  di  Gripo , 811}  — di  Selcuco,  d An- 
tioco , di  Filippo  , di  Demetrio  Eucbcro  , d’Antioco  Dionisio  e d’ An- 
tioco Eusebio,  figliuolo  del  Ciziccse  , 8 13; — d’Antioco  l’Asiatico,  nel 
quale  ebbe  fine  l’impero  dei  Scleucidi,  810.  — Fulso  vangelo  secondo 
i Sirii , VI  0.  887. 

Sirii  di  Damasco.  Loro  origine , IV  0.  020.  — Loro  storia  dal  re- 
gno di  Dario  fino  a quello  di  Jornra  , figliuolo  d’Achab  , ivi;  — dal 
regno  di  Joram  fino  a quello  di  Theglathphalasar , 622  ; •—  dal  regno 
di  Tbeglatbpalasar  fino  a quello  di  Alessandro  il  Grande,  024.  — - Essi 
sono  l’oggetto  di  alcune  profezie  d’ Isaia,  Vili  7*.^00;  — e di  Ge- 
remia , 443.  — Confronto  della  sollevazione  dei  Sirii  e «Iella  casa  d’I- 
sraele contro  la  casa  di  Giuda  , colla  sollevazione  dei  pagani  e de’  Giudei 
increduli  contro  In  Chiesa  di  Gesù  Cristo.  In  qual,  maniera  li  trovino 
sotto  questo  aspetto  esattamente  verificali  gli  ultimi  sessantacinque  anni 
notati  da  Isaia  , riguardanti  Israele  , V 0.  170. 

Siaor.ALDEO-cF.aosoLiMtTA , idioma  ebraico  nel  quale  fu  scritto  il  van- 
gelo di  s.  Matteo,  XII  T.  300 , nota  (2).  — Quale  era  questo  idioma, 
XI  T.  317,  noia  (7). 

Si&imordaco,  re  di  Babilonia  , IV  0.  634. 

Sistro  , istromento  di  musica,  III  0.  704. 

StsuTao,  i pagani  lo  confondono  con  Noè,  I 0-  603. 

Sistemi.  In  qual  maniera  devono  giudicarsi,  XVI  T.  414. 

Sisto  da  Siena.  Sentimento  di  questo  commentatore  sulla  perdita  di 
una  parte  dei  libri  di  Mosè , lì  0.  292}  — e snl  quarto  libro  de’ Mac- 
cabei, XVII  T.  358,  341,  542. 

Sisto  ii  (s.),  papa.  Egli  soffre  il  martirio  sotto  il  rrgno  di  Valeriano, 
IV  0.  848. 

Sisto  v , papa.  Osservazioni  sulla  Bibbia  riveduta  per  le  sue  cure  , 
e stampata  a Roma  per  ordine  suo  , 1 0.  168.  — Cangiamento  da  lui 
fatto  ai  libri  di  Esdra  , XVII  T.  20. 

Smeraldo,  pietra  preziosa  , che  sembra  estere  la  stessa  che  la  pietra 
di  Schohctn,  I 0.  399. 
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Smf.kdi  il  mago  , ra  di  Pertia.  Suo  regno,  IV  D.  673. 

SoHotcni  'delle  città  levitiche.  Note  sopra  l’estensione  clic  dovevano 
avere,  secondo  I* ordine  di  Dio,  Il  T . 443. 

8obiksh  (il  principe  Giovanni)  libera  Vienna  assediata  dai  Turchi, 
VII  D.  579. 

Somma,  prefetto  del  tempio.  Profezia  d’ Isaia  contro  di  Ini,  Vili 
T.  67. 


Società*.  A quale  epoca  è evidentemente  stabilito  il  nuovo  progresso  ; 
sentimento  di  Cuvier  a questo  proposito,  I D.  iild.  — Tavola  crono* 
logica  e geografica  della  nuova  formazione  delle  società  dopo  il  diluvio, 
519. 


Società’  del  dragone,  è ciò  che  in  ebraico  significa  la  parola  Levia- 
than, Ili  D.  555.  — Osservazioni  importanti  di  s.  Gregorio  sul  Le- 
viathan, 540.  — Carattere  di  questo  mostro  secondo  i santi  dottori, 
c particolarmente  secondo  s.  Gregorio,  584.  V.  Leviathan. 

Socbem  , nome  di  una  carica  nella  repubblica  degli  Ebrei  ; che  cosa 
significa,  III  D.  66. 

SocneasH.  Significato  di  questa  voce,  IH  D.  315. 

Socoth  , seconda  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  D.  368. 

Socsate,  filosofo.  Osservazioni  sul  carattere  di  lui,  VI  D.  697. 

Sodoma  , una  delle  cinqne  città  della  Pentapoli.  Sua  mina,  I D.  565. — 
L' incendio  di  Sodoma  è I*  immagine  del  futuro  incendio  die  distruggerà 
1*  universo,  577.  — Sodoma , sotto  un  certo  riguardo,  può  rappresen- 
tare i Giudei  prevaricatori  prima  della  venuta  di  Gesù  Cristo , ed  i 
Giudei  increduli  dopo  Gesù  Cristo  , 539.  — Questa  città  incendiata 
dal  fuoco  del  cielo , fu  in  appresso  riedificata  , ed  avendo  di  nuovo  at- 
tirata sopra  di  sè  la  collera  del  Signore,  essa  fu  data  in  preda  agli  As- 
sirii. Sotto  quest’ultimo  punto  di  vista , Ezechiele  la  paragona  con  Sa- 
maria e Gerusalemme,  1a  T.  13.  — Osservazioni  di  s.  Girolamo  sopra 

Questo  confronto,  nel  quale  questo  Padre  considera  Sodoma  come  figura 
ei  pagani , 50.  — - Altra  applicazione  di  questo  confronto  , nel  quale 
Sodoma  può  essere  considerata  come  figura  dei  Giudei  increduli,  56. — 
Segni  che  risultano  da  questo  confronto,  VII  D.  415.  V.  Pemtafoli. 

Soffio  di  vita.  Osservazioni  sopra  quello  che  Dio  ba  infuso  nel  primo 
uomo,  IV  D.  384. 

Hofomia  , profeta.  Prelazione  sopra  Sofonia  , X T.  577.  — Posto  di 
Sofonia  tra  i profeti  minori.  Sua  origine , rpoca  della  sua  missione,  og- 
getto della  sua  profezia  , ini.  — Analisi  della  profezia  di  Sofonia  , se- 
condo il  senso  letterale  ed  immediato  , 578.  — Riflessioni  sulla  pro- 
fezia di  Sofonia;  istruzioni  e misteri  eli’ essa  contiene,  579.  — Osser- 
vazioni di  s.  Girolamo  sopra  le  minaccic  di  Sofonia  contro  INinivc,  ivi. — 
Osservazioni  sopra  le  promesse  fatte  a Gerusalemme  ed  alla  casa  di 
Giuda,  586.  — Osservazioni  sopra  Sofonia,  704. — Osservazioni  sulla 
profezia  di  Sofonia.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  , ivi.  — Oggetto  del 
capo  i , secondo  il  senso  letterale  e spirituale.  Testimonianza  di  s.  Gi- 
rolamo , ivi.  — Oggetto  del  capo  il.  Testimonianza  di  s.  Girolamo , 
705.  — Oggetto  del  capo  ni.  Testimonianza  di  s.  Girolamo  , 707.  — 
Osservazioni  sulle  promesse  contenute  in  questo  capo  dal  jl.  15  sino 
alla  fine.  Riguardano  esse  il  futuro  ritorno  de*  Giudei?  Sioti  e Gerusa- 
lemme indicano  la  nazione  giudea  , o la  Chiesa  di  Gesù  Cristo  ? Riso- 
gna tradurre  : JSon  tira  ehi s , o Aon  videbis  malum  ultra  ? Questa  pro- 
messa non  avrà  il  suo  intero  compimento  che  nella  celeste  Gerusalemme, 
713.  — In  qual  senso  deve  essere  presa  la  profezia  del  capo  su  , ^.  9. 
Testimonianza  di  s.  Girolamo  sopra  questa  profezia  , V D.  123.  — 
Compendio  di  queste  profezie  fatto  da  s.  Girolamo  nella  sua  lettera  a 
s.  Paolino  , XI  T.  548. 

Mondiamo,  re  di  Persia.  Suo  regno,  IV  D.  683. 
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Solbati  ebrei.  Osservazioni  sopra  quanto  li  concerne  , III  fk  103  , 
901.  y.  Milizia. 

Soi  e , adoralo  sotto  il  nome  di  Moloch  , 11  D.  110.  — Gli  ti  of- 
ferirano  vitiime  ornane  , (94.  — Varietà  dei  nomi  che  gli  ai  davano, 
120.  — Sembra  che  i Fenici!  l’ adorassero  sotto  il  nome  di  Baal,  839  — 
Con  qnali  nomi  e aotto  quali  figure  lo  adoravano  gli  Egiziani , V D. 
(}29.  — Siatema  degli  Ebrei  intorno  il  aolc  , VII  D.  180;  — aopra 
il  suo  corso,  181;  — c sopra  i tuoi  reclini , 182.  — Dissertazione 
sulla  fermata  del  sole  e della  luna  per  comando  di  Giosoè  , Il  D.  420.  — 
Prevenzioni  di  alcuni  scrittori  contro  questo  prodigio  ; alcuni  uè  dimi- 
nuiscono la  grandezza,  ivi.  — Altri  la  negano,  421.—  Risposta  agli 
argomenti  cd  alle  obbiezioni  di  quelli  che  negano  il  prodigio  , 424.  — 
La  sola  testimonianza  degli  autori  sacri  basta  per  accertare  la  verità  del 
prodigio , ivi.  — Non  ti  può  trarre  nessuna  conseguenza  in  contrario  dal 
silenzio  dell1  aotore  delIVpistola  agli  Ebrei,  497.  — L'incerta  ipotesi 
di  un  preteso  splendore  non  può  distruggere  il  prodigio  indubitato  del 
ritardo  reale  dei  due  astri  nel  loro  corso  , 428.  — Quando  Giosuè  co- 
mandò al  sole  di  fermarsi,  non  era  già  questo  astro  sul  declinare,  anzi 
non  era  tampoco  alla  metà  del  suo  corso,  428.  — La  premura  di  Giosuè 
nel  chiedere  la  prolungazione  del  giorno  è una  prova  del  suo  zelo , 432.— 
Il  voler  prescrivere  limiti  alla  divina  potenza  c una  sorgente  inesauri- 
bile di  errori,  ivi.  — In  quale  stagione  accadde  questo  prodigio  , 433.— 
Ipotesi  ridicola  di  Scbem-tob  , ivi.  — Risposte  ad  alcune  altre  obbie- 
zioni, 434 Il  silenzio  degli  autori  profani  non  prova  nulla,  fui. — 

II  prodigio  del  ritardo  del  sole  e della  luna  non  implica  contraddizione 
alcuna  colle  regole  conosciute  o supposte  dell’astronomia,  430.  — Dis- 
sertazione sulla  retrogradazione  dell’ombra  del  sole  sull’orologio  di  Acbaz, 

III  D.  109. — Oggetto  di  questa  dissertazione,  ivi Testi  nei  quali 

travasi  riferito  questo  prodigio  , 110.  — Due  opinioni  principali  intorno 
al  modo  di  spiegare  questo  prodigio,  111.  — Qnanto  durò  il  giorno 
in  cui  succedette  il  prodigio.  La  retrogradazione  accadde  in  un  istante, 
o con  lentezza  ? 114.  — Gli  antichi  non  dissero  nulla  di  questo  grande 
avvenimento  f 118;  v.  Qcabuaxtz  , Osologio.  — Hello  stile  allegorica 
il  sole  può  rappresentare  Gesù  Cristo , e la  luna  la  Chiesa  , I D.  578. — 

II  sole  rappresenta  i re , e la  luna  le  potenze  inferiori  f Sono  queste  me- 
tonimie f V D.  27.  — Nome  del  sole  iu  siriaco  ed  in  arabo  , II  D. 
198.  — Figura  di  quest’ astro  per  mezzo  di  una  pietra  terminata  in 
punta  , 122. 

Sole  di  verità.  Nome  dato  a Gesù  Cristo  ; XVI  T.  533,  nota(t). 

Soliiio  (Cnjo  Giulio) , grammatico  latino  del  u secolo.  Clic  cosa  dice 
dei  confini  della  Cilicia , I D.  834.  — Errore  ch’egli  commette  nel  suo 
catalogo  dei  re  di  Macedonia  , 238. 

Solita  su.  Austerità  e santità  della  loro  vita  nei  deserti  dell’Alto  Egitto, 

III  D.  373.  y.  Tzsaibz. 

Sol  it  coi  si  dell’Alto  Egitto  , ».  Pioa  , Solitasi!  , Tebaibe. 

Soloise  fa  un  viaggio  in  Egitto,  II  D.  371.  — Ila  dovuto  conoscere 
i libri  di  Mote  , fri.  — Le  leggi  di  questo  celebre  legislatore  sembra- 
no tolte  dagli  Ebrei,  II  T.  883,  nota  (3). 

So  it  \ a li  I Danieli s.  Opera  citata  da  lluet , vescovo  d’Avrancbes,  e 
eh*  egli  attribuisce  al  profeta  Daniele  , IX  7*  388. 

Rosagli  , o campanelle  , in  ebraico  Metsaltbaim.  Loro  usi  diversi  presso 
gli  antichi,  III  D.  787. 

Sesso.  Nella  sacra  Scrittura  questa  parola  significa  sovente  la  morte 
e particolarmente  quella  dei  giusti  ; ragguardevoli  csempii  di  questa  fi- 
gura , VI  D.  780;  VII  D.  29.  23,  28,  30. 

Sor  a o Sara.  Celebre  accademia  nella  città  di  questo  nome  in  vici- 
nanza dell’ Eufrate,  III  D.  783  ; IV  D.  230. 
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Sorelle  (le).  Allegoria  importante  <T  EzechieU , VII  lì.  413. 

Sorgenti  dei  principali  fiumi  d*  Europa  citate  nella  sacra  Scrittura. 
Osservazioni  e ricerche  fatte  a questo  proposito  in  diverse  occasioni  , 
v.  Arassi:,  Eukatf.  , Giordano  , IHilo  , Puison,  Ticai. 

Sorti:.  lr.  Elezioni  a sorte 

Sotf.ro.  Perchè  fu  dato  questo  soprannome  ad  Antioco  ? IV  D 704. 

Sottoscrizioni  greche  antiche  di  diverse  epistole  degli  apostoli  ; che 
cosa  provano,  XV  7\  160,  028. 

Scada  , arma  degli  Ebrei,  Ili  D.  200. — Supplizio  della  spada,  II 
D.  SUI. 

Spagna.  I Vandali  vi  si  spargono,  IV  D.  833.  — I Goti  vi  si  sta- 
biliscono , c ne  scacciano  i Vandali , ivi.  — Gli  Svcvi  ed  i Goti  se  ne 
dividono  le  provineie,  8119. 

Spaniieim  (Federico).  Suo  sentimento  sopra  il  battesimo  pei  morti, 
VI  D.  702  ; — sopra  il  viaggio  di  *.  Pietro  a lloiua  , VII  lì.  IClj  — 
sul  primo  vescovo  di  Babilonia,  132. 

Spartaco,  celebre  gladiatore,  organizza  la  guorra  degli  schiavi  contro 
« Romani , IV  D.  833. 

Spartisti.  lr.  Lacedemoni. 

Spavento.  Suo  effetto  fisico  sopra  1*  uomo  c sopra  gli  ammali , VI 
D.  470,  481. 

Spedizione  de*  Francesi  in  Egitto.  Sua  epoca,  VII  D.  104. 

SiriLO.  Città  capitale  della  Mconin,  è inghiottita  da  un  terremoto, 
I il.  731.  , 

Spinosa.  Giudeo  di  nascita  ed  ateo  di  professione;  confutazione  della 
sua  opinione  sopra  1*  impossibilità  dei  miracoli , II  D.  7.  — Sua  con- 
fessione sopra  il  canone  de*  Giudei , lì  D.  230. 

Spiriti.  K Angeli,  Demomi  , Miracoli,  Possessioni. 

Spirito  Santo,  terza  persona  divina.  Era  egli  conosciuto  dagli  Ebrei  ? 
VI  D.  229.  — Lo  negavano  i Sadducei?  168.  — Sopra  ciò  che  ri- 
guardo la  sua  operazione  sopra  i profeti  c gli  autori  dei  libri  sacri,  vedi 
Ispirazione  e Profeti.  — Insufficienza  della  prova  cavnta  dalla  pretesa 
testimonianza  interiore  dello  Spirito  Santo  pel  discernimento  dei  libri 
veramente  inspirati,  1 I).  78.  — Quale  sia  V unzione  interna  dì  cui 
parla  s.  Giovanni , e quale  1*  insegnamento  prodotto  da  questa  unzione, 
88.  — Osservazioni  sopra  ciò  che  è detto  dello  Spirito  Santo  discen- 
dente sopra  Gesù  Cristo  nel  suo  battesimo  , VI  O.  140.  — Osserva- 
zioni sopra  il  battesimo  dello  Spirito  Santo,  143.  — Effusione  dello 
Spirito  di  Dio  annunciato  da  Gioele  , e che  ebbe  il  compimento  sopra 
i discepoli  di  Gesù  Cristo,  X T.  07.  — Caratteri  che  distinguono  le 
opere  dello  Spirito  di  Dio  dalle  opere  del  demonio  , VI  lì.  383.  Pedi 
Miracoli. — Sopra  ciò  che  riguarda  il  peccalo  contro  lo  Spirito  Santo, 
v.  Peccato. 

Spirito  dell*  uomo.  Distinzione  del  corpo,  dell*  anima  c dello  spirito 
secondo  gli  antichi,  IV  D.  70.  V*  Anima. 

Spirito  dell*  nomo  fedele.  Imbarazzi  nei  quali  si  gettano  i Luterani 
c ì Calvinisti  riclnmando  il  soccorso  di  uno  spirito  particolare  in  ciascun 
fedele  pel  discernimento  dei  libri  veramente  divini,  1 D.  78. 

Sponsalizie.  Sposo  e sposa,  v.  Matrimonio.  — Sposa  coperta  del  man- 
tello di  suo  marito;  origine  di  questa  cerimonia,  111  T.  336,  nota  (2). 

Sposa  di  Gesù  Cristo.  Quale  è questa  sposa  diletta  che  è l’oggetto 
della  profezia  contenuta  nel  capo  liv  d*  Isaia  T E d'  essa  la  Chiesa  di 
Gesù  Cristo , composta  di  Ebrei  c di  Gentili , o lo  6ola  Chiesa  dei  Gen- 
tili ? In  qual  9cuso  dice  al  Signore  nel  f,  7 eh*  egli  non  ha  abbandonalo 
questa  sposa  se  non  per  poco  tempo?  IX  T.  626. 

Spugne.  Loro  uso  acccunato  in  Omero,  IV  [1.  401, 

Stadio.  Osservazione  sopra  questa  antica  misura,  I D.  786. 
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Stagioni.  Gli  Egiziani  non  nc  avevano  che  Ire  , I D.  242. 

Statua  di  Gesù  Cristo  , che  si  vedeva  ancora  al  tempo  dell’  impera- 
tore Giuliano,  V D.  225. 

Status  Non  furono  esse  inventate  da  Dedalo  , ma  solo  perfezionate, 
IV  D.  450.  — Esse  furono  ricevute  assai  tardi  nei  tempii  dei  Domani, 
Il  D.  715.-—  I Giudei  non  ne  soffri  va  no  punto  nelle  loro  città , I D. 
751.  — Sopra  ciò  che  risguarda  la  metamorfosi  della  moglie  di  Lot  in 
statua  di  sale  , v.  Lot.  — Statua  di  quattro  metalli  rappresentante  quattro 
imperi,  IX  T.  552.  — Quali  sono  questi  imperi?  V O.  89.  — Spie- 
gazione di  questa  profezia,  v.  Daniele  ed  Incuti.  — Statue  d*  Egitto; 
falsa  conseguenza  che  si  cava  dalla  loro  eccessiva  grandezza,  I D.  450.— 
Statue  colossali  di  Giove  , di  Rea  e di  Ginnouc  , le  quali  erano  poste 
sul  gran  tempio  «li  Babilonia,  815.  — Osservazioni  sulle  prime  statue, 
v.  Sesso. 

Stauoos.  Significato  «li  questa  voce  , lì.  D.  225. 

Stazioni  degli  Israeliti  nel  deserto.  Dissertazione  sulle  quarantadue  di- 
more o stazioni  degli  Israeliti  dalla  loro  uscita  dall*  Egitto  fino  al  loro 
ingresso  nella  Terra  Promessa.  Diversi  sistemi  a questo  proposito.  Sta- 
zioni le  più  conosciate,  le  quali  servono  a determinare  quelle  che  lo  sono 
meno,  11  li.  288.  — Numerazione  delle  quarantadue  stazioni,  268.— 
Lunghezza  delle  marcie  degli  Israeliti  nel  deserto  , 509. 

Stefano  (s  ),  protomartire.  Falsa  Apocalisse  che  gli  è attribuita,  XVI 
T.  484. 

Stefano  , abate  di  Cistercio.  Suo  lavoro  intorno  alla  Bibbia , I D. 
160. 

Stella.  Ciò  che  significa  una  stella  nei  geroglifici,  V D.  632. 

Stelle  misteriose,  1 D.  376.  — Quale  poteva  essere  la  natura  di 
quella  che  apparve  ai  Magi?  VI  i).  188.  — Fu  essa  visibile  dapper- 
tutto, 121.  — In  qual  tempo  appurve  essa  ai  Magi  ? 122. — Che  cosa 
bisogna  intendere  per  ciò  che  è detto  intorno  olla  caduta  delle  stelle  fra 
i segnali  precursori  della  fine  del  mondo?  317.  F.  Eserciti  celesti. 

Stendardi  de*  Maccabei.  Lettere  che  vi  si  vedevano,  111  D.  56Q. 

Stile  profetico.  Non  bisogna  attribuire  ai  profeti  un  senso  straniera 
allo  stile  profetico , V 1>.  26. 

Stilo,  di  cui  si  servivano  gli  antichi  per  iscrivere,  IV  D.  267 , 274. 

Stivaletto  o calzare  di  rame  degli  antichi,  III  IL  219;  IV  D.  481. 

Stoffe  preziose.  Maniera  di  farle  tingere,  ricamare,  cc.,  è conosciuta 
da  lungo  tempo  , v.  la  Dissertazione  sulle  ricchezze  di  Davide  c di  Sa- 
lomone , e le  voci  Orma  e Porto**. 

Stoici.  Loro  errori  sulla  natura  dell*  uomo  , la  grazia  cd  il  peccato, 
VI  />.  731. 

Storia  degli  Ebrei.  Dissertazione  sopra  la  storia  degli  Ebrei , in  cu» 
se  nc  mostra  la  eccellenza  sopra  quella  «li  tutte  le  altre  nazioni  , I H. 
193.  — Come  si  possa  giudicare  del  valore  «lei  monumenti  storici  di 
tutte  le  nazioni,  fui.  — Vantaggi  della  storia  degli  Ebrei,  194.  — Au- 
torità dei  libri  di  Mosè,  195.  — Libro  di  Giosuè;  sua  antichità , 197.— 
Libri  dei  Giudici  e dei  Re,  ivi.  — Altri  libri  storici  degli  Ebrei,  e 
loro  autori,  198.  — Libri  di  Esdra,  di  Ncbemio  e de’ Maccabei,  199.— 
Autorità  «ti  Giuseppe  lo  storico,  200.  — Storio  «Ielle  oltre  nazioni, 
201.  — Storia  de’ Caldei.  202;—  dei  Medi,  205;—  degli  Assirii, 
206;  — de’ Persiani . 207;  — degli  Egizi'» , 210;  — dei  Chincsi , 
216; — dei  Fenici,  217;  - dei  Greci,  220;  — dei  Latini,  222;  — 
dei  Galli  c dei  Germani,  223; — dei  popoli  d’America,  ivi.  — Storie 
antiche  tratformate  in  favole,  250.  — Gli  Ebrei  sono  i soli  depositari! 
della  vera  storia  de’ primi  secoli,  231.  — Conclusione,  tri.  — Osser- 
vazioni sulla  maniera  «li  conciliare  la  storia  degli  Ebrei  con  quella  delle 
altre  nazioni,  263,  265.  — Applicazione  particolare  degli  Ebrei  a scrivere 
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ed  a conservare  i monumenti  della  loro  storia,  V T.  28.  — Compendio 
della  storia  defili  Ebrei  nel  sommario  dei  libri  della  Genesi,  e degli  altri 
libri  dell'antico  Testamento,  v.  i nomi  di  ciascuno  di  questi  libri.  — Com- 
pendio della  storio  dei  regni  d' Israele  e di  Giuda  , ove  si  considera  prin- 
cipalmente lo  stato  della  religione  in  questi  due  regni  dalla  loro  sepa- 
razione alla  loro  distruzione,  IV  D.  576. — Stato  della  religione  nel 
regno  «l'Israele,  dallo  scisma  delle  dieci  tribù  fino  alla  rovina  di  questo 
regno,  1577.  — Stato  della  religione  nel  regno  di  Giuda,  dal  regno  di 
Salomone  fino  alla  cattività  di  Babilonia  , v.  Israeliti.  — Comprndio 
della  storia  de’  Giudei , dalla  morte  del  pontefice  Simotic  , fratello  di 
Giuda  Maccabeo,  fino  a Gesù  Cristo  , per  servire  di  contiuuazione  alla 
storia  de’  Maccabei , V D.  676.  kr.  Giudei,  Maccabei. 

Storia  dei  popoli  vicini  agli  Ebrei.  Compendio  di  questa  storia,  con- 
tenente ciò  clic  risguarda  i Filistei , i Fenici , gl’  I duro  ci  , i Moabiti,  gli 
Ammoniti  e i Sirii  di  Damasco  , IV  D.  898.  — Storia  de’  Filistei  , 
1590;  — de’  Fenicii , 605;  — degli  lduraei  , 010  ; — dei  Moabiti  e 
degli  Ammoniti,  61  4 j — de’ Sirii  di  Damasco,  020.  V.  ai  nomi  par- 
ticolari di  ciascuno  di  questi  popoli. 

Storia  profana.  Comprndio  della  storia  profana  dal  diluvio  fino  a Gesù 
Cristo,  per  servire  d'intelligenza  alle  profezie  della  storia  Sacra,  IV 
Mi-  020.  — Reciproci  vantaggi  della  storia  santa  e della  storia  profana. 
Piano  di  questo  compendio  , tue.  — Compendio  della  storia  degli  imperi 
d’Oriente,  die  contiene  la  storia  de*  Babilonesi,  degli  Assiri,  dei  Medi, 
dei  Persi  e degli  Egixii  , 027.  — Storia  dei  Babilonesi  c degli  Assiri, 
dalla  fondazione  di  Babilonia  c di  Niliive  fatta  da  Neutro*!  , fino  alla 
sollevazione  di  Arbaee  e di  Bclrsis  contro  Snrdanapalo , 028. — Storia 
degli  Assiri  dalla  sollevazione  di  Arbaee  e di.Belesis  contro  Sardana- 
palo , fino  al  termine  del  regno  di  Cbiualadan  , ultimo  re  di  Niniie , 
044.  — Storia  de’ Babilonesi  dalla  sollevazione  di  Arbaee  e di  Belesis 
contro  Sardanapalo,  fino  alla  presa  di  Babilonia  fatta  da  Ciro,  0151. — 
Storia  de’  Medi  dalla  sollevazione  di  Arbaee  fino  alla  morte  di  Ciassare, 
figliuolo  di  Astiage  , 000.  — Storia  dei  Persiani , dal  principio  del  re- 

Sno  di  Ciro  sino  alla  fine  del  regno  di  Dario  Codomano,  009.  - Storia 
egli  Egizii  dalla  fondazione  delia  monarchia  egiziana,  cioè  da  Mesraim, 
figlinolo  di  Cham,  sino  alla  fine  del  regno  di  INectancbo,  ultimo  re  di  stirpe 
egiziana,  680.  — Compendio  della  storia  d’Alessandro  e de’ suoi  suc- 
cessori , c particolarmente  dei  Lsgidi  c dei  Seleucidi  clic  hanno  regnato 
nell’Egitto  c nella  Siria  dopo  Alessandro,  713,  778.  — Compendio 
della  storia  dei  Domani  dalla  fondazione  di  Roma  sino  alla  fine  del  loro 
impero.  817.  F.  Assiali,  Alessandro,  Babilonesi  , Egiziani  , Lacisi  , 
Medi  , Persiani  , Romani  e Seleucidi.  — Per  la  storia  de’  popoli , vedi 
Barbasi,  Goti,  Invasioni Longobardi , Vandali. 

Storia  della  Chiesa.  — E questa  veramente  la  chiave  dell’Apocalisse, 
la  quale,  secondo  1’ osservazione  di  s.  Agostino,  è una  profezia  di  ciò 
che  deve  avvenire  alla  Chiesn  dall’ ascensione  di  Gesù  Cristo  fino  alla 
•ua  seconda  venuta)  principio  riconosciuto  dal  p.  Calmet,  XVI  T.  335;  — 
da  llossuct , 351;  — dal  p.  di  La  Chetardie,  403.  — Parallelo  dt 
questi  tre  sistemi,  418.  — Piano  che  risulta  da  quello  che  vi  ha  dì 
meglio  in  questi  tre  sistemi,  419.  — Applicazione  di  questo  principio 
ai  simboli  che  accompagnano  l’apertura  dei  selle  sigilli  , il  suono  delle 
sette  trombe  e I*  effusione  delle  sette  coppe  ; distribuzione  della  Storia 
della  Chiesa  ili  sette  età.  dall’ ascensione  di  Gesù  Cristo  fino  alla  sua 
ultima  venuta,  VII  D.  298. — Osservazioni  sopra  gli  avvenimenti  che 
dividono  la  sesta  età,  389.  E Chiesa  cristiana 

Storia  primitiva  del  genere  umano;  non  può  studiarsi  cbè  nella  Bibbia, 
VII  I>.  1U4; — trovasi  in  relazione  con  tutti  i monuuieuti  conosciuti , 
208  , t nota  (3). 
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Storia  sacra,  che  con  lima  tutta  la  storia  della  vera  religione,  dalla 
creasione  del  mondo  fino  al  presente  contenuta  nel  Compendio  della  cro- 
nologia sacra,  VII  0.  474.  V,  Cronologia  sago*. 

Stobia  universale  sacra  c profana.  Per  hen  entrare  nell’  intelligenza 
delle  profezie,  bisogna  avere  sotto  gli  occhi  i maggiori  e i minori  pro- 
fèti, e l'Apocalisse  che  ne  è la  chiave,  in  una  parola,  tutto  il  corpo 
intero  degli  oracoli  profetici  dell'antico  e nuovo  Testamento,  e dei  grandi 
avvenimenti  che  si  sono  succeduti  dal  tempo  in  cui  furono  pronunciati 
questi  oracoli  divini  fino  al  tempo  presente,  ed  anche,  per  quanto  è pos- 
sibile, di  quelli  che  devono  succedersi  dal  tempo  presente  lino  allieter- 
ai», 10.342. 

Stomi:  antiche,  cangiate  in  favole,  I 0.  230. 

Stobici.  Confronto  degli  storici  sacri  e degli  storici  profani , HI  T. 
384.  — Tutte  le  qualità  indispensabili  ni  buoni  storici  si  trovano  in 
Illosè,  I 0.  10(1,  197.  — 1 primi  storici  profani  banuo  frammiste  le 
(avole  alla  storia,  1 0.  230. 

SnssosF..  Celebre  geografo  di  Cappadocia.  Che  cosa  dice  dello  stato 
della  Grecia  ne*  primi  tempi,  1 0.  839  } — de’ suoi  primi  abitanti, 
842  , 848.  — Osservazioni  importanti  di  questo  dotto  , le  quali  ser- 
vono a riconoscere  gli  antichi  nomi  dei  luoghi  e dei  fiumi,  401.  — 
Che  cosa  scrisse  delle  conquiste  di  Nabuchodonosor , 246.  — Sua  opi- 
nione sulle  trasmigrazioni  dei  popoli  Traci,  849.  — Sulle  rovine  di  Ba- 
bilonia, V 0.  268,  272. 

Stbabone  ( Valafrìdo),  dotto  Benedettino  del  ix  secolo.  Che  cosa  pensa 
del  salterio  gallicano,  IV  0.  221. 

Stsabs  auliche  descritte  da  Slrabone  e da  Plinio,  IH  0.  18,  19, 
V . Navigazioni. 

Sta  atonico  , inventore  della  intavolatura  musicale  , 111  0.  773. 

Stumio.  Suo  sentimento  sul  paradiso  terrestre  , 1 0.  386. 

Stimo.  Differenza  tra  gli  Ebrei  c gli  antichi  popoli  in  ciò  che  ri- 
guarda l’oggetto  dei  loro  studi,  IV  0.  238.  — Principi!  e regole  che, 
nello  studio  delle  sacre  Scritture,  possono  servire  d’introduzione  all’in- 
telligenza dei  libri  dell'antico  Testamento  , 1 0.  272.  f'.  Testamento 
(Antico).  — La  più  importante  di  tutte  queate  regole  si  è che  allo  stadio 
delle  sante  Scritture  bisogna  sempre  far  precedere  la  preghiera  , per- 
ciocché T intelligenza  delle  divine  Scritture  è uu  dono  di  Dio,  344.  redi 

ScaiTTVaA  SANTA. 

Sua,  re  d’Egitto,  IV  0.  694. 

Successione  dei  re  d’Israele  c di  Giuda,  VII  0.  831,  338;  — 
di  quelli  d’Assiria  , 836,  637;  — di  Babilonia,  838  , 686;  — dei 
Medi  , 839  ; — dei  Persiani  , 837  ; — d*  Egitto  dopo  Alessandro  , 
888; — di  Siria,  669.  V»  Dinastie,  Re.  — Successione  dei  pontefici 
ebrei , v.  Pontefici. 

SraEA  , sommo  sacerdote,  III  0.  138. 

Suaoac  di  sangue.  Dissertazione  sopra  il  sudore  di  sangue  che  provò 
Grsù  Cristo  nell'orto  degli  Olivi,  VI  0.  472.  — Varie  lezioni  degli  an- 
tichi esemplari  greci  e latini  intorno  al  sudore  di  sangue  che  provò  Gesù 
Cristo  nella  sua  agonia,  ivi*  — Sentimenti  dei  commentatori  sopra  l’a- 
gonia del  Salvatore  ed  il  sudore  di  sangue  ch’egli  provò.  In  che  con- 
sistesse l’agonia  del  Salvatore,  476.  — Opinioni  diverse  sopra  il  su- 
dore di  sangue  che  provò  il  Salvatore  nella  sua  agonia,  476. — Spie- 
gazione fisica  di  questo  sudore  di  sangue,  478.  — * Esempli  di  sudore 
di  diversi  colori  e di  diverse  qualità  , e specialmente  di  sudore  di  san- 
gue , 488. 

Siisi.  Celebre  compilatore.  Sentimento  di  questo  erudito  sopra  I’  o- 
rigine  dei  Persiani,  I 0.  828.  — Che  cosa  dice  di  Melchisedech,  676. 

Si  lpuio  Severo.  Suo  sentimento  sopra  i giganti  ,1  0.  457. 
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SorotUCTTOI  degli  antichi  Ebrei,  Il  D.  374. 

Serene  atti.  Portavano  essi  la  mano  sulla  barba  o sul  mento  di  quello 
al  quale  domandavano  una  grazia.  Osservazioni  sopra  questo  antico  uso 
riferito  da  Plinio,  III  T.  404,  noia  (I). 

Semini.  Dissertazione  sopra  i suppltzii  memorati  nella  Scrittura,  Il 
J>.  214.  — Supplizi*!  in  uso  presso  gli  antichi  Ebrei  , ivi , c seg.  — 
Pena  dello  smembramento,  ossia  estermioio,  242.  — Della  scomunica 
e delle  censure,  245. —Privazione  della  sepoltura,  254. — Altri  sup- 
plizii, 254  e seg.  — Gli  Ebrei  avevano  carnefici?  204. 

Sfmi/u  eterni  dei  reprobi  annunciati  da  Isaia,  Vili  T.  100. 

8ra.  Nome  arabo  della  moderna  Tiro,  città  celebre  della  Siria,  Il 

D.  401. 

Sua,  deserto  d'Arabia,  chiamato  altresì  Etham,  pel  quale  passarono 
gl’israeliti,  II  D.  275. 

Siisa  , città  capitale  dei  Persiani  al  tempo  di  Esther,  DI  D.  479.  — 
Beniamino  di  Tudcla  pretende  di  avervi  veduto  il  sepolcro  di  Daniele, 
IX  T.  351.  — Nome  moderno  di  questa  città ,.  ivi. 

Si  sizza,  donna  ebrea,  IX  T . 305.  — Osservazioni  sulla  storia  di 
qursta  virtuosa  donna  , 380. 

8vevi,  popoli  del  Nord,  stabiliti  in  Ispagna  , IV  D.  839. 

T 

T.  Questa  lettera  rappresenta  la  figura  della  Croce,  II  D.  220. 

Taicrsacolo  del  Signore.  8.  Paolo  osserva  che  la  struttura  del  ta- 
bernacolo e tutto  ciò  clic  serviva  al  suo  ministero  erano  altrettanti  ab- 
bozzi e copie  di  un  originale  più  eccellente;  d'onde  segue  che  non  bi- 
sogna considerarli  se  non  relativamente  a quel  sublime  modello  che  Mose 
vide  sul  monte  . e clic  altro  non  era  che  la  figura  del  mistero  di  Gesù 
Cristo,  I D.  320.  — Tabernacolo,  figura  cd  ombra  delle  cose  celesti, 

I T.  478. 

Taaoa  o Tliabor  , monte  assai  celebre  nella  soera  Scrittura  ; sua  po- 
sizione j II  D.  471; — rappresenta  la  Chiesa  di  Gesù  Cristo,  VII  D. 
432.  — Suo  nome  in  greco,  Il  D.  471* 

Toccasi,  ebraismo  per  significare  arrtifarn , Il  li.  421,  472. 

Tachos  , re  d’  Egitto.  Suo  regno  , IV  li.  708. 

Tacito,  imperatore  romano,  IV  D.  84G. 

Tacito.  Che  cosa  dice  questo  storico  in  proposito  delle  mura  di  Ge- 
rusalemme , 111  li.  220; — e della  posizione  del  Carmelo , V li.  302. 

T ab amos a o Tadmor.  Nome  moderno  di  Paimira,  Il  D.  439. 

Taddeo  (a.),  apostolo,  lo  stesso  clic  s.  Giuda,  v.  Gilda  (s.)  — Os- 
servazioni sul  falso  vangelo  di  Taddeo  o di  Giuda,  VI  D.  388. 

Talkd  o Tbaleil  , mantello  de’ moderni  Giudei,  IV  D.  372. 

Talento  , nome  generico  presso  gli  Ebrei  per  significare  un  peso  ov- 
vero un  carico,  I D.  744.  — Vnlore  del  talento  presso  gli  Ebrei,  733.— 

II  talento  degli  Ebrei  non  era  una  piccola  somma,  nè  v’  aveano  talenta 
di  più  sorta.  Ili  D.  245. 

Taletc,  filosofo.  Epoca  della  sna  nascita,  UI  D.  430. — Osserva- 
zione sopra  Predisse  di  sole  da  lui  prenunzinto  , 407.  — Che  cosa  pensa 
questo  filosofo  dei  fondamenti  della  terra,  VII  D.  183. 

Talmud.  Le  assurdità  e le  empietà  di  questo  libro  svelate,  li  T.  403  , 
nota  (5). 

Talmud  di  Gerusalemme  e di  Babilonia  ; che  cosa  siano  ed  in  qual 
tempo  furono  fatti.  111  D.  341;  IV  D.  233.  — La  loro  autorità  è 
di  un  gran  peso?  Ili  D.  002. 

Talmud  , v.  Toalmud. 
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Talmudisti.  Sogni  e favole  incredibili  sparsi  da  questa  setta , ik  Messia, 
R Assisi,  Risusreziore  , Rivollimf.vio  dei  sotteshasci. 

Tamar  nuora  di  Giada  , I II.  508. 

Tamar,  città  situata  sulle  frontiere  meridionali  della  Giudea,  e con- 
fusa con  Hazazon-Tiiamar  , Il  D.  445. 

Tamrlro  o Titubalo  , istromento  musicale.  Ili  D.  7C2. 

Tarai.  Sorgente  di  questo  fiume  , I D.  824. 

^ Tari»  (pianura  o campagna  di)  è considerata  siccome  il  luogo  ore 
ai  sono  operate  le  maraviglie  delle  «ette  piaghe  d'Egitto,  II  fi.  8 1 , 
^2.  — La  città  di  questo  nome  c la  stessa  ebe  Eliopoli , I D.  5(19. 

Tapbris,  città  d'Egitto  ove  profetizzò  Geremia,  Vili  T.  444.  — 
Si  opina  che  ivi  fosse  lapidato  e sepolto  , 472. 

Taprobark  o Trapoliane  , in  oggi  Ceylan,  isola  d'Asia , celebre  negli 
antichi  storici,  I D.  585.  — E desta  la  stessa  che  il  paese  di  Ophir  ? 
HI  D.  G.  r r 

Tarqiirio  il  Prisco,  re  dei  Romani,  IVT  D.  820. 

Tamolimio  il  Superbo,  re  dei  Romani,  IV  D.  820. 

TAaguiRio  Collatino  . uno  dei  due  primi  consoli  romani  dopo  repul- 
sione dei  re,  IV  II.  821. 

TsaTAbiA.  Vestigio  degli  Israeliti  in  questo  paese,  IH  fi.  74. 

TAaTARO.  Cbc  cosa  intendevano  gli  antichi  con  questo  nome,  VII  fi. 
189.  1 

Tau.  Osservazione  d’  Origene  sopra  questa  antica  lettera , IH  D.  50G. 

Tavola.  Osservazioni  su)  modo  nel  quale  gli  antichi  si  ponevano  a 
tavola,  e conseguenze  che  sene  cavano  relativamente  all'ultima  pasqua 
di  Gesù  Cristo,  VI  D.  454. 

Tavola  d’oro  d’  una  grandissima  dimensione  e battuta  al  martello , I 
. — Tavola  d'oro  donata  dal  re  Tolomeo  Filadelfia  al  tempio 

di  Gerusalemme.  Prezioso  lavoro  di  questo  mobile,  XVU  T.  556. 

Tavola  della  geografia  sacra  c profana  , antica  c moderna  , confron- 
tale . pag.  2 I di  questo  voi. 

Tavola  d* Iside  rappresentante  la  mosca  siccome  una  divinità  egiziana, 
H O.  678.  — Questo  monumento  prova  cbc  gli  Egiziani  adoravano 
animali  , ivi. 

Tavola  del  sole  nel  deserto.  Osservazioni  di  s.  Girolamo  a questo 
proposito,  XI  T.  528. 

Tavole  cronologiche  della  successione  dei  sommi  sacerdoti , HI  D . 
158$  — della  successione  dei  re,  VU  II.  495,  501, 812. 

Tavole  dì  pietra  per  uso  da  scrivere  sono  di  antichissimo  uso,  IV 
"•  *67.  — Tavole  d'Ahido  , osservazioni  in  proposito,  VU  fi.  209;  — 
di  Tirvalour  apprezzate  nel  loro  giusto  valore,  ivi. — Tavole  di  Pen- 
tinger  citate  in  proposito  della  posizione  di  antiche  città  della  Pale- 
stina, U D.  450. 

Tavolette  per  uso  da  scrivere.  Diverse  sorta  di  tavole  e tavolette 
sulle  quali  scrivevano  gli  antichi , IV  II.  258. 

Tavolette  cronologiche  di  Lcnglet-Dufrenoi.  Esse  presentano  la  di- 
stinzione del  periodo  d’  anni  del  quale  parla  s.  Giovanni , V fi.  555. 

TaziarD,  eresiarca  , capo  degli  cncratiti.  Osservazioni  sopra  il  sno 
▼angelo,  VI  II.  587.  v 

Tesai  or..  Questa  contrada  fa  ella  parte  dell'Egitto,  o ne  è separata? 
I fi.  869.  — Come  è chiamata  nella  Bibbia  , ivi.  — Suo  nome  mo- 
derno , II  II.  88.  Soliti-diri. 

Tebe  in  Egitto.  1 suoi  tempii  sono  celebri  per  la  bellezza  della  loro 
architettura,  IV  U.  671;  VII  D.  204.  — Osservazioni  sopra  questa 
città  e sopra  i suoi  diversi  nomi,  IV  D.  696;  — sopra  la  dinastia 
..  ■uo'  “ntichi  re,  I D.  211;  — sopra  le  statue  colossali  de*  suoi  tem- 
pii, 480, 
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Tem  in  Dfoxla.  Osservazioni  aopra  ua  antichissimo  manoscritto  tro- 
Tato  in  nn  sepolcro  di  questa  città,  IV  /).  2Git. 

T ecla  (santa).  È vero  di’ essa  abbia  battezzato  nn  leoneT  Confuta- 
zionc  di  questa  favola,  XIV  T.  413. 

Tela.  Antichità  del  suo  uso,  t*.  Noe**.  — Tela  posta  angli  antichi 
libri , r.  Linai. 

Tele  preziose  dell'Egitto  c della  Giudea,  oggetto  di  commercio  al 
tempo  di  Salomone,  HI  li.  17. 

Tebceste  o procelle.  Sistema  degli  Ebrei  in  proposito  ddle  tempe- 
ste. VII  D.  184. 

Tenni.  Dissertazione  sopra  i tempii  degli  antichi,  U D.  705. — Dio 
non  ha  bisogno  dì  tempii  ; ma  sono  questi  in  certo  modo  necessari»  al- 
l’uonio.  m.  — Semplicità  del  culto  ne»  prischi  tempi.  Altari  eretti  al 
vero  Dio,  703.  — Boschi  sacri;  ricinti  scoperti,  700. — Tempii  por- 
tatiti, 709.  — Origine  della  costruzione  dei  tempii,  710.  — Tempii 
degli  Egizi»,  712. — Tempii  de»  Caldei , de*  Fenici  e dei  Sirii , 7 1 4.  — 
Tempii  de»  Greci,  713.  — Tempii  He»  Domani,  ivi.  — Sepolcri  con- 
vertiti in  tempii.  7 IO.  — Non  si  ha  veruna  accertata  contezza  di  tempio 
alcuno  prima  dell' età  di  Mosè  , 718.  - Forma  e situazione  dei  lemmi 
antichi.  Forma  di  quei  dell’Egitto,  719.  — Forma  dei  tempii  della 
Siria  e d'Arabia,  721.  — Form»  del  tempio  di  Belo  in  Babilonia, 
725.  — Forma  del  tempio  di  Diana  in  Efeso,  724.  — Situazione  dei 
tempii  antichi,  728.  — Architettura  degli  antichi  tempii,  728.  — De- 
scrizione del  tempio  di  Gerusalemme,  729.  — Osservazioni  aul  celebre 
tempio  di  Giove  Ammone;  luogo  ove  esisteva;  sua  distruzione,  IV  D. 
871.  — I tempii  della  Grecia  e dell'Egitto  sono  distrutti  da  Sene, 
678. 

Tevmo  di  Gerusalemme  costrutto  da  Salomone.  Sua  descrizione  , li 
D.  729.  — Piano  di  questo  tempio  secondo  il  p.  Loniy  , 733.—  Piano 
del  tempio  di  Gerusalemme  secondo  il  disegno  del  p.  Larny,  colla  spie- 
gazione di  questi  disegni,  tradotto  dal  latino  da  questo  autore,  ivi.  — 
Piano  del  tempio  di  Gerusalemme  secondo  il  disegno  del  p.  Calmet  t 
colla  spiegazione  di  questo  disegno  fatto  dallo  stesso  autore,  739.  — 
Osservazioni  sopra  le  immense  ricchezze  che  Davide  lasciò  a Salomone 
per  la  costruzione  del  tempio  del  Signore,  HI  D.  237.  Osserva- 
zione sopra  l'epoca  della  fondazione  del  tempio,  II  li  480.  — Durata 
dell'  intervallo  che  passò  daH'uscitn  degli  Israeliti  dall’  Egitto  sino  alla 
londazionc  del  tempio  , VII  D.  83 1 . — Osservazioni  sopra  l'epoca  della 
sna  rovina  , V D.  309.  — A qual*  epoca  i Caldei  hanno  distrutto  il 
tempio  di  Gerusalemme.  Importanza  di  fissare  l'epoca  relativamente  alla 
pretesa  distruzione  dei  libri  della  legge  di  Mose  , 111  />.  296;  V D. 
244,  872.  — Profezia  d*  Ezechiele  intorno  al  ristabilimento  del  tem- 
pio , Vili  T.  20.  — Riflessioni  sopra  questa  profezia  , 40.  — Questo 
secondo  tempio  sarà  egli  eguale  a quello  di  Salomone  V E questa  una 
semplice  allegoria?  E se  è una  allegoria,  quale  nc  è l’oggetto?  832. — 
Osservazioni  sopra  questo  tempio,  IV  T.  24.,  — Ordini  dati  da  Tito 
per  la  sua  conservazione,  VHI  T.  460.  — È distratto  interamente, 
w».  — Che  cosa  rappresentano  I’  atrio  del  tempio  , il  santuario  ed  il 
Santo  de'  santi  , VII  D.  588. 

T icario  di  Karnac  a Tebe,  sul  cni  frontispizio  il  signor  Cliampollion 
ha  letta  uo’ iscrizione  che  prova  il  soggiorno  degli  Ebrei  in  Egitto,  VII 
D.  203  , nota  (2). 

Tanno  di  Dendera  o Tentira.  Sua  descrizione , t*.  Demorsa,  Zodiaco.— 
In  questo  tèmpio  fu  scoperto  lo  Zodiaco  di  questo  nome,  v.  Desaiz. 

Tauro.  In  qual  maniero  si  misurava  il  tempo  prima  dell’  uso  degli 
orologi,  Ul  D.  123.  — L'Itimi  tempi  indicati  dai  giorni  di  Noè  e dai 
giorni  di  Lot , I D . 377.  f'.  Assi , Gioavi , Mesi  , Setiiuake.  — 
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Temiti  che  Dio  ha  «(abiliti,  ».  Secai.  — Diverse  maniere  di  intendere  la 
voce  tempo  nell» Apocalisse , XVI  T.  530;  VII  D.  315,  458. 

Teifo  ovvero  epoche,  distinte  in  favolose  ed  isteriche.  Sentimento  di 
Varone  sopra  qnesta  importante  distinzione  , I D.  2511.  A'.  Cxorolocia, 
Stobia  , Olimpiadi. 

Tende.  Osservazione  sopra  le  nozioni  o famiglie  che  hanno  conservato 
il  costume  di  dimorare  sotto  le  tende,  li  #>.352.  — Tende  delle  donne 
separate  da  quelle  degli  uomini , 3G3.  — Gli  Ebrei  ile  facevano  uso  in 
guerra f IH  D.  224.  — Tende  degli  Arabi.  In  qual  modo  sono  esse 
fatte  ? VU  r.  300 , nota  (7). 

Tensore  e Luce.  Che  rosa  possono  significare  queste  due  cose  nello 
stile  allegorico  , I D.  378.  — Dissertazione  sopra  le  tenebre  che  ti 
sparsero  sulla  terra  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  491.  — Gran- 
dezza c certezza  di  questo  prodigio  , »»*.  — Sentimento  degli  antichi 
sulla  natura  , sulle  cause,  sulla  durata  e sulla  estensione  di  questo  fe- 
nomeno, 492. — Osservazioni  sulla  causa  e sulla  natura  di  questo  fe- 
nomeno. Quale  sia  il  più  probabile  sentimento  , 498.  — Osservazioni 
sulla  durata  di  questo  fenomeno,  801.  — Pretese  testimonianze  di  fan 
Dionigi  TAreopagita  intorno  a questo  fenomeno , 802.  — Testimonianza 
di  Flegone  , liberto  di  Adriano  , 508.  — Testimonianza  di  Thallo,  sto- 
rico greco,  809.  — Conclusione  di  qnestc  osservazioni,  ivi. 

Tentiba,  in  oggi  Dcndcra  , ».  Dendeba  , Iscrizioni,  Zodiaco. 

Teocrazia,  o governo  divino,  nome  dato  alla  prima  forma  di  governo 
degli  Ebrei,  I T.  481. 

T rodete  , poeta  tragico,  il  quale,  secondo  Aristeo  , fu  castigato  da 
Dio  per  aver  volato  mettere  nelle  sue  opere  qualche  passo  delle  sacre 
Scritture,  Il  lì.  380. 

Teouobeto.  Sentimento  di  questo  celebre  dottore  del  v secolo  sopra 
la  tradizione,  I D.  38)  — sopra  i fondamenti  della  terra,  VU  D . 
186;  — sopra  le  tenebre  sopraggiunte  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI 
D.  49G  ; — sul  combattimento  di  s.  Paolo  contro  le  bestie  , VII  D. 
II.  — Sopra  quanto  ha  fatto  Esdra  in  proposito  dei  libri  sacri,  IH 
D.  290;  — sopra  il  libro  dei  salmi,  I Ù.  38  j IV  D.  147.  — Sopra 
y loro  ordine,  VI  T.  364. 

Teodobico,  re  degli  Ostrogoti,  l’ impadronisce  di  Doma,  V D.  588.— 
Fonda  il  regno  dei  Goti  in  Italia,  IV  D.  859. 

Teooorico  il  Grande,  imperatore  romano,  IV  D.  883. 

Teodobo  vescovo  jllopsuesteno  Egli  si  sforza  vanamente  di  applicare 
a Davide  il  salmo  zzi  , III  D.  789.  — Si  oppone  alla  canonicità  del 
libro  de*  Proverbi , VII  T.  1G  ; — dell*  Ecclesiaste,  493;  — c del 
Cantico  de*  Cantici , 277. 

Teodosio  il  Giovane  , imperatore  d’Oricnte,  IV  0.  88G.  — Sue  leggi 
intorno  al  divorzio  , U D.  34G. 

Teodozionk  , marcionita  , poi  giudeo.  Osservazioni  sulla  sua  versione 
delle  sacre  Scritture , IV  lì.  209.  — La  versione  del  libro  di  Daniele, 
inserita  nella  versione  dei  Settanta,  è quella  di  Teodozione , IX  T. 

381,383. 

Teofilo,  figliuolo  d'Anano  , sommo  sacerdote,  HI  lì.  153,  1GI. 

Teomlo  , vrscovo  d* Antiochia  ; suo  sentimento  sopra  il  peccato  contro 
lo  Spirito  Santo  , VI  0.  223. 

Teofilato,  autore  greco  del  zi  u secolo  ; ciò  ch’egli  pensa  della  stello 
de»  magi,  VI  fi.  119;  - — dell* epoca  in  cui  ebbe  luogo  l’ultima  pa- 
•qoa  di  Gesù  Cristo  , 440. 

Teofbasto,  discepolo  di  Platone,  celebre  autore  dei  Caratteri,  sua 
Istoria  delle  piante  citata,  VI  T.  208,  nota  (I).  — Idea  ch’egli  si 
forma  della  religione  dei  primi  uomini,  IV  fi.  44G. 

Teoonosts  d' Alessandria.  Sentimento  di  questo  autore  sopra  il  pec- 
cato contro  lo  Spirito  Santo,  VI  0.  221. 
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Teologi  <l’ Olanda.  Loro  sentimento  sopra  l'autore  del  libro  l' Eccle- 
siaste , V T.  190. 

Teologia  sublime  dei  libri  di  Mosè,  I D.  7 , 380;  — essa  è supe- 
riore a tutto  ciò  che  ci  ha  lasciato  l'antichità,  IV  D.  448. 

Teologia  fenicia  ed  egiziana  ; «piai e è il  suo  autore  secondo  Porfirio, 
II  i>.  8 28. 


Teologia  geroglifica,  che  cosa  sia,  V D.  024.  — È desso  arbitraria 
o determinata  dietro  alcune  regole  ? iVt. 

Teofowpo,  autore  profano.  A risico  racconta  di  lui  la  stessa  cosa  che 
di  Teodoreto,  Il  D.  370,  383,  580. 

Tkofompo  eli  Sinopc , autore  di  un  Trattala  dei  terremoti,  citato  in 
proposito  dell' esistenza  dei  giganti,  1 D.  458. 

Terapeuti.  y.  Esseri. 

Termini  o confini.  Legislazione  dei  popoli  dell'antichità  sopra  questo 
proposito,  II  T.  Oli,  nota  (2). 

Termini  o voci  del  testo  sacro.  Distinguere  il  senso  proprio  a ciascun 
termine,  e conveniente  al  luogo  ove  è impiegato,  V O.  18. 

Termofili.  Celebre  stretto  nella  Grecia.  Ilacconto  di  ciò  che  vi  av- 
venne d’ importante  , IV  D.  677. 

Terra.  Stato  della  terra  avanti  c dopo  il  diluvio,  1 />.  490  , 502, 
807,  812.  — Vestigia  dell'antico  stato  della  terra,  809.  — Espres- 
sioni della  Scrittura  sui  fondamenti  della  terra,  VII  D.  109.  — Espres- 
sioni della  Scrittura  sulla  stabilità  della  terra,  170. — Gli  Ebrei  con- 
sideravano la  terra  come  una  superficie  piana  distesa  sopra  le  acque  , 
stri.  — Credevano  essi  che  la  terra  fosse  rotonda  o quadra?  171.  — 
Sistema  degli  antichi  sopra  i fondamenti  della  terra,  188.  — Che  cosa 
possono  significare  nello  stile  allegorico  la  terra  e i cicli,  la  terra  e il 
more  ? I D.  570.  — I cieli  rappresentano  essi  i re , e la  terra  i po- 
poli ? Sono  queste  metonimie?  V D.  24.  — Quale  sarò  lo  stato  della 
terra  dopo  la  risurrezione?  VII  D.  243.  — Sentimento  di  a.  Tomaso 
e d'altri  moderni,  «Vi.  — Sentimento  dei  mittcnarii , 240.  — Osser- 
vazioni sopra  il  sentimento  dei  mitlcnarii , 248.  — Sopra  la  nuova  terra 
di  cui  parlano  Isaia  e s.  Pietro  , v.  Diluvio  , Mondo  futuro. 

Terra  Promessa  0 Terra  Santa.  Osservazioni  del  p.  Calmet  sopra  la 
Carta  geografica  della  Terra  promessa,  relativamente  al  testo  di  Giosuè, 
Il  D.  442.  — Osservazioni  di  llondet  sulla  medesima  cai^T,  ivi.  — 
Osservazioni  sopra  l'epoca  della  divisione  delle  terre  sotto  Giosuè,  488.— 
Osservazioni  di  N.  Sanson  sulla  Carta  della  Terra-Santa , pag.  8 di 
questo  voi.,  v.  Geografia  sacra.  — Osservazioni  sopra  la  divisione  della 
terra  d'Israele  descritta  al  capo  xlviii  d' Ezechiele  , IX  T.  806.  — 
Questa  divisione  ebbe  essa  un  compimento  letterale  al  ritorno  de’  Giudei 
dopo  la  cattività  di  babilonia , o se  questa  è un'  allegoria  , quale  ne  è 
l'oggetto?  «Vi. 

Terra  di  Chus.  Quale  è il  paese  indicato  sotto  questo  nome  , IV 
D.  041. 


Terremoto.  Quale  idea  ce  ne  di  la  Scrittura  ? VII  D.  170. — Quale 
idea  ne  arcano  Taletc  e i suoi  scttarii  ? 180.  — Terremoto  o scuoti- 
mento della  tersa  che  precedette  la  rovina  di  Gerusalemme,  VI  l).  294.— 
Altri  che  precederanno  la  fine  dei  secoli , 503.  — Costumi  degli  an- 
tichi in  occasione  dei  terremoti,  VI  U.  044.  — Trattalo  dei  terre- 
moti, v.  Teopompo. 

Tertulliano.  Sentimento  di  questo  celebre  dottore  della  Chiesa  sopra 
l’inspirazione  dei  sacri  libri,  I />.  31.  — Accasa  ch'egli  fa  agli  Ebrei 
intorno  ai  sacri  libri,  110.  — Sua  testimonianza  sopra  la  versione  dei 
Settanta,  151.  — Suo  sentimento  anpra  il  matrimonio  dopo  il  divorzio, 
li  D.  339;  — sulle  opere  dei  filosofi,  372,  381;  — sulla  salute  di 
Salomone  , III  D.  57;—  sopra  i servigi  puramente  civili  resi  agli  ido- 
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Ut  ri  Delle  cerimonie  stesse  ilei  loro  cullo,  49,  03  ) — Mila  mclamor- 
foai  di  PUbucho.luuosor  , V i).  400  ; — sopra  le  tenebre  sopraggiunte 
alla  morie  di  Orsù  Cristo , VI  D.  497.  — Sua  testimonianza  aopra  gli 
Atti  di  Pi  lato  , 851*  — In  qual  modo  prora  egli  la  reraciU  di  questi 
Atti,  845. — Suo  sentimento  sopra  gli  alleiti  della  circoncisione,  7SI5j— 
sopra  il  battesimo  pei  morti , 788  } — sul  combattimento  di  s.  Paolo 

ad  Cfese,  VII  D.  19;  — sopra  Cepba  ripreso  da  s.  Paolo,  159;  

sopra  il  libro  d'  Enoch  , 989.  — Gli  ai  attribuisce  falsamente  l'epistola 
agli  Ebrei,  XVI  T.  9. — Suo  sentimento  sopra  ciè  che  ha  latto  Esdra 
in  riguardo  dei  libri  santi , 111  D.  986. 

Tesalo  , discepolo  e segretario  di  a.  Paolo,  XV  T.  47. 

^Tnso.  Che  cosa  racconta  Plutarco  di  questo  personaggio,  III.  D. 

Tesosi.  Che  cosa  comprendevano  gli  Ebrei  sotto  questa  nome,  III 
D.  178  ( — quelli  dei  re  d’Assiria,  880;-  dei  re  di  Persia , 865;  — 
quelli  rinchiusi  nel  palazzo  d’Ecbatana,  dei  quali  parla  Polibio,  ivi. 

Tkssslia.  Suoi  primi  abitanti,  I II.  986. 

Tessali.  Origine  di  questo  popolo,  I D.  644. 

Tzssalozicesi  , popolo  di  Tessalonica  al  quale  s.  Paolo  scrisse  due  epi- 
stole, XV  T.  499,  840.  v 

Test*.  Presso  gli  Ebrei  gli  nomini  avevano  comunemente  la  testa 
nuda,  IV  D.  475 J — e le  donne  la  testa  coperta,  478.  — Levare 
la  testa  , ebraismo  che  significa  passare  io  rivisU , o fare  una  numera- 
zione, II  D.  991. 

Testa  d’asino.  È egli  vero  che  i Giudei  abbiano  adorato  una  simile 
testa  I 11  fi.  84.  — - Spiegazione  della  causa  di  questo  errore , 88. 

Testa  (l’abate).  Opinione  di  questo  erudito  Italiano  sullo  Zodiaco  di 
Penderà,  VII  D.  909. 

Tcstahexto  (Antico).  Prefazione  generale  sopra  i libri  dell’antico  Te- 
stamento  , o introduzione  alla  intelligenza  di  qaesti  sacri  libri , I D. 
872.  ■ — Oggetto  di  questa  prefazione  ; sua  divisione,  ini.  — Primo  punto. 
Gesù  Crislo  è la  fine  della  legge;  ù a lui  ed  alla  sua  Chiesa  che  ci  con- 
ducono tutti  i libri  dell’antico  Testamento  , 973.  — Testimonianza  ca- 
rata dagli  evangelisti , 876,  979;  — dagli  Atti  degli  apostuli,  dalle 
epistole  di  ».  Paolo,  di  s.  Pietro  e dall'Apocalisse,  879 , 888.  — Se- 
condo pulito.  Come  Gesù  Cristo  aia  il  fine  della  legge.  Come  tutti  i 
libri  dell’antico  Testamento  ci  condecono  a lai  e alla  sua  Chiesa,  889.  — 
Distinzione  dei  diversi  sensi  che  i libri  dell'  antico  Testamento  racchiu- 
dono , ivi.  — Quattro  oggetti  principali  del  senso  letterale  , 894.  — 
Tre  oggetti  principali  del  senso  spirituale , 301.  — Ampiezza  dei  di- 
versi sensi  che  compeendooo  i libri  dell’ aulico  Testamento,  304.  

Terzo  punto.  A quali  segni  si  pub  riconoscere  Gesù  Cristo  nella  legge 
di  coi  egli  è il  fine  I Quali  regole  si  debbono  seguire  onde  discernere 
Gesù  Cristo  e la  sua  Chiesa  «olio  quei  veli  di  cui  eglino  sono  coperti 
nell’antico  Testamento!  510,  348.  — Sviluppo  delle  diciotto  regole 

che  servono  a dirigere  questo  studio  e queste  ricerche,  310-344. 

Epilogo  delle  massime  c delle  regole  ora  stabilite  , 348.  — I Settanta 
banao  essi  tradotti  tutti  i libri  dell'antico  Testamento,  o solamente  i 
cinque  libri  della  legge  T 136.  E Testi  osioiuali  , Testo  sauasitaxo. 
Testo  esbaioo,  Vessi., .u  bella  salsa  ScaiTTuaa.  — Parallelo  dell'antico 
e del  nuovo  Testamento , XII  T.  8. 

Test  aulito  (Nuovo).  Prefazione  generale  sopra  i libri  del  nuovo  Te- 
stamento, XII  T.  8.  — Parallelo  tra  l’ antico  cd  il  nuovo  Testamento, 
*»*•  — Origine  dei  libri  del  nuovo  Testamento , 9.  — Canone  dei  libri 
del  nuovo  Testamento,  il.  — Testo  originale  dei  libri  del  nuovo  Te- 
stamento. Indole  del  greco  in  cui  fu  scritto,  18. —Autografi  del  nuovo 
Testamento,  sue  varianti,  17.  — Vantaggi  delle  autiche  versioni,  19.— 
5.  Bibbia.  Indici.  31 
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Versione  in  ditene  linone  dei  libri  del  nnoro  Testamento , 90.  — G in- 
dillo di  Mille  sopri  l'antica  Volgala  del  nnoro  Testamento,  I ».  139. 
y.  VebSIONI  , VoiCATA. 

Testamento  del  dodici  patriarchi,  libro  apocrifo.  Passo  che  prora  che 
fucilo  libro  fn  scritto  da  un  nomo  che  professata  il  cristianesimo,  VII 

Testamento  in  virtù  del  quale  il  popola  ramano  è chiamato  erede  del- 
P Egitto , IV  ».  776. 

Teste  infrante  dalla  mano  di  Dio.  Che  cosa  dete  intendersi  con  questa 
espressione  ? IV  ».  88.  V . Statue. 

Testi  originali  dei  libri  sacri.  Loro  autorità  comparata  eoo  quella  delle 
vcraioai;  essa  non  è ponto  inferiore,  1 ».  178.  — Ornato  la  beili  del 
testo  sia  osearata  dalla  aempliciU  delle  traduiioai,  111  ».  698.  — - Non 
bisogna  spronare  le  arnioni , nè  trascurare  il  testo,  696,  o.  Vessiomi. 

Testi  paralleli  dei  salmi.  Dissertazione  sulla  loro  combinaiioac  , IV 
».  183,  183,  186. 

Testibonanxa  Dissertazione  in  proposito  della  testimonianza  reso  a 
Gesù  Cristo , e della  quale  parla  s.  Gioranai , VII  ».  980.  — Gli  an- 
tichi prrndctano  setente  a testimonio  cose  inanimate.  Esempio  osserta- 
bile  dì  qoesto  oso.  III  T.  137,  nota  (9).  — Monticello , o monumento 
del  testimonio  eretto  da  Giacobbe  e da  Labano  ; congetture  di  s.  Ago- 
stino a questo  proposito  , III  ».  338. 

TssnnoMisNEA  interiore  dello  Spirito  Sento.  Ineufficirnss  di  questa 
pretese  testimoniansa  pel  discernimento  dei  libri  veramente  divini  da 
quelli  che  ponto  non  lo  sono.  Metodo  sicuro  per  giungere  a questo  di- 
scernimento, I ».  86,  88. 

TEsnaONii  ( i due  ) dei  quali  parla  s.  Giovanni  ncH'Apocalisse.  Se- 
condo la  comune  opinione  dei  Padri  e degli  interpreti,  i due  testimoni I 
che  sono  l’ oggetto  di  qnesta  profezia  sono  Elia  ed  Enoch,  che  Dio  man- 
derà sulla  terra  alla  fine  dei  secoli , I ».  499.  — Opinioni  particolari 
di  alenai  interpreti  sopra  il  senso  di  questa  profezia , 496.  — Difficoltà 
aopra  qaeslo  punto  nei  aiatemi  di  Bossuct  e del  Calmct  sopra  l'Apoca- 
lisse , XVI  T.  368.  — Questa  difficoltà  svanisce  nel  sistema  del  La 
Cbetardie,  411 — Discussione  dei  jprineipii  che  Bossnct  oppose  all’oh- 
bieaione  preso  dalla  testimonianza  doi  Padri  in  proposito  dei  due  testimonii  o 

delta  bestia  dalia  quale  devono  essere  posti  a morte,  379 Risposta  alle 

difficoltà  che  essi  formano  contro  l’ opinione  comune  dei  Padri  a questo 
proposito,  399.  — L’opinione  comune  dei  Padri  rimane  giustificata  , 
409.  — Missione,  predicazione,  morte,  risurrezione  ed  ascensione  dei 
due  testimonii,  VII  ».  360 Sentimenti  diversi  dei  eomentatori  sopra 

3nesti  due  testimonii , ivi.  — La  loro  predicazione  romincerà  al  tempo 
all'Anticristo  , ma  prima  della  sua  persecuzione  , 364.  — Egli  è daU 
l’ Anticristo  eh’  essi  saranno  posti  a morte  , 363.  — Ls  loro  morte  av- 
verrà in  Gerusalemme  ? ivi.  — Sarà  in  presenza  dell’Anticristo  eh’  essi 
risusciteranno , e sslirnnuo  al  cielo  I 366.  — Segni  che  risaltano  dalla 
testimonianza  di  s.  Giovanni  in  proposito  della  missione  dei  due  testi- 
monii,  430.  — Regni  ebe  risultano  dalla  testimoniansa  di  a.  Giovanni 
sopra  I caratteri  e le  persccnxioai  nelle  quali  essi  dorranno  essere  posti 
a morte,  439. 

Testo  ebraico.  Osserrssioni  sopra  il  testo  ebraico  dei  salmi , IV  ». 
904.  — Di  qnal  valore  è il  testo  ebraico , c qual  nso  se  ne  deve  fare, 
siri. — Esempi  delle  alterazioni  che  si  trovano  nel  testo  ebraico,  906.— 
Accuse  formate  contro  gli  Ebrei  in  proposito  di  molti  testi  della  Scrit- 
tura, c specialmente  sopra  quello  del  salmo  zzi , f.  18  , 111  ».  787. — 
Accuse  reciproche  dei  Samaritani , degli  Ebrei , dei  Cristiani  e dei  Mao- 
mettani in  proposito  dei  testi  delle  divine  Scrittore  , IV  ».  91. — Dif- 
ficoltà di  provare  I’  accasa  formata  contro  i Giudei,  93.  — • Altri  mo- 
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favi  atti  ad  indebolire  ('accusa  formata  contro  i Giudei,  91$.  — Crono- 
logi* del  testo  ebraico  per  la  prima  cUk  del  mondo,  I D.  049$  — per 
la  seconda  età , G02.  V.  Età’  del  mondo  e Cronologia. 

* Testo  originale  punteggiato,  v.  Punteggiati;**. 

Testo  samaritano.  O'servaxioui  sopra  il  Pentateuco  Samaritano,  I D. 
300.  — Il  testo  samaritano  deve  forse  essere  preferito  al  testo  ebraico 
in  ciò  cke  Traguarda  la  cronologia?  205.  — Discussione  delle  tre  cro- 
nologie che  risultano  dal  testo  samaritano,  dal  testo  ebraico  c dalla  ver- 
s io  Ite  dei  Settanta.  048.  — Cronologia  dl*l  testo  samaritano  per  la  prima 
età  del  mondo,  049;  — per  la  seconda  età,  065.  V.  Età*  del  mondo 
e Cronologia  sacba.  — Recente  scoperta  di  un  Pentateuco  samaritano  , 
VII  O.  209.  — Accuse  reciproche  dei  Samaritani , de'  Giudei  e dei 
Cristiani  in  proposito  dei  testi  delle  divine  Scritture,  IV  R.  91. 

Testuggine,  nome  dell’antica  lira,  III  D.  750. 

Tetumosis  o Amosis,  re  d’Egitto,  IV  D.  088. 

TETRAcms.  Congetture  su  questo  trattato  di  Pitagora , IX  T.  45. 

Tetrapuilo  , nome  di  uu  quartiere  d’ Alessandri*.  Che  cosa  vi  si  ve- 
deva di  osservabile  , Vili  T.  473. 

Tetti.  Loro  forma  presso  gli  Ebrei,  II  0.  804. 

Teutoboco,  re  dei  Teutoni.  Scoperta  del  suo  sepolcro  , e grandezza 
delle  ossa  di  questo  gigante,  I D.  450. 

Tbaaut  o Tboth , celebre  sapiente  egiziano , lo  stesso  ebe  Mercurio 
Trismcgisto,  I 0.  240.  — Scoperte  cd  invenzioni  ebe  gli  sono  attri- 
buite nella  teologia  e nelle  scienze,  II  0.  520. 

Tuabob.  V.  Tadob. 

Thauatr,  viges  ima  terza  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  li  0.  285. 

Tei  allo.  r.  Tale*. 

. T malestri  , regina  delle  Amazzoni , si  reca  nell’  Ircania  per  vedere 
Alessandro,  IV  0.  718. 

Tuallo  , istorico  greco.  Cbe  cosa  dice  questo  autore  «Ielle  tenebre  che 
si  sparsero  sulla  terra  alla  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  R.  509. 

Thammuz  , divinità  cbe  sembra  essere  la  stessa  cbe  Adonide  o Pbcgor, 
II  0.  141,  847. 

Tiiabaca,  re  d’Etiopia,  IV  0.  090. 

Tiiamis»  nome  della  moglie  di  Mose , secondo  Giuseppe,  li  D.  323. 

TnaaE,  figliuolo  di  Nachor  e padre  d’Àbramo,  era  dedito  al  culto 
degli  idoli,  KV  0.  455.  — Osservazioni  sopra  la  sua  età,  1 Z).  003.  — 
Sulla  nascita  de*  suoi  tre  figli,  VII  0.  497. 

Tiiabe,  vigesimnquarta  stazione  degli  Israeliti  nel  deserto,  II  0.  285. 

Tharsis,  figliuolo  di  Javan.  Sua  porzione,  I R.  552. 

Tuabsis  , questa  città  fondata  da  Tharsis , figliuolo  di  Javan,  è la 
stessa  clic  Tarso  in  Cilicia , I 0.  533. 

Tueglatfhalasar  , re  d’ Assiria.  Suo  regno,  IV  0.  015.  — Osser- 
vazioni sopra  l’epoca  del  suo  regno,  11  0.  442. 

TnzopoLis.  Nome  d? /intochia  (o  Antiochia)  nel  primo  6ecolo  della 
Chiesa,  II  0.  456.  — D'onde  le  venne  tal  nome?  457. 

TnErniMM  (jthilacteria) , nome  delle  bende  che  gli  antichi  Ebrei  pone- 
vano sulla  fronte  durante  la  preghiera,  VII  0.  25. 

Theb Arma.  Spiegazione  di  questa  voce  importante  e che  ba  rapporto 
con  uno  dei  segni  della  riprovazione  dei  Giudei  , X T.  50,  nota  (1). 

T iiEaioM achei n.  Significato  di  questa  voce,  VII  D.  12. 

Theuda  , impostore,  menzionato  negli  Atti  degli  apostoli  VI  0 . 204.— 
Altro  dello  stesso  nome  del  quale  parla  lo  storico  Giuseppe,,  ivi. 

Tuevenard  , vice-ammiraglio.  Suo  sistema  sopra  la  grandezza  dell’arca, 
I R.  475,  nota  (I).  — Suo  calcolo  approssimativo  a questo  proposito, 
477. 

T ulve* oi  , celebre  viaggiatore  francese.  Esattezza  delle  sue  relazioni, 
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Il  D.  790.  — Che  cosa  ilice  del  cobito  d’ Oriente,  ini;  — dello  stato 
del  mar  Rosso  , li  I)  48.  — Non  fa  alcuna  menzione  della  pretesa  sta- 
tua della  moglie  di  Lol , I D.  750. 

Tniass  , settimo  figliuolo  di  Japheth.  Sua  porzione  , I U.  847. 
TnouoauA  , figliuolo  di  Gomcr.  Sua  porzione,  I D.  824. 

Tuocosma.  Situazione  di  questo  paese  , 1 O.  828. 

Tnoia,  giudice  d’Israele.  Durata  del  suo  gorerno  , II  D.  824. 
Tnorn  , s'tromento  di  musica  degli  Ebrei,  III  D.  702. 

Tuofbktb  , luogo  nelle  vicinanze  di  Gerusalemme,  ose  si  sagrificara 
a Molocli,  II  D.  112.  — Profezia  che  risguarda  questi  sagrificii,  irt. 

Tuona  o Legge.  Gli  Ebrei  eomprcnderano  sotto  questo  nome  i cin- 
que libri  di  Muse,  XI  T.  512. 

Tuot.  V-  Thaaut. 

T no vza sa , e non  Toinard  (Nicola).  Osservazioni  sopra  la  sua  Ar- 
monia dei  santi  vangeli , XII  T.  87  ; — sopra  il  suo  sistemo  intorno 
agli  anni  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  9 . nota(l).  — Sopra  il  suo  sistema 
in  proposito  dell’ ultima  oasqua  di  Gesù  Cristo,  VI  /).  440,  408. 
Thlhal  , figlinolo  di  Japhetb.  Sua  porzione,  I I».  844. 

Tisesiadz  , cittì  di  Palestina , ove , secondo  i rabbini , erari  una  scuola 
celebra,  HI  D.  540;  IV  D.  248. 

Tisezias.  Origine  di  questa  cittì,  Il  lì.  471.  _ _ 

Tiberio,  imperotor#  romano.  Suo  regno,  IV  D.  038.- — Mistione  di 
8.  Giovanni  Battista,  nel  decimoquinto  anno  del  regno  di  questo  prin- 
cipe, VI  D.  10.  — In  quale  anno  del  suo  regno  deve  porsi  la  morte 
di  Gesù  Cristo,  37.  — Alcuni  antichi  hanno  credulo  ch’egli  avesse  pro- 
posto al  senato  di  porre  Gesù  Cristo  nel  novero  degli  dei,  830. 

Ticinum.  Antica  città  del  Milanese,  conosciuta  dappoi  sotto  il  nome 
di  Pavia  ; sostiene  un  assedio  di  tre  anni  contro  i Longobardi , V D, 
380. 

Ticna  , sorta  di  lebbra  , II  D.  06. 

Tieni.  Quale  è il  nome  di  questo  fiume  alla  sua  sorgente,  v.  Diclito.  — 
Ov’era  essa  situata,  I D.  300.  # 

Tilladet  (l’abate  di).  Suo  sentimento  sonra  i giganti,  I D.  460. 
Tillemont  (il  nano  di).  Celebre  scrittore  del  xvu  secolo.  Sentimento 
di  questo  erudito  sopra  l’epoca  in  cui  Gesù  Cristo  ha  celebrato  I ul- 
tima pasqua,  VI  Di  444.  — Sul  combattimento  ebe  s.  Paolo  ebbe  a 
sostenere  in  Efeso  contro  le  bestie,  VII  D.  12. 

Timoteo  (•.),  discepolo  di  s.  Paolo  e vescovo  d*  Efeso , al  quale  6an 
Paolo  scrisse  due  lettere  , XV  T.  887,  880. 

Timoteo  di  Milcto , celebre  musico  greco.  Giudizio  rimarcabile  pro- 
nuncialo coulro  di  lui,  IH  D.  781. 

Timpano.  Antichità  di  questo  stromcnto  , III  D.  702.^ 

T impano.  In  che  consisteva  questo  supplizio,  II  D.  253. 

Tintura  delle  stoffe  in  uso  fin  da’  più  antichi  tempi,  v . Coco,  Stoffe, 
Abbigliamento , Ittccnszzs  ni  Davide,  Salomone. 

Tingi*  , città  d’ Africa.  Colonne  che  fi  furono  erette  dai  Cananei,  se- 
condo Procopio  , lì  D.  408. 

Tiranni  (trenta),  si  dividono  V impero  romano,  IV  D.  845. 

Tirii.  Loro  storia  dal  rrgno  di  Davide  fino  a quello  di  Ciro,  IV  D. 
604  j — da  questo  regno  fino  olla  venuta  di  Gesù  Cristo  , 607».  J^. 
Fenicii.  — Questo  popolo  ebbe  frequenti  relazioni  col  popolo  giudaico  , 
I D.  341.  V . Tiro. 

Tiro,  città  celebre  della  Fenicia.  E dessa  specialmente  distinto  tra 
quelle  della  gentilità  e rammentata  sovente  nelle  profezie,  I D.  342. — 
Epoca  dello  fondazione  dell’ antica  città  di  questo  nome,  210.  — Suo 
stato  florido  al  tempo  di  Salomone,  IV  D.  604. — Essa  sostiene  pa- 
recchi assedii , 605.  — È interamente  distrutta  , 607,  — LTua  nuova 
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città  dello  stesso  nome  è fondata  , poi  assediata  e presa  da  Alessan- 
dro , ivi.  — Osservazioni  sopra  questa  seconda  città , che  i Crociati 
hanno  presa  e distrutta  nel  xm  secolo,  II  D.  4GI.  — Descrizione 
della  chiesa  di  questa  città  fotta  da  Eusebio,  II  D.  720.  — La  città 
<11  Tiro  è l’oggetto  di  alcune  profezie  d’Isaia,  Vili  T.  07;  — d’ E- 
zecbiele,  IX  T.  IO;  — e d'Aniof,  X T.  174.  — La  profezia  del 
capo  ixm  d’ Isaia  sopra  Tiro  riguarda  essa  la  spedizione  di  Nabucho- 
donosor , ovvero  quella  d’Alessandro?  IX  T.  ISO fl • —«Osservazioni  sopra 
il  senso  spirituale  di  questa  profezia,  004. 

Tiuvaloi:*  (Tavole  di).  Che  cosa  si  deve  pensare  di  questo  monu- 
mento, VII  Ò.  209. 

Titami.  Origine  presunta  di  questa  favola,  I D.  000. 

Tito  (s.),  discepolo  di  s.  Paolo  e vescovo  di  Creta,  al  quale  s.  Paolo 
indirizzò  una  delle  sue  epistole,  XV  T.  Olii. 

Tito  Livio.  Sue  opere  scritte  in  forma  di  libro  e non  in  rotoli.  Versi 
d’ Orazio  a questo  proposito,  IV  D . 205. 

Tito  , figliuolo  di  Vespasiano  , imperatore  romano , IV  D.  840.  — 
Sua  abilità  nel  contraffare  le  scrittore,  274.  — Continua  l'assedio  di 
Gerusalemme  c se  ne  impadronisce , Vili  T.  4159.  — Vuol  salvare  il 
tempio,  e dh  ordini  in  proposito,  ivi.  — Non  può  impedirne  l’incendio, 
400.  — Parole  osservabili  di  qncsto  principe  sulla  distruzione  di  Ge- 
rusalemme e del  tempio , 4159. 

Titoli  dei  salmi,  r.  all’ articolo  Salmi  ciò  che  riguarda  i loro  titoli. 

Titolo  della  santa  Croce  , ovvero  iscrizione  che  vi  fu  appesa  e che 
si  conserva  a Iloma.  Osservazione  in  proposito  dei  caratteri  clic  la  com- 
pongono, XI  T . 511. 

Tobia.  Osservazione  sopra  il  libro  ebe  porta  il  suo  nome,  I D.  198.— 
Prefazione  di  s.  Girolamo  sopra  questo  libro.  Osservazioni  ch’egli  fece 
a questo  proposito,  XI  T.  592.  — Prefazione  sopra  il  libro  di  Tobia, 
V T.  1529.  — Canonicità  di  qncsto  libro , ivi.  — Verità  della  storia 
di  Tobia,  550.  — Analisi  del  libro  di  Tobia,  1552.  — Chi  sia  l’au- 
tore di  questo  libro,  854.  — Osservazioni  sul  testo  e sulle  versioni  greca 
e latina  del  libro  di  Tobia , 550.  — Motivi  che  indussero  il  p.  Calme! 
a rifiutare  la  versione  greca,  857.  — Esame  delle  risposte  del  padre 
Iloubigant  ai  motivi  allegati  dal  p.  Calme!  contro  la  versione  greca , 
859.  — Osservazioni  sull’  antica  versione  latina  del  libro  di  Tobia , 
549.  — Osservazioni  sul  preteso  testo  ebraico  di  questo  libro  , ivi.  — 
Osservazioni  sulle  versioni  siriaca,  araba  ed  etiopica  del  libro  di  Tobia, 
582.  — Elogi  dei  dne  Tobia.  Istruzioni  contenute  in  auesto  libro,  554— 
Dissertazione  sopra  la  cronologia  della  storia  di  Tobia,  III  D.  575. — 
Cronologia  della  storia  dei  due  Tobia  proposta  dal  p.  Calmet , e fon- 
data sulla  lezione  degli  esemplari  latini , ivi.  — Difficoltà  su  questo  si- 
stema, 570.  — Lezione  degli  esemplari  greci.  Cronologia  fondata  su 
questa  lezione,  577.  — Lezioni  del  siriaco,  dell’arabo  c dell’ebraico, 

578.  — Cronologia  della  Bibbia  di  Vitrc  seguita  dal  p.  de  Carrière*, 

579.  — Esame  del  calcolo  proposto  dal  p.  Iloubigant,  ivi. — Conclu- 
sione, 585.  — Quale  sia  il  senso  del  testo  del  libro  di  Tobia,  ove  è 
fatto  cenno  di  Giobbe,  III  D.  07G.  — Quale  sia  l’origine  di  questo 
testQ,  077.  — Bellezza  del  cantico  di  Tobia,  V T.  884.  — Quale 
ne  sia  lo  scopo,  585.  — La  miseria  nella  quale  è caduto  onesto  santo 
personaggio  inspira  a Voltaire  uno  scherzo  assai  triviale , V T.  800, 
nota  (I).  — Osservazioni  sul  matrimonio  del  giovane  Tobia,  IV  D. 
5G7.  r.  Asmodko. 

Tolemaide.  Città  celebre  del  Levante,  conosciuta  anche  sotto  il  nome 
d’Aco , Ace  ed  Acri.  È presa  e ripresa  alternativamente  dai  Musulmani 
c dai  Crociati , II  D.  470.  — Sua  distruzione  per  opera  degli  stessi 
Musulmani,  471. 


Tolomeo.  Geografo  c celebre  astronomo  di  Peloso.  In  qnol  maniera 
conta  i giorni,  1 D.  245.  — A qual  tempo  pone  egli  ('epoca  dell’ era 
de*  Greci , 1Y  D.  500.  F.  Canone.  — 8»  trova  in  questo  autore  un 
novero  dei  capi  dei  grandi  imperi , specialmente  dcll'Assiria  , I D.  246. 

Tolomeo  Sotrro,  figliuolo  di  Lago,  re  d'Egitto.  Suoi  principi! , 1Y 
D.  721.  — Sno  regno,  726. 

Tolomeo  Filadclfo  , re  d'  Egitto.  Sno  regno  , IY  D.  750.  — Dio  si 
•erre  di  questo  prìncipe  per  far  tradurre  in  greco  le  divine  Scritture, 
1 D.  117.  y.  Versioni  della  socra  Scrittura.  — Carattere  di  questo 
principe,  155.  — Osservazioni  sulla  biblioteca  ch'egli  formò,  154.  — 
Doni  considerevoli  cbe  fece  al  tempio  de'  Giudei , v.  Tavola  d*  oao. 

Tolomeo  Evergete  I,  re  d'Egitto.  Suo  regno,  IY  D.  758. 

Tolomeo  Filopatore,  re  d'Egitto.  Suo  regno  , IV  D.  742. 

Tolomeo  Epifane,  re  d’Egitto.  Suo  reguo,  IY  D.  747. 

Tolomeo  Filomctore  , re  d’Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  782. 

Tolomeo  Evergete  u , ovvero  Fiscone,  re  d'Egitto,  regna  da  prima 
con  suo  fratello  Tolomeo  Filomctore,  IV  D.  787  $ — ed  in  appresso 
solo,  768. 

Tolomeo  Latiro , rC# d’ Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  760. 

Tolomeo  Alessandro*,  re  d'Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  774. 

Tolomeo  Aulete,  re  d* Egitto.  Suo  regno,  IV  D.  778. 

Tolomeo,  fratello  di  Cleopatra,  regna  con  essa,  IV  D.  776.1 

Tolosa.  Monete  d'oro  c d' argento  trovate  in  un  tempio  di  questa 
città,  e nei  luoghi  sacri,  I D.  741. 

Tomaso  (s.),  apostolo.  Libri  apocrifi  sotto  il  suo  nome:  falsi  vangeli, 
VI  D.  872  } — falsi  atti,  XIV  T.  429;  - false  Apocalissi,  XVI 
T.  464. 

Tomaso  d'Aquino  (s.),  chiamato  l'angelo  della  scuola,  VII  T,  295. — 
Sno  sentimento  sopra  il  paradiso  terrestre  , I D.  565  ; — sopra  la  ri- 
snrrezione  dei  santi , i cni  sepolcri  si  aprirono  olla  morte  di  Gesù  Cristo, 
VI  D.  526;  ■ — sopra  l'Assunzione  della  s.  Vergine,  660;  — sopra 
i cousigli  evangelici,  XV  T.  190,  nota  (2);  — sopra  un  passo  ddla 
seconda  epistola  di  s.  Paolo  ni  Tessaloniccsi , XV  T.  859;  — sopra 
lo  stato  della  terra  dopo  la  risurrezione  generale,  VII  D.  245. 

Tomaso  , vescovo  d'  Eraclea,  autore  della  versione  degli  esemplari  della 
Bibbia  in  lingua  siriaca,  IV  D.  227. 

Tomre  o sepolcri  degli  Egiziani , che  cosa  ci  insegnano  d*  importante, 

I D.  480. 


Tombe  degli  Ebrei,  IV  D.  857.  — Tombe  convertite  in  tempii  presso 
i pagani,  Il  D.  714. 

ToFAamiA  di  Giudea,  che  cosa  era,  XI  T.  150,  nota  (4).  — Di 
quali  pnesi  era  essa  composta,  li  D.  464. 

TornETH.  y,  TbOpueth. 

Topografia  sacra,  o descrizione  dei  luoghi  i più  celebri  dei  quali  parla 
la  sacra  Scrittura.  Topografia  del  Paradiso  terrestre;  — del  deserto  ove 
ha  vissuto  per  qnarant'  anni  il  popolo  ebreo  ; — della  terra  Promessa  , 
della  Giudea  o Palestina;  — della  Terra  santa;  — della  Babilonia;  — 
della  Mesopotamia  ; dei  fiumi,  delle  valli,  delle  montagne,  e delle  città 
delP Oriente  celebri  per  diversi  avvenimenti,  v.  Babilonia,  Citta',  Finn, 
Gerusalemme  , Giudea,  Mesopotamia,  Montagne,  Palestina,  Paradiso  , 
Stazioni  , Tessa  santa  , Valli. 

Tor.  Nome  di  un  luogo  ove  è il  porto  del  monte  Sinai  , osservabile 
per  la  bellezza  de' suoi  palmeti,  Il  D.  478. 

Toacnic  di  cera , o fiaccole  accese  nei  funerali  degli  Ebrei  e dei  Cri- 
stiani, IV  D.  841. 

Toso  o bue  Api.  divinità  egiziana;  quale  impronta  aveva  snlla  fronte, 
V D.  622. 
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Tnu  di  Babele.  Dissertaaioue  «alla  torre  di  Babele,  I D.  600.  — 
Venti  del  raceooto  di  More , ivi.  — Quale  è il  paese  orientale  d’onde 
gli  uomini  Tennero  nella  terra  di  Sennaar  f Quale  è questa  terra  i vedi 
8n>*u.  — Descrizione  della  torre  di  Babele,  ovvero  idea  che  ci  danno 
|>U  antichi  della  cilU  di  Babilonia  e del  tempio  di  Belo,  Oli.  — Idee 
clic  i viaggiatori  moderai  ci  danno  della  torre  di  Babele,  6i6. — Con- 
clusione , 630 Che  co»  ne  dice  il  barene  di  santa  Croce  nella  asa 

Dissertazione  sulle  mine  di  Babilonia,  V D.  383,  388. 

Tome  di  IXemrod.  Sua  posizione,  V D.  380.  — Che  cosa  Be  pen- 
sano alcuni  celebri  viaggiatori,  381.  — Torre  delle  pecore  a Gerusa- 
lemme. Cbe  cosa  ne  dice  il  profèta  Michea,  379. 

Tosacani  d’  Egitto  ; nome  dato  al  Nilo , III  T.  90  nota  (8). 

Toscani.  A quale  ora  cominciavano  esai  il  giorno  I 1 D.  363. 

Tosone  d’oro.  Quale  ì l’origine  di  questa  favola,  secondo  Strabene 
ad  Appiano  ? I D.  397. 

Tostato.  Scrittore  del  svi  secolo.  Cbe  cosa  pensa  della  salute  di  Sd- 
iomone,  111  D.  36,  nota  (4). 

Tosila  , re  dei  Goti , prende  Boma  due  volle  , V D.  388. 

TouaacroaT.  Sentimento  di  questo  erudito  sopra  la  lebbra,  Il 
D.  89. 

Tmamiijs  (il  p.  ),  gesuita.  Osservazioni  intorno  il  suo  sistema  sopra 
il  Nabuchodonosor  del  libro  di  Giuditta,  III  D.  410; — sopra  la  Ida 
cronologia  dei  re  medi , 437  ; — sol  suo  sistema  sopra  le  medaglie  d’E- 
rode  il  Tetrarca,  II  D.  33. 

Tacci  , discendenti  di  Thiras,  figliuolo  di  Japbeth , I D.  847. 

Tsacia  , estensione  e posizione  di  questo  paese , I D.  849.  — Novero 
dei  popoli  cbe  I’  abitano  , ivi. 

Tsacokitide.  Significato  di  questo  nome  d’  una  contrada  della  Pale- 
stina , n D.  476.  ^ 

Taabiziovk.  Verità  dell’  inspirazione  dei  libri  santi  provata  colla  testi- 
meniauza  della  tradizione , I D.  50.  — Celebri  teologi  inglesi  cbe  rico- 
noscono I’  autorità  della  tradizione , 83.  — Cbe  Mosi  abbia  potato  ri- 
cevere qualche  soccorso  da  una  tradizione  anche  scritta,  ciò  si  può  sup- 
porre senza  negare  l’inspirazione  di  questo  sacro  scrittore,  I T.  10. — 
La  Scrittura  e la  tradizione  sono  le  due  fiaccole  che  debbono  condurci 
nello  studio  delle  profezie  , V D.  189. 

Tsamziozi  ebraiche.  Quanto  sia  importante , secondo  s.  Girolamo,  di 
bea  conoscerle,  V T.  371,  nota  (1).  — Tradizioni  rabbiniche.  Quante 
assurdità  contengono,  v.  Fusto,  Neouesie  , Tauro*.  — Tradizioni  non 
iscritte  presso  i Giudei,  1U  D.  384.  — Tradizioni  che  la  Chiusa  Cri- 
stiana riceve,  VI  D.  160. 

. Tassi  novi.  Quanto  le  cattive  tradazioni  deturpino  le  bellette  dei 

testi , III  D.  698 Non  bisogna  dispressare  le  versioni  nè  trascurare 

i testi,  696.  V.  Gtzolaho  (».),  V iasioni. 

Tsaffico  col  mezzo  del  Cambio  in  uso  prima  che  avesse  corso  il  do- 
nerò, I D.  733.  — Traffico  per  mezzo  del  denaro  e del  cambio  in  uso 
presso  gli  Ebrei , 745. 

Tsajaho,  imperatore  romano,  IV  D.  841. 

Tbassiziore  dal  figuratiro  all’oggetto  figurato.  Esempio  di  questa  ma- 
niera presso  i profeti,  V D.  190. 

Taansizioin.  Qoali  sono  nella  sacra  Scrittura.  Si  può  egli  rimprove- 
rare a Mosè  un  difètto  di  transizione  T 1 T.  HO. 

TaaasusTaazunoze , ovvero  mistero  del  corpo  e del  ssngue  di  Gesù 
Cristo.  Dottrina  di  s.  Paolo  a questo  proposito,  XV  D.  186. 

Taarotana.  V.  Tatioiara. 

Taasnisaauoxi  dei  diversi  popoli  della  terra)  da  quale  epoca  data 
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questo  memorabile  irmincnlo.  Sentimento  di  Stratone  0 qoesto  pro- 
posito, I ».  549.  y.  Porzione  , Tome  >■  Babele.  — l>i  di» erti  po- 
pò# , e fpeci»linente  degli  Israeliti , III  ».  66.  V . Immuti. 

Tee.  Questo  nomerò  . nell*  Scrinar* , si  prende  sovente  in  maniera 
indefinita,  VII  T.  158,  noi.  (8). 

- T«ecebtonovanta.  Ditsertaiione  sui  trecenlonornnt’nnni  dei  quali  parla 

Ene chicle , V ».  895. 

Tarsi.  Voce  greca  colla  quale  si  indicano  sovente  le  Lamentazioni  di 
Geremia;  spiegaaione  a questo  proposito,  Vili  T.  794. 

Tarino.  Decreto  del  concilio  di  questo  nome  il  quale  stabilisce  il  no- 
vero dei  libri  canonici,  I ».  75;  — che  dichiara  la  Volgala  autentica, 
468.  — Regola  invariabile  che  questo  concilio  stabilisce  tni  gradi  di 
sootmestione  dovuta  alla  tradisione  ed  ai  santi  Padri , XVI  T.  581.— 
Onesto  celebre  concilio  rinnova  interamente  tutta  la  Chiesa,  VII  ». 
581.  — Testo  e traduzione  del  decreto  di  questo  concilio  che  stabilisce 
il  canone  delle  Mere  Scrittore  e l’ordine  de' suoi  diversi  libri , pag.  98 


di  questo  volume. 

Tacs  lunt  w calo,  qui  imi  tntimmium,  ee.  Dissertazione  sopra  que- 
sto famoso  passo  di  s.  Giovanni,  e conseguenza  che  se  ne  cava  relati- 
vamente al  mistero  della  Triniti,  VII  ».  880. 

TaiaotanozE  (la  grande).  Che  cosa  è,  VII  ».  594.  — Spiegazioni 
a questo  proposito,  451,  458,  459. 

TaiBtnSALi.  Come  erano  composte  le  tre  specie  di  tribunali  presso  gli 
Ebrei,  XIII  T.  71.  nota  (I). 

Taian  d’ Israele.  Egli  è dilfieilc  di  determinare  i limiti  delle  loro  por- 
zioni, Il  ».  458.  — Principi  o capi  delle  tribù,  V.  IsaAU.ni.  — Dis- 
sertazione sul  paese  ove  furono  trasferite  le  dieci  tribù  d’Israele,  III  ». 
66.  y.  Cattività*. 

Telarsi  del  popolo  presso  i Romani.  Loro  origine  e loro  potenza,  IV 

».  888. 

Taiacsi  militari.  Terza  forma  di  governo  dei  Romani , sotto  i tribuni 
militari , IV  ».  895. 

Taiam  che  pagavano  ai  laro  re  i popoli  d’Oriente,  I T.  457,  pa- 
gati ai  MCerdoti  per  ordine  di  Dio,  488.  — Origine  di  quelli  che  fu- 
rono pagati  dagli  Egiziani  ai  Faraoni,  v.  Polizia.  — Osservazioni  sopra 

Snelli  che  erano  pagati  a Davide  dai  popoli  sottomessi , Qt  ».  845.— 
n tendenti  dei  tributi  presati  gli  Ebrei,  III  ».  178. 

Taironz  il  giudeo,  personaggio  distinto  nel  il  secolo,  col  quale  UD 
Giustino  ebbe  delle  conferenze  sopra  la  religione  , III  ».  799. 

T bicone  o Scialiselo] , ist Tomento  di  musica , III  ».  7 66. 

Tsinita’;  questo  mistero  è chiaramente  dimostrato  dal  celebre  testa 
di  s.  Giovanni,  Tre»  «rat  mor  Io,  qui  doni  trstimonium,  ec.  Disserta- 
zione a questo  proposito , VII  ».  880;  — e da  un  testo  della  Genesi, 
I T.  168,  nota  (2). 

Tairozi.  Origine  del  nome  di  questa  citlh,  II  ».  460. 

Tbiszccisto , o 1* Ermete  degli  Egiziani,  che  cosa  ne  penravano  gli 
antichi  Greci , v.  Esbete.  — E egli  lo  stesso  che  Enoch , e da  qual 
sorgente  deriva  questo  credenza!  IV  ».  887. 

Tboabe  o Alessandria.  CitU  dell’Asia  minore  evangelizzata  da  s.  Paolo, 
XIV  T.  488  ; 548 , nota  (4). 

TaOrei.  Non  si  troTa  che  un  solo  esempio  di  trofei  militari  presso  gli 
Ebrei,  III  ».  354. 

Tboclomti  , popoli  che  abitavano  nelle  caverne,  II  ».  855.  — Loro 
origine,  I ».  868. 

Taoco-Ponrco , storico  latino.  Abbaglio  di  questo  scrittore  sulla  ma- 
niera colla  quale  gli  Ebrei  uscirono  dall’  Egitto , Il  ».  55.  — A -cosa 
singolare  che  f»  a Ittosì , ivi. 
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Tioja  , città  della  Frigia.  Epoca  del  Passetto  e della  presa  fatta  dai 
Greci , 1 l),  *22  I. 

T koiia  del  giodìzio  finale.  Cbe  cosa  bisogna  intendere  per  la  tromba 
divina  che  precederà  la  risurrezione  generale?  VII  D.  30 

Tromba  e Scophtr.  Differenza  che  passava  fra  queste  due  sorta  d*  i- 
stromenti  presso  gli  Ebrei,  III  D.  1 09  , 733. 

Tsombr.  Che  cosa  significano  ì simboli  che  accompagnano  il  suono 
delle  sette  trombe  misteriose  nell’ Apocalisse,  secondo  il  sistema  di  Dos- 
»« et  e del  p.  Calmet , XVI  T.  3G3  } — e secondo  il  sistema  del  La 
Chetardie  , 403.  — Osservazioni  sopra  i simboli  che  accompagnano  il 
suono  della  quinta  tromba,  413.  — Spiegazione  dei  simboli  che  ac- 
compagnano il  suono  delle  sette  trombe,  VII  D.  327.  — Segno  che 
risulta  dai  simboli  che  accompagnano  il  suono  delle  sette  trombe,  403— 
Segno  che  risulta  dalla  testimonianza  di  s.  Giovanni  sopra  i simboli  che 
danno  termine  nello  stesso  tempo  al  suono  delle  sette  trombe  e all*  aper- 
tura dei  sette  sigilli , 438. 

Tbonci  (Paolo),  autore  degli  Usuali  di  PisHj  citati  in  proposito  del 
patriarcato  di  Gerusalemme,  li  D.  780. 

Trovo  di  Salomone.  Sua  descrizione,  li  D.  839. 

Tropologico  (senso).  Significato  di  questa  voce,  I D.  303.  Fedi 
Sensi. 

Tbcppe  o guardie  , che  accompagnavano  il  re  presso  gli  Ebrei  • III 
fi.  170.  — Truppe  degli  Ebrei,  189.  — Truppe  regolate,  193.— 
Troppe  ordinate  in  battaglia,  197. 

Tucidibe.  Sentimento  di  questo  celebre  storico  sopra  I*  estensione  e » 
confini  della  Tracia,  849.  — Giudizio  dato  sul  merito  della  sua  storia 
de’ Greci , 283. 

Tillo  Ostilio,  terzo  re  dei  Romani*,  IV  D.  819. 

Tunica.  Osservazioni  sulla  tunica  degli  Ebrei,  IV  fi.  404. 

Tuono.  Sistema  degli  Ebrei  intorno  al  tuono  ed  ai  lampi,  VII  D . 
182,  183. 

Tubbine  nel  deserto.  Cbe  cosa  ne  dice  il  viaggiatore  Brace,  VI  T . 
144,  nota  (3). 

Turcassi,  in  uso  presso  gli  Ebrei,  III  D.  212. 

Turchi.  La  loro  potenza  fa  parie  dell*  impero  anticristiano  di  Mao- 
metto , e sono  divenuti , in  riguardo  ai  cristiani  prevaricatori , ciò  die 
furono  gli  Assirii  in  riguardo  alle  due  case  d*  Israele  e di  Giuda  , I 
D.  339.  — Parallelo  tra  gli  Assirii  e i Turchi,  II  D.  208,  213; 
IV  T.  28.  — Vendette  che  Dio  ha  esercitate  col  loro  mezzo  sopra  gli 
scismatici  greci  alla  fine  della  quarta  età  della  Chiesa,  VII  D.  377.— 
Assedio  cbe  Vienna  ebbe  a sostenere  contro  i Turchi  nella  quinta  età 
della  Chiesa , 379.  — È egli  da  parte  di  questo  popolo  che  deve  ve- 
nire il  flagello  che  sarà  1*  epoca  della  sesta  età  ? Saranno  essi  soli  spe- 
diti allora  per  esercitare  le  vendette  del  Signore?  381.  P.  Maomettismo 
ed  Ihfeio  anticristiano. 

TvacoHANiA  o Turkestan.  Diverse  opinioni  sulla  vera  posizione  di  que- 
sto paese,  I fi.  823. 


u 

Uccello  di  Paradiso.  Descrizione  di  questo  uccello  ; non  sarebbe  forse 
la  fenice  ? Ili  D.  3)9. 

Uccelli  : che  cosa  significano  nel  linguaggio  allegorico,  I I).  376. — 
Gli  uccelli  della  Media  , o pavoni,  vengono  dalla  Babilonia,  111  #>.  17. 
•Ucoreo  , re  d*  Egitto , costruisce  la  città  di  Memfi , IV  fi.  687. 
Ufficiali.  Dissertazione  sopra  gli  ufficiali  della  corte  e degli  eserciti 
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Jet  re  ebrei , 111  tt.  MJtt.  — L'tiliU  di  conoscere  ciò  die  concerne  que- 
•lo  punto  di  storia,  ivi . — Descrizione  di  questi  ufficiali:  figli  del  re, 
•W.  — PrtecUori  ed  aia  dei  figli  del  re,  466.  — Intendente  o maestro 
della  casa  del  re,  ivi.  — Cancelliere  od  ufficiale  eli iama lo  ttutzeckir,  ivi.  — 
Segretarii  del  re,  166.  — Amico  o favorito  del  re,  160.  — Secondo, 
o vicario  del  re,  ivi,  — Sacerdoti  c profeti  del  re,  I7Ó.  — Consiglieri  del 
re,  171.  — Intendenti  del  re  , ivi,  — Intendenti  dei  tributi,  172.  — 
Ufficiali  della  bocca  del  re,  473.  — Eunuchi  del  re,  474.  — Guardie 
della  porta  del  re,  476.  — Guardie  del  corpo  del  re.  Truppe  che  lo 
scortavano.  Cursori,  476. — Principe  della  milizia,  478. — Prìncipe 
dei  tributi,  479.  — Capi  di  mille  uomini,  di  cento,  di  cinquanta  e di 
dieci,  rw\  — Ufficiali  detti  scittliscim , 480.  — Scrivani  dell’esercito, 
181. — Scudieri,  tri.  — Ufficiali  detti  seioterim 3 ivi.  — Ufficiali  degli 
eserciti  degli  Israeliti,  III  f>.  108. 

Ugo  di  s.  'Vittore.  Sua  testimonianza  sulla  assunzione  della  santa  Ver* 
gine , VI  D.  660. 

l'couso , autore  del  ivi  secolo.  Suo  trattalo  latino  intitolalo  r TAe- 
smunts  anliuuilatum  sacrarvm,  in  20  volumi  , impresso  a Venezia  Bel 
1766,  111  T.  280,  nota  (a). 

Ulivi.  Quali  sono  i due  ulivi  dei  quali  parla  Zaccaria  7 capo  ir,  f.  14. 
Sono  angeli  o uomini  ? Non  sarebbero  forse , sotto  due  punti  di  vista 
differenti , Gesù , figliuolo  di  Joscdec  e Zorobabrlr  , i due  apostoli  san 
Pietro  e i.  Paolo,  i due  profeti  Elia  ed  Ilenoch  ? X T,  736.  — Sopra 
quanto  concerne  il  monte  degli  Olivi , v.  Mortk  degli  Olivi. 

Ulto  ila  , vescovo  dei  Goti , nel  iv  secolo , autore  delia  versione  go- 
tica del  nuovo  Testamento,  XII  T.  37. 

Umanità',  prescritta  da  una  legge  di  Dio.  Esempio  di  umanità  e di 
clemenza  nelle  guerre,  III  D.  233.  J'.  Guerra. 

Unghie.  Sembra  che  ne1  tempi  antichi  le  donne  non  se  le  tagliassero 
che  in  occasione  di  duolo,  li  T.  620,  nota  (1). 

Unita’  ( r ) , secondo  s.  Agostino , è la  regola  della  carità , Il  D, 
28.  — Unità  della  Chiesa  cattolica  provata  da  un  testo  di  s.  Cipriano 
c confermata  dai  Padri  e dai  Concilii , VII  D,  148.  — Essa  e rap- 
presentata, nelle  profezie  di  Osea,  dall’ allegoria  della  casa  di  Giuda,' 
X T.  32. 

Unzione  interiore,  della  quale  parla  s.  Giovanni.  In  che  consiste,  e 
quale  è l’ insegnamento  che  ci  dà , I D.  88. 

Uomini.  Non  possono  essere  salvati  che  per  la  fede  in  Gesù  Cristo, 
v.  Gesù  Csisto,  Promesse,  Nf.dknzione,  Vesso. 

Uomo.  Sua  creazione  , I D.  363.  — Sentimento  di  alcuni  antichi  so- 
pra la  natura  dell’uomo,  IV  D.  270;  VI  D.  387.  K Anima. — Vani 
sistemi  di  alcMui  antichi  che  hanno  sconosciuta  1'  orìgine  dell’  uomo  , 1 
fi.  227,  622.  — Illusioni  dei  sapienti  del  paganesimo  sopra  le  prero- 
gative dell'  uomo  e sopra  le  sue  miserie , v.  Peccato  originale.  — • Vit- 
time umane  offerte  a Mulocli  ed  a Baal , che  sembrano  essere  la  mede- 
sima divinità,  II  fi.  110,  834.  — Uomo  di  peccato;  che  cosa  aia  t 
dottrina  di  s.  Paolo  a questo  proposito  , X T.  47.  — Uomo  nuovo , 
o secondo;  ciò  che  sia,  48.  r.  Hedenzione , Sacrificio,  Vittima. 

Uova.  Uso  de*  Giudei  in  riguardo  alle  uova  , IV  D.  602. 

Urbano  vili , papa  ; sua  edizione  greca  del  nuovo  Testamento , VII 
l>.  264. 

Unta,  sommo  sacerdote,  111  D.  130,  169. 

Usiele.  Questo  nome  indica  egli  un  buono  od  un  cattivo  angelo  f VI 
D.  324. 

UaiM  c Thummim.  Che  cosa  erano,  ed  in  qual  maniera,  pel  loro 
mezzo,  si  poteva  conoscere  la  volontà  del  Signore,  I fi.  8. 

Usa  a nella  quale  era  deposta  la  manna , Il  D.  82. 
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r*OTUT  o Ou rotai t , diriniU  degli  Arabi,  11  D.  120. 

Lipbe,  città  nulle  rive  del  mar  Rosso , donde  si  traeva  l’oro  ai  tempi 
di  Salomone , 111  0.  247. 

Us  » figliuolo  d' A rara.  Sua  porzione  , 1 D.  897.  — Nome  dei  paesi 
ch’egli  popolò,  ivi.  — Dò  il  suo  nome  al  paese  chiamato  di  pai  Valle 
di  Damasco,  v.  Valli.  — La  Scrittura  fa  menzione d*  altri  due  perso- 
naggi di  questo  nome , chiamati  anche  Iluz  o liuto  , fui. 

Lai  o costumi  antichi.  La  Bibbia  ci  ha  conservato  la  memoria  di  un 
gran  numero  d’usi  dei  popoli  d’  Oriente,  ove  i Greci  ed  i Domani  hanno 
attinti  i loro  costumi,  t».  Abiti  , Bazza,  Fisuau,  Guum  , Ma  tei  nonio, 
Onici 'ck  , Sacrifici  , Tonte. 

Usiti.  V.  Ositi. 

Usseaio  (Giacomo),  arcivescovo  d'Armagh.  Osservazioni  sopra  il  «no 
sistema  cronologico  intorno  alla  durata  dei  secoli  dalla  creazione  fino 
alla  nascita  di  Gesù  Cristo,  VII  0.  479.  — Discussione  del  suo  si- 
stema sulla  durata  del  governo  dei  Giudici,  11  0.  497.  — Obbiezioni 
contro  il  suo  calcolo  sopra  I’  epoca  dei  trccentocinquant’anni  d’ infedeltà 
della  casa  d’  Israele  , V 0.  298  ; — e sopra  i quarant’  anni  d’ infedeltà 
della  casa  di  Giuda , 503.  — Determinazione  più  precisa  di  queste  due 
epoche,  ivi . — Confutazione  della  soa  opinione  sopra  l’Arpbazad  del 
libro  di  Ginditta,  III  D.  408  ; — e sull'Assuero  del  libro  di  Esther , 
483.  — Suo  sentimento  sopra  i sessantacinque  anni  di  cui  parla  Isaia, 
V 0.  164.—  Osservazione  sopra  il  sistema  intorno  agli  anni  di  Gesù 
Cristo , VI  0.  8.  — Ila  egli  ragione  di  pretendere  che  la  versione  dei 
Hettanta,  che  noi  abbiamo , non  sia  che  quella  fatta  sotto  il  regno  di  To- 
lomeo Filadetfo  ? 1 0.  117.  — La  soa  opinione  sul  Pentateuco  sama- 
ritano non  è provata,  361. 

UaiiAa»  , scrittore  ecclesiastico  del  iz  secolo.  Si  ba  di  Ini  un  Mmrti- 
roltujìoy  che  è citato , sopra  la  morte  della  santa  Vergine , VI  0.  635. 

L/suza.  Osservazioni  sopra  quella  che  era  permessa  o vietata  dalle  leggi 
di  Mosè,  II  T.  481. 

Uzal  , figliuolo  di  Jectan.  Sua  porzione , I D.  390. 


V.«,  o sciagure;  particolarità  sui  diversi  wr,  dei  quali  parla  s.  Gio- 
vanni f e congetture  sulle  diverse  spiegazioni  di  cui  sono  suscettibili,  VII 
0.  346. 

Vaillant.  Osservazioni  sul  sentimento  di  questo  erudito  intorno  alle 
medaglie  di  Erode  il  tetra  rea , VI  0.  30. 

Vangeli  , o libri  sacri  con  lenenti  le  scritture  canoniche  dei  quattro 
evangelisti.  Origine  di  questi  libri  divini , XII  T.  9.  — Canone  dei 
quattro  evangelisti  riconosciuto  fino  dai  primi  secoli,  11.  — Per  ciascun 
vangelo  vedasi  al  nome  del  suo  autore,  s.  Matteo,  s.  Masco,  s.  Luca, 
•.  Giovanni.  — Prefazione  di  s.  Girolamo  sopra  i santi  vangeli,  redi 
Evangelisti.  — Parallelo  del  vangelo  di  s.  Matteo  con  quello  di  san 
Marco.  XIII  T.  417;  — di  questi  due  vangeli  con  quello  di  s.  Luca, 
XIV  T.  10;  — c dei  tre  primi  con  quello  di  s.  Giovanni,  237.  — 
Osservazioni  sopra  un  manoscritto  contenente  i quattro  vangeli  della 
versione  italica,  1 0.  149.  — Giudizio  di  Mille  sopra  l’antica  Volgala 
dei  santi  vangeli,  182.  — Prefazione  sopra  i santi  vangeli,  XII  T, 
43.  — Eccellenza  dei  santi  vangeli  fra  i libri  del  nuovo  Testamento, 
ivi.  — Quanto  la  lettura  dei  santi  vangeli  debba  essere  raccomandata  ai 
cristiani,  48.  — Istruzioni  contenute  nei  santi  vangeli  , 47.  — Stile 
dei  vangeli,  e in  particolare  delle  parabole,  52.  — Osservazioni  sopra 
I*  armonia  dei  quattro  vangeli  posta  in  seguito  a questa  prefazione  c so- 
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prò  le  dissertazioni  «il  està  retati  ve,  e insieme  sopra  la  Concordanza  la- 
tina cUe  vi  darà  termine,  87.  — Armonia  dei  santi  vangeli,  o «torta 
•nccinta  della  vita  di  Gesù  Cristo  disposta  secondo  I*  ardine  de’ tempi , 
G2.  — Parte  prima  , la  quale  rompreude  le  cose  avvenute  dalla  conce- 
zione di  s.  Giovanni  Battista  finn  alla  prima  pasqua  celebrata  da  Gesù 
Cristo  dopo  il  suo  battesimo,  62-186.  — Parte  seconda,  la  quale 
comprende  Ciò  che  avvenne  dalla  prima  pasqua.  celebrata  da  Geaù  Cristo 
dopo  il  suo  battesimo,  fino  alla  seconda,  69-185.  — Parte  terza,  la 
quale  rompreude  le  cose  avvenute  dalla  seconda  pasqua  , celebrata  da 
Gesù  Cristo  dopo  il  suo  battesimo,  fino  alla  terza,  74-200. — Parie 
quarta  , la  quale  comprende  le  rnsc  avvenute  dalla  terza  pasqua  cele- 
brata da  Gesù  Cristo  dopo  il  suo  battesimo,  fino  alla  quarta  , 80*208. — 
Parte  quinta,  che  comprende  le  cose  avvenute  dalla  quarta  pasqua,  ce-; 
lebrata  da  Gesù  Cristo  dopo  il  suo  battesimo  , fino  alla  sua  ascensione, 
131-517.  — Dissertazione  sopra  gli  anni  di  Gesù  Cristo,  v.  Gesù 
Cristo  ; - sopra  s.  Giuseppe,  sposo  della  ss.  Vergine,  V.  s.  Gitium;  — 
•opra  i Magi  che  vennero  ad  adorare  Gesù  Cristo  , v.  Mici;  — sopra 
i tre  battesimi  ; cioè  sul  battesimo  degli  Ebrei  , sul  battesimo  di  san 
Giovanni , e sul  battesimo  di  Gesù  Cristo , v.  Battesimo  ; — sulle  sette 
de’  Giudei , cioè  sopra  i farisei  , i sadducei  , gli  csscnii  c gli  crodiatii  , 
v . al  tìtolo  particolare  di  ciascuna  di  queste  sette  ; sui  liuoui  cd  i cat- 
tivi angeli  , v.  Ansi  li  ; — sopra  le  ossessioni  e le  possessioni  del  de- 
monio , v.  Possessioni; — sopra  le  tre  Mnric  , V.  le  tre  Marie; — sopra 
il  peccalo  contro  lo  Spirito  Santo , r.  Peccato  ; — sui  caratteri  del 
Messia  secondo  gli  antichi  cd  i moderni  Giudei  ; sopra  i falsi  Messia  che 
comparvero  dopo  Gesù  Cristo , u.  Falsi  Messia  ; — sopra  i segni  della 
rovina  di  Gerusalemme  e dell’ultima  venuta  di  Gesù  Cristo,  v.  Secai 
oei  tempi;  — sopra  l’ ultima  pasqua  di  Gesù  Cristo,  v.  Pasoce  cele- 
brate da  Gesù  Cristo  ; — sopra  il  sudore  di  sangue  di  Gesù  Cristo  , vedi 
Srnoai:  di  sangue  ; — sopra  le  tenebre  che  si  sparsero  alla  morte  di 
Gesù  Cristo,  v.  Tenesse;  — sopra  la  risurrezione  dei  santi  Padri  ebe 
risuscitarono  con  Gesù  Cristo,  v.  Bisuameziove  ; — sopra  gli  Atti  di 
Pilato  intorno  alla  morte  di  Gesù  Cristo  , v.  Pilato; — sopra  la  morte 
di  s.  Giovanni  l’ evangelista  , v.  s.  Giovassi  l’evangelista; — • sopra  gli 
evangeli  apocrifi,  v.  l'articolo  seguente.  — Tavola  dei  capi  della 
concordanza,  coll’indicazione  dei  lesti  paralleli,  XII  T.  148. — Ta- 
vola dei  capi  di  s.  Matteo , coll’  indicazione  dei  testi  paralleli  e dei 
capi  della  concordanza,  484.  — Tavola  come  sopra  del  vangelo  di 
a.  Marco,  489.  — Tavola  come  sopra  del  vangelo  di  s.  Luca,  463.  — 
Tavola  come  sopra  ilei  vangelo  di  s.  Giovanni  , 468.  — Tavola  dei 
vnngeli  delle  domeniche  c delle  feste  principali  dell’anno,  con  l’indica- 
zione dei  capi  della  Concordanza,  471.  — Tavola  armonica  dei  santi 
vangeli,  ,474.  — Concordanza  dei  vangeli  secondo  il  rito  ambrosiano 
e romano , 482.  — Prefazione  del  vangelo  di  ».  Matteo , v.  s.  Matteo;  — 
sopra  quello  di  s.  Marco  , v.  s.  Masco  ; — sopra  quello  di  s.  Luca  f 
v.  s.  Lrr.A  ; — sopra  quello  di  s.  Giovanni  , v.  s.  Giova**!.  — Ana- 
lisi del  vangelo  di  s.  Matteo,  XIII  0.  17;  — del  vangelo  di  s.  Marco, 
419;  — del  vangelo  di  s.  Loca,  XIV  T.  12; — del  vangelo  di  san 
Giovanni , 244. 

Vangeli  apocrifi.  Dissertazione  sopra  i vangeli  apocrifi,  VI  0.  863.— 
Loro  origine , ivi.  — Elenco  degli  evangeli  apocrifi , di  cui  si  ha  con- 
tezza , 864.  — Osservazioni  sopra  i falsi  vangeli , 868  ; — sopra  il 
vangelo  secondo  gli  Ebrei , ivi  ; — sopra  il  vangelo  dei  nazarci,  ivi  ; — 
sopra  il  vangelo  dei  dodici  apostoli , 867  ; — sopra  il  vangelo  di  san 
Pietro , ivi  ; — sopra  il  vangelo  secondo  gli  Egiziani  , 868  ; — sopra 
il  vangelo  della  nascita  della  Vergine,  870;  — sopra  il  proto-vangelo , 
871;  — sopra  il  vangelo  dell*  infanzia  del  Salvatore,  ivi;  — sopra  il 
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vangelo  Ai  «.  Tomaso,  ttn;  — sopra  il  vangelo  di  Nicoilemo , 877; 

aopra  il  vangelo  eterno,  880;—  sopra  il  vangelo  di  t.  Andrea,  i*i ; — 
sopra  il  vangelo  di  a.  Bartolomeo,  ini ; — sopra  il  vangelo  diApcllc, 
884  5 — sopra  il  vangelo  di  Basilide,  ini;  — sopra  il  vangelo  di  Ccrinlo, 
ivi;  — sopra  il  vangelo  degli  Ebioniti , 889;—  sopra  il  vangelo  degli 
oneratiti,  883;  — sopra  il  vangelo  di  Èva,  ivi; — sopra  il  vangelo 
dei  gnostici,  ivi;  — sopra  il  vangelo  di  Marcione,  884  ; — sopra  il  van- 
gelo di  s.  Paolo,  ivi;  — sopra  le  iiiterrogosioni  di  Maria,  883;  

sul  libro  della  nascita  del  Salvatore , ini;  — sai  libro  dei  trapasso  della 
beat»  Vergine,  ivi;  — sopra  il  vangelo  di  s.  Mattia,  ivi;  — sopra  il 

vangelo  della  perfezione,  ivi;  — sopra  il  vangelo  dei  aimoniani,  880; 

sopra  il  vangelo  dei  Sirii,  ivi;  — sopra  il  vangelo  di  Taxiano , 887; 

sopra  il  vangelo  di  Taddeo,  ivi  ; — sopra  il  vangelo  di  Valentino,  888;  — 

aopra  il  vangelo  della  vita,  ivi;  — sopra  il  vangelo  di  s.  Filippo,  889; 

sopra  il  vangelo  di  a.  Barnaba , ivi  ; — sopra  il  vangelo  di  a.  Giacomo 
il  Maggiore,  890;  — sopra  il  vangelo  di  Giada  Iscariota,  ivi;— aopra 
il  vangelo  della  verità,  «vi;  — sopra  i falsi  vangeli  di  Lucio,  di  La- 
ciano  , di  Selenco,  e d'Esichio,  ivi.  — Conclusione  , 894. 

Vasoelo  , o dottrina  di  Gesù  Cristo.  Soa  predicaxione  chiaramente 
annunciata  nel  salmo  Exturifat,  IV  D.  37.  — Quanto  importante  ed 
indispensabile  sia  l*obbligo  di  obbedire  al  Vangelo  che  fu  annunciato  da 
Gesù  Cristo  stesso,  XVI  T.  39.  — Principio  della  predicaxione  del 

Vangelo  , epoca  della  prima  età  della  Chiesa  , VII  D.  999 , 309.  

In  qual  senso  il  Vangelo  doveva  essere  predicato  a tutte  le  nazioni  prima 
della  rovina  di  Gerusalemme  , secondo  la  parola  di  Gesù  Cristo  , VI  IL 

897 Questa  parola  di  Gesù  Cristo  può  essere  presa  in  nn  altro  senso; 

ed  ella  riceverà  un  nuovo  e più  intero  compimento  allorché  alla  line  dei 
secoli  il  Vangelo  sarà  annunciato  in  tutta  la  terra  con  grandi  prodigi  , 
segno  clic  ne  risulta,  303;  VII  0.433.  — Simbolo  che  sembrava  rap- 
presentare il  Vangelo  dato  ai  Giudei , ed  annunciato  in  srguito  da 
essi , 389. 

Valeste  , imperatore  romano,  IV  I).  882. 

Valxstisiasi.  Loro  falso  vangelo,  VI  D.  888. 

Valestisiaro  i,  imperatore  romano,  IV  />.  889. 

Valevtisiaso  u,  imperatore  romano,  IV  O.  883. 

Valestisiaso  ih,  imperatore  d’Uccidente  , IV  D.  836.  — Ristabi- 
lisce la  libertà  del  divorzio,  II  D.  346. 

Valestiso,  eresiarca,  VI  D.  888.  F.  Valestisiasi. 

. Valexiaxo,  imperatore  romano,  quarto  persecutore,  IV  D.  844.  — 
E fatto  prigioniero  dai  Persiani,  e scorticato  dopo  la  sua  morte,  843. 

Valli  della  Palestina.  Indicazione  delle  più  celebri.  Valle  del  Car- 
melo. Quale  c questo  luogo  secondo  lo  storico  Giuseppe,  V D.  403.— 
Valle  del  giudizio  e della  carnificina.  Perché  sono  dati  questi  nomi  alla 
vallo  di  Giosaphat,  408.  — Valle  di  Damasco,  chiamata  anche  terra  di 
Cs , e perchè  rii».  897  ; — dei  boschi  ; che  cosa  vi  avvenne  di  os- 
servabile, 714;  — del  Libano,  ove  trovasi  il  celebre  monastero  di  Ha- 
nobin , v.  Kssomv.  — Questa  valle  è chiamata  anche  Hesroan , Il  />. 
460.  — Valle  di  separazione;  sua  posizione,  461.  — Per  le  altre, 
vedami  i loro  nomi  nella  Tavola  geografica,  pag.  189  di  questo  voi. 

Valois  (Enrico  di),  celebre  istoriografo  e critico  del  ivi  secolo.  Note 
di  questo  erudito  sopra  Eusebio,  XI  T.  376,  nota  (2).  — Sua  opi- 
nione sopra  il  viaggio  di  s.  Pietro  a Roma  , e sul  martirio  di  questo 
santo  apostolo,  VII  O.  186. 

Vak-I)\le.  Sentimento  di  questo  erudito  sopra  la  Storia  della  ver- 
sione dei  Settanta , scritta  da  Aristea,  1 I».  127. 

VannALi.  Invadono  ed  occupano  la  Spagna  , IV  U.  838.  — Invadono 
l’Africa , 889.  — La  loro  potenza  è distrutta , ivi. 
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Tuimi.  È duopo  attaccarsi  alla  vera  letlcra  del  (calo  (acro,  so- 
prattutto allorché  vi  sono  diverse  varianti , V D.  13. 

Vuitu’  delle  aetle.  Eaaa  è naa  prova  dei  lfro  errori , li,  60  , 
74,03.  . j a’ 

n Vassoi»,  proclamato  il  più  sapiente  dei  (ternani,  l p,  22Q. — Suo 
oontimento  sulla  divisione  dei  tempi  in  tre  epoche,  22 (.  — Non  rico- 
nosce tempi  storici  ac  non  dopo  le  Olimpiadi  ,.233* 

Vascelli  osservabili,  presso  gli  antichi  « per  la  loro  grandezza^  c pa- 
ragonati coll’area,  ».  Navi.  — Diverse  forme  ilei  vascelli  antichi , Jl  li, 
837. — Vascelli  distinti  in  grandi  e piccoli,  838-  7- .Vascelli  di  Tarsia 
chiamati  nautos,  perchè  I ini. 

Vasi.  Vasi  di  terra  ne»  quali  gli  aotiebi  riponevano  4 manoscritti.  Ad 
Origene  devesi  la  scoperta  di  questi  vasi,  e che  cosa  contenevano,  IV  1. 
211.  — La  manna  del  deserto  era  cliiaaa  in  ss  vaso.  Il  lì.  02.  — 
Suo  nome  , sua  forma  , e luogo  ove  era  posta  , ivi.  — Vasi  ili  pietra  ia 
uso  presso  i Giudei  per  le  parificasioni  , ».  Blisi.se.  — Vasi  con  ma- 
nici rappresentati  «opra  medaglie  ebraiche;  congetture  degli  oradili  « 
questo  proposito,  in».  — Calunnie  alle  quali  qaesti  vosi  hanno  dato  luogo 
contro  ■ Giudei,  84.  V.  Asizo , Idolatria.  — Osservazioni  curiose  ih 
proposito  di  un  vaso  della  ritth  d'Aranls  in  Egitto,.  Ili  B.  131*  .*  . 

Vaso  d’elezione,  sopraonosne  dato  a a.  Paolo,  XI  T.  330.  — Vaso 
Suggellato  di  eni  parla  Zaccaria,  X T.  420. 

Vataslo  (Francesco).  Sentimento  di  questo  erodilo  sopra  la  fonata 
del  sole  al  comando  di  Giosuè  , li  />•  422.  — Otscrvszioni  «aliai sua 
interpretazione  d’  nn  testo  del  libro  di  Giobbe,  IH  lì.  667.  — Suo  sen- 
timento sulla  poesia  degli  Ebrei , HI  B.  702. 

Vstkazo.  Questo  maestoso  tempio  è reso  più  illustre  dal  sepolcro  dà 
a.  Pietro,  XII  T.  810.  — Manoscritti  che  vi  si  conservano,  VII  0. 
283. 


Vecchi  (i  ventiquattro).  Che  cosa  rappresentano  quelli  dell' Apocalisse, 
secondo  slcuni  comentslori  ? XV'I  T.  472  , nota  (3).  — Che  rosa  in- 
tende s.  Girolamo  con  questa  espressione,  XVII  T.  28. 

Vi  leniti  ro.  Osservazioni  «olla  opinione  di  questo  erudito  intorno  al- 
l'ultima  pasqua  di  Gesù  Cristo,  VI  B.  440,  163. 

Vzccmo  della  Montagna,  ovvero  principe  degli  Assassini , ».  Messi»  r. 

Vedove.  Abiti  delle  vedove  presso  gli  Ebrei,  IV  B,  ATI.  — Quali 
sono  quelle  delle  quali  parla  s.  Paolo  , XV  T.  864. 

Vegetaxioze  naturale  ed  accidentale,  1 B.  812,  818,  816. 

Vecce*™  , nome  che  si  dava  talvolta  ai  profeti  , Vili  T.  3.  — Clic 
cosa  intende  s.  Girolamo  con  questa  espressione,  XI  T.  352. 

Veccia.  Home  di  ana  parie  della  notte,  in  uso  presso  gli  antichi  Ebrei 
ed  altri  popoli,  III  T.  227,  noia  (8). 

Yi.li  i jo  Patercolo-  Osservazioni  sopra  il  sua  calcolo  della  dorata  del- 
l’impero degli  Aaairii,  III  D.  402. 

Veto  col  quale  Mosè  dovette  coprini  il  viso  ; mistero  eh’  egli  figu- 
rava , 1 T.  478.  — Velo  del  tempio  all'  ingresso  del  Santo  de’  Santi. 
Il  sommo  sacerdote,  intinto  il  dito  nel  sangue  della  vittima,  lo  aspar- 
geva per  sette  volte,  II  T.  17.  — Velo  delle  donue  ebree,  sua  forma. 
Osservazioni  z questo  proposilo , IV  B.  473.  — Il  ini  11  rose  ri  dì  va  14 
Paolo  alle  donne  che  comparivano  senza  velo  nelle  assemblee  dei  fedeli , 
XV  T.  138. 

Velo  d’  oro.  T.  Tososr,  d’  oro. 

Ve*a  madinensit , specie  di  verme  dannosissimo,  VI  T.  161, 
pota  (3). 

Vucc  (Enrico  Francesco  di).  Dissertazione  di  questo  autore  sulla /ri- 
velazione e l’inspirazione  dei  libri  sacri,  1 O.  I.  — Sulla  canonicità 
dei  libri  sacri  , 68.  — Osservazioni  sopra  quanto  egli  dice  del  testo  del 
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libro  dei  Numeri,  capo  un,  yy.  14  e 15,  II  T,  190.  — Censura 
il  calcolo  del  p.  Calmct  intorno  alla  genealogia  di  Davide  ; esame  di 
questo  punto  di  cronologia  , li  D.  606.  — Dissertazione  ore  esamina 
ciò  che  deresi  intendere  pel  canone  delle  antiche  Scritture , e se  Esdra 
abbia  avuto  qualche  parte  nella  compilazione  di  questo  canone,  III  D. 
857.* — Dissertazione,  ore  esamina  se  Esdra  abbia  dettati  ili  nuovo  tutti 
i libri  canonici  dopò  l'incendio  di  Gerusalemme  e del  tempio , o se  abbia 
soltanto  rimessi  in  ordine  i libri  santi  c corretti  gli  errori  che  ri  si  erano 

ritnti  introdurre , 879.  — Dissertazione , ore  si  esamina  se  Esdra  è 
autore  dei  punti  che  servono  di  vocali  nelF  ebraico , e se  gli  si  deve 
attribuire  la  Massora , c quella  che  si  chiama  la  Cabala,  314.  — Con- 
ferma del  sentimento  dell' abate  di  Vence  sull’ Assuero  del  libro  di  Esther, 
483.  — Osservazioni  «opra  il  suo  sentimento  intorno  al  tempo  in  cui 
ha  vissuto  Giobbe,  VI  /.  100. — Sopra  il  suo  sentimento  in  propo- 
sito di  Behcmotk  c Leviathan,  mostri  descritti  nel  libro  di  Giobbe,  IH 
D.  336.  — Strana  confusione  sparsa  nella  sua  dissertazione  sulle  ver- 
sioni latine  dei  salmi,  in  proposito  delle  due  correzioni  del  Salterio  fatte 
da  s.  Girolamo,  IV  B.  817,  nota(l).  • — Anali»»  del  Cantico  de’ Can- 
tici , secondo  il  senso  spirituale,  fatto  dall’abate  di  Vence,  VII  T,  881. — 
Osservazioni  sopra  il  suo  sentimento  intorno  le  sessautacinqne  settimane 
di  cui  parlasi  in  Isaia,  V D.  163.  — Conferma  del  suo  sentimento 
sopra  il  tempo  nel  quale  fn  scritto  il  libro  di  Baruch,  Vili  T.  837. — 
Confutazione  della  dissertazione  de!  p.  Culmi-t  sopra  Gog,  dell’ abate 
di  Vence,  V />.  589.  — Giustificazione  del  p.  Calme!  sopra  questo 
punto  , 368.  — Che  cosa  pensa  l’abate  di  Vence  dell'allegoria  del  pic- 
colo corno  che  apparve  sulla  fronte  della  quarta  bestia  nella  visione  di 
Daniele,  830;  — a proposito  del  terzo  libro  di  Esdra,  378,  384. — 
Suo  sistema  sopra  il  senso  dell*  Apocalisse  , XVI  T . 389.  — • Sulla  ve- 
nuta d’Elia,  X r.  811. 

Vf.sdita  dei  fanciulli  permessa  agli  Ebrei,  ma  a certe  candixioni,  11 
T,  477.  — Vendita  dell’impero  romano  posto  aU’incanto.  Costò  la  vita 
al  suo  compratore,  IV  #>.  842. 

Vemesk,  dea  dell’amore  impudico,  IV  D.  431.  — Essa  era  adorala 
particolarmente  a Papho , 462. — L'esscuza  del  suo  culto  era  la  pro- 
stituzione, II  fi.  120.  V,  Paos irruzione. 

Venere  la  Celeste.  La  luna  fu  adorata  sotto  questo  nome,  li  D.  120. 
Venezia.  Osservazioni  sul  manoscritto  del  vangelo  di  s.  Marco  clic  v| 
ai  conserva  , XIU  T»  414.  — Rimostranze  degli  ambasciatori  di  Ve- 
nezia nel  Concilio  di  Trento  , in  proposito  del  matrimonio  dopo  H di- 
vorzio, II  fi.  341. 

Vehite.  Salmo  cnv.  Dissertazione  sopra  questo  salmo  secondo  l’ebreo 
e la  Volgata,  IV  D.  79. 

Vsuti.  Sistema  degli  Ebrei  sopra  i venti,  VII  D.  184. 

Vesto  del  deserto,  o turbine  sterminatore,  VI  T.  144,  nota  (3). — 
Che  cosa  racconta  il  viaggiatore  Maillct  a questo  proposito,  I fi.  727. 

Vkuutà  del  Messia , o prima  venuta  di  Gesù  Cristo.  Le  promesse  re- 
lative al  ristabilimento  degli  Ebrei  sotto  Ciro  ricevono  un  compimento 
più  perfetto  nella  prima  venula  di  Gesù  Cristo.  Esse  avranno  il  loro 
pieno  compimento  nella  seconda  venuta  , V fi.  109.  — Non  bisogna 
supporre  che  tutto  ciò  che  i profeti  hanno  predetto  del  regno  di  Gesù 
Cristo  si  trovi  giù  adempito  nella  sua  prima  venuta  e nello  stabilimento 
o nei  progressi  della  sua  Chiesa,  11 7,  — Non  bisogna  confondere  le 
promesse  che  riguardano  il  primo , con  quelle  che  riguardano  il  se- 
condo , 120.  V.  Gesù  CaiSTO  e Messia. 

Venuta  (ultima)  di  Gesù  Cristo.  Testimonianza  di  s.  Giovanni  , ebe 
stabilisce  e giustifica  il  sentimento  dei  santi  Dottori  sopra  il  legame  in- 
timo degli  avvenimenti  coi  quali  tcriuiucrà  la  durata  dei  secoli  : missione 
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d'  Elia  , conversione  degli  Ebrei , persecuzione  dell’  Anticristo  , uMina 
venula  di  Gesù  Cristo,  V D.  155.  — Segni  dell’ ultima  venuta  di  Gesù 
Cristo  , VII  1>.  455.  y . Gesù  Chimo. 

Veduta  dell'Anticristo  , v.  Anticristo. 

Venuta  d’Elia  e di  Enoch,  w.  Elia  , Enoch. 

Verso  (il).  Definizione  di  questa  voce,  XIV  T.  240,  nota  (2).^. 
Osservazioni  sul  mistero  contenuto  nel  capo  1 , le  seg.,  del  vangelo 
di  a.  Giovanni,  relativamente  al  divia  Verbo,  ivi,  nota  (I)  e (2).  — 
Questo  testo  è soggetto  di  ammirazione  a due  Platonici  , 240.  — San 
Girolamo  pone  questo  testo  al  disopra  di  tutto  ciò  ebe  i migliori  geaii 
dell'antichità  hanno  scritto  di  più  bello,  XI  T.  552. — Davide  e I’  Ec- 
clesiaste parlano  chiaramente  della  geueraziouc  eterna  del  Verbo  , della 
sua  potenza,  della  sua  apparizione  sopra  la  terra,  VII  T.  498;  VI 
T.  420,  nota  (8). — L'incarnazione  del  Verbo  è annunciata  da  molti 
profeti:  da  Daruch , Vili  T.  852;  — da  Geremia,  790,  — da  Mi- 
chea,  X T.  071 , 674.  V,  Messia,  Prozease,  Salmi.  — Il  peccato 
contro  lo  Spirito  Santo  consiste  egli  nel  negare  la  divinità  del  Verbo  ? 
VI  D.  225. 

V erro  composto,  non  se  uc  trova  nel  primitivo  testo  della  santa  Scrit- 
tura , I D.  500. 

Verga  d’ Aronne.  Essa  è cangiata  in  serpente,  come  anche  quelle  dei 
maghi  di  Faraone.  Osservnzioui  sopra  questo  prodigio  , I 7*.  452  ; 11 
D.  15.  — ■ Sua  fioritura  miracolosa,  Il  T.  529,  noia  (4). 

Verghe.  Osservazioni  sopra  le  dnc  verghe  di  cui  parla  Zaccaria  , X 
T.  459.  — Che  cosa  significa  la  rottura  della  prima  verga  ? Come 
Iddio  ruppe  la  sua  alleanza  coi  popoli  permettendo  la  rovina  degli  Ebrei  ? 
Che  cosa  significa  la  rottura  della  seconda  ? Come  Iddio  ruppe  l’unione 
tra  Giuda  ed  Israele  abbandonando  gli  Ebrei  alla  loro  incredulità , 759. 

Ver,, ..e  o fruste.  Osservazioni  sopra  questo  genere  di  supplizio,  II 
D.  257. 

V eri. IKK  Maria  (santa),  madre  d»  Dio.  Sun  virgiuilà  annunciata  da 
Isaia  , v.  Vinco  eoncipiet . — Dissertazione  sulla  sua  morte  e sulla  som 
assunzione  , VI  D.  840.  — Tradizione  delle  Chiese  greca  e latina  n 
questo  proposito  , 003 , 008: 

V ergisi . y,  VnnciunV. 

Verginità'.  Per  qual  motivo  fosse  in  obbrobrio  presso  gli  Ebrei,  IV 
D.  505.  — Che  cosa  bisogna  intendere  per  queste  parole  : « la  figli* 
d'Jephthc  pianse  la  sua  verginità  »,  congetture  dei  commentatori  a questo 
proposito , Il  />.  880.  — Che  cosa  pensa  a.  Paolo  dello  stato  di  ver- 

Sinità,  XV  T,  149.  — Verginità  della  madre  del  Messia.  Vergini; 
[aria. 

Verità*.  Il  peccato  contro  lo  Spirito  Santo  consiste  egli  nel  negare 
la  verità  conosciuta  7 Vi  P,  229,  255. — Falso  vangelo  della  verità, 
588,  590. 

Verjii  o animali  impercettibili  che  sono  cansa  della  lebbra  degli  uo- 
mini, Il  D.  90  ; — della  lebbra  degli  abiti,  104; — e di  quella  delle 
case,  107. 

Veruicciiuoli  che  si  generavano  negli  abiti,  produccvatip  sovente  la 
lebbra,  11  p.  105. 

Versetti.  Osservazioni  sul  numero  di  quelli  degli  atti  canonici  degli 
apostoli  confrontati  con  quelli  degli  atti  apocrifi,  XIV  T.  428. 

Versi  , o frasi  misurate  o rimate  , v.  Poesia. 

Versificazione  degli  Ebrei,  y . Poesia. 

Versione  siriaca  del  vecchio  Testamento,  I D.  142.  — Versione  sa- 
maritana, 145.  — Versione  arabica,  ivi.  — Versione  latina  di  s.  Gi- 
rolamo, o Volgata  odierna  : a torto  si  accusa  di  varii  barbarismi,  1 II. 
159,  nota  (I).  — Nuove  riflessioni  sullo  sialo  dell'odierna  Volgata, 
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161  , nota  (I).  — In  qual  senso  la  Volgata  si  chiami  autentica,  162» 
nota  (1).  — Varie  sue  mende  nella  edizione  Sistina  e nella  Clementina, 
160  , nota  (2).  — Versione  latina  del  Pagnini , 191  ; — del  Ministero  , 
di  Leon  Giada,  del  Tremellio  e del  Giunio,  del  Le-Clerc,  del  Gaetano 
e del  Mal  renda , 191;  — dell’  ftfloubigant  e del  Dathe  , 192.  — Senso 
letterale  delle  sacre  Scrittore  t valore  e ampiezza  che  gli  si  dee  dare,  I 
D.  909,  29;  — quando  fuori  di  ragione  troppo  si  restringa,  o troppo 
si  dilati , 290.  — Abuso  di  applicare  le  Scritture  per  una  forma  tutta 
piena  di  metafore  e di  allegorie , 292  ; — di  trovarvi  dovunque  frasi 
enfatiche , e idee  recondite  ed  accessorie.  Scuso  mistico  delta  santa  Scrit- 
tura t esistenza  e realtà  di  questo  senso , I D.  296.  — Alcuni  principi! 
conducenti  a conseguire  il  senso  mistico  dellejScriUure,  e non  rare  volte 
pure  il  letterale , 299. 

Vebsioni  della  aacra  Scrittura.  La  sacra  Scrittura  fu  tradotta  in  greco 
in  tutto  o in  parte  prima  del  regno  di  Tolomeo  Filadeltof  li  D.  365. — 
Dissertazione  sulla  versione  greca  dei  Settanta,  1 D.  112.  — Prero- 
gative della  versione  dei  Settanta.  Varietà  di  sentimenti  su  questa  ver- 
sione , ivi.  — Quello  che  noi  abbiamo  è quella  che  fu  citata  dagli  apo- 
stoli e dai  Padri,  113.—  1 Giudei  hanno  essi  corrotta  la  versione  dei 
Settanta  ? ivi.  — Quella  che  noi  abbiamo  è forse  diversa  da  quella  fatta 
dai  Settanta  sotto  Tolomeo  Filadclfo?  117.  — La  versione  dei  Set- 
tanta fu  ed  è ancora  di  una  grande  autorità  nella  Chiesa  , 118.  — Questi 
interpreti  furono  inspirati  ? 120.  — La  storia  della  versione  dei  Set- 
tanta riferita  da  Aristea  è favolosa  in  molte  circostanze,  122.  — Sunto 
di  ciò  che  dice  Aristea  intorno  alla  storia  della  versione  dei  Settanta, 
ivi.  — Sunto  del  racconto  di  Filone  diverso  da  quello  di  Aristea  , 127.— 
Testimonianza  di  s.  Giustino,  130.  — Osservazioni  su  ciò  che  dicono 
di  questa  versione  i Talmudisti  e i Samaritani , 132.  — Circostanze  dio 
fanno  dubitare  della  verità  del  racconto  di  Aristco , ivi.  — 1 Settanta 
hanno  essi  tradotti  tutti  i libri  sacri  deirantico  Testamento,  o solamente 
« cinqne  libri  della  legge?  136.  — Giudizi!  dei  piò  dotti  critici  zolla 
versione  dei  Settanta,  137.  — Osservazioni  di  a.  Girolamo  so  questa 
versione , 1 39.  — La  versione  dei  Settanta  deve  essa  preferirsi  alla  Vol- 
gala in  ciò  che  riguarda  la  cronologia?  266.  — Osservazioni  sul  cal- 
colo degli  anni  dei  patriarchi  seguendo  la  versione  dei  Settanta,  648.— 
Cronologia  della  versione  dei  Settanta  per  la  prima  età  del  mondo, 
649  ; — per  la  seconda  età  , 665.  — Osservazioni  sul  Cainan  che  i 
Settanta  pongono  tra  Arpbazad  e Sale,  663;  — e sali’ età  che  questa 
versione  dà  a Nachor  allorché  generò  Tbare,  669.  V.  Età*  dll  mondo, 
CaonOLOcu  sacsa.  — Osservazioni  sulla  versione  greca  dei  salmi  attri- 
buita ai  Settanta  , IV  D.  208.  — Osservazioni  sulla  versione  green 
d'Aquila;  di  Teodozione,  di  Simmaco,  e sulle  altre  tre  che  si  trovano 
negli  Essanli  d'Origene , 210.  — Di  qual  merito  ed  autorità  sia  la  ver- 
sione attribuita  ai  Settanta,  211.  — Escmpii  d’alterazioni  nella  ver- 
sione attribuita  ai  Settanta,  213.  — Osservazioni  sulle  versioni  latine 
dei  salmi,  214.  — Dell'antica  versione  latina  usata  prima  di  s.  Giro- 
lamo , ivi.  — Delle  due  traduzioni  di  questa  versione  fatte  da  s.  Girolamo, 
e della  nuova  traduzione  fatta  dal  medesimo,  216.  — Della  versione 
volgala  dichiarata  autentica  dal  Concilio  di  Trento,  218. — Essa  è la 
medesima  che  l’antico  Salterio  gallicano,  il  quale  è lo  stesso  che  il  se- 
condo dei  due  Salterii  corretti  da  s.  Girolamo , ivi.  — Che  cosa  av- 
venne dell’  antica  versione  latina  usata  prima  di  s.  Girolamo  , 222.  — 
Ooole  giudizio  si  possa  fare  della  versione  Volgata  e di  quella  di  san 
Girolamo,  224.  — Osservazioni  sulle  versioni  siriache,  223. — Della 
versione  siriaca  stampata  nelle  poliglotte,  e delle  altre  versioni  nella  me- 
desima lingua  , iti  — Esetnpii  delle  diversità  ebe  passano  tra  il  testo 
ebreo  e 4 a versione  siriaca  stampata  nelle  poliglotte,  228.  — Delle  V cr- 
ii iMia.  Indici.  32 


TAVOLA 


490 

sioni  arabiche  «Iella  Seri  Mora , e particolarmente  di  quella  dei  salmi,  im- 
presse nelle  poliglotte  di  Parigi  e di  Londra,  251.  — Della  versione 
etiopica,  233.  — Prima  «tissertazione  sulla  versione  latina  Volgata,  in 
coi  si  tratta  dell*  antica  Volgata  che  era  in  aso  prima  di  s.  Girolamo  , 
e della  nostra  Volgata,  che  è in  uso  «topo  s.  Girolamo  , I D.  143.  — 
Versioni  latine  dei  sacri  Libri , ivi . — Versione  italica  od  antica  Vol- 
gata , 147.  — Stile  dell’antica  Volgata,  150.  — Giudizio  di  Mille 
suir antica  Volgata  del  nuovo  Testamento,  152.  — Versione  di  s.  Gi- 
rolamo o Volgata  moderna,  153.  — Versione  di  a.  Girolamo  ricevala 
ed  usata,  157.  — Autenticità  della  versione  comunemente  detta  Vol- 
gata , e composta  in  parte  della  versione  di  s.  Girolamo  ed  in  parte 
dell’ antica  Volgata,  102. — Vantaggi  di  questa  vcrsiouc  chiamata  Vol- 
gala, 1GG.  - Seconda  dissertazione  sulla  Volgata  nella  quale  si  spiega 
in  qual  senso  il  Concilio  di  Trento  abbia  dichiarala  autentica  quella  di 
cui  la  Chiesa  si  serve  dopo  s.  Girolamo,  171.  — Testimonianza  di  vani 
autori  sulla  Volgata  e sulla  sua  auteuticità.  Testimonianza  di  Giovanni 
Driedo,  ivi;  — di  Andrea  Voga,  172)  — del  Lindano  , dì  Melchior 
Cano  , di  Sisto  da  Siena,  173)  — di  Jodoco  Tiletano  , di  Melchior 
Zangrro,di  Diego  Pnyrn,  174)  — «li  Francesco  Foreiro,di  Girolamo 
Oleastro  , 173; — di  Gilberto  Gcnehrardo , 170.  — Ragioni  che  con- 
fermano la  sentenza  fondata  su  queste  testimonianze,  176,  100. 
Crnni  sulle  versioni  latine  eseguite  sugli  originali,  10  1.  — Osservazioni 
sulle  versioni  del  libro  di  Tobia,  V T.  53G;  — sopra  lo  versioni  del 
libro  «li  Giuditta,  G70;  — sulle  versioni  del  libro  di  Esther , VI  T. 
10;  — nulle  versioni  del  libro  di  Giobbe,  121  ) — sulla  versione  greca 
del  libro  dei  Proverbi  attribuita  ai  Settanta,  VII  T.  1 G ; — sulla  ver- 
sione greca  c la  parafrasi  caldaica  del  Cautico  de’  Cantici , 207) — sulle 
versioni  del  libro  della  Sapienza,  370)  — sulle  versioni  del  libro  del- 
I’ Ecclesiaste  , 488; — sulla  versione  greca  delle  profezie  d'isaia  , Vili 
7.  103)  — sulla  varietà  dell’ ordine  delle  profesie  di  Geremia  negli 
esemplari  ebraici,  greci  c latini,  427.  — Ordine  delle  profezie  di  Ge- 
remia nell'edizione  romana  «Iella  versione  dei  Settanta,  446)  — sulle 
versioni  delle  Lamentazioni  di  Geremia  , 704) — calla  versione  del  libro 
di  Baruch,  834;  — calla  versione  del  libro  di  Daniele,  IX  T-  384$  — 
coir  ordine  dei  dodici  profeti  minori  nella  versione  greca  attribuita  ai 
Settanta,  X T.  G.  — Versioni  del  nnovo  Testamento.  Le  principali 
sono  in  lingua  araba , armena , coda  o egiziana  , etiopica  , gotica , la- 
tina , siriaca.  Particolarità  storiche  e critiche  a questo  proposito , XII 
T.  20  e s rg.  — Osservazioni  culle  versioni  del  vangelo  di  s.  Matteo, 
XIII  T.  14.  — Antichità  della  versione  comunemente  detta  Volgata, 
c composta  ia  parte  della  versione  di  s.  Girolamo  ed  in  parte  dell’ an- 
tica Volgata,  1 D.  1G2.  — Opinioni  di  s.  Girolamo  sulla  difficoltà  di 
arrestarsi  a quelle  che  devono  servire  di  guida  , XII  T.  404.  — Re- 
gole ci.'  egli  detta  a questo  proposito , 496.  — Perche  s.  Girolamo  ha 
intrapreso  una  nuova  versione  della  sacra  Scrittura,  XI  T,  562,  5 68- — 
Versione  delta  Sistina,  VII  T.  400. 

Verziere  di  Damasco.  Osservazioni  a questo  proposito , 11  D.  458. 

Vespasiano,  imperatore  romano,  IV  D.  830.  — Egli  c raffigurato 
dal  piccolo  corno  che  si  innalza  sulla  fronte  della  quarta  bestia  nella 
visione  di  Daniele,  V D.  530. 

Via  Catrcis.  Opera  dell’  abate  Lacomhe  , citata  salla  posizione  geo- 
grafica dell’antica  Gerusalemme,  11  O.  465  , nota  (1). 

Viaggi  «lei  moderni  nella  Palestina.  Possono  essi  molto  contribuire  a 
rischiarare  la  Geografia  sacra?  11  D.  444.  — Sono  neccssarii  per  ben 
comprendere  i contami  e gli  usi  dei  popoli  antichi,  XI  T,  380.  -—Viaggi 
degli  Ebrei  nel  Deserto.  Dissertazione  importantissima  a questo  propo- 
sito , v.  Si  azioni.  — 1 viaggi  degli  scienziati  confermano  quanto  dicono 
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i ucri  libri  sopra  i luoghi  più  celebri , v.  Babilonia  , Gesusalmme  , 
Giubba  , Tuia  santa. 

Viaggi  degli  apostoli  per  predicare  il  vangelo  , XIV  T . 419  e seg. 
Vicaaio  del  re  presso  gli  Orientali,  111  2>.  1G9. 

Victob  in  psalmis.  Quale  è il  senso  di  questa  espressione  che  trovasi 
spesso  in  testa  ai  salini  , X T.  388. 

Vinai.  , giudeo  aragonese;  sua  disputa  contro  Girolamo  di  Santa  Fede 
in  presenza  del  papa  Benedetto  xu  , VI  D.  278. 

Vienna  in  Austria  , capitale  delT  impero  d’AUcmagna.  Ossecrazioni 
aopra  l’assedio  di  questa  città  fatto  dai  Turchi  nel  1085,  VII  D.  379* 
K.  AlLEMAGNA  , SoaiKSKI. 

Vienna  nel  Deifinato.  Concilio  tenuto  in  questa  città  nel  *iv  secolo. 
Che  cosa  ri  si  stabili  d’importante,  VII . i.  293. 

Vicnoles  (des),  autore  di  una  Cronologi»  della  sacra  Sarittma.  Sen- 
timento di  questo  erudito  sopra  1’  epoca  della  emina  di  Babilonia , V D. 
287. 

V uxALr and.  Opinione  di  questo  autore  sulla  lingua  ebraica,  1 D.  G38. — 
Sui  tributi  pagati  a Salomone , 111  D.  249.  — • Sulle  spese  di  questo 
principe  per  la  costruzione  del  tempio  , 280. 

Villei koi  (l’abate  di),  professore  di  lingua  ebraica.  Di  questo  eru- 
dito e de’ suoi  allievi  i padri  Cappuccini , si  ha  nn  consentano  di  molto 

Krgio  sopra  una  gran  parte  della  Scrittura,  conosciuto  sotto  il  titolo  di 
incipit  discussi',  del  cjuale  si  fa  menzione  sovente  nelle  nuove  an- 
noi azioni  della  Bibbia  di  Vence. 

V illibaldo  (a.),  vescovo  d'Aichstodt.  Sua  testimoniausa  sul  trapasso 
della  tanta  Vergine,  VI  D.  G8G.  ... 

Vilotte  (il  padre ),  gesuita , antore  di  un  Piaggio  in  Tttrchia  ed  in 
Pcriis,  citato  in  proposito  degli  avanzi  di  Babilonia , V D*  282 , 
nota  (1)* 

Vino.  Ubo  del  vino  presso  gli  anlicbi  Ebrei,  IV  D.  488;  — e presso 
i Giudei  moderni,  804.  — Vino  mischiato  coll’acqua.  V.  Calice. 

Vincenzo  Lirinese , dotto  religioso  del  v secolo.  Bella  massima  di  que- 
sto celebre  scrittore  sopra  le  regole  della  fede , 84.  ^ 

V in  cito  m nei  gioochi  pubblici.  Osservazioni  sulla  pietra  bianca  ch’eaat 
presentavano  ai  giudici  di  questi  giuochi  prima  d*  essere  coronati , XVI 
j • 404 , nota  (4). 

Vincoli  o catene  dei  prigionieri,  II  D.  231. 

Virgilio.  Sentimento  di  questo  celebre  poeto  sopra  lo  stato  delle  anime, 
IV  D.  280.  — Ci  fa  conoscere  le  idee  degli  antichi  sul  mondo  e sulla 
sua  organizzazione , VII  D.  189.  — Molti  versi  di  qoesto  poeta  sono 
alati  falsamente  applicati  alla  nascita  ed  alla  morte  del  Messia  ; rifles- 
sioni di  a.  Girolamo  a qoesto  proposito,  XI  T.  358,  339,  note(fl). 

Vi aco  \oncipiet.  Dissertazione  sopra  questo  celebre  testo  d’Issia,  il 
quale  annuncia  che  il  Messia  deve  nascere  da  una  vergine,  V D.  179.— 
Disposta  alle  obbiezioni  fatte  dai  Giudei  contro  questa  profezia,  181  , 
190  e scg. 

Visconti  (Ennio  Quirino).  Sentimento  di  questo  celebre  erudito  sullo 
▼era  epoca  deli,  costruzione  del  tempio  e delio  zodiaco  di  Dentiera,  VII 

D.  200.  , 

Visigoti  di  Spagna.  Loro  leggi  sopro  il  divorzio  , 11  U.  580.  — Loro 
aulico  liturgia  eitota  io  proposito  della  Cesio  dell’ Assunzione , VI 
D.  083. 

Vita  futura.  Non  bisogna  supporre  che  tolte  le  profezie  debbano  es- 
sere talmente  adempite  prima  odia  fine  dei  secoli , che  nessuna  di  esse 
possa  riguardare  l'eterniti.  Le  profezie  non  sono  punto  limitate  al  tempo 
di  questa  »iU,V  U.  1313.  — Disposte  alle  obbiezioni  di  quelli  che  pre- 
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tendono  che  tutte  le  profezie  ti  limitino  «Ilo  stato  della  vita  presente, 
137. — È egli  vero  che  nessuna  profezìa  non  possa  riguardare  la  vltu; 
fot  ara  T fot.  — In  qual  tento  debbono  intenderti  le  promesse  fette  nel 
capo  lxv  d'  Isaia.  Diverte  interpretazioni  di  oneste  promette.  Testimo- 
nianza di  t.  Girolamo  sopra  questo  testo,  ft4l. — vita  futura  meiitio-' 
nota. da  Isaia,  Vili  T.  99. 

Vita  presente.  L’autore  dell' Ecclesiaste  ne  fa  un  quadro  osservabile. 
Essa  non  è che  inganno,  vanità  e falsità,  VII!  T.  193.  — Prove  ch’egli 
ne.  dà,  196,  197.  — Massime  necessarie  per  la  condotta  della  vita  , 
199.  — Buoni  e malvagi  confusi  nella  vita  presente,  909.  ’ '*• 

Vite  <T  oro , o palazzo  dei  re  di  Persia , 111  D.  939. 

Viteuio,  imperatore  romano,  IV  D.  839.  - • • •■  -*  ^ 

Vitello  d’  oro  , eretto  nel  deserto  , era  nna  imitazione  del  dio  Apté, 
V D.  093.  — • Epoca  dell’  erezione  del  vitello  d’oro  fatta  da  Gerobotmio 
nel  regno  delle  dieci  tribù  , 999.  — Alcnoi  scrittori  hanno  preso  in- 
vano a giustificare  od  a palliare  il  colto  di  questi  idoli  , IV  D.  580. 

V it re  (Bibbia  di).  La  cronologia  di  quest’opera  è citata  in  propo- 
sito dell’  r poca  della  morte  di  Gesù  Cristo,  VI  D.  15; — e sopra  l’e- 
poca dell1  ultima  pasqua  , VI  f>.  433,  nota  (5). 

VrraiscA  (Campège).  Erudito  commentatore  «lei  svi  secolo.  Confuta 
Aristotile  sopra  l’ estensione  di  Babilonia,  V D.  967.  — Che  cosa  pensa 
della  distruzione  delle  mura  di  questa  città,  958. 

ViTarvio  ; autore  di  un  Trattalo  sopra  l'arte  di  fortificare  le  piatir, 

III  D.  996.  — Opinione  di  questo  celebre  architetto  sopra  la  misura 
del  piede  antico,  Il  D.  786. 

Vittima  caricata  delle  maledizioni;  si  trova  la  traccia  di  questo  co- 
stume nelle  tradizioni  dei  più  antichi  popoli;  passo  d’Erpdoto  a questo 
prenotilo,  11  7.94,  nota  (5).  — Per  chi  dovevo  «mere  immolata,  98. 

Vittime  umane  offerte  in  sacrificio.  Osservazioni  su  questo  proposito, 
li  D.  194,  334,  386. 

ViTTOaiz  di  Gesù  Cristo  sul  mondo  e snl  peccato,  in  qual  maniera  sono 
esse  figurate  nell'Apocalisse,  XVI  T.  346,  530,  531  ; VII  il.  300, 
309,  367. 

V iTToaiE  della  Chiesa;  che  cosa  deve  intendersi  con  ciò,  IV  #>.*197. 
ViTToaz  (Claudio  Mario).  Frammento  del  suo  poema  galla  Genesi, 
relativo  alla  moglie  di  Lot , I D.  791. 

VtrroaiNO,  vescovo  di  Petaw.  Sentimento  di  questo  celebre  cemen- 
tatore sul  soggiorno  di  s.  Giovanni  a Patmos,  XVI  T.  447. — Sopra 
on  senso  dell' Apocalisse , VII  D.  399. 

Viva.  Sentimento  di  questo  erudito  sopra  la  penitenza  di  Salomone  , 
1U  D.  96 , nota  (4). 

Vivande.  Osservazioni  sopra  quelle  delle  quali  si  nutrivano  gli  Ebrei, 

IV  D.  484.  — Vivande  che  gli  antichi  mettevano  sopra  i sepolcri,  331.— 
Vivande  offerte  agli  idoli.  Precetti  di  s.  Paolo  sulla  questione  di  sapere 
se  si  può  cibarsene,  o no,  XV  7*.  150. 

Vocali.  Non  v’  è linguaggio  che  ne  possa  far  sposa.  Conseguenza  che 
se  ne  cava,  III  D.  335. 

Voce  di  Gesù  Cristo  ; abuso  che  fanno  i Luterani  di  questa  espres- 
sione , e quale  ne  è il  suo  vero  senso , I />.  86. 

Volatica  o empetiggine.  Si  può  riferire  alla  lebbra  , Il  D.  06  ; 
contagiosa,  98. 

Volcata,  versione  latina  della  sacra  Scrittura  in  uso  nella  Chi  eoa , e 
dichiarata  antcntica  dal  Concilio  di  Trento,  «r.  Concilio  m Taravo.  — 
Volgata  manoscritta  attribuita  n h,  Girolamo  e conservata  a Venezia,  a 
Praga  e a Friuli,  X1U  T.  416,  nota  (5). 

Volney.  l’asso  di  questo  erudito  il  quale  prova  ch’egli  non  adottava 
il  sistema  di  Dopuis , VII  O,  1 99  ■>  nota  ( I ).  — Che  cosa  dice  in  pro- 
posito dei  costumi  degli  Orientali,  111  T,  646,  uota  (») 
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Voltaimk.  Confutazione  ili  ciò  eli*  egli  dice  io  proposito  della  pretesa 
Violazione  dell' altare  per  la  morte  di  Gioabbo,  III  T.  48  , nota  (3). — 
Abbaglio  di  qaeito  filosofo  in  proposito  dei  numerosi  sacrifici!  ette  si  la- 
cerano nel  tempio,  118,  nota  (I).  — Parole  di  scherno  da  lai  dette 
in  proposito  delle  sciagure  del  secchio  Tobia,  e sua  inesatteaxa  in  fi* 
guardo  ai  costumi  degli  Orientali,  V T.  860,  nota  (1);  — 664  » 
nota  (IL  — Altro  errore  di  questo  filosofo  sopra  I' etimologia  greca, 
e suo  abbaglio  a questo  proposito,  681,  nota  (4). 

Volitsiano,  imperatore  romano,  IV  D.  844. 

Vomito  , in  uso  presso  i Ho  ma  ni  nei  loro  pasti,  VII  T.  63 1,  nota  (4). — 
Si  può  fare  lo  stesso  rimprovero  ai  Giudei  ? ivi.  % 

Vossio  (Gerardo).  Sno  sentimento  sopra  P origine  della  idolatria,  IV 

D . 449. 


Vosmo  (Isacco).  8oo  sistema  sopra  il  diluvio,  1 D.  486.  — Confu* 
toltone  ili  questo  sistema,  486.  — In  qnsl  modo  il  p.  Mabillpn  scosò 
Vossio  nella  coogregamione  dell* Indice,  497.  — Sentimento  di  Vossio 
sopra  la  versione  sirìaca  della  Bibbia  , IV  D.  227.  — Suo  Trattato 
del, canto,  dei  Poemi,  e della  fona  del  Ritmo,  111  O.  734.  — Sen- 
timento di  questo  scrittore  sulla  decadenza  della  musica  antica  , hi. 
r Voti.  Distinzione  di  due  sorta  di  voti  ammessi  dalla  legge  de* Giudei, 

IÌ  D.  681. 


, Voto  di  Dario  in  proposito  della  ricostruzione  del  tempio  di  Geru- 
salemme. Esame  di  questo  fatto  , XVII  T.  59. 

, Voi»  di  Jephthc.  V.  Jfphtiie. 

V lx  fi  malia  . Osservazioni  sopra  questa  festa  in  uso  presso  i Ronfani , 
UI  J.  266,  nota  (1). 


;t  WALLAVSiaO.  V*  Stradone. 

W ALTON , dotto  inglese.  Editore  di  nna  celebre  poliglotta  che  porta 
U suo  nome,  v.  Poliglotta. 

Waaruatos.  Sue  osservazioni  sopra  i caratteri  dei  quali  si  è servilo 
Noiè  , IV  O.  266.  — Sua  opinione  sopra  i geroglifici  simbolici,  e sopra 
• progressi  del  linguaggio  e della  scrittura  , 267.  V.  Gt rolli» u t. 

W illkbeand  d'Oldcnbourg  , viaggiatore  dell*  zi  secolo.  Sua  opinione 
sulla  topografia  di  Gerusalemme  a quest’epoca,  li  D.  764. 

Wi&ton  (Guglielmo) , filosofo  e teologo  inglese.  Suo  sistema  sopra  il 
diluvio  , I />.  602.  — Parallelo  del  sno  sistema  eòo  quello  di  Burnet , 
603. 


x 


Xutc.ES  (Francesco),  cardinole,  «rei. esco  di  Toledo  ( . lai  derni 
I.  primo  edizione  d'  una  Poliglotta  chiamata  talrotta  di  Compiuto , da 
Cm^ìhìmm,  nome  Ialino  di  A Ica  là  de  Untare»,  città  della  recckia  Ca- 
rtiglia. Questa  Poliglotta  è citata  lorente  nelle  dissertazioni,  v.  Biaatz, 
ManofcarrTi.  — Osserva/iotii  sopra  i manoscritti  eh’  egli  ha  consultati 
pei  testi  della  sua  Poliglotta  in  proposito  del  celebre  passo  di  a.  Gio- 
ranni,  Irei  tutti,  ec.,  TU  D.  8iÌ4.  — Variante  importante  tic  si  legge 
nella  sua  Poliglotta,  III  D.  705,  794.  — Altre  Tarlanti  di  questa 
Poliglotta,  VUI  T.  «od,  nota  (il),  «08,  nota  (I). 
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Ycuex.  Questa  bella  contrada  dell'Arabia  Felice  è celebre  pel  ano 
•amerei»  in  mercanzie  preziose  , I D.  874. 


Zaino*,  figlinolo  di  Giacobbe.  Porziooe  della  zna  tribù  nella  terra 
di  Cbanaon , UI  T.  15.  _ _ 

Zaccaaia , re  d’ Iiraele.  8no  regno,  IV  T.  19;  IV  D.  889.  — Oa- 
aerraziani  sulla  dorata  del  soo  regno,  II  O.  057. 

Zaccaria,  figlinolo  di  Jojada,  sommo  sacerdote ^ III  D.  I3T,  488* 

Zaccaria,  figlinolo  di  Banchi» , profeta.  Prefazione  sopra  Zaccaria, 
X T.  423.  — Epoca  della  missione  di  Zaccaria.  Nomi  che  lo  distia - 
goono*  È forse  quel  desso  di  cui  parla  Gesù  Cristo  ? iw.  — Analisi  delle 
profezie  di  Zaccaria,  secondo  il  senso  letterale  ed  immediato,  423.  — 
Riflessioni  sopra  le  profezie  di  Zaccaria.  Misteri  ed  istruzioni  eh*  esse 
rinchiudono.  Testimonianze  di  s.  Girolamo  che  ne  confermano  il  seno# 
letterale  o figurato  sopra  quelle  che  riguardano  il  Messia  o Gesù  Cristo 
c il  nome  d’ Oriente  e di  Germe  che  gli  dà  Zaccaria  , tulle  promesse 
fatte  a Gerusalemme  ; che  cosa  sono  queste  promesse  , e die  cosa  raf- 
figura Gerusalemme,  X T,  441,  724,  720,  728,  731  ; — sopra 
queste  parole:  et  mors  ultra  non  crii,  732;  — sulla  visione  dei  due 
candelieri  e dei  due  ulivi , 734  ; — sopra  i due  figli  dell'ulivo,  e sopra 
i due  unti  del  Signore , 730  ; — sopra  il  libro  volante  o di  maledi- 
tene, e la  donna  rinchiusa  in  un  vaso  coperto  con  una  massa  di  piombo, 
e trasportato  da  due  altre  donne  nella  terra  di  Sennaar  ; che  cosa  rap- 
presentano queste  donne,  questo  vaso  e questa  terra,  738$  — sopra 
le  promesse  fatte  alle  due  case  d’Israele  c di  Giada,  740,  748;  — 
clie  cosa  rappresentano  queste  due  case?  749,  700,  701$  — sulla 
rottura  della  verga  e della  funicella,  739,  700,  760;  — sai  due  pa- 
stori insensati,  701  ; - sopra  ciò  che  rappresentano  le  case  di  Davide, 
di  Natbaa  e di  Levi,  445,  707;  — sopra  la  fontaaa  misteriosa  che 
sorte  dalla  casa  di  David,  708;  — sul  pastore  percosso  da  Dio,  771;  — 
sulle  minaccie  fatte  contro  i nemici  di  Gerusalemme,  772,  774  e seg.  $ — 
sulle  parole:  Sed  frigni  et  gelu,  779$  — sa»  papali  che  verranno  d’O- 
rieate  e d’ Occidente,  780;  — sulle  prole:  Et  anathema  non  erti  «os- 
pita*, 440,  701  ; — sopra  i vasi  della  casa  del  Signore,  indicati  da 
queste  parole:  Et  erunt  lebetes  in  dome  Domini , 784.  — Chi  rappre- 
sela il  profeta  Zaccaria  , 340.  — Compendio  delle  sue  profezie  atto 
da  s.  Girolamo  nella  sua  lettera  a s.  Paolino,  XI  T . 380. 

Zaccaria,  padre  di  s.  Gio.  Battista.  L’angelo  Gabriele  gli  annuncia 
la  nascita  del  santo  precursore,  XII  T.  62.  — Dopo  la  nascita  di  qnesto 
figliuolo  il  santo  vecchio  riceve  il  dono  BelU  profezia,  63. 

Zaurri,  re  d’Israele.  Suo  regno,  IV  T.  42.  — Osservazioni  mila 
durata  del  suo  regno , II  f>.  628. 

Zanbava-Staw  (o  Zcnd-A vesta,  come  scrivesi  in  orci).  Quale  è l'og- 
getto di  questo  celebre  trattato,  I D.  209,  nota  (0). 

Zara,  figliuolo  di  Giuda  e fratello  di  Pbares.  Distinzione  misterioso 
tra  Pbares  c Zara,  I D.  378. 

Zara,  re  d’Etiopia,  IV  D.  094. 

Zared,  torrente  all’oriente  del  mar  Morto,  Il  D.  297. 

Zebarjm.  Trattato  ebraico  citato  sopra  un  testo  del  Levitico , 111  D . 
344 
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Zelanti.  Sediziosi  che  pel  falso  loro  zelo  contribuirono  ad  affrettare 
In  ruina  dei  Giudei  al  tempo  di  Vespasiano  ; sembrano  essere  gli  stessi 
che  gli  Erodiani,  VI  D.  195.—  Si  attribuiscono  il  diritto  di  eleggere 
i sommi  sacerdoti , ed  eleggono  Phanuia  col  mezzo  della  sorte  , III  D. 
156. 

Zzlzel  o Tscltselim  , (Strumento  di  musica,  III  D.  764;  V D.  208. 

ZcNoai*,  celebre  regina  d’Oriente,  IV  D,  845.  — È vinta  c fatta 
prigioniera  da  Aureliano  , ivi. 

Zenonk  , filosofo  , capo  degli  stoici.  Suo  sentimento  sulla  posizione 
della  terra,  VII  D.  185. 

Zenone  di  Colophone.  Sentimento  di  questo  filosofo  sopra  i fondamenti 
della  terra,  1 D.  185. 

Zia,  divieto  di  sposare  la  zia  e motivo  di  questo  divieto,  I T.  518, 
nota  (I). 

Zobaz.  Osservazioni  sopra  questo  libro,  III  D,  347.^ 

Zodiaco.  Sentimento  degli  antichi  in  proposito  de’  suoi  diversi  segui, 

I Ù.  242. 

Zodiaco  di  Dcndera , celebre  monumento  dell’  Egitto.  Opinioni  dei 
moderni  eruditi  sopra  questo  zodiaco.  Nuova  dissertazione  a questo  pro- 
posito di  L.-G.***  ove  si  trova  un  sunto  dei  più  importanti  scritti  det- 
tali in  favore  o contro  l’autenticità  di  questa  scultura,  come  dei  risuh- 


case.  Esempi  tolti  da  Omero , da  Plinio , da  Ovidio  , c particolarità  di 
questa  cerimonia,  VI  T.  228,  nota  (5). 

Zonada  (Giovanni) , scrittore  dell’  zi  secolo.  Sentimento  di  questo  eru- 
dito sopra  l’Anticristo , VII  D.  70. 

Zone  della  terra.  Che  cosa  ne  pensavano  gli  antichi,  I D.  498.  — 
Che  cosa  dice  l’abate  Plucbe  della  zona  torrida,  504. 

Zonzo.  Sacrificio  inaudito  di  sè  stesso  di  questo  nobile  persiano,  IV 
D.  675. 

ZoaoASTao,  posto  nel  novero  degli  inventori  della  medicina,  IV  D, 
517.  . . * ... 

Zo  roba  beile  , capo  de1  Giudei  reduci  dalla  cattività.  E egli  lo  stesso 
ebe  Nebemia  T v.  Athkbsata.  — Egli  è raffigurato  dai  due  ulivi  dei  quali 
parla  Zaccaria,  X T.  757. 

• Zozimo,  considerato  dal  cardinale  Baronio  come  il  primo  vescovo  di 
Babilonia,  VII  D.  152. 

Zoziuo,  storico  del  iv  secolo.  Che  cosa  dice  delia  terribile  peste  che 
desolò  l’impero  romano  sotto  il  regno  di  Galliano,  VII  fi.  574. 

Zuccbebo.  Dioscoride  e Galeno  ne  fanno  menzione,  II  fi.  70. 


fine  della  tavola  delle  materie  delle  prefazioni  e dissertazioni. 
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TESTI  SPIEGATI  E CITATI 

NELLE  PREFAZIONI  E NELLE  DISSERTAZIONI 

O RISCHIARATI  COL  COWROSTO  DEI  TESTI  PARALLELI. 


TESTI  DELLA  GENESI. 


Cap.  im. 

1.  I et  l.  Io  principio  creavit  Deus  ralam  et  terran. 

6 et  i.  Din!  quoque  Densi  Fiat  firmamentnm. 

9 et  f.  Diri!  cero  Dens  : Congregentur  aqua?. 

IO  Fecitqoe  Dens  duo  luminaria  magna. 

SO  Et  ait:  Faciamt»  hominem  ad  imaginem,  ete. 

S.  9 Et  reqnierit  die  septimo  ab  anirerso  opere. 

4 et  r.  Iste  sunt  generationea  poeti  et  teme. 

8 et  t.  Non  eniaa  plaerat  Dominns  Dens. 

7 Formarit  igitur  Dominus  Dens  hominem. 

Et  inspirarli  in  beiem  ejns  spiracnlum  ritte. 

8 et  t.  Planlarerat  antem  Dominus  Dens  paradisnm. 
IO  ri  t.  Et  Aurina  egrediebatur  de  loco  rolnptatis. 

3.  I et  t.  Sed  et  terpeni  erat  eallidior  cunctil  animantibnt. 

4 Disi!  autem  serpens  ad  mulierem. 

4.  IO  Voi  sanguinis  fratria  Ini  clamai  ad  me. 

SO  Iste  empii  infocare  nomen  Domini. 

8.  I et  t.  Ilic  est  liber  generationis  Adam. 

3 et  t.  Adam....  gennit....  Seth,  eie. 

SS  Et  ambnlarit  Uenocb  cum  Ileo. 

S4  Et  non  apparnit,  quia  tnlit  enm  Deus. 

31  Noe  rcro  gennit  Sem,  Cbam  et  Japbet. 
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Seguito  dei  testi  della  Genesi. 

Cap.  ver*.  Voi.  pag. 

C I et  ».  Curnque  (oepiucnt  homines  multiplicari  super  tcrrara  I D.  529 


. . i r.  17 

14  et  t.  Fac  libi  nrcam  de  lignis  laerigatìs.  1 D . 465 

7.  I I et  s.  Rapii  sunt  orane*  fonte*  aliali  magna*.  464 

8.  4 Rrquievitque  arca...  super  monte*  Armenie.  481 

22  Candì*  diebus  terne,  sementi»  et  messi».  502 

0.  Il  et  ».  Statuam  pactum  tneum  robiscum.  ivi 

10.  I et  ».  lite  sunt  generationcs  filiorum  Noe.  810 

2 et  s.  Filii  Japbeth  : Gomer  et  Magog  , etc.  820 

IV  r.  412 

8  et  «.  Filii  autem  Ctiam  i Clius  et  Mcsraim , etc.  1 D.  852 
8 et  s.  Porro  Chus  genuit  Ncmrod.  248 

11  De  terra  illa  rgressus  est  Assur.  IV  — C30 

14  De  quibus  egressi  sunt  Plailistbiim  et  Caphthorim.  Il  — G83 

1—572 

IV  — 800 

21  et  j.  De  Sena  quoque  nati  sunt,  patre , etc.  1 — 883 

21  De  8cm  quoque...  fratre  Japhcth  majore.  884 

24  At  vero  Arpbaxad  genuit  Sale.  GGG 

26  et  ».  Qui  Jectan  genuit  Elmodad  et  Salepb  , etc.  396 

in  — o 

11.  I et  s . Crai  autem  terra  labii  unius.  I — 602 

624 

8 et  s.  Descendit  autem  Dominns  ut  riderei  ciritatem.  627 

10  et  i.  lise  sunt  generationcs  Sem.  II  — 21 

. . I - G63 

IV  T.  418 

VD  D.  402 

12  Porro  Arpbaxad»*.  genuit  Sale.  1 066 

26  Vixitque  Thare  septuaginta  anni»,  et  genuit  Abram.  G70 

vn  — 402 

31  ef  ».  Tulitque  Thare  Abram  filium  suum.  494 

12.  I ri  s.  Dixit  autem  Dominus  ad  Àbrami  Egredere.  403 

13.  10  tt  ».  Elevati»  itaque  Lot  oculis , ridi!.  I — 719 

14.  1 et  ».  Factum  est  autem. ••  ut  Amrapbel.  1 T.  82 

. k . . . • . IV  D.  636 

10  Valli*  sutem  silvestri*  babebat  palco*.  I 719 

18  el  s.  At  vero  MelchisedecU  rex  Salem.  |689  694 

XVI  T . 78 

18.  6 Credidit  Abram  Deo  , et  reputatum  est.  I B.  172 

13  Scito  pramoscens , quod  peregrinum.  767 

16.  13  Peperitquc  Agar  Anne  nlium.  263 

17*  10  et  ».  Hoc  est  pactum  menni  quod  servabiti».  694 

. • VI  — 708 

14  Masculus  cojos  prseputii  caro.  717  723 

18.  10  Et  habebit  nlium  Sara  uxor  tua.  I J>.  283 

19»  24  Igitor  Dominus  pluit  super  Bodoniana.  716 

29  tt  s.  Cura  enim  subrerteret  Deus  civitales*  I T.  88 

21.  2 et  ».  Concepitque  et  peperit  filium.  I D*  285 

9 et  ».  Cumque  ridisse!  Sara  filium  Agar.  319 

10  Ejice  ancillam  hanc  et  filium  ejus.  283 

1^  In  Isaac  tocabitor  libi  semen.  284 


DEI  TESTI  SPIEGATI. 
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Seguilo  iti  Iteli  iella  Cenni . 

etn.  Voi.  pag. 

I et  l.  Tentavi!  Detu  Abraham , et  dixil  ad  eam.  283 

IO  Per  memetipsam  jaravi , dici!  Domino*.  XVI  T.  73 

20  et  I.  Nantiatum  est  Abrali®  qnod  Sleicba.  I — 84 

21  Et  Camnel  patrem  Syrorum.  I »■  890 

I et  i.  Abraham  reto  aliam  daxit  nxorem.  I T.  83 

IV  - 417 

8 Et  dcflcien*  mortai»  e*t  in  senectate  bona.  IV  ».  287 

12  et  *.  Ila:  sunt  gcnerationes  limaci.  IT.  84 

. . b IV  - 417 

19  II®  quoque  *unt  gcnerationes  Isaac.  I — 32 

23  et  *.  Du®  gente*  sunt  in  utero  tao.  IV  ».  Oli 

34  et  s.  Esau  vero  quadragenari!»  doxit  uxores.  I T.  50 

30  et  s.  Namquid  non  reservasti  et  mihi  bcnedictionem  7 I ».  283 

1 et  I.  Voeovit  itaque  Isaac  Jacob  , et  benedilli  eam.  I T.  50 

0 et  1.  Videns  nutem  Esau  quod  benedixisset.  ivi. 

9 Ivit  ad  Ismaclem,  et  duxit  nxorem.  I ».  770 

48  et  I.  Dixitqae  Laban  i Tumulas  iste  erit  testi*.  I T.  22 

19  Emitque  partem  agri  in  qua  filerai.  I ».  747 

1 et  *.  Egressi  est  autem  Dina  filia  Li®.  I T.  40 

88 

22  et  *.  Erant  antera  filli  Jacob  duodecim.  IV  — 428 

28  et  s.  Et  completi  sant  dies  Isaac.  I — 47 

1 et  *.  II®  suoi  autem  geoerationes  Esau.  80 

IV  T.  41» 

20  et  s.  Isti  sunt  filli  8eir  Horrbmi.  I — 88 

33  Et  regnarli  prò  eo  Jobab  filius  Zar®.  Ili  ».  078 

2 et  s.  Joseph  cura  sedecim  esset  annorum.  I — 524 

I T.  33 

3 Fecitqn*  ei  tunicnm  polymitam.  IV  ».  488 

38  Descendsm  ad  filiaro  menai  lagena  in  infernam.  287 

1 et  ».  Eodem  tempore  deicendens  Judas.  I T.  34 

7 Fuit  qnoque  Iler  primogenita*  Jud®.  IV  — 428 

I et  s.  Igitar  Joseph  dactus  est  in  lEgyptum.  I T.  89 

19  Post  quo*  auferet  Pharao  caput  tuum.  II  fi.  219 

40  Trigintn  antem  annorum  e rat.  IT.  33 

IO.  771 

12  Fili  Jud* , Ber  et  Onon  et  Sciali,  eie.  IV  T.  498 

8 et  s.  Jada , te  lsudabunt  fratres  tui.  I O.  298 

IO  et  *.  Non  anfcretur  sceptrum  de  Juda.  I — 290 

V ».  9 

. . 718 

10  et  *.  Dan  jndicahit  popnlam  sunm.  VB  — ^88 

TESTI  DELL’ESODO. 

1 et  t.  U*c  sunt  nomina  filiorum  Israel,  etc.  I »■  324 

0 Ero  sum  Deas  patria  tui.  Deus  Abraham,  etc.  VII  — 21 

8 Ad  loca  durian. ri  et  Bethmi,  eie.  I — 289 

17  In  terram  Cbanansei  et  Belbtei,  etc.  880 

11  et  s.  Vocnvit  autem  Pharao  sapiente*  et  malefico*.  Il  — 9 

16  Ideirco  autem  posai  te  at  ostcndam  in  te.  I — 281 

3 et  *.  Decima  die  mensis  bujus  tollat  nmisqaisqae.  202 

37  Profectiquc  sani  fili!  Israel  de  Pam  esse  in  Socoth.  II  — 288 
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Seguilo  dei  testi  dell' Esodo. 

Cip.  Ter».  Voi.  pag. 

12.  40  et  r.  Ilabitatio  autem  filiorum  Israel  qaa  manscrunt.  I O.  704 

VU  — 803 

40  Nec  os  illius  confringetis.  I — 279 

15.  17  ri  i.  Non  cos  Haiit  Deus  per  viain  terra  Philisthiim.  II  — 84 

20  Profectique  He  Socoth  castrametnti  soni.  200 

21  et  M.  Dominus  autem  praerdebat  eos...  in  columna  nubi*.  I — 282 

14.  2 et  s.  Rcversi  castrarne tentur  c regione  Pbibabirotb.  II  — 89 

62  209 

21  et  s,  Cumqnc  extendissrt  Moyses  mantim  super  mare.  38 

22  Et  ingressi  sunt  filii  Israel  per  meHium  sicci  maria.  I — 282 

18.  8 Et  in  spirita  furori*  lui  congregate  sunt  aquse.  II  — 42 

22  ef  s.  Tulit  autem  Moyses  Israel  He  mari  Rubro.  273 

10.  I Profeci ique  sunt  He  Elio»,  et  venit  omnis  multitudo.  274 

15  et  i . Mane  quoque  ros  j acuii  per  circuì  tuoi  castroni  in.  67 

18  Iste  est  pania  quem  Domimi»  dedit  volila.  I — 282 

33  et  r.  Some  ras  unum  , et  mille  ibi  man.  II  — 82 

17.  1 et  s.  Igitor  profecta  multitudo  lìliorum  Israel.  274 

6 et  s.  Percuticsque  petram,  et  exibitex  ea  aqua.  I — 282 

19.  1 In  die  bac  renerunt  in  solitudinem  Siuai.  Il  — 376 

20.  13  Non  occidcs.  I — 307 

23.  23  Et  introducet  te  ad  Amorrbaeum,ct  IlelhanuB,  etc.  881 

24.  8 Uic  est  sangui s feeder»  quod  penigli.  XVI  T.  88 

28.  40  lnspice.  et  fac  secundnm  esemplar.  49 

26.  1 .........  81 

Tabrrnaculnm  vero  ita  facies.  I D.  288 

28.  1 Applira  quoque  ad  tc  Aaron  fratrem  tuoni.  288 

4 lisce  autem  erunt  vestimento  quac  facicnt.  IV  — 468 

30.  IO  Et  deprecaliitur  Aaron...  semel  oer  annum.  1 — 288 

32.  6 Et  sedit  populus  manducare  et  biberc.  281 

33.  2 Ut  ejiciam  Cbananacum  et  Amorrbseum  , etc.  881 

19  Et  miserebor  cui  volucro.  281 

54.  Il  Ejiciam  ante  facicm  tuam  Amorrbicum,  ctc.  881 

55  Impletisque  sermonibus  posuit  velameli.  282 

36.  8 Feceruntque ...  ad  explendum  opus  tabernaculi.  288 

38.  29  A£ri*  quoque  oblata  sunt  talenta  septuaginU  duo.  744 


TESTI  DEL  LEVITICO. 

1.  1 et  s.  Voeavit  antem  Moysen,  et  locutus  est  ei  Dominus.  I D.  288 

19.  fl  et  s.  Arreptisque  Nadab  et  Abiu  thuribulis.  ivi 

13.  2 et  s.  Homo  in  cujus  cute  et  carne  ortus  fuerit.  II  — 90 

47  et  s.  Vesti»  lanca,  sivc  linea,  quse  lepram  babuerit.  103 

14.  34  et  s.  Si  fnerit  plaga  lepre  in  sedibus.  107 

16.  2 et  s.  Ne  omni  tempore  ingrediatur  sanctuariom.  I — 288 

18  Inferct  sanguinem  ejus  intra  vclum.  ivi 

27  Asportabunt  foras  castra.  ivi 

18.  21  De  semine  tuo  non  dabis  ut  consecrctur  idolo  Moloch.U  — 110 

19.  27  et  s.  Ncque  in  rotundnm  attondebitis  comara.  138  139 

20.  2 et  s.  Si  quis  dederit  de  semine  suo  idolo  Molocb.  HO 

28.  2 et  #.  Quando  ingressi  fucritis  tcrram  . . . sabbalizes.  486 

8 et  s.  Numerala»  quoque  libi  septem  brbdomadas  annorum.  491 

26.  12  Ambulabo  inter  voi,  et  ero  Deus  vcslcr.  1 D.  283 

30  Destruam  cxcelsa  v extra,  et  simulacra  confnngam.  U D . 129 


DEI  TESTI  SPIEGATI. 
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TESTI  DEI  NUMERI. 

Cip.  ver» , Voi.  pag. 

9.  18  et  ».  Candii  dir  bus  qnibus  stabnt  oobef.  I D.  SOI 

10.  19  Profectiqae  sunt  filii  Israd . . . de  deserto  Siasi.  11  fi.  270 

11.  I Intere*  orfani  est  uiurmiir  popoli.  I — 989 

R Vocavitque  nomea  loci  illias  incensio.  11  — 970 

7 et  i.  Erat  autem  man  quasi  srmen  coriandri.  78 

54  Vocatusque  est  ìlio  locus  scpulcra  concupiscenti».  II  — 77 

19.  7 Al  non  tali  servus  incus  Moyscs.  I — 984 

13.  1 Profcctusque  est  populus  de  llaserotli.  Il  — 979 

97  Venerai»!  ad  Moyscn  et  Aaron...  in  descrtum  Pbaran.  979 

14.  9 Et  murrourati  sunt  contro  Moysen  et  Aaron.  I fi.  989 

16.  4 ef  l.  Offerti  quicumque  ini  in  ola  v eri  t vidimala,  etc.  986 

17.  IO  Refer  virgam  Aaron  in  taheniaculum  tcstimonii.  II  — 83 

90.  1 1 Percutien»  virga  bis  siliceo!  , egressi  suut  aquae.  I fi.  989 

99  Camq  uc  castra  movisseut  de  Cade».  II  — 994 

94  Pergat,  inquit , Aaron  ad  popolò»  suo».  IV  — 987 

91.  I Quod  cura  audisset  Chanaiucus  rex  Arad.  II  — 393 

4 Profccti  sunt  autem  et  de  monte  llor.  ivi 

6 et  f.  Loeutusque  contra  Dcum  et  Moysen  ait.  I fi.  989 

9 Fecit  ergo  Movsrs  serpentem  seneum.  974 

IO  et  ».  Profectiqae  filli  Israel  castrametati  sant.  II  — 997 

14  et  ».  linde  dicitor  in  libro  beliorum  Domini.  Il  T.  198 

99  V*  libi.  Moab ) peristi,  popole  Cbamos.  Il  — 198 

99.  1 Profectiqae  castrametati  sunt  in  cani pcst ribes  Moab.  308 

41  Mane  autem  facto,  duxit  enm  ad  cxeelsa  Baal.  150 

95.  8 et  ».  Dominas  autem  po»ait  verbuw  io  ore  cja».  174 

94.  9 et  ».  Et  irruente  in  se  spirita  Dei  , assumi  a parabola  , ait.  188 

98.  t et  ».  Morabatur  antera  co  tempore  Israel  in  Settim.  508 

t Et  fornicotus  est  populus  cum  filiabus  Moab.  I fi.  989 

4 Et  auspende  eos  contra  solcai  in  patibulis.  11  — 991 

96.  64  ef  ».  Interquos  fui!  nullus  romiti  qui  ante  uumerati  sunt.  I — 989 

35.  I et  ».  Ila:  suut  mansione»  tilioruiu  Israel.  Ili  — 966 

7 Inde  egressi  venerunt  contra  Phihahirotb.  89  69 

34.  3 et  »•  Pars  meridiana  incipict  a solitudine  Sin.  448 

7 et  s.  Porro  ad  septcutrionalcm  plagani.  480 


TESTI  DEL  DEUTERONOMIO. 

9.  8 Cumquc  transissemus  fratres  nostro»,  filios  Esau.  II  D . 29 1 

.........  298 

IO  ef  ».  Emim  primi  fuernnt  babitatores  ejus.  1—441 

14  Tempus  autem  quo  ambula vimus  de  Cadesbarne.  li  — 298 

20  et  ».  Gigante»  quos  Ammonita'  vocant  Zomzommim.  1 — 441 

23  Cappadoces  expuleruut;  qui  egressi  de  Cappadocia.  I fi.  888 

24  et  ».  Sorgile,  et  transite  torrentem  Arnon.  Il  — 301 

5.  11  Novcm  cubitos...  ad  mcnsurara  cobiti  virili*  mauu».  V — 482 

4.  24  Dominus  Deus  tous  igni»  consuiucua  est.  XVI  T.  107 

7.  1 Et  delcverit...  ilelhaeutn  et  Gergesaram , etc.  I D.  881 

10.  6 et  ».  Fiiii  autem  Israel  movcrunt  castra  ex  Berotb.  II  — 286 

18.  18  Prophelam  de  gente  tua  et  de  fratribus  tuia.  I — 288 

. . . . . . . . . II  — 510 

90.  17  8ed  interficies  ...  Hetl»a*um  ...  et  AmorrLaeum , etc.  I — 801 

91.  22  ef  ».  Et  adjudicatus  morti , appcnsus  fuerit  in  patibolo.  11  D.  219 

24.  1 et  ».  Si  acceperit  homo  uiornn  , et  habuerit  pam.  II  — 322 

98.  4 Non  ligabis  OS  bovis  ferculi»  in  area  froge»  tua».  I — 301 

I - 307 

V - 47 
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Seguito  dei  Itili  del  Dcutcronomrt>. 


Cap. 

ver*. 

\ 

26. 

14 

non  comedi  ex  eia  in  Irtela  mro. 

II 

29. 

4 

Et  non  dedit  robis  Domina*  cor  intelligeu*. 

I 

33. 

8 

9 et  1. 

21 

Quando  diridebat  Altissimo*  gente*. 

Pars  autem  Domini  popnlus  ejns. 

Et  ego  prorocabo  eoa  in  co  qui  nou  est  popatns. 

I 

58 

Mca  est  nllio  , et  ego  retrihuani  in  tempore. 

XVI 

32. 

36 

dudicabit  Domino»  popolani  tossi. 

43 

Laudate  , gente* , popolimi  qua. 

I 

80 

Quem  conscendens  jungeris  popoli»  lui». 

IV 

54. 

1 

8 et  a. 

Ascendi!  ergo  Morse*...  saper  montcìn  ftebo. 
Mortuuaqac  est  ibi  Moyses  serra»  Domini. 

— «41 

D.  883 

— 687 
SOS 
281 

T.  00 

ivi 

I).  280 
D.  287 
507 
565 


TESTI  DEL  LIBRO  DI  GIOSUÈ. 


1.  S non  dimiltam,  nrc  dcrelinquam  (e.  XVI  T.  «08 

5.  IO  Et  disperdei . . . Cbananacuro  et  lieUiietim,  eie.  1 V.  «8i 

S.  0 Hodie  «Intuii  opprotirium  vEgypti  « rolli».  704 

7.  21  Vidi...  pulliuui  coccincum ...  regniamone  aureom.  747 

8.  29  Regem  quoque  ejui  suspcndit  in  patibuia.  Il  —219 

9.  « Uetbseus  et  Amorrhrca» , Chananteus , eie.  I — 881 

10.  li  Misit  super  eos  lapidea  magno*  de  cacio.  II  — 587 

12  et  I.  Diaitquc  coram  eis:  Sol  contra  Gabaon  ne  morearis.  421 

8 lieUixw  fui!  et  Amorrhaeu* , Cbananscut,  etc.  I — SOI 

«S  Adam  maxima*  ibi  iuter  Eoacim  situa  est.  459 

5 et  a.  Dederuntqoe  Olii  Iarael  de  possessionibia  saia.  IV  T.  450 

11  Amorrbtru» , et  Phereaaras,  et  Cbauanaeas,  etc.  I D.  S81 


12. 

14. 

SI. 

84. 


3.  S 

8 et  a. 
84 
8.  53 

IO.  7 et  a. 
18  et  i. 
34 
20 
29  et  a. 
31  et  a. 
«8.  30  et  a. 


11. 


TESTI  DEL  LIBRO  DEI  GIUDICI. 

In  medio  Cbanaiuei,  et  Iletbiei,  et  Amorrtud,  etc.  I O.  SS  1 
Tradidit  eos  iu  manna  Cbusan  Rasatbaim.  IV  — 638 
Per  posticara  egresso*  est.  II  — 860 

Quieritqoc  terra  per  quadraginta  anno*.  800 

Tradidit  eos  in  manna  Philiatbiim  et  filiornm  Amtnoa.  804 
Hfiec  dicit  Jepbtbsc  : Non  tiilit  Israel  t errar»  Moab.  308 
nonne  ea  anse  poesidet  Cbamos,  Deus  tana.  128 

Quando  babitarit...  per  trecento*  anno*.  803  823 

Facto*  est  ergo  saper  Jepbtiue  Spirito»  Domini.  870 

Qaicumqae  primus  fuerit  egrcssus  de  fori  bua.  870  890 

Poaneruntqae  libi  scnlptilc ...  uaque  ad  diem  cap- 

' fintati».  IU  T.  163 

TESTI  DEL  LIBRO  DI  RUTH. 


1.  1 In  diebos  aatem  judicis,  quando  indice*  prmcranl.  Ili  T.  337 

4.  17  et  s.  Vocaverant  nomea  cjus  Obcd  : bic  est  pater  Isai.  Il  D.  014 
IV  T.  426 


TESTI  DEL  PRIMO  LIBRO  DEI  RE. 

13.  1 Filma  uaus  anni  crai  Saul  cura  regnare  empisse!. 

8 Triginta  millia  curruum^  et  se*  rniilia  cquitum. 


II  D.  818 
III  - 203 


Dio 


jy  Google 


DEI  TESTI  SPIEGATI. 


au 


Seguilo  tiri  testi  del  primo  libro  dei  He. 

Cap.  \m.  Voi. 

16.  6 et  s.  SinctificavU  erpo  I*ni  et  filios  fjnfj  et  TOcaTÌt  co«.  IV 

14  et  a.  Spiritai  .atcai  Domini  receuit  . Sani.  VI 

17.  1 Si  et  I.  David  antera  erat  filiti!  tiri  Ephrathsei.  IV 

13.  0 Dixit  ad  Abiathar  sacerdolent  i Applica  Ephod.  I 

31.  1 et  a.  Philistliiim  autem  pugnabaut  adversuui  taraci.  IV 

TESTI  DEL  SECONDO  LIBRO  DEI  BE. 

3.  Si  et  a.  Natique  inni  filli  David  in  Ilcbron.  IV 

8.  1 et  (.  Et  venernnt  universa;  tribas  Israel  ad  David. 

4 Et  quadratini,  anni,  regnavit.  Il 

8 In  Ilcbron  regnavit  super  Judam.  IV 

Il  et  s.  Miai!  quoque  linoni  rei  Tjri  nuntios  ad  David. 

14  et  s.  Et  baie  nomina  cornai  qui  nati  sont  ei  in  Jrruialcm. 

6.  1 et  s.  Congregavi!  autem  ru riunì  David  omnea  rlrctoi. 
lii  et  >.  Nuntiatumque  est  regi  David  quod  benedixisset. 

17  et  s.  Et  introduxerunt  arcani  Domini,  et  imposnrrunt  eam- 
10  et  f.  Et  abiit  omnis  populus,  unusqnisque  in  domum  suam. 

7.  1 et  s.  Factuui  est  autem  cum  sedisset  rei  in  domo  tua. 

4 et  x.  Et  ecee  scrino  Domini  ad  Nalhan , direna.  I 

14  Ego  ero  ei  in  patrem,  et  ipae  erit  mihi  in  filium.  XVI 

0.  1 et  a.  Factum  est  autem  post  baie,  percusait  David  Pbi- 

listhiim.  IV 

4 Et  caplia...  mille  aeptingentis  rqnitibua.  Iti 

10.  1 et  a.  Factum  est  autem...  ut  morcretur  rei  Bliorum 

Ammon.  IV 

18  Et  occidit...  aeptingentoa  cumis  et  quadrarmi. 

■illia.  Ul 

11.  I Factum  est  autem  , vertente  anno,  eo  tempore.  IV 

18.  30  et  a.  Et  tulit  diadema  regia  eoruin  de  capite  rjut. 


13.  18  Onte  induta  erat  talari  tunica.  IV 

81.  0 1)1  crucifigamus  eoa  Domiuo  in  Gabaa  Saul.  Il 

0 (Sui  crucifiacrunt  coi  in  monte  coram  Domino. 

<3  Et  colligenies  ossa  eorum  qui  affivi  furiant. 

Ili  et  i.  Factum  est  autem  rursum  prmliam  Pbilistbinoeum.  IV 

1G  et  a.  Jesbibenoh  , qui  fnit  de  genere  Arapba.  I 

93.  8 et  a.  lisce  noniiua  fortium  David.  IV 

81.  1 et  a.  Et  addidit  furor  Domini  iraaci  contra  Israel. 

TESTI  DEL  TEnZO  LIBRO  DEI  RE. 


r»« 

T.  427 
».  387 
r.  497 
».  9 

T.  440 


T.  428 
440 
».  024 
T.  428 
449 
428 
4158 
489 
402 
409 
470 
».  308 
T.  54 


— 479 
».  203 

T.  484 

».  804 
T.  491 

ivi 

».  119 

— 408 

— 918 
220 

SVI 

T.  492 
».  449 

T.  498 
303 


2.  Il 

3.  I 

4.  28 
8.  I 
0.  1 


Dica  autem  quibna  regnavi!  David  super  Israel.  11  ».  094 
et  a.  ConfirmatomcstigiturregnuminmanuSalomonis.lv  T.  SIS 
Et  babebat  Salomon  quadraginta  millia  presepio.  Ili  ».  194 
et  a.  Misi!  quoque  Uiram  rex  Ir  ri  servo!  suos.  IV  T,  817 
et  a.  Factum  est  ergo  quadringcnlcsimo  et  octogesimo  anno.  822 
. . . . . . . II  ».  489 

VU  ».  820 


7.  18  et  a.  Et  finxit  duna  columnas  .'creai , decem  et  octo 

cubitorum. 

20  et  a.  Feci!  quoque  mare  fusile  decem  cubiforme. 

8.  1 et  a.  Tunc  congregati  sunt  oinncs  uiajorcs  natu  Israel. 


IV  T.  888 
830 
837 
Il  ».  480 


TAVOLA 


512 

Seguito  del  terze  libro  dei  He. 

Gap.  rer».  Voi-  |4f. 

8.  0 In  arca  aatem  non  crai  aliati,  nisi  «lux  tabalx.  I D.  888 

11  — 84 

19  et  l.  Tane  ait  Salomon:  Domina»  «lix.it 9 ctc.  IV  T.  840 

114  et  ».  Faeton  eat  aatem,  cu®  complrsset  Salomon.  881 

0.  I fi  f.  Factom  est  aatem,  c«m  per  feci  sset  Salomon.  888 

IO  et  i.  Espleti*  autem  anni*  sigiati  postquaro.  889 

88  et  s.  Classem  quoque  fccit  re*  Salomon  in  Asiongaber.  I D.  8 

10.  1 et  $.  Scd  et  regina  Saba,  audita  fama  Salomonis.  IV  T.  868 


I I Sed  et  classi*  Il  ira  in  qnae  portabat  aurumde  Opbir.  Ili  — 8 

89  Quia  classi*  regi*  per  mare  cum  classe  lliram.  tr* 

. . . . . . 1-856 

86  et  9 . Congrrgavitquc  Salomon  comi*  et  equites.  IV  T.  871 
11.  7 Tonc  «edificar  it  Salomoo  fauumChamo»  idolo  Moab.  II  D.  Ili 

188 

89  et  9,  Faeton  e*t  igitnr...  ot  Jeroboam  egrederetor.  I — 18 

41  et  9.  Rcliquuin  autem  verborum  Salomonis.  IV  T.  87S 

43  Die*  autem  quos  regnar  il  Salomon  in  Jerusalem.  II  D.  634 

19.  1 et  9.  Venit  autem  Dolman»  in  Sicbcm:  illue  eniin.  IV  T.  574 

15.  30  et  i.  Factum  est  autem  con  andisset  omnis  Israel.  878 

1 et  9.  Et  ecce  rir  Dei  venit  decada  in  sermone  Domini.  I D . 13 

14.  7 et  9 . Vade, et  die  Jeroboam:  Ilice  dicit  Dominus  Deus.  18 

31  et  i.  Porro  Roboom*  filimi  Salomonis,  regnar it  in  J oda. IV  7*.  880 

15.  1 et  i.  Igitnr  in  octaro  decimo  anno  regni  Jeroboam.  IV  — 884 

9 et  i.  In  anno  ergo  rigesimo  Jeroboam,  regi*  Israel.  586 

13  Insupcr  et Naacbam  ìnatrem  suoni  amorit,  necssct.  D D . 131 

. 848 

17  et  9.  Ascendi!  quoque  Bansa  rcx  Israel  in  Judam.  IV  7*.  388 

16.  35  Anno  trigesimo  primo  Asa,  regie  Juda,  regnavi! 

Aturi.  D D.  639 

39.  ft  et  9.  Transiernnt  igitur  tres  anni  absqne  bello  inter 

8yriam.  IV  T.  591 

19  et  9 • Vidi  Dominolo  «edenico»  saper  soliam  suum.  VI  D.  403 

37  Mittite  rirum  istam  in  carcere tn , et  sostentate  cum.  II  — 999 

41  et  i.  Josaphat  vero,  filius  Asa,  regnare  cceperat.  IV  T . 899 

53  Ocho&ia*  autem,  filius  Acbab,  regnare  cccperaL  II  D,  630 

TESTI  DEL  QUARTO  LIBRO  DEI  RE. 

I.  7 Mortuns  est  ergo  (Ocbosias),  et  regnavi!  Joram.  Il  f>.  030 

9.  1 1 Et  ascendit  Elias  per  turbinem  in  caelum.  VII  —119 

3.  ft  Joram  vero*  filius  Acbab,  regnavit  super  Israel.  Il  — 630 

8.  17  et  9.  Dixitquc  Naaman  : Ut  visj  sed  obsecro.  Ili  — 43 

8.  16  et  s.  Addo  qaiuto  Joram,  filli  Acbab,  regi*  Israel.  IV  T.  609 

.....  11  D.  633 

8.  17  Et  octo  annis  rcgnnvit  in  Jcrusalrm.  11  — 647 

33  et  9.  Anno  duodecimo  Joram,  filli  Acbab,  regi*  Israel. IV  T.  604 

. 1ID.  653 

11.  1 et  9.  Athalia  vero  matcr  Ochoziic , videns  mortuum.  IV  T,  606 

4 et  9.  Anno  autem  septimo  misit  Joiada , et  assumer»*.  608 

13.  I ri  I.  Anno  arptimo  Jclin  , regna.it  Joas.  01 IS 

f<l.  IO  Anno  frigesimo  aeptimo  Jrnu  reni.  Judo.  Il  D.  OSO 

*■»•  1 «I  s.  lu  anno  nctundo  Joas,  filli  Joachas,  regia  Israel.  1 7.  031 
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Seguilo  dei  tetti  del  quarto  libro  dei  He. 

Cap.  vpt».  Vul.  pag. 

14.  93  Anno  quinto  decimo  Amnsise,  filai  Joao.  II  D«  036 

13.  1 et  «.  Ano  vimino  septimo  Jeroboam.  retri*  toraci.  IV  T.  096 

. . . . f . II  J>-  037 

17  Anno  tri  geo  imo  nono  Aurie,  regio  Judo.  038 

27  Anno  quinquagesimo  secando  Asari»,  regii  Juda.  , IW 

30  Regnayitque  prò  eo  yigeiim©  anno  Joatham,  filii  Oxiae.  641 

32  et  t.  Anno  secondo  Pbacec,  filii  Romclue,  regio  Israel.  IV  T.  632 

16.  I et  s.  Anno  decimo  oeplimo  Pbacec,  filii  Roraelise.  033 

2 Vigiliti  annorum  crai  Achaz  cuui  regnare  coepiuet.  II  fi.  049 

IO  et  #.  Anno  duodecimo  Achas,  regio  Juda.  041 

.....  659 

17.  i Anno  antem  nono  Ooee,  cepit  re*  AosTriorum.  Ili  — 07 

6 Adduxit  autem  re*  Asoyrìorum  de  Babylone.  11  — 67 

24  Viri  enim  Babylouii  fcccrunt  Socbo  th-Rrnolh.  I — 597 

30  Porro  Heysei  fecerunt  Nebahaz  et  Tbarlbac.  I — 878 

31  Ili  autem  qui  erant  de  Scpharyaim.  II  — 123 

18.  1 et  l.  Anno  tertio  Osco,  filii  Eia,  regio  larari.  IV  T.  039 

10  et  t • Anno  sesto  Ezcchi»,id  est  nono  anno  Ooee.  Ili  D.  07 

13  et  t.  Anno  quarto  decimo  regio  Ezechia.».  IV  T.  641 

. . 1 . . Ili  D.  87 

19.  1 et  4.  Qua;  cum  audioset  Ezechia»  re*,  scidit.  IV  T.  649 

13  Chi  est  re*  Emath  et  re*  Arphasad  , etc.  I fi.  390 

28  et  t.  Ponam  itaque  circulum  in  naribuo  tuia.  Ili  — 102 

29  Comede  boc  anno  qua:  repererio.  n — 487 

20.  7.  et  4.  In  diebus  illis  aegrotavit  Ezecliias.  IV  7*.  059 

8 et  4.  Quod  eri!  oignum , quia  Dominus  me  sanabit  ? 21 

21.  1 et  4.  Duodecimi  annorum  erat  Manasse*  , cum  regnare.  066 

3 et  4.  Et  erexit  arai  Baal , et  fecit  Incoi.  II  D.  Ili 

22.  1 et  4.  Octo  annorum  erat  Josias,  cum  regnare  ccepissct.  IV  T . 072 

23.  1 et  4.  Et  renuntiarerunt  regi  quod  dixerat.  679 

10  Contaiuinavitqiie  Tbophetb,  quod  est  in  conYalle.  II  D.  112 

13  Excelsa  quoque  qu»  erant  in  Jerusaletu.  128 

21  et  4.  Et  praeccpit  ornili  populo  diceno  : Facile  Pbase.  IV  T.  081 

30  et  o.  Tulitque  popoli»  terrai  Jnachax,  filiurn  Josiae.  084 

31  Viginti  trium  annorum  rrat  Joacbaz.  II  fi.  cao 

34.  1 et  4.  Iu  diebus  rjus  oscendit  Nabuchodonosor.  IV  T.  686 

8 Deccin  et  octo  annorum  erat  Joachim.  II  fi.  651 

18  Vigcsimum  et  primuin  animai  aitati»  habebat  Se- 

ciccia..  652 

25.  1 et  4.  Factum  est  autem  anno  nono  regni  ejuo.  IV  — 691 

TESTI  DEL  PRIMO  LIBRO  DE’  PARALIPOMENI. 

1.  1 et  i.  Adam,  Selli,  Enoo,  Cainan,  Malalecl , etc.  IV  T.  411 

5 et  o.  Filii  Japbet  : óorner,  et  Magog,  et  Madai,  etc.  412 

18  Arpbaxad  autem  genuit  Sale.  I fi-  666 

27  Abram  iste  est  Abraham.  IV  T.  416 

28  et  4.  Filii  autem  Abraham:  Isaac  et  Ismael.  ivi 

35  et  o.  Filii  Eiau  : Elipbaz,  Rahucl,  Jelius,  Ihrlom,  etc.  419 

44  Et  regnavit...  Jobab  filius  Za  re  de  Bosra.  Ili  fi.  679 

2.  1 et  4.  Filii  autem  Israel:  Ruben  , Simcon , Levigete.  IV  T.  428 

3 et  4.  Filii  Juda  t Iter , Onan  et  Sclah.  ivi 

9 et  4.  Filii  auleta  Ilcoron,  qui  nati  sunt  ci.  426 

13  et  4.  Ioai  autem  genuit  |iriuiogenilum  Eliub,  427 

S,  Bibbia.  Indici . 55 
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Seguito  dei  testi  del  primo  libro  dei  Paralipomeni. 

Cap.  ven.  ' » Voi.  , jug.j 

3.  I et  s.  David  vero  boa  hnhuit  filios,  «pii  ei  nati  suut  IV  T.  428 

8.  28  Et  «uscita vit  Deus  Israel  spiritual  Ptiul , regi» 

Assyriurum.  Ili  0.  G7 

C.  I et  s . Fini  Levi:  Gerson,  Coarti  et  Merari.  127 

5 et  s.  Filii  Aaron  : Nadab  et  Abiti,  Etcazar  et  Itbamar.  130 

IO  Johan  an  genuit  Altari  am  : ipse  est  qui  tacer  dot  io.  137 

20  et  s.  Et  baie  hàbitacnla  coniai  per  vicos  atqoe  canfinia.  IV  T.  430 

9.  IO  et  s.  Desacerdotibus  autem  Jcdaia,  Joiarib  et  Jncbit».  HI  0.  142 

10.  I et  i.  Pbilisthiim  autem  pognahant  contra  Israel.  IV  77  410 

13  Eo  quod;..  iusnpcr  etium  Pythonissam  constducrit.  II  0.  680 

11.  1 et  s.  Congregato*  est  igitur  omnis  Israel  ad  David*  IV  7.  440 

IO  et  s.  Di  principes  vtrormu  forti t»m  David.  498 

13.  S et  f.  Congrega  vit  ergo  David  cunctam  Israel.  433 

14.  1 et  s.  Misit  quoque  lliram  rex  Tyri  n uucio»  ad  David*  449 

18.  23  et  i.  Igitur  David  et  onnes  majorcs  natu  Israel.  489 

16.  1 et  i.  Attulernnt  igitur  a re  a m Dei,  et  consti  tuerant  caia.  462 

8 et  S‘  Confitemini  Domino,  et  invocate  nouien  rjua.  463 

23  et  s.  Cantate  Domino,  omnis  terra.  • w 466 

34  et  i.  Cnnfitemini  Domino,  quoniam  bonus.  468 

43  Hcversusquc  est  omnis  populus  in  doimtra  soam.  469 

17..  1 «rt  x.  Cuoi  antem  habitarct  David  in  domo  sua.  '■  470 

t,  3 et  s.  Factus  est  sermo  Dei  ad  Notban,  dicens.  • I 0.  308 

18.  i et  I.  Factum  est  autein  post  bmc  ut  percuterct  David.  IV  T.  479 

4 Mille  quadriga»  rjus , et  septem  millia  equitum.  HI  D.  203 

19.  1 et  s.  Accidit  a ut, -tu  ut  morcretur  IHaas,  rei  fili  oruur 

j # Ammon.  ' * •**  IV  F.  484 

18  Septem  millia  currumn  , et  quadragiuta  millia 

peditum  III  0.  203 

20.  i Factum  est  a ut  cui  post  anni  circolala.  IV  T.  491 

1 et  s.  Joab  percussit  Rabba  et  deatralit  eam.  in* 

2 Tuli t autem  David  cornnam  Mdcliom  de  capile  rjus.  II  0 . 112 
4 et  i.  Post  h«c  initum  est  belino»  in  Gazer  adversuui.  IV  T.  493 

.1  0.  442 

21.  1 et  *.  Consurrexit  autem  Satan  contra  Israel.  IV  T . 503 

22.  14  Ecce  ego  in  paupcrtatc  uiea  preparavi  iinpcosas.  IH  0.  23G 

29.  4 et  s.  Tria  milfia  talenta  auri  de  auro  Opbir.  237 

7 Et  solido»  dcccm  millia.  I — 738 

TESTI  DEE  SECONDO  LIUUO  DE’  PARALIPOMENI. 


J*  1 et  s»  Confortata.»  est  ergo  Salomon,  filius  David.  IV  T . 813 
2.  1 et  s.  Deere» it  autem  Salomon  {edificare  domum.  817 

5*  1 et  i.  Et  caepit  Salomon  {edificare  domniu  Domini.  322 

2 Cccpit  autem  {edificare  mense  sccuudo.  anno  quarto. 

vit  n ItQI 


13  et  s.  Aule  fori*»  etiam  templi  duas  roluuinas.  IV  7*.  828 

2.  f l et  s.  Fcctt  quoque  altare  a*nrum  vigiliti  cubàtoinm.  . 830 

3.  1 Intulit  igitur  Salomon  omnia  qua*  vovcrat  David.  334 

2 et  s.  Post  <|uai  congregavi*  tnajore»  natu  Israel.1  1 1 i 837 

10  Nibilquc  crai  afìud  in  tire* 'tósi  du&  tobuljc.  I*—  288 

! 11—  84 

6.  1 et  Sm  Tuuc  Salouiou  ait:  Dominus  pollicitus  est.  IV  T»  840 
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Seguito  dei  testi  del  secondo  libro  de' Paralipomeni. 

Cip.  »ers.  Voi. 

7.  1 et  s.  Cumque  coni  pi  esse!  Salomon  fundens  prece*.  IV  T. 
11  et  t.  CompleTitqoe  Salomon  domimi  Domini,  el  domani. 

8.  1 et  s.  Espleti*  antera  vigiliti  anni*,  postqoam  aedifica vit. 

17  et  s.  Tane  abiit  Salomon  in  Asiongaber  et  in  AUatU.  Ili  D . 
0.  1 et  s.  Regina  quoque  Saba  cura  a udisse!  fa  mani  Saio- 

moni*.  IV  T. 

SI  Skiuidem  nave*  regi*  ibant  in  Tbarsi*  cum  servi*.  1 D. 

28  Ila!  init  quoque  Salomon  qoadraginta  millia  equo* 

rum.  Ili  — 

20  et  i,  Reltqua  antera  operato  Saloraoni*  priorum  , etc.  IV  T. 

10.  7 et  «.  Profeetus  est  autem  Roboam  in  Sicbem. 

11.  1 et  s.  Venit  autem  Roboam  in  Jerusalem. 

12.  1 et  i.  Cumque  roboratum  fuisset  regnum  Roboam. 

18.  1 et  s.  Anno  octavo  decimo  regi*  Jeroboam  , regnavi!. 

14.  1 et  «.  Donni vit  autem  Abia  cum  patribu*  fui*. 

IH.  1 et  *.  Ananas  autem,  filius  Obed,  facto  in  se  Spiritu  Dei.  I D. 

10  Sed  et  Mancbam  , matrem  Asa  regi*.  II  — 

il- 
io. 1 et  *.  Anno  antera  trigesimo  sesto  regni  ejus.  IV  T . 

18.  1 et  s.  Fnit  ergo  Josapbat  dive*  et  inclytus  multato. 

26  Mittile  hunc  in  carcerrm  , et  date  ei  pani*.  II  D. 

10.  11  Amarias  autem  sacerdos  et  pontifrs  ve.ster.  Ili  — 

20.  31  et  s.  Regnavi!  igitur  Josapbath  super  Jndam.  IV  T. 

36  et  I.  Et  particeps  fuit  ut  facerent  naves,  quac  irent.  I — 

2 1.  1 Dormi  vit  autem  Josapbat  cum  patribu*  sui*.  IV  — 

3 et  s.  Triginta  duorum  annorum  e rat  Joram  cum  regnare. 

20  Et  octo  annis  regnavi!  in  Jerusalem.  II  D . 

22.  i et  s.  Constituerunt  autem  habitatorcs  Jerusalem  Ocbo- 

siam.  IV  T. 

2 Quadratola  duorum  annorum  era!  Ocboxias.  II  D. 

10  et  s.  Siquidera  Athalia.roatcr  cjns,  video*  quod  mortuus.  IV  T. 

23.  | et  s.  Anno  aotem  septimo  confortato*  Joiada. 

24.  1 et  s.  Septem  aonoruin  era!  Joas  cum  regnare  rapisse!.  ' 

20  et  s.  Spiritu*  itaque  Dei  iuduit  Zacbariam , filiuiu  Jo- 

iadtt.  Ili  D. 

28.  1 et  s.  Vigiliti  quinque  annorum  erat  Amasia*,  cum  rc- 

guare.  IV  T. 

26.  1 et  s.  Omnis  autem  populus  Juda  filiuai  ejos  Oziaiu 

3 ei  u Scdecim  annorum  erat  Osias  cum  regnare  ccepisset. 

17  Siatimque  ingresso*  post  cum  Azaria*  sacerdos.  Ili  D . 

27.  1 et  s.  Vigiliti  quinque  annorum  era!  Joatbam  cum  re- 

gnare empisse!.  IV  T. 

28.  1 et  s.  Vigiliti  annorum  crai  Acbaz  cum  regnare  ccc- 

pisset. 

II  D. 

20.  1 et  s.  Igitur  Ezecliias  reguarc  cccpit,  cum  vigiliti  quin- 
que. IV  T, 

31.  10  et  s.  Respondit  illi  Aaarias  sacerdos  primus  de  stirpe.  IH  D. 

32.  1 et  s.  Post  quac  et  bujusceuiodi  ventatelo,  venit.  IV  T. 

.........  Ili  D. 

17  ef  s.  Epistola*  quoque  scripsit  piena*  blasphemice.  IV  T. 

24  ef  s.  Iudiebus  illis  segrotavit  Ezecbias  usque  ad  mortesi.  ^ ^ 
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Seguito  dei  testi  del  secondo  libro  de  Pttruliyomeni. 


Cap.  ver».  Voi.  |ug, 

35.  I ri  i.  I>nmlfci«  annornro  ent  Nanaiica  cam  rejpiiK.  IV  T,  GGG 

34.  t et  i.  Odo  minorimi  crai  Joiia»  cutu  regnare  cospLuet.  G72 

4 Destra  xcrnntque  eoram  eo  ara»  llaaJim  , etc.  Il  /).  130 

SO  et  s.  Al  ille  convocati*  universi*  majoribus  natu  Judo.  IV  f.  G79 

35.  I et  s.  Ferii  autem  Josias  in  Jeru&aleui  Pbase  Domino.  G8 1 

30.  4 et  s.  Tnlit  ergo  populug  terre  Joncliax  , filimi!  Josia*.  G84 

5 Viginti  (riunì  unnorum  era!  Joacliaz  cum  regonre.  II  #).  G80 

6 et  I.  Contra  hune  ascendi!  IMabucbo  donoso  r rex.  IV  T.  G86 

9 Odo  minorimi  erat  Joacbiti  cum  regnare  cwpissct.  Il  D.  08  I 

40  • ‘ Re  geni  vero  constituit  Sedeciam,  palruuiu  rjw.  Gi>2 

4 I Vigilali  et  unius  anni  erat  Si-deci  a s cum  regnare.  «va* 

17  et  s,  Addutit  enim  super  ens  regem  Cbaldseoroai.  IV  7*.  GDI 
22  et  i.  Anno  autem  primo  Cyri,  regia  Persami».  ; ; G98 


TESTI  DEL  LI  BUG  D*  ESDRA. 

• ; j f m 

4.  4 et  s.  In  anno  primo  Cyri,  regia  Persa  reno.  IV  T.  G90 

2.  1 et  s.  Ili  sunt  nutom  provincia*  fìlii,  qui  ascendermi  t.  V — 442 

G9  Aari  solido»  sexaginta  millia  et  mille.  I D.  738 

7.  I et  s . Esdras  ftlius  Seraix*.  filii  Azaria*,  filli  Ifrlci.T,  etc.  Ili  — 151 

8.  27  Et  cratere»  aureo»  viginti.  qui  haliehant  solido».  I — ■ 758 

40.  0 Et  abiit  ad  cubiculutn  Jolinnan , filli  Kliasib.  III  — 144 

TESTI  DEL  LIBRO  DI  NEH  EMI  A. 

7.  0 i.  Isti  libi  prò* incise,  qui  ascenderunt.  IV  X.  G98 

11.  40  et  a.  JEt  «le  sacerdoti  bus  ldaia  , filiu»  Joarib,  Ja- 

cbin , ctc.  Ili  0.  443 

42.  10  et  t»  Josue  autcm  gcnuit  Joaciai,  et  Joacini  genuit,  etc.  444 

43.  26  De  filli»  autcm  Joiada,  filli  Eliasib,  sacerdolis  magni.  ivi 

\ / : TESTI  DEL  LIBRO  DI  TOBIA.  , 

2.  12  Exempltnn  patientisc  ejus,  tucul  et  sancii  Job.  Ili  D.  G76 

13  Nani  sicut  beato  Job  iusnltabant  rr|je«.  »v» 

3.  8 ^ Et  daemonium  nomine  Astnodirus  ucciderai  eoa.  3G9 

G.  8 Fumu»  ejus  cxtricat  omne  genus  da'uioiiiorum.  572 

42.  12  Et  revocet  ad  te  omnei  capti  vos,  et  gaudeos.  V — 538 

17  Tu  autem  Isetabcris  in  fili»  tuia,  quoniam.  ivi 

4 4.  G Et  fratres  nostri  qui  dispersi  sunt  a terra  Israel.  ivi 

TESTI  BEL  LIBRO  DI  G1E DITTA. 

Arpbaxad  itaque,  rei  Hedorum,  subjugnvrrat.  Ili  D.  403 
Anno  igitur  duodecimo  regni  sui,  INabucliodoiiosor.  410 
Saccrdos  ctiam  Eliachim  scripsit  ad  universo».  1 40 

llliijue  per  quadringintos  anno»  sic  multiplicnti.  1 — 709 
Dati  sunt  iu  praidam,  et  in  gladiiim  ctc.  Ili  — 590 
Joacim  autem  sumtnus  pontifex,  de  Jcrusalcm  venit.  141 

TESTI  DEL  LIBRO  D'  ESTHER. 

4*  4 Io  dichus  A «sucri,  qui  regnavi!  ab  India  usque.  VI  T,  8 

2.  8 et  s.  Erat  vir  Judicus  in  Susa  cintale,  vocabolo.  Ili  0.  301 

40.  1 Et  cunctas  mari»  insula»  feci!  tributaria».  499 

IG.  44  Et  regimai  l'crsaruni  Iransfirrcl  in  Macedoaas.  497 
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TESTI  DEL  LIBRO  DI  GIOBBE. 

Op.  WL  Vili.  (UR 

1 Tir  ersi  in  terra  IIus  , nomine  Job.  Ili  D.  062 

18  Et  irruentnt  Sobri,  tnlernntqne  omnia.  060 

17  Chaldoei  fecernut  tre»  tarma»,  et  invascrant  camelos.  061 

!•  7 Percuasit  Job  ulcere  pessimo , o pianto  pedii.  808 

14.  17  Signasti  quasi  in  aocenlo  delieta  mea.  I — 740 

19.  28  Scio  enim  quod  Rrdemptnr  nieus  vivit.  VII  — 25 

29.  28  Et  sicut  palma  mnltiplicabo  die».  Ili  — 824 

54.  50  Qni  regnare  focit  hominem  hypocritam.  VII  — 1 IO 

40.  10  Ecce  Bchcmoth  , quem  feci  tecnm,  etc.  Ili  — 840 

885 

41.  20  et  s.  An  extrnbere  poteri»  Leviathan  homo.  etc.  875  880 

1 et  ».  Non  quasi  crudeli»  snscitobo  cum  , etc.  876  004 

21  Sub  ipso  erunt  radii  soli» , et  stcrnet  sibi  aurum.  VII  fi.  112 

42.  10  Domi ii us  quoque  conversus  est  ad  pcenitentiam 

Job.  HI  — 660 


TESTI  DEI  SALMI. 


3. 

V • 

4. 

• Il 

«. 

G. 


1 et  ».  Bealo»  «ir  qui  non  abiit  in  Consilio  impioruin.  IV  D.  158 

. . 120 

1 et  ».  Quare  fremucrunt  gente»,  et  poputi  meditati  snnt.  122 

VI  T.  594 

1 . 121 

IV  D.  188 

199 

...  . . v.  • • 1 — 279 

7 et  ».  Domino»  diait  ad  me  : Filius  incus  es  tu , etc.  VI  7.  386 

. 390  392  395 

• .’  liodie  (;enui  te.  VI  T.  421 

• • •• VI  D.  280 

•*» . .,  fcVI  T.  34 

. 67 

• ’•  . . I D.  281 

. 284 

9 Reges  eas  in  virga  ferrea,  et  tamquaui  vas  liguli , etc.  287 


• 330 

2 et  ».  Domine,  quid  moltiplicati  sunt  qui  tribulant  me.  IV  D.  138 

. . 199 

3 Non  est  salo»  ipsi  in  Deo  ejns.  Sciali.  Ili  — 778 

1 In  fiuem.  771 

In  carminibns.  740 

2 et  ».  Cum  invocarmi , esaudirli  me  Deus  justitise  mese.  IV  — 158 

- ' IV  — 127 

1 • Pro  ea  qua:  faereditatem  conscqultur.  740 

2 et  ».  Vcrba  mea  auribus  percipe,  Domiuc.  . IV  D.  129 


• ' . . . . . IV  — 127 

27  f i Sepulcrum  patena  est  gultur  corura.  VI  T.  598 

1-  i Pro  octava.  > III  fi.  740 

9 et  ».  Domiuc,  ne  in  furore  tuo  arguas  me.-  IV  — 151 
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Seguito  ilei  tetti  del  libro  tir' Salmi. 


Voi.  pag. 

VI  T.  598 
IV  ».  130 
133  ' 

in  — 74i 

IV  - 135 
190 

III  — 748 

IV  — 138 
188 

I — 878 
VI  T.  588 
I li.  881 
VI  T.  390 

. . XVI  — 41 

8 Omni*  subjecisti  «oli  prdibos  rial.  I ».  883 

VI  T.  393 

HI  ».  741 

9.  1 Pro  occulti»  filli.  IV  — 135 

3 et  t.  Confitebor  tibi , Domine,  in  tota  corde  mco.  301 

' . - III  — 743 

17  Comprehensus  e«t  peceolor.  Higgaiea , Sciali.  743 

10.  1 Ut  quid.  Domine,  recensii  longef  IV  — BOB 

7 Cojus  malcdictione  o«  plenum  c«t.  VI  T.  398 

10.  3 et  I.  In  Domino  confido  : qoomodo  «liciti*  anim®  me*.  IV  — 135 

11.  2 ef  ».  Salvnm  me  fac,  Domine  , quonìnin  defecit  unctas.  ivi 

12.  1 et  t.  Ilsqurqno,  Domine  , oblivUcerii  me  in  fi  ne  in  ? ivi 

13.  1 et  s.  Dixit  msipien*  in  corde  «no  : Non  est  Dcns.  itti 

ivi 

1 et  t.  Non  est  qui  facili  bonura  ; non  est  usqne  ad  unum.  1 — 383 

VI  T.  398 

14.  1 et  t.  Domine,  qui»  habitabit  io  tabernacolo  tool  IV  li.  135 

15.  1 et  s.  Ti  tuli  ioscriptio.  ivi 

1 cl  s.  Conserva  me,  Domine,  qooniam  speravi  in  te.  188 

8 et  t.  Providcbam  Dominimi  in  conspectu  mco  semper.  VI  T.  389 

10  et  s.  Qnoniam  non  derclinqnea  ani  mam  meam  in  inferno.  I li.  380 


Cap.  vm. 

. 

6. 

9 

Diseccate  a me,  omnei  qui  operamini  iniqui- 
totem. 

7.  1 

3 et 

Psalmus  ( Ilebr . ScigRoion)  David. 
i.  Domine  Dea»  mena , in  le  speravi. 

8. 

1 

Pro  torcularibns. 

3 et  I.  Domine,  Domino»  ooster,  quam  admirabile  est. 
3 Ex  ore  infantiom  et  laetentinm  perfecisti  tandem. 

8 et  t.  Quid  est  bomo,  quod  memor  ejns? 


314 

VI  T.  389 

18.  1 et  s.  Exaodi,  Domine,  jnititiam  meam.  IV  ».  134 

17.  2 et  s.  Diligam  te,  Domine,  fortitodo  luca.  ivi 

190  198 

. Ili  II.  720 

3 Dens  mena  adjntor  mena,  et  spcrabo  in  rum.  I — 384 

XVI  T.  40 

44  Eripies  me  de  contradictionibns  popoli,  eie.  I ».  513 
48  Fili»  alieni  mentiti  snnt  mibi,  etc.  ivi 

50  Proptrrea  confitebor  tibi  in  nationibos,  Domine.  281 

VI  T.  394 

18.  2 et  s.  Carli  marrani  gloriaci  Dei.  IV  fi.  134 

8 In  omini  tcrram  exivit  sono»  formi.  * \’(  T.  395 

19.  3 et  t.  Esandiat  te  Domina»  in  die  tribalationis.  IV  D.  134 

20.  2 et  t.  Domine,  in  viriate  taa  Isefabitur  rei.  ivi 
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Seguito  dei  testi  del  libro  de' Salmi. 


■Gap.  ver*.  ' Voi.  pag. 

21.  I •'  Pro  ««capitone  maialino.  IV  D,  154 

2 il  s . Dea* , Devi  n>eus,  respicc  in  me:  quarc  me.  ivi 

4‘  . *.  . 108 

' . vi  r.  r>09 

. * . . . . r ,i  . . . I |>.  278 

' * 11 1 Foderunt  man**  meas  el  pedes  tncos.  II  *—210 

' • . . . . . . . HI  — 700 

19  Diviserant  sibi  vestimento  mea.  I — 279 

VI  T.  389 

23  I IX ambo  nomcn  (aura  fratribua  racis.  1 D.  203 

, IT.  391 

; . . * . . . . . . XVI  — 43 

22.  I et  s.  Domimi*  regit  me,  et  nihil  inibi  dccrit.  IV  D.  134 

93.  4 #1  i.  Domini  est  terra  et  plenìtmlo  ejus.  134  109 

24.  1 et  s . Ad  te,  Domine,  levavi  anima**  mcaia.  IV  D.  134 

...  . ...  . . 201 

28.  4 et  5.  Jndica  me.  Domine,  qnoninm  ego  in  innocenza.  136  200 

26.  I et  f.  Domino*  illuminati»  mea  et  salai  mea.  . 136  200 

13  Credo  ridere  bona  Domini  in  terra  viven tiara.  V D.  123 

27.  4 i Ad  te  , Domine,  clamata;  Dea*  meus  , ne  silcas.  IV  *—136 

200 

20.  1 et  s.  Afferte  Domino, filii  Dei:  offerte  Domino  filio*.  136 

29.  9 Cl  s.  Kxaltabo  te.  Domine,  qnoniam  suserpisti  me.  ivi 

30.  2 et  s . In  te,  Domine,  speravi,  non  coofundar  in  jr.lcrauiM.  136  109 

9 In  manns  taas  commendo  spiritimi  menai.  VI  T.  309 

' ' 1 lì.  276 

SU  4 •'*  Intelletto*.  IV  — 136 

fl  et  f.  Beati  qnorara  rcnissas  sant  ioiq  aitate*.  ^ ivi 

» • . . I — 201 

32.  1 el  s.  Exsnltate , jnsti , in  Domino:  recto»  decct.  IV  — 136 

33.  1 et  i.  Benedieam  Dominimi  in  oiuni  tempore.  ivi 

. VI  r.  362 

34.  1 et  f.  Jndica,  Domine,  noccntes  me:  expugna  impn- 

gnantes  me.  IV  D.  136 

, 190 

19  Qui  odemnt  me  gratis  et  anaoant  oculis.  VI  T.  308 

I D.  278 

38.  2 el  Sm  Dixit  injustus  ut  delinquat  in  semelinso.  IH  — 827 

. . ; . . ....  IV  - 200 

2 Non  est  timor  Dei  ante  ocnlos  rjn*.  VI  T.  598 

36.  1 et  s.  Noli  munì  a ri  in  aialìgnantibos.  IV  fi.  136 

• . • » » ■ • . ■ 146 

- ' • . . . VI  T.  385 

57.  2 ri  ».  Domine,  ne  in  farcire  Ino  arjjnas  me.  r IV  D.  137 

38.  2 et  ».  Diri:  cn.t«<Kam  vi»,  meu , ut  non  delinqiiia.  , x ivi 

58.  2 el  ».  Exspectsn*  esspectari  Dominain.et  intendi»  milii.  ini 

IV  — 188 

7 ri  s.  Sieri ficium  et  «blationem  nolnisti.  VI  T.  587 

. . -i  . 392 

" * '*  '<  . ...  ...  . . i I ».  28» 

. ••  . ......  . . XVI  T.  92 

il  In  capite  libri  scriptum  est  de  me.  Ili  D.  278 

W."  2 el  s.  Bentos  , ni  intelligit  super  rgennm  et  panperem.  137  190 
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Seguito  Jet  letti  ilei  libro  il  e’ Svimi. 


Cap.  ve».  V d. 

40.  10  Qui  r Jrbat  p»eii  mesi,  magnificavi!  tsper  me.  VI  T. 

1 D. 

41  9 et  I.  Quemadmodum  desiderai  cervu*  ad  fonte»  aqua- 

rum.  IV  — 

A 2 . 1 et  t.  J udic*  me,  Desi , et  discente  carnea  mram. 

43.  9 et  I.  Dm  , aurihus  nostri»  audivimu».  138 

99  Qnoniam  proptrr  te  m orliti csmur  tota  die.  VI  T. 

I D. 

44.  1 Pro  ita  qui  commstibuutur.  IH  — 

2 et  1.  Erodivi!  cor  sieum  verbum  bonom.  IV  — 


2 Lingua  mea  calamo»  acribie  velocitar  inibenti».  1 — 


4 et  ».  Accingere  gladio  tno  raper  femsr  taam.  I D. 

7 et  »,  Sede*  Ina,  Dea»,  in  uecnlom  iaculi . 

. . . VI  T. 

VI  D. 


XVI  T. 


17  Pro  pitriba»  lui»  nati  anni  libi  filli.  I fi. 

43.  2 et  ».  Dea»  noster  refagiam  et  virtù».  IV  — 

3 Et  transferentur  inante»  in  cor  mari». 

46.  2 et  ».  Ornaci  gente*,  plaudite  minibus.  137 

47.  9 et  ».  Magno»  Domino»  et  laudabili»  nimii.  137 

48.  2 A adite  liaec,  ornici  gente». 

49.  1 et  ».  Deu»  deorum  Domimi»  locato»  est.  137 

8 et  ».  Non  in  sacrifici»  tuia  arguam  te.  1 fi. 

14  Immola  Deo  sacrificium  laudi».  XVI  T. 

23  Sacrificium  laudi»  bonorificabit  me. 

30.  1 et  ».  IHisercre  mei , Deus , secumlum  magnato.  IV  fi. 


18  Quoniam  si  voluiMC»  »acrificium,  dedissem  utiqoe.  I — 

81.  3 et  ».  Quid  gloriarla  in  malitia , qui  polena  e*  in  iniqui- 

tatc.  IV  *- 

82.  1 Pro  Madeth. Ili  - 

1 et  ».  Dixit  i ime  pieni  in  corde  suo  i Non  est  Dea».  IV  — 


2 et  ».  Non  est  qui  tàciat  booum.  I — 

83.  3 et  ».  Deu»,  in  nomine  tuo  «alvom  me  fac.  IV  — 

34.  2 et  ».  Esaudì,  Deu»,  orationem  mesa*. 

SS.  1 ’ Popolo  qui  a asseti»  longe  faclna  est.  HI  — 

2 et  ».  Misererò  mei,  Deu»,  quoniam  conculcavi!  me 

homo.  IV  — 

36.  1 Ne  disperda».  Ili  — 

2 et  ».  Miaercre  mei,  Deus,  mUererc  mei.  IV  — 


3 et  ».  Sicnt  aspidi»  sorda:  et  obturanti»  aure»  sua» , de. 

38.  2 et  ».  Eripe  me  de  inimici»  mei»,  Deus  mrus.  138 

39.  3 et  ».  Deo»,  repulisti  no»,  et  dcstruiiiti  no».  IV  fi. 

60,  2 et  ».  Exaudi,  Deu»,  drprecatiooem  mram. 

61.  1 et  ».  Nonne  Dea  suhierta  crii  anima  mea? 
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15 

9 et  t. 
Si  et  >. 
9 et  i. 
I et  >. 
9 et  e. 
9 et  a. 


Seguita  dei  tetti  del  libro  de’Salmi. 

Voi. 

Qui.  tu  reddes  unicaiqne  jaita  opera  sua.  VI  T.  I 
Deus , Dcu«  mfui , ad  (e  de  luce  vigilo.  IV  D. 

E xaudi,  Deus  , orationem  mera , cuoi  deprecor. 

Te  decet  bymnus  Deus  io  Sion. 

J ubila  le  Deo  , omnis  (erra  : psalmum  diette. 

Deus  misereatur  nostri . et  benedieat  nobis.  1 38 

Exsurgat  Deus,  et  diasipentur  inimici  ejus.  138 

Ascendisti  in  altura , cepisti  copti vitate*  , etc.  VI  T.  • 
Et  excludant  eos  qui  probati  sunt  argento.  I D. 

Sai  vuoi  me  toc,  Deus,  qooniam  intraverunt  aqua*.  IV  » 


Quoniam  zdus  ilomus  lux  comedit  me.  VI  T. 

I D. 

Et  opprobrio  exprobrantium  Ubi  ceciderunt  super. 

VI  T. 

Et  dederunt  in  escara  mcam  fcl , etc. 


83  et  ».  Fiat  mensa  eorum  coram  ipsis  in  laqoeum. 

. vi  r.  : 

80  Fiat  habitatio  eorum  deserta. 

. I D. 

8 et  ».  Deus,  in  adjutorium  roeum  intende.  IV  — 

i et  ».  In  te,  Domine,  speravi , non  contunder  in  scternum. 

8 et  ».  Deus,  judicium  tuum  regi  da. 

8 et  ».  Qnacn  bonus  Israel  Deus  bis  qui  recto  sant  corde. 

I et  ».  Et  quid , Deus  , repulisti  in  lineai  I 

8 et  ».  Confitebimur  Ubi,  Deas;  confitebimur. 

8 et  ».  INotus  in  Judsea  Deus;  iu  Israel  mignon  nome». 

5 et  ».  Et  factus  est  in  pace  locus  ejus,  et  habitatio  ejus.  Ili  — 

1 et  ».  Tace  mea  ad  Doniinum  clamavi i voce  raea.  IV  — 

I et  ».  Attendile , popuk  me  uh  , legem  meam. 

8 Aperiam  in  parabolis  os  meam,  loquar  propositi ones. 

VI  T. 

. . . . A . . I D. 

18  Coram  patribns  eorum  Iccit  mirabilia  in  terra 


Panelli  celi  Aedi»  eia  : panera  Angelorum. 


43 

I et  t. 


Sicut  pofuit  in  /Kgypl.  sigila  sua. 

Deul  , vrnrrunt  genica  in  hcreditatena  Ina». 


VI  T. 
IV  0. 

xvi  r. 

ii  i>. 

IV  — 


Qui  regia  Israel , intende  ; qni  dedacia  acini 
orem  Joseph. 

. . . . • .»’  . . - > -»<  VI  T. 

. IV  0. 

Vineam  de  yEgjpta  tranaluliali:  eieciati  genie..  I — 
. Risultate  Deo  adiutori  nostro:  junil.te  Deo  Jacob.  IV  — 


Digitized  by  Google 


52Ù 


TAVOLA 


Cap. 

80. 

81. 

88. 

83. 

84. 
88. 
88. 

87. 

88. 

80. 

90. 

91. 

OS. 

93. 

94. 


98. 

■ 


93. 

96. 

• * ' 


97. 

•;.*  * 

98. 

99. 

100. 

101. 


102. 

103. 


t 

104. 

103. 


Segnilo  dei  fr»li  del  libro  de'Setbni. 

tetto  * Voi.  pag. 

G t / L inguaui  quam  non  noverai,  audivit.  ,*  I /).  G *5 2 

1 vi  s.  Deus  ftelil  in.  tyoagoga  «onua.;  ,.1V  140 

• I j • il  t • • • . '.o-i  , 4i’  (|  .1  n •!  1 9 f 

2 et  s.  Opus,  quia  simili*  erit  libi  ? oc  lacca*.  X ? 140 

2 et  s.  Q tiara  diteci»  tabe  macula  tua,  Domine  i irtutum  l ; ivi 

2 let  s.  Bcnedixisti,  Domino,  terrai»  tuam.  140  (01 

t rt  s.  Indio»,  Domine,  aurcui  Inani , et,  caauili  rat.  140  101 

1 et  s.  Fondamenta  rjus  in  niQntiliu^  annoti*.  . 140 

2 et  s.  Domine  Deus  saluti*  rara'.,  in  die  clamavi.  r | ivi 

2 et  s.  Mbericorilias  Domini  in  a*. I cromo  Cai» tubo.  140  201 

Irti.  Domini',  refngiiuu  factu*  cs  noliis.  \ - i *'  410 

1 et  s.  Qui  habitat  in  adiutorip  Altissimi.  Ili  D.  G02 

. . . IV  >-  140 

2 et  So  Domini  est  conti  Ieri  Domino  , et  psallerc.  141 

1 et  s»  Donnona  regnivi  t ; decorni»  imi  iti  ha  est.  142  196 

4 et  s.  Dcu«  ullionnui  Doqiinns,  Dm*  ultionnni  libere  egit.  141  201 

1 ef  s.  Venite,  c avuti  emù*  Domino  ; jubilcinus  Deo.  70  141 

8 tt  s.  Elodie  ai  voceiu  ejus  audkrilia,  nolitc  obdurire,  XVI  F.  62 

. . . . a ’ I O.  284 

f #f  f.  Cintate  Domino  cinticom  rtQTutn:  cantate.  IV  — 141 
. . . . . . 106 
r.  ? . . . ...  . ...  iy  r.  460 

10  ' Dicite  in  gentibas,  quii  Dominus  regnarti.  IV  I>.  91 

9 Degnimi  i Ugno  Deus.  ri  1 — 118 

1 ef  t.  Domimi*  regnavit;  euultct.  terra,  IV  — 141 

......  . ...  190  19G 

3 ef  s.  lrnis  ante  ipsum  pr:ecedet,  et  inflammabiL  , * 196 

..........  VII  D.  220 

7 Adorate  cum , omnei  angeli  eius.  . r ; I — 284 

VI  F.  386 

. ..  . . . . , ...  . . XVI  — 38 

I ef  s.  Cantate  Domino  canticum  novum.  : IV  D.  841 

- fi  . . . . . ....  . 196 

1 et  s.  Dominus  regnar it  j irascautur  populi.  141  196 

2 et  s,  JubiUte  Deo,  omnia  terra,  servite  Domino  in  Uetitia.  141  196 

1 et  s.  Misericordinm  et  jpdicitun  cantali»  libi , Domine.  141  196 

2 et  s.  Domine,  exaudi  ornlioncm  menni;  et  clamor  mena.  891 

26  et  $4.  laitio  tu,  Domine,  terrai»  (ululasti.  VI  Fi  306 

- il I D.  284 

...  . ...  . . XVI  T-  57 

27  ef  i.  Ipai  pcribunt:  tu  autem  permane».  VII  D.  217 

. . . . . . . 237 

1 et  So  Bencdic,  anima  rara , Domino;  et  omnia.  IV  — 891 

...  . . . , . r 202 

I ef  So  Benedic,  anima  mea , Domino;  Do  otiti  e Deus.  691  202 

4 Qui  fncii  angelo*  tuo»  spirita»,  et  minislros  tuo».  VI  F.  386 

...  . ..  . , . . I J>.  284 

. . , . XVI  F.  258 

29  ef  s.  Avertente  aatem  te  faciem  tnrbabantur.  VII  — 23 

- l'ef  s,  Confìleinini  Domino  quoniam  bonus  : qaoninm.  IV  D.  891 

1 ef  So  Confitcmini  Domino,  et  invocate  nomen  eia*.  691  202 

l.  .<■  . . . . ..  IV  T-  463 

16  Et  vocavit  fa  mera  saper  terroni ctc.  . ‘ III  D.  690 
IV  — 202 
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Cip.  rm.  Voi.  capi 

108.  (4  El  «mcnpiernnt  cminpàcfiitim  in  dnrrte.  I O.  USI 

38  El  i n ì ti n li  sant  Beelnbegor,  el  coinederunt.  li  « 153 

47  ei  t.  Siimi  no*  fac . Domine  limi  noater , et  con-  I 

..  « prega  noi.  f ! IV  T.  408 

100.  1 el  t.  GaiiGtemini  Domino  : qnoniam  bona»;  qnoniam.  IV  D.  881 

■ 203 

107.  2 el  ».  Paratura  cor  menni,  Dea»;  paratimi  eoe  menm.  809  191 

108.  9 el  ».  Den»  , landem  raeara  ne  taeueril  : quia  o»  peccatori».  143 

. . 181 

8 Et  rpiacopatuin  rio»  accipiat  alter.  VI  T.  301 

. V ....  . . I b.  280 

109.  1 «I  ».  Dixil  Domimi!  Domino  meo  : Sede  a deliri»  tteii.tV  — 142 

. . 188  380 

. . . VI  T.  590 

393 

. I D.  982 

« . • 204 

270  288 

- ..  . XVI  T.  38 

. . . . .....  . • 93 

4 Jnrarit  Dominili,  et  non  pcenitebit  rum.  eie.  I 9.  284 

: 089 

. . . . VI  T.  392 

XVI  — 07 

110.  1 ri  ».  ConGlrlior  libi,  Domine,  in  loto  corde  meo.  IV  D.  141 

142 

VI  T.  303 

141  1 el  ».  Beatili  tir  qui  timet  Dominino  : in  mandati»  ejo*.  141  142 

7 VI  T.  305 

I O.  281 

117.  1 el  ».  Confitcmini  Domino  ; qnoniam  boatta;  qooniam.  IV  — 143 

.........  203 

G Domimi»  inibi  adjotor  : non  timeha.  XVI  7.  108 

92  Lapideo  imeni  rrnrobavcrnot  xdifienatc».  V'I  -f*  387 

i I D.  278 

.'  . . . 280 

2G  Benrdictna  qni  renit  in  nomine  Domini.  VI  T.  587 

118.  1 et  ».  Beati  immaculati  in  ria,  qui  ambulant  in  lece,  IV  D.  145 

148  362 


119.  1 Cantici! m graduino.  108 

1 el  ».  Ad  Dorainnm  , cnm  tribolare»,  clamar!  ; et  fxaudirit.  145 

120.  1 et  ».  Lerari  acolo»  mena  in  monte»,  nnde  renici.  ivi 

121.  1 el  ».  Latitata,  inni  in  hi»  qaae  dieta  aunt  mibi.  ivi 

122.  1 el  ».  Ad  te  lerari  oculoa  meo»,  qui  habilaa  io  celi».  ivi 

123.  1 el  ».  Nili  quia  Dominni  crat  in  nobia,  dicat  mine  braci.  ivi 

124.  1 et  Se  Qui  confìdunt  in  Domino,  sicut  mons  Sion.  ivi 

I21S.  i ei  ».  In  convertendo  Dominas  captiriUtem  Sion.  ivi 

120.  I et  t,  Nili  Dominas  aedifienverit  domimi  , in  vanum.  ivi 

137.  1 et  t.  Beati  onirici  qui  timent  Dominata , qni  auibulant.  ivi 

120.  I et  s.  Sa»pe  expngnaveront  me  a jnmtnte  mra.  ivi 

129.  1 et  t.  De  profundis  danari  ad  te,  Domine  i Domine.  ivi 

130.  I et  s.  Domine  , non  est  cxnltatum  cor  menm,  ncque  dati.  ivi 


151.  I et  s.  Memento,  Domine,  Darid,  et  omnis  raansuclmlinis.  145  188 
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Cip.  ver».  VoL  pag. 

151.  11  De  frnctQ  ventri*  tui  ponam  saper  sedetti  tuam.  IV  0.  387 

....  . . I — 280 

132.  1 et  9,  Ecce  quam  bonum  el  quam  jucundutn.  IV  — 143 

153.  1 et  »,  Ecce  nane  benedicite  Dominata,  orane*  serri  Domini.  ivi 

154.  1 et  »,  Laudate  nomen  Domini;  laudate,  servi.  Dominino.  tifi 

158.  1 et  »,  Confitemini  Domino  ; quoniam  borni*.  ivi 

156.  1 et  »,  Saper  flumina  Baby  Ionia,  iliic  sedimus.  IV  D.  143 

137.  1 et  »,  Confitebor  libi,  Domine,  in  toto  corde  eneo.  ivi 

158*  1 et  »,  Domine , probasti  me  , et  cognovisti  me.  ivi 

159.  1 et  »,  Eripe  me,  Domine,  ab  hoiuine  malo.  ivi 

4 Venenum  aspidum  sub  labiis  eorum.  VI  T.  395 

140.  1 et  ».  Domine,  clamavi  ad  te,  esaudì  me:  intende.  IV  D.  143 

14«.  1 et  »,  Voce  mea  ad  Dominum  clamavi  : voce  mea.  ivi 

142.  1 et  »,  Domine,  esaudì  orationem  meam;  auribus  percipe.  ivi 

143.  1 et  »,  Benedictua  Domina*  Deus  meus , qui  docci.  ivi 

144.  1 et  »,  Esaltabo  te,  Deus  meus  Ites ; et  benedicaci.  143  143 

.VI  T,  305 

148.  1 et  »,  Landa,  anima  mea,  Dominum:  laudabo.  IV  D,  143 

146.  1 et  ».  laudate  Dominum,  quoniam  bonus  est  psalmus.  ivi 

147.  12  et  ».  Lauda,  Jerusalem  , Dominum  : lauda  Dcum  tuum.  ivi 

148.  1 et  ».  Laudate  Dominum  de  cselis  : laudate  rum  in  escelsis.  ivi 

149.  1 et  ».  Cantate  Domino  canticom  novum  : laos  ejus.  ivi 

. . . ...  . 203 

130.  4 et  ».  Laudate  Dominato  in  sancii*  ejus:  laudate  cum.  143 

TESTI  DEL  LIBRO  DEI  PROVERBI. 

'I.  8 Audi,  fili  mi,  disciplinati)  patri*  tui.  I D.  307 

3.  Il  el  ».  Disciplinati)  Domini,  fili  mi,  ne  abjicias.  XVI  T • 102 

18.  22  Qui  autem  tenct  adulterarti,  stultus  est  et  impius.  II  D.  344 

24.  25  Ùaec  quoque  sapientibus.  VII  T.  15 

32  Quod  cum  vidissem  , posui  in  corde  meo.  IH  D . 24 

30.  t‘  Verbo  congreganti*  filli  vomenti».  VII  T.  13 

51.  1 Verba  Samuel  is  regis.  Visio  qua  crudi  vii  curii  matcr.  - * ivi 

10  el  ».  Muliercm  fortem  quia  inverno!?  14 


TESTI  DEL  LIBRO  DELL’  ECCLESIASTE. 

. * *1  . . ..  , !•,  . ,, 

1.  1 et  ».  Verba  Ecclesiasta» , filli  David , regi*  Jerusalem.  IV  D.  315 
3 et  ».  Oritur  sol,  et  occidit;  et  ad  locum  sauoi  re- 

■*  vertitur.  VH  — 181 

2.  1 et  ».  Disi  ego  in  corde  meo  : Vadam  et  atfiuam  dcliciis.  IV  «—  518 

5.  1 et  ».  Omnia  tempus  habent , et  suis  spati»  tra  n se  un  t.  324 

14  Didici  quod  omuia  opera  qiuc  fecit  Deus.  VII  i-  238 

9.  1 el  s.  Omnia  hacc  tractavi  in  corde  meo.  IV  A—  330 


TESTI  DEL  LIBRO  DEL  CANTICO  DEI  CANTICI. 


1.  1 et  ».  Osculctur  me  osculo  oris  sui:  quia  meliora  sunt.  VII  T.  288 

4 et  ».  Nigra  som,  sed  formosa,  fili*  Jerusalem.  * lui 

6 et  ».  Indica  niihi,  quein  diligi!  anima  men , ubi  pascas.  ivi 

12  Fatciculua  myrrli»  diiectus  meus  mihi.  289 

2.  ' 3 Sub  umbra  illitu  quera  desidera  vera  in  sedi.  « iVi 
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Seguito  lei  tosti  del  libro  dell’ Ecciti  io  si  e. 

Cap.  ven.  * Voi.  psg. 

9.  Il  f*  i . Jom  enim  hiems  transiit,  imber  nbiit , et  re- 

cenit  VII  T.  988 

15  Capite  nobis  vulpcs  parvulas.  qua;  dcmoliuntur.  ivi 

5.  t In  lectulo  meo  per  noctes,  qtuesivi  quem  diligi!.  800 

4 Inveni  qaetn  diligit  anima  uiea,  tenui  cani.  itft 

0 Quae  est  ista  qua;  ascendi  t per  deaertum  ? ivi 

il  Egredimini,  el  videte,  filise  Sion,  901 

4*  8 Uno  ubera  tua  aicnt  duo  binonli  caprese  gemelli.  t ih» 

8 et  f.  Veni  de  Libano,  sponsa  mea;  veni  de  Libano*  ivi 

(6  Surge,  Aqnilo,  et  veni,  Austcr  ; perfla  hortum  meum.  909 
8.  9 Vox  «Iticeli  ni  ci  pulsa  u ! is  : aperi  inibì,  soror  mea.  905 

’ 1 1)  et#.  Surrexi  nt  aperirem  dilecto  meo  : man  ai  me».  t 205 

€.  1 et  ».  Dileetus  mena  descendit  in  bori  uni  tuuui  ad  aveolam.  204 

0 Qna;  est  ista  qua?  progredì  tur  quasi  aurora  consurgens  T ivi 
44  et  ».  Anima  mea  conturbavi  me  propter  quadriga»  Aminadab.  208 

7.  4 Quid  ^sdebito  in  Sulnmitide,  nisi  choros  castroruui.  iV» 

'• 4 ' 7 et  s.  Statura  tua  assimilata  est  palma?.  tua 

8.  2 Apprebendaiu  te,  cl  ducam  in  domum  mairi*  me».  am 

7 ' Aqu*  muli»  non  potuerunt  exstinguere  caritatcui.  200 

14  Fuge,  dilette  mi,  et  assimilare  caprese.  ivi 

1 TESTI  DEL  LIBRO  DELLA  SAPIENZA. 

4.  14  Ne  infcrorum  regnum  io  terra.  IV  D.  427 

. . . . . . . . . all  450 

2.  8 Coroncmus  nos  rosis  anteqoam  uiarcescant.  ivi 

14  1 Fuctus  est  nobis  in  inductionem  cogitationum.  | 421 

3.  1 et  t.  Jastorum  autem  anima;  io  vnanu  Dei  sunt.  VII  — 24 

44  Dabitnr  enim  illi  fidei  donuin  electum.  * j 422 

4.  IO  et  i.  Piacene  Deo  Cactus  est  dileetus,  et  virens.  I — 400 

18  Populi  autem  videntes,  et  non  intelligeutes.;  420 

8.  40  el  «.  Et  tumquam  navi»  qua;  pcrtransit  fluetnautem  aquam.  424 

8.  7 Solini  latrai  enim  et  prudentiam  docet.  , 420 

40  et  ».  Puer  autcui  crani  ingeniosus  ^ et  sortitus  som.  VII  T.  385 
0.  45  Quis  enim  botnittum  poterit  scire  consilium  Dei?  IV  D.  425 

40.  8 Usec  et  in  consenso  acquiti»  cum  se  uationc*.  I — 009 

1 . yu  T.  580 

44  Donec  oflèrret  illi  sceptrum  regni.  504 

45  II*c  populuiu  justuin , et  semen  sioe  querela.  387 

47  Et  reddidit  jostìe  mercedem  Inborum  suorum.  350 

42.  4 et  i.  Quoniam  odibilia  opera  libi  facieljunt.  358 

24  Etenim  in  erroria  via  dintiu»  erraverunt.  , \ ivi 

43.  2 Sed  aut  ignem,  aut  spiritual,  aut  citatura  aererò.  IV  D.  444 

14.  48  et  s.  Acerbo  enim  luctu  dolens  pater,  cito  «ibi  rapti  filli.  ivi 

4 7 et  ».  Et  ho»  quo*  io  paloni  bomines  bo  no  rare  non  poterant.  ivi 

2i  Et  liste  fuit  vita;  bumauu;  dcceptio  : quoniam.  ivi 

40.  48  Quoniam  enim  tempore  inansuetabatur  ignis.  VII  T.  503 

20  et  ».  Pro  quibus  Angclorum  esca  iiutrivisti  popu* 

Inni  tuum.  II  D.  78 

. VII  T.  304 

47.  J4  et  ».  Ncque  enim  qua;  contincbat  silos  snelunca.  IV  D.  5G7 

40.  7 Nana  nubes  castra  corum  obumbrabat.  368 

48  Agrcstia  enim  in  aquatica  convcrtcbaotur.  tri 

20  Fiamma;  c contrario  corruptihilium  nnimalium.  435 


Digitized  by  Google 


TAVOLA 


ffltC 

TESTI  DEL  LIBRO  DELL’ECCLESIASTICO. 

Voi. 

Et  asaisteus  quasi  Gchon  in  die  rindcmiae.  I D. 

Hcnoc  placai!  Deo,  et  translatns  est  in  paradisum.  415 

! ! ! ! ! .*  ! tu». 

Et  ««a  coniai  pullnlcnt  de  loco  suo. 

Dejecil  caalra  Assyriorum , et  centrivi!  ilio».  Ili  a. 
In  dicbna  ipeiuf  retro  rediit  eoi. 

».  Simon  Oniaj  fili»,  aneerdo»  magona. 

TESTI  DEL  LIBRO  D»  ISAIA. 

».  VUiol«ai*,filHAoio»,qnim»idit»uper Jodam,  ctc.  IX  T. 
Aadite,  cicli , et  aoribas  percipe,  terra.  V D. 

9 Miai  Domino»  exercitnnai  rcliqais*et  nabi»  leoni. 

....  Vili  T. 

39  Confandentar  enim  ab  idoli!  quibiu  ancrifica- 
rerunt.  • • . 

11.  1 et  ».  Yerbura  qnod  ridit  Iaaiaa,  Clini  Amo»  , anper 

Juda  , etc. 

3 Et  erit  in  notissimi»  dicbo»  proeparatus  mona 
domai. 

5 et  ».  Doma»  Jacob  , venite  et  aiubnlemn»  in  lumine. 

19  Et  iutroibunt  In  speluncat  petrarnm,  et  in  vo- 
ragine». 

5.  1 et  ».  Ecce  enim  dominator  Domino»  exercituum. 

8 IWit  enim  Jernaalem,  et  Jndoa  concidit. 

4.  1 et  ».  Et  apprehendent  septem  muliercs  virnm  imam. 

3 In  die  illa  erit  germen  Domini  in  magnificenti». 

5.  1 et  ».  Cantillo  dilecto  meo  canticum  palmeti»  mei. 

18  Vae  qui  trilliti»  iniqnitalcm  in  funicoli»  vanitati». 

6.  1 et  ».  In  nono  quo  inortuu»  eat  rei  Olia»  , vidi  Do- 

minimi Vili  T. 

9 et  ».  Vade  et  dice»  popolo  hnic  : Audite  audiente». 

.........  1 D. 

' IO  Excseca  cor  populi  bnjn» , et  aure»  eju»  aggrava. 

13  et  ».  Et  longe  tacici  Dominu»  bomiaca , et  multipli- 

eabitur.  IX  T. 

15  Scmen  sanctum  erit  quod  stelerit  in  ea. 

7.  8 et  ».  Et  factum  e»t  in  diebtu  Acbaz,  filli  Jonathan. 

8 Et  adhuc  «eiaginta  et  quinqne  anni , et  deainet.  IV  D. 

14  et  ».  Ecce  Virgo  concipiet  et  pariet  filium,  et  vocabi». 

8.  1 et  ».  Et  dixit  Dominu»  ad  me  : Suine  Ubi  librimi 

•»  grandem.  IX  T. 

14  Et  erit  vobis  in  aanctificationem  ;in  lapidem  autcm.  I D. 
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io tempore  ilio  vocabnnt  Jernsalem  aolinm  Domini.  1 18 
In  diebos  illi»  ibit  donna  Judo  ad  domani  Israel. 

• • YH- 

Vere  mendacei  crani  collea,  et  mnltitudo  mootmm.  V — 
Si  rerrrleris,  larari,  ait  Dominus,  ad  me  conaer- 

tere.  K T. 

Circuite  aita  Jerusalem,  et  aspirile  ; et  considerate. 
Confortamini,  filli  Benjamin,  in  medio  Jerusalem. 

Sta  in  porta,  domiis  Domini,  et  praedica  ibi.  VOI  — - 


Numquid  ergo  spelonca  latronnm  fatta  est. 


14  et  s. 

1 et  s. 
1 et  a. 
1 ri  s. 
U et  s. 
1 «I  s. 
1 et  s. 
1 et  ». 
8 et  ». 
0 


7 et  ». 
1 et  ». 
6 et  ». 

5 et  ». 

11  ri  ». 

1 et  ». 

6 et  ». 

10 

26  et  ». 
1 et  ». 

1 ri  ». 

7 ri  ». 

9 

1» 


VII  D. 
I — 
Vili  T. 

Ite  ad  locum  menni  in  Silo  , ubi  bahitasit.  Ili  D. 
In  ilio  tempore,  ait  Domino»:  Ejicient  ossa  regnm.  IX  7. 
A Dan  andito»  eat  fremito»  rquorum  ejos.  VII  D. 

Quia  dabit  capiti  meo  aquam  et  ocolis  meia.  IX  T. 

Ecce  die»  Teninnt,  dicit  Domino»,  et  risitabo. 

Domo»  Israel 

Domo»  Juda ....... 

Et  ego  quasi  agno»  mansueto» , qui  portatnr.  ^ ^ 

Jnstos  quidem  tu  es,  Domine, si  diapntem  tremai.  IX  — 
Ilare  dicit  Dominus  ad  me  : Vade , et  posside. 

Domo»  Israel  et  Juda. 

Propterea  ecce  die»  Teninnt,  dicit  Domino».  Vili  — 

V D. 

Peccatimi  Juda  scriptum  est  stylo  ferreo.  IX  T. 
Verbum  qood  factum  est  a Jeremia. 
lime  dicit  Dominus  : Vade  et  accipe. 

Et  aedificarcrunt  e»cel»aBaalim  ad  comburendo*.  II  D. 
Et  audirit  Pliassur  , filine  Emme» , sacerdos.  VUl  T. 
Haec  dicit  Dominosi  Desrrnde  in  ilomoai  regi»  Juda. 

Va  pasto  ribus.  qui  disprrdunt  et  dilacerant. 

Ecce  die»  arnioni , dicit  Domina»,  et  suscitabo.  Vili  — 
In  diebos  illis  salvabitor  Juda.  et  Israel  babitabit.  V D. 

VI  — 

Propler  boc  ecce  die»  Teninnt,  dicit  Domino».  Vili  T. 
Ostendit  mihi  Dominus;  et  eccc  duo  calatili.  IX  — 
Et  ponam  oculos  meo»  super  eoa  ad  placandum. 

A tedio  decimo  anno  Josiie.liliiAmon,  regi»  Juda.  VII  D. 
Et  arrrient  omnrs  gente»  istse  regi  Babylonis.  IV  — 
In  principio  regni  Joakim,  fili i Josiae,  regi»  Juda.  IX  T. 
Et  nunc  itaqnr  ego  dedi  omne»  terra»  istas  in  mano.  IV  D. 
Cum  «eperint  impleri  in  Babylonr  srptuaginta  anni. 
Dominus  dedit  te  sacrrdotem  prò  Joiade  sacerdote.  Il  — 
Hoc  verbum  quod  factum  est  ad  Jeremiam  a Do- 
mino. IX  T. 

In  tempore  ilio . dicit  Dominus , ero  Deus. 

Exsultatc  in  beliti»,  Jacob,  et  binnite  cantra  caput.  V D. 

IX  T. 

Quia  factu»  sum  Israeli  pater,  et  Ephraim.  I V. 
Urne  dicit  Dominus  : Vox  in  ucciso  sudila  est. 
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Seguito  dei  testi  del  libro  di  Geremia. 


Cap  arra.  Voi.  pag. 

31.  IO  ei  i.  Oniacit  m Ini  a plorata,  et  ocoli  tai  a lacrjaii.  V D.  334 

22  Crearli  Domimi»  nomai  super  terram.  I — 312 

Vili  T.  431 

IX  — 744 

27  et  s.  Ecce  die»  arnioni , dici!  Domimi»,  et  aeminalio.  Vili  — 471 

31  et  ».  Ecce  die»  venient,  dici!  Domina»  . et  feriam.  I D.  102 

28» 

. . Vili  T.  433 

IX  - 740 


XVI  — 82 

33  et  ».  Scd  li  oc  erit  pactam  qaod  feriam  cum  domo  Israel.  I U.  281 

V — 12 

. . . . . XVI  T.  93 

34  Et  non  docebil  olirà  tir  proximum  tuoni.  V fi.  118 

122 

32.  37  et  ».  Ecce  ego  congregabo  eoi  de  ani» ersi»  terri».  IX  T.  731 

39  Et  dnbo  eia  cor  unno  et  lina  imam,  ut  timeant  me.  I fi.  303 

53.  13  ci  ».  In  diebn»  illi»  et  in  tempore  ilio  germinare  faciam.  V — 0 

Vili  T.  430 


Israel  abiit...  saper  monte».  402 

47.  4 Depopolata»  est  cairn  Dominus  Palmstinos.  I D.  373 

II  — 002 

48.  I ei  ».  Ad  Molili , luce  dicit  Domina»  esercituam.  IX  T.  700 

7 Et  ibit  Cltamos  in  Iransmigrationem.  II  D.  128 

40  Vae  libi , Moab  ; peritati , papale  Cbamos.  ini 


49.  1 et  ».  Ad  filios  Ammon.  liste  dicit  Dominus  : Numquid.  IX  T.  761 

1 Car  igìtar  bereditate  possedit  Melcbom  Gad  1 II  D.  1 1 1 

2 Auditum  faciam  super  Rabbatti,  filiorum  Ammon.  V — 333 

5 t'Iuoniam  Melcbom  in  transmigrationem  ducetur.  II  — 1 13 

30.  1 et  ».  Verbam  qaod  locutu»  est  Dominus  de  liabjrlone.  IX  T.  701 


4 Venienl  lilii  Israel,  ipsi  et  dii  Inda  simul.  V D.  333 

19  et  ».  Et  redacam  Israel  ad  babitaculum  saura.  ivi 

31.  1 ei  ».  Hiec  dicit  Domina»  : Ecce  ego  suscitabo  super.  IX  T.  732 

8 Subito  cecidit  Babylon,  et  contrita  est:  ululate.  I D.  288 

27  Annuntiate  contra  illam  regibus  Ararat.  321 

23  Oriena  nomen  cjut IX  T.  720 

Pactum  cum  dada 737 

Feinina  circumdabit  virum.  742 


TESTI  DELLE  LAMENTAZIONI  DI  GEREMIA. 


1.  1 ri  ».  Quomodo  sedei  sola  cirita»  piena  popolo.  IV  T.  703 

1 ei  ».  Vis  Sion  lugent.  Vili  — 788 

TESTI  DEL  LIBRO  DI  BARUCH. 

1.  1 et  ».  Et  luce  rerba  libri,  qilw  scripsit  Baruch,  Alio».  IX  T.  704 

8 et  ».  Cam  acciperet  rasa  templi  Domini,  qu*.  VIU  — 843 

14  Et  legite  librnm  istnm  quem  misimus  ad  ros.  842 

5.  38  Post  baie  in  tcrris  viso»  est , et  cum  bominibus.  IX  — 763 

3.  1 et  ».  Exue  te,  Jenualem,  stola  luctui  et  reiationi» 

tu*.  Vin  — 834 

0.  1 et  ».  Esemplar  epistola!  quam  misit  Jeremias.  IX  — 772 

30  et  ».  Et  in  domibus  coruui  sacerdote»  sedent,  babente».  U fi.  133 
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TESTI  DEL  LIBRO  DI  EZECHIELE. 


Cap. 

3. 

S. 

4. 

0. 

14. 

16. 


30. 

33. 


34. 

36. 


98. 

99. 


ZI. 

33. 


34. 


36. 


37. 


38. 


«n.  Voi  pag. 

Irti.  Ifec  tiiio  «imilituilinii  fatile  Domini , et  Tali.  IX  T.  777 
1 et  t.  El  rtilit  od  me:  Fili  hominia,  qulcan|K  infeoerif.  778 
I ef  «.  Et  tu  , fili  bominis  , come  Ubi  laterfin  , et  pone».  V D.  993 
4 Et  drmoliar  «ras  veslras,  et  confrinfjentur.  II  — - 199 

14  Et  si  fueriat  tre*  viri  isti  io  Medio  rjus,  Noe, 

Job  et  Daniel.  Ili  — 6G4 

9 et  g.  Fili  bominis,  notas  fac  Jerusalem  abominatio- 

nes  sua*.  IX  T.  97 

49  et  i,  Et  soror  tua  major,  Samaria,  ipsa  et  filisc  ejoa.  I D.  713 
83  Et  convertam  resUtoens  eas  conversione  Sodo- 

more  ni.  ivi 

. . . IX  T.  798 

83  Et  Samaria  , et  fili»  ejus  , reverteotor  ad  an- 
tiqui tatem.  V D.  334 

Gl  Et  dabo  eas  libi  in  Hlias,  sed  non  ex  pacto  too.  88 

34  el  t . Et  educa»  vos  de  popolis,  et  congregabo  vos.  IX  7.  806 

40  lo  monte  sancto  neo , in  monte  excelso  Israel.  808 

9 et  t.  Fili  bominis,  do»  muliercs,  filia?  ma  tris  uni  ni, 

fuerunt.  90 

94  Et  venient  super  te  instrncti  corra  et  rota.  813 

1 et  t.  Et  factum  est  verbo»  Domini  ad  me  , in  anno  nono.  814 

1 et  »,  Et  factam  est  in  andccimo  anno,  prima  mensis.  816 

3 Ascendere  facia»  ad  te  gentes  mnltas  , sicat 

ascendi!.  V D.  98 

9 Et  vineas  et  arietes  temperabit  in  muro*  tuos.  IH  — 930 

9 In  cathedra  Dei  sedi.  IX  7.  890 

9 et  »,  In  anno  decimo , decimo  mense , undecima  die 

mensis.  731  893 

1 et  »,  Et  factum  est  in  anno  ondecimo,  terlio  mense.  893 

1 et  »,  Et  factum  est,  duodecimo  snoo  , mense  duodecimo.  896 

Mona  8eir.«...  830 

99  et  ».  Salvabo  gregeio  neon,  et  non  erit  ultra  in  rapinano.  95 

93  Et  suscitabo  saper  eas  pus  torcia  unum,  qui  p»- 

scat  eas.  I 3.  973 

93  et  ».  Et  faciam  cara  eis  pactum  pacis,  et  cessare  faciam.  IX  7.  94 

Montes  Israel. 831 

1 et  ».  Tu  autem,  fili  bominis,  propheta  super  montes.  839 

98  et  ».  Et  eflundam  saper  vos  aquara  mondani.  98  834 

1 et  ».  Facta  est  super  me  manus  Domini,  et  eduxit  me.  836 

Domus  Israel 838 

16  et  ».  Et  tu,  fili  bominis,  some  libi  lignum  unum.  37 

19  Ecce  ego  assumano  lignum  Joseph , quod  est.  V fi.  333 

91  et  ».  Ecce  ego  assumalo  fllios  Israel  de  medio  natio- 


IX  7.  93 

>11  D.  435 


94 

96  et  ». 


9 et  ». 


Et  lervus  meus  David  rex  super  cos , et  pa- 
stor  untts.  I 

Et  percntiam  illis  fadua  pacis,  pactum  sempi- 
ternani.  IX 

David  servii»  meus. 

Fili  bominis,  pouc  fatimi  tuam  conira  Gog.  I 


— 973 

7.  94 

841  58 

i>.  893 

— 380 
399 
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Seguito  dei  testi  del  libro  d' Ezechiele. 

Csp.  ver».  Voi. 

37.  4 et  s . Et  circomagam  te,  et  ponam  frcnam  in  maxiUis 

toi*.  V D.  381 

3 Pcme , jEthiopes  ci  Libyes  cnm  eis.  380 

38.  7 Prepara  et  instrae  te,  et  omnem  multitudinem  tuani.  582 

8 Post  dira  multo*  visitaheris  ; in  novissimo  annorum.  398 

9 Atcendcns  autem  quasi  tempestai  venie».  383 

Il  Et  dicet:  Ascendam  ad  terram  absqne  muro.  397 

18  Et  Venie!  de  loco  tao  a latrribus  Aquiloni!.  383 

19  ef  s.  Quia  in  die  illa  eri!  commotio  magna.  398 

21  et  s.  Et  con  vocabo  adversus  rum  in  ennetis  montibns.  ivi 

39.  1 et  I.  Tu  antera,  fili  borainis,  vaticinare  ad versum  Gog.  IX  T.  844 

. I D,  288 

• . ...  VII  — 449 

4 Saper  monte!  Israel  cade*  tu,  et  omnia  agmina  tua.  V — 399 

C et  i.  Et  immittam  i gorra  in  Magog  et  in  bis  qui  babitant.  400 

9 Et  egredientar  habitatores  de  civitatibns  Israel.  401 

11  Et  erit  in  die  illa , dabo  Gog  locnm  nominatum.  403 

12  et  J.  Et  scpelient  eos  doniti!  Israel,  nt  mvndent  terram.  404 

18  Et  circoibnnt  peragrnntes  terram  $ cumqae  viderint.  40G 

21  et  s.  Ponam  gloriata  tucani  in  gentibus,  et  videbnnt.  408 

23  et  s.  Nane  rcducam  captivitatem  Jacob.  409 

28  et  s.  Et  scient  quia  ego  Domina»  Deus  corum.  411 

...  IX  T.  848 

40.  I et  u In  vigesimo  quinto  anno  transm igrationis  nostre.  849 

V D.  417 

3 Et  ecce  niunus  forinsecas  in  cirenitn  domus  andique.  426 

41.  1 et  s.  Et  introdaxit  me  in  templum , et  mensas  est.  IX  T.  833 

42.  1 et  s.  Et  eduxit  me  in  atrium  e*terin«  per  vìatn  dncentem.  884 

45.  1 et  s.  Et  dnxit  me  ad  portam  qu«  rrspieiebat.  866 

lo  Istac  autem  mensure  altari*  in  cubito  verissimo.  V /).  427 

44.  t et  s.  Et  convertit  me  ad  visiti  porta*  sanetnarii.  IX  T.  886 

48.  I et  #.  Cumquc  cceperitis  terram  dividere  sortito.  888 

. . . . . IX  — 43 

46.  I et  i.  Ilice  dicit  Dominus  Deus  : Porta  atrii  interiori!.  889 

47.  I et  1.  Et  convertit  me  ad  portam  domus.  et  ecce  aqna*.  43  861 

13  et  s.  Hic  est  termina!  in  qno  possidcbitii  terram.  42 

18  et  i.  Hic  est  autem  terrainus  terre:  ad  pl.vgam.  Il  D.  449 

48.  1 et  f.  Et  base  nomina  tribuam  a finibus  Aquiloni!.  IX  T.  864 

...  V D.  334 

8 et  s.  Et  saper  tcrminum  Judo,  a plaga  orientali.  IX  T . 45 

30  et  l.  Et  hi  egresso!  civitatis:  A plaga  septcotrionali.  ivi 

TESTI  DEL  LIBRO  DI  DANIELE. 

1.  I et  s.  Anno  tertio  regni  Joahim  regis  Joda.  IX  T . 869 

V D.  307 

2.  1 et  f.  In  anno  secando  regni  Nabacbodonosor , vidit.  IX  T.  869 


31  et  f.  Tn  , rei,  videbas  , et  ecce  qnasi  statua  una 

grandi!.  V — 476 

33  et  s.  Tibiai  antera  ferrea*  , pedanti  quredam  pars.  89 

34  et  s.  Videbas  ita  doncc  abicissas  est  lapis  de  monte.  860 
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Cap.  ver*.  r Voi  pag. 

11.  5B  Tane  contrita  suiti  pariler  ferrala , testa,  ses.  V D.  29 
41  et  s.  In  diebus  autem  regnorutn  illorum , suscilabit  Dens.  30 

5.  1 et  s.  Nabncliodonosor  rei  feci!  sta  tua  in  auream.  870 

4.  f et  f*  Ego  Nabttchodonosor  quietus  crani  in  domo  mea.  ivi 

8.  I et  s.  Bai  tassar  re*  fecit  grande  convmum  optimatibus  suis.  878 

28  Phares:  divismn  est  regnum  tuoni,  et  datnm  est.  IV  D.  885 

30  ft  s.  Eadern  nocte  interfectus  est  Baltassar,  rex  Cbaldseus.  V — * 875 
0.  f et  s.  Placnit  Dario,  et  constituit  saper  regimai.  IX  T.  878 

7.  I et  s.  Anno  primo  Baltassar , regia  Babilonia.  871 

2 et  s,  Videbam  in  visione  roea  nocte, et  ecce  quatuor  venti. V D.  47G 

7 et  s.  Post  luce  aspici  ebani  in  visione  noeti*,  et  ecce  bestia.  I — 288 

. . 7 V - 308 

TU  — 97 

8 et  s.  Considerabam  corona,  et  ecce  corna  aliad  parvulum.  101 

. 87  111 

12  el  t.  Aliarum  quoque  bestiaram  ablala  esse!  potestà».  V D.  809 
14  Et  dedit  ei  potestatem , et  honorem , et  regnum.  118  120 

18  ef  s.  Suscipient  antem  regnum  sancii  Dei  altissimi.  310  511 
20  Et  de  cornibas  decem  qua  habebat  in  capite.  VII  — 111 

24  et  i.  Porro  corona  decem  ipsius  regni , decem  reges  erunt.  87  97 

25  Et  sermone*  contro  È x ce  bum  loquetur.  V D.  515 

. . 817 

27  Regnnra  autem,  et  potestas , et  magnitudo  regni.  317 

8.  1 et  s.  Anno  tertio  regni  Baltassar  regia,  visio.  IX  T.  876 

11  ef  i.  Et  nsqne  ad  principcm  fortitudinia  magnificatum.  VII  D.  129 

23  Et  post  regnum  eorum  , cuoi  crcverint  iniquitates.  Ili 

24  Et  roborabitnr  fortiludo  ejus,  sed  non  in  viribus  suis.  ivi 

23  Et  dirigetur  doius  in  nianu  ejus;  et  cor  luum.  112 

9.  1 et  s.  In  anno  primo  Darii,  fili!  Assucri,  de  semine  Mc- 

dornm.  V — 862 

. IX  T.  878 

24  et  r.  Septnagiula  bebdomades  abbreviata:  sunt.  V D.  9 


882 

888  801 

VI  D.  G 

. 248 

23  Ab  exitu  sermoni*  ut  iterimi  sediftcctur  Jcrusnlem.  V — 878 

879 

883  586 

606 

VI  D.  240 

26  Et  post  bebdomades  sexaginta  dnas  occidetur 

cWistus.  V D.  9 109 

884  578 

879  889 

«09 

27  Confirmabit  autem  pactum  multi»  bobdomada  una.  I D.  278 

V - 519 

581 

891  612 

VI  />.  298 

43 

VII  — 129 
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Seguito  dei  testi  del  libro  di  Daniele, 


Cip.  viri.  Voi.  pag. 

10.  I et  s.  Anno  tertio  Cyri,  regii  Pcrsarura,  verbum.  IX  T • 879 

2 In  diebus  ili»  ego  Daniel  lugebara  tri  uni  Leh- 

domadarum.  V D.  874 

11.  1 et  f.  Ego  autem  ab  anno  primo  Darti  Medi,  stabam.  IX  T.  879 

9 Ecce  adirne  Ire*  reges  stabunt  in  Perside  , et  quartus.  889 

SI  Et  stabitin  loco ejusde*pectas,et  non  tribuetur  ei. VII  D.  101 

14  'Et  abundante*  et  ubere*  urbe*  ingredictur.  ivi 

28  Et  revertetur  in  >erram  suam  rum  opibus  multi*.  ivi 

81  Et  brachi*  ex  co  stabunt , et  pollncnt  sanctuarium.  V — 879 

VII  — 129 

80  et  s.  Et  faciet  juxta  voluntatem  suam  rex,  et  clevabitur.  120 

87  Et  Dento  patrura  suorum  non  reputabit.  112 

88  et  a.  Dea  in  autem  Mao  zi  m in  loco  suo  venerabitur.  ivi 

40  Et  in  tempore  prtefinìto  praeliabitur  ari  versus  eum.  101 

41  Et  introibit  in  lerram  gloriosam , et  mnltse  corrnent.  100 

42  et  s.  Et  miltet  manuni  suam  in  terra*;  et  terra  /Egypti.  101 

48  Et  doiuinabitnr  thesanrorum  auri  et  argenti.  112 

48  Et  figet  tabernacnlum  suum  Apadno  inter  maria.  100 

12.  1 et  s.  In  tempore  autem  ilio  cousurget  Michael.  IX  T.  902 


2 Et  multi  de  hi*  qui  dormiunt  in  terriE  pulvcrc.  V — 10 

...  . VII  — 24 

0 et  f.  Hsquequo  finis  borni»  mirabili um.  182 

11  Et  a tempore  cum  ablatum  fueritjuge  sacrifici  uni.  129  155 

12  Beata*  qui  expectat  et  pcrvenit  usque  ad  die*.  154 

15.  1 et  s . Et  erat  vir  liabitans  in  Baby  Ione,  et  nomea  eju*.  IX  T.  900 

14.  1 et  s.  Erat  autem  Daniel  conviva  regia,  et  honoratu*.  ivi 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  D' OSEA. 

1 1 et  a.  Verbum  Domini  quod  factum  est  ad  Osee.  X T.  883 

0 et  s.  Et  dixit  ei:  Voca  nomen  ejua , absque  miseri- 

cordi*.  V D.  332 

Et  erit  numera*  filiorum  Israel  quasi  arena  mari*.  X T,  888 

I D.  281 

10  et  t.  Et  congregabuntur  filli  Jnda  et  filli  Israel  paritcr.  X T.  29 


VU  D.  435 

440 

1 1 Dicite  fratribus  vestris  t Populus  meus.  X T.  800 

23  et  t.  Et  seminabo  eam  ni  ibi  in  terra,  et  miserebor.  804 

24  Et  dicam  non  populo  meo:  Populus  meus  e*  tu.  I D.  281 

5.  1 et  t.  Et  dixit  Dominu*  ad  me  : Adbuc  rade.  X T.  807 

....  17 

4 et  i.  Quia  die*  multo*  sedebunt  fili  Israel  sinc  rege  808 

V D,  80 

VU  — 431 

4.  I ri  i.  A udite  veri»  uni  Domini,  filli  Israel.  X T»  809 

18  Si  fornicarla  tu,  Israel, non  delinqua!  saliera  Juda.  82 

8.  I et  s.  Aadite  hoc,  sacerdote*;  et  attendile,  domus  Israel.  870 

8 Et  respondebit  arroganza  Israel  in  facie  ejus.  23 

8 Et  Israel  et  Ephraim  nient  in  iniquitate  sua.  872 

7 None  de  rombi  t eo*  mcnsis  cum  partibus  sui*.  875 

12  Et  ego  quasi  linea  Ephraim , et  quasi  putredo.  25 
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•Seguito  tiri  tetti  iella  profezia  d'Osra. 


Cap.  Tori.  Voi.  pag.  i 

8.  <4  Qtmniatn  ego  quasi  lesena  Ephraim,  et  quasi.  X T,  23 

18  Vidcni  revertar  ad  locai»  menni  ; donec.  29 

6.  1 et  ».  In  tribulatione  sua  mane  consurgent  ad  me.  878  877 

* 28 

2 et  ».  Quia  ipse  eepit,  et  sanahit  nos:  p creatici.  VII  D.  25 

10  et  e»  In  domo  Israel  vidi  borrendum  i ibi.  X T.  28 

11  Sed  et  inda , pone  measem  libi,  cani  convertero.  VII  D.  408 

431 

7.  1 et  s,  Cum  sanare  velici»  Israel,  revelata  est  iniquità».  X 7*.  879 

8.  1 et  ».  In  (pittore  tao  flit  tuba  quasi  aquila  super  il  ora  uni.  380 

9.  1 et  s.  Pioli  leetari,  Israel}  noli  exsultare  sicut  popufi.  582 

10  Inai  autem  intra  veruni  ad  Beclnhegor.  il  D.  132 

10.  1 et  s.  Viti»  frondosa  Israel  ; fruetus  adacquatiti  est  et.  583 

8 Et  dicent  montibus:  Onerile  nos  ; et  collibus.  I — 278 

V — 80 

. . . . . . . . x r.  io 

11  Ephraim  vitula  docta  diligere  triturimi.  28 

11.  1 et  ».  Sicut  mone  trausiit,  pertraasiit  rea  Israel.  888 

1 Et  ex  yEgypto  vocavi  fìliuui  neum.  I D.  270 

139 

9 et  So  Non  faciam  faro  rem  ir®  mese  : non  convertar.  V — 333 

12  Circumdedit  me  in  negatione  Ephraim.  X T.  20 

12.  1 et  l.  Ephraim  pasci!  ventum  , et  srquilur  ;estnm.  il  IMI 

13.  1 et  t.  Loqnentc  Ephraim  , horror  invimi  1 M'ari.  889 

12  Collimata  col  iniqui!.#  Ephraim,  absconditnm.  I D.  71  (ì 

14  Ero  mora  tua , o mora  t morsila  tuus  ero  , interne.  X T.  391 

I D.  289 

V - 333 

Conaolatio  .infondila  est  ab  oci>na  meis.  X T.  893 

14.  1 et  >.  Pereat  Samaria,  qaonimn  ad  amaritudinem.  897 

9 et  t.  Co  n verter  e , larael , ad  Dominimi  Deum  Inaia.  V D.  833 

3 Saoabo  con  trilione*  forum  ; diligalo  eoa.  X T.  28 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  GIOELE 

1.  I da  Verbum  Domini  qaod  factum  est  ad  Joel.  X T.  899 

2 et  i.  Aadite  hoc , aenea , et  naribua  pcrcipite.  I O.  287 

X T.  91 

102 

C Gena  enim  aacendit  aoper  terram  mirai.  COI 

18  A a a,  dici:  quia  prope  eat  dica  Donni.  94  107 

VII  D.  403 

2.  1 et  f,  Canite  tuba  in  Sion  i ululile  in  monte  aancto  anco.  X T.  C03 

007 

04  107 

VII  D.  408 

18  et  a.  Zelato#  est  Domimi#  terram  suoni , et  pcpercit.  V — HO 

X T.  108 

23  Et  fili!  Sion,  exsalute,  et  UeUmini  in  Domino.  V D.  HO 

X T.  608 

28  Et  eri!  post  bare,  effondala  spiritum  menai.  ini 

. I D.  279 

vii.  no 

X T.  98 
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Seguilo  ilei  letti  della  profezia  di  Gioele. 

Cip.  «n.  Val.  !**• 

3,  50  et  ».  Et  «Ubo  prodigio  in  cacio  et  in  terrò , oangnioein.  V ».  ^ li» 

53  Et  eril.  omnia  qui  inrocorerit  nomen  Domini.  I ».  881 

. . X T.  613 

3.  1 et  a.  Onio  ecce  in  diebns  illta . et  in  tempore  ilio.  614  618 

.........  VX».  110 

X - 111 

VII  — 461 

3  et  I.  Congregalo  onori  gente* , et  dedncmn  eoa.  V — 586 

30  Et  JuiUea  in  aiternum  kabitabilur,  et  Jerusalem.  I — 503 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  D'AMOS. 


» 


I,  t et  io  Veri**  Amos,  qui  Cult  in  pastoribus  de  Thecue.  X T.  682 

■ il  t' a ?l  *o  ma  .t  ..1 — .1 


3.  1 et  s.  Ilaec  dicit  Oominua:  Soper  tribua  aceleribm  Moab.  X T.  624 

4 Ilare  dicit  Domino*  : Super  triboa  aceleribna  Juda.  186 

6 Ilaec  dicit  Doininus  : Super  tribù*  aceleribna  larari.  179 

13  Et  propinnhitia  Niaaraeii  rinnm  , et  propketi*.  180 

3.  1 el  a.  De  terra  jEgypti  eduai.  628 

4.  1 el  a.  Audite  rerkum  hoc , laccar  pingue*  , qu*  eatia.  626 

5 et  a.  Et  eenerunt  due  et  tre*  ciritatea  ad  unam.  181 

13  et  a.  Preparare  in  occnraum  Dei  tui , larari.  627 

.........  628 

730 

8.  10  O«lio  kobuerunt  corripicotem  in  porta.  179 

24  ef  a.  Odi  et  projeci  fealiritate*  vostra!  ; et  non  capiam.  181 

26  Et  portutia  tabernoculnm  Molock  vostro.  Il  ».  Ili 

1 v it  i n 


6.  i et  a.  Ve  qui  opulenti  eatia  in  Sion , et  confiditi*  io 

monte.  X T.  651 

180 

6 Et  nibil  potiekantnr  saper  contritiooe  Joseph-  ivi 

8 Deteator  ego  superkiuin  Jacob,  et  domos  ejus  odi.  181  182 

15  Ecce  enim  aasciUbo  aapcr  vos , domu*  Israel.  182 

7.  1 et  a.  Ostendit  mihi  Dominua  Sennackcrib.  634 

17  Et  larari  captivus  migrnbit  de  terra  ana.  183 

8.  9 Occklet  sol  m meridie,  et  tenebreacerc  faeiam.  181 

11  et  a.  Ecce  die*  veniuot,  dicit  Dominua,  et  mittam 

' Umein.  V ».  550 

. . X r.  185 

9.  1 el  a.  Vidi  dominum  sUntem  super  altare , el  disit.  638 

4 Et  si  abierint  in  capti vitatem  Corani  inimici*  soia.  182 

7 Rumquid  non  larari  ascendere  feci  «le  terra  yEgjptif  I ».  873 

8 Ecce  oculi  Domini  Dei  auper  regnata  perenna.  X T.  183 

9 Ecce  enim  mandabo  ego,  et  concutinm  in  omnibus.  184 

11  et  a.  In  die  illa  auscitabo  tabernaculum  David.  I »■  673 

V — 40 

X T.  179 

...  641 

15  et  a.  Ecce  dica  veniunt,  dicit  Dominua,  et  comprekcndct.  641 

......  V ».  59 
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Seguito  dei  testi  della  profezia  di  Gioele. 


Cip.  rei».  Val.  pag. 

9.  14  et  i.  Et  convcrUm  capti  vitatcm  popoli  mei  Israel.  V J>.  55$ 
X r.  184 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  D’ABDIA. 

1 et  s . Visio  Abdia;  : lisce  dicit  Dominos  Deus  ad  Edom.  X T.  648 

10  et  i.  Proplrr  interfectionem  et  propter  iniquitatem 

in  fratrem.  228 

11  et  s.  Quando  capiebant  alieni  esercitanti  fjtis.  ivi 

18  Quoniam  jaxta  est  die»  Domini  saper  omnes  gente».  229 

18  Et  erit  domus  Jacob  igni»,  et  domus  Joseph  fiamma.  V D.  555 

19  et  s.  Et  bereditabunt  hi  qui  ad  Austram  sant.  X T.  251 

20  Et  transmigratio  esercita»  hajas  filiorum  Israel.  V D.  555 

21  Et  ascendent  salvatore»  in  montein  Sion.  X T.  251 

Et  erit  Domino  regnnm.  252 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  GIONA. 

1.  1 et  i.  Et  factum  est  verbum  Domini  ad  Jonam,  Aliata 

Amathi.  X T.  649 

2.  1 Et  prxparavit  Domina»  pi  scera  grandem , ut  deglutirei  68ll 

. . . ...  . . 241 

1 Et  e rat  Jonas  io  ventre  piscia  tribù»  dir  bus  et 

tribns.  I D.  274 

. . .'  V - 654 

5.  1 et  s . Et  factum  est  verbum  Domini  ad  Jonam  secando.  X T.  681 

4 Et  ccepit  Jonas  introire  in  civitatcm  itinere  dici 

nnius.  I fi.  46 

8 et  i.  Et  credideront  viri  Rinivite  in  Denm.  X T.  248 

4.  1 et  i.  Et  afflictas  est  Jonas  afflictione  inea , et  iratas  est.  682 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  DUCHEA. 


1*  1 et  ».  Verbum  Domini,  quod  factum  est  ad  Dlichacam.  X T.  686 

8 et  ».  In  scelere  Jacob  orane  istud , et  in  peecatis  domus.  267 

8 et  s . Saper  hoc  plangsm  et  nlatabo  : vadam  spoliatas.  269 

11  Et  transite  vobis , bnbitatio  pulcra,  confusa.  268 

12  Quia  infirmata  est  in  bonum , qua»  habitat.  269 

16  Adtiac  beredem  addneam  libi,  qua;  habitus.  270 

16  Decalvare,  et  fondere  saper  filios  deliciarum  tua  rum.  268 

2.  1 et  «•  Va»  qui  cogitatis  inutile , et  oprramini  malum.  267  658 

12  et  s . Congregationc  congregalo  Jacob  totem  te.  660 

. V D.  556 

....  . . . . X T.  276 

5.  1 et  l.  Et  disi:  Aadite,  principe»  Jacob,  et  dace».  661 

12  Propter  boc,  causa  Teatri,  Sion  quasi  ager  arabitur.  662 

4.  1 et  ».  Et  erit,  in  novissimo  dieram  erit  mons  doma».  664 

7 Et  ponam  claudicali tem  in  reliquia»,  et  eam  qua*..  681 

8 Et  ta  turris  gregis  nebulosa  fili»  Sion  , usque  ad  te.  278 

10  X 272 

11  et  f.  Et  nunc  congregata:  sunt  saper  te  gente»  multe.  V D.  587 


X T.  280 
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Segnilo  dei  tetti  della  profezia  di  Miche*. 


Cip.  ver».  Voi.  pag. 

U.  I et  s.  PI  Otte  vastaberis  , Mia  Introni*  t obsidionem  po- 
to era  nL  X T . C66 

668 

2 Et  la,  Drthlehem  Ephrata  Jparvolas  es  in  miilibua  Joda.  67 1 

1 D,  276 

V ~ 8 

X T.  265 

5 Propter  hoc  dabit  eoa  osane  ad  tempos  quo  partnriens.  674 

4 Et  stabit , et  pascei  in  fortitndine  Domini.  677 

8 Et  erit  iste  pax.....  678 

6.  fl  et  t.  Andito  quae  Dominili  loqnitor  * Sorge , contende.  679 

7.  I et  s.  Va*  mihi  , quia  faetns  som  sicut  qui  colligit.  680  682 

7 et  t.  Ego  su  lem  ad  Dominnm  aspiciam,  exspectabo.  275  685 

9 tram  Domini  portabo , qnoniam  peccavi  ei.  ivi 

14  Paace  popolino  tuona  in  virgo  tua  , gregeio.  684 

16  et  s.  Videbnnt  gente* , et  confondeotor  saper  ornai.  ivi 


TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  NAIIOI. 

1.  1 et  s.  Onus  Pfinivr.  Li  ber  Viaionia  Ptaham  Elccssei.  X T,  687 

11  Ex  te  exibit  cogitans  contra  Dominum  malitiam.  512 

14  et  f.  Et  praecipiet  saper  te  Dominai;  non  seminabitnr.  518 

18  Ecce  super  montes  evangelizantis,  et  annuntiantis.  I D.  281 

9.  1 et  s.  Aacendit  qoi  diapergat  coram  te,  qui  custodia t.  X T.  688 

. » Q™  reddidit  Dominos  superbiam  Jacob.  515  515 

5.  1 et  s.  V»,  civitas  sanguinum,  universa  meudacii.  689  514 

4 Propter  maltitudinem  fornicationom  meretricis.  ivi 

8 et  s.  Numquid  melior  es  Alexandria  populorom.  510 

15  Ibi  comedet  te  ignis:  peribis  gladio,  devorabit  te.  515 

16  Plures  fecisti  nrgotiationes  toas  quam  stelle  sin!  Carli.  514 

19  Non  est  obscnra  eoo  tritio  toa  , pessima  est  piago  tua.  ivi 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  D’ABACLC. 

1.  1 et  s.  Oana  quod  vidi!  Habacne  propbeta.  X T.  692 

8 et  t,  Aspicite  in  gentilras  , et  videte  : adnii ramini.  I D,  280 

. . . X T.  554 

12  Domine,  in  jodicium  posoisti  eom;  et  fortem.  558 

9.  1 et  t.  Super  custodiam  menni  stabo,  et  figam  gradum.  694 

5 et  s.  Quia  adhuc  viso*  procol , et  apparebit  in  nnem.  558 

XVI  — 97 

17  Quia  iniquità*  Lihani  operiet  te,  et  vastitas.  X — 558 

5.  I et  s.  Ò ratio  llabacoc  propbeta»  prò  ignoranti».  697 

2 et  s.  Domine , audivi  audilionem  toam , et  timui.  540 

8 Piumquid  in  fluroinibus  iratna  es,  Domine.  Il  D.  45 

10  Vidernnt  te,  et  doineront  monte*  : gorge*  a qua  rum.  ivi 

15  Egressns  es  in  salatesi  populi  toi,  in  salatela.  X T,  700 

18  Viam  fecisti  in  mari  eqais  tuis , in  lato.  II  D.  43 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  SOFOPUA. 

1.  I et  i.  Verbam  Domini  quod  faetam  est  ad  Sophoniam.  X T.  704 

4 et  s.  Et  fxtendsm  manum  me  a ni  saper  Judam.  U D.  112 

X T.  379 


Digitized  by  Google 


542 


TAVOLA 


Sdutta  dei  Itili  dell , profili,  di  So  fini*. 


I**8’ 

' J*  ®?  •»*  « ««mpore  ilio,  «rttiabnr  Jeruaalem.  X T.  380 
*•  , ,r*>  die»  ‘II*  i «Km  tribulationi»  et  aagustta.  in 

t et  ».  Convenite , congregatami , gen*  non  amabili».  708 

4 et  ».  V turrite  Dominion , orane»  mansueti  teme.  381 

* " '•  provocata»,  et  redenta  civita»,  Colomba.  X T.  707 

1*  et  ».  Reliquie  larari  noo  facient  iniqui tatem.  71 1 

J’  *•  frauda,  fil‘“  Sion;  jobila,  Iarael  : tatare.  387 

t»  et  ».  Lece  interficiam  oinnes  qai  afflixeront  te.  ivi 

TESTI  DELLA  PHOFEFIA  D’AGGEO. 

J ».  j*  0-00  accundo  Darti  regi»,  in  menar  aexto.  X T.  714 
1 et  ».  In  dìe  vigesima  et  quarta  melisi»,  in  arato  menar.  718 

5 et  ».  Loqnerc  ad  Zorobabel,  filiate  «slattaci,  dacem  Juda  407 

» et  ».  Adirne  onora  modicom  eat,  et  ego  comtnovrbo.  I D.  880 

• T.  106 

0 et  ».  H movebo  omnea  gente»,  et  veoict  draidcratus.  716 

< *J*C  d'eit  Dominoi  cirrcituom  : Interroga  aacerdotea.  410 

et  ».  Ego  movebo  caduto  pari  ter  et  terram.  780 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  ZACCARIA. 

* **  *•  )L".ra™»e  oetaro,  in  anno  secondo  Darii.  X T.  785 

14  et  ».  Zelata»  som  Jferasalem  et  Sion  arto  magno.  444 

1 et  ».  Et  levavi  ocnlos  turo»,  et  vidi;  et  ecce  vir.  787 

d f*  *'  Abaque  muro  habitabitur  Jeruaalem.  788  444 

j fl  *■  ®l  poaaidrbit  Domino*  Judam  partem  iuta.  731 

1 et  ».  Et  os  tendi  t mibi  Donaioos  Jcanm  sacerdotrra  magnntn.  733 

» **  SCCC  e*'“  e6°  adducano  aervurn  me  ora  Orientilo,  430 

* *•  fi*t  r eversa»  est  Angelii»  qui  loquebatur  in  me.  734 

14  et  ».  Iati  soni  duo  filli  olei,  qui  aiaiatont  Dominatori.  756 

1 et  ».  Et  conversa»  som  , et  levavi  oculo»  meos , et  vidi.  738 

V et  ».  Et  ecce  duo;  muliere»  egredicntev,  et  apirita».  740 

I et  ».  Et  conversa»  som,  et  levavi  oculo»  meos  , et  vidi.  741 

f et  ».  Et  factum  est  in  anno  quarto  Darii  regi».  744 

Q . **  » t “I,un>  “*  «rbum  Domini  exercitoom  dicco».  748 

, et  ».  Zelato»  «ora  Sion  celo  magno,  et  indignatiooe  magna.  444 

‘ el  *'  Lece  ego  aalvabo  popolum  incuoi  de  terra  Orienti».  n>»‘ 


1 et  ». 
6 

9 et  ». 

1 et  a. 
8 

10  et  ». 

12 


®l  cr'l  s aicot  eratis  maledictio  in  gentibn». 

■ Ouua  verbi  Domini  in  terra  Hadracb. 

Ecce  rea  tuo»  veoiet  libi  jnatua  et  salvator. 



Petite  a Domino  plnviam  in  tempore  serotino. 
Et  confortata»  donium  dada,  et  dora  uni  Joseph. 
Li  seminata»  co»  in  popoli»,  et  de  longe. 

. Aperi,  Libane,  porla»  toaa,  et  comedat  igni». 
Et  aaccidi  tre»  pastore»  in  mense  uno. 

Et  tuli  virgam  meam  qua:  vocabatnr  dccus. 

Et  «ppen (Urani  mcrcedem  meam  bigutta  ar- 
genteo». 


748 
448 
780 
I D.  877 
87» 
X T.  431 

783 
446 

784 
786  435 

789 

760 

1 D.  277 
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Seguilo  dei  letti  della  profezia  di  Zaccaria. 


Gap.  ver».  Voi. 

It.  li  Et  precidi  virgatn  meam  secondata,  qu®.  VII  D.  394 

lì»  et  I.  Et  dixit  Dooimnadate:  A dime  Mime  libi  Tin.  X T.  702 

13.  ì et  t.  Orni*  verbi  Doni  ini  super  Israel.  Dicit  Duiuinus.  705 

0 In  die  illa  ponam  duce*  dada  aicut  caminum.  V D.  36 

8 et  t . In  die  illa  proleget  Dominus  li  abitatore»  Je- 

rusalriu.  X T.  766 

10  ot  t.  Et  aspicicnt  ad  me  quein  confìxerunt.  I X).  379 

.....  li  — 316 

X T.  443 

13.  1 ef  t . In  die  illa  erit  fona  patena  domai  David.  445 

7 et  s.  Framea,  suscitare  super  pastorelli  ine  uni.  I /).  373 

. ....  X T.  455 

14.  1 et  i.  Ecce  venient  dica  Domini,  et  dividentar  spolia»tan.  773  777 

4 Et  stabunt  pedrs  rjus  in  die  illa  super  montecn.  778 

6 Et  crit  in  die  illa,  non  erit  lux,  sed  frijpis  et  gelo.  ivi 

8 et  t.  Et  erit  in  die  illa,  exibuntaqufe  visse  de  Jlerusaleni.  779  443 

10  Et  revertetnr  orniti*  terra  usque  ad  desertum.  780 

11  et  t.  Et  habitabunt  in  ea,  et  anatliema  non  erit  ampline.  781 

13  Tabescet  caro  nniuscujusque  stanti»  saper  pedcn  »uos.  783 

30  In  die  illa,  erit  quod  super  frenum  equi  est.  785 

TESTI  DELLA  PROFEZIA  DI  MALACHIA. 

1.  1 et  $.  Onns  verbi  Domini  ad  Israel  in  manu  Malachise.  X T.  786 

3 et  s.  Et  dilexi  Jacob)  Esan  autem  odio  babai.  I />.  381 

10  et  s.  Non  est  mibi  voluntas  in  vobis,  dicit  Dominus.  X T.  504 

1 4 Quia  rex  magno»  ego  , dicit  Dominus  exercituum.  ivi 

9.  i et  s.  Et  nunc  ad  vos  mandatimi  hoc,  o sacerdote*.  788 

3.  1 et  t.  Ecce  ego  mitlo  Angelum  menni  , et  praeparabit.  789 

X r.  789 


VI  D.  940 

4.  1 et  s . Ecce  enim  dira  venie t succensa  quasi  caminus.  X T.  791 

9 Et  orietur  volti»  timentibus  nomea  meno  sol  ja- 

stilile.  VI).  97 

4 et  t.  Mentri) tote  legis  Morsi  fons  mei  qnam  mandavi.  I — 19 

5 et  t.  Ecce  ego  mittam  volti*  Ebani  prophetaoa.  X T.  794 

Pie  percutiam  terram  anathemate.  VII  D.  119 

437 
T.  794 
797 


D.  883 

— 488 
489 

— 647 


T.  430 
D.  199 


6 Et  convertet  cor  patron»  ad  filios,  et  cor  filionun.  X 


TESTI  DEL  PRIMO  UDRÒ  DEI  MACCABEI. 

6.  1 ef  s.  Et  rex  Antiocbus  perambalabat  superiore*  regioues.  I 

49  ^nia  suhbutn  erant  terra;.  II 

53  Eo  quod  septimus  annus  esset. 

13.  90  et  t.  Arias,  rex  SpartiaUrum  , Onta;  sacerdoti  magno.  V 

TESTI  DEL  SECONDO  LIBRO  DEI  MACCABEI. 

1.  31  Et  juaait  eos  haurire  , et  afferre  sibi;  et  sacrificio.  V 

3.  4 ef  t.  Erat  autem  in  ipsa  scriptura,  quomodo  tubcr- 

* naculum.  V 
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Seguito  dei  Itili  del  secondo  libro  dei  Maccabei. 


Cjp.  vrro. 

IL  19 
28 

Sii 

t a 

14 

25 

0.  2 
12.  42  et 


Voi.  r»e. 

At  ilio  gloriosissimam  luortcm  magio  quam.  Il  ».  258 
Dii  (lìdio , contro tim  ad  aupplicinm  trihebslar.  ,'ri 

8ed  rum  plagio  pcrimcrdnr,  ingemnit. 

8rd  rea  mondi  defuncto»,  noi  prò  auia  legibns.  VII  24 

Potino  est  ab  bominibno  morti  datos  spera  e isp  celare.  ini 

8ed  cnim  mandi  Creator,  qui  forroarit. 

Intraoerat  cnim  in  cara  qua-  dicitur  Peroepolio.  I 880 

I.  Et  facta  collatione,  dnodecim  millia  drudi  mas.  VII  Ili 


TESTI  DELL’ EVANGELO  DI  8.  MATTEO. 


1.  1 et  I.  Liber  generalionis  Jean  Christi , filli  Dasid.  VI  ».  82 

flj 

10  Jacob  antem  gennit  Joseph,  strani  Maria;.  80 

LB  et  I Cam  eoset  desponoata  matcr  rjos  Maria  Joseph.  QT 

131  Joseph  autrin  sir  ejuo,  cum  eoset  jnslns.  88 

2.  1 et  i.  Cnm  ergo  natas  eoset  Jeans  in  Bethlehom  Jnda.  1111 

3.  1-10  In  diebno  antera  illis  senit  Joannea  Baptista.  j5Q 

11  et  a.  Ego  quidem  baptiao  sos  in  aqua  in  puinitentiam.  ISO 

IL  51  et  I.  Dictnm  est  antem  : Qnicomqne  dimiserit  morem 

«unni.  U _ 3S4 

a,  1-4  Cum  antem  descendiaoet  de  monte , teculte  soni 

««“>  XD  T.  78 

14-17  Et  cam  venisset  Jeans  in  domum  Petri.  72 

18  Obtnlcrnnt  ei  mnltos  dsemonia  babentea.  VI  ».  400 

25-27  Et  ascendente  eo  in  nasieulam,  secati  sant  cnm.  XII  T.  78 

28  et  f.  Et  cum  senisset  trans  fretum  in  regionem.  28 

Q.  1-18  Et  ascendono  in  nasicnlam  transfrelasit.  75 

9-17  Et  cum  transiret  inde  Jeans , sidit  hominem  sedentem.  ivi 

18-18  Urne  ilio  loqnente  ad  eoa,  ecce  princeps  unus.  80 

Accessit  ad  eum ré,' 

11.  15  et  s.  Omnes  enim  prophetx  et  lex , nsqne  ad  Joannem.  X T.  808 
20-24  Tane  ccepit  esprobrare  cisitatibns  in  quibus  factae 

annt.  XII  — «1 

23  et  a.  In  ilio  tempore  respondens  Jesns , diait  i Confiteor  libi.  82 

12.  1 et  a.  In  ilio  tempore  abiit  Jesus  per  sala  sabbato.  XII  T.  78 

• 809 

0-81  Et  eum  inde  transisset , senit  in  ssnagogam  cornm.  221 

22  et  s.  Tunc  oblatus  est  ci  dtemonium  haoens,  csecus  et  mutuo.  77 

VI  ».  380 

XII  T.  231 

32  Et  quicnmqne  dixerit  serbum  conira  Filmai  bo- 

minis.  VI  ».  822 

46  et  ».  Adbuc  co  loqnente  adtarbas,  ecce  mater  ejns.  XII  T.  238 


. , X — 231» 

15.  1 et  t.  In  ilio  die  eaiens  Jeans  de  domo,  sedebat  scena  mare.  78 

XII  — 236 

• 281 

84  et  a.  Et  seniens  in  patriam  snam,  doeebat  eoa.  QQ 

38  Nonne  hic  est  labri  Alias?  nonne  mater  rjus.  VI  ».  82 

14.  1-15  In  ìlio  tempore , andisit  Derodes  tetrareba  te- 
rnani Jesn.  XD  T.  286 

Et  eaiens  sidit  tnrbam  multata,  et  miseria»  est  eia.  2311 
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DEI  TESTI  SPIEGATI. 


545 


Seguito  dei  testi  del  vangelo  di  s.  Matteo. 


Cap.  »m.  Voi.  pag. 

14.  22  et  s.  Et  statini  compnlit  Jesus  discipulos  ascendere.  XII  T.  262 

16.  1-20  Tunc  accessernnt  ad  eum  ab  Jcrosolymis.  266 

21-29  Et  egressi»*  inde  Jesus,  secessit  in  parte*  Tyri  et  Sidonis.  271 
211  et  s.  Et  accessernnt  ad  eum  turba»  multile,  habentes  seenni.  272 

16.  1-12  Et  occesaerunt  ad  rum  pliarisaei  et  sadducei.  274 

2 et  s.  At  ilie  respondens,  ait  illis  : Facto  vespere,  dicitis.  VII  D.  589 

Facicm  ergo  caci»  dijudicare  nostis  : signa  autem  V — 8 

1 5 et  $ . Venit  autem  Jesus  in  parte*  Cnesara»»*  Philipp*».  XII  T.  276 

28  Amen  dico  vobis , sunt  quidam  de  hic  stantibu*.  VI  D.  M3 

17.  1-15  Et  post  die*  sex  assumit  Jesus  Petrum  et  Jacobum.  XII  T.  279 

11  et  1.  At  ille  respondens  ait  eia:  Elias  quidem  ven- 
turo* est.  X — m 1 

VU  D . 119 

XVI  T.  591 

14-22  Et  cui»  venisse!  ad  turbato  , accessit  ad  eum 

homo..  XII  — 291 

17  Et  increpavit  illuni  Jesus  , et  exiit  ab  eo  da»- 

monium.  VI  D.  585 

586 

18.  1-20  In  illa  bora  accesserunt  disci pu li  ad  Jesum  , 

dicentes.  XU  T.  285 

19.  1-2  Et  factum  est , cnm  consumo] asset  Jesns  ser- 

mone* iato*.  289 

5-12  Et  accessernnt  ad  eum  pharìsari  tentante»  eum.  512 

A et  s . Qui  respondens  ait  eis:  Non  legisti»,  quia  qui  fecit.  Il  D . 554 

8 Quoniam  Moyses  ad  duritiam  cordi*  vestri  permisi!.  45 

1 5 et  s.  Tunc  oblati  snnt  ci  parvnli,  ut  manu*  eis  impo- 
nevi. XII  T.  552 

20.  17-28  Et  ascendens  Jesus  Jerosolymam , assumsit.  540 

29  et  s.  Et  egredientibus  illis  ab  Jericho,  scruta  est  eum.  517,  544 

21.  1-9  Et  eum  appropinquassent  Jrrosolymis  , et  venissent.  547 

10-16  Et  cum  intrasset  Jerosolymam , commota  est.  580 

12-15  Et  intravit  Jesus  in  tcniplum  Dei , et  ejiciebat.  554 

17-19  Et  relictis  illis,  abiit  foras  extra  civitatem.  565 

2Q-22  Et  fidente*  discipuli  mirati  sunt  dicentes.  565 

25  et  s . Et  cum  venissent  in  trmplum , accesserunt  ad  cum.  559 

22.  15  et  s.  Tunc  obeuntcs  pii  arisa:i , consilium  inierunt.  561 

25.  1-12  Tunc  Jesus  locutus  est  ad  turbas,  et  ad  disci- 

pulos  suos.  566  570 

24.  1 et  s.  Et  egrcssu»  Jesus  de  tempio,  ibat,  et  accesserunt.  VI  D,  290 

14  Et  praedicabitur  hoc  Evangelinm  regni  in  uni- 

verso orbe.  VII  — 454 

15  et  s.  Cum  ergo  vidcritis  abominationem  desolationis.  456 

25  et  s.  Tunc  si  quis  vobis  dixerit:  Ecce  bic  est  Cbri- 

stus  , aut  iilic.  XII  T.  127 

51  Et  mittet  Angclos  suos  cum  tuba  et  voce  magna.  VU  II.  50 

55  Caelum  et  terra  transibunt  » verba  autem  mea.  255 

V — 1_47 

42  et  s.  Vigilate  ergo , quia  nescitis  qua  bora  Dominus 

vester.  XU  T.  576 

25.  6 Media  autem  nocte  clamor  factus  est  t Ecce 


sponsus.  VU  D.  255 

Bibbia.  Indici.  55  ' 
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Seguito  dei  testi  del  vangelo  di  i.  Matteo. 


ver». 


Voi.  ph 


1-16  Et  factum  est  cum  consummasset  Jesus  ser- 
mone!» li os.  XD  T.  130 

381 

6-15  Cam  autem  Jesus  esset  in  Betbania , in  domo.  548  118 

VI  D.  196 

14-16  Tane  abiit  unui  de  dnodecim.  qui  dicebotur.  XII  T.  389 

17- 85  Prima  autem  die  Azymorum.  accessernnt  discipuli.  583 

VI  D . MB 

96- 89  Coenantibus  autem  eia  , accepit  Jesus  panem.  XII  T.  386 

50  Et  hytnno  dirlo . exierunt  in  montem  Oliteli.  395 

51-58  Tane  dicit  illis  Jesus  : Omnes  vos  soanduluna.  597 

36-46  Tane  venit  Jesus  cum  illis  in  villani  qua*  dicitur.  400 

47-56  Adhuc  eo  loquente,  ecce  Juilas  una*  de  duodccim.  408 

87-68  At  illi  tenentes  Jesum  , duxerunt  ad  Caipham.  406 

69  et  s.  Petrus  vero  sedebat  foris  in  atrio,  et  accessit  ad  cam.  408 

1 et  s.  Mane  antera  facto  , consilium  inierunt  omnes.  411 

9 Tane  i rupie  tu  ni  est  quod  dictum  est  per  J eremi  a m.  I />.  56 

11-14  Jesus  autem  steli!  ante  praesidem  , et  interrogavi! 

cura.  XII  T.  414 

18- 85  Per  dicm  autem  xolrranera  consueverat  prtcscs.  417 

84-96  Videns  antem  Pilatus  quia  nihil  proficere.  480 

97- 50  Tunc  milites  praesidis  suscipicntes  Jesum.  i 421 

31-52  Et  poslquain  illuserunt  ei , exurrunt  enm.  422 

55-38  Et  venerunt  in  locum  qui  dicitur  Golgotba.  424 

54  Et  dederunt  ei  vinum  bihere  cum  felle  mistura.  146 

39-44  Praelereuntes  autem  blaspberaabant  rum.  426 

45-86  A sesta  autem  bora  tenebra*  factae  sunt.  428 

. . . . . . . VI  D.  498 

51-85  Et  ecce  velum  templi  scissura  est  in  duas  partes.  511 

37  et  s.  Cum  autem  sero  factum  esset,  veuit  quidam.  XD  T . 451 

1-18  Vespcre  autem  sabbati,  qua*  lucescit  in  prima  sabbati.  454 

16-17  Undecim  autem  discipuli  abicrunt  in  GaJilceam.  445 

18  et  s.  Data  est  inibi  omnia  potestas.  184 

V D.  132 


TESTI  DEL  VANGELO  DI  8.  MARCO. 


1-6  Initium  Evangelii  Jesn  Christi , Olii  Dei.  XD  T.  1 70 

2 et  s.  Sicot  scriptum  est  in  Isaia  propbeta  : Esce 

ego  mitto.  VI  D,  131 

7-8  Veait  forlior  me  post  me,  cnjui  non  sum  dignus.  XD  T.  172 
9 el  l.  Et  factum  est  in  diebns  illis  venit  Jesus  a Nazareth. 

14  Et  cum  praeterirct,  vidi!  Levi  Alpbaei  sedentem.  XID  — 5 

26  Quomodo  introivit  in  domum  Dei  sub  Abiatbar.  Ili  D.  134 

99  Qui  antem  blaspkcmaverit  in  Spiritual  sanctum.  VI  — 220 

3 Nonne  bic  est  fabrr,  filias  Maria»,  frater  Jacobi  ? 98 

X T.  508 
VD  D.  119 
VI  — 391 
V — 136 

VI  — 290 

VII  — 826 

VI  — 417 


1 1 Elias,  cum  veneri!  primo,  restitnet  omnia. 

24-28  Comminatos  est  spiritai  immuralo , dicens  illi. 
45-47  Ubi  vermi»  eorum  non  montar,  et  ignis. 

1 et  i±  Et  cara  egredrretnr  de  tempio , nit  illi  anni. 
32  De  die  autem  ilio  vcl  bora  nemo  scit. 

12-18  Et  primo  die  Azymorum  , quando  pascha  im- 
molabant. 
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Seguito  dei  tetti  del  vangelo  di  t*  Marco. 


C*P- 

18. 

UL 


31-45 

9 

17 


Et  facta  bora  itila,  tenebra*  fnctse  sunt. 

Marie  Maddalene  de  qua  rjecerat  septem  da’.mon 
Sibila  autrm  eos  qui  crediderint,  h«c  sequentur. 

TESTI  DEL  VANGELO  DI  S.  LEGA. 

1»  53  Et  regni  ejus  non  erit  finis. 

2.  2 lice  descriptio  prima  facta  est  a preside  Syri*.  VI 

3.  35  Qui  foit  Cainan  , qui  fuit  Arphaxad. 

9.  13  Et  incrrpavit  Jesus  spiritual  imraundum.  VI 

12.  IO  Et  oronis  qui  dicit  rerbum  in  Filium  hominis. 

15.  li  et  s,  Et  ecce  malier  qusc  habebnt  spiritum  infirmitatis. 

17.  22  et  s.  Venient  dies  quando  desideretis  ridere  nntim  diero. VII 

21  Naro  sicut  fulgor  coruscans  de  sub  celo-  V 

22.  7-18  Venit  autrm  dies  Azimorum,  in  qua  necessc  erat.  VI 

25.  44-45  Erat  autem  fere  bora  sexta,  et  tenebre  facta;  sunt. 


Voi. 

p>«- 

VI  D. 

401 

ft. 

380 

411 

V D. 

139 

3 

665 

389 

220 

98 

115 

182 

447 

491 


TESTI  DEL  VANGELO  DI  8.  GIOVANNI. 

SL  20  Dixerunt  ergo  Judari  : Quadraginta  et  sex  anni».  V D.  709 


IL  1 Post  bec  erat  dies  fé* tu»  Jndeoruro  , et  ascendit 

Jesus.  VI  — 44 

45  Si  alius  renerit  in  nomine  meo,  illuni  accipietis.  VII  — 114 

6.  1 et  t.  Post  bec  abiit  Jesus  trans  mare  Galilee,quod  est.  XI V T.  237 

59  Hic  est  panis  qui  de  celo  descendit.  Il  — 78 

16.  1 Hec  locutns  suro  vobis , ut  non  scandalizemini.  IX  — 378 

4 Sed  bec  locutus  suro  robi»,  ut  curo  renerit  bora.  ivi 


TESTI  DEL  LIBRO  DEGLI  ATTI  DEGLI  APOSTOLI. 

4.  26  Et  dedrrunt  sortes  eia,  et  cecidi!  sors  super 

Matthiam.  VI  D.  595 

2*  14  et  s.  Stana  autem  Petrus  cum  undecim  lerarit  rocem 

suam.  X T.  98 

58  Et  baptizetur  unusquisque  Test  rum  in  nomine 

Jesu.  VI  D.  604 


3*  19  et  s.  Poenitemini  igitor,  et  conrertimini,  ut  deleantur.  V — 15 

7.  6 Quia  erit  senen  ejus  accola  in  terra  alietia.  I — 766 

45  Et  suscepistis  tabcrnaculum  Moloch , et  sidus 

Dei  restri.  II  — 110 

. . . . . V — 619 

IL  12-16  In  nomine  Jesu  Christi  baptizabantur  riri  ac 

mulieres.  VI  — 604 

10.  48  Et  jowit  eos  baptizari  in  nomine  Domini  Jesu  Christi.  ivi 

15.  19  et  t.  Et  deslruens  gente»  septem  in  terra  Chanaan.  II  — 485 

17.  25  Inreni  et  aram  in  qua  scriptum  erat:  ignoto  oeo.  658 

18.  5 Uis  auditis,  baptixati  sunt  in  nomine  Domini  Jesu.  604 


TESTI  DELL’EPISTOLA  DI  8.  PAOLO  AI  ROMANI. 


L 18-20 

2.  9-12 


Rcrelatur  enim  ira  Dei  de  cselo  super  omticm.  VI  D.  688 
Tribulatio  et  angustia  iu  oranem  animam.  ivi 
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a. 

18. 


Seguito  dei  letti  dell’epiilolm  di  u Paolo  ai  Romani. 


etri.  VoL 

14  Cam  enim  gente*,  qua*  legem  non  hahent.  Vi  1).  088 

16  In  die  cam  judicabit  Dea*  occulta  homlnnm.  IV  T.  6 

86-27  Si  igitur  prsepulium  juilitias  legia  cuatodiat.  VF  D.  688 

2 Primula  qaidem  quia  eredita  *nnt  illi*  eloquia  Dei.  1 — 27 

. 2» 

11  Et  aignnm  accepit  circamciaioni* , aignaculum.  VI  — 716 
16  et  a.  Existimo  enim  quod  non  sunt  condigna;  pas- 
sione*. . V — 47 

19  et  a.  Nani  exipectatio  creatura?  revelationem  filio- 

rum  Dei.  VII  — 221 

237 

27  laaiaa  autem  clamai  prò  Israel:  Si  fnerit  nu- 

mmi*. V — 47 

4 Finis  enim  legia  Christos.  I — 272 

12-18  Quod  ai  delictum  illorum  diritte  sunt  mundi.  VII  — 124 
19  et  a.  Dice*  ergo  : Fracti  sunt  ut  ego  inaerar.  401 

26-26  Nolo  enim  ros  ignorare,  fratrea,  mystorium  hoc.  VII  — 122 
26-87  Et  aie  omnia  Israel  salrus  fiere!,  sicut  scrip- 
tum est.  V — 12 

28  et  a.  Ei  autem  qui  polena  est  aos  confirmare.  XV  T.  46 


TESTI  DELLA  PRIMA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO 
AI  CORINTIE 


13  Die*  enim  Domini  declarabit  : quia  in  igne  re- 

relabitur.  V D.  182 

VII  — 220 

48  Si  cujua  opus  arserit , detrimentum  patietur.  221 

1-9  De  quihus  autem  acripsiatis  mibi:Bonum  est.  VI  — 788 
16  et  a.  lia  autem  qui  matrimonio  juncti  aunt , praccipio.  1 — 41 

II  — 334 

VI  — 782 

. 771 

18-18  Nani  celeri*  ego  dico,  non  Domino*.  Si  quia.  788  761 


775 

14  Sanctificatua  est  enim  rir  infidelis  per  mulierem.  « 776 
18  Qnod  hi  infidelis  disccdit,  disccdat  ; non  enim.  749 

16-17  Unde  enim  scis  , roulier , si  vinini  sai vom  facies  T 7J?8 

211  Praeterit  enim  figura  bujus  mandi.  V — 148 

. . . . . . . YII  — 237 

40  Puto  autem  quod  et  ego  Spiritual  Dei  kabeam.  1 — 44 

Q Scriptum  est  enim  in  lege  lìlojsi  : Non  alligati*.  Y — 47 

6 Et  quia  visus  est  Cepha*,.  YII  — 

24  Deinde  finis;  cura  tradiderit  regnum  Deo  et  Patri.  128  I .i2 

23  Oportet  autem  illum  regnare  donec  ponat.  I .32 

28  Cuna  autem  subjecta  fuerint  illi  omnia.  433 

29  Alioquin  quid  faeientqui  baptizantur  prò  mortuis.  VI  — 780 
32  Si  (sccundum  hominem  ) ad  bestiai  pugnavi 

Epbesi.  ; VII  — 3 

ti  1 ti  io  Ecce  inysterinm  fobia  dico  : Omnea  quidero  re- 

aurgemus.  17 

82  In  momento,  in  ictu  oculi,  in  oovisaima  tuba.  234 
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TESTI  DELLA  8ECONDA  EPISTOLA  DI  8.  PAOLO 
AI  CORINTI!. 


Cap. 

4. 

a. 

IL. 


12. 


veri.  Voi. 

1 8 Qnx  rnim  Tilenlnr,  tenporalii  iun(t  tjuse  iuttm.  V D. 

18  Misimus  rtiim  prò  illofratrem,  eojns  laus  rat.  XIV  T. 

1 lltinam  sustinereti»  modicom  quid  insipienti»  mese.  I D. 

0 Nam  cUi  imprrilui  sermone,  >rd  non  scienlia. 

10  et  ».  Herum  dico,  ne  qui»  me  pule!  insipientem  tot. 

21  et  ».  Secundnm  ignobilitatem  dico  , quasi  nos  infirmi. 

Li  Factus  aum  insipicns  : vos  me  coesisti*. 


rsp. 

147 

6 

17 

88 

47 

48 

49 


TESTI  DELL’EPISTOLA  DI  8.  PAOLO 
AI  GALATI. 


2.  9 et  ».  Jacoboa  et  Cepbas  et  Joannes , qoi  ridebantor.  VII  fi.  48 

3.  18  et  ».  Hominia  confirmatom  testamentum  nemo.  I — 783 

4.  4 et  ».  At  ubi  veoit  plenitndo  tempori»,  miait  Dena.  XV  T.  389 


TESTI  DELL’  EPISTOLA  DI  8.  PAOLO 
AGLI  EFESI!. 


la 

3-0 

Benedictas  Deus  el  Pater  Domini  nostri  Jean 

Christi. 

xv  r. 

391 

2a 

1 

In  quibus  aliquando  ambulasti*  secondano  sseculum.  V D. 

28 

4. 

13 

Douec  occurramas  orane*  in  anitatem  lidei. 

VII  _ 

38 

IL 

14 

Propter  quod  dicit  t 8urge  , qui  dormi*  , et 

exsarge. 

XV  T. 

402 

0. 

12 

Quoniam  non  est  nobis  eolluctatio  adrersu*. 

V D. 

28 

TESTI  DELL’  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO 
AI  FILIPPESI. 


2.  13  Orna  est  enim  qni  operatur  in  Tobia  et  velie.  XV  T.  438 

3>  8 Ex  genere  Israel , de  tribù  Benjamin , Ilebrteua.  440 

TESTI  DELL’EPISTOLA  DI  8.  PAOLO 
AI  COLOSSE8I. 

la  18-29  Qui  est  imago  Dei  invisibili» , primogenita».  XV  T.  4C8 

2.  8 Videte  ne  qui»  eoa  decipiat  per  pbiloaophiam.  VI  D.  022 

14  Delens  quod  ad  versus  no»  erat  cbirograpbnm.  XV  T.  473 

10  Nemo  ergo  vos  judicet  in  cibo  aut  in  pota.  VI  fi.  022 

18  Nemo  vos  seduca!  volens  in  bomiliUte  et  religione.  ivi 

4.  10  Et  cum  leda  fuerit  apud  voa  epistola  bare.  XV  T.  22 

TESTI  DELLA  PRIMA  EPISTOLA  DI  8.  PAOLO 
AI  TES8ALONICE8I. 


2,  15  Non  at  verbam  hominam , sed  (sicnt  est  vere) 

verbam.  I fi. 

10  Pervenit  enim  ira  Dei  saper  ilio»  itsqae  in  finem.  XV  T. 

4.  18  et  ».  Qnonism  ipse  Domino»  in  jassa  et  in  voce 

arcbangeli.  VII  D. 

10  Deinde  nos  qai  virimas,  qni  relinqaimar. 

8.  19-22  Spiri tum  oolite  cxstingucre  : propbetias.  XV  T. 


23 

802 

21 

30 

807 
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TESTI  DELLA  SECONDA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO 
AI  TES8AL0NICESI. 

Ter».  Voi.  np. 

7  et  $.  Et  vobis  qui  tribulamini  requiem  nobiscnm.  VII  D.  291 

1»  14  Rogamus  autem  vos  , fratres,  per  adventum.  XV  T.  528 

3 Quouiam  nisi  Tcuerit  discesalo  priwum.  VU  D.  78 

98 

436  457 

4 Qui  adf  crsatur  et  exlollitor  «opra  omue  quod.  105 

. . •.  IÌI5  126 

6 et  s.  Et  nane  quid  delincai  sciti»,  ut  reveletur.  93  457 

7 et  i.  Nani  mysterium  jam  operatur  iniquitatis.  V — 358 

8 Et  tunc  revelabitur  Ulc  iniquo».  VII  — 75 

. . . 87  134  453 

9 Cojns  est  adventus  secundam  operationem  Satsnae.  112 

IO  Et  in  omni  seductione  iniquitatis  iis  qui  perenni.  145 

TESTI  DELLA.  PRIMI  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO 
A TIMOTEO. 

iiì  Et  manifeste  magnum  est  pictatis  sacramentimi.  XV  T.  562 

TESTI  DELLA  SECONDA  EPISTOLA  DI  S.  PAOLO 
A TIMOTEO. 

1 et  s.  Hoc  autem  scio,  quod  in  novissimi»  diebus.  VI 

XV 

8 Quemadmodutn  autem  Zanne»  et  Mambres.  VI 

12  Et  orane»  qui  pie  volani  vivere  in  Cbristo.  V 

13  Mali  autem  bomines  et  seductores.  VI 

16  Omni»  scriptura  dìvinitus  inspirata,  utili»  est.  1 


TESTI  DELL'EPISTOLA  DI  8.  PAOLO  A TITO. 

1 1-15  Apparuit  enim  gratta  Dei  Salvatori»  uostri.  XV  T.  618 
TESTI  DELL’  EPISTOLA  DI  8.  PAOLO  A FILEMONE. 

1 et  s.  Psnlus  vinctus  Christi  Jesu,  et  Timotbcus  fratcr.  XV  T.  840 
TESTI  DELL’  EPISTOLA  DI  8.  PAOLO  AGLI  EBREI. 

» v 

I et  t.  Multifariam  multiaque  modi,  oliai  Dens.  XVI  T.  55 
I Spirito,  doccili!  voi  oninem  ventatela.  1 D.  Gl 

i et  I.  Proptrrea  abund.ntias  oportet  observarc  noi.  XVI  T.  59 
1 et  t.  linde,  fr.trc.  iancti,Tocationii  cteleitis  p.rlicipe*.  49 

i et  i,  Time.mus  ergo  ne  forte  relieta  polliciUtiooe. 

9  Itaqoe  relinquitor  sabbitiimna  populo  Dei.  VII  D.  83 
931 

1 età.  Omni»  n.mqne  pontile»  ex  bominibu»»»«iimtu». XVI  T.  86 
I et  ».  Quapropter  intermittente*  ineboationi»  Christi.  89 

1 et  ».  Uic  enim  Melchisedecb,  rex  Salem,  ueerdoa.  78 

I I).  674 

890 


D.  619 
T.  893 
D.  619 
— 128 

— 619 

— 24 
29 
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Seguilo  dei  tetti  dell'epistola  di  s.  Paolo  agli  Ebrei. 

C»p.  Ter».  Voi.  pog. 

7.  3 Assimilato!  autem  filio  Dei,  mane!  sacerdos.  I D.  691 

8.  1 et  a.  Capitalum  antera  super  co  qua»  dicantar.  XVI  T.  80 

8 et  I.  Vituperati»  enim  eos  dicit  : Ecce  dica  renient.  I D.  102 

0.  i et  a.  Ilabait  quid  era  et  priaa  iastificationcs  cultura?.  XVI  T.  83 

4 Aureum  habens  tharibulam  et  arcani  testamenti.  II  D.  83 

10.  1 et  s.  Iinhram  enim  babens  lex  futnrornw  honorum.  XVI  T.  90 

11.  1 et  s . Est  aatem  fide»  aperandarum  subfctantia  rerum.  98 

33  AJii  autem  diatenti  soni.  II  D.  233 

37  Lapidati  aunt,  aceti  sunt,  tentati  aunt.  236 

12.  1 et  s . Ideoque  et  nos  tantalo  babentes  iuipositani.  XVI  T . 100 

15.  1 et  t.  Cantai  fraternitatia  maneat  in  robis.  107 

TESTI  DELL’  EPISTOLA  DI  S.  GIACOMO. 

1.  14  Cnaaqutsque  vero  tentatur  a concupiscenti»  sua.  VI  D.  404 

2.  14  et  i.  Quid  p roderli,  fratrea  mei,  ai  fidem  quia  dicat.  619 

TESTI  DELLA  PRIMA  EPISTOLA  DI  8.  PIETRO. 

5.  13  Salatat  vos  Ecclesia  qua:  est  in  Babylone  coelecta.  VII  D.  1 42 

TESTI  DELLA  SECONDA  EPISTOLA  DI  8.  PIETRO. 

1.  21  Non  enim  voluntote  Immani»  aliata  est.  1 D.  22 

2.  1 et  s.  Fueruot  vero  et  pscudopropbetae  in  popolo.  VI  — 620 

13  et  i.  Percipientea  mercedera  iujustitiae , roluptatem.  ivi 

5.  5 et  e.  Hoc  priraum  acientes  qnod  renient  in  norissirais.  V — 146 

5 et  e.  Latet  enim  eos  hoc  solente*,  quod  cadi  erant  prìus.  148 

6 et  9.  Per  quae  iile  tunc  mundus  aqua  inundataa  periit.  I — 804 

VH  - 340 

7 Cadi  antera  qoi  nane  sant,  et  terra,  eodem  verbo.  220  221 

10  Adveaiet  autem  dica  Domini  ut  fur.  217  234 

Terra  et  quae  in  ipsa  sant  opera  eiarentur.  241 

ivi 

12  Per  qaem  cadi  ardentea  aolventur  , et  dementa.  ivi 

13  Novos  Ter©  cado.»  et  noyam  terroni.  V — 124 

........  144 

5.  15  Sicut  et  carissima!  fra  ter  noster  Paulus  aecun- 

dam.  XVI  T.  il 

4 

TESTI  DELLA  PRIMA  EPISTOLA  DI  S.  GIOVANNI. 

9.  18  Filiali,  novissimo  boro  est;  et  sicut  audistis.  VII  D.  74 

22  Quia  est  mcndax?  nini  qui  negai  quoniam.  117 

27  Et  tos  unctioncm  quam  acccpistis  ab  eo.  I — 88 

4.  2-3  In  boc  cognoscitur  spiritus  Dei  : omnis  spiritila.  VII  — 117 

tf.  7 Tre  a sunt  qui  testimonium  dant  in  caeto.  230 


TESTI  DELLA  SECONDA  EPISTOLA  DI  8.  GIOVANNI. 

7 Quoniam  malti  seda c torca  exierunt  in  mondani.  VII  D.  117 
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TESTI  DELI.'  EPISTOLA  DI  S.  GILDA. 


Voi.  rag. 

SuJiint roirrunt  cairn  quidam  bomines,  VI  D.  (SI 9 

Chu»  Mietaci  Arch.ngclu.  cura  diabolo  dilaniai».  II  — 384 

VU  - 284 

Propbetavit  auleta  et  de  bis  septimus  ab  Adam.  XVI  T.  318 

TESTI  DELL’APOCALISSE. 

Apocalyptis  Jesu  Cbriati , qoam  dedit  ì Ili  Deus.  VII  D.  298 


Post  baie  vidi  , et  ecce  ostinai  apertura  in  cacio. 


5-4 

8-8 

7-8 

8 

9-14 

12  et  Mi 


41-12 

13-14 

14 

I et  a. 
7 

8- 9 

10-14 

12 

1 et  a. 
12  et  a. 
43  et  a. 
14 

4 et  a. 

6- 7 

9- 11 

11 

1 et  a. 

3 et  a. 

7- 13 

14 

18  et  a. 
17-18 
18 


Et  vidi  in  deitera  sedentis  sopra  thronom. 

Et  vidi  quod  aperuiaaet  Agnus  unum  de  aeptem 
sigili». 

Et  cura  aperuisset  sigiltum  secondano,  aadivi. 

Et  cum  aperuisset  sigillum  tertium , ondivi. 

Et  cum  aperuisset  sigiltum  qnartnm  . audivi. 

Et  ecce  rquns  pallidi»  ; et  qni  sedebai  super  caia. 
Et  cum  aperuisset  sigittom  quintina  , vidi. 

Et  vidi  cum  aperuisset  sigillum  seitum. 


299  441 
XVI  T.  404 
299  404 


302  426 

303  401 
308  403 
306  404 

308 
313  408 
316  407 
402 
319 


Post  bare  vidi  quatuor  Angelos  atonica  super.  319 

Et  audivi  numcrum  signatorum  centum  quadraginta.  ivi 

Post  bsec  vidi  turbata  magnata.  322 

vn  D.  124 

322 

Et  omnes  Angeli  stabant  in  circnitu  throni.  328 

Et  di  sii  mihi  : Hi  qui  amicti  sunt  stolis  alias,  qui  sunt.  318  326 
Et  disit  mihi:  Hi  sunt  qui  venerunt  de  tribulalione.  324-328 
Et  cum  aperuisset  sigillum  srptireum  . factum  est.  328  402 
Et  primus  angelus  tuba  cecimt , et  facta  est  grando.  332 
Et  secundus  angelus  tuba  cecinit.  333 

Et  lerlius  angelus  tuba  cecinit,  et  ceeidit  stella  magna.  334 
Et  quarti»  angelus  tuba  cecinit,  et  percossa  est.  338 

Et  quintus  angelus  tuba  cecinit,  et  vidi.  338 

Va;  unum  abiit,  et  ecce  veniunt  adbuc  duo  vai.  428 

Et  sextus  angelus  tuba  cecini!,  et  audivi  vocem  unam.  347 
Solve  quatuor  angelos;  qui  alligati  sunt.  VII  D.  91 

Et  vidi  alium  angelum  fortero  descendenlem.  380 

Qui.  tempo*  non  eritamplius;  sed  iu  diebus.  XVI  T.  370 
Accipc  librimi , el  de v ora  illuni.  VI  D.  348 

Oportet  te  iterum  prophetare  gentibus  et  populis.  383 

Et  datila  est  milii  calamo*  simili*  virgse.  329  587 


Et  dabo  dnobus  trstibus  mcis  , et  propbctabunt. 
Et  cum  finierint  testiraoniura  suum,  bestia  quo; 


I D.  425 
560 
363 


Vie  sccunduin  abiit,  et  ecce  vse  tertium  venie!  cito.  366  367 
Et  septimus  angelus  tuba  cecinit,  et  factae  sunt.  488 

Gratias  agimus  tibi,  Domine  Deus  otnnìpotcm.  XVI  T,  370 
Et  advenit  ira  tua,  et  tempus  mortuorum  judicari.  370  588 

VII  D.  360 

Et  signum  roagnum  apparuit  in  cacio  : mulicr 
a mieta.  XVI  T.  408 

VU  D.  442 
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Seguilo  Jet  lesti  deìl’ Apocalisse. 

Gap.  »en.  Voi.  pag. 

15»  i et  i.  Et  vidi  de  mare  bestiaio  asccndcntem,  habentem.  XVI  T.  57! 

392  598 

3 Et  ridi  unum  de  capitibus  saia  quasi  oc  cisoia 

in  raortem.  VII  D.  128 

4 Et  adoraverunt  draconem  qui  dedit  polrstatem  bestia:.  ivi 

5 Et  data  est  ei  potcstas  tacere  (bellum)  mense*.  132 

7  Et  est  datura  illi  bellum  tacere  cum  sancii»  , 

et  vincere.  XVI  T.  398 

18  Et  datum  est  illi  ut  daret  spiritual  imagini  bestiae.  VII  D.  573 

18  Q ui  habet  iotellectam  , computet  nuueram  be- 
stia*. XVI  T.  409 

14.  1 et  g.  Et  vidi,  et  ecce  Agnus  stabat  supra  raontem  Sion.  410 

6-7  Et  vidi  alterum  angelum  volantem  per  medium 

cieli.  VII  D.  454 

7 Timete  Oominum,  et  date  llli  honorem  ; quia 

venit  XVI  T.  375 

18.  1 et  s.  Et  vidi  aliud  signum  in  cado  magnimi  et  mi- 

rabile. VII  D.  445 

8 et  i.  Et  post  biec  vidi , et  ecce  apertum  est  templum.  572 

16.  1 et  t.  Et  aadivi  vocem  magnani  de  tempio  , dicentem.  444 

1-2  Et  abiit  primus , et  effudit  pbialam  suam  in  terram.  575 

5 Et  se  cuna  us  angelus  effudit  pbialam  suam  in  mare.  378 

4-7  Et  tertius  effudit  pbialam  suam  super  flumina.  576 

8-9  Et  quartus  angelus  effudit  pbialam  suam  in  solem.  577 

10-1 1 Et  quintus  angelus  effudit  pbialam  suam  super  sedem.  379 

12  Et  sestus  angelus  effudit  pbialam  suam  in  flumen.  380  385 

13-16  Et  vidi  de  ore  draconis  et  de  ore  bestia:.  382  443 

14  Sunt  enim  spiritus  daemoniorum  facientes  signa.  439 

17  et  s.  Et  septimus  angelus  effudit  pbialam  suam  in  sereni.  388 

19.  11  et  io  Et  vidi  caduto  apertura,  et  ecce  equus  albus.  441 

20.  4 Et  vixerunt , et  regnaverunt  cum  Cbristo  mille 

aunis.  XVI  T.  397 

7 et  i.  Et  cum  consumatati  fuerint  mille  anni,  solvetur.  VII  D.  447 

9 et  t.  Et  descendit  ignis  a Deo  de  cacio,  et  devoravit  eos.  460 

11  Et  vidi  tbronura  magnura  candidimi  . et  sedentem.  222 

21.  4 Et  abstergetDeusomnem  lacrymam  aboculis  corum.V  — 136 

22.  3 Et  noi  ultra  non  erit ) et  non  egebunt  lamine.  VII  — 244 
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PI.  B.  I Testi  saeri  sono  preceduti  Halle  relative  Prefazioni  t Dissertazioni , 
come  trovansi  disposti  nella  quinta  edizione  francese. 


ANTICO  TESTAMENTO. 

Gli  Editori  ai  buoni  e colli  Italiani  . . , 

Prodromo 

I\  azionamento  preliminare  intorno  la  divinità  delle  Sante  Scrittore 
Dissertazione  sulla  canonicità  dei  sacri  Libri  . 
Dissertazione  sulla  versione  dei  Settanta 

Prima  dissertazione  sulla  Volgata 

Seconda  dissertazione  sulla  Volgata  .... 
Dissertazione  sulla  storia  degli  Ebrei  . , . 

Osservazioni  sulla  Cronologia  .... 

Prelazione  generale  sni  Libri  dell’antico  Testamento 
Prelazione  sul  Pentateuco  ••.... 
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Dissertazione  sul  diluvio  universale 
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Dissertazione  sulle  due  prime  età  del  mondo  . 

Dissertazione  sopra  Melcbisedech  .... 
Dissertazione  sull’origine  e sull’ antichità  della  circoncisione 
Dissertazione  sulla  rovinn  di  Sodoma  e di  Gomorra  , ec. 
Dissertazione  sull’antichità  della  moneta  coniata  . . 

Dissertazione  sulla  terza  età  del  mondo  .... 
Prefazione  sopra  la  Genesi 


. Digitized  by  Google 


TAVOLA  DEI  TESTI  SACRI,  EC.  555 

Voi.  pog. 

Dissertazione  sopra  la  Genesi I 7\  5 

GENESI.  Testo , versione  e note  • . • 61 

Prefazione  all’Esodo  . . . . . • . 451 

Dissertazione  sopra  i veri  ed  i falsi  miracoli  e sul  potere  degli 

angeli  e dei  demonii  sui  corpi  • • • • • . II  D.  5 

Dissertazione  sul  passaggio  del  mar  Rosso  • • • . 51 

Dissertazione  sulla  manna  .......  67 

ERODO.  Testo,  versione  e note I T.  48 i 

Prefazione  al  Levitico  . • • • • • • • II  — 5 

Dissertazione,  orvero  ricerche  intorno  alla  natura,  alle  cause 
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Dissertazione  sopra  Moloc.  Bcelphegor  e Canto  ...  HO 

LEVITICO.  Testo , versione  e note  • • . • «UT.  25 

Prefazione  ai  Numeri  ........  191 
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Dissertazione  sulle  profezie  di  Balaam  • • . • • 172 
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Dissertazione  sulle  quarantadue  stazioni  degli  Israeliti  dalla 
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messa  267 
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leggi  e la  loro  morale  ...••••  568 
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